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All' IllvsTRIss. En Eccellentiss. Signor il Si Noa

D. GIOVAN GIACOMO

D E' M A R I N I

Marcheſe di Genzano &c.

4 Onſiderando io, e nel mio animo ſpeſe fate ri

volgendo la eccellenza, e dignità della Storia

Eccleſiaſtica, e quanto ella ſia non ſolamente

utile, ma neceſſaria adogni Fedele, e con iſpe

- zieltà a cherici, a quali ſpeſſo fa meſtieri

contendere co' miſcredenti : e vedendo, non ſenza mio gran

diſſimo diſpiacere, a taluni,per difetto di libri, o perchè ven

gono ſgomentati dalla vaſtità di eſſi, o perchè in lingue ſtra

niere dettati ſono, mancarne eziandio le prime conoſcenze: mi

laſciai facilmente i meſi paſſati dagli amici perſuadere a traſ

latare nel noſtro volgare Italiano queſto libricciuolo, che tra

per l'ordine, e ſeguentemente per la chiarezza, e tra per la co

pia in brievi parole di molte coſe, utiliſſimo ſopra ogni altro

eſtimavano a tal biſogno. Ora, condotto eſſendo, la Diomer

cè, all'aſpettato fine; c deſiderando io da molto tempo alcun

ſegno eſpreſſo all'ECCEZZ. V. della mia divota ſervitù di

moſtrare; ho ſtimato ben fatto, e ſo che tutti gli uomini giudi

cioſi altamente me n'loderanno, di non venirle innanzi con le

mani vuote in queſta occaſione, ch'ella è felicemente ripatria

ta dalle ſue Terre: ma con la dedicazione del medeſimo libro la

mia particolare allegrezza nel comun godimento di ogni gene

re di perſone manifeſtarle. Queſta ſi è una lode comune a pochi,

–– Quos aequus amavit

Juppiter, aut ardens evexit ad aethera virtus,

in alta e riſplendente fortuna l'amor degli eguali, e degl'in

feriori. Ma quantunque parrà adalcuno, cui ſono noti i lami,

e le conoſcenze del Voſtro chiariſſimo ingegno, che ſia un'erro

re troppo ſolenne il mio di appreſentarle un Opera, contenen

te come le prime linee di ciò, che per lungo ſtudio perfettamen

te ſapete ; sì nondimeno io porto fermiſſimaA"gi l'
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ECC. V. abbia a compiacerſene, e colla ſolita umanità be

mignamente a riceverla. Imperciocchè anzi ei mi ſembra na

tural coſa che ciaſcuno accetti con lieto animo un dono, il qual

deſti nella ſua mente le idee di ciò, che in alcun tempo con fati

ca inſieme, e con dilettazione traſcorſe: e maſſimamente allora

quando egli è un verace teſtimonio della ſincera volontà, e del

grato animo del donatore. Si aggiunge che, oltre a particola

ri ſuoi meriti verſo di me, io bramo pure veder rinnovato

l'antico coſtume di dedicare i libri a perſonaggi valoroſi e de

gni, i quali hanno veramente in pregio le lettere, e ponno, e

colla dottrina, e col grado, e coll'autorità, non meno i libri

che gli autori dalle mordaci lingue difendere. E, s'egli è così,

chi è colui, che non ammiri nell'ECC V.(tacerò pure tutti i

bei doni di Natura, perfezionati dalla educazione, e gli altri

beni, che di fortuna ſi appellano) un compiuto eſemplo di ma

gnanimità, di valore, di corteſia? Chi, per poco che abbia la

ventura di converſar con lei, non innalza ſino alle ſtelle il ſuo

pronto e veloce ingegno, lafelice e grazioſa favella, anzi la

varia e ſalda erudizione, il più che mezzano intendimento nel

le ſcienze, e la non volgarnotizia delle antiche e delle moderne

Aſtorie? Chi non riconoſce nel Voſtro belliſſimo e bene ornato

palagio ungenio veramente regale; ove con quella ſimmetria

che comporta il ſito gioſtrano del pari la ſceltezza delle dipin

ture, e la prezioſità de' ben collocati arredi ? chiariſſimo con

traſſegno del ſingolargiudicio, e del buon uſo delle ricchezze

che faſi dal lor Signore . AMa io temo, che traſcorrendo col

penſiero gl'infiniti pregi dell'ECC. V., non diſtenda in ve

ce di una lettera un panegirico, e in sì fatta guiſa venga ad

offendere la ſua incomparabil modeſtia. Ben dirò ch'ella non

iſmentiſce punto la gloria e la chiarezza de' ſuoi maggiori, i

quali per lunga ſerie di ſecoli l'Italia tutta, non che la Zigu

ria, hanno illuſtrato: o ſia col comando di armate e di eſerci

ti; o ſia colle porpore, e colle mitre ; o ſia colla civil pruden

za e colle lettere: ſicchè niuno autore ha potuto lodevolmente

ſcrivere delle coſe di Genova, il qual non ſia ſtato coſtretto a

far de'voſtri famoſi Antenati per ogni ſecolo ricordanza (a).

Veramente io non ſaprei rinvenire un mezzano novero di fa
(Mig

(a) Paul. Interian. iſtor. Giuſtinian.Annali di Genova, Ubert.Fogliet. iſtor.

Faniſio Campano ſtoria M.S. delle famiglie illuſtri d'Italia, Anſelmo Citta

dini nella Vita di Papa Gregorio II.



miglie, che ſenza equivoco, e ſenza inneſto forzato di perſo

maggi, vantar" una così antica, glorioſa, e legittima

diſcendenza, come quella dell' ECC. V. Imperciocchè tralla

ſiiando, per non entrare in conteſa co' troppo ſeveri Critici,

ciò che narra Anſelmo Cittadini, e da Fanuſio Campano, e da

altri gravi autori vien confermato, che ſotto l'imperio di

7 codoſio III. paſſarono di Germania in Italia molti gentiluo

mini, a perſuaſione di S.Bonifacio Veſcovo di Magonza,affin

chè" liberamente la Santa Fede Cattolica profeſſare;

e che alcuni di eſſi poſero lor ſede in Genova (come il Conte

Piero Aſmaer,ceppo e pedale della Voſtra Eccellentiſsima Caſa,

Oriano della Zeccavela, Pontefo della Squarciafico, Gantifi

lo della Grilla, Valderico Auguſlano della Piccamiglia ) altri

in altre principali Città d' Italia a nobiliſſime famiglie diede

ro cominciamento: tralaſciando tuttociò, dico, egli è fuor di

dubbio che circa gli anni della noſtra Aedenzione i loo, allora

quando la naſcente Kepubblica de'Genoveſi era da nobili Con

ſoli governata, ebbero i Marini quella parte che meritava la

lor virtù nell'amminiſtrazione delle pubbliche coſe; ſicchè da

tempo in tempo molti Conſoli, degni progenitori di V.ECC.,

dagli Storici ſon ricordati : ſinattanto che, mutato lo ſtato

della Città in Monarchico, e quindi in Democrazia circa l'an

no 1444., le coſe de Nobili antichi non furono miga le più fe

lici. Ma, dopo la vicende de Fulgoſi, e degli Adorni, ricove

rata da Genoveſi, per la virtù ſingolare di Andrea Doria,

perfettamente la libertà; e conſtituita una nuova forma di

Aepubblica miſta; fu la Voſtra Famiglia una di quelle ventot

zo, anzi delle ventitrè nobili (a), le quali, avendo ciaſcuna

ſei altre Caſe, diramate da loro, furono Capi di Albergo ap

pellate. 7" ampio pelago ci mi fora di uopo valicare,

ECCEZL&NTISS. SAGNOAE, ſe iol" 70

verarvoleſſi gl'immortali croi del voſtro glorioſo legnaggio:

come Franceſco de' AMarini, Generale delle galee di Genova,

il quale nel tempo che più ardeano gli odi fra le deteſtabili fa

zioni de Guelfi, e de Ghibellini, riportò compiuta vittoria di

quelle de Vineziani(b); e, Gottifredo, Georgio, e Aintuello

de'AMarini,famigliari del noſtro ſavio Re Roberto(c);e Fran
CC

(a) Thom.Segeth.de Princip.Italiae.Lugd Bat.ap.Elſevirios 1628. in 24.
(45 Paul. Interian. hiſt. lib.3. (e) Reg. Reg. Rob. 326. & 327. fol. 3o.



ceſchino, del medeſimo Ciambellano,e Giuſtiziario di Terra di

Aavoro, e del Contado di Moliſe (a); e Gaudino de AZarini,

dallo ſteſſo Re per rilevanti affari mandato in Zombardia,e in

Aiemonte (b); e Paganino,marito di AZargherita di Zautrec,

molto favorito dal Re Carlo III di Durazzo (c); e, per venire

a ſecoli più vicini, quel 7 ommaſo Duca di 7 erranova, che fu

ſlimato uno de più dotti e ſcienziati uomini dell'età ſua (d); e

Gio:Agoſtino de AZarini, il quale nel 1641. fu Duce della Re

pubblica con pieni voti acclamato (e),e quindi per gli ſingolari

ſuoi meriti ottenne dall'Imp. Ferdinando IZZ,che alla dignità

IOucale il titolo di Sereniſſima faſe congiunto, lo taccio di co

ſtoro, e di tanti altri, di cui ſono pieni gli Annali, e con mio

ſommo piacere la mente rivolgo alla perſona dell'SCC V., la

quale in ſeraccoglie tutti i loro pregi, non meno che gli ſplen

didi titoli, in tempo dell'Auguſta memoria dell'Imperador

Carlo V., e dopo acquiſtati: ſicchè ugualmente ſi gloria Geno

va di averle dato nobiliſſima origine; e la bella Napoli di eſ.

ſere ſtata eletta circa cencinquanta anni fa per nuova Patria

da Gio: Battiſta de Marini, che paſsò in Regno algodimento

de'feudi che vi poſſedea; ed avere preſentemente l'ECC. V tra'

ſuoipià cari Cittadini, e Patrizi. A V. ECC., dico, cui la

virtù, per lungo abito, è rendata così naturale, che non le fa

più meſtieri contendere con le paſsioni della debole e corrotta

A/atura, nè adoprar forza contra le folte armi delle male in

trodotte uſanze; io dedico e conſagro queſta qualſiſia picciola

fatica; la quale, quando che ſia dalla ſua incredibile umanità

con licto volto riguardata, aggiugneràforze al mio baſſo ed

oſcuro ingegno, e farallo volar tant'alto , che poſſa ad altre

opere dar compimento, degne di uſcire alla luce del Mondo

ſotto gli auſpici dell'immortal nome dell' ECC V. , alla

quale ſenza finefoprofondiſsima riverenza.

Napoli a dì 27. di Decembre 1713.
Di V. ECC.

Divotiſs. ed obbligatiſi. Servidore

Matteo Egizio,

(a) Reg. 1327.1328. ſoli76. (b) Reg.1334. & 1335. fol. 2o5.lit.A.

(c) Reg.Car.III. 1381. fol.384. (d) P. Giuglaris Panegir.

(e) Girolamo Ruſcelli delle Impreſe.
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I N T R O D U Z I O N E.

Gli è così naturale all'uomo il deſiderio d'imparare, che egli impieghereb

be certamente buona parte della ſua vita per ſoddisfarlo, ſe le difficultà

che s'incontrano nelle ſcienze, i negozi domeſtici, e le paſſioni no'l diſto

glieſſero ſovente volte da quell'attenzione, ch'è neceſſaria per leggere, e per com

prendere ciò che ſi contiene in tanti volumi, dagli Scrittori in ogni ſorte di mate

rie diviſati. A coloro, i quali, ciò non oſtante, perſeverano nello ſtudio, ſem

brerebbe di non ritrarre dalle loro lunghe fatiche perfetto piacere, ſe non proc.

curaſſero di renderlo durevole, e, con qualche compendio di ciò che in molti

libri hanno letto, il pubblico ancora parteciparne. Io confeſſo il vero che tal

ſorte di fatica può eſſere a quei che la fanno molto giovevole; imperciocchè

ogni minima parola è ſufficiente ad eccitare in eſſi una gran ſerie d'idee, che e

nella loro mente ſono già ordinate, ſecondo i libri da loro letti; ma non mi pa

re che si fatti compendi ſiano molto utili al pubblico, perche le materie vi ſono

poſte affollate, ſenza ordine di tempo, di luogo, e di perſone, e ſenza certe altre

circoſtanze, affatto neceſſarie per renderle profittevoli: tanto egli è il vero che

l'ordine, e la buona diſpoſizione delle idee è quella, che le conſerva, e le appre

ſenta alla noſtra memoria, la quale dee bene ſpeſſo riandarle allor che conoſce e

di non eſſer molto felice. Io non niego, noioſa coſa eſſere queſto riandamento

d'idee, poſciachè di tutte le facoltà dell'animo noſtro la più debile, e la più fra

gile egli ſi è la memoria, la quale non aſpetta nè vecchiezza nè infermità per

torre da noi congedo, ma via ſen fugge quando ci crediamo di ſtare il meglio»

e'l noſtro corpo eſſere in una piena tranquillità . -

Somma felicità io perciò ſtimerei la mia, ſe aveſſi trovato qualche riparo a

queſta inſenſibile diſſipazione, che, per quel che ſi attiene alle ſcienze, vaſſi fa

cendo nella noſtra mente: poiche fra tanti Scrittori, che riempiono tutto di le

librarie, e ci opprimono, per così dire, colle loro opere ; io non truovo alcu

no, il quale con iſpezial modo ſiaſi meſſo a manifeſtarci quell'ordine, che e'

ſenza dubbio dee eſſere l'unico modo da farvi riparo. Or, aſpettando io che e

qualche valentuomo intraprenda a ciò fare, fodono al pubblico di quello che

io ho fatto per mio uſo particolare, intorno a un ſoggetto ſanto, e degno»

qual ſi è l'Iſtoria Eccleſiaſtica : nè mi par neceſſario di ſtendermi più lungamen

te in parole. Priego ſolamente coloro i quali lo anderan diſaminando ſol per tro

varvi degli errori, a riflettere ſul bel principio che io non affermo coſa d'im

portanza ſenza addurre fedelmente in teſtimonio qualche Autore, allontanan

domi il meno che poſſo dalle opinioni comunemente ricevute, eccetto che là

dove egli ſarebbe un ſeguitare l'errore manifeſto.

f 3 ESPLI
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ITNTSTTRTUTZTTOTNTE

Per l'uſo di queſto Memoriale.

Oloro, i quali riguarderanno queſto Memoriale non con altra idea che di

Tavole Cronologiche, non han meſtieri d'inſtruzione, e baſterà che le o

traſcorrano i perche le coſe ſono tutte diſpoſte con ordine naturaliſſimo. Ma

ſe vorranno riflettervi attentamente, toſto conoſcerannoche queſto libricciuo

lo, avvegnachè picciolo in apparenza, egli è nondimeno in fatti grande; e

ch'egli non vi ha uomo,per dotto che ſia in queſta materia, il quale alcuna uti

lità non ne poſſa ritrarre. Perloche fie bene eſplicarne chiaramente l'ordine e

e la diſpoſizione, affinchè ſi renda intelligibile da ogni ſorte di perſone.

I. Differiſce queſt'opera da tutte le altre, che ſi ſono vedute ſinora, ſopra ſimi

gliante materia, cosi per l'ordine, come per la brevità.

II. I caratteri, de quali ci ſiamo ſerviti per contraſſegno, ſono facili, e ſi ſono

uſati per abbreviare il diſcorſo, e ridurlo a certi ſpazi, e caſelline.

III. Ovunque ſi voglia aprire il libro, ſi può aver ſempre preſente la Tavola

coll'eſplicazione di tutti i ſegni» o caratteri, la quale ſi attacca appreſſo alla

Dedicatoria, in modo tale che poſſa tenerſi continuamente ſpiegata al di fuori,

er uſo di quelli che non ancora tali ſegni avranno fiſſi nella memoria.

IV. Si divide queſto libricciuolo in due parti. La prima contiene le coſe ſecon

do l'ordine de tempi e de ſecoli, dalla naſcita di Geſu' Criſto Signor noſtro in

poi, ed arriva ſino alla pagina, che ha per titolo SCISMI. La ſeconda è un'

ordine alfabetico di nomi.

V. Ogni ſecolo contiene quattro pagine, ſegnate di una cifera, o carattere di

numero. Come per eſemplo. Il primo ſecolo, che comincia dalla naſcita di

Geſu-Criſto, è ſegnato col numero 1. con tre altre pagine o faccie appreſſo, ſi

no al ſecondo ſecolo, ch'è ſegnato col 2. &c.

VI. Ogni pagina, eccetto quelle del primo ſecolo, ha un titolo, il quale aggiun

to al numero particolare degli anni, ſerve ad eſprimere il tempo delle coſe ».

Per ragion di eſemplo. La prima linea del III ſecolo dice Zefirino m. 21. ;

aggiungete il titolo DUCENTO a 21., avrete che Papa Zefirino moriglian

ni di Criſto 22 1. -
-

VII. Due delle quattro pagine che ſervono a ciaſcun ſecolo, ſeguono l'ordine e

della Tavola, attaccata al principio del libro, e corriſpondono alla medeſima

per mezzo delle linee a traverſo, colle quali ſono diviſe, e de caratteri, o ſegni

quivi eſplicati.

VIII. Tutti i nomi, contenuti nelle medeſime due pagine, fuor che quelli de'

Patriarchi, ſono contraſſegnati con due lettere. Per eſemplo, nelle prime due

agine, ſegnate col num.1, troverete nell'ordine de'Papi AA.S. Pietro, AB.

.Lino,&c. Nell'ordine,o ſerie degli Eretici AA.Simone Mago,AB,Cerinto,

&c. In quella degli Autori Eccleſiaſtici AA.S.Matteo, AB. S.Marco &c.
. E ciò abbiamo giudicato migliore che porre ciffere di numeri: si perchè al

trimente ſarebbe nata una gran confuſione co numeri della data de tempi i si

perchè rieſce più comodo per le citazioni, e per riguardo dell'Ereſie, e per

molte altre ragioni, che appreſſo ſi conoſceranno coll'uſo, - -

. La maggiore utilità però di queſto ſegnare per via di lettere conſiſte in ciò

che elle ſervono di pronta guida allor che ſi va cercando alcuna coſa nell'ordi:

ne Alfabetico: al " deono ben riflettere i principianti. Per eſempio. Si vuol

trovare Adriano I., e ſapere ciò ch'è accaduto nel di lui Ponteficato. Chi è

verſato nella ſtoria Eccleſiaſtica va a cercare a dirittura nel ſecolo » nel quale -
egli viſſe: ma chi no'l ſa, o non ſe ne ricorda prontamente º ricorre nell'ordine

Alfabetico alla lettera A. e truova queſto nome il primo di tutti º con queſto,

contraſſegno ES, che gli ſerve di guida per trovarlo appuntino nella i"
- - -

api,

l



I N S T R U Z I O N E.

Papi, ov'è il medeſimo contraſſegno ES, e vedrà ch'egli mori l'anno 795. Se ſi

vuol ſapere quanto durò il ſuo Ponteficato , ſi conterà dall'anno della morte º

del ſuo predeceſſore, che accadde l'anno 772, e ſi vedrà che fu più di ventitrè

anni. Chi vorrà ſapere tutti i Concili, tenuti ſotto il Ponteficato di Adriano I.,

volterà il foglio, e troverà il medeſimo ſegno ES nel margine delle due pagi

ne contenenti i Concili di quel ſecolo, e da tal ſegno in poi troverà quelli,

che ſono ſtati celebrati ſotto queſto Pontefice, ſino al ſegno ET nella medeſi

ma pagina -

XI. Le lettere A.B.C.D. che ſono nel margine di quelle pagine, che ſono diſ

poſte ſecondo la regola generale, dinotano la differenza di tutte le materie e ,

non ſolo contenute quivi, ma eziandio nell'ordine Alfabetico: ove ſi è aggiun

to ancora il ſegno della lettera E. per dinotare i Concili; i quali nell'Opera

non hanno alcun ſegno, o carattere particolare, perche ſenza ciò abbaſtanza

ſi diſcernono, e ſi diſtinguono colla durazione de Ponteficati. Per eſemplo:

ſi vuol trovare l'Ereſia de' Carpocraziani: ſi cerca nell' ordine Alfabetico alla

lettera C, là dove anche nel margine è la lettera C, ch'è il contraſſegno dell'

Ereſia, e troveraſſi AL; il che fatto cercheraſſi AL nella ſerie generale dell'

Ereſie, e vedremo ch'ella ebbe cominciamento nel ſecondo ſecolo, e propria

mente l'anno 129. Così ancora volendo ſapere del Concilio Niceno II. ſi cer

cherà Nicea nell'ordine Alfabetico, là dove in margine è la lettera E , e tro

veraſſi ES: perlochè cercheremo ESnella ſerie de Concili, ed avremo il Con

cilio II. Niceno nell'VIII. ſecolo, cioè l'anno 787. ſotto il Ponteficato di ES,

che dinota Adriano I. - - - -

XII. I Patriarchi della Chieſa Orientale facilmente ſi truovano. Per eſemplo:

vorremo ſapere il tempo di S. Ignazio Patriarca di Antiochia : cercheremo

Ignazio nell'ordine Alfabetico, ove nel margine è la lettera B., contraſſegno

generale de'Patriarchi, e troveremo un'Ignazio ſegnato B, che ſpezialmente e

è il carattere de' Patriarchi di Antiochia, col numero 1. in queſta guiſa (B. 1.)

e dinota,ch'egli è nel 1.ſecolo, e quivi il troveremo morto a Roma l'anno i 1o.

Sicchè le lettere A.B.C.D. ſono poſte nel margine dell'ordine Alfabetico per

riſparmiare la fatica di leggere tutti i nomi comincianti da una lettera: perche

ſe ſi cerca Pontefice, ſi vede dov'è il ſegno della lettera A, ſe Patriarca al ſegno

della lettera B., ſe Eretico alla lettera C., ſe ſcrittore Eccleſiaſtico al D. , ſe e

Concilio all'E. -

XIII. Gli Autori ſono ſolamente contraſſegnati colle lettere, che gli diſtinguo

no nel loro ordine. Per eſemplo. Dopo parlatoſi di Simone Mago nel primo

ſecolo, e nella ſerie degli Eretici, ſi ſono poſte queſte tre lettere DSI., che va

gliono di citazione. Il D ſignifica che ſi parla di Autore Eccleſiaſtico, 8 SI.

il particolar carattere dell'Autore, il quale ha detto e provato ciò, che io affer

mo: e perchè non ci è altra circoſtanza nella citazione, nè di libro, nè di capi

tolo, nè di carte, vuol ſignificarſi che la coſa ſi truova facilmente alla parola ,

Simon Magus nel Card. Baronio, il quale è l'Autore eſpreſſo dal ſegno DSI:

perocchè cercando SI. nella ſerie D. degli Autori, ſi truova Ceſare Baronio.

XIV. Nell'ordine Alfabetico, là dove ſi parla de Concili, ſi è poſto, per mag

gior chiarezza, il nome latino del Paeſe ove ſi ſono celebrati. E' traduttore ,

ve ne ha aggiunto moltiſſimi, quantunque nel rimanente non abbia voluto

por mano nella meſſe altrui; riſerbandoſi di meglio diviſar molte coſe nel ſuo

Supplemento, che avrà per titolo: serie degli Imperadori Romani, e c.

ME
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I

GIESV-CRISTO figliuol di Dio, Capo per

petuo della ſua Chieſa, vero Meſſia , an

nunziato da Profeti, nacque ſotto le im

perio di Augusto, m. ſotto quel di Tiberio

34

AA. Pietro Galileo , Appoſtolo, e primo

Vicario di Giesu-Criſto, tenne la ſedia

5. anni in Gieruſalemme, 7. anni in

Antiochia, e 24 anni in Roma Baro:.

m. 69.

S
an Marco Evangeliſta , primo Patriarca di Aleſſandria

Gli antichi tennero ne' Patriarcati l' ordine delle Prefetture, e come che

za: 64.

-

San Pietro

Roma.

Appostolo per lo ſpazio di 7. anni, ſino a che trasferi la Santa Sede a

San Giacomo, appellato il Giuſto m: 63.

eſſere opera di Dio, ma degli Angeli, i

ſia Celena , ch'egli menava con eſſo lui,

le fineſtre della camera di Nerone Baron.

AA. Simone il Mago, Capo degli Eretici, e de' Simoniaci , dicea il Mondo non

che l'antica legge era dettata da una cattiva intelligenza: che i noſtri corpi non era

no per mai riſorgere: che le femmine poteano eſſere comuni, e che quella Elena, o

lare in preſenza di Nerone,volendo con un'opera maraviglioſa procacciar fede a ſuoi

errori. Ma appena fu levato in aria, ſoſtenuto dal demonio , ch'eſſendoſi

orazione S. Pietro, il quale, come Capo della Chieſa, difendeva in quel luogo la

verità , ottenne dal Cielo il gaſtigo di queſto Eretico, il quale venne a cadere ſotto

quali ci avean commeſſo de' gravi errori:

era lo Spirito Santo. Egli intrapreſe di vo

oſto in

m2. 68.

AA.

Vangelo in Ebraico m: 62.

AB. S. Marco Evangeliſta, e 1. Patriar

ca di Aleſſandria m: 64.

AC. S. Luca Evangelista, ſcrittore degli

Atti degli Appoſtoli m:7o.

AD. S.Gio: Evangelista m: 99.

S. Matteo Evangelista , ſcriſſe il AE S. Paolo, Ap oſtolo di Giesù Criſto,

ſcriſſe, e predicò le verità della religio

ne Criſtiana con tanto frutto , che la

Chieſa , anteponendolo quaſi a gli al

tri, gli ha dato il titolo di Appoſtolo del

le Nazioni. m. 69.



I

AB S. Lino di Toſcana. m.8o. | ſtoli: e queſt'opera è tanto venerata da'

AC S. Cleto Romano. m.93. Criſtiani di Etiopia, ch'eſſi la pongono

AD S.Clemente Romano. m. 1o2. nell'ordine de'i Sacri. DSE. in Cle

Egli ſcriſſe le conſtituzioni degli Appo- mente,

-

Aniano - m.87. Albilio 279, Ioo.

quella di Aleſſandria era più ragguardevole di quella di Antiochia , diedero altresi il

primo luogo al Patriarca di Aleſſandria.

Evodio, poſtovi da . S. Ignazio, le di cui lettere, fondate ſulla tradizione degli

S.Pietro. Appoſtoli, ſervono alcuna fiata di grande aiuto contra

mo7I - gli" Mori in Roma. I IO,

Simeone figliuolo di Cleofa. m. Io9.

AB Cerinto) Queſti due Eretici negavano la divinità di Giesù Criſto, e voleano

AC Ebione ) unire le antiche cerimonie della legge Moſaica al Criſtianeſimo.

AD Nicolaiti, le di cui maſſime erano piene d'impudicizia , permetteano che le

femmine fuſſero comuni.

AE Menandro profeſſava gli errori di Simone il Mago, e parimente magia.

AF Imeneo )
AG Fileto ) Negavano la Reſurrezione decori , oltre agli errori di CAA.

AF Filone Giudeo, ammiratore de'primi Giudei, non avendo che riſpondervi, ſi

Criſtiani di Aleſſandria, di cui egli fece ſono veduti obbligati a cancellarlo dalle

parola ſotto nome di Eſſeni. 4o. | di lui opere Baron. an.34. & 94

AG Flavio Gioſeffo Giudeo, ſcriſſe l'Iſtoria AH, Dionigi l'Areopagita. m: 93.

di ſua nazione col titolo di Antichitadi Hilduino lo ha malamente confuſo con

Giudaiche. Egli è cosi chiaro il luogo, S.Dionigi ſ di Parigi, morto nel 2 5o.

dove egli parla di Giesù-Criſto , che il sammari. Gall. chr. tom. I ps4oo.

-

A 2
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- Ueſta parola Concilio, preſa in generale, nelle materie Eccleſiaſticae, ſignifica

un'Adunanza, in cui i Prelati, dopo invocato lo Spirito Santo, conferiſcono in

ſieme, ſi ammaeſtrano, diſaminano i ſentimenti e le ragioni gli uni degli altri ſopra

le materie propoſte, e decidono e diffiniſcono giuridicamente lo che ſembra loro ne

ceſſario per la Religione, e per lo riſtabilimento della diſciplina Eccleſiaſtica.

Si chiama Concilio Generale allora quando tutti i Veſcovi della Criſtianità ponno e

devono intervenirvi, purche non ſiano legittimamente impediti. Il Sommo Pontefice

vi preſiede come vicario di Giesù Criſto, e Capo della Chieſa Cattolica, quando

perſonalmente, e quando per mezzo dei Legati, legittimamente eletti. E quando vi

concorrono tutte queſte formalità , ſi chiama Concilio Ecumenico.

NAZIONALE ſi fa da Prelati di un reame, o di una nazione, inſieme uniti, ſotto

l'autorità di un Patriarca, o di un Primate. Si chiama allora Concilio Generale, o

Provinciale, a riguardo però del reame, o della provincia, in cui ſi celebra.

PROVINCIALE da Veſcovi di una provincia, ſotto l'autorità del Metropolitano.

DIOCESANO da Preti di una Dioceſi, ſotto l'autorità del Veſcovo; e rare volte a

tali aſſemblee ſi dà nome di Concilio.

Quantunque diligentemente in queſta opera ſienſi notati tutti i Concili Generali, ſe

condo l'ordine del tempi, noi li poniamo nulla dimeno tutti in fila in queſta oſſer
vazione.

Ei vi furon molti Concili, tanto Generali, (come quel di Sardica) quanto Provinciali

o Nazionali tenuti per difeſa del Niceno, impugnato dagli Ariani. Quelli di An

tiochia, di Milano, e di Rimini II., ne quali prevalſe la loro fazione, ſono ſtati

riprovati.

2. Coſtantinopoli I. ſotto Papa Damaſo, e l'Imperador Teodoſio. 38 I.

3, Efeſo ſotto Papa Celeſtino, e l'Imperador Teodoſio il Giovane. 43 I.

4. Calcedonia ſotto Papa Leone, e l'Imperador Marciano. - 45 I.

5. Conſtantinopoli II. ſotto Papa Vigilio, e l'Imperador Giuſtiniano. 553.

6. Conſtantinopoli III. ſotto Papa Agatone, e l'Imp. Conſtantino Pogonato. 68o.

7. Nicea II. ſotto Papa Adriano,e l'Imperadrice Irene,e'l figlio Conſtantino. 787.

8. Conſtantinopoli IV, ſotto Adriano II. e l'Imperador Baſilio. 859.

9. Laterano I. ſotto Caliſto II. e l'Imperador Arrigo V. I I 2.2 ,

io. Laterano II. ſotto Innocenzio II. e l'Imperador Corrado III. I 139.

11. Laterano III. ſotto Papa Aleſſandro III., e l'Imperador Federigo. I I 79.

12. Laterano IV. ſotto Papa Innocenzo III., e l'Imp. Ottone IV. I 2 I 5 e

13. Lione I. ſotto Papa Innocenzo IV., e l'Imp. Federigo II. I 245.

14. Lione II. ſotto Papa Gregorio X., e l'Imp. Ridolfo. I 2.74.

15. Vienna ſotto Papa Clemente V., e l'Imperador Arrigo VIII. I 3 II e

16. Fiorenza oppoſto a quel di Baſilea, ſotto Papa Eugenio IV. I 439.

17. Laterano V. oppoſto a quel di Piſa, ſotto Giulio II., e Leone X. I 5 I 7.

18. Trento ſotto Paolo III., Giulio III, Paolo IV., Pio IV, e l'Imp. Ferd.I. 1563.

1. NICEA ſotto Papa Silveſtro, e l'Imp. Coſtantino- - 32s.I
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Li Appoſtoli ſi aſſembrarono diverſe volte per lo bene della Religione. La prima

G adunanza fu quella di -

Gieruſalemme I. Gioſeffo Barſabas, appellato il Giuſto, e Mattia furono propoſti ad oc

cupare il luogo el miniſterio del diſgraziato Appoſtolo, che avea tradito Giesù-Cri

ſto. La ſorte dell'elezione cadde ſopra Mattia. Adt. Apoſtol. cap. 1. in fin. O 34.

Gieruſalemme II. Alcune famiglie, tra Giudei appellate Greche, come di origine

Greca, lagnavanſi che le loro vedove erano tenute a vile, e lontane dal miniſterio

delle menſe, poſpoſte a quelle del paeſe: ma gli Appoſtoli, avvedutiſi di tal diſordi

ne, crearono ſette Diaconi, a quali non ſolamente commiſero la cura delle menſe,

coll'amminiſtrazione del temporale, ma eziandio quella delle coſe ſacre . s. Leo in

ſerm. de S.Laurentio. Q 34°

Gieruſalemme III. I Giudei venuti al Criſtianeſimo, fattiſi perſuadere da Cerinto, ch'

eſſi non poteano ſenza peccato abbandonar le cerimonie della legge Moſaica, volea

no obbligare le altre nazioni, che venivano alla Fede, ad imitargli; ciò che cagiona

va un grande ſconvolgimento tra Fedeli. Ma, unitiſi gli Appoſtoli, e deciſa la con

troverſia a favor delle Nazioni, ſcriſſero loro la ſeguente lettera ſinodica,

Viſum eſt spiritu Sancio & nobis, nihil ultra imponare voli oneris, quam haec neceſſa

ria, ut abstineatis vos ab immolatisſimulachrorum» & ſanguine, gſuffocato, º for

nicatione, a quibus cuſtodientes vos bene agetis. Valete- Q 5 I.

Gieruſalemme IV. Furono permeſſe le cerimonie della legge per qualche tempo. C. 58.

Antiochia. Dal Concilio Niceno è chiamato Aſſemblea degli Appoſtoli Santi, e ne
vien citato eziandio un canone. DSG- - C.

Franceſco Turriano Gieſuita nel ſuo libro contra gli Eretici di Magdeburgin difeſa de'

Canoni Appoſtoli, e delle Epiſtole decretali deSommi Pontefici, ne cita in compen

ſteſſo nella libraria di Origene.

I. Che coloro, i quali credono in Giesu-Criſto, chiamati allora Galilei, doveſſero
all'avvenire chiamarſi Criſtiani.

II. Che i battezzati non ſarebbono tenuti a farſi circoncidere.

III. Che, ſenza eccezione veruna, tutte le Nazioni ſarebbono ricevute alla Fede.

IV. Che i Criſtiani doveſſero fuggire l'avarizia, e l'uſura.

V. Che doveſſero eſſere ſobri, che non giurerebbono, e fuggirebbono gli ſpet

tacoli.

VI. Che ſchivaſſero il dileggiare altrui, la beſtemmia, e coſtumi de'Gentili.

VII. Conferma lo ſtabilito dal terzo Concilio di Gieruſalemme.

VIII. E per temenza che i nuovi Criſtiani non fuſſero ingannati a cagion degli idoli;

che onninamente eſſi doveſſero per l'oppoſito dipingere l'immagine del vero Dio no

ſtro Redentore , e de ſervi ſuoi, affinche non prendeſsero più errore circa gl'idoli,

e ſi guardaſſero d'imitare i Giudei. Citato nel II. Niceno.

dio i canoni ſeguenti, coll'autorità di Pamfilo Martire, il qual dice, avergli trovati lui

AA.
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AK. Baſilidiani, da Baſilio Aleſſandrino. Difendeano gli errori di Simone, d'Ime

AE. Anacleto Atenieſe. m. 12. AK. Igino Greco. m. 58.

AF. Evariſto Greco. m.: 1. AL. Pio I. di Aquilegia. m.67.

AG. Aleſſandro Romano. m.32. | AM. Aniceto Siriano. m.75.

AH. Siſto I. Romano, m.42. | AN. Soterio da Fondi. Im.79.

AI, Telesforo Greco - m.54. | AO. Eleuterio Greco. m.94.

Cerdone, Ill. Io. Eumene. In:34- Agrippino, m.81.

Primoe , TT1.2, 2. Marco II. m: 5 I. - -

Giusto, In.33. Celadione, m:66.

Erone I. m.3 I. Cornelio. ( Ill.43. Erone II, Ill,7o.

Giuſto. Giovanni. Filippo. Efrem. Marco.

Zaeheo. Mattia. - Seneca. Giuda. Caſhano.

Tobia. Beniamino II. Giuſto. Tutti i Patriarchi di Publio.

Ber:iamino. Gli ultimi 6. mori- Levi. Gieruſalemme, prede Maſſimo.

rono in 13. anni. - ceſſori di Marco, furo- Giuliano.

no di nazione Giudei.

-

AH Elſai, e Gieſſeo fratelli ſentivano del Giudeo nel Criſtianeſimo ; e diceano, non

eſſer peccato il rinegar Criſto con la bocca durante la perſecuzione, purchè non ſi

nieghi col cuore. 5.

AI. Saturniani da Saturnino, diſcepolo di Simone Mago.

neo, e di Fileto, negando la crocefiſſione di Giesù-Criſto , e 'l pregio dello ſtato

verginale. - - 24.

AL. Carpocratiti da Carpocrate. Diceano il mondo creato dagli angeli, negava

no la reſurrezione, e rigettavano l'antico Teſtamento. Di Giesù-Criſto diceano,

eſſere egualmente figliuolo di Gioſeffo che di Maria : e che, a dir vero, egli fu

ſanto e giuſto, e l'anima ſua era in cielo, ma che il ſuo corpo non avea avuto al

cuna prerogativa più che quello degli altri uomini. 29.

AM. Valentiniani da Valentino, il quale inclinava a ſeguire gli errori di Pittagora,
e di Platone.

AN. Berillo ſ di Boſtra difendea che Giesù-Criſto non ebbe divinità prima d'in

carnarſi, e che ſuſſiſtea per niezzo di quella di ſuo Padre. -

-

Plinio il giovane, eſſendoſi avveduto che ſpoſta eſclama Tertulliano nell'Apolo

il numero de Criſtiani giornalmente getico. o ſententiam neceſſitate confu

creſceva nella Bitinia, ov'egli era Con- ſam ? negat inquirendos ui innocente,

ſolo onorario, ne ſcriſſe all'Imperador & mandat puniri ut nocente, i parcit

Trajano, da cui ebbe queſta iſpoſta. gg ſaevit, diſſimulat & animadvertit.

Hoc genus inquirendo non eſſe, oblatos guid temetipſum cenſura circumvenis?

vero puniri oportere - Contra la qual ri- DAT. in Apologet.
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AP. Vittore I. Africano. me2o3.

Fu in quel tempo una gran contro

verſia tra Romani, e gli Aſiatici intor

no alla feſta di Paſqua: perchè queſti

il di della ſettimana, e Papa Vittore ſo

ſteneva al contrario doverſi celebrare in

di di Domenica, giuſta la tradizione de

gli Appoſtoli, e cosi egli ſolennemente

voleano imitare i Giudei, e celebrarla

il quattordiceſimo della luna di Niſan,

cioè del primo meſe, qualunque ſi fuſe

|

deciſe dopo aver fatto congregare di

verſi Concili ſopra queſta materia.

Giuliano, m.9o. Demetrio tenne la Sedia per anni quaran

tacinque. m.234.

Teofilo. ma8o, Maſſimino. m.9I. Serapione.

Gajano. Maſſimo. Narciſo. Aleandro, e

Simmaco» Antonino. Diur. Naraſo.

Cajo. Valente. Cermanione.

Giuliano, Dulichiamo. Gordio.

capitone, che da Euſebio nella ſua

Cronica è poſto il venteſimoquinto ſino all' 86,

AO. Gnostici, Borboriani , Stratiotici, Fibioniti, Socratiti, Racheani, Codaiani,

Barbeliti, Naaſiani, Sette abbominevoli. DCN. 29.

AP. Antitati, diceano il peccato non eſſere un male.

AQ Nazareani, giudaizavano nel Criſtianeſimo.

AR. Millenari, credeano che Giesù-Criſto dopo la reſurrezione avrebbe regnato

corporalmente ſopra la terra, e che gli eletti dal canto loro avrebbono guſtato le

delizie corporali. Nicephorus lib.3. c.2o. - 3o.

AS. ofiti, cosi appellati, perchè diceano che il ſerpente, che avea ingannato il

primo uomo, era il Criſto. 45.

AT. Cajani furono della Scuola de Valentiniani, 8 onoravano tutti gli uomini

malvaggi, di cui ſi fa menzione nella Scrittura. 45.

AV. Sethiani, diceano che Seth, figlio di Adamo, era il Criſto. 45 -

BA. Baſſiani, ſi abuſavano di quelle parole di Giesù-Criſto: Egoſum a 3 a.

BC. Tolomeo ingannava i Criſtiani con la ſottigliezza de'numeri.

BD. Marciti da Marco, il quale conferiva il ſacerdozio alle femmine coll'ammini

ſtrazione de ſagramenti,

BE. Quartadecimani, o Paſcatiti difendeano doverſi celebrarla Paſqua il 14. gior

no della Luna del primo meſe, ali'uſo degli Ebrei.

AI. Papia ſ di Jerapoli, diſcepolo di San AK. Ermete, fratello di Papa Pio I. 59.

Gio:ed autore dell'opinione de Chilia AL. Giustino autore delle due apologie

ſti, o Millenari, ſi fondava ſopra il c.2o. | aprò de Criſtiani. 5o.

dell'Apocaliſſe. Ireneo, e Giuſtino AM. Policarpo. m.69•

diedero in queſta opinione, la quale | AN. Melitone ſ di Sardica. 7o.

non è paſſata per ereſia ſe non dopo AO. Atenagora. Ph. 7o.

la deciſione di Papa Damaſo. AP. Egeſippo ! 8o.

AQ. Taviano 69. 8o.
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BF. Cerdoniani da Cerdone, il quale ammetteva due principi, l'un buono e l'altro

cattivo, negava la reſurrezione de'corpi, eriggettava i 4. Vangelj.

BG. Marcioniti da Marcione, il quale ponea tre principi. Chiamava egli il primo Su

premo & inviſibile, ſenza dargli altro nome: il ſecondo Creatore, e viſibile, e di

cealo il Dio de'Giudei: il terzo il Malfattore, il quale, ſecondo lui, facea di uopo

temere, e non amare, là dove gli altri due biſognava amare, e non temere. DAT.

Egli negava la reſurrezione de'corpi , e concedea quella delle anime . Declamava

contro il matrimonio, e difendea che facea meſtieri rinovare il batteſimo ſino a tre

volte DEN. - 46.

BH. Lucaniſti, Ammettevano i due principi di Cerdone, e ſeguivano ancora gli er
rori di Marcione.

BI. Aquila, e Teodozione, falſi traduttori della Bibbia.

BK. Apelliti da Apelle, il quale a dir vero ammetteva un ſolo principio, ma egli di

cea che queſto principio non ſi era giammai curato degli affari di queſto mondo i

ma avea prodotto il Dio creatore del cielo e della terra, il quale , non eſſendo co

si perfetto come il ſuo principio, vi avea fatto delle grandi imperfezioni.

BL. Ermogeniani da Ermogene, il quale confondeale tre perſone della Trinità, nega

va la divinità di Giesu-Criſto, e difendea, la materia eſſere coeterna a Dio. -

BM. Catafrigiani, o Montanisti, da Montano, che dicea ſe eſſere il Paracleto, biaſi

mava le ſeconde nozze, battezzava i morti, facea l'Eucariſtia col ſangue de'bambini,

e dicea la penitenza eſſere inutile. Priſca, e Maſſimilla erano due femmine, che an

davano appreſſo a Montano, e faccano le Teologheſse inſieme con lui.

BN. Pattalorinchiti, o Taſcodruggiti, profeſſavano taciturnità, portando il dito ſulla
bocca -

BO. Tazianisti, o Eucratiti, rifiutavano il matrimonio, comparandolo al concubi

natO ,

BP. Severiani, davano negli errori di CBD, di CBE, di CBN.

BQ, Bardaſane, ſeguiva CAM.

BR. Arcontiti, diceano il Mondo non eſſere opera di Dio, ma degli Arcangeli. Se

guaci di CAA. CAB. CAE. CAI. CAL.

BS. Adamiti, andavano ignudi, dicendoſi imitatori di Adamo nello ſtato della inno

cenza. Autore di queſta ſetta fu Prodico, ſeguace di CAO. -

BT. Florino dicea i Iddio non ſolamente permetteva il male, ma che eziandio il fa

Cea - -

di non aver negato il ſuo Dio, ma Giesù-Criſto uomo: per lo che Papa Vittore ſi vi

de obbligato a ſcomunicarlo, e cacciarlo dalla Chieſa DSI. 96.

la divinità di Giesù Criſto, e rifiutavano il Vangelo di S.Giovanni» attribuendolo

a Cerinto, contro al quale lo ſcriſſe S.Giovanni,

Bv. Teodoro, di meſtiere pellicciaio, venne a Roma dopo rinegato Criſto in Co-.

ſtantinopoli, e come che egli ſi pregiava di eſſere erudito e dotto, preſe a ottº

Gli Alogiani, come gli appella S.Epifanio perchè non avean Verbo, negavano|

Policrate
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Policrate, Veſcovo di Efeſo, ſoſtenea che la feſtivita della Paſqua dovea celebrarſi il

i" della luna di Marzo, qualunque ſi fuſſe il giorno della ſettimana:

Papa Vittore al contrario ſoſtenea dover celebrarſi in di di Domenica. Amendue ſi

fondavano ſopra la tradizione degli Appoſtoli; ed avvegnache queſta ſi fuſſe una

controverſia ſpettante ſemplicemente a diſciplina, eccitò nulladimeno una gran di

ſcordia tra Veſcovi Orientali, e la Chieſa di Roma: a ſegno tale che Papa Vittore

dopo avere ſcritto a Veſcovi, e fatto aſſembrare molti Conciliº, ſcomunicò tutti

coloro, i quali non celebravano la Paſqua ſecondo il coſtume della Chieſa Romana;

quantunque malgrado degli altri Veſcovi , i quali obbligarono S. Ireneo a farne la
mentanza. Ma alla fine queſto rimedio, benché violento, parve neceſſario, e la coſa

eſſendo divenuta un dogma, furono tenuti per eretici que che non vollero ſottopor

ſi alla diffinizione della Santa Sede. Baronius an. 198.

Paleſtina, tenuto da Teofilo Metropolitano di Ceſarea. Ne abbiamo queſto frammen

to appreſſo il venerabile Beda.

Diſſero i Veſcovi dubbitando: può egli celebrarſi la Paſqua in altro di che di Do

menica ; poichè queſto giorno è ſtato ſantificato da tante benedizioni ? Diſſe

Teofilo Veſcovo e capo dell'adunanza : narratele di grazia , acciocchè poſ

ſano metterſi in iſcritto . La prima , diſſero i Veſcovi, ſi è queſta : le tene

bre furono dileguate in tal giorno , ed apparve la luce. La ſeconda: il popolo d'I-

ſraelle uſci dalla Terra di Egitto, quaſi dalle tenebre del peccato, e paſsò per mezzo

delle acque del mar roſſo, quaſi per le acque del Batteſimo. La terza: piovvè man

na dal Cielo, e fu data in cibo a gli uomini. La quarta: Mosè comandò al popolo

di oſſervare tal giorno , come il primo e l'ultimo . La quinta: ſi legge nel Salmo

cXVII. Eſſi mi hanno circondato a guiſa di api, gº hanno arſo a guiſa di fuoco: che

ſcoppia". le ſpine, 8 c.(lo che dee intenderſi della Reſurrezione del Signore) E poi

chè queſto giorno ſi è in un certo particolar modo l'opera del Signore,rallegriamoci,

e portiamo la noſtra letizia ſino agli altari. DGF. in Comment. de Aequinodt. vernali.

AP.

Ponto C. ſopra la ſteſſa materia. 98.

Gallie C. per la medeſima. 98.

oſroena C. per la medeſima. 98.

Roma, o A queſto Concilio fu preſente Teofilo, metropolitano di Ceſarea, che

il Papa avea fatto venire a Roma, per obbligarlo a ſeguire la ſua opinione. 98

Aſia D. aſſembrato da Policrate Veſcovo di Efeſo. - 98.

B

p- -
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BF. Cerdoniani da Cerdone, il quale ammetteva due principi, l'un buono e l'altro

cattivo, negava la reſurrezione de'corpi, eriggettava i 4. Vangelj.

BG. Marcioniti da Marcione, il quale ponea tre principi. Chiamava egli il primo Su

premo & inviſibile, ſenza dargli altro nome: il ſecondo Creatore, e viſibile, e di

cealo il Dio de'Giudei: il terzo il Malfattore, il quale, ſecondo lui, facea di uopo
temere, e non amare, là dove gli altri due biſognava amare, e non temere.p"

Egli negava la reſurrezione de corpi, e concedea quella delle anime . Declamava

contro il matrimonio, e difendea che facea meſtieri rinovare il batteſimo ſino a tre

volte DEN. 46.

BH. Lucaniſti, Ammettevano i due principi di Cerdone, e ſeguivano ancora gli er.
rori di Marcione.

BI. Aquila, e Teodozione, falſi traduttori della Bibbia.

BK. Apelliti da Apelle, il quale a dir vero ammetteva un ſolo principio, ma egli di

cea che queſto principio non ſi era giammai curato degli affari di queſto mondo i

ma avea prodotto il Dio creatore del cielo e della terra, il quale , non eſſendo co

si perfetto come il ſuo principio, vi avea fatto delle grandi imperfezioni.

BL. Ermogeniani da Ermogene, il quale confondeale tre perſone della Trinità, nega

va la divinità di Giesu-Criſto, e difendea, la materia eſſere coeterna a Dio. -

BM. Catafrigiani, o Montanisti, da Montano, che dicea ſe eſſere il Paracleto, biaſi

mava le ſeconde nozze, battezzava i morti, facea l'Eucariſtia col ſangue de'bambini,

e dicea la penitenza eſſere inutile. Priſca, e Maſſimilla erano due femmine, che an

davano appreſſo a Montano, e faccano le Teologheſse inſieme con lui.

BN. Pattalorinchiti, o Taſcodruggiti, profeſſavano taciturnità, portando il dito ſulla

bocca -

BO. Tazianisti, o Eucratiti, rifiutavano il matrimonio, comparandolo al concubi

natO ,

BP. Severiani, davano negli errori di CBD, di CBE, di CBN.

BQ, Bardaſane, ſeguiva CAM.

BR. Arcontiti, diceano il Mondo non eſſere opera di Dio, ma degli Arcangeli, Se

guaci di CAA. CAB. CAE. CAI. CAL.

BS. Adamiti, andavano ignudi, dicendoſi imitatori di Adamo nello ſtato della inno

cenza. Autore di queſta ſetta fu Prodico, ſeguace di CAO. -

BT. Florino dicea i Iddio non ſolamente permetteva il male, ma che eziandio il fa

Ccd - -

Bv. Teodoro, di meſtiere pellicciaio, venne a Roma dopo rinegato Criſto in Co

ſtantinopoli, e come che egli ſi pregiava di eſſere erudito e dotto, preſe a ſoſtenere
di non aver negato il ſuo Dio, ma Giesù-Criſto uomo: per lo che Papa Vittore ſi vi

de obbligato a ſcomunicarlo, e cacciarlo dalla Chieſa DSI. 96.

Gli Alogiani, come gli appella S.Epifanio perchè non avean Verbo º negaVºº
la divinità di Giesù Criſto, e rifiutavano il Vangelo di S.Giovanni» attribuendolo

a Cerinto, contro al quale lo ſcriſſe S.Giovanni,

Policrate
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Policrate, Veſcovo di Efeſo, ſoſtenea che la feſtività della Paſqua dovea celebrarſi il

i" della luna di Marzo, qualunque ſi fuſſe il giorno della ſettimana.

Papa Vittore al contrario ſoſtenea dover celebrarſi in di di Domenica. Amendue ſi
fondavano ſopra la tradizione degli Appoſtoli; ed avvegnache queſta ſi fuſſe una

controverſia ſpettante ſemplicemente a diſciplina, eccitò nulladimeno una gran di

ſcordia tra Veſcovi Orientali, e la Chieſa di Roma: a ſegno tale che Papa Vittore

dopo avere ſcritto a Veſcovi, e fatto aſſembrare molti Conciliº, ſcomunicò tutti

coloro, i quali non celebravano la Paſqua ſecondo il coſtume della Chieſa Romana;

quantunque malgrado degli altri Veſcovi, i quali obbligarono S. Ireneo a farne la
mentanza. Ma alla fine queſto rimedio, benchè violento, parve neceſſario, e la coſa

eſſendo divenuta un dogma, furono tenuti per eretici que che non vollero ſottopor

ſi alla diffinizione della Santa Sede. Baronius an. 198.

Paleſtina, tenuto da Teofilo Metropolitano di Ceſarea. Ne abbiamo queſto frammen

to appreſſo il venerabile Beda.

Diſſero i Veſcovi dubbitando: può egli celebrarſi la Paſqua in altro di che di Do

menica ; poichè queſto giorno è ſtato ſantificato da tante benedizioni ? Diſſe

Teofilo Veſcovo, e capo dell'adunanza : narratele di grazia , acciocchè poſº

ſano metterſi in iſcritto : La prima , diſſero i Veſcovi, ſi è queſta : le tene

bre furono dileguate in tal giorno , ed apparve la luce. La ſeconda: il popolo d'I-

ſraelle uſci dalla Terra di Egitto, quaſi dalle tenebre del peccato, e paſsò per mezzo

delle acque del mar roſſo, quaſi per le acque del Batteſimo. La terza: piovvè man

na dal Cielo, e fu data in cibo a gli uomini. La quarta: Mosè comandò al popolo

di oſſervare tal giorno , come il primo e l'ultimo . La quinta: ſi legge nel Salmo

cXVII. Eſſi mi hanno circondato a guiſa di api, gº hanno arſo a guiſa di fuoco : che

ſcoppia". le ſpine, 8 c.(lo che dee intenderſi della Reſurrezione del Signore) E poi

chè queſto giorno ſi è in un certo particolar modo l'opera del Signore,rallegriamoci,

e portiamo la noſtra letizia ſino agli altari. DGF. in Comment. de Aequinoct. vernali.

Ponto C. ſopra la ſteſſa materia, 98.

Gallie C. per la medeſima. 98.

oſroena C. per la medeſima. 98.

Roma, o A queſto Concilio fu preſente Teofilo, metropolitano di Ceſarea, che

il Papa avea fatto venire a Roma, per obbligarlo a ſeguire la ſua opinione. 98»

Aſia o aſſembrato da Policrate Veſcovo di Efeſo. - 98.

AP.
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AQ. Zefirino Romano. m.21.1 ſotto l'imperio di Decio, e la S. Sede

AR. Caliſto I. Romano. m.26. vacò più di un anno. -

AS. Urbano I. Romano. m.33. BB. Cornelio Romano. m.5 5.

AT. Ponziano Romano, m.37. BC. Lucio I. Romano. m.57.

AU. Anterio Greco. m.38. BI). Stefano I, Romano. m.6o.

BA. Fabiano Romano. m.53. BE. Siſto II. Atenieſe. m.6 I.

La Chieſa fu crudelmente perſeguitata BF. Dionigi I. monaco, Im.72 ,

Demetrio. m. 34. Dionigi ſi dichiarò contrario ad Origene,

Eraclio, difenſore degli errori di Orige- ed a Novaziani; e dopo eſſere ſtato per

IlC e m.48. qualche tempo ſeguace di S. Cipriano

Aſclepiade ſino al 19. Babila morto in prigione 53.

Fileto ſino al 3o. Fabio ſino al 55.

Zebenno Im. 4 I, Demetriano ſino al 62.

Mazabeno, preſo per collega da Narciſo Imeneo,che intervenne al Concilio di An

dopo la morte di Aleſſandro, m.66, tiochia, ſino al 96.

BV. Praſſea negava la pluralità delle perſone nella Trinità, dicea che Giesù Criſto

era il Dio Padre onnipotente, e che il Dio Padre altresi era ſtato crocefiſſo. I ſe

guaci di queſti errori furono appellati Monarchici in quanto ammetteano una ſo

la perſona nella Trinità , e Patropaſiani in quanto attribuivano al Dio Padre la
i di Giesù-Criſto -

CA. Tertullianisti da Tertulliano, il quale cadde nell'ereſia di Montano, e credette le

anime generarſi inſieme co'corpi.

CB. Arabiani credeano che l'anima moriſſe, e riſorgeſſe col corpo.

CC. Aquariani ſacerdoti, i quali nel ſagrificio non offerivano altro che acqua.

CD. Novaziani da Novaziano, malamente preſo da alcuni per Novato ſdi Africa,

amendue ſciſmatici. Diceano i Novaziani, non doverſi più ricevere dalla Chieſa

i caduti in fallo, per gran penitenza che faceſſero.

CE. Simmaco dicea che Giesù-Criſto era puramente uomo. Seguace di CAB.

CF. origeniſti, o orgeniani, ſeguaci di Origene, i di cui errori furono condannati nel

V. Concilio Generale di Coſtantinopoli.

CG. Metangiſmoniti erravano circa la Trinità, dicendo che il Figlio era nel Padre co

me un vaſo picciolo dentro un maggiore.

• 5 -

AT. Tertulliano Cartagineſe, dopo avere AV. Clemente Aleſſandrino.S. Th.

eloquentemente,e con iſtile quaſi ini-BA. Ammonio Aleſſandrino Ph. z. m-3o.

AR. Minuzio felice. S. e ſteſſo in quella de Catafigiani, for

AS Irene 'dione , diſcepolo di Papia, mando una Setta, che preſe il di lui

e di Policarpo. f m nome.DCT. 86. de her. f. 69 m. 16.

mitabile ſcritto contra l'ereſie del ſuo BB. Ippolito. ſ.Th. m:3o.

ſecolo, diſgraziatamente cadde egl, RC. origene Prete di Aleſſandria S. Ti .
69. IT1.54.
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BI. Cajo di Dalmazia. m.96,

BK. Marcellino Romano, morto l'an. 3o4.

Egli finſe di ſagrificare agl' idoli per

iſchivar la morte : ma egli ſi purgò da

Egli era neceſſario adunque che nella pri

mitiva Chieſa, in tempo delle perſecuzio

ni, i Criſtiani abbracciaſſero queſto ſan

to inſtituto. DSE. in Dionyſ.

BG. Felice I. Romano. m.75. | queſto gran peccato, eſponendoſi libe

BH. Eutichiamo da Luna. m.83 | ramente al martirio, dopo aver fatto una

eſemplar penitenza.

intorno al batteſimo degli Eretici, ſi ſot- Maſſimino. m.85.

tomiſe a Papa Stefano. m.66. Teona ſino al I OO.

Paolo samoſateno eretico, diſcacciatone del II:Conc. di Antiochia 7 2.

Domno, figlio di Demetriano, predeceſſore di Paolo Samoſateno. m:77.

Timeo ſino all' 83» Cirillo. m,99.

Zambda m:99e - - -

Egli battezzò l'intera legione Tebana, compoſta di 6666 ſoldati, che l'Imperado

re Maſſimino fece perire nelle Gallie. -

CH. Helceſaiti, e Samſeani giudaizzavano, e profeſſavano l'aſtrologia giudiciaria. Se

guaci di CAH.

CI. Valeſiani da Valeſio eunuco Origeniſta.

BK. Melchiſedechiani anteponeano Melchiſedecco a Giesù-Criſto, - ,

CL. Ribbattezzanti,battezzavano di nuovo gli Eretici contro al coſtume della Chieſa.

CM. Sabellianiti da Sabellio, e da Noezio, i quali negavano la Trinità, e diceano, la

diſtinzione delle perſone non eſſere altro che la differenza de'nomi, ch'eſſi chia

mavano ſemplici eſpreſſioni degli effetti della divinità. Seguaci di CC”.

Manschei, Materi, Acuani, Catariſti, Macariani, Apocariti, Dicariti, Brachi

ti, Astinenti, Sette derivate da Mane, il quale ammettea due principi, e due

reami coeterni; negava la libertà dell'arbitrio , e la neceſſità del batteſimo,

dicendo ch'egli era inutile, e credea la Metampſicoſi, o traſmigrazione Pitta

gorica.

CO. Omouſiaſti diceano che le noſtre anime erano della medeſima eſſenza che Dio.

CN.

ED ci T di Cartagine. m.58., delle perſone . E come che egli avea a

BE. Gregorio Taumaturgo ſ di Neoceſa

rea S. 2 m.95.

Egli fece una ſpoſizione della Fede con

tra Eliano, calunniatore de'Criſtiani, il

quale andava ſpargendo ch'eſſi adora

vano molti Dii , a cagion della trinità

contendere con un Filoſ pagano, che

ignorava il ſignificato de'noſtri termini,

parve ch'ei confondeſſe le Perſone divi

ne, e daſſe negli errori di Sabellio. Ma

S.Baſilio gli ha ſervito d'interprete. Epi

ſtola 64.

B 2.
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AQ

BA

BB

BD

Aſrica, O. Agrippino Veſcovo di Cartagine, adunati i Veſcovi di Africa, e di Numi

midia, fece un Canone: che doveano eſſer ribtattezXati gli Eretici, perchè il primo,

come dato fuori del grembo della Chieſa, era nullo. Da queſta novità, che il zelo

troppo indiſcreto di queſto Veſcovo volea introdurre contro l'uſo della Chieſa, nac

quero gran diſſenſioni. - I 7.

Non ſi ſa ſe autore di tal novità fuſſe ſtato Tertulliano, il quale era ancor vivente in

tempo di Agrippino, 8 odiava, come lui, gli Eretici . Ma ci dà motivo di crederlo

l'opera ch'egli fece ſu queſta materia, e ch'egli cita nel Trattato del Batteſimo con

tra Quintillo, avvegnachè ora ſia perduto. -

Filadelfia. C. contro agli errori di Berillo Veſcovo di Boſtra. CAN. 42,

Arabia. C. contra gli Arabiani, i quali diceano che l'anima motiva, e ſi riſuſcitava col

" . origene ſcriſſe aſſai bene contra di loro a preghiere de' PP. di queſto Conci

O a 49.

Roma I. C. Eſſendo Sede vacante in tempo di perſecuzione. 53 e

Que'ch'eran caduti nell'Idolatria per timore de ſupplici, vedendoſi meno coſtretti da'

Tiranni, rientravano in loro ſteſſi, e ſi pentivano del loro fallo: ma non ſi ſapea co

me ſi aveſſe a fare a riguardo loro. Onde il Clero di Roma, non volendo farſi auto

re di una nuova diſciplina, pregò i Veſcovi vicini, e quegli ſtranieri che ſi tro

varono in Roma, ad aſſembrarſi, e preſcrivere la norma di quello, che intorno a ciò

ſi aveſſe a fare. Il decreto è degno da notarſi. -

Pulſent ſane fores,ſed non utique confringant: adeant ad limen Eccleſiae, ſed non

utique tranſiliant: castrorum caelestium excubent portis, ſed armati modeſtia, qua in

telligant, ſe deſertores fuiſſe . . . . Multum illis proficuat petitio modeſta, poſtulatio

verecunda, humilitas neceſſaria, patientia non ocioſa: mittant legatos proſuis dolori

bus lachrymas, advocationefungantur ex intimo pectore prolati gemitus, dolorem pro

bante, commiſi criminis, & pudorem.

Cartagine C. congregato da S.Cipriano. Egli fu ſtabilito in queſto Concilio che, do

po compiuta la penitenza, ſarebbono ricevuti coloro, i quali erano caduti in tempo

della perſecuzione. 53e

Roma Q. vi fu confirmato il precedente Concilio Cartagineſe: e quanto a preti caduti,

ſi diſſe che ſarebbono ricevuti ſolamente alla comunione de laici, 54.

Roma Q. contra i Novaziani. 55.

ItaliaQ. contra i medeſimi. 55.

Erano allora due fazioni di ſciſmatici, contrariſſime fra di loro in quanto alle opinio

ni, ma concordia danno della Chieſa. I Novaziani diceano che non ſi doveano ri

cevere i caduti, per qualunque penitenza faceſſero. Feliciſſimo, e tutti quei del ſuo

Partito diceano per lo contrario che biſognava riceverli exiandio prima di aver com

piuto la penitenza. La Chieſa, tenendo la ſtrada di mezzo, facea grazia a tutti i pen

titi, ma volea che la penitenza precedeſſe la riconciliazione.

Cartagine II. C. contra le due fazioni, 55.

Africa I. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. Vi fu ſcomunicato Geminio Vittore ancor
chè morto, perchè, contra la diſpoſizione di alcun Concilio , avea laſciato i ſuoi fi

gliuoli ſotto la tutela di un prete, detto Fortunato. 57.

Africa II. C. Baſilio Veſcovo di Lione, e Marziale Veſcovo di Aſturia, erano ſtati de

poſti da Concili di Roma e di Africa, convinti di eſſere ſtati libellatici, cioè di aver

preſo degli atteſtati da miniſtri, mandati in Iſpagna dall'Imper. per iſtabilire il culto

degl'I-
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degl'Idoli. Ma com'eſſi videro intepidita la" , preteſero rientrare nelle

loro Sedie: al che ſi oppoſero que popoli, el Clero volle che la cauſa ſi decideſſe da

queſto Concilio, il quale pronunziò contra di loro, in favore del Veſcovi ſuſtituiti:
e ciò fu confermato dalla S. Sede. DSI. - 58.

Iconio in Frigia D. condannò le ordinazioni, e'l batteſimo degli Eretici. 58.

Sinada in Aſia 5. Queſto Concilio parimente riprovò il batteſimo degli Eretici. 58.

cº I.II.III.O. Diffinirono che alcuno non può eſſer battezzato fuori della Chie

d . 58.

RiſcaldoſſiR" che mai la conteſa circa il batteſimo degli Eretici. La più parte de Ve

ſcovi di Africa ſeguivano l'opinione di Cipriano ſdi Cartagine, loro Primate. Cad

dero in queſto errore Firmiliano ſdi Ceſarea, e Dionigi Patriarca di Aleſſandria; e

perſuaſiſi fra di loro che la Chieſa conſiſteva nell'unità, ſiccome è vero, ne traſſero

queſta falſa conſeguenza, che non ci era batteſimo fa gli Eretici, e fra gli Sciſmatici.

guis ergo tune univerſi negotii exitus?fi utique ? niſi uſitatus & ſolitus ? retenta eſt

ſcilicet antiquitas, cº exploſa novitas. D. -

Queſti Concili furono congregati da S.Cipriano ſdi Cartagine, macchiato dell'errore

de'ribbattezzanti. S. Agoſtino con maraviglioſa cura preſe a far conoſcere la di lui

ſantità, e la buona intenzione ch'ei moſtrava, non ricuſando di riſchiararſi, e non

biaſimando punto que dell'opinion contraria, e perſiſtendo ſempremai nella unità

della Chieſa Servatur, dicea S.Cipriano tra queſte conteſe, a nobis patienter charitas

animi, collegii honor, dilectionis vinculum, concordia Sacerdotii DBO. Epift ad Iuba

janum. Quantunque da ſuoi ſcritti non ſi raccoglia ch'egli ſi fuſſe diſdetto , egli è

molto veriſimile però che l'abbia fatto, correxiſſe autem i tam ſententiam non invens

tur; non incongruenter tamen de tali viro existimandum eſt quod correxerit . . . . aut

hunc quaſi nevum ſui candidiſſimi pectoris cooperuit ubere charitatis . . . . acceſit huc

etiam quod tanquamſarmentum" »ſi quid in eo fuerat emendandum, pur

gavit pater falce paſſionis. DCT.i"48. ad Vincentium.

Roma,Q. Dionigi Patriarca di Aleſſandria, il quale avea ſcritto contra l'ereſia di Sa

bellio, S era venuto in ſoſpizione appo gli abitanti di Pentapoli, ſi giuſtificò per

mezzo de' ſuoi ſcritti, e fece vedere quanto pura fuſſe la ſua dottrina, 63.

Antiochia I. C. contra Paolo Samoſateno, il qual negava la divinità di Giesù-Chriſto,

& avea mandato in X. queſtioni la ſua profeſſione di Fede a Dionigi Patriarca di

Aleſſandria. Queſti non potendo per la ſtrema vecchiezza andare al Concilio, lo im

pugnò in iſcrittura, e provò le verità della Fede con luoghi della Scrittura. I Veſco

vi fecero leggere li ſcritti di amendue, & oltracciò diedero il peſo a Malchione, Sa
cerdote e profeſſore di lettere umane in Antiochia, di diſputare contra Paolo; il

quale vedendoſi convinto, finſe di abbandonare i ſuoi errori. 65.

ſcoporum. Paolo Samoſateno, per avere di nuovo ſparſo il ſuo veleno, fu condannato,

e depoſto, Euſeb. lib.7. cap. 19. - 7 2.

Antiochia II. C. Vien chiamato da Euſebio postrema synodus innumerabilium fere Epi

BD

BF
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BL Marcello I. Romano,m.in prigione 9. BQ, Giulio I. Romano. Im.5o.

BM. Euſebio Greco. m.1 1. BR. Liberio Romano. m.67.

BN. Melchiade Africano. m. I 3. Non potendo gli Ariani trarre Libe

BO. Silveſtro Romano. m.35. rio al partito loro, perſuaſero l'Imp. Co

BP. Marco Romano, m.36. ſtante a farlo imprigionare.

v -

Pietro m.1o. DDF. , Achille . m.11. Aleſſandro m.26.

Attanaſio ſoprannominato il flagello degli Ariani - m.72.

Tiranno ITl. I 2 - Vitale, il quale convocò il Concilio di Ancira. m: I5

Ermone - m: 1 2. Maſſimo ſdi Dioſpoli, deſiderato dal popolo

Macario tenne la Sede 19. anni m. 31. di Gieruſalemme tenne la ſede anni

Aleſſandro ſuccedè a Metrofane l'anno 17. Euſebio h., il qual fece rinaſcere l'ereſia

& ma4o. degli Ariani IT1.42»

Paolo, depoſto dagli Ariani. ma 5 I.

I Veſcovi di Coſtantinopoli non preſero il titolo di Patriarchi ſe non dopo il decreto

CP. MeleRiani da Melezio apoſtata, ch'entrò nel partito degli Ariani. I 1.

CQ, Ariani da Ario prete Aleſſandrino, il qualdicea che il Padre,il Figliuolo, e lo Spi

rito Santo non ſono di una iſteſſa natura, ſoſtanza, o eſſenza, cioè a dire che la

SS.Trinità non è conſuſtanziale. DCC. I 5,

Totus penè orbis Arianum ſe eſſe miratus, tunc verè ingemuit. DCS. dialog, contra Lu
cafer.

CR. collutiani, da Colluto, il qual confondea il mal di pena con quel che noi di

ciamo malizia, e perciò difendea che il primo non veniva da Dio. I 5.

CS. Eustatiani da Euſtatioſ. di Sebaſte, nemico del culto de Santi CBO. 2O.

CT. Donatisti da Donato, capo degli ſciſmatici di Africa, 8 eretico della Setta de'

ribbattezzanti DCT. - - 2 Ia

CV. Marcelliani da Marcello ſdi Ancira, che negava la divinità di G.C. DSH. 4o.

DA. Aeriani non ammetteano i ſagrifici, e le orazioni per gli difonti. DCT. 42 -

DB. Circuitori diceano eſſer lecito lo ammazzare ſe ſteſſo DCC. 5 I -

DC. Semi-Ariani negavano con gli Ariani che la SS. Trinità fuſſe conſuſtanziale e

ur diceano eſſere di ſoſtanza ſimile, contro al ſentimento degli Ariani DCN.

CT. 57.

DD. Eunomiani, 3 AeXiani da Eunomio diſcepolo di Ario. 58.

BF. Metodio ſdi Tiro. Th. ? m:3. BN. Antonio P. º m:56.

BG. Vittorino ſpetavienſe inStiria.z. f.m.3. BO. Serapione ſdi Tinveos. f. m. 56.

BH. Arnobio Africano , ſcriſſe contra i BP. Euſebio ſdi Emeſſa. z ITl:6o.

Gentili. f. m:26. BQ. Doroteo Sacerdote di Tiro. z. m.62.

B1. Lattanzio, detto il Cicerone Criſtia-BR. Ilario ſdi Pottieri. Z. f. m:67.

no S. m:28.BS. Vittorino Africano. 2. f. m.7 o,

BK. Gioveneo Sacerd. Spagnuolo.ſſ. m.29. BT. Tito ſdi Boſtra. z. f. m.7o.

BL. Euſebio ſdi Ceſarea, S.ſ. m.4o.|BV. Attanaſio B. di Aleſſandria. f. Th. ?

i3M. Materno Firmico. l h.f. m.4o. m.73.
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BS. Felice II. Romano, ſoſtituito dagli BT. Damaſo I. Portogheſe. m.34.

, Ariani a Papa Liberio, fatto da eſſi

mandare in eſilio, appena aſſiſo ſulla BV. Siricio Romano. m.98.

cattedra di San Pietro, cangiò ſenti

menti, e condannò l'Imperador Co-CA. Anaſtaſio L. Romano. m,4o2.

ſtanzo. 75.

-

Pietro II- mo8o. Timoteo m.85. Teofilo. Im-4 I2°

Filogano Iſle 19. Paolino Tle24» Euſtatio morì in eſilio. 4o.

-

venti, e mori nel 5 I- S. Cirillo, m.86, l'

Giovanni II. morto l'anno 416.

Macedonio eretico d. 6o. S. Gregorio Nazianzeno a l'. 8 I.

Eudeſſo Ariano. m.7o. Nettario , aboli l' uſo delle confeſſioni

Evagrio - pubbliche del peccati occulti, laſcian

del ſecondo Concilio Ecumenico. do ſolo le private. m.97.

-

-

DE. Macedoniani, o Pneumatici, altrimente Pneumatomachi, negavano la divinità del

lo Spirito Santo. DCT. - - 59.

DF. Agnoeti da Teofronio, il qual dicea la ſcienza di Dio non eſſere immutabile. 65.

DG. Retoriani difendeano, aver ragione tutti gli eretici. Dicea S. Agoſtino non eſſer

oſſibile che un uomo di ſano giudicio foſſe caduto in un così ſciocco errore a..

CT. L. de Haereſ. cap.72.

DH. Patriciani, o Paterniani, diceano che la noſtra carne era opera del demonio,e che

biſognava ſollecitamente ſpogliarſene. DCC-DCT.

DI. Apollinariſti diceano in" che Giesù-Criſto avea preſo un corpo, ma ſenz'a.

nima, e poi diceano che avea preſo l'anima, ma non la mente, attribuendo il

tutto al Verbo. DSH. DDD. 77,

K. Timoteani diceano, Giesù Criſto eſſerſi incarnato ſolamente a prò de'noſtri corpi.

DL. Colliridiani attribuivano divinità alla S.Vergine. -

DM. Seleuciani diceano la materia coeterna a Dio, e che egli era corporeo.

DN. Procliniani negavano l'incarnazione di Giesù-Criſto, la reſurrezione de corpi, ei

giudicio univerſale.

DQ. Priſcillianisti da Priſcilliano ſ. Spagnuolo, ſeguace di CAO. CBP. 88.

DP. Antropomorfiti, s'immaginavano Dio ſimile a un'uomo corruttibile. DOI. 95.

CA. Efrem diacono di Edeſſa, appellato CG. Fegadio, o Febadio f. m.92e

- Magiſter orbis ? m.78:|CH. Pacomio P. ? m:93.

CB. Baſilio f. di Ceſarea. 2, m.78. Auſonio di Bordeos ſſ. 94»

CC. Filaſtria ſ di Breſcia- i m.87.CI. Gregorio ſ di Niſſa. 2. º n.95,

CD. Gregorio di Nazianzo f. di Saſum s.|CK. Ambrogio ſ di Milano. 2. º m.97.
Th. z. m.89. CL. Aſterioſ di Amaſia. t. lo0e

CE. Macario il vecchio z. m.91.|CM. Vigilio ſ di Trento f. Im: Iooe

CF Gregorio Spagnuolo ſ di Elvira f.

m.92.

B 4
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- ſcirta S. Traditores traditorem elegerunt. 3.

Que Veſcovi, che aveano conſegnato i vaſi ſagri a perſecutori della Chieſa, in

luogo del Veſcovo di Cirta eleſſero un certo Paolo, il quale cadde ben toſto nell'er

rore degli altri.
r" O . Quivi venne Papa Marcellino a confeſſare il ſuo delitto. 3.

Elvira C. nel Reame di Granata.

Cartagine I. O. tenuto da Donatiſti. - 6.

Cartagine II. 5. - - 8,

. Roma Q. Ceciliano fu aſſoluto, e condannato Donato. I 3.

Arles C. contra Donatiſti. I 4,

Ancira C. Ricevè a penitenza, e diſtinſe vari generi di comunione. DSI. 14.

Neo ceſarea C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - 4.

Roma Q . contia i Giudei. 15.

Aleſſandria C, contra Ario. - I 5.

Aleſſandria II. C. contra i Meleziani, Colluthiani, e Sabellianiti, I 9.

Laodicea C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. ro.

Roma Q, per la pace della Chieſa. 24

NICEA I. f O. di 3 18. Padri contra gli Ariani, e Paſcatiti. 25.

Roma III. Q. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 2 5.

Gangra C. contra gli Euſtatiani. » . - 34.

Tiro O. contra S.Attanagio. - - - 35.

a eruſalemme O. degli Euſebiti a favore degli Ariani. 35.

Conſtantinopoli O. degli Ariani. 36.

. | Roma Q - contra gli Ariani. 37.

Aleſſandria O. degli Ariani contra S.Attanagio. 39.

Antiochia O. degli Ariani contra S.Attanagio. 4o.

- si II.C. e ſi giuſtificò quivi Santo Attanagio, accuſato di aver favoreggiato gli
retICI , a O,

º Roma III. O. a favore di Santo Attanagio. 42 -

Antiochia O. tenuto dagli Ariani. - 44

Milano I.C, da' Cattolici. 44 -

SARDICA | O. contra gli Ariani. I canoni di queſto Concilio ſi riferiſcono talora

a quel di Nicea. DSI. - 47 -

Sardica D. de' Semi-Ariani. Alcuni, confondendolo col precedente, hanno detto che

il C. di Sardica è in parte approvato, e in parte riprovato. 47.

Milano C. de Cattolici contra gli Ariani. Petav. in Diſert. 47.

Sirmio I. C. de' Cattolici contra Fotino. Furono ricevuti Valente, 8 Uiſacio. Ex

diſſert. Dionyſii Petavii. 49.

Geruſalemme C. a favore di S. Attanagio. - 5o.

sirmio II. O degli Ariani contra Fotino. Il P.Petavio pruova in una particolar diſier

tazione che queſto C. fu celebrato l'anno 51. Il Baronio il pone al 57.

Milano O. degli Ariani protetti dall'Imperator Coſtanzo. - - 55.

Beſiers 5. degli Ariani. - 56.

Sirmio o per dettare un nuovo formulario di Pede. Ex diſert. Dionyſii Petavii. 57.

Ancira O. de Semi-Ariani. 57.

RIMINI | Q . contra gli Ariani, Urſacio, e Valente. 59e

Rimini O. degli Ariani. Ex Bellarmino. - 59.

Seleucia O. degli Acaciani, e Semi-Ariani. - - - - - ... , 59

Conſtantinopolio tenuto dagli Acaciani, e dagli Ariani. Furono condannati i Semi
Ariani. 59.
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l

|Antiochia O. degli Ariani, - 6o.

Aleſſandria C. f. Determinò che fuſſero ricevuti in grazia que Veſcovi apoſtati, che

ſi fuſſero ravveduti: ma con qualche diſtinzione però da quelli, ch'erano ſtati autori

dell'ereſia. Et per tam neceſſarium Concilium è Sathanae faucibus ereptus eſt mun
dur. 62.

Parigi, C. contra gli Ariani. DSI. 62.

Aleſſandria C. S.Attanagio congregò i Veſcovi ortodoſſi , e diſteſe in iſcrittura una

profeſſione di Fede. 63.

Antiochia II. C. f. I Veſcovi Ariani ſi aſſembrarono con Melezio, e ricevettero in ap

parenza il Simbolo Niceno. - 63.

Lampſaco, O. di Ariani, e di Semi-Ariani. 6+.

Sicilia, Illirico, e Tiane C. per la Fede conforme al Concilio Niceno. 64.

Singedun, C. Urſacio, e Valente ſcriſſero a Geminio, richiedendolo della ſua opinio

ne intorno al figliuol di Dio , ma non ebbero riſpoſta conforme alla loro dottri

113 , 66.

Roma I. Q. contra gli Ariani. Furono condannati Urſacio, e Valente. º B
Roma II. Q. contra gli Ariani- - -- 69. T,

Roma III. Q. contra Apollinare, e ſuoi diſcepoli, Vitale, e Timoteo. DSI. 73e

Valenxa C. circa le ordinazioni. 74.

Antiochia C. i Veſcovi Cattolici, rimeſſi dall'Imperador Graziano, congregatiſi, ri

mediarono allo Sciſma, coſtringendo i ſei primi ſacerdoti della Chieſa di Antiochia,

i quali avrebbono potuto pretendere quella Sede; a contentarſi che, o Paolino, o
Melezio che foſſe f, ravvivuto, ſarebbe reſtato ſolo, e pacifico poſſeditore. 78,

CONSTANTINOPOLI generale II. f. O, contra Macedoniani. 8 I.

Aquilegia C. Furono condannati Palladio, e Secondiano, Veſcovi Ariani. 8 I.

Saragoza C. Furono condannati Iſtanzio, e Salviano, Veſcovi Priſcillianiſti, quantun

que aſſenti. DCV. 8 I.

Roma IV. Q. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 82.

Conſtantinopoli II. C. per la concordia della Chieſa. 82.

Saida C. contra i Meſſaliani, detti Euchaiti, e Saccofori. DSI. 83 | ,

Bordeos C. contra i Priſcillianiſti. Furono depoſti Iſtanzio, e Salviano. DCV. 85. BU

Roma Q , per la diſciplina Eccleſiaſtica. , 86, “I

Treveri C. Fu aſſoluto Itacio. Era biaſimato queſti dalla Chieſa, perchè, eſſendo Veſco

vo, avea appo l'Imperador Maſsimo perſeguitato Priſcilliano, che ne fu fatto morire:

qnantunque la Chieſa non biaſimaſſe l'Imperadore, che avea fatto morire un eretico

incorreggibile. DCV. - 86.

cº: Q, circa alcune differenze della Chieſa di Antiochia, che furono rimeſſe a Teo

O B, 89

Milano C. contra Gioviniano, 9o.

Angari O. Tenuto da Novaziani. DDF. 9 I

Bonna C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. DSI. 93 e

Ceple C. ſulle differenze di due ſ ſ. concorrenti alla Chieſa di Boſtra. 94

Baga 5. Primiano condannò Maſsimiano. 94.

Torino C. per la riforma de'coſtumi. 97.

Cartagine I. II. III. IV. C. approvati, per la diſciplina Eccleſiaſtica. 97. e 98.CA.

Aleſſandria C. contra gli errori di Origene. 99.

Conſtantinopoli C. contra Antonio ſ di Efeſo. I OO.
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CB. Innocenzo I. di Alba. m. I 7. circa gli errori di Pelagio.

Egli ſcomunicò Arcadio Imperatore, CF Siſto III. Romano. m.4o.

& Eudoſſa ſua moglie. CG. Leone I. Romano, detto il Gran

CC. Zoſimo Greco. m. 18. de. meo I.

CD. Bonifacio I. Romano, m.23. Egli ſolo co'ſuoi ſcritti ſoſtenne il C.

CE. Celeſtino I. Romano. m.32. Calcedonenſe, che da ogni parte pa

Egli ſcriſſe una lettera a ſſ. delle Gallie leſemente era impugnato.

Cirillo 44. Proterio m.57. Timoteo III. detto Solofaciolus ſino all'82.

Dioſcoro 52. Timoteo Eluro d.6o.

Aleſſandro, il quale pacificò la Chieſa di Teodozione m.27. Maſſimo m.56.

Antiochia , turbata dallo ſciſma di Giovanni 36.

Melezio, e da'fautori del ſ. Paolino m.11. Donno, cacciato da Dioſcoro l'anno 51.

Parafilo m.29. Giovenale m.57. Anaſtagio m.77. Martirio m.85.

S.Gio: Griſoſtomo d:4 Siſinnio m.27. Proclo m.46.

Arſacio - m.6. Nestorio. d.31. Flaviano m.49.

Attico m.25, Maſſimiano monaco m.34.

DQ Gioviniano dicea, tutti i peccati eſſere uguali, che la verginità non era di mag:

gior merito che'l matrimonio: che l'uomo dopo il batteſimo avea la libertà di

fare il bene, e non il male, e che del rimanente nell'altra vita non vi era diſtin

zione di meriti. DES.

DR. Vigilan Rio Spagnuolo declamava contra il culto, e l'invocazione de Santi, con

tra la verginità, i digiuni , e miracoli, ch'egli appellava preſtigi del demonio.

i" il primo eretico , che intorbidaſſe la purità ſi Fede nelle Gallie

DCS. 2.

DS. Felice Manicheo, fu convinto da S.Agoſtino in una diſputa, che durò due gior

ni; e cosi ravvedutoſi abbandonò il ſuo errore.

DT. Pelagiani, da Pelagio, il qual dicea che può l'uomo ſenza il ſoccorſo della gra

zia,e con le ſole forze naturali operar bene, e oſſervare la legge di Dio DCT. 5.

DU. Abeloiti, non menavano lor vita con le mogli, 8 adottavano i figliuoli de loro

vicini, con patto che abbracciaſſero la loro ſetta. DCT. 7e

EA. Vincenzo Vittorio, dicea che l'anima non era ſtata creata dal nulla, ma dalla ſo

ſtanza di Dio. DSI. 2Oe

EB. Teodoroſ di Mopſveſtia, e Diodoro ſ di Tarſo, i di cui errori non furono paleſi ſe

non dopo la loro morte. DSI. 28e

CN. Epifanio ſdi" m.3. DA. Paolino ſdi Nola 28 m.3 I.

CO. Prudenzio Spagnuolo. ſſa 5. DB. Iſidoro Peluſiota i 32 •

CP. Gio: Griſoſtomo b. m.7. DC. Èſichio Sacerd. di Geruſal. z.?. m.33.

CQ, Gaudenzio ſdi Breſcia X. m. 1o. DD. Vincenzoi" 34.

CR. Rufino Sacerd. di Aquilegiaz. m.1o.|DE. Vittore di Marſiglia ſſ. 4o.

CS. Girolamo da Sdrigno Th.f. m:2o. DF. Socrate e Soxomeno ! 4o.

CT. Agoſtino ſd'Ippona. Th.t.?.z. m:3o.|DG. Draconzio ſſ. 4O.

|CV. Severo Sulpizio ! 2o. DH. Cirillo Aleſſandrino. Ims44a

a
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CH, Ilario di Sardica. m.67. Egli ſcomunicò l'Imperatore Anaſtagio,

CI. Simplicio da Tivoli. m.83, come favoreggiatore di Acacio, e degli

CK, Felice III. Romano. m.92. Eutichiami; e ciò baſta a purgare queſto

CL. Gelaſio I. Africano, m.96. Pontefice dalle impoſture degli eretici,

Egli ſcacciò di Roma i Manichei, e fece e degli ſciſmatici, che lo han trattato
ardere i loro ſcritti. da eretico.

CM. Anaſtaſio II. Romanos m.98.]CN. Simmaco da Sardica, (m.514

Giovanni, detto Talaiade. d.82. Attanagio II. m.97.

Pietro Mogo, m.9I. Giovanni II. detto Mela. m, l'anno 5o6.

Baſilio 58. Pietro Fullone. d.m.86. Calendione d. da

Acacio Stefano m.79. Palladio - m.96.

Martirio r. 71, Stefano III. m.82. Flaviano morì l'anno 5 I 2.

salafio m.92. Elia Arabo d. l'anno 513

Anatolio 58, Acacio d. 84. Eutimio m:95.

Gennadio tm.7I « Flavixio d. m.88. Macedonio m:l'anno 511.

EC. Neſtoriani da Neſtorio, il qual diſtinguea due perſone in Gesu-Criſto : l'una di

vina, l'altra umana; e dicea che la SS.Verg. non era madre di Dio.DDF. l.7.c.32.

ED. Il falſo Mosè impoſtore, il quale diede ad intendere a Giudei di Candia, che po

teanogittarſi in mare, che lo avrebbono paſſato come i loro antichi padri.

EE. Eutiche confondea le due nature in Gesu-Criſto.

EF. Acefali. Alcuni ſedizioſi, i quali non voleano entrare nel partito nè di Cirillo B.

di Aleſſandria,nè di Gio: B.di Antiochia, formarono una nuova ſetta. DFD.

Coloro, i quali malizioſamente approvavano co cattolici il C. Calcedonenſe , e lo

riprovavano con gli eretici, furono eziandio appellati Acefali DFO.

EG. Pietro Fullone ſdi Antiochia, capo de Teopaſcatiti, cadde nelle ereſie de Valen

tiniani, de'Manichei, degli Ariani, degli Eutichiami, e degli Apollinariſti » age

giungendo al Triſagio, cioè alle parole: Sanctus Deus, Sancius fortis, Sanctus

& immortalis, queſte altre: qui paſſus eipro nobis. DSI. 85,

DI. Procloſ di Crzico 2. m.46.] DR. Teodoreto ſ di Ciro. 6o.

DK. Caſſiano Greco f. m.48. DS. Arnobio il giovane Th. ze 6o.

DL. Pier Criſologo ſdi Ravenna. m.49. DT. Maſſimo ſdi Torino. m.66,

DM. Ilario ſdi Arlesf. 54.| DV. Sidonio Apollinare ſſ. m:82.

DN. Eucherio ſdi Lione X. m:54. EA. Salviano Sacerdote di Marſiglia. 9o.

DO. Baſilio ſdi Seleucia z. 55. EB. Vittore ſdi Utica m:9o.

DP. Valeriano ſdi Senezz, 55. EC. Giuliano Pomperio ſdi Africa. 2. 95.

DQ. Proſpero di Aquitania (3g. º ED. Andrea ſdi Ceſarea. z. I OO.

C 2
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BI. ſcirta D. Traditores traditorem elegerunt.

ri" O . Quivi venne Papa Marcellino a confeſſare il ſuo delitto. 3.

| Elvira C. nel Reame di Granata. -

Cartagine I. O. tenuto da Donatiſti. - 6.

Cartagine II. S. - - - 8,

BN. Roma Q. Ceciliano fu aſſoluto, e condannato Donato. I 3.

BO, Arles C. contra Donatiſti. I 4,

Ancira C. Ricevè a penitenza, e diſtinſe vari generi di comunione. DSI. I 4.

Neo ceſarea C. Per la diſciplina Eccleſiaſtica. . . - I 4,

| Roma Q. contia i Giudei. - I 5.

Aleſſandria C, contra Ario. - i 5.

Aleſſandria II. C. contra i Meleziani, Colluthiani, e Sabellianiti, I 9.

Laodicea C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 7 o,

Roma Q, per la pace della Chieſa. 24.

NICEA I. i Q. di 318. Padri contra gli Ariani, e Paſcatiti. 25.

Roma III. Q. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 25.

Gangra C. contra gli Euſtatiani. « 34.

Tiro O. contra S.Attanagio. - - 35.

º aeruſalemme D. degli Euſebiti a favore degli Ariani. 35.

Conſtantinopoli O. degli Ariani. - 36.

BQ Roma 9 contra gli Ariani. 37.

Aleſſandria O. degli Ariani contra S.Attanagio. 39.

Antiochia O degli Ariani contra S.Attanagio. 4o.

Foma II.C. e ſi giuſtificò quivi Santo Attanagio, accuſato di aver favoreggiato gli
Eretici. 4o»

º Roma III. O. a favore di Santo Attanagio. 42 -

Antiochia D. tenuto dagli Ariani. - 44 -

Milano I.C, da' Cattolici. 44 -

SARDICA f O. contra gli Ariani. I canoni di queſto Concilio ſi riferiſcono talora

- a quel di Nicea. DSI. - - 7 -

sardica D. de Semi-Ariani. Alcuni, confondendolo col precedente, hanno detto che

il C. di Sardica è in parte approvato, e in parte riprovato. 47 -

BR.

3.

Que Veſcovi, che aveano conſegnato i vaſi ſagri a perſecutori della Chieſa, in

luogo del Veſcovo di Cirta eleſſero un certo Paolo, il quale cadde ben toſto nell'er

rore degli altri.

Milano C. de' Cattolici contra gli Ariani. Petav. in Diſert. 47.

Sirmio I. C. de' Cattolici contra Fotino. Furono ricevuti Valente, 8 Uiſacio. Ex

diſſert. Dionyſii Petavii. 49.

6eruſalemme C. a favore di S. Attanagio. 5o.

Sirmio II. D. degli Ariani contra Fotino. Il P.Petavio pruova in una particolar diſier

tazione che queſto C. fu celebrato l'anno 51. Il Baronio il pone al 57.

Milano D degli Ariani protetti dall'Imperator Coſtanzo. - - 55.

Befers O. degli Ariani. - - 56.

Sirmio o per dettare un nuovo formulario di Pede. Ex diſert. Dionyſii Petavii. 57.

Ancira O. de Semi-Ariani. 57.

RIMINI f O. contra gli Ariani, Urſacio, e Valente. 59.

Rimini O. degli Ariani. Ex Bellarmino. 59.

Seleucia O. degli Acaciani, e Semi-Ariani. - - - - ... , 59

conſtantinopolio tenuto dagli Acaciani, e dagli Ariani. Furono condannati i Semi
Ariani. 59.
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|Antiochia O degli Ariani. -
6o.

Aleſſandria C. f. Determinò che fuſſero ricevuti in grazia que Veſcovi apoſtati, che

ſi fuſſero ravveduti: ma con qualche diſtinzione però da quelli, ch'erano ſtati autori

dell'ereſia. Et per tam neceſſarium Concilium è Sathanae faucibus ereptus eſt mun
dur. 62.

|Parigi, C. contra gli Ariani. DSI. 62.

Aleſſandria C. S.Attanagio congregò i Veſcovi ortodoſſi , e diſteſe in iſcrittura una

profeſſione di Fede. 63.

Antiochia II. C. f. I Veſcovi Ariani ſi aſſembrarono con Melezio, e ricevettero in ap

parenza il Simbolo Niceno. - 63.

Lampſaco, O. di Ariani, e di Semi-Ariani. 6+.

Sicilia, Illirico, e Tiane C. per la Fede conforme al Concilio Niceno. 64.

Singedun, C. Urſacio, e Valente ſcriſſero a Geminio, richiedendolo della ſua opinio

ne intorno al figliuol di Dio , ma non ebbero riſpoſta conforme alla loro dottri

113 , 66.

Roma I. O. contra gli Ariani. Furono condannati Urſacio, e Valente. 68.

Roma II. Q. contra gli Ariani- - 69.

Roma III.o. contra Apollinare, e ſuoi diſcepoli, Vitale, e Timoteo. DSI. 73e

ValenXa C, circa le ordinazioni. 74.

Antiochia C. i Veſcovi Cattolici, rimeſſi dall'Imperador Graziano, congregatiſi, ri

mediarono allo Sciſma, coſtringendo i ſei primi ſacerdoti della Chieſa di Antiochia,

i quali avrebbono potuto pretendere quella Sede: a contentarſi che, o Paolino, o

Melezio che foſſe ſopravvivuto, ſarebbe reſtato ſolo, e pacifico poſſeditore. 78,

CONSTANTINOPOLI generale II. t. Q.contra Macedoniani. 8 I.

Aquilegia C. Furono condannati Palladio, e Secondiano Veſcovi Ariani: 8I.

saragoza C. Furono condannati Iſtanzio, e Salviano, Veſcovi Priſcillianiſti, quantun

que aſſenti. DCV. 8I.

Roma IV. Q. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 82.

conſtantinopoli II. C. per la concordia della Chieſa. 82.

Saida C. contra i Meſſaliani, detti Euchaiti, e Saccofori. DSI. 83,

Bordeos C. contra i Priſcillianiſti. Furono depoſti Iſtanzio, e Salviano. DCV. 85.

Roma Q , per la diſciplina Eccleſiaſtica. a 86,

Treveri C. Fu aſſoluto Itacio. Era biaſimato queſti dalla Chieſa, perchè, eſſendo Veſco

vo, avea appo l'Imperador Maſsimo perſeguitato Priſcilliano, che ne fu fatto morire:

qnantunque la Chieſa non biaſimaſſe l'Imperadore, che avea fatto morire un eretico

BT,

BU.

incorreggibile. DCV. 86.

ci O, circa alcune differenze della Chieſa di Antiochia, che furono rimeſſe a Teo

o B, 89»

Milano C. contra Gioviniano. 9o.

Angari O. Tenuto da Novaziani. DDF. 9 I

Bonna C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. DSI. 93

Ceple C. ſulle differenze di due ſ ſ. concorrenti alla Chieſa di Boſtra. 94.

Baga O. Primiano condannò Maſsimiano. - 94.

Torino C. per la riforma de'coſtumi. 97.

cartagine I, II, III, IV, C. approvati, per la diſciplina Eccleſiaſtica 97. e 98.

Aleſſandria C. contra gli errori di Origene. 99.

conſtantinopoli C. contra Antonio ſ di Efeſo. I Oo.

i CA.
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CB. Innocenzo I. di Alba. m. I 7. circa gli errori di Pelagio,

Egli ſcomunicò Arcadio Imperatore, CF. Siſto III. Romano. m.4o.

& Eudoſſa ſua moglie. CG. Leone I. Romano, detto il Gran

CC. Zoſimo Greco. m. 18. - mu6 I.

CD. Bonifacio I. Romano. m.23. Egli ſolo co'ſuoi ſcritti ſoſtenne il C.

CE. Celeſtino I. Romano. m.32. Calcedonenſe, che da ogni parte pa

Egli ſcriſſe una lettera a ſſ. delle Gallie leſemente era impugnato.

Cirillo 44- Proterio m.57. Timoteo III. detto Solofaciolus ſino all'82.

Dioſcoro 52. Timoteo Eluro d.6o.

Aleſſandro, il quale pacificò la Chieſa di Teodozione m.27. Maſſimo m.56.

Antiochia , turbata dallo ſciſma di Giovanni 36.

Melezio, e da'fautori del ſ. Paolino m.11. Donno, cacciato da Dioſcoro l'anno 51.

Parafilo m.29. Giovenale m.57. Anaſtagio m.77. Martirio m.85.

S.Gio: Griſoſtomo d:4 Siſinnio m.27. Proclo m.46.

Arſacio - Im.6, Neſtorio, d.31. Flaviano m.49.

Attico m.25, Maſſimiano monaco m.34.

DQ. Gioviniano dicea, tutti i peccati eſſere uguali; che la verginità non era di mag

gior merito che'l matrimonio: che l'uomo dopo il batteſimo avea la libertà di

fare il bene, e non il male, e che del rimanente nell'altra vita non vi era diſtin

zione di meriti. DES.

DR. Vigilanzio Spagnuolo declamava contra il culto, e l'invocazione de Santi, con

tra la verginità, i digiuni, e miracoli, ch'egli appellava preſtigi del demonio.

i" il primo eretico , che intorbidaſſe la purità della Fede nelle Gallie
- 2,

DS. Felice Manicheo, fu convinto da S.Agoſtino in una diſputa, che durò due gior

ni; e cosi ravvedutoſi abbandonò il ſuo errore.

DT. Pelagiani, da Pelagio, il qual dicea che può l'uomo ſenza il ſoccorſo della gra

zia, e con le ſole forze naturali operar bene, e oſſervare la legge di Dio DCT. 5.

DU. Abeloiti, non menavano lor vita con le mogli, & adottavano i figliuoli de loro

vicini, con patto che abbracciaſſero la loro ſetta. DCT. 7e

EA. Vincenzo Vittorio, dicea che l'anima non era ſtata creata dal nulla, ma dalla ſo

ſtanza di Dio. DSI. 2Oe

EB. Teodoroſ di Mopſveſtia, e Diodoro ſ di Tarſo, i di cui errori non furono paleſi ſe
non dopo la loro morte. DSI. 28e

CN. Epifanio ſdi Salamina. l m.3. DA. Paolino ſdi Nola 29 Im.3 I.

CO. Prudenzio Spagnuolo. ſſ. 5. DB. Iſidoro Peluſiota i 32 •

CP. Gio: Griſoſtomo b. m.7. DC. Èſichio Sacerd. di Geruſal. z.?. m.33.

CQ, Gaudenzio ſdi Breſcia X. m. 1 o. DD. Vincenzo Lirinenſe li 34.

CR. Rufino Sacerd. di Aquilegia z. m.1o.|DE. Vittore di Marſiglia ſſ. 4o.

CS. Girolamo da Sdrigno Th. f. m:2o-DF. Socrate e Soxomeno ! 4O.

CT. Agoſtino ſ d'Ippona. Th.f.?.z. m:3o. | DG. Draconzio ſſ. 4O.

|CV. Severo Sulpizio ! 2o | DH. Cirillo Aleſſandrino. Iſl.44s

- ,
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CH, Ilario di Sardica. m.67. Egli ſcomunicò l'Imperatore Anaſtagio,

CI. Simplicio da Tivoli. m.83, come favoreggiatore di Acacio, e degli

CK. Felice III. Romano. m.92. Eutichiami; e ciò baſta a purgare queſto

CL. Gelaſio I. Africano, m.96. Pontefice dalle impoſture degli eretici,

Egli ſcacciò di Roma i Manichei, e fece e degli ſciſmatici, che lo han trattato
ardere i loro ſcritti. da eretico. -

CM. Anaſtaſio II. Romanos m.98.]CN. Simmaco da Sardica, 0m.514

Giovanni, detto Talaiade. d.82. Attanagio II. m.97.

Pietro Mogo, m.9I. Giovanni II. detto Mela. m, l'anno 5o6.

Baſilio 58. Pietro Fullone. d.m.86. Calendione d. da

Acacio Stefano m.79. Palladio - m.96.

Martirio r. 71, Stefano III. m.82. Flaviano morì l'anno 5 I 2.

salafio m.92. Elia Arabo d. l'anno 5 I3

Anatolio 58s Acacio d. 84. Eutimio m:95.

Gennadio m.7I « Flavixio d. m,88. Macedonio m:l'anno 511.

EC. Neſtoriani da Neſtorio, il qual diſtinguea due perſone in Gesu' Criſto : l'una di

vina, l'altra umana; e dicea che la SS.Verg. non era madre di Dio.DDF. l.7.c.32.

ED. Il falſo Mosè impoſtore, il quale diede ad intendere a Giudei di Candia, che po

teanogittarſi in mare, che lo avrebbono paſſato come i loro antichi padri.

EE. Eutiche confondea le due nature in Gesu-Criſto.

EF. Acefali. Alcuni ſedizioſi, i quali non voleano entrare nel partito nè di Cirillo B.

di Aleſſandria,nè di Gio: B.di Antiochia, formarono una nuova ſetta. DFD.

Coloro, i quali malizioſamente approvavano co' cattolici il C. Calcedonenſe , e lo

riprovavano con gli eretici, furono eziandio appellati Acefali DFO.

EG. Pietro Fullone ſdi Antiochia, capo dei" cadde nelle ereſie de Valen

tiniani, de Manichei, degli Ariani, degli Eutichiani, e degli Apollinariſti, ag

giungendo al Triſagio, cioè alle parole: Sanctus Deus, Sancius fortis, Sanctus

& immortalis, queſte altre: qui paſſus eipro nobis. DSI. 85,

DI. Proclo ſ di Cizico 2. m.46.] DR. Teodoreto ſ di Ciro. 6o.

DK. Caſſiano Greco f. m.48. DS. Arnobio il giovane Th. ze 6o.

DL: Pier Criſologo ſdi Ravenna. m.49. DT. Maſſimo ſdi Torino. m.66,

DM. Ilario ſdi Arles f. 54.| DV. Sidonio Apollinare ſſ. m:82.

DN. Eucherio ſdi Lione X. m:54. EA. Salviano Sacerdote di Marſiglia. 9o.

DO. Baſilio ſdi Seleucia z. 55. EB. Vittore ſdi Utica m:9o.

DP. Valeriano ſdi Senezz. 55. EC. Giuliano Pomperio ſdi Africa. 2. 95.

DQ. Proſpero di Aquitania (3g. 55. ED. Andreaſ di Ceſarea. 2. I OO.

C 2.
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CB.

CD,

CE.

CF,

CC.

Aſ II C. Non eſſendo in Africa ſufficiente il numero degli Eccleſiaſtici, ſi ſcriſſe a
Papa, e al ſ di Milano per averne da Italia ... I

Africa III. C. per riunire alla Chieſa i Donatiſti, I »

Milvia C. contra Creſconio» e Quodvultdeo. .. . . -

fAllaguercia, borgo di Calcedonia o contra S.Gio: Griſoſtomo,

Africa I. C. per riunire i Donatiſti. - - - -

Africa II. C per iſcrivere all'Imperatore contra i Donatiſti.
Africa III. C. per alcune lamentanze contrai Veſcovi.

Toledo C. per ſimigliante occaſione. - --- - - - - -

Africa IV C. per difendere la Chieſa contra i Donatiſti, e li Pagani, che ſi uſurpava
no il temporale, 7.

Africa V.,VI., e VII. C. contra' Donatiſti. - - 8.

Africa VIII. C. per ſupplicare l'Imperatore Onorio a rivocare la libertà di Religione,

ch'egli avea conceduto a Donatiſti.
- 1 o,

Tolemaida di Pentapoli C. fu ſcomunicato Andronico Prefetto a cagione delle ſue cru

;

deltà . 1 I,

Cirta C, contra i Donatiſti, Vi fu preſente S.Agoſtino. I 2.

Macedonia C. ne fu dimandata la confirmazione a Papa Innocenzio. I 4.

Dioſpoli C. in cui Pelagio finſe di rinunziare al ſuo errore. I 5.

Cartagine C. contra Pelagio, e Celeſtio. , I6.

Milvia II, C. contra Pelagio, e Celeſtio. I 6.

Afriea Q. contra Pelagio, Celeſtio.
- I 8.

Telepto C. i di cui atti non ſi truovano. 18.

Cartagine VI. C. intorno al proſeguimento , o all'eſecuzione delle appellazioni alla

S.Sede. Fu ciò diſputato con gran fervore , ma non ne nacque ſciſma, come hanno
ſcritto alcuni, 18,

cartagine VII. C, per lo ſteſſo fine. I9.

Africa C, per lo medeſimo, 24.

oriente C. contra'Meſſaliani. 27.

RomaQ: contra Neſtorio, il qual chiamava la Santa Vergine chriſtotocon, non Theoto
con, Madre di Giesù-Criſto, e non Madre di Dio. 3o.

g" C. di S.Cirillo contra Neſtorio.
- 3o.

EFESO, f. O. contra Neſtorio, 3 I.

Efeſo I. O. da Giovanni Patriarca di Antiochia nello ſteſſo tempo. 3 I.

4" , C. ſotto S. Cirillo. Quivi Gio: di Antiochia condannò l'ereſia di Ne
Orlo . 32.

Roma, O, per giuſtificare il Papa contra le calunnie di Baſſo. 33.

Armenia C. contra gli errori di Neſtorio. 35.

Conſtantinopoli C. circa il primato, di cui contendeano le Chieſe di Antiochia » e di
Aleſſandria. 39.
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Roma III. Q. fu riprovato il Concilio di Efeſo ſuddetto. 49»

conſtantinopoli III. C. Anatolio, ed alcuni altri Veſcovi diedero pruove della loro

fede. 5o.

Milano C. da Euſebio, al quale mandò Papa Leone la lettera, ch'egli ſcrivea a Flavia

Riex, C. circa la diſciplina Eccleſiaſtica. - 39' -.

orange, C. per la ſteſſa cagione. 41.|CG.

Veſon, C. o Bazas . I canoni di queſti Concili ſono ſtati confuſi. a2 e

Roma I. C. contra'Manichei, 44e

Roma II. C. contra Ilario ſd'Arles. 45e

spagna C. contra l'ereſia de'Priſcillianiſti. 47.

donſtantinopoli I. C. contra Eutiche, 48.

Tiro, e Berito C. fu aſſoluto Iba ſ Veſcovo di Edeſſa, accuſato di Neſtorianiſmo. 48.

coſtantinopoli O a favor di Eutiche. 49.

Efeſo II.5 t. fu aſſoluto Eutiche, e condannato Flaviano . synodus praedatoria, ſeu

latrocinium Epheſinum. - 49e

no circa l'Incarnazione del Verbo,a fine di farla ſottoſcrivere. 5 I,

CALCEDONIA f O. contra Eutiche e Dioſcoro. - 5o.5 I.

Aleſſandria C. circa la converſione degli Eutichiani. 52.

Angers, C. circa la diſciplina Eccleſiaſtica. 53.

Gieruſalemme C. da Giovenale, per la conſervazione della Fede Cattolica: 54e

conſtantinopoli C. contra gli Eutichiani, e Simoniaci: 59

Roma, O. che le cauſe de Veſcovi appartengono alla S.Sede. L'acclamazione di queſto

Concilio fu. Ut ſervetur antiquitas rogamus. 65.

Vienna, C. furono inſtituite lefi , a cagione de'molti tremuoti. 74. ºi
Turonenſe C, per la diſciplina Eccleſiaſtica. - 4,9
Roma I.O. contra Acacio, e Pietro Fullone, 83. CK.

Costantinopoli

Roma II. O. furono condannati Vitale, e Miſeno , i quali eſſendo Legati della Santa

Sede,l'aveano tradita a favore di Acacio, e di Pietro Fullone. 84.

Roma III. Q. Intorno agli Apoſtati. - 87.

Roma I. O. per la conſervazione della Fede. 94-CL

Roma II. Q . fu aſſoluto Miſeno. 95. “

Roma I. contra l'ambizione, gl'intrighi, e gli abuſi, che ſi commetteano nell'elezione

delli Sommi Pontefici. 99. CN

Roma II.Q. contra lo ſciſma di Lorenzo, Ioo, -
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CO. Ormiſda. m.23. CT. Agapeto I. Romano, m.36.

CP. Gio: I. Toſcano. m.in prigione. 26. CV. Silverio Italiano. ID -4o.

CQ, Felice IV. di Samo. m.3o. DA. Vigilio Romano, m .55.

CR. Bonifacio II. Romano- m.31. DB. Pelagio I. Romano. m-59.

CS. Giovanni II. Romano, 35.

Gio: II. detto Mela. m.6. Dioſcoro il giovine. m.19. Aſterio - -

Gio: III. detto Mac. m.17. Timoteo depoſto. 21. Teodoro,e Gajamo intruſi. 9.

Severo Acefalo depoſto. I9. Efrem : il quale , eſſendo la Città di Antiochia

l Paolo II. 2 I. quaſi innabbiſſata ». preſe caritevolmente il go

Eufraſio I. ſino al 25 - verno di quella Chieſa. m.46,

Giovanni III. m •25 e Pietro m.46. Macario II. ma6 I.

Timoteo m.17. Antimo depoſto 36.

Giovanni II. m.2o. Menna m.52. Egli fu conſagrato da Agapeto Papa

Epifanio m:35. nella Chieſa di S.Maria di Conſtantinopoli.

EH. Predeſtinaziani, eretici, i quali ſtimavano inutili l'opere, tanto per ſalvarſi, quan

to per dannarſi. Haec haereſi, ex libris Augustini male intellectis initium Jump ſe

dicitur. DEO. in chronico ann. * 415.

EI. Deuterio mutava la forma del Batteſimo, e dicea: In nomine Patris, per Filium, in

Spiritu Sancio. DOI. lib.16. cap.35.

EK. Severo Monaco Eutichiano ſi fece capo degli Acefali , e proccurò per ogni via,

anche crudele, di trarre tutti al ſuo partito. Gli Eutichiani ſi diviſero in due ia

zioni, l'una de'corruttibili, l'altra degl'incorruttibili.

EL. Corruttibili, perche ſoſteneano, che la carne di Gesù-Criſto era ſtata corruttibile,

e che per totale neceſsità era ſtata ſoggetta alle paſſioni.

EM. Aftardociti, Incorruttibili, Fantaſiaſti, o Gainiti, diceano per lo contrario, che

la carne di Giesu-Criſto era ſtata incorruttibile, e non ſoggetta alle paſſioni, ma

in modo però, che s'egli aveſſe voluto vi ſaria ſtato ſoggetto.

EN. Agnoiti, cosi detti, perchè affermavano, non aver Giesu-Criſto ſaputo, quando

ſarebbe ſtato il giorno del Giudizio, niente meno che noi. -

EO. Triteiti da Filopono, il quale dicea, le tre perſone della Trinità eſſere tre Dii.

EE. Ruricio Veſcovo di Limoges 28 6. EN. Marcellino Conte o

EF. Avito ſ di Vienna X, º ſſ. zo. EO. Giuſto ſd'Urgel? i"
EG. Ennodio ſ di Pavia 28 m.21. EP. Aratore ſſ. 4o.

EH. Boezio Ph. S m. 24. EQ.Ceſario fd'Arles X º m:43.

EI: Gio;Maſſenzio Prete di Antiochiaf 23.ER. Vittore ſdi Capua z. 45.

EK. Fulgenzio ſdi Affaco Th.X. 29.ES. Ferrando Africano. 48.

EL. Dionigi il picciolo è 33. ET. Virgilio Aſricano f 5o,

EM. Eugippo Africano. 2S 34. EV. Ruſtico f 5 o.
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DC. Giovanni III. Romano. m.72.1 più de'Papi. Ma queſti difeſero con ra

DD. Benedetto I. Romano. m.77. gioni tanto evidenti il dritto della San

DE. Pelagio II. Romano. m.9o. I ta Sede, che gli Sciſmatici ſi ravvidero, A

Giovanni Veſcovo di Coſtantinopoli, e contentaronſi del ſecondo luogo, con

e Ciriaco di lui ſucceſſore preſero il ti- ceduto loro da Bonifacio III. per lo be

tolo di Veſcovi univerſali, per farſi dal ne della pace.

DF. S.Gregorio il Grande Rom. m.6o4.

Paolo Monaco m.37. Apollinare ricevuto alla Comunione Giovanni IV. m.81.

Zoilo d.5 I. della Chieſa da Papa Vigilio 53.m.7o. Eulogio. maos. º

Donno II. m.61. Anaſtaſio ripiglia la Sede, Tm,99.

Anaſtaſio d.61. ſio ripig 99- B

Gregorio ſuſtituito ad Anaſtaſio m.94. Anastaſio II. m:6o9.

Giovanni IV. m.95. Hamos In.6o I. b

Giovanni III. intruſo m.78. -

1Giovanni IV. m.96. Queſti due Patriarchi preſero il titolo di Ve

Ciriaco m.6o6. ſcovi univerſali. b

EP. Monoteliti, detti etiandio Egiziani, e Schematici, riconoſceano in Gesu-Criſto

una ſola volontà. DSI. ann. 563.

EQ, Giacobiti, da Giacomo Zanzalo, il quale predicava nella Soria gli errori de'Mono

fiſiti & de'Teopaſchatiti, dicendo che la Trinità era conſuſtanziale. DSH... 84.

ER. Tetraditi, overo Petriti, ſetta di Severiti, i quali rigettavano il IV. Concilio Ge- C

nerale. DOI. lib.18.c.49.

ES. Deſiderio da Bordeos uſava artificioſamente un veſtire rozzo di pelo di capra, an

dava ramingo, e ſeducea il popolo con miracoli falſi, i quali erano effetto o di

magia, o di deſtrezza, dando a credere ch'egli era il Criſto, ma che non dovea

manifeſtarſi ſe non alla fine. DFK. lib.9.

ET. Criſtoliti diceano che Giesu-Criſto, allor che diſceſe all'infetno, vi laſciò il corpo,

e l'anima, ed era ſalito al Cielo con la ſola divinità,

FA. Primaſio ſdi Tulba z. 52. FG. Martino ſ. di Braga K. ? .. . m.8o.

FB. Giuni Rio ſ. Africano z. 5. FH. Gio: climaco i. del Monte Sinai: 8o.

FC. Daciof di Milano, 6 m.45. FI. Leon Xio di Bizanzio f. 9o.

FD. Liberato t. 66. FK. Gregorio Turonenſe ſ. m.94.l. D

FE. Caſſiodoroz. t. m.62.| FL. Evagrio ſ. m.97 .

FF. Vittore ſi di Tuniſi, 6. m.66. l FM. Giovanni ſ. di Girona, 0, m. 1oo.
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CN.

CO.

loP

CQ.

CR.

CS.

CT,

CU.

DA.

Roma III. Q , contra Lorenzo Sciſmatico. -
- I •

Roma IV. O, fu confermata l'elezione di Simmaco. 2.

Roma V. Q. contra gli Sciſmatici. 3a

Roma VI. Q contra gli uſurpatori de'beni Eccleſiaſtici. .. . -- - -

Bizacena C. ſi oppoſe al Re Traſimondo nemico della Religion Criſtiana, il quale

volea abolire i Veſcovati. 4.

Agde C.fi la diſciplina Eccleſiaſtica. - 6.

Orleans I. C. circa i delinquenti, che ſi rifugiavano nelle Chieſe. I I.

Saida O. tenuto dagli Eutichiani, e dagli Acefali.
- I 2.

Rems C. per la riforma de'coſtumi in Francia. - - - - - I 4 e

Epiro C. furono ricevuti i IV. Concili Generali, e condannati gli eretici. I 6.

Tarragona C. per la diſciplina Eccleſiaſtica, - I 7.

Girona C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - I 7 e

Epaona º per ordinare diverſi ſtati nella Chieſa, -- .- . . . .”

Coſtantinopoli OC approvò il Calcedonenſe, e condannò i Severiti, e gli Eutichiani:

Ma vi ſi fece alcuna coſa non approvata poi dalla S.Sede. 18.

Geruſalemme OC confermò il ſuddetto di Coſtantinopoli. I 8.

Tiro OC in confermazione del medeſimo di Conſtantinopoli. I 8.

Roma 9. fu riſoluta la riunione con la Chieſa Orientale, purche ella condannaſſe

Acacio Sciſmatico. I8.

Conſtantinopoli C. da Epifanio, circa la ſua ordinazione.
- aOe

Lerida C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 24

Valenza in Iſpagna C. intorno ad alcune cerimonie Eccleſiaſtiche. 24.

Arles IV. C. circa le ordinazioni. 24.

orange I. & II. contra i Meſſaliani, e Semipelagiani, . 29.

Veſon II. “ o III. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 29.

Carpentras C. fu ſoſpeſo per un'anno il Veſcovo Agrecio, per avere fatto certe or

dinazioni contra la forma e decreti della Chieſa. 27.

Roman Papa Bonifacio eleſſe il ſuo ſucceſſore. 3o.

Roma II. Q. Papa Bonifacio annullò tale elezione in preſenza del Clero, e del Se

IlatO, - 3oe

Toledo C. tenuto da Montano ſdi Toledo per la diſciplina Eccleſiaſtica. 3 I.

Roma Q.contra gli Acometi, e fu dichiarata Cattolica queſta propoſizione: Una del

le tre perſone della Trinità ſi è fatto uomo, 8 ha patito per noi. 32.

Africa C. per ricuperare i beni Eccleſiaſtici, uſurpati da Vandali. 34.

Conſtantinopoli C. contra Antimo, e Severo Acefali. 36e

Geruſalemme C. per lo medeſimo affare. 36.

Orleans II. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 36.

Orleans III. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 4O.

Bixacena C. per mandar Diputati all'Imperator Giuſtiniano, 4 I.

Alvernia C. per conſervare gli antichi dritti della Chieſa º 55.

orleans IV. per riſtabilire un Veſcovo appellato Marco. 45.

Conſtantinopoli Q. ſi trattava di decidere tre capitoli, non appartenenti alla Fede;

ma che riguardavano tre Veſcovi, cioè Teodoro f di Mopſveſtia,Ibaſ di Edeſſa,

e Teodoreto ſdi Ciro, da alcuni difeſi, da altri impugnati. 47.
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«

Mopſveſia C contra la memoria di Teodoroſ di Mopſveſtia. 5oe

orleans V. C. contra Neſtoriani, ed Eutichiani. - 52,

constantinopoli II. Quinto Generale: f.Q.contra gli errori di Origene, e la memoria,

e gli ſcritti di Teodoro di Mopſveſtia. 53»

Geruſalemme C. ricevè il ſuddetto Concilio. 53e

Aquilegia D. Molti Veſcovi occidentali rifiutarono il Concilio di Conſtantinopoli, di

cendo eſſer contrario al Calcedonenſe ; e cosi fecero uno ſciſma , che durò preſſo a

cento anni. - 53e

Arles C. tenuto da Sapando per la diſciplina Eccleſiaſtica. 54

Parigi II. C. fu depoſto il ſ. Saffaraco. DSI. ad ann.559.num.15., Sirmondur. 35-DB

Parigi III. C. contra coloro, i quali non erano riverenti verſo la Chieſa, e la diſturba-| '

vano con l'ambizione. Ex notis Sirmondi. - . 57-DC

Braga II. contra' Priſcillianiſti, e molti altri Eretici. 63. -

Santona C. fu depoſto Emmerio f. intruſo. 66.

Lugo C. per la confermazione della Fede Cattolica. Ex annalib. Vaſaei, 64.

Turonenſe II. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. Concil.tom.5. 67.

Lione C. per la pace e" della Chieſa, 7o.

Braga III, per la diſciplina Eccleſiaſtica. 72.

Lugo II. C. tenuto da Nitigeſio, in tempo che la S.Sede era vacante i 72 | O

Parigi C. Il Re Gontrano volle far decidere da Veſcovile differenze ch'erano fra lui, e Df,
Chilperico Re di Francia, il quale non vi acconſenti: DFK. lib.º cap.41; 76e -

Parigi C. Preteſtato ſ di Roano, accuſato di leſa Maeſtà, difeſe la ſua cauſa i ma fu DE,

condannato per la ſua ſteſſa confeſſione, e relegato. . . . , 8o.

scialon C. Furono depoſti, e imprigionati Sagittario e Salonio, convinti di adulte
rio. 82.

Macon C. per la riforma de'coſtumi, e contra l'audacia de'Giudei. 82.

Brenna C. fu aſſoluto Gregorio Turoneſe, accuſato falſamente di aver parlato male
della Reina Fredegonda, e Leodaſto ſuo accuſatore fu ſcomunicato. DSI, 83e

Lione C per la diſciplina Eccleſiaſtica, 87.
| Maſcon C. per la riforma de'coſtumi. Concil.tom.5. 8I,

Lione II. C. a favore de'poveri Ladri. DSI. 87.

Valenza II. C. il Re Gontrano, e la Reina ſua moglie confermarono le donazioni, da

loro fatte alla Chieſa, ed a poveri. 89,

Toledo III. C. I Gotivi abiurarono l'Arianiſmo, - 89.

Narbona C. per la diſciplina Eccleſiaſtica, 89.

Siviglia C. per la riforma de'coſtumi. 9o. DF.

Roma Q . per la riunione degli Sciſmatici. 9o

Pottieri C. contra due monache, che non voleano ubbidire alla loro Badeſſa, 92e

Mets C. fu depoſto Egidio ſ. di Reims per delitto di leſa Maeſtà. 92

Roma Q. fu aſſoluto Giovanni, prete di Calcedonia, accuſato di ereſia, 95 -

Toledo C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 97

Rueſca C. fu riſoluto da Veſcovi di celebrare ogni anno de'Sinodi dioceſani. 98.

Barkellona C. contra la ſimonia di alcuni preti. 99.

DA.

- -



7 -5-ETE E N-F-5.

DG Sabiniano da Volterra. m . DP. Teodoro I. Greco. 49.

DH. Bonifacio III. Romano. m.6. DQ S.Martino Toſcano. m. 54.

DI. Bonifacio IV. di Valeria, m. 14. Soegnato contra di lui l'Imperador Co

DK. Deuſdedit Romano. m.17. ſtante, perche non avea egli voluto rice

DL. Bonifacio V. Napoletano. m.25. vere alla comunione della Chieſa Paolo

DM. Onorio I. Italiano. m.38. b. di Conſtantinopoli, gli fece mozzarla

DN. Severino Romano. m.39- lingua , e la mano , e confinollo nel

DO. * Giovanni IV. di Dalmazia. m.49, Cherſoneſo , dove mori.

Teodoro Iſl. I Qe Georgio li),3o,

Giovanni V. detto il Limoſiniere. Ciro In.4o.

Gregorio II. 29e Anaſtaſio III. Macedonio

#" , o Iſacio Sofronio m.36e

- Teodoro m:59eccharia

Fu preſa Geruſalemme da Coſroe Re di Perſia. DSE.

Tommaſo m,8. Paolo II. m.5 I. Giovanna V. m.64.

Sergio m.39. Pietro m.56e

Pietro Tommaſo II. n.58.

EU. Eiceti, erano alcuni monaci, i quali credeano eſſer necaſſario ſaltare, danzare,

e fare de movimenti ſtraordinari per onorare Dio. DGG. de Haereib.

FA. Gneſimachi ſi pregiavano della ignoranza , dicendo eſſere inutile lo ſtudio della

Scrittura. DGG. de Haereſ.

FB. Marcometto Arabo, a dire il vero ignorante, ma politico e malizioſo , inventò

una Setta compoſta di ogni religione, coll'aiuto di un monaco, appellato Sergio.

Egli rigettò i ſentimenti, e gli articoli più ſublimi della noſtra Fede, contentan

doſi di una dottrina, che ſtimò atta a regolare i coſtumi.

Egli negò la Trinità con Sabellio, e diſſe con Carpocrate che Gesù-Criſto non era

Dio, ma Profeta, e più ridicoloſamente ancora con Cerdone, eſſere impoſſibile

che Dio aveſſe un figlio, poich'egli non avea moglie, che Gesu Criſto non è ſta

to crocefiſſo, che alla fine del Mondo i demoni ſi riconcilieranno con Dio i che

Dio ſia corporeo; e che la ſomma felicità degli uomini nell'altra vita debba conſi

ſtere ne'piaceri del corpo. DSH. Verbo Mahometer.

FN. Antiocho in. X. ? 16.] S.Girolamo, nel ſuo libro degli Scrittori

FO. Leonzio ſ. di Napoli, o ſia Lemeſa la Eccleſiaſtici, parla di un altro Sofro

nuova. f. 2O. nio , il qual traduſſe le di lui opere in

FP. Giovanni Moſco Evirato ? 3o. Greco.

FQ, Iſidoro ſ di Siviglia. Th. 6 m.36. Viveano parimente in queſto ſecolo l'Aba

FR. Sofronio Patriarca di Geruſalemme di. te Iſaia, e quell'Aponio , di cui fa

feſe la Fede Cattolica contra l'ereſia menzione Beda c. 25. lib. 4. Commen

de'Monoteliti. DSI. - tariorum in Cantica.
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DR. Eugenio I. Romano- m.ss. EB. Leone II. Siciliano.T mis,

DS. Vitaliano da Segni. m.6o. EC, Benedetto II. Romano. m.85'

DT. Diodato Romano. m,76. El). Giovanni V. di Antiochia. m.8é.

DV. Donno I. Romano. m.78. EE. Conone di Tracia. m.87'

EA. Agatone Siciliano. m,82. EF. Sergio I. di Antiochia. m. l'an.7oi. |

Pietro tenne la Sede ſino al 5o. -

Macario d.81. Aleſſandro II, dopo il quale la Sedia vacò

Teofane m.85. quaranta anni.

Elia 87. Giovanni mori intorno al 95 -

corſa 66. Paolo III. - In«9 I.

Teodoro - d.78. Callinico d.7o3,

Georgio . . . . - m.82.

FC. Armeniani preſero loro origine dall'Eutichianiſmo. Dicono, procedere lo Spirito

Santo del Padre ſolamente, ſagrificano al modo de'Giudei; & il matrimonio

appo eſſi dura quanto loro piace. DSH. -

FD. Tenopſychiti , diceano che le noſtre anime muoiono come quelle delle beſtie.

fº" de hareſ.

FE. Chazinzariani davano negli errori di Ario e di Neſtorio , nè ammetteano altra

immagine che la Croce, perloche furono anche detti Staurolatri.DOI.lib. 18 c.54.

FF. Teocatagnoſti, o beſtemmiatori, perche la loro temerità giungeva a biaſimare al

cuni fatti , e parole di Dio. DGG. de haereſi

FG. Etnofroni, o Paganizzanti erano certi Criſtiani, i quali preſtavano fede non ſolo

i" giudiciaria, ma eviandio ad ogni ſorte di auguri, e di ſortilegi. DGG.

de haereſ.

FH. Parermenuti , o falſi interpreti, interpretavano la Sacra Srittura a capriccio

DGG. de haereſ. -

FI. Lampeviani da Lampezio, il qual dicea che un Criſtiano dee eſſer libero, e non far

coſa contro ſua voglia: e perciò volea che nelle comunità monaſtiche ciaſcuno vi

veſſe, e veſtiſſe a ſuo modo. DGG. de haereſi

FS. Deſiderio ſdi Cahors ha ſcritto molte GA. Ildefonſa f. di Toledo X è m.67.

lettere. m.6o. GB. Giuliano Pomerio f di Toledo ſcriſſe

FT. Teodoro. i. di Raitu f. m.62. contra'Giudei. 1m:9o.

FU. Eligio ſdi Noyen. z. m.62. GC. Felice foli Toledo. 93.

-

-
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lDG.

DH.

DI.

DM.

DN. iacobiti, fatto un Editto, favorevole all'Ereſia, fu il medeſimo confermato da que

ſto Conciliabolo. 39.

Roma Q. Fu condannato il medeſimo Editto, e la ſpoſizione della Fede, che favoreggia
D9 va il Monoteliſmo. º 4o.

Numidia

|i"3 contra'Monoteliti.

Cartagine

Toledo VII. C. circa gli accidenti, o infermità, che ponno ſopravvenire a Sacerdoti,
durante la S.Meſſa, - 46e

RomaQ. contra Paolo e Pirro, Monoteliti recidivi. 48.

, RomaQ : detto di Laterano, contra Monoteliti, e loro fautori, 49.

| orleans C. contra un'Eretico foreſtiere, venuto a ſpargere il ſuo errore in Francia. Ex
Concil, edit. Labbaei. 45.

Scialon C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. Ex eadem. 58.

Toledo VIII. C. Receſvindo Re di Spagna vi fece un bel ragionamento circa le tradi

Roma III. detto di Laterano, O. a favore de Monaci. I -

Roma IV. Fu condannato un'impoſtore, per nome Andrea. I e

Bizacena C. per diſaminare i delitti imputati a Clemenzio. 2 -

Numidia C. contra' Simoniaci, - 4 -

Roma Q. circa il modo di eleggere il Sommo Pontefice. 6.

RomaO. circa gli affari della Chieſa d'Inghilterra. Io, la

Toledo C. circa il Primato della Chieſa di Toledo. I O a

Tarragona C. per la diſciplina Eccleſiaſtica - Queſto Concilio viene appellato ancora

Egarenſe da Egara, Città Veſcovile, creduta oggidi la medeſima che Terraſſa. Ex

diſertatione Stephani Balutii. Vide Conciliorum Editionem Labbaei.

Parigi detto il V. C. rimiſe le conteſe de Veſcovi a loro Metropolitani. - - 15.

Macon C. A favore della Regola di S.Colombano, impugnata da Agreſtio. Sir

mondus. 27.

Siviglia C. per la diſciplina Eccleſiaſtica contra gli Acefali. 29.

Reims C. per la riforma de'coſtumi, e per la diſciplina Eccleſiaſtica. 3o.

Aleſſandria O. da Ciro Monotelita. 33e

Toledo IV. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 33»

Toledo V. C.Fu ſtabilito il tempo delle Litanie, e furono ordinate delle orazioni per la

proſperità del Rè Cintilla. 36e

Toledo VI. C. il Re Cintilla in una aſſemblea di Veſcovi riſolvè di ſcacciare gl'Inſede.

li dal ſuo Stato. 38.

Queſto decreto fu poi eſeguito da Ferdinando, e da Filippo III. ſuoi ſucceſſori.

cº" o avendo l'Imperador Eraclio, per inganno di Anaſtagio, Patriarca de'

zioni. 53e

Toledo IX.C. circa i beni de'preti dopo lor morte. - 55,

Toledo X. C. ſi ordinò il giorno da celebrarſi l'Annunziazione della Vergine: feſta par

ticolare degli Spagnuoli. - - - -

cliſci C. ove Clodoveo II. fece un bel diſcorſo a prò del Moniſtcro di S. Dionigi in

rancia. DII. lib.4. cap.41

Merida C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. Ordinò ancora delle preciperlo Re. Fu con

fermato da Innocenzo III. 66.

r:iA favore di Giovanni ſ di Lappa contra la veſſazione dell'Arciveſcovo di
allCl12 - 67»



Inghilterra C. per la" della Chieſa. - - - -- 72.

Toledo II. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. Labbaeus an. . . - - - 75.

Braga C. contra la ſuperſtizione di alcuni preti, i quali voleano conſegrare con latte, e

non con acqua e vino, ſecondo l'uſo praticato dalla Chieſa. - - 75.

Inghilterra C. per confermazione della Fede Ortodoſſa contra gli Eutichiani, e Mono
- teliti. - - . - 79.

Milano C. contra'Monoteliti. - - . . . . . . . 79,

RomaQ. per la condannazione de'Monoteliti. 8o,

Romano-Britannico C. circa lo ſtato della Chieſa d'Inghilterra, e 'l riſtabilimento della

diſciplina Eccleſiaſtica. - - - - - - - 8o.

CONSTANTINOPOLI III, i Q. Generale IV., ſotto l'Imperador Conſtantino

Pogonato contra i Monoteliti. --- . 8os & 8I.

Toledo XII. C. Ervigio fu riconoſciuto per Rè. Queſto Concilio fu confermato
dal XIII. 81,

Roano C. Sotto Ansberto ſ. di Roano. Ex obſervat.Philip. Labbaei DSI. 82.

Toledo XIII. C. A favore della famiglia Regia, e della memoria del Re 82.

Toledo XIV. C. Circa le due nature di Gesù-Criſto inſeparabili, e perfette 84.

Gallie D. Regnante Teodorico. Furono ingiuſtamente depoſti molti Veſcovi, e fra gli

altri 1.amberto ſ di Utrech, e Leggiero ſ di Autun 85,

Toledo XV. C. Egica Re di Spagna promiſe, e giurò ſolennemente di proteggere la

famiglia del ſuo predeceſſore, e di amminiſtrare la giuſtizia a ſuoi popoli 88.

saragoſa III. C.º" la conſagrazione delle Chieſe --

- I -

conſtantinopoli, detto ggini-sexta, vel Trullana Synodus,aſſembrato al Trullo O.oi
irono fatti li CII. Canoni, che falſamente ſi attribuiſcono al V. Concilio, e al VI.

Generali, o ſia Ecumenici. Ex Petav Rationar. tempor. ann- 6o7. Ex DSI. 92.

Toledo XVLC. Fu depoſto Sisberto Veſcovo, reo di leſa Maeſtà 93.

Toledo XVII. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica - - - - - - 94.

Recanceld in Inghilterra,º Circa le libertà et immunità della Chieſa, ſottoſcritto da

Vitredo Re di Canzio. - - 94

Varech. C. Fu ſtabilito in queſto Concilio di mandare i più celebri predicatori nei paeſi

ſtranieri a predicare la fede - . . º - 97.

Aquilegia o La chieſa di Aquilegia ſi ſeparò dalla Chieſa Cattolica, ſotto colore che il V.

C. Generale, il qual condannava i tre capitoli, era contrario a quello di Calcedonia,

ob imperitiam Fidei quintum Vniverſale Concilium ſuſcipere diffidit. DCL.

- - -- -
- - - - - -

DT

EA

EB

EC

EF



M

EG, Giovanni VI. Greco. "i EO. * Stefano II. Romano, m.52.

EH. Giovanni VII. Greco, m.7. Alcuni Scrittori trallaſciano queſto Pa

EI, Siſinnio di Antiochia. ma8. pa, o pure il confondono col ſeguen

EK. Conſtantino Soriano. m. I 4, te, onde vien cagionata una gran

EL. Gregorio II. Romano. m.3I - confuſione, e varietà nella ſerie.

EM. Gregorio III. Soriano. m.41. EP. Stefano III. Romano. ma57.

EN. Zaccaria I. Greco, m. 52. EQ: Paolo I. Romano, m 67,

coſmo, ſcomunicato da Patriarchi di Antiochia, e di Geruſalemme, per

Stefano IV. eletto 42. m.44. -

Teofilatto di Edeſſa, uomo di gran virtù ſino all'anno 5 I.

- - -
- - - - - - - - - -

Ciro, eſiliato da Filippico 12, tradito Germano, fu trattato ignominioſamente

Giovanni II. Monotelita d.4o. dall'Imperator Copronimo: ma poi riſtabilito.
Germano morto in eſilio 4o. ms 53,

Anaſtagio Iconomato, il quale avea

FK. Agonieliti, oravano all'impiedi, DGG. dehaeref -

FL. Criſtiano categori, o ſia Accuſatori de Criſtiani, idolatravano quaſi le immagini:
FM. Iconoclaſti » Rompimmagini, º Iconomachi, diceano che il ſemplice culto delle

immagini era una idolatria, da non permetterſi nella Chieſa . Diede principio a

queſta empietà l'Imperador Leone Iſaurico, ſeguitata poi con ſomma oſtinazione
da Copronimo ſuo figliuolo, e da altri.

FN. Aldeberto ſeducea il popolo con una finta bontà , e ſi dicea ſovrano nello Spi

rituale. Biaſimava l'andare a Roma per divozione, vantavaſi di ſapere i peccati

del popolo; e dicea che non era neceſſario eſprimere i peccati, e cosi ne mandava

tutte le perſone coll'aſſoluzione. DSI. 4 I.

FO. Clemente scozzeſe, rigettava i Santi Canoni, e' trattati e le ſpoſizioni de'Padri del

la Chieſa; e giudaizzava, in quanto che permettea a Criſtiani di torre in moglie

le vedove de loro fratelli. Predicava egli, contra la dottrina e la Fede de S.S.

Padri, che Gesu-Criſto, quando ſceſe all'inferno liberò ſino alle anime degli ſteſſi

Idolatri. Ex Epiſt. Bonifacii ad Xachariam, DSI. 45e

GD. Adelmo, o Adelelmo» o Altelmo, o zur t. m: 5o, l'

Antelmo ſ. di Sciereburg.ſſ. ? m.9. GH, Antonio Meliſſo. m.Th. 5o.

GE. Sedulio Prete. ſſ. m:21. GI. Bonifacio Ingleſe, o Scozzeſe, primo

GF. Beda, detto il Venerabile, monaco f. di Magonza, e Legato della Santa

Ingleſe; mori in età di cento e ſei an- Sede. si fa parola Niccolò Serario

ni. Th. Ô. ! 35. nella ſua ſerie degli Arciveſcovi di

GG. Giovanni Damaſceno , detto Man- Magonza. Ims 34,



s-ET-T-F-a-ET-T-5 8

ER. Stefano IV. Siciliano. Inez 2,

ES. Adriano I. Romano. m.95.

Non vi è ſtato dopo S.Pietro chi abbia

tenuto la S.Sede più lungo tempo.

ET. Leone III. Romano. m.l'anno 816.

I nipoti di Adriano, ſuo predeceſſore,

l'odiarono in così fatta guiſa , che alla

fine diedero in furia , e gli ſtrapparono

gli occhi, e la lingua, ch'egli ricuperò

nis III.

non avere approvato il fatto di conſegnare le Sacre immagini. DSB.

Teodoro II. DSE. 68e Teodoreto circa l' 87,

Constantino II. Iconomaco. m-67. Egli accettò il Patriarcato, a condi

Niceta Iconomaco, m.8o. zione che ſi celebraſſe un Concilio

Paolo IV. m.84e Generale contro agli Eretici,

Taraſio m. l'anno 896°

FP. Attingani, Pauli Xiani, o Paolo-Giovanniti, voleano ridurre i Sagramenti del Bat

teſimo, e dell'Eucariſtia a queſte parole. Ego ſum aqua viva, S. Accipite, 6 bi

bite. Il che era un ridurli a parole inſtruttive. Sand. haer. 132. ex Euthymio - Se

guaci di CAM. CCN.

FO. Felice ſdi Urgel, & Elipando ſdi Toledo, diceano che Gesu-Criſto era Figliuo

lo di Dio ſolamente per adozione. Seguace di CEC.

FR. Albaneſi, ſtabilivano due principi, l'uno buono, l'altro malo ; edal ſecondo at

tribuivano il vecchio Teſtamento, ſiccome il nuovo al principio buono, ch'era il

Dio Padre di Gesu-Criſto. Credeano la metampſycoſi, o traſmigrazione delle ani

me; diceano che la carne di Gesu-Criſto non era ſtata ſoggetta alle penalità , co

me quella degli altri uomini: non riconoſceano la poteſtà della Chieſa, e rigetta

vano il SS.Sagramento dell'Altare, e l'Eſtrema Unzione. DSH.Verbo Albanenſes,

GK- Ansberto, o per dir meglio Ambro

gio Anſperto, Abate di S. Vincenzo

in Abruzzo, è ſtato collocato nel IX.

di lui opere, ſperialmente dal lib K.
de'ſuoi comentari ſull'Apocaliſſe » C

parimente dalla Cronica di S. Vincen

per miracolo. DHM. In vita Leo

ſecolo dal Tritemio , dal Geſnero,

dal Simlero , dal Poſlevino , e dal

Cardinal Bellarmino: ma egli è facile

il dimoſtrare ch'eſſi vanno errati dalle

zo in Volturno, di cui qualchefram

mento è ſtato pubblicato dal Du

cheſne. Hift. Franc. Scriptor. tom.3.

pag.672.z. m.78.
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EG.

EH.

E K,

EL.

EM.

EN.

EP.

EQ.

ER.

ES,

Toledo XVIII. C. I di cui atti non ſi truovano . Baronio ne attribuiſce la colpa al Re

Vitiza, peſſimo uomo. 1 e

Roma Q. ad inſtanza dell'Imperador Giuſtiniano, il qual cercava che ſi eſaminaſſero i

Canoni del VI. Concilio, e che dopo accettati que che fuſſero conformi alla di

ſciplina Cattolica, gli altri ſi riprovaſſero. 5,

Vilfrido f di Jorch, ingiuſtamente accuſato da Aldefrido Re d'Inghilterta, fu aſſoluto,

e rimandato onorevolmente alla ſua dioceſi. DGF. lib.5. cap.2o.

Inghilterra. C. per lo riſtabilimento di Vilfrido. -

Constantinopoli, O. da'Monoteliti inſtigati da Giovanni Patriarca di Conſtantinop. 12.

Roma Q. Queſto Concilio obbligò le mogli, le quali aveano conſentito che i mariti

prendeſſero gli ordini ſacri, a vivere caſtamente, ea non paſſare ad altre nozze. 21.

Roma Q. eſſendo venuto a Roma Corbiniano ſ. di Friſinghen, per ottener licenza dal

º di rinunziare il ſuo Veſcovado; i Padri di queſto Concilio, in preſenza de'quali

il Papa il fece venire, non glie'l vollero concedere, volendo in tal guiſa dimoſtrare il

conto, che faceano di si grand'uomo. Arito. apud Surium die 8. Septemb. 24

Roma Q. contra gl'Iconoclaſti a favore delle ſacre immagini. 26,

Roma Q. avendo il Papa ſcritto all'Imperador Leone, per diſtoglierlo dal ſuo errore,

un prete appellato Gregorio, a cui erano ſtate conſignate le lettere, in vece di adem

piere fedelmente l'ufficio della ſua ambaſceria, le occultò per temenza: e cosi ſvani

rono i diſegni del Papa. Queſto Concilio fu convocato per deporlo, e punirlo del

la ſua prevaricazione, ma i Veſcovi intercedettero a ſuo favore. 3 I e

Roma II.Q. a favor delle immagini. - 32,

Ratisbona C. per la diſciplina Eccleſiaſtica, e riforma de'coſtumi. 42 •

Liptina, o Liftina” C. t. Queſto Concilio concedette al Principe una parte delle ren

dite Eccleſiaſtiche, perſuf" alle ſpeſe della guerra, 43.

Roma, Q. per la diſciplina Eccleſiaſtica.

soiſſons C. per l'eſtirpazione dell'Ereſia. - 44e

Allemagna C. contra Aldeberto, e Clemente. 45.

Roma O. per la condannagione di Aldeberto, e di Clemente. 45»

conſtantinopoli, o detto falſamente il VII. Ecumenico, contra le ſacre immagini. 54.

Vernon,ad palatium Vernis, C. Regnante Pipino, per la diſciplina Eccleſiaſtica, ragioni

della Chieſa, ed immunità a favore de'peregrini- 56e

Allemagna O. Ottomaro Abate di S.Gallo vi fu depoſto ingiuſtamente. 59.

Roma Q . il Moniſtero di S.Ilario fu poſto ſotto la giuriſdizione della Chieſa di Raven
Inde 6 I.

Giantigli C. circa il miſterio della SS. Trinità, e 'l culto delle ſacre immagini. 66.

Roma O. intorno alla elezion del Papa, e al culto delle immagini. Furono cancellati

gli Atti dell'Antipapa Conſtantino, e fu ſtabilito un Canone, che non poteſſe eleg

gerſi Papa colui, che non fuſſe almeno Diacono. Gli Atti di queſto Concilio furono

letti in preſenza del popolo. DSI. 69.

Vorma Xia C. Non ne abbiamo che un ſol capitolo circa la giuſtificazione de'Preti.

lib.7. Capitular. cap.2o5. 7 2.

Baviera C. fu congregato da Taſſilone a Dingolvinga, per accordare alcuni dritti del

la Chieſa con li coſtumi del paeſe. -

Ginevra C. Carlo Magno, ſcendendo in Italia a difeſa della S.Sede, contra Deſiderio

Re de'Longobardi, aſſembrò queſto Concilio, ed implorato il divino aiuto, fece

marchiare le ſue genti, diviſe in due corpi, 73 .
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Duren C. Carlo Magno, andando a guerreggiare contra i Saſſoni, che ſi erano ribel

lati , congregò due Concilia Duren, l'uno 75. l'altro 79,

Vormazia C. con l'opportunità dell'aſſenza di Carlo Magno, paſſato in Italia contra

Rotgando, i Saſſoni fi ribellarono, ma l'Imperadore tornato in Germania, aſſembrò

queſto Concilio i e quindi marchiò contra di loro, gli poſe al dovere, & obbligolli

ad abbracciare il Criſtianeſimo. - 76.

Paderborna C. per iſtabilir la Santa Fede nella Saſſonia. - 77,

Lipſia C. per iſtabilire i Veſcovi nella Saſſonia. - 8o.

Paderborna C.Eſſendo per lo batteſimo di Vitti (indo poſti gli affari della Religione in

aſſetto, giuſta il deſiderio di Carlo Magno; egli congregò queſto Concilio, fondò le

Chieſa di Minden, e poſela ſotto la direzione di Eremberto Krantzius in Metrop. sa

calciuba C f. circa la diſciplina Eccleſiaſtica, con l'autorità di Gregorio, e di Teo

filatto, legati della Santa Sede. 87

NICEA, II, Generale VIII. f. O. contra gl'Iconoclaſti. 87.

Ingelenhein, C. Eſſendo ſtato convinto Taſſilone di una nuova trama, e di aver voluto

ſottrarre gli Avari dall'ubbidienza di Carlo Magno, ſarebbe ſtato ſeveramente giu

dicato in queſta aſſemblea, ſe il medeſimo"f" non lo aveſſe aiutato, con

cedendogli di entrare in un moniſtero, con Teodone ſuo figlio. Ademar in vita

Caroli, 23 Rhagino, - 88,

della Dioceſi di Narbona. 88.

Friuli. C. toccante il miſtero della S.S. Trinità, e quello dell'Incarnazione del Verbo,
e la diſciplina Eccleſiaſtica. i - 9 I.

Ratisbona C, contra l'ereſia di Felice ſ di Urgel, il qual dicea, Gesu-Criſto eſſere fi

gliuolo di Dio per adozione ſolamente. 92e

Francofort C. contra l'ereſia di Felice. Il ſecondo Canone di queſto Concilio , il qual

comincia : Allata eſt in medium quaeſtio denova Graecorum Synodo, ha fatto naſcere

molte controverſie, ed opinioni contrarie, di cui han proccurato di valerſi gli ereti

tici. Coloro, i quali hanno detto che non meno gueſto Canone, che i libri di Car

lo Magno, neganti al VII. Concilio il nome di Ecumenico, ſono ſuppoſti; l'han

detto ſenza alcuna buona ragione: poiche abbiamo ancora gli antichi manuſcritti, e

la riſpoſta di Papa Adriano a queſti medeſimi libri: ed io non credo che biſogni ri.

correre a queſta eſtremità per giuſtificare la condotta de Franceſi. Imperciocchè, di
cendo il Concilio Niceno, doverſi ritenere le immagini, 3 adorarle; eſſi accettava

no il primo punto, come già diffinito nel C. di Gentigli; ma rigettavano l'adorazio

ne, prendendo queſta parola in ſignificato di culto divino, o di latria , il quale è

dovuto ſolamente a Dio, giuſta lo che va diviſando S. Gregorio lib. 7. ep. 2, & 5.

nel che i Veſcovi di Francia non meritano di eſſere biaſimati. Egli è da ſtupirſi bensi,

com'eſſi aveſſero potuto immaginarſi che un Concilio Niceno aveſſe inteſo per la

parola rpoovrio eas una adorazione di latria, dovuta ſolo a Dio, quando non volle ſi

gnificare che una venerazione di culto relativo, ma toſto che le coſe furono eſplicate,

fu ricevuto il Concilio di Nicea C. f. 94.

Roma 9. Si giuſtificò e difeſe ſolennemente il Papa il quale era ſtato accuſato di molti

misfatti, I OO.

3CoMo 86. '

Narbona C. f. contra l'ereſia di Felice ſi di Urgel . vi ſi regolarono ancora i confini

ES.

ET.
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EV. Stefano V. Romano d. 4. m.17. tempo la favoloſa Papeſſa Giovanna,ſot-.

FA. Paſquale I. Romano. m.24., to nome di Giovanni VIII.

FB. Eugenio II. Romano. m.27. Per poco nondimeno che ſi ſappia di Storia,

FC. Valentino Romano. m.27. l e ſi ſcorge chiariſſimo che l'ignoranza, o

FD. Gregorio IV. Romano. m.43. | la paſſione hanno indotto qualche auto

FE. Sergio II. Romano- m.47. re a ragionare di queſta ſciocchezza,con

FF. Leone IV. Romano. m.55. tra la quale abbiamo argomenti inſupe

I nemici della S.Sede pongono in queſto rabili nella Storia, e nella Cronologia.

- - - º - - - - - - - - - - -

- - - -
- - - -

- - - -
-

- -

. . - - - - - - - - - - -

- - - - - - - s - - - r - - -

Niceforo m. in eſilio 28. Giovanni VII. Iconoclaſta. d.42.

Teodoto Iconoclaſta. m.35. Metodio. ITs47e

Antonio " Ignazio, figlio dell'Imp. Michele, eſiliato. 58.

FS. claudio da Torino Iconoclaſta, ſeguitava gli errori di Felice, di Neſtorio, e degli

Ariani»

FT. Teoda, falſa Profeteſſa, ſi vantava di ſapere il vero giorno del giudicio. DKQ.

FU. Godeſcalco, monaco della Chieſa Metropolitana di Reims, compoſe un libro,

pieno de' ſuoi errori, e preſentollo a Rabano Arciveſcovo di Magonza, dal quale

fu condannato, come parimente da tntti gli altri Veſcovi di Alemagna. Egli da

va negli errori de'Predeſtinaziani, dicendo che Gesù-Criſto era morto per quelli

ſolamente, che in fatti ſi ſalvano. Floardo nella ſua Iſtoria della Chieſa di Reims

cap.12. dice ch'egli era pericoloſo il diſcorrere in particolare con si fatto eretico;

perchè egli ſoſtenea sfacciatamente che gli erano ſtate dette delle coſe, che alle

perſone non erano venute nemmeno in penſiero.
A. Giovanni Scoto m. Fredevardo, Ratranno, o Bertramo,monaco Corbienſe,eſſendoſi

in queſto ſecolo renduti ſoſpetti a cagion de'dubbi e delle queſtioni che poſero in

campo circa la preſenza reale del corpo di Gesù-Chriſto nella Eucariſtia, han da

to occaſione ad alcuni di riporgli nel novero degli eretici. Ma io ſieguo più toſto

l'opinione di Guitmondo ſi di Averſa, di S.Tommaſo, e di Bellarmino, i quali

dicono il primo autore di queſta ereſia Berengario DNC. 3 p.quaeff.75.art.1. Chi

cerca maggior chiarezza ſu queſta materia, e ſapere qual giudizio debba farſi de'

libri, che ſi attribuiſcono a queſti autori, legga Asia SS. ord. S. Beneditti in Praef.

Saecul.IV. Pariſ. ap. Billaine. 168o. -

GL. Paolo Diacono ſ. m. 1. GS. Sedulio Scozzeſe z. 18.

GM. Paolino Patriarca di Aquilegia.m: 2. GT. Claudio ſ. di Torino. 69. 25.

GN. Alcuino Ingleſe. S. ſſ. m: 4. GV.Teodoro Studita,Archimandrita.m:32.

GO. Uſuardo m. ſ. m: 6. HA. Halitgario ſ. di Cambray. m.so.!

GP. Luggero di Munſter. ſ. m. 9. HB. Dungalio Diacono f. 3oe

GQ. Amalario Fortunato. m.14- HC. Amalario Diacono di Mets. 2 m.36.

GR. Teodolfo ſ. d'Orleans. ſſ. m:21 HD. Ilduino. i. di S. Dionigi “. m.42.
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| FR. Romano di Galeſe, am. Ioo.

- - - - - • - dº - - - l è - - º
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FG, Benedetto III. Romano, m.59. IFM. Adriano III. Romano. MIle86,

FH. Niccolò I. Romano. m.67.|EN. Stefanº VI, detto V., Romano. m.gr.

FI. Adriano II. Romano. m.72.|FO. Formoſo Romano, me96e

FK. Giovanni VIII. Romano. m.82. FP. * Bonifacio VI. Toſcano, ml,96,

FL, Martino I. , o II. Franzeſe hi m.84. F9.Stefano VII detto VI. h. ine Ioos

Fo3io laico eunuco, condannato da Papa Antonio,i ſoprannome Caulèo. m.9o:
Niccolò. d. 86. Niccolò, detto il Miſtico, d. dall'Impera

stefano,figliuolo dell'Imp. Baſilio. m.88. dor Leone VI. 9o I.

Foxio, h. autore dello Sciſma de'Greci,dopo avere uſurpato la Sede di Conſtantinopoli,

e preſo il titolo di Veſcovo univerſale, non tralaſciò coſa per innalzarſi ſopra al Pa

pa, e metter ſoſſopra la Gerarchia Eccleſiaſtica.

Gli errori che vennero appreſſo allo ſciſma, e che han renduto cotanto difficile la riu

nione, ſi comprendono in queſto ſecolo, e nel ſeguente.

I. Dicono i Greci, ſeguaci di Fozio,che lo Spirito Santo non procede dal Figlio.

II. Che la poteſtà del Papa non ſia maggiore di quella de Patriarchi Greci, e che

uanto fanno i Latini ſenza loro partecipazione ſia nullo.

III. Che l'Eucariſtia, conſagrata della Chieſa Latina, non ſia il Corpo di Gesu-Cri

ſto: perchè ella è fatta di pane non fermentato.

IV. Che la Chieſa Romana erri nella maniera di battezzare.

V. Che non ci ſia Purgatorio, e che i ſuffragi de vivi non ſervano che per le anime

di que morti, che ſono all'inferno.

VI. Che vi ſono anime vagabonde per lo Mondo, la di cui pena, o premio, è differito

ſino al dì del Giudizio Univerſale.

E 2

HE. Giona ſ. di Orleansf. m,42. HN. Niceta Davide. 5o

HF Eginarto i di Seinoſt . m.43. HO. Hincmaro ſ. di Reims.

HG. Freculfo ſ di Liſieux à, m:5o. HP. Aimone m. di S. Germano a Pari

HH. Eulogio ? m.59. gi ſſ. ſ. 92

HI. Valafrido Strabone in. m. 9. HQ Abbone m. di San Germano a Pari

HK. Drutmaro. ex Labaeo. 66. gi ſſ. 92•

HI. Adone ſ di Vienna è. m.74. HR. Reginone m. di Pruym Ö. ſ. 92

HM. Anaſtaſio Bibliotecario, l. 6. "l HS, Rabano z. ?. f. di Magonza- m.96.
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BT

FA

FB

FD

FE

FF

FG

Altino C. tenuto da Paolino ſi di Aquilegia per implorare l'aiuto di Carlo Magno
contra Giovanni Duce di Vinegia º il quale tiranneggiava i Veſcovi. - 2 -

conſtantinopolio. Gioſeffo Prete, giuſtamente interdetto, fu ripoſto nello ſtato di

rima. 6.

r" C. Quivi Carlo Magno, convocati gli Stati, dopo fatto teſtamento, diviſe le

ſue Signorie tra figliuoli. 6,

Conſtantinopoli iò fu confermato, benche illegittimo, il matrimonio tra Conſtantino,

e la ſua concubina Teodora. -

Aquiſgrana C. toccante la proceſſione dello Spirito Santo, ſenza determinar nulla. 9.

Arles VI. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 13.

Tours C., Scialom C. , Magonza C., Reims C. - - - - - I 3.

i" . tenuto dagl'Iconoclaſti. - - 14.

Thionville C. a favore de' Preti maltrattati. Sirmondus 21. - - I4,

Noyon C. per regolare i confini delle dioceſi di Noyon, e di Soiſſons. I 4»

Aix I. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - - -I 6.

Aix C. toccante la regola di S. Benedetto. L'Imperador Lodovico confermò quivi le

donazioni, fatte da lui, o da ſuoi predeceſſori alla S.Sede. I 7.

Ingelheim C. contro agli uſurpatori de beni della Chieſa. I7e

Attigni C. ove Lodovico ſi penti di avere maltrattato Bernardo. - 22, l'

Parigi O. intorno alle immagini , contro ai VII, Concilio Ecumenico di Nicea. Ex

Mss. Biblioth. Thuan. - 24e

RomaO. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 26

Parigi C. per riformare la diſciplina Eccleſiaſtica. 29

compiegne, Q contra l'Imperador Lodovico, il quale fu depoſto. 33.

Mets C. ove fu aſſoluto l'Imperadore, già ſcomunicato da Ebbone ſ di Reims. 35.

Thionville C. Ebbone rinunziò il ſuo Veſcovado, impudicus, ci crudeliſſimus ex ori

ginalium ſervorum ſtirpe. Annal. Franc. Pithoei. 35.

Aix C. intorno alla diſciplina Eccleſiaſtica. - 36a

Lione C. contra i ſſ di Lione, e di Vienna. Ma non ſi determinò nulla. 36.

scialon C. per la riconciliazione di Lodovico col figlio. 39

Aquiſgrana C. contra Lotario. . - - 42 -

confiantinopoli C. a favor delle immagini contra Gio: Patriarca. 42 -

Bovè. Bellovacenſe C. Hincmaro fu eletto ſ di Reims. 45e

Mi. Meldenſe C. contra i laici, che riteneano beni della Chieſa. 45 -

Parigi C. ove fu finito e pubblicato il Meldenſe. ..., . 46
Parigi C. fu confermato Hincmaro Arciveſcovo di Reims. 47e

Magonza C. per gli dritti, & immuniti della Chieſa. 47 •

Magonza II. C. contra l'ereſia di Godeſcalco. Hincmar. C. God. - 48.

* Tours C. contra Nomenojo, nemico mortale della Chieſa. 49

Pavia in V. Regia C. per correggere i coſtumi degli Eccleſiaſtici. 5o.

Cordova o contra il Martirio, o Martiri volontari. 52»

soiſſons O furono annullate le ordinazioni fatte da Ebbone. 53e

RomaO, fu depoſto Anaſtagio, Prete Cardinale di S.Marcello, 53 -

conſtantinopoli C. contra Gregorio ſ di Siracuſa. 54

Valenza in Delfinato C. contra certi eretici Scozzeſi. - 55.

Pavia C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 55 -

creſyin Fiandra C, per la diſciplina Eccleſiaſtica. DSI, 56.
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Magonza C. per gli dritti Eccleſiaſtici. . 57.

coſtantinopolio: Fozio fu poſto in poſſeſſo da Gregorio ſciſmatico. . 58.

Toul C. contra Venilone ſ. di Sens. - 59.

Constantinopoli O. Fozio condannò Ignazio.
- 59,

conflans C. ſi conchiuſe la pace tra cinque Re delle Gallie. 60e

Roma Q. contra Giovanni f di Ravenna, il quale maltrattava i Fedeli. 6 I

Aquiſgrana o ebbe per buone le nozze di Lotario con Valdrada. 62.

Mets o ove i Legati del Papa furono ſubornati a favor del matrimonio di Lotario con
Vaſdrada, ſua concubina. - - - -

Pistres ſul Fiume Senna C. più toſto per lo Stato, che per la Chieſa – 63.

Roma O. Furono ſcomunicati e depoſti i Legati, che ſi erano laſciati corrompere da

Lotario nel C. di Mets. - - - - - - - - 64.

Roma Q. non avendo voluto comparire gli accuſatori di Rotaldo, fu egli dichiarato

Roma Q.ru mandato Pietro a Conſtantinopoli ad oggetto di aſſolvere Fozio. . 79e

Conſtantinopoli, detto il falſo VIII. O. di trecento novantacinque Veſcovi, i quali ri;

poſero Fozio nella Sede Patriarcale, annullarono l'VIII. Ecumenico, e tolſero dal

Simbolo la parola Filioque.
- 79.

Roma - fu ſcomunicato Attanaſioſ di Napoli, per eſſere collegato de Saracini. 81.
Colonia C. contra gli uſurpatori de'beni della Chieſa. 87.

Magonza , e Mets C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 88.

Reims C. a favore di Carlo il ſemplice, legittimo erede della Corona di Francia, 93.

Tribur C. per la diſciplina Eccleſiaſtica DLL In Volum. Decret. 95.

Roma D. Stefano h. condannò ingiuſtamente la memoria di Formoſo. 97.

Sablonniere villaggio di Francia C. ſi conchiuſe la pace tra Lodovico, Carlo, e Lotario,

in preſenza del Veſcovi. 62. .

- - - - - 63.

Roma Q. Guntaro, e Teutgaudo ſſ ſcomunicati, e depoſti. 63.

Roma Q. Fu ſcomunicato e depoſto Zaccaria, Legato della S. Sede, per aver prevarica
to - Fozio fu condannato, ed Ignazio ripoſto. - - - 63.!

Senlis O. Hinemaro depoſe Rotaldo ſ di Soiſſons, - - - - - -63.

Roma C. fu condannato il ſuddetto, e rimeſſo al ſuo luogo Rotaldo. 63.

innocente, e riſtabilito. - - 65.|

Soiſſons C. circa le ordinazioni fatte da Fbbone. 66.

Troja di Sciampagna C. fu una continuazione del ſuddetto. 67.

Roma Q. contra Fozio, Patriarca di Conſtantinopoli. 68.

ri-e- C. per la diſciplina Eccleſiaſtica: permiſe di ſepellire i giuſtiziati in Chie.
a»

- - 68.

CONSTANTINOPOLI IV. Generale VIII, i Q, nel quale fu riſtabilito Ignazio,

e condannato Fozio, e gl' Iconomachi. 69e

Mets O- fu data la corona a Carlo, in pregiudizio di Lodovico II. 69.

ri- o Hincmaro ſdi Laon, ſtretto da ſuoi accuſatori, appellò alla S. Sede

- 7oe

Attigni D. Hincmaro fu crudelmente trattato da ſuoi nemici, e privato degli occhi. 7o.

Colonia C: per la diſciplina Eccleſiaſtica. 7o.

Douzi C. Hincmaro giurò fedeltà al Re, e promiſe di ubbidire al ſuo Metropolita
nO, 7I.

Pavia C. fu gridato" Carlo, figlio dell'Imperador Lodovico. 76.

Pontion C. confermoſſi l'elezione di Carlo.
- 76,

Neustria C. contra di Ugone, figliuol natùrale di Lotario. 77.

Troja in Sciampagna Q. il Papa vi ſcomunicò alcuni nemici della S. Sede, e rimiſ

Hincmaro nella ſua dignità. 78.

Roma - . per l'elezione dell'Imperadore. 79.

FK

FL

FN

FO

FQ
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-

FS. Teodoro II. Romano, m. 1. 1GE. Landone, Sabino h. Im. I 2 -

FT. Giovanni IX. Romano- m.5. GF, Giovanni X. Romano. m.28.

FV. Benedetto IV. Romano, m.7. I GG. Leone VI, Romano. m.29

GA. Leone V. di Ardea. m.7. I GH, Stefano VIII, detto VII. Romano

GB, Criſtoforo Romanos m.8s - Iſla 5 I.

GC. Sergio III. Romano, m.1o.|GI. Giovanni XI. Romano, m.36.

GD, Anaſtagio III. Romano: m.1o. GK, Leone VII. Romano, m.39e

- º -
-

- - - - - - - - -
- -

- - - - s - - - - - r - - - -

: . - - - - - r i º - - º - -

- - t - s - s s - - - - a - -

Eutimio eſiliato. 11, Teofilatto, figlio dell'Imperador Romano

Niccolò , già depoſto, poi rimeſſo. m.3o. in età di 16 anni, ſotto l'amminiſtrazio

Stefano II. m-33. ne di Trifone ha m. l'anno 56.

VII. Che le ſeconde nozze non ſono vere nozze.

VIII. Che l'uſura non ſia peccato mortale.

IX. Che il divorzio dee eſſer libero.
X. Che non faccia bene la Chieſa Romana, ſervendoſi di acqua fredda nel ſagrificio:

XI. Che egualmente ſia lecito a'Principi temporali vendere le Prelature, 8 a Prelati

vendere gli Ordini Sacri. - ---

XII. Che gli avanzi del pane fermentato, di cui eſſi fanno l'Eucariſtia , ſiano ancora

Corpo di Gesu-Criſto, e ſtiano in luogo di Sagrificio.

II. Non ammettono il Sagramento della Confermazione e quanto all'Eſtrema Un

zione, dicono eſſi che l'Appoſtolo S.Giacomo ha parlato dell'infermità del peccato,

e non di quella del corpo. -

XIV. I Confeſſori non danno altra penitenza per lo furto, e per lo ladroneccio , che

di andare da ſette Preti; i quali fanno certe unzioni con dell'olio, e vendono l'aſſo

luzione.

XV. Fanno ſeccare al Sole l'Eucariſtia, ch'eſſi hanno fatta nel di della Cena del Signo

resdicendo per coſa certa, ch'ella ſia di aſſai maggiore fisicº e in giorno di Saba

to non digiunano giammai, eccetto che nella vigilia della Paſqua.

HT. Leone Imperadore Ph. m. 11. IA. oddone o Eudone di Cluny. m.42.

HV. i di S. Germer di Flaix, e IB. Simone Metafraſte ſ. m:5o.

V. Radulfoni. di S. Geri o ſcritto al- Bolland. Praef.gener in vit. SS.

non di come hann - - -"uiº - m.1o.lIC. Floardo Canon. di Reims ſ. m.66.

Alberico monaco Ciſtercienſe il pone allID. Luitprando » detto dal Tritemio En

XII.Secolo, circa l'anno 1157. Vide trando, ſegretario di Berengario II.

Diſſert. Philolog. P. Labe. Pariſ ap. Re d'Italia » fu Veſcovo di Cremo

Cramoiſy 166o, ma la 7oe
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GL Stefano IX d VIII. Tedeſco. m.43. GR. Donno II. Romano. m,72.

GM. Martino II. Romano. m.46. GS. Benedetto VI., detto VII. m.74.

GN. Agapeto II. Romano. m.55.19 I. Benedetto VII. Romano. m.84.

GO. Giovanni XII. Romano. h. m.64. GV, Giovanni XIV. da Pavia. m.85.

GP. Benedetto V. morto in Alemagna ** HA. Giovanni XV. Romano. m.96.

GQ. Giovanni XIII. Romano. m.72. GB. Gregorio Ve Saſſone. m.99.

- - e - - º - s º º º l -

- - - - - - - - - - - - - s - -

- - - - - r e - º a e º s s o

. - t - i i - - a i -

Polieueto monaco, m.7o. Niccolo Criſobergio. m.95e

Baſilio monaco d. 75. Siſinnio. ma99»

Antonio Studita. r. 91. Sergio, della ſtirpe di Fozio, tenne la Sedia 2o. anni

XVI. Riconoſcono V. ordini ſolamente: Lettori, Suddiaconi, Diaconi, Sacerdoti » e

Veſcovi,

XVII. Scomunicano ogni anno la Chieſa Romana.

XVIII. Non permettono a Latini di ſagrificare ſui loro altari, moſtrando di abomi

nare il loro ſagrificio, e dicono non eſſer lecito dire più di una meſſa il giorno ſo

pra il medeſimo altare.

XIX. Dicono, la fornicazione non eſſer peccato mortale. Eſſer lecita la bugia, ed an

che lo ſpergiuro a danno di un nemico.

XX. Ch'egli è peccato mortale mangiar carne ſoffocata, a farſi radere la barba.

XVI. Che non incorrono in alcuna ſcomunica coloro, i quali baſtonano gli Eccleſia

ſtici. Molti altri loro errori ſi ponno leggere appo il Prateolo, e 'l continuatore

º degli Annali del Baronio ann. 1438.Egli baſterà notare in queſto luogo che i Gre

ci ſi ſono moſtrati cotanto inſtabili nella loro credenza, che quattordici volte ſi

ſono uniti, 8 altrettante ſi ſono ſeparati dalla Chieſa Romana,

IE. Vittikindom. Corbienſe. ſ. ſſ. 73., li, altri di Aleſſandria. Non ſi sa bene º

IF. Smaraddo. i. di S.Miel.z. ? in che tempo ei viſſe.

smaraddo , o Addone m. viſſe nel IX.olimpiodoro di Tebe, alcuni frammenti del
ſecolo. quale ha poſti Fozio nella ſua Bibliote

IG. Olimpiodoro z, ºl ca, dee eſſer collocato nel V. ſecolo.

Alcuni Autori dicono ch'egli era mena.

co , altri diacono di Conſtantinopo
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;

FS. |oviedo C. Quella Chieſa fu dichiarata Metropolitana. I

FT. | Roma Q. fu confermata la incoronazione di Lamberto contra Berengario,

Ravenna C. furono bruciati gli atti del Concilio, che Stefano avea fatto contro la

memoria di Formoſo. - 4

GC. soiffons C, per la diſciplina Eccleſiaſtica. 9.

GF. Conſians C. Si proibi a Fedeli di contrarre matrimonio ſino al VIIgrado di cognazione

incluſivamente. I 2 -

Trosly C. contra Iſacco a favore della Chieſa di Cambray. 24

Duisberg C. Furono ſcomunicati coloro, i quali aveano occecato Bennone ſ di Mets.

- - - - - - - - - - 27.

GI. Enford C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - - - - - - - - 32.

GL. | Remº C, per la" Eccleſiaſtica. 35.

| Narbona C. per regolare i confini di alcune Dioceſi. 4O»

- - s" circa le differenze tra Ugone & Artaldo, amendue pretenſori dell'Arcive.

covado di Reims. - - - - - - - - - - 4 I •

GMc" S. fu depoſto Trifone, e poſto in ſuo luogo Teofilatto, figlio dell'Im
peradore. -- - - - - 44

GN- vi C.per le differenze tra Ugone ed Artaldo. L'affare fu differito ſmo a un altro i

l “Contilio. - - - - o e º - - * * * 47.

Astorga C. di cui gli Atti ſono perduti. 47,

Mouſon C. per le differenze tra Ugone ed Artaldo, differite ſino al primo Concilio Ge

nerale. - - 48.

Ingelheim C. f. Artaldo fu dichiarato legittimo f di Reims, ed Ugone condannato.

Vi ſi trattò ancora delle nozze inceſtuoſe, della ſimonia, e di varie altre coſe circa la

diſciplina Eccleſiaſtica- 48.

Roma Q, ove furono confermati gli Atti de due precedenti Concili. 49

Treveri C. fu ſcomunicato il Conte Ugone, nemico del Re Lodovico. 48.

Auguſta C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. Ex Cod. Monaſterii Veingartenſis. 52

GO. Meaux C. morto Artaldo f di Reims, alcuni Veſcovi, gia parteggiani di Ugone, fece

ro ogni sforzo per rimetterlo nella Sede, ma indarno. 62.

Roma 5. degli ſciſmatici a favore dell'Antipapa Leone contra Giovanni XII. 63.

Constantinopoli, C, per lo matrimonio di Niceforo Foca con Teofania, vedova di Ro

mano Imperadore di Oriente. - - - . . 63.

Gp. | Roma o. contra l'Antipapa Leone, e fu riprovato il Concilio degli Sciſmatici. 64.

Roma O. dell'Antipapa Leone , contra Benedetto V. legittimo ſucceſſore di Giovan

niºi enedetto fu ingiuſtamente degradato, e relegato ad Amburgo.

Ravenna C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - - 67.

i"º ſotto Donſtano Arciveſcovo Cantuarienſe , contra l'incontinenza de'

cherici. - 69.

Roma C. a favore del moniſtero di S.Maria di Glaſtingeber. :

Ingelheim C. gli atti del quale non ſi truovano. 72.

| Modina C. ove ſi riconciliarono Pietro, e Lamberto, per interpoſizione de Veſcovi. 73.

A -

-
- - –
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conſtantinopoli C. Fu depoſto Baſilio Patriarca, e meſſo in ſuo luogo Antonio Stu
dita. - - - 75

Vincheſter, Vintonienſe C. a favore del monaci, perſeguitati dagli Eccleſiaſtici ſecoli

ri..
-

RomaO. per l'affare di Giſilieri, Veſcovo di Magdeburgo. º,
Landaff C. Fu ſcomunicato il Re Artamaglio, il quale avea ucciſo Eliſedo, ſuo fratel

lo,
- 88,

roma O. Adelberto ſi di Praga, eſſendo ſtato maltrattato dal Popolo, ſe n'era fuggito

via; & avea ottenuto dal Papa di rinunziare il ſuo Veſcovato, con intendimento di

andare a Geruſalemme: ma, eſſendone ſtato diſſuaſo dall'Abate e da Monaci di

Montecaſino, avea poi veſtito l'abito di S. Benedetto: quando i Cittadini di Praga,
ravvedutiſi del loro errore, mandarono ambaſciadori ali" , ſupplicandolo a vole

re loro rimandare il loro Paſtore, perche ſi ſarebbono emendati per l'avvenire. A tal

fine il Papa aſſembrò queſto Concilio» e fecegli contenti di ciò che deſideravano, con

queſte parole. Reddimus quod juſtè quaerunt male merentes filii. DSI. 89.

Reims C. Arnoldo fu eletto f. di Reims» e giurò fedeltà ad Ugone, e a Ruberto ſuo

figlio, Re di Francia. 89.

senlis C. contra alcuni traditori, i quali aveano dato la Città di Reims in potere de'

nemici di Ugone Capeto Re di Francia.. - 9o»

Reims o ſotto Seguino f. di Sens, contra il parere di cui fu depoſto l'Arciveſcovo Ar

noldo, accuſato di aver dato la Città di Reims, e poſto da Veſcovi in ſua vece Ger

Roma 9. Giſilieri, il quale avea laſciato la Chieſa di Marſeburgo per prendere quella

di Magdeburg, ch'era di maggiorrendita, fu accuſato di ambizione, e di avarizia;

ma non avendo egli potuto venire a Roma a difenderſi da tali accuſe, il negozio fu

rimeſſo al primo Concilio Generale di Germania. 98,

HB.

berto, Ex ult. Concil. edit. Labbaei. 9I.

Roma Q. per la canonizazione di S. Udalrico ſ di Auguſta. 93.

Mouſon C. Fu rimeſſo Arnoldo nella ſua Sede di Reims. 95,

Reims C. f. Fu riprovato il precedente Concilio di Reims, ed Arnoldo affatto riſtabili.

to da Leone," della S. Sede, 95 a

Roma Q. ove furono inſtituiti gli Elettori del Sacro Romano Imperio. 96

Ravenna C. ſotto Gerberto f. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 97.

Pavia Q. ove fu ſcomunicato Creſcenzio nemico del Papa. 97.

San Dionigi in Francia C. circa il reſtituire le decime alla Chieſa, 97. I

GU,
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b.

HC. Silveſtro II. Guaſcone. m,3. HH. Giovanni XX. da Fraſcati. m.33.

HD. Gio: XVI detto XVIII. Rom. m.3. HI. Benedetto IX. da Fraſcati, o ſia Tu

HE. Giovanni XVII. o XIX, m.9. ſcolo. - - 1 - 44.

HF. Sergio IV. Romano. m.12. HK. Gregorio VI. Romano. r, 46.

HG. Benedetto VIII. da Fraſcati. m.24. HL. Clemente II. di Saſſonia, º m.47.

HM. Damaſo II. Bavaro. m.48.

- - - - - - - - - - - - - -

- - - - - - - - - - - - - - -

Euſtatio m.25. Michele ſoprannominato Cerulario. d. 58.

Aleſſio m.43. Confiantino ſoprannominato Licudex, m.66.

GB. Berengario arcidiacono di Angers, capo del Sagramentari, e tenuto in ſoſpetto

di magia, ſi poſe a far nuovi dogmi intorno al Sacramento dell'Eucariſtia . I ſuoi

rimi errori ſono ſtati ſeguitati da Zuingliani, e da Calviniſti, e gli altri da Luterani.

º", di più, il batteſimo eſſer giovevole ſolamente agli adulti. DKD. & Polydor.

Virg. Angl. Hiſt. lib. IX.

ci,iere , e Liſoio proccurarono di rinnovare in Francia l'ereſia de'Manichei

- I 7.

GD. I simoniaci, poſtiſi ſotto la protezione dell'Antipapa Giberto, vendeano le pre
lature, e gli altri benefici. DSI. 47.

GE. I Riordinanti. non voleano ricevere nella Chieſa i Simoniaci ripentiti, ſe prima

non ſi ordinavano di bel nuovo. DSI. 52.

GF. Michele Cerulario ſeguitava gli errori de Simoniaci, de Valeſiani, degli Ariani,

de Donatiſti, de Nicolaiti, de Severiani, de'Pneumatomachi, de Manichei, de'

Nazarei. DSI. 54.

GG. Novelli Nicolaiti erano alcuni Eccleſiaſtici Milaneſi, i quali ſoſteneano eſſerieci

to a Preti lo ſtare accompagnati con femmine. DSI, 59.

4

IH. Abbone i di S.Benedetto di Fleury. 1.] IP. odilone i. di Cluny , inſtitutore della

m.4.| commemorazione de'morti. R. m:49.

II. Aimone m. di Fleury. ſ. z- 5. IQ Ermanno Contratto. m. d. Im.54s,

IK. Burcardo ſ di Vormazia. i. m.26.] IR. Leone IX. Papa. 2. In.54.

IL. Fulberto ſ di Chartres. S. m.28. IS. Humberto K.t. m.59.

IM. Glabro Ridolfo. m. ſ. 45. IT. Adelmanno t. contra Berengario. 61.

IN. Bernone i. di Rickhouv. ? m.45.IV. Samuele Marochiano Giudeo converti

IO. Brunone ſ di Vartzb, ze m.45. to, predicatore del vero Meſſia. 7o.
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| KA. Piero Damiano R. º m.72, KF, Giovanni Scylitzio. ſ. ml.8 I

HN. Leone IX di Alſazia. m. 4. HR. Aleſſandro II. Milaneſe. m.73.

HO. Vittore II. di Svevia. m.57. HS. Gregorio VII. da Savona. m.85.

HP. Stefano X. Loreneſe. m.58.|HI. Vittore III. da Benevento. m.87.

HQ. Niccolò II. Fiorentino, m.61.IHV. Urbano II, Franzeſe. m.99.

- - - - - - -

º
- - - - - - -

- - - - - - t -0 e º - o -

- - - . - - o - - - - - - - -

- - - a e - - - - - - - º - -

- - s ſe - - - - - - - - -

- - - - - - s - e " - -

Giovanni VIII.detto Sſifilino. m.8o. Euſtratio per ſoprannome Garides. m.89

Coſimo Geroſolimitano. m.86, Niccolò III., detto il Gramatico. m.1117.

GH. Inceſtuoſi, ſedotti da certi Giureconſulti, ſoſteneano, eſſer lecito il matrimonio

ſino al quarto grado di conſanguinità. DSI, 65.

GI. Vecciliani, ſeguaci di Veccilone,Veſcovo intruſo di Magonza, difendeano queſta

propoſizione, che coloro i quali erano ſtati ſpogliati de loro beni, non erano più

ſoggetti al giudizio del Veſcovi.

GK. Roſcelino dicea che le tre perſone della Trinità ſi erano incarnate, e che il Figlio

non ſi era potuto incarnare egli ſolo a cagion dell'unità dell'eſſenza nelle tre perſo

ne divine. DSI. 94.

S.Anſelmo,mentre era ancora Abate di Bec-Heluino, ſcriſſe contra queſto eretico un

libro dell'Incarnazione del Verbo . Roſcelino, eſſendo ſtato condannato da un Con.

cilio di Soiſſons, finſe di abbandonare il ſuo errore, ma a capo a qualche tempo il

reſe a ſoſtenere di nuovo, dicendo che ciò che avea fatto era ſtato per paura - Per

a qual cagione Ivoneſ di Chartres gli ſcriſſe." lettera, che ha il ſeguente tito

lo, Ivo, Dei gratia Carnotenſium Epiſcopus, Roſeelino : Non plus ſapere, quam oportet ſapere»ſedſapereadi" #R Ep.7» p ſap 4 p

KB. Lamberto ſi. d'Hirsfeld. ſ. 77. KG. Mariano Scoto. . o. m,86,

KC. Teofilattof di Acride in Bulgaria. 2. KH. Lanfranco f. Cantuarienſe f. m.89.

- 78. KI. Bertoldo Prete di Coſtanza ( 1co.

RD. Guitmondo ſ di Averſa. f. 8o. KK. Radulfo Ardente j z. I Oo.

KE. Adamo Calonaco di Brema. ſ. 8o.
-

b.
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FIE.

HF.

HG.

FIH

HI,

HK.

HL.

HN,

HO.

HQ

HR,

HS,

Dortmonda C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 5.

Francofort C. per fondare il Veſcovado di Bamberga. . 6.

Bam berga C. per alcune differenze tra Veſcovi. I l .

Leone C. ſotto Alfonſo V. Re di Leone in favor della Chieſa. - I 2.

Orleans C. contra l'ereſia de'Manichei, che ſi andava ravvivando in Francia. I 7.

selgenſiat C per la diſciplina Eccleſiaſtica. 2,2 .

Aquiſgrana C. per alcune controverſie tra ſf. di Colonia, e di Liegi. 2-2 ,

Limoges C. S.Marziale fu onorato del titolo di ſ. Apoſtolico. - - - 29.

Tribar C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. . . - - - - - - -35.

Sutri C. in cui Gregorio VI, rinunziò al Ponteficato. 46.

Roma Q . contra a Simoniaci 47. e ſotto AHN, - -- - 49.

Reims C. per la diſciplina Eccleſiaſtica, e riforma de'coſtumi. - '49.

Magonza C. contra la Simonia, e per la riforma del Clero. - - - - 49.

Roma II. Q. Fu aſſoluto Lanfranco, e condannato Berengario. 5o,

Vercelli C. Fu aſſoluto Lanfranco, e condannato Berengario. 5o.

Ceyaccia “ Valenza nella dioceſi di Oviedo C. per la riforma de'coſtumi. 5o.

RomdO. contra Gregorio ſi di Vercelli, accuſato di adulterio. - - - “5 I.

Roma Q. per la canonizazione di S. Gerardo ſ. 53.

Fiorenza O. contra que che alienano i beni della Chieſa. 55.

Lione C, f fu accuſato un Arciveſcovo, e convinto di Simonia. 55 -

Tourſ. C. ove Berengario abiurò la ſua ereſia. 55.

colonia C. ove Balduino, e Gottifredo, Conti di Fiandra, ſi rappacificarono con Errico

e convennero circa il dritto di quinquennalita. - 56.

Toloſa C. f. contra la ſimonia. - 56.

Compoſtella C. ſotto l'f Creſconio per la diſciplina Eccleſiaſtica, 56s

Sutri C. Fu depoſto l'Antipapa Benedetto Mincio. 59

Roma O. Berengario abiurò la terza volta 59.

Melfi C. ove fu depoſto il ſ di Trani, 59s

Parigi C. per la coronazione di Filippo, figlio di Arrigo Re di Francia. 59.

Jacca in Iſpagna C. per la traslazione del Veſcovado di Hueſca a lacca. 6o.

ri o ove fu conchiuſo che non ſi riconoſcerebbe per Papa chi non fuſſe ſtato Lom
ardo. 6ca

Oſbori in Germania C. fu confermata l'elezione di Aleſſandro II., e condannato l'An

tipapa Cadolò. - - 62.

Aragona O. Fece il Veſcovado di Aragona come dipendente, o incorporato a monaci
di S.Giovanni della Rocca. 62.

Roma I. O. Piero ſ. di Firenze fu accuſato di ereſia, e di ſimonia. 63.

Mantova C. Aleſſandro difeſe la ſua elezione contra l'Antipapa Cadolò. 65.

Barcellona C. furono annullate in Catalogna le leggi civili de' Goti, e ritenute le ap

partenenti alla Chieſa. 64.

Roma II, & III. Q. contra l'ereſia degl'inceſtuoſi. - 65.

Vincheſter C. fu depoſto Stigando, invaſore della Chieſa di Cantorbia. 69.

Magonza C, quivi", fu da Veſcovi perſuaſo a non ripudiare la Reina Berta. 69.

Magonzai" contra Carloſ di Coſtanza, il quale fu depoſto per delitto di ſimonia,

e di molti altri ſacrilegi. - 7o.

Inghilterra C. ove il ſ. di Cantorbia fu dichiarato primate di quello di JorcK. 72,

Erſorto tenuto da Sigifrido f. di Magonza, il qualvolea uſurpare le decime, dovute

a Moniſteri di Turingia. - -- 73,

Roma I. Q, per emendare lo ſtato della Chieſa, 74e
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S.Geneſt o vicino Lucca C. contra alcuni Canonici, che ſi erano uniti contra S. Anſel

mo loro ſ. - 74.

Inghilterra D. fu ingiuſtamente depoſto S. UIſtano. 74.

Magonza C. per la promulgazione del decreto contra i preti concubinati. 75e

Inghilterra, o Londra C. per riformare alcune conſtituzioni, e coſtumi degli Eccleſia
ſtici. 75e

Roma II.O. per la riforma della diſciplina Eccleſiaſtica, 75»

VormaXia S. contra Gregorio VII. . - - - - - 76.

Roma III. Q - furono dal Papa ſcomunicati Arrigo Imperadore , Sigifridoſ di Ma

gonza, Guglielmo ſ di Utrech, e Roberto ſi di Bamberga. 76.

Pavia o tenuto dagli Sciſmatici contro al Papa. 77.

Roma IV. Q. Guiberto ſi di Ravenna, e Tedaldoſ di Milano furono ſcomunicati, 78.

Roma V. Q. per lo riſtabilimento della Chieſa, 78.

Roma VI. Q, Berengario, eretico recidivo, di nuovo abiurò la ſua ereſia. 79.

Brettagna C. f. contra gl'Incorrigibili, e falſi Penitenti. 79.

Roma VII Q. Il Reame di Germania fu trasferito a Ridolfo, con queſta legge, che i

laici non aveſſero faculta nè di conferire nè di ricevere inveſtitura de'benefici. 8o.

reſcia o tenuto dagli Sciſmatiei, i quali depoſero Gregorio, mettendo in ſuo luogo

no fatto contro all'Antipapa Guiberto, e all'Imperadore Arrigo. . . , 89.

ri in Puglia C. per iſciogliere i matrimoni contratti ne gradi di conſanguinità proi
iti. - 89

Melfi Q - per la diſciplina Eccleſiaſtica, e contra le falſe peninenze. 89.

Toloſa C. f. per la diſciplina Eccleſiaſtica, e' ſ di Toloſa ſi giuſtificò de'misfatti,

che gli venivano imputati. 9os

Piacenza Q, l'Imperadice Praſſede venne a farvi ſue lamentanze contra l'Imperador

Arrigo, ſuo marito. L'Imperador Aleſſio cercò ſoccorſo contra i Sarracini. Furo

no condannate molte ereſie, e la diſciplina Eccleſiaſtica rimeſſa in piedi. 95.

Clermont ). Filippo Re di Francia fu ſcomunicato,e fu riſoluto di far la Crociata- 95,

Inghilterra D. Anſelmo f. di Cantorbia fu ſcacciato d'Inghilterra per aver difeſo le ra

gioni dei l'apa, 95.

Tour 9. Filippo Re di Francia fu aſſoluto, e fu riſoluta la Crociata. 96»

Bari 9. I Greci diſputarono co Latini circa la proceſſione dello Spirito Santo. 97.

Roma - contra l'Antipapa Guiberto, e per la ſpedizione di Terra Santa: 99.

e ". C. f. Arnulfo fu depoſto, e meſſo in ſuo luogo Teoberto, Legato dalla

. Sede - 99.

Pottieri C. contra Filippo Re di Francia , il quale ſi avea ripigliato in caſa Bertrada
ſua concubina. loo,

Roberto Veſcovo di Ravenna. 3o.

Leone C. f. contra Manaſſe, intruſo nell'Arciveſcovado di Reims. 3os

Avignone C. f. Ugoneſ. di Die, fu quivi fatto ſi di Granoble, 3o.

Meaux C. f. Arnulfo fu fatto ſ. di Soiſſons. 8o.

Roma VIII. Q. contra Arrigo, 8 alcuni ſſ., i quali furono ſcomunicati. 3 I.

Roma IX.9. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 83.

Roma X. Q, furono ſcomunicati l'Antipapa Guiberto, e ſuoi fautori. 83,

2aintilenburg C. f. contra i partigiani dell'Imperador Arrigo, e ſeguaci di Veccilo

ne, f. intruſo di Magonza. 85,

Magonza o tenuto da nemici di Papa Gregorio a favor di Guiberto- 85.

Capoa Q. per rimettere nella Sede Vittore III. 87. O

Benevento O. furono ſcomunicati Guiberto, e ſuoi fautori 87., e ſotto AHV. 91. Hf.

Roma Q - fu confermato tutto ciò, che i Pontefici Gregorio VII., e Vittore III, avea- HU,

HS |
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D.

IA. Paſcale II. Toſcano. m.17.IIF. Celeſtino II. Toſcano. IT1.44.

IB. Gelaſio II. di Gaeta- m.19.IG. Lucio II. da Bologna. me45.

IC. Caliſto II. Borgognone. m.24.IIH. Eugenio III. da Piſa. m.53.

ID. Onorio II. da Imola. m.3o. II. Anaſtagio IV. Romano. m.55.

IE. Innocenzo II. Romano- m.43. IK. Adriano IV. Ingleſe. Im ,59.

- - - - - -

º
- -

º - - - - »

Bernardo dal 1o. ſino al 36. Radulfo Mameſtano d. m.43.

Daiberto diſcacciato da Guarimondo. - - - - - m.28.

Ebremaro, il quale fu depoſto Stefano, Abate di S.Gio: di Sciartres. Iſì.3o,

Gibelino Iſl» I 2 ,

Teodoro ) Leone Stippiota m.43.
Neophito 3 Baronio antì, II 17. Arſenio - -

Conſtantino Michele Oxita ſo 46.

Luca Criſobergio Coſimo II. m.47.

GN. Bongomili, capo de'quali era Baſilio medico, negavano la SS. Trinità, e ſegui

GL: Durando di Valdach, dicea che il matrimonio è un puttaneſimo maſcherato. DSH.

GM. Marſilio da Padova ſi dichiarò nemico del Papa, e della ſua autorità nella Chieſa

univerſale DSH.

vano in parte gli errori degli Ebioniti. DSI. I 8.

GO. Petrobruſiani da Piero di Bruys, il qual dicea, il batteſimo eſſere inutile a bam

bini, i quali non hanno l'uſo del diſcernimento, negava la preſenza reale del corpo

di Giesu-Criſto nella Eucariſtia, e riprovava le limoſine e le orazioni in ſuffragio
de'morti. DSI. 26.

GP. Abailardo difendea una dottrina, la quale era un miſcuglio di Arianiſmo, di

Neſtorianiſmo, e di Pelagianiſmo, al quale aggiungea molte altre ſtravaganze di

ſuo capriccio; e fra le altre di non creder nulla, che la noſtra mente non poteſſe con

KP Eudone ſ di Cambray 3.

KQ Sigeberto m. di Gembleurs.

KR. Ivoneſ di Sciartres.fi. z. è.

KS. Anſelmo di Laon z. f.

cepire col raziocinio. DLK. De errorib-Abail. I 4 -

GQ Tandemo, o Tanchelino, contra gli Ordini Sacri, e l'Eucariſtia.

GR. Arnoldiſti, da Arnaldo da Breſcia, ſeguace di Abailardo. DSI. 55e

GS. Erriciani, da un certo Errico, monaco di Toloſa.

GT. Falſi" » riggettavano il matrimonio, il batteſimo, il purgatorio, e l'invo

cazione de Santi. DLK. Sermone LXVI. 47.

KL. Brunone P. de Certoſini z. m. KT. Eutimio Zigabeno z. 18.

KM. Anſelmo f. di Cantorbia z, è m.9. KV. Xonara m. di S. Baſilio z. f. è. 2o,

KN. Berengoſio i x, º 1o- LA. Brunone ſ. di Segni º m.2 5.

KQ. Leone Marſicano o ſia oſtienſe K.ò.15.] LB. Stefano ſ. di Autun Th. m.3o.

m.13. LC. Onorio o Algero Scolaſtico z. ?. t. 3o.

6. [ 13. LD. Gaufrido K. di S. Priſca z. ſm-3o.

m. 15. LE. Hildeberto di Lavar. f. di Tours. :

m. 17. . m.32.

LF.Ruperto i.di Deutsh,oTuiRienſe.º.m.35.

-
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IL. Aleſſandro III. Saneſe. m.81.IIP, Clemente III. Romano. m.9 I.

IM. Lucio III. da Lucca. m.85. IQ. Celeſtino III. Romano. m.98.

IN. Urbano III. Milaneſe- m.87. IR. Innocenzo III. d'Anagni, m.1216.

IO. Gregorio VIII. da Benevento. m.87.

-

- - - - - - - - - - - -

Almerigo di Limoges. m.87. Radulfo II. di Limoges.

Guglielmo Fiammingo. m.46. Amalrigo- m,8o.

Fulchero. - m.59. Eraclio. . . . . .

I Greci Sciſmatici non riconoſcono queſti patriarchi Latini. --

Caritone. m.48. Baſilio Camatero. d. 86.

Luca Criſobergio tenne un Sinodo. 66. Niceta Mundand, d. 93.

Michele Anchialo. Ph. IDoſiteo d.

Teodoſio. - Georgio Sſifilino, 93.

-

GV. Patareni, o Patarini, Catari, Pubblicani. CGM. CGS.

GA. Baruliani, diceano che quanto è antico il mondo, tanto ſono antiche le anime

noſtre, e che Gesu-Criſto non avea preſo il corpo dalla Vergine, ma avea avuto

un corpo celeſte. Sand. haereſ CXLIX.

HB. Valdeſi, o Poveri di Lione, formarono la loro fetta da tutti gli errori di queſto ſe

colo. I principali fra di loro aveano un contraſſegno ſopra le ſcarpe, e ſi chiama

vano inſabatati. DSH. Verb. Valdenſer, 23 Inſabbatati,

HC. Albigeſi, metteano due principi, l'un buono, e l'altro malo; credeano la tranſmi

grazione delle anime; negavano la Reſurrezione, e l'Eucariſtia; riggettavano il

Batteſimo, diceano che Dio operi per una neceſſità della ſua natura, che non ſia

autore di ogni bene, nè un ente puramente ſemplice, che il diavolo abbia creato

tutti i corpi i ed eſſere nell'univerſo qualche coſa , che non ſia nè creatore, nè

creatura. Prateolus , verbo Albigenſes.

LG. Ugone da S. Vittore, º m.4o. LP. Arnoldo i. di Boneval. ? 65.

LH. Georgio Cedreno. m. ſ. 5o. LQ, Teoriano. ſ. - 7o.

LI. Graviano m. fi. m:51. LR. Riccardo da S. Vittore. 2. im.73.

LK. Bernardo P. i. 8: º v m.53. LS. Ugone Eteriano. f. 77.

i pieri venerasile, diCluny. m.57. LT. Ecberto i di Schongavv. f. 8o.

LM. Ridolfo m. di Flaix S. 57. LV. Arnulfo ſ di Lizieux. X. Im.82,

LN. ottone ſ. di Friſinghen ſ. Ô. m.58. MA. Gottifredo da Viterbo. 6. (. 86.

LO. Pietro Lombardo di Parigi.Th.m.64. MB. Pietro Comeſtore. Th. m.98.

B,

b.

D.
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IA,

IB.

IC.

ID.

IE

Laterano, o Roma I. Q, contra Arrigo IV. Imperadore. 2.

Londra I. C. nel quale furono depoſti alcuni Eccleſiaſtici, a cagione de'loro vizi. 2.

Londra II. C. per riformare lo ſtato della Chieſa. 2 •

Troja C. f. il ſ. di Senlis ſi difeſe delle falſe accuſe di ſimonia, 4.

| Fierenza C. contra Fluenzio ſ , il qual predicava eſſer già nato l'Anticriſto. 5

guintilemburg, o Northuſen C. per correggere i coſtumi degli Eccleſiaſtici. 5.

Magonza, C. f. L'Imperadore Arrigo, il quale era ſtato coronato da Clemente An

tipapa, rinunziò l'Imperio ad Arrigo V, ſuo figlio- - 5.

Guaſtalla in Lombardia O. per la riunione degli Sciſmatici. - - - 6.

Geruſalemme C. f. fu depoſto Ebremaro, uſurpatore di quella Sede, 7»

Troja Q. contra i ſimoniaci, e'laici che conferivano benefici. 7.

Londra C. Si ſtabili che non ſi riceveſſe più inveſtitura da laici. 7.

Benevento C. al medeſimo fine. 8,

Reims C. Gottifredo ſ di Amiens ſi querelò di alcuni monaci, i quali aveano per in
i" ottenuto un Breve, in virtù del quale pretendeano ſottrarſi dalla di lui ubbi

cl12ae º

Geruſalemme C. f. contra Errico V. Imperadore, - I º

Laterano II. Q. per difendere la libertà della Chieſa contra l'Imperadore Arrigo, e fu

abolito il privilegio, ch'egli avea ottenuto dal Papa: non a Papa, quia juravera tſe

nunquam hoc facturum, ſed ab Eccleſia injuriam ſui Patris vindicante. Ex MSS. hu

jus temp. Scriptoris, teſte Binio. I 2s

Vienna C f. ove fu ancora annullato il privilegio, che l'Imperadore Arrigo avea con

male arti fattoſi fare dal Papa intorno alle inveſtiture. Inveſtituram Epiſcopatuum, cº.

Abbatiarum, 6 omnium Eccleſiaſticarum rerum de manu laica, Sanctae Romanae Ec

cleſiae authoritatem ſequentes, haereſim eſſe judicamus. . I 2 -

Benevento C. a favore dell'Abate di Monte Caſino, per la ricuperazione di alcune terre

uſurpate alla ſua badia. I 3 •

Beauvais C. contra l'Imperadore Arrigo. I 4.

Soria C. f. Fu depoſto Arnoldo Patriarca di Geruſalemme, I 5 e

Colonia C. Rinnovò la ſcomunica contra l'Imperadore. I 6.

Laterano III. Q. in confermazione del II. di Laterano. I 6 a

Roma Q. permiſe all'Abate di Monte Caſino d'intitolarſi Abate degli Abati. I 6 e

Capoa Q. contra Errico V. e Maurizio Burdino, detto Gregorio VIII. I 8.

Colonia, Friteslar, Reims C. contra l'Imperadore Errico, 19

Vienna C. non ſi truova nulla di queſto Concilio. I 9

Samaria C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 2.O -

iANO I. Generale IX. f. Q. per la ricuperazione di Terra Santa. 22 •

Roma Q. a favore de' monaci di Monte Caſino. 22 •

Roma 9. Si riconciliarono il Papa e l'Imperadore. 23.

Toloſa C. contra alcuni eretici in materia di Sagramenti. - 24. *

Londra C. per la riforma de'coſtumi. 24.

Troia C. f. ſi diede la regola a cavallieri Tempieri, e l'abito bianco. 27.

Londra C. per correggere i coſtumi. 27.

Ravenna C. f. Furono depoſti gli ff di Aquilegia, e di Vinezia. 2 8.

Clermont , Q. contra Piero, detto Anacleto Antipapa. 3o e

Eſtampes C. a favor d'Innocenzo contra Anacleto. 3o.

Gioarra C. contra gli ucciſori di Tommaſo, Priore di S.Vittore di Parigi, ammazzato

i" aver voluto difendere le ragioni della Chieſa contra Tibaldo Arcidiacono, il qua

eriſcotea un tanto per cadauno da Preti. 3oe

Reims Q, Anacleto co ſuoi ſciſmatici furono ſcomunicati. 3 I -
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Liege C. Fu rimeſſo nella ſua ſedia il Veſcovo di Halberſtar, e condannato T Antipà

pa Anacleto . . . - 3 Is

Magonza C. in cui Brunone, accuſato di eſſerſi intruſo nel ſuo veſcovado, il rinun

ziò. - 3 I.

Piacenza O. contra l'Antipapa Anacleto. 32.

Piſa Q . contra l'Antipapa : e v'intervenne S. Bernardo. 34.

Northampton C. per la diſtribuzione di alcuni benefici. 38.

Londra C. f. Queſto concilio fece diciaſſette Canoni. 38

LATERANO II. Generale X. f.Q : contra l'Antipapa Pietro, figliuolo di Leone,

e per la conſervazione de'beni eccleſiaſtici - . - - - 39.

VVincheſter C. per l'immunità eccleſiaſtica , oltraggiata da Stefano Re d'Inghilter

Td, 39.

sens C. Abailardo, il quale era ſtato condannato dal Concilio provinciale di sciiti,

in preſenza di Conone, Legato della S. Sede, circa l'anno i 12o. rinovò i ſuoi erro

ri, e provocò S. Bernardo a diſputar ſeco. Onde furono coſtretti i Veſcovi a con

gregare queſto Concilio in preſenza di Luigi il giovane Re di Francia . Ma Abai

lardo ſchivò di venire alla diſputa, dicendo che i Giudici erano a lui ſoſpetti. otto

Friſing. lib.1. . 4oe

Vinchesier C. f. il clero d'Inghilterra dichiarò , appartenergliſi il dritto di eleggere il
Re. 42 -

Antiochia C. f. Radulfo Patriarca di Antiochia fu accuſato di eſſerſi intruſo, e di ſi

monia. 42e

Geruſalemme C. f.contra gli errori degli Armeni. 43.

Londra C. contra le violenze, che ſi faceano alla Chieſa. 43»

Vezelay in Borgogna Q . per la Crociata. 46,

Parigi O. contra Gilberto Poreo, e l'affare fu rimeſſo al primo Concilio che ſi ter

rebbe. 47.

Reims C. Vi fu fatto un ſimbolo della Fede contra gli errori di Gilberto Poreo. 48.

Treveri Q. il Papa permiſe a S.Hildegarda Badeſſa del monte S. Ruperto di mettere

in iſcrittura le ſue revelazioni. 48.

Boganciè C. Il matrimonio di Lodovico Re di Francia, e di Leonora , figliuola del

Duca di Aquitania, fu diſciolto di conſentimento di entrambi, a cagione della con

ſanguinità. 5 I.

Pavia o tenuto dall'Imperadore Federigo a favore dell'Antipapa Anacleto. 6o.

Conc. Landenſe O. dal medeſimo Federigo Imperadore a favor di Vittore. 6I.

Londra C. ove fu eletto f. di Cantorbia Tommaſo Cancelliere d'Inghilterra. 62e

Tours C. contra l'Antipapa Vittore, e ſuoi partigiani. 63 •

Clare D. S. Tommaſo f. di Cantorbia, e molti altri ſſ ſottoſcriſſero alcuni articoli,

contrari alla libertà Eccleſiaſtica, 64e

Northampton º contra Tommaſo f. di Cantorbia. 64.

Laterano O. Fu ſcomunicato, e depoſto l'Imperador Federigo. 68.

Caſelano in Irlanda C. f. per la riforma de coſtumi. 7 I.

Avranches C. f. Fu aſſoluto Errico Re d'Inghilterra , il quale avea fatto morire

S.Tommaſo f. di Cantorbia, 7 2.

Londra, C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 75.

Lumbres C. contra gli Albigeſi, ed altri eretici, detti Buon-uomini. * 76.

Vinegia Q, ſi riconciliarono Papa Aleſſandro, e l'Imperador Federigo. 77.

LAT ERANO III. Generale XI. f. Q. contra gli" , e gli Sciſmatici, ordinati

dall'Antipapa Vittore IV. 79.

Parigi C. per la Crociata. 86.

Inghilterra C. circa le decime Saladine a favore delle Crociata. 88.

Parigi C. allo ſteſſo fine. 88.

lorcK C. per la riforma de'coſtumi. 95.

Dalmazia, & Dioclèa C. per emendare la diſciplina Eccleſiaſtica. - 99.

Digion C. f. contra il Refi , il quale avea ripudiato la moglie. G 99.

IE.

IF,

IH.
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B,

b.

IS. O norio III. Romano. ITl. 27. RD. Clemente IV. di S. Egidio ſul Ro

IT. Gregorio IX. di Anagni. In.4 I . dano - m.68.

IV. Celeſtino IV. Milaneſe. m.41. KE. Gregorio X. di Piacenza. m.76 •

KA. Inno cenzo IV. Genoveſe. m.54. KF. Innocenzo V. Lombardo. m.76

KB. Aleſſandro IV. di Anagni. m º KG. Adriano V. Genoveſe. m.76.

KC. Urbano IV. di Troja. m.64.| KH. Giovanni XXI. Portogheſe. m.77.

Theodoro Balſamone. m.3. Rinieri da Lucca per 2o. anni.

Genebr. & Lab.

Alberto º m. I3, Geroldo.

Ridolfo Roberto, Tm,47.

Giovanni XI. Camatero, 5.) Emmanuele. 5.)

Michele IV. 5 ) - Germano II, I 7a -

Teodoro III. - 2.) º Metodio II. 3 alllll

Maſſimo II. 5.) Emmanuele II. 4-)

HD. Amauri, dicea che ſe Adamo non aveſſe peccato, non ci ſarebbe ſtata differen

za di ſeſſo: che i Beati non vedeano Dio in lui ſteſſo, ma nelle creature. Negava

no la reſurrezione, e la tranſuſtanziazione. Caeſarius lib. Dialog. diſt.5.

HE. Davide da Dinant aggiungeva a tutti i ſuddetti errori , che Dio era la materia

prima, e in cosi fatta guiſa volea che il Creatore fuſſe una parte della creatura.

Caeſar. Dialog.5.

HF. Guglielmo da S.Amore era nemico degli Ordini Mendicanti, e dicea che la pover

tà abituale era lecita, ma non l'attuale. Egli fu da Aleſſandro IV. condannato

con la Bolla, che comincia. Romanus Pontifex. Prateolus verbo Guilhelmus. 5o.

HG. Deſiderio Lombardo ſeguiva gli errori di Guglielmo da S.Amore.

HH. Flaggellanti faceano conſiſtere i principali miſteri del Criſtianeſimo nel diſcipli

narſi, e diceano che il batteſimo di acqua era ſtato cangiato in quello di ſangue, e

ch'egli era d'uopo battezzarſi col ſangue, tratto dalle vene per mezzo del diſci

plinarſi, anteponendo la flaggellazione al martirio.

HI. Gerardo Sagarello, capo de' falſi Apoſtoli, e poi bruciato a cagion de ſuoi errori,

dicea che il matrimonio potea diſciorſi dopo abbracciata la ſua ſetta, e che non bi

ſognava conſervar nulla per lo domani, perche cosi aveano praticato gli Apo

ſtoli, che non occorrea pagare le decime; e che le Chieſe erano inutili, volendo

dipendere immediatamente da Gesu' Criſto.

MD. Teodoro Balſamone ſciſmatico fi. m:3. MM. Edmondo f. di Cantorbia. ? m,4o.

ME. Niceta Acominato. (. 4. MN. Corrado di Lichtenav. è. ma4o

MF Guglielmo il picciolo. ? (. m:8. MO. Giacomo da Vitri. K. ſ. ma44.

MG. Helinando. ? B. 12. MP. Aleſſandro di Hales X.z. Th. m.45.

MH. Guglielmo di Selin.ſ di P... Th. 23. MQ. Guglielmo da Parigi. Ph. Th. m.48.

MI. Franceſco di Aſſiſi. P. X. ? m. 26. MIR. Vincenzo Bellovacenſe.Ph. V. m.64.

MK. Gonti ero. ſ. 9. 3o. MS. Roberto fondatore della Sorbona. P.'.

MC. Gioacchino i. di Flora. Z. m: I. i Antonio da Padova. X. z. ? m.3 I.

m.53.



M I L L E E D U C E N T O. I2

KI. Niccolò III. Romano. º elezione. 94

KK. Martino IV. di Tours. m-85. KO. Bonifacio VIII. d'Anagmi. m.13o3.

KL. Onorio IV. Romano - m.89. Queſto Ponteficato fu pieno di turbolen

KM. Niccolò IV. d'Aſcoli. m.92e ze in Italia: e fu ſcomunicato Filippo

KN. Celeſtino V. d'Iſernia , Re di Francia, onde nacquero grandi

Egli rinunziò lo ſteſſo anno della ſua ſcandali. -

Elia Roberto ſ di Riez. Im.47, Criſtiano, frate V. m.68.

“ Alberto.

Giacomo, creato Papa. 61. Tommaſo Agni. V. m.72. Niccolò de Ancinis. V.

Guglielmo ſ di Agen. Niccolo de Anapis. V.m.91.

Arſenio- 2.) Giovanni X. 9.)

Niceforo. 8°) Gregorio. 6.) anni

Germano III. I ) Attanaſio. 4.)

Gioſeffo per ſoprannome Becus. 9.) Giovanni II. 9.)

e biaſimava i voti . Alfonſ de Caſtro in Verbo Nuptiae, decimae, Templum, Eccleſia. 96.

Coloro i quali mettono Raimondo Lullio nel numero degli eretici,non ſolamente

dicono ch'egli ſia autore del libro dell'invocazione del demoni, ma ch'egli ab

bia portato opinione, darſi molte eſſenze in Dio, che il Padre ſia ſtato prima che

fuſſe il Figlio, e lo Spirito Santo eſſere ſtato conceputo dall'uno e dall'altro. Di

più che l'eſſenza di Dio non iſta giammai ozioſa. Nicol. Eymericus. Abraham Bzo

vius ann. 1432. , Prateolur. -

Altri per lo contrario dicono in ſua difeſa che i libri, onde ſono ſtati tolti queſti erro

ri , non ſono miga del Lullio, e che malamente egli vien confuſo con un'altro

Raimondo Lullio, detto Tarraga, le di cui opere furono condannate e bruciate

ſotto il ponteficato di Gregorio XI l'anno 1372., cinquanta ſette anni dopo

la morte di Raimondo Lullio di Majorca, ch'eſſi onorano col titolo di Martire.

Franciſcus Penna in noti, ad director. Eymerici part.2. ad quaeſt.zo., & 27., teſte

Theophylo Raynaudo de bonis & malis libris, Erotemate X. tom.XI.

MT. Matteo Pariſio m. ſ. m.59. NG. Martino Polono V. f.di Gneſò. m.79.

MV. Ugone di S.Caro V. K, z. m.6o. NH. Alberto il Grande V. Ph. z. m.8o.

NA. Tommaſo di Brabante. V. ? m.63. NI. Udalrico d'Argentina V.z. 8o.

NB. Arrigo K. ſ. di Oſtia. m:67. NK. Arrigo di Gant. Th. m.93.

NC. Tommaſo di Aquino V.Th.Ph.? m.74. NL. Guglielmo Durando ſdi Mande fi. 96.

ND. Buonaventura X. K. Th. IT1.74. Ex Ital. Sacr. Ferdinandi Ughellii.

NE. Emmanuele Caleca V. f. 74. NM.Guidone Bayfio Arcid.di Bolog.fi. 1oo.

NF. Raimondo da Pennafort V. ſi, à. 79. NN. Riccardo di Media Villa X. m: 1oo.

G 2.
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Londra C. per la riforma della Chieſa d'Inghilterra. 2.

scozia C. circa l'oſſervanza del di di Domenica. 3 e

Roma O. Fu depoſto l'Imperadore Ottone. l Oe

Lavaur C.f. contra Pietro Re di Aragona, il qual proteggea il Conte di Toloſa a dan

mi della Chieſa. I 3

Muret C. f. tenuto da' Veſcovi di Linguadoca, per veder di raddolcire il Re di Arago

na, il quale ſi era unito agli Albigeſi, nemici giurati della Chieſa. Petrus Valliſar

nenſis Hiſt. Albingensº" 3. I 3.

Londra C. f. Fu aſſoluto Giovanni Re d'Inghilterra, e tolto via l'interdetto. - I 4.

Monpellieri C. f. Simone di Monforte fu dichiarato Conte di quei luoghi, donde avea

diſcacciato gli Albigeſi. I 5.

LATERANO IV. Generale XII. f. Q., contra gli Albigeſi, gli Amauri, e l'Abate

Gioachino, e per la ricuperazione di Terra Santa- 1 5.

oxford C. tenuto da Stefano f di Cantorbia per la riforma della Chieſa d'Inghilter

ra. Un uomo, il quale facea chiamarſi il Criſto, e cominciava ad ingannare le per

ſone ſemplici, per ſentenza di queſto Concilio fu crocefiſſo. 2.2 e

Allemagna C. f. contra i cherici ſimoniaci, e concubinari, 2 5.

VVeſtminster, C. f. In cui il Papa fece dimandare alla Chieſa d'Inghilterra la rendita di

due prebende per ciaſcheduna Chieſa cattedrale, e due porzioni in ciaſcuna Badia;

cioè una ſopra le rendite de' monaci, e l'altra ſopra quelle dell'Abate. Ex Matth.

Pariſ. 26.

Narbona, C. f, contra i diſpregiatori della poteſtà Eccleſiaſtica, e ſpezialmente contra

Raimondo Conte di Toloſa. Ex ultima Concil. edit. Labbaei, ann. 27.

Roma. O. Fu ſcommunicato l'Imperador Federico in Coena Domini. 28 e

Parigi C.f. In di di Venerdì Santo ſi riconciliò con la Chieſa Raimondo Co: di Toloſa

già ſcomunicato. Ductus nudus in camiſia & braccis, 6 nudis pedibus ad altare. Ex

Chronico Guilielmi de Podio Laurentij. 28.

Toloſa C. f. contra gli eretici, e per la diſciplina eccleſiaſtica. 29.

Tarazona C. f.Fu diſciolto il matrimonio di Giacomo Re di Aragona con Eleonora; e

nondimeno Alfonſo, nato di tal matrimonio, fu dichiarato legittimo ſucceſſore della

Corona. Spondanus. 29.

Caſtel Gontieri C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 3 I e

I Veſcovi della Provincia di" ſi aſſembrarono a S. Quintino, a Noyon, & a

Laon per ſoſtenere la cauſa di Milone ſ di Beauvais, il quale ſi lamentava che il Re

di Francia, o ſuoi Miniſtri gli andaſſero uſurpando la giuriſdizione civile e crimina

le, che ad eſſo Veſcovo ſpettava in detta Città. 3o. & 3 I.

Roma C. per l'impreſa di Terra Santa. 34.

Narbona C. f. gli Arciveſcovi di Narbona, di Arles, & di Aix congregarono, per or

dine della S. Sede, i loro ſuffraganei, & preſcriſſero a Frati Domenicani, inquiſi

tori della Fede in quelle Provincie, ciò che ſtimarono a propoſito per l'eſtirpazione

dell'ereſia. Non ut aliis formis, ſeu regulis, quam Seais Apoſtolicae coarciarent, ſed

ut eorum devotionem conſiliis adjuvarent. 35.

Londra C. per la riformazione della Chieſa d'Inghilterra. 37.

Cognac. C. ſotto Gherardo ſ. di Bordeos, per la diſciplina Eccleſiaſtica. 38,
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VVorceſter C. Sinodo dioceſano per la diſciplina Eccleſiaſtica. 4o.

| Tarragona C. contra Valdenſi. 42.

LEONE. I. Generale XIII. f. Q.contra Federigo Imperadore, e per l' impreſa di

Terra Santa. -

LEONE II. Generale XIV. f. O. contra gli errori de' Greci, e per la ispersi

di Terra Santa. L'Imperadore Paleologo , e i Veſcovi Orientali mandaronvi loro

ambaſciadori, i quali abiurarono lo ſciſma; ma non guari di tempo appreſſo vi ri

caddero. - -
74e

Tarragona C. per la canonizzazione di S. Raimondo di Pennafort. 79.

Salſburg. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica - 81,

Ravenna C. per la riforma della diſciplina Eccleſiaſtica. 86.

Virtzburgh C. f. il Papa, e l'Imperadore cercarono qualche danaro, ma non l'otten

IncrO , 87.

Milano C. per riſtorare la diſciplina Eccleſiaſtica. - -
87.

Salsburg. dº Vi ſi trattò di unire in un ſolo ordine i cavallieri Tempieri, e Teuto

nici. 91.

Londra C. Fu riſoluto di bandire li Giudei dall'Inghilterra- 91.

Micano C. per ſoccorrere i Criſtiani, ch'erano in Terra Santa. 9 I •

Aſchaffenburg C. per la diſciplina Eccleſiaſtica- 92e

* Lione. Scrivono il Genebrardo, e 'l Binio, per detto ſolamente di Polidoro Virgi

lio lib. 17. Hiſt. Angl., che Papa Bonifacio VIII. avea congregato queſto Concilio

per l'immunità de'cherici, e che n'era ſtato capo; ciò ch'è impoſſibile, poich'e-

gli dopo aſſunto al Ponteficato non paſsò mai in Francia. Avea bensi l'anno prece

dente fatto una conſtituzione a queſto fine: ma il Clero di Francia, e Filippo il Bel

lo, che conoſceano il danno, che da tal conſtituzione veniva allo Stato, gli ſcriſſero

di concorde volere: & egli eſplicò la ſua conſtituzione con queſti termini : Purchè

i donativi fuſſero gratuiti, e non per timore e forza del Re.

Londra C. ne fu preſidente Roberto f. di Cantorbia, e vi aſſiſtè Odoardo II. Re d'In

ghilterra. Fu ſtabilito che non ſi doveſſe all'avvenire mettere alcun dazio nel Re

gno, ſenza il decreto di un Concilio. Polydor. lib.17. Hiff. Angl.

Bayeux. C. dioceſano per la diſciplina Eccleſiaſtica. Ex ult. Concil.edit. Labbaei- 1oo.

ICA.

KE.

KI.

KK.

I(L.

KM,
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KP. Benedetto X. l X. o XI. m.4.] ſe quelle conſtituzioni, che ſono appel

KQ. Clemente V. Guaſcone, Arciveſcovo late Clementine , e che furono pub

di Bordeos, trasferi la Sede da Roma ad blicate nel Concilio di Vienna.i

Avignone, ove la tennero i ſuoi ſucceſ- - Im . I 4,

ſori per più di ſettanta anni. Egli raccol- -

- - - - -- - - - - Guglielmo di Scenac di Limoges Ve

- - - - - - - ſcovo di Parigi. 48

- - - - - - - - Iſnardo Frate Domenicano.

- - - - - - - - 25 -

Radulfo Borgognone. V. m.4. Pietro de Planaſ di Rodi. I 8.

Antonio Beck. Ingleſe. ITl. I I. -

Nifone 3.) Iſaia m.31. Goccio da Rimini.

Giovanni XII. 4) anni di anni XIII. Patriarca Latino.
l - -

Geraſimo i.) Caliſto I 2, a Il Ille

HK. Fraticelli, o Pinzoccheri, il di cui capo fu un certo Ermanno Italiano, diceano le

donne dover eſſere comuni, ea queſto fine eglino le portavano in luoghi ſegreti,

cº;i" diſtinzione ſi accoppiavano con le prime che loro ſi paraſſero dinan

zi. DSH.

HL. Beghini, e Beghine profeſſavano vita monaſtiea, e diceano che l'uomo in queſta

vita può avere una beatitudine perfetta come quella de Santi. Stimavano pecca

to mortale il baciare una femmina, ma il congiungimento carnale diceano doverſi

ſcuſare per lo calore della concupiſcenza. De haereticis. ad nostrum in Clem.

HM. Dolcinisti ſtavano inſieme brutalmente ſotto colore di carità. Sandaeus.

HN. Tempieri. Queſt'ordine di cavallieri fu annullato dal Concilio di Vienna. Il

Gran Maeſtro Giacomo di Molay, il quale fu bruciato vivo a Parigi l'anno 13 13.

chiamò Dio in teſtimonio dell'innocenza ſua, e de' ſuoi confratelli. Venivano in

colpati di avere rinegato Gesu-Criſto, e tradito il Criſtianeſimo ; di adorare un

idolo, ricoperto della pelle di un uomo, di arroſtire i bambini, e del loro licore

ungerne l'idolo: ſecondo che rivelarono il Priore di Monfalcone della provincia

di Toloſa, e Nafedei Fiorentino Histoir. de la condannation de Templiers par M.

Du Pui.

NO. Arrigo Sterone m. ſ. 1. OA. Barlaam da Seminara. Th. 2.0e

NP. Everardo, Arcid. di Ratisbona. l. 5. OB. Giovanni Baſſolio. X.Th. Ph. 22. i

NQ. Giovanni Duns, detto Scoto. X. Ph. OC. Herveo Natale. V. m. 23.

- m.8. Ol). Fr. Mairone. X. Th. 1m.25.

NR. Raimondo Lullio. 39. Ph. m.15. OE. Agoſtino Triumfo. A:: fi. ? m.28.

NS. Egidio Colonna f di Burges. A.: Th. OF. Guidone da Perpignano ſ d'Elna. g. f.
- I 6. 3 o

NT. Antonio Andrea. X. Th. m.2o. OG. Aſteſano. X. â. m.3o.

NV. P. Aureolo. X. ſ. di Aix. Th. m.32. Oli. Luavijo Cartuſiano. Z. 3o.
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La S. Sede vacò due anni, e tre meſi. I KV. Innocenzo VI. di Limoges, m.62.

KR. Giovanni XXII. di Cahors. m-33.|LA. Urbano V. di Limoges. m.78.

Egli fece le Conſtituzioni, che vanno col LB. Gregorio XI. di Limoges. m,78.

titolo di Eſtravaganti. LC. Urbano VI. Napoletano. m.89.

KS. Benedetto XI.» o XII. Tolet. m.42.|LD. Bonifacio IX. Napoletano, m.14o4.

KT. Clemente VI. di Limoges. m. 52.

Umberto Patriarca di Aleſſandria, m.1356. Simone di Cramò Patriarca di Aleſ

- ſandria.

- - - - - - - - Giovanni di Vico Napoletano. V. 97.

Pietro di Caſa. g. m.3o. Guglielmo Militis, V. m.93.

Pietro della Palude. V. IT1.42

Filoteo 13.) Antonio I. - 8. anni

Macario º anni Angelo Corario Latino nello ſteſſo tempo di

Nilo 8.) Antonio.

HO. Barlaam, & Acindino confondeano gli effetti creati da Dio con la ſua ſoſtanza

increata. DSH.

HP. Michele da Ceſena, e Guglielmo OKam, ſcomunicati da Giovanni XX., o XXII.

per aver detto che Gesu-Criſto, e ſuoi diſcepoli non aveano poſſeduto nulla, ne

in comune, ne in particolare.

HQ. Lollardo Valtero ſeguiva gli errori de'Petrobruſsiani, degli Erriciani, de Valde

ſi, e degli Albigeſi, e difendea gli Angeli mali contra i buoni. DSE. in Joh.XXII.

HR. Giovanni da Poliac dicea, eſſer nulla la confeſsione, che non ſi fa al proprio Pa

rocchiano, e fu condannato da Giovanni XXII. DSH.

HT. M. Pietro Gugnèo,il quale arringò contra la giuriſdizione, e la libertà della Chieſa

in preſenza del Re Filippo di Valois. Til. in chron. an. 29.

HV. Riccardo Armacano dicea che un ſemplice Sacerdote può fare le funzioni diVe

ſcovo, DSH. -

IA. Bartolommeo Gianoveſe avea fiſſo il giorno della venuta dell'Anticriſto, vantandoſi

di ſapere quanto allora ſarebbe accaduto. DSH.

IB. Turelupini, e cinici condannati e bruciati ſotto Gregorio XI. 72 .

Non ſi vergognavano di moſtrar nuda qualſivoglia parte, e diceano che biſognava

pregare Iddio ſolamente col cuore. Sand. haereſ CLXVIII.

OI. Niceforo Caliſto. ſ. 33. OS. Pietro Bertrando. f. K, Im.49.

OK. Durando da S. Porſino. V-Th. m.33. OT. Alberico di Roſate. fi, 5o.

OL. Niccolo di Lira. X. z. m o 9.V. Adamo Voddano. X, Th. m.53.

OM. Lupoldo di Bamberga. ſi. m.4o. PA. Errico Suſone. V. ? m.65.

ON. Alvaro Pelagio ſ. di Selva 2 4o. PB. Alfonſo Vargas f. di Siviglia Th.

OO. Pietro della Palude V. b. Th, m.42. m.66.

OP. Niceforo Gregora. t. m.45. PC. Franceſco Petrarca. ſſ. m.7+e

OQ. Guglielmo Okam. X. f. Ph. m.47. PD. Marſilio ab Ingen, Th. Im.94,

OR. Giovanni Andrea. ſi, m.48.

l

B,
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KO.

KQ.

KR

Roma, Q. contra Filippo il Bello - Coruſcationibus multispraeviis contra Regem, nul

la pluvia apparuit ſubſecuta. Ex odorico Raynaldo. 2 e

salsburg, C. circa le decime preteſe dalla Santa Sede. l O.

salsburg II. C. per la riforma dei coſtumi degli Eccleſiaſtici. I O.

colonia, C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. I o a

Ravenna I. C. I Veſcovi delle vicinanze di Ravenna ſi congregarono due volte per

eſaminare l'affare de Tempieri: e la ſeconda conchiuſero, doverſi mantenere l'Ordi

ne, e punire i cavallieri particolari, che ſarebbono trovati rei di que delitti, che ve
nivano loro imputati. - - - IO,

Magonza C. vi aſſiſtè come capo Pietro f. di Magonza. I Tempieri, credendo che que

ſto Concilio fuſſe congregato contra di loro, vi vennero al mati, ſotto la condotta di

Ugone Valgraff, o Conte Silveſtri, difeſero la loro cauſa, e tanto operarono, che

non ſi deciſe nulla contra di loro. Nicol. Serarius lib.5. - - - 1o.

VIENNA. Generale XV. f. O. Ne fu capo il Pontefice Clemente V., e vi aſſiſtero

noli Re di Francia, d'Inghilterra, e di Aragona, co Patriarchi di Aleſſandria, e

di Antiochia, e piu di trecento Veſcovi. Fu abolito l'ordine de Tempieri, e ſtabi

liti i mezzi per la ricuperazione di Terra Santa: e furono condannate l'ereſie di Pie

ro Giovanni, de' Fraticelli, de'Dulciniſti, e de' Beguardi e Beghine. Ad noſtrum

in Clem, I I

Sententia de extinctione Templariorum di Clemente Papa V.lata in Concilio Viennen.

Dudum ſi quidem ordinem domus militiae Templi Hieroſolymitani , propter ma

giftrum fratres, eaeteraſque perſonas dicti ordinis, in quibuslibet mundi partibus

conſiſtentes, variis & diverſi, non tam nefandis, quam infandis , proh dolor!'errorum

& ſcelerum obſcaenitatibus, pravitatibus, maculis, 6 labe reſperſos, quae propter

tristem & ſpurcidam eorum memoriam praeſentibus ſubti cemussejuſque ordinis ſia um,

habitum, atque nomen , non fine cordi amaritudine o dolore, ſacro approvanie con

cilio, non per modum definitivae ſententiae , cum eamſuper hoc, ſecundum inquiſitio

nes, & proceſſus ſuper his habitos,non poſſemus ferre de iure, ſed per vim proviſionis,

ſeu ordinations Apostolicae, irrefragabili & perpetuò valitura ſuſtulimius sanctione

& c. Datum Viennae VI. nonas Maij. - -

Ravenna II. C. per emendare i coſtumi degli Eccleſiaſtici. I l .

Ravenna III. C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. I 4.

Samur C. tenuto da Goffredo ſ di Tours , contra i perturbatori della giuriſdizione

Eccleſiaſtica. - I 5.

Nogaro C. tenuto da Guglielmo f di Auch. a favore degli Eccleſiaſtici. Ex ultima con

cil, edit. Lab. - I 5 •

Senlis C. al medeſimo fine che i ſuddetti. I 7.

Ravenna IV. C. circa la diſciplina Eccleſiaſtica. I 7 -

Valle Moleta. Dioceſi di Palencia C. f. per diverſe materie circa lo ſtato della Chieſa,

e la diſciplina. - - 2 2.

Toledo C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - 24 e

Avignone C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 2 6. |

Avignone C. contra Niccolò V. Antipapa, e contra ſuoi errori. 27 e
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Constantinopoli, D. Fu approvata l'ereſia di Gregorio Palama, e condannati Barlaam

& Acindino, che la impugnavano. Ex Nili Schiſmaticº Synopſi. 4 I e

Queſto Gregorio Palama diſtinguea la natura divina da ciò, che da lui era chiamato

iveposia, o ſia atto, ſervendoſi di queſto nome per ſignificare le proprietà, o ſia at

tributi di Dio. Petavius Theol. dogm. lib. 1. c.13. Egli dicea eziandio che lo ſplendo

re che circondò Gesu-Criſto ſul Monte Tabor, non era ſtato creato , ma eterno e

divino, e quel medeſimo di cui è circondato Iddio. 4 I -

Inghilterra C. contra coloro che uſano mille arti per ottener benefici, e s'ingegnano

di proccurargliſi prima che vachino. Beneficia de poſſeſſoribus ſuis plena inhumaniter
ambientes • Ex ult. Concil. edit. Lab. 4 I

Londra C. tenuto da Giovanni Stretford f di Cantorbia per la diſciplina Eccleſiaſtica:

e fu in tutto confermato il precedente Concilio d'ii cap.12. 42.

Noyon C. da Giovanni f. di Reims contra alcuni Signori ſecolari, i quali turbavano la

giuriſdizione Eccleſiaſtica. 44 e

Parigi, C. da Guglielmo f. di Sens, per difendere la giuriſdizione Eccleſiaſtica. 46.

ri C. da Egidio f. di Toledo per la diſciplina Eccleſiaſtica , 8 immunità delle

ieſe. 47.

BeXiers C. da Pietro f. di Narbona per la diſciplina Eccleſiaſtica, e contra alcuni uomi.

ni perverſi, i quali fingendo di eſſere preti, o Veſcovi, ſcomunicavano coloro, da'

quali erano eſſi ſtati ſcomunicati, ed accuſati. 5 I.

Toledo C. da Biagio f. di Toledo, intorno alle conſtituzioni de'Sinodi Provinciali. 55.

La mhth., C. congregato da Simone f di Cantorbia, per regolare la mercede de Preti

62.

Angers, C. da Simone f. di Tours, per la diſciplina Eccleſiaſtica. 65.

La vaur C. congregato dagli Arciveſcovi di Narbona, e di Toloſa. Vi ſi ordinarono

molte coſe d'importanza, non meno per la Religione che per la diſciplina. 68.

Londra C. da Guglielmo di Courtenay f. di Cantorbia contra gli errori di VViclef 82.

Saltzbourg. C. da Pellegrino f. di Saltzbourg per la diſciplina Eccleſiaſtica, 86,

Palencia da Piero di Luna Cardinale dell'Antipapa Clemente. 88.

Londra C. da Guglielmo di Courtenay f. di Cantorbia. 9I.

Londra C. da Tommaſo Arondellio contra gli errori di VVicleffo. 96.

Cantorbia C. dal Capitolo di Cantorbia. Il Re promiſe di conſervare i privilegi, e le

immunità della Chieſa, e confermò queſta promeſſa allor che tenne un parlamento

Generale del Regno, ove, ſecondo che ſi truova ſcritto l'Arondellio fece un dottora

gionamento, rappreſentando che il provvederſi da S. Maeſtà i benefici era la ruina

e la diſtruzione delle Univerſità, poichè gli uomini più dotti e dabbene ſi vedeano

obbligati ad abbandonare gli ſtudi, nel mentre gl'ignoranti ed ambizioſi , che ſi

tratteneano in Corte, conſeguivano i migliori benefici. Al che il Re promiſe di vo

ler fare matura rifleſſione . Nicol. Harpsfeldius in Hiſf, Eccleſ Anglic. Saccul XV.

cap. 9. 99.

KS.

KT.

KV.

LA.

LC.

LD.
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b.

LE. Innocenzo VII. da Sulmona. m.6. LI. Martino III., o V. Romano. m.31.

LF. Gregorio XII. Vineziano. r. 9. LK. Eugenio IV. Vineziano. m.47.

LG. Aleſſandro V., detto Pietro Creten-LL. Niccolò V. di Sarſana. m. 55.

ſe o di Candia X. m.1o. LM. Caliſto III. Spagnuolo. m.58.

LH. Giovanni XXIII, o XXIV. Napole- -

taflOe 1 - -. I

Filoteo. )

Doroteo. ) Ex Leone Allatio lib.3. cap.4.

Gioacchino. . 3 -

Prima che l'ereſia ſi fuſſe dilatata in Oriente, i Greci Patriarchi precedeano agli al

tri Orientali, loro ſottopoſti, ma poi che i Greci ebbero condan

Caliſto 12.) - Gregorio detto Mamma. s. l'ann.45.

i". 133 anni Gennadio Scolario,

Gioſeffo, che morì a Fiorenza l'anno 39. Iſidoro.

Metrofane. Ex Allatio lib.3. cap.4. Gioſeffo.

ICTF fi, da Gio Virleffo loro capo, di cui errorffrono condannati nel Conci.

lio di Coſtanza. Dicea, fra le altre coſe, ch'egli non è lecito agli Eccleſiaſtici poſ.

ſedere beni temporali; che un uomo in peccato mortale non può eſercitare alcuna

ſignoria temporale, e che tutte le coſe ſuccedono per una aſſoluta & inevitabile

neceſſità . Sand. haereſ. 169. 178.

ID. Giovanni Hus, e Girolamo da Praga ſoſteneano gli errori de' Valdeſi, e de Vi

clefiti: e furono parimente condannati nel Concilio di Coſtanza: Hus l'anno 15,

e Girolamo il I6.

IE. Pietro Dreſſeo, e Giacobello Tedeſchi, inſegnavano che anche i laici doveano co

municarſi ſub utraque ſpecie. Spondanus anno I 4»

IF. Taboriti, ſotto la condotta di Giovanni Ziſca, nemico de monaci e delle imma

gini. Spondanus anno 2 O.

IG. Giovanni di Roccalanta, Vicleffita, e Huſſita. DSH. verb. lo: Roccaſanta.

IH. Gio: Roatio avea fabbricato una fortezza, ch'egli chiamava Monte Sion, dicendo

che di là dovea un giorno uſcire la verità a favor della Boemia, e intanto ſe ne

ſerviva a taglieggiare i popoli vicini. DSH. Verb. Jo: Roatius. -

IK. Piccardia, o nuovi Adamiti, peggiori de primi. sandaeus.

-

-

- -

PE. Pietro d'Ancharano. fi. 1o. PN. Niccolò de Tudeſchis. m. i. e poi f. di

PF. Antonio da Butrio. fi. 17. Palermo fi. m.43.

PG. Vincenzio Ferrerio. V. ?. s. m.19.|PO. Berardino da Siena. X.X. m.44.

PH. Pietro d'Alliaco ſ. di Cambray. K.PP. Agostino Romano. A:: Th. z. 45.

Th, - m.25. PQ. Alfonſo Toſtato ſ di Avila. Th.z. 54;

PI. Gerſone, Cancelliero della Chieſa &|PR. Lorenzo Giuſtiniano B.di Venezia? ; 5.

Univerſità di Parigi. . X. 29. PS. Giovanni di Anagni. fi. m.55i

| PK. Giovanni Capreolo. Th. V. 34.lPT. Andrea Barbatia. fi. 6o.

PL. Paolo di S.Maria. ſ. z. m.35. PV. Antonino f. di Fiorenza. V. . â. m.59;

PM. Giovanni da Imola. f. m.36. - -

;

-
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LN. Pio II. da Siena- Tma. LQ Innocenzo VIII. Genoveſe, m.92.

LO, Paolo II. Veneziano. m.71 LR Aleſſandro VI di Valenza in Iſpa
lld -

LP. Siſto IV. da Savona. m,84. gnas m. I 5o3,

nato i loro errori» vollero ſottrarſi dall'ubbidienza: ed eſſendo creſciuto il diſordi

ne, ciaſcuna nazione Criſtiana fece il ſuo Patriarca. Di maniera tale che in una me

deſima dioceſi , o città Patriarcale, vi ſono anche oggidi molti Patriarchi, l'un

Greco, e l'altro Armeno, l'altrº Copto , e l'altro Neſtoriano &c. Brocardus in

Terrae Sanctae deſcriptione.

Xilorabo. d. Simone. d. - che pagano i Patriarchi

Marco introduſſe il Dionigi 8. anni d. al Gran Signore, det

dono, che i Greci Simone rimeſſo nella Sede. to xapsirgiov.

chiamano reaziatov Raffaello introduſſe l'annuo tributo,

IL. orebiti. Il loro Capo chiamavaſi Bedrico» ed era concorde co' Taboriti. DSH.

Verbo Bedricus. I 8.

IM. Niccolò Galeco, diputato da Boemi al Concilio di Baſilea, ſoſtenne queſta pro

poſizione: che nella legge di grazia non ſi potea giuſtamente far morire alcuno,

e nemmeno per la pubblica autorità de magiſtrati. Sand. haereſ 178. 34 e

IN. Matteo Palmieri, convinto di ereſia in un libro da lui ſcritto degli Angeli, fu bru

ciato a Corna. DSI. in Nicol. V.

IO. Giovanni Behaim paſtore, ſparlava de'preti, e dicea non doverſi pagar decime

alla Chieſa, ne gabelle, ne contribuzioni al Principe. DSE. in Pio II.

IP. Piero di Oſma, Lettore di Teologia in Salamanca, inſegnava che la confeſſione è

un inſtituto umano, e fu condannato da Siſto IV.

IQ. Ermanno Riſvich Ollandeſe, negava che gli Angeli foſſero ſtati creati da Dio, che

la materia degli elementi fuſſe ſtata prodotta, e che l'anima fuſſe immortale ; e,

per cumolo di empietà, dicea che Gesu-Criſto non fu il vero Meſſia, e che il Van

gelo era ſenza fondamento. DSH. Verbo Hermannus.

come ancora il Purgatorio, e la poteſtà Eccleſiaſtica. Gaults

QA. Scholario, o Gennadio. Th. 6o. QK. Gio: Battiſta Platina. . m.8 I.

B. Flavio Biondo. S. m.63. QL. Ambrogio Monaco Camaldoleſe. S.

QC. Niccolo di Cuſa K. ?. Th. m.64. 9o.

QD. Errico di Kaiteiſen V. f. di N.f. m.65. QM. Giacomo Perez A: ſ di Chriſtopoli 2.
QE. Laonico Calcondila. ſ. 68. m,9 I.

Qf. Gio: de Turrecrementa V. K. di m.68. QN. Gio: Pico della Mirandola. Th. m.94.

QG. Tommaſo de I cmpis? m.71. QO. Gabriello Biel. Th. Im:95.

QH. Aleſſandro de Imola. f. m.77. QP. Marſilio Ficino. Ph. Th. m.99.

Q. Errico Harfio. X.?. R. m.78. QQ. Giovanni Nauclero. ſ. I Ooe

IR. Ruſſiani, diceano non eſſere ſagramenti la Confermazione, e l'Eſtrema-unzione,

b.

D.

H 2
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LH,

LK.

Udine C. tenuto da Gregorio XII contra gli Sciſmatici. 9.

Aragona,e Perpignano O Da Cardinali ſciſmatici fu eletto Piero di Luna Antipapa col

nome di Benedetto XIII. 8. & 9.

PISA, C, contro alla ſciſma. Gregorio XII., e Benedetto XIII., accuſati di colluſio

ne, furono depoſti, ed eletto Aleſſandro V. I 5 -

COSTANZA f.Q. contro allo Sciſma. Giovanni XXIII. fece l'apertura di queſto

Concilio in preſenza dell'Imperador Sigiſmondo. Furono depoſti Benedetto XIII.

il qual tenea la Sede in Iſpagna, e Gregorio XII. che l' avea a Rimini, e 'l medeſi

mo Giovanni XXIII. cedè il Ponteficato a Martino V., eletto dal Concilio. Furo

no condannate ancora l'ereſie di Vicleffo, e di Gio: Hus. Queſto Concilio comin

ciò l'anno 14. , e fini l'anno - 18.

Saltzbourg C. per la Fede, e per li coſtumi. 2o.

Pavia C. ſecondo l'indizione del Concilio di Coſtanza; ma fu trasferito a Siena a ca.

gion della peſte.

Siena C. Fu fatto un decreto contra gli Sciſmatici, ancora oſtinati dopo la morte di

Piero di Luna. 24

Tortoſa, C. f. intorno allo Sciſma. 29e

Baſilea OC. Queſto Concilio fu congregato da Martino V. per la riforma della Chieſa,

e de'coſtumi, si degli Eccleſiaſtici, che de'laici. Ma Eugenio IV. ſucceſſore di Mar

tino, eſſendoſi avveduto che ſotto colore di riforma s'intaccavano i privilegi eſſen

ziali della Chieſa Romana, richiamò il Legato della S.Sede, die congedo a Padri,

c trasferi il Concilio a Ferrara, ove doveano venire anche i Greci, per trattare del

la riunione. Queſto Concilio è approvato ſolamente per quel che riguarda le cenſu.

re» & alcune cauſe di benefici. Il numero de Cardinali i" riſtretto a ventiquattro,

proibendoſi di aſpirare a tal dignità i nepoti de Pontefici, durante la vita di que

ſti. Seſſ 23. Genebrardus in Eugenio IV. 3 I. a 38.

Bourges , C. per la Pragmatica Santio. 39.

Vedendo Papa Eugenio che nel Concilio di Baſilea ſi metteano in campo pro

poſizioni in pregiudizio della ſua autorità, volle ſciogliere il congreſſo, il quale ri

f" e fece un decreto nella ſeſſ. III. Diſſolutionem Concilii nullatenus fieri poſſe.

er queſte gran conteſe tra 'l Concilio e l Papa, ſi congregarono a Bourges il Cle

ro di Francia, il Re Carlo III., e 'l ſuo conſiglio, e fecero la Pragmaticam Sancio

nem uniforme a decreti del Concilio di Baſilea, verificata e regiſtrata al parlamen

toa' di 13- di Luglio 1439. Luigi XI. la rivocò con ſue lettere patenti de 27. No

vembre 1469. Papirius Maſonius lib.4.annal. Ma ciò non oſtante i parlamenti ſtette

ro fermi, e giudicarono la cauſa ſecondo la prammatica. Il che fu ſoſtenuto da Luis

gi XII ſino a tanto che,avendo Papa Giulio II. fatto ogni sforzo per diſtruggerla, ſi

ſervi delle lettere patenti di Luigi XI.; e dopo alcune formalità, di cui ſi fa parola

nella ſeſſione IV. del Concilio tenuto in Laterano nel meſe di Dicembre i 512, or

dinò , coll'approvagione del Concilio, che i fautori della Prammatica, chiunque ſi

fuſſero, doveſſero citarſi a comparire fra ſeſſanta giorni. Eſſendo intanto egli morto,

V Leo
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Leone X. ſuo ſucceſſore, continuò il Concilio, e Luigi XII. mandogli Ambaſcia

dori, con facultà di dichiarare com'egli rinunziava al Concilio di Piſa, prometten

do di mandare Ambaſciadori a quel di Laterano, come tutte le altre nazioni : ciò

ch'egli ratificò con lettere patenti de 26. Ottobre 1513. Ma fra tanto e ſe ne mori,

e 'l Re Franceſco I. che gli ſuccedette, avendo ſaputo che il Papa e 'l Concilio

aveano deliberato fare una citazione perentoria contra lui e la Chieſa Gallicana, a

dover dire le cauſe per le quali la Prammatica non dovea eſſere annullata, preſe riſo

luzione di trattar col Papa; e a tale effetto ſe n venne a Bologna, ove tenne ragiona

mento con Sua Santità e partendoſi poi di ritorno a Milano, vi laſciò il ſuo Can

celliere, il qual conchiuſe il Trattato co Cardinali di Ancona, e de Santi quattro,

che ne aveano avuto la commeſſione dal Pontefice. E queſto è quello che chiamaſi

concordato, il quale, dopo ſuperate alcune picciole difficultà per l'una e per l'al

tra parte, fu inſerito negli atti del Concilio » come una ſcrittura ſecondo cui do

veano per l'avvenire regolarſi i Franzeſi in materia beneficiaria & eccleſiaſtica. Hi

ſtoir. de la Pragm. Sanct. Pariſ apud Sebaſt. Cramoiſy 1652.

FiRENZE XVI. Generale f.Q. cominciato a Ferrara l'anno 38., e trasferito a Fi

renze a cagion della peſte, fini l'anno 39. Vi preſedette come legittimo capo Eugenio

IV., e vi aſſiſterono Gio: Paleologo Imperadore di Oriente, con Gioſeffo Patriarca di

Conſtantinopoli, e gran numero di Veſcovi Greci. Fu ſtabilita l'unione nella Chie

ſa ; ed avendo il Concilio permeſſo agli Sciſmatici di diſputare circa il primato del

Papa, egli fu riconoſciuto come ſucceſſore di S. Pietro, e Primate della Chieſa uni

verſale. 39.

Friſinghen C. intorno alla diſciplina Eccleſiaſtica. 4o,

Tours C. per la riforma del coſtumi degli Eccleſiaſtici. 48.

constantinopoli o nella Chieſa di S. Sofia. Gli atti di queſto Concilio, goffamente ini

ventati contra l'unione fatta de' Greci co Latini, ſenza ordine nè di tempo nè di

perſone, ſono falſi. Ex ult. Concil, edit. Lab. an. 42e

Lione C. in cui Felice V., eletto dal Concilio di Baſilea contra Eugenio IV., laſciò ge

neroſamente il Ponteficato a preghiere dell'Imperador Federigo III. DSE. in Ni

col. V. 49.

colonia C. f. tenuto da Niccolò di Cuſa Cardinale Legato a latere in Germania, per

la diſciplina Eccleſiaſtica. 52,

Soiſſons C. da Giovanni f. di Reims, per la diſciplina Eccleſiaſtica.

ma Concil. edit, 66,

colonia C. da Roberto f. di Colonia, il quale rinnovò gli ſtatuti del ſuo predeceſſore

circa l' ordine giudiciario. Ex ult. Concil, edit. 7o,

ne XXIX. articoli per la riforma de'coſtumi si de' cherici che de'laici. Fu ordina

to fra le altre coſe, che non ſi conferiſſero dignità ſe non a coloro, i quali intendeſſe

ro il Latino: che i Veſcovi celebraſſero almeno tre volte l'anno, e quattro i ſemplici

ſacerdoti. Queſto Concilio proibi eziandio a preti di entrare al ſervigio di Signori,

Sens C. per la diſciplina Eccleſiaſtica, e per la riverenza dovuta alle Chieſe, 35.

56. LM.

lorik C. Furono promulgate le conſtituzioni di Georgio Nevill f. di korcK. Ex ulti-LO.

Toledo, C. tenuto nella Città di Aranda, e perciò detto da alcuni Arandenſe, contie-LP.

eccetto che a quello del Re: Mariana ad ann. 1473.
ILQ -

LL.
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A.

Be

b,

D,

LS. Pio III. Saneſe. m. 3. | MC. Paolo III. Romano, m.49.

LT. Giulio II. Genoveſe. m.13. | MD. Giulio III. Romano. m. 55.

LV. Leone X. Fiorentino. - m.2 1. lME. Marcello II. Toſcano. m.55.

MA.Adriano VI. Fiammingo. m.23. MF. Paolo IV, Napoletano. m.59.

MB. Clemente VII. Fiorentino. m.34.

Alcuni autori, non ſapendo queſta multiplicità di Patriarchi, hanno temerariamen

te ſcritto che l'ambaſceria di Gabriello Patriarca di Aleſſandria , di cui parla il

Cardinal Baronio, come teſtimonio di veduta, nel V1. Tomo de' ſuoi Annali , ſia

una mera invenzione de Latini, e, ſecondo Georgio Duſa, de PP. Geſuiti, imper

ciocchè dicono che Melezio Patriarca di Aleſſandria, il quale ſi trovava allora in

Nifone. d. Gioacchino d.

Dionigi rimeſſo r. Pacomio d.

Maſſimo d. Gioacchino rimeſſo.

Nifone rimeſſo. Pacomio rimeſſo,

IS. Martino Lutero Tedeſco di Saſſonia, apoſtatò l'anno 17. con l'occaſione delle In

dulgenze,che ſi pubblicavano allora per tutta la Criſtianità, dicendo ciò eſſere un'

abuſo. Quindi la ſi preſe coll'autorità del Papa, de Concil), e de'Padri, e co'

Sagramenti, e negò il libero arbitrio, il merito delle opere buone, e ſagrific), e le

orazioni per li difonti. Queſta ereſia ſi è poi diviſa in molte e varie ſette. m.46.

IT. Giacomo Prepoſto , compagno di Lutero , traſſe nell'errore tutti i frati Ago

" del convento di Anverſa, il quale fu ſpianato per ordine di Papa Adria

no VI.

IV. Anabattisti, oltre a vari errori tolti da Lutero, diceano eſſere inutile il Batteſimo

a bambini, e ch'egli fa d'uopo ribbattezzare nell'adoleſcenza. Lindanus in dubit.

dialog.2.

KA. Carlostadio Sagramentario, abbandonò il partito di Lutero, e rinnovò gli errori

di Berengario. Homo ferus, fine ingenio, ſine dottrina , ſine ſenſu communi. Me

lanchton." ad Frederic. Micori.

KB. Giovanni Ecolampadio laſciò anch'egli Lutero, e preſe ad impugnare l'eſiſtenza

reale del corpo e del ſangue di Gesu-Criſto nell'Eucariſtia. Sandaeus haereſz io.

KC. Libertini, o guintiniſti, diceano non eſſervi altro ſpirito immortale fuori che Dio,

tutta la noſtra credenza eſſere una opinione, e che nell'eſtrinſeco ſi può profeſſa

re ogni qualſivoglia Religione, ſenza averne alcuna. Lindanus dubit. dial, 2. 25.

QR. Roberto Guaguino. ſ.

QS. Felino Sandeo ſ. di Lucca. ſi.

m. 1. RE. Gio: Tritemio i. (.23. m. I 6.

- a- - - i. RF. Alberto Krantzio. ſ. m. I 7.

QT. Giacomo Vinfelingo: ſ. . RG. Giacomo Filippo Foreſto A::, 6.

QV. Corrado KollevincK di Laer. v. f. m, I8.

Z. - - - 2. RH. silvio Mazolino 5. f. 2 Oe

RA. Fino Adriano Fino. 3. RI. Giovanni Iabieſe. V. à. 24.

RB. M.Antonio Sabellico. S. t.

RC. Cipriano Beneto. V. fi.

RD. Giacomo Almaino. f. Th.

m.6. RK. Gio: Maggiore, o Mayr f Th. m.28.

13. RL. Domenico Giacobazio. K. n. m.28.

m. 15. RM. Franceſco Ferrareſe. V. Th. m.28.
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MG. Pio IV. Milaneſe. m.65.IML. Urbano VII. Romano. m.9o.

MH. Pio V. di Aleſſandria Italiano. m.72.|MM. Gregorio XIV. Milaneſe. m.9I.

MI. Gregorio XIII: da Bologna. m.85.|MN. Innocenzo IX. Bologneſe. m.91.

MK. Siſto V. Marchigiano, m.9o.|MO. Clemente VIII. Fiorentino. m.16o5.

Conſtantinopoli, non ne ſeppe niente, e ne fece un ſorriſo. suaviter renidentem ad

miratum fuiſſe (dic'egli)g Latinorum levitatem, ei malitiam leſuitarum, temerè

comminaſcentium . Ma ciò è coſa ridicola, perche vi ſono molti Patriarchi in Aleſ.

ſandria; e ſiccome Meleziolo era de' Greci, così Gabriello lo era de' Copti. Leo Al

latsus de perpetua Conſenſione Eccleſ. lib.3. cap.8,

Teolipto. Ille2 I , Dionigi.

Geremia. d. Gioſeffo d. dal Concilio di Conſtantinopoli. 65.

Giovannicio. d. Metrofane. r. - 75.

Geremia rimeſſo. - Geremiae

KD. Xuingliani da Uldarico Zuinglio, il quale ſcriſſe contra l'eſiſtenza reale del corpo

e del ſangue di Gesu-Criſto nell'Eucariſtia. 2 5 e

KE. Davidici da Georgio Davide vetraio di Gant , il quale facea chiamarſi il terzo

Davide, il qual dovea regnare ſopra la Terra, e ſeguiva gli errori degli Adamiti e

de'Manichei. Lindanus dial.z. -

KF. Ruſtali. Certi Luterani ribelli, che non voleano pagar contribuzioni a Principi.

DSH. Verb. Chriſtophorus Schapleras.

KG. Melantoniani, o Confeſſioniſti, ſeguaci di Filippo Melantone, il qual poſe in
iſcrittura la confeſſione Auguſtana, e mori l'anno 6o.

KH. Martino Bucero da Sagramentario divenne Luterano, 8 intrapreſe di conciliare

le opinioni degli uni e degli altri - Sand. haereſia 15. m.65.

KI. Baldaſſarre Pacimontano Anabattiſta. Hoſius l. tradit. de human.

KK. Farello Antiluterano, e Sagramentario. Lindanus in dubitant. m.65.

KL. Calviniſti , o ſeguaci di Gio: Calvino, in Francia detti Ugonotti, ebbero loro

principio in Ginevra, ove Calvino pubblicò i ſuoi errori circa l'anno 35. m.64.

KM. Michele Serveto, capo de' Serveziani, i quali davano in alcuni errori de'Maomet

tani» de Sabelliani, degli Eutichiani, e degli Anabattiſti.

- -

s

RN. Giacomo Sadoletoſ di Carpi. K. z. S. RV. Giacomo Latomio. f. IT0.44«

3o. SA. Franceſco Vittoria. V. Th. m.46.

RO. Franceſco Pico della Mirandola, Ph. SB. Giovanni Cocleo. i; m.52.

Th. m.33.| SC. Ambrogio Caterino Polito. V. ſ. m.52.

RP. Tommaſo di Vio Gaetano. K. z. m.34. SD. Domenico Soto. V.Th. m.6o,

RQ. Paolo da Middelburgo. 6. m.34. SE. Genebrardo f. di Aix. B. è. m,67.

|RR Tommaſo Moro Cancelliero d'Inghil-SF. Martino Azpilcueta Navarro. fi. a.

terra. f. m.35. m.86«

RS. Gio: Fabro ſ di Vienna. f. 41- SG. Luigi di Granata. V. ? m.88.

RT. Gio: EKio, o Eccio. Th. f. 43. SH. Gabriello Prateolo. t. 99.

Be

B.

b.

D.
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l

lMI.

LT. Tours o per ovviare a maltrattamenti, che la nazion Franzeſe s'immaginava farleſi

dal Papa. Ios

LV.

MC.

MD,

ME.

MF,

MG,

MK

MO,

PISA. D. I Cardinali, affidati nella protezione dell'Imperador Maſſimiliano, e di

Luigi XII. Re di Francia, convocarono queſto Concilio a Piſa , e 'l continuarono
in Milano. I I ,I

LATERANO. V. XVII. f. C. cominciato l'anno 12. ſotto Giulio II., e finito ſot

to Leone X. contra il Concilio di Piſa. Si trattò della Guerra Santa, e della rifor

ma de'coſtumi, e fu annullata la Pragmatica Sanctio. I 7.

Bourges C. da Franceſco di Tournon contra'Luterani. 28.

Colonia, C. tenuto da Hermanno f. di Colonia , il quale poco tempo dapoi cadde

nell' ereſia. Queſto Concilio riformò il clero, e certe cerimonie Eccleſiaſtiche. 36.

TRENTO. XVIII. Generale f. Q. cominciò l'anno 45. e fini l'anno 63. contra l'e-

reſiede Luterani, ed altri errori di quel tempo, e contra gli abuſi e la corruttela

de'coſtumi degli Eccleſiaſtici, e de'laici. Fu trasferito a Bologna l'anno 47., ea ca

po di otto meſi rimeſſo a Trento. Vi preſedettero i Legati della S. Sede in preſenza

di due Cardinali, di tre Patriarchi, di XXI. Arciveſcovi, di VII. Abati, di VII. Ge

nerali di Ordini. Egli fu ricevuto e pubblicato in Francia ad iſtanza dell'Aſſemblea

del Clero l'anno 1615.

Auguſta C. tenuto da Ottone Cardinale ſ di Auguſta per la riforma del clero. 48.

Tre veri C. per la riforma de'coſtumi. 48.

Colonia II. C. per la riforma de coſtumi. 49.

Treveri II. C. intorno alla Fede, ea coſtumi. 49e

Milano I. II, III, IV. V.VI. C. tenuti da S.Carlo Borromeo per la diſciplina Eccle

ſiaſtica, dall'anno 65. ſino all'anno 82

Toledo, C. da Criſtofaro Sandoval, per l'oſſervanza del Concilio di Trento, 65.

Conſtantinopoli OC. Fu depoſto Gioſeffo Patriarca di Conſtantinopoli per delitto di

ſimonia. Cruſius lib.2. Turcograeciae. 65.

Tortoſa dioceſano C. celebrato da Giovanni Iſguierdoſ di Tortoſa. 75.

Le conſtituzioni di queſto Sinodo furono pubblicate l'anno 1615. per ordine del ſ.

Alfonſo Marquez de Prado.

Roano C. f. da Carlo Cardinal di Borbone f. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 8 I.

cairo C. vi ſi trattò, ma ſenza effetto, della unione de Copti con la Chieſa Roma
Il3 , - 82 e

Reims C. f. tenuto da Luigi Cardinal di Guiſa, f. di Reims, per la diſciplina Eccleſia

ſtica, e per l'oſſervanza del Concilio di Trento. 83.

Bordeos C. per la diſciplina Eccleſiaſtica, e per l'inſtituzione e regola del Seminari.

Tours, & Angers C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 83e

Bourges C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - - - - 84.

Aix C. per la diſciplina Eccleſiaſtica. - - - - - - 85.

Meſſico Si tenuto da Pietro Morade Contreras f del Meſſico circa la diſciplina Eccle

ſiaſtica, e la maniera da tenerſi con gl'Indiani nuovamente convertiti. 85.

Toloſa C. da Franceſco Cardinal di Gioioſa f. per la diſciplina Eccleſiaſtica. 9o

Avignone C, da Fr. Maria Tarruſio per l'oſſervanza del Concilio di Trento. 94.

Aquilegia C. da Franceſco Barbaro Patriarca, per l'oſſervanza del Concilio diti
tO » 96.

Diamper C., dall'f di Goa, per ſtabilire l'ubbidienza alla Chieſa Romana, e contra

l'ereſia di Neſtorio . Poſſe vin. in Apparat, 99 •
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KN. Ubiquitari, o Brenziani, negavano la tranſuſtanziazione, ed affer -ilci di Gesu-Criſto dopo la ſua Aſcenſione ſi truova ubique." che

KO. Carlo Molineo ſeguace degli errori di Gioviniano, Sandaeur, -

KP. Pietro Martire Sagramentario. Eſpencaeus in Apolog.

KQ. Baſtiano Caſtiglione, affermava poterſi indifferentemente ſeguire qualſiſia Reli

gione. Impreſe a tradurre elegantemente la S. Scrittura. Novam Bibliorum inter

retationem inſolenti temeritate molitus eſt. Thuanus hisior.lib. 3 5. ſub fin. 5o.

KR. Teodoro Bexa Borgognone, penegiriſta di Calvino. 5o.

KS. Adamo Oſandro inſegnava l'uomo non giuſtificarſi per la Fede , giuſta lo che

pretendono Lutero, e Calvino, ma per la giuſtizia eſſenziale di Dio, ch' egli di

cea cauſa formale della noſtra giuſtificazione, DSH. verb. oſianaer, 5 I -

RT. Stancaro per lo contrario difendea che Gesu-Criſto ſia la cauſa formale della no

ſtra giuſtificazione, ſecondo ch'egli è uomo ſolamente. DSH.

KU. Muſcolo, opponendoſi ad amendue le ſuddette openioni, dicea Gesu-Criſto eſſe

re il giuſtificatore ſecondo le due nature, e che perciò ugualmente la natura divi

ma, e l'umana erano morte in Croce. Lindanus Dubitant. Dialog.2.

LA. Semi-oſiandriani ammetteano l'opinione di Oſiandro riſpetto all'altra vita ſo

lamente, dicendo che l'uomo in queſta non è propriamente giuſto, Staphylus de

Lutheranorum interſe concordia.

LB. Amſa orfani, ſeguaci di Niccolò Amſdorf, rigoroſo Confeſſioniſta, il quale dicea

che le opere buone ſono pregiudiciali alla ſalute dell'uomo. Vide Staphylum.

LC. Maggioriti, oppoſitori degli Amldorſiani. Staphylus.

LD. Luca Sternbergio dava negli errori di Lutero, e di Melantone. DSH. Verbo Lu

cas Sternbergius.

LE. Poligamiti, ſeguaci di Berardino Occhino Calviniſta. DSP.

LF. Puritani, ſetta di Calviniſti, che ſi pretendono più riſchiarati, e ſcevri di errore

che gli altri. Sand. haereſ 2: 1 -

LG. Diisti, altrimente Trinitari, o nuovi Ariani. DSH. in Pio IV,

LH.Anti-Trinitari, alcuni Miniſtri Calviniſti, i quali volendo impugnare i Trinita

ricaddero negli errori di Sabellio. DSP.

LI. Nuovi Samoſateni negavano che la parola greca Miros, che ſignificaparola, dino

ti la ſeconda perſona della SS. Trinità. DSP.

LK. fliricani, o Flacciani, ſetta di rigoroſi Luterani, i quali diceano le buone opere

non eſſere neceſſarie alla ſalute, cosi detti da Mattia Flaccio Illirico.

LL. Fundio ſoſtenea che S. Pietro non ſia ſtato giammai a Roma. DSP.

LM. Unti, Calviniſti Ingleſi, i quali diceano che il ſolo peccato al Mondo foſſe il

non abbracciare la loro dottrina. DSE. in Pio V. 7o,

LN. Giovanni Sturmio volea conciliare i Cattolici co' Proteſtanti; ed a tal fine cerca

va che gli fuſſe conceduto di aſſembrare LXX. Dottori, i quali doveſſero ſcrivere

delle coſe di loro religione, cioè per ogni Provincia di Lamagna ſette; pretenden

do che del Concilio di Trento non doveſſe accettarſi altro, ſe non quello che da

quei LXX. fuſſe ſtato approvato, e 'l rimanente riggettarſi. DSE. in Gregor.XIII.

LO. Genèſi, ſetta di Luterani. Vide Lindanum in Dubitantio.

LP. Giuſtificatori Luterani, i quali, negando l' infuſione della grazia, credeano che la

noſtra giuſtificazione altro non ſia che la remiſſione del peccati, e 'l riconciliarſi

con Dio.

LQ, Paſtilieri, o Paſticcieri, brigata di Miniſtri Luterani di Svevia, i quali ſcriſſero

contra di Ecolampadio, ſoſtenendo che il corpo di Gesu-Criſto foſſe preſente

nell'Eucariſtia ſotto il pane, nella ſteſſa guiſa che la carne è dentro un paſtic

cio, e cosi venivano a negare la tranſuſtanziazione. DSH.

LR. Interimisti Semiluterani, i quali erano addetti all'Interim di Lipſia, o di Augu.

ſta. Queſto Interim era una nuova ſpezie di Religione, o per meglio dire un mez

zo termine di accomodamento co' Cattolici . Hoſius.

LS. Adiaſoristi, diceano che l'oſſervanza delle cerimonie e delle conſtituzioni della

Chie -

-
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Chieſa, e de Concili, erano coſe indifferenti che non obbligavano a nulla. Ho

ſus lib. 1. de haereſi -

Lri" nemici delle antiche cerimonie. DSH. - -

LU.Antiluterani, o sagramentari, quel che avendo abbandonato la Chieſa per ſeguir

Lutero, hanno anche poi laſciato le opinioni di lui, dividendoſi in infinite lette.

MA. Lutero-Papisti, Semiluterani» Lutero-Xuingliani, Lutero-Calviniſti , Lutero

Oſiandriani, - - - -

MB. elliani, Semiluterani, i quali diceano non eſſer lecito far morire un eretico.

Lindanus in Dubitantio.

MC. Heshuſiani da Tilmanno Heshuſio, Semiluterani ſeguaci di CAA CKM.
MD. Bocchiniani da Bocchinio, il qual dicea non eſſere Gesu-Criſto ſtato crocefiſſo

per gli peccatori. DSH. vere. Boquinti. -

ME. Richeriani da Piero Richerio Calviniſta, il qual predicava , non doverſi adorar

Gesu-Criſto nella di lui carne umana, ed eſſere un'ereſia il dire che Gesu-Cri

ſto dee di neceſſità eſſere pregato & invocato. Spondanus anno. I 555:

MF. Hamſtediani da Hamſtedio, il quale per ridurre a concordia l'Anabattiſmo col

l'altre ſette d'Inghilterra, inventò nuovi errori. Lindanus in Dubstantio.

MG. campaniſti da Giovanni Campano Antiluterano» il qual nondimeno differiva

dagli altri Sagramentari nella Cena, e non credea che il Figliuolo, e lo Spirito

Santo fuſſero due perſone diſtinte dal Padre. Hoſus lib. 1. de haereſi

MH. svencKſeldiani ſtettero ſul principio ſotto la condotta di SvencKfeldio Antilute

rano; ma poi ſi diviſero in Vratislaviani, Svitniceani, e Glogoviani. Sand. haer.

191. & 216.

MI. ij,encKfeldiani, di opinioni affatto contrarie a ſuddetti. DSH.

MK. Piè-nudi, spirituali, o separati, Antiluterani, i quali laſciavano ogni coſa in ab

bandono, per eſſere fedeſi imitatori della vita Apoſtolica. DSH.

ML. Mennoniti, Tibi, o Meliapi. Loro capo fu Mennone, il quale riggettava il S. Bat

teſimo, e dicea che Gesù-Criſto tolſe il ſuo corpo dalla ſoſtanza dell'Eterno Pa

dre, e non dalla S. Vergine. DSH. Verb. Mennon.

MM. Liberi, ſi diſſero certi Antiluterani, & Anabattiſti, i quali negavano di pagar

ne tributi, ne decime. Lindanur.

MN. Hutiti Antiluterani, fattiſi ſeguaci di Giovanni Huto, il quale dava loro ad in

tendere, ch'eſſi in fatti e in parole erano il vero popolo d'Iſraele e Lindanus.

MO. Ambrogiani, o Pneumatici, alcuni Anabattiſti, i quali negavano l'autorità del

vecchio, e del nuovo teſtamento. DSH. Verb. Ambroſiani.

MP. Agostiniani, da un Sagramentario per nome Agoſtino, il qual dicea che prima

del giudizio finale niuno ſarebbe entrato in Cielo. Lindanus in Dubitantio -

MQ. Melchioriti, ſeguaci di Melchiorre Hoffmanno Antiluterano, il quale dicea pri

mieramente che Gesu-Criſto avea preſo ſua carne da ſe medeſimo , e non dalla

S. Vergine, e ſeguentemente non potere eſſere in lui che una ſola natura: Se.

condariamente che un uomo, il quale caſca in peccato dopo ricevuta la grazia,

non è giammai perdonato: per terzo che la ſalute eterna dipende dalle noſtre ſole

forze. Davano eziandio negli errori del Millenari, e di CCA.

MR. Monaſteriani, ſetta di Antiluterani, & di Anabattiſti, ſeguaci di Giovanni Bo

Kaldo il quale avea mutato le parole della cena, e dicea. Prendi, mangia, ricor

dati del Signore. DSH. Verb. Joh. de Leiden.

MS. Clanculari, ſetta di Anabattiſti, i quali tenean ſegreti i loro errori.

MT. Manifeſtanti, i quali pubblicavangli, e tacciavano altrui di empietà.

MU. Baculari, o Steblieri, non uſavano altre arme che baſtoni. Sand. haer. 194.

NA. Scritturari, Antiluterani, che non ammetteano altra pruova, ne altra teſtimo

nianza che la S. Scrittura, riggettando le tradizioni. DSH. Verb. Scripturarii.

NB. ollieri, o Pentolari, Antiluterani, i quali ſi convitavano in giro, e cercavano di

mangiar bene. DSH. Verb. olliarii.

NC. Batemburgici, certi ladroni ſeguaci di un ſoldato rivoltoſo, i quali andavano
ſaccheggiando le Chieſe. Lindanus in dubitantio Dialog.2. Pa
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NL. Sabbatari, Anabattiſti, i quali oſſervano il ſabbato a guiſa de' Giudei.

ND. Pacifici ſpezie di Anabattiſti- -

NE. Paſtoricidi, Anabattiſti, i quali la ſi prendeano ſolamente co'Prelati. DSH. verb.

Pastoricida. - -

NF. Sanguinari Anabattiſti, i quali ne' loro giuramenti guſtavano il ſangue umano.

Lindanus in Dubitantio.

NG. Egidio, Anabattista, che per danaro ribbattezzava più volte. Gli Anabattiſti lo

ſcomunicarono, e 'I fecero morire. Lindanus in dubitantio.

NH.º" empi beſtemmiatori di Gesu Criſto, e difenſori innanzi tempo del

l'Anticritto. -

NI. Demoniaci,Anabattiſti, i quali difendono che nella fine del Mondo i demoni ſi ſal

veranno. Hoſius de haereſ.

NK. Antidemoniaci, certi rigidi Confeſſioniſti, che niegano eſſervi de'demonj. Sand,

haereſ 197.

NM. Comunicanti, proccuravano d'introdurre la comunità delle mogli e de'figliuoli

Sand. haereſ.198, ſeguaci di CAD. -

NN. Valentino Gentile del Regno di Napoli, dicea che l'eſſenza divina era ſolamen

te nel Padre, ch'egli appellava avro'Seov, o vero Dio per ſe ſteſſo, che il Figliuo

lo lo era per comunicazione, e come in preſtanza, e che la ſoſtanza del Figliuolo

era diverſa da quella del Padre, cercando colla novità de' termini moſtrarſi inge

gnoſo . Lindanus ,

NO. Condormenti, Anabattiſti, che dormivano inſieme alla rinfuſa. Sand. haer.199.

NP. Lagrimanti, Anabattiſti, che nelle orazioni gridavano, e piangeano. DSH. Verbo

E)ulantes. -

NQ. Significativi, ſetta di Sagramentari, i quali dicono che nella Eucariſtia non ſia

altro che un ſegno del corpo di Gesu-Criſto. Seguaci di Carloſtadio, e di Zuin

glio. Vede Staphylum.

NR.Tropiſta, davano negli errori de'ſignificativi, e di Ecolampadio. Vide Staphyl.

NS. Energiaci, credono che nell'Eucariſtia non ſia altro che la virtù, e l'energia del

corpo di Gesù-Criſto. Sand. haereſ.213.

NT. Arrabonari, dicono che l'Eucariſtia n'è ſtata laſciata come una caparra. DSH.

Verb. Arrabonarii. -

NU. Adeſſenari, diviſi in quattro claſſi. La prima dice che il corpo di Gesu' Criſto è

anneſſo al pane: la ſeconda ch'egli ſia intorno al pane ; la terza inſieme col pa

ne ; la quarta ſotto al pane. Staphylus.

OA. Metamorfisti, dicono che Gesu' Criſto quando ſali al Cielo ſi divinizzò in tutto,

cioe dire non ritenne niente della natura umana. Ereſia anche di SvincKfeldio in

duplici statu Chriſti.

OB. Iſcariotiſti, dicono che Giuda non ricevè il corpo di Gesu-Criſto nella Cena.

Cosi anche Calvino, e lo SvincKfeldio. Vide Staphylum.

OC. Lasco-Cefali, ereſia di Samſon, e di Moriſon Ingleſi, i quali in tempo dello Sci

ſma predicarono che i Re, e le Reine ſono capi egualmente della Chieſa, e del

lo Stato. Sand. haereſ.zzo.

OD. Sfacciati, ſi raſchiavano la fronte, ſino a farne uſcire il ſangue, e con ciò preten

deano di eſſere eglino i veri Criſtiani. DSP.

OEi" . Sagramentari, i quali non ſi comunicavano , dicendo baſtar, la Fede.

OF. Mano-imponenti, ſetta di rigoroſi Confeſſioniſti, i quali credono che l'impoſizio

ne delle mani, fatta da un laico, anche ſia Sagramento. DSH.

OG."anº » ammetteano ſolo due Sagramenti, il Batteſimo, e l'Eucariſtia.

DSH.

OH. Traſagramentali, vi aggiungeano l'aſſoluzione. DSH.

OI. guaari/agramentali, ammetteano di più l'ordine Sacro del Sacerdozio. DSH.

OK. Sepolcrali, diceano che Gesu-Criſto non calò giù nell'inferno in quanto all'ani
I 2 ma
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ma, ma ſolo col corpo, interpretando la parola ad inferos alla ſepoltura. Tale fu

'opinione di Teodoro BeRa, impugnata da Calvino le b 2. cap.16. S. 8.

OL. Infernali,inio con i

vin. lib. 2. cap.16. S 1o.
- -

OM. Inviſibili, rigidi Confeſſioniſti, i quali niegano che vi ſia Chieſa viſibile. Opi

nione eziandio degl'Illiricani, degli SvincKfeldiani, degli Oſandriani, e degli

Anabattiſti.

ON. Biblisti, i quali ammettono il ſolo teſto della S. Scrittura, ſenz'alcuna interpre

tazione. Sand haereſ 192.

OO. Penitenzieri, i di cui principali errori ſono circa la Penitenza, DSH.

OP. Falſo Profeta del Perù, bruciato per ſentenza della Inquiſizione . Diceaſi Re,

Sommo Pontefice, amico particolare di Dio, ſanto più degli Angeli e degli

Apoſtoli, Redentore del Mondo, e novello legislatore. Joh, a Coſta Soc. Jeſ. lib.

2 de Noviſſimi, cap.1 1.

OQ. Socciniani da Lelio, e da Fauſto Soccino Miniſtri , rinnovatori degli errori di

Paolo Samoſateno, e di Fotino, CKM. Vedellius in Arcanis Arminianiſmi lib.

1. part.2. cap.1. S.5.

LE SETTE : ſorte dalla ſcuola di Lutero nel XVI ſecolo ſi ponno ridurre a tre claſh.
LUTERANI. SEMILUTERANI. ANTILUTERANI.

Ovvero, ſecondo la diſtinzione dello Stafilo. In Lutheran. interſe cencordia. -

(ANABATTISTI, SAGRAMENTARI

(CONFESSIONISTI, o PROTESTANII.

A N A B A T T I S T I.

alvino, che Gesù-Criſto ſoffri le pene de dannati. Cal

Gli Anabattiſti cominciarono Clanculari. -

circa l'anno 1524. Manifeſtanti. Lagrimanti in Fiandra,

Mun Reriani. Sabbatarj. Davidici nella Friſia

Adamiti in Ollanda circa Demoniaci. Mennoniti nella Friſia.

l'anno I 535. Comunicanti. Poligamiti.

Bacularj. Condormenti. -

S A GR A M E N T A R J.

Lutero noverò ſino a nove ſpezie di Sagramentari. Melantone ſei ſolamente . In judi

cio Heidelberg, ann. 156o.

Significativi. Arrabonarj. Iſcariotiſti.

Tropiſti. Adeſſenarj. Neutrali.

Energiaci. Metaforiſti. Iconoclasti.

- C O N F E S SI O N I S T I.

Cominciarono circa l'anno 1538., e ne fu capo il Melantone.
RIGIDI che non ſi" niente

dalle opinioni di Lutero.

Antinomi. AntiſvencKfeldiani, Adiaforisti.

Samoſateni. Anticalviniſti. Triſagramentali.

Infernali. Mano-imponenti. guadriſagramentali.

Antidemoniaci. Biſagramentali. Biblisti.

Amſdorfiani. Sacerdotali. Lutero-Calviniſti

Antidiaforiti. Inviſibili. Semioliandriani.

Antioſiandriani. Li Muſſi, che ſieguono la con- Maggioriti.

Sincretixanti, feſſione di Virtemberg. Penitenzieri,

Nuovi Pelagiani.

Vi ſono alcuni, detti stravaganti, i quali benche non ſeguano la Confeſſione Au
guſtana, e ſiano in fatti Anti-Luterani; nulla però di meno, per ubbidirea Prin

cipi, che hanno ſottoſcritto tal Confeſſione, non laſciano tuttavia di chiamarſi

Luterani.

SvencKfeldiani. Stancariani. Manichei, e

Oſiandriani, Antiſtancariani. Marcioniſti Calviniani.
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MP. Leone XI. Fiorentino. m.5.|NA. Clemente IX. da Piſtoia. m.69.

MQ. Paolo V. Romano. m.21. NB. Clemente X. Romano. m»76.

MR. Gregorio XV. Bologneſe. m.23. NC. Innocenzo XI. da Como. m-89.

MS. Urbano VIII. Fiorentino. m.44.|ND. Aleſſandro VIII. Veneziano. m.91.

MT. Innocenzo X. m.55. NE. Innocenzo XII. Napoletano fu creato

MU. Aleſſandro VII. Saneſe. m.67.] Pontefice a 12. Luglio 1691. m.17oo.

Neofitos Partenio il giovane rimeſſo. 5oe

Timoteo da Marmora circa l'anno zo. Giovannicio la ſeconda volta, 5 I.

Cirillo Lucario, ſi collegò co Calvini- Payſio. 54.

ſti. d. Partenudio. m:56.

Antimo d. Gabriello. 57

Cirillo rimeſſo. Partenio- 57.

Gregorio di Amaſia. d. 23. Clemente. 62.

Attanaſio Batelario. 34, Dionigi. 66.

Cirillo rimeſſo. d. m:34. Metodio. 67.

Cirillo di Berèa. m:35. Partenio, di canonicamente per le ingiuſte

Partenio il vecchio, 39- eſazioni dalle Chieſe.

Partenio il giovane, d. 44. Dionigi ſ di Lariſſa.

Giovannicio. - 46.

OR. Arminiani, o rimoſtranti, Miniſtri Ollandeſi, accuſati da quei della loro ſetta

medeſima di errore, di beſtemmia, e di diſſolutezza. Vide Nicolaum Vedellium de

Arcanis Arminianiſmi. Luga. Batav. ann.1633.

OS. Gomariſti, rigidi Calviniſti, oppoſitori degli Arminiani. DSS- ann. 9.

OT. Cornaziani, da Cornato, il qual negava il peccato originale. Spºndan. ann... 9
OU. Execchiello Medenſe Luterano, il quale dicea, ſe eſſere il Grani" e 'l Ver

bo di Dio, predicando che"8", era in lui perſonalmente & eſſenzialmen

te, e riggettava i Sagramenti degli altri Luterani. DSS.

PA. Lelio Italiano, convinto di aver ſedotto la gioventù in Toloſa, e ſparſo l'Atei

", dopo tagliatagli la lingua, fu bruciato vivo per Arreſto del Parlamento,

S. ann. I 9,

PB. Fratelli della Roſea-Croce, altrimente inviſibili, 8 incogniti, erano Luterani, Em

pirici, e maghi. DSS. ann.
-

PC. illuminati, falſi devoti, i quali pretendeano che, per mezzo dell'orazione menta

le e della contemplazione, ſi erano talmente uniti con Dio, che non aveano più

meſtiero di Sagramenti, e che ogni coſa era loro lecita . Commetteano perciò

varie e grandi ſporcizie, e furono puniti per ſentenza dell'Inquiſizione - Flori

mond. Raemond. hiſt dell'ereſia. 23 -

SI. Ceſare Baronio. K. (. m.7. [SR. Armando di Richelieu. K.

SK. Alfonſo Rodriguez. J. ? m.17. SS. Errico Spondano ſ. di Pamie. ſe"
SL- Franceſco Suarez. J. Th. m-17.IST. Gio: da S.Tommaſo. V. Th. m.44.

SM. Rob. Bellarmino. K. (.f. Th. J. m.21.]SU. Giacomo Sirmondo. J. fi. Th. 29. m.; i.

SN. Franceſco Salesſ. di Ginevra: m.22. lTA. Dionigi Petavio. J. Th. o. Ill.52.

SO. Piero di Berulla. K. P.?. f. m.29. TB. Gio: Piero le Camusſ. di Belley.28 52.

SP. Giacomo Gualtieri. l. 6. f. m.36. lTC. Piero di Marca f. di Parigi. f. m.62.

SQ. Cornelio Gianſenioſ. d'Ipri. z. Th. TD. Domenico de Marinis i. ſ di Avigno.

m.38. ne. Th. m.69.

b.
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MQ.

MS.

Malines C. tenuto da Mattia f. di Malines per la diſciplina Eccleſiaſtica. -

Narbona C. da Luigi di Vervins f. di Narbona per la diſciplina Eccleſiaſtica. 9

sens C. da Giacomo Cardinal di Perron contra un libro intitolato Trattato della po

testà Eccleſiaſtica e politica, il quale fu condannato come contrario alle ragioni

del Re, e della Chieſa Gallicana. - I 2.

Aix C. per la ſteſſa cagione. - I 2.

Meſopotamia C. Da Elia Patriarca di Babilonia, per la profeſſione della Fede, pre.

ſcrittagli dal Pontefice Paolo V. I 6.

Bordeos C. del Cardinal di Sourdis f. di Bordeos per la diſciplina Eccleſiaſtica. 24.

Costantinopoliº da Cirillo di Berèa Patriarca di Coſtantinopoli contra Cirillo Luca

rio ſuo predeceſſore, che ſi era collegato co Calviniſti, 39.

Kveixaº ri'airanº a vari ri ragar ti Xessº irarmula innamoiar ri rar

a aegriaar via astaaafar iarys agº Kangroetorio ar avverariearti, ºra sua.

cyrillo, cognomento Lucari, qua omnem Orientalem Christi Eccleſiam, un ampiorum eſus

capitum inſcriptione , cum Calvino ſentire calumniosè pronuntiavit & dixit, Ana

thema. Leo Allatius ibid.

constantinopoli “Partenio il giovane congregò queſto Concilio contra gli errori di

Calvino . Leo Allatius de Eccl. Occident & Orient. perp. conſenſione lit.3. cap-1 1 -

3vra vée zora i fiueriea innamoia roi a titolo nazvaixºn 44xuasi, una

pi, le rotai, avoiror zazarxSan x era ai dirocire dvrà º svgegrar

79 arsupuarg

Neque enim Eccleſia noſtra (nempe orientalis) talibus dogmatibus deluſa eſt; atque uti

nam nunquam in poſterum tantopere praecipitetur, gratia regentis ipſam , ci guber

nantis Spiritus. Allatius ex Syngdicis Partheniiliteris eod. lib. 3. sap.11.
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I. SCISMA.

III. SCISMA

---

IV, SCISMA,

II. SCISMA.

Eulalio, ſpinto da alcuni preti e diaconi rivoltoſi , ſi

VI SCISMA.

VII. SCISMA,

VIII. SCISMA.

IX, SCISMA.

X. SCISMA.

XI. SCISMA.

XII. SCISMA,

XIII. SCISMA.

XIV.SCIS MA.

XV, SCISMA.

V. SCISMA,

A N T I P A P I

Novaziano Prete Romano, ſedotto da Novato prete

Cartagineſe, venuto di Africa in Roma a turbar la

Chieſa, alzò il capo contra Papa Cornelio, e non ,

guari appreſſo congiunſe allo Sciſma anche l'Ere

ſia. Cyprian.Ep.49.ad Corn.6 Baron.an. 25 4.

Urſicino contra Papa Damaſo. Fu egli cacciato di Ro
ma, e confinato nelle Gallie. Baron.an. 38 Is

poſe a contendere del Ponteficato con Bonifacio I.;

ma ne fu cacciato per comandamento dell'Impera

dore Onorio. Baron. ann- 4 I 9.

Lorenzo fu creato nello ſteſſo di 2 che Papa Simmaco, e

così venne a cagionare lo Sciſma. Nel Concilio,det

to palmare fu ſcomunicato Anaſtaſio Imp. , il quale

avea favoreggiato Lorenzo a perſuaſione di Feſto,

Senator Romano. Baron an. 5o2.

Diſir, Diacono contra Papa Bonifacio II, morì po

co tempo dopo la ſua elezione.

Pietro, e Teodoro emuli, l'uno col favore del Clero,

l'altro delle ſoldateſche dell'Imp. Giuſtiniano, ten:

nero alquanti di la Sede Pontificia. Ma, divenuti

concordi il Clero, il popolo, e l'eſercito, e meſsiſi

dal canto di Conone, ne furono diſcacciati. Barºn.
azza e 686a

Teodoro, e Paſcale, mentre gareggiano fra di lorº: fu

rono amendue eſcluſi per l'elezione Canonica di Ser

gio. Baron.ann. 686.

rilan, contra Papa Paolo I. per alcuni meſi sarº.
azzAse 757.

conſtantino, fratello di Totone Duca di Nepi, venne

con compagnia di armati nella Chieſa di S.Pietro,do

po morto Paolo I, e feceſi ordinare e dichiarar Papa,

e tenne la Sedia meſi tredici. Baron.ann. 767.

Filippo Monaco fu nello ſteſſo tempo dichiaratoPon

tefice dalla fazione di Gualdiperto Prete Romano.

Baron.anna 768,

zinzino contra Eugenio II. Genebrardus in Eng II 824.

Anaſtaſio h.contra Benedetto III-Baronannº 855 .

sergio contro a Papa Formoſo. Baronanni. 89 I.

Bonifacio uſurpò la Sede dopo la morte di Formoſo, e

viſtette per quindecidi: ma ne fu diſcacciato dai

Stefano VII. detto VI. h. intruſo per mezzo di Al

berto Marcheſe di Toſcana, ſoprannominato il riccº

Baron. ann. 897.

Leone, contra Papa Giovanni XII e Benedetto Ve fu

eletto in un Sinodo non legittimo, congregato con

tra la diſpoſizione de Sacri Canoni , e de Decreti

Eccl" Baron.ann- 964.

Gregorio eletto contra Papa Benedetto VIII Barº
lo I 2 ,

--

4/7/3,

III. Secolo,

IV. Secolo.

-

V.Se colos

VI.Secolo.

VII Secolo.

VII Secolo.

ea

VIII.Secolo»

IX. S ecolo.

X. Secolo.

XI.Secolo.

Sil
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XVI, SCISMA.

XVIISCISMA.

---

XVIII. SCISMA.

XIX. SCISMA.

XX. SCISMA.

XXI. SCISMA.

XXII. SCISMA,

XXIII,SCISMA,

XXIV. SCISMA.

--

XXV. SCISMA.

XXVI. SCISMA,

XXVII. SCISMA.

silveſtro, detto il III., e Giovanni detto il XX. ſoſti

tuiti da Benedetto allora che laſciò la Sede, cedero

no volontariamente entrambi a Gregorio VI. legit

timo ſucceſſore, e ciò per opera di un prete, appel

lato Graziano. Baron. ann. io44.

Mincio, appellato Benedetto, fu eletto per timore,

o per forza, contra la forma del Sacri Canoni, ad

onta di Papa Niccolò II. Baron. an- 1o58. & 1o59.

Cadalò, colla ſola autorità dell'Imperadore Arrigo, e

ſenza il conſentimento de' Cardinali, fu dichiarato

Papa col nome di Onorio II., e tenne la Scdia con

tro ad Aleſſandro II. intorno a cinque anni. Baron.

ann. Io61. & Io64.

Guiberto f. di Ravenna fu eletto da gli Sciſmatici nel

Concilio di Breſcia, ſotto nome di Clemente III., e

tenne la Sedia contra Papa Gregorio VII. Baron.

an. Io75. & I o83.

Tibaldo, appellato Celeſtino II. da alcuni Cardinali,

cedè ben toſto le ſue pretenſioni, e 'l Ponteficato ad

Onorio II. Baron. an. I I 24 e

Piero figliuolo di Leone Romano, eletto da alcuni

Cardinali, preſe il nome di Anacleto II., e tenne la

Sedia contra Innocenzo II.

Ottaviano eletto da Cardinali del partito di Pier Leo

ne, fece appellarſi Vittore IV. e tenne la Sedia quat

tro anni contra Papa Aleſſandro III.

Piero Frate Franceſcano, eletto in Roma col nome di

Niccolò V. mentre la Sedia era in Avignone, fu da

Papa Giovanni XXII, poſto in prigione, e viſtette

mentre viſſe. m . I 327.

Roberto dette principio al più grave Sciſma che foſſe

ſtato giammai, ſotto nome di Clemente VII. l'anno

1378., e tenne la Sedia ad Avignone contro a Papa

Urbano VI., e al ſuo Succeſſore Bonifacio. m.1394.

Piero di Luna eletto dagli Sciſmatici l'anno 1394. do

po la morte di Roberto, fu appellato Benedetto XI.

o XII. o XIII. , e tenne la Sedia a Peniſcola in Ca

talogna quaſi trent'anni, contra Bonifacio, e ſuoi

ſucceſſori. Spondan. ann. I 4 2 4 -

Egidio di Munione Spagnuolo, Calonaco di Barzello

na, ſotto nome di Clemente VIII. Egli creò alcuni

Cardinali del partito di Alfonſo Re di Aragona, e

tenne la Sedia anni cinque contro a Papa Martino.

Ma eſſendoſi riconciliati Alfonſo e Martino, fu egli

coſtretto a metterſi al dovere; e cosi lo Sciſma ſi

eſtinſe. Istor. Gener. dello sciſma di M. du Puy.

Amedeo Duca di Savoja, creato Papa dal Concilio di

Baſilea l'anno 1439. preſe il nome di Felice V. e ten

ne la Sedia contra i Papi Eugenio IV., e Niccolò V.

al quale in fine cedette. Vid. Genebrard. in Nicol. V.

ann. I 449.

O R

XII Se colo.

XIV,Secolo.

XV. Sccolo,
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Abano I

ORDINE ALFABETICO
- - . l Antonio Cauleo ſba9,

II. FI. Antonio Studita b. Io,

III, FM. Antonio I. Latino b. 14.

IV. i IK. Antonino b.2.

V. KG. Apollinario B.6,

VI. - MA | Arnoldo h. morto verſo l'anno 1118.)

Agapeto I. - CT. Arſacio - b.5.

II. GN. Arſenio b. I 2.

Agatone 2- EA. Arſenio t. b. I3.

Aleſſandro I. AG. Aſclepiade fy.3.

– II. - HR- Aſterio B. 6.

III. - IL. l Attanaſio B.4.

IV. KB.| Attanaſio II, -v. B.5-

V. - LG.l Attanaſio b. 13.

– VI. LR. Attanaſio Batelario b. 17.

– VII. MU.|Attico b.5.

Amedeo Antipapa, XXVII. Seiſma.
Anacleto AE. Bailardo, o Belardo. GP.

Anaſtaſio I. CA. Abeloiti. DU.

–. II. CM.| Acefali. - EF,

III. GD. Acuani. CN.

-- IV. II. Acyndino. FIO.

Anacleto II., XXI. Sciſma, Adamiti- BR.

Aniceto - AM. Adeſſenarj. NT.

Anterio AU,l Adiaforiſti. LS

Aeriani. DA.

Bilio, o Albelio B.1. lAftardociti. EM.

Acacio B-5. Agapete donzelle, che abitavano inſie

Achille B,4 meco cherici ſotto ſpezie di divozione,

Agrippino B. 2 DSI. ann.398.)

Alberto - b.13. Agonoeti. - DF.

Aleſſandro B.4. Agnoeti, 1EN.

Aleſſandro B.5. | Agonicliti. FK.

Aleſſandro II. B.7. Agoſtiniani. - IMP.

Aleſſandro b. 2. lAlbaneſi. FR.

Aleſſandro be4- Albigeſi. EIC.

Aleſſio - b.11. Albriotto, Prevoſto di Parigi condanna

Almerigo B.12. to come eretico dal Veſcovo circa l'an

Amalrigo b.12. no 1381.)
Anaſtaſio B.6. Aldeberto. FN.

Anaſtaſio II. B.6. Allemani, Ruingliani circa l'anno 1º
Anaſtaſio III. B.7. Alogiani. BT.

Anaſtaſio b.5. Amauri. FID.

Anaſtaſio b.8. ! Ambroſiani. MO.

Anatolio b.5. Amſdorfiani. LB.

Angelo Corario b.14- Anabattiſti. IU.

Aniano B.1 | Angelici, alcuni cristiani, che adorava

Antimo b.6. no gli Angeli circa l'anno 199.)

Antimo b. 17. Angeliti. Seguaci di EK.

Antonio BeeK. b.14. Anticriſtiani. ING.

Antonio º b.9. Antidemoniaci. IR A NI.

Il

s
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C.

LH.

DP.

Antitrinitari.

Antropomorfiti, o Audeani.
Apelliti. BH.

Apocariti, CN.

Apollinariſti. DI.

Apoſtolici. FII.

Aquariani. CC.

Aquila. BG

Arabiani. CB.

Arcontiti. BQ.

Ariani. CQ..

Armeniani. FC.

Arminiani. OQ.

Arnoldiſti- GR.

Arrabonarii. NS.

Artotyriti, setta che nel Sagrificio offeri

ºva pane, e cacio» circa l'anno 181.)

Aſcodrogiti, o Aſciti, Criſtiani, che a

i", di Gentili celebravano i bacca

mali.

Aſſuritani, ſpezie di Donatidi, circa l'

anno 358.

Aſterioſofiſta Ariano» circa l'anno 339.
Aſtinenti. CN.

Attingenti. FP.

Bbone m. RIO.

Abbone i. º
Adamo Calonaco. - IKE.

Adelmanno e - IT

Adelmo. GD

Adone f. HL,

Agoſtino-Aurelio. CT.

Agoſtino da Roma- PP

Agoſtino d'Ancona A: z.circa il 133c.)
Aimone m. di S.Germano. HP.

Aimone m. di Fleury. II.

Aylly, o di Alliaco-Pietro. PH.

Alberico di Roſate, o da Bergamo. OT.

Alberto il Grande ſ. di Ratisbona. NH.

Alcuino. G

Algerio m. Cluniacenſe f. circa l'anno

I 13o.

Allazio-Leone. Greco dell'Iſola di scio

vivea nel ſecolo paſſato.)
Almaino. RD.

Amalario Fortunato, GQ.

. lAureolo-Piero.

.| Auſonio da Bordeos ſſ. circa il 394)

Antidiaforiſti, LT.tAmalario diacono di Mets. EIC.

Antidicomarianiti nemici della Santal.Ambrogio f. CK.

Vergine. DCN. Verſo l'anno 373 ) , Ambrogio monaco camaldoleſe 29. QL.
Antiluterani. LU. Ammonio Aleſſandrino. BA.

Antinomi Luterani. Anagnia-Gio: di PS.

AntisvenKfeldiani. MI. Anaſtaſio Bibliotecario. HM,

Antita&ti. AP.l Ancarano-Piero di PE.

Andrea f di Ceſarea in Cappadocia z.
circa l' anno º 5oo. ED.

Andrea-Antonio- NT,

Angelomo m.z.fiori nel IX Secolo.)

Angelo-Clavaſio X. Th. a m. 1495.)

Ansberto-Ambrogio. GK.

Anſelmo f. di Cantorbia. RM.

.l Anſelmo ſ di Laon. RS.

Anſelmo ſ. di Lucca 28. m.Io86)

Antioco. m. -

Antonio i. BN.

Antonio da Padovae ML.

Antonino f. PU,

Apollinare 69. z. ſſ verſo l'anno”iò
Apollinare-Sidonio ſſ. DUe

Aponio X, circa l'anno 68o.)
Aratore. EP.

Arborio Dottore di Parigi, fiorì nel 16.

ſecolo.)

Arnoldo i, di Bonneval. LP,

Arnobio Africano. BH.

Arnobio il giovane, DS.

Arnulfo LU.

Aſterio. CL.

Aſteſano. OG.

Attanaſio- BU,

Atenagora. AO.

Augerio J. K. m. circa l'anno 1591.)

Avito ſ. EF.

NU.

Azpilcueta-Martino , detto al Dottor

Navarro, Calonaco di Ronciſvalle. SF.

Frica. AQ. BD. CB. CC. CS.

A Agde Agathenſe. CN.

Aix in Provenza AquaeSextiae. MI.

MQ.

Aix della Cappella. Aquiſgranum. ET.
FA. FD. FH. HG.

N. Aleſſandria di Egitto. BO. BQ, BR.
CA. CE. CG. DM.

Alemagna. EN. EQ: IS.
Altino.

Alvernia.

Ancyra, oggi Anguri nella Galaxia,

BO. BR.

An

ET.

DA.

E,
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Angari Antyranum. - BU. Acularii. MU.

E Angers Andegavenſe: CG. LA. Barbeliti. AO. C

Antiochia in soria BF. BQ. BR. BT. Bardaſane- Bp

CF. IP. | Barlaamo, &Acyndino. PHO.

Aquilegia. BT. DA EF.MO. Baruliani. HA.

Arabia. BA. Baſilidiani. AK.

Aragona. - HR. LD. Baſſiani. AU.

Ai ... Arelatenſe Conc. BO.CP. DA. Batemburgici. INB.

E l . - Beguari, Beghini, e Beghine, HL.

lAi menia. - CF.l Behaim. IO

Aſchaffenburg- - KM. Belliani. MB.

Aſia- - AP.|Berengario. GB.

Aſtorga Astura Auguſta. GN. Berillo ſ di Boſtra condannata dal Con

Attigni in sciampagna Artiniaº cilio di Filadelfia l'anno 242. AN.

FA.FL- - - i Berſane dava negli errori de Gajaniti

Augsbourg, Auguſta Vindelicorum. I DSI. 535.)

GN. MG. Bertoldo di Barbach, ſeguace di CHL.)

Avignone, HS. KR. MQ. Beza-Teodoro,ſeguace di CKL.

AvranceAbrincae- IL- m.16o 5.) - -

Bibliſti. OM.

Biſſacramentalis OF.

Bocchiniani- MD.

- Bonaſiani, diceano che Gesu Criſto foſſe

Enedetto. Le DD. ſolamente figliuolo adottivo di Dio,

– II. ; - EC. DSI. an. 389-)

–– III. - FG. Bongomili. GN.

A. –– IV. - FU, Bononato, ſeguace di CHL, bruciato vi

– V. Gpl vo. Sand. haereſ 16o.)
–– VI. GS. Borboriani, - , - AO.

–– VII- - - GT. Brachiti. - CN.

– VIII. HG. Bucero, RH,

–– IX. HIl Bullingero ſeguace di CKD. circa l'an

–– X. KP. no 1549.)

–– XII, RS. Burgino, institutore di una regola, in
Bonifacio. I. CD. ſieme colla quale fa bruciato vivo. Se

–– II. - CR. guace di CHK.Nider. in Formicario

–– III. - DH. an. I 4o9.

–– IV. DI.

–– V. DL. Abembergio, o Banbergenſe. OM.|

–– VI. Fp, D Bacone-Gio: g. Th, circa l'annº

––VII-VIII. - KO. 1346.) D

–– IX. LD. Baiſio-Guido di NM. -

- - - | Baldo ſi m.1423.)
Abilaſſo. B.;. | Balſamone-Teodoro. - MD.

Baſilio. B.,. | Bannez-Domenico y, m. circa l'anno

B. Baſilio monaco. b.io. 16o4) -

Baſilio Camaterio . t. 12. Barbazia-Andrea ann. 146o.)

Beniamino. - - b.2. | Baronio-Ceſare. SI.

Beniamino II. b... | Bartolommeo-Errico di K. INB.

Bernardo. - B,. Bartolommeo da Urbino A:: 2. f. circa

Beſſarione K. nato in Trabiſonda, Pa

triarca di Conſtantinopoli dopo la mor

te d'Iſidoro S. m. 147 2.)

l'anno 141o.)

Baſilio f. di Ceſarea. CB.

Baſilio ſ. di Seleucia. DO.

Baſſolis-Gio: OB.

K 2 Beau

º
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Beauvais-Vincenzo di. MR.l Breſcia, Brixia. HS.

ieda. GF | Brettagna. HS.

Bellarmino-Roberto. SM.

Belley-Gio:Piero le Camusſ di TB. Ajo BI.

Bellovacenſe. Vedi Beauvois. Caliſto. I. AR.

Beneto, o Veneto-Cipriano. RC.l–– II. IC.

Benedetto de Benedetti vivea nel XVI.I–– III. LM.

- " Celeſtino. I. CE.

r Berengoſto. KN.l-– II. IF | A

Bernardo. P. LK.l–– III- IQ.

Bernardino da Siena. PO. IV. IU.

Bernone, IN.l-– V. KN.

Bertoldo Prete. KI. Clemente. I. AD.

Bertrando Piero. OS.–– II. HL.

Bertillo-Piero di. SO. –– III. IP.

Biel-Gabriello, QO - l- IV. RID.

Blois-Pietro. m. 12oo- Bleſenſe.) –– V. KQ.

i Blondo-Flavio. S. ſ. – VI. KT,

º Boezio. - EH.- VII. MB.

Bonacina-Martino. d. m. 1631.) –– VIII- MO.

Bonaventura- - IX, NA.

Bonfinioſ. 2. m. 1495-) - X. NB.

Bonifacio. f. GI. Cleto. AC.

Borromeo-Carlo f. di Milano. m.1585.) Conone. - EE.

Brabant-Tommaſo di NA. Conſtantino. EK.

Briaert, Dottore di Lovanio.Th.m.152o.)|Cornelio. BB.

Bromiard Gio: V. circa l'anno 129o.) Criſtoforo. GB.

Brunone. P. , KL.

Brunone ſ di Segni. - LA, A- Ajo. leº.

Brunone.. ſ. 9- A , Calendione, Be5.

Burcardo. IK. Caliſto. 4.14»

Butrio-Antonio di PF Callinico. 6.7e

Bzovio-Abramo, ſotto Gregorio XV.) Capitone. b. 2°

Caritone. b. 12.

Aga, città della Numidia. BU. Caſſiano. bs 2

D Bamberga. HF Celadione. B. 2 ,

Barzellona. DF. HR. Cerdone. B. 2.

Baſilea O. circa l'anno Io&o. LH. Ciriaco. t.2 | B.

Bayeux. Bajocae, Bajocaſes. KO. Cirillo. B.5.

E, Baugency » Balgentiarum, Dioceſi di Or Cirillo. B.3.

- leans. IH. Cirillo. b.4.

Beauvais. Bellovacum, FE. IA. Cirillo Lucario. ſb. 17

Becanceld in Inghilterra, EF, Cirillo di Berea. ſb. 17

Benevento, HT. IA. Ciro, è.7.

Berito, Barut nella Fenicia. CC. Ciro. 6.8

Beſiers. Bliterae, Buterae. BR.KT. Conſtantino. b.7.

Bizacena, nel Reame di Tuniſi. CN. Conſtantino II. b.8

DA. DG. DO. ... Conſtantino Licudex. b. I 1.

Bonna, già detta Hippo, nel Reame di Cornelio. B.2.

Algieri. BU. Coſmo. B.8.

Bordeos. Burdegala BU MI MQ. Coſmo Geroſolimitano. b. I 1.

Bourges.Biturix. LK.LU.MI. Coſmo II. - b. I 2.

Braga, Bracara. DC. DT. Criſoſtomo. 6.5.

Brenne, Bibrax, in Sciampagna. DE. Criſtiano. B. 13.

Ca
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Aiani. AS. lCirillo Aleſſandrino.

Calviniſti. s KL Claudio ſ. di Torino. GT.

Campaniſti. MG. Clemente Prete di Aleſſandria. AU.

Campeſi, ſeguaci degli Ariani. DSH. Clitoveo-Giodoco. f. x m.1534.)
- an.38o.) Climaco-Gio; i. - FH.

Carloſtadio. RA. Cocleo-Gio: SB.

Carpocraziani- AL. Colonna-Egidio. NS.

Caſtiglione. KQ. CollevinK Corrado. QU. |

Catafigiani. BK. Contratto Ermanno.. IQ.

Catariſti. CN. 9ottone-Piero, J. . f.m.1626.)

Celeſtio , ſeguace di CDT. circa l'anno 9 ovarruvia-Piero V. X m.153o)
4o5.) Criſologo Piero. DL.

Cerdoniani. BD. Criſoſtomo Gio: CP.

Cerinto. AB. Cromazio, ſ di Aquilegia. X circa il

Cerulario Michele. GF.

Chamier capo de'Metaforisti circa l'an

no I 6o3 -

Cononiti. CBO, circa l'anno 584.)

Contobabditi. CBO. circa l'anno 584)

Cornaziani, OS.

Corruttibili. EL.

Criſtianocategori. FL.

ET.

HT.

Alcondila Laonico. . QE.

Calderino Gio:fi.circa l'anno 1369.)

Criſtoliti.

Crotoaldo Sagramentario.

Cugneto Piero del

- circa l'anno i 45o.)

Caro Ugone di S. MU,

Carranza-Bartolommeo. V. ſi, ma i 576.)

Cartagena Paolo di X

41o.)

Cuſa-Niccolò di K.

Caſtel-Gontieri dioceſi di Angers.

Chalon, o Scialon. C. Cabilonenſe in

Clichy, Clippiacenſe.

Cognac “ Gampinacum, o Cepriniaeum.

Coſtanza in Allemagna.

Conftantinopoli. BO. BR. BU.CA.

QC.

Chazinzeriania FE. C Airo, già Memphis in Egitto. MI

Circuitori. DB.. Calcedonia. CG.

Cianculaij. MS. Calcuta in Inghlterra. ES.

Claudio da Torino. - FS. Contorbia, Cantuarienſe C. in Inghil

Clemente Scozzeſe. FO, terra. LD.

Coddiani. AO. Capoa BU. O. l'anno 1o87. IB.

Colliridiani. DL. Carpentras, Carpentoracienſe. Si
Coilutiani. 7 CR. Cartagine O. l'anno 253. BB. BD.BI.

Comunicanti. NL. CA. CB. DO. -

Condormenti. NN. Caſſelano in Irlanda. IL.

Borgogna. DE. FDa

Cirta Conſtantina nel Reame di Algieri.

BI. CB.

Clare, Clarendonenſe in Inghilterra. IL.

Clermont in Alvernia , Claromontium.

HU. IE.

DR.

IT

Colonia. FL. FK. FN, HO. IA.IB.Cateca Manuello. NE.

Caliſto Niceforo. OP. KQ. LL. LO. MC. -

Caniſio Piero. J.Th. ?. m.1597.) Compiegne, Compendium - FD.

Capreolo Gio: PK. Compoſtella Brigantium. FIO,

Callier, decano della Chieſa di Cambrayč" Confiuentes, GF.

Confans, o Coblent2, dioceſi di Treve

FH,

LH.LI.

ri.

Caſſiano Gio: DK. CF, CG. CO. CT, DA. DN. EA.

Caſſiodoro. FE, EF. EK. EP. ET. FD. FF. FG. FH.

Caſtro- Alfonſo di X.f.) FI. FK. GM. GO. GU. KS. LL.

Caufino Niccolò. J. ?. m.1651.) MG. MS.

Cedreno Georgio. LH Sordova in ſpagna. Corduha. FF.

Ceſario. EQ Coyacia, Coyacum in Iſpagna. FIN,

Cipriano, ſ. BD. Creſſy ſul fiumesg- erari,FG.
3 a

IT, l'

l

E.
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Amaſo. I. BT. I Draconzio. DG.

–- II. HM. Dreſſelio-Geremia J. ?. m.1638.) -

iodato, DT. Drutmaro. FIK.

Deuſdedit. DK. Dungal. HB.

Domno. I. DU. Duns-Gio: NQ.

- II. GR. Durando-Guglielmo, NL.

Aberto. b.12 Almazia. IR.

Demetriano, B. 3 S. Dionigi in Francia, HB.

Demetrio. E. 2. Diamper nelle Indie orientali preſſo

Demetrio, B. 3. | S. Tommaſo. - MO.

Dionigi. B. 3. Digion . Divionenſe. IR.

Dionigi. b.15.& 16. Dioclea in Dalmazia, IR

Dionigi. b.16. Dioſpoli,oggi Rama nella Paleſtina.CB.

Dionigi. b.17. Dortmond,Tremonia in Vesfaglia.HE.

Dionigi Molineo ſi di Parigi, Patriarca Douzi, nella Dioceſi di Reims, Duode

titolare di Aleſſandria.) m. 1447. l ciacum. FL.

Dioſcoro. B. 5. Duisberg nella Dioceſi di Cleves, GF.

Dioſcoro. B. 6. Duren nella Dioceſi di Giuliers, Marco

Diuse b. 2. l durum. ES.

Domno. B. 3. T

Domnos B. 5. -

Domno. B. 6. Leuterio. AO.

Doroteo- B.15, Evariſto. AF,

Doſiteo. 6.15. Eugenio. I. DR.

Dulichiano. b. 2. -- II. FB.

. . -- III. IH.

Avide da Dinant, HE.l-– 1V. ILK.

Davidici. KE. lEuſebio. BM.

Deiſti, Trinitario nuovi Ariani, in Po-lEutichiamo. BH.

lonia circa l'anno 1564.)

Demoniaci. NH. Il TN.Bremaro. b.12.

Deuterio. EI. Effrema B. 6,

Deſiderio da Bordeos. HS. Effem. b. 2.

Deſiderio Lombardo. HG. Elia, b. 5.

Dioſcoro Patriarca di Aleſſandria Euti- Elia. b. 7.

chiano circa l'anno 453.) Elia- Roberto, B. 13.

Donatiſti, CT. Epifanio. º. 6.

Dreſenſe-Piero. IE. Evagrio. b. 4.

Dulcimiſti. HM. lEudoſſo. b. 4.

Del Molino, o Molineo Carlo. KO. Eufraſio. B. 6.

Durando di Valdach. GL. Eulogio. B. 6.

Eumenio, E, 2.

Amaſceno-Gio: GG Evodio. B. 1.

Damiano Piero. KA. Euſebio. b. 4.

lacio, o Idacio. FC. Euſtatio. B. 4.

Davide Niceta. HN. lEuſtatio. - b. I 1.

Deſiderio ſ. di Cahors. FS. Euſtochio. b. 6.

Dio-Piero della Madre di g. m.16og.) Euſtrazio. . . 6. I I.

Dionigi Areopagita. AH. Eutimio. - - b. 5.

Dionigi Cartuſiano º m.1471.) Eutimio. 6.1 o.

Dionigi il picciolo Exiguus. EL.

Doroteo. BQ. Bione. AC.

Doroteo Archimandrita l'anno 56o.) Ecolampadio Gio: KB.

– –
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Egidio. NF.1 Filoteo. BsI 5.

Elipando- FQ Filoteos b. 14.

Elzai, e Gieſſei fratelli. AH. lFlaviano. B.5.

Energici. NR. lFlaviano. b.5.

Eone, o Eudone, Flavizio. b.5.

Etnofroni, o Paganizanti. FG. lFolcherio. b.12

Eunomiani. DD. Fozio. b.9.

Euſebiani.
Euſtatiani. CS. F Alſi-Apoſtolici. GT.

Eutichiani. EE. Falſi-Apoſtoli. HI.

Ezecchiello di Metz, Medenſis. OT. Falſo Mosè. ED.

Falſo Profeta del Perù. OO.

E Cberto. i. LT. lFantaſiaſti. EM.

Eccio, o Echio-Gio: RT. Tarello. KK.

Edmondo. f. MM. lFauſto Manicheo circa l'anno 497.)

Effrem. CA. lFelice. DS.

D, Eginarto. HF. Felice ſ. di Urgel. R

Egippo. EM. Feliciano, Ariano DSH. annº 383.)

Eligio. FU. Fibioniti. AO.

Ennodio- EG. Fileto. AG.

Epifanio. ſ. CN. lFlacciani. LK.

Eipenceo-Claudio. Th. m. 1571? "Flaggellanti. HH.

Elio Guglielmo, olandeſe, z.Th. Elorino- - BS.I

m.1613.) Fortunato, Manicheo circa l'an.4o5.)

Eteriano-Ugone. LS. Fozio, Autore della Sciſma de Grecia e

Evagrio. FL. I de' loro errori» IX ſecolo. ) -

Eucherio. DN. Fraticelli, o Pinzoccheri. BIK.

Eulogio. HH. Fratelli della Roſea Croce - PA.
Everardo- NP. Functio. LL.

Everardo Arcidiac. di Ratisbona circa l'
anno 13o3.) Abro-Gio: RS.

Euſebio ſ. di Emeſa. BP. Febadio, o Fegadio, - C9.
Euſebio Pamfilo. BL, Felice f. di Toledo. GC.

Ferrando. ES.

Feſo. CE.CG. Ferrareſe-Franceſco. RM.

Elvira. Illiberitanum conc. BI. Ferrerio-Vincenzo. PG.

Epaona. Epaunenſe cone. “ CO. lFicino-Marſilio. QP.

E | Epiro. CO. lFilaſtrio. ſ. CC.

Erford. Bicurgium, Erfordia. Dioceſi di Filone Giudeo. AF.

Magon Ra. GI.HR. Fino-Adriano- RA.

Eſtampes. Stampae. IE. lFloardo. IC.
Foreſto-Giacomo Filippo, RG.

Fortunato Amalario. GQ.

Abiano. BA. Franceſco di Aſſiſi. P. MI.

Felice, I. BG. lFreculfo. HG.

A l t-– II. BS. lFulberto. IL.

e-- III. CK. Fulgenzio. ſ. EK.

- IV, Colpimmo Bartolommeo. V a tirº l'an

Formoſo. FO, i no 155o.)

Abio- B.3. Iorenza. HO.I.A.L.K.

Fileto. B.3. Francia. ET.

B. | Filippo, b.2. lFrancfort. - ES.HE.

Filogono. B.a. Friuli. conc. Foroiulienſe- T ES.
ri
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Friſinghen, in Baviera. LK. Georgio. b.7.

- Georgio Sifilino. b.12.

Geraſimo. - b. 14.

ESU-CRISTO. a,& º Geremia. l B.16.

Gelaſio. I. CL. Germano. b.8.

- II. IB. Germano II- . b. 13.

Giovanna (favola) FF. Germano III. b. 13

Giovanni. I. CP. Germanione. b.2.

–– II- CS. Geroldo. - - - b. 13.

–– III. - DC. Giacomo, b. I.

–– IV. DO. Giacomo. - b. 13.

– V. ED. Gibelino. b. 12.

– VI. EG. Gioacchino, b.15.

– VII- EH. Gioacchino. b. 16.

–– VIII. FK. Gioſeffo Beco, b.13.

–– IX. FT. Gioſeffo. b. I 5.

– X. GF. Gioſeffo. b. 15

– XI. GI. Gioſeffo. b. 16.

–– XII. GO. Giovanni detto Talaiade. B-5-

– XIII. GQs Gio: II. detto Mela. B,5. & 6.

–- XIV. GU. Gio: III. detto Machiota. B.6.

–– XV. HA. Gio: IV. B.6.

–– XVI. o XVIII. HD. I Giovanni. B.5.

– XVII o XIX. HE.| Giovanni di Vico, B.14.

–– XX. HH. Giovanni. b.2.

– XXI. RH. Gio: II. b-4-

–– XXII- KR.lGio: III. º, b-6-

XXIII.9 XXII. 9 XXIX. Gio: IV. b.6.

LH. Gio: V. b.7.

Giulio. I. BQ. Gio: Criſoſtomo. b.5.

–– II- LT. Gio: II. Ab.6.

–– III. MD. Gio:III. b.6.

Gregorio. L -. 1DF. Gio: IV. b.6.

- II. EL. Gio: V. b.7.

III. EM. Gio: VI. Monotelitas b.8.

– IV. FD. Gio: VII. b.9.

– V- FIB. Gio: VIII. detto Sifilino. b. I 1.

– VI. HK. Gio: IX. Camatero. b. 13.

sm- VII, HS. Gio: X. b.13

- VIII. IO. Gio: XI. 6. I3»

- IX. IT. | Gio: XII. 5.14.!

– X. RE. Gio: XIII. b. 14.

– XI. LB. Gio: della Rocca Tagliata K. Patriarca

– XII. LF.| Latino di Coſtantinopoli. m.1437.)

– XIII. MI. Giovannicio. b. I 6-

– XIV. MM. Giovannicio. ſb. 17.

- XV. MR. Giovenale. b.5-

- Giuda. b.2-

Abriello. b.17. Giuliano. B.2.

Gajano. l B.6. | Giuliano, b.2.

Galano. b.2, I Giuſto. B. 2.

Gennadio. er b. 5. Giuſto. b.2.

Gennadio Scolario. - ſb.15.] Gordio. b. 2.

Georgio. B,7. Gregorio. G B.6.

IC.
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Giovinianiſti, contra la Verginità di No

stra Signora an. 38o.)

Giuliano Apostata an.363.)

Giuſti, ſeguaci de' Beguardi. Prateoluss)

Giuſtificatori. LP.

Gnoſimachi, PA.

Gnoſtici- AO.

Godeſcalco. FU.

Gomariſti. OR.

Guglielmo di S.Amore. HF,

Aetana-Tommaſo di Vio. ºi

Gaguino-Roberto, Generale dell'

ordine della Redenzione de Cattivi.

QR.

Galatino-Piero X.ha ſcritto contra i Giu

dei. m. 151 5.)

Gamaccio-Filippo, Dottore della Sorbo

na. Th. m. 1625.)

Gregorio II, B.7. Giovanni ſ di Girona. FM.

Gregorio Nazianzeno. 6.4. Gioacchino i. - MC.

Gregorio. b,13. Giona. HE.

Gregorio- - b.15. Gioſeffo-Flavio. AG

Gregorio di Amaſia. b.17. Giovenco. BR.

Guarimondo, b-12. Giuliano-Pomerio, EC.

Guglielmo. B-14. Giulio Africano, m.232.)

Guglielmo. b. 12. Giunilio. FB.

Guglielmo. b. 13. Giuſto, EO.

Guglielmo Militis. b,14. Giuſtino, AL.

Giuſtiniano-Lorenzo. PR,

Ainiti . EM. Glabro-Ridolfo. IM.

Galeco-Niccolò. IM. Goddam, o Voddam-Adamo. OU.

Genèſi. LO. Gontiero. -
MK.

Geſsèo. AH. Gottifredo, - MA.

Giacobiti. EQ. Granata-Luigi di V. . . SC.

Giacobello. IE. Graziano. m. LI,

Giannoveſe-Bartolommeo. IA. Gravina-Domenico. V. Th. m 1643.)

Gioviniano. DQ. Gravio-Errico, Dottor di Lovanio.

me I 591 )

Gregorio ſ di Elvira. CF,

Gregorio Nazianzeno. CD.

Gregorioſ di Niſſa. CI

Gregorio Taumaturgo, BE.

Gregora-Niceforo. OP,

Gualtieri-Giacomo. SP.

Guerrico i. m.134o.)

Guillaud-Claudio, Dottore di Parigi

circa l'anno 154o.)

Guglielmo ſ di Tiro ( m.1 188.)

Guglielmo Petito, o Picciolo.

Guitmondo.

MF.

KD,

Angra, città capitale della Paſta

gonia.c. Gangrenſe- BO.

Gallie, AP.EC.

S. Geneſe vicino Lucca. HS.

Geruſalemme. AB. BO. BQ. CG.CO.

CT. DA. HU. IA. IF,

Gant-Errico di NK. Giantilli. Gentiliiacum, EQ.

Garniero, Calonaco di S.Vittore di Parigi Ginevra. ES,

m: l'anno 1144.) Gioarre. C. Jotrinum. IE.

Gaudenzio. - Girona. Gerunda. CO.

Gaufrido, o Goffredo K. i. della Trinita Guaſtalla Guaſtardallum, LA.

di Vandame. LD.

Genebrardo-Gilberto. SE.

Gennadio Scolario. QA. I Gino. AK.

Gerſone-Gio:Charlier di PI. 1 Ilario. CH.

Giacobazio Domenico. RL. Innocenzo. I. CB.

Gianſenio-Cornelio ſ di Gantz- m. – II. -- IE.

1676.) –– III. IR.

Giaiſenio-Cornelio ſ. d'Ipri. SQ –– IV. KA

Girolamo. CS. –– V. - RIF,

Giovanni Evangeliſta. Al). -- VI. RU,
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–– VII. LE. Alteiſen, o Caltaefemius-Errico

–– VIII. LQ. f. di Drontheim. - QD. -

–– IX. MN. Kempis , o Heme chem , che ſignifica | D.

– X. MT.| Martello, Calonaco Regolare di Vinde

–– XI. NC.| ſehim-Tommaſo de QG.

–– XII. NE.IKranzio-Alberto. [. RF

Gnazio. B. 1.

B. Ignazio. b.9. Andone. GE'

1 Imeneo, b.3. Leone. I. CG.

Iſaia. b. 14.l II. EB.

lſidoro. b. 15. III. ET. | A.

Iſnardo. B. 14.I– IV. Pº.

– V. GA.

Conoclaſti. - -- FM.– VI. GG.

Iconomachi, FM.– VII. GK.

Illuminati. PC.– VIII. a ,

C. Illiricani- LK. IX. HN.

Imeneo. AF. X. - LU.

Inceſtuoſi. GH. – XI. MP.

Incorruttibili. EM. Liberio. BR.

Infernali. OL-lLino. AB.

Interimiſti. LR.lLucio- I. BC.

Inviſibili. - OM. II. IG.

Ipſitari, oſſervavano il di di sabbate al- III. IM.

l'uſo Giudaico, 6 adoravano il fuoco.

DCD. ann.35o.) Eone Stipiota. b. 12.

Iſcariotiſti. - - OA. Levi. b.2.

- Luca Criſobergio. b. 12. B.

i"ºº" i" Luigi d'Arcourt f. di Narbona, Patriar

ario ſ. di Arlere M.l ca titolare di Geruſalemme. m.1479.llduino. HD. ſe 479 )

Ildefonſo f. GA. Agrimanti. INP.

Imola.Aleſſandro d' QH. Laicocefali. OC.

Imola-Giovanni d' PM. Lampeziani: FI.

D. Incmarº f -. HO- Libertini. RC.

Ingen-Marſilio ab PD.lLiberi. MM.

Ippolito. BB- Liſoio. GC. C.

Ireneo. AS.I Lucaniſti. BH.

Iſaia. i- FR. Luciferiani sciſmatici. DSI. an.362.)

Iſamberto-Niccolò , Dottore della Sor- Lucilio. l'A.

bona, Th. m.1642) Lullio-Raimondo. XIII Secolo.)

Iſidoro ſ. di Siviglia. FQ: Lutero-Martino. IS.

Ivone di Sciartres , o Carnotenſe. KR.

Abbè Filippo. J. è. & m.)

Acca in Aragona, HQ. Lamberto. m. -

l Iconio nell'Aſia minore. BD.| Lanfranco. RH.

lliria. BR- Latomo-Giacomo. RU.

º | Inghilterra. DT.EN.GP.HR.HS. Lattanzio Firmiano. - BI. D

E HV.IP.KS. - - - - - Lavardino.Ildeberto di LE.

Ingilenheim Ingelheimum,in Alemagna. Layman-Paolo. . a. m. 1635.) .

FA.GN.GP- - fenſeus-Gio: Dottore di Lovanio.Th.

lorch. Conc. Eboracenſe in Inghil. IQ, m.1593.)

l i - Leone Imperadore. i".
co
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Leone Papa. IR. Martino II, detto IV. R K.

Leonzio. FI. Martino III. detto V. LI.

Leonzio ſ. FO. Melchiade. BN.

Lerino-Vincenzo, DD. -

Liberato, Arcid. di Cartagine. FD. Acario. B.7.

Lichet-Franceſco X. vivea nel 1318-) Macario. b.4.

Lichtenavo-Corrado di dell'ordine Pre- Macario II. º b.6.

monstratenſe. - MN.| Macedonio. B.7.

Lindano-Guglielmo I di Ruremonda f. Macedonio. 5.4.

circa l'anno i 567.) Macedonio. ſb.5.

Lira Niccolò di - OL. Manuele. b.13

Liutolfo Bambergenſe circa l'an. 133o.) Manuele II. b. 13.

OM. Marco Evangeliſta, B...

Loyola-Ignazio. P. ?. m. 1556.) Marco II. B, 2. B

Lombardo Piero, detto il Maeſtro delle Marco. b. 15.

sentenze ſ di Parigi. LO. Martirio. B.5.

Loth. V. a. circa l'anno 1653.) Martirio. b.5.

Luca Evangeliſta. AC. Maſſimo. l.2-

Lucifero ſ. di Cagliari, f. 69 m-37o.). Maſſimo II. 5.2.

Ludgero. GP. Maſſimo I. b.4.

Ludolfo, o Landulfo OH. Maſſimo II. ſb. 13.

Luitprando- ID.l Maſſimiano. 5.5.

Lullio-Raimondo, - NR.l Maſſimino. B.3

- Maſſimino, B.2.

Amhth, o Lambath in Inghilter- Matteo. Ab.15.

ra, KU.I Mattia. b.2.

Lampſaco, nell'Aſia minore. BR.l Mazabeno. b-3.

Landaff. Landava in Inghilterra. GU | Menna. 6.6.

Laodicea nell'Aſia minore. BO. Metodio. 5.9.

Laon C. Laudunenſe- IT.l Metodio II. b. 13.

Laterano. IA. IL. IR. LU. Metodio III. º. 17.

Lavaur. C. Vavtrenſe. IR.LA | Metrofane. ºb. 15

Leone C. Legionenſe in Iſpagna. HF Metrofane. b. 16.

Leone Lugaunum.DE.HO.KA.KO.LL. Michele Cerulario. b.i 1.

Lerida Ilerda in Iſpagna. CP. Michele Anchialo. b. 12.

Lettina Liptinae in Germania. EN. Michele Oxita. b. 12.

Liege C. Leodienſe. IE. Michele IV. b. 13.

Limoges C. Lemovicenſe. HH.

Lipſia. ES. Artino Lutero. . 1S.

Lodi C. Laudenſe in Lombardia. IL. Macariani. QN.

Londra, Londinum. IA.IC.ID,IE.IF.| Macedoniani. DE.

IL.IR.IT.KO.KS.LC.LD. Maggioriti. LC.

Lumbers, IL. Manichei. CN.

Lugo. Lucus Auguſti DC.O. circa l'anſ Manifeſtanti. MT.

no 572.) Mano-imponenti. QF.
Maometto. FB.

Marcelliani. CU. C

Arco. BP.| Marcioniti. BG.

Marcello I. BL.l Marciti. BD.

–– Il. ME.I Marſilio. CM.

Marcellino. BK.| Martire-Piero. ICIP.

Marino, o Martino I. FL- Materi. CN.
Marino II. o Martino II. GM. Melantoniani, KG.

S.Martino I. DQ: Melchioriti. I Nº
- 2 C1-
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Melchiſedechtiani. CK. | Mireo-Auberto. ſ. m.164o.)

Meleziani. CP: Molina-Lodovito. J. ſi. Th. m.16oo.)

Meliapi, ML. Monaldo f. di Benevento. m.1332.)

Menandro. AE. Morino-Gio: Th. h. m.1659.)

Mennoniti. ML. Moro-Tommaſo.
- RR.

Meſſaliani, & Entuſiaſtici, ſmaltivano Moſco Evirato-Gio: FP.

i loro ſogni per profezie circa l' anno
38o.) Acedonia. CR.

Metamorfiſti. OA. Magonza,Moguntia. FE.FF.FG.

Metangiſmoniti. gºl, NiiiiiSiAiEK
Michel da Ceſena, HP. Malines, Mechlinia. MQ.

Millenari. A R. Mantoa. HR.

Molineo-Carlo, KO. Maſcon, Matiſco. DE.DI.

Monaſteriani. MR. Meaux, Meldae. FE.GO.HS.

Monoſoniti,o Bonoſiani. DSI. an.389.) Melfi in Baſilicata. HQ HU.
Monoteliti. EP. | Merida, Emerita in Portogallo. LO.

Montaniſti. BM. l Meſſico in America, MI.

Muſcolo. KU. Meſopotamia, oggi Diarbek. MQ.

Mets , Metae. DF.FD.EH.El.

A cario. CE. Milano.BQ.BR.BU.CG.KL.KM.MG.

Maggiore, o Mayr-Gio: RK. Milvia, Mela nel Reame di Algieri.CB.

Mairone-Franceſco. OD. Modana, Mutina. GP.

Maldonato-Gio: J.Th. m.1583). Monpellieri, Monſpeſulanus. IR.

Marco Eremita contemporaneo di S. Gio: Mouſon, Dioceſi di Reims. GN.GU.
Criſoſtomo.) Muret ſulla Garonna. IR.

Marco Evangeliſta. AB. -

Marca-Pietro di. TC.

Marcellinus-Comes. EN.

Maria.Paolo di Santa. PL, Iccolò. I. FH.

Maria-Gio: di Gesu. g.?. 1624) –– II. HQ.

Mariana-Gio: J. z. ſ. m.1624.) –––III. Kl.

Marinis-Domenico de TD -––– IV. RM.

Marochiano-Samuele. IU –––V. LL.

Marſicano-Leone. JKO.

Martino ſ di Braga. FG. Arciſo. b.2.

Martino Polono. NG. Narciſo. b.2.

Martiri-Bartolommeo de V. m.159o.)| Neoſito. b. 12.

Maſſenzio-Gio: EI- Neofito. - b. 17.

Maſſimo ſ. di Torino, DI | Neſtorio. b. 5.

Materno Firmico. BM.lNettario. l.4

Matteo Evangeliſta. AA.l Niceforo. 4 b.9.

Mazzolino-Silveſtro. RH. Niceforo. b.13.

Mediavilla-Riccardo di NN.|Niceta. l.8.

Meliſſo-Antonio. GH. Niceta Mundano. l. 1 2.

Melitone. ... AN. Niccolò de Anapis. b. 13

Metafraſte-Simone. IB.| Niccolò de Ancinis. b.13

Metodio. , BF. Niccolò. b.9. & Io

Metonenſe-Gioſeffo, circa l'anno 144o.)| Niccolò Criſobergio. b. 1 o

Middelburgo-Paolo di ſ. di Foſſombro- Niccolò III, detto il Gramatico. t. 11

zge, RQ.l Nilo. b. 14

Minuzio Felice. "Sie b. 14

Mirandola.Gio: Pico della N. Nifone. b. 16.

Mirandola-Gio: Franceſco Pico della

RO.

Naa
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Aaſiani. AQ. [Oſio-Stanislao ſ. di Vertnierland, Th. f.

Nazareani, AQ: m. 1579.)

Neſtoriani. EC. Ottone. ſ. LN.

C. I Neutrali. OE. -

Niccolaiti. AD. Ranges C. Arauſicanum. CG.CO.

Novaziani. CD. Oriente. CE.

Nuovi. Niccolaiti, GG. Orleans C. Aurelianenſe.CN.CT.CU.

Nuovi Samoſateni. LI- DA DO.HG.

Nudi piedi, MK.|Osbori “ in Allemagna. FIR.

Oſca, o Hueſca in Aragona C. oſcen

Atale-Erveo. OC. ſe. DF.

D. Nauclero-Gio: QQ. Oſroena in Soria. AP,

Oviedo C. Ovetenſe. FS.

Antes. Corbilum , Nannetes. Oxford C. oxonienſe in Inghilterra. FS.

Narbona. DE.ES.IS.IT.MQ.

Neoceſarea nella Cappadocia. BO,

Neuſtria in Normandia- FK.

E. Nizza nella Tracia o degli Ariani, Aolo. I. EQ.

Nicea f. Q. Arciveſcovado nella Biti- – II. LO.

mia. BS. III, MC,

Nogarola, Nugarolium. RIR. IV. MF,

Northampton in Inghilterra, Antona - V. MQ.

Bennaventa, Camudolanume IL. Paſcale. I. FA.

Noyon Noviodunum. ET.KS, - IA.

Numidia in Africa. DG.DO. PIETRO Appoſtolo. AA.

Ponziano. AT.

orio. I. DM. Acomio. b. 16.

Noi i. ID. Palladio. B.5.

A. N III. IS. Paolo monaco. B.6.

–– IV. KL. Paolo Samoſatenſe. B.3.

Ormiſda. AS. Paolo II. B.6.

Paolo. b.4s

CKam-Guglielmo- HP. Paolo II. i.

Ollieri, o Pignattari. NB. Paolo III. i,

C. Qfiti. AR. Paolo IV. ſi
Omouſiaſti. CO. Paolino. •4»

Orebiti. . IL. Parafilo. - b,5.

Origeniſti. CF. Partenio il vecchio. b. 17.

Oſiandro. KS. Partenio il giovane. b. 17.

öimi Piero d' IP. Partenodio. ſb. 17.

", lla caſa s.z. X m.1348) b.17.

CKam-Guglielmo, OQ. Piero della Caſa g. z K. m.1348.

Odilone. 3 i; PIETRO Apoſtolo. B. 1'

Odone ſ. KP. Pietro Fullone. B.5.

Odonei di Cluny, Cluniacenſe. IA: Pietro. B.4.

Oliveto-Lupo dell' , P. de Girolamiti Pietro II. B«4.

circa l'anno 1425 ) Piero III. detto Mogure B.5-

Olimpiodoro. IG. Pietro. i.

Onofrio Panvinio A:: [.. m-1568). Pietro. b .6.

Onorio Direttore di Studio nella chieſa Pietro de olana- - I 4.

di autun Auguſtodunenſis. LC. Pietro della Palude- b.14.

Optato ſai Milvia, Milevitanus m.38o)|Pietro di caſa. º

Oigene.Adamanzio
BC. Pietro- Pos

E.
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Polieučto. b.1o. Parigi-Guglielmo da MQ

B. | Primo. B.2. Pariſio-Matteo. NAT.

Proclo. b.5. Pelagio-Alvaro. ON.

Proterio. B.5. Pegnafort-Raimondo di NR.

Pyrrhus, b.7. Petrarca- Franceſco. PC.

Perez-Giacomo. QM.

Acifici.
- ND. Perpignano-Guidone da OF.

Pacimontano-Baldaſſarre. KI. Petavio-Dionigi- - TA.

Palmiero-Matteo. IN. Piccardo,Decano di S. Germano di Auxer

Paolo-Giovanniti. FP.| res fiori nel XVI. Secolo)

C. l Parermenuti. FH. Piccardo-Gio: Calonaco di S. Vittore D.

Paſcatiti. BE. m. 1615.)

Paſtoricidi. NE. Pietro ſ. di Sciartres. m.1 187.)

Patareni. GU. Pietro il Venerabile. LL.

Paterniani. DH. Pietro il mangiatore Comeſtor. MB.

Paſticcieri. LQ | Platina-Battiſta, o piuttoſto Bartolom

Patriziani. DH. I meo. QK.

Petropaſiani. AV. Pomerio Giuliano f. di Toledo. GB.
Pattalorinchiti, i3N | Polemar-Gio: di m.1433.)

Pelagiani. DT- Polito-Ambrogio Catarino ſ di conſa

Penitenzieri. OO. V. Th. SC.

Patrobruſſlani. GO. Policarpo. AM.

Petriti. ER. Porſin-Durando di San OK.

Piccardini. IK. Poſſevino-Antonio J. ( m.1611.)
Pneumatici. DE. Potone i. di Pruim circa l'anno 1152.)

Poliac-Gio: di HR. Poullain K. Th. circa l'anno 1 15o.)

Poligamiti. LE. Prepoſitivo cancelliere dell'Univerſità

Poreo-Gilberto ſi di Pottieri venne in di Parigi circa l'anno 12os.)

ſoſpetto di ereſia perche ſcriſſe con trop-Prateolo-Gabriello, Dottore dell'Uni

paſottigliezza del Misterio della ss. verſità di Parigi.
- SH.

Trinità, circa l'anno 1148.) Prieras, o Silveſtro Mazzolino. RH.

Poveri di Lione. FIB. Primaſio. FA.

Prepoſito-Giacomo. IT. Proclo. DI.

Praga-Girolamo da ID.Proſpero. DQ.
Praſſea. BU. Prudenzio. CO.

Predeſtinaziani. EH.

Priſcillianiſti. DO. Aderborna. ES.

Procliniati. DN. Palencia, Palantia in Iſpagna. LC.

Ptolomeo. BC. I Paleſtina. A P.

Pubblicani. GÙlpigi. BRDB.DD.DI.FE.HQIH.

Puritani. LF. IP. IT- |

Pavia. Ticinum , Papia. FF.HB.IIS.

Acianoſ di Rarvellona circa l'an- LH. --

no 148o.) - Perpignano, Papirianum in Roſigl. LF. E.
D. | Pacomio. CH. l Piacenza in Italia. i.

Padova-Antonio di ML. Philadelfia. BA.

Palmiero Matteo 69. 6, circa l'an.1449.)| Piſa in Italia. IE.LG.

Palude-Pietro della OO. Piſtresſul fiume Senna. FH.

Paolo Apoſtolo. AE. | Pottieri in Francia C. Pictavienſe.

Paolo Diacono. GL. DF.HU. -

Paolino ſ. di Nola, DA. Ponto nell'Aſia minore. AP.

Paolino Patriarca di Aquilegia. GM. Pontyon, Pontigo. FL.

Papia ſ.
- AI.

Pariſio-Stefano V. R. fioriva nel XVI.

Secolo.)

Ptolomaide, o Tolemaide , oggi Acri

Cnella Fenicia e
-

Qua
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Uadriſagramentali. OI. lRuricio ſ. Lemovicenſe, EE.

Quartadecimani. BE. lRuſtico. EU.

C- Quintiniſti. KC.

Atisbona. EN.ES.

Lla Quercia, borgo di Calcedonia, i Ravenna. FT.GP.ID.KL.

E. A CB. | KQ. KR.

Reims, Rhemenſe C. CO. DM. GI.

GU.HN.IA. IE.IH.MI,

Omano. FR. Riez C. Rejenſe. CF,

A- Rimini. BR.

Adulfo Mameſtano. B. 12. Roano C. Rotomagenſe,O.l'an.682.)MI.

Radulfo II. B.12. Romano-britannico. EA.

Radulfo. b. 14. Roma. AP. O. l'anno 253. BB. BF.

Rafaello. b.15. | BN.BO.BQ-BT.BU. CE. CF.CG.

B. Rinieri. B. 13. | CH.CK.CL.CN.CR.CS. DF. DG.

Roberto. b.13. | DH.DI.DO.DP.EA- EH. EL, EM.

Rodolfo. b.13. I EN.EQ.ER.ET.FB.FF.FH.FI. FK.

# T,GN.GO. GP. GV. HB.

Acheani. AQ. HL.HN.HQ.HR.HS. HV. IC. IR.

Retoriani. DG. | IT.KO.

i" i; -

Riccardo Armacano. - - - -

C- | Richeriani. ME. Q Abiniano. DG.

Rimoſtranti- oR. O Sergio. I. EF.

Riordinanti. GE. –- II. FE.

Riſvich-Hermanno. IQ.-– III. GC.

Roatio-Gio: IH – IV. HF.

Roſcellino. GK.Severino, DN.

Roccaſanta.Giovanni di IG.Silverio- CV.

Ruſsiani. IR. Silveſtro. I. BO.

Ruſtali. KF. –- II. HC.

i". i
Abano. HS. Siricio, -

Radulfo m. HU. Siſto. I. AH.

Radulfo m. LM. | – II. BE,

Radulfo, o Rao f. di Armach. m.1359.)- III. CF.

Raguſa-Gio: di circa l'annº 1433 ) – IV. LP,

Raveſtein-Giodoco Dottore di Lovanio-sT V, MK,

D. | Th. m.157o.) tefano. I. BD

Rainaudo-Teofilo. l. Th. 29 m.1663) II. EO.

Rainaudo-Odorico , continuatore del T III. EP,

Baronio, XVII. Secolo.) -- IV. ER,

Reginaldo-Valerio. l. a m.1623-) –- V. EV.

Reginone. .– VI, detto V. FN.

Ribadeneira.Pietro. J. ſ. m.1611.) – VII. detto VI. FQ.

Richeliu-Armando di -– VIII. detto VII. GH.

Ficheomo-Lodovico. . . f. m.1625) | IX. detto VIII. GL.

Ritovio. Dottore di Lovanio. Th. –- X. HP.

m. I 583. -Riafone SK. Alluſtio, b.5.

Roma-Agoſtino di pp. Y Seneca. b. 2.

Roſate-Alberico di OT. Sergio- b.7.

Ruffino, CR. Sergio. b. Io

Ruperto i. LF. Severo. sº

–

A,
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Saliano-Giacomo. J. ? m.164o.) Sardica, Conc. Sardicenſe. BQ.

Salisburienſe-Gio: f. di Sciartres,carno- Saumur conc. salmurienſe. RIR.

Sco

Simeone. b.1. - tenſe. m.1182-)

Simeone. b.15. Salviano. EA.

Simmaco. b. 2. Sannazzaro, o Azzio Sincero-Giacomo

Simone, B. 14. | ſſ. m. * 1532.) D.

Siſinnio. b.5. Sanchez-Tommaſo J. fi. â. m.161o.) -

Siſinnio. b. 1o. Sander-Antonio Fiammingo. f. t. circa

- Sofronio. b.7. l'anno 1625.) -

Stefano I. Ariano sirea l'anno 345.DSI. Sander-Niccolò Ingleſe. fi. f. m.1583.)

ann. 34o. num.31 ) Sandeo Felino. S.

Stefano II. B.5. Scaligero Giulio Ceſare. g. ſſ. m.1558.)

Stefano III. B.5. Scilitzio-Gio: - KF.

Stefano IV. B.8. Scolario-Georgio, QA.

Stefano, b.12 Scoto-Gio: Duns. NQ.

Stefano, figliuolo dell'Imperador Baſi- Scoto-Mariano. RG.

lio. b.9. Seminario-Barlaam, ſoA.

Stefano II. b.1o. Sedulio. GS.

Sedulio Prete, GE.

Abbatarii. NL. Selignac-Guglielmo di MH.

Sabellianiti. CM. Seripando Girolamo. Aii K. 2. f.

Segarello Gerardo. fil. I m.1563.)

Samſeani. CH-Serapione. BO.

Sanguinari, NE. Sidonio-Apollinare, DU.

Saturniani. AI, Siena-Berardino da. PO,

Scoto-Giovanni, GA. Sigeberto. KQ.

Scritturari. NA: Sirmondo-Giacomo, SU.

Seleuciani. º" Smaragdo. IF.

Separati... K-Socrateſ, DF,

Sepolcrali. -
OK. Sorbona-Roberto P. MS.

Serveto-Michele, KM. lSoto-Domenico. SD.

Sethiani. AV. Sozomeno ſ. DF.

Severiti. BP. Spina-Claudio della, Dottore di Parigi

Severo. EK.I vivea nel XVI secolo)

Sfacciati. QD. Spondano-Errico. SS.

Significativi. NQ, Stafilo-Federigo. Th.f, 1564.)

Simmaco. CE. Stapletonio-Tommaſo, Dottore di Lo

Simone Mago. AA. vanio. Th, m. 1598.)

Simoniaci. GD. Stefano ſ. - : LB,

Siſinnio seguace di CCD. circa l'an- Stero Errico. NO.

no 428 ) Strabone-Valafrido. HI

Socciniani. OQ Studita-Teodoro. GU.

Socratiti. AO Suarez-Franceſco. SL,

Spirituali. MK. Sulpizio i. CU.

Stancaro. KT. Surio-Lorenzo, Certoſino ſ. m.1 srs)
Steblieri. MU. Suſone-Errico, PA,

Sternbergio-Luca, LD. I

Stratiotici. AO. Ablonniere in Lorena. FH.

Sturmio-Gio: LN. Saltzburg in Baviera. KK.KL,

SvencEfeldiani. MH. KQLC.

Saragozza C. Caeſarauguſtanum, BT,
Abellico-M. Antonio, RB. | EF. E,

Sadoleto-Giacomo. RN. Saida, o Sidone in Fenicia, CN.

Sales-Franceſco, SN. Samaria. IC,
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Scozia. IR. 1Tiranno. B.4.

Selgenſtat , Salegunfiadium, Dioceſi di Tobia. b.2.

Magonza. - HG.HQ, Tommaſo Agni. b. 13.

Seleucia nella Caramania. BR. Tommaſo. b.7.

Senlis Conc.Silvanetienſe.FH.GU.KR. Tommaſo II. - b.7.

E. Senſ. Conc. Senonenſe. IE.LQ MQ. -

Sicilia. ... ... - BR. r - Aboriti. IF.

Sida, o Saida, o Chiriſonda nella Panfi- Tandemo, o Tanchelino, GQ.

lia. Conc. Sidenſe. BT. Taſcodruggiti. BN.

i Siena. -- LH. Tazianiſti. BO. C.

Sinada in Aſia. BD. Tempieri. IIN.

Singendun, oggi Lenderin nella Ser- Tertullianiſti. CA.

via. - - BR. Tetraditi. ER.

Sinveſſa. BI. Tenopſichiti. FD.

Sirmio in Ungheria. BQ.BR. Teocatagnoſti. FF.

Siviglia. Conc. Hiſpalenſe. DF.DI. Teoda. FT. i

Soiſſons Conc. Sveſionenſe. EN.FF.FH. Teodoro. EB.

GC. GL. LM. Teodozione, BI.

Soria. IA. Teodoto. IBV.

Spagna. CG. Tibbi. ML.

Sutri in Toſcana, HK. Timoteani. DK.

Tolommeo. IBC.

- Trinitari. - , TLG.

Triſagramentali. - OH.

l Elesforo. AI. Triteiti. e EO.

A. Teodoro. I. DP. Tropiſti. INR.

--- º FS, Turelupini. - IB.

Araſio. b.8. Abieſe-Giovanni. RI.

B, Teodoro. E.6. Tapper-Ruardo. Dottore di Lova

Teodoro. E.7.] nio fi. f.m. 1559.)

Teodoro. B.8. Taziano. AQ.l

Teodoro Balſamone. B.13. Teodoro i di Raytù, FT,

Teodoro. - b.7. Teodoreto. DR. D.

Teodoro I. b.7-Tecdolfo. GR.

Teodoro II. b.12.lTeofilatto. ſ(C.

Teodoro III. 5.13.lTeoriano. 1.Q.

I Teodoreto. B.8. S. Tereſa P. ?. m. 1582.)

Teodoto, o Teodozione B.5. Tertulliano. AT,

Teodoto, b.9. Titoſ di Bostra. BT.

Teofane, B.7. Tommaſo di Aquino INC.

Tcofilo. B.4. Tommaſo-Gio: di San. - ST.

Teofilo. B.2. Toleto-Franceſco. J. K.Th. z. X, à.

i Teofilatto. B.8- m.1596.)

Teofilatto. b.io Tours Gregorio di Turonenſis. FK.

Tcolipto. b. 16-Travamola.a. circa l'anno 1483.)

Teone, B.3. Trittenheim, o Tritemio-Gio: i di San

Timeo. B.3 | Giacomo nel Borgo di Virtzbourg.RE.

Timoteo. b.6.|Triumfo-Agoſtino. OE.

Timoteo. B.4 Tudeſchis-Niccolò de PN.

Timoteo Eluro. B.5-Turrecremata-Gio: QE.

Timoteo III. º Turriano-Franceſco. J.s.t. m.1584)

fia M si -Timoteo da Marmora, . I7.

- M Tar
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Arragona in Catalogna, CO.DI. Vicleffiti. IC.

IT. KI, - Vigilanzio. DR.

Terraſa º Egara. Conc. Egarenſe. DI.]Vittorio Vincenzo, EA.

Telepta in Africa. CC. Vs, o Hus-Gio: ID.

Tionville, apud Theodonis Villam. Vtiti, o Hutiti, MN.

- ET. FD.

Tiro nella Fenicia. CG.CO. Aleriano. DP.

Toledo in Iſpagna. CB.CR.PE.Pºi Vargas. Alfonſo. PB,

fioMi56 DT. EA.EB. EC. EF. Vaſquez Gabriello Th, m.16o4)
EG. KR. KT. LP. Verrato-Gio:Maria. g. f. a m.1563.)

Toloſa. HO.HU.IT.MK. Vigilio Africano. ET.

Torino, cone, Taurinenſe. BU. Vigilio ſ di Trento. CM.

Tortoſa. - LH.MI. Vittoria-Franceſco. SA.

Toul in Lorena, conc. Tullenſe. FG. Vittoreſ di Capº. ER.

Tours cone. Turonenſe. CIDC.ET.Vittore ſi di Utica, EB.

FF.HO.HU.IL.LL.LT.MI. Vittore-Ugone di San. LG,

Trento. conc. Tridentinum. MD. &e. Vittore-Riccardo di San, LR

Treveri in Allemagna. BU.GN. Vittoreſ di Tuniſi, FF,

IH.MG. Vittorinoſ di Pettau, BG.

Tribur, Vicino MagonRa. FO.HI. Vitri-Giacomo di. MO.

Troy. rresleium, bioe di soiſons.GE | Vivaldo V. . Th, circa l'annº soo)
Troja in Puglia. HU. Vmberto. K. IS,

Troja in sciampagna, C. Trecenſe, vel Vmberto V ?. m, 1276.) - -

Tricaſinum. FH.FK.IA. Vſuardo, GO,

Tyane nella Cappadocia, BR. Vvadingo-Luca. X. ſ. 1648.)

Vvaldenſe. g. f. m.143o)

- r- Vvernero, o Corrado KollevincK. Lº

Alentino, FC, rius, -

Vigilio, DA. Vvimfeling-Giacomo, QT.

Vitagliano, DS. | VvittiRindo. IE,

Vittore, I. AP. -

-–II. HO Aiſon,conc. Vaſionenſe, in Proven

e--- III. HT. 2,4 e CO.

Urbano. I. AS. Valenza in Iſpagna. CP.

–– II. HU, Valenza in Delfinato. BT.DE.

-–III, iN.ivailadolito Valliſoletum in ſpag. KR'
––IV. - KC-Vdine, Dioceſi di Aquilegia. LF.

--V. LA. | Venezia. - IL.

––VI. LC. | Vercelli, HN.
VII. ML. Verdun, Verodunum in Lºreº. GN:

--VIII, MS. Vermeria, Verberia Diocº Soiſſons, FK.

Vernon Vernonium in Normandia- EP.

Alente, b.2. Vezelay in Borgogna, IH,

Vitale, B.4- Vienna in Delfinato CI.FF. A.IB.KQ.

Vmberto, B. 14, Vincheſter.VVintonia in Inghilter, GU.

HR. IE.

Aldeſi. HB. Vtrech. Ultrajectum. EP.

Valentino Gentile, NN Vveſtminſter, Vveſtmonaſterium, in Iº
Valentiniani. AM. ghilterra. IS.

Valeſiani. - CI. Vvirtzbourg - Conc. Herbipolenſe, RL.

Valtero-Lollardo, #SS Vvormes, Vormazia ſul Renº. ES, PR,

Vbiquitari. KNS HS.

Vecciliani. Gi Vvorceſter, Vvirgornia in Inghilter,

Vgonotti, RL. ra, sº
l
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Ilocarabo. h.15.1 Zebenno. - B.3.

-
Zoilo. B.6.

- Aintes, Conc. Santonenſe, DC

X Z Accheo, il quale non volea orare- C.

- in compagnia di niſſuno, circa l'an

- no 33o.)

Zuingliani. RD.

Accaria. - EN.

Zefirino. AQ. Abarella K. 1417.)

Zofumo. - - - - CC. Zaccaria, dell'ordine Premonitra-l D.

- - tenſe, circa l'anno 1157.)

Accaria. b.7. Zigabeno-Eutimios KT.

Zaccheo, b...lzonara. m. RU.

Zambda. e b3 | - -

F I N E.
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-

-

Errori più notabili occorſi nel Memoriale,

e de'quali ci ſiamo avveduti. - - - - - -

SECOLO: 1. oſſerv, pag. 2. lin. 24.

;

- Appoſtoli

2 B. Eumene m.34.

b Aleandro, e Naraſo

CAT Cajani

DAK Ermete

CBO Taxianisti, o Eueratiti -

CBV Teodoro -

B Teona

CBK

DBE m.95. -

ag. 2. Conc. Ceple -

DP di Senex

DEC"
6 in principio della pag.5. -

i" Virgilio paes -

DFB Giunizio - - -

DFG di Braga K

pag. 2- de'Concili lin.14. Santona

lin.26. Macon.

7 DFU Noyen

pag.1. de Concili lin. 12. Macon

a --- -- - lin.44.

- pag.2. - Toledo II -

. 8 b Giovanni II,

;

i 9 pag.1. Conc. lin.15. Aix

pag.2, il ſegno in margine FL dee eſſere a rimpetto l'anno 81.
AHB -

-

1 o 2. AGB. -

e pag.1. Conc. lin. ult. Modina

- pag.2, lin.31. Marſeburgo .

11 pag.2. Conc. S.Geneſi ,

12 2. CGA - ,

pag.2. Conc. Conc Landenſe

13 DME Acominato

DMH ſ di P...
b Giovanni II. -

DNM Baifio - -

pag.1. Conc. Tarazona

pag.2. lin.18. Micano - - -

14 pag.1. Conc. Vallemoleta

in principio della 1. pag. n.13.

pag.2. Conc. verytia

15 b Xilorabo

xagargior

16 DRH Silvio

CKR penegeriſta

Ord. Alf. Bonaſiani

- CORREZIONI,

Appoſtolici

Eumene m.43e

Aleſſandro, e Narciſo

Cainiani -

EIerma

Tazianiſti, o Encratit

Teodoto

Teome

CCK

m. 65.

constantinopoli

aggiungi , o Semele

Pomerio

6.

Vigilio

Giunilio

di Braga ſ.

aggiungi, o Xantes

Maſcon

Noyon

Maſcon

aggiungi ann.62.
toledo KI.

Giovanni VI. -

aggiugni, o Aquiſgrana

Modana º -

Magdeburgo

S. Geneſe

aggiungi, o Coniate “

ſ. di Parigi

Giovanni X. -

Baiſio

Tarragona -

Milano -

Valleſo leta, o Valladolit

I 5.

ineyala

Xilocarabo

xararºior

Silveſt, o

panegiriſta.

Bonoſiani

GHA

Conc. Laudenſe, o di Lodi



S E R I E

D E G L'

I M PER A D O R I

A O AM A N V

D I S T E S A

DA MATT E O E GIZIO

Per maggior lume della Storia Eccleſiaſtica

E

Per ſervire come di Supplemento, o di Correzione

al Memoriale Cronologico di -

G. AMAA?CEZZO.

IN NAPOLI , Nella nuova Stamperia

di Franceſco Laino, MDCCXIII.

Con licenza de'Superiori.





Art Illustriss. Ed Eccellentiss. Sio.

-

I L S I G N O R.

D. GIOVAN-GIACOMO

D E M A R I N I

Marcheſe di Genzano, circ.

ºg3

A Cco finalmente tra non molto ſpazio di

f| tempo compiuta, Eccellentiss Sio, la fatico

ſa Opera , di cui allora quando con gene

roſa umanità riceveſte il Memoriale Crono

logico, un non volgar deſiderio dimoſtraſte;

ed ecco una fortiſſima cagione di parimen

te dedicarlavi , e di fregiarla del Voſtro

glorioſo ed immortal Nome . Io non pre

tendo di acquiſtarne verun merito appo

l' E. V. : imperocche io ſoglio dire che non è gran lode il

fuggir ſemplicemente l'abominevol vizio della ingratitudine »,

e'l fare ciò che oneſto e coſtumato uomo convien che faccia:

anzi l' opinion contraria ſembrami di coloro , che per baſ

ſezza e malvagità di animo ſtentano troppo ad aſtenerſi dal

male ; ed eſſer ſolo praticata in quelle corrotte Cittadi , dove

il reo coſtume e divenuto l'ordinaria maniera di vivere ; e

l'adempimento del giuſto raſſembra una ſtrana, impraticabi

le , ed eroica virtù. Io conſagro adunque a V. E queſto Li

bro, perche così ſon tenuto di fare, e per debito, e per incli
nazione ; e perche gran vantaggio egli è dell' Opera ſteſſa ,

l'eſſer dedicata a Perſonaggio, per ſaviezza, per valore, per

corteſia , e per antico ſplendor di Sangue ſopra molti altri

degno e famoſo : i quali pregi quanto con iſpezieltà ſien pro

Pr) dell' E. V., non è oggimai chi no'l ſappia, o che, mal

a 2. grado



l

grado l'invidia , non ſia coſtretto di confeſſare : e certamente

io giudico che tutta l'eloquenza Greca e Romana ungua non

bbe più nobile e ſpazioſo campo di ben lodare ſenz' alcuna

taccia di adulazione . Non comporta l' anguſto confine di una

lettera ch'io molte parole faccia su queſto particolare, e la Vo

ſera virtù medeſima notl ſoffrirebbe: ma ben dee permetter

mi che io mi congratuli ſeco per la feliciſſima novella jeri giun

ta dell' aſpettata promozione al Cardinalato dell' Eminentiſs.

CARLo ds MARINI, congiunto dell' E. V.: imperocche ſiccome

in queſto fatto altamente riluce la Giuſtizia del Beatiſſimo co

mun Padre CLEMENTE XI., in premiando i lunghi e rilevan

ti ſervigi a Santa Chieſa da lui renduti ; così nel pubblico go

dimento di tutta Criſtianità potrei ben io eſsere riputato un

melenſo , o ſconoſcente ſervidore dell' Eccel LENT1ss. CAsa De'

MARINI , ſe ſtraordinario piacer non ſentiſſi delle ſue recenti

allegrezze . Egli è il vero che nuove non ſono in Lei le Mi

tre , e le Sacre Porpore; ma richiedendoſi ſempre nuova virtù

a conſervare ed accreſcere l'antica chiarezza delle Famiglie » ;

appunto per queſta cagione di alta e ſingolar letizia io ſon ,

preſo , perche veggo a creſcenti degniſſimi figliuoli di V. E.

proporſi anche queſto altro domeſtico, e non volgare eſempio,

o ſia incitamento alla gloria. Or , per tornare al mio Libro ,

io ſenza dubbio farei gran torto alla ſua conoſciuta benignità

ſe intraprendeſſi a raccomandargliele: imperocche s Ella non

ſoſtiene che perſona ſi parta ſconſolata dalla ſua preſenza , e ſe

tanto umanamente una ſemplice Traduzione da me ricevette;

a quanto maggior ragione debbo io eſſer ſicuro che V. E. gra

dirà un Opera mia propria , qualunque ella ſiaſi, nata , in

naffiata , e creſciuta co miei ſudori è Ben la ſupplico ad aver

per fermo ch' io terrò ſempre in luogo di ſingolariſſimo onore

di eſſere riputato, qual mi raſſegno –

Napoli 19.Decembre 1715.

Di V. E.

-

a
-

- - - - --

Divotiſſimo,ed Obbligatiſſimo Servidore

Matteo Egizio.
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Gli è neceſſario, corteſe lettore, che io ti dia qualche contezza di que

ſta Opera prima che tu ti ponga a traſcorrerla, ea darne giudizio; al

trimente potreſti di facile pronunziare ingiuſta ed iniqua ſentenza. In un

Secolo cotanto riſchiarato e dotto quanto il noſtro è,conoſcendo benio la mia

debolezza, non penſava certamente a divenire Autore. Non ſi apprezza

no oggidì ſe non ſe penſamenti ſublimi di Metafiſica e di Mattematica; e

le Raccolte di fatti e di detti altrui,avvegnache di grandiſſimo uſo nella Re

pubblica letteraria , vengono ordinariamente quaſi opera di poco ingegno

ſpregiate.Ma io ci ſon dato per accidente; e quando miſia riuſcito di far co

ſa utile agli Studioſi, mi avrò pazienza ſe non ſederò a ſcranna co Valen

tuomini del primo ordine,

Dei ſapere adunque che i primi giorni dell'anno M, DCC XII. da una

gentil brigata di cari amici io fui condotto a Caſtellammare di Stabia;e,come

ſuol farſi di portar per paſſatempo alcun libricciuolo, io conſiderando che i

dovevamofar qualche dimora tra PP. Minimi, meco recai le Tablettes

Chronologiques de l'Hiſtoire Eccleſiaſtique,ò c. Aque ſaggi ed eſem

plariſſimi Religioſi parve egli utiliſſimo e per l'ordine, e per la brevità; ed

infra gli altri tanto ſeppe dirmi il gentiliſſimo,non men che dotto, P.Teodoſio

Romano (ora degniſſimo Provincial di Napoli)ch'io gli promiſi di traslatarlo i

in volgare Italiano , e ſtamparlo per comodo de'Cherici Religioſi, cui non è

dato di aver molti libri. Era preſſo che finito di ſtampare,col titolo di Me

moriale Cronologico, S&c. circa la fine del M.DCC.XIII.,quando io con

ſiderai che, ricevendo gran lune la Storia Eccleſiaſtica dalla Cronologia de

gl'Imperadori(Pagi Praef.Critic.in Baron.) ſarebbe ſtato aſſai ben fatto

aggiungervene la Serie. Cominciai adunque a ſtenderla, e ſtendendola a ſe

gnare alcuni manifeſti errori del Memoriale, e a farvi ſummis digitis al

cune neceſſarie giunterelle: imperocchè il far compendio degli Annali del

Card.Baronio pareami opera ſoverchia,e già da altri eſeguita. Pareami an

che l'intrapreſa fatica molto agevole, come avvenirſuole a tutti gl'ignoran

ti di qualche materia: e perciò (con troppa fidanza invero) così come io ſcri

vea dava l'originale agli Stampatori:ond'è che vedi il fronteſpizioſtampa

to nel medeſimo anno M.DCC.XIII., e col ſemplice titolo di Serie degl'Im

peradori Romani,che di preſente non dà una compiuta Idea dell'Opera: e

ben da chi conoſce ſtile chiaro ſi ſcorge che quanto io ragiono circa l' anno

dell'Era Criſtiana è ſcritto fraſtagliatamente, che, meglio penſato, ſi ſa

rebbe detto con manco parole e più chiarezza. Per amor di brevità non

volli ſul principio metter mano a narrar le geſte de'Sommi Pontefici che ſi

poſſono ridurre ad anni certi,nè a correggere la Cronologia de'Patriarchi,co

me avrei potuto fare colla ſcorta de'buoni Critici. Per eſemplo, ſi legge nel
L'-



Memoriale Erone Patriarca di Antiochia morto nel I 3 I.,Cornelio nel 142.,

Erone II.nel 17o., Teofilo nel 18o.Ma il dottiſſimo Tillemont dice Erone I.

nel 128.,Cornelio nel 142.,Erone II.nel 168. c. c. Circa i Patriarchi di CP.

e di Aleſſandria potea io ſervirmi di alcune congbietture del Papebrochio;e

molte altre coſe avrei potuto fare e dire. Inſomma mi è avvenuto il contra

rio di quel che dice Orazio;perchè queſto libro:urceus coepit inſtitui, exi

vitamphora; che pure è un gran difetto; e la colpa è mia. Contuttociò

prigoti, corteſe Lettore, a perdonarlami,perche l'opera,cosi imperfetta co

m'ella è, non laſcia di eſſere utile così agl' ignoranti che a dotti. I primi

impareranno molto con ordine, ed acquiſteranno notizia de'libri appo'quali

poſſono leggerle coſe diſteſamente; e ſi faranno una Idea del tutto , come i

principianti in Coſmografia fanno coll'aluto di una picciola sfera armillare.

I ſecondi da certe poche parole ſparſe verranno a ridurſi a memoria quel

che ſi tace: appunto come una colonna,un ponte, un caſolare ſuol eſſer cagio

ne che i viandanti ſi ricordino della ſtrada altre volte fatta . A me non

conviene altro dire:e l'uſo farà conoſcere quanto queſt'opera ſia da anteporſi

a molte altre,che ſono avidamente ricercate . So che queſta ſorta di libri

ſuol riuſcire come le Carte Geografiche, che ognuno le truova difettoſe ne

luoghi a ſe noti: ma chi ſtende materie univerſali malagevolmente può ſcen

dere all'inveſtigamento de'particolari. La vita non baſterebbe: come nem

meno ſarebbe baſtata a me ſe aveſſi voluto riſcontrare tutti i luoghi degli

Storici citati dagli Annaliſti:comecheſiami avveduto che pochiſſimi Autori

han letto gli originali, e che tutti ſi copiano l'un l'altro; ond è che alcuna º

fiata mi ſon trovato ingannato anche da quelli majorum gentium.

Vi ſon poi cert'indiſcreti che toſto biaſimano le opere di queſta fatta, allo

ra quando non vi truovano ſegnatamente tutto ciò ch'eſſi avran letto, o che

loro fa meſtiere per avventura: ma ſi dovrian por mente alla natura de'

Compendj,e a certi cancelli ne quali l'uom ſi tr uova ſtretto per neceſſità. Del

rimanente ſe il Signore Iddio, per ſua miſericordia, nei concede lunga vita,

potrò un di ſupplire molte mancanze, ed ammendare gli errori che avrò co

noſciuti. I ſomiglianti libri ſogliono incominciarſi da un ſolo, ed eſſer po

ſcia a perfezion recati da tutta una poſterità. Il Gran Dizionario del Mo

reri è già divenuto di cinque Volumi, e pure moltiſſimo vi è da aggiungere,

e non poco da correggere. Anche il dottiſſimo Bayle,ſe gli ſi riveggon le ra

gioni , il troverem debitore in più di una partita. Di tutte quelle bene

dette cifere del Memoriale non ho ritenuto ſe non le quattro ſpezie di B

per ſignificare i Patriarchi, l'ſ per Veſcovo, l'f per Arciveſcovo,il C. per

Concilio, il D. per Conciliabolo, DC. per Concilio in parte riprovato, º per

coſa o tempo dubbioſo. Nel margine a ſiniſtra ſono andato ponendo le due

majºſtole,che ſucceſſivamente nel Memoriale contraſſegnano i Sommi Pon

tifici. Ho voluto ripetere queſti diſteſamentenegli ultimi secoli;non perchè

nel Memoriale non ſian meſſi bene; ma per diviſarne le famiglie e la Patria.

Se aveſſi a ricominciare, non tradurrei il Memoriale: ora ti potrà ſervir co

me Indice. Di tanto facca d'uopo renderti conſapevole, e vivifelice. SE
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Di Roma

Innanzi GESU-CRISTO

Secondo il computo di Chevrau, e di altri. Perche quando noi diciamo gli anni

IMPERADORI ROMANI

Per maggior lume della Storia Eccleſiaſtica

E

Per ſervire come di Supplemento, o di Correzione al Memo

riale Cronologico di G. MARCEZZO.

I.C GIULIO Ceſare Dittatore perpetuo,F.di C.Giulio Ceſare, e di Aure

lia. Ebbe 4.mogli: coſuzia, Cornelia F di Cornelio Cinna IV. volte

º Conſolo, Pompeja F.di Q. Pompeo, e calpurnia F. di L. Piſone. Da

Cornelia ebbe Giulia moglie di Cn Pompeo. Mori gli anni del Mondo 3928

Dell'Olimpiade 184. anno 1.

7o9

43

del Mondo, non intendiamo di decidere una queſtione d'impoſſibile ſcioglie

mento,e che variamente da ciaſcun Cronologo vien preſa ad eſaminare: e ſap

iamo la differenza di 3244.anni tra le due eſtreme ſentenze di Rabbi Nahſon,

il quale pone la naſcita del Signore nel 374o., e delle Tavole Alfonſine del

Mullero che la dicono nel 6984. Le quali varietà di opinioni ſi ponno leggere

lib. 1. cap.1. dell'Iſtoria del Mondo del citato Chevrau, copiato, come in tutto

altrove, dal Vallemont Tom. 1. Elem. de l'Hiſt.lib. Ii;3. E tanto più egli è il

punto difficile per la varietà del Teſto Ebreo e della Bibbia Latina vulgata da

quella de 7o. Interpreti Greci, nella quale ſi contano 15oo anni di più i forſe

per error di colui che la copiò dall'originale di Tolommeo Filadelfo. Ma que

ſto ancora è dubbio; nè conviene togliere, nè dar troppo alla Cronologia del

la Bibbia Greca; e, per lo vario modo di contargli anni, nemmeno a quelle

di altre nazioni Orientali ..

II. C. CESARE OTTAVIANO Auguſto F.di C.ottavio, e di Accia figlia di

M. Aecio Balbo,e di Giulia ſorella di C. Ceſare, &adottiva di Giulio, nacque

circa gli anni del Mondo 39o9

Di Roma -
69o

Innanzi GESU-CRISTO 62

Ebbe Ottaviano 4.mogli: servitia F.di P.Servilio Iſaurico; qual ripudiata preſe

claudia F.di P.Claudio e di Fulvia, che pure ripudiò ſenza avervi congiungi

mento; Scribonia F. di L.Scribonio Piſone, di cui ebbe Giulia,moglie prima di

M.Marcello, e poi di M.Vipſanio Agrippa; e parimente, ripudiata Scribonia,

Livia Druſilla, altrimente detta Giulia, f, di Livio Druſo Calidiano, moglie

e gravida di Tiberio Claudio Nerone:talche eſſendo dopo tre meſi natoClau

dio Nerone Druſo Germanico, fu detto per giuoco,che biſognava che fuſſe in

grazia della Fortuna un'uomo che si ". avea figliuoli dalla moglie. Da º

Giulia e da Agrippa nacquero Caio, e Lucio Ceſari, 8 Agrippa, da lui adot.
tati, e due femmine: Giulia moglie di Giulio Paolo, 8 Agrippina moglie di

Germanico, nipote di ſua moglie.

Il triumvirato con M. Antonio e con Lepido cominciò gli anni di Roma 7io

La morte di Bruto e di Caſſio, ucciſori di Giulio accadde nel 7 I 1

Ebbe
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Ebbe il titolo di Auguſto circa gli anni 7 26

eſſendo la battaglia di Azzio ſucceduta tre anni prima, cioè nel 7 23

cleric, compend.Histor.Vniverſ, Golix, in Auguſto, Tillem.not: ſar Aug.

In tempo di lui ebbe principio la noſtra Redenzione. Imperciocche circa gli

anni del Mondo - 397o

Di Roma - 75a

Della Correzione, o Era Giuliana a -. ., *

l'Angelo Gabriello annunziò a Zaccaria la naſcita del precurſore S.Gio: Bat

tiſta: &, eſſ oi Eliſabetta già gravida di 6. meſi, l'anno ſeguente annun

ziò egli l'INCARNAZIONE del V E RB O E TE RN O. Gli anni

del Mondo 397o

E pur dicendo gli anni del Mondo 397o: noi non facciamo altro che riferire e

l'opinione dello Chevrause degli autori da lui citati lib.3 cap.16. : laonde reſta

libero a ciaſcheduno di ſeguire quale altra ſentenza più gli piaccia de Crono:

logi, e ſecondo quella riformare tutti gli altri computi, e notaigliſi qui nel

margine - Vedaſi il P.Pagi Critic.in Baron.tom. 1. - - -

Varie ſono le opinioni circa gli anni della naſcita della B Vergine, noſtra Signo

ra: e chi dice ch'ella viſſe 58. anni, chi 59., chi 63., e chi 72. -

Infinite difficultadi ſono ancora intorno all'anno della naſcita del REDENTO

RE, che ſarebbono materia di un giuſto volume, e dallo ſcioglimento delle

quali dipenderebbe il determinare gli anni che viſſe il SIGNORE : poichè

abbiamo un punto fiſſo e certo nel Vangelo di S.Luca, che S.Gio: cominciò a

predicare la penitenza l'anno XV. di Tiberio, che fu 4 anni prima della paſ

ſione di N. S,

L'opinion comune ſi è, ch'ei naſceſſe l'anno 4. dell'Olimpiade 194. del Mondo

4oo4. ſecondo l'Uſſerio, Monſignor Boſſuet, &c. ſeguitando il Teſto Ebreo,

(il che par che piaccia oggidi a molti de più dotti)3983.ſecondo altri, o 3971,

o 3968. ſecondo il Buting i di Roma 753. nel Conſolato di Coſſo Cornelio

Lentulo, e di Lucio Calpurnio Piſone, 43. anni dopo il primo Conſolato di

Auguſto, e'l triumvirato, e l'anno 46. dell'Era,o ſia correzione dell'anno Giu

liano,a di 25. di Decembre. E queſta chiamaſi l'Era volgare, della quale s'in

tendono gli anni, che noi ſegneremo nel progreſſo di queſta Serie : cioè a dire

" il Signore nel 753. di Roma, però l'anno 754. ſi dice il 1. dell'Era

Volgare.

Altri dicono 6. anni prima, il P.Petavio 5.anni, il Baronio e lo Scaligero 2.anni;

il Tillemont, il Pagi, il Noris 4. anni, e circa il giorno dice Chevrau ch'egli è

così incerto come il di del giudizio finale. Il Tillem. riporta le varie ſentenze

degli antichi Padri, e'l vario uſo di celebrarne la feſtività nelle Chieſe di

Oriente e di Qccidente. Tom 1. Hiſt.Eccleſ. pag. 2.
Il medeſimo Tillemont ſtabiliſce la naſcita del Redentore nell'anno di Roma

749. nella fine del XII. Conſolato di Auguſto con L. Silla. Perch'egli dice:

indubbitata coſa è che il Signore ſia nato prima della morte di Erode il Gran

de. E' certo ancora ch'Erode mori l'anno 42. dell'Era Giuliana, di Roma 75o.

Dunque il Signore non può eſſer nato più tardi della fine dell'anno 41. Giu

liano, e del XII. Conſolato di Auguſto: cioè 4o anni dopo la morte di Ceſa

re 27, dopo la battaglia di Azzio, 36. dopo fatto Erode Re di Giudea, 749.

di Roma, 47o9. del Periodo Giuliano. Aggiunge però che queſta medeſima

opinione, la quale fu abbracciata dal Card.Noris (Coenotaph.Piſan.) fu dal me

deſimo poi recata in dubbio (Epoch. syr Maced. pag.2 17.) a cagion di un luo

go di Tertulliano (lib.4. cont.Marcion.) ove dice che la numerazione per ordi

ne di Auguſto fu fatta nella Giudea da Senzio Saturnino, che la governava

intorno a que tempi,anche per detto di Gioſeffo (lib. 17.cap.7.Antiqu.) E dall'

altro canto ſi raccoglie da diverſe medaglie antiche che Quintilio Varo era go

vernadore di Soria l'anno 748, di Roma,prima dell'autunno dell'annoº"
T2
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Oltreacciò, io truovo delle altre difficultadi ſull'opinione del Tillemont, il qual

Era Giuliana, in cui erano Conſoli Decimo Lelio Balbo, e C.Antiſtio Veto:

e per conſeguente dovea egli, e non Senzio fare la numerazione. Per la qual

coſa il P.Pagi (Critic, in Appar.Baron.S.126. 127.) a fine di ſalvare l'uno e l'al

tro, pone la naſcita del Signore nel medeſimo anno di Roma 748. prima che

finiſſe il governo Saturnino; ſenz'avvederſi che ſecondo i ſuoi principi la do

vea porre l'anno 747. e 39. dell'Era Giuliana , ſe pur non volea il Signore na

to di Maggio: e poſto che in ciò non incontraſſe altra difficultà, grandiſſima

ſarebbe quella di dilungarſi troppo dal teſto di S. Luca ( 3. 1. 23.) il qual di

ce che l'anno 15. di Tiberio, quando fu battezzato il Redentore, egli era en

trato nell'anno 3o. di ſua età , iror guinorru arxiusros , cioè l'anno 29.

dell'Era volgare; laddove ſecondo i conti del P.Pagi avrebbe dovuto comin

ciare l'anno 36. E a queſto propoſito io dico che ingegnoſiſſime ſono tutte le

oſſervazioni critiche di si dotti autori, però mi ſpiace che più toſto non ſiaf

fatichino a concordare la loro erudizione col teſto di S.Luca, il quale nel cita

to capo 3. del ſuo Vangelo uſa tanta diligenza in iſtabilire i tempi, contraſſe

gnandoli con gli anni del regno di Erode, e col Ponteficato di Anna e di Cai

fa; onde par temerità lo allontanarſi da lui. Ma,tornando al Tillemont, ei dice

che non biſogna tener conto alcuno del luogo di Tertulliano, e doverſi affer

mare col Noris, che il Signore nacque quando già Quintilio Varo governava

la Soria nel 749. di Roma. O dicaſi però Varo, o Saturnino, reſta fermo il

dubbio, naſcente dal teſto di S.Luca º2.2.) che la deſcrizione, o numerazione

ordinata da Auguſto fu fatta nella Soria dal Preſide Cirino, o Cirenio : cioè

da P. Sulpizio Quirino, non da Senzio Saturnino, come afferma Tertulliano,

ne da Quintilio Varo.Ne giova il dire che Quirino fuſſe miniſtro inferiore, che

fece la numerazione per comandamento di Saturnino, o che fuſſe uno de AII.

uomini di ſegnalata virtù, mandati attorno da Auguſto a tal fine, de quali fa

menzione Svida: imperocchè P. Sulpizio Quirino il truovo Conſolo con M.

Valerio Meſſala l'anno di Roma 742.; e non è punto veriſimile che un uomo

Conſolare fuſſe eſecutore degli ordini di Senzio Saturnino, benchè pur Conſo

lare. Anzi afferma il Card. Noris che Quirino ſi trovava nella Giudea,cºm inº

erio extraordinario, e ſuperiore a Saturnino, per aver felicemente terminata

ſi guerra contro agli Omonadeſi. Al teſto di S.Luca, il qual dice eſpreſſamen

te che Quirino era Governadore egli della Soria ipsuorador re- vis Sugias

Kvetaiev riſponde il Noris che la voce ºysuore orrg non ſi prende prº Lega

to Propraetore Syriae, ma per qualſivoglia Maeſtrato cum poteſtate& imperie s

nella guiſa che appo il medeſimo S. Luca (Att. 24.) Felice è detto iº»

il quale non era altro che Proccuratore. Vedi gli Scrittori eruditi ſul 1. e 2.

verſetto del 2. cap.di S.Luca,citati dallo Chevrau.

one la naſcita, ſiccome è detto, l'anno 27. di Auguſto (ſeguitando in ciò il

Pagi critic.in apparat. Baron.S.131.) e'l 749. dall'edificazion di Roma: Per

che ſe la battaglia di Azzio ſegui nel meſe di Settembre l'anno 723. di Roma,

eſſendo Conſoli eſſo Ottaviano, e M. Valerio Corvino Meſſala, giuſta lo che

dice il medeſimo Tillemont (in Auguſto artic.1.t.3.6, art. 11.) e vogliam quº

di cominciare con lui il regno di Auguſto, l'anno 27. del regno ſarà il 75o di

Roma. Ma s'egli preſe il titolo di Auguſto dopo avere tre anni appreſſo trion

fato, eſſendo la quinta volta Conſolo con Seſto Appuleio (poiche l'anno 7 º3

di Roma,Caeſare VI.Agrippa II.Coſſ, egli ebbe dal Senato la poteſtà di ordina,
re le provincie, e l'anno ſeguente Caeſare VII.Agrippa III.Coſſ, gli fu dato il

titolo di Auguſto circa la mettà di Gennaio) egli è ragione dar cominciamen

to al di lui regno l'anno di Roma 726., dal quale contando 27. anni avremº

er la naſcita l'anno 753. ſecondo l'Era comune. E infatti egli medeſimo nel

a Cronologia, poſta in fine della 2. parte del I.Tomo (edit. Bruxell. iº iº; )

congiunge l'anno 1. di Geſu-Criſto col 754. di Roma: di che poco"
-

-
Voic



An. Io S E R I E D E G L'

Chr.

14

vole in quella che diſteſe nella 3. parte del Tomo II.», congiunge gli anni di

G.Cr. 9. con que di Roma 762., favoreggiando cosi l'opinione del Baronio,

e di coloro che mettono il Signore nato l'anno 751, nel Conſolato di Cn.Cor

nelio Lentulo Getulico, e di M. Valerio Meſſalino.

Dice di più Severo Sulpizio che il Signore nacque VIII.Kal. Januarias, Sabino,

& Rufino(Rufo)Coſ l'anno di Erode 33. e che Erode ſopravviſſe 4 anni. (Sacr.

Hiſt.ib.2.) Or queſti Conſoli furono l'anno di Roma 75o.Dunque ecco il Si
gnore nato prima della morte di Erode,ch'è la ragione forte delli

dall'altro canto troviamo ch'Erode fece morire il figlio Antipatro due anni

dopo l'ucciſione degl'Innocenti, e poco appreſſo ſi mori egli. E'l Tillemont

pruova con ragioni aſſai forti che ciò fu alla più lunga l'anno 751. di Roma .

Not. 1. ſur la Ruine de Juifs. Adunque la ſua opinione,tenuta prima dal P.Pe

tavio, ſarà vera che il Signore nacque nel 749. Il P. Pagi parla ancora della

morte di Erode. Appar.Baron.S.141,8& Calviſio Sabino, dº Rufo Coſs. Vedi Nat.

Alex.diſſert.2.Saec.I.

Noi, per non confonderci, e per non innoltrarci nel vaſto e ſterminato pelago

della Critica Cronologica, volentieri ci atteniamo all'opinion comune, con

tando gli anni dell'Era volgare,dal Conſolato di C.Ceſare,e di L.Emilio Pao

lo, giuſta lo che oſſervò lo Scaligero contra'l Baronio.

III. TIBERIO CLAUDIO NERONE F. di Tiberio Cl.Nerone, che militò

ſotto Ceſare nella guerra Aleſſandrina,e di Livia Druſilla, figlia di Livio Dru

ſo calidiano. E fu adottivo di Auguſto. Prima ſua moglie fu Vipſania Agrippi

na, F.di M.Vipſanio e di Cecilia Attica, da cui ebbe Druſo, emulatore de vizi

del padre: la ſeconda fu Giulia, vedova di Agrippa, da cui ebbe un figlio

che poco viſſe. Fu detto per beffa Biberius calidius Mero.

Egli due anni prima , tornando dalle guerre di Germania, ſecondo dice Sveto

nio, era ſtato per decreto del Senato fatto collega di Auguſto: ma gli anni del

ſuo regno non ſi contano d'allora. Vedi Tillem.not ſur Tibere Tom.2., e diffu

ſamente il P. Pagi Crit. Baron. ad ann.chr. 11. Da queſto punto dipende il de

terminare ſe il Signore pati ſotto i due Gemini,cioè dal vedere ſe S.Luca con

tagli anni di Tiberio dalla morte di Auguſto, o pur dal tempo che fu da co

ſtui fatto Collega con poteſtà Proconſolare.

Tredici Città di Aſia rovinate da un tremuoto.

Ponzio Pilato va Proccuratore nella Giudea in luogo di Grato.

Da queſt'anno comincia il Periodo di Vittorio di Aquitania, compoſto di 532 anni,

del quale leggaſi il Bucherio de Doctr. temp. cap. 12. Di modo tale che quando

leggonſi certi scrittori antichi, che hanno ſecondo queſto periodo numerato gli anni

dell'Era Criſtiana, fa d'uopo aggiungerne 27., e ſi avera l'anno dell'Era Comune,

o Dioniſiana, -

S.Gio:Battiſta comincia a predicare la penitenza l'anno XV di Tiberio. Luc.3.

Il Signore prende il batteſimo nel Giordano, e comincia ad inſegnare, e ad oprar

miracoli. Il Bellarmino ciò mette l'anno 31, altri nel 32., altri nel 34., ed al

tri con Tertulliano l'anticipano al 28.Vedaſi queſta queſtione appreſſo il P.Pa

giApparat. Baron., e nel Conſolato de'due Gemini, e in quello di Domizio

Enobarbo e di Fulvio Camillo Scriboniano. Natal. Alex. diſert.2. q 2.

S.Gio: imprigionato da Erode.

Intorno a queſto anno incontraſi il Conſolato di L. Rubellio Gemino, e di C.

Fuſio Gemino coll'anno 15. e 16. di Tiberio, nel quale molti degli antichi di

cono che pati N.S. (s.Auguſt de Civit. Dei lib.8. cap.54.Tertull.cont. Judaeos,

Alciat. lib.5 parergon.cap.Xi, sulpit.sever.lib.2. Sacr. Hiſt.) ma pochi oggidi

ſieguono queſta opinione. Tillem. in Tiber. art.18. E Gregorio Aloandro, ed

altri autori, per ſeguirla ſono coſtretti con Tertulliano (loc.cit.) a dare ſoli 3o.
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3o

anni di vita al Salvatore, Il
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Il Signore è crocefiſſo il venerdi 23. di Marzo, Luna XV. ſecondo oſſervano i

Giudei: che ſarebbe l'anno 19 in zo di Tiberio, e'l Conſolato di Sergio Sul

izio Galba con L-Cornelio Silla Felice. Altri diſcordano variamente.N.Alex.

d.3. E'l P.Pagi oſſerva che ne tre primi ſecoli della Chieſa ſi dicea eſſer morto

a 25, e che Ruggieri Baccone Mattematico Ingleſe dell'Ord.di S.Franceſco,

diſſe a 3 di Aprile, e fu ſeguitato da molti. Ad ann.32.5.6 ad 1o,

Riſorſe il di 25. all'Alba.

Eletto Appoſtolo S. Mattia in luogo di Giuda,

Gli Appoſtoli cominciarono a predicare in tutte le lingue.

Dopola Pentecoſte furono eletti 7. Diaconi : S.Stefano, S.Filippo ſoprannomi

nato Evangeliſta, celebre per la converſione dell'Eunuco della Reina Canda

ce, S.Procoro, S.Nicanore, S.Timone, S.Parmenio, e Niccolò, che diede oc

caſione all'Ereſia de' Nicolaiti.

Abgaro Re di Edeſſa ſanato e convertito da S. Taddeo, diſcepolo del Signore,

mandatovi da S.Tommaſo. Il Tillem.nel 36. Altri nel 41.

Lapidazione di S.Stefano. Secondo altri il 35.

Simone il Mago fu battezzato da S.Filippo. Tillem.Hiſt.Eccl.Tom.IV. Alt.8.13.

S.Pietro va in Samaria con S. Gio:, e deteſta Simone, il qual pretendea aver per

danaro i doni dello Spirito Santo.

Converſione di S.Paolo,battezzato da Anania preſſo Damaſco.Poi va in Arabia;

e quindi torna a Damaſco, - -

Tiberio,informato da Pilato, vietò il perſeguitare i Criſtiani.

S.Pietro ſana Enea a Lidda, e riſuſcita la Tabite a Gioppe.

Comincia a ricevere i Gentili col batteſimo di Cornelio.

S. Paolo vede S. Pietro in Geruſalemme: poi va a Ceſarea, ed a Tarſo.

IV. C. CALIGOLA, figliuolo di Germanico e di Agrippina, F. di"
ſanio Agrippa, e di Giulia figliuola di Auguſto. Ebbe 4 mogli: Claudia F.
di M. Sillano; Cornelia, o Livia oreftilla; Lollia Paulina F. di M. Lollio i e

Milonia Ceſonia F.di Pomponio orfito, da cui ebbe Giulia Druſilla. Venne in

odio grandiſſimo de' Giudei, avendo comandato che nel Tempio di Geruſa

lemme ſi metteſſe la ſua ſtatua col titolo di Novello Giove. -

S.Pietro va ad Antiochia (ſecondo il Tillem.nel 36.) ove a capo a tre anni i Di

ſcepoli del Signore cominciarono ad appellarſi Criſtiani. Actor.XI.26.

Forſe intorno a queſt'anno egli predicò nel Ponto, e nella Galazia.Tillem.

Vangelo, ſcritto da S.Matteo in Ebraico: ſecondo il Till.nel 36.Nacque Nerone.

Erode Antipa, che avea fatto mozzare il capo a S. Giovanni, fu coll'empia Ero

diade confinato da Caligola a Lione, per eſſere amico di Artabazo Re de'Par

ti, ed ebbe per ſucceſſore Erode Agrippa. Altri ciò mettono nel 39. , altri il

38, circa il ſecondo anno di Caligola. Joſeph. de bell.ludaic.lib.18. cap.14 Eu

ſeb.lib. 2.cap.11. & lib. 3. c.4. - . -

Pilato confinato a Vienna in Delfinato nel 37,ſi ucciſe egli ſteſſo. Tillem Tom.2,

Eſist.Eccl., e in quella Des Emper.Ruin.de Juifs.

V. TIBERIO CLAUDIO DRUSO GERMANICO F.di Druſo Germa

nico, e di Antonia F. di M. Antonio, e di ottavia ſorella di Auguſto. Ebbe 6.

mogli: Emilia Lepida pron.di Auguſto; Livia Medullina Camilla morta il di

delle nozze, Plauxia Virgulanilla, dalla quale ebbe Druſo, morto di 14 anni,

e una fanciulla; e, ripista Plauzia, Elia Petina, che gli partori Antoniº

moglie prima di Cu. Pompeo, e poi di Fauſto Silla, poi l'impudica Valeria

fienº ottavia moglie di Nerone; e finalmente Giulia Agrippina»

Lla. Il 1223 . -

Simone il Mago viene a Roma, e gli è drizzata una ſtatua dal Senato come a

un Dio. Queſto fatto però è dottamente rifiutidal P.Pagi (Apparat.giº
2, ſo
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& ad ann.41.5.6.) dicendo eſſerſi preſo abbaglio dal Dio Semone, di cui ſi

legge un'antico marmo, a Simone.

Tutti gli antichi hanno ſcritto che S.Pietro venne queſto anno a Roma : e'l Sig.

Clerico, quantunque proteſtante, chiama temerari coloro che niegano tal

venuta.Comp.Hiſt.univ. Ciò accadde dapoi che fu liberato per mezzo dell'An.

gelo dalla prigione,ove era tenuto da Erode Agrippa F. di Ariſtobolo: il qua

le Agrippa avea l'anno antecedente fatto morire S. Giacomo F. di Zebedeo,

Egli mori roſo da vermi. Chevrau mette la liberazione di S. Pietro l'anno 44.

ma forſe egli non intende dell'Era volgare. In queſt'anno medeſimo 44.il Ba

ronio lo fa venuto a Roma, ma ſe egli medeſimo vuol che ciò fuſſe il 2. anno

di Claudio, egli non può eſſere il 44. Di più , come dice il Valeſio, citato dal

Pagi,ſi convince di falſo queſta opinione dagli Atti degli Appoſtoli, ove ſi di

ce che S. Pietro fu ſempre nella Giudea, o nella Soria ſino all'ultimo anno di

Agrippa, ed" mori il 4 anno di Claudio. Di più,ſecondo la Cronica

di Aleſſandria, nel 6. anno di Claudio S. Paolo fu a Geruſalemme per la con

troverſia della circonciſione, e fu celebrato il C. degli Appoſtoli, che non ſi

erano ancora ſeparati, onde nemmeno prima di queſto tempo S. Pietro potè

venire a Roma. Perciò gli autori, che il vogliono venuto ſotto Claudio, ſono

coſtretti a farlo venire due volte: la prima innanzi al C. degli Appoſtoli ; al

quale dice il P. Aleſſandro eſſer venuto S. Pietro ſteſſo, dapoi che furono cac

ciati i Giudei di Roma, ch'ei dice nel 9.anno di Claudio; la ſeconda ſotto Ne

rone (il primo anno di lui ſecondo il Pagi, il 2. a parere del P. Aleſſandro ) e

che due volte egli ſi oppoſe a Simon Mago: il che niuno degli antichi ha ſcrit

to. Steph. Balut, in not. ad Lactant. de mortib perſecutor.

S.Marco ſcrive il ſuo Vangelo in Greco, ma con fraſe accoſtanteſi all'Ebraico,

Biſogna diſtinguerlo da Gio:Marco, di cui ſi fa menzione nell'Epiſt. di S.Pao

lo,e negli Atti degli Appoſtoli. Tillem. Tom.IV.

S.Paolo da Tarſo in Antiochia, portato da S.Barnaba, ed è rapito al terzo Cielo.

La Vergine va con S.Gio; in Aſia,ſecondo il Baron. Altri dicono il 42,altri il 37,

Ma il Pagi giudizioſamente niega il fatto.

S.Paolo,e S.Barnaba portano a Geruſaleme le limoſine de'Criſtiani di Antiochia,

Erode Agrippa fa morire S.Giacomo il minore, ſecondo il Tillem,

S.Paolo in Cipro convertiſce Sergio Proconſolo, -

S.Paolo eſſendo ad Iconio ammaeſtrò S.Tecla; talchè ella, rifiutate le proſſime º

nozze, abbracciò la verginità. Egli è dubbio ſe queſta illuſtre femmina finiſſe

la vita col martirio,o no. Tillem. Hiſt. Eccl.Tom.IV. Secondo altri nel 47.

Egli, e S.Barnaba fuggiti a Liſtra, rifiutano coſtantemente di eſſere adorati da

quei Cittadini, che ſi ſtupivano de'loro miracoli,

Queſt'anno dicono paſſata in Cielo la Vergine: ma ei non ſe ne ſa nulla di certo.

S.Marco va a predicare in Egitto. Tillem.not.7 ſopra s.Marco.

E Criſtiani e Giudei furono banditi di Roma, ma gli uni e gli altri come Giudei.

S.Paolo riprende S.Pietro perche in Antiochia era ſtato a menſa con alcuni Gen

tili, e da altri fi era allontanato. (Epiſt.ad Galat.) Viene in conteſa con S.Bar

naba, e ſi ſeparano - Sana la indononiata nel 52. ; e, baſtonato, ſcampa mi

racoloſamente dalla prigione di Filippi. Aci. 16.

Predica nella Frigia, e nella Galazia; e S.Luca comincia a ſeguirlo.

Va a Filippi in Macedonia con Sila, e ſono amendue baſtonati . Poi va a Teſſalo

nica, poi ad Atene, ove predica, Criſto eſſere l'Ignoto Dio, che ivi ſi adorava,

Act.17.i e converti S.Dionigi Areopagita. Poi va a Corinto,Att.18.

Va in Soria con Priſcilla ed Aquila: e laſciatili viene ad Efeſo, e diſputa nella s

Sinagoga-Act.18.Ivi battezzò in nomine Jeſu alcuni diſcepoli di S.Gio; Battiſta,

Scrive a quel di Teſſalonica, poi è menato a Gallione Proconſolo di Acaja.
Morte di S. Sila. -

In tempo di Claudio fu Roma ſpeſſe volte afflitta dalla fame, e non ſol da quella

mctl
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mentovata negli Atti Cap.II. Epiphan.haereſ48.& 66., Euſeb.lib.2.es, Xiphi

lin in Claudio. Pagi ad ann.42, - - -

VI. NERONE CLAUDIO DRUSO GERMANICO , F. adottivo di

Claudio . Suoi genitori Cn-Domixio Enobarbo, e Giulia Agrippina F.di Germa

nico. Ebbe 3. mogli: ottavia F. di Claudio e di Meſſalina; sabina Po pea ; e

Statilia Meſſalina F. di Statilio Tauro, e moglie di Attico Veſtino Conſolo.

Da Poppea ebbe una figliuola detta Claudia, che mori di 4 meſi.

S.Pietro andò in Roma il primo anno di Nerone, ſecondo il P. Pagi, nel Conſo

lato di eſſo Nerone, e di L.Antiſtio Veto. (Pagi Apparat.Baron.Ann.53. ) Il P,

Aleſſandro dice l'anno 2. Vedi Euſebio Hiſtor lib., cap.2.

S. Paolo da Corinto va ad Efeſo, quindi a Geruſalemme, e ad Antiochia, poi

torna ad Efeſo, ove dimora tre anni.

Eſpoſto alle Fiere in Efeſo: va a Corinto; e, tornato ad Efeſo, ſcrive a Galati.

5" ſcrive il Vangelo in lingua Greca nella Città di Aleſſandria. Egli fu Gen

tile di origine, di patria Soriano, Medico di profeſſione, e diſcepolo, e parente

di S.Paolo. Vedi Tillem.Hiſ EccleſTom.IV.pag.236., & not ſur S.Lucpag.463.

Il medeſimo Tillem.giudica il Vangelo ſcritto nel 53.,mentre dimorava in Acaja

con S.Paolo, -

S.Paolo manda S.Timoteo in Macedonia, e a Corinto: ed eſſendo quivi ſuccedu

ti alcuni ſcandali, dopo la prima lettera, con cui ſcomunicò un'inceſtuoſo, vi

manda S.Tito,

Si parte da Efeſo per la perſecuzione moſſagli da Demetrio, e va nella Macedo

nia; donde ſcrive la 2.a Corinti, e la manda pure per Tito; e finalmente va in

Corinto di perſona, e vi dimora tre meſi.

Il C.di Antiochia, di cui il Mem. fa parola, rapportandone i Canoni, per buone

ragioni è ſtimato apocrifo dal P.Pagi ad ann.56. -

Da Corinto ſcrive a Romani. Paſſa per Troade, e riſuſcita Eutichio.

Va a Geruſalemme, ed è imprigionato e ſcampa dalle battiture, dicendo ſe eſſer

Cittadino Romano. E' mandato a Felice Governadore della Giudea, ed è te.

nuto prigione a Ceſarea due anni,

Forſe queſt'anno S.Pietro venne o tornò a Roma. Tillem.

Avendo S.Paolo appellato a Ceſare fu mandato a Roma da Feſto. Att.26.

Intorno a queſti tempi fu Doſiteo, Eretico contemporaneo di Simone il Mago.

Egli fu un'empio Samaritano (come Simone,che nacque nella Città di Gitta)

e fu da ſuoi ſeguaci ſtimato eguale a Profeti, ea Giuda figliuolo di Giacob.

Vantavaſi di eſſere un Dio, ed autore di tutte le profezie. Viziò i libri ſacri,

e pubblicò ſcritture piene di ſuperſtizione e di falſi miracoli. Dicea l'anima

mortale, negava la reſurrezione, e la fine del Mondo. Euſeb.lib,4. Hist.Eccleſ. |
c.22., Phot.in Bibl. -

Variſmo, di cui non ſi ſa quaſi nulla,

Cleobio dicea G.Criſto uomo ſolamente.

1eodoco. Ex Epiſt.s.Ignat ad Trallianos,
Tebuto,vi oſpoſto a Simeone nel Veſcovado di Geruſalemme,ſi rivolſe

contro alla" Tillem.Tom. V.Hift Eccl.

Gorteo, diſcepolo di Simone il Mago

i" negava la provvidenza, e dubbitava dell'immortalità dell'anima,

tlt1Ciilt1, -

Cainiſti, da Simone Mago,

Adrianiſti,

S. Marco fonda la Chieſa di Aleſſandria. Nel 63. vi ordinò ſ. S.Anniano.

S.Paolo fa naufragio vicino Malta. Giunſe a Roma, e viſtette prigioniero due

anni, nel qual" converti Oneſimo,e ſcriſſe a Filemone.

I Filippeſi mandano Epafrodito loro ſ a portar danaro a S.Paolo in Roma: i".
c
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de egli ſcriſſe anche a Coloſſeſi, agli Efesi e agli Ebrei.

Intorno a queſti tempi ſi crede che S.Erma, diſcepolo di S.Paolo, ſcriſſe il cele

bre libro, intitolato Paſtore. Egli è aſſai diverſo da Ermafratello di S. Pio I.

Papa. Tillem, Hiſt.Eccl.Tom.IV. Queſti dice altrove che fu ſcritto nel 92.

S. Paolo è liberato dalla prigione, e diceſi che andaſſe a predicare in Iſpagna ..
Nat.Alex. Il Tillem, dice nel 62 , altri dicono nel 63.

Gli Appoſtoli congregati in Geruſalemme,eliggono Veſcovo Simeone.

S. Paolo da Roma ſcrive a Filippeſi, & a Coloſſeſi.

S.Timoteo confeſſa pubblicamente G.Criſto

S. Giacomo Minore, detto il Giuſto ſ di Geruſalemme, fu per ordine di Anano

precipitato dalla ſommità del Tempio. Hegeſpp. Il Tillem dice nel 62., e che

ſecondo alcuni queſto Anano fece lapidare S.Mattia Mori S. Marco Evange

liſta, ſecondo Euſebio. -

S.Luca ſcrive gli Atti degli Appoſtoli.

S.Lazzaro, riſuſcitato già da " Criſto, muore in Cipro.

S.Paolo patiſce molto in Aſia, e fa S.Timoteoſ di Efeſo. Al medeſimo ſcriſſe

dalla Macedonia,

I. PERSECUZIONE DELLA CHIESA DA' GENTILI.

Avendo Nerone incolpato i Criſtiani dell'incendio di Roma. Tacit. lib. 15.

Il Bellarmino (Chronol.) la pone nel 57. il P. Aleſſandro nel 66. l'anno X. di

Nerone: altri nel 68.

Queſt'anno adunque furono fatte pubbliche leggi contra' Criſtiani(Euſeb. lib.2.

c.35.)e di loro fu cominciato a ſpargere il ſangue abbondantemente in Roma,

ed altrove. Per queſta perſecuzione furono martirizzati S. Paolino ſ di Lucca,

S.Torpeto, S. Romano ſ di Nepi, S. Tolommeo ſ. In Milano i SS. Gervaſio,

Protaſio, Nazario,e Celſo, S.Vitale,e S.Valeria, ſua moglie. In Ravenna S.Ur.

ſicino, prima del martirio di S. Pietro : dopo S. Ermagoraſ di Aquilegia-s,
S.Fortunato ſuo Arcidiacono, S. Policetofi in Saragoza, 8 infiniti altri,

di cui non ſappiamo il nome, perche i loro Atti ſi perderono colla perſecuzio

ne di Diocletiano:che che dica il celebre Dodvello (Diſert.cyprian.XI.)

S.Pietro ſcrive la ſua ſeconda Epiſtola.

S.Paolo a Troade, ad Efeſo, ed a Mileto.

S. Paolo di nuovo a Roma, ove ſi giuſtifica in preſenza di Nerone.

E'imprigionato per aver convertito una concubina del medeſimo.

I Criſtiani da Geruſalemme ſi ritirano a Pella.

L'anno XIII. ed ultimo di Nerone a di 29.di Giugno furono in Roma martiriz

zati S.Pietro,e S.Paolo. Il P.Pagi ciò mette nel 65.nel Conſolato di A.Licinio

Nerva Siliano, e di M.Veſtino Attico, nel XII.anno di Nerone; il Tillem. nel

66, il Vallem.nel 67,il Memoriale col Baronio nel 69,e cosi ancora il P. Aleſ

ſandro: e forſe perche Nerone imperò XIII.anni e 7 meſi.

Vi fu preſente anche S.Marco,tornato di Aleſſandria, ſecondo la Cronica Orien

tale; il quale due anni dopo S. Pietro ebbe anch'egli il martirio vicino Aleſ

ſandria. Euſebio il fa morto l'anno 63. Il Tillem. queſt'anno.

A S.Pietro ſuccedette S.Lino ſuo Vicario, a Lino fra pochi meſi S. Clemente ,

ſecondo il Pagi. -

Martirio di S.Evodio in Antiochia ſecondo il Tillem.

VII. SERGIO SULPIZIO GALBA F. di C. Sulpizio e di Mummia Acaica,

adottivo di Livia Ocellina ſua madrigna, onde fu chiamato Livius ocella - .

Sua moglie Lepida, di cui ebbe due figliuoli, che preſto morirono. Regnò in

Roma 7. meſi, e 7. giorni, avendo, ſei giorni prima di eſſere ucciſo, adottato

PISONE, e fattolo Ceſare. Imperocchè,finita in Nerone la famiglia Giulia,

cominciò il nome di Ceſare a ſignificar dignità,e a concederſi dal Senato,o dal

Principe. VIII. M.
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glie Poppea Sabina, toſta a Rafo Criſpino, e poi da Nerone ritolta a lui.

IX. AULO VITELLIO . Sua madre seſtilia Polla, ſuo padre L. Vitellio.

Ebbe in prime nozze Petronia, che gli partori Petroniano; e poi, ripudiatala,

preſe Galeria, da cui ebbe P.Vitellio.

X. FLAVIO VESPASIANO. Eletto da ſoldati in Oriente nel principio di

Luglio, udita ch'ebbero la morte di Ottone, ſucceduta a 16. di Aprile. Sua

madre Veſpaſia Polla, ſuo padre T.Flavio Sabino, Ebbe in moglie Fl. Domitilla,

che gli partori Tito, Domiziano, e Domitilla.

S. Leonzio Martire in Tripoli di Fenicia. *

A di 28 di Aprile Tito, figliuolo di Veſpaſiano e di Flavia Domitilla, preſe la o

prima muraglia di Geruſalemme. -

A 5.di Luglio preſe la Torre Antonia,

A 1o di Agoſto è bruciato il Tempio contra voglia di Tito. . N

A 7.di Settembre ei preſe l'ultima muraglia; ed agli 8.,entrato nella Città,ordi

nò che, eccetto tre Torri, tutta ſi diroccaſſe, anche il Tempio cosi famoſo. Lo

aſſedio durò ſette meſi, e vi morirono di ferro o di fame un millione e 1oo. m.

Giudei. Altri 1oo. m. poi ne furono venduti ſchiavi. Verificandoſi cosi le e

profezie antiche, e' detto del Signore. Vedi il comp. dell'Iſtor. Vniverſi di

Monfig. Boſſuet, e'l Tillemont.nella Ruina de'Giudei. La Ribellione del Giudei

cominciò ſotto Nerone l'anno 66. per le ingiurie che riceveano dal Preſide e

Ceſtio,o Geſſio Floro (Joſeph.lib.2.de B.Jud.cap.17., Sulpit,Sever. lib.2.)

I Criſtiani tornano a Geruſalemme,

S, Marziale ſ. di Limoges, ſecondo alcuni, Scrittore Eccleſiaſtico, da Gregorio

Turonenſe poſto nel 3. ſecolo.

Veſpaſiano e l'ito trionfarono per la preſa di Geruſalemme.

Morte di S.Apollinare ſ. di Ravenna

XI, TITO VESPASIANO F.,creato Ceſare dal padre mentr'era all'aſſedio di

Geruſalemme, e poi Collega, con poteſtà Proconſolare nel 71 , dopo aver

trionfato, e chiuſo il Tempio di Giano. Sua prima moglie Arricidia F.di Tºr
tullo Cavallier Romano; la ſeconda Marzia Fulvia, o Furvilla, da cui ebbe

Giulia Sabina, moglie di Fl,Sabino. -

Incendio orribile del Veſuvio il di 1. di Novembre. A 2. mori Plinio il vec

chio ſoffogato dalle ceneri, mentre che con una galea troppo ſi accoſtava al

Monte. Chevrau ciò mette l'anno 81.

Morte di S.Lino, primo ſucceſſore di S.Pietro: ſecondo il Tillem.nel 78.
S.Policarpo ſi fa Criſtiano, e poi da S.Gio: è fatto ſ di Smirna, r

XII. P. DOMIZIANO, fratello di Tito. Sua moglie Domizia Longina F. di

Domixio Corbulone,e moglie di Elio Lamia; la quale ripudiò per l'infame amo

re ch'ella portò a Paride iſtrione, dopo averne avuto un figliuolo, morto in

età tenera, e deificato: ma poi ripigliolla.

S. Procoro Martire ſcrittore Eccleſiaſtico. Vallem,

Muore S.Aniano, primo ſ.di Aleſſandria. -

Martirio di S.Anacleto,da S.Epifanio detto Cleto, II, dopo S.Pietro. Tillem.

II. PERSECUZIONE, poſta dal Baronio l'89 da altri il 92,dal Pagi il 93.,

Di eſſa avea il Signore dato avviſo alla ſua Chieſa, ſecondo ſi ſcorge dal libro di

S.Erma, detto il Paſtore, affinche ſi correggeſſero molti difetti, introdotti in

eſſa: imperocchè, quantunque ella fuſſe compoſta quaſi tutta di Santi, già
cominciavano però alcuni miniſtri di lei a togliere ciò che toccava alle vedo

- - Ve»

VIII. M. SILVIO, o Salvio OTTONE, F.di L. e di Albia Terenzia. Sua mo



An.
16 S E R I E I) E G L'

Chr.

96

97

98

Moo

ve, e agli orfanelli, e ad approfittarſi delle offerte dei fedeli, in vece di diſtri

buirle agli altri.Tillem.ex lib.3.S.Herm.cap.9. S. 26. Perſecut. Domit. Queſto li

bro però di Erma, che ora abbiamo, quantunque non ſia Canonico, come dif

fini Papa Gelaſio nel C. Romano; malamente però dagli Eretici è tenuto per

apocrifo , e di autore Novaziano, che ammette una ſola penitenza ( Stephan.

Morin. Diſert.de divortio) Vedi M.du Pin Biblioth. Nat.Alex & c.

Queſta perſecuzione di Domiziano affiſſe anche i Giudei della ſtirpe di Davide.

Euſeb.lib,3. hifi.cap.15. ch'erano ſopravvanzati dall'eccidio di Geruſalemme e

ſotto Veſpaſiano. Euſeb.cap.11. - -

L'Appoſtolo S.Gio: in Roma vien poſto nell'olio bollente, e poi confinato nell'

Iſola di Patmos, una delle Sporadi, ove ſcriſſe l'Apocaliſſe, libro non ricevu

to da Greci in tempo di Sulpizio Severo. Nicephor.lib.3. cap. 16.et 17. Il Van

gelo lo ſcriſſe in Aſia in età di 92 anni, due anni dopo la morte di Domiziano.

S.Antipa martirizzato a Pergamo. - -

Intorno a queſti tempi vien poſto dagli Scrittori il martirio di S.Flavio Clemen

te, Conſolo e parente di Domiziano, e l'eſilio nell'Iſola di Ponza di Santa ,

Domitilla ſua nipote, moglie di S. Clemente, e di Santa Domitilla nipote del

medeſimo: come parimente il martirio di S. Andrea, di S. Dionigi Areopagi

ta, di S.Oneſimo convertito da S. Paolo, di S.Abila E. , di S.Nicodemo prete

Romano, e di S. Cleto Papa. E nelle Epiſtole attribuite a S. Clemente ſi fa

menzione di una Danae, e di una Dircea. La Chieſa di Atina in Terra di La

voro ſi vanta di S.Marco ſuo primo Veſcovo, diſcepolo di S.Pietro, e marrire º

ſotto Domiziano. Tillem. Perſec.de Domit.

S.Nereo, S.Achilleo martiri a Terracina, “S.Felicula, S.Vittorino. Altri credo

no che patiſſero nei primi anni di Traiano, o ſotto Nerva.

Domiziano ucciſo da Petronio.Secondo, e da Partenio, i quali fecero immantinen,

te acclamare -

XIII. M. COCCEIO NERVA da Narni, F. di M.coccejo Nerva, e di sergia
Plautilla. Proibi di accuſare i Criſtiani.

Dicono lapidato S.Timoteo, diſcepolo diletto di S. Paolo, e ſ. di Efeſo, mentre

ei volea con ſanto zelo impedire certe abbominevoli feſte de Gentili, dette ,

catagoge. Bolland.24.Jan., Tillem.tom.4. Hisi.Eccl.

Sciſma a Corinto, e per ſedarlo ſcriſſe S.Clemente un'Epiſtola,

S. Gio: fu per l'Editto di Nerva richiamato dall'eſilio.

XIV. M ULPIQ NERVA TRAJANO Spagnuolo, già adottato, e

creato Ceſare e Collega da Nerva, ma non Auguſto. Sua moglie Pompeja Plo

tina. Sua ſorella Marciana, madre di Matidia, la quale da Bojonio Procolo, co

me giudica il Reineſio, ebbe un'altra Matidia, e Giulia Sabina.

S. Gio: torna ad Efeſo. -, -

Morte di S.Clemente Papa, III. ſucceſſore di S. Pietro. Il di lui martirio vien

oſto in dubbio (Tillem.Tom.IV. Hiſt.Eccl. In s.Clem.art.5.) nientemeno che

e altre coſe, che del ſuo corpo gittato in mare ſi narrano in una leggenda (ſe

mal non mi ricorda ) ſtampata colli impertinenti ſcritti, attribuiti adAbdia

ſ di Babilonia in Parigi in 8. per opera di Volfango Lazio: li quali ſcritti,fu

rono condannati da Papa Paolo IV. Xixt.Senenſ.Bibliot.Sanct. -

Intorno alla ſua ſucceſſione alla Cattedra di S. Pietro in Roma ſi diſputa fra gli

eruditi: e la quiſtione è di molta importanza, perchè gli Eretici, per torre l'or

dine della Gerarchia, e l'unità del capo, vorrebbono (come ſi sforza di prova

re anche Claudio Salmaſio nelle ſue lettere) che Lino, Cleto, o ſia Anacleto,

e Clemente fuſſero ſtati tutti e tre nel medeſimo tempo Anziani,o Preti, de

ſtinati da S. Pietro alla cura della Chieſa di Roma, e che tali foſſero reſtati do

pola di lui morte,

- Egli
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Egli è certo, ſecondo S.Epifanio (adv.haer. 27. c.6.) e Ruffino, e Beda, ſeguitati

da Baronio, e da Bollando, che S. Pietro, e S. Paolo,vedendo di non potere ,

fare continuamente dimora in Roma, eſſendo ſpeſſo coſtretti a far viaggio,e a

gire attorno predicando il ſanto Vangelo, ſcelſero alcuno come loro Vicario,

(o pur come Veſcovo Appoſtolico, non addetto a niuna Chieſa, ma al mini

ſterio di gir propagando la S. Fede) richiedendo il gran numero de Criſtiani

in Roma di aver qualche perſona, chep" ademplire le ceremonie, le ſo

lennità, e doveri di Veſcovo. Perciò ſi legge nelle Conſtituzioni Appoſtoli

che che S.Paolo (congiuntamente con S. Pietro, giuſta lo che dice S. Ireneo)

ordinò S. Lino Veſcovo di Roma, molto tempo prima che S.Pietro moriſſe,

acciò che governaſſe quella Chieſa durante la ſua aſſenza: e Rufino aggiunge

a Lino S.Anacleto, ſeguitato da Anaſtaſio Bibliotecario, e dal Card. Baronio:

i quali però notano che Lino & Anacleto non aveano miga autorità uguale a

quella di S.Pietro, di modo tale che poteano dirſi più toſto Coadiutori (Vedi

l'Hiſt.Eccl.dell'Ab.di Fleury lib.z.c.26.). Ma,come che Tertulliano dice eſpreſ

ſamente (de praeſcript. c.32.) che S. Clemente fu ordinato Veſcovo da S. Pie

tro; il Bollando ed altri ſono ſtati obbligati a porre tutti e tre inſieme, cioè Li

no, Anacleto, e Clemente in uno ſteſſo tempo: maſſimamente leggendoſi ap

po Rufino che quantunqne S.Lino, e S.Anacleto aveſſero amminiſtrato il Ve

ſcovado di Roma, vivente S. Pietro; queſti nondimeno ſcelſe alla fine S.Cle

mente per ſuo ſucceſſore nella Cattedra e nella dottrina. Till.in S.Clem. art. 1,

Da una lettera però di S. Clemente ſteſſo (1.ad Corint. e 64. ) data in luce dal

Cotelerio, ſi raccoglie, come giudica ancora S.Epifanio (haereſ 27.c.6.) ch'egli

per fuggire ogni diſcordia rinunziò il Ponteficato, e non volle amminiſtrarlo

ſe non dopo la morte di S.Lino, e di S.Anacleto. (Bolland.Pontift.15. Natal.

Alex.tom.I., Tillem.not.in S.Clement.) Al Tillemont ſembra ragionevolmente

probabile il dire che coſtoro governarono la Chieſa Romana prima della morte

degli Appoſtoli,ma non come Veſcovi, e che, morto S.Pietro, gli ſuccedeſſe Li

no, a Lino Anacleto, ad Anacleto Clemente, il quale da S.Ireneo è poſto cer

tamente in terzo luogo dopo gli Appoſtoli reirº riarº anà rºr A'mosiaar

(Iren. lib.3. cap.3.) -

S.Anacleto è chiamato ne'libri de' Greci Aneneleto, cioè irriprenſibile; e da-

S. Epifanio, e da Rufino è detto Cleto per abbreviazione. S.Agoſtino Ter

tulliano,ed Ottato Milevitano il mettono dopo S.Clemente con manifeſtoer
rore, abbracciato dal P.Pagi; il quale avendo troppo fede alla Cronica di Da

maſo, forſe per eſſere ſtata trovata più di freſco, vuole che Clemente rinun

ziaſſe nel 77. dopo 1o anni di Ponteficato, e ſuo ſucceſſore eſſere ſtato Cleto i
(laddove altri dicono S.Lino morto nel 79.) cioè nel 1. anno di Tito. A Cle

to fa ſuccedere Anacleto nell'83., ad Anacleto Evariſto nel 95., ad Evari

ſto di nuovo Clemente, ch'ebbe il martirio nel 1oo. E quindi è nato un'al

tro errore di far due Papi diverſi Cleto, ed Anacleto ; l'uno innanzi, e l'altro

dopo Clemente, come ſi vede nel Memoriale; o pure amendue innanzi, come

fa il Baronio; o amendue dopo, come in un'antico Ponteficale, di cui ragio”

na il Tillemont. Not. 2. gº 5. in S. Clement., e della cui fede ſi può fare argo:

mento da ciò che tralaſcia tre Pontefici, Anacleto, Eleuterio, e kefirino. Vedi

intorno a ciò Natal.Alex.tom.3., Bolland.Pontifip.217., Du Pin Biblioth. p.78.

Fleury Hiſtor.Eccleſ.lib.2., Petr.Halloix.in vita S.Irenaei,63 e.

Certamente con molto giudicio afferma il Tillemont, che fino a S.Ponziano la

Cronologia de Pontefici Romani è tanto piena di oſcurità e di dubbi, che

difficiliſſimo ei ſembra di farne un ſiſtema che regga a martello: cosi per quel

lo che ſi attiene alla durazione di ciaſcun Ponteficato, come per quel che ri

guarda il tempo in cui reſſero la Chieſa,(Not in s.clem.).E perciò noi ci aſterº

remo di porre in queſti anni alcun ſegno nel margine, ſignificante Pontefice i

per non parere di voler decidere quel che tanti dotti uomini, e verſatiſſimi
- C lll
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de egli ſcriſſe anche a Coloſſeſi, agli Efesi e agli Ebrei.

Intorno a queſti tempi ſi crede che S.Erma, diſcepolo di S.Paolo, ſcriſſe il cele

bre libro, intitolato Paſtore. Egli è aſſai diverſo da Erma fratello di S. Pio I.

Papa. Tillem, Hiſt.Eccl.Tom.IV. Queſti dice altrove che fu ſcritto nel 92.

S. Paolo è liberato dalla prigione, e diceſi che andaſſe a predicare in Iſpagna ..

Nat.Alex. Il Tillem, dice nel 62 , altri dicono nel 63. - -

Gli Appoſtoli congregati in Geruſalemme,eliggono Veſcovo Simeone.

S. Paolo da Roma ſcrive a Filippeſi, & a Coloſſeſi.

S.Timoteo confeſſa pubblicamente G.Criſto,

S. Giacomo Minore, detto il Giuſto ſ di Geruſalemme, fu per ordine di Anano

precipitato dalla ſommità del Tempio. Hegeſpp. Il Tillem dice nel 62., e che

ſecondo alcuni queſto Anano fece lapidare S.Mattia Mori S. Marco Evange

liſta, ſecondo Euſebio. - - -

S.Luca ſcrive gli Atti degli Appoſtoli.

S.Lazzaro, riſuſcitato già da º Criſto, muore in Cinro. -

S.Paolo patiſce molto in Aſia, e fa S.Timoteoſ di Efeſo. Al medeſimo ſcriſſe »

dalla Macedonia,

I. PERSECUZIONE DELLA CHIESA DA' GENTILI.

Avendo Nerone incolpato i Criſtiani dell'incendio di Roma. Tacit. lib. 15.

Il Bellarmino (chronol.) la pone nel 57. il P. Aleſſandro nel 66. l'anno X. di

Nerone: altri nel 68.

Queſt'anno adunque furono fatte pubbliche leggi contra' Criſtiani(Euſeb. lib.2.

c.35.)e di loro fu cominciato a ſpargere il ſangue abbondantemente in Roma,

ed altrove. Per queſta perſecuzione furono martirizzati S. Paolino ſ di Lucca,

S.Torpeto, S. Romano ſ di Nepi, S. Tolommeo ſ. In Milano i SS. Gervaſio,

Protaſio,Nazario e Celſo, S.Vitale,e S.Valeria, ſua moglie. In Ravenna S.Ur.

ſicino, prima del martirio di S. Pietro : dopo S. Ermagoraſ di Aquilegia-s,

S.Fortunato ſuo Arcidiacono, S. Policetofi in Saragoza, 8 infiniti altri,

di cui non ſappiamo il nome, perche i loro Atti ſi perderono colla perſecuzio

ne di Diocletiano:che che dica il celebre Dodvello (Diſſert.Cyprian.XI.)

S.Pietro ſcrive la ſua ſeconda Epiſtola.

S.Paolo a Troade, ad Efeſo, ed a Mileto.

S. Paolo di nuovo a Roma, ove ſi giuſtifica in preſenza di Nerone.

E'imprigionato per aver convertito una concubina del medeſimo.

I Criſtiani da Geruſalemme ſi ritirano a Pella.

L'anno XIII. ed ultimo di Nerone a di 29.di Giugno furono in Roma martiriz

zati S.Pietro,e S.Paolo. Il P.Pagi ciò mette nel 65.nel Conſolato di A.Licinio

Nerva Siliano, e di M.Veſtino Attico, nel XII.anno di Nerone; il Tillem. nel

66. il Vallem.nel 67.,il Memoriale col Baronio nel 69 e così ancora il P. Aleſ

ſandro: e forſe perche Nerone imperò XIII.anni e 7. meſi.

Vi fu preſente anche S.Marco,tornato di Aleſſandria, ſecondo la Cronica Orien

tale; il quale due anni dopo S. Pietro ebbe anch'egli il martirio vicino Aleſ

ſandria. Euſebio il fa morto l'anno 63. Il Tillem. queſt'anno.

A S.Pietro ſuccedette S.Lino ſuo Vicario, a Lino fra pochi meſi S. Clemente ,

ſecondo il Pagi. -

Martirio di S.Evodio in Antiochia ſecondo il Tillem.

VII. SERGIO SULPIZIO GALBA F. di C. Sulpizio e di Mummia Acaica,

adottivo di Livia Ocellina ſua madrigna, onde fu chiamato Livius ocella - .

Sua moglie Lepida, di cui ebbe due figliuoli, che preſto morirono. Regnò in

Roma 7. meſi, e 7. giorni, avendo, ſei giorni prima di eſſere ucciſo, adottato

PISONE, e fattolo Ceſare. Imperocchè,finita in Nerone la famiglia Giulia,

cominciò il nome di Ceſare a ſignificar dignita,e a concederſi dal Senato o dal

Principe. VIII. M.
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VIII. M. SILVIO, o Salvio OTTONE, F. di L. e di Albia Terenzia. Suamo

glie Poppea Sabina, tolta a Rafo Criſpino, e poi da Nerone ritolta a lui.

. |IX. AULO VITELLIO. Sua madre seſtilia Polla, ſuo padre L. Vitellio.

Ebbe in prime nozze Petronia, che gli partori Petroniano; e poi, ripudiatala,

preſe Galeria, da cui ebbe P.Vitellio. -

X. FLAVIO VESPASIANO. Eletto da ſoldati in Oriente nel principio di

Luglio, udita ch'ebbero la morte di Ottone, ſucceduta a 16. di Aprile. Sua

madre Veſpaſia Polla, ſuo padre T.Flavio Sabino, Ebbe in moglie Fl. Domitilla,

che gli partori Tato, Domiziano, e Domitilla.

S. Leonzio Martire in Tripoli di Fenicia. “

A di 28 di Aprile Tito, figliuolo di Veſpaſiano e di Flavia Domitilla, preſe la

prima muraglia di Geruſalemme. -

A 5.di Luglio preſe la Torre Antonia,

A 1o di Agoſto è bruciato il Tempio contra voglia di Tito. . N

A 7.di Settembre ei preſe l'ultima muraglia; ed agli 8.,entrato nella Città,ordi

nò che, eccetto tre Torri, tutta ſi diroccaſſe, anche il Tempio cosi famoſo. Lo

aſſedio durò ſette meſi, e vi morirono di ferro o di fame un millione e 1oo. m.

Giudei. Altri 1oo. m. poi ne furono venduti ſchiavi, Verificandoſi cosi le e

profezie antiche, e' detto del Signore. Vedi il Comp. dell'Iſtor. Vniverſi di

Monſig. Boſſuet, e'l Tillemont.nella Ruina de'Giudei. La Ribellione del Giudei

cominciò ſotto Nerone l'anno 66. per le ingiurie che riceveano dal Preſide e

Ceſtio,o Geſſio Floro (Joſeph.lib.2.de B.Jud.cap.17., Sulpit,Sever. lib.2.)

I Criſtiani tornano a Geruſalemme,

S. Marziale ſ. di Limoges, ſecondo alcuni, Scrittore Eccleſiaſtico, da Gregorio

Turonenſe poſto nel 3. ſecolo.

Veſpaſiano e Tito trionfarono per la preſa di Geruſalemme.

Morte di S.Apollinare ſ. di Ravenna

XI.TITO VESPASIANO F.,creato Ceſare dal padre mentr'era all'aſſedio di

Geruſalemme, e poi Collega, con poteſtà Proconſolare nel 71. , dopo aver

trionfato, e chiuſo il Tempio di Giano, Sua prima moglie Arricidiº F.di Tºrº
tullo Cavallier Romano; la ſeconda Marzia Fulvia, o Furvilla, da cui ebbe

Giulia Sabina, moglie di Fl,Sabino. -

Incendio orribile del Veſuvio il di 1. di Novembre. A 2. mori Plinio il vec

chio ſoffogato dalle ceneri, mentre che con una galea troppo ſi accoſtava al

8o
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Monte. Chevrau ciò mette l'anno 81.

Morte di S.Lino, primo ſucceſſore di S.Pietro: ſecondo il Tillem.nel 78.

S.Policarpo ſi fad" e poi da S.Gio: è fatto ſ di Smirna,

XII. P. DOMIZIANO, fratello di Tito. Sua moglie Domizia Longina F. di

Domixio Corbulone,e moglie di Elio Lamia; la quale ripudiò per l'infame amo

re ch'ella portò a Paride iſtrione, dopo averne avuto un figliuolo, morto in

età tenera, e deificato: ma poi ripigliolla.

S. Procoro Martire ſcrittore Eccleſiaſtico. Vallem,

Muore S.Aniano, primo ſ.di Aleſſandria.

Martirio di S.Anacleto,da S.Epifanio detto Cleto, II, dopo S.Pietro. Tillem.

II. PERSECUZIONE, poſta dal Baronio l'89 da altri il 22,dal Pagiil 93,

Di eſſa avea il Signore dato avviſo alla ſua Chieſa, ſecondo ſi ſcorge dal librº di

S.Erma, detto il Paſtore, affinche ſi correggeſſero molti difetti, introdotti in

eſſa: imperocchè, quantunque ella fuſſe compoſta quaſi tutta di Santi» giº
cominciavano però alcuni miniſtri di lei a togliere ciò che toccava alle vedo

- Vey
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ve, e agli orfanelli, e ad approfittarſi delle offerte de fedeli, in vece di diſtri

buirle agli altri.Tillem.ex lib.3.S.Herm.cap.9. S.26. Perſecut. Domit. Queſto li

bro però di Erma, che ora abbiamo, quantunque non ſia Canonico, come dif

fini Papa Gelaſio nel C. Romano; malamente però dagli Eretici è tenuto per

apocrifo, e di autore Novaziano, che ammette una ſola penitenza ( Stephan.

Morin. Diſert.de di vortio) Vedi M.du Pin Biblioth. Nat. Alex & c.

ueſta perſecuzione di Domiziano affiſſe anche i Giudei della ſtirpe di Davide.

Euſeb.lib.3. hifi.cap.15. ch'erano ſopravvanzati dall'eccidio di Geruſalemme e

ſotto Veſpaſiano. Euſeb.cap.11. -

L'Appoſtolo S.Gio: in Roma vien poſto nell'olio bollente, e poi confinato nell'

Iſola di Patmos, una delle Sporadi, ove ſcriſſe l'Apocaliſſe, libro non ricevu

to da Greci in tempo di Sulpizio Severo. Nicephor. lib.3. cap. 16.et 17. Il Van

gelo lo ſcriſſe in Aſia in età di 92.anni, due anni dopo la morte di Domiziano.

S.Antipa martirizzato a Pergamo.

Intorno a queſti tempi vien poſto dagli Scrittori il martirio di S.Flavio Clemen

te, Conſolo e parente di Domiziano, e l'eſilio nell'Iſola di Ponza di Santa ,

Domitilla ſua nipote, moglie di S. Clemente, e di Santa Domitilla nipote del

medeſimo: come parimente il martirio di S. Andrea, di S. Dionigi Areopagi

ta, di S.Oneſimo convertito da S. Paolo, di S.Abila B. , di S.Nicodemo prete

Romano, e di S. Cleto Papa. E nelle Epiſtole attribuite a S. Clemente ſi fa

menzione di una Danae, e di una Dircea. La Chieſa di Atina in Terra di La

voro ſi vanta di S.Marco ſuo primo Veſcovo, diſcepolo di S.Pietro, e marrire

ſotto Domiziano. Tillem. Perſec.de Domit.

S.Nereo, S.Achilleo martiri a Terracina, “S.Felicula, S.Vittorino. Altri credo

no che patiſſero nel primi anni di Traiano, o ſotto Nerva.

Domiziano ucciſo da Petronio. Secondo,e da Partenio, i quali fecero immantinen,

te acclamare -

XIII. M. COCCEJO NERVA da Narni, F. di M.coccejo Nerva, e di Sergia

Plautilla. Proibi di accuſare i Criſtiani.

Dicono lapidato S.Timoteo, diſcepolo diletto di S. Paolo, e ſ. di Efeſo, mentre

ei volea con ſanto zelo impedire certe abbominevoli feſte de Gentili, dette ,

catagoge . Bolland.24.Jan., Tillem.tom.4. Hisi.Eccl.

Sciſma a Corinto, e per ſedarlo ſcriſſe S.Clemente un'Epiſtola,

S. Gio: fu per l'Editto di Nerva richiamato dall'eſilio.

XIV. M ULPIQ NERVA TRAJANO Spagnuolo, già adottato, e

creato Ceſare e Collega da Nerva, ma non Auguſto. Sua moglie Pompeja Plo

rina. Sua ſorella Marciana, madre di Matidia, la quale da Bojonio Procolo, co

me giudica il Reineſio, ebbe un'altra Matidia, e Giulia Sabina.

S. Gio: torna ad Efeſo. -, -

Morte di S.Clemente Papa, III. ſucceſſore di S. Pietro. Il di lui martirio vien

oſto in dubbio (Tillem.Tom.IV. Hiſt.Eccl. In S.Clem.art.5.) nientemeno che »

e altre coſe, che del ſuo corpo gittato in mare ſi narrano in una leggenda (ſe

mal non mi ricorda ) ſtampata colli impertinenti ſcritti, attribuiti ad Abdia ,

ſ di Babilonia in Parigi in 8. per opera di Volfango Lazio: li quali ſcritti,fu

rono condannati da Papa Paolo IV. Xixt.Senenſ.Bibliot.Sanct. -

Intorno alla ſua ſucceſſione alla Cattedra di S. Pietro in Roma ſi diſputa fra gli

eruditi: e la quiſtione è di molta importanza, perchè gli Eretici,per torre l'or

dine della Gerarchia, e l'unità del capo, vorrebbono (come ſi sforza di prova

re anche Claudio Salmaſio nelle ſue lettere) che Lino, Cleto, o ſia Anacleto,

e Clemente, fuſſero ſtati tutti e tre nel medeſimo tempo Anziani,o Preti, de

ſtinati da S. Pietro alla cura della Chieſa di Roma, e che tali foſſero reſtati do

pola di lui morte, - - -

Egli
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È i è certo, ſecondo S.Epifanio (adv.haer.27. c.6.) e Ruffino, e Beda, ſeguitati

da Baronio, e da Bollando, che S. Pietro, e S. Paolo,vedendo di non potere ,

fare continuamente dimora in Roma, eſſendo ſpeſſo coſtretti a far viaggio,e a

gire attorno predicando il ſanto Vangelo, ſcelſero alcuno come loro Vicario,

(o pur come Veſcovo Appoſtolico, non addetto a niuna Chieſa, ma al mini

ſterio di gir propagando la S. Fede) richiedendo il gran numero de Criſtiani

in Roma di aver qualche perſona, chep" ademplire le ceremonie, le ſo

lennità, e doveri di Veſcovo. Perciò ſi legge nelle Conſtituzioni Appoſtoli

che che S.Paolo (congiuntamente con S. Pietro, giuſta lo che dice S. Ireneo)

ordinò S. Lino Veſcovo di Roma, molto tempo prima che S.Pietro moriſſe,

acciò che governaſſe quella Chieſa durante la ſua aſſenza: e Rufino aggiunge

a Lino S.Anacleto, ſeguitato da Anaſtaſio Bibliotecario, e dal Card. Baronio:

i quali però notano che Lino & Anacleto non aveano miga autorità uguale a

quella di S.Pietro, di modo tale che poteano dirſi più toſto Coadiutori (Vedi

l'Hiſt.Eccl.dell'Ab.di Fleury"èi Ma,come che Tertulliano dice eſpreſ

ſamente (de praeſcript. c.32.) che S. Clemente fu ordinato Veſcovo da S. Pie

tro; il Bollando ed altri ſono ſtati obbligati a porre tutti e tre inſieme, cioè Li

no, Anacleto, e Clemente in uno ſteſſo tempo: maſſimamente leggendoſi ap

po Rufino che quantunqne S.Lino, e S.Anacleto aveſſero amminiſtrato il Ve

ſcovado di Roma, vivente S. Pietro; queſti nondimeno ſcelſe alla fine S.Cle

mente per ſuo ſucceſſore nella Cattedra e nella dottrina. Till.in S.Clem. art. 1:

Da una lettera però di S. Clemente ſteſſo ( 1.ad Corint. e 64. ) data in luce dal

Cotelerio, ſi raccoglie, come giudica ancora S.Epifanio (haereſ 27.c.6.) ch'egli

per fuggire ogni diſcordia rinunziò il Ponteficato, e non volle amminiſtrarlo

ſe non dopo la morte di S.Lino, e di S.Anacleto. (Bolland.Pontif p. 15. Natal.

Alex.tom.I., Tillem.not.in S.Clement.) Al Tillemont ſembra ragionevolmente

probabile il dire che coſtoro governarono la Chieſa Romana prima della morte

degli Appoſtoli,ma non come Veſcovi; e che,morto S.Pietro, gli ſuccedeſſe Li

no, a Lino Anacleto, ad Anacleto Clemente, il quale da S.Ireneo è poſto cer

tamente in terzo luogo dopo gli Appoſtoli reirº rirº dºmà rºr A'mosiaar(Iren. lib.3. cap.3.) n

Anacleto è chiamato ne'libri de' Greci Aneneleto, cioè irriprenſibile; e da-

S. Epifanio, e da Rufino è detto Cleto per abbreviazione. S.Agoſtino,Ter
tulliano,ed Ottato Milevitano il mettono dopo S.Clemente con manifeſto cr

rore, abbracciato dal P.Pagi; il quale avendo troppo fede alla Cronica di Da

maſo, forſe per eſſere ſtata trovata più di freſco, vuole che Clemente rinun

ziaſſe nel 77. dopo 1o anni di Ponteficato, e ſuo ſucceſſore eſſere ſtato Cleto i

(laddove altri dicono S.Lino morto nel 79.) cioè nel 1. anno di Tito. A Cle

to fa ſuccedere Anacleto nell'83., ad Anacleto Evariſto nel 95, ad Evari

ſto di nuovo Clemente, ch'ebbe il martirio nel 1oo. E quindi è nato un'al

tro errore di far due Papi diverſi Cleto, ed Anacleto ; l'uno innanzi, e l'altro

dopo Clemente, come ſi vede nel Memoriale; o pure amendue innanzi, coms

fa il Baronio; o amendue dopo, come in un'antico Ponteficale, di cui ragio”

na il Tillemont. Not. 2. & 5. in S. Clement., e della cui fede ſi può fare a Sº.

mento da ciò che tralaſcia tre Pontefici, Anacleto, Eleuterio, e Kefirine. Vedi

intorno a ciò Natal.Alex.tom.3., Bolland. Pontift.217., Du Pin Biblioth. p.78.

Fleury Hiſtor.Eccleſ.lib.2., Petr.Halloix.in vita S.Irenaei,6 e.

Certamente con molto giudicio afferma il Tillemont, che fino a S.Ponziano la º

Cronologia de Pontefici Romani è tanto piena di oſcurità e di dubbi, che

difficiliſſimo ei ſembra di farne un ſiſtema che regga a martello: cosi per quel

io che ſi attiene alla durazione di ciaſcun Ponteficato, come per quel che ri

guarda il tempo in cui reſſero la Chieſa,(Not.in s.clem.). E perciò noi ci aſter
remo di porre in queſti anni alcun ſegno nel margine, ſignificante Pontefice i

per non parere di voler decidere quel che tanti dotti uomini, e verſatiſſimi
- C lIl
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in queſte coſe, in cui noi ſiamo novizi, non hanno potuto determinare.

Rifiuta dottamente il medeſimo Autore coloro i quali fanno Aniceto, e non Pio

ſucceſſore d'Igino. Egli dà a Pio 15.anni di Ponteficato,con Niceforo,ed Eu

tichio; laddove gli autori Latini gli danno aſſai più,benchè fra di loro diverſi.

Tra gli Scrittori di queſto primo ſecolo ſi dee forſe dare a S.Barnaba il luogo che

gli han voluto torre i Socciniani, a cagion che dalla Epiſtola che di lui abbia

mo ſi pruova chiaramente la divinità di Geſu-Criſto: Ella fu pubblicata da

Ugone Menardo, e da Iſacco Voſſio, e quindi fu illuſtrata da Gio: Battiſta

Cotelerio. Il P.Aleſſandro la dice apocrifa, cap.X. art.7. Saec.I. Il P.Pagi ſta

in pendente. Il dottiſſimo Ab. Bencini l'ha per genuina nella ſua Idea primi

saeculi,ſtampata in Roma nel 17o7. : nè può dubbitarſi ch'ella non ſia degna

di ſomma venerazione, e almeno coſa del II ſecolo. Del libro di Erma è det

to di ſopra. S.Clemente Papa,S.Ignazio Martire.Apocrifa è l'Iſtoria di S.Gio:

Appoſtolo, che va ſotto nome di Procoro: gli Atti di S.Paolo e di S. Tecla: la

lettera di N.S. al Re Agbaro: l'Epiſtole di S. Paolo a Seneca, e di Seneca a

S.Paolo : li martiri di S. Pietro, e di S.Paolo, attribuiti a S.I.ino Papa, ed al

tri. I Canoni Appoſtolici ſono da venerarſi per l'antichità e per la dottrina:

ma nel principio del VI ſecolo ſe ne leggeano ſolamente 5o., i rimanenti ſino

ad 85. furono aggiunti da Gio: Scolaſtico, quali tutti furono approvati nel

Vl. C. di Conſtantinopoli ſotto Giuſtiniano II. Vedi la Biblioteca di Siſto Sa

neſe, e lo ſpecial libro con cui li difende Franceſco Turriano da Centuriatori

di Magdeburgo. Vedi Natal. Alex. diſſert. XVII. Saec.I. Non così le Conſti

tuzioni Appoſtoliche, (Idem diſſert-XVIII.) le quali contengono qualche falſa

dottrinai e malamente il Memoriale ne fa autore S.Clemente Papa, di cui ap

pena abbiamo due Epiſtole certe, e qualche frammento. Gli ſcritti che van

no ſotto nome di S. Dionigi Areopagita,il P.Aleſſandro vuole che ſian di lui,

ma gli ſi" il Tillem. Vedi Launoy, de duob. Dyonyſ , Morin. de Sacr.

ordinat. Schelitrat.Antiqu.illustr. part.2. Chifflet diſert peculiari.

º" agli Oracoli Sibillini, que che oggidi vanno attorno ſono certamente

alſi, e l'artificio di alcuni verſi ben dimoſtra non eſſer fatti con quell'eſtro che

ſi narra delle Sibille. Vedi Nat.Alex. Diſſert de Sybill., ed altri Autori che ne

trattano ſpezialmente.

III. PERSECUZIONE: in Oriente più fiera.

Euſebio la pone nel 1oz., ſenza ragione: il Pagi nel 112.

Ella fece avere la corona del Martirio a S.Ceſario in Terracina, a s. Roſimo in Piſi

dia,a S.Giacinto, a S.Eudocia a S.Foca, a S.Rufo, a S.Romolo Maggiordomo del

l'Imperadore, a S.Bar/imèo ſ., a S.Sarbelo, e a S.Bebea ſua ſorella.

S.Giovanni Vangeliſta mori ad Efeſo in età di 89 anni, o di 91. Altri nel 1o4.

Cherici Regolari d'Ionia,inſtituiti da S. Policarpo ſ. di Smirna.Vallem.Elem.

Intorno a queſto tempo era ſ di Jerapoli in Frigia S. Papia, principale autore º

della ſetta de Millenari: la quale opinione fu per qualche tempo adiaphora.

S. Ignazio ſ. di Antiochia eſpoſto alle fiere in Roma. Tillem. Nel 1o9, ſecon

do Chevrau. Il Pagi giudica nel 116. e con buona ragione. Le di lui oſſa fu

rono riportate in Antiochia, e S. Policarpo ne raccolſe le lettere.

Circa il medeſimo tempo fu crocefiſſo S.Simeone,figliuol di Cleofa,e fratello cu

gino del Redentore, e ſecondo ſ di Geruſalemme, in età di 12o anni. -

Cherici Regolari di Soria, inſtituiti da S. Ignazio.

Morte di Evariſto Papa, ſucceſſore di S. Clemente, ſecondo il Tillemont Tom.V.

Il Memoriale il fa morto nel 121. Il Pagi nel 1o8.

Queſt'anno giudica il Noris (Epiſt. conſular.) che Traiano riſpondeſſe all'Epi

ſtola di Plinio circa il perſeguitare i Criſtiani. Il Pagi (ad ann.1o2.) la difteri

ſce ſino al 112. Tillemont dice nel 1o4. -

Dedicazione della Piazza, e della Colonna Traiana in Roma. Chevrau ciò po

ne nel 115. » il Pagi nel 1o8. ſeguendo la Cronaca di Damaſo.

Dell'
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Appreſſo il P.

Dell'Ereſia degli Elceſaiti, vedi il Mem.ſec. 2.AH. Noi qui noteremo come vi è

inciampato diſavvedutamente il P.Foreſto (Mappamondo Istor. Tom.III part.1.

Edix. Ven. 17o 1. pag. 1o4.) ." parlando del fatto controvertito di

Marcellino Papa nel C. di Sinveſſa, dice queſte formali parole: rutta volta

percheſenza pregiudizio della Fede potè cader Marcellino nell'eſteriore, onoran

do quegl'Iaoli e ritenendo nel cuore la vera Fedespar bene che l'autorità del Mar.

tirologio e del Breviario ad ogni altra ſi preferiſca. E'I peggio è che nella Tavo

la degli Eretici tace gli Elceſaiti: de quali vedis.Epiph.19. c.1., Tillem.Memor.
Eccleſ. tom.2R" 5. Natal.Alex.Saecul.2. Diſſert.XII.

atale di Aleſſandro Diſſert.1. saecul.2. ſi legge dottamente con

futata la favola della liberazione di Traiano dalle pene dell'inferno per le ora

zioni di S.Gregorio, ſcritta la prima volta da Gio; Diacono, che viſſe ben 3oo.

anni dopo il Santo. Ripugna ella a primi principi della buona Teologia ,

quaſi il Santo Pontefice aveſſe voluto orare, per un dannato perſecutore della

Chieſaso le pene dell'Inferno non fuſſero ſenza fine;o poteſſe riceverſi il frutto

dell'orazione da chi non è morto nella Comunità de' Fedeli,colla fede e con la

carita; o ſenza il rinaſcere col S.Batteſimo poteſſe alcuno entrare nella Gloria;

o doveſſero alcune private rivelazioni prevalere alla coſtante dottrina della ,

Chieſa, e alle rivelazioni generali a lei fatte dal Signore; o finalmente poteſſe

alcuno conſeguire la ſalute eterna, niſi a Chriſto º per chriſtum. Di queſt'ul

timo argomento (fuor della controverſia di Traiano) come che può ſervire in

molte altre occaſioni, ove ſi dice coll'autorità di S.Giuſtino, di S.Epifanio, e

di S.Clemente Aleſſandrino, che in tutti i Secoli è ſtata neceſſaria alla ſalute

la cognizione di Criſto, almeno oſcura e confuſa, vedi il Baron.Apparat.n.1.,

xist.Senenſ Bibl.Santi.lib.6.annot.51., Roſveidium adv.Caſaubonum Tab. 1.Ta

lionis pro defenſione Baroniise; c.

116 | Martirio di S.Aleſſandro Papa, ſecondo il Pagi, gli ſuccedette S.Siſto I.

117 | XV. P. ELIO TRAJANO ADRIANO, F. di Elio Adriano e di pomizi

Paulina, adottivo ſui" di Traiano. Sua moglie Giulia Sabina, figliuola di

Marciana, ſorella di Trajano.

119 | Il Tillemont mette in queſt'anno la morte di S. Aleſſandro Papa, laſciando in

dubbio s'ei fuſſe martire: a cui ſuccedette S.Siſto I. che nel 128. (Tillem.Per

ſec.di Hadrian.pag.515.) ebbe il martirio: a Siſto S.Telesforo che fu martiriz

zato nel 139.: a Telesforo S.Igino che pati nel 142: a S.Igino S.Pio, che pati

nel 157. Il Memoriale pone, come può vederſi, S.Aleſſandro morto il 132.,

obbligato a ciò fare dall'aver poſto Anacleto, e non Evariſto ſucceſſore di

Clemente, S.Siſto nel 142, S.Telesforo nel 154., S.Igino nel 158., S.Pio nel

167., S.Aniceto nel 175., S. Soterio nel 179. Il Vallemont pone S. Clemente

morto nel 1o1, Anacleto nel 1o7., Evariſto nel 119., Aleſſandro nel 13o. Si

ſto I. nel 141 , Telesforo nel 152., Igino nel 156., Pio nel 165., Aniceto nel

173., Soterio nel 177., Eleuterio nel 192. Il Panvinio, citato dallo Chevrau

(lib.4.cap.2.)dice quattro ſucceſſori di Siſto morti nella perſecuzione di Adria

no. Ma Adriano viſſe ſolamente ſino al 138., nè la perſecuzione moſſa da lui

potè durare ſotto Antonino più che ſino all'anno 152. poiche queſt'anno An

tonino ſcriſſe in Aſia a favor de' Criſtiani (Euſeb.lib.4.cap.13.63 26.Tillemont.

in S.Giuſtino Mart.) onde non par veriſimile che la violenza della perſecuzio

ne fuſſe durata in Roma, e in Europa. Altri Cataloghi dicono ciaſcuno di

verſamente. Per me Davusſum, non oedipus. Un punto certo ben truovo

ſtabilito dal Tillemont (Not in s. Clement. ) che S. Igino era morto molto

tempo prima del 15o. Imperocchè egli è certo che San Giuſtino martire

ſcriſſe la ſeconda e maggiore Apologia nel 15o., & ivi parla di Marcione»

come di un'Eretico già famoſo. Or Marcione, per teſtimonianza di Santo

Ireneo (lib. 1. c. 28.) e di S. Epifanio ( haereſ42. cap.1.) non fu cominciato
C 2, a I10
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a nominare che dopo la morte d'Igino. Dunque dalla morte d'Igino al 15o.

videe eſſere ſcorſo tanto tempo , quanto baſta a render famoſo un'eretico an

cora oſcuro.

S. Quirino,S.Erma, S.Teodora ſua ſorella, S.Evanzio, S.Teodulo martiri.

IV. PERSECUZIONE, poſta da Euſebio nel 12o. . .

Il Tillemont ha per favoloſi tutti gli Atti, che ſi leggono del martirio di S. Eu

ſtachio, anche que del P.Combefis. -

Martiri in Roma, e nelle vicinanze S. Mario, S.Euſtachio, S. Getulio marito di

S.Simforoſa, S.Amanzio col fratello, S.Cereale, S. Primitivo e ſuoi compagni

Creſcenzio, Giuliano, Nemeſio, Giuſtino, Stattèo, & Eugenio; S.Zotico, ſti

mato dal Baronio lo ſteſſo che S.Getulio, S.Simforoſa con VII. figli.

In Lombardia S.Marciano ſ di Tortona, S. Secondo ad Aſti, S.Calocero ad Al

benga,S.Primo e S.Marco a Trieſte,S.Terenziano ſ.di Todi,S.Fauſtino,Diaco

no, S.Giovito prete, e S.Afra a Breſcia, nel 133. ſecondo l'Henſchenio, S. Se

rapia Vergine e S.Sabina vedova nell'Umbria, S.Sofia con 3 figliuole,S.Eleu

terioſo e S.Anzia ſua madre. -

In Sardegna S.Antioco, S.Gabino, S.Criſpolo.

In Efeſo S.Ermiona figliuola di S.Filippo uno de'r.Diaconi. S.Eupſiſco in Ceſa

rea di Cappadocia, “Santa Zoe, e S.Eſpero ſuo marito,con S.Ciriaca,e S.Teo

dolo loro figli, - -

Morte di S.Auxibio, primo Veſcovo di Solea in Cipri. -

S.Quadrato, e S. Ariſtide preſentarono all'Imp. le loro Apologie aprò de Cri

ſtiani, che poi ſi ſono perdute, eccetto qualche frammento del primo appreſſo

Euſebio (lib.4.cap.3. Hift.Eccleſ.) e ceſsò la perſecuzione.

Mori S.Siſto" il Pagi, ſuccedendogli Telesforo.

Apelle ed Ariſtone furono ancora Apologiſti circa il 134. Tillem.

Morte di S.Erone terzo ſ. di Aleſſandria.

Di S.Siſto Papa, ſecondo il Tillem.

Adriano vietò le vittime umane. Tillem in Adrian pag.458.

Adriano pubblicò l'Editto perpetuo di Salvio Giuliano.

Vuol fare Geruſalemme Colonia Romana col nome di Aelia capitolina: cagio

ne di nuove rivoluzioni nella Giudea nel 134. , e di nuova rovina di Geruſa

lemme. Euſeb. lib. 4. c.2., Dio Caſſ. in Hadriano.

Morte di Giuſto, quinto ſ.di Aleſſandria. Tillem, Converſione di S.Giuſtino .

CEJONIo coMMoDo VERo fatto Ceſare da Adriano,che nel 13o. avealo adot

tato col nome di Elio Vero: morì nel 138.

Adriano eſeguiſce il ſuo proponimento, collocando nel Tempio il ſimolacro di
Giove Olimpio,e vietando a Giudei l'entrata in Gieruſalemme. In Bettelem

me poſe quel di Venere. Il Vallemont ciò mette nel 135. In queſta ribellione

de' Giudei, 58o.m.di eſſi furono ucciſi,o fatti ſchiavi.

Aquila da Ponto, prima Criſtiano, poſcia eſſendo ſtato ſcomunicato per l'affet

to alla Aſtrologia Giudiciaria, ſi fece Giudeo, ed, appreſa la lingua Ebraica,

fece una traduzioone del Vecchio Teſtamento in Greco.

Martirio di S. Telesforo Papa, e gli ſuccedette Igino (ſecondo il Pagi) il qual

mori nel 141., ed ebbe ſucceſſore Pio, -

XVI. T. ELIO ADRIANO ANTONINO PIO, figliuolo di Aurelio Ful

vio Conſolo, e di Arria Fadilla, figlia di Arrio Antonino, e di Bojonia Procilla.

Adottato da Adriano dopo la morte di Elio vero. Sua moglie Fauſtina, fi

gliuola di Annio Vero, da cui ebbe due maſchi, e due femmine: cioè M. Aur.

Fulvio Antonino, M. Galerio Antonino, Aurelia Fadilla, 8: un'altra , di

cui s'ignora il nome. Adottò M. Aurelio, e L.Vero F.di Elio per volontà di

Adriano.

- Con



An.
ITFTETRTA DTS RTRTOTTA NT 21

l

Chr.

I39

I 4o

I 42,

I43

247

I 5o

I 5 I

I 52

I 53

I 57

I 6o

I 6 I

156

Con buone conghietture dice il Pagi che intorno a queſti tempi S. Giuſtino M.

preſentò la ſua prima e maggiore Apologia all'Imp.Antonino Pio,e a L.Vero

Ceſare, e non già nel 148. o più tardi, come crede il Baronio ed altri.

M. AVRELIo fatto Ceſare.

S.Telesforo Papa martire, Tillem. Secondo altri nel 152. e gli ſuccedette Igino,

Papa Siſto fatto morire, ſecondo lo Chevrau,che il Tillem, pone nel 128.

Valentino Eretico venne a Roma, ed era tenuto per Cattolico.

In tempo del medeſimo Igino vi venne anche Cerdone.

Ariſtone da Pella ſcriſſe il Diſcorſo tra Giaſone e Papiſco.

Morte di S.Igino Papa. S.Pio fu di lui ſucceſſore. Tillem.

Marcione,ſcomunicato da ſuo padre ſ. nel Ponto, viene a Roma per eſſere am

meſſo alla comunione; e, rifiutatagli, ſi fa ſeguace di Cerdone,

Morte di Erote quinto ſ. di Aleſſandria.

Morte di Eumene ſeſto ſ. di Aleſſandria.

Valentino, ſcomunicato in Roma, ſe ne va in Cipro, e dà principio alla ſua ſetta.

M. AVRELIo fatto Collega con poteſtà Proconſolare.

S.Giuſtino preſenta la ſua Apologia ad Antonino, ſecondo il Tillemont.

Cominciamento degli Eretici Ofiti.

Scithiano, primo autore de Manichei, vivea.

Morte di S.Papia ſ di Jerapoli, Tillem.

A S.Pio ſuccede S.Aniceto, ſecondo il Pagi. -

Lettera di Antonino in Aſia a favore de Criſtiani, diverſa da quella di M. Au

relio. Pagi.
-

Morte di Marciano ſettimo ſ. di Aleſſandria.
- -

Dell'Ereſia de'Gnoſtici, vedi S.Ireneo lib.1.cap,24. S.Epiph. haer,26 Aug haer,6.

i Morte di Papa Pio, ſecondo il Tillem, e gli ſuccede S. Aniceto... -

Diceſi che S. Pio I. Papa ordinò che ſi celebraſſe la Paſqua in di di Domenica

ſecondo ſi uſava fin dal tempo degli Appoſtoli; e citaſi Euſebio: Ma lº Scali
gero, ſeguendo l'autorità de'M.SS. non ha ciò poſto nella ſua Edizione e

di Euſebio. -
-

Morte dell'Ereſiarca º Valentino,

XVII. M. AURELIO ANTONINO Filoſofo, detto prima ANNIOAN

TONINO figliuolo di Annio vero, e di calvilla figliuola di Calviſiº Tulº

due volte Conſolo. Adottivo di Antonino Pio,di cui ſposò la figliuola ºſi

na, nipote di Adriano Impi dando Lucilla ſua figliuola a L.Antonino Verolº
quale in ſeconde nozze preſe Pompeiano, che fu fatto poi morire da Commodo

tuo fratello. Ebbe ancora M.Aurelio altre figliuole:cioè Fadilla,fatta pur no

rire da Commodo,Domizia Fauſtina, sabina, e Lucilla minore, moglie di Per

tinace . * - - -

XVIII. L. AURELIO ANTONINO VERO, collega e fratello adottivo.

Sua moglie Lucilla, figliuola di M. Aurelio. Ei mori nel 17o.

S.Aniceto Papa ſuccede Soterio, ſecondo il Pagi. Il Tillemont dice nel 178.

V. P E R S E C U Z I O N E - - -

Secondo Piuſebio nella Cronica l'anno 167. ad iſtigazione di Creſcenzio Filoſo

fo Cinico, che avea diſputato con S.Giuſtino. E allora furono i primi Martiri

nelle Gallie, Salpit. Sever. lib.2. Il Vallem, la pone nel 163., -

ºiºno per eſſa il martirio S.Ermia ſoldato, S.Vittore ſoldato, e ſua mºglie 2

Sºººia, da Greci detta Stefania, S.Publio ſ di Atene. In Roma S. Aleſ

ſandro L., S.Giuliano a Sora, o ad Atina, S.Concordio, (altri diconº ſotto

Aurelº)S. Ponziano a Spoleto,S. Lazzaro Diacono in Iſtria, S. Potito in

ºgna,Santa Paraſceva Santa Veneranda. Nelle Gallie S.Severino, S.Fe
-- liciano
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liciano, S. Eſuperio, S.Traſea a Smirna, S.Sagariſ in Laodicea; S.Sinforiano

in Autun, che malamente il Baronio pone ſotto Aureliano. Pagiadan.272.

S.Gliceria in Eraclea. Tillem. perſec.da M.Aurpag.744. Pagi ad ann.593.

S.Felicita in Roma con 7.figli, Gennaro, Felice, Filippo, Silano, Aleſſandro,Vi

tale, e Marziale. Tillem. perſec.de M.Aur. Il Vallem.la pone nel 173.

Seconda Apologia di S.Giuſtino, eſſendo ſtati martirizzati in Roma S. Tolom

meo e S. Lucio. Ma chi pone queſti Santi nel 166. convien che poſponga e

l'Apologia, e la morte di S.Giuſtino. -

Peregrino Apoſtata, Filoſofo Cinico, già detto Proteo Criſtiano, di cui favella il

Dialogiſta Greco, ſi brucia volontariamente per vanità ne giuochi Olimpici.

Lucilla fu maritata a L. Vero.

S.Giuſtino decapitato in Roma con Caritone, Evelpiſto, Jerace, Peone, e Libe

riano, ſuoi compagni. Pagi ad ann.163. Il Tillem dice nel 167.

S.Germanico eſpoſto alle fiere a Smirna, ſotto il Proconſolo Stazio Quadrato.

S.Tolommeo martire in Roma, per aver convertito una gentildonna.Tillem.

S.Policarpo ſ. di Smirna, diſcepolo di S. Gio: Evangeliſta bruciato. Chevrau ciò

mette nel 162., Vallem.nel 165. Il Valeſio not. ad Euſeb. nel 167.o 169.

con MoDo, e VERo figli di M.Aurelio fatti Ceſari.

A pologia di Atenagora. Pagi ad ann.165.

S.Aniceto Papa morto in Roma, ſecondo alcuni martire Till., e ſuccede Soterio.

Agrippino ſuccede a Celadione nel Veſcovado di Aleſſandria. Tillem.
S.Teofilo ſuccede in Antiochia ad Erote. -

Apologia di S. Melitone ſ. di Sardica in Lidia, a cagion di alcuni Editti contra'

Criſtiani, non dell'Imp. , ma di certi Magiſtrati particolari di alcune Città

(Dodvell. diſſert.Cyprian XI.)

M.Aurelio fece perciò un'Editto, con cui ceſsò la perſecuzione in Aſia . chron.

Alex. apud Pagium ann. 152. Il Tillem. mette l'Apologia di Melitone nel 17o.

Morte di L.Vero.

Eleuterio ſuccede a Soterio Papa,ſecondo il Pagi; ſecondo il Tillemont nel 177.

o 178.

Taziano, già diſcepolo, e de più dotti di S.Giuſtino, divenuto arrogante a ca

gion della ſua erudizione, abbandonò la Chieſa Cattolica, e feceſi in Meſopo

tamia Capo ed autore degli Eneratiti o Continenti, de Severiani, degli Appo

ſtolici, degli Idroparastati o Aquariani (diverſi da quelli contro a quali ſcrive

S.Cipriano Epift.63. Pagi ad ann.154.) Preſegli Eoni inviſibili, i principati, e

le produzioni da Valentino, da Marcione due divinità, e'l biaſimo del matri

monio, e del mangiar carne, e del beer vino, onde in vece di vino uſava l'ac

ua nel ſagrificio, di che venne il nome d'Idroparastati, e da Doceti che la carne

º Geſu-Criſto fu apparente. Diſſe del ſuo , che Adamo non potea eſſere ſe e

non dannato. I ſuoi diſcepoli diceano (ſecondo S.Epifanio haereſ47.) che il

diavolo ha una potenza non ſottopoſta alla volontà di Dio,anzi oppoſta a tut

tele di lui operazioni. Scriſſe Taziano un'Evangelio (aſſai diverſo dall'Armo

nia Angelica di Ammonio Aleſſandrino) facendo un centone delle parole de'

IV. Evangeliſti, e togliendone ſolo la Genologia del Signore dalla ſtirpe di

Davide. Quale opera oggidi non abbiamo, e'l Baronio la confuſe con quella

di Ammonio.

I Severiani furon detti da Severo Tazianiſta, ma contrario in alcune coſe alla ,

dottrina di Taziano.

Gli Apotattici, detti anche Cathari,aggiungeano agli altri errori, che non potea

no ſalvarſi coloro che poſſedeano beni, o erano ammogliati: e non riceveano

alla loro comunione coloro che una volta erano caduti in peccato. Duravano

ancor queſti Eretici nel tempo di S.Baſilio, e ſi rinnovarono in quello di S.Ber.

nardo. Vedi Tillemont. Hiſi.Eccleſ. rom.VII., o ſia 3. par.Tom.ii.

Eraeleone fu ancora un'Eretico di que tempi, diſcepolo di Marco, e dicea che -

l po
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poteano le anime de'difonti ſalvarſi, orando ſolamente ſopra i loro corpi, 8:

ungendone il capo con olio, balſamo, ed acqua. -

Teodoto fu Orefice di meſtiere, e Capo de' Melchiſedeciani. Dicea, eſſere Mel

chiſedecco nato ſenza padre, e ſenza madre, ed eſſere ſtato maggiore di Geſu

Criſto, perchè queſti fu mediatore degli uomini, e quegli degli Angeli, Vallem.

Priſca, Maſſimilla, e guintilla furono Montaniſte,e falſe profeteſſe. Vedi Tillem.
Montaniste».

Apelle Marcionita, poi Ereſiarca, facea ſentirſi nel 18o. Tillem.

Fuvviancora l'Eretico Ermogene, contra a cui ſcriſſe Tertulliano, e parimente

Bardeſane Soriano, uomo dottiſſimo, che cadde negli errori di Valentino, e ,

negò la reſurrezione della carne. S.Epiph.haereſ.46. c.2. Suo figlio Armonio fu

pure eretico, che aggiunſe qualche errore a que del padre, Theodoret.

Simmaco Sammaritano pubblicò una Traduzione della Bibbia, -

In tempo di M.Aurelio fiori S.Dionigi ſ. di Corinto,diverſo dall'Areopagita,che

fu martire. Le di lui 7. lettere Cattoliche,o univerſali, ſono celebrate da Euſe.

bio (lib.4 c.2 1.6 c.)

Parimente S.Claudio Apollinare ſ di Jerapoli & Apologiſta. Tillem.

Martirio de' SS.Gervaſio e Protaſio.

S. Aniceto Papa,come dice lo Chevrau. Vedi di ſopra. - -

L'Imperadore circondato da Quadi ſi ſalva per le orazioni de Criſtiani, che im

petrarono una pioggia; e perciò comanda in pena della vita che non ſiano ac

cuſati: ma non laſcia di perſeguitarli. Euſeb. lib.5. c.5. Vedi Hermanni Viſii

Diatrib.de legion. Fulminatrice,6 c.Amſtel.1683.

coMMoDo creato Auguſto con poteſtà Proconſolare extra Vrbem.

S.Fotino ſ di Lione,S.Attalo, S.Blandina,S.Benigno, S.Sinforiano, S.Aleſſan

dro Medico,S.Andocio, S.Tirſo, S.Felice, Santa Floccella,S.Marcello, S.Va

leriano, S.Pontico di anni 15. , Santa Bibliada, con 45. altri martirazzati nel

le Gallie, eſſendoſi riacceſa la Perſecuzione.

Vezzio Epagato * Santo Diacono Vienneſe,S,Maturo,S.Epipodio, S.Pſeuſippo.
Altri molti martiri a Bizanzio.

Morte di S.Soterio Papa. Tillem. - -

Apoſtaſia di Teodozione da Ponto, º dalla Cronica di Aleſſandria poſta nel 184.

Apologie di Atenagora, e di Miltiade.

Converſione di Lucio Re d'Inghiltera. Tertull.adv.Jud. cap.7., Beda,6 alii.

XIX. M. AVRELIO COMMODO ANTONINO, F.di M.Aurelio Anto

nino, e di Fauſtina. Si truova talora ne marmi e nelle medaglie col prenome

di Lucio. Sua moglie Criſpina, ch'ei fece morire, F di Bruzio Preſente.
Morte di Papa Eleuterio, ſecondo il Pagi, e gli ſuccedè Vittore.

Vorrei che gli studioſi ſi faceſſero un catalogo de' Pontefici Romani, e vi met

teſſero allato in molte colonne parallele i loro anni, ſecondo la diverſica delle

ºPºioni, per averle tutte ſotto l'occhio come in un quadro, -

Apollonio enatore Romano martire. Chevrau." 186. giuſta Tillem. Vedi

- Pagi ad ann. 187.

- 9ºntroverſie nella Chieſa per lo di della celebrazione di Paſqua. Vedi S.Ireneo.
Alle due traduzioni della Bibbia, cioè a quella de LXX. ea quella di Aquila

- º aggiunte quella di teodozione Tazianita.
Je uhda Ebreo,per ſoprannome Hakkadosh, o il santo,& Hannasù o Principe e

-

Per eccellenza Raeli, figlio di Rabbi Simeone, e padre di Rabbi gamaliel • Per

ºpºliº che non ſi perdeſſe la Tradizione di viva voce, compoſe il Talmud,
ifiº il corpo della dottrina dei Giudei, contenente il dritto civile, e canonico,

a legge ſcritta, e la di lei interpretazione. La chiamano legge di viva voce,

Sºnºla paſſata da Dio a Mosè, da Mosè a Gioſuè, quindi a 7o. Anziani,

ºa queſti a'Profe e, da profei alla Sinagoga Grande,e dalla Sinagoga ?'ºb

lIlla
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bini. Ciò accadde ſotto l'Imperio di Commodo, ſecondoChevrau lib.4. cap.3.

Vi è ancora un Talmud, detto Geroſolimitano, fatto per gli Giudei della Paletti

na circa l'anno 23o., o ſecondo altrinel 3oo.

Il Talmud di Babilonia è più ſtimato. La prima parte chiamaſi Miſchna, conte

nente la legge,e le tradizioni da Mosè ſino a Jehuda. Ella è diviſa in Trattati,

queſti in Capitoli, e Capitoli in Mishne, o Aforiſmi. La ſeconda parte è det

ta Gemara, cioè compimento, o perfezione, e contiene le controverſie de'Dot

tori colle loro deciſioni. Queſto Talmud Babilonico fu finito l'anno 4oo., ſe

condo altri il 5oo. da Rabbi Aſsè. Chevrau loc.cit.

Dopo ſcritte queſte coſe, ho letto la lettera del Tillemont al dottiſſimo P.Lamy

intorno all'antica Paſqua de' Giudei, ed ho trovato nell'artic.XIV. che quan

tunque da alcuni ſi creda che la Miſcha ſia antica dall'anno 19o., niente però

di manco il P.Morino (exer.bibl.7." e'l P.Pezzerone (nella difefa del

libro (Antiquitè des temps) ſtimano ch'ella fu fatta nel principio del VI ſecolo,

fondandoſi ſul ſilenzio di Origene, di S.Girolamo, e di S.Epifanio, e ſopra un

luogo di S.Agoſtino (contr. adverſar.leg. & prophetar. 2. cap.1.) nel quale af

ferma che i Giudei nel tempo ſuo non aveano tradizione ſcritta. Che le huda,

benche giudizioſo e dotto fra Giudei, non diſteſe in iſcritto ſe non la tradi

zione popolare, la quale non potea eſſere ſe non piena di molte favole, e per

ciò a'º" ſteſſi fu vietato di leggerla dall'Imp. Giuſtiniano nel 541. Che il

comento vi fu fatto da Johanan 1oo. anni dopo, e, ſecondo il Morino, circa ,

l'anno 62o. in tempo di Eraclio: il che ſi" Gemara o Talmud di Geruſa

lemme, di cui ſi tien poco conto dagli ſteſſi Giudei, a cagion dell'oſcurità.

Quanto al Talmud Babilonico, eſſere ſtato incominciato da Rabi Aſsè (Mo

rin.cap.4 Peºron S.31.) ed intrallaſciato per 73. anni per le guerre de' Saraci

ni, e de Perſiani, e poi terminato da un tal Giosè nei principio dell'VIII. ſe

colo, ſecondo il Morino, o circa l'anno 686, ſecondo il P.Pezron: e queſt'ope

ra di Aſsè, e di Giosè venir propriamente detta il Talmud, quantunque ella

comprenda la Miſna, e le due Gemare, di Geruſalemme, e di Babilonia. Ag

giunge che circa l'anno 73o. ſorſe la ſetta de' Giudei Caraiti, i quali rigettan
do il Talmud, ſi ſervono della ſola Scrittura.

L'ultimo di di queſt'anno fu ſtrangolato l'Imperador Commodo.

XX. P. ELVIO PERTINACE (eletto da ſoldati, e dal Senato) F. di Elvio

Succeſſo, mercante, o, come altri vogliono, tegolajo. Sua moglie Flavia Tizia

na, figlia di Flavio Sulpiziano, da cui ebbe un figliuol maſchio, detto parimen

te Pertinace, fatto morire da Caracalla per un motto arguto, e una figliuola,
di cui non" il nome. Concubina Cornificia, a lui più fedele che

la moglie. Fece prima il meſtiere d'inſegnar Gramatica a fanciulli nella Ligu

ria, eſſendo morto Apollinare sidonio, ſuo Maeſtro. Poi, paſſato per tutti i

gradi della milizia, fu ſcelto per Imperadore da Leto, e da Eletto, che aveano

con Marzia concubina fatto morir Commodo. Imperò dal 1.di Gennaio ſino

a 28.di Marzo, e quindi viene la rarità delle ſue medaglie.

XXI. M. DIDIO COMMODO SEVERO GIULIANO, F. di Petronio Di.

dio Severo, e di Emilia Clara, o Vibia Salvia Vara, nipote di Salvio Giuliano

Giuriſconſulto. Sua moglie Manlia Scantilla, onde gli nacque Didia Clara,
moglie di Cornelio Repentino, che fu Prefetto di Roma. Imperò due meſi, e

cinque giorni. -

XXII. L: SETTIMIO SEVERO PERTINACE preſe l'Imperio nella Pan

nonia ſaputa la morte di Pertinace. Nacque in Lepti, o Tripoli, o ſia Napoli
di Barbaria (ſecondo altri in Milano) F. di Marco settimio Geta Cavallier Ro

mano e di Fulvia; benche, dopo aver vinto Albino, aveſſe voluto farſi credere

F. di
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qualche riſcontro nelle medaglie, e ne'marmi. Fu ſua prima moglie Marzia,

onde nacque Baſſiano Caracalla: la ſeconda Giulia Domna, da cui ebbe Geta,

ſecondo Sparziano & Aurelio Vittore: ma i migliori vogliono che Giulia fuſi

ſe madre di amendue. Ebbe ancora due figliuole, una moglie di Probo, l'altra

di Aezio.

XXIII. C. PESCENNIO NERO GIUSTO, F. di Annio Fuſco di famiglia

equeſtre, originaria di Aquino, occupò l'Imperio nella Soria. Fu vinto da ,

Severo nel piano d'Iſo (celebre per una vittoria di Aleſſandro Magno) nel

194, ed ucciſo vicino Antiochia. Della moglie,e de' figliuoli s'ignora il nome.

XXIV. D. CLODIO SETTIMIO ALBINO in Inghilterra, ch'ebbe da ,

Severo il titolo di Ceſare, acciocchè lo laſciaſſe in pace. Egli era nato in Afri

ca, ma diſcendente da Poſtumi, e da Cejoni, illuſtri famiglie Romane, e ſuo

padre appelloſſi Cejonio Poſtumo. Sua moglie Plautilla, da cui ebbe Peſcen

nio Prineo. Egli fu poi vinto & ucciſo da Severo preſſo Lione nel 198.

196 Si rinnovò la controverſia della celebrazione della Paſqua, e diceſi che Papa »

Vittore ſcomunicaſſe gli Aſiani che la celebravano nella Luna XFV.

CARACALLA fatto Ceſare, e l'anno ſeguente deſtinato Imperadore: poi l'anno

198. fu detto Auguſto.

197 Morì Papa Vittore, e ſuccedè Zefirino. Pagi ad ann. 197. & ad ann.to2. Egli è

dubbio s'ei fu martire. Tillem perſec.de Severe art.4.

198 GETA appellato Ceſare; e poi Auguſto nel 2o8.

199 | Tertulliano divenne Eretico Montaniſta.

ºoo| Simmaco traduſſe in Greco il vecchioTeſtamento.La terza volta fu nel 2o2. Pagi.

VI. P E R S E C U Z I O N E cominciata da ſoldati.

Il Pagi ad ann.198. & ſeq. la pone dopo il X anno di Severo, cioè dopo il 2o3.

perche Tertulliano in quell'anno ſcriſſe il libro De corona Militis, e non ne fa

menzione. Giudica che duraſſe ſino al 2os., nel quale anno Tertulliano pub

blicò il ſuo celebre Apologetico (ad ann.zoo.) Ma il Tillemont dice ch'ella

cominciò nel 197. e durò ſino al 2oz., non per alcuna legge particolare di Se

vero, ma in virtù delle antiche leggi dell'Imperio, le quali proibivanoi"
voglia religione non approvata dal Senato; e i" una legge ancora di Traja

io» la qual comandava che fuſſero puniti i Criſtiani, accuſati innanzi al Magi

ſtrato. Perſec. de Sever. artic.2. Che nel 2o2., eſſendo Severo nella Paleſtina ,

fece pubblici Editti contrai Fedeli (Idem art.4.) E quindi io tengo per fermo

che ſia nata l'opinione di coloro, i quali dicono i" Perſecuzione comin

ciata nel 2o.

"iº di S.Sperato in Cartagine, e degli altri Martiri detti Scillitani, ſotto il

i"ſolo Vigellio Saturnino. Di S.Caſto, di S. Emilio, di S. Celerina avo

a di S.Celerino Confeſſore, e di S. Laurentino, e di S.Ignazio zii del medeſi

2.o2 M" Africa. Di S.Cajo, e di S.Aleſſandro ad Apamea in Aſia. -

"º ſecondo il Baronio, di Papa Vittore, di Leonida padre di Origene, di

il PPo Governador di Egitto, e di S. Ireneoſ di Lione, e compagni. Che

" º mette l'anno ori a Gregorio Turonenſe ſi raccoglie libi.hſt.cap.29.

"queſta medeſima perſecuzione di Severo aveſſe la corona dei Marti

ºVezzio Epagato (di cui abbiamo fatto menzione nella Perſecuzione ſot

" Aurelio) con ,. altri compagni nelle Gallie: e forſe l'eſſerſi Caracalla

ze; Miº ſpeſſo M. Aurelio Antonino ha dato luogo all'abbaglio,

l i"ºguaaana in Cartagine.

Pcendio del Veſt, vio .

atalio Confeſſore, i quale era ſtato ſedotto da Aſclepiodoto,e da Teodoro Ere

- - d t1C1,
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tici, e fatto ſ della loro Setta, confeſsò ſolennemente il ſuo errore a piedi di

Zefirino Papa. Ex Euſeb lib., hifi.cap. 7. Natal Alexander saecul.3.cap.2.

Martirio di S. Plutarco, e di S. Potamiana Vergine nelle Gallie, ſotto il Prefetto

Aquila. -

Mi di S.Perpetua e di S.Felicita e compagni in Cartagine, non in Tuburbo:

come dagli Atti pubblicati dall'Olſtenio, e dalla Prefazione del Valeſio.

Origene ſi fece Eunuco, avendo preſo per vero il ſenſo letterale di S. Matteo

(cap.9.12.) S.Epifanio mette in dubbio ſe ciò aveſſe fatto con ferro,o con me

dicamento (haereſ 64.) - -

Tertulliano ſcriſſe i libri contra Marcione, eſſendo di già Montaniſta.

S. Andeolo martire in Delfinato.

XXV. M. AURELIO ANTONINO BASSIANO CARACALLA SE

VERO, figliuolo di Settimio Severo, nelle inſcrizioni ſpeſſo è detto ſempli

cemente M. Antonino. Sua prima moglie Fulvia Plautilla, F. di Plauxiano;

la ſeconda fu la propria madre Giulia Domna. Ei fece morire Papiniano Giu

reconſulto.

XXVI. P. o L. SETTIMIO GETA ANTONINO SEVERO ſuo fra

tello, e Collega.

Queſt'anno però ſi dice 14. di Caracalla, e 4-di Geta, per la poteſtà già prima ri

cevuta vivendo il padre. -

S.Mavilio eſpoſto alle fiere, e S.Rutilio condannato al fuoco, martiri in Africa.

S. Felice, S.Fortunato, S.Achilleo, S.Ferreolo, S.Ferrucione in Francia.

Geta ucciſo da Baſſiano in ſeno alla madre.

Origene fa laſciare ad Ambrogio diacono l'ereſia de' Valentiniani.

Fu agitata la controverſia del ribattezzare gli Eretici, e i Veſcovi di Africa di

ceano ciò appartenere alla diſciplina, non alla Fede, come ſi ricava dalla Epi

ſtola di S. Cipriano a S. Stefano Papa, onde fu biſogno un C. Generale per

rendere gli Africani indegni di ſcuſa . Avea dato principio a queſto errore »

Agrippino ſdi Cartagine predeceſſore, ma non proſſimo, di S. Cipriano. S.Cy

prian Ep. 71. ad Suintum, & Fp.73.ad Jubaianum , Auguſtin. lib.2. de Baptiſmo

contra Donatist. cap.7. Si diffuſe poſcia in Oriente, e fu ſeguitato da Firmilia

noſ. di Ceſarea in Cappadocia, e da S. Dionigi Aleſſandrino, e ſtabilito nel

256. da Concil) d'Iconio, e di Sinada. Euſeb. lib.7.hist. c.6., come in quelli di

Cartagine tenuti da S. Cipriano lo ſteſſo anno,ſempre opponendoſi S.Stefano

Papa. (Nat.Alex Saecul.3. cap.3.art.5.)

XXVII. M. OPELIO AURELIO SEVERO MACRINO. Sua moglie e

Nonia Celſa, dalla quale gli nacque

º", M. OPELIO MACRINO DIADUMENIANOANTONINO

uo Collega.

Fatti amendue uccidere nella Bitinia da Giulia Meſa, ſorella di Giulia Impera,

drice, moglie di Caracalla; o più toſto furono ucciſi nella Cappadocia,eſſendo

ſtati vinti da Elagabalo. -

Mori, ſecondo il Pagi, Zefirino, ed ebbe per ſucceſſore Caliſto.

XXIX. M. ANTONINO BASSIANO VARIO ELAGABALO, volle

eſſer creduto F. di Caracalla, e di Giulia, ma egli fu veramente F. di Vario

Marcello e di Giulia soemia, F. di Giulia Meſa, la quale ebbe per marito Gº

lio Avito, con cui ebbe anche Giulia Mammea , moglie di Geneſio Marciano,

e madre di Aleſſandro Severo: la qual Meſa fu ſorella di Giulia Domna, mo

glie di Severo. Perciò Eliogabalo da nomi di ſuo padre, e dall'avolomiº
ll
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fu detto pure se ſiano i quantunque appreſſo Dione venga appellato anche

Lupo: Mogli di Elagabalo furono Giulia Cornelia Paula, qual ripudiata preſe

Aquilia Severa Veſtale; e, ripudiata anche queſta,Annia Faustina,nipote di M.

Aurelio,e già moglie di Pomponio Baſſo. Dione dice che ne preſe poi due altre,

ſenza farcene ſapere il nome, e che finalmente ripigliò Aquilia. ſi detto Ela

gabalo da un Tempio del Sole, di cui fu Sacerdote; o, come vuole il P. Pagi

ad ann.2 18., del Dio Eliogabalo, che ſi adorava ſotto la figura di un monte in

Emeſa; e'l monte in lingua Arabica diceſi Alagabal.Ma il Tillemont dice ch'ei

fuſſe un gran ſaſſo nero di figura conica. -

S.Caliſto Papa confermò il digiuno de Quattro tempi.

-4LESSANDRO SEVERo fatto Ceſare, e Collega, 8 adottato da Elagabalo.

XXX M. AURELIO SEVERO ALESSANDRO, detto prima Aleſiano,

nativo di Arca in Soria. Sua madre Giulia Mammea, F. di Giulia Meſa, e di

Giulio Avito. Ebbe tre mogli: la prima figlia di Macriano, della quale non ſi

ſa il nome; le altre Salluſtia Barbia orbiana, e Sulpizia Memmia. Egli pensò

di edificare un Tempio a Geſu-Criſto, & adoravalo nel ſuo Larario inſieme

con Abramo, Apollonio Tianeo, Aleſſandro Magno, 8 Orfeo.

Da queſt'anno incomincia la Cronaca Paſcale d'Ippolito, trovata in Roma nel

155.1., e pubblicata dallo Scaligero nel libro : De emend. Tempor, -

Papa Urbano ſuccedette a Caliſto, ſecondo il Pagi. -

Martirio di S.Martina Romana, il di cui corpo fu trovato i

ſotto Urbano VIII. - - -

Domizio VIpiano Giureconſulto ucciſo da ſoldati Pretoriani. - - -

Origene chiamato da Giulia Mammea in Antiochia, per la qual coſa alcuni di

cono ch'ella fuſſe Criſtiana. oroſ.lib.7.t.18.» Euſeb, Hiſt.lib.6.cap.21, Caſaub.ad

Euſeb. Vedi Tillem. - e

Urbano Papa fu martirizzato, ed ebbe la ſede Ponziano. Pagi ad ann.231.

n Roma nel 1634 ſot

Sotto queſto Imp. ebbero la corona del Martirio S.Maſſimo S.Gianuario S.Ce

cilia,S.Valeriano ſuo marito, S.Tiburzio,e Papa Urbano I, che mori nel 231.

- ſecondo il Vallem. -

Bibbia di Origene, diviſa in ſei colonne, che fu detta Tetrapla dal numero delle

traduzioni, e poi Hexapla. Vedi P.simon diſquiſit.Crit.18 Pagi ad ann. 229.

Aleſſandro Severo ucciſo da Maſſimino. -

XXXI. C. GIULIO VERO MASSIMINO I. di Tracia,uomo fortiſſimo,

F. di Micco Goto, e di Aoaba Alana. Fu marito di Paulina, da cui gli nacque |

9. GIVLIo VERo MAssIMo Ceſare. - - - - -

Martirio di S.Ponziano Papa, a cui ſuccedè Antero, ea queſti fra 4o di Fabiano.

agi ad ann.236.

.VII. PERSECUZIONE nella Cappadocia, che durò circa due anni, ſpe
ºialmente contra i veſcovi e Prelati, e per la quale Origene ſtette due anni

naſcoſto in Ceſarea - - -

S. Ambrogio Diacono Confeſſore di Geſu' Criſto è menato prigione in Germa

º con Protocteto Sacerdote: onde Origene indrizzò loro il libro De Exhor
tat, ad Martyr.

S. Barbara martire in Nicomedia: e queſt'anno alcuni dicono cominciata la

Perſecuzione, -

ºII M. ANTONIO GORDIANO I. in Africa, vecchio di 8o anni,
eletto per forza da ſoldati per odio contro alla crudeltà di Maſſimino. Suo

PºeRso Marcello, e ſua madre Vipia Gordiana. Sua moglie Fatia ore
d 2, stilla,

Principio del Talmud Geroſolimitano, ſecondo Tillemont Hit.Imp.par 4 ton.3 |
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XXXIII. M. ANTONINO GORDIANO II. ſuo figlio. Alcuni dicono

ſtilla, F. diAnnio severo, e pronipote di M-Aurelio; dalla quale, oltre a Gor

diano II., ebbe Mezia Faustina, maritata a Giunio Balbo. Si ucciſe da ſe ſteſſo,

diſperando delle coſe ſue.

ch'ei non aveſſe moglie legittima, ma a concubine, da ciaſcuna delle quali

ebbe tre o quattro figli: però altri affermano, ch'ei foſſe ammogliato, e padre

di Gordiano III. Egli mori in una battaglia datagli da Capelliano Generale |

di Maſſimino; onde il padre ſi ſtrangolò per diſperazione.

XXXIV. M. CLODIO MASSIMO PUPPIENO, marito di guinzia cri

ſpilla, e

XXXV. D. CLODIO, o Celio BALBINO,eletti in Roma contra Maſſimino.

MARCO ANTONINO GORDIANo Ceſare, acclamato dal Popolo, e da ſoldati.

Maſſimino ucciſo ſottoAquilegia da ſuoi ſoldati. -

Puppieno, e Balbino ucciſi da ſoldati in Roma per diſprezzo del Senato.

XXXVI. M. ANTONIO GORDIANO III. detto Pio, F. di Gordiano il

giovine, o ſecondo altri di Gaunia Balbo, e di Mezia Fauſtina, F. di Gordiano

il vecchio, dal quale fu adottato. Sua moglie Furia Sabina Tranquillina, F.

del celebre Miſitèo. -

Fabiano Papa eletto per l'apparizione di una colomba. Euſeb. lib.6. hist. cap.22.

Berillo eretico dicea l'anima mortale, ma che ſarebbe riſuſcitata il di del Giudi

zio finale. I ſuoi ſeguaci furono detti Berilliani, e Thnetopſychiti.

C. di Lambeſa in Africa.

Gordiano ucciſo da ſoldati in Aſia ad iſtigazione di Filippo, in età di anni 22.

XXXVII. MARCO MARCIO eletto in Roma dal Senato,ſaputa la morte di

Gordiano. Mori a capo a un'anno; e, come alcuni credono, ucciſo nel palagio.

XXXVIII. L. AURELIO SEVERO OSTILIANO eletto pure dal Senato

viſſef" tempo. Il Tillemont inclina a credere che queſti due fuſſero piut

toſto Tiranni, che che dicano Zonara, e Cedremo. Tillem.not.2.ſur Phil.

XXXIX. M. GIULIO FILIPPO eletto da ſoldati in Aſia, fece morire º

Gordiano Pio,il quale peraltro non avrebbe rifiutato la ſua compagnia, s'egli

ſtato fuſſe meno inſolente. Egli fu Arabo di nazione. Ebbe in moglie Mar

cia ottacilia severa, che pure fu Criſtiana, ſecondo la Cron. di Aleſſandria–». |

Tillem. not. 1. ſur Philippe.

c. GIVLIo seVERO FILIPPo ſuo figlio, fatto Ceſare in età di 7. anni, e poi

Auguſto, e Collega; da Aurelio Vittore appellato C. Giulio Saturnino.

Alcuni degli antichi hanno ſcritto che fuſſero amendue Criſtiani, e che S.Babila

ſ. di Antiochia obbligò l'Imp. , e la moglie a metterſi fra penitenti la notte e

di Paſqua, che fu a 14. di Aprile. Vedi Tillem. nella loro vita pag 566.581.

& 82o., ove par che pieghi a crederli veramente Criſtiani, non meno che il

P. Aleſſandro, ma il ſº Pagi ad ann.124, o 147 fa anzi Filippo perſecutore

della Chieſa.

GIoPAZIANo Tiranno eletto dall'eſercito di Soria,

P. CARvILIO MARINo da quel di Pannonia, viſſero pochi giorni.

Origene ſcrive contra Celſo Epicureo, al quale Luciano indrizza il ſuo libro,

detto Alexander.

Intorno a queſt'anno ſi crede fatto S.Cipriancſ di Cartagine.

Per
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249 Perſecuzione de Criſtiani in Aleſſandria per un certo moto popolare, e durò più

di un'anno .

Furono ucciſi i due Filippi, il Padre a Verona il figlio a Roma.

Il Memoriale mette intorno a queſto tempo gli eretici Elceſaiti, dei quali è det

to di ſopra, quaſi diverſi da ſeguaci di Elzai, ma pur ſono lo ſteſſo. Vedi Nat.

Alex.saee.ſecund.tom. 1. cap.3., Pagi ad ann.247. -

XL: GNEO, o piuttoſto CAIO MESSIO QVINTO TRAIANO DE

CIO, nativo di Bubalia, nell'Illirico, eletto dall'eſercito ch'ei comanda

va contra gli Sciti. Sua moglie, ſecondo il Golzio, e'l Panvinio, fu cn.Seja.

- Erennia Salluſtia Barbia orbiana; ſecondo altri Erennia Etruſcilla, la quale vi

ha chi dice che gli fu figliuola, e moglie dell'Imp. Voluſiano, e che Barbia ,

Orbiana gli fu nuora, e moglie di Oſtiliano. Golzio diſtingue anche un'Eren

nia Salluſtia Barbia orbiana da Cn. Seia Erennia,& c. e vuol che la prima fuſſe

moglie, la ſeconda figlia di Decio, e moglie di Oſtiliano. Altri affermano che

Salluſtia orbiana fu moglie di Aleſſandro Severo, e Cn. Seia Sallustia, º c. di

Oſtiliano, ed Erennia Etruſcilla di Decio, dalla quale preſe il nome ſuo figlio,

Forſe Decio ebbe due mogli, o ebbe una figlia che portò il nome della madre,

Vedi Tillem. not, 1.6 2. ſur Dece. -

XLI. Q. ERENNIO ETRUSCO MESSIO DECIO ſuo FAuguſto ebbe

tre altri fratelli Ceſari, ſecondo una Inſcrizione riportata dal Panvinio, cioè

g. ERENNIo osTILIo ETRVsco Messio TRAJANo, - -

cN. osTilio Messio SPINTo ETRVsco.

C. VALENTE OSTILIANO MESSIO gVINTO ETRVSCO.

VIII. PERSECUZIONE crudeliſſima,detta comunemente la VII.

Il P.Aleſſandro la pone nel 2 52. -

Ella fu lagrimevole alla Chieſa per la caduta di molti nell'Idolatria, come ſi

raccoglie da varie Epiſtole diS.Si , e dal ſuo libro de Lapſis : di che il

Tillemont indagando la cauſa, l'attribuiſce all'eſſerſi raffreddata in quel tempo

la carità de'Fedeli, e creſciuta l'ambizione, e l'avarizia. Vedi Perſec.de Dece.

S.Celerino: S.Mosè, (che poi fu martire) S.Maſſimo, amendue preti di S. Fabia
no Papa, S.Nicoſtratob" del medeſimo, ed altri in prigione, -

S.Cipriano con Vittore ſuo Diacono, S. Dionigi di Aleſſandria, S. Gregorio

Taumaturgo, S.Queremone, S.Maſſimo ſ di Nola, ed altri ſi naſcondono, il

che negavano i Montaniſti di poterſi fare. Nat.Alex, diſert.18, saec, art. 2.

Martiri, S.Fabiano Papa (e vacò la ſede ſino all'anno ſeguente, che fu eletto Cor

ºelio ) S. Neſtore ſ di Magida, S. Babila ſ. di Antiochia morto in prigione,

Poſto da altri ſotto Numeriano; SS. Abdon, e Sennen in Roma e S.Vittoria,

S.AnatoliaVV. In Toſcana i SS.Secondiano, Veriano, Marcellino, Miniato,

ºgentino, Lorenzino, Felino, Gratiniano, Fiorenzo;S.Criſtofano º in Licia;

S.Cirillo ſ di Gortinia in Candia, S.Giuliano in Cilicia, S. Magno nel Lazio,

S.SS. Feliciano, Secondina, Meſſalina. In Ravenna S.Fuſca, S.Maura. In .

i" S.Agata, Alfeo “, Filadelfo, Cirino, Nicone, In Francia S.Saturnino

i" Tolºſa (che altri giudicano ſotto Valeriano) S. Amaranto, S.Baſſo ſ. In

ºgna S. Marta V. In Paleſtina S.Reparata, S. Albina. * In Fenicia S. Gala

ºººº S.Epiſtema ſua moglie. A Nicomedia S.Luciano,e S. Marciano bru

"ººº Tito, Eraclio, e due Flori. In Panfilia i SS. Papia, Diodoro, Clau

ººº'sConone giardiniere. S. Iſidoro a scio, in Candia Saturnino, Eu

A "; Eunicione, Agatopo, Zotico, Pompo, Baſilide, ed Evareſto,

º", Codiato, Dionigi, Cipriano, Vittorino, Vittore , Niceforo,

S.Pi ººodoro, Serapione,Papia, Leonida. S.Mercurio in Cappadocia :

ººn Andrea, Paolo, e Dionigia in Lampſaco, “S.Troado in Neoce
- ſarea.

-T
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ſarea. I VII. Dormienti in Efeſo, “Maſſimiano, Malco, Martiniano, Dionigi,

Giovanni,Serapione,e Conſtantino; o, ſecondo i Greci,Maſſimiano,Jamblico,

Martino, o Martiniano, Gio: , Dionigi, Exacuſtadio & Antonino. S.Pione ſ.

di Smirna, S. Mappalico, e compagni in Africa, S. Temiſtocle in Licia.

Parimente S.Lorenzo in Iſpagna," Euſebio, rifutato dal Baronio Not. ad

Martyrol.Rom., Aſclepiadeſ. di Antiochia, Aleſſandro ſ di Geruſalemme e,

Marcellino, Metrano, Serapione, Dioniſia, Quinta, Apollonia. Ma alcuni di

queſti patirono ſotto Filippo, la di cui particolare perſecuzione ſi confonde »

con quella di Decio a parere del Pagi. -

In tempo di Decio ſofferſe anche tormenti per la Fede Origene, il quale anche .

ſotto Decio cadde nell'Ereſia, ſecondo il Pagi ad ann.251. Vedi Svida, e Nice

foro, citati da Chevrau lib.IV. cap.4. Tillem.pag.6 13:

Intorno a queſti tempi S. Paolo Eremita fuggi nel Deſerto, ove ſtette lo ſpazio

di 9o. anni.

Nacque S.Antonio Abbate.

Novato ad onta di S. Cipriano ordinò Diacono Feliciſſimo: e quindi il celebre º

ſciſma di Africa. Imperocchè Feliciſſimo avendo il ſeguito di tutti que cadu

ti, che S.Cipriano non volea ammettere alla comunione ſenza penitenza, ſi ri

tirò con eſſo loro ſopra un monte, e fondò una Chieſa ſciſmatica, la quale col

ſuo autore fu ſcomunicata da ſſ. Caldonio, & Erculanio per ordine di S.Ci

riano. Ma coloro, in vece di emendarſi, fecero l'atto di deporre Cipriano,e ſi

eleſſero per Veſcovo Fortunato, e quindi ſe ne andarono a Roma per eſſere »

di ſoppiatto ammeſſi alla comunione da S. Cornelio Papa, dalla quale erano

ſtati eſcluſi per un C. tenuto in Africa a loro condannagione.

LVcIo PRISCo prende il titolo d'Imp. in Macedonia, ov'era Governadore.

GIVLIo VALENTE nell'Illirico, ſecondo Trebellio Pollione, o in Roma, ſe

condo Vittore, il quale vi aggiunge il nome di Liciniano . Onde il Tillemont

(in Decio) giudica doverſi diſtinguere dall'altro Liciniano, che preſe il titolo

di Auguſto in tempo di Gallo.

Novato piete Cartagineſe andò pur egli in Roma, 8 induſſe Novaziano uomo

peſſimo ad uſurpare il titolo di Pontefice contra Papa Cornelio, ſotto colore e

che queſti aveſſe comunicato co Caduti. E così feceſi uno ſciſma contrario a

quello di Africa: perche Feliciſſimo pretendea che ſi riceveſſero indifferente

mente alla comunione tutti i Caduti in tempo della Perſecuzione ſenza ſotto

orli a penitenza ſalutare, e Novaziano all'incontro toglieva ogni ſperanza

di riconciliazione:e queſta fu la ſua prima ereſia oltre allo ſciſma.Ma S Cipria

mo, informato della ſagrilega elezione di Novaziano (di cui parla Teodoreto

lib.3. haeret.fab.cap.5.) non volle aſcoltare i ſuoi meſſi, non ſi ſeparò mai dal

la comunione di Cornelio, e proccurò di mantenervi tutti i ſſ. di Africa, e di

farvi tornare i Confeſſori Maſſimo,Urbano,Sidonio, e Macario, prima ſedotti

dall'Antipapa. Vedi Nat. Alex. Saec.3. cap.3. art.4. I Novaziani ribattezza

vano di più i Cattolici che paſſavano al loro partito, biaſimavano le ſeconde ,

nozze, S&c.

Martirio di S.Trifone, e di S.Reſpicio a Nicea, di S.Tirſo, di S.Leucio,di S.Cal

linico. Soffrirono ancora i SS.Carpo ſdi Tiatira, Papilio Diacono, Agatoni

ca ſua ſorella, Agatadoro, Iſacco, e 45.altri a Pergamo.

C. di Cartagine per lo ſciſma di Feliciſſimo, che fu ſcomunicato con 5.altri pre

ti. Il Mem. ciò pone nel 253, e nel 255. , come anche il C. di Roma contra

Novaziano.

S.Acacio f. Confeſſore in Oriente.

Eletto S.Cornelio Papa, contra l quale alzò il capo Novaziano.

Decio fu ucciſo col figlio in una battaglia co' Goti.

XLII c. vipIO TRIBONIANO GALLO. Sua moglie otiti severa
LXIII.
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e Collega. -

XLIV. C. VALENTE OSTILIANO MESSIO QUINTO, F. di Tra

jano Decio, adottato, e chiamato a parte del comando, ma preſto fatto mori

re da Gallo. Il Panvinio dice che fu genero, non figlio di Decio, e'l Pagi

ad ann. 251. allega una medaglia del Seguino, con cui moſtra ch'Erennia ,

Etruſcilla fuſſe moglie di Decio. Vedi di ſopra.

Queſti tre Impp. furono eletti dal Senato, ſecondo Vittore, cioè Gallo & Oſti
lianoli" e Voluſiano Ceſare. - - - - - - e

Mo: Oſtiliano di peſte in Roma l'anno ſeguente: e ſorſe fu cosi pubblicato da ,
Voluſiano, che'i fece morire, ſecondo Zoſimo. - -

M. AVFIDIO PERI'ENNA LICINIANO Tiranno nelle Gallie: dal Baronio con

fuſo con Oſtiliano. i - -

252 C. di Cartagine II. nel quale come che biſognava dar'animo a caduti nel furo

re della Perſecuzione, eſſendone imminente un'altra, fu trovato qualche tem

peramento, e ſtabilito non doverſi loro negare la pace della Chieſa, ſe ſubito

dopo l'errore ſi erano pentiti, ed avean fatto penitenza. Imperocchè non ſola

mente laici, ma preti ancora, e Veſcovi aveano rinegato la S.Fede, ond'erano

ſtati depoſti e ſcomunicati in Africa Giovino, Maſſimo, e Fortunaziano, ſic

come in Iſpagna Baſilide ſ di Lione, Marziale ſ di Merida, 8 a Smirne -

Eudemone. Perciò S. Cipriano, il quale fu ſempre ſeveriſſimo eſattore della

ta più mite. Tillem perſecut.de Valer.art.9. - - - -

La Chieſa ponea ancora nel numero de'caduti que che, quantunque non aveſ

ſero ſagrificato agli Idoli, ne rinunziato G.Criſto,aveano ottenuto nondimeno

per danaro alcuni ſalvicondotti in iſcritto da Magiſtrati Gentili,ne'quali ſi di

chiarava che aveano in fatti ſagrificato, e cosi non riceveano moleſtia: o pure

dichiaravano eſſi medeſimi in iſcritto, non eſſer più Criſtiani; il che ſi regiſtra

va negli Atti pubblici. E coſtoro furono chiamati Libellatici. Il Tillemont

(Perſec.de Dece not.3.) accuſa ragionevolmente il P.Natale Aleſſandro, che

gli ha confuſi con quelli, che ſemplicemente davan danaro per non eſſere per

ſeguitati. Diſſert.V.Saec.3.concl.2.: il che è ſtato ſempre lecito nella Chieſa.

Papa Cornelio non volle aſcoltar Feliciſſimo, anzi ſcriſſe fraternamente a S. Ci

Priano ; ma poi commoſſo da quello, ſcriſſe al Santo, riprendendolo di non ,

avergli prima dato notizia dell'elezione ſciſmatica di Fortunato.

ºººº.s Voluſiano perſeguitano in Roma i Criſtiani, e mandano in eſilio Corne
lio Papa a Civitavecchia, detta allora Centumcellae, perch'ei non volle ſagrifi

ºre agli Idoli. E quivi mori il Santo Pontefice a 14 di Settembre, laſciando
la Chieſa Perſeguitata nuovamente da Gallo. Tillem. in Gall. ; e gli ſuccede

ºla Sede Lucio I, che fu parimente eſiliato per la S.Fede.
Barbari entrati nella Numidia fanno cattivi molti Criſtiani. -

º º Antiochia, tenuto da Demetriano ſucceſſore di Fabio, contra i Novaziani,

“dignorato dal Baronio. Pagi ad ann.152. -

53 |XLV. C. GIULIO EMILIANO acclamato da ſoldati nella Pannonia,non di

ºPºº Valeriano, Capitano di Gallo, di venir contra lui con baſtevoli forze:
Paſsò velocemente in italia, e, giunto a Terni nell'Umbria,i ſoldati di Gallo,

"ºdal poco loro numero, ucciſero queſto infingardo Principe inſieme

sºl figlio e ſi gettarono ai partito di Emiliano, il quale toſto dal Senato ebbe il

ººº Auguſto. Quando ciò accadeſſe vedi fienoni non ſur calus.

l " fe di 9igene aTiro. Vi furono più Origeni. Vedi Pagi.

ºPºPº di queſt'anno ſi crede Papa Lucio tornato dall'eſilio, come ſi rac

coglie dall'Epiſtola di San Cipriano 61., e queſto medeſimo anno mori» e

Chr. XLIII. C. VIBIO VOLUSIANO, o ſia Annio Gallo Triboniano, ſuo figlio,

penitenza da colo:o i quali tornavano nel grembo della Chieſa, fu queſta vol

-- gli
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S.Paolo I.Eremita da principio a ſuoi Anacoreti

gli ſuccede San Stefano. Pagi ad ann. 253.
- - o - -

. Lo Chevrau cio mettè nel 26o.

XLVI. PUB. AUREELIO LICINIO VALERIANO coLoBIo eletto

da ſoldati dopo la morte di Gallo, a nome del quale egli marchiava contra

Emiliano. Fu figliuolo di Valerio Flacco dell'inſigne Caſa de Corneli , ed eb

be due mogli. Della prima s'ignora il nome, che fu madre di Gallieno ſuo

ſucceſſore, e forſe anche di un EGNAXIO GALLIENo, Auguſto nel 261.

Tillem.nat.4-, e la ſeconda fu Mariniana, dalla quale nacque P- Licinio Vale-l

riano, poi fatto Ceſare, non ſi sa ſe da ſuo Padre, o da ſuo fratello Gallieno.

XLVII P. LICINIO (EGNAXIo ſecondo il Pagi ad ann.259. ciò che niega il

Tillemont Valerian.art. 1.) GALLIENO F. e Collega indegno di tale ono

re. Queſti ebbe per concubina Pipa,o Pipara F. di Attalo Re de Marcoman

ni, al quale perciò cedette una parte della Pannonia. La moglie fu Cornelia

salonina Griſogona ( dal Salmaſio coll'autorità di Pollione creduta lo ſteſſo

che Pipara, in not. ad Hait.Aug ) da cui nacquero P. Licinio Cornelio Salonino

Valeriano ( Gallieno ſecondo il Pagi) fatto Ceſare nel 255., e 9. Giulio Saloni

no Gailieno,pur Ceſare dopo la morte del fratello, e Giulia. Valeriano reſtò

nel 26o. prigioniero di Sciabur Re di Perſia, nè mai Gallieno ſuo figlio pensò

o a vendicarlo, o a liberarlo.

Il P. Pagi dice eſſer finto il C. di Africa, attribuito a S. Cipriano dal Baronio,

circa la tutela dei figli di Vittore, da coſtui laſciata al prete Fauſtino, che nel

Memoriale, vien detto Fortunato. -- -

In Africa eſſendo ſtato moſſo il dubbio a S. Cipriano, s'ei conveniva ribbattez

zare i ſeguaci di Novaziano, che tornavano all'unione della Chieſa, riſpoſe ,

di si: il che fece confermare in un O I. di Cartagine: ove ſi aggiunſe che do

veano ribbattezzarſi anche gli Eretici; malamente giudicando non darſi bat

teſimo vero fuori dell'Unità della Chieſa . Pagi ad hunc ann. ex Pearſonio in

Annalib. Cyprianicis. Il medeſimo fu detto nel D. d'Iconio (poſto nel Mem.

l'anno 258.) prima del tempo di Papa Stefano, in cui s'aſſembrò cosi queſto

primo, come il D. II.di Cartagine, parimente condannato da Stefano: il quale

erò non iſcomunicò perſona. Pagi ad hunc ann. contr. ſent.Baronii.

o III. di Cartagine per confermazione de primi.

IX. PERSECUZIONE (dal Pagi,e dal Tillemont meglio poſta nel 257.)

ad iſtigazione di Macriano, il quale diede a credere a Valeriano che tutte le º

coſe ſue ſarebbono riuſcite felici, ſe aveſſe atteſo agli abboninevoli riti della

magia, della quale erano nemiciſſimi i Criſtiani. Queſta Perſecuzione comin

ciò con tanta violenza, che fece credere proſsima la venuta dell'Anticriſto.

Martiri i SS.Euſebio, Marcello, Ippolito,e compagni.

Editti di Valeriano, e di Gallieno, ne quali ordinarono che fuſſero coſtretti ad

oſſervare le cerimonie Romane tutti quel che profeſſavano altra Religione ,

vietando nello ſteſſo tempo a Criſtiani di aſſembrarſi, e di entrare ne' cimiteri,

che furono anche loro tolti acciocchè non faceſſero, come diceaſi, delle con

venticole, minacciando l'eſilio a diſubbidienti, particolarmente a Veſcovi.

Infatti S.Cipriano confeſsò Gesù Criſto innanzi ad Aſpaſio Paterno Procon

ſolo di Africa, e S. Dionigi ſ. di Aleſſandria in preſenza di Emiliano Gover

nadore di Egitto, e furono amendite eſiliati. Ma in Roma Valeriano uſava ,

maggior crudeltà, poichè vi ſi vide il

Martirio de SS.Stefano Papa (e fugli ſucceſſore Siſto, al quale Dionigi Aleſſan

drino ſcriſſe la ſeconda Epiſtola intorno al batteſimo degli Eretici) Maſsimo,

Euſebio Prete, Marcello Diacono,Adriato,ed altri, con S.Rufina, e S.Seconda

di famiglia Senatoria. - - -

BD
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Il Mem. mette queſt'anno la morte di Lucio I. predeceſſore di Stefano, el Valle

mont quella di Siſto II. ſucceſſore del medeſimo.

Editto rigoroſo di Valeriano contra Criſtiani, eſſendo ſul punto di marchiare ,

contra' Perſiani. Comandò egli che i Veſcovi, i Preti,e'È" fuſſero toſto

recati a mortei che i Senatori, i Cavallieri Romani, ed ogni altra perſona rag

guardevole fuſſe privata di ogni ufficio, e dignità, e perſiſtendo nella S. Fede

fuſſero decapitati; che le gentildonne colla perdita dei beni, e con l'eſilio fuſ

ſero punite che i famigliari del Palagio, i quali aveano già confeſſato G. Cri

ſto, o che il confeſſerebbono, fuſſero privati de loro beni a prò del Filco, e º

mandati carichi di catene a coltivarle terre demaniali dell'Imperio. Cyprian.
iſt. 82.

Ilºi, mette queſt'anno il martirio di S. Siſto II. Papa a 3. di Agoſto;

quel di S.Lorenzo a 1o. De 3oo. martiri di Utica, appellati la Maſſa bianca -

dall'eſſere ſtati gittati in una fornace di calce viva per non ſagrificare a Giove,

a 18. ; e di S.Cipriano a 14. di Settembre. Onde ſi conferma che non bene il

Mem.pone queſt'anno i celebri OO di Cartagine circa il ribbattezzare gli Ere

tici, poiche molti vogliono ch'egli ſoffriſſe due anni dopo i detti Sinodi, a

" ſi oppoſe Papa Stefano, e perciò il Baronio malamente anch'egli pone

il martirio di S.Cipriano nel 261. -

Con S.Siſto fu martirizzato S. Quarto ſolamente, come dall'Epiſtola di S. Ci

priano a Succeſſo. La Sede vacò un'anno , e poi, ceſſata la perſecuzione, fu

ordinato 1)ionigi. Pagi ad ann. 257.

Martirio di S.Trifonia, che dicono “moglie dell'Imperador Decio, e di S.Ciril

la ſua figliuola.

FLAVIO CIRIADE Tiranno in Oriente, vinto ed ucciſo da Valeriano allor che

paſsò contra' Perſiani./ r º 59 Martirio di S.Fruttuoſo ſ. di Tarragona, con Augurio ed Eulogio Diaconi; e

26o

in Africa de SS. Lucio, Montano, Flaviano ſ., Vittore, Reno, Primolo, Do

naziano, Giacomo Diacono in Numidia,Mariano Lettore, Tarquillafia col ma

rito e col figlio, Agneſa, Settimia,Reſtituta, (che il Tillem. giudica ſotto Dio

cleziano) Maſſimo, Donatilla, Seconda, Succeſſo ſ, Paolo, Quinto,Geronzio,

Gianuario, Saturnino, Germano, e Tertullo. In Roma S. Eugenia, S. Baſi

liſſa o Baſilla, Proteo, Giacinto, Agrippina V., Ponzio in Provenza - Alcuni

pongono S. Zenone ſ. di Verona ; ma dice il Tillem. ch'egli mori in pace nel

º72- In Paleſtina i SS. Priſco, Malco, 8 Aleſſandrio, che andarono volon

tariamente a preſentarſi in Ceſarea, e S. Niceforo.

Valeriano fu fatto prigione da sciabur, o sapore Re di Perſia per tradimento di

quel medeſimo Macriano (come oſſerva il Tillemont ) chefi indotto a ->

Perſeguitar la Chieſa, eſſendo con poca compagnia andato a trattar della pa

$ 99l nemico. E' mori in cattività vergognoſa dopo 1o. anni, ucciſo da'
Perſiani,i quali ne conciarono la pelle, tingendola di roſſo, e tenevanla appeſa
1Il un" ad onta del nome Romano.

c" la per ecuzione con Editto di Gallieno, inteſo a travagli dello Stato; ma

i" ºuttavia in Egitto.Il Pagi adann.259.e'l Tillemont giudicano che circa

f"º ſotto Macriano Tiranno ſoffriſſe in Paleſtina S.Marino ſoldato, e

P º anche S.Aſterio Senator Romano,che altri pone nel 256. “. Perſecut de

Inº": Egli mette la prigionia di Valeriano l'anno ſeguente, ciò che

P. i", º colla pace della Chieſa in queſt'anno.
moglie º VALERIANo fatto Ceſare, F di Valeriano e di Mariniana. Sua

" ºica cornelia supera. Il Tillemont dice che fu fatto Ceſare nel

L. cpigi - Zar Valer.) Appreſſo altri ſi truova fatto Ceſare .

a difficultº zERIANo º di Gallieno nel 259. : e forſe quindi naſce tutta
leri a, che non fa al noſtro propoſito di andar diſcifiando. Tillem.in Va

ºººº 7 & in Gallieno art.8.

s - e Gli
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Gli errori di Origene turbarono la Chieſa, e fra gli altri quello che la punizione

de'dannati ſarebbe durata ſolamente mille anni.Vedi Nat.Alex.Diſſert.XXVII.

Saecul. 3. - - - -

Intorno a queſti tempi cominciarono in vari luoghi dell'Imperio ad uſurpare e

il titolo di Auguſto molti Capitani, che ſono nell'Iſtoria conoſciuti col nome

di XXX.Tiranni: ed egli è una delle ſolite ſtranezze del P.Arduino il negargli

tutti, fuor che ſei o ſette, di cui egli ha veduto le medaglie, ſenz'aver fede ne

a Trebellio Pollione, ne ad altri Iſtorici.

DECIMO LELIo INGENVo Tiranno nell'Illirico, vinto in brieve da Gallieno.

g. NoNIo REGILLIANo nella Meſia, vivea nel 263.

i cAssio LAXIENo PosTVMo nelle Gallie, ove ucciſe Cornelio Valeriano

Ceſare, divinizzato poi da Gallieno. Sua moglie Giunia Donata. -

c. GIVNIo CAssIo PosTVMIo ſuo F. Ucciſi amendue nel 269. ſecondo il

Pagi. Il Tillem.dice nel 267.

M. FVLVIO MACRIANo in Oriente, che altri pone nel 259., e'l Baronio col

Pagi nel 262.

9. FVLVIo MACRIANo ſuo F.

CN. FVLVIo 9 VIETO pur ſuo F., ucciſi da Aureolo.

P. VALERIO VALENTE, detto Teſſalonico, o Teſſalico in Acaia, preſto ucciſo.

dL. CALPVRNIO PISONE FRVGI in Teſſaglia, preſto ucciſo con diſpiacere del

Senato.

MANIo ACILIo AVREoLo nell'Illirico: ſecondo il Pagi nel 259., ſecondo Zo.

nara nel 267.Egli godè della ſua uſurpazione,avendo fatto la pace con Gallie

no,il quale dovea paſſare nelle Gallie,e ſol fu vinto daFlavioCi nel 268.

Guerra de'Ladroni in Sicilia.

L'Imperio afflitto dalla peſte, e da tremuoti. E gli Sciti, o ſia Goti ſaccheggiano

la Grecia, e'l famoſo Tempio di Diana Efeſia.

Gallieno ſcriſſe a S. Dionigi ſ. di Aleſſandria per la pace della Chieſa di Egitto.

Euſeb. lib.7.cap.13.

S.Eutichio di Cappadocia, eſſendo prigione de' Goti, cominciò fra di loro a ſe

minare la S. Fede. Altri dicono nel 263.

SERGIO ANICIO BALISTA in Oriente dopo la morte di Quieto. Perì nel 264.

vinto da Odenato Re di Palmira.

TIB. CESTIO ALESSANDRO EMILIANO in Egitto, vinto l'anno ſeguente,e

ſtrangolato in Roma.

I ſoldati di Gallieno entrano in Bizanzio, 8 uccidono tutti i cittadini.

SESTO GIVLIO (ſecondo il Goltzio, o P. SEMPRONIo ſecondo il Tillem.)

SATVRNINO -

S.Dionigi Aleſſandrino ſcrive contra Nipoteſ. in Egitto, ma non contra S.Ire.

neſ di Lione, benchè pure intaccato dell'errore de'Millenari .

C. oDENATO Re di Palmira fu creato Auguſto Imperadore,e Collega da Gal.

lieno per conſiglio di Valeriano ſuo fratello, e di Lucilio ſuo parente, e'l me
deſimo titolo ebbero

SETTIMIA XENOBIA ſua moglie, con

ERODE, o Erodiano, o Erodateno F.di Odenato della prima moglie, 8

ERENNIANO, -

TIMOLAO, &

HERMIA VABALLATO, natigli da Zenobia.

Comunemente queſti Principi vengono noverati fra Tiranni; ma ſembra a noi

ragionevole l'oſſervazione del Tillemont che giammai Odenato non fu ne.

mico de Romani, nè di Gallieno, anzi lo ſervi fedele ed utilmente, non ,

meno contra vari Tiranni, che contra i Perſiani; i di cui prigionieri ſempre

mandava a Gallieno, acciocchè vedeſſe in parte vendicata la prigionia del pa

dre Valeriano, o pure ſe ne arroſſiſſe. E infatti il Senato molto commendò

que
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27o Claudio ottenne una inſigne vittoria de' Goti, e poi ſi mori di peſte, che che º

ſol Zenobia e ſuoi figli dopo la di lui morte,che vollero avere il comando per

ambizione, e contra la volontà del Senato, e del legittimo Principe; prenden

do Zenobia il titolo di Reina dell'Oriente .

M. AVRELIO PIoVoNIo VITTORINo Tiranno, preſo per compagno da Po

ſtumo nelle Gallie. Sua moglie Aurelia Vittorina,o Vittoria, o Vitruvia, ap

pellata Auguſta, e Caſtrorum mater nelle Inſcrizioni. Il Tillemont (in Gal.

lien.art.13.) dice che Vittorina gli fuſſe madre.

Ili" di Roma contra Paolo Samoſateno è ſtimato falſo dal P. Pagi ad

fazzcanapa, -

C. ANNIo TREBELLIANo Tiranno nell'Iſauria, fu ucciſo fra pochi meſi, e poi

divinizzato dagl'Iſauri,

T. coRNELIo ceLso in Africa, ucciſo a capo di 7. giorni.

Morte di S.Gregorio Taumaturgo ſ. di Neoceſarea, malamente poſta dal Mem.

nel 295. -

S. Dionigi Papa ſcriſse una lettera conſolatoria alla Chieſa di Ceſarea in Cappa

docia, e mandò perſone per riſcattare cattivi dalle mani de' Goti.

Circa queſti tempi forſe vennero i Franceſi alla S.Fede.

Fu ucciſo Odenato, e forſe per opera della moglie. Ceſsò la peſte ch'era dura

ta I e all111 ,

mio Tiranno in Oriente, ucciſore di Odenato ſuo cugino,ſecondo Pollione.

L. ELIANo nelle Gallie (ſecondo il Tillemont not.12. ſur Gallien ) vinto da

Poſtumo, e diverſo da A. Pomponio Eliano ſotto Diocleziano.

sP. SERVILIo LoLLIANo dopo la morte di Poſtumo nelle Gallie. Venne egli

ammazzato da ſuoi ſoldati, nemici della fatica.

Fu ucciſo Vittorino a Colonia: ed avendo fatto prima di morire acclamare Au

guſto un ſuo fanciullo, detto

L. AVRELIO VITTORINO, fu anche queſti ucciſo, e regnò dopo lui per due º

o tre giorni.

M. AVRELIo MARIo già fabbro di profeſſione. Vittorina, per conſervare la

ſua autorità, fece prendere il titolo d'Imperadore a

P. l'AcUVIo, o Piveſo TETRIco nelle Spagne,e nelle Gallie.

C PACUVIo, o Piveſo TETRIco ſuo F.Ceſare,vinto da Aureliano nel 273.

E' ucciſo Gallieno mentre aſſediava Aureolo in Milano, e parimente Valeriano

ſuo fratello, e Salonino ſuo F. - - -

XLVIII. M. o P. AURELIO CLAUDIO II. Gotico, eletto da Capita

ni di Gallieno. Ebbe due fratelli, uno guintillo che gli ſuccedette, l'altro

ºri/pe padre di Claudia, moglie di Eutropio, e madre di Gonfianzio cloro. Ei

ººº Perſeguitò la Chieſa, come ſcrive il Baronio, e crede il Tillemont. Pagi

aa bunc ann.

Morte di Papa Dionigi, al quale ſuccede Felice. Pagi.
Queſt "no dice il Tillemont (in Claudio II pag.1o 18.) che fu sforzato ad accet

"Imperio in Bologna.

zºº clAvdio cENsorINo, che ſopravviſſe 7, giorni.

"ºlini eſſer morto volontariamente ſe devovendo pro Patria, dapoi che
1) e ilbri Sibillini ſi trovò ſcritto che, per ſedare la peſte, biſognava il primo

ººº del Primo Ordine conſegrar ſua vita. Il Tilemont osſerva che queſto

-- e 2, due

l *"URELIoCLAUDIO QUINTILLofatelodichudio eletto

ImP ſia l'iltimo che ſi trova fie medaglie col titolo di Pontefice Maſſimo,

ºloSpanemio che ciò dice di Gallieno.

in Italia dal Senato, diſ, ſoldateſca Regnò 12o giorni alla più lunga e laſciò

queſta gratitudine di Gallieno. Sicchè Odenato non può dirſi Tiranno, ma

BG
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due figli, guintillo, e Claudio, ſecondo il Birago. Diceſi che fece aprirſi le .

vene in Aquilegia, ſentendo che i ſoldati dell'Illirico,udita la morte di Clau

dio,aveano eletto

L. L. CLAUDIO DOMIZIO Valerio AVRELIANO , uomo di baſſo

legnaggio, ma F. adottivo di Ulpio Crinito. Sua moglie Vipia Severina, dal
la quale ebbe una figliuola. - m

seTTIMIo Tiranno in Dalmazia. Aurel.Victor,

C. II. di Antiochia contra Paolo Samoſateno, dal Mem. poſto nel 272. ſiccome

il primo nel 265., che fu nel 264 ſecondo il P.Aleſſandro Saecul.3.cap.3.art.8.

CL. DoMIXIo DoMIRIANo Tiranno. - -

Aureliano fra le altre impreſe di Oriente, vinſe Zenobia, e menolla in trionfo
a Roma.

Paolo Samoſatenoſ di Antiochia quando volle rendere Criſtiana la Reina Ze

nobia ſenza farla troppo maravigliare di primo tratto, diſſe, Criſto non eſſere

ſtatoab aeterno, ma poi, nato da Maria Vergine, e ch',eſſendo egli nell'utero ma

terno, venne ad abitarvi il Verbo, e la Sapienza; che per queſta mandata in tem

pore, ed eſterno profferimento d'indi in poi continuo ad avere una Ipoſtaſi diſtin

ta da quella del Padre,e divenne figlio: ma contuttociò eſſere stato Dio ab ater

no per la predestinazione del Padre. D.Athanaſius lib.de adventu ſalutari Fi

lii Dei, Dionyſ. Alexandr. Epiſt.ad Paul. Samoſ., Euſeb. lib.7: hiſt.cap.22.,

Epiphan. haereſ.63., Theodor.lib. 2. haeret.fabul. cap.8., Auguſt.de haereſib.

cap.44. per conſeguente eſſer due perſone in Cristo, e due figli di Dio, uno per na

tura, l'altro per adozione, non eſſer Criſto degli Appoſtoli Dio per natura, ma -

uomo per natura, non eſſere una l'Ipoſtaſi di Criſto Crocefiſſo e del Verbo del Pa

dre, il Sangue di Criſto non eſſere stato incorruttibile per l'unione col Verbo; il

figliuol di Maria, che fuggi con lei in Egitto, che poi ſi diſperſe nel XII anno, che

finalmente ſenti fame e stanchezza, non eſſere stato ante ſaecula , ne coeterno al

Padre, ne ubiqueloci, ne Dio. Quanto alla SS.Trinità, poco ſcoſtandoſi da

Sabellio, diſſe il Verbo non eſſer perſona diſtinta dal Padre, ma una Efficienza

coeterna a Dio, ſenza postaſi ſeparata che s'inſinuò in Criſto come in un puro uo

mo,in cui opero ſolamente ma non pati: diſtruggendo in cosi fatta guiſa il prin

cipal fondamento della Fede. Vedi Natal Alexand. saecul.3. cap.3. art.6. S.2.

Ereſia ſeguitata poi da Luciano, da Ario, da Marcello, da Fotino, da Macco

metto, e da Socciniani de'noſtri tempi. Contra Paolo fece Aureliano un'Edit

to. Euſeb.lib.7. c.3o.

M. FIRMIo Tiranno in Egitto preſto ucciſo, dal Golzio poſto ſotto Graziano.

L. EPIDIO ACHILLEo in Palmira, parente di Zenobia.

Mori Papa Felice ſulla fine di Decembre, e'l ſeguente Gennaio fu ordinato Eu

tichiano. Pagi. Il Tillem. pone il martirio di S.Felice nel 275.

Diceſi nato l'Imperador Conſtantino a di 17. di Febbrajo.

X. o IX. PERSECUZIONE, la qual durò poco, perche appena pub

blicati gli Editti di Aureliano contra i Fedeli, egli ch'era ſtato prima atterrito

da un fulmine, fu ucciſo da ſoldati nella Tracia. Di queſta Perſecuzione ,

diffuſamente il Pagi ad ann.272. contra Dodvello. -

Martirio di S. Eutichiano Papa. Nelle Gallie S. Colomba, S. Patroclo º, S.Sa

biniano, S.Sabina ſua ſorella “V., S.Giulia V., Claudio, Giuſto,Giocondino,

e cinque altri compagni, Venerando “ º Reveriano ſ., Paolo prete, Priſco con

molti compagni. In Italia Agapeto a Paleſtina, Reſtituta a Sora, º Felice pre

te a Sutri, Ireneo Diacono, Muſtiola parente dell'Imp. Claudio II. In Orien

te Paolo colla ſorella Giuliana “, Mamaſtio”, Caritone poſto nella calce viva,

Caritone decapitato, Conone con un ſuo figlio diacono ad Iconio.
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Mentre il Senato e ſoldati ſcambievolmente voglion cederſi la prerogativa di

eleggere un'Imperadore. Alla fine col conſentimento del Senato, del Popo

lo, e de ſoldati, fu eletto - -

LI: M. CLAUDIO, o Aurelio TACITO. Egli donò al pubblico tutte le
ſue rendite, che montavano ad otto millioni di oro.

276 | Fu ucciſo da Soriani ribelli nel ritorno che facea da vincere gli Sciti,

LII. M. ANNIO FLORIANO ſuo fratello uterino, preſe il titolo d'Imp

º ſenz'aſpettar decreto del Senato, benche poi fuſſe riconoſciuto per tale in Ro

ma, in tutta Europa, in Africa, e in parte dell'Aſia. Regnò meno di tre

meſi,eſſendo ucciſo da ſoldati nella Cilicia,ove ſi era oppoſto a Probo. Amen

due queſti fratelli laſciarono più figli, di cui non ſappiamo il nome.

276 Manente cominciò a ſpargere ii" errori. Pagi ad hunc ann. Egli fu Perſiano ed

appellato Cubrico, ſervo, e poi adottivo & erede di una vecchia, in poter del

la quale erano reſtati i danari e libri di Terbinto, diſcepolo di Scitiano, che

fu l'inventore de due principi, buono, e malo, circa il 2oo. Cubrico, laſciando

il nome della ſchiavitù, preſe quello di Manes, che in Perſiano ſuona ragiona

mento; e perche appoidi parea" nome veniſſe dalla pazzia, i ſuoi di

ſcepoli chiamaronlo,Manicheo, quaſi da lui ſcorreſſe manna. Egli dapoi ch'eb

be letto la Sacra Scrittura fece un miſcuglio di vero da eſſa tolto, e di falſo da

gli ſcritti di Scitiano. Osò di appellarſi lo Spirito Santo, e qualche volta »

Appoſtolo di G. Criſto, Ponea due principi l'uno del bene, e l'altro del ma

le, amendue eterni, e contrari. La carne, e la materia dicea eſſer opera del

principio malo; e quindi la carne di Geſu-Criſto non eſſere ſtata vera, ma"

parente carne. Quantunque impudico, condannava la generazione,acciocchè

non aveſſe troppo che adoprarſi il malo principio, e vietava il far limoſina , ,

e in odio della carne oltraggiava le reliquie de Santi,e dicea che G. Criſto era

venuto ſolo a liberar le anime, e che queſte ſolamente erano per riſuſcitare o,

Talora diceano i Manichei Criſto eſſere il ſerpente che ſeduſſe Eva, talora il

Sole, o nel Sole, ſiccome l'aria eſſere un gran palagio dello Spirito S. L'uomo

- avere due anime, una" di Dio e buona, l'altra dal Principe delle tenebre;

e non avere libero l'arbitrio di peccare. Negavano la neceſſità della Fede ,

e del batteſimo. Ammetteano la Metampſycoſi; faceano le piante ſenſitive ;

il Sole e la Luna navi fabbricate della purafi di Dio, con altri groſſola

mi errori che ſi ponno leggere in Theodoret.lib. I haeret.fab. cap.26. Auguſtin.

de haereſ cap.46, i" haereſ66. & c. Del rimanente vedi il P. Aleſſandro

ºººº-3. cap.3. art.9. Teodoreto dice che il medeſimo Manente fuſſe detto sci

ººº mentre era ſchiavo, -

LIII. M. AURELIO VALERIO PBOBO in Oriente, F. di un tal Maſi

º fu eletto da ſoldati. Diceſi con poco fondamento che ſua moglie fuſle o

p"" Giulia Proeula. Mori ucciſo da ſuoi medeſimi ſoldati nel 282.

28o si a Chi ſa di Francia. Greg.Turon. lib. I cap.32.

ni "io SATVRNINo, Tiranno in Egitto, detto per errore P.Sempro

ººººº che 'l confondono con Saturnino Tiranno in tempo di Gallieno.

7 itien.not.7.ſur Probe. -

º PRoco Lo Tiranno. -

si"sa cui Aureliano avea fatto tor per moglie Hunila,diſcenden
o, ii"i" -"s furono vinti da Probo, ma il ſecondo più tardi,

1 o º di Ilt1Ochla.

Probo tolſe il ºviero fatto da Domiziano di piantar viti nelle Gallie, nelle Spa

tinº e nella Pannonia. -

-- LIV.

l

l
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LIV. M. AURELIO CARO.

buti la Chieſa di Teſſalonica; & allegano la l.8. C.de Sacroſ Eccl.; la qual però

non può eſſere ſe non di Teodoſio il giovine. Gothofr. ad l.37. C.Th. de annona

& tributis.

Archelaoſ in Meſopotamia confonde Manente in una pubblica diſputa.

Mori S.Maſſimo ſ. di Aleſſandria. Pagi ad ann.285.

Lv. M. AURELIO CARINO F. odiato da tutti per gli ſuoi coſtumi.

LVI. M. AURELIO NUMERIANO anche F.,ſtimato da tutti . Amen

due furono fatti Auguſti e Colleghi da Caro. Numeriano fu marito di una

figliuola di quel medeſimo Apro, il quale nel 284. il fece uccidere nel ritorno

da Perſia, ov'era morto Caro. Quanto a Carino, egli mori dapoi che fu elet

to Diocleziano.

S. Babila ſ. di Antiochia martire: e diceſi per avere negato a Numeriano d'inter

venire alle ſacre ceremonie de Criſtiani.S.Caio martire in Dalmazia.

Mori S. Eutichiamo Papa, Confeſſore e non martire, ſecondo il Pagi, e gli ſucce

dè Cajo.

c. AgyILIo SABINo Tiranno in Italia.

LVII C. AURELIO VALERIO DIOCLEZIANO, detto prima Dio

cle da ſua madre Dioclea. Sua moglie fu Priſca, da cui ebbe Galeria Valeria.

LVIII. M.AURELIOVALERIO MASSIMIANO HERCULIO Collega

preſo da Diocleziano per renderſi forte contro alla fazione di Carino, e 2. anni

dopo creato Auguſto. Sua moglie Galeria Valeria Eutropia, onde gli nacque

Maſſenzio. Diocleziano ſul principio del ſuo Imperio favori i Criſtiani.

Carino ucciſo nella Miſia, ove fu vinto da Diocleziano.

A. POMPONIO ELIANO Tiranno nelle Gallie.

GN. SALVIO AMANDO Tiranno nelle Gallie, ove furono vinti da Maſſimia

no Ceſare.

Martirio di S.Maurizio colla legione Tebana, ſecondo il Pagi, dal Baronio poſto

nel 297. S.Claudio, S. Aſterio, e compagni nella Licia.

Martirio di S.Menna. Di S.Tiburzio, e di S. Sebaſtiano, ſecondo il Vallem. Di

S. Metodio ſ di Patara, ei" di Tiro.

cARAVSIo Tiranno in Inghilterra, fatto poi legittimo Auguſto da Maſſimiano

nel 29o., ed ucciſo da Alletto nel 293.

g. TREBoNIo GIVLIANo Tiranno.

L. ACHILLEo Tiranno in Egitto.

Diocleziano, e Maſſimiano Erculio per ſoſtegno dell'Imperio crearono Ceſari

FL. VALERIO CONSTANZIo CLORO, cioè Pallido, e

C. GALERIO VALERIO MASSIMIANO Armentario.

E fatte loro ripudiarle mogli, Diocleziano diede Galeria Valeria ſua F. a Maſſi

miano; e queſti diede Flavia Maſſimiana Teodora ſua F.,o,ſecondo altri, nipo.

te, a Conſtanzio, il quale da Giulia Elena, F. di Celo Re d'Inghilterra “, avea

già avuto Constantino, poi detto il Grande. Di Maſſimiano ſi legge un F. ap

pellato Mazio.

AiLETTo Tiranno in Inghilterra, ucciſo nel 296.

S.Gelaſino martire in Eliopoli. Egli eſſendo da compagni commedianti tuffato

nell'acqua, per farſi ſulla ſcena le beffe del ſanto Batteſimo, illuminato dallo

Spirito S. proteſtò ad alta voce, ſe eſſere vero Criſtiano, e fu lapidato dal Po

polo.

Perſecuzione contra i ſoldati Criſtiani, onde pati S. Marcello Centurione.
Suando
-

Dicono il Baronio, el Bellarmino ch'ei, quantunque idolatra, fece eſente da tri

BI
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Suando noi facciamo menzione di Martiri, non intendiamo di mostrare che

ſolo quelli abbiano in verita patito , che noi nominiamo, ma bensì che ſiano de'

meglio conoſciuti e di cui ſi puo meglio fiſſare il tempo ſalva laſciando per lo rima

nente l'autorità de buoni Martirologi, e degli Atti ſinceri. E maſſimamente al

lor che ſi tratta di Perſecuzioni univerſali, o particolari, in cui ſarebbe ſciocchez

za riſtringere a pochi il numero de fedeli ſoldati di Geſu-Cristo. - - -

Tra gli ſcrittori Eccleſiaſtici di queſto ſecolo ſi contano, oltre a quelli mentovati

nel Memoriale, Giulio Africano,S, Cornelio Papa martire, S.Siſto II. Papa,

Ponzio diacono di S. Cipriano, Cajo, S. Dionigi Papa, S. Dionigi Aleſſandri

no, Novaziano prete Romano, e Sciſmatico, Pierio prete di Aleſſandria, e

S. Zenoneſ di Verona. Vedi Nat.Alexand, saecul.3 cap.4,

vato, che fu condannato nel C. di Lambeſa, Feliciſſimo in Africa contrario di

S. Cipriano, Paolo Samoſateno, Gli Appoſtolici, ſeguaci degli Encratiti e de'

Novaziani, a di cui errori aggiungevano, ch'ei non può ſalvarſi l'uomo am

mogliato e che non è lecito poſſeder nulla; onde furono anche detti Apotattici,

I Jeraciani, cosi detti in Egitto da Jerace, altramente Aſtinenti, i quali nega

vano la reſurrezione della Carne, e che i fanciulli prima dell'età della diſcre.

zione ſi ſalvaſſero, e nemmeno gli uomini ammogliati, aggiungendo che la º

gloria del Paradiſo foſſe ſenſibile e corporea, e Melchiſedecco eſſere lo Spirito

Santo. Nepote ſ in Egitto ſcriſſe in difeſa dell'opinione che Criſto dovea

regnare mille anni corporalmente nella Terra, in compagnia degli Eletti i ma

non fu pertinace Natal.Alex.saecul.3.cap.4. -

S.Criſogono, S.Anaſtaſia martiri.

Sciſma di Melezio ſ. di Licopoli in Egitto,il quale oltre all'eſſer caduto nell'Ido

latria in tempo della perſecuzione, e ſeguitare gli errrori di Ario, preteſe di

farſi Patriarca in Egitto e nella Tebaide in pregiudizio della Giuriſdizione di

Aleſſandro ſ. di Aleſſandria: come dalla 2.Apologia di S. Attanagio , dall'Epi

ſola ſinodica del C.Niceno alle Chieſe di Egitto, di Libia, e di Pentapoli,e da-

Teodoreto lib.1 cap.4, Nacquero da tale ſciſma si gravi ſcandali fra gli Eccle

ſiaſtici, che diedero occaſione alla ſeguente perſecuzione. Pagi ad ann.3oº &

3o3-ex Euſebio, Baronio malamente il pone nel 362-; ſe pure egli no'l confon

de con Melezioſ. di Antiochia in tempo dello ſciſma di Lucifero Calaritano,

Intorno a queſti tempi Jerocle Gentile ſcriſſe contra la Religione Criſtiana, ma

non Pºrfirio, come vuole il Baronio. Pagi ad ann.3o2, -

Furono ſtabilite le Parocchie in Aleſſandria, Tillem.

X. e graviſſima PFRSECUZIONE già cominciata da ſoldati nel 297:

Dal Petavio, dal Baronio, e dall'Henſchenio è poſta un'anno prima. In eſſa fu

ººº. Per pubblici editti abbattute tutte le Chieſe de Criſtiani, e bruciati i libri

º Euſeb.lib.8 hiſt.cap.2. Alcuni Eccleſiaſtici, che non vollero dare i libri in

Pºº. de Miniſtri a tal fine mandati attorno dall'Imp., furono coronati del

"º come S, Saturnino prete co compagni, Felice, Dativo, Ampelio,ed
altri. Que' che per debolezza gli diedero, furono appellati TRADITORES i

i" venne poi in Africa lo ſciſma de Donatiſti contra Ceciliano ſ di Car

lSi f" ſua moglie, ed Aleſſandro e Luzio ſuoi figliuoli,

ſiliſſa, S.Suſanna , S. Geneſio Mimo, con un fatto ſimile a quel di Gelaſino

"i? S.Sabino ſ a Spoleto, Felice ſ in Africa, Eleuteria, Serena, Aleſ

neli i" 9ilicia Taraſcio, Probo, Andronico (Pagi ad ann.299) S.Caſſiano

º Gorgonio, Pantaleone, Maſſimo, Romano, Claudio, con Prepedi

cgar - - - - - - - - - - -- - - -

"ºin un ſol giorno furono trucidati di ſettemila Criſtiani, e che in
ll - - :-- -: ra:

ºº morirono durante la Perſecuzione 144 m., ond'ebbe principio una

Agli Eretici ſi aggiungano Berillo ſ di Boſtra, convertito poi da Origene; Pri

IlllOVa

- --- -------
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nuova Epoca de' Copti, detta" e degli Egiziani, altramente de'Mar-i

tiri, & Epoca della Perſecuzione di Diocleziano. Chevrau: benche il Pagi dica

che cominciaſſe l'anno primo di liocleziano, cioè il 284.

S.Marcellino Papa martire. Il Pagi ad ann. 3o2.ha per favoloſo così il martirio,

che il fallo dell'idolatria, e parimente il C. di Sinveſſa, come dimoſtra ancora

il P.Aleſſandro con una particolare diſſertazione. Vacò la ſede 3.anni 3.meſi,

e 25. giorni.

Nelle Gallie non vi furono martiri, perche ivi imperava Conſtanzio; ma nelle

Spagne moltiſſimi,come nota il Pagi ad ann. 3o3. contro al Dodvello.

Martirio di S.Gianuario ſ di Benevento, e cittadino Napoletano, con Feſto, e

Deſiderio ſuoi compagnia Pozzuoli.

Diocleziano dopo eſſerſi fatto adorare come una divinità, e preſo il diadema re

gio, che niuno Imp. Romano avea preſo ancora ritiroſſi a far vita privata; e

parimente il ſuo Collega Maſſimiano Erculio. Il Pagi per buone ragioni po

ne la morte del primo l'anno 313. quando altri giudica il 316.

Martirio di S.Bonifacio Romano. Henſchenius.

S.Pietro Aleſſandrino pubblica i ſuoi Canoni.

S. Antonio Abbate nel monte della Nitria nella Tebaide die cominciamento alla

i" di molti , i quali ſi erano quivi ritirati fuggendo la perſecuzione
1 MLDCC10,

Quanto all'origine de Monaci, Euſebio, e S. Girolamo, citati dal Tillemont

( Hiſt.Eccl. Tom. 2 part.1 in S. Marco) e dall'Abate di Fleury (hist. Eccl. lib.6.

cap.6.) giudicano che i Terapeuti, mentovati da Filone Giudeo nel Trattato

della Vita contemplativa, non fuſſero già di religione Giudei, ma i primi Cri

ſtiani di Aleſſandria, a cagion forſe dell'auſterità di loro vita, e della volonta

ria verginità: imperciocchè la voce Terapeuti ſignifica ugualmente Medici,e

ſervi; ed egli è facile che l'aveſſero preſa in queſt'ultimo ſignificato, per dino

tare la volontaria abbiezione. Il Valeſio (ad Euſeb. lib.56.) e'l Pagi ad ann.

82. vuol che fuſſero Giudei; e'l Blondello Calviniſta gli confonde con la

particolar ſetta degli Eſſeni, ma l'una e l'altra opinione vien confutata dal ci:

tato Tillemont (not 9. in S.Marc.) Da queſti Terapeuti adunque giudica Caſ

ſiano e Sozoneno che aveſſero appreſo a vivere gli Aſceti del III ſecolo, e -

da queſti i Monaci nel principio del IV. Gli Aſceti furono inſtituiti da San

Marco in Aleſſandria, e cosi appellati dall'eſercizio della virtù, e dell'aſtinen

za, che anche appoi Filoſofi Gentili diceaſi drunois (Pagi ad ann.62.n.4.);

e non faceano un'ordine particolare nella Chieſa, ma ben veſtivano con un

modo ſpeciale; perche quando S. Pacomio con S. Palemone ſi ritirò circa il

314, nella ſolitudine, ebbe da S. Antonio Abate rò e 3 i pua riv puovo xar

la figura, cioè il portamento monaſtico. Vedi il Morin. de sacr. ordinat. lib. 2.

cap. 5. S. 13. , Bolland, 14. Maji, Tillem not IV ſurs. Denyſ l'Areopagite. I

Monaci adunque cominciarono più tardi, e furono diverſi dagli Aſceti : impe

rocchè negli Atti del medeſimo S. Pacomio (Bolland. loc. cit.) leggeſi che o

S.Antonio Abate, parlando a Saccheo, diſcepolo di eſſo Pacomio, gli diſſe '

che queſti fu il primo ad inſtituire & edificar Moniſteri(Pagi ad ann.328.n.14 )h

onde convien dire che S. Antonio fuſſe piuttoſto Aſceta, o pure Abate e ſu:

periore di Monaci, non viventi in comune, ma ſotto la di lui ubbidienza diſ

perſi nelle ſolitudini della Nitria: e biſogna avere un'altra idea de'Cherici Re

golari mentovati di ſopra, inſtituiti da S.Policarpo, e da S. Ignazio (nel che º

ſiamo ſtati a fede del Vallemont ) e dire che viveſſero preſſo a poco come me,
noſtri Seminari. Vedi dell'origine, e propagazione della vita monaſtica il

P.Aleſſandro Saecul.IV.cap. 5. art.9.

LIX. FL. VALERIO CONSTANZIO CLORO F di Eutropio e di clau

dia F. di Criſpo fratello dell'Imp. Claudio II. Dalla ſeconda moglieº"
O da
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A.C. o da Baſilina ebbe Fl. Claudio Annibaliano padre di Dalmazio, Fl.claudio Va.

lerio Coſta nºio(le cui medaglie mal ſi diſcernono da quelle di Cloro) Lisanio,

& Anaſtaſia moglie di Baſſiano.

LX. C. GALERIO VALERIO MASSIMINIANO Armentario Auguſto

e Collega . Due nipoti di coſtui furono in Nicomedia fatti Ceſari da Diocle

ziano prima di deporre l'Imperio Pagi ad ann.3o4.c; 3o6. Cioè

C o ALERIO MASSIMINO DAXA,ch'ebbe l'Oriente, e

FL. VALERIO SEVERo, ch'ebbe l'Italia, e l'Africa.

2 di Cirta de'Donatiſti, poſto dal Baronio nel 3o3.

Martirio de SS.Ulpiano giovanetto da Tiro, Affiano, 8 Edeſio (Euſeb. lib.8.

biſt.) e forſe nel 3o4. Barlaamo, Dorotea V.,e Giulitta:Teodoro ſoldato.”

306 Mºri Conſtanzio Cloro, avendo poco prima poſto la corona in ſul capo di ſuo

figlio conſtantino, in preſenza de principali della milizia. -

C.Illiberitano,ove intervenne Oſio confeſſore di G.Criſto: il medeſimo che poi

onoratamente aſsiſtè nel C. II. di Aleſſandria contra Ario, e nel Sardiceſe -,

e nel C.Niceno. L'Aguirre giudica eſſere ſtato celebrato nel 3o 3. Conc. Hiſp.

Tom. II p.6.Altri nel 3o5.Morin.de Poenitent. - - -

Martirio di S.Agapio di S.Teodoſia V.,di Donnino,e di Auſſenzio.De'prodigi

allora veduti leggi Euſebio lib.8. c.18. 19. Molti Criſtiani furono caſtiati » e

mandati a lavorare nelle miniere. Vedi Nat.Alex.Saec.IV. cap. 1.

S.Gregorio converti Tiridate Re di Armenia.Aci.Erud.Lipſann. 1693 p.12.

LXI. M. FL. VALERIO CONSTANTINO detto il Grande. Ebbe due

mogli:Minervia da cui gli nacque criſpose Flavia Maſſima,o Fl. Maſsimina

Fauſta F.di Maſsiminiano Erculio, la quale gli partori Conſtantino, Conſtanzio,

e Conſtante; Flavia Valeria Conſtantina,8 Elena.

LXII. FL. VALERIO SEVERO creato Auguſto da Maſsimiano il vecchio,

ſecondo il Pagi.

LXIII. M. AURELIO VALERIO MASSENZIO F. di Maſsimiano Er

eulio e di Valeria Eutropia. Sua moglie Magnia Vrbica (ſecondo l'opinion

volgare, ma i dotti la giudicano moglie di caro) F.di C.Galerio Valerio Maſ

finiano, ond'ebbe un figlio Ceſare detto M. AvreLIo VALERIO RoMVLo

(ºgi ed ann.3os.) Egli, mal ſofferendo la fortuna di Conſtantino, fece accla,

ºaſi Imp. in Roma da Pretoriani, e ſul principio, non moſtrandoſi alieno dal

riſtianeſimo,fece ceſſare la Perſecuzione.

:Marcello I.eletto Pontefice. -

ºiº di S.Caterina V.,o come dicono i Greci, Haecaterina, ſecondo il Ba

ºciò che pongono in dubbio il Bollando e' Pagi, ad ann.3o7.
Maſſimiano Erculi, ſotto colore di aiutare ſuo F. Maſſenzio, contro al qua

º ºra ſtato da Romani chiamato Conſtantino , andò a Roma, e ſi fece ac
clamare da Pretorian:ma poi, coſtretto a fuggire fu in Francia da Conſtanti

IlO fatto ſtrangolare in Marſiglia. Il Pagi vuoi ch'e' ripigliaſſe le inſegne Im

i"º 3oo e che fuggendo di Francia,ove gli fu donata la vita da Con
i", ſuo genero, andaſſe nel 3o7.a trovare Diocleziano per indurlo a ripi:

Sºiare l'Imperiose che poi, non eſſendogli riuſcite le trame fu ſtrangolato nel

º fº:"Marſiglia. Così dice anche il Valeſio, aa Euſeb. Pagi ad ann.397:

“i"o Tiranno in Africa inſino al 311, che fu vinto da Capitani di

LXIV. C. GA il tito

i".ERIo vALERIO MASSIMINO DAzApreadsiliº
f LXV.

BL



4 è S E R I E D E G I.'

A.C.

3o8

3o9

31 o

3 II

3 I2

–

LXVI. MARTINIANO AUG. Da altri è detto ſolamente Ceſare , anzi

--

-

LXV. C. o P. VALERIO LICINIANO LICINIO F, di un'agricolto.

re,fu creato Auguſto da Galerio Maſſimiano in luogo di Fl. Valerio Severo,

vinto ed ucciſo preſſo Ravenna da partigiani di Maſſenzio. Ebbe in moglie

Fl.Valeria confiantina, F. di Conſtantino, dalla quale gli nacque Fl. Claudio

Licinio Liciniano (in alcune medaglie detto anche Giovio,come il Padre)e

Tiranno.

C.di Aleſſandria ſotto il ſ. Piero. Fu depoſto Melezio ſ.di Licopoli per l'Idola

tria,s.Athan.Apol.2,6 diſp.z.contr.Arianos.

XI. PERSECUZIONE, o piuttoſto rinnovazione dell'antecedente.

Maſſenzio in Roma fece imprigionare S.Marcello Papa per che coſtrigneva i Ca.

duti a far penitenza, e fece gittare in un fiume S. Quirino ſ. Il Baronio non ,

ben ſi appone, dicendo ch'ei perſeguitò in quel tempo la Chieſa di Africa ,

poiche quivi comandava Aleſſandro Tiranno, Pagi.

In Oriente l'Imp.Maſsimiano fece morire per la Fede Agneſa, Sofonia, e Do

rotea,Luciano prete di AntiochiaS quale era ſtato per qualche tempo ſciſma

tico ed Ariano, Pagi ad annº51 1.) Silvano di Gaza, e l'anfi, o prete di Ceſa

rea, di cui ſcriſſe la vita Euſebio Ceſarienſe, con 12 compagni.

S.Marcello Papa mori in prigione, con S.Apulejo:e fu eletto in ſuo luogo Euſe

bio,il quale mori lo ſteſſo anno, e gli ſuccedette Melchiade, Pagi.
S.Pietro ſdi Aleſſandria decapitato. l

Maſſimiano, afflitto da una gangrena,fa ceſſare la perſecuzione da lui promoſſa; e

poco dapoi muore.

maſſimino Daxa ſiegue a perſeguitare la Chieſa di Oriente.

S di Cartagine de'Donatiſti nella cauſa di Ceciliano Aug.Ep. 162.ad Epiſe. Donat.

NIGRINIANO Tiranno. Il dicono F. di Aleſſandro Tiranno. Ma il P. Arduino

vuol che ſia ſtato in tempo di Caro. - -

Maſſenzio fa ceſſare la perſecuzione in Africa.Ex optat.Milev.lib. 1.

Conſtantino vinſe Maſſenzio (che mori precipitato nel Tevere) eſſendogli ſtato

annunzio della vittoria la Croce che gli apparve in Cielo con queſte parole

(ſecondo alcuni) EN TOYTna NIKA In virtù di queſto vincerai . Per lo

lo che egli con pubblici Editti rende la Pace alla Chieſa (Euſeb.lib. 1o.cap.15.)

cosi queſt'anno,come il ſeguente in Milano , Pagi ad ann. 3 12. La Chieſa ,

però di Oriente non ebbe pace ſe non l'anno 313.da Maſsimino Daza;il quale,

il diti gli Editti di Conſtantino a prò de'Criſtiani, ne fece degli altri contra ,

ſua voglia, e ſopravvenutagli addoſſo la guerra di Licinio,fu ſuperato e morto.

Cominciò allora una nuova Epoca della Pace della Chieſa ; e ſi preſe libera

mente a fabbricar Templi al vero Dio in luoghi aperti,ea celebrar Concili.

Egli non è dubbio che da quel tempo Conſtantino aveſſe profeſſato il Criſtia

neſimo, e favoritolo a più potere, e che aveſſe ricuſato il titolo di Pontefice ,

Maſsimo de'Gentili, ricevuto da ſuoi predeceſſori (Pagi ad ann. 3 13. Vedi la

particolar diſſertazione di Giacomo Gottofredo): però quando egli riceveſſe

il S.Batteſimo , e per mano di chi, non è ben chiaro . Imperocchè per quel

che ſi attiene agli Atti di S. Silveſtro, il Baronio ſteſſo non gli ha per legitti

mi, e'l P.Pagi ad ann. 324. pruova la loro falſita da ciò che vi ſi fa menzione

delle feſte doppie, di cui non ſi è inventato il vocabolo prima del XIII ſecolo;

e reca in mezzo varie ragioni, per le quali ſembra che Conſtantino fuſſe bat

tezzato nel fine di ſua vita. Aggiunge eſſer falſo il C. Romano poſto dal Ba

ronio nel 324., e più falſo che v'interveniſſe Conſtantino ; eſſendo manifeſto

che queſti guerreggiava allora contra Licinio in Oriente.

Queſt'anno vien poſto comunemente il principio dello ſciſma de Donatiſti in

Africa:e,a dir vero, pare che ſiccome il Popolo Romano, vincitore di tutto il
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Mondo , allora che fu diſtrutta Cartagine, e ogni altro forte nemico ſpento,

cominciò egli ad eſſere afflitto dalle interne diſcordie de' ſuoi cittadini, dive

nuti inſolenti, e poco amatori della Patria per le ricchezze acquiſtate, cosi, per

giudizio naſcoſto di Dio, la Santa Chieſa, libera al fine dalle perſecuzioni de
gli Idolatri, che manteneano acceſo il fuoco della carità, e'l fraterno amore »

tra fedeli, e 'l diſpregio delle coſe terrene, cominciò nelle ſue proprie viſcere

a ſentire il fuoco deſolatore della diſcordia, compagna indiviſibile della ambi

- zione mondana. Egli è da ſaperſi ch'eſſendo morto Menſurioſ di Cartagine,

fu eletto in ſuo luogo Ceciliano, 8 ordinato da Felice ſ Aptungitano; e co

mechè Menſurio temendo dell'ira di Maſſenzio, dal quale era ſtato chiamato

in Roma, avea laſciato in depoſito appreſſo alcune perſone di conto i vaſi e e

le ſupellettili ſacre della ſua Chieſa, la prima coſa che fece Ceciliano ſi fu di

voler ricuperare le ſuddette coſe. Ma i depoſitari negando di renderle, ed

inſtigati da Lucilla, potente donna Spagnuola, nemica di Ceciliano, e da Botre

e da Celeſio, già pretenſori del medeſimo Veſcovado; ſi ſepararono dalla di lui

- comunione, dicendo non eſſere ſtata legittima la ſua ordinazione, perche Feli

ce Aptungitano in tempo della Perſecuzione di Diocleziano era ſtato Tradi

tore, ed avea fatto che non ſi portaſſero i neceſſari alimenti a Confeſſori di G.

Criſto in prigione, e fra gli altri allo ſteſſo Ceciliano. Chiamato perciò Secon

do Tigiſitano Primate di Numidia, e 7o. altri Veſcovi, tutti Traditori, e cor

ºvi rotti dal danaro di Lucilla, ſi tenne il Conciliabolo di Cirta; ove, condanna

is to prima l'innocente Ceciliano, eleſſero in ſua vece Majorino, e diedero prin

cipio a un graviſſimo ſciſma, che durò molti anni. Auguſtinus lib. de Haereſib.

cap.69. Brevic. collat-3. c. 14, cº. epiſt. 162, optat.Mile vit.lib. 2.contra Parmen,

Quantunque uno de principali ſciſmatici ordinatori di Majorino ſi fuſſe un tal

Donato a caſis Nigris, i Donatiſti però ſi vantarono di aver preſo il nome da

un'altro Donato ſ. ſucceſſore di Majorino.Vedi Nat.Alex.Saec.IV.cap.3.art: 1.

Martirio di S.Laviero,o ſiaſi Laberio in Grumento Città della Lucania,oggidi la

Saponara; ſecondo gli Atti, comunicati già dal Chioccarello a Luca Olſenio,

e che di brieve ſaranno con erudite note pubblicati dal dottiſs. Sig. D.Carlo

Danio, Arciprete di quella Chieſa. E convien credere che nel meſe di No

vembre in cui pati il Santo non fuſſe per anche giunto nella Lucania l'Edittº

di Conſtantino a prò de Criſtiani, o che la coſa fuſſe accaduta per rabbia del
Magiſtrato ſteſſo della Colonia.

P. VALERIO VALENTE Tiranno, creato Ceſare da Licinio l'anno ſeguente º

Per opporlo a Conſtantino, ed obbligato poi nella Pace a tornare alla vita
Privata, nella quale fu nondimeno fatto uccidere da Licinio medeſimo. Ebbe

un fratello detto candidiano. Pagi ad ann.314.
vendo Conſtantino fatto una legge in Milano, indirizzata ad Anulino Procon

ſolo di Africa, nella quale dichiarava Ceciliano e ſuoi Cherici eſenti dalle º

pubbliche funzioni, Euſeb.lib.1o.hiſt.cap.7; vi ſi oppoſero i Donatiſti,dando un
ºmoriale ad Anulino ſottoſcrittoi" i tone,

idºnzio, ed altri Donatiſti, nel quale chiamavano ſe ſteſſi Cattolici. Il Pro

s º ſolo mandò il memoriale all'Imperadore nelle Gallie,mantenendo fra tan

to Ceciliano nel poſſeſſo (ex Epiſ.Auguſt 68 ad Januarium, Euſeb lib.1o.cap.g.);

laonde Conſtantino commiſe la cognizione della loro cauſa a Maternoſ di

Colonia Agrippina, a Reticio ſ.di Autun, & a Marino ſ. di Arles, ſotto l'au

torità di Papa Melchiade, o Miltiade; e ſi tenne un C. in Roma con molti Ve

"" nella caſa di Fauſta "Laterano, nel quale fu" º",

3º confeſſus ft rebaptizaſſe,gi Epiſcopis lapſis manus impoſuiſſerº º
Eccleſia alienum, "","o, Auguſtin. lib. poſt

ºt. Donatasz cap.3;, & epiſt.92. E allora fu che Conſtantino, trattandoſi

i" puramente Eccleſiaſtica, ebbe orrore dell'appellazione de Donatiſti º

º º Pronunziò quelle celebri parole : Petitis à me in ſaeculo judicium ºn-l
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ego ipſe Chriſtijudicium expediem. Dopo di che l'Imp.con la l. 1. c.Th.de Epi

ſcopi, confermò l'immunità del cherici cattolici, e negolla agli eretici Do

natiſti. Queſti appellarono dal C. di Roma allo Imp. (come poi fecero anche

da quello di Arles, il che ſi ricava da vari luoghi di S.Agoſtino, quantunque

il Sirmondo e'l Valeſio ciò nieghino, Pagi ad ann.3 13. ) dicendo che Felice e

Aptungitano,ordinatore di Ceciliano era ſtato Traditore,e che di queſto Pun

to importantiſſimo non ſi era fatto parola in Roma.

Fu adunque la cauſa riveduta da Eliano Proconſolo, per l'infermità ſopravventi

ta a Vero Vicario di Africa, e fu conoſciuta l'innocenza di Felice, e'l fallo

d'Ingenzio pubblico notaio, il quale avea falſato l'epiſtola di Ceciliano, e gli

Atti municipali, onde fu riſerbato a più rigoroſo eſame. Gli Atti della Pur

gazione di Felice ſi leggono nel Tom.2.delle Meſcolanze del Baluzio.

Dopo di ciò fece Conſtantino aſſembrare per la medeſima cauſa il C. di Arles I.

compoſto di 2oo.Padri, a quali per viaggio fece ſomminiſtrare gratuiti gli ali.

menti. Quivi venne di nuovo condannato Donato Cartagineſe, ed aſſoluto

Ceciliano, confermandoſi il C.di Roma, contro alle eccezioni degli ſciſmatici.

I Canoni di queſto C. ſono riportati dal P.Aleſſandro Saeeul.IV. cap.3.Art. 1.

S. 1 ; ma que che ferivano i Donatiſti, erano l'VIII. che non doveſſe reite

rarſi il Batteſimo, quantunque conferito dagli eretici, purche foſſe ſtato fatto

In nomine Patris,& Filii,cº Spiritus Sancti: il X- che i Traditori, convinti per

pubbliche ſcritture, fuſſero depoſti, ma reſtaſſero gli ordinati da eſſi , ſe non

oſtava loro altro delitto: il XIV. che fuſſero privati della comunione ſino al

la morte i falſi accuſatori de loro fratelli: il XVI. che niun Veſcovo reſtituiſſe

alla comunione lo ſcomunicato da un'altro. Imperciocchè i Donatiſti, oltre

all'eſſer tinti del veleno di Ario, diceano, in tutte le parti del mondo eſſerſi

ſpenta la Chieſa per lo contagio de'Traditori; e in Africa ſe eſſere la vera

º, e doverſi ribbattezzare quei che erano ſtati battezzati fuori della vera

Chieſa, e che venivano al loro partito, Auguſt.de haereſib.cap 69 , contra Epist.

Parmen.lib.2., contra Petil. de unico baptiſmo, cº de baptiſmo cont."
Di più gittavano empiamente la SS.Eucariſtia a cani e rompevano l'ampolle

piene dell'Olio Santo, & abbatteano gli altari de Cattolici, o almeno gli ra

deano quaſi contaminati, e parimente purificavano i vaſi, e le ſupellettili ſacre,

e di nuovo benedicevano i Templi, e faceano rinnovare i voti alle ſacre vergi

ni, anzi niuna crudeltà non laſciavano di uſare contra Cattolici anche mor

ti. Ma che maraviglia? ſe ammazzavano ſe ſteſſi ſotto colore di cercare il mar

tirio? Auguſt.contra Gaudentium lib.1.cap.28., o pure obbligavano chi ſi para

º va loro dinanzi ad ammazzarli. Theodor haeretfabul. lib.4. E, come che il vero

carattere degli Eretici ſi è l'eſſere diſcordi anche fra di loro, in tempo di Siri

cio Papa circa il 344. ſi diviſero, eſſendo morto il loro ſ. Parmeniano,ſucceſſo

re di Donato, perche alcuni eleſſero Primiano, altri Maſſimiano diacono, on

dei primi furono appellati Primianisii, i ſecondi Maſſiminianiſti, e con iſcam

bievoli Conciliaboli ſi moleſtarono. In Roma, dove ſoleano mandare naſcoſta

i mente un Veſcovo, furono appellati con altro nome Monteſi, e campiti, a ca

giou che dimoravano fuori della Città ne monti,e nelle campagne all'intorno.

Vedi Nat.Alexand.loc.cit.

Mori queſt'anno Melchiade Papa, e fu eletto S. Silveſtro I. l'ultimo di di Gen

najo. Pagi ad ann.313. Ove vedi come Melchiade ſtabili che l'Euchariſtia ,

dal Veſcovo conſagrata, fuſſe da diaconi recata a preti, i quali occupati nella

cura dell'anime, non potevano intervenire all'unica meſſa che ſi celebrava in

di di Domenica dal Veſcovo; e come la SS. Eucariſtia chiamavaſi fermento,

ex Schelefiratio de diſciplin. arcani cap. 7. art.5. Il Tillemont Perſec. de Dece -

pag.624. afferma, con un luogo di S. Cipriano epiſt. de lapſis, che ne primi ſe

i coli i Fedeli conſervavano in caſa il SS.Sagramento; forſe perche non era

libero in tempo delle perſecuzioni lo andare a comunicarſi dal prete. Pri

- - Il



An. TMTE RTATD STRTRTSTA NT- 45

Chr.

3 I6

3 2o

Prima guerra tra Conſtantino, e Licinio. Pagi ad ann.316.

Furono creati tre Ceſari, cioè due figli di Conſtantino

FL. GIVLIO CRISPo.

FL. CLAVDIO CONSTANTINO, e VAL. LICINIANO LICINIo F. di Licinio

e di Coſtanza F. di Conſtantino. Secondo il Pagi nel 317.

Queſt'ultimo fu fatto uccidere da Fauſta, moglie di Conſtantino, per ſicurezza ,

de propri figli, ed altri dicono che coſtei,trovatolo ripugnante alla ſua diſone

ſta paſſione, l'accusò al marito di averla voluto sforzare,onde fu fatto morire.

Licinio, e Conſtantino ſi rappaciarono, e ſi diviſero con nuova maniera l'Im
cl 10 ,

cine vinſe i Sarmati, uccidendo di ſua mano il loro Re Roſimondo.

Gli oſtinati Donatiſti, non cedendo al C. di Arles, tanto fecero che ottennero

che ſi rivedeſſe la cauſa in un'altro C. L'Imp. ſcriſſe a Petronio Probiano Pro

conſolo di Africa che faceſſe trovare anche Ceciliano in Roma al giorno ſta

bilito, e'l notaio Ingenzio, già convinto di falſo, acciocchè rendeſſe teſti

monianza contra gli ſciſmatici, Aguſtin. epiſt.68. & lib.3 contra Creſcon. Impe

dito Ceciliano non andò; e, facendone i bonatiſti il rumor grande,l'Imp. ordi

nò che tutti andaſſero a Milano. Ma alcuni ſciſmatici ſi fuggirono in Africa ,

ove co' loro cervelli torbidi diedero che fare a Domizio Celſo Vicario, onde e

ue che reſtarono furono condotti a Milano con buone guardie: ed, eſſendoviſi

finalmente radunati tutti, l'Imp. dopo matura deliberazione, remotis omnibus

arbitris, giudicò egli ſolo, Ceciliano eſſere innocente, e Donatiſti uomini ca

lunnioſiſſimi, veniam a ss. Antiſtitibus poſtea petitarus, S.Augufi epiſt. 162. ,

ove ſcuſa Conſtantino di avere per la importunità degli ſciſmatici giudicato

di una cauſa Eccleſiaſtica dopo due Concili. E infatti diceano eſſi dapoi:

guid Eccleſiae eum Palatio; al che pure riſpoſe S.Agoſtino lib.3 contrº Creſcon.

come ſi può vedere nelle note di Franceſco Balduino ad Ottato Milevitano.

Di queſto giudicio ſcriſſe Conſtantino ad Eumelio Vicario di Africa,e fu letta

la lettera nella III. Collazione Cartagineſe nel 411, riferita da S.Agoſtino lib.

3 contra Creſcon.cap.71. Ma, non ceſſando di ſtrepitare i Donatiſti, furono eſi
liati, e loro beni confiſcati da Onorio. Diffuſamente il Pagi ad ann.316.

-º" PERSECUZIONE di Licinio, ſecondo il Pagi; poſta dal Baro

nuo nel 316.

Martirio di S.Teodoro Capitano dell'Imp. di S.Baſilioſ di Amaſia di S.Biagio
ſ. di Sebaſte, di S. Paoleſ di Neoceſarea, de 4o. Soldati Cappadoci in Seba

ºfºrti morire in uno ſtagno agghiacciato, Euſeb lib. o hiſ c.8. Socrat lié.1 e 2.
Zenofilo Conſolare della Numidi conobbe della cauſa di Silvano ſ. di Cirta- ,

º mandolo in eſilio come Traditore, e come turbatore della tranquillità della

9hiºſº aſſolvendo Ceciliano. Il Baronio, con grave abbaglio, ciò mette nel
3o6. Pagi ad ann.3o6.

C. di Aleſſandria, ove gli Ariani furono condannati la prima volta. Pagi ad ann.

3 º Athanaſio. Malamente il Bar el Mem. il pongono nel 3 15. e l'Henſche:
nio nel 328.Vi preſedette Oſio ſ. di Cordova,e Confeſſore,cedendogli S.Aleſ

ſandro il luogo si, gli ſuoi meriti, come per riſpetto dell'Imp. che quivi lo

ºººandato per ſedare le controverſie. Vedi Pagi ad ann.318.

ºgºtº nella Libia che confina coll'Egitto, fu uomo fornito di virtù eſtrinſeca.
f, prima fi ſciſmatico Meleziano, e convertito, fu ordinato diacono da San

ºtrºſ di Aleſſandria ; dal quale eſſendo tolta l'amminiſtrazione de Sagra

A" ſucceſſore di San Pietro lo aſſolvè, e l'ordinò prete: ed, eſſendo ad
a chilla ſicceduto S. Aleſſandro; Ario, che avea preteſo il Veſcovado, ſi poſe

Sººdigli in un'Aſſemblea Eccleſiaſtica, nella quale il Santo Veſcovo ra

- nato,

- - uº - - - - - - -

"iº ſeguaci di Melezio, Arione ſtrepitò tanto, che ne fu ſcomunicato:

È onava delle tre perſone divine, e cominciò a dire: Il Padre eſſere ſolº inge-l
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nito, eterno, vero, immortale, ſapiente , buono: il Figliuolo eſſere una creatura
perfetta, ma non conſuſtanziale al Padre, ne coeterno, benche fatto colla volonta

prima di tutti i tempi, e ſoggetto alla mutabilità, eſſendo ſtato in ſuo arbitriº di

eſſer buono fin che gli avrebbe piacciuto: ma che, avendo preveduto Iddio la di

lui bontà, gli avea anticipato la gloria, che dovea meritare per la virtù i laonde

eſſere stato fatto Dio di titolo ſolamente per prerogativa di grazia. E quanto al

l'Incarnazione avere il Verbo preſo un corpo ſenz'anima, informandolo colla ſua

divinita. Quindi perverti l'ordine dell'Inno di Glorificazione, dicendo : Glo

ria Patri, per Filium, in spiritu Sancio . Athanaſ in epiſt. de Synodis Arimini,

& Seleuciae, orat.2. cont.Arianos; Epiſt. Synod Concil.Niceni ad Euſeb.Alexandr.

apud Socrat.lib.1.c.6, Epiph.haereſ 62. Theodoritus lib.4. Haerei Fabul.c.1.gºº.

I ſeguaci di Ario, giuſta lo che dice S.Epifanio,furono ſul principio secondo ſi di

Pentapoli, ſette preti, e 7oo. vergini, ma S.Aleſſandro, che fu di lui principa

le antagoniſta, ſcriſſe (ap.Socrat. lib. 1.hift cap.3.) nella ſua lettera circolare »

che furono ſolamente 14. diſcepoli, fra quali Secondo ſ. di Tolemaide,e Teo

neſ di Marmarica, quali eſſo Aleſſandro condannò in un C. di 1oo. Veſcovi,

tenuto in Aleſſandria, del quale è detto poco innanzi.

Fuggiſſi quindi Ario nella Paleſtina, ove traſſe molti Veſcovi dal canto ſuo,

laende S. Aleſſandro ſcriſſe a diverſi, per far loro comprendere il veleno dell'

Ereſia Ariana; e fra le altre lettere una dottiſſima a S. Aleſſandro ſ. di Con

ſtantinopoli, la qual ſi legge nell'Iſtoria di Teodorito lib. 1. cap. 4. Dall'altro

canto divenne difenſore di Ario Euſebio ſ di Nicomedia: e intanto Ario ſcriſ

ſe la ſua Talia, cioè certi verſi molli ſotadici, in cui riſtrinſe tutta la ſua Ereſia,

acciocchè le ſemplicette femmine, e teneri fanciulli recandogliſi a memoria,

e cantandogli, beveſſero dolcemente il veleno dell'anima loro. Quindi Euſe

bio di Nicomedia tenne un O. nella Bitinia; dal quale, ſotto colore di doverſi

proccurar l'unione e la pace col ſ. Aleſſandro, fu ſcritto a varie Chieſe, glo

riandoſii", ſ. di Ceſarea era parimente entrato a difendere la loro fa

zione, Epist.ad Paulinum ſ. Tyri apud Theodoret.lib. 1. hist cap.6. S.Aleſſandro

gli confutò con un libro che mandò attorno per tutta l'Aſia, e l'Egitto, e ne o

diede anche contezza a S. Silveſtro Papa. Natal.Alex. Saecul.IV. cap 3. Art.3.

Conſtantino chiamò gli Ariani Porfiriani, e condannata alle fiamme la Talia ,

vietò il leggerla in pena della vita.

I Donatiſti, per le feſte de Quinquennali di Criſpo e di Conſtantino Ceſari, ot

tennero di ripatriare dall'eſilio, e la libertà di coſcienza.

C. II. di Aleſſandria contro agli Ariani, poſto nel Mem. nel 316.

Morte di S.Filogonioſdi Antiochia.

Conſtantino vietò l'Haruſpicina in privato, permettendola ſolo al Senato ne'

luoghi ſoliti e pubblici, con obbligazione di render conto all'Imp. delle riſpo

ſte degli Aruſpici. Gothofred. ad l. 1. c Th. de malef & mathem., l. 1.de Pagan.

ſacrif & Templ. E malamente viene accuſato dal Baronio, quaſi fuſſe divenuto

peggiore, perch'egli non potea abolire ad un tratto una ſuperſtizione tanto in

vecchiata. Morin.de liberi.Ecclper Constant.lib.2., Gothofr.loc.cit. Paga ad ann.

32o. & 321. E per lo contrario ſi vede che Conſtantino permiſe queſt'anno

ſteſſo laſciare in teſtamento alle Chieſe, l.4.C.Th.de Epiſc., e l'anno 322. fece »

la l. 5. de Epiſc. in cui comandò che non fuſſero i Criſtiani coſtretti ad interve

nire alle ſuperſtizioni luſtrali.

A queſta medeſima neceſſità politica dee attribuirſi il vedere un certo Taziano

onorato da Conſtantino della dignità di Conſolare della Campania (ſecondo

l'inſtituzione delle provincie, e de governi dal medeſimo Imper. fatta dopo

uella di Adriano) : e pur queſto Taziano era idolatra, come ſi ſcorge da vari

uoi Sacerdozi , che ſono eſpreſſi nella ſeguente Inſcrizione, trovata il meſe di

Aprile dell'anno paſſato 17 i 2. in un podere del Sig. Barone Bello, poco lungi

dalla Terra di Atripalda(malamente nel Leſſico del Ferrario poſta per l'antica
Fregella) ov'era appunto l'antica Avellino. TA
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C. JULIO RUFINIANO

ABLAVIO TATIANO C. V. RUFI

NIANI ORATORIS FILIO FISCI PA

TRONO RATIONUM SUMMARUM

ADLECTO INTER CONSULARES JUDI

CIO DIVI CONSTANTINI LEGATO PRO

VINCIA E ASIAE CORRECTORI TUSCIAE

ET UMBRIAE CONSULARI AE

MILIAE ET LIGURIAE PONTIFICI

VESTAE MATRIS ET IN COLLE

GIO PONTIFICUM PROMA

GISTRO SACERDOTI HER

CULIS CONSULARI CAM

PANIAE HUIC ORDO SPLEN -

DIDISSEMUS ET POPULUS -

ABELLINATIUM OB INSIGN EM

ERGA SE BENIVOLENTIAM ET RELI

GIONEM ET INTEGRITATEM EJUS STATUA M e

CONLOCANDAM CENSUIT.

Sopra il qual marmo egli è brievemente da oſſervare , che quantunque vi ſia a

critto ſopra Tatiani a guiſa di titolo, egli però poco favoriſce l'opinione che

l'ultimo nome era quello per cui venivano appellate le perſone; ſiccome già

notò il Pagi al propoſito de'figli di Gallieno, e'l Sirmondo nella Prefazione a

Sidonio: perocchè il nome di Mavorzio nel piedeſtallo di Mavorzio Egnazio

Lolliano,che ſi vede in Pozzuoli,è poſto pure nella ſommità del marmo, e

nondimeno egli non è l'ultimo nome: onde convien dire che piuttoſto quel

nome ſolitario ſi mettea ſopra le inſcrizioni di quella età, per cui l'uomo più

frequentemente veniva appellato, come io giudico che fuſſe Mavorzio in

quella di Pozzuoli e Taziano in queſta di Atripalda.

Di queſto Rufiniano Oratore credo che ſiano i due libri che abbiamode figuris;

º forſe queſto ſuo figlio è quello Ablavio, a cui ſi vede dirizzata più di una

legge del Codice Teodoſiano l.6. cod. Th. de Epiſcop. & Cler.& c. L'ufficio di

Sorrettore Tuſciae & Vmbriae mi tiene inviluppato,poſto che queſte Provin

ºiº erano Conſolari e non Correttoriali, o ſi riguardi la diſpoſizione di Adria

º º o quella di Coſtantino, e la ſteſſa difficultà ſi truova in un Correttore di

Campania appo'i Capaccio lib.1.hift. Neap.c.9. Ma forſe ſotto i Conſolari vi

ºiCorrettori in ciaſcheduna Provincia, i quali con altro nome eran detti

Preſidi Nevelis. us adice,ſine quoquoſuffr cap. 1. come par che ſi raccoglia

dalla Notizia dell'Imperio Orientale,ove ſi legge(per eſemplo)conſularis ci

ºsPoi Praeſe, cilitiae I., Praeſe, cilicia, ii, quantunque il Pancirolo
dica che la dignità di Correttore era mezza tra i Conſolare, e'Preſide. Potè

i" Taziano, quando ſia vera queſta conghiettura eſſer Correttore ſotto

ºi".º Tºſciae & Vmbriae. Vedi la ſuddetta Novella 8- in fin.el. un.C.

egli"iº Praeſidiº. Dalla giacitura poi delle parole ſi ſcorge che-

º quel Sacerdozi gli ottenne dal medeſimo Imp.che creò Conſolare, for
diº" del3 sº i e che fu uomo di conto in Roma a cagion del Sacerdozio

º finalmente ſi fa manifeſto che anche dopo la morte di Conſtantino

Eſſ f -:il:- - -

" iºdº i Criſtiani di nuovo perſeguitati da Licinio contra la parola data a Con

ſ") la religion pubblica in Roma, e nelle Regioni vicine era

"ºiche gli Avellineſi la contavano tra pregi di Taziano.

ſtantino ſi riacceſe fra di loro la guerra;el primo fu vinto nel 324 preſſo Cal

Cc



48 STETRTITETD ETG L.

324

325

326

cedonia e preſo in Nicomedia col figlio Martiniano . Amendue, a prieghiere

di Coſtanza furono laſciati in vita, benche ridotti a vivere da privati i na fi

nalmente furono fatti morire a Teſſalonica l'anno 325. Altri dicono che Lici

mio rinunziaſſe l'Imperio nel 224.: altri che dopo la battaglia fu col figlio uc.

ciſo da ſuoi propri ſoldati. Il Card.Noris ſi sforza di provare ch'ei non fu mai

Criſtiano, Diſert de numiſm.Licine. 5 c.s.: però il Pag ad anº 318 fa vedere

ch'egli abbracciò il Criſtianeſimo,benche poi apoſtataſſe i ond'è che in alcune

medaglie di lui ſi vede il labaro con la croce, e in altre no.

FL. GIVLIo coNsTANzio F.di Conſtantino creato Ceſare. Pagi ad ann.3a5.»

& diſſert. Hypat part.2.cap.6. - -

C. di Aleſſandria ſotto il ſ.Aleſſandro, poſto dal Bar e dal Mem.nel 319. .

Si edifica Conſtantinopoli in luogo dell'antica Bizanzio - Altri col Baronio dico

no nel 324.,altri nel 326.,ed altri col Petavio nel 328.

C. NICENO , primo Ecumenico, congregato dall'Imperadore autoritate

raeſidii,non regiminis, e fece egli la ſpeſa del viaggio a tutt'i Veſcovi, -

Il Simbolo Niceno fu ricevuto da tutte le Chieſe Greche per diſtinguerſi dagli

Arianº però quello che oggidi canta la Chieſa è in verità il Conſtantinopoli

tano, comunemente dagli antichi PP. detto Niceno, perche conforme a quel

lo nella dottrina,Pagi ad ann.325.; ove fa vedere che in Occidente il primo a

farlo pubblicamente cantare fu in Iſpagna il Re Recaredo Goto , per con

fermare i ſuoi ſudditi nella pura Fede della Chieſa Romana contra gli Aria

ni: il che fu ſtabilito in un C. di Toledo . Poi ſeguitarono le Chieſe Gallicane

con licenza di Papa Leone III.; non eſſendo ancora introdotto l'uſo del canto

nelle ſacre cerimonie in Roma. Il Baronio ſi è abbagliato, dicendo che nel C.

Niceno non fuſſe condannato Ario,ma ſuſceptum eſſe, il che è ben vero del C.

Geroſolimitano, ſecondo il Valeſio not.ad Sokomen. lib. 2 c. 16. Solo ſi oſſerva -

che i PP. Niceni per modeſtia no'i condanna, ono nominatamente, nè fecero

eſſi che l'Imp.il mandaſſe in eſilio, ma condannarono in generale quel che di

fendeano i ſuoi falſi dogmi. Euſebio f.di Nicomedia,e Teognio ſ di Nicea o

non vollero ſottoſcrivere la condannagione,credendo Ario innocente, laonde

benche aveſſero ſottoſcritto il Simbolo,furono mandati in eſilio, dal quale non

vennero richiamati ſe non dapoi ch'ebbero con particolare ſcrittura proteſtato

di conſentire in tutto al Concilio.

Celebre ſi è il Canone VI.del Niceno,ove par che ſi agguagli il dritto Patriarca

le del ſ. di Aleſſandria a quel di Roma, onde ſono nate varie opinioni circa

i limiti del Patriarcato Romano, e celebre fu nel ſecolo paſſato la conteſa di

Claudio Salmaſio dottiſsimo Calviniſta col P. Giacomo Simondo dottiſsimo

Geſuita circa le Chieſe dette Suburbicarie. Il P.Pagine tratta ampiamente ad

ann.325. Nel medeſimo luogo egli inſegna che la voce Patriarca fu introdot

ta nel C.Calcedoneſe: che i Patriarchi venivano ordinati in un Sinodo di Ve

ſcovi ſuffraganei, dopo di che eglino ſcriveano una lettera ſinodica agli altri

Patriarchi, facendogli partecipi della loro Ordinazione,e della loro Profeſsion

di Fedei ricercandogli all'incontro di loro lettere che appellavanſi pacifiche, o

comunicatorie, e quel che recavano come Ambaſciadori tai lettere ſinodiche

eraso, in ſegno di concordia,ammeſsi a celebrare la Meſſa col Patriarca, al qua

le erano ſtati inviati. Page ex Valeſio ad ann.326.

C.di Geruſalemme. Conſtantino ed Elena fecero fabbricare il ſontuoſo Tem

pio della Reſurrezione, 8 abbattere quel di Venere, fatto da Pagani nel luo

go del Santo Sepolcro.

Criſpº fatto uccidere dal padre. Mori anche Liciniano.

Conſtantino dichiarò che i privilegi del Clero non s'intendeano per gli eretici,

l. Cod.Th de ha ereticis. Permiſe a Novaziani le loro Chieſe, eccetto quelle

, ch'erano ſtate de Cattolici prima dello ſciſma, l. 2. cod. Theod. de ha ereticis.

Eglino ſtettero in Roma cheti,e tranquilli inſino al tempo d'Innocenzoè
a
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Cavallieri del S. Sepolcro. Chi gli dice inſtituiti da S. Giacomo (il che ha della

favola) chi da Conſtantino, chi da Carlo Magno,chi da Gottifredo Buglione,

e chi da Balduino ſuo fratello.

S. Frumenzio primo ſ di Etiopia, mandatovi da S.Attanagio. Pagi ad ann.327.

Ario torna dall'eſilio per li Quinquennali di Coſtanzo Ceſare, avendo mandato

la ſcrittura satifactionis a ſſ. del paeſe. Parimente Euſebio, e Teognio, i qua

li cominciarono a perſeguitare Santo Attanagio. Il P. Aleſſandro dice che fu

richiamaro Ario a preghiere della moribonda Conſtanza ſorella di Conſtantino

nel 33o. : e ch'egli, tornato a Conſtantinopoli con Euzolo, già diacono Aleſ

ſandrino, diſſe di accettare la fede Niceni, e con frode fece una Profeſſione ,

equivoca. Che nel 331. andò ad Aleſſandria con una lettera di Euſebio ſ. di

Nicomedia a S.Attanagio, acciochè il riceveſſe alla comunione, ma ſenza ot

tenerla. Athanaſapolog.2.," Sozomen.lib.2.cap.26.

Fu depoſto Eultatio B. per le male arti di Euſebio di Nicomedia in un o di An.

tiochia. Egli mori in eſilio in tempo di Conſtantino, non di Conſtante, come

vuole il Baronio. Pagi ad ann.324.327.34o. & 341., ove contra la comune ,

opinione difende collo Scheleſtrate Part.2. Diſſert.2.cap.5. che quel di Antio

chia non fuſſe ſtato Conciliabolo, ma che bensi gli Euſebiani, terminato il C.,

aveſſero in diſparte condannato Attanagio.

Conſtantino in Nicomedia giudicò delle accuſe fatte contro a S.Attanagio.

Dedicazione della Città di Conſtantinopoli, o nuova Roma. Onde eſſendo in

data di Conſtantinopoli l'Editto che anche nelle cauſe civili valeſſe la ſenten

za de Veſcovi (c.de Epiſc. audientia) non bene il Petavio il dice fatto da Con

ſtantino nel 312. o poco dapoi, e meglio ſarà crederlo ſcritto nel 331. cler.

comp. hift. vmiv. Per ſimile oſſervazione non può metterſi prima di queſt'an

no la l. 1. de alimentis, quae inopes parentes, º c. Per adornarla Conſtantino

ſpogliò tutte le Città dell'Imperio. Fabbricovvi un gran Tempio in onore e

degli Appoſtoli, e quello della Pace, diverſo da quello della Santa Sapienza,

o Santa Sofia.
-

Elena ſua madre per teſtimonianza di Ruffino hiſt.Eccl.lib. 1.e.8., trovò la Croce,

e'chiodi del Signore; ed Eutichio aggiunge, per mezzo di un Giudeo, appel

lato Giuda. Molti Scrittori Eccleſiaſtici, fra quali S.Ambrogio nell'Orazio

ne in morte di Teodoſio, affermano che Conſtantino, con poca riverenza in

vero, ſi ſervi di tai chiodi nella ſua celata, e nel freno del cavallo, per riportar

33 I

vittoria de' ſuoi nimici.

Il medeſimo Conſtantino diviſe l'Imperio in Orientale & Occidentale, ordinan

ºvi vari Magiſtrati, che ſi ponno vedere nella Notitia utriuſque Imperii di

9uidon Pancirolo. L'Orientale comprendea l'Ungheria, la Tranſilvania,la ,

Villacchia, la Moldavia, la Tracia, la Macedonia, il Ponto, l'Aſia, e l'Egitto.
L'Occidentale la Germania, l'Illirico, l'Italia, le Gallie, l'Inghilterra, la Spa

gna, e l'Africa.
-

ººlegge, dichiarando non ſolo i ſacerdoti, ma anche i cherici immuni dalle

funzioni Curiali, l. 2. C. Th. de Epiſc. Ampliſſima immunità concedette anco:

º º Rabbini, ea ſacerdoti Giudei,l...c.Th.de Judaeis.
Attanagio, incolpato dagli Ariani di avere ucciſo il ſ. Arſenio, di cui non ſi

ſapea ºvella, trovatolo, manda Macario a renderne conto all'Imp.in Conſtan

inopoli, º con uguale felicità ſi difeſe dalla calunnia ch'eſigeſſe da popoli in
i" di Pannilini, come parimente che aveſſe ſomminiſtrato danajo a Fi

i" º nemico dell'Imperadore, e che Macario aveſſe rotto un calice. Vedi

, " ºſe il P. Aleſſandro saecul.IV. cap.3.art.3.s.7. ove narra che il fat
º di Arſenio ſuccede nel C. di Tiro nel 335.

333 |Templi & Idoli, Gentili abbattuti per ordine di Conſtantino. Eunap. Sardian.

º vit.Aedeſi, Theodoret.lib.5. cap.1o, Valianus orat.7. Coll'occaſione delle im

l

--

ºsº degl'Idoli ch'erano i poteri, venivano queſti anche abbattuti, onde
- g COm
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convenne fare la l. 2.c.Th. de ſepulchr. violat. E come che io ho oſſervato bel

liſſime arche, o ſarcofagi marmorei, adorni di baſſi rilievi della Gentilità in Sa

lerno, recativi forſe in parte da Peſto, diſtrutta da Saracini, mi confermo nel

la opinione, tocca di ſopra, che inº" noſtre contrade il Gentileſimo non ,

i"abbandonato cosi toſto dopo Conſtantino, altrimente le figure ſignifican

ti deità non iſtarebbero quivi cosi intere.

CoNSTANTE fatto Ceſare.

. di Ceſarea, ove fu depoſto S.Attanagioſ di Aleſſandria, perche eſſendo ſta

to intimato quel ſinodo ſin dall'anno 331. egli per timore delle macchinazioni

di Euſebio ſ, avea differito 3o meſi ad andarvi. Sozomen. lib.2.c.25. Nicephor.

lib.8. c.49.i non già a quel di Tiro dell'anno ſeguente, come vuole il Baronio,

Pagi ad hunc ann. -

FL. GIVLIo VALERIO DALMAXIo, F. di Dalmazio Cenſore fratello di Con

ſtantino, fatto Ceſare: e fu diviſa l'amminiſtrazione dell'Imperio . A Dalma.

zio toccò il cuſtodire i confini de' Goti, a Conſtantino il giovane le Gallie, a

Conſtante l'Africa, l'Italia, e l'Illirico; a Conſtanzio l'Oriente. Annibalino,

fratello di Dalmazio col titolo di Re, ebbe la Cappadocia,e l'Armenia minore,

Sua moglie era Conſtanziana F. di Conſtantino M.

Mori S.Macario ſ di Geruſalemme. Pagi ad ann.331.

Conſecrazione della Chieſa di S. Croce in Geruſalemme: ove, eſſendo congregati

molti Veſcovi , Conſtantino domandò il loro parere circa la equivoca Profeſ

ſion di Fede di Ario; e, prevalendo il partito degli Ariani, fu dichiarata Cat

tolica, ed Ario ricevuto alla comunione. D.Athanaſ de Synod.Arim.e3 Seleuc.

& Apolog.2., Socrat lib, i t.22, Rºſin. lib-1. c.11 , Sozomen.lib. 2. cap.26.

Morte di S. Silveſtro Papa l'ultimo di dell'anno, e vacò la Sede 18. giorni.

Ingegnandoſi gli Ariani, venuti al C. di Conſtantinopoli, che Ario, per coman

do di Conſtantino godeſſe di ciò che avea ottenuto nel D. di Geruſalemme, e

non fuſſe più oppugnato da Marcello ſ di Ancira, nè tenuto in abbominazio

ne dalla plebe di Aleſſandria, chiamato egli a Conſtantinopoli, con nuo

va frode diſſe all'Imp. ſe abbracciare il Simbolo Niceno. E già era per otte

nere il ſuo intento,quando eſſendo ricorſi all'Orazione S.Aleſſandro ſ di Con

ſtantinopoli, e S. Giacomo ſ di Niſibi, Iddio gaſtigò l'empio Ereſiarca; e fece

ch'egli colle viſcere e col ſangue laſciaſſe la vita nel più ſozzo luogo che poſſa

immaginarſi. Athanaſorat. 1. contr.Ariane, Epiphan haereſó9, Theodoret.lib.1.,

cap.14., & Haeret.fab. lib.4, cap.1 ed altri appo il P. Aleſſandro Saecul. IV.

cap.3.artic.3.S.4.: e perche' dopo eſſere ſtato ricevuto dal D. Geroſolimitano,

era ricaduto, mori fuori della comunione della Chieſa, Pagi ad ann.34o.

Marcoº" Papa a di 18. di Gennaio, e moria'7. di Ottobre, ſuccedendo

gli Giulio. -

S. Attanagio condannato nel D. degli Ariani in Conſtantinopoli, fu confinato a

Treveri, e Marcello ſ di Ancira depoſto. Pagi.

faceſſero ingiuria a que” che dalla loro religione paſſavano al Criſtianeſimo,ne

per forza circoncideſſero i loro ſchiavi Criſtiani, l. 1. c.Th.de ludaeis, l. 1. Ne

Christianum mancipium Judaeus habeat.

Conſtanzo celebrò le ſue prime nozze forſe con una figlia di Conſtanzo ſuo

zio. Du Cange Famil.ByXant. Il Baronio crede che fuſſe Euſebia, ma queſta º

egli la tolſe circa il 353. Ex Julian.Imp. Orat.ad Euſebiam.

Mori l'Imp. Conſtantino a 22. di Maggio nel di di Pentecoſte in età di 65. anni;

e furongli renduti ſommi onori da Criſtiani con lucerne acceſe intorno alla

ſua ſtatua, e profumi. Diceſi da Euſebio lib.4. de vit.Const. c.67. oratoriamen

te ch'ei regnaſſe anche dopo morte, perche,non avendo i figliuoli preſo il tito

lo di Auguſti ſino al principio di Settembre, le leggi, e le pubbliche ſcritture

ſi faceano ancora a nome del difonto.

Conſtantino protegge i Criſtiani contra' Giudei, ordinando che coſtoro non il

Dal

BP

BQ.
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Chr. - - - -

Dalmazio fatto uccidere da Conſtanzio.

LXVII. FL. CLAUDIO CONSTANTINO II. F., a cui nella diviſio

ne fatta tra fratelli toccarono le Gallie, la Spagna, l'Inghilterra, e l'Africa ,

Proconſolare, . . .

LXVIII. FL. GIULIO COSTANZIO F. ſecondogenito, che la Miſia,

la Tracia, Conſtantinopoli, l'Aſia, l'Egitto, e l'Oriente dall'Illirico a Niſibi.

Ebbe tre mogli. Delle due prime è detto poco innanzi: la terza fu Flavia.

Mºſſima Fauſtina , dalla quale nacque conſtanza poſtuma, maritata poſcia ,
a Graziano -

LXIX. FL. GIULIO CONSTANTE F. ultimo, reſtò Signore dell'Italia,

del rimanente di Africa, dell'Illirico, della Macedonia, della Grecia, e de'

luoghi confinanti al mare Euſſino.

LXX. FL. GIULIO VALERIO DALMAZIO ebbe l'Armenia, e le Pro

vincie vicine, ma poco tempo dapoi fu ucciſo da ſoldati.

Il C. Romano che ſi pone queſt'anno dal Baronio, dice il Pagi eſſere un miſcu

glio di coſe, che raccolſe Iſidoro Mercatore dall'Iſtoria Tripartita.

338 |Conſtanzio ſi fece Ariano.

S.Attanagio è richiamato dall'eſilio (quantunque il Valeſio lib. 1. obſerv.in So

crat. ſi sforzi di provare che ciò accadeſſe l'anno antecedente. Pagi ad hune

ann. Scheletr. diſſert.1. de Sacr, Antioch. Concil.) ed è reſtituito nella Sede di

Aleſſandria circa la fine dell'anno: onde gli Euſebiani, ſentendone diſpiacere,

finſero nuove calunnie appogl'Impp. e mandarono Legati Macario prete, S.

Eſichio, e Martirio diaconi a Papaºi I., dicendo di volere rimettere a lui

tutta la controverſia: i quali,i", ſtati convinti da preti di S. Attanagio in

preſenza del Papa, ottennero nondimeno che il Santo fuſſe chiamato in Ro

ma a un C. nel 34o., non accuſando già la ſua Fede, ma dicendo, ch'eſſendo

| egli ſtato depoſto da un C. s'era intromeſſo di nuovo nella Sede, ſenz'eſſere

| reſtituito da un C.Egli però non vi andò,ſe non dopo il D. tenuto dagli Aria

mi in Antiochia nel 341.; ed, eſſendovi egli giunto; mandò il Pontefice nel 342.

" Elpidio e Filoſſeno, in Oriente a chiamare gli Euſebiani anch'eſſi

al C. di Roma,

339 i C. di Aleſſandria a favore di S.Attanagio. Nat.Alex. Saec.IV.cap.3. art.4 S.7.

Il Pagi ad ann. 34o. oſſerva che il Simbolo suicumque vuli ſaltus i" c3 c. attri

buito da molto tempo a S.Attanagio, non ſia di lui, altrimente ſe ne ſarebbo

no ſerviti i Cattolici Occidentali contrai Greci nello ſciſma di Fozio, ma eſſer

Sºicò il Queſnello (diſert.de var. Fid. libell)
24o Paolo ſ. di Conſtantinopoli fu depoſto in uno quivi tenuto degli Ariani, ma

º eſiliato,come dice il Baronio; ed occupò quella Sede Euſebio di Nicome,
dia, che diede tutte le Chieſe in potere degli Ariani, ficchè vi ſtettero fino a'

si" di Teodoſio il Grande.

1i"nato S. Ambrogio, poi ſ. di Milano. Hermantius in vita S. Ambroſi
• I • C. 3. -

- Mgi" Euſebio Ceſarienſe, celebre Scrittore, che non ſi dee confondere con ,

i" sºiº di Ceſarca in Cappadocia, ſucceſſore immediato di S.Baſilio, nè
silº Santo fuor di ragione .

i"tino II., fatto uccidere dal fratello in una imboſcata preſſo Aqui

34 I ci pºche lo aveva travagliato 3 anni con ingiuſta guerra :
- " aboli in Roma i fagrifici de Gentili, e fece chiudere i Templi, ſenza ,

l | Però abbatterli, 2, & 3. C.Th. de Paganis ſacrificº e ciò che il Baronio pone

-- g 2. nell'

--
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nell'anno 346.Fu abbattuto anche l'altare della Vittoria in Campidoglio,sym

mach. epiſt.54. lib.1 o ad Valentinian. rifatto poi da Magnenzio,

C. di Antiochia degli Ariani, radunati col preteſto della Dedicazione di un

Tempio. Depoſero eſſi S. Attanagio ch'era andato a Roma, ponendo nella

Sede Aleſſandrina Georgio Cappadoce (Socrat. lib. 1. cap.5.) e diſteſero tre di

verſe Formole di Fede, coll'inconſtanza, e malizia ſolita degli Eretici. Atha

naſ, lib, 2. de Synod. cap.7; -

C. di Roma a favore di S.Attanagio,e di Marcello Ancirano, che dal Baronio è

poſto l'anno antecedente. Pagi ex Valeſio ad ann. 342. , ove dimoſtra eſſerſi

tenuto uno e non due Concil) in Roma per queſto affare, ed una ſola volta

eſſervi venuto S.Attanagio.

Mori Euſebio di Nicomedia uſurpatore della Sede Coſtantinopolitana, e vi fu

rimeſſo Paolo. Ma eſſendo nato un gran tumulto a cagion che gli Euſebiani

voleano porvi Macedonio, Conſtanzo mandò Paolo in eſilio carico di catene,

Morte di S.Paolo primo Eremita, da altri poſta nel 347. con errore,

Perſecuzione de Criſtiani in Perſia moſſa dal Re Sapore,

Sciſma de Donatiſti fra di loro, di cui è detto di ſopra. -

Altro O. di Antiochia tenuto dagli Ariani, i quali diſteſero una Formola di

Fede, che fu appellata uareſsº, e mandaronla in Occidente per mezzo de'

Veſcovi Demofilo, Macedonio, Eudoſſo, e Martirio. Coſtoro, avendola pre

ſentata a PP. del C, allora congregato a Milano,fu ella rigettata: e perche gli

Qccidentali voleano obbligarli a condannare l'Arianiſmo, eſſi ſi partirono

ſdegnati, Ex Epist. Liberii Papae ad Conſtantium. Pagi ad ann.334.

C. di Colonia contra gli Ariani, tacciuto nel Mem. Pagi ad hunc ann,

Nel C. di Milano fu condannata l'ereſia di Fotino, e ricevuti alla comunione

Vrſacio e Valente, i quali con pubblico ſcritto aveano deteſtato gli errori di

Ario, e di Fotino. Queſto Concilio fu dopo quel di Sardica; e'l mentovato

poc'anzi fu prima, cioè nel 346., come oſſerva il Pagi loc. cit. contra'l Petavio,

& ad ann.347.

Dicea Fotino maeſtro di Neſtorio: Vnam eſſe operationem Patris , ci Filii, cº.

Spiritus Sancti , aliis nominibus dogmatum Sabelli ſenſum praedicans. Adver

i; hos quatuor ſcripſit Divinus Diodorus, qui rexit Cilicum Metropolim, otten

dens Chriſtum, Deum ante ſaecula, in ultimis diebus bominem factum eſe,6 ho

minum ſalutem procuraſſe. Theodor. haeret.fabul. lib.2.cap. ult. cioè dicea che il

Verbo, diſtinto dal Padre, ebbe principio da Maria,e queſto errore egli aggiun

ſe a quei di Sabellio. Come che il nome di Fotino ſignificava lucido, i SS. Padri

il chiamarono per l'oppoſito Scotino, cioè tenebroſo. Fu uomo dotto e facon

do, diacono prima di Marcello Ancirano, e poi dal medeſimo ordinato Veſco

vo. Cominciò a ſpargere il ſuo veleno nel 343. Vedi fpiph, hareſ 71, sulpit,

Sever. lib.2. Nat.Alex.Saecul.IV. cap.3.art.8, ove diſputa contra coloro i qua

li dicono che Fotino aveſſe ammeſſo la conſuſtanzialità del Verbo due gir.

Nel C. Sardiceſe fu aſſoluto Marcello ſ di Ancirasil quale eſſendo per anche ſo

ſpetto di Sabellianiſmo a S.Attanagio, fu tenuto lontano dalla comunione n

Sulpit-Sever.lib.2. Gli Ariani s'ingegnarono di farlo credere eretico, per intac

care il C.che l'avea aſſoluto; però da vari luoghi di S.Attanagio il P.Aleſſan

dro difende la Fede di Marcello Diſſert.XXX.Saec.IV.Nel medeſimo C.fu con

dannato Fotino la ſeconda volta, la terza nel ſuddetto di Milano: e vi fu con

fermato, non inſtituito il dritto dell'appellazione alla Sede Romana, Pagi ad

ann.347. V'intervenne Oſio ſ', e due altri preti Legati della S.Sede. -

Conſtante Imp. manda Paolo e Macario in Africa a diſpenſar limoſine, 8 ad ac

chetare i Donatiſti: ma Donato ſi ſciſmatico oltraggiò i meſſi dell'Imp. , e

non volle che i ſuoi cherici di tai limoſine riceveſſero. Queſti tempi furono

detti Macariani da Ottato Milevitano lib.3. adv, Parm. Aug. contr.creſcon.6 c.

in
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in cui ſi ſparſe alquanto di ſangue de Donatiſti: perche, avendoſi Macario fat

to mandar ſoldati dal Conte Silveſtro, per tenergli in freno, eglino diedero ad

doſſo a ſoldati, e queſti ſdegnati ſi vendicarono.

C. Cartagineſe contro a Donatiſti ſotto il Veſcovo Grato, ch'era intervenuto al

C, Sardiceſe; e vi preſedette Fauſtino Legato della S. Sede,

Fu da Conſtanzio richiamato S.Attanagio nella Sede di Aleſſandria, dopo morto

l'uſurpatore Georgio. Prima di far ritorno egli andò a trovare Papa Giulio, il

quale ſe ne congratulò per lettere colla Chieſa di Aleſſandria. Aihan.Apol.2.
Martirio in Perſia de'SS. Simeone,Acepfimante, e Millete ſſ., con Tarbula V.ſo

rella di Simeone, Uſtazano alo del Re,e Puſiccio Prefetto degli artefici delpa

lagio. Soxomen.lib.2. Il Pag fiſſa queſto anno del loro martirio ad ann.343.

Conſtanzo fece i cherici eſenti dagli ufici, e funzioni civili, cioè reſtitui l'immu

nità a cherici di S.Attanagio-Gothofredad l 9. c.Th.de Epiſcopis.

C. di Roma, in cui Urſacio e Valente abbracciarono la comunione di S.Atana

E vi è anche condannato Fotino. Pagi ad hune ann.

LXXI. FL. CONSTANZIO GALLO III. creato Auguſto da Conſtanzio

ſuo cugino (ſecondo altri l'anno ſeguente); poich'egli fu F. di Conſtanzo fra

Conſtantino II. fatto uccidere da Conſtante ſuo fratello,

Martirio di S.Azada in Perſia. -

MAGNENRIo Capitano di Conſtante, eletto da ſoldati nella Rezia, fa trucidare

il medeſimo.

DECENX1o ) ſuoi fratelli, fatti da lui Ceſari, e deſtinati il primo a reggerle o

DESIDERIO ) Spagne, l'altro le Gallie. -

FL. PoPILIo NEPoXIANo F. di Nepoziano, e di Eutropia F. di Conſtanzo

Cloro,uſurpa l'Imperio in Roma, e' tiene per 28. di: aſſaſſinato da Eraclide
Senator Romano.

FL. VETRANIoNe a Sirmio, a fine di conſervare la Pannonia a Conſtanzo; di

che queſti gli ſeppe grado, facendolo deporre a capo a 1o meſi.

Giulio Firmico Materno ſcriſſe il libro de errore profanarum religionum ; e'l Pagi

non fa diſtinguere s'egli fuſſe il ſ. di Milano dello ſteſſo nome, come è aſſai vc

riſimile, o pur quell'altro che ſcriſſe gli VIII. libri di Aſtronomia indirizzati a

Mavorzio Lolliano Conſolare della Campania. Pagi ad ann.337.

Magnenzio vinto da Conſtanzio.

Apparve una Croce in Cielo preſſo Antiochia ne' di di Pentecoſte.

Mori S. Paolo ſ di Conſtantinopoli, -

C.I. di Sirmio de' Veſcovi Cientali contra Fotino, dal Baronio e dal Sirmon

do malamente poſto nel 357. ſecondo il Pagi ad ann.351. Vi fu pubblicata ,

una Formola di Fede , dal Baronio attribuita a Marco Aretuſio, condannan

doſi que che diceano Filium eſſe de non extantibus, aut ex altera hypoſtaſi eſſe,

vel fuiſſe tempus,aut ſaeculum quando non erati la quale vien commendata da

S. Ilario lub de Synoder, ma S.Attanagio la credette detrata per macchinazio

ne degli Arianiº", appellò all'Imp, da cui ebbe altri giudici. A Baſilio

ſ. di Ancira toccò d'interrogarlo, e di confutarlo.

Mori Papa Giulio, che il Mem. dice nel 35o, e gli ſuccedè Liberio, eſſendova

cata la Sede due meſi, e giorni. -

Gli Enſebiani incitarono di nuovo Urfacio, e Valente, e l'Imperadore contra

S. Attanagio. - - -

Magnenzio vinto da Conſtanzo nella Pannonia, e poi coſtretto a fuggir di Roma

e d'Italia, ov'erafi ricoverato, paſsò in Delfinato, ed eſſendo di nuovo ſconfit

to, ſi die morte da ſe ſteſſo l'anno ſcguente a Lione.

gio, per ubbidire alle condizioni, colle quali Papa Giulio gli avea aſſoluti,

tello di Conſtantino M., e di Baſilina. Sua moglie Fl. Giulia Coſtantina F. di

Decenzio ſi ſtrangolò. Deſiderio ottenne il perdono da Conſtanzio, -

RR
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Conſtanzio proibii ſagrifici notturni de Gentili, ſtati permeſſi da Magnenzio,

l.5. c.Th. de Paganis ſacrif & c. e diede ampia immunità a cherici, l. 1o. C. Th.

de Epiſcopis . - -

di Valente fu fatta per forza dell'Imp. ſottoſcrivere la condannagione di S.At

tanagio da Vincenzo ſ. di Capoa, uno de'Legati di Papa Liberio.

Conſtanzio Gallo fatto uccidere da Conſtanzio per la ſua crudeltà e diſubbidien

za: e così reſtò tutto l'Imperio governato da un ſolo. - -

Papa Liberio ſcrive a Conſtanzio contra Georgioſ di Laodicea, ed altri Ariani;
e gli manda ſuoi Legati Lucifero ſ. Calaritano, Euſebio di Vercelli, Ilario dia

cono, e Pancrazio prete, cercando che ſi congregaſſe un C. a Milano per la e

cauſa di S.Attanagio, il che ſegui l'anno appreſſo. Pagi.

Conſtanzo fa ſeminare l'Arianiſmo nell'India da Teofilo Monaco.

D. di Antiochia contra S. Attanagio. Pagi.

Nacque S. Agoſtino a 5. di Novembre ſecondo il Card. Noris. Il Baronio di

ce l'anno ſeguente. -

la ſua potenza a favore degli Ariani; eſiliando i ſuddetti Legati di Liberio, e º

Dioniſio f. di Milano, in luogo del quale poſe Auſſenzio Ariano .

GIVLIANo fratello di Gallo, creato Ceſare col comando delle Gallie.

FL. siLVANO Tiranno nelle Gallie, dopo un meſe fa trucidato in Colonia ,

da ſoldati.

Morte di S. Antonio Abate, ſecondo il Pagi l'anno ſeguente. -

Papa Liberio, con S. Ilario &c. eſiliati da Conſtanzo per non avere voluto ſot

toſcrivere la condannagione di S.Attanagio. Eſſendo adunque la Chieſa ſen

za Paſtore, fu dal Clero Romano creato Pontefice Felice, il quale dichiarò to

ſto eretico Conſtanzo. S. Girolamo, ed Euſebio ſcrivono ch'egli fuſſe eletto

dagli ſciſmatici, onde alcuni, come Criſtiano Lupo &c. fra gli ſciſmi di S.Chie

ſa pongono quello di Felice contra Liberio: ma oltre al Platina, il Card. Perro

ne, il Card. Bellarmino,e l'Henſchenio, riferiti dal Pagi,tengono per fermo che

Felice fuſſe cattolico, e legittimo Pontefice. L'antico Catalogo citato dal Pagi

dice, Congregati Sacerdotes, & cum conſilio eorum Liberius, ordinaverunt in

locum eius Felicem presbyterum Epiſcopum: ma ſe Liberio era ſtato mandato in

eſilio, e perciò ſi venne all'elezione di Felice, non può ſtare ciò che diceſi nel

Catalogo. Certamente ſe ſi conſidera l'elezione di Felice, fatta ancor vivente

Liberio, ſembra ſciſmatica: tanto più ch'eſſendo ſtati altri Pontefici ſuoi pre

deceſſori pure eſiliati, mai non ſi era venuto a queſto atto; e non ſi può conce

li come la Chieſa poſſa avere due Spoſi legittimi nello ſteſſo tempo. Ma

'eſſerſi Liberio, per voglia di tornar dall'eſilio, accoſtato in qualche modo agli

Ariani, ed aver nel C. II. di Sirmio del 357. condannato la Profeſſion di Fede

di S.Attanagio per temenza dell'Imp. (s'è vero ciò che dice il Platina, e So

zomeno) benche non aveſſe conſentito al ribbattezzare gli Eretici, diede poi

forſe occaſione di avere per legittimo Papa Felice, e tolſe a lui il merito della

coſtanza, moſtrata nel Concilio di Milano, e nel diſpregiare cosi i doni che ,

le minaccie di Coſtanzo. Vedi il P. Aleſſandro Saeeul. IV. cap. 3. art. 3. S. 7.

Pagi ad ann.355- & 357. & 367.S.3.

S. Martino ſ. di Tours, di cui ſcriſſe la vita Sulpizio Severo, laſciò il meſtier di

ſoldato, per ſervire il Signore. -

| Reliquie di S. Timoteo traſportate di Aſia in Conſtantinopoli.

Conſtanzio proibiſce le arti divinatorie, l.4. C. Th. de malef & math. , come an

queſti tempi ſi crede uſata la voee Pagano in ſignificato d'Idolatra: forſe per

che ſiccome gli antichi aveano avuto i Templi de falſi Dii ſpezialmente ne'

D di Arles degli Ariani in preſenza di Coſtanzo. Ad iſtigazione di Ufficio, el

. di Milano contra S.Attanagio, ove intervenne l'Imp. Conſtanzo, ed eſercitò

cora i ſimolacri, e' ſagrifici de Gentili, l.6. C.Th. de Pagan, ſacrif. Intorno a - -

Pagi, cioè ne villaggi (onde venne il nome di l'aganalia ſacra); cosi in tempo ,

di
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2. IL di Sirmio, ove Oſio, ſtanco di eſſere più perſeguitato, conſenti finalmente

di queſt'Impp. Criſtiani, ſcacciata l'Idolatria dalle città, ella era rimaſa pur

anche ne' luoghi di campagna, e perciò gl'Idolatri vennero detti Pagani. Go

thofr. ad Tit. C.Th. de Paganissº e. Pagi ad ann.351. Infatti leggiamo nella ,

vita di S.Martino ſ. Turonenſe ch'egli nelle Gallie andava abbattendo i Tem

li de Gentili ne' villaggi, e non già nelle città. Sulpit. Severin eius vita; e o

nell'Oda Paſtorale di Severo Retore, ove egli narra una mortalità di buoi, ſi

migliante a quella che affligge di preſente vari luoghi della noſtra Italia, e co

me col ſalutifero ſegno della Croce, e non già con medicina, eſſi ſi guerivano,

pur leggeſi: Signum, quod perhibent eſſe Crucis Dei

MAGNIs quicolitur ſolus in VRBIBVs

Chriſtus. -

S. Attanagio è coſtretto di nuovo fuggir di Aleſſandria perſeguitato da Siriano,

nè vi tornò ſe non dopo la morte di Conſtanzo,o pur di naſcoſto.

Conſtanzio viene a Roma. Furono dall'Acaja trasferite in Conſtantinopoli le

reliquie di S. Luca, e di S.Andrea.

alla Formola di Fede degli Ariani, la quale fu annullata dall'Impº dopo aſcol

tati i meſſi del D. Ancirano,tenuto da Semi-Ariani, ove eraſi ſtabilito egual

mente contro agli Ariani,e contro a Cattolici,eſſere il Verbo audator, cioè

di ſoſtanza ſimile al Padre. Pagi.

Queſto anno medeſimo fu celebrato un Sinodo in Antiochia, ove fu condannato

il nome di ſoſtanza, e cosi la voce puoioios, che suonioios.

C. di Melitina in Armenia .

Morte di Oſio f. di Cordova, pentito di aver ſottoſcritto la Formola Ariana ,

di Sirmio. Nat. Alexandr. Saecul. IV. artic. 2.

º" torna a Roma, ed opera, qual ſi era, da Cattolico; ed è quindi ſcaeciato

C11Ce,

Conſtanzo comincia ad abolire i Gladiatori, l. 2.C.Th.de Gladiatorib.

Uditi da Conſtanzo i XVIII. anathematiſmi del O. di Ancira, tenuto da Semi

Ariani,riprovò con pubblico Editto la Profeſſion di Fede del D. II di Sirmio,

condannando la voce quogo tos. Epiphan. haer.73. Hilarius lib.de Synodis.

2. III, di Sirmio, (Pagi) ove Marco Aretuſio, con altri Veſcovi diſteſe la terza
Formola di Fede.

Nel D. di Rimini de ſſ. Occidentali fu rigettata la Formola di Fede compoſta

dagli Ariani nel III. Sinodo di Sirmio, quantunque vi fuſſe gran novero di ſſ.

Ariani con Urſacioſ di Singendun, Valente ſ. di Murſa, Germinio ſ di Sir

mio, Uranio ſ di Tiro, Caio, Epicteto, Demofilo, Auſſenzio, 8 c. i qua

li furono condannati, ed approvata la Fede Nicena. Ma ſdegnato Con

ſtanzo per le inſtigazioni de iſ condannati, tanto ſtrapazzò i Legati del Con

cilio,ed altri ſſ., che alla fine ſottoſcriſſero unai Formola degli Ariani,

ſimile nella ſoſtanza a quella del D. III. di Sirmio; e fu annullata la condan

magione di Urſacio, e di Valente. S.Athan. epiſt. ad Afric, s. Hilar. in fragm.;

Sulp. Sever. lib.2. Hieronym.adv. Lucifer. Sozomen. lib.4. c.18.

Nello ſteſſo tempo gli Orientali aſſembratiſi in seleucia, ſi diviſero, e ſi malme

narono con iſcambievoli accuſe. I ſeguaci di Acacio ſ. di Ceſarea di Paleſtina

nemico di Cirillo Geroſolimitano, giunſero alla sfacciatezza d'impugnare il

Niceno. Gli altri, con Georgioſ di Laodicea, &c. biaſimavano ſolo la

voce suo 'sto», come oſcura. Gli Acaciani, Aeziani, & Anomei, non volen

do ammettere nemmeno la ſimilitudine nella ſoſtanza, ſi partirono, e furono

condannati da Semiariani. S.Athan.de Synod.Arim.& Seleucia,Socrat.lib.2.c.31.

5 di Conſtantinopoli. Gli empi Ariani condannarono anche la voce Hypoſtaſis,

o ſuſſiſtenza. Fu" Aezio, ed altri, fra quali Macedonio, e ſoſtituito

-

Eudoſſo nella Sede Conſtantinopolitana. Il Pagi dice nel 36o. S.Il
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361

362

S. Ilario ſcrive contro all'Imp. Conſtanzo, e contra Urlacio e Valente,e preſerva

le Gallie dall'Arianiſmo. -

9 di Antiochia nel quale Melezio dal Veſcovado di Sebaſte fu trasferito a quel

lo di Antiochia.

C. di Ceſarea contra Euſtatio ſ di Sebaſte.

C. di Gangra, in cui fu depoſto il medeſimo Enſtatio.

Dedicata la Chieſa di S. Sofia in Conſtantinopoli.

Coſtanzio, cruccioſo per gli decreti del Concilio di Rimini, toglie a cherici, e

alla Chieſa l'eſenzione de peſi ordinari, l.15. C.Th. de Epiſcopis.

C. di Parigi contro gli Ariani (p" dal Mem. nel 362.) ove fu depoſto Satur

nino ſ. di Arles, e rivocara lo Formola di Fede del Concilio di Rimini.

Altro o di Antiochia, ove ſi trovò l'Imperadore, il quale mandò in eſilio Mele

zio, perche fuori d'ogni eſpettazione avea abbandonato l'Arianiſmo, e vi fu

oſto Euzojo. Gli Acaciani inventarono nuove beſtemmie, dicendo il Figlio

eſſer diſſimile dal Padre nella ſoſtanza, e nella volontà, ed eſſer fatto dal nien

te. s.Athan.de Synodis,& c. Socrat.lib.2 c.35.

Eutaéto ſpande l'Ereſia degli Arcontici nell'Armenia Minore.

LXXII. FL. CLAUDIO GIULIANO, F.di Coſtanzo fratello di Conſtanti

no M, acclamato da ſoldati nelle Gallie. Sua moglie Flavia Giulia Elena.Egli

fu cognominato APOSTATA perche ſul bel principio dell'Imperio abbando

nò il Criſtianeſimo, e drizzò, e riſtorò Templi a falſi Dii, facendo da Ponte

fice Maſſimo: chiuſe tutte le ſcuole, ed abbattè le Chieſe de Chriſtiani, da lui

chiamati Galilei, tolſe loro i privilegi, e le dignità, e la libertà di aſſembrarſi;

gli coſtrinſe a pagare graviſſimi tributi, taglieggiolli per rifabbricare i Templi

degl'Idolatri; nè volle avere alcun ſoldato che fuſſe criſtiano; e ne'veſſilli

militari in luogo della croce, poſtavi da Conſtantino, collocò la ſua immagine

fra quella de falſi Dii, e cosi venne ad ingannare i ſoldati, ch'erano occulta

mente criſtiani. Ma coſtoro, avvedutiſi che incenſando la di lui immagine ,

aveano ancora incenſato gl'Idoli; gittarono via le monete che aveano ricevute

in dono, e ſi dichiararono criſtiani. L'Imp. condannogli prima a morire, e

poi mandogli in eſilio, per non dar loro il godimento del martirio. Theodoret.

lib.5. hiſt., Socrat.lib.2. Finalmente compoſe de'libri contro alla noſtra Santa

Religione, a quali riſpoſe S.Cirillo Aleſſandrino,

Mori Conſtanzo, mentre veniva a combattere Giuliano. Egli per cammino ſi

avca fatto battezzare da Euzojoſ Ariano di Antiochia.

XIII. P E R S E C U Z I O N E,

Giuliano confinò Valentiniano in Egitto, perche non potè rimuoverlo dal Cri

ſtianeſimo. Valente,e Gioviano pur confeſſarono Gieſu-Criſto,

Fu celebre confeſſore ancora Marco ſ. Aretuſio. Gregor.NaKianz. orat.2.adv.Jul.

S. Baſilio governava allora la Chieſa di Ceſarea, ma non n'era ancora Veſcovo,

come crede il Baronio. Pagi.

Martirio di S.Artemio, Generale degli Egiziani, in Antiochia, De SS. Gioven

tino, e Maſſimino Romani. Theodoret. lib.3. hisi. cap.1 4 6 17.

S. Attanagio torna ad Aleſſandria, eſſendo ſtato vergognoſamente ucciſo da cit

tadini Georgio uſarpatore di quella Sede, e vi celebra un C. , ove ſi trattò di

ricevere i caduti nel D di Rimini ed altrove, purche deteſtaſſero l'Arianiſmo,

abbracciando la Fede Nicena. Per opera di S. Attanagio fu poſto fine alle e

conteſe fra Cattolici circa le voci usia & hypoſtaſis; e fu ſtabilito che il Signo

re ebbe un corpo animato, ed informato di mente cogitante.

Giuliano perſeguita di nuovo S.Attanagio, e richiama dall'eſilio i Donatiſti.

Sciſma di Lucifero ſ di Cagliari fatto in Antiochia. Dee ſaperſi ch'eſſendo ſta

to eſiliato dall'Imp. Conſtanzio il Veſcovo Euſtatio,i Cattolici del di lui par
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Chr. tito ſe ne viveano ſeparati dagli Ariani: e quantnnque poi Melezio, che da'

medeſimi Ariani era ſtato eletto nel 36o- , ſi fuſſe dichiarato Cattolico, gli ;

Euſtatiani (come gli appella Teodoreto lib. 1.hit.Eccl. c.22.) ſi diviſero; ed al- -

tri vollero aver con lui comunione, altri nò . Fu confinato Melezio, com'è

detto di ſopra,e fu eletto Euzoio Ariano: ed eſſendo, dopo la morte di Con

ſtanzo, richiamati tutti gli eſiliati da lui i fra gli altri tornarono Euſebio di

Vercelli, e Lucifero di Cagliari; il primo de' quali andò a trovare S. Attana

gio in Aleſſandria , ch'era per celebrare un Concilio, e'l ſecondo ſi rimaſe ad

Antiochia,mandando ſuoi meſſi ad Aleſſandria due Diaconi, Erennio ed Aga

eto, ex Epist.Synod. S Athanaſii in Synod Alexandr. i quali diceſſero che in .

fie vi ſarebbe andato egli di perſona. Ma in vece di andarvi, credendoſi

di pacificare la Chieſa di Antiochia, vie più la diſturbò, ordinando ſ. Paolino :

imperocchè, tornato parimente dall'eſilio Melezio, ſi trovarono in quella ,

Città tre Veſcovi, due Cattolici, Paolino e Melezio, & Euzojo Ariano; e cia

ſcuno preſe a governare il popolo della ſua fazione: ſicchè, ſdegnato Euſe

bio, nel ritorno non volle comunicare nè con gli uni nè con gli altri. Rufin.

lib. 1. hiſt.Eccl., Socrat.lib.3. cap.7 Si accrebbe la diſcordia per la voce hyposta- f

ſis; perchè quantunque ſecondo i Gramatici queſta parola ſignificaſſe" -

ſoſtanza, natura ( Hieronym. epiſt.57. ad Damaſ.) e cosi la prendeſſe S.Atta
nagio orat V. contra Arian., e Cirillo Geroſolimitano Catecheſi VI & c.; i Me- h

leziani nondimeno prendeano hypoſtaſis per perſona, come i Latini, onde am

metteano tre ipoſtaſi, 8 incolpavano di Sabellianiſmo i Pauliniani, quaſi dicen

do una ipoſtaſi non daſſero che ſolo una perſona: i Pauliniani all'incontro

chiamavano Ariani i Meleziani, quaſi con tre ipoſtaſi ammetteſſero tre eſſen

ze,o ſoſtanze in Divinis. La queſtione era in ſomma di pure voci: quali dichia

rate nel ſuddetto C. di Aleſſandria, ceſsò la diſcordia.", queſto ſciſma ſino

al tempo di Graziano i perche eſſendo da coſtui richiamato Melezio dal ſecon

do eſilio, avuto da Valente pacificoſſi con Paolino, con patto che morto l'uno,

l'altro reſterebbe ſolo al governo de'Cattolici. Socrat. lib.5.cap.5, Contuttociò,

venuto a morte Melezio nel 38 1. (dopo il C. di Conſtantinopoli) fu eletto in

ſuo luogo Flaviano, e mortoanche Paolino fu eletto Evagrio, col quale ſola

mente ebbe comunione Papa Damaſo,e la Chieſa Romana. Dall'Epiſt. 78. di

S. Ambrogio ſappiamo che Flaviano ſchivò di ſottoporſi al giudicio di Siricio

Papa, che chiamollo a Roma: onde finalmente dal C. di Capoa fu commeſſa

la cauſa a Teofilo ſ. di Aleſſandria, co ſſ. ſuoi ſoggetti di Egitto: e queſti

avendo giudicato, per la pace della Chieſa doverſi concedere la comunione

a Flaviano, Siricio lo trattò da Veſcovo. Morto Evagrio, non gli fu dato

ſucceſſore, ma i ſuoi parteggiani ſchivavano la comunione co Flavianiſti. Ve

di Pagi ad ann.362. - -

Il P. Aleſſandro dice, e così ancora il P.Pagi, loc.cit.non eſſer vero lo che afferma

il Baronio, che Lucifero ſi poſe ad ordinar Paolino, come Legato della Santa

Sede. Ma, che che ne ſia , egli non volle comunicare co PP. del ſuddetto C.

di Aleſſandria, riggettando il decreto, ch'ei conviene ricevere i Caduti ciaſcuno

nel ſuo ordine e grado, e nettampoco co ricevuti da quelli. Rufin. lib.1.cap.So.

Socrat.lib.3, cap.7.» Auguſtin de agone Criſtiano c.3o.

Mori Lucifero fuori della comunione della Chieſa per lo ſciſma, che fortemente

ſi l'atò; ma non fu autore di alcuna ereſia, come contra Teodoreto ſi sforza

di provare il P. Aleſſandro Saecul.IV. cap.3.art. 13. S. Agoſtino nell'Epiſtola

ad Suodvulideum dice lo ſteſſo, ma pure accenna di aver letto, che i Luci

feriani diceano l'anima umana generarſi ex traduce; e'l Pagi ad ann.395. oſſer

va che l'Imp. Arcadio nella l. 1o. C. Th. de Haereticis chiama Eretico Eurºſto

ſ. Luciferiano. -

363 | Giuliano vuol che ſi rifaccia il Tempio di Geruſalemme, per rendere vana la pre

dizione di G. Criſto; ma il fuoco che uti dalle fondamenta, iasmi"
altIl
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altri ſegni atterrirono i Giudei. Chryſostom. orat. 2. adv. Judaeos, Nazianzen.

orat. 2. in Julian., Socrat.lib.2. c.17.6 e Proibiſce l'eſequie di giorno, volendo

rimettere in uſo gli antichi ſtatuti del Pontefici Gentili, l. 5-C.Th.de ſepulc.viol.

Pagi ad hunc ann. Da ciò che gli antichi celebravano l'eſequie di notte è ve

nuto il coſtume di accompagnare i cadaveri con torchi acceſi; e intanto diceaſi

Funus, perche le fiaccole faceanſi di funi. Hadrian.lun.Nomencl.

Fu ucciſo Giuliano a Cteſifonte con un colpo di lancia datogli da S. Mercurio,

poi martire (Pagi ad hune ann.ex Ducangio de famil.Bizant.) che gli trapaſsò

il braccio, le coſte, e'l fegato. Diceſi ch'ei, gittando colla mano del ſuo ſan

gue verſo il Cielo, eſclamaſſe: Hai vinto Galileo. Fu predetta la ſua morte

da due ſanti uomini; e S.Attauagio, conſolando un giorno i ſuoi Aleſſandrini,

che piangeano per gli travagli della Chieſa , diſſe loro: Non temete ſigliuoli,

perch'egli è una nuvola, che paſſa.

Soffrirono anche il martirio ſotto lui , Gallicano genero di Conſtantino, Empſi.

chio ſ di Ceſarea, Filippo ſ. di Adrianopoli, Ilariano ſ di Geruſalemme, Do

nato ſ. di Arezzo, Donato Gramatico, Cirillo f. di Eliopoli, Giovanni, Priſco,

Ermete, Pigmenio, & Euſebio preti, Macedonio,Teobulo, Taziano, Neſtore,

Elifio cittadino di Tule, ed Eucario ſuo fratello, e due ſorelle Liberia e Suſan

na, come anche Benedettina, e Criſtina.

S. di Laodicea in Frigia, che malamente dal Mem., e dal Baronio vien poſto nel

32o. prima del C. Niceno. Pagi ex P.Marca, º ex J. Gothofr., ad ann.314.

LXXIII. FL. GIOVIANO eletto da ſoldati, F. di Varroniano, Sua mo

glie Carita F. di Lucilliano, da cui ebbe un figlio detto Varroniano, ch'ei fece

Conſolo benche fanciullo. Rifiutò ſul principio di accettar l'Imperio, dicen

do, ſe eſſer Criſtiano; al che riſpoſero i ſoldati, tali ſe eſſere eziandio. Proibi

l'eſercizio della Religione Giudaica, richiamò S. Attanagio, e gli altri ſſ. con

finati da Conſtanzo, e da Giuliano ; annullò tutti gli Editti da coſtui fatti a

prò de' Pagani; e rendette alle Chieſe i loro beni, e loro privilegi. Per lo cat.

tivo ſtato dell'eſercito, fu coſtretto fare una iniqua pace co Perſiani, e nel 264.

tornandoſene a Conſtantinopoli, morì nella Galazia, ſoffogato dal fummo del

carbone, fatto accendere in una ſtanza di freſco imbiancata.

S. Baſilio dà una regola a ſuoi Monaci nell'Iſola di Ponto.

C. di Aleſſandria ſotto S. Attanagio ad inſtanza di Proviano, ove fu confermata

- la Fede del Niceno circa la Conſustanzialita del Padre, e del Verbo contra gli

Ariani, e condannata l'ereſia di Macedonio ſ. di Conſtantinopoli, il qual dicea

che il Verbo non era della ſteſſa ſoſtanza del Padre però affatto ſimile, uomº a uos,

non duo datos; e lo spirito Santo eſſer creatura, con Ario & Eunomio; onde ,

i ſuoi ſeguaci furono detti Pneumatomachi”. Queſta ereſia fu propagata da

Maratonio Monaco. Theodor haeret.fab.lib.4., Epiphan.haer.374.

LXXIV. FL. VALENTINIANO eletto da ſoldati, F. di Graziano, vendi

tor di corde. Sua prima moglie Valeria Severa, da cui ebbe Graziano, poi

Imp.; la ſeconda Fl. Giuſtina (famoſa Ariana) che gli partori Valentiniano,

Giuſta, Grata, e Galla Placidia, poi moglie di Teodoſio. Socrate dice ch'ei

fece una legge a favor della bigamia, e che in fatti ei fuſſe bigamo, lib. 4. hiſt.

c.26. Vedendo egli l'Imperio affitto da Barbari, creò

LXXV. FL. VALENTE ſuo fratello Collega, al quale diede l'Oriente, riſer

bando per ſe l'Occidente. Moglie di Valente fu Domizia, o Albia Dominica,

che il fece padre di Gallo morto in faſce, di Anaſtaſia,e di cariſia.

S. Gregorio Nanzianzeno , e S. Baſilio monaci laſciarono l'eremo per opporſi

agli Ariani. Forſe nel 37o.

Valente comandò che gli Anacoreti fuſſero fatti ſoldati a forza. Permiſe"ll
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366

367

368

369

37o

dei, ea Pagani l'eſercizio della loro Religione: ed, avendo i Goti richieſto di

eſſere ammaeſtrati nella S. Fede, egli mandò loro Ariani.

O di Lampſaco de'Semi Ariani,ove fu di nuovo condannato Acacio & Eudoſſo,

poſto dal Baronio l'anno ſeguente. Pagi. Il P. Aleſſandro dice che queſto

Concilio ben può dirſi Cattolico, perche mandò Legati a Papa Liberio, e ſi

uniformò pienamente al C. Niceno, condannando Ario, ed ammettendo la

Conſuſtanzialità come i Cattolici.

Cavallieri oſpedalieri di S.Lazzaro in Oriente, ſotto la regola di S.Baſilio.”

PROCOPIO Tiranno in Conſtantinopoli, ſotto colore di ſoſtenere gl'intereſſi di

Fl. Maſſima Constantina Fausta F. poſtuma di Conſtanzo, e di Fl. Maſſima -

Fauſtina di lei madre, reliquie della caſa di Conſtantino. Fu fatto morire da .

Valente nel 366.

I Macedoniani mandano loro Ambaſciadori a Papa Liberio.

CC. di Sicilia e di Tiane, malamente poſti nel Memor. l'anno 364. e da altri più

tardi. Pagi ad ann. 365.

ſicino,che in un ſol giorno nella Baſilica di Sicinino ſi trovarono 137. cadaveri

di ucciſi. Urſicino co' ſuoi ſeguaci fu cacciato di Roma da Preteſtato Prefet

to per ordine di Valentiniano, e confinato in Francia. Rufin. lib. 2. c.1o., socrat.

lib. 4. cap. 24., Sozomen. lib. 6. cap. 22. Altri mettono queſto ſciſma l'anno ſe

guente - -

C. di Roma contra Valente, 8 Urſicino. -

S. Damaſo ordinò il Gloria Patri nella fine de Salmi, che vrau: per rendere forſe

teſtimonianza della Fede Cattolica contra gli Ariani, e Macedoniani,

di Caria degli Ariani. Nat. Alex ex Sozomeno lib. 6. c.12.

Fu battezzato l'Imp. Valente da Eudoſſo Ariano ſ. di Conſtantinopoli, prima di

marchiare contra i Goti; e giurò di perſeverare nell'Arianiſmo, e di perſegui

tare i Cattolici. Pagi ad hunc ann.

LXXVI. FL. GRAZIANO creato Auguſto da Valentiniano ſuo padre, per

una grave infermità che queſti ebbe: Sua prima moglie Fl. Maſſima constan

zia Fauſtina. La ſeconda fu Leta, F. di Piſſamena, che, aſſediandoſi Roma da

Alarico, fece a gara con Anicia Faltonia Proba in alimentare i poveri. Pagi

ad ann.4to. S. 14. -

Pioggia di ſaſſi in Conſtantinopoli, o piuttoſto forſe di grandini groſſiſſime, delle

quali io foglio intendere il lapidibus pluere de Latini.

Editto di Valente ad inſtigazione di Eudoſſo contra Veſcovi Cattolici, poſto dal

Baronio nel 370. Pagi ad ann.37o. Valente in diverſi tempi eſiliò Melezio ſ di

Antiochia, Euſebio di Samoſate, Barſete di Edeſſa ed altri, per avere ſchivato

la comunione con Euzojo Ariano. Sozomeno dice (lib.6. c.12.) che fu laſcia

to in pace Attanagio ſ di Aleſſandria, Paolino di Antiochia, & Epifanio di

Salamina. Ma egli non ſi reca in dubbio che S. Attanagio fuggiſse per le vio

lenze di Taziano Prefetto del Pretorio in Egitto. Vedi Pagi loc.cit.

Valentiniano confermò a cherici di Africa i privilegi conceduti loro da Con

ſtanzo, l. 18. C.Th. de Epiſcopie.

S. Girolamo abbraccia la vita Monaſtica. Pagi ad ann.372.

S.Ambrogio Governadore di Milano eletto Veſcovo, ſecondo altri nel 375., e º

meglio nel 374. Pagi ad ann.373. & 374.

Valentiniano ordina che la pena che dovea eſiggerſi dal ſ. Gronopio, ſi diſtribuiſ

ſe a poveri, l. 1o. C.Th.quor.appellat non recip.

S. Ilario ſ di Pottieri ſi oppone fortemente ad Auſſenzio ſ. di Milano, che finº

geaſi Cattolico, ma era in fatti Ariano.

Ordine de' Cavallieri di S.Antonio Abate in Etiopia, ſecondo il Vallemont, che

non ſo donde ricavi leſimiglianti coſe del primi ſecoli.

Mori Papa Liberio: e fu si grave conteſa per lo Ponteficato tra S.Damaſo,8 Ur BT

- - -
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372.

373

374

375

Valentiniano e Valente proibiſcono affatto le arti divinatorie, l.8.c.Th.de malef.

& math.; e comandano che i Monaci Curiali ſiano richiamati a peſi Curiali, e

cosi anche i cherici, purche già da to anni non fuſſero tali, l. 19. l.21. C.Th.de

Epiſc.; altrimente cedeſſero i loro beni a quel che ſottentravano a peſi della ,

Curia, l.63.& c. C.de Decurionib. l.7.de Cohortalitus.

Morte di S. Ilarione Abate. S.Atanagio di nuovo perſeguitato.

S. Gregorio Nanzianzeno, e S.Baſilio vengono aè" di Cappadocia, e ſi ri

conciliano col ſ. Euſebio. Il ſecondo è perſeguitato la prima volta da Valente

Ariano. Pagi ad ann.36o. contr.ſent. Baron. Poco dopo mori Euſebio, gran ne

mico degli Eretici e ſanto uomo, come pruova il Florentiniano nelle note al

Martirologio di S.Girolamo, contro al Baronio.

Eſſendoſi 8o. Eccleſiaſtici Cattolici querelati degli Ariani a Valente, furono po

ſti ſopra una nave, e con queſta in alto mare bruciati. Socrat.lib.4. c. 13.6 c.

Valentiniano permiſe a Senatori Gentili di fagrificare in Campidoglio all'altare

della Vittoria.

C. di Egitto ſotto S.Attanagio contra Auſſenzio ſ di Milano.

Morte di S. Attanagio il diº di Maggio. Pagi contra il Petavio , e Socrate ,

dice nel 373. -

S.Baſilio fatto ſ di Ceſarea, ſecondo il Pagi ad ann.369.

Melania nobiliſſima matrona Romana paſſa per divozione in Paleſtina, ex Epiſi,

25. Hieronym.ad Paulam, Pagi ad ann.372.

C. d'Illirico che confermò la conſuſtanzialità delle tre perſone Divine, dal Mem.

poſto nel 364. Pagi ad ann.365, ove oſſerva contra'l Baronio, che la lettera ,

a ſſ Aſiani fu ſcritta da Valentiniano Cattolico, a cui ubbidiva l'Illirico, e

non già da Valente Ariano. -

C. II. di Roma ſotto Damaſo, contra Auſſenzio Macedoniano. Pagi ad ann.369.

S. Gregorio, fratello di S. Baſilio, fatto ſ di Niſſa in Cappadocia. Pagi loco cit.

E lo ſteſſo anno fu mandato in eſilio da Valente (ad ann. 37o. & 372.) che

fieramente perſeguitava da per tutto i Cattolici, difenſori del C.Niceno.

S. Baſilio, perſeguitato da Euſebio Prefetto del Ponto e della Cappadocia, è

mandato in eſilio. -

Valentiniano fa una legge contra Manichei, che profeſſavano le arti magiche e

l.9, C.Th.de malef, -

La Chieſa di Egitto travagliata dagli Ariani dopo la morte di S. Attanagio.

Morte di Firmio Tiranno di Africa, ucciſo dal Co: Theodoſio. -

Valentiniano eſſendo a Treveri fa una legge contra Donatiſti, l. 1.C.Th, ne ſanci.

baptiſma iteretur.

C. Il I di Roma ſotto Damaſo, ove furono condannati Apollinare, e Timoteo.

Il Pagi dice nel 375. Oltre allo che ne dice il Mem, , affermavano gli Apolli

nariſti, il Corpo di Geſu-Criſto eſſere stato conſustanziale colla divinità, e che la

divinità del Verbo aveſſe patito, non in ſe ſteſſa, ma per mezzo della carne »,

nella guiſa che l'anima umana per l'unione col corpo ſente il di lui patire ».

Theodoret,in" Dialog.3. Impatibilis. Di più la carne del Verbo eſſere

una parte della ſoſtanza divina traſmutata, e non già carne preſa nell'utero del

la Vergine, la quale perciò non potea appellarſi diorinos. Gregor.Nyſen.cont.

Apollinariſtas, S.Ambroſ. lib. de Incarnat. cap.6., Greg. Naxianz. orat.46. Vide

Nat. Alexandr Saecul.IV. cap.3. art.14.

C. di Valenza, nel di cui IV. Canone fu ſtabilito, doverſi aver fede a quello che

cadauno avrebbe detto di ſe ſteſſo. E ciò fu per ſecondare la pietà di alcuni

Sacerdoti, i quali per fuggire le dignità, diceano ſe eſſer rei di qualche e

misfatto....

Mori Valentiniano di apopleſſia, cagionatagli da collera. Egli fu battezzato

preſſo a morte, quantunque aveſſe fatto contra Gentili varie leggi, e rifiutato

di ſoccorrere Valente ſuo fratello, perche Ariano.

LXXVII,
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LXXVII. FL. VALENTINIANO II. F. acclamato da ſoldati ancor fan

ciullo: onde nè Valente, ne Graziano ſuo zio oſarono opporviſi. Il Pagi, coll'

autorità de'M.SS. d'Idazio, e con quella di Temiſtio, ſi sforza di provare che

Valente pur ebbe un F. detto Valentiniano, ed Auguſto. Ad ann.366.63 375.

Eſilio di S.Pelagio ſ di Laodicea. Pagi. S.Baſilio è perſeguitato la ſeconda volta.

Graziano ordinò che nelle conteſe, e ne delitti leggieri degli Eccleſiaſtici ſi giu

dicaſſe da Veſcovi locali, e poi da Sinodi Provinciali, l.32. c.Th.de Epiſcop,

Gothofr. ad l.9.de paenis. A cagion della ſudetta legge giudica il Gotofrédo che

queſt'anno ſi fuſſe celebrato contra Priſciallianiſti un qualche C. nelle Gallie.

I Priſcillianiſti, furono così detti da Priſcilliano, uomo nobile, ricco, ed eloquen

te nelle Spagne, tinto dell'ereſia degli Gnoſtici, i quali diceano la carne di

G. Cristo eſſere stata apparente, le femmine dovere eſſer comuni (e ſtimavano at

to di religione congiungerſi nelle conventicole colla prima che loro veniva º

incontro) e le anime paſſare da un corpo all'altro in pena di loro colpe. Theo

doret. Epit. divin. decret. Gli errori però particolari de Priſcillianiſti, ſeguita

ti da ſſ. Inſtanxio, Salviano, Simpoſio, e Dittinio Spagnuoli, furono: eſſere una

perſona in Dio (con Sabellio) da cui procedeano certe virtù, posteriori alla ſua

eſſenza (con gli Ariani): chiamarſi ilfigliuolo unigenito per avere avuto princi

pio ſolo dalla Vergine (con Paolo Samoſateno, e con Fotino) o pure perche ſolo

tra molti figliuoli di Diofoſſe nato in tal guiſa. L'anime umane eſſer parte della

ſoſtanza divina, ſceſe giù ne nostri corpi per aver peccato in Cielo, e prendere nel

paſſaggio diverſe qualità dalla fatal forza delle ſtelle, e dall'aria, e perciò altre
eſſere più crudeli, altre più miti, e le parti del corpo ancora corriſpondere a XII.

ſegni del Rodiaco. Il Diavolo non eſſer creatura di Dio, ma ſorto dal Caos, e

dalle tenebre, e mai non eſſere stato buono. Biaſimavano le nozze, e la genera

zione, dicendo che il Diavolo forma i corpi nell'utero femminile. Negavano la

reſurrezione, come ſconvenevole alla nobiltà dell'anima. Affermavano che -

gli Eletti naſcono conceputi per opera dello Spirito Santo. Non mangiavano

carne, come coſa immonda. Digiunavano per meſtizia nel di di Domenica ,

e nel Santo Natale. Scioglieano i matrimonia piacere de mariti e delle mogli;

ed abitavano con donne adottate, anche i cherici, e monaci. E in difeſa di

tutte queſte ſcempiezze allegavano ſcritture apocrife. August.lib.de haereſ ad

guodvulideum cap. 7o. & cont. Priſcillianiſi, 3 origeniſt., S. Leo epist. 93. ad

Turribium, Hieronym. in cap.4o. Daniel. Diceano ancora eſſer lecita la bugia,

e lo ſpergiuro. Auguſtin. de mendacio, 3 lib. 2. retraci c.6o. Nat. Alex Saec-IV.

cap. 3. art. 17. Furono condannati la prima volta nel C. di Saragoza nel 3o 1.

Appreſſo Sulpizio Severo lib.2. può leggerſi, come Idacio & Itacio, ſſ. Catto

lici dopo il C., vedendo di eſſere perſeguitati da miniſtri corrotti di Grazia

no, accuſarono Priſcilliano e compagni a Maſſimo Tiranno nelle Gallie- ,

dal quale furono condannati a morte come uomini ſcellerati; perloche S. Mar

tinoſ. Turonenſe non volle per buona pezza comunicare con gli accuſatori:

dicendo che ſe bene gli Eretici erano ſtati giuſtamente condannati , non do

veano però gli Eccleſiaſtici averli perſeguitati innanzi a Giudici laici, e con i

giudicio di ſangue.

Gracco Prefetto di Roma, con molto zelo attende a gittar via per terra gl'Idoli,

e l'altare della Vittoria per comandamento di Graziano. Malamente il Baro

nio ciò pone nel 383.

Graziano ordinò che i Donatiſti reſtituiſſero le Chieſe a' Cattolici , l. 2. Cod. Th.

neſanium baptiſma iteretur.

Valente mori bruciato in una caſa, ove s'era ſalvato fuggendo da Goti vincito

ri: Chevrau. E allora Graziano diede parte dell'Imperio a Valentiniano II, cioè

l'Italia, l'Illirico, e l'Africa, e chiamò di Spagna

LXXVIII. FL. TEODOSIO, poi detto il Grande; al quale die col titolo di
Au
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Auguſto l'Oriente, e la Tracia, per guiderdone di averlo ben ſervito contra

gli Alani, gli Unni, e' Goti. Alcuni mettono ciò l'anno ſeguente. Teodoſio
fu Spagnuolo di nazione, F. del Co: Teodoſio della Caſa di Traiano (ucciſo in

Africa nel 376.) e di Termanzia - Ebbe due mogli Elia Flaccilla o Placilla , ,

F.di Antonio che fu Conſolo, e Galla Placidia, F.di Valentiniano I. e di Giu

ſtina. Da Elia ebbe Arcadio, onorio, Graziano (morto giovanetto) e Pulcheria.

Il Goltzio tra Graziano, e Teodoſio mette Firmo Tiranno, detto di ſopra, e

TEoDoro Tiranno, allegandone una medaglia AT. KAI. GEOAQPOX.

ET. EEB. Imp. Caeſar Theodorus Pius Auguſtus, di cui io non truovo altrove

veſtigio alcuno: però molti Tiranni vi dovettero eſſere, da noi non ſaputi.

Graziano richiamò e fece ricevere nelle Chieſe i ſſ. eſiliati da Valente, eccetto gli

Eunomiani, i Fotiniani, e' Maniehei, Socrat. lib.5. c.2, Soz omen. lib.7. c.1. Pe

rò l'anno ſeguente 379, a perſuaſione forſe di S.Ambrogio in Milano, impoſe

ſilenzio a tutti gli Eretici, l.5.C.Th.de Haret.Teodoreto lib.5.hiſt.c.2.narra un'

altra legge di Graziano, che fuſſero rendute le Chieſe a quei che aveano co

munione con Damaſo Pontefice Romano, cioè a Cattolici, ſcacciandone ſpe

zialmente gli Ariani : il che fu eſeguito da Sapore Maeſtro della milizia.

C.di Roma ſotto Damaſo contra diverſi Ereticie contra i ſſ. della fazione di Ur

ſicino, il quale avea tentato uſurpar di nuovo la Sede. Graziano Imp. fece ,

un Editto contra gli Sciſmatici a preghiere di eſſo C. E nel 381. ne fece un

altro per compiacere i PP. del Concilio di Aquilegia, eſſendoſi Urſicino con

giunto con gli Ariani a Milano.

Altra legge di Graziano per l'immunità de'cherici negozianti, l. 11. de luſtrali

collat., conſiderandoſi allora che, praeter vicium & veſtitum, tutto il profitto

avrebbono diſpenſato a poveri, e che non facilmente ſi ammetteano al cheri

cato i ricchi, ll. 3. 6. 17. C.Th.de Epiſcop. Vedi il Pagi ad hunc ann. S.7.

S. Gregorio Nazianzeno è poſto nella Sede di Conſtantinopoli, ſtrepitandone ,

Maſſimo Cinico, e poco moſtrandoſene ſoddisfatto Papa Damaſo, Pagi ad h.an.

Muore S. Baſilio ſ. di Ceſarea. Pagi ad ann.378. -

Congregazione di S. Ambrogio ad Nemus.

Teodoſio fu battezzato da Acolioſ. Cattolico di Teſſalonica, e indi comandò

(l.2. Ch.Th. defide Catholica) che ciaſcuno ſeguiſſe la fede di I apa Damaſo, e

di Pietro ſ. di Aleſſandria.

Dopo la vittoria ottenuta degli Sciti, rendè ancora a Cattolici le Chieſe, 4o.an

ni prima occupate dagli Ariani in Conſtantinopoli.

C. di Antiochia, dal Baronio e dal Mem. poſto nel 378. Vi furono condannati

anche gli Apollinariſti, ex Epift. Synod. C. Constantinopolitani ad Damaſ.apud

Theodoret. lib.5.c.6., Pagi ad ann. 378.

MAGNo clEMENTE MASSIMO Tiranno, di nazione Spagnuolo, acclamato in

Inghilterra,poſe la Sede a Treveri(forſe nel 382.) pigliando per Collega ſuo F.

FL. VITTORE, prima appellato Ceſare, e poi Auguſto. Circa il 383. furono rico

noſciuti per legittimi da Valentiniano II., e da Teodoſio M., per timore che

ne aveano, e per meglio diſporſi ad opprimerli.

C. di Aquilegia contra la fazione di Urſicino, con la direzione di S. Ambrogio,

ove furono condannati Palladio, e Secondiano oſtinati ſſ. Ariani, ſpezialmen

te perche cercavano giudici laici. -

Il C. Ecumenico di Coſtantinopoli fu congregato da Teodoſio, poiche non vi

furono i Legati di Papa Damaſo; e nettampoco fu avuto ſul principio per Ecu.

menico (come ſi ſcorge dalla Sinodica del C. di Aquilegia a Teodoſio, ripor

tata dal Pagi; e dall'Epiſtola 53. di S. Leone Papa ad Anatolio, e dalle ragioni

rapportate dal P. Aleſſandro Saee.IV.diſſert.37.art.5., e, diſſert.35., il quale º

però diſtingue tre C. di Conſtantinopoli, due nel 381. ed uno l'anno ſeguente,

ove tratta de'Macedoniani,e degli Apollinariſti,che vi furono condannati. Art.

XI.S.2.); ma fu poi tenuto per tale per l'approvagione di Damaſo, e di tutta la

Chie
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Chieſa. Nel terzo Canone fu inſtituito non il vocabolo, ( che ſi ſenti dopo il

C. Calced, è ma il dritto del Patriarcato di Conſtantinopoli ſulle Dioceſi della

Tracia, del Ponto, e dell'Aſia, e ſtabiliſſi a quel Veſcovo il ſecondo luogo do

po il Pontefice Romano. Il qual Canone benche dal Baronio ſia tenuto per

falſo, ſi truova nondimeno in tutti gli antichi M.SS. , e ſi conferma da ciò che

dicono Socrate lib.5. c.8. , Sozomeno lib.7.c.9. , e Niceforo lib.12. c.13.: nè

derogò punto a privilegi dell'altre Chieſe di Oriente, e in particolare all'

Aleſsandrina. Pagi ad hune ann. & Nat. Alex. Saec.IV. diſ. 37. art.2. Fu que

ſto Canone confermato nel IV. C. di Laterano ſotto Innocenzo III. can. V.,

N.Alex.loc.cit.art.8. Quanto al Simbolo,ne abbiam fatto parola ſotto il C. Ni

ceno anno 325. Qui aggiugniamo che per maggiore eſplicazione del Niceno,

ſi diſse nel Conſtantinopolitano Factorem coeli & terra e contra Marcione, e'

Manichei: natum ante omnia ſaecula contra Fotino: de spiritu s. ex Maria Vir

gine contra Apollinare: crucifixus eſt pro nobis ſub Pontio Pilato,ei ſepultus eſt,

ove nel Niceno leggeaſi ſolo paſſus eit. Sedet ad dexteram Patris:venturus cum

gloria: cuius regni non erit finis, contra a Millenari. Alle parole & in spiri

tum sanctum aggiunſeſi contra Macedonio: Dominum & vivificantem, qui ex

Patre procedit, qui cum Patre & Filio ſimul adoratur, º conglorificatur; qui lo

cutus est per Prophetas. Et unam sanciam Catholicam & c. Per quel che ſi attie

ne alla parola Filioque, ſi diſputa fra gli Eruditi, el P.Aleſſandro Saee.IV. diſ.

36. art.3. giudica ch'ella fu aggiunta la prima volta dal C. Toletano VIII.

l'anno 553, ricevuta in Francia e in Germania nel Sec. VII., confermata nel

C. di Aquiſgrana nell'8o9., rigetttata da Papa Leone III, (non come erronea,

ma per non far coſa nuova) e veriſimilmente ricevuta da Niccolò I. circa l'an

no 858. , cantata ugualmente da Greci e da Latini nel C. di Lione II. , e o

meglio ſtabilita alla fine in quel di Firenze nel XV.Secolo.

S. Gregorio Nanzianzeno rinunziò la Sede Conſtantinopolitana, ſenza però ab

bandonar giammai la cura della Fede Cattolica,

Priſcilliano condannato nel C. di Saragoza, e trattato da Eretico da S. Damaſo,

da S. Ambrogio, e da S. Martino ſ. Turonenſe, appella a Maſſimo Tiranno.

Idac.in chron., Sevèr. Sulpit. hiſt lib.2., & in vita s. Martini. Nel medeſimo

C. fu condannato Marco, nativo di Memfi in Egitto, e'l primo che diſſeminaſſe

il Priſcillianiſmo in Iſpagna (vedi sever.Sulp.) aſſai diverſo da quello che -

fu autore della ſetta de'Marciti, o Marcoſiani , mentovati da S. Ireneo lib. 1,

cap.89., col quale lo ha confuſo il Baronio.

Valentiniano fa una legge contra gli Apoſtati, l.3.c.Th.de Apoſtat.
Furono vietate le conventicole degli Eretici queſt'anno,el precedente, l.8.c .Th.

de Haeret., l.9.eod.

Graziano, in età di circa 24 anni, fu ucciſo da Andragato, o da Mallobaude per

macchinazione di Maſſimo Tiranno. Sulp.Sever.loc.cit. Coll'autorità di Zoſimo

molti hanno ſcritto che gl'Impp. Criſtiani fino a Graziano preſero il titolo di

Pont. Maſſimo; il che eſſer falſo pruova dottamente il Pagi ad an.312.S. 17.

Intorno a queſti tempi S. Orſola ſoffri il martirio dagli Unni in Colonia per la

fede e per la verginità. Delle compagne non ſi ſa il numero; e perche quello di

XI. mila è affatto favoloſo, leggeſi preſentemente nel Martirologio Romano

a 21. di Ottobre: Apud coloniam Agrippinam Natalis Sanctarum Vrſulae, 6.

ſociarum eias, quae pro Chriſtiana religione, º virginitatis constantia ab Hun

nis interfectae,º e,

LXXIX. FL. ARCADIO F. di Teodoſio,creato Auguſto col comando dell'

Oriente. Sua moglie Giulia, o Elia Eudoſſa F. di Bautone, dalla quale ebbe º

Teodoſio II., Flaccilla, Pulcheria, Arcadia, e Marina

C. di Saida ſotto S. Amfilochio ſ. d'Iconio contra' Meleziani, di cui Teodoreto

haeret fab. lib. 4. c.11, Auguſtae haereſib.cap.57. N

Oll
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Non eſſendo riuſcito a Teodoſio di far venire gli Eretici a un C. di Conſtanti

nopoli, fece la l. 11. C.Th.de Haeret nella quale vietò loro di far conventicole,

e di eſercitare i loro riti, e più rigido l'anno ſeguente, l. 12. eod , proibi che ,

non ordinaſſero Sacerdoti, e confiſcò le loro Chieſe, e ſcacciò i loro miniſtri da

Conſtantinopoli. Ma ciò con poco frutto, per quel che ſi ſcorge dalla l. ſe

guente, e dalla 14 dello ſteſſo titolo,promulgata l'anno 388. Gothofr. ad d. tit.

Cod. Th. de Haret. -

Paoline di Bordeos ſi fece Criſtiano, che fu poi ſ di Nola.

Nacque l'Imp. Onorio. Mori Papa Damaſo, e gli ſuccedette Siricio nel meſe ,

di Decembre, ſecondo il Pagi.

S. Ambrogio ſcrive la lettera x1. del lib. 11. all'Imp. Valentiniano, non ancora

ſedotto da Giuſtina Ariana, acciocchè non daſſe orecchio a Simmaco Prefetto

di Roma, che cercava ſi rifaceſſe l'altare della Vittoria; onde queſti fu eſiliato.

S.Ambrogio è perſeguitato da Giuſtina Auguſta, la qual volea che ſi daſſe una ,

Baſilica agli Ariani.

Intorno a queſti tempi il ſ di Teſſalonica fu fatto Vicario della S. Sede nella Ma

cedonia, o ſia Illirico Orientale, affinche ſi opponeſſe al b. di Conſtantinopoli,

che già proccurava di uſurparſi la giuriſdizione di quella Provincia.

Valentiniano permette agli Ariani di aſſembrarſi ſecondo i loro riti, l.4. c.Th. de

fide cathol., fondandoſi ſul D di Rimini. Onde S. Ambrogio ſcriſſe l'Orazio

ne de non tradendis Baſilicis haereticis.

Teodoſio proibiſce a Criſtiani la cura de Templi de Gentili, ove ſi uſava tutta

via di fare i pubblici conviti , e voti per la ſalute, e per ia proſperità del Prin

cipe, l.12.C.Th.de Decurionibus.

S. Paola va a Ceſarea, e viſita la caſa di S. Filippo Diacono; e, paſſando per l'Iſo

la di Ponza, viſita il luogo dell'eſilio di S. Domitilla. Tillem. hiſt.Ecclip.1.

S. Ambrogio nel conſagrare la ſua Baſilica truova in Milano i corpi de SS. Ger

vaſio e Protaſio. E' mandato Ambaſciadore nelle Gallie a Maſſimo Tiranno.

Tumulto in Antiochia; ove furono gittate per terra le ſtatue di Teodoſio, della ,

moglie, e del figli. Fu placato il giuſto ſdegno dell'Imp. da Libanio ſofiſta, el'

da Flaviano ſ di Antiochia, e con queſta occaſione S. Gio: Griſoſtomo com

poſe le Orazioni a cittadini Antiocheſi, dette A pºrtavres. Vedi Gothoſr.

chronol. Cod. Theod. Pagi ad an.388. Il Baronio ed altri ciò pongono nel 388.
S. Ambrogio battezza S. Agoſtino di anni 32. già compiuti in Milano. Il Baro

nio ciò mette nel 388, ma gli ſi oppone il Card. Noris nell'Opuſculo ch'egli

ubblicò dell'Itinerario di S. Agoſtino contra il P. Macedo, ſotto il nome di

ir. Fulgenzio Foſſeo, intitolato Somnia quinquaginta, Luga. Bat. 1681: dal

uale molte coſe ha copiato il Pagi ad ann.388, come noi copiamo da lui.

L'Inſtituzione adunque degli Eremiti di S. Agoſtino in Milano non ſi può torre

da queſt'anno: poichè il S. Dottore paſsò quindi in Roma, e da Roma in Afri

ca: e malamente il Vallem, gli dice inſtituiti nel 335. quando S. Agoſtino non

era per anche convertito. Furono poi trasferiti a Tagaſta in Africa, e nel 395.

ad Ippona colla protezione del ſ. Valerio.

Il Cantico Te Deum laudamus ſi attribuiſce comunemente a SS. Agoſtino ed

Ambrogio; ma gli antichi Cod. M.SS. lo attribuiſcono chi a S. Abundio, chi

a S. Siſebuto Monaco, chi a S.Nicezio, &c. Pagi ad ann.388.

Teodoſio paſſa in Occidente a ſoccorrere Valentiniano, 8 uccide Maſſimo Ti

ranno preſſo Aquilegia, luogo fatale a nomi ſomiglianti, Socrat. lib. 5. c. 24,

l.6. & 7. C.Th.de infirmandis his que ſub tyrannis.

I Criſtiani bruciano la Sinagoga degli Ebrei in Milano.

C.di Capoa contra Bonoſo di Colonia Agrippina,il qual dicea Criſto puro uomo,

e nel Salvatore eſſere stati due figli, uno eterno, l'altro temporale. Negava an

cora la verginità di noſtra Donna. Il C. commiſe la cognizion della cauſa ad

Aniſio,e ad altri ſſ dell'Illirico, che condannarono Bonoſo, come anche fece
Papa Siricio. Morte

BV
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Chr. Morte di S. Gregorio Nanzianzeno. Il Pagi giudica nel 391.

Valentiniano con anda che la ſettimana precedente la Santa Paſqua, e la ſeguen

te ancora ſi paſſaſſe ſenza ſtrepito di Tiibunali, affinche i Fedeli frequentaſſero

le Chieſe, l. 2.C.Th. de feriis.

La prima ſettimana ſtavano eziandio i Neofiti veſtiti di bianco nelle Chieſe pre

ſenti al ſanto Sagrificio, & aſcoltando la divina parola e gl'Inni ſacri, con can

dele di cera acceſe nelle mani, e l'ottavo di ſi ſpogliavano le veſti bianche, e

riceveano il batteſimo per mano del Veſcovo: al qual coſtume ſi riferiſce la leg

ge di Teodoſio II fatta l'anno 425. colla quale proibi per que giorni i giuo

chi Teatrali, e Circenſi, l.5.C.Th.de Spectaculis. Noris opuſc.cit. Somn.IX. Il di

della Domenica delle Palme a Neofiti Competenti, cioè che cercavano il batte

ſimo, ſi dava il Simbolo.

Mori Paolino ſ di Antiochia, e gli ſuccedè Evagrio, tacciuto nel Memoriale.

Manichei cacciati di Roma, l. 18. C.Th.de Haeret. -

39o C. II. di Cartagine ſotto il ſ. Genetlio, poſto dal Baronio nel 425., ea torto cre

duto falſo dal Giuſtello. l'agi ad ann.3o7. Nat.Alex Saec.IV. cap.4.art.8.

Avendo Teodoſio fatto trucidare 7.m. Cittadini in Teſsalonica, ove era ſtato uc

ciſo Boterio ſuo Generale; fugli da S. Ambrogio vietato lo entrare in Chieſa,

ſino a tanto che per 8. meſi non ebbe fatto penitenza, e pubblicato una legge

ſimile alla l.3. c.Th. de paenis, che non ſi eſeguiſſe alcuna ſentenza di morte ,

o di pubblicazione di beni, ſe non dopo paſſati i 3o giorni,

ueſto medeſimo anno ordinò Teodoſio che tornaſſero alle loro ſolitudini, e o

a loro Moniſteri tutti i Monaci, che ſi vedeano andar vagando per le Città, l.1.

ch.Th.de Monachis. Comandò ancora che le femmine non fuſſero ammeſſe all'

ufficio di Diaconeſſe (erano quelle che ſpogliavano le donne che ſi aveano a

battezzare, e faceano coſe ſimili per lo loro ſeſſo) ſe non paſſati i 6o. anni, pur

che aveſſero figli; e che nè le vedove,nè le conſagrate a Dio poteſſero donare e

a cherici, l.27. C.Th.de Epiſcop. : imperocchè era ſucceduto un grave ſcandalo

di un Diacono, caduto in peccato con una matrona Diaconeſſa, e la coſa ſi era

divulgata nella pubblica confeſſione (onde il Patriarca Nettario l'aboli ne'pec

cati occulti); e dall'altro canto una vedova avea conſumato tutto il ſuo avere

appreſſo un Diacono, ch'ella impudicamente amava. Queſta legge è mentova

ta da S.Ambrogio, che la fece rivocare a capo a tre anni.

391 Valentiniano per conſiglio di Teodoſio,proibi affatto in Italia i ſimolacri, i ſagri

fici, e l'entrar ne'templi de'Gentili, l.4 ch.Th.de Paganis ſacrif. Fece parimen

te la l. 5. de Apostat. , dal Baronio attribuita a Teodoſio, ſenza conſiderare ch'

ella fu indirizzata al Prefetto del Pretorio d'Italia, la quale ubbidiva a Valen

ti Illano ,

Teodoſio fa abbattere il famoſo tempio di Serapide in Egitto. Il Baronio ciò pone

due anni prima. Pagi ad ann.389, ex Sozomeno,6 c.

S. Agoſtino già monaco in Tagaſta, ma non cherico, viene ad Ippona; e, preſo

dal popolo a forza, fu fatto ordinare dal ſ. Valerio. Di queſto coſtume, tolto

dall'Imp. Majoriano Nov.2., ſi veggono eſempli in Paolino, ordinato a forza e

in Barzellona dal ſ. Lampio, Epiſt.S.Paulini 35. inter Auguſtinian. ; in Piniano,

mentovato da S.Agoſtino epiii.225.; in Pauliniano fratello di S.Girolamo,pre

ſo da S.Epifanio epist.6o.ap. Hieron. Noris opuſc. laudato.

Dell'invenzione del capo di S. Gio: Battiſta, leggi il Baronio ad ann.391.

392 | EVGENIo Tiranno, ARGoBASTo Tiranno, i quali per uſurpare l'Imperio fecero

ſtrangolare Valentiniano dagli eunuchi del Palagio. Ma furono amendue º

vinti da Teodoſio nel 394. (per l'interceſſione di S. Gio: Evangeliſta, e di S.Fi

lippo Appoſtolo) e'l primo fu decapitato, e' ſecondo ſi ucciſe da ſe ſteſſo.

Teodoſio proibi in Oriente ogni culto Idolatrico, l.12. C.Th.de Paganis, ove no

veranſi vari riti de Gentili. Vedi Gothofr.in Comment.

i LXXX.
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LXXX. FL. ONORIO, F, di Teodoſio, e fratello di Arcadio creato Augu

ſto, col comando di Occidente, ſotto la cura di Stilicone, di cui preſe in moglie

la figliuola Fl. Maria, e poi l'altra detta Termanzia. Chron,Alexandr.

C. d'Ippona in Africa per la diſciplina,
Conteſa tra S.Epifanio, e Gio: Patriarca Geroſolimitano,difenſore delle ſentenze

di Origene. Contro al ſecondo ſcriſſe si fattamente S.Girolamo, che il convin

ſe, ſicch'egli è veriſimile che laſciaſſe tal difeſa, P.Nat. Alex. Saec.III.cap.3. art.

12.s. 2. Di queſta conteſa, e delle ſcambievoli accuſe di Gio: con S. Epifanio e

S. Girolamo leggaſi il du Pin Biblioth.Eccleſin Joh. Hieroſolym. ove ragiona an

cora della falſità del libro, attribuito a Gio; dell'origine de Monaci, pubblicato

da PP. Carmelitani per ſoſtenere la loro diſcendenza dal Profeta Elia.

Di orIGENE Adamanzio Aleſſandrino, e de' ſuoi errori, non ſi è parlato al dovu

to luogo, e perche nel Mem, non ſe ne dice nulla, ed è meglio farne parola »

fuor di luogo che tacerne; dirò brievemente ch'egli ſtudiò fin dalla ſua infanzia

le ſacre lettere, ch'eſſendo Maeſtro in divinità nella Scuola Aleſſandrina, ed

andandolo ſpeſſo ad aſcoltare leggiadre e giovani donne, ſi fece eunuco,com'è

detto di ſopra, per non cadere in peccato d'impudicizia: per lo qual fatto De

metrio ſ. Aleſſandrino impugnò la di lui promozione al Sacerdozio. Diede »

opera alla filoſofia di Pittagora, e di Platone; e quindi traſſe alcuno de' ſuoi er

rori: benche fuſſe ſtato forte impugnatore di quei di Berillo, e di Valentino,

Fu confeſſore di Geſu-Criſto nella Perſecuzione di Decio, ma pure cadde alla

fine, e die l'incenſo agl'Idoli per non ſoggiacere a un'Etiope, come veniva

minacciato. Epiphan.haereſs4.

Le ſue ereſie furono, il Figlio eſſer creatura, e per conſeguente inferiore al Padre ,

in comparazione del quale non eſſer verità . Lo Spirito Santo eſſere inferiore di

dignità al Figlio. Hieronym.ep.59.ad Avitum & 65.ad Pammachium,Apolog.

ad Rufin.lib.2. &c. L'anima di Criſto eſſere ſtata unita al Verbo prima dell'In

carnazione. La ſua paſſione dover giovare anche a Demoni, anzi dover lui pa

tire di nuovo la Croce in lor prò nel futuro ſecolo. Le anime umane eſſere state .

create prima de corpi; e da virtù celeſti ch'erano, tali eſſer divenute per lo pecca

to. La pena de Demoni, e degli uomini dannati dovere aver fine; e cosi ancora -

la felicità dell'anime, le quali, tornando al vizio, ſarebbono riposte in altri cor

pi più groſſolani. Elle,a miſura de'meriti acquiſtati prima diſcendere ne corpi ri

cevere i doni della grazia, e parimente a proporzione de meriti in queſta vita - i

e perciò il ricevimento della grazia dipendere dal libero arbitrio, che ne rende

l'uomo degnosonde S.Girolamo Ep.ad Cteſphontem chiamò l'ereſia di Pelagio un

ramuſcello di quella Origene; e lo ſteſſo" dire de Semipelagiani. Dicea

di più : I corpi dover riſuſcitare, ma non la carne; e quelli di figura orbicolare ,

la quale è perfettiſſima. Il fuoco dell'Inferno eſſere allegorico, nè altro che il ri

morſo della coſcienza, e parimente allegorica la narrazione del Paradiſo terre

ſtre. La divina potenza avere i ſuoi confini, e la creazione di queſto mondo viſi

bile eſſere ſtata fatta per fine ſecondario di punire le menti peccatrici. Darſi più

mendi, che ſi propagano con continuaſucceſſione. Le ſtelle eſſere animate, e ragio

uevoli, e quindi capaci di merito e di ſalute eterna . S.Epifanio loc. cit. & Epist.

ad Joh. Hieroſolymi, August.de haereſ.cap.43., Juſtin.Imp. adv. origen errores,

P. Daniel Huetius in libb. origenianorum, cic. Teodoreto poco dice di Orige

ne (in Polymorpho Dial, 2. Inconfuſus) ma dalle opere di Teofilo Aleſſandrino,

grande Antiorigeniſta,cita un luogo, il qual dice: Si enim quomodo pater & fi

lius unum ſunt, eodem modo & anima & filius unum ſunt, ut vult Origenesi erit

etiam anima, ut filius, ſplendor gloriae Dei, º character eius ſubſtantiae. Atgui

hoc fieri non poteſt, 6 c.

OO. de Donatiſti, fra loro diviſi in Primianiſti e Maſſiminianiſti, com'è detto di

ſopra: uno celebrato in Cartagine contra Primiano, l'altro in Carbaſuſo. Ex

Balutio, 6 ex Conc. Bagajenſi, Pagi ad hunc ann. Dell'uno edº"," il

- - Ale1

-
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P. Aleſſandro Saee.IV. cap.3. art. 1. S.6. ove narra come prevaleſſe la fazione ,

di Primiano nel Conc. Bagajenſe. S.Aug.lib. I cont.Gaudent.cap.39.

Teodoſio, dovendo marchiare contra Eugenio Tiranno, rende agli Eunomiani la

facultà di far teſtamento, l. 13. C.Th.de Haeret, rivocata poi da Arcadio: e vol

le che il veſtire delle vergini dedicate a Dio fuſſe diverſo da quello delle com

medianti, l. 12. de ſcaenicis. Gothofr in comment. -

S. Paolino di Spagna viene a Nola, e compone i primi verſi Natalizi in onore ,

di S.Felice. Il Pagi ſoſtiene contro al Chifflezio, ch'ei fu fatto ſ. nel 4o3.

Morte di S.Gregorio Niſſeno, intervenuto al C.di Conſtantinopoli di queſt'anno
con S. Anfilochio ſ d'Iconio.

Teodoſio muore d'idropiſia a Milano il di 17. di Gennaio, in età di 6o. anni.

Theodor hiſt.lib.5.c. 19. Gli ſuccedono

ARCADIo in Oriente, o NoRio in Occidente, ciaſcun de quali fece toſto del

le leggi contra gli Eretici e Pagani a favor de' Cattolici, che ſi ponno leggere

nel C.Th, de Haereticis,& c. & de Pagan ſacrif & Templ.

I cronologi, da Arcadio, e da onorio in poi diſtinguono gl'Imperadori in orientali,

ed occidentali: malamente però a mio giudicio. Imperciocchè un ſolo era l'Impe

rio Romano, avvegnache da due Colleghi in diverſi luoghi amministrato; nella

ſteſſa guiſa che pur uno ſi fu dopo la morte di Conſtantino il Grande, quantunque

fra tre ſuoi figli l'amminiſtrazione fuſſe diviſa - Infatti le leggi ſi promulgavano

col nome dell'uno, e dell'altro, e ne pubblici edifici il nome di amen due, o di più,

ſe ve n'erano, veniva ſcolpito, e parimente ſi ſcriveano ne' Faſti Conſolari. Dopo la

morte di onorio, fu da Teodoſio II. mandato in Roma Valentiniano III. con titolo

di Ceſare, e poi di Auguſto, per liberarla da un Tiranno detto GIOVANNI.

Leone il Grande mandovvi Antemio. L'Imp. Maurizio Cappadoce laſciò in te

ſtamento l'oriente al ſuo primogenito Teodoſio, e Roma antica con l'Italia a -

Tiberio; benche ciò non aveſſe effetto, eſſendogli ſucceduto Foca. Morto ancora

Auguſtolo, fu interregno in Italia, e quindi vi vennero gli Eſarchi a conſerva

re ciò che non era caduto in mano de'Barbari. Le quali coſe tutte apertamente

dimostrano l'indiviſibile Jus Imperii. Non cosi a tempi di CARLO MAGNO ,

che fu fondato nuovo Imperio in occidente, di diverſa natura da quello di Con

itantinopoli. Noi dunque ſino a Carlo Magno ſerberemo lo ſteſſo ordine di pri

ma, avvertendo ſolamente quale Imp. in oriente, e quale in occidente abbia

tenuto il ſuo ſeggio .

S. Girolamo traduſſe la S. Bibbia da Ebraico in Latino, o piuttoſto correſſe l'an

tica tradizione vulgata. -

Legge di Arcadio contra coloro, i quali non oſſervavano i patti giurati dopo

l'età di 25 anni, l.8. C.Th.de paciis, 3 tranſali.; ov'è da notare, che Criſtiani

giuravano per ſalutem Principiº, quantunque mai non aveſſero giurato per ge

mium, come i Gentili, e aveſſero perciò ſofferto ſino alla morte.

Onorio confermò alle Chieſe, e agli Eccleſiaſtici di Africa tutti i privilegi ed im

munità concedute da ſuoi anteceſſori, ch'erano lor fraſtornate dagli Eretici,

e ſpezialmente da Donatiſti, l.29. c.Th.de Epiſc., l.34.de ha eret. -

S.Agoſtino è ordinato Veſcovo nel meſe di Decembre, benche non manchi qual

che ragione, mentovata da dottiſſimi PP.della Congregazione di S.Mauro,che

ciò accadeſſe l'anno ſeguente, -

Canonici Regolari inſtituiti ad Ippona, con vita comune.

Gli Unni entrano a devaſtar l'Imperio Orientale. -

Intorno a queſti tempi per ſomma perfidia di Ruffino, primo Miniſtro di Arca

dio, ma con lui ſdegnato per non aver potuto divenirgli ſuocero, entrò Alari
co Re de' Goti nella Grecia, Onorio mandò contra di loro Stilicone ſuo tu

tore ; il" vedendo che per opera di Ruffino tutte le coſe ſarebbono an:

date a male, fece ucciderlo da ſuoi ſoldati in preſenza di Arcadio nel di 27. di

Novembre, ſcelto dal fellone per farſi acclamare Imperadore. Gliº"
l 2, lle
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nel miniſterio Eutropio, niente migliore, il quale fece riuſcirvani molti buoni

diſegni di Stilicone, e ſe la inteſe poi con Gildone.

Arcadio confiſcò gli Oratori, e le Chieſe degli Eretici i e cacciò di Conſtantino

poli i loro cherici, e vietò che interveniſſero nemmeno alle Litanie, cioè alle ,

pubbliche preci (ne tempi appreſſo, furono dette Litanie le proceſſioni, e

quindi le Rogazioni ſolenni, o annuali) l.3o. C.Th.ae haer. Fece un'altra legge

contra gli Eunomiani ( l.32.eod.) forſe, come giudica il Gottofredo, per le diſ

ſenſioni ch'erano tra loro, cioè tra Teofronio, il qual negava Dio eſſere ſempre -

ſimile a ſe ſteſſo, ed Eutichete capo degli Agnoeti, i quali diceano il Figliuol di

Dio uomo non ſapere l'ora finale.

Il medeſimo protegge i Giudei, l.2 l. 1o.C.Thade Judaeis. Anche l'anno ſeguente
con le ll. 12.e 13.C.eod.

I Pitti Occidentali in Inghilterra vengono alla S. Fede per opera di S. Niniano,

Rieron. Ep.3, ad Heliodorum.
-

S.Niceta, primo ſ di Romaziana nella nuova Dacia. Fu Appoſtolo de'Goti,de

gli Sciti, e di molti altri popoli. Di lui fa menzione S. Paolino ſ di Nola -,

oèm. 17.alias 3o. Pagi ad ann.396,

ciLDONE Tiranno in Africa ( ſecondo altri nel 395.) il che cagionò fame in

Roma . Egli fece ſtrangolare i figliuoli di Maſevelo ſuo fratello, il quale, ot

tenuto dall'Imp. Onorio un'eſercito, lo vinſe, e' fece parimente in vendetta ,

ſtrangolare nel 398. Altri dicono che ſi ſtrangolò da ſe ſteſſo.

Melania torna con Rufino da Geruſalemme in Roma, e vi ſpargono l'Origeniſ
mo. Pagi ad ann.397. n.13. -

Rufino con inganno ottenne da Papa Siricio lettere formate, o comunicatorie ,

per farſi tenere Cattolico ovunque ſarebbe andato: le medeſime ch'egli oppoſe

alle lettere di Papa Anaſtagio, che lo ſgridava della traduzione da lui tentata ,

del libro di Origene nee aexar, o de principiis. Hieron. Apelog.2.

Morte di S.Ambrogio ſ. di Milano a'di 4. di Aprile ſecondo il Pagi. Altri dico
no l'anno ſeguente.

Morte di S.Martino ſi Turonenſe, ſecondo altri nel 394. Il Pagi la pone nel 4oo.

Apparat Critic. ) e nel 421. il C. di Torino, che fu celebrato dopo morto il

anto, per la conteſa del primato tra l ſ. di Vienna, e quello di Arles.
C.III. di Cartagine ſotto il ſ. Aurelio, ove furono confermati i XLI. Canoni del

C. d'Ippona, e ſtabilito nel 34.can, che non ſi daſſe nè il batteſimo, nè l'Eu
cariſtia a difonti,

-

Onorio conferma in Milano l'eſenzione degli Eccleſiaſtici da' peſi ſtraordinari,

º ſordidi, cab tit de Epiſcopi e particolarmente i privilegi del Pontefice, e del
Clero Romano, l.21. C.Th. de extraord.ſive ſordid.muner.

Aſſemblea de Donatiſti a Triburi, Noris lit.2.hist.Pelag. cap.8.

ISS. Siſinnio, Martirio, ed Aleſſandro furono ucciſi per la Fede da Gentili preſ

ſo Trento nella vallea di Anania. Altri ciò pongono nel 4oo, col P.Aleſſandro,

Legge di Onorio contra coloro, i quali maltrattavano i ſacri Miniſtri dentro le | CA

Chieſe, l.31.C.Th.de Epiſc.

MASEXELO , Tiranno anch'egli in Africa, ucciſo da ſoldati,

C.IV. di Cartagine, da molti riputato falſo, e difeſo dal Marca Diſert.de veter.

eolledi, Can., dal Card. Perrone Reſp.ad Reg.Angl. c.48, e dallo Sceleſtrate Diſ

ſert.3 de Eccleſ Afric.cap.8. Del IV. e del V. e de'loro Canoni il P.Aleſſandro

Saec.IV. cap.4, art.12.& 13.
- -

Arcadio ( non Onorio, come dice il Baronio) ordinò che i cherici da ordinarſi ſi

prendeſſero da Moniſteri, l.31, c.Th.de Epſe.

S. Gio: Griſoſtomo fu fatto ſ di Conſtantinopoli, e fece da Arcadio ſcacciare gli
Eunomiani, e Montaniſti da tutto l'Imperio,e bruciare i loro libri, l.34.C.Th.

de Haeret. Fece ancora terminare, coll'interpoſizione di Teofilo ſ di Aleſſan

dria, lo ſciſma di Antiochia, ed ammettere Flaviano alla comunior:"-
le
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Chieſa Romana,Sozomen.lib.8.s.3. A ſue preghiere ancora fu abolito lo ſpet

tacolo, detto Majuma, in cui nuotavano ignudele meretrici. Gothofr. ad l.2.

C.Th.de Majuma.

S.Porfirioſ di Gaza manda Marco ſuo diacono all'Imp.Arcadio, affinchè metteſ

ſe freno a Gentili della ſua Dioceſi, i quali non ceſſavano di ſagrificare al loro

Idolo Marnejo, ch'era lo ſteſſo che Giove, e rendeva oracoli.”

Tribigildo ſi ribella nella Frigia.

Eutropio prima eſiliato in Cipri, poi fatto decapitare da Arcadio.

Gaina, ſucceduto nel favore ad Eutropio, ſe la intende col ribelle Tribigildo, e ,

lo fa ricevere in grazia dall'Imp. Ei fu fatto uccidere nel 4oo.

S.Girolamo ſcrive contra Ruffino Origeniſta, Epiſt.ad Pammachium,3 oceanum;

e quegli ſcrive contra lui le ſue Invettive.

Onorio proibiſce i fagrifici de Gentili nelle Spagne, ma non vuol che ſi tolgano

le ſtatue che adornavano i pubblici edifici, l.15. C.Th. de Paganis. E' permiſe

però nell'Africa lei" feſte, e' voti, purche non ſi ſagrificaſſe, e volle ,

che ſi toglieſſero i ſimolacri da templi, ma che i templi rimaneſſero in piedi,

l.18.C.eod. S.Agoſtino dice che furono anche abbattuti i templi in Cartagine,

lib. 18.de Civit.Dei. Biſogna eccettuarne quello della Dea Celeſte, che fu con

ſagrato al vero Dio per opera di Aurelio ſ. Anonymus lib.1. de promiſſionibus

(libro attribuito ſinora a S. Proſpero di Aquitania) apud Pagi ad hune ann.

Il medeſimo Onorio fece una legge contra i Manichei di Africa, l.15. C.Th. de

haer, con ſevere pene a chi gli ricettaſſe; e confermò l'immunità delle Chieſe.

Arcadio però in Oriente a preghiere del V.C. Cartagineſe (Tom.1.Concil.Gener.)

comandò che ſi gettaſſero per terra i Templi ch'erano reſtati ne' villaggi della

Fenicia, l.16.c.eod. Laonde crucciati gl'Idolatri incrudelirono contra'Criſtiani,

e nella Colonia Suffetana ne ucciſero 6o. che voleano abbattere il tempio di

Ercole, Martyrol.Rom. ad d.3o.Aug., Auguſtin.ep.5o. Rivocò ancora i privile

gi conceduti a patriarchi Giudei, l. 14. C.Th.de Judaeis.

C. di Cartagine, di cui non ſappiamo altro, ſe non che mandò Legati all'Imp.

Onorio, ut pro confugientibus ad Eccleſiam, quocumque reatº involutis, legem

promulgaret, ne quis eos auderet abstrahere. Gothofr. ad l. 14.C.Th.de Fpiſcop. .

Prima di chiudere queſto Secolo, diremo che fra gli altri Eretici vi furono gli

Audeani, detti da un tale Audeo, il quale affermava: Dio avere un corpo, alla

cui ſomiglianza abbia formato noi -

Gli Eunomiani, ed Aeziani agli errori di Ario aggiungeano, il Verbo eſſer diſi

mile dal Padre, lo spiritos. creatura, gli attributi di Dio non eſſer niente diſtinti

dall'eſſenza, il Verbo non aver preſo anima incarnandoſi. Diceano ſe conoſcere Id- .

dio come Iddio conoſce ſe ſteſſo. Spregiavano le reliquie de Martiri: battezzavano

ſenza invocare la SS. Trinità, ma in chriſti mortem: ribattezzavano anche º

quei ch'erano ſtati battezzati dagli Ariani: non faceano conto del precetti di

vini; ed affermavano non nuocere i peccati a quei della loro ſetta. Nat. Alex.

Saec.IV. cap.3 art.7,

I Meſſaliani, o Evchiti diceano, baſtar le preghiere a conſeguire la ſalute eterna-:

non far d'uopo faticare per vivere: inefficace eſſere il batteſimo, inutile l'Euca:

riftia, lecito lo ſpergiuro, ci adorare il Demonio per non riceverne male: Degli

abbominevoli miſteri degli Evchiti, ch'erano infatti Manichei, vedi Michele

Pſello De operationibus Daemonum, il quale fu maeſtro di Michel Duca Para

pinacio circa la mettà dell'XI. Secolo, ci not.Gilberti Gaulmini.

Gioviniano Monaco dicea, di ugual merito la verginità, che lo stato maritale:

e cosi il mangiare che'l digiunare; l'huomo eſſere impeccabile dopo il batteſimonº

darſi più gradi di gloria in cielo, i peccati eſſere anche tutti uguali e Nºſtra Peº

ma non eſſere ſtata vergine,

Elvidio dicea, che ella generà con Gioſeffo altri figliuoli, e che lo ſtato vergine -

non ſia miga più meritorio che'l congiugalee NalAlex Direttº viv,
01 -
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I Colliridiani adoravano la Vergine come un Dio, ed aveano ſolo femmine Sa

cerdoteſſe. Contra de'quali dicea S.Epiph.haer.79.Maria in honore/it, Dominus

adoretur.

I Circoncellioniſti, ſeguaci de Donatiſti, riputavano martiri que che allegramen

te proccuravano di farſi ammazzare, e crudelmente trattavano i Cattolici,

perſeguitandogli armati. Aug. ep.88.ad Januarium.

Agli Scrittori Eccleſiaſtici aggiunganſi S.l)amaſo Papa, Conſtantino M. Imp.,

S.Zenoneſ. di Verona, S. Ottato ſ. di Milvia, Lucifero ſ di Cagliari, Apolli

nare, poi eretico, S.Paciano, Ilario ſ. Luciferiano, Marco Eremita,Diadocoſ,

Cirillo ſ di Geruſalemme, Idacio Claro, Vigilio Tapſenſe, Didimo Aleſſan

drino, S. Amfilochio b. di Conſtantinopoli, Gelaſio il vecchio ſ. di Ceſarea ,

Fauſtino Diacono ſciſmatico, Gio:Geroſolimitano, Teofilo Aleſſandrino,Cro

mazio, Palladio, Severiano di Gabala, Ticonio, Commodiano, &c.

S. Agoſtino ſcrive contra Petiliano ſ Donatiſta di Cirta-Constantina, che il Ba.

ronio crede due Città diverſe,

Concilio di Toledo I. contra' Priſcillianiſti. Natal. Alex. Saee.IV. cap.3. art.13.

& Saec. V. cap. 4. , Pagi ad ann. 4oo & 4o5. Abiurarono l'errore Dittinnio,

e Simpoſio ſſ I Canoni attribuiti ad eſſo C. non ſono ſuoi. Pagi ad ann.4o5.

Monaci di S.Caſſiano in Marſiglia, e nell'Iſola di Lerin.

Mori S.Marone Abbate nella Soria, i cui Monaci, detti Maroniti, furono lo ſcudo

della Fede Cattolica in que Paeſi. Fauſt.Maironus de origine ac religione Maro

nitarum. Pagi ad hune ann.

Alarico co ſuoi Goti entra in Italia, e per lo ſpavento ſi cominciarono a rifare

le mura di Roma.

Martirio di S. Vigilio ſ di Trento, Morte di S. Simpliciano ſ. di Milano, a cui
ſuccedè S. Venerio.

C. di Conſtantinopoli ſotto S. Gio: Griſoſtomo, ove da Euſebio ſ di Valentino

oli fu accuſato diſimonia Antonino ſ di Efeſo, ed altri .

cº di Cartagine per chiedere al Papa, e al ſ di Milano operari contra Dona

tiſti. Gli atti di eſſi vanno ſotto nome di V. Cartagineſe. Pagi.

S. Gio: Criſoſtomo in un Sinodo di Efeſo depone ſei ſſ Aſiani, accuſati nel pre

l cedente Conſtantinopolitano, e ne pone altri in luogo loro, che ricuperarono

ingiuſtamente le Sedi dopo il di lui eſilio. Il Bar, ciò pone nel 4oo. Socrate.

lib. 6. cap. 8. attribuiſce al medeſimo Santo l'uſo di cantare alternatamente gli

Inni ſacri , per opporſi agli Ariani che forſe cantavano la loro Talia. Ma i pri
mi tra Grecia far cantare i Salmi di Davide furono Flaviano, e Diodoro, Mo

naci di Antiochia in tempo di Coſtanzo, e ciò aveano eſſi appreſo da Soriani.

Vedi Pagi ad ann.4oo. n.14.

Onorio conferma i privilegi de Cherici, e de Monaci, l.36.c.Th de Epiſc.

C. di Aleſſandria ſotto Teofilo, ove furono condannati gli Origeniſti la prima º

volta, come dall'Epiſtole Paſcali di Teofilo raccoglie il Pagi contra'l Baronio;

dicendo che anche in Occidente furono condannati da Anaſtagio Papa per

" di Marcella, e che queſt'anno il Pontefice ne ſcriſſe una Epiſtola a Gio:

eroſolimitano, e S. Girolamo diſteſe la prima Apologia contra Ruffino Ori

geniſta; e ſi tennero in Oriente que Sinodi, di cui fa menzione Poſtumiano Mo

naco ne'Dialoghi di Sulpizio Severo. -

S. Porfirio ſ. va egli a Conſtantinopoli, ed ottiene che ſi abbatteſſero in Gaza

otto templi d'Idoli .

Muore S. Anaſtagio Papa a 14. di Decembre, e gli ſuccede Innocenzo I. Pagi

ad ann.4o2. & 417. -

Un drappello di Aſceti di S. Antonio, ſi poſero ſotto la regola di S. Baſilio colla

direzione di Gio: Geroſolimitano, e ſi ritirarono ad abitare ſul Monte Carme

lo. IPP. Carmelitani mendicanti pretendono che queſta ſia una pruova della

loro antichità. . -

CB,

In
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Tre meſi dopo il ſuddetto eſili

Intorno a queſti tempi eziandio eſſendo ſtati per opera di Teofilo Aleſſandrino

ſcacciati di Egitto i Monaci Origeniſti; S.Gio: Griſoſtomo, non bene informa

to de loro errori, ne della loro condannagione nel C. di Aleſſandria, non gli

ammiſe alla comunione, ma concedè loro di orare nelle Chieſe di Conſtanti

nopoli: di che vennero le diſcordie tra lui e Teofilo, il quale avea dal canto

ſuo anche S. Epifanio, e S. Girolamo, forti nemici degliºi » Sozomen.

lib.8. c. 12. I due primi vennero a Conſtantinopoli per queſta cauſa: e quindi

S. Epifanio, imbarcatoſi per paſſare in Cipri, mori nella nave.

Teofilo ſcrive la ſeconda lettera paſcale; c S.Girolamo la lettera a Pammachio &

a Marcella, e la ſeconda Apologia contra Rufino. Pagi.

C. I. di Milvia in Africa.

FL. TEODOSIo II. creato Auguſto, benche fanciullo di un'anno, da Arcadio

ſuo padre.

Onorio poſe la Sede in Ravenna, laſciando la dimora di Milano.

C. alla guercia. Fu depoſto S. Gio: Griſoſtomo, e poſcia mandato in eſilio, per

compiacere Eudoſſa Auguſta. Fra poco fu dall'Imp. richiamato, ed eſſendo

egli pregato dal popolo a ſeder nella Cattedra, ripugnò qualche tempo, ricor

devole del Decreto del C.Antiocheno del 361. che un Veſcovo, depoſto o giuſta

o ingiuſtamente da un Sinodo, ſe torna alla ſua Chieſa ſenza eſſere reintegrato

parimente da un Sinodo, neſiaºper ſempre. (Vedi di ſopra ann.337.);

maalla fine ſi arrendè al popolo.

C. di Cartagine contra Donatiſti, e per obbligarli a una diſputa co' Cattolici .

Criſpinoſ. Donatiſta di Calamo operò in modo che Poſſidio ſ. Cattolico fuggiſ

ſene via; perlochè chiamato in giudicio dal Proconſolo, fu condannato ad am

menda di danaro; e rimeſſagli a preghiere dello ſteſſo Poſſidio, pure appellò al

l'Imp. Baron ad hunc ann., ex Aug. lib.3. contr.Creſc.

Onorio vieta gli ſpettacoli de gladiatori in Roma. Il Bar. giudica per lo contra

rio, che gli aveſſe permeſſi inſieme co giuochi ſecolari, ed è confutato dal

Pagi ad ann.4o4., &"i"
S. Gio: Griſoſtomo è di nuovo depoſto dal Sinodo di Conſtantinopoli per opera

di Eudoſſa, la quale egli nelle pubbliche prediche avea chiamato novella Bro

diade. Il Sinodo ſi valſe del Decreto ſuddetto del Conc. di Antiochia, man

dato da Teofilo Aleſſandrino: al che riſpondea il Santo,ſe non eſſere ſtato con

dannato da qualche Sinodo con giudicio legittimo, ma eſiliato dall'Imp. ſenz'

eſſere inteſo, e per conſeguente non aver contravenuto al Decreto i il quale º

dall'altro canto era ſtato fatto dagli Ariani Euſebiani, e non potea obbligare º

i Cattolici. Vedi il Pagi ad b. ann. Con tutte queſte riſpoſte, egli fu cacciato

dalla Chieſa (alla quale fu poſto il fuoco da Gioanniti, Socrat. lib.6. c. 13.) e

mandato in eſilio a capo a due meſi, eſſendo ſtato poſto Arſacio in ſuo luogo.

Con queſta occaſione Arcadio fece la l.27. C.Th. de Epiſcop., vietando le adu
nanze fuori della Chieſa. Il Griſoſtomo appellò a Papaio" I. cosi del

giudicio di Teofilo, come di queſto degli altri ſſ. che il depoſero la ſeconda e

volta. Pagi ad ann.4o4. Delle diſcordie ſorte tra la Chieſa di Oriente e quella

di Occidente dopo l'eſilio e la morte del Santo, la qual ſuccedè nel 4o7., leggi

Teodoretoilib.5.hift.cap.34. Delle di lui opere vedaſi il P.Aleſſandro Saecul.IV.

art.6, cap.3o. Du Pin Biblioth. & c., Labbaeus de ſcript.Eccleſ. s

io del Santo, morì Eudoſſa ſua perſecutrice a di 6,
di Ottobre, non già dopo la di lui morte, come per errore ſi legge anche nel

Breviario Romano. Pagi ad hunc ann.

S. Agoſtino convertiſce Felice Manicheo con due o tre diſpute. -

Epiſtola decretale d'Innocenzo Papa a S. Vittricio ſ. di Roano circa la peniten

za di quelle che maritavanſi dopo il voto di caſtità.

Arcadio in Oriente confermò i privilegi de'Patriarchi Giudei, l.15. c.Th.de lad.
Ma onorio in Occidente privò i Giudei, e Samaritani dell'onore della milizia;

e per

-
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e permiſe loro di mandare l'oro coronario (ch'erano i doni gratuiti de popoli,

o per ringraziamento di qualche beneficio, o per moſtrar letizia de'buoni ſuc

ceſſi del Principe) da Occidente in Oriente, l. 16.17.eod.

Avendo Criſpino ſ. di Calamo ribbattezzato a forza i Coloni de poderi fiſcali,

Onorio di ciò ſdegnato, e dell'appellazione dal medeſimo interpoſta nella cau

ſa con Poſſidio, e del maltrattamenti fatti a Maſſiminiano ſ di Baga; fece ſeve

re leggi contra Donatiſti, ll.4.5.C.Th.ne ſanci.bapi.iter., l.39 de Haret, rinno

vando quella di Teodoſio Magno, e la pena di x. libbre di oro. Con altre leg

gi invitolli all'unione, l.28.Ch.Th.de Haer. , l.2.de religione.

S. Girolamo ſcrive contra Vigilanzio, nemico delle reliquie de Santi, dell'invo

cazione de Martiri, delle vigilie che faceanſi nelle Baſiliche, dello ſtato Mona

ſtico, dei mandar limoſina fuori della Patria, del vendere e diſpenſare in una

volta i propri beni a poveri, e del celibato de Sacerdoti. Sinora è ſtato cre

duto Aragoneſe, ma il Pagi ad hunc ann. ſoſtiene coll'autorità di Gennadio

da Marſiglia ch'ei foſſe Franzeſe, e così ancora il Marca negli Opuſcoli poſtu

mi, e'l P.Aleſſandro Saec.V.

Legge di Onorio contra gli Eretici Donatiſti, Priſcillianiſti,e Manichei, con la

quale fu fatto il loro delitto pubblico, ammettendo alla denunziazione anche

gli ſchiavi, che ſi facean Cattolici. Confiſcò egli i beni de'Manichei, gli fece ,

inabili ad acquiſtare per teſtamento, o per donazione anche de' genitori, vietò

loro il traffico; ſtabili che ſi poteſſero accuſare anche dopo morte, che non ſi

aveſſe ragione delle loro ultime volontà, 8cc., l.4o.cod.Th.de Haeret. Ma diede

luogo al pentimento, l 41.eod.

A richieſta del C. Cartagineſe, permiſe che le Chieſe ſi ſceglieſſero Avvocati ap

provati, l.38.Cod. Th. de Epi copis.

MARCO, GRAXIANO, e COSTANTINO, uomini di baſſo affare, Tiranni in In

ghilterra, e nelle Gallie. Roſim. lib.6., Beda lib.1.c.9.

Teofilo Aleſſandrino viene a concordia co ſeguaci di S. Gio: Griſoſtomo.

Mori l'Imp. Arcadio. Stilicone, accuſato falſamente di aver voluto fare Impera

dore Eucherio ſuo F., fu ucciſo per comandamento di Onorio, e la ſua moglie

Se vera ſtrangolata con decreto del Senato. Fu detto allora che Onorio ſi avea

mozzo il braccio deſtro colla mano ſiniſtra,

LXXXI. FL. TEODOSIO II. F. ſuccede in oriente in età di 8. anni, ſotto la

tutela d'Iſdagerae,altramente Vaſaegird Re di Perſia, F.di Sapore. Sua moglie

Atenaide o Eudoſſa Attica, da cui ebbe Licinia Eudoſa, moglie poi di Valen
tiniano III. Vedi ad ann. 42 1.

I Gentili nella Città di Calama in Numidia, ſdegnati che ſi faceſſe guerra ,

agl' Idoli (colla l.9. C.Th. de Paganis) ſi armarono contro a Fedeli, e molti ne

ucciſero, 8 incendiarono le Chieſe, Pagi ad ann.399.

Altrove, dicendo che le leggi promulgate contra di loro erano ſtate fatte ſenza ,

ſaputa di Onorio, e ſol per opera del morto Stilicone, Aug.ep.97 fecero rumor

grande; onde fu obbligato l'Imp. a confermarle, ll.43.44. C. de Haeret. e ade

ſtinare le rendite de'Templi all'Erario militare, l. 19.C.Th. de Pagan, e ad ab

battere le ſtatue e gli altari degl'Idoli, ea render pubblici i Templi.

I Celicoli, mentovati in alcuna delle dette leggi, e nel tit.de Judaeis, gº Coelic.,

erano una ſetta fra' Giudaiſmo e' Criſtianeſimo,che credeano in Dio alla gui

ſa de' Giudei, 8 uſavano i Sagramenti come i Criſtiani. Pagi ad hunc ann.n.14.

I Giudei, fingendo di fare in memoria di Mardocheo una feſta che chiamavano

Purim, o delle ſorti, bruciavano l'effigie di Amano, e la croce, ma in verità ol

traggiavano il ſegno della noſtra redenzione, e ciò fu anche proibito da Ono

rio, l. 18.C.Th.de Jud. Il Pagi la riferiſce all'anno ſeguente,

S. Agoſtino, il quale avea prima giudicato doverſi con gli Eretici uſare la ragio

ne, e la divina parola, fu di parere queſt'anno, poterſi implorare la forza de'
Principi ſecolari, Epiſt.93. alias 48. Con
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conſtantino Tiranno manda ſuo F. conſtante, fatto Ceſare, nelle Spagne. L'In
ghilterra, e le Gallie in queſte turbolenze cacciarono i Maeſtrati Romani,e

conſtituirono nuove repubbliche.

Alarico Re de' Goti aſſedia Roma. Pagi adhune ann.

Fu ucciſo Eucherio, F. di Stilicone, in Roma per comandamento di Onorio, non

oftante di eſſerſi ricovrato in un tempio. Philoſforgius lib.12.

Vandali, Alani, e Svevi entrano nelle Spagne.

FL. PRISCo ATTALo Tiranno in Italia, preſto ſpogliato delle inſegne Impe

riali, che ripigliò nel 414.: e fu nel 417. eſiliato da Onorip a Lipari con una

man0 trollca.

Roma preſa e ſaccheggiata da Alarico. Comunemente ciò poneſi nel 41o. Dal
medeſimo fu occupato il Porto di Ravenna. Pagi ad huncann, º ſeq. DiRo

ma ei tolſe Placidia ſorella di Onorio, che fu poi nel 414. moglie di Adolfo o

Ataulfo ſuo fratello. Ella, morto ſubitanamente Alarico in Coſenza, diſtolſe

Adolfo dalla ruina di Roma, e lo induſſe a paſſar nelle Gallie, laſciando l'Ita

lia all'infingardo Onorio.

|Circa queſti tempi Pelagio Monaco Ingleſe (diverſo da quello di cui fa menzione

S.Gio: Criſoſtomo nell'Epiſtola 4. ad Olimpiade. Noris ib.1. hifi Pelag.) il
quale per ſanto uomo eraſi fatto tenere luugo tempo in Roma, ed avea meri

tato la ſtima e l'amicizia di S. Paolino ſ di Nola, di S. Girolamo, e di S. Ana

ſtagio Papa, eſſendo ſtato imbevuto da Rufino di Aquilegia degli errori di Ori

gene, e del ſuo particolare che negava il peccato originale; paſsò in Sicilia, ove

cominciò a fare una nuova ſetta, inſieme con Celeſtio ſuo diſcepolo pur Mona
co; intorno alla quale Ilario Monaco ricercò il parere di S.Agoſtino circa l'an

no 414. Aug. Epiſt. ad Hilar.157. alias 89., & lib. de perfett. juſtitie. Circa

l'anno 41 1. Pelagio paſsò in Africa, e circa il 413. ſcriſſe a S.Agoſtino per con

ciliarſi la di lui benivoglienza, non avendolo trovato ad Ippona. Aug degeſh

Pelag. cap.22.
Gli errori di Pelagio, e de' ſuoi ſeguaci erano: che Adamo, ed Eva da Diofuronº

creati mortali, e che il loro peccato non paſsò alla poſterità: che i bambini difreſco

nati ſono nello ſtato, in cui era Adamo prima di pescarese per conſeguente morendº

ſenza batteſimo, ſe bene non godono liregno celeſte, hanno nondimeno un'altrº

ſpezie di eterna vita, e non ſi dannano: che per la morte di Adamo non ogniº
muore, ſiccome per lo riſorgimento di Geſu-driſto non ogni uomo riſorge: chela

concupiſcenza, e la libidine non ſono coſa mala: che l'ignoranza,e gl'impedimentº

co quali l'uom naſce, ſono principi, non gaſtigo, della natura: che la dimenticanºa

e l'ignoranza (vincibile) eſſendo coſe non volontarie, ma neceſſarie, non ſonº sºlº

a che a diſcacciare l'ignoranza non fa d'uopo la divina grazia: che la mºrte

e le miſerie della vita non ſono pena del peccato. Stimavano ancora probabile
ciò che uno o due ſcrittori diceano, Agg. lib.de pecc.orig. cap.23. Uſavanºla

reſtrizione mentale, Idem lib. 1. cont. Julian. Diceano che i ricchi non ponno

ſalvarſi, ſolo per approfittarſene eſſi; Id.Ep.89. Offenderſi Dio col veſtire pulito

ed ornato, Hieronym.lib.1. Dial. Il Criſtiano dover ſofferire di eſſere rubato »

la ib. In niun caſo poterſi giurare, Hilar. Epifi ad Auguſt. Le femmine dove
ſi ammettere alla Teologia, ea ſalmeggiare pubblicamente in Chieſa, Hier, ib.

Quanto al libero arbitrio, ingannoſſi Gianſenio (lib.2. de haer.Pelag. cap.1.) allor

che diſſe, l'errore de' Pelagiani conſiſtere in ciò che riponeano la libertà in unº
indifferenza a molti atti, eſſendo queſto un dogma Cattolico ſecondo S. Ago

ſtino lib.2. de Nupt. & concup.cap.3, cº. lib.3. de lib.arbitr. e 8.6 e. apud Nat.

Alex. Saec. V. cap.3. art.3. s.2.: ma ben'erravano dicendo che poſſa l'ººlº
giuſto, e ſervire Dio, ſenza l'aiuto della ſua grazia, mercè al libero arbitrio; e

che queſto ſia così valido, eperfetto, e felice ne diſcendenti, come in Adamoſteſº

ſo; tal che baſti a far riſorgere dal peccato ſenza il ſoccorſo della graxiaº eſſere

in poter dell'uomo il non ſentire le perrurbazioni dell'animo i e baſtare"º
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arbitrio e far che l'uomo giunga a vivereſenza petcato : le virtù non eſſere dono

di Dio, poiche anche gl'Infedeli ponno averle, anzi divenir veramente giuſti per

mezzo di eſſe (errori particolari di Giuliano ) e pervenire alla gloria: ch'è la

conſeguenza trattane da S.Agoſtino, lib.4. contr. Julian. c.3. I Gentili, con tut

to il difetto della Fede, poterſi dire aſſolutamente buoni, quantunque ſterilmente;

anche nell'atto di venerare i loro Idoli, a cagion della buona volontà, e perciò

non doverſi loro negare la vita eterna. Baſtare alla virtù, che le azioni ſiano

buone in loro ſteſſe, quantunque il fine non ſia buono.

Per quel che ſi attiene alla grazia, diceano: poter l'uomo ſenza di lei eſeguire e di

vini precetti, e fare opere buone, e meritorie (ciò che impugna S. Agoſtino lib.

de natura, ci gratia, e ſi ſcorge dall'Epiſtola finodica del C. Cartagineſe ad In

nocenzo I., e dalla riſpoſta del Pontefice) e che la natura steſſa, e'l libero arbi

trio, dato da Dio all'uomo, ſia tutta la grazia che gli abbiſognava, benchè ne º

ammetteſſero un'altra eſterna,conſiſtente nella legge Evangelica, nella dottrina,

e nell'eſemplo di Criſto, propoſto all'uomo per illuminargli la mente, non per muo

vergli la volontà, (Auguſtin. lib.de Gratia Chriſti per totum) e dalla qual di

pende la remiſſione del peccati paſſati, non perche per li meriti della Fede in

Criſto ſi ſomminiſtraſſe all'uomo forza ed aiuto, ma perche è precetto della

legge il credere in Criſto. E perche tal grazia, cioè l'Incarnazione, la paſſio

ne, e'l Vangelo, fu gratuita, ſenza merito dell'uomo,perciò la remiſſione de'

peccati non dipendere da meriti: non ch'ella non ſia preceduta da meriti del

f" arbitrio, ma perche queſti meriti ſenza la Fede (che,ſecondo Pelagio,

l'uomo illuminato dal Vangelo può ottenere colle forze naturali) non otter

rebbono la remiſſion de peccati. Sueſto poi eſſere il ſoccorſo datoci da Cristo per

nºn peccare l'eſemplo della ſua vita giuſta, e della ſua dottrina. Aug.de gratia

Chr, cap.38 e 39. Alla grazia di Geſu' Criſto,infuſa ſoprannaturaimente attri

buirono nondimeno tutti gli effetti, non della grazia attuale, ma della interna -

abituale, cioè il cancellare i peccati, rinnovar l'uomo, riſtorare la natura debile,

rigenerare i fanciulli, darli giuſtificargli, e ſantificargli in Criſto, adot

targli, fargli tempio di Dio, 8 eredi della gloria Celeſte, 8 ad undlionem Spi

ritus Sancti: in ciò diverſi da' Cattolici, che diceano, tal grazia abitualei"

mercede de meriti antecedenti, e non aver parte negli atti meritori ſeguenti,

a quali diceano baſtare le forze della natura, ma dar ſolo il potere eſſer giusto,

non l'eſſer giuſto attuale, e una maggiore facilità all'operare: scancellare i pec

cati paſſati, ma non muovere la volonta a fuggirliper l'avvenire. Inſomma non

ammetteanº i Pelagiani quella grazia preparante con cui Dio tocca il cuor del
l'uomo, e ch'è diſpoſizione alla grazia abituale; nè quella attuale, col cui foº

corſo l'uomo giuſtificato conſerva la giuſtizia, o pure è violentato a laſciare la

colpa, o fa il tale e tale atto di pietà, o pure viene ad ottener la Fede,o la buo

na volontà º grado da potere eſeguire i divini precetti. Ma il noſtro meſtie

re non è di Teologo. Vedi S. Agoſtino lib. de geſtis Pelagii, lib. de peccatº

origin. . lib. adver. Julianum, epiſ, ioé. ad Sixtum, lib. de dono perſeverantiae,

lib. de natur. & gratia, de haereſib. cap.88. , lib. 1, de anima, lib.2. de nupt. &

concup. lib.3. delib. arbitr. c.8. lib.2. de peccator. meritis, lib.ad Bonifac.,liba

de perfeci luſit. lib. de corrept. & grat., sermone XI. de verbis Apoſt.e-7. lib.de

gratia Chriſti,º c."i lib.de Pelag.6, Semipelag.haereſ tom-3.Theol.

Dogm. Hieronym.Epift ad Cteſiphant.º Dial.adv. Pelagian. P.Garner. Diſſert.

in Marium Mercatorem apud Nai. Alex. saec. V. cap.3. art. 2. & 3., Noris hiſt.

Pelag. Pagi ad ann.4o5. & 41o. -

L'errore circa la mortalità di Adamo, e'l peccato originale,fu prima promoſſo da

Teodoro ſ di Mopſveſtia, di cui appreſſo ſi farà menzione, da Rufino di Aqui

legia Monaco Origeniſta, da Evagrio da Ponto, daseſto Filoſofo, da Giovinia
no, da Priſcilliana, da Palladio di Galazia , dagli Gnoſtici, e dagli Euchiti » &c.

Pagi ad ann.42o. - - -

Ce

T
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Diacono Celedeſe che impugnò l'Epiſtola di S.Girolamo a Cteſifonte Leporio

Monaco nelle Gallie,convertito in Africa da S.Agoſtino; Giovanni Antiocheno

(per qualche tempo) ed altri ſſ ſciſmatici, che tennero il Conciliabolo Efeſino

(di ciò ſi dubbita fra gli eruditi); e un certo Seneca vecchio ignorante, che nel

493. proccurò di rinnovare tali errori in Italia. - --

De Semipelagiani diremo brievemente, ch'eſſi non negavano il peccato origina

le, nè la neceſſità della divina grazia, però diceano eſſere dentro di noi ſteſſi na

turalmente un certo principio di Fede, e una volontà di ſalvarſi, per mezzo di cui

ci avanziamo a" la grazia: e ciò nondimeno non doverſi porre nel nove

ro delle opere di giuſtizia: onde giuſtamente fu condannata come falſa da

Innocenzo X. la propoſizione IV. di Gianſenio ſ. d'Ipri : che i semipela

giani ammetteano la neceſſita di una graxia interna preveniente ciaſchedun'at

to, anche di Fede, e la loro ereſia eſſere stata che queſta grazia foſſe di tal nº

tura, che poteſſe l'umana volontà egualmente a lei reſiſtere, ed ubbidire. Al

cuni, più accoſtandoſi a Pelagio, diſſero che l'uomo, colle ſoleforze della na

tura, e col ben ſervirſi della libertà, può acquiſtarla grazia, e aver la Fede, e

operar bene. Quelli che ammetteano la neceſſità della grazia, o per comincia

re, o per dar compimento alle opere buone, la faceano nondimeno ſuddi

sa alla volontà, e voleano che fuſe preceduta dalla volontaria abbiaienza

dell'uomo. Eſſere tutti" de'meriti della Paſſione in ugual grado per

conſeguir la ſalute, ma queſta dipendere dal ſolo libero arbitrio, e dalle forze

della natura petentis quaerentis pulſantisi e volere Dio che tutti gli uominiſian

ſtone paſſi ne vaſi di miſericordia, che ne vaſi d'ira. Egli è propoſizione Cat

tolica, che Criſtofia morto ſufficientemente per tutti gli uomini, con ſufficien

za di volontà pia e paterna, (benche" e generale) che tutti ſi ſalvi

no: onde i mentovati Pontefici condannarono la propoſizione di Gianſenio (ex

lib.8. de gratia Salvatore. 2o. ) che ſia semipelagiano il dire, Criſto eſſer morte,

ed avere ſparſo il ſangue per tutti gli uomini. Per conſeguente diceano non

mancare a niuno la grazia invitante, ma ciaſcuno ſecondo il proprio arbitrio ri

fiutare, o corriſpondere all'invito. Tal grazia però (in che era l'errore) senten

deano non eſſere neceſſaria al cominciamento del bene operare, e ſol certe reliquie

della natura non corrotta, illuminanti l'anima, e non moventi la volonta, eſſer

la grazia diſcretiva. Negavano la vocazione ſpeciale degli Eletti e la pre

deſtinazione gratuita: dicendo che Dio ha preveduto que che avrebbono ub

bidito alla ſua chiamata, ed avrebbono perſeveratoi e perciò aver predeſtinato,

o riprovato ſecondo una notizia condizionata de'meriti, o de' peccati, preve

duti ſecondo una certa condizione teall'argomento de fanciulli, che non han

no merito, nè altro demerito che del peccato originale, riſpolideano, Dio pre

vedere quelli meriti, che eſſi avrebbono ſe viveſſero lungo tempo, e di tali meriti

Teologi Cattolici, della ſcienza media: perchè i Semipelagiani negavano ogni

predeſtinazione gratuita; e l'elezione alla gloria attribuivano a meriti dell'ope.

re, l'elezione alla grazia al merito della Fede, ma i moderni Teologi dicono

dipendere da meriti. Vedi di queſta differenza il P.Natale Aleſſandro art.8 ex

S.froſpero, º s. Hilario ad Aug. & c. Qualche moderno ſoſtiene che la dottrina

della ſcienza media ſia Semipelagiana. Iv.Tom.2. Theol., Hift.congr. de Auxil.
|In tempo di S. Agoſtino furono tinti di queſti errori, che non erano ancora di

chiarati ereticali, Vitale Cartagineſe, Gio: Caſſiano capo de'Semipelagiani di

Marſiglia (che poi ſi correſſe,e ne libri contra Neſtorio ſi palesò loro nemico)

Fauſto Ab. di Lerin, e poi ſ. Rejenſe, S. Ilario ſ. di Arles, Vincenzo Lirinen

ſe (ſpregiatore perciò di S.Agoſtino), Gennadio prete, ed anche S. Onoratº ſ.

K 2
di

ſalvi, ſenza ſpezialità verſo i predettinati, e ſenza che maggior frutto della paſº

aver ragione. Qual dogma è diverſo da quello, che difendeſi oggidi da alcuni

la predeſtinazione alla grazia eſſere affatto gratuita, e l'elezione alla gloria
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di Marſiglia, ſecondo il parere del Card. Noris, confutato dal P. Aleſſandro

art. 7. ove dice che S. Agoſtino, prima di eſſer fatto ſi, pur diede in opinioni

ſimili. Elle furono condannate la prima volta nel C. II, di Oranges ſotto Fe

lice IV, nel 29, e d'allora in poi tenute per eroticali.

S. Agoſtino ſcrive i libri della Città di Dio, poichè i Gentili attribuivano l'ec

cidio di Roma al Criſtianeſimo. Altri dicono nel 412.

Nola preſa e ſaccheggiata da Alarico,

Onorio, temendo che i Donatiſti non favoriſſero Attalo Tiranno, che avea man

dato un'eſercito in Africa, die loro libertà di congregarſi, 8cc. l'anno 4o9.i ma,

libero da tal timore, la ritolſe loro a preghiere di un C. di Cartagine, celebra

to queſt'anno, l.51. C.Th.de haeret. Pagi ad hune ann. Il qual C., ſpezialmente

a perſuaſione di S.Agoſtino,mandò anche Poſſidio ſ di Calamo, ed altri tre ſſ.

all'Imp., acciocchè obbligaſſe i Donatiſti a una conferenza o diſputa co'Catto

lici, poichè non laſciavano di far ladronecci ed ucciſioni per tutta l'Africa ».
Onorio ordinò tal conferenza per l'anno ſeguente con la t 3.c.Th. de Religione,

dirizzzata al Conte Marcellino,
-

Sineſio da Cirene, celebre filoſofo Platonico, fu ordinato ſ di Tolemaide in Egit

to da Teofilo Aleſſandrino, quantunque eſpreſſamente dichiaraſſe di non pote

re abbandonare tre opinioni. La preeſiſtenza dell'anime platonica, l'eternità

del mondo, e lareſurrezione doverſi intendere miſticamente. Luc. Holien. diſº

ſers. de Syneſio, c de fuga" » apud Pagi ad hunc ann. Leggi la prefa

zione del P. Petavio alle di lui opere, - - -

Muore Atalarico Re de'Goti. Altri dicono l'anno ſeguente.

Paolino Diacono Africano ſcrive la vita di S. Ambrogio, Tillem.

collezione, o conferenza de Donatiſtico Cattolici in Cartagine, ordinata da e

Onorio per l'unità e pace della Chieſa, ſotto la direzione, e cognizione del Co:

Marcellino, Vedi il P. Aleſſandro Saec.IV. c.3. art. 1.S, 13.

I Donatiſti furono condannati: onde fra due anni calunniarono in tal modo Mar

cellino in materia di ſtato, che fu fatto morire dall'Imp. Quivi non furono am

meſſi i Maſſimianiſti, come ſciſmatici degli ſciſmatici, Aug. lib.3. cont, Julianum

cap.1., & Brevic. Collato & adv Donatisi poſt collat. Queſt'ultimo libro fu

fatto da S.Agoſtino per ovviare alle menſogne,che aveano ſparſe i Donatiſti &

indirizzello a'laicii partito acciocchè non fuſſero ingannati. Pagi ad h.a.

conſtantino Tiranno fu ucciſo dalle genti di Onorio.

coNsTANTE ſuo F. ch'egli avea appellato Auguſto, fu ucciſo a Vienna in Delfi

nato dalle genti di
-

massIMo Tiranno nelle Spagne, promoſſo da Geronzio, Capitano del ſuddetto
Conſtantino,

GIovINo, e seRASTIANo fratelli, Tiranni nelle Gallie, ucciſi nel 413. a Nar

bona. Vedi Pagi ad ann.422. -

º"e Celeſtio ſeminano i loro errori in Africa, e quindi il primo paſſa nella
Paleſtina.

S. Girolamo ſcrive contra loro l'Epiſtola a Cteſifonte; e S. Agoſtino contra Ce

leſtio, il quale avea proccurato ordinarſi prete in Cartagine.

C. Bracarenſe in Iſpagna ſotto il ſ. Pancrazio, ove fu dettata una formola di Fede

per gli Alani, Suevi, e Vandali, che abbracciavano il Criſtianeſimo. Tem. 2.

concil. Labbaei. Ma il Pagi lo ha per ſoſpetto (ad hune ann.) perche vi ſi legge

queſto articolo: credo in spiritum sanctum, procedentem a Paires & Verbo, per

l'approvagione del quale intorno a queſti tempi fu accuſato S. Cirillo, Paren

do una novità introdotta al Simbolo Niceno e Conſtantinopolitano - . .
Non ubbedendo i Donatiſti alla ſentenza del Co: Marcellino di rendere le Chie

ſe e'heni a Cattolici, Onorio fece contra di loro la l. 5. c. Th. de haerer. Ma

eglino più s'innaſprirono, ed ucciſero, fra gli altri, Reſtituto ed Innocenzº Preti

4 I 3

Cattolici, Auguſt. p. 133. - - - C. di
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C. di Cartagine, ove contra Celeſtio diſputò Paolo Diacono, Celeſtio condan

nato appellò alla Sede Appoſtolica, ed infettò del Pelagianiſmo la Città di

Efeſo, e più l'Iſola di Rodi, P. Garnerius in not. ad Mar. Mercatorem , Pagi ad

hune ann., Nat. Alex. Saee.V. Diſers.2. Queſta condannagione fu privata del

la perſona di Celeſtio, onde ſta bene lo che dice S.Proſpero, Carm. de Ingratis,

che l'Ereſia Pelagiana fu condannata la prima volta da Innocenzo I. Papa- ,

il che fu circa l'anno 417.

S. Agoſtino ſcrive i libri de peccator. meritis, e de ſpiritº & littera.
Onorio conferma i privilegi de Cherici, l.4. c.rh. de Epiſe. Manda in eſilio Gio

viniano eretico, i 53. c. Th. de haeret., e proibiſce le adunanze degli altri ere

tici, l. 56, eod.

Il nome di Gio: Griſoſtomo fu annoverato tra Santi, Baron. ad hune ann. n.47

ma non nelle Chieſe Orientali: onde ſino a Papa Bonifacio queſte non cbbero

buona corriſpondenza con la Sede Appoſtolica. Pagi ad ann.417. ..

º"i" in Africa: vinto in Italia, ed ucciſo pure in Africa, ove º

era fuggito. - -

Onorio con varie e ſevere pene reprime i Donatiſti divenuti vie più inſolenti do

po la Collazione Cartagineſe, i44. C.Th. de ha eret. -

Paolo Oroſio paſſa di Spagna in Africa, per farſi ſciorre da S. Agoſtino alcinº

difficultà circa le opinioni di Pelagio. Il Santo Dottore ſcrive ſulla ſteſſa ma

teria la lettera 157 o 89. a S.Ilario Siracuſano in Sicilia, ed altri Trattati con

tra Pelagiani, e parimente, in grazia di Oroſio, contra Priſcillianiſti, 6 Orise

niſti. Ex Norſo, Pagi ad hune ann. - -. - -

Perſecuzione de Criſtiani in Perſia che durò 3o. anni. Ella cominciò per lo ſo:
verchio zelo di Abdaa ſ. di Suſa, che poſe il fuoco al tempio del Sole; onde il

Re Iſdigerde fecelo morire. Vedi Socrate lib.7. cap.18. Theodor iº . hiff,

e 39, Pagi ad hune ann. Il P. Aleſſandro la pone circa il 42o. e fa menziºsi

di seniamine Diacono martire, e di ormiſaa Confeſſore della ſtirpe degli

Achemenidi, e di suene, uomo ricco, e padrone di 1ooo ſchiavi:

FL. PVLcHERIA creata Auguſta da Teodoſio ſuo fratello, e chiamata a Parte

del comando.

S.Agoſtino ſcrive i libri de perfett.juſtitia, e de natura 6 gratis. Pagi ad an.414.
Truovaſi in Geruſalemme il corpo di S. Stefano protomartire e di Nicodemo ,

e di S. Gamaliele, per rivelazione di queſti a Luciano prete. Tºllera', a

C.Dioceſano di Geruſalemme, ſotto Giovanniſ, contra Pelagio e Celeſtigiºſº

intervenne Oroſio, e fu introdotto lo ſteſſo Pelagio a diſputare. Ma, parlando
Oroſio Latino, e Giovanni Greco, e malamente gl'interpreti adempiendº le e

arti loro, finalmente fu rimeſſa la deciſione a Papa Innocenzo I. Noriº lib :

itt. Pelag. cap.7.& c. apud Pagi ad ann.415. Pelagio, interrogato s'egli aveſſe

inſegnato ciò che confutavaſi da S. Agoſtino, riſpoſe arrogantemente º ºt º

aſt mihi Auguſtinust A queſto Gio: ſcriſſe il Santo Dottore l'anno ſeguente:

C. di Dioſpoli contra Pelagio, accuſato di ereſia da Eroteſ di Arlesse da Lazzarº

ſ di Aix che da Papa Zoſimo fur poſcia ſcacciati dalle loro Sedi per le calunnie

di Pelagio, e di Celeſtio. Pelagio ſeppe così bene ſchermirſi ed interpretars

in buon ſenſo le propoſizioni, di cui era accuſato, che dal C. fu dichiaratº in

nocente. Ex Auguſt. de geſtis Pelagii. Vedi Natal. Alex. Saee. V. Diſſert. I
Marca Diſſert de vet.Collett.canon.cap. 15. Poco prima, come oſſerva il Noris,

avea S. Girolamo ſcritto credialoghi contra Pelagio. Pagi ad ann.413: ºrº:

Avendo i Giudei crocefiſſo un fanciullo per diſpregio di noſtra ſanta religiºsº
Teodoſio fece contra di loro la l. 2. d. Th. de la B contra Montaniſti pub

blicò la l.57. de haret. - -

I Goti fanno pace con onorio, rendendogli Placidia ſua ſorella, già vedºvº -

dandogli nelle mani Attalo Tiranno. - º - - -- -

Onorio fa una legge contra Gentili di Africa, vietando i fimolacri,"i



An. 78 - S E R I E D E G L'

Chr.

416

a 17

418

tuttavia in quelle parti ſagrificavaſi, &c. l. 2o. Ced. Theoaoſ de Paganis.

la ſua perſona. Oroſio portò a PP. di queſto Concilio lettere di Erote, e di

Lazzaro ſſ., mentovati di ſopra, narrando l'accaduto nel C. di Dioſpoli, e chie

dendo che ſi metteſſe qualche riparo a tal male. E come che i ſſ. Africani non

aveano alcuna giuriſdizione ſovra que di Oriente, e la cauſa avrebbe avuto a

rivederſi, o in un C. di Antiochia, o dalla Sede Appoſtolica: perciò prudente

mente i PP. intanto poſero mano a condannare gli errori di Pelagio, in quanto

che aveano conneſſione con quei di Celeſtio, da loro condannato nel 412. ne

continentia cauſa divideretur ,i" ſi trattava ancora di una coſa di Fede,

che importava a tutta la Chieſa Univerſale, ma con una certa riſerva, e ne ri

miſero la confermazione a Papa Innocenzo : e'l ſimigliante temperamento pre

ſe il C. II. tenuto in Milvia per l'iſteſſa cagione, e ne furono lodati dal Papa ,

con più lettere, nelle quali condannò i dogmi di Pelagio,e ſcomunicò que che

gli ſeguivano. Ex Marca in"de vet. Collect. can. cap.14. Pagi ad ann.4 16.

Niega però il Pagin. 19. che le lettere d'Innocenzo fuſſero date in qualche C.

tenuto a Roma , come giudicano il P. Garnerio Diſſert. de Synod.in cauſa Pe

lag., e'l ſuddetto Marca de concord. lib.7. c. tz.

Teodoſio II. rende inabili i Gentili alla milizia, e ad ogni magiſtrato, l. 21. Ced.

Th. de Paganise -

I Borgognoni vengono alla S. Fede. Pagi ad ann.413.

Morì Papa Innocenzo con immortal gloria di aver condannato Pelagio, che gli

ſcriſſe una lettera, credendolo ancor vivo. Gli ſuccedè Zoſimo.

S.Agoſtino pubblica il libro de Geſtis Pelagii,ſtampato la prima volta dal Velſe

ro nel principio del XVII Secolo,che lo ebbe da Canonici Regolari di Fieſole.

Ebbe principio l'ereſia de'Predeſtinaziani dal non eſſere bene inteſo S. Agoſtino.

Diceano non giovare il ben vivere a chi è preſeito, nè nuocere il male alpredeſti

nati ; e, ſecondo Gennadio, che Dio non ha creato tutti gli uomini per la vita -

eterna, ma per ornamento del mondo: ch'egli non chiama tutti affinchè tutti lo ſie

guano; e non dà la perſeveranza a tutti que che l'aſcoltano: anxi tor loro le for

ze di perſeverare, e all'incontro dare a predeſtinati modo di riſorgere da qualun

que vizio, 6 r. Alcuni dicono con Gianſenio che si fatta ereſia non ſia ſtata »

mai nella guiſa che la narra Gennadio, ma lo Spondano col Baronio, il P.Sir

mondo, ei P. Aleſſandro ſoſtengono di si.

Celeſtio viene a Roma, e con una ſcrittura, e con falſe riſpoſte ingannando Papa

Zoſimo, ne ottiene lettere di raccomandazione a ſſ. di Africa,e fa che ſiano de

poſti e ſcomunicati Erote e Lazzaro ſſ, di cui è detto di ſopra. Noris hiſt. Pelag.

lib. 1. c.12. Pelagio parimente ſcriſſe al Pontefice una lettera ingannevole e º

malizioſa, ſicchè fece riputarſi Cattolico. Noris ex D. August. de Geſtis Pelag.,

Nat. Alex Saec.V."
In Occidente dovendoſi celebrare la Paſqua a 22. di Aprile, feceſi a 25. di Mar

zo, onde nacque conteſa con la Chieſa di Aleſſandria.

S. Agoſtino ſcriſſe la lettera a Siſto prete, poſcia Pontefice, contra Pelagio: ove e

impugnò i dogmi de' Semipelagiani prima che naſceſſero. Scriſſe anche i libri

de Gratia & de pecc. orig. In Cartagine furono celebrati due CC. contra Pela

gio,non uno, come ha creduto il Bar, Ex D.Aug. Pagi ad hunc ann., Noris loc.

cit. Nè ſi fece alcuno ſciſma colla Chieſa Romana, come altri ha ſcritto: ma º

ſolamente ſi lagnarono i PP. del primo C. che Papa Zoſimo aveſſe riveduto la

cauſa de' Pelagiani, ch'erano ſtati già condannati da CC. di Africa, e da º

Innocenzo ſuo predeceſſore, e ſi proteſtarono, acciocchè il Papa non proce

deſſe ad aſſolvere le perſone di quelli quaſi innocenti,come moſtravaſi inclinato

di fare, facendogli relazione di quanto aveano determinato in materia di gra

zia. Il che inteſo, Zoſimo condannò Pelagio e Celeſtio, e ne ſcriſſe a quei Plº

ea tutti i ſſ. di Criſtianità una lettera, nella quale però oppoſe alle ſuddette º
a

C. di Cartagine, ove furono condannati gli errori di Pelagio, ſenzainare

4 –
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lamentanze i privilegi della prima Sede. Nel ſeguente C. i PP. gliene rende

la condannagione di Giuliano, il Pagi ad hune ann., ex 2ueſnello, Noriſio, ci s.

Onorio in confermazione dello ſtabilito da CC., e dalla S.Sede,ſcacciò a richieſta

di Zoſimo i Pelagiani di Roma, comandando che da per tutto fuſſero trattati

da eretici. Baron.ad hune ann., Garnerius Diſſert.3.6 c.

vi preſedette Donaziano di Telepta, Veſcovo il più vecchio della Provincia ,

ſecondo il coſtume, Pagi ad hunc ann.

Onorio vieta a Giudei l'una e l'altra milizia,la palatina, e l'armata, ma non l'uffi

cio di Avvocato, l. 14. C.Th.de Judaeis. -

in queſta faccenda l'Imp. Onorio, chiamando amendue ad un Sinodo da con

gregarſi a Spoleti. Bonifacio, legittimamente eletto, fu favorito da Placidia.

Queſta fu la prima volta che gl'Impp. poſero mano nell'elezione del Sommo

Pontefice, che paſsò in eſempio, con danno della Chieſa,e gravi ſcandali ne ſe

coli appreſſo.

In un ſol giorno ſi convertirono 54o. Giudei in Minorica. Tillemont.

Principio della Monarchia Franzeſe ſotto Faramondo. Pagi. Altri il pongono nel

42o, ed altri dicono ch'ei fuſſe il VII. Re. Io truovo un Mellobaude Re de'

Stilicone ſotto Onorio, Greg. Turon. lib.2. c.9. Mai Pranchi teneano allora lor

Sede a Treviri, non nelle Gallie, come ſi prendono oggidi.

C. di Cartagine, volgarmente il VI. Eſſendo Apiarie prete Siccenſe ſtato dal ſuo

f, cacciato della Chieſa, ed avendone appellato a Papa Zoſimo; fu riveduta la

ſua cauſa in queſto C. ſotto il ſ. Aurelio, colla preſenza del Legato Appoſto:

lico Fauſtino, ſai Potenza in Italia mandato a bella poſta da Bonifacioi il qual

Fauſtino riconciliò co ſ. Apiario. Queſti fu di nuovo accuſato in tempº di

Papa Celeſtino, che rimandò Fauſtino in Africa, e finalmente lo aſſolve. Nel

CanoneXVII, coll'occaſione di Apiario, furono vietate le appellazioni traſ

marine (non già nel C. di Milvia dei 4o2.come dice il Baronio): nonperchè ſi

voleſſe contendere d'independenza colla S. Sede Romana, ma per un'errore di

fatto, naſcente dalle male copie del C. Niceno, ſiccome oſſerva dottamente il

il P. Aleſſandro Diſſert. 27.saee.IV. Il Baronio crede che queſto medeſimo an:

no gli Africani cederono al Papa circa il punto delle appellazioni(adhan.74)
Il Marca (lib.7.de concord. cap. 15.) pretende che ciò fu in tempo di S. Leone ;

quando era loro neceſſario di ſtare in bnona corriſpondenza colla Sede Roma

na, eſſendo afflitti da Vandali Ariani. Ciò ch'è evidentemente falſo, poichè

nel Ponteficato di Celeſtino I. aderi la Chieſa Africana all'appellagione di An:

tonio Veſcovo Fuſſalenſe alla Sede Romana,come è chiaro dalla lettera 26 di

S.Agoſtino a Celeſtino. L'anno ſegu. fu finito queſto C.,e celebrato il VII.

S. Agoſtino, eſſendo accuſato ch'ei condannava il matrimonio, ſcriſſe il libro

de nuptiis & concupiſc. nel ritorno da Ceſarea ad Ippona al quale riſpoſe

ne die fuori v11 1. contra il ſecondo de naptiis. Pagi ad ann. 419. , ex Noriſio

hiſt. Pelag. -

risa in Roma i Canoni Africani, recativi dal Legato Fauſtino,

I Manichei ſi fan ſentire nelle Gallie. -

Perſecuzione de Criſtiani in Perſia.

S. Agoſtino ſcrive de origine animae contra Vincenzo Vittorio.

Muore S. Girolamo di 9c. anni in Bettelemme.

º Lirineſi, ovvero di S.Onorato ſ.di Arles. Si unirono poſciasºsi-

Or1

rono grazie. Vedi delle varie lettere del Papa, e dell'uno e dell'altro C., e del

C. Xellenſe in Africa, dal Baronio malamente appellato Teleptenſe, forſe perche -

Mori Papa Zoſimo a di 26. di Dicembre, e gli ſuccedè a di 29. Bonifacio Ro

mano prete. Vi fu ſciſma: perche altri eleſſero Eulalio Arcidiacono. S'ingeri

Franchi in Ammiano Marcellino lib.31., e Marcomero, e sunnone, vinti da e

Giulianeſ. Eclanenſe, o di Frigento, celebre Pelagiano. L'anno ſeguente il

Santo Dottore ſcriſſe il lib.2., e'libri vi. contra Giuliano. Queſti all'incontro

CD
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Mori Aleſſandro ſ. di Antiochia, a cui ſuccedè Teodoro. “ Il Bar. dice nel 421.

Pagi ad hunc ann.

Il nome di S. Gio: Griſoſtomo vien poſto ne' ſacri Diptichi da Attico b. di Con

ſtantinopoli.

Maſſimo Tiranno ripigliò le inſegne Imperiali in Iſpagna, e nel 422. fu preſo, e

portato a Ravenna, ove Onorio il fece morire. Pagi ad ann.422.

Teodoſio II. prende in moglie la dotta Atenaide, F. di Eraclito Filoſofo Atenie

ſe, 8 appellata Eudoſſa nel batteſimo da Paolino. Ella fu poi ingrata verſo

Pulcheria Auguſta, per mezzo di cui era venuta a si gran fortuna.

LXXXII. CONSTANZIO, Capitano di Onorio,creato Augnſto in Italia con

Galla Placidia in moglie, vedova di Ataulfo. Fu ſuo figlio Valentiniano III.,

ed onoria che feceſi ſtuprare da Eugenio ſuo proccuratore nel 435. Regnò 7.

meſi, e cacciò via di Roma Celeſtio, e gli altri Pelagiani. Il Bar. dice nel 42o.

I Gentili, e Manichei abbattuti in Africa.

Teodoſio, in pregiudizio della S. Sede Romana, ordinò che nelle cauſe gravi Ec

cleſiaſtiche dell'Illirico, ſi aſſembraſſe un Sinodo di tutta la Provincia, il quale

ne faceſſe poi relazione alla Sede Conſtantinopolitana: e ciò forſe accadde per

eſſere ſtata da Papa Gelaſio tolta la dignità di Vicario Appoſtolico in quella º

Provincia a ſſ. di Teſſalonica, a cagione di aver ſeguitato lo ſciſma di Acacio:

Teodoſio rivocò queſto Editto l'anno ſeguente, quantunque i ſſ dell'Illirico ſi

sforzaſſero ſottrarſi dalla giurisdizione Romana. Vedi Pagi ad ann.42 1.6 422. I

I Pelagiani cacciati da Conſtantinopoli, e dalla Cilicia; e, con un'Editto di Con

ſtanzo, anche di Roma.

BONIFACIO Conte, amico di S. Agoſtino, ribella in Africa.

S. Agoſtino in Cartagine diſputa con Paſcenzio Ariano, Poſſidius in vita S. Aug.

e, 17. e ſcrive le riſpoſte alle VIII. queſtioni di Dulcizio.

Papa Bonifacio ordinò che i ſſ. dell'Illirico non ardiſſero di celebrare il C. di Co

rinto, per la cauſa del ſ. Perigene, ſenza il conſentimento di Rufo ſ. di Teſſalo

nica, al quale egli avea renduto la dignità di Vicario, 8 c. Pagi ad hune ann.

A Bonifacio ſuccedè Celeſtino a 1o. di Settembre. Idem ad ann.423.

Mori l'Imp.onorio, ed ebbe ardire d'intitolarſi Imp. in Roma un tal GIoVANNI;

contro al quale mandò Teodoſio, e'l fece morire in Ravenna, o piuttoſto in

Aquilegia l'anno 425. Pagi ad ann.425.

Il medeſimo Imp. fondò l'Univerſità di Bologna, chevrau. Fece una legge con

tra gli Eretici (l.59. c.Th. de"è ſpezialmente Priſcillianiſti, Montaniſti,

o Peruziani, e Novaziani. Altra ne fece a favor de' Giudei, che rivocò a con

ſiglio di S. Simone Stilita. Con la l.26.de Jud. proibi a Criſtiani di oltraggia
re i Giudei, ed a coſtoro di circoncidere alcun Criſtiano. Con la 27. vietò di

edificare nuove Sinagoghe. Con la 22. de Pagani, proccurò di eſtinguere º

ogni reliquia del Gentileſimo: e con la 5. Ne chriſtian. manc. Jud. hab. ordinò

che niun Giudeo compraſſe ſchiavi Criſtiani.

Teodoreto fu creato ſ di Ciro.

S. Celeſtino Papa caccia Giuliano, Celeſtio, ed altri Pelagiani da Italia; i quali

f" in Cilicia appreſſo Teodoroſ di Mopſveſtia, amico, anzi autore del

elagianiſmo e del Neſtorianiſmo. Ex Noriſio & Garnerio Pagi ad hune ann.

C. di Anazarbo in Cilicia ſotto il ſ. Maſſimiano contra Giuliano Pelagiano. Ex

Mario Mercatore Nat. Alex. Saec.V. cap.3. art.4. S. 12.

S. Agoſtino ſcrive a Celeſtino Papa circa la cauſa di Antonio ſ. Fuffalenſe, il

quale per le ſue ſcelleratezze condannato e depoſto in un C. di Numidia, avea
appellato alla S. Scde.

-

LXXXIII. FL. PLACIDIO VALENTINIANO III. in Occidente, F. di

Conſtanzo, e di Galla Placidia, creato Ceſare giovinetto da Teodoſio i preſe
s. le in

CE
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le inſegne in Teſſalonica mentre ſi marchiava contra Giovanni Tiranno. I me.

deſimo anno fu creato Auguſto a 23. di Ottobre. Sua moglie fu Licinia, o

piuttoſto Elia Eudoſa, F. di Teodoſio, e di Atenaide; da cui ebbe Eudocia, poi
moglie di Hunnerico, F. di Genſerico, e Placidia moglie di Olibrio.

Teodoſio fa la Chieſa di Teſſalonica eſente da tributi, l.33. c.Th. de annona,c; c.

malamente dal Baronio attribuita a Caro , com'è detto di ſopra. Proibiſce gli

ſpettacoli non ſolamente ne' di delle feſte, ma in tutti i di ſolenni, e dedicati

agli uſi di pietà, l. 5.c.Th deſpectac, nel 425.

Papa Celeſtino conferma il Vicariato dell'Illirico a Rufo ſ. di Teſſalonica.

C. di Antiochia contra Pelagio. Pagi ad hune ann.

Valentiniano conferma i privilegi delle Chieſe di Africa, l.46. c.Th. de Epiſcop.,

" gli Eretici di Roma, l. 62. de Haeret. , e perſeguita i Pelagiani nelle ,
dll1c ,

Teodoſio fonda l'Univerſità di Conſtantinopoli, ponendovi tre Oratori, dieci

Gramatici Latini e Greci, cinque Sofiſti, due Maeſtri di Giuriſprudenza, 8
un Filoſofo, chevrau.

C. di Conſtantinopoli ſotto il b. Attico, contra Pelagiani, che furono ſcacciati

di quella Città.

S. Celeſtino conferma la condannagione de Pelagiani, e gli fa ſcacciare d'Italia.

A Gentili è vietato da Teodoſio il ſagrificare, in pena della vita, l. 25. Cod. Th.

de Pagan.

S. Agoſtino ſcrive i due libri delle Retrattazioni, Noris lib.1. hiſt. Pelag. cap. 24.

e i libri della Città di Dio, a quali die compimento nel 428. Pagi ad hunc ann.

n.8. & ad ann.429. n.29.

Caſſiano ſcrive più arditamentea favor de' Semipelagiani le XIV. Collazioni ul

time, Noris lib.2. hiſt. Pelag.cap.1. -

Valentiniano fece una legge che i Giudei non poteſſero nè diredare, nè torre e

la legittima ai figli, che venivano alla S. Fede, l.28. C. Th. de lud. E dichiarò

che le pene dell'Apoſtaſia s'intendeano particolarmente contra que che da

Criſtiani faceanſi Idolatri, l.7.C.Th.de Apoſtatis.

C. di Conſtantinopoli ſotto il b. Siſinnio contra i Meſſaliani, Euchiti , o Entu

ſiaſti, i quali diceano eſſere inutile il batteſimo perche non toglie la radice del pec

cato; come poi l'orazione, che caccia il demonio, compagno dell'uomo fin dalſuo

naſcere, e che ſe n'eſce fuori con gli eſcrementi. Si pregiavano di profezia, e di

vedere corporalmente le tre perſone divine; e ſaltavano come pazzi, dicendo

di ſaltare ſul demonio, Theodor. haeret.fabul. lib.4., Balut. nov. collect. Concil.

pag.374. Vedi de loro abbominevoli riti Michele Pſello De operat.Daemonum.

Leporio, Monaco Franzeſe, laſcia il Semipelagianiſmo a perſuaſione di S.Agoſti

no in Cartagine, Pagi adhunc ann. & ann. 4oo. Il P.Aleſſandro dice in un C.

aſſembrato nel 425. da Aurelio ſ di Cartagine.

Si fa la guerra in Africa contra al Conte Bonifacio. Queſti vi chiama i Vandali,

che ſe ne impadronirono nel 429.

Neſtorio, gia Monaco della Laura di S. Euprepio preſſo Antiochia, ſuccedè a

Siſinnio nella Sede di Conſtantinopoli, e fu gran perſecutore degli Eretici

( talche avendo bruciato il tempio degli Ariani, gli fu dato il ſoprannome º

d'incendiario) per meglio porre in piedi la ſua ſetta, benchè favoriſſe i Pela

giani. Diſſe, l'uomo, formato nell'utero di Maria, eſſer diverſo dall'Vngenito

Verbo Divino ; e l'incarnazione eſſere ſtata una ſemplice abitavione, fatta dal

Verbo in quell'uomo, quaſi in ſuo tempio, non reale unione colla natura umana i

e perciò Dio non eſſer nato, nè morto in croce; nè Criſto eſſer Dio, ma tempio di

Dio. La Beata Vergine non aver partorito Dio, ma Criſto uomo, e perciò doverſi

appellare xeirozinor, o pure irºgoaotiuor, non si risor. Ex S. Cyrill. adv.

Neſtor., ex Actis Syncdi Epheſ, Mario Mercatore, Theodor. lib.4. haer.fab., Li

berato Diaeono, Facundo Hermian.cº.c, Nat.Alex. Saee V. cap.3.art.12. Queſta
cre ſia
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ereſia fu ſubito abborrita da cittadini di Conſtantinopoli. I principali ſpar

gitori di eſſa furono Doroteo ſ., & Anaſtagio prete i fortiſſimo impugnatore

S. Cirillo Aleſſandrino, che nel 429 ne die contezza per lettere al S. Papa ,

Celeſtino, ſecondo l'antico uſo della Chieſa i affinchè con ſua licenza poteſſe ,

aſtenerſi dalla comunione di Neſtorio; e confortò i Monaci di Egitto ad op

orgliſi.

T" fa contra gli Eretici la l.65. C.Th.de haeret, a perſuaſione di Neſtorio,

Gothofr. ad dici. leg. -

S. Agoſtino diede fuori i libri de Gratia & libero arbitrio, cº de Correptione &

gratia, per ovviare agli errori de Monaci di Adrumeto, de quali vedi il P.

Aleſſandro Saec.V. cap.3.art,6, S-4-

Genſerico Re de' Vandali in Africa, Pagi ad hune ann..

S. Proſpero ſcrive l'Epiſtola a Rufino contra Semipelagiani.

S. Celeſtino Papa manda in Inghilterra S. Germano ſ di Auxerre a purgarla ,

dagli errori di Pelagio, e S. Palladio in Iſcozia , e S. Patrizio in Irlanda a pre

dicare la S. Fede. Il Pagi dice che Palladio fu mandato nel 431. Il P.Aleſſan

dro afferma che S. Germano fu deſtinato in Inghilterra da un Sinodo tenuto

nelle Gallie, a richieſta degl'Ingleſi, e che fu avvalorato coll'autorità conce

dutagli da Celeſtino, Saec.V.cap.3.art.4.S.12.

C. di Verulamio in Inghilterra ſotto S. Germano ſuddetto contra' Pelagiani,

Beda lib. 1. htst. Angl. c. 17.

Mario Mercatore da nelle mani dell'Imp, Teodoſio il ſuo commonitorio contra'

Pelagiani i onde l'anno ſeguente furono cacciati da Conſtantinopoli Celeſtio,

Giuliano, 8 c.

Baſilio, ed altri Monaci di Egitto danno al medeſimo Imperadore un memoriale,

contra Neſtorio.

Neſtorio ſcriſſe a S. Celeſtino due lettere, in cui poſe naſcoſamente il veleno del

la ſua ereſia, e riſpoſe all'Epiſtola di S. Cirillo, -

S. Agoſtino, avvertito da S. Proſpero, e da S. Ilario (laico, non ſ di Arles) de

gli errori de' Semipelagiani, ſcrive i libri de Praedesi.sanliorum,6 de dono per

ſeverantiae, e l'opera imperfetta contro a Giuliano.

Fu condannato Neſtorio, e'Pelagiani ſuoi diletti nel C. di Roma. S. Cirillo fu

fatto Vicario Appoſtolico per l'eſecuzione del Decreto, onde egli toſto convo

cò il C. di Aleſſandria, e mandò una Epiſtola. Sinodica a Neſtorio con XII.

Capitoli, la cui condannagione dovea ſottoſcrivere. Prevedendo egli la tem

peſta, ſi diſdiſſe pubblicamente in un ſermone, chiamando la Vergine Saoréuov,

e in queſta guiſa placò alquanto il popolo. Vedi Pagi ad hune ann. Ma poi ri

ſpoſe a XII. Capitoli, o anatematiſmi, con altrettanti, che furono qualche º

tempo appreſſo confutati da Mario Mercatore, e da S. Cirillo.

Teodoſio intima un C. generale ad Efeſo, ſenza ſaputa di Papa Celeſtino, ad in

ſtanza di Neſtorio, Pagi n.25.,& ad ann.431.n.2, Nat.Alex. Saec-V.diſ.7.1.1.

Mori S. Agoſtino in eta di 76. anni, avendo dato fuori il libro de haereſiº.

Sciſma in Oriente tra ſeguaci di S. Cirillo Aleſſandrino impugnatore di Neſto

rio, e quei di Gio: Antiocheno che lo ſcuſava, e che chiamava Simbolo di Ci

rillo il C. Generale che ſi tenne ad Efeſo contra Neſtorio, e contra Pelagiani.

Nello ſteſſo anno ſi celebrò un C. in Roma, donde Celeſtino mandò ſuoi legati

ad Efeſo,non a far che ſi riconoſceſſe il ſuo decreto nella cauſa di Neſtorio,ma

a farlo eſeguire, come dal ſuo Commonitorio pubblicato dal Baluzio apud Pa

gi ad hunt ann. S. Cirillo quivi preſedette non ſol come ſ. di Aleſſandria, ma º

come Vicario Appoſtolico: il che vien dimoſtrato dal Baluzio contra il Lau

noy. Gio: Antiocheno artatamente ſi trattenne, a fine di poter dire di nullità;

e poi giunto ad Efeſo, tenne un Conciliabolo co' ſuoi ſeguaci, ſcomunicando

sfacciatamente il Concilio, ed imponendo ad Andrea Samoſatenſe, e a Teodo

43 I

reto Cirenſe di riſpondere a Capitoli di Cirillo, quaſi queſti impºcº"
Ol'1O»
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ſtorio, fuſſe caduto negli errori di Apollinare. Quindi ſcambievoli accuſe di

Pelagianiſmo, Scc. e Gio: ſcomunicato nell'Azione V. Neſtorio fu mandato in

eſilio da Teodoſio al ſuo Moniſtero di S. Euprepio, e Maſſimiano fatto ſ. di

Conſtantinopoli: ciò che niega il Baronio eſſere accaduto ſe non quattro anni

appreſſo, Pagi ad h.a. Ex Synodico adversùs tragediam Irenei,3 c. n.37. & c.

Maſſimiano aſſembrò toſto un C. in Conſtantinopoli, in cui depoſe Gio: An

tiocheno, Euterio, Imerio, Doroteo, Elladio, ed altri ſſ. condannati nell'Efe

ſino, e Gio: all'incontro tenne un O a Tarſo contra Cirillo.

Morte di S. Paolino ſi di Nola. La ſua cattività appoi Vandali in Africa, per ri

ſcattare il figliuolo di una vedova,vien riputata favoloſa dal Pagi ad a 43i.n.6o.

Celeſtino Papa, ad inſtanza di S. Proſpero, e d'Ilario, condanna i Semipelagiani

in una Epiſtola a ſſ. Gallicani.

Riſponde alle Sinodiche di Maſſimiano ſ di Conſtantinopoli: e benche confer

maſſe il rimanente del Sinodo Conſtantinopolitano, non volle però che ſi cac

ciaſſero dalle loro Sedi i ſuddetti ſſ., ſperando di farli ravvedere, ma ſolamente

che ſi ammoniſſero prima a ſottoſcrivere l'anatema contra l'ereſia di Neſtorio.

Poco tempo dapoi mori Celeſtino, e gli ſuccedè Siſto III. il quale toſto sin

gegnò di convertire Neſtorio,

Nello ſteſſo tempo Teodoſio proccurava di pacificare la Chieſa di Oriente, e ne

ſcriſſe anche a S. Simeone Stilita. Maſſimiano era pronto alla pace, quando

Gio: Antiocheno ſcomunicaſſe Neſtorio: laondè l'Imp. ne ſcriſſe a Gio: i e

queſti tenne un -

C. in Antiochia,e parte in Berea per comodo di Agacioſ decrepito; e fu condan

nato Neſtorio, e fatta la Pace, di cui Gio: ſcriſſe a Papa Siſto, a S. Cirillo, S&

a Maſſimiano, riconoſcendolo per Patriarca di Conſtantinopoli : e mandò an

cora aS.Cirillo la ſua Cattolica profeſſion di Fede, dettata da Teodoreto, co

me oſſerva il Pagi ad hune ann. S. 14. S. Cirillo pure ſcriſſe di queſta pace al

Papa, come dalle riſpoſte gratulatorie di Siſto appo'l Baronio ad ann.433. n.

XVI., Nat.Alex. Saee.V. cap.3. art.12. S 8. -

S. Proſpero difende S. Agoſtino contra Caſſiano ed altri Semipelagiani, dando

fuori il libro contra collatorem, e poco dopo le Riſpoſte ad capitula Gallorum,

&: excerpta Genuenſium, & a Capitoli delle obbiezioni di Vincenzo Liri

mente ,

Aleſſandro ſ di Jerapoli, Andreaſ Samoſatenſe, Melezio ſ. di Mopſveſtia ed al

tri Neſtoriani fanno rumore, biaſimando altamente la ſuddetta pace. Elladio,

ed Euterio ſf. di Tarſo e di Tiane, ed Aleſſandro ſ. di Jerapoli, depoſti dal C.

Efeſino, e da Maſſimiano, appellarono al Papa; così circa il C., come circa

la pace, dalla quale vedeanſi eſcluſi, Pagi ad hune ann. Allora, per teſtimo

nianza di Liberato Diacono, udiſſi la prima volta il nome degli ACEFALI :

( ch'ebbe altro ſignificato dopo il C. Calcedonenſe) ed erano quelli , i quali

non ſeguivano S. Cirillo, nè ſentivano con gli altri ſſ Orientali.

S. Cirillo fu molto calunniato dagli Sciſmatici, ma è favola, ſecondo il Pagi, e'l

P. Aleſſandro, che queſto anno in un C. di Roma fuſſe accuſato Siſto IIl, e

Policronio ſ. di Geruſalemme.

Teodoſio, ad inſtanza di Gio: Antiocheno, ordinò che i ſ. Neſtoriani,ripugnanti

alla pace, fuſſero ſcacciati dalle loro Sedi; e ſpezialmente Aleſſandro di Eu

frateſia," della prima Cilicia, Maſſimino della ſeconda , e Teodoreto »

Pagi n.5. & 7. -

Ordina che i beni degli Eccleſiaſtici, (anche de Monaci) che morivano ſenza

teſtamento fuſſero delle loro Chieſe e Moniſteri, c. Th.de bonis Cler.o Monac.

S. Proſpero ſcrive contra Vincenzo Lirinenſe Semipelagiano.

Ireneo, poi ſ. di Tiro, e Fozio, Neſtoriani, mandati in eſilio da Teodoſio, col

nome di Simoniani. Egli comandò ancora che fuſſero bruciati gli ſcritti di

Neſtorio, Pagi ad hune ann. n.2. & 3. l.6. C. Th. de ha eret.

2, C. di
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C di Amazarbo in Cilicia,ove Maſſimino ed altri ſſ., ſeguendo l'eſemplo di Teo

doreto, ſi ſottomiſero di nuovo a Gio: Antiocheno, loro Patriarca. Pagin.7:

C. di Tarſo ſotto il ſ. Elladio contra Neſtorio, e per ricevere il C. Efeſino giuſta

il comandamento di Teodoſio. - - . . . - -

Aleſſandro ſ di Jeapoli, Melezioſ di Mopſveſtia, ed altri oſtinati Neſteriani

mandati in eſilio, Pagi S. 13, - - - - .

I libri di Teodoro di Mopſveſtia, che i Neſtoriani andavano ſpargendo traslatati

in varie lingue, furono condannati nel Sinodi di Edeſſa, e di Melitina, -

Andreaſ Samoſatenſe ſcriſſe in difeſa di Teodoro di Mopſveſtia, e contra Capi

toli di Cirillo. Rabula ſ di Edeſſa non ſolo condannò gli ſcritti di Teodoro,

ma ſcomunicò anche la ſua perſona, quantunque morto nella comunione

della Chieſa: per lo che gli ſi oppoſero Iba, e la maggiore parte del Clero i

come ſi raccoglie dall'Epiſtola di S. Cirillo a Rabula (in collat V, Synodi V.)

ove loda la ſua fermezza. Gio; Antiocheno nemmeno approvò il fatto » e

tenne il

C. di Antiochia contra Neſtorio, ove furono ben ſottoſcritti i Capitoli di S.Ci.

rillo,e'l libro o ſia Tomo di Paolo ſdi Conſtantinop. (non da Iba allora prete di

Edeſſa) ma fu biaſimato il fatto di Rabula, & ordinato che niuno oſaſſe tanto i

contra quei che muoiono nella pace della Chieſa. Cirillo negò" di

ſottoſcrivere i Capitoli di Teodoro,come volea perſuaderlo Gio: Antiocheno,

anzi ſcriſſe contra di eſſi; e finalmente i difenſori del C. Efeſino ſupplicarono

l'Imp. a condannar Teodoro, e ſuoi Capitoli, accuſando Iba come autore di

que tumulti; & ottennero prima del 44o. una ſevera legge contra le perſone

e gli ſcritti de' Neſtoriani, fra quali fu compreſo Teodoroſ di Mopſveſtia.

Finora tutti han creduto che queſto anno fuſſe pubblicato il Codice Teodoſiano,

però il Gotofredo dimoſtra che ciò fu nel 438. Prolegom.ad C.Th. cap.1.

Neſtorio è confinato in un luogo, detto oaſi, per opera di Gio: Antiocheno,

già ſuo amico, ma più zelante dell'onor di Dio, Evagrius lib.1.hiſi,

PRIMA PERSECUZIONE contra' Cattolici in Africa da Genſerico Re de'

Vandali Ariano. Martiri Arcadio, Probo, Paſcaſio, Eutichio, e Paulillo (fan

ciullo) Spagnuoli. Dopo la preſa di Cartagineguodvulideo ſi col Clero, e

molti onorati Cittadini, poſti ſopra ſdruſcite navi, furono laſciati in balia del

vento, ed altri mandati in eſilio, o fatti ſchiavi; le Chieſe, e loro beni dandoſi

a gli Ariani. Dopo molti tormenti Martiniano, Saturniano, con due fratelli,

e Maſſima V. furono mandati ſchiavi al Re di Mauritania. Confeſſori celebri

furono Saturo, Armogaſto, e Sebaſtiano; e queſti ebbe ancora il martirio.

Traslazione delle reliquie di S. Gio: Griſoſtomo da Comane, ov'era mortoin

eſilio, a Conſtantinopoli,

Eudoſſa Auguſta, moglie di Teodoſio, ſcioglie il voto di viſitare i ſanti Luoghi

di Geruſalemme, e nel ritorno ſi porta il corpo di S. Stefano protomartire.

Novella diTeodoſio per eſtirpare le reliquie del Gentileſimo,colla pena di morte.

Forſe intorno a queſto tempo ſcriſſe Teodoreto i XII. libri de Curandis Graecor,

affectionibus contra Giuliano Apoſtata. Il Pagi giudica nel 428. -

Cartagine preſa da Vandali, eſſendo ſtata in poter de Romani anni 585.

Il C. Conſtantinopolitano, mentovato dal Memoriale e dal Baronio (il qual di

ce che il b. Proclo l'aſſembrò per opporſi a S.Cirillo, che pretendea far prima

Sede di tutto l'Oriente la Chieſa di Aleſſandria) vien riputato giuſtamente

falſo dal Garnerio, lodato dal Pagi ad ann.439.

C. di Riez ſotto S. Ilario f. di Arles per la cauſa di Armentario ſ di Ambrun,

ordinato contra la forma de' Canoni. -

Salviano, prete, non ſ di Marſiglia, da compimento a ſuoi libri de providentia,

& gubernatione Dei, º e. -

I Vandali perſeguitano i Cattolici anche in Sicilia, ove fanno molti martiri.

Martirio di S. Giulia Vergine in Corſica.

Domno,
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Queſt'anno poneſi nel Mem, la morte di Procloſ di Conſtantinopoli, ma il Pagi

º" -" di Gio:"l Preſe a difendere gli ſcritti di Teodoro

I MoPlVeltia; non tanto per difender lui, quanto per oppo - -i"il ſuo predeceſſore iNi" per opporſi a quei che accu

Ebbe allora principio l'ereſia di Evtichete (ſecondo il Pagi; ſecondo il P.Aleſ.

ſandro nel 448.) il quale, più per ignoranza che per malizia, confondea le due

nature di Geſu' Criſto dicendo che delle nature umana e divina, ſi era fatta

una ſºla natura dopº l'Incarnazione; e l'umanità eſſerſi diſperſa nella divinità,

come una goccia di aceto in un gran mare.

S. Leone Papa, avendo ſcoverto molti Manichei in Roma, fuggiti di Africa per

la perſecuzione de Vandali, molti ne converti , e diede alle fiamme i loro li

bri. Perſeguitò ancora i Pelagiani. Phot. Biblioth.cod.54.

S, Leone ſcrive a ſſ. d'Italia che ſiano diligenti in iſcoprire i Manichei, nello ſteſ

ſo tempo che S. Proſpero ſcrive contra di loro i libri de vocatione oenium.,

Pagi ad hunt ann. Nat.Alex, Saec.V.cap.2.

Morte di S. Cirillo ſ. di Aleſſandria; e fioreto sfoga il ſuo animo ſcrivendo

gli contra» Pagi ad hune ann adv, Baron, Succedette nella Sede Dioſcoro Eu

tichiano. Altri dicono nel 445.

Fu conteſa fra gli Orientali e gli Occidentali circa il di della celebrazione della ,

Paſqua, come fu ancora nel 417. Ex Epift. Paſchaſini ſ. Lylsbetani poſt oper,

S. Le onir.

S. Ilario ſ. di Arles depone in un C. Celidonio ſ di Veſon. -

Va a Roma, per rendere di ciò conto a S. Leone Papa; il quale in un C. ripoſe ,

l'innocente Celidonio nella ſua Sede, vietò a S.Ilario di tener più Sinodi e tol

ſe i privilegi alla Chieſa d'Arles. Vedi Nat.Alex. Saee.V. capisart.8., e' Pagi

ad hunc ann.

C. di Antiochia per la cauſa di Attanagioſ Parrenſe, accuſato di furto.

vuole che accadeſſe l'anno ſeguente, ad hune ann. -

Rinnovandoſi in lſpagna gli errori de Priſcillianiſti, Turribioſ di Aſtura, ne

diè contezza a S. Leone: il quale ſcriſſe contra di loro l'Epiſt. 15., e chiamò : .

Turribio e gli altri ſſ. di Galizia, e di Portogallo a un C. per meglio rimediare

al male. Scriſſe ancora a Settimio ſ di Altino, e a Gennaro f. di Aquilegia,

che celebraſſero un C. contra' Pelagiani, che fingeanſi Cattolici, Bar.ad hune

ann.e3 Pagi S 6. - . - - -

S. Germano . di Auxerre paſſa la ſeconda volta in Inghilterra, e muore l'anno

ſegnente. Pagi ad ann.435.

Editto di Teodoſio contra Ncſtoriani, e ſpezialmente contra Ireneoſ di Tiro.

A Teodoreto fu impoſto che non ſi partiſſe dalla ſua Dioceſi, come ſoſpetto

tuttavia di Neſtorianiſmo. Pagi ad hunc ann. & ann.443.

C. di Conſtantinopoli, ove Eutiche Archimandrita, accuſato di ereſia da Euſe

bio Dorileo, fu chiamato in giudicio da Flaviano b, e convinto, e condannato:

e perciò il Bar. pone queſt'anno il principio dell'ereſia di lui. Egli, offeſo da

queſta ſentenza, ricorſe a S. Leone, accuſando i ſuoi nemici di Neſtorianiſmo,

e che non aveano voluto ricevere l'appellazione alla S. Sede; e'l Santo gli ri

ſpoſe benignamente; ma poi condannollo l'anno ſeguente, che fu bene infor

mato dal b. Flaviano, cosi degli errori, come dell'appellazione, già eſaminata

in un II. C. di Conſtantinopoli, Nat.Alex. Saec.V. cap.3. art.13. S.6.6 7

Ibaf di Edeſſa fu accuſato da alcuni cherici appreſſo Domno Patriarca di An:

tiochia, e poi appreſſo l'Imp. Teodoſio, e Flaviano b. di Conſtantinopolii i

quali diputarono per giudici della cauſa Fozio ſ. di Tiro, Euſtatio di Berito:
& Uranio d'Imera. Si congregarono coſtoro a Tiro, quindi a Berito, e Poi di

nuovo a Tiro, e fu nel meſe di Febbraio aſſoluto Iba, al quale aveano falſa

mente imputato di aver detto: Non invideo chriſtofacio Deo, in quantº eniº
pſefactus eli, 6 ago faciusſam. Il Baronio ciò pone l'anno antecedentiè il

Cne
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che è impoſſibile ſecondo il Noris Diſſert. IV. de anno 6 epochis Syro-Maced.,

ſeguitato dal Pagi ad ann.448.

5 di Efeſo ſotto Dioſcoro, chiamato il Latrºcinio Efeſinº, el Sinodo sanguino
lento, Eutiche, vedendo non eſſergli riuſcito a ſuo modo col Pontefice la ri

viſione degli Atti dell'antecedente C. di Conſtantinopoli i ricorſe a Dioſcoro

ſ di Aleſſandria, nemico di Flaviano bi e coll'aiuto di Criſafio Eunuco,otten

nero da Teodoſio la convocazione del Sinodo di Efeſo. S. Leone non poten

dolo fraſtornare, mandovvi ſuoi Legati Giulio (non Giuliano) ſi di Pozzuoli,
Renato prete, ed Ilario Diacono; Dioſcoro ricevè le ſcuſe, e l'artificioſa ,

Profeſſion di Fede di Evtiche, e lo aſſolvè; condannando per l'oppoſito Fla

viano b, Euſebio f. Dorileo, Iba ſ. di Edeſſa, Teodoreto di Ciro, Domno di

i Antiochia ed altri; invano opponendoſi i Legati di S.Leone, che ne furono an

che imprigionati dalla ſoldateſca menata da Criſafio. Bt avendo Flaviano ap

ellato alla S. Sede Romana, ſpirò l'anima fra le baſtonate in Epipa, ov'era

ſi confinato. Appellò ancora Teodoreto, che fu rimeſſo nella Sede, forſe e

dal C. Romano, tenuto l'anno ſeguente, poichè Teodoſio avea confermato

con una legge il Latrocinio Efeſino, che poi fu rivocata da Marziano a pre

ghiere di S. Leone, e del C. Calcedoneſe.

C. di Arles, ove ſi fa menzione di un Canone del C. Vaſenſe circa il Gloria Patri,

malamente poſto dal Baronio ſotto Conſtanzio II.

S. Leone ſcrive, e manda ſuoi Legati all'Imp. Teodoſio per l'abolizione del Q.

Efeſino, pregandolo a prender norma per la dottrina dell'Incarnazione dalla e

ſua lettera a Flaviano. Dopo la morte di coſtui fu eletto Anatolio b., il quale

ubbidi in tutto a S. Leone, ſottoſcrivendo la lettera ſuddetta.

LXXXIV. FL. MARZIANO, Trace di nazione e figlio di un ſoldato per ope

ra di Pulcheria ſuccedette in oriENTE a Teodoſio di lei fratello. Ella lo tolſe

ancora per marito, a condizione di conſervarle la giurata verginità.

C. di Conſtantinopoli ſotto Anatolio b. contra Neſtorio ed Eutichete.

Per una rivelazione avuta da Pulcheria, furono trovati i corpi de 4o. martiri di

Sebaſte, fra quali S.Tirſo.

Martirizzati dagli Unni S. Nicaſio ſ. di Reims, e S. Eutropia ſua ſorella, Pagi

ad ann.4o7. contra'l Baronio. -

Furono ſpente affatto le reliquie del Gentileſimo. Idem

Origine di VENEXIA nobiliſſima Repubbliea, fondata da coloro, i quali fuggen

do la fierezza di Attila, ſi ſalvarono in quelle Iſole. Altri dicono nel 421.

S. Leone manda ſuoi Legati a Conſtantinopoli, per ricevere alla comunione i

Caduti nel Conciliabolo Efeſino. Poi,ſentendo che Marziano avea intimato gia

un C. Generale a Nicea, vi mandò altri Legati per intervenirvi a ſuo nome, e

furono Paſcaſinoſ di Lilibeo,Lucenzio ſ. di Aſcoli,Giuliano ſ di Coo,e Boni

facio,e Baſilio preti, i quali paſſarono poi a Calcedonia, ove fu trasferito il C.

Nel C. di CALCEDONIA non entrò Pulcheria Auguſta, come è ſcritto da ,

alcuni,e l'Imp. Marziano non vi andò prima della Seſta Azione, dichiarandoſi,

ſe ad confirmandam fidem, non ad potentiam ostendendam, exemplo Conſtantini,

Synodum intraſſe. Fu condannata l'ereſia di Evtichete, che ammettea Chriſtum

eſe ex duabus naturis, ma non eſſere in Chriſto due nature, inconfusè, inconver

tibiliter, indiviſibiliter, come diceano i Cattolici, ſecondo la celebre Epiſtola

di S. Leone Papa a Flaviano. Fu Dioſcoro depoſto da Legati del Papa, con

ſentiente synodo, per la pertinacia nell'ereſia di Evtichete, ch'egli avea ricevu

to alla comunione, quantunque legittimamente condannato per la contuma

cia di non eſſere comparuto alle tre chiamate del Concilio, e perche avea oſato

ſcomunicare Papa Leone, poichè del rimanente il C. usò clemenza con più di

3eo. ſſ., che aveano ſottoſcritto il Latrocinio Efeſino, contentandoſi che ſotto

45 I

ſcriveſſero l'Epiſtola di S. Leone. Fece le parti di accuſatore contrapio
ul
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Euſebioſ. Dorileo, e quel medeſimo Teodoreto ch'egli incolpava di Neſtoria

niſmo, ma che con gli ſcritti ſi era già dimoſtrato Cattolico, ed era ſtato ri

meſſo nel ſuo Veſcovado da S. Leone. Contuttociò non vollero udirlo i PP.

ſe prima apertamente all'impiedi non ebbe condannato Neſtorio e ſuoi dogmi.

Il C. reſtitui ad Iba il Veſcovado di Edeſſa, toltogli dal Q. Efeſino: e depoſe

Domnoſ. di Antiochia, che ſi fece romito. Eſſendo conteſa tra Stefano e Seba

ſtiano per la Sede Efeſina, il C. ordinò che amendue , ritenendo la dignità di

ſi faceſſero vita privata, e ſi eleggeſſe un terzo che ſomminiſtraſſe a ciaſcuno

de'due ducento ſcudi di oro l'anno: e queſta fu la prima volta che ſi udirono

le penſioni Eccleſiaſtiche. Vedi Pagi ad hunc ann. Si trattò ancora della di

gnità del Patriarca di Conſtantinopoli, e del ſecondo luogo appo'l Pontefice e

Romano; ma S. Leone non vi acconſenti mai, nè anche a preghiere dell'Imp.»

per non far pregiudizio agli altri , S. Leo Ep. 78, alias 54. Della pertinacia de'

Monaci Evtichiani, e delle altre coſe accadute in queſto C. leggi il P. Aleſ

ſandro Saec.V. cap.3. art.13. S. 17.

C. di Arles III. pubblicato dal Sirmondo “ dapoi morto il Baronio. Pagi ad

ann. 455.

Teodoſio, Monaco della Paleſtina, alzò il capo contra il C. Calcedonenſe col fa

vore di Eudoſſa protettrice di Dioſcoro, ſino a farſi da ſuoi Monaci eleg

gere ſ in Geruſalemme. Ma fu preſto coſtretto a fuggirſene, e l'anno ſeguen:

te i Monaci tornarono all'unità della Chieſa. Egli fu capo degli Acefali» i

quali condannavano l'ereſia di Evtichete; ma deteſtavano ancora il C. Calce

doneſe, e la profeſſione delle due nature. Nat.Alex. Saec-V. cap.3. art. I 5.5.2,

Fu trovato in Emeſa il capo di S. Gio: Battiſta, Chron Alex. - -

Avendo S. Leone commeſſo le ſue veci in Oriente a Giulianoſ di Coo» per far

riparo a Neſtoriani, e agli Evtichiani, il Marca e'l Pagi vi riconoſcono l'ori

gine de Nunzi Appoſtolici, - - -

Pulcheria ottenne di Giovenaleſ di Geruſalemme la caſſa, e'panni in cui fu ſe

pellita la B. Vergine, e gli ripoſe nella Chieſa da lei fabbricata nelle Blacherne

allito ſiniſtro del canale di Conſtantinopoli. - -

5." » mandato da Valentiniano, ie Attila dalla maggior rovina

'Italia , -- - - -

Mori Attila queſt'anno, ſecondo Caſſiodoro. Il Baronio dice l'anno ſeguente

Fu eletto Proterio Patriarca diº" con gran ripugnanza di quella plebeº

che amava Dioſcoro, e dicea non doverſi, lui vivo, eleggere un'altro - l'ºº

rio ſcriſſe una profeſſion di Fede, e mandonne copia a Marziano, 8 a S. Leo

ne, che ſe ne rallegrò molto, S.Leon.Epiſt.1o3. edit. Sueſnelli.

Mori Dioſcoro in eſilio a Gangra.

Per lo dubbio circa il di da celebrarſi la Paſqua S. Leone ſcriſſe a Paſcaſino ſ Li

libetano, ea Cirillo Aleſſandrino, da quali fu determinato il dì 23. di Aprile:

ma i Latini voleano il di 26. di Marzo. Simile conteſa accadde l'anno ſeguente,

ex Epift. S.Leonis, & Card. Noriſio,cº c., Pagi ad ann.453.

Valentiniano uccide di ſua mano Aezio Patrizio, ed inſigne Capitano. Fu Va

lentiniano ſteſſo ucciſo l'anno ſeguente nel Campo-Marzo dagli amici di Ae

zio, ed uſurpò l'Imperio.

FL. ANIcIo PETRONIo MAssIMo Tiranno, il quale oltraggiato nell'onore

di ſua moglie da Valentiniano, lo avea conſigliato a bella poſta che uccideſſe

Aezio. Per vendicarſi egli sforzò l'Imperadrice, e poi la tolſe per moglie: ma

queſta in vendetta del marito chiamò di Africa Genſerico Re de Vandali alla

fama della cui venuta Maſſimo fu fatto in pezzi dal popolo, e gittato nel Te

vere, avendo regnato 77 giorni. Fra queſto mentre preſe le inſegne Imperiali

Mecilio Avito.

Genſerico impediſce l'elezione del ſ. di Cartagine dopo la morte di Deogratias »

e reſtò vedova quella Chieſa 24 anni. LXXXV.
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LXXXV. FL. MECILIO AVITO nelle Gallie. Coſtui, ricevuto in Roma,

e riconoſciuto l'anno ſeguente da Marziano, rinunziò , o pur fu depoſto a capo

di dieci meſi e otto di , e poi divenne ſ. di Piacenza, Petav. doctr. temp. lib. 13.

Ebbe un F. detto Ecdicio, maeſtro della milizia ſotto l'Imp. Nepote.

Roma preſa e ruinata da Genſerico Re de Vandali; Furono menate cattive Eu

doſſa, vedova di Valentiniano, con le due figliuole, Eudocia, e Placidia, che »

non furono liberate ſe non in tempo di Magoriano nel 457.

Marziano,coll'occaſione de' ſuoi Quinquennali,aboli tutte le leggi de' ſuoi prede

ceſſori contro alla libertà Eccleſiaſtica, e ſpezialmente quella che vietava a

cherici di ricever nulla da teſtamenti delle vedove, benche no'l vietaſſe alle

Chieſe, Novell. Marciani apud Bar.

S.Leone ripugna, circa alla celebrazione della Paſqua di queſto anno, alla Chieſa

di Aleſſandria; & ammoniſce Anatolio b. di Conſtantinopoli ad eſſer cauto

contra gli Eretici. - - -

Dopo la depoſizione di Avito, fatta in Piacenza da Ricimero Goto maeſtro della
milizia, fu

INTERREGNO DI X. Mesi, e oviNDeci giorni,

II. PERSECUZIONE de' Vandali in Africa, ed altrove. Ebbero il martirio

il Co: Armogaſto, Saturo, maggiordomo del Re, (che il P. Aleſſandro dice ,

aver patito nella perſecuzione del 437.) Archimino, per ſoprannome Maſcola,

ed altri.

C. d'Ibernia ſotto S. Patrizio per la diſciplina Eccleſiaſtica. Secondo altri nel 45o.

LXXXVI. FL. GIULIO MAJORIANO Imp. di occioENTE in Ravenna.

LXXXVII, FL. LEONE I. detto il Grande, fu eletto da ſoldati in orieN

Te in luogo di Marziano,morto, ſecondo alcuni, di veleno datogli da Aſparo.

Ei fu coronato da Anatolio b. di Conſtantinopoli, e fu il primo che riceveſſe il

diadema dalle mani di un Prelato. Sua moglie fu Fl. Giulia, o Elia Verºna, da

cui gli nacque Fl.Leone II.; Ariana,che fu maritata ad Ardaburo, F. di Alparo,

e poi a Xenone i e Leonzia maritata a Fl. Marziano, F. di Antemio. Venuto al

i", edificò la Chieſa di Noſtra Donna del Ponte, nel luogo appunto ove

ſcaturi miracoloſamente l'acqua, mentre egli era afflitto dalla ſete. Niceph.

lib.15. cap.25. Queſto fonte ancora oggidi ſi vede un quarto di miglio lontano

da Conſtantinopoli, ed è tenuto in gran venerazione da Turchi egualmente che

da Criſtiani, chiamandolo Fonte d'oro, Cruſius Annotat.ad lib.7. Turco-Grecia.

S. Proterio Patriarca Aleſſandrino ucciſo dagli Evtichiani il di di Paſqua, i quali

aveano già poſto nella Sede Timoteo Eluro creatura di Dioſcoro, e ſcomunicato

da Proterio, con Pietro Moggo, per la loro pertinacia, e diſubbidienza, Evagr.

lib.2. c.8. Cominciò allora la Chieſa Aleſſandrina ad avere due BB., l'uno Cat

toiico, l'altro Eretico, e ad eſſere lacerata da mille diſcordie. Delle Epiſtole di

S. Leone dopo queſto fatto, vedi il Pagi ad hunc ann. S 7.8.9. Quelle che ſcriſ

ſe per la medeſima cauſa l'Imp. Leone a ſ. Cattolici di Egitto, non ſi truova

no, ma bensi le loro riſpoſte all'Inp. in un volume intitolato, codex Eneyelius,

e pubblicato correttamente dal Baluzio Colleti.Concil.Vedi Pagi ad h.a º ſeq.

Morte di Teodoreto ſ di Ciro nel grembo di S. Chieſa, Garnerius Autiuar. oper.

Theodor. diſſert.1. c.13.

S. Leone conſola per lettere i ſ. Cattolici, cacciati di Egitto dagli Evtichiani, e

ritirati a Conſtantinopoli per la difeſa del C. Calcedoneſe. Riſponde ancora

all'Imp. Leone ch'ei gli avrebbe mandato de ſſ. Occidentali per inſtruire ,

non per diſputare con gli Eretici, pregandolo a non frapporvi tempo,e ſcaccia

re Timoteo Eluro dalla uſurpata Sede. Pagi ad hune ann.

C. di Conſtantinopoli ſotto Anatolio b. Fu condannato Timoteo Eluro, e difeſo
il C. Calcedoneſe, Intor
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Intorno a queſti tempi fiorivano i Monaci, detti Acemeti o Vigilanti: non perche

non dormiſiero affatto, ma perche, avendo l'ore diviſe, a tutte ore fra di loro ſi

ſalmeggiava .

Eſiliato Timoteo Eluto a Gangra , fu eletto Timoteo Salofaciolo B. di Aleſſan

dria Cattolico.

Morte di S. Simeone Stilita il vecchio, eſſendo ſtato ſulla colonna anni4o., ben

che il Baronio dica 8o. Pagi ad hunc ann,

Venendo Majoriano dalle Gallie in Roma fu ucciſo per fraude di Ricimero.

LXXXVIII. FL. VIBIO SEVERO ſuccedè in occidente a Majoriano.

Morte di S. Leone Papa, e fu il primo che fuſſe ſepellito nella Baſilica di S. Pie

tro in Vaticano .

C. Turonenſe I. ſotto S. Perpetuo ſ. Il Mem. il pone nel 482. Pagi ad ann. 482.

ex Sirmondo, 3 Nat. Alex, -

C. di Vannes, Venetum in Brettagna per la diſciplina. - -

Un dipintore in Conſtantinopoli, avendo oſato di rappreſentare il Signore ſotto

la figura di Giove, gli ſi ſeccò il braccio, che, confeſſato il ſuo fallo, ricuperò

per le orazioni del b. Gennadio.

Pietro Gnafeo,o Fullone,autore de'Teopaſeatiti (i quali diceano tutte e tre le Per

ſone divine aver patito in croce) uſurpò la ſede di Antiochia per l'aſſenza del ſ.

Martirio, ed infettò l'Oriente dell'Ereſia di Evtichete, Pagi ad ann.471. contr.

Baron. Vedi il Mem. CBG.

I Vandali devaſtano l'Italia e la Sicilia, eſſendo per la morte dell'Imp. Vibio

Severo interregno in Occidente, che durò un'anno. -

Monaci Sabbaiti, inſtituiti da S. Saba in Oriente.

Leone Imp. ordinò che non fuſſero preſi dalle Chieſe que che vi ſi rifugiavano

per temenza de'creditori, Baron. ad hunc ann. -

LXXXIX. FL. ANTEMIO in occideNTE, che Leone mandovvi da Con

ſtantinopoli. Prima che ne partiſſe fece della ſua caſa una Chieſa. Ebbe in

moglie Flavia Marciana, F. di Marciano Imp., da cui gli nacque una figliuola»

che queſt'anno egli maritò a Ricimero. Altri dicono che la figliuola di Rici

mero fu ſeconda moglie di Antemio.

Leone in Oriente perſeguitò gli Ariani: e, per la oſſervanza del di di Domenica,

non ſolo vietò ogni opera ſervile, ma il ſuono ancora del muſicali ſtormenti -

Chron.Alex. Vedi l.ult. C.luft.de Feriis.

Morte d'Ilaro Papa (che il Baronio pone l'anno antecedente) e gli ſuccedè Sim

plicio, (Pags ad ann. 453.) il quale ordinò che delle rendite Eccleſiaſtiche ſi

faceſſero IV. parti. La I. all'amminiſtratore, o beneficiato: la II. alla Chieſa:

la III a poveri: la IV. a miniſtri della Chieſa. Egli condannò Timoteo Elu

ro,e Pietro Moggo, turbatori della Chieſa di Aleſſandria, e Pier Fullone, uſur

patore di quella di Antiochia. Vedi Nat.Alex. Saee.V. cap.2. S.8.

PATRIXIo F. di Aſparo, creato Ceſare,e deſtinato ſpoſo di Leonzia da Leone.

Peri col padre, e con Ardaburo fratello l'anno 471, ſcopertaſi la loro amicizia

co' Vandali -

Remiſmondo Re degli Svevi in Iſpagna diventa Ariano.

C. di Scialon, ſotto Paziente Metropolitano di Lione, per la diſciplina - Natal.

Alex. Saee. V. cap.5.art.16. -

Martirio ſ. di Antiochia Cattolico, rinunzia quella Sede, non potendo ſoffrire

i Teopaſcatiti.
C. di Antiochia, che condannò e depoſe l'uſurpatore di quella ſede Piero Fullo

ne, poſcia eſiliato dall'Imp. Leone. Pagi ad hunc ann. -

Incendio del Veſuvio, che oſcurò quaſi tutta Europa; talche ſe ne facea memoria

ogni anno in Conſtantinopoli. Secondo il Bar l'anno 471. Pagi ibid. F

m l
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Cir.
Fu ucciſo Antemio per opera di Ricimero, ed innalzato al Trono di occi

DENTE ,

XC. FL. ANICIO OLIBRIO, ſecondo altri 9. Clodio Ermogeniano olibrio.”

Sua moglie fu Fl. Placidia, F. di Valentiniano III., da cui nacque Giuliana -

Anicia, moglie di Areobindo Patrizio. Regnò tre meſi, e giorni x1 1. , e mori

queſt'anno, non il ſeguente, come crede il Bar.

C. di Bourges, Bituricenſe, ſotto Sidonioſ Claromontano, per torre le conteſe ,

circa l'elezione del Veſcovo,

XCI. FL. GLICERIO ſuccedette ad olibrio per elezione dei ſoldati. Egli,

obbligato a cedere l'Imperio a Nepote l'anno 474. , fu fatto ſ di Salona in

Dalmazia.

In oriente Leone non potendo ottenere dal Senato di prendere per collega Ze

none ſuo genero, fece Ceſare il di lui F. e ſuo nipote

XCII. LEONE II., che gli ſuccedette fra poco, e preſe per collega, con ,

ad hunc ann.

XCIII. FL. ZENONE, detto Iſaurico, uomo dato al vino, e ad ogni vizio

(Evagr. lib.3 c.1.), e di corpo peloſo, rozzo, e malconcio. Leone, ſuo F., mori

queſto medeſimo anno d'infermità, non di veleno datogli dal padre, come dice

lo chevrau, eſſendo in età di XVII. anni. Di un'altro ſuo figliuolo baſtardo

s'ignora il nome.

XCIV. FL. GIULIO NEPOTE, F. di Nepoziano, e creato Ceſare da

Leone il vecchio, tolſe l'Imperio di occiDENTE a Glicerio, che noi poſſedea

legittimamente. Ebbe in moglie una nipote del medeſimo Leone. Fu ucciſo

nella ſua villa preſſo Salona da ſuoi famigliari l'anno 48o. Marcellin. in chron.

Mamertoſ di Vienna inſtituì , o piuttoſto reſtitui le Litanie ne tre di delle Ro

gazioni, per un gran tremuoto accaduto. Vedi Nat.Alex. Saec.V. cap.z. S.8.

Entrato Oreſte Patrizio con un eſercito in Ravenna, fu coſtretto Nepote a fug

girſene via ſopra una nave: e venne poſto ſul Trono

XCV. MOMILIO AUGUSTOLO, prima appellato Romolo, F. di Oreſte,

Eurico Re de' Goti perſeguita i Cattolici nella Germania, e nelle Gallie.

CC. di Arles, e di Lione contra' Predeſtinaziani, come giudica il Sirmondo.

Vedi degli ſcritti di Lucido, prete Predeſtinaziano,e di S. Proſpero, e di Fauſto

ſ. di Riez il Baronio, e'l Pagi ad ann.49o.

Odoacre Re degli Eruli entra in Italia, uccide Oreſte a Piacenza, e Paolo di lui

fratello a Ravenna, e depone Augustolo, alla cui età e fattezze avendo com

paſſione, gli aſſegnò nella Campania 6. m. ſcudi di rendita, affinchè poteſſe e

vivere con la ſua famiglia. In cosi fatta guiſa fini l'Imperio in Occidente- i

i i Goti non vollero poi appellarſi Imperadori, ma Re: e durò l'IN

ERREGNO per 324. anni ſino a Carlo Magno.

FL. BASILIsco Tiranno, poſto ſul Trono da Verina ſua ſorella, ſuocera di Ze

none, ch'ella obbligò a fuggirſene a Calcedonia colla moglie. Ciò accadde nel

meſe di Gennaio queſto anno,ſecondo il Pagi,non l'anno antecedente. Moglie

di Baſiliſco fu Xenodia, o Fl. Xenonida, ad inſtigazione della quale ei ſi dichia

rò contrario al C, Calcedoneſe; ripoſe Timoteo Eluro nella ſede di Aleſſan

dria , e Pietro Fullone in quella di Antiochia, e preteſe che Acacio b. di Con

ſtantinopoli tutto ciò approvaſſe. Pagi ad ann.476. s. 8. 1o.

MARco, F. di Baſiliſco creato da lui Ceſare, e poi Auguſto.

conſentimento del Senato, ſuo padre. Photius in excerptis Candidi, apud Pagi | -

- o di
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ove fu ordinato Paolo ſ. di Efeſo, e renduto a quella ſede il dritto Patriarcale,

toltole dal C- di Calcedonia, e condannato e depoſto Acacio, allora conſtan

tiſſimo difenſore del Concilio, e tutti i ſſ. che con lui ſentivano. Il Valeſio ciò

ſtima ſucceduto nel 477. Not. ad Evagr. lib. 3. cap.5. & 6,

Si acceſe il fuoco alla Biblioteca dici , ov'erano 12o. m. volumi ;

e fra gli altri le opere di Omero ſcritte a lettere di oro ſopra un'inteſtino di

Serpente, lungo 12o. piedi, Xonaras.

Zenone ricupera il Trono; &, uſando clemenza, manda Baſiliſco in eſilio nella ,

Cappadocia, ove in una Torre fini i ſuoi giorni. Ad Armazio, traditore del

Tiranno, atteſe in apparenza la promeſſa, creando lui Maeſtro della milizia- ,

e'l figlio Baſiliſco Ceſare, ma poco dapoi fece uccidere lui, & ordinar cherico

Lettore il figlio. Conoſcendo egli che Baſiliſco era ſtato odiato come nemico

del C. Calcedoneſe, toſto comandò che fuſſero ſcacciati gli Eretici, uſurpatori

delle Sedi di Aleſſandria e di Antiochia.

Papa Simplicio ſcriſſe a Zenone, rallegrandoſi del ſucceduto, e molto commen

dandolo per la coſtanza nella Fede Cattolica. Da ciò, e dalle lettere: ſcritte

gli da Felice III. ſucceſſore di Simplicio, e dall'apparizione di S. Tecla marti

re, e dall'aiuto datogli da S. Daniele Stilita, ſi raccoglie che giammai Zenone

non fu Evtichiano, nè richiamò a Conſtantinopoli Timoteo Eluro» e Pietro

Fullone, come ha creduto il Baronio. Vedi Pagi ad hunc ann & ann.476. Al

tri dicono che, avendo Papa Simplicio ripreſo Zenone perche aveſſe ſofferto

che Timoteo, di nuovo uſurpata la ſede Aleſſandrina, fuſſe venuto come e

in trionfo a Coſtantinopoli; fi perſeguitò quell'eretico, Natal. Alexan.

saec.V. cap.3. art.14. s.3. & 4.i e che parimente, ammonito dal Papa aveſſe

cacciato di Aleſſandria Pietro Moggo, eletto dagli Sciſmatici in luogo di Blu

ro, morto volontariamente di veleno nel 478.e vi aveſſe ripoſto il Salofaciolo.

Il medeſimo P. Aleſſandro art.15. s.4. dice che Zenone impugnò il C. Calce

doneſe, ma non la Fede quivi ſtabilita. - - -

Queſt'anno medeſimo Zenone, ad inſtanza di Acacio b, rendè alla Chieſa Con

ſtantinopolitana i privilegi mentovati di ſopra, cioè il ſecondo luogodopo la º

Sede Romana, l.16. C.Juſt. de Sacroſ Eccleſ, - - - - - -

Si ribellarono MARCIANo, ProcoPIo, e RoMoLo, figliuoli di Antemiº i

ma furono oppreſſi nel punto d'inſignorirſi del Palagio di Conſtantinopºli.

Marciano per comandamento di Zenone fu ordinato prete da Acacio e gli al

tri due fratelli fuggirono a Roma. -

C. in Oriente, ove, depoſto Gio: Apameeſe Evtichiano, invaſore della ſede di

Antiochia,fu ordinato Stefano, Pagi ad an.477, Nat.Alex.Saec.V.cap.3.ar.17.

C. di Conſtantinopoli, ove furono condannati Pier Fullone, Gio: Apameele- »

Paolo Efeſino, ed altri uſurpatori Evtichiani. Tacciuto dal Mem., e dal Baronº

Pagi ad ann.477. Vi preſedette Acacio b, chiamato hypocrita, e finto cattºlº

da Papa Felice III. nella lettera a cherici, e monaci Orientali, ap. Baron

ann.483. n.52. -

C. di Roma contra medeſimi Evtichiani, di cui il Baron. ad ann.483. Vi fu Pº

rimente condannata la clauſola, aggiunta dal Fullone al Triſagio, Pagi ad ºrº,
A preghiere di Zenone Imp., Hunnerico Re de Vandali permiſe a Cartagineſi

Cattolici di eleggerſi un ſ a lor piacere, a condizione di dover permettere º
gli Ariani di celebrare nelle loro Chieſe, altrimente ſarebbono ſtati mandati in

eſilio appreſſo i Mori: e fu eletto Eugenio dopo 24 anni di ſede vacantº:

Mori Stefano i f. di Antiochia, e parimente Timoteo Salofaciolo ſ di Aleſſan

| dria, Pagi ad hunc ann. -

; Stefano II. ſ. di Antiochia ucciſo da fanciulli Evtichiani colle canne aguzº

(il P. Aleſſandro ciò narra di Stefano I. ) Pagi ad ann. 479. & ad hºnº:
Dopo il quale,Acacio b. ordinò calendione (che il Bar crede elettoºº di

In 2, -

2. di Efeſo degli Evtichiani, ſotto Timoteo Eluro, colla protezione di Baſiliſco, I



Ai 92 TSTETRTITE D E G Lº

Chr,

483

FL. LEONNIo Tiranno in Antiochia, Baron. ad hune ann.

Dopo la morte di Timoteo Salofaciolo fu eletto Gio:Talaia ſ. Cattolico in Aleſ

Mori Papa Simplicio, e gli ſuccedette Felice III, dal Panvinio detto II. (e cosi

Simplicio avea ſcritto ad Acacio b. di Conſtantinopoli, a preghiere di Gio: Ta

Antiochia) il quale trovò che i cittadini, non ſapendo la ſua ordinazione in i

Conſtantinopoli, aveano eletto Gio: Codonato, onde die a coſtui il Veſcovado

di Tiro(Pagi ad hune an ex Theophanis Chron.), ſcriſſe la Sinodica a Papa Sim

licio, e fu ricevuto alla comunione, e confermato. -

dria. Simplicio Papa era già i" trattarlo da ſ. nella riſpoſta alla di lui Sino

dica; quando ſopraggiunſero lettere di Zenone Imp. , il quale ad inſtigazione

di Acacio b, crucciato di non avere ricevuto Sinodica dal Talaja, cercava che

fuſſe renduta la ſede a Pietro Moggo. Il Pontefice ſi aſtenne di riconoſcere, o

ſia confermare il Talaja, ma riſpoſe all'Imp, non poter rimettere il Moggo, il

quale era notoriamente eretico. Perciò ſdegnato Zenone, ordinò che fuſſe o

cacciato Giovanni, e mantenuto Pietro nella ſede Aleſſandrina, a condizione

che queſti aveſſe ricevuto il ſuo Editto, appellato ENOTIKON, o ſia Uni

tivo, e ſcritto Epiſtole Sinodiche, ſecondo il coſtume, al Pontefice, ad Acacio,

e agli altri Arciveſcovi. Accettata la condizione da Pietro, fu queſti ricono

ſciuto da Acacio, che avea diſteſo e dettato l'Enotico. Era queſto indirizzato

principalmente a ſſ., e a zelanti Monaci di Egitto per pacificare i Cattolici

con gli Evtichiani, e ſi legge appreſſo Evagrio lib.3. cap. 14. & 3o., Liberat.

Diae. cap. 18. Breº. Vi ſi ammettea ſolamente il C. Niceno, e ſi approvavano i

XII Capitoli di S. Cirillo. Vi ſi condannava Neſtorio, e parimente Evtiche:

ma ſi tacea di Dioſcoro, per non offendere gli Aleſſandrini, e del C. ancora

Calcedoneſe, e dell'Epiſtola di S. Leone a Flaviano, ſenza far parola della ,

controverſia ex duabus, vel in duabus naturis; anzi deteſtandoſi eſſo C. nel

caſo che fuſſe contrario alla Fede propoſta nell'Enotico: il quale in fatti non

conteneva neſſuna ereſia come pruova il P. Aleſſandro saec. V. cap. 3. &

Piſſert XVII, dicendo che a torto il Baronio trattò l'Imp. Zenone da eretico,

Contuttociò fu beffato egualmente da Neſtoriani, e dagli Evtichiani; e Seve

ro Acefaloloappellò usvarinòr, inane, come parimente fu riggettato da tutti

i buoni Cattolici, ſpezialmente Occidentali: perche non ponno i Principi laici

far decreti di Fede, e perche parea che ſi fuſe data troppa baldanza agli Ere

tici, paſſando ſotto ſilenzio il C. Calcedoneſe, tanto da loro odiato, e perchè

non era ſufficiente a ſterminare l'ereſia Evtichiana. Il nome exiandio di Zeno

ne fu cancellato da ſacri Diptichi, con conſentimento univerſale, allora quan
do ſi pacificarono la Chieſa Orientale con l'Occidentale in tempo di Papa

Ormiſda, e di Giuſtino I. Imp. Pagi ad ann.482. Leggi Facondo Ermianele lib,

ult. e quivi le note del P. Sirmondo.

anche dal P. Natale Aleſſandro) perch'egli ha per ſciſmatico Felice, figliuolo

di Anaſtagio , Chevrau. - -

lala, ch'egli non avea fatto bene a mettere nella Sede di Aleſſandria Piero

Moggo, uomoli comune giudizio condannato. Acacio avea riſpoſto, ſe non

conoſcere Gio: Talajaſ di Aleſſandria, &aver ricevuto Pietro alla comunione

per comandamento dell'Imp.: ma la riſpoſta giunſe in Roma dopo morto Sim

plicio, ed ordinato Felice: onde queſti ſdegnato, mandò ſuoii" a Zeno

ne Vitale ſ di Tronto, e Miſeno ſ di Cuma, affinchè gli rappreſentaſſero la

perſecuzione de' Vandali in Africa, e che dovea Pietro Eretico eſſere ſcacciato

dalla Sede; e nello ſteſſo tempo intimaſſero ad Acacio di venire a Roma a ri

ſpondere alle accuſe del Talaja, Evagr. lib. 3. cap. 18. & 19. con avvertenza

Psrò di non dir nulla ſenza il conſiglio di Cirillo, capo de'Monaci Aeemeti.

Giunti Però i Legati ad Abido furono imprigionati, e tolte loro tutte le ſcrit

º º º minacciati di morte, ſe non comunicavano con Acacio, e con Pietro

Moggo. Ed eſſendo eſſi coſtanti alle minaccie,cederono nondimeno all'ingan

-
llo,

CK
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no» e aila piacevolezza, perche affidati alla promeſſa cosi dell'Imp. come deſ

Patriarca, che per queſta comunione non ſi ſarebbe pregiudicata la cauſa, e ,

ch'ella ſarebbe reſtata interamente ſottopoſta alla cognizione della Santa Sede;

comunicarono eglino con amendue,non oſtante le proteſtagioni de'Cattolici, e

furono coſtretti a tornarſene a Roma beffati, - -

Gio: Talaia fu da Felice Papa fatto Veſcovo di Nola.

il CC. di Conſtantinopoli e di Roma per la cauſa ſuddetta, notati dal Mem., dal

Baron. &c. queſt'anno, ſono favoloſi a giudicio del Pagi.

Primo Editto di lºnnerico Vandalo contra i Cattolici di Africa, che non adempi,

vano la condizione detta di ſopra. Egli ordinò una pubblica diſputa di Aria

nie di Cattolici a Cartagine, la quale non ebbe effetto per artificio degli Aria
ni. Nat.Alex. Sec. V. cap.1.

- -

D. di Aleſſandria ſotto Pietro Moggo, con tacito favore di Acacio, ove fu dete

ſtato il C. Calcedoneſe, Pagi ad hune ann. S.7. -

C. di Roma , ove da Papa Felice fu condannato l'Enotico, depoſti e ſcomunicati

Vitale, e Miſeno prevaricatori, Pietro Moggo (fatto già perſecutore de Cat

tolici) ed Acacio Conſtantinopolitano . Circa queſta condannagione di Aca

cio, e le frivole eccezioni de' Greci vedi il Pagi ad hune ann. 5.4. uſque ad 15.

Fu Acacio ſcomunicato non mai come eretico, ma per avere comunicato con

gli Eretici, Natal.Alex. Diſſert.XIX., Pagi ad ann.485. S.24.6 ſeq.

Secondo Editto di Unnerico, col quale tolſe a Cattolici ogni dignità , 8 ogni

ufficio cosi civile che militare, confiſcò i beni de ſſ. Cattolici difonti ; ordinò

che non ſe n'elegeſſe alcun'altro, ſe prima non ſi pagaſſero 5oo. ſcudi all'E-

rario Regio; che le Vergini ſacre fuſſero riconoſciute da levatrici Ariane e,

e quindi affitte con vari ſupplici, e confinò in luoghi ſolitari 4961. Eccleſia

ſtici di ogni grado, quali fece nutrire di orzo crudo a guiſa di giumenti e quin

di anche di ciò privare, ſicchè molti ne morirono di fame e di diſagio. . .

Fra quei che patirono, o morte, o eſilio, o prigionia, ſono i più celebri Felice ſi

Abderitano, Cipriano Unizibirenſe, Eugenio Cartagineſe (che ſanò un cieco

nel di dell'Epifania) Lietoſ,Liberato Abate con 7.Monaci,Dionigia col figlio

Maggiorico,Sevvo con Vittoria ſua moglie,Vittoriano Proconſolo,e XII. Let

tori fanciulli di Cartagine. Queſta perſecuzione ſi legge deſcritta da Procopio

lib.1. de bello Vand cap.8., e in tre libri da Vittore ſ. Vitenſe, non Vticenſe- ,

come lo appella il Baronio, e le prime ſtampe. Fini a cagion della fame e

della peſte, che coſtrinſe gli Ariani a penſare a caſi propri. Il Pagi ad hune an.

nota un luogo di Procopio, ov'egli dice che a tempo ſuo ſi udivano in Con

ſtantinopoli favellare ſpeditamente molti Africani, a quali nella perſecuzione

era ſtata ſvelta la lingua dalle radici. -

ILLo ribello nell'Iſauria Tenne prigioniero Longino fratello di Zenone, che º

ſcampò l'anno ſeguente,
- -

Pietro Fullone ripiglia la ſede di Antiochia,eſſendo da Acacio depoſto Calendio

ne, e dall'Imp. mandato in eſilio; e toſto tolſe dal Triſagio le parole: Rex Chri

ſte, aggiunte da Calendione innanzi a quelle: qui crucifixus,& c. Celebrò anco

ra un O, ove condannò il C. Calcedoneſe, Tom.IV.Concil.

C.II. di Roma contra Fullone, Pietro Moggo, ed Acacio, che furono ſcomu

nicati, e depoſti. Quindi Papa Felice ſcriſſe l'Epiſtola a Zenone,che comincia:

Convenit Clementiae tuae, Tom. IV. Concil. , apud Baron, ann.483. n. 71. »

Pagi ad hunc ann.

Poco appreſſo fu ſcomunicato e privato dell'ufficio di Difenſore della Chieſa Ro

mana Tuto: il quale,dopo avere eſeguito in Conſtantinopoli la ſua incomben

za contra di Acacio, ſi era laſciato ſedurre con danaro, 8 aveagli manifeſtato

quanto ſi facea in Roma contra di lui, ex Epiſt. Felicis Papae ad Monachos Conº

fiantinopol. & Eithyniae Tom.IV. Concil., Pagi.

Muore Martirio b. di Geruſalemme. Il Bar, dice l'anno antecedente.

C. di
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C. di Roma, in cui Papa Felice fece un decreto circa il modo di ricevere a peni

tenza que” che in Africa ſi eran fatti ribbattezzare dagli Ariani, durante la

perſecuzione di Unnerico Vandalo.

Morte di Pier Fullone, a cui ſuccedette nella Sede di Antiochia Palladio, pure

creti CO -

Fu il Corpo di S. Barnaba trovato in Cipri, col Vangelo originale di S.Matteo,

per rivelazione del medeſimo Santo.

Leonzio, S Illo decapitati nell'Iſauria, e le loro teſte portate a Conſtantinopoli.

Mori Acacio b. di Conſtantinopoli, e gli ſuccedè Eufemio Cattolico, che a Ge

laſio Papa ſembrò degno di riprenſione, ſolamente perche non tolſe da ſacri

Diptichi il nome di Acacio.

Teodorico Re de' Goti entrò in Italia, mandatovi da Zenone Imp.,colla dignità

di Patrizio e di Conſolo, a cacciare Odoacre Re degli Eruli, ea regnarvi in

luogo del medeſimo.

Queſt'anno mori Pietro Moggo, o Mongoſ di Aleſſandria, e gli ſuccedè Attana

gio, Pagi ad ann.497. , e invece di tranquillita n'ebbe quella Chieſa nuovi di

ſturbi, perocchè ſi diviſe in due fazioni, le quali amendue riceveano l'Eno

tico, ma una ſolamente condannava il C. Calcedoneſe, ed erano propriamen

te gli Acefali, ſeparatiſi dal Moggo B. loro capo, allor che non condannava ,

apertamente il C., l'altra no'l condannava. Queſta diviſione durò ſino al 517.

ch'ebbe quella Sede Dioſcoro II.

Mori Zenone di diſenteria (loh.Malela in chron.), non già ſepolto vivo ubbriaco

per opera di Arianna ſua moglie, come altri ha ſcritto, Evagr. lib. 3, cap.29. »

Cedrenus, Rºnara: & c. Egli è vero ſolamente ch'ella, per amore che portava ,

ad Anaſtagio, il fece fra due giorni ſucceſſore del marito,e gli divenne moglie.

XCVI., FL ANASTAGIO da Durazzo, detto Dicores, perche aveale pu
pille degli occhi di diverſo colore. Fu coronato due giorni dopo la morte di

Zenone,cioè agli 11. di Aprile, come dimoſtra il Card. Noris diſſert.3.de Epoch.

º Maso e non già dopo 4o giorni, come ſcrive lo chevra u, ed altri. Come

'egli era del numero degl' Irriſoluti Acefali, cioè di que' che non condanna

vano, neaccettavano il C. di Calcedonia, ma ſi attenevano all'Enotico di Ze

none; il Patriarca Eufemio, prima di coronarlo, volle da lui in iſcritto una

f" di Fede, conformealla Calcedoneſe. Ma poi, ſotto colore di voler

a pace della Chieſa,comandò che non s'innovaſſe nulla, (Evagr. lib.3.cap.3o.»

liberatº Piº treviar e 18.) perſeguitando egualmente que ſſ. che condan

navano il C. Calcedoneſe, e que che lo ſeguitavano: e perche Eufemio non

gli volle rendere la ſua ſcrittura, mandollo in eſilio, e parimente Macedonio, e

Flaviano f: di Antiochia, e Gio: f. di Palto. Promoſſe all'incontro al Veſcova

do di Antiochia Severo Monaco Evtichiano,avendolo fatto giurare di non far

nºvità contro al C. I Manichei rallegraronſi dell'elezione di Anaſtagio, per

ºhe ſua madre era Manichea, e gli Ariani ancora, perche Ariano era Clearco ,

fratello di lei. - -

Fra le coſe lodevoli di Anaſtagio ſi conta, che nel 5o 1. tolſe via un certo tributo,

appellato Chryſareyrum, che fi pagava non ſolo per gli uomini, ma fino per gli

cani, e per le coſe Più immonde; e lo aver proibito ancora i combattimenti de

gli ºnini con le fiere nell'anfiteatro, benche laſciaſſe quelli, ove con deſtrez

2a l'uomo fuggiva, e ſchermivaſi, Evagr. lib. 3. cap.39., Pagi ad ann. 491. ex

ºiºº Diptycho Leodienſi cap.7. Promoſſe ancora a Magiſtrati gli uo

ºi virtuoſi, ſenza prender danaro, Theodor. Lesior. lib... Hia eccl. Ma dall'

altrº canto inventò un'altro tributo, che chiamoſi Chryſotelia, perche in vece

di farſi pagare in vittuaglie, ſecondo l'antico coſtume de Romani, volle mo

ººntante, il che per lo paſſato era proibito agli eſattori. Con gran dan

no ancora delle Provincie ſtabili ad alto prezzo le ſpeſe degli alloggiamenti del

ſol
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ſoldati, e tolſe l'eſazione de tributi a Decurioni delle Città, ponendovi alcuni

ufficiali detti Vindici, Evagr. lib. 3. cap.42.

FL. LoNGINo, fratello di Zenone, proccura di togliere l'Imperio adAnaſtagio;

ma, toſto preſo, fu fatto ordinar prete in Aleſſandria.

Gelaſio Papa I. ſuccedè a Felice, e non volle comunicare con Eufemio b. s'egli

non togliea da ſacri Diptichi il nome di Acacio: al qual propoſito ſcriſſe una

elegante lettera all'Imp. Anaſtagio, in cui diſtinſe i limiti della poteſtà Sacer

dotale, e della Regia Cacciò i Manichei di Roma, e bruciò i loro libri. Aboli

le feſte de Lupercali. Compoſe il libro De duabus in christo naturis: ciò che

niega il Baronio. Pagi ad ann.496. Natal.Alex. Saec.V. cap.3.art.19.

Teodorico Goto vince Odoacre, e l'uccide a Ravenna,e ſi fa Re d'Italia; qual poi

governò ſaviamente per anni 33., avvalendoſi del conſiglio di Caſſiodoro,che

per vari gradi di dignità innalzò a quella di Prefetto del Pretorio.

Apparizione di S. Michele Arcangelo ſul Monte Gargano. º

Morte di Salluſtio ſ di Geruſalemme, che il Mem. pone nel 492., Pagi ad ann.

492. S-4- -

Papa Gelaſio condanna i libri di caſſiano, e di Fauſto Semipelagiani: e nel C. di

oma fa un decreto, con cui dichiarò quali fuſſero i libri Canonici, e quali

gli Apocrifi. Tra primi egli regiſtrò Giob, Tobia, Giuditta, i libri de Macca

bei, l'Epiſtola agli Ebrei, l'apocaliſſe di s. Gios, due piſtole di S. Pietro i tre di

s.Gio:Appoſtolo,º una di s.Giuda. Pagi ad hune anno il quale dice che fu fatto

nel 496. Nat. Alex. Saec, V.cap.2.S.Io.

In un C. di Roma fu aſſoluto Miſeno ſ di Cuma, trovandoſi già morto Vitale.

Gondebaldo Re de' Vandali Ariano reſtitui le Chieſe a Cattolici in Cartagine:

ma pure mandò la ſeconda volta in eſilio il ſ. Eugenio: di che il Pagi ad h.a.

Clodoveo Re di Francia fu battezzato da S. Remigio ſ di Reims: eſſendo prima

ſtato ammaeſtrato da S.Vedaſto. Boſſues hiſi. Vniverſ. Secondo il Baronio nel

499., ſecondo il Pagi nel 496. ad ann. 449, ſecondo l'Henſchenio nel494 il

di del Santo Natale del Signore. De Epiſcop. Traject. pag.3o.

LoNGINo Iſauro, Generale di Anaſtagio, ſi ribella. Fu fatto morire con un'altro

Longino di Selinunte, e con Atenodoro, pur ribelli, e le loro teſte mandate

a Conſtantinopoli nel 496., Pagi ad ann.498. 5.3. & 5.

Macedonio, ſoſtituito già ad Eufemio nella Sede Conſtantinopolitana, quantunº

que aveſſe per una certa prudenza economica (come la chiama il Pagi) ſotto

ſcritto l'Enotico di Zenone, riprovato alcuni decreti del C. Calcedoneſe» -

condannato DiodoroTarſenſe,º, di Mopſveſtia,Teodorito di Ciro, Iba

di Edeſſa, ed altri ſſ., commendati in quel Concilio; fu nondimeno eſiliato da

Anaſtagio, ex Evagriolib.3., Liberato cap.31., Theodoreto Lettore, 6 e , Pagi

ad ann.495.

Muore Palladio ſ di Antiochia. Il Mem. dice nel 496. col Baronio. -

Mori Anaſtagio II. Pontefice, e fu eletto nella fine di Novembre Simmaco º di

nazione Sardo, non di Sardica, come dice il Mem. Nello ſteſſo di fu eletto Ce

lio Lorenzo, onde fu ſciſma nella Chieſa: perchè il primo era ſoſtenuto da Teo:

dorico Re de' Goti, il ſecondo avea qualche favore dell'Imp. Anaſtagio, e di

Peſto Senator Romano.

cavallieri della s. Ampolla in Francia (ſecondo l'immaginazione del Vallemont)

detti ancora di S. Remigio. Cavallieri del cigno, o della Cicogna in Fiandra -

Cavallieri del cane in Francia, e Cavallieri del Gallo, poi uniti. - -

C.I. di Roma ſotto Papa Simmaco, come pruova il Pagi ad hune ann. Quivi

Lorenzo parve che ſi acchetaſſe, ſottoſcrivendoſi coelius Laurentius Archipreſº

byter, titulosanctae Praxedis, his ſubſcripſi,6 e. ma non atteſe la promeſſa. Fu

ſtabilita la pena di depoſizione, e di ſcomunica contra i cherici, che, viventeº

ſano il Papa, prometteano il loro voto ad alcuno per la futura elezione. Fu

ordinato ancora che nell'elezione prevaleſſe il parere della maggior parte.

l CN

A gli
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Agli Scrittori Eccleſiaſtici di queſto ſecolo aggiunganſ Filone ſi di Carpato,

S. Macario il giovane, Severiano ſi di Gabala nella Soria, S. Cromazio ſ. di

Aquilegia, Teofilo Aleſſandrino, Sineſio ſ di Cirene, Luciano prete di Geru
ſalemme, Gio: b. di Geruſalemme, Palladio di Galazia, Paolo Oroſio, Sedulio

prete Scozzeſe (di più seduli leggi il P. Labbè Diſſert. in Bellarm. dei"
rib.Eccleſ.) Siſto Papa III, S.Leone Papa, S.Nilo Monaco,S.Simeone Stilita,

Salonio, Claudiano Mamerto, Idazio ſ di Chaves in Portogallo, Gelaſio Ci

ziceno ſ. di Ceſarea, Fauſto ſ. di Riez Semipelagiano, Enea da Gaza filoſofo

Platonico, Cereale ſ. Africano, Gennadio prete, e S. Onorato ſ di Marſiglia.

S. Gelaſio Papa, Mario Mercatore, Mario Vittore da Marſiglia, Poſſidio Mo

naco ſ. di Calamo, Teodoto di Ancira, Ilario monaco Siciliano, Vittore di

Aquitania, Faſtidioſ. Ingleſe, Bacchiario Ingleſe, S. Eugenio ſ.di Cartagine.

T" Re de' Goti viene a Roma, ed uſa molto riſpetto verſo Papa Simma

co, e rifà molti edifici, ed è liberale e magnifico col popolo; avendo l'anno

antecedente conchiuſo la pace con Anaſtagio, da cui gli furono rimandati gli

ornamenti Regi, che Odoacre avea mandati a Conſtantinopoli. A guiſa di

Editto promulgò le leggi che abbiamo oggidi nel Codice Legum antiquarum,

pubblicato a Francfort nel 1613. da Federigo Lindebrogio: qual'Editto com

prende CLIV.Titoli, la più parte circa i delitti.

C. II. di Roma per lo ſciſma di Lorenzo, che da tre anni travagliava la Chieſa.

4 Fu egli creato ſ. di Nocera intuitu miſericordiae, come ſcrive Anaſtagio Bi

ibliotecario. Il P. Aleſſandro chiama queſto Concilio il Palmare; ma così

sfu appellato il IV. nel 5o3. (ſecondo il Pagi) che'l P.Aleſſandro chiama il V.

C. III. di Roma, che il Bar crede eſſere parte del IV. detto Palmare, e'l Labbè

ºpur chiama IV. Fu annullata la legge del Re Odoacre, che non ſi eleggeſſe il

apa ſenza conſentimento del Re d'Italia, e proibita l'alienazione de'beni Ec

cleſiaſtici. Pagi ad hune ann. Nat.Alex. Saee.VI. cap.1. art.1.

Papa Simmaco è calunniato da Romani di adulterio. Lorenzo torna da Nocera

a Roma, e lo ſciſma ſi rinnovella. Onde il Re Teodorico, ad inſtanza di due

Senatori, Feſto e Probino, mandò, con confuſione di tutti i dritti della Chieſa,

Viſitatore della Sede Appoſtolica Pietro ſ. di Altino, il quale favori gli ſciſ

matici,che fecero ſacrilegi ed ucciſioni grandi. Quali coſe udite Teodorico,

uantunque Ariano,comandò che ſi congregaſſe un Sinodo, che liberamente,

enza più ſcrivere a lui, decideſſe ogni controverſia, Ennod.Ticinenſ.Apolog pro
Symmacho.

-

C. IV. di Roma, detto Palmare dal luogo ad Palmam. Simmaco ſi ſottopoſe al

Concilio volontariamente, e difeſe la ſua innocenza, ma, per lo tumulto degli

ſciſmatici, mancò poco che non fuſſe ucciſo di ſaſſate, con alcuni ſuoi preti. Fi

nalmente furono condannati l'Antipapa Lorenzo,e Pietro ſ.di Altino e dichia

rato innocente Simmaco, e furono riſtabiliti gli antichi Canoni, che non po

teſſe il popolo accuſare il ſ., ſe non in caſo di ereſia. Gli ſciſmatici con tutto

ciò diedero fuori una ſcrittura, intitolata: Adverſus Synodum abſolutionis in

congruae, alla quale fece la riſpoſta Ennodio Ticinenſe, o Paveſe, inſerita nel Si

nodo V. dell'anno ſeguente, Pagi ad hunc ann. Sono da notarſi le parole di

queſto C., Romanae Sedis Antifiitem minorum non ſubjacere iudicio; e più no

tabile è il granchio preſo da Gio; Launoy Part. I. Epiſt. dicendo che mino

rum ſignifica i cherici, per rendere il Papa ſoggetto al C., Natal. Alexan.Saec.

VI. cap. 1. & cap. ult. diſſert.1.

C.V. di Roma pur contra gli ſciſmatici. Papa Simmaco ſcriſſe un'Apologia

contra l'Imp. Anaſtagio, Pagi.

ſiaſtici ſi trattaſſero da eretici.

Intorno a queſti tempi fu di nuovo perſeguitata la Chieſa di Africa da Traſimon

C.VI. di Roma ſotto Simmaco. Fu ſtabilito che gli uſurpatori de'beni Eccle

do Re Vandalo, e ſſ. mandati in eſilio in Sardegna, ed altrove.

- Mori
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5o5 Mori Gio: Mela ſi eretico di Aleſſandria, e gli ſuccede Gio: Niceora, non fra
chiota. Pagi ad ann

g ſeq.

5e6 | Anaſtagio Imp. favoriſce i nemici del C. Calcedoneſe, e perſeguita S. Macedo

nio b. di Conſtantinopoli.

Fu da Alarico Re de Viſigoti, per comodo de Romani ſuoi ſudditi, pubblicato
il Codice» o ſia Breviarium Aniani, raccolto da tre Codici, Teodoſiano, Er

mogeniano e Gregoriano, dal corpo delle Novelle, dalle Sentenze di Paolo,

e dalle Inſtituzioni di Caio. Gothofr. Prolegom. cod.Theod. cap.;.

Queſt'anno fu promulgato il Talmud di Babilonia, ſecondo il Pagi.

go3 C. di Valenza in Iſpagna contra gli Ariani.
C. di Orleans. Henſchen. de" Trajed.

so9 Almundar Re de Saracini, o Agareni, devaſta l'Arabia, e la Paleſtina, facendovi
molti martiri.

sto FL. VITALIANO , F. di Patriciolo, ſi ribella da Anaſtagio, ſotto colore di difen

dere i Cattolici, e'l Sinodo Calcedoneſe. Jornandes de ſucceſſ. regnor.cap.io9.

111 severo Acefalo, cacciato dal Monitero dall'Ab.Nefalio per la ſua ereſia Evti

chiana , venna con circa 2oo. ſuoi monaci dall'Oriente a Conſtantinopoli, per

far guerra al C. Calcedonenſe; e furono benignamente ricevuti da Anaſtagio

Imp. Parimente Giovanni Patriarca di Aleſſandria promiſe ad Anaſtagio 2oo.

- libbre di oro purche aboliſſe affatto il medeſimo C. Però Macedonio b. forte

mente ſi oppoſe alle ſue macchinazioni, e non volle comunicare co di lui

meſſi, dicendo che per riprovare il Sinodo Calcedonenſe facea d'uopo che ſe e

ne congregaſſe un'altro colla preſenza ed autorità del Romano Pontefice. Con

tra i Monaci Severiani vennero per Divina provvidenza altri Monaci Cattoli

ci di Paleſtina: e Doroteo Monaco Aleſſandrino compoſe un volume in difeſa

del Calcedoneſe, intitolato Tragoedia: onde dall'Imp. fu mandato in eſilio.

Macedonio h. ſcomunicò Flaviano B. di Antiochia, che avea ſottoſcritto l'Eno

tico, e qualunque altro ardiſſe di appena biaſimare il ſuddetto C.; come Con-l

ſtantinoſ. di Seleucia, Xenaja ſ. di Jerapoli, ed altri. Per le quali coſe l'Imp.

ſdegnato tolſe l'immunità alle Chieſe de Cattolici, ch'egli chiamava Sinoditi,

prendendovi a forza i rifugiati, e diella a quelle degli Ariani, e degli Evtichia

ni. Theophan. apud Pagi ad hune ann. -

Deuterio i. Ariano, avendo battezzato un tal Barbaro contra l'uſo della Chieſa,

In nomine Patris, per Filium, in spiritu Santo,l'acqua della piſcina toſto ſeccò,

2 di Sidone in Fenicia degli Evtichiani per comandamento di Anaſtagiº' il
' qualvolea che ſi condannaſſe il Calcedoneſe, ſpezialmente da Flaviano B. di

Antiochia, (il quale avea ſottoſcritto l'Enotico, e detto di venerare i treCon

cili Ecumenici, tacendo del Calcedoneſe) e da Eliaſ di Geruſalemme. Queſti

nello ſteſſo tempo non fece conchiuder nulla nel Sinodo, e mandò all' Imp.

S. Saba Abate; il quale tanto ſi adoperò, che lo rendè benevolo ad Elia- -,

Per queſto e per altri argomenti pruova il Pagi che Macedonio, Flaviano, 8

Elia Patriarchi, furono tutti e tre Cattolici (ad ann.512. s 6.); e che quanto ſi

truova ſcritto in contrario fu detto da que Cattolici troppo zelanti, i quali tratº

tavano da eretico ahiunque ſottoſcrivea l'Enotico di Zenone, benché il faceſſe

per una certa prudente economia.
- •

Tumulto in Conſtantinopoli: perche avendo Anaſtagio ad inſtigazione degli ereº

tici, fatto nella Chieſa di S.Michele Arcangelo cantar da certi uomini prezzo:
lati il Triſagio colla clauſola di Pier Fullone, sui crucifixus es pro nobisi Cat

tolici,baſtonandogli, li cacciaron via. Fu di ciò data la colpa al Patriarcº

Macedonio, ed, aggiuntevi altre falſe accuſe, n'ebbe la pena dell'eſilio: Fº

poſto in ſuo luogo Timoteo, il quale immantinente tolſe via dalla Chieſa la di

lui immagine, e ſcriſſe lettera Sinodica comunicando con Gio: Niceota eretico,

e B. Aleſſandrino, - - - , i , - . . -. l .

512 Nuovo tumulto in Conſtantinopoli per ſimigliante cagione: e furonvi ſul princi

- In pio

-
-.

l
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Chr.

5 13

5 14

5 I 5

pio ucciſi molti Cattolici i ma alla fine i Conſtantinopolitani vennero a ribel

iione ſcoverta contra Anaſtagio, acclamando VITALIANO» & AREOBINDO»

marito di Giuliana, F. di Olibrio Imp. e di Placidia Chron. Alex. Theoph & c.

apud Pagi, Evagr. llò.3. cap.44. -

Perche il ſuddetto D- di Sidone non era riuſcito a voglia dell'Imp., e per lo ru

more accaduto a Monaci Cattolici difenſori di Flaviano, e Monaci Evti

chiani nemici del medeſimo, fu egli mandato in eſilio a Petra (dove mori) in

ſieme con Giovanni ſ. di Paito, e ſottituito nella Sede di Antiochia l'empio

severo capo degli Acefali, quivi ordinato queſt'anno medeſimo,benche il Bar.

creda nel ſeguente.

re i CC. di Aleſſandria, e di Conſtantinopoli, coll'Enotico di Zenone , e con

dannare il C. Calcedoneſe. Scriſſe poi una Sinodica ad Eliaſ di Geruſa

lemme, il quale, non avendo voluto riceverla, fu dall'Imp.mandato in eſilio

nel 5 13.

I Monaci Cattolici più forti difenſori del C. Calcedonenſe furono i Maroniti, e

35o. di loro ſoffrirono il martirio dagli Acetali, oltre alle frequenti diſtruzioni

e rapine de'loro Moniſteri, come dalla loro lettera a Papa Ormiſda, e da quella

a Gio: b. prima del V. Sinodo, e dall'altra a Menna, riportate da Fauſto Mai

rone, Deſſert. de orig. Maronitar., apud Pagi ad ann.417.

Alamundar Re de' Saracini divien Criſtiano Cattolico, e riceve il S.Batteſimo.

Anaſtagio promette con giuramento a Vitaliano, da cui ſi vedea ridotto a mal

partito, di richiamare Macedonio, Flaviano, e gli altri difenſori del C. Calce

doneſe eſiliati, e di far celebrare un C. in Eraclea, ove avrebbe preſeduto,

Papa Ormiſda: ma ingannollo, e non attenne ſua parola.

Leggeſi che in queſta guerra civile, intanto Vitaliano non preſe Conſtantinopoli,

inquanto che Proclo celebre ingegniere bruciò le di lui navi per mezzo di

" già Archimede quelle di Marcello a Siracuſa. Chevrau. Ma noi

imiamo favola l'uno e l'altro, come parimente il bruciamento dell'armata ,

di Omar Califa del Saracini in tempo di Leone Iconomaco, perche egli è

impoſſibile il fare ſpecchi concavi di metallo cosi grandi, che baſtino a tale e

opera ; eſſendo vero, come ben dimoſtrano i Catottrici, che il concorſo de'

raggi, neceſſario a produrre il fuoco, ſi fa entro la quarta parte del diametro

dello ſpecchio, il quale dee eſſere almeno un ſegmento di sfera di 3o. gradi.

E tanto più ch'ei conveniva che le navi ſtaſſero extra jačium teli, e lapidum-.

Al più dunque ſi può concedere che tai navi fuſſero ſtate bruciate con fuoco

lanciatovi dentro: e forſe Proclo fu inventore di quello che chiamoſſi Ignis

i" ſtimato da Iſacco Voſſio non molto diverſo da quello delle noſtre

artiglierie. - -

Papa Ormiſda ſcrive a S. Ceſario ſ di Arles, e gli fa ſapere che i ſſ. della Dar

dania e dell'Illirico erano tornati alla divozione della S. Sede, e ſi erano ralle.

grati con lui della ſua elezione. Pagi ad ann.518.

Per rendere la Pace alla Chieſa, manda all'Imp.Anaſtagio ſuoi Legati Ennodio

ſ. di Pavia, Fortunatoſ di Catania, Venanzio prete. Romano, e Vitale Diaco

noi quali furono rimandati ignominioſamente ſopra una ſdrucita nave, con ,

divieto di approdare in Grecia, e con una lettera al Papa » in cui dicea l'Imp.

Noi vogliamo comandare, non eſſer comandati.

Macedonio b., fuggendo dagli Unni, ſi ricoverò a Gangra: ove Anaſtagio,che ,

ciò ſeppe, il fece imprigionare, e forſe anche uccidere. Scrive Teofane che,

nell'atto di ſepellirlo,fu veduto benedire il popolo a guiſa de' Veſcovi. I Greci

fanno di lui l'officio. Pagi ad hunc ann. S. 6.
C. di Roma. Vallemont .

5 r 6. Anaſtagio fingendo di voler rendere la pace alla Chieſa, manda due Ambaſcia

dori ad Ormiſda: il quale, ſcorgendogli eretici, rimandoli indietro,

severo nel medeſimo di della ſua ordinazione dichiarò d'in ſul pergamo,ſe riceve

CO

C. di
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C. di Tarragona, che nel Mem. e dal P. Aleſſandro diceſi nel 17.

Muore Gioi Niceota,e gli ſuccede in Aleſſandria Diodoro II, il quale riduce gli

Sciſmatici a concordia fra di loro. Secondo altri nel 517. -

Vitaliano ſottomeſſo. Crede il Baronio ch'egli aveſſe oſcurato la ſua gloria col
favorire i Monaci Sciti Evtichiani, ma coſtoro furono piuttoſto impugnatori

degli Eretici, Noris hift.Pelag.lib.2.cap.18.63.ſeq. e noni" Sciti, ma abita

tori del Monte Scheti nella Paleſtina, ei ſi proteſtarono coll'Imp..

col b. di Geruſalemme, e con altri,ſe eſſer pronti a difendere ſino alla morte il

C. Calcedoneſe. Theoph.chron.
- --

Doroteoſ di Teſſalonica comunicava coll'eretico Timoteo b. Conſtantinopoli

tano per temenza dell'Imp. ; onde LX ſſ. d'Illirico, e di Grecia, proteſtandoſi

in iſcritto, gli negarono l'ubbidienza, dovuta come a Metropolitano, e le pro

teſtagioni mandarono a Roma,dicendo di voler ſempre comunicare col Papa.
Severo Acefalo, con gran moltitudine di Giudei da lui armati, perſeguita i Mona

ci della ſeconda Soria, difenſori del C. Calcedoneſe, ne uccide più di 3oo.

gittando i loro cadaveri alle fiere i ed altri ne mette in prigione, o caccia dalle

loro caſe, togliendo per ſe i loro beni. Ex libell. Cleric. & Monach.in Synod.

Constantinopolit, ſub Menna. Altri dicono nel 515. - -

9 di Epaona, poſto dal Baronio nel sog.

Papa Ormisda ſcrive la celebre Decretale a ſſ di Spagna, ordinando, fra le altre
coſe, che almeno una volta l'anno, ſecondo i Canoni,celebraſſero un Sinodo

per la diſciplina. -

Morte di Timoteo b. di Conſtantinopoli, a cui ſuccedè Giovanni di Cappadocia.

Mori ancora Anaſtagio Imp.nel mentre adoperava tutta la ſua potenza contra'

Cattolici; e fu la ſua morte rivelata nell'ora ſteſſa ad Elia Patriarca di Geru

ſalemme. Alcuni il dicono ucciſo da un fulmine, -

C. di Lione ſotto il ſ. Vivenziolo. Nat. Alex. -

XCVII. FL. ANICIO GIUSTINO figliuolo di un paſtore in Bederamia

Città ſui confini dell'Illirico, e della Tracia, per tutti i gradi della milizia |

giunſe alla dignità di Prefetto del Pretorio,e quindi all'Imperio, a cagion dell'

odio che tutti i popoli portavano alla ſchiatta di Anaſtagio.Sua moglie fu una

ſchiava (ſecondo Procopio) detta Lupicina, ch'egli pervenuto al Trono, chia

mò Elia Marcia Eufemia. Non è vero ch'egli prendeſſe Teodora per ſeconda

moglie, come crede il Baronio, ed altri. Pagi ad ann.523.

Eſſendo Giuſtino Cattolico, i Monaci difenſori del C. Calcedoneſe preſero co

raggio, e ſi adoperarono in modo, che fu celebrato un C. in Conſtantinopoli,

ſotto il b. Giovanni, ove fu ſtabilito che i nomi di Eufemio, e di Macedonio, de

fonti bb, perſeguitati da Anaſtagio, fuſſero ſcritti ne'ſacri Diptichi, che gli eſi

liati fuſſero reſtituiti nel loro grado, che i tre CCC., Conſtantinopolitano Ni

ceno, ed Efeſino, ſi oſſervaſſero in primo luogo, che il nome di S. Leone Papa

ne medeſimi Diptichi ſi ricordaſſe, che ſi condannaſſero tutti gli Atti contrari

al C. Calcedoneſe, e le beſtemmie di Severo Acefalo; e queſti fuſſe condanna

to e depoſto,ſecondo che tutto il popolo inſtantemente richiedea. Noris diſſert.

III.de Ann.seº Epoch. Syro Maced. cap.6. Nat.Alex. Saec.V. cap.3. art.15.S 7.

Dopo queſte coſe fu ucciſo Amanzio, a conſiglio del quale credeaſi che Anaſta
gio aveſſe perſeguitato i Cattolici; e Vitaliano furicevuto in grazia e nella

Corte di Giuſtino, coll'onorevol carico di Maeſtro della milizia. Queſto anno

adunque e non il ſeguente fu Severo ſcacciato di Antiochia, e gli fu mozza
la lingua per ordine di Giuſtino, affinchè non poteſſe più ſcomunicare il C.

Calcedoneſe. Evagr. lib.4. cap.4. Egli ſe ne fuggi in Egitto, e poi in Aleſſan

5 19

dria, eſſendogli ſtato ſoſtituito in Antiochia Paolo,
-

Papa Ormiſda manda ſuoi Legati a Giuſtino: il quale, perſuaſo da Vitaliano, e

l da Gio: Patriarca, gli riceve onorevolmente. Fu ſtabilita la Pace fra5Chieſa

il 2 rien
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52o Vitaliano recato a morte per artificio di Giuſtiniano, geloſo della ſucceſſione e

Giuſtiniano, e Giuſtino ſcrivono di nuovo al Papa a favor de'Monaci,dicendo la

Il Papa richieſto della dottrina di Fauſto ſ di Riez la" » ma non la º

Ioo S E R I E D E G L'

Orientale e l'Occidentale, i nomi de Veſcovi eretici furono ſcancellati dalle

tavole Eccleſiaſtiche, e fu il C. Calcedoneſe annoverato con gli altri tre ,

Ecumenici. Il nome di Acacio fu condannato e, con quelli de' ſuoi ſucceſſo

ri Eufemio e Macedonio, fu anche tolto dalle ſuddette tavole per comanda

mento del Papa, quantunque eſſi ne Sciſmatici,ne Eretici ſtati foſſero, come

contra il Baronio dimoſtra il Pagi ad h.a.s. 5. & NatsAlex.Saec.V.diſſert.XX.6,

cap.3. art.16.sma il primo avea comunicato con Pietro Maggo, e gli altri due

non aveano voluto compiacere i Papi Felice e Gelaſio di torre da diptichi il

nome di Acacio. I Monaci Schetiani ancora forono cagione di nuovi diſtur

bi : perchè Leonzio, congiunto di Vitaliano, e Gio: Maſſenzio, celebre fra di

loro per la dottrina , preſero a difendere fortemente contra Neſtorio queſta

ropoſizione: Unus ea Trinitate paſſus eſt Carne: e ſi oppoſe loro Vittore e
È", Legato del Papa, quaſi non baſtando i decreti del Calcedoneſe, met

teſſero eſſi in campo coſe nuove, ed anche Giuſtiniano, nipote di Giuſtino,co

me appariſce dalla di lui lettera a Papa Ormisda. Ma l'uno e l'altro ſi abbaglia

vano, perocchè a fine di opporſi a Neſtorio avea ſimigliante propoſizione già

detta Proclo b. di Coſtantinopoli nella ſua lettera agli Armeni, e in quella a

Giovanni Antiocheno, come ſi legge appreſſo Liberato Diacono cap. 1o.

Breviar., ed altri, citati dal Noris diſſert. de uno ex Trin. carne paſſo cap. 1.

Di più preſero a dire eretico il libro di Fauſto circa la grazia, e' libero arbi

trio, che da molti per Cattolico era tenuto. Non avendo eſſi avuto orecchio

da Legati del Papa, ſcriſſero una dotta Apologia, indirizzata a'medeſimi , e ,

mandarono quattro deloro a Roma, Achille, Giovanni, Leonzio,e Maurizio;

e'loro avverſari ſcriſſero altresi al Papa, ſembrando allora aſſai facile a dare in

errore fra le due eſtreme ſentenze,di Neſtorio, che diſtinguea due perſone o

in G.Criſto,e di Evtichete che confondea le due nature. O.misda, quantun

que gli diſpiaceſſe la novità del parlare,con troppo ardore introdotta da Mo

naci, ſi aſtenne però di pronunziar ſentenza, avvedendoſi che eſſi colle parole

Crucifixus eſt carne, ben faceano vedere ſe non eſſere Evtichiani, anzi tener

via contraria al Triſagio di Pier Fullone; e tanto più che Giuſtiniano da accu

ſatore era divenuto loro difenſore.Vedi Noriſ Diſſert.de uno ex Trin.carne paſ

ſo cap.3. & 5.& apolog.Monach.cap.1., Nat. Alex.Saec.V.cap.3.art.1 o., & Saec.

VI cap.3.art.2., Petav.Tom.4.Theol.dogm.lib.5.de Incarn.cap.2., Ludov.Tomaſin.

diſſert.18.in Synodos,& lib.3 de Incarn.cap. 14. Duhamel lib.2.de Incarnacap»3

& c.apud Noriſ diſſert.ab. Anonymi Scrupulis, Pagi ad h.a. & ad ann.52 1. &

533. tutti contra'l Baronio, che accuſa ingiuſtamente i Monaci di Evtichia

niſmo. Eſſi furono difeſi allora da Dionigi Exiguo, al quale ſi oppoſe Trifo

lio prete in Italia, confutato da molti, Nori, cit.aiſert cap.6.

all'Imperio , e poco ricordevole de giuramenti dati ſull'altare. Procop. Ar

can.hiſt.cap.6. sºvagr. lib.4.cap.3.

loro propoſizione eſſer ricevuta nella Chieſa Orientale, e pur l'affare reſta inde

ciſo. I Monaci proccurano di trarre al partito loro i ſſ. Africani, confinati da'

Vandali in Sardegna; e queſti approvano i loro detti, ſpezialmente Fulgenzio

ſ Ruſpenſe in un libro, pur come quel de Monaci,intitolato, De Incarnatione,

& Gratia. Finalmente queſti partironſ di Roma,temendo della venuta di Dio

ſcoro loro accuſatore, amico, ed uno de'Legati, del Papa all'Imp. Nat. Alex.

Saee. VI.cap.3art.2.

condanna, e " i libri di S.Agoſtino in materia di Grazia. Noriſ. hiſt.Pe

lag.lib.2. E Giuſtiniano, e moltiſſ. Orientali il priegano a laſciare nelle Sacre

tabelle i nomi di alcuni ſſ. morti nella comunione della Chieſa in tempo dello

Sciſma di Acacio, particolarmente di Eufemio, e di Macedonio; edegli final

- mente
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mente commette di ciò la cognizione ad Epifanio b. di Conſtantinopoli i il

uale ripoſe que nomi nelle tabelle, e ricevè alla comunione della Chieſa ,

omana queiſ, che non avean tolto da diptichi, o tabelle i nomi ſuddetti.Pa

gi ad ann.521.S.16.

Gio:Maſſenzio, Monaco dimorante in Conſtantinopoli,temerariamente ſparla del

la Epiſtola di Papa Ormisda a Poſſeſſore ſ. Africano, eſule in Coſtantinopoli,

erche non avea condannato la dottrina di Fauſto paleſemente, e perche dub
ſi tuttavia di decidere la propoſizione ſuddetta. Noris loc.cit cap.19 Ba

ron.ad ann.52o.

Aſterio non fu mai fatto B.di Aleſſandria,come vuole il Baron. e'l mem. Pagi ad

ba.s. 18. Vedi delle Sette de'Corrutticoli, Fantaſiaſti, Agnoeti, e Triteiti il

P. Aleſſ. Saee.VI.cap.3.art.6.

Morte di S.Brigida Vergine, e Monaca di Scozia º Di S.Ennodioſ di Pavia.

Paolo B. di Antiochia rinunziò volontariamente, dubbitando non per le ſue e

diſſolutezze fuſſe depoſto. Gli ſuccedè Eufraſio, il qualei; da dipti

chi i nomi de ſſ. del C.Calcedoneſe, e del Papa, ma poi per paura li ripoſe, e
riceve i IV. Sinodi. - -

Morto il Re Traſamondo in Africa, furono da Ilderico ſuo F. richiamati i ſ.

ch'erano in eſilio. -

Zato Re de'Lazi, ribello de'Perſiani, viene a Conſtantinopoli,e ſi fa Criſtiano per

aver la protezione di Giuſtino, che il tenne al Sacro Fonte.cearen: -

Martirio di S.Areta, Governadore della Città di Nagran ne confini dell'Arabia

felice, con 34o. compagni fatto uccidere da Dunaano Re degli Omeriti » di

Religione Giudeo, quando preſe eſſa Città. - -- -

Gio:Maſſenzio, e Monaci Scheti ſcrivono di nuovo a ſſ. di Africa contra libri

di Fauſto di Riez; e ne mandano loro copia, acciocchè li leggeſſero, ed eſami

naſſero. Noris loc.cit. cap.21. Il P. Aleſſandro non diſtingue le due volte che i

Monaci ſcriſſero a'ſ. Africani in Sardegna. - - -

Giuſtino ordina la pena di morte contra Manichei, e priva di ogni Magiſtrato i

Pagani, e Giudei l. 12.c.Just. de Haer.& Manich. - - - -

Elenbaaſſo, Re degli Etiopi, Criſtiano, a preghiere dell'Imp.Giuſtinºvendica

altamente la morte di S. Areta; ed ucciſo Dunaan, e tutti i ſuoi ſoldati ſta
biliſce il Criſtianeſimo appogli Omeriti; e quindi tornato trionfante alle ſue

terre ſi fa Monaco. Il Patriarca di Aleſſandria vi mandò per primo ſ. S. Gre

genzio, di cui fu celebre la diſputa con Erbano Giudeo. Pagi ad ha. .

Ordine Monaſtico di S. Benedetto. Il Vallemont dice nel 529. S. Gregorio M.

approvò la regola nel 595.

Teodorico coſtringe Papa Gio: I. ad andare a Conſtantinopoli, a dire all'Impe

radore che laſciaſſe in ripoſo gli Ariani, altramente egli avrebbe perſeguitatº

arimente gli omouſiani in Italia. Il Papa fu orrevolmente ricevuto dall
mp. 12 miglia lontano da Conſtantinopoli;ebbe il primo luogo nella Chieſa,

e celebrò col rito Romano,Theoph.chron,Marcellin.chron. Egli avendo giuſta

il dovere, perſuaſo l'Imp. a fare per lo contrario, fu nel ritorno imprigionatº
a Ravenna. Lo Chevrau dice che il Papa fece a modo di Teodorico » affin

che non fuſſero perſeguitati i Cattolici. Vedi Pagi ad an.525.58. Nat.Alº
Saec.VI cap.1.art.3. - -

Boezio Severino Patrizio ucciſo preſſo Milano per comandamento di Teodori

co. Il Baronio crede nel 526. Pagi ad ann.52 5. Nat. Alex.Saec.VI.sap.4 ºrtº

u ucciſo anche in Ravenna Simmaco Senatore, ſuocero di Boezio.

C di Cartagine ſotto il ſ. Bonifacio, per la diſciplina, e per lo primatº della º

Sede Cartagineſe, Furono i Moniſteri dichiarati non ſoggetti a ſſ. de luo

ghi, ma al Primate. Nat. Alex. Labbaeus Tom. IV. concil.

Mori Papa Giovanni in carcere, ond'è annoverato tra Martiri. Greg.Turº, de
Glor.Martyr. cap.4o. Due lettere attribuite dal Bar. a queſto Papa , ºna ad CQL

073mer
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ai pºſtoper, l'altra a Zaccaria Arciveſcovo, ſono ambedue falſe-.

ri" di avere in Coſtantinopoli conſagrato le Chieſe degli

Ariani, è ſtata finta da Iſidoro Mercatore. Pagi ad h.a. S. 3. Nat.Alex Saes VI.

cap.2.art.3. - - - - - - -

Il Re Teodorico , poche ſettimane prima di morire º poſe mano nell'elezio

ne del nuovo Pontefice, proponendo Felice IV. , che , dopo qualche cºn

teſa, fu accettato dal Popolo, e dal Clero, a condizione che il Re doveſſe

ſolo confermarlo, ricevendo una certa ſomma di danaro, Caſſiodor.lib.8 p.15:

Quale abuſo introdotto da Goti e ritenuto da Giuſtiniano,fu cauſa ne'ſecoli

più baſſi di diſcordia tra i Sacerdozio e l'Imperº. - -

Tremuoto orribile di Antiochia, colla morte di Eufraſio B. a cui ſuccedè Eu

fremio. Il Bar. ciò pone nel 525.

XCVIII. FL. ANICIO GIUSTINIANO F.di sabazio e di Vigilanzia,ſo

rella di Giuſtino. Sua moglie Teodora, vedova di un tal Giovanni Arabo» e

capo di que che avean cura degli orſi , deſtinati alle caccie dell'Anfiteatro:
Altri chiamano Vigilanzia una ſorella di Giuſtiniano . Egli fu per 4. meſi

collega di Giuſtino: e, giunto al Trono perſeguitò gli eretici, e pagani, come

ſi ſcorge da varie leggi del ſuo Codice : onde il veggiamo lodato da Papa

Agatone nell'Epiſt. Sinodica, da Gio: Scolaſtico, e da S. Gregorio M.lib.XI.

epiſt.54. E fece i poderi delle Chieſe immuni da peſi ſtraordinari, eccetto che

ſiſi trattaſſe di riſtorare le pubbliche ſtrade, 8 c. Novell. 131. , e comandò che

le cauſe de' cherici, e de'º ſi eſaminaſſero ne' Sinodi, Nov. 123. & 137sima

pure poſe troppo mano nelle coſe puramente Eccleſiaſtiche , Bellarm. riſp. a

Teol di Venezia. Egli non fu ignorante, anzi dottiſſimo, e Svida il confuſe e

con Giuſtino II. Pagi ad ann.528.

Gli Eruli e gli Unni vennero alla Santa Fede. C. di Carpentras.

C. di Toledo per la diſciplina Eccleſiaſtica. C. di Veſon II.ſecondo alcuni.

Papa Felice IV. ſcriſſe a S. Ceſario ſ di Arles che non ordinaſſe laici ſacerdoti.

Si pubblica il Codice di Giuſtiniano, compilato da celebri Giureconſulti Tri

f" Teofilo, Doroteo, ed altri, mentovati nella l.un. c.de Juſtin.Cod.con

firm. Avvegnachè i critici , allorche ſi veggono inviluppati , trattino Iribo

niano da uomo di mala fede, e da temerario interpolatore, che per propria si

utilità fixit leges, atque refixit. E forſe in alcuni luoghi non hanno il torto,

ſiccome ſcorgeſi paragonando certe Conſtituzioni con quelle che per gran

ventura abbiamo nel Codice Teodoſiano (lac. Gothofr. prolegom. ad cod. Th.

cap. 4.), e ſe aveſſimo gli antichi libri de Giureconſulti , nella guiſa che dal

naufragio ſono ſcampate le ſentenze di Giulio Paolo, le Inſtituzioni di Caio,

parte di quelle di Ulpiano, e reſponſi di Papiniano, nelle Pandette eziandio

vedremmo delle maraviglie. In queſto Codice furono poſti tutti i Reſcritti,e

Conſtituzioni Imperiali da Teodoſio II, ſino a Giuſtiniano, e compilati i tre ,

Codici, Gregoriano, Ermogeniano, e Teodoſiano, che comprendeano le ,

Conſtituzioni da Adriano ſino a Diocleziano, e da queſto ſino aTeodoſio.

Muore S. Remigio ſ. di Reims Henſchen.

C. Vaſenſe II., detto malamente il III., ove al Gloria Patri, e c. ſi aggiunſe il

Sicut erat, e 3 c. contra que che negavano il Verbo ab aeterno.

Nel C. II. di Oranges,ove da S. Ceſario ſ. di Arles furono lette le ſentenze di

S. Agoſtino in materia di Grazia, raccolte da Papa Felice, egli ſi fece rumore

per le ſentenze de' Semipelagiani, le quali ſino attanto che Papa Bonifacio II.

non ebbe approvato queſto C. (che che dica il Suarez) non furono dette ,

eretiche. Noris diſſert. III. de Anonymi ſcrupulis , cº.c., & lib. 2. hist. Pelag.

eap.23. Pagi ad ann. 529. & 53o.

C. di Valenza in Delfinato contra i Semipelagiani (ſecondo altri nel 53o.) pure

congregato da S. Ceſario come Metropolitano. In ſua vece però vi preſe

dette Cipriano ſ. di Tolone. C.III.

CR
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ſc. III. di Roma per riconoſcere in grado di appellazione la cauſa di Stefano I.

diiº depoſto ingiuſtamente da Epifanio b., ignorato dal Baronio. Paga

ad h.a. -

Morte di S. Saba Abate, dopo la quale ripullularono gli Origeniſti, da lui com

battuti. Pagi ad ann.532.

C. di Orleans II. dal mem. poſto nel 536.,dal P. Aleſſandro nel 533. Henſchen.

de Epiſc.Traject.

Congiura d' Ipazio di Pompeo, e di Probo contra Giuſtiniano. Secondo altri

nel 532. Furono vinti da Beliſario nel 536, con morte di 3o. m. perſone nella

piazza di Conſtantinopoli. - -

Mori Bonifacio II. Papa, e fu eletto Gio:II.: che fece anche dal Re Alarico fare

un'Editto contro alla Simonia. Giuſtiniano rifà il Tempio di S. Sofia, bru

ciato nella ſedizione de' ſuddetti. Dedicato nel 537.

Dionigi il picciolo,o Ex guo,Abate, ma non di nazione Romano, pubblica il ſuo

gran Ciclo di 532. anni. Pagi ad ann.527. ove vedi delle Raccolte di Canoni,

"i; Dionigi,da S.Martino ſ. Bracarenſe,da Ferrando,da Creſconio » &c.

a . a,

Furono pubblicati gl'Inſtituti, o Instituzioni di Giuſtiniano a di 21. di Novem

bre. Il medeſimo Imp. fece un'Editto a favore de Monaci Sciti. Noris diſº

ſert.de uno ex Trin. cap.7. -

Si approva da Gio: II. la propoſizione de Monaci di Scheti, Unus ex Trini

tale paſſus eſ. carne. Noris diſſert. peculiari cap. 1v, ex epiſt. Joh, aa Senato

res, & c. onde ſi ſcorge ch'ella non avea dell'Evtichiano, nè del Neſtoriano.

Ferrand. epiſi ad Anatolium.

Publicazione de'Digeſti, o ſia Pandette,a di 16,di Decembre.

Beliſario toglie Cartagine a Vandali, che aveanla tenuta per anni 95.

pMorte di S. Fulgenzio f. Ruſpenſe, poſta dal Bar. nel 529. -

apa Gio: II. in un C. condannò i Monaci Acemeti, o Vigilanti» i quali nega

vano la propoſizione degli Schetiani, e che la Vergine fuſſe propriamente

Madre di Dio. Vedi Pagi ad ann.533. & 534. Noris los cit.eap-7- -

Confermò ancora la ſentenza di depoſizione fatta da S.Ceſario in un ſuo Sinodo

contra Contumelioſo ſ. di Riez, convinto di adulterio, -

Nuovo Codice di Giuſtiniano. Le di cui Conſtituzioni ſi oſſervavano ne giu'

dizi Eccleſiaſtici, perche conformi a Sacri Canoni, e da queſti raccolte - Pºgº

ad ann.528.s. 7. Nell'edizione del Conzio ſi legge al tit.de ſumma Trinitº

c; c. la lettera di Giuſtiniano ad Epifanio Patriarca, ſimile alla ſcritta a Gios

II, contra gli Acemeti. Baron.ad ann.533. & 334.

Novelle di Giuſtiniano pubblicate. Diconſi Autentiche dalla voce A3eria,

che ſignifica conſtituzione. Carol.Labbaeus in not. ad Constit.Graec.lat.X.

Diſputa in Conſtantinopoli tra Cattolici, e gli Acefali, per ordine di Giuſtinia

no. Noris diſſert.de uno ex Trin.cap.7.

C. di Orleans III.,dal mem. poſtoie. , da altri nel 538. Henſchen.

Muore Epifanio b. di Conſtantinopoli, e gli ſuccede Antimo Evtichiamo poi

depoſto a capo a dieci meſi.

C. di Cartagine per la riconciliazione de ſſ. Ariani, e contra i cherici vaga

bondi, non addetti a veruna Chieſa,

C. di Clermont , poſto dal Bar. nel 541.,e nel Mem.nel 545.per errore, volendo

pur dire 541. Henſchenius. -

Giuſtiniano ſcrive al Pontefice Agapito dell'Editto da lui fatto contra Monaci

Acemeti. Gli manda ancora una ſua Profeſsione, o Formola di Fede. Noriº

diſſert.de uno ex Trin.carne paſſo.cap.7.; el Papa gli riſponde approvandola-º

non perchè i Laici abbiano autorità in tali coſe, ſed quia ſtudium Fidei voſtrº

Patrum noſtrorum regulis conveniens, confirmamus atque roboramº.

Riſpoſe anche a ſſ. Africani,doverſi ricevere con carità gli Ariani, che torna
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vano al grembo di S. Chieſa, ma ſenza grado, o dignità i e negò anche all'

Imp. Giuſtiniano di voler diſpenſare in queſta parte a Sacri Canoni . Ri

preſe S.Ceſario, perchè avea eſeguita la ſentenza contra Contumelioſo, pen

dendo l'appellazione alla S. Sede. Baron. ad h.a.n.31. & c. N. Alex. Saec. VI.

cap. 2,art.7. -

Ai Papa,coſtretto da Teodato Re de' Goti ad andare ſuo Ambaſciadore

a Giuſtiniano , giunto a Conſtantinopoli convocò un C. contra Teopa

ſchatiti; e, depoſto Antimo b.,ordinò Menna Cattolico, e ſi mori nella fine di

Aprile.

Fui" Silverio, F. di Papa Ormisda a piacere di Teodato ; onde ſeguì poi lo

Sciſma di Vigilio Simoniaco, tacciuto nel Mem.Bellarm.Chronol.,Vallem.tom.

3. lib.6. Queſto Vigilio vien da alcuni riputato legittimo, forſe perche fu di

nuovo canonicamente eletto dopo la morte di Silverio. Pagi ad ann. 538.

Silverio, non avendo voluto rimettere nella Sede Antimo,fu fatto dall'Impe

radrice Teodora confinare nell' Iſola Palmaria. Vigilio avea promeſſo a lei

di annientire a poco a poco il C. Calcedoneſe, e di riporre Severo, ed Anti

mo nelle loro Sedie,ma poi nel 538.,accettato di nuovo dal Clero per la mor

te di Silverio, e ravvedutoſi, ricusò di farlo, e fu parimente perſeguitato.

Napoli preſa da Beliſario . Vitige eletto Re de' Goti, e Teodato ucciſo.

. di Tibe in Armenia,ove fu ſtabilito eſſere una natura in Criſto, e cominciò lo

Sciſma di quella nazione, detto de Giacobiti, che aggiungeano al Triſagio la

clauſola di Pier Fullone. Quindi la nuova Era degli Armeni, di cui il Pagi

ad ann.552. -

Nel Mem. ſi dice aſſolutamente che l'errore de Giacobiti ſi era di dire la SS.Tri

nità conſuſtanziale, il che fa mal ſuono, e vi ſi dee aggiungere in un tale per

Jonae: perche l'errore dipendea, come ſuccede in tempo di S. Attanagio,dal

la ignoranza della greca voce carica ons, che ſignifica tanto natura,o i tanza,

guantº perſona: e Cattolici dicono tre poſtaſi nel ſignificato di tre perſone.
Mori Timoteo B. di Aleſſandria Eretico,ch avea ricettato severo Acefalo, rug

gito di Antiochia e Giuliano ſdi Alicarnaſſo pure Eretico: e per la ſucceſ

ſione conteſero Teodoſio,che non ricevea il C. Calcedoneſe , e oamano della ,

Setta degl'Incorruttibili, onde i nomi de Gaianiti, e de Teodoſiani o corrut

tibili. Egli è uno abbaglio del Baronio il dire che in Aleſſandria vi avea in .

que tempº due ſº uno del Cattolici, l'altro degli Eretici, perche dopo Gaia

º e resº tutti furono Cattolici, e prima tutti Eretici, fin dal tempo che ,
queſti occuparono quella Sede. Pagi ad ann.535. Petav.lib.I.Theol.dogm.de

Incarn.cap. 17. Baron ad ann.535.num.8r.

Gio: Filopono Gramatico fa intorno a queſti tempi autore della Setta de'Tri

ºmentovari nel Memi il quale negava di più la Riſurrezione,dicendo che

ºvea Perire queſto mondo viſibile, ed eſſerne creato un'altro nuovo.

Vitige toglie l'aſſedio di Roma, difeſa da Beliſario. Le madri per la fame ſi ci

Teodora Auguſta, ed è conſagrato Vigilio. Pagi ad ann.538, ove dice ch'ei

fu Simoniaco. Vedi ancora da ann.54o. ove difende in parte la ſua elezione,

- durante l'eſilio di Silverio.

li Origeniſti ſi fan ſentire nella Paleſtina, ed è lor Capo Nonno Monaco, e ,

protettori Teodoro ſ. di Ceſarea in Cappadocia, e Domiziano ſ. di Ancira s.

Pagi ad h.a.S. 12.Contra loro ſcriſſe l'Imperador Giuſtiniano, e'Monaci Cat
tolici di Paleſtina . Vedi Nat.Alex.saec.VI.cap.3. -

Teodoro Ceſarienſe per vendicare gli Oi igeniſti condannati, fu cauſa de'tre fa

moſi Capitoli, cioè della condannagione, fatta da Papa Vigilio di Teodoro ſ.

di MoPſveſtia de'XII.Capitoli contra S. Cirillo di icodoreroſ di Ciro, e

della lettera d'Ibaſ di Edeſſa a Mari Perſiano (onde nacquero"

dºndº a credere all'Imp., da cui era favorito, che in tal guiſa gli Acefali

barono de propri figliuoli. Papa Silverio è mandato in eſilio a piacere di

CV
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Papa Silverio mori in eſilio a 2o. di Giugno. Il mem., cioè il Bar.,il P. Aleſ

avrebbono accettato il C. Calcedoneſe. Vide Noris . lib. 1. de V. synodo

cap.3,Facund. Hermianenſem, & notas Sirmondi,Pagi ad an. 538.

ſandro,&c.dicono l'anno 54o. Pagi ad ann.539.6, 54o. S.2.

Beliſario prende Ravenna, e quivi Vitige. -

C. di Barzellona intorno alla penitenza pubblica. N. Alex.

Martirio di S. Placido, e di 3o. altri Benedettini,

C, IV. di Orleans, dal mem. poſto nel 545.

Totila Re de' Goti prende Benevento.

Morte di S. Ceſario ſ di Arles: ſecondo altri nel 544.

Totila prende Napoli, e poi ſi accoſta a Roma. S. Mauro è mandato in Fran

cia da S. Benedetto.

Mori S. Remigio ſ di Reims a 3. di Gennaio, ſecondo Chevrau. Nel 53o.ſe

condo il Pagi ad ann. 541. Mori ancora S. Benedetto in Monte Caſino. Paga

ad h.a. Il Baronio dice che queſt'anno cominciò la fieriſſima peſte, che af

fliſſe l'Imperio Romano per 52. anni ſecondo Evagrio; ma il Pagi dice che -

ciò fuſſe nel 541. Vi ha chi ſcrive che a cagion di tal peſte fu inſtituita la

feſta della Purificazione della Vergine: ma l'Enſchenio ſtima piuttoſto che

Giuſtiniano la rinnovaſſe. Pagiadh.a., ed altri l'affermano inſtituita 3o anni

prima da Gelaſio Papa in luogo de ſozzi Lupercali. Baron.ad ann.544.

Giuſtiniano pubblica l'Editto contra i Tre Capitoli, ſottoſcritto da Menna b.di

Conſtantinopoli, da Pietro b. di Geruſalemme, e da Efremio B.di Antiochia.

Il Baronio dice nel 546.: ma quello ch'egli narra fu un' altro promulgato nel

55o, dopo il C. congregato da Giuſtiniano a Conſtantinopoli, al quale chia

mò Papa Vigilio, che non avea voluto ſottoſcrivere l'Editto, per non fare

ingiuria al C. Calcedoneſe, Noris diſſert de V.Synod.cap.3. Pagi ad ann.546.

Vigilio Papa commette ad Auſſanio ſ di Arles la cauſa di Preteſtato f di Ca

bellico (Cavaglion) che avea ordinato un laico prima del dovuto eſame » e

preparazione, ed egli ſi parte da Roma per gire a Conſtantinopoli, e ſi trat
tiene molti meſi in Sicilia. - -

GoNTARI Tiranno in Africa, ucciſo a capo di un meſe. -

Vittorio f. di Capoa ſcrive del Ciclo Paſcale contra Vittorio di Aquitania.

CC di Lerida, e di Valenza in Iſpagna per la diſciplina Eccleſiaſtica.

Totila Re de' Goti prende Roma, abbatte la terza parte delle mura, e mette il

fuoco al Campidoglio. - - - - - -

Sedizione in Conſtantinopoli per aver Giuſtiniano prolungato la Quareſima, a

fine di non far celebrare la Paſqua il di 1. di Aprile, ultimo della Luna XIV.
Malamente il Baronio di ciò riprende Giuſtiniano. Vedi scalig. Iſagoges li b.

3 e della Quareſima de' Greci il Card. Noris diſſert.de V. Synodo cap.3. .

Papa Vigilio fu onorevolmente da Giuſtiniano ricevuto in Conſtantinopoli ſul

principio dell'anno,chiamatovi per la cauſa de'Tre Capitoli; quali,vedendoſi

egli molto maltrattato, promiſe di condannare , ſenza pregiudicio però del

C.Calcedoneſe: e quindi ſotto di lui celebroſſi un Sinodo in Conſtantinopoli

di roſſo nel 548. ſecondo il Pagi ad h.a., nel quale non eſſendoſi conchiuſº

nulla per gli diſpareri de Padri, egli die fuori il ſuo Judicatum (al quale ſi

aggiunſe anche l'autorità dell'Imp. per farlo eſeguire) indirizzato a Menna

b., in cui oltre ogni credenza condannò i Tre capitoli, colla riſerva però a-

favore del C. di Calcedonia: eſſendoſi avveduto che queſto non ne riceveº-'

nocumento, dapoi che de Capitoli ſi cominciò a parlare celebrato già il C.

Noris diſſert de V.synod.cap.4. Ciò udito dagli Occidentali, cominciarono a

ſparlare del Papa, e'ſ.si ſcomunicarono chiunque a provaſſe si fatta

ſcrittura che fu impugnata sfacciatamente da Ruſtico, e da Sebaſtiano Diacº

ni della Chieſa Romana,ch'ei condannò nel 55o. Pagi, Natal. Alex. Saet VI.

cap.3.ex Astis V.Synod.collat.VII.
o Be
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Beliſario torna in grazia di Giuſtiniano , e Totila prende Roma per tradimento

degl'Iſauri. . . . - -

Artalano, ed Arſace congiurano contra Giuſtiniano, e ne ſono leggiermente il

puniti. Procopilib.3 de belligeth cap.3 1.6 3*- - - - - -

C. nell'Illirico per difeſa de Tre Capitoli. . . . . . . - - - -

C. di Orleans V. per la diſciplina e contra gli Evtichiani, e Neſtoriani.N.Alex.
Pagi ad ann. 552. L' Enſch euro il pone nel 547, de Epiſc. Traieci. -

C. di Africa ſotto Reparato ſ. di Cartagine in difeſa de'Tre Capitoli. Egli

osò ſcomunicare Papa Vigilio reſervato ei poenitenta ae loco(Victor Tununen

ſis chron., Facund. Hermian.lib contra Mucianum)il quale dall'altro canto ſco

municò tutti gl'impugnatori del Giudicato, ſiccome l'Imp. perſeguitolli

per altra via, Per l'oſtinazione delle parti ſi venne per queſta cagione anche

all'armi; tal che ſi ſtimava neceſſario un C. Generale; ma ſi tenne quel di

Mopſveſtia, il quale dichiarò che da lungo tempo era ſtato tolto da Sacri

Diptichi il nome di Teodoro ſ. di quella Chieſa, e'n ſua vece poſto quello di

S. Cirillo; ciò che ſignificava eſſer morto nella comunione, ma per gli errori

poſcia di lui ſcoverti, il ſuo nome eſſere dalle tavole ſtato ſcancellato - Vi

gilio nelle lettere a Valenziano ſ. Tomitano , e ad Aureliano 1. di Arles di

chiarò che nel ſuo Giudicato non avea poſto coſa che pregiudicaſſe al C.

Calcedoneſe. -

C. II. di Parigi (benchè il Mem., ed altri il pongano nel 555. ) poiche il ſ. Fir

mino, che lo ſottoſcriſſe, mori nel 553. Ple cointe Annal.Eccleſ. Franc. apud

N.Alex.Saee. VI. Vi fu depoſto il ſ. Saffaraco.

Reparato ſ di Cartagine è chiamato a Conſtantinopoli, con Firmo Primate di

umidia, Primafioſ di Adrumeto, e Verecondo ſ. di Nicea, difenſori de'

Tre Capitoli. Il primo fu eſiliatosi ſecondi fecero a voglia di Giuſtinianose

l'ultimo,fuggito a Calcedonia, quivi ſi mori. -

Nuovo Editto di Giuſtiniano contra Tre Capitoli, dettato,come ben giudica il

Baronio, da Teodoro ſ. di Ceſarea di Cappadocia Origeniſta; poche dopo

IX.Canoni fatti contra Neſtoriani, e gli Evtichiani, ſi ſoggiungono i nomi

di altri eretici,e ſi condannano col loro ſeguaci, ſenza farſi motto di Origene.

Infine l'Imp. condannò i Tre Capitoli, concludendo che gli eretici,e gli Sci

ſmatici defonti ſi ponno ſcomunicare. Eſſendo affiſſe le copie di queſto Fdit

to, Vigilio congregò molti Veſcovi Greci, e Latini, e dichiarò ſcomunicati

tutti que che all'Editto avrebbono acconſentito, facendo piegar l'Imp. a

torlo via: e perche, di ciò sdegnato Giuſtiniano, il fece malamente trattare;

egli, ſenz'altro riguardo, ſcomunicò e depoſe Teodoro, autore del male, e º

poco curante lo ſtrepito del Papa, e quanto a Menna b, e agli altri ſſ che

aveano conſentito all'Editto gli ſcomunicò ſolamente;e quindi alla fine,dopo

molti travagli, ſi fuggia Calcedonia, e rifugioſi nella Chieſa di S.Eufemia.

Pagi ad h. a. -

Giuſtiniano ordinò che il Natale del Signore, e l'Epifania ſi celebraſſero in di

verſi giorni. Vedi Gothofr.ad l. 5.C.Th.de ſpectaculis, quae eſi Theodoſi, lun.

Memoriale del Clero d'Italia (a favore del Papa), e d'idazio ſ. di Milano agli

Ambaſciadori Franzeſi, che paſſavano a Conſtantinopoli.

Narſete ſcaccia i Goti di Roma, e d'Italia, colla morte del loro Re Teja, ch'era

lo ſteſſo anno ſucceduto a Totila.

Giuſtiniano per ambaſciadori richiama Vigilio da Calcedonia a Conſtantinopo

li; e queſti rifiuta di andare e ſcrive circa i ſuoi travagli una lettera circolare,

che sdegna l'Imp. ; il quale, vinto alla fine dalla coſtanza del Pontefice,tolſe

via l'Editto, rimettendo ogni coſa al futuro Concilio, e cosi Menna,Teodo

ro,e gli altri ſſ. della fazione ſi umiliarono,e furono ricevuti in grazia dal Pa

pa, che tornò a Conſtantinopoli.

A Menna ſuccedè nella Sede Conſtantinopolitana Eutichio,tacciuto nel Mem.,
Come
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C. di Arles V. Henſchen, dal Mem.poſto nel 554.

Nel C.V. Ecumenico di Conſtantinopoli, compoſto di 165. ſſ., furono con

dannati i Neſtoriani, gli Evtichiani, gli Origeniſti, i libri e la memoria di

Teodoro di Mopſveſtiaé" del Neſtorianiſmo) l'Epiſtola d'Iba,e Capitoli

di Teodoreto contra S. Cirillo Aleſſandrino, con diſpiacere di Papa Vigilio,

il quale non v'intervenne, e, ſecondo appariſce dal ſuo conſiituto, pubblica:

to dal Baluzio, non avrebbe voluto che le perſone deſuddetti ſ.,defonti nella

pace della Chieſa, e che aveano ſottoſcritto il C. Calcedoneſe, e l'Epiſtola

di Papa Leone,fuſſero condannate, ma bensì i loro ſcritti.Pagi ad h.a.ci ſeq.,

Noris diſert.de V.Synodo, Petrale Marca diſſert.de Vigili Deer. pro confirm. V.

VI diſſert.3.art.3. Vedi anche il cap.3.art. 1. 5.2., ove reca alcune coſe in di

feſa di Teodoreto (ex Noris d.diſſert. de V.synod.) e 'l compendio del con

stituto di Vigilio.

I Monacidella nuova Laura di s. saba furono cacciati dalla Paleſtina, perchè

non ſi ſottometteano al V. Concilio Ecumenico. Laura ſignificava un luogo

ſolitario, ove i Monaci viveano in cellette, l'una dall'altra lontane.

Giuſtiniano,a preghiere del Clero Romano, e di Narſete,richiamò il Papa dal

l'eſilio, il quale, avendo approvato il Concilio per mezzo del Conftituto, ot

tenne licenza di tornarſene a Roma.

Morto Vigilio , fu eletto Pelagio I., che gli era ſtato compagno nell'eſilio.

Dice il Baron. ad ann. 556. che i ſſ. Occidentali abborrivano tanto la con

damnagione de'Tre capitoli, che non ſi trovò fra di loro chi voleſſe conſagra

re Pelagio, onde queſti fu coſtretto a fare da un prete di Oſtia adempir que

ſto ufficio. Il P. Aleſſandro dice che ciò accadde perchè ſoſpettavaſi non

aveſſe avuto parte nella morte di Vigilio, e che finalmente fu ordinato da

due ſſ. e dal prete di Oſtia. Egli approvò il V. Sinodo,e condannò iTre Ca

pitoli, onde a ſua imitazione, lo ſteſſo fecero quaſi tutti i ſſ. di Africa, e

d'Illirico. Allora Giuſtiniano, ſeguendo l'eſemplo de'Goti ſi arrogò di con

fermare il Pontefice; e così fecero poi i ſuoi ſucceſſori ; ſicchè cominciò la e

S. Sede a vacare per qualche tempo, aſpettandoſi il Reſcritto Imperiale per

mano dell'Eſſarco. L'anno ſeguente" concedè l' uſo del pallio a Sa

pandoſ. di Arles, e mandò la ſua profeſſione di fede al Re Childeberto.Due

ne ſoleano ſtendere i Pontefici: l'una prima di ordinarſi, che ſi chiamava Sim

bolo; l'altra dopo ordinati, che appellavaſi Sinodica.

Conteſe in Italia per gli III. Capitoli, i cui difenſori ſoſteneano non poterſi

condannare chi è morto nella pace della Chieſa, nè doverſi prendere in ſenſo

Neſtoriano le parole di Teodoro di Mopſveſtia , che avea ſcritto prima di

Neſtorio. Quantunque coſtoro fuſſero" condannati nel V. Sinodo, i Pon

tefici Romani nulla dimeno diſſimulavano talvolta con eſſo loro, per non ,

accreſcere lo Sciſma. Vedi Pagi ad h.a.

º" S. Ciriaco, anacoreta di 1oz. anni, grande impugnatore degli Ori

genitti.

Peſte fieriſſima in Conſtantinopoli, ut ſepeliendis mortuis non ſufficerent vivi.

Theophanes in chron.

D. di Aquilegia, tenuto da Paolino ſi illegittimo co ſſ. Sciſmatici Veneti, ed

Iſtriani, difenſori de'Tre capitoli. Queſto C. vien malamente confuſo dal

Bar col C. di Aquilegia in tempo di Tiberio Abſimaro . Pagi ad h. a. Il
mem. lofi nel 553. Il P. Aleſſandro nel 557. Saec. VI. cap.3. 6-3.

Martirio in Perſia di S. Sira da Seleucia, Agath. lib...hiſi.luftin.

Morte di Donno ſ di Antiochia, dal Mem. poſta nel 561:

come anche Euſtoche, che queſto anno fu fatto b. di Geruſalemme. Pag ad -

Synodi. Nondimeno approvò egli il C. queſt'anno medeſimo, N.Alex.saee.

FLoRIANo Tiranno, vinto ed ucciſo dal generoſo Beliſario ; il quale rendè

l

i" O 2, queſto

s
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| Mori Pelagio I." il Pagi, evacò la Sede più di 4 meſi. Gli ſuc

cede Gio: III. che parimente condannò i Tre Capitoli,

Teodemiro Re degli Svevi in Iſpagna ſi fa Criſtiano,

C.I. di Braga in Iſpagna, dal Mem. Poſto nel 163. -

L'Imp, fa la pace co Perſiani, nella quale fu convenutº con articolo ſeparato,

che i Criſtiani aveſſero in Perſia l'eſercizio libero della Religione. Menander

Protector Excerp.de Legati onº-,

C. di Xantes, malamente dal Mem. poſto nel 566. Pagi ad ann.566,

Morte di Caſſiodoro ſecondo il Bari, ſecondo altri nel 57s.i eſſendoſi da molti

anni ritirato a far vita Monaſtica nella Città di Scilla in Calabria. -

Sedizione,e congiura contra Giuſtiniano della quale eſſendo ſtato incolpato Be

liſario, fu egli poſto in prigione. L'anno" mori in grazia dell'Imp.:

nè è vero che li ſtato occecato, e ridotto a chieder limoſina. Pagi ad an.

561.S.7. Alctat.lib.4. Parerg.e.44. -

Cominciò a fiorire pubblicamente la S. Fede in Inghilterra, avendola abbrac

ciata Edelberto Re di Canzio per opera di S. Ag ſtino Monaco Benedetti

no. Altri però dicono,con Leone Oſtienſe, che ciò fuſſe nella fine del feco

lo, in tempo di S. Gregorio M. Bellarm. Chrunol. S. Colombano Sacerdote

Iberneſe converti i Popoli Pittoni, oggi di Pitte vini.

Gli Armeni ancora diconſi venuti alla Fede nel Ponteficato di Giovanni III.

Giuſtiniano cadde nell'ereſia degli Aftardociti pochi meſi prima di morire, e º

compoſe un'Editto , dicendo la carne di G. Ciiſto eſſer ſtata impaſſibile, e

perciò la morte in Croce eſſere ſtata apparente parrogazir I Baron. ſi ab

baglia ciò ponendo nel 563. Come che il b. Eutichio non vi ſi volle ſotto

ſcrivere, fu mandato in eſilio. Mori Giuſtiniano a di 14. di Novembre in

età di 83. anni; e non ſi ſa s'egli ſi rimoveſſe punto dall'ereſia per le lettere

ſcrittegli da S. Niceta ſ. di Treviri apud Sirmond.Tom. 1.Concil.Gall.

XCIX. FL, GIUSTINO II. detto Curopalata,F.di Dolciſſimo, e di Vigilan

zia ſorella di Giuſtiniano, e marito di i" nizza di Teodora Auguſta. Fu

nel cominciamento buon principe, ma poi divenne avariſsimo, e Pelagiano.

Monaci di S. Colombano in Ibernia.

Editti di Giuſtino. Uno per la pace della Chieſa , vietando di diſputare in

ubblico circa i dogmi di Neſtorio, e di Evtichete: l'altro, con cui permiſe e

il divorzio communi conſenſu coniugum. Novell. inter editas a Pitho eo.

Evtichio b. richiamato dall'eſilio.

C. II. di Tours. Fu permeſſo a Monaci del Poitù di oſſervare la regola data

alle Monache da S. Ceſario di Arles. Sirmondur.

C. di Lione II. Vallem , ſecondo l'Enſchenio nel 566., e ſecondo il mem. nel

587. In queſto C. furono depoſti Sagittario ſ. di Ambrun, e Salonio ſ di

Gap, Vappicenſis; i quali, avendo appellato alla S. Sede, furono rimeſsi nelle

loro Sedi da Papa Giovanni III. N.Alex.Saec. VI.cap.2.art. 1 1.

LONGINO, I. Eſarco in Ravenna , mandato in pregiudicio dell' autorità

di Narſete; onde queſti diſguſtato chiamò i Longobardi in Italia - Bland.

Dec.ult.lib.3., Pagi ad h.a.

I Longobardi entrano in Italia.

Alboino loro Re comincia a ſtabilirvi il ſuo Regno.

C. di Lugo in Iſpagna ſotto il Re Teodemiro , per ſeparare i confini delle

Dioceſi: dal Mem. poſto nel 56a. N. Alex.

Morte di S. Apollinare E. di Aleſſandria. Secondo il Bar. l'anno ſeguente.

Raccolta di Canoni fatta da Martino di Braga, o Bracarenſe, ricevuta ed ap

provata l'anno ſeguente nel C. di Lugo.

Ana

- A n.1 queſto ſervigio a Giuſtiniano, che il tenea lontanodalla corte, e privo di di

Chr. gnità, e di beni. DC
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A naſtagio B. di Antiochia depoſto. Paga ad ann.572.

Nacque MACCOM ETTO nella Mecca Chevrau ex crantzio . Altri dicono

nel 578 , ed altri ſotto l'Imp.Maurizio, e che ciò fu preſagito da una cometa,

che durò ſei meſi.

C. Bracarenſe. Pagi ad h.a., Nat.Alex. Il Mem.dice eſſere il II.

| Morte di Gio: ll I. Papa, e vacò la Sede meſi 1o., e giorni 21. Mori ancora

S. Gallo ſ. di Alvernia.

Tenendo i Samaritani turbata la Soria, Giuſtiniano a perſuaſione di S. Simeo

ne Stilita II, fece la novella 144., e gli privò de'privilegi conceduti loro da -

Giuſtiniano nel 541. colla novella 129., che ſta nel Codice fuor di luogo.

Fu ordinato Papa Benedetto I. Romano e mori S. Germano ſ. di Parigi,

TIB, ANICIo coNSTANTINO creato Ceſare a preghiere di Sofia Auguſta-.

Pagi ad h.a, contr.Baron.6 Spondan.

S. Avito ſ. di Alvernia convertiſce i Giudei della ſua dioceſi.

C.V. di Parigi per la cauſa di Preteſtato ſ. di Roano, poſto dal Baron, nel 58o.

Pagi ad h. a.

S. Eutichio b. è richiamato dall'eſilio alla ſua Sede Conſtantinopolitana, eſſen

do morto il b. Giovanni. Pagi. -

Fu conteſa in Francia, e in Iſpagna circa il di da celebrarſi la Paſqua: altri ſe

condo il Ciclo di Vittorio di Aquitania dicendo a 18. di Aprile, altri a 25.

Mori Papa Benedetto I. , e fu toſto eletto Pelagio II. , ſenza eſſerne inteſo

l'Imp. , perche Roma era aſſediata da Longobardi. Il Baronio ciò pone

nel 577. Pagi ad ann.577.

Mori Giuſtino II, nel meſe di Ottobre, come dimoſtra il Pagi contro al Baron.

ad h. a.

C. TIBERIO ANICIO CONSTANTINO di Tracia . Sua moglie º

Anaſtaſia, da cui ebbe Garitona, moglie di Germano, da lui fatto Ceſare , e

conſtantina moglie di Maurizio ſuo ſucceſſore. In rimunerazione delle ſue

ºmoſine trovò de gran teſori naſcoſti, ma non i favoloſi del morto Narſete

Illlll CO.

In Iſpagna il Re Leovigildo Goto volle che gli Ariani ſenza ribbattezzare rice

veſſero i Cattolici al loro partito, colla ſemplice impoſizione della mano, º

con queſta formola -- si dei gloriam Patri per filium in Spiritu Sancio , giuſta

il coſtume degli Ariani di Oriente,mentovato da Evagrio.

Papa Pelagio trasferi le prerogative della Chieſa di Aquilegia a quella di Gra

do; il che fu confermato nel Sinodo quivi tenuto queſt'anno (ignorato da

gli Annaliſti) Pagi ad h. a. Gli Sciſmatici della Dioceſi di Aquilegia , e

d'Iſtria vi ſi moſtrarono tuttavia pertinaci difenſori de Tre Capitoli. Un'

altro ne tennero nel 6oo. in tempo di S. Gregorio M. , Noris deſſert de V.

Synodo cap.9. -

C. di Scialon, dal Baronio poſto nel 582. Mori Gio: B. di Aleſſandria.

Leovigildo perſeguita i Cattolici nelle Spagne.

C. di Brenna, dal Baronio poſto nel 583.

Eulogio ſuccede a Giovanni nel Patriarcato di Aleſſandria,Pagi ad ann.581.adv.

Baron.

Napoli aſſediata da Longobardi, eſſendovi ſ. Reduce, che tenne la Sede tra -

Vincenzo e Demetrio, non tra Stefano e Pomponio come afferma l'Ughel

lio, ed altri.

C. di Leone II.(Nat.Alex.)dal Mem. poſto nel 537.

C. di Maſcon I. Matiſconenſe. Henſchen. de Epiſc. Trajeti. Il Mem. dice nel 582.

il P. Aleſſandro nel 583.

CI. FL. MAURIZIO TIBERIO cappadoce, creato Ceſare a 5. di Ago
ſto

DD

DE

T

–

aº



I lo 5-E-RTE-E-E-5-I:

An.

Chr.

583

584

g85

536

587

589

59o

ſto per aver vinto con poca gente i Perſiani, e quindi Auguſto a 13. colle

nozze di conſtantina F. di Tiberio. Pagi ad h.a. Ebbe da lei Teodoſio, ch'egli

poi fece Auguſto(dandogli per mºglie la figliuola di Germano) Tiberio con

ſtantino, Pietro, Giuſtiniano, Gi uſtino, Maurizio Gordia maritata a Filippico,

Teateſta a cui ſcriſſe S. Gregorio la lettera 39: del lib. 9. , e Maria, maritata

ad Ormisda Re di Perſia,che per lei ſi fece Criſtiano, ſecondo Eutichio. Ma

Coſroe F. di Ormisda, quantunque il fingeſſe per acquiſtarſi la grazia di

Maurizio, e faceſſe un voto a S. Sergio Martire, venerato allora anche da'

Barbari, non fu mai Criſtiano, come crede il Baronio. Pagº ad ann.592. &

393.La Cronaca di Aleſſandria tra le figliuole di Maurizio non fa ricor

danza di Gordia, ne di Maria, ma ben di Anaſtaſia,e di Cleopatra.

iMuore S. Eutichio b. di Conſtantinopoli,tacciuto nel Mem. Egli è il medeſimo

che, malamente ſentendo della riſurrezione della carne, fu convinto,e corret

to da S. Gregorio (poi Papa) ch'era a Conſtantinopoli Apocriſario di Pe

lagio II.

FL. iaobo , II. Eſarco di Ravenna..

C. di Lione III. poſto dal Bar.nel 587.

Perſecuzione de' &attolici in Iſpagna da Leovigildo Re Ariano. Vincenzo ſi

di Saragoza fu vinto dalle minacce, e cadde nella ereſia. N. Alex. Saec.VI.

sap, I,

C.ſvilena in Francia II.Henſchenjuxta Aeram Fredegarii, Poſto nel Mem.

nel 589.

M"S. Mauro Abate Benedettino in Francia.

Martirio di S. Ermenegildo F. del Re Leovigildo in Spagna, e di S. Vincenzo

Abate di Leone, prima che il Re laſciaſſe l'Arianiſmo per le eſortazioni di

S. Martino ſ. di Galizia,

C. di Maſcon II. dal Baronio poſto nel 588. Nat.Alex.

C.III. di Alvernia. Martirio di S. Preteſtato ſ. di Roano.

Recaredo F. del Re Leovigildo abbandona gli errori di Ario,e ne vien ſopran
nominato il Cattolico.

Filippico,Capitano di Maurizio per mezzo di una immagine di G.Criſto ottiene

una gran vittoria" immagine miracoloſa fu poi da lui man

data a Simoneſ di Amida, e ſi crede la medeſima che il Sudario, volgarmen

te detto di S. Veronica, che ſi conſerva in Roma; ma che in fatti dee dirſi Ve

ra Icon, ſecondo il Mabillon nel ſuo Iter Italicum. Vedi Pagi ad h. a. Il Ba

ronio pone queſta vittoria nel 589.

Queſt'anno ſi affaticò invano Papa Pelagio II, per ridurre gli Sciſmatici d'I-

ſtria all'unità della Chieſa: e nè pure coll'avvalerſi della forza dell'Eſiarco.

N.Alex. Saec.VI.cap.3.art. I.S.3.

GERMANO, III. Eſarco.

C. di Conſtantinopoli per la cauſa di Gregorio B. di Antiochia, accuſato falſa

mente d'inceſto. Pagi ad h.a. Pelagio II. approvò ſolo l'aſſoluzione del B.,

ed annullò il rimanente, perchè Gio: il digiunatore b. aveaſi arrogato il ti

tolo di Patriarca univerſale. S. Gregorio M., quando fu Papa, inſegnò a o

Gio: l'umiltà, rifiutando un tal titolo, quantunque dovutogli per lo C. Cal

cedoneſe (Gregor epist.36.gº i"?
C.III. di Toledo, per la profeſsione di Fede del Re Recaredo, convertito dal

l'Arianiſmo.

Moniſtero di Montecaſino rovinato da Longobardi.

C. di Pottieri, poſto dal mem.nel 593 ,Delli ſcandalied ucciſioni ſeguite per la

di ſubbidienza di due monache, crodielda F. del Re Cariberto, e Baſina

F. di Chilperico, leggi il P. Aleſſandro Saec.VI.cap.5.art.21.

FL. TEoposIo F. di Maurizio creato Auguſto. Il Baronio crede nel 593. DF

C. di
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An. C. di Roma ſotto S. Gregorio contra i dueo degli Sciſmatici di Aquilegia,

i quali non voleano ricevere il V. Ecumenico di Conſtantinopoli, per non

parer di condannare i Tre capitoli. Ordinò che non ſi riceveſſe danaro per

darſi luogo di ſepoltura nelle Chieſe Epiſt.4.& 56. lib.1.

C. di Auxerre Antiſidiorenſe ſotto il ſ. Annacario, per la celebrazione della-a

Paſqua, e per abolire alcune ſuperſtizioni Idolatriche, e magiche. Greg.Tu

ron.lib. Io.Capp.2o. 23.24.

C. di Metz, ove fu depoſto il ſ. Egidio.

Mori Sulpizio Severo ſ. Bituricenſe, poſto dal mem. nel ſecolo antecedente -

C. di Lione. Secondo il Bar nel 593. Pagi ad h.a., Henſchen.de Epiſ.Traject.

C. di Saragoza ſotto il f Artemio, circa i cherici che laſciavano l'Arianiſmo.

Si ſtabili che le reliquie, che ſi trovavano nelle loro Chieſe, ſi provaſſero

col fuoco, che allora chiamavaſi ludicium Dei, come il duello, ed altre ſorti

di purga Xioni. E forſe il C.diſſe igne probentur, volendo che ſi conſumaſſero

per lo dubbio di falſità. Nat. Alex.

S. Gregorio Papa ſcrive a ſ. Sciſmatici d'Iſtria, non d'Ibernia, come ben no

ta il P. Aleſſandro, che che dica il Pagi.

º" S. Simone II. Stilita in età di 73 anni,avendone conſumato 43. ſulla co

Ollila,

Maurizio, riputando favola che dal ſepolcro di S. Eufemia martire ogni an

no abbondantemente ſcaturiſſe ſangue, che in ampolle diſtribuivaſi a fedeli,

andò a Calcedonia, ov' era il ſepolcro,e chiuſelo col ſuo ſuggello, e'l di ſta

bilito vide con gli occhi propri la verità di sigran miracolo. Theophylaci.

lib.8.cap. I 4 Pagi ad h.a. A - i – -

Mori ancora S. Gregorio B.di Antiochia e fu rimeſſo in quella Sede Anaſtagio.

Conſtantinopoli, e parimente tornarono all'unità della Chieſa Prudenzio,

Pietro, e Firmino Veſcovi Iſtriani, che ricevettero la Formola di Fede, pre

ſcritta loro dal Santo, la quale crede il Baronio che non ſi truovi fra le di lui

opere, ma ella ſi legge nella Epiſ.24. lib.1.ad Patriarchar. - -

C. II. di Roma ſotto S. Gregorio. Fu aſſoluto Gio: prete di Calcedonia , il

quale,eſſendo ſtato condannato da Gio: b. detto il digiunatore, avea appel

lato alla S. Sede, S. Gregor.lib. 5. Epift.15.16.17.

Queſto anno mori Gio: b., il quale quantunque per una certa vanità ſi aveſſe

uſurpato il titolo di ſ- Ecumenico , fu nondimeno lodato dopo la morte da-

S. Gregorio; non avendo mai negato il Primato della S.Sede, Natal. dlex

Saec-VI. cap.4- S." ad h.a.

Il S. Pontefice, a richieſta di Edelberto Re di Canzio, mandò Agoſtino Mo

maco Benedettino, con alquanti compagni, a riſtabilire in Inghilterra il Cri:

ſtianeſimo, caduto nell'invaſione degli Anglo-Saſſoni. Vedi di queſta Miſs

ſione il Pagi ad h.a.& ſe4.

C. di Toledo, per lo perfetto celibato de preti. -

L'Imp. Maurizio fa teſtamento, e laſcia al ſuo primogenito Teodoſio l'ammi

niſtrazione dell'Oriente; a Tiberio quella di Roma antica, d'Italia, &c.

CALLINIco, IV. Eſſarco in Italia. Mori S. Anaſtagio il vecchio B. di Antio

chia.

C, di Siviglia ſotto il ſ. Leandro, poſto dal Mem. nel 59o. - --

Fiorirono, tra gli altri Scrittori Eccleſiaſtici di queſto Secolo , Anaſtagio Si

naita, autore del libro dànyds Dux Viae, e diverſo da Anaſtagio Patriarca di
Antiochia, come pruova il Pagi tom.2.,Gio: il digiunatore b.," di

Gaza, Germano, e Vincenzo ſſ. di Capoa, Pietro Diacono, Nonno Pano

polita Poeta, Doroteo Archimandrita, Paſcaſio Diacono, Gilda Abate ,

detto il Saggio, S. Remigioſ di Reims, Vigilio ſ. Tapfenſe in Africa » Fa:

condo f. Ermianeſe Africano, Vittore Tumonenſe, Areta ſ di Ceſarea di

Cap

Teodelinda Reina de Longobardi, a perſuaſione di S. Gregorio, ricevè il C. di
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Cappadocia, Zaccaria ſ di Mitilene, Agapeto Diacono diº"
Venanzio Fortunato ſ. di Pottieri, Eulogio Aleſſandrino, Leandro di Sivi

glia , Gio: Biclarenſe ſ. di Girona, Mario ſ. Aventiceſe, Teofilatto Simo

catta, S. Gregorio Papa. - - . .

Quanto a Dionigi Exiguo, o picciolo, Cronologiſta, egli fu Scita di nazione,ed

Abate di un Moniſtero in Roma. Fece una raccolta di Canoni a perſuaſione

di Lorenzo prete Romano, e indirizzolla a Stefano ſ. di Salona in Dalma

zia,Marca de concord.lib.3.cap.4.”. Natal.alex.Saee.VI.cap.4 art. 6, Saec.I.

diſſert.XX.de varjur.canon.Collettionib. Egli nel 525. portò in Occidente il

Ciclo di S. Cirillo Aleſſandrino, ch'è una ſerie di 532. anni, formata dalla ,

multiplicazione del Ciclo Solare col Lunare i cioè di 18. in 19. che poi ri

comincia. Se ſi conta indietro, il primo Ciclo ha il ſuo principio due anni

prima dell'Era Criſtiana David chrtraeus Praefat.chronol Herod & Thury

didis: Vedi Pagi diſſertide Period. Graec.Rom.,critic.ad ann.526. & ad ann.

345. Lo Chevrau confonde queſto Ciclo Dioniſiano con quello di Vittorio

di Aquitania.Dionigi circa l'anno 532.,laſciando l'antica maniera di contare

gli anni per conſolati, e per l'edificazione di Roma, preſe a contraſſegnare i

tempi con gli anni di Criſto, nella guiſa che facciamo oggidi.

Aglii" aggiunganſi gli Angeliti , cosi appellati da un villaggio preſso

Aleſsandria, detto Angelium , i quali nella SS. Trinità non ammetteano che

una ſuſſiſtenza, o hypostaſim. - - - -

C III. di Roma, poſto dal Bar nel 6o1. Vi fu condannato Andrea, Greco di

nazione falſario, ed eretico Aftardocita, che,fintoſi Monaco, ſe ne ſtava nella

Baſilica di S. Paolo. S. Gregor: epiſ. 69.lib.9. Fu permeſso di far teſtamento a
Probo Abate del Moniſtero di gi Andrea. Pagi ad h.a.

C IV di Roma: ove fu da S. Gregorio fatto il conſtituto Sinodale a favor de

Monaci - Nell'edizione del Labbè vien confuſo coll'antecedente. -

deltà, e dell'avarizia di Maurizio, che nemmen pochi ſoldi per prigioniero

avea voluto pagare al Re degli Abari, che sdegnato ucciſe quanti ne avea

il potere : Foca fece morire Maurizio con tutti i ſuoi figli, e congiunti, an

ch'egli eſsendo avaro,crudele, ubbriaco, perfido, e ſoſpettoſo. Sua moglie

fu Leonzia, da cui ebbe Donnenzia, maritata a Priſco Patrizio.

Orribile peſte in Roma. Nelle proceſſioni che fece fare S. Gregorio, le perſone

morivano ſtarnutando, e quindi coloro, i quali hanno letto poco, dicono che

tragga origine il coſtume di dire, Dio ti aiuti. Ma egli è aſſai più antico,co

meſi ſcorge in Petronio Arbitro, in Plinio lih.28.cap.z.in Apulejo, &c. De'

Greci leggi Salmaſio Epiſt.4o.

Qualche Scrittore poco avveduto ( Blond. decad. 1. lib. 9. Platina in Bonifa

ciº III.: Rhegino lib. 1. &c. afferma che l'Imper. Foca diede al Sommo Pon

ºfºil itolo di Veſcovo Univerſale, e la precedenza riſpetto al Patriarca ,

di. Conſtantinopoli. Ma ciò è un ignorare affatto i fioria. Quanto al

Primº, egli è manifeſto che i Sommi Pontefici Romani eſercitarono il drit

º di Primazia toſto che fu renduta la pace alla Chieſa dagl'Impp. Cri

ſtiani come ſi fa manifeſto dal decreto di fi Marcello I. (che viſse innanzi

ºla cºnverſione di Conſtantino M.) con cui ordinò che non ſi celebraſse C.

ſenza il conſentimento della S. Sede, e non eſserlecito condannare un f che

ºPRelli al Romano Pontefice.Dall'Epiſtole di Giulio I. a ſ. Orientali, e

dalle appellazioni a lui di S.Attanagio nelle ſue perſecuzioni. Dall'Epiſtole

di S.Cipriano a Lucio, ea Cornelio Papi nelle quali, quantunque par che ſi

ºdelle appellazioni traſmarine deſ Africani, non illega però difetto di

giurisdizione, ma piuttoſto che ciò non ſi fuſe mai praticato dalla Chieſa
Afriº (ºpiffié.3. edit-Pamel.); e dall'altro canto quei ſi non ſarebbono

CII. FL. FOCA , da centurione creato Imp. da ſoldati, ſtanchi dellacal

iti
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iti ſino a Roma, ſe non aveſſero conoſciuto di dovervi andare in cauſa di gra

vame. Dalla cauſa de'Priſcillianiſti, narrata da Sulpizio Severo lib.2 ſac.hiſt.

Dalle lettere di S. Leone, e di Felice, e di Gelaſio, e di Ormisda, &c. E da'

CC. tenuti per le perſecuzioni di S.Attanagio, e per quelle di S. Gio: Criſo

ſtomo ſotto Innocenzo I.,e di S.Flaviano in tempo di S.Leone; e per l'ereſie

di Neſtorio,e di Evtichete; e per difeſa del C. Calcedonenſe,colla preſenza »

de Legati della S.Sede. E dalle appellazioni deſſ.così Evtichiani,e Pelagiani,

che Cattolici, quantunque ſudditi del Patriarchi Orientali; anzi de' Patriar

chi ſteſſi ingiuſtamente depoſti. Dal ricorſo a Roma di Celeſtio, e di Pelagio,

e poi de Monaci Sciti. Dalle leggi ſteſſe di Valentiniano, di Teodoſio , di

Graziano, di Onorio, di Giuſtiniano, 8 c. e da tante altre coſe, che abbiam

narrato di ſopra, e che ſi fanno incontro a chiunque legge gli Scrittori de'

primi ſecoli ſpaſſionatamente, e non abbia il cervello nelle ſpalle: tanto che

Claudio Salmaſio, avvegnachè Calviniſta, non niega nelle ſue Epiſtole, ed

altrove, che il Romano Pontefice dopo il C. Niceno abbia uſato la poteſtà

di Patriarca Ecumenico. Ma prima del Niceno, cioè prima del 3,25. come

mai avrebbe potuto egli liberamente eſercitarla? Forſe quando la Chieſa era

coſtretta a frequentar gli antri, e luoghi ſotterranei per dare opera a ſacri

miſteri ? Ma nel C. Sardiceſe, 22. anni dopo, fu ben riconoſciuta. L'iſteſſo

Fozio , autore dello Sciſma de' Greci , non rifiutava di ubbidire a Papa

Niccolò I. quante volte queſti per la pace della Chieſa rendeagli il Patriar

cato di Conſtantinopoli, nè facea gran fondamento ſui titoli preſi da Gio: il

digiunatore, e da Menna ſuoi predeceſſori in tempo di Giuſtiniano (Evagr.

lih.4. cap.37., Niceph.lib.17. cap.27. & 28. & c.) anzi ben vedea che queſto

medeſimo Imp. non avea negato che la prima Sede fuſſe quella di Roma ; e

che Agapeto Papa avea depoſto Antemio b. di Conſtantinopoli, malgrado

le minacce di Teodora Auguſta. E quanto alla precedenza, come potea pre

tenderla il Patriarca di Conſtantinopoli ne'tempi di Foca, ſe, oltre alle coſe

ſuddette, non prima di Conſtantino fu in quella Città eretta la Sede Patriar

cale? Onde almeno per l'antichità della Sede dovea precedere il Patriarca e

dell'antica Roma. Dallo Sciſma di Fozio in poi i Greci non han voluto ce

dere, quantunque alcuna fiata per picciolo ſpazio ſienſi ſottomeſſi : ed io

giudico che tutta la vana ragione, preteſa da quell'Eretice, ſi fuſſe che non

dee la prima Sede della Religione eſſere in altro luogo che dove è la prima

Sede dell'Imperio, come pare che ſcioccamente vogliaſi ricavare dal Can.

28. del º." : ma a queſto argomento dottamente riſponde il P.

Aleſſandro (Tom.1. hist, diſert.IV. Vedi eziandio la diſſert.27. Saec.IV.) di

ſtinguendo tra Patriarca e Primate della Chieſa: diſtinzione anche uſata dal

lo Scheleſtrate. E oltracciò egli dovea por mente alla ſucceſſione di S.Pie

tro, come vi poſe mente S. Ottato di Milvia (contr. Parmen.) e non già al

vano riſpetto del luogo. Il bello ſi è che gl'incoſtanti e perfidi Greci, per

giuſto giudizio del Signore, da tanti anni ſono privi e d'Imperio, e di leº

gittimo capo del Sacerdozio; e, ſenza punto ravvederſi, giacciono miſera

mente ſotto l'infelice e barbaro gioco de' Maccomettani. Può eſſere adun

gue ſolamente vero che Foca aveſſe proibito al Patriarca di Conſtantinopo

li di uſurparſi il titolo di Patriarca univerſale ad onta del Sommo Pontefice.

SMARAGDo (la ſeconda volta) V. Eſſarco.

C. di Cantorbery ſotto S. Agoſtino Monaco,primo Arciveſcovo - I Proteſtan

ti dicono che i ſ. della Brettagna non riconobbero il primato del Papa: ma

ſono confutati dallo Schelaſtrate diſſert.de autorit.Patriarchali, º Metropº

dal Baronio, e dal Pagi; e ſi può aggiungere che ſe ciò fuſſe ſtato vero, que

ſſ non ſarebbono nemmeno venuti al C. intimato da Agoſtino, il quale la

poteſtà, e la primazia del Pontefice difendea.

Sabereto, Re de' Saſſoni Orientali, battezzato in Inghilterra. M

p - O
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6o 5

| 6o6

6o7

6o 8

6o9

6 Io

6 I I

614

615 Mori Papa Bonifacio IV. ch'era ſtato travagliato, e trattato come Eretico da'

Mori S. Gregorio Papa; e, vacata la Sede 6 meſi, fu eletto Sabiniano diacono.

Come i Diaconi fuſſero eletti Pontefici per ſaltum , vedi Pagi ad h-a.

Altro C. di Cantorbery, in cui Agoſtino fece anche ricevere , e porre in uſo

l'Era Dioniſiana.

Mori Papa Sabiniano , ma non percoſſo di notte ſul capo da S. Gregorio ſuo

predeceſſore, come da Sigesberto traſcriſſe il Baronio. Pagi ad ann.6 o5. La

Sede vacò meſi XI. e giorni 26.

Bonifacio III, ordinò che l'elezione del Veſcovo ſi faceſſe dal Clero, e dal po

polo; cioè approvandoſene da queſto la vita. Vedi Can.vota diff.63.

Martirio di S. Deſiderio f.di Vienna per aver detto al Re Teodorico,con S.Pao

lo, Melius eſt nubcre,quam uri: ciò che offeſe la di lui concubina Brunechilde.

Morte di S. Eulogio B. di Aleſſandria, poſta dal mem. nel 6o8.

Eſſendo l'anno antecedente morto Bonifacio III. a 1o. di Novembre (che ſedè

meno di 9. meſi) e la Sede vacata 1o. meſi, e 6. giorni, fu ordinato Bonifacio

IV. Queſti dedicò il Pantheon di Agrippa alla B. Vergine, e a tutti i SS.,

con licenza dell'Imp. Foca, per eſſere luogo pubblico, altrimente avrebbe

contravvenuto alla l.26.C.de Epiſc. & Cleric. & c. Quel medeſimo Pantheon,

i di cui prezioſi marmi ſono ſtati ripuliti per comandamento del magnanimo

regnante Pontefice Clemente XI. ; buon conoſcitore delle opere degli anti

chi, ed emulatore della grandezza delle loro idee, cui il Signore conceda ,

lunga vita, con l'ademplimento de' ſuoi ſanti deſideri.

Mori Teodoro Scribone B di Aleſſandria, ſecondo il Baronio nel 61o.

CIII. FL. ERACLIO, F. di Eracliano Prefetto di Africa, venne con gran

de armata a Conſtantinopoli, e coll'aiuto di Priſco, oltraggiato dal ſuo ſuo:

cero Foca, occupò l'Imperio, e fu coronato dal b. Sergio . Ebbe in prime

nozze Fabia F. di Rogato Africano, ch'ei fece chiamare Eudoſſa, da cui eb

be Eraclio II. Conſtantino, Conſtantino, ed Epifania, coronata nel 612. La

ſeconda moglie fu Martina, F. di Priſco, che fu madre di Fabio Eraclione, e

di Davide; ed alcuni dicono che gli fuſſe nizza, come figliuola di Maria di

lui ſorella (Niceph. chron.) e ch'eila tolſe con diſpenſazione del Patriarca .

Sergio, eretico Evtichiano, e Monofiſita. Egli ucciſe Foca, con piacere de'
ſudditi che l'odiavano.

Gli ſtudioſi delle medaglie antiche ſogliono ſino a queſto Imp. continuare la
loro Serie,

C. di Roma, per gli affari della Chieſa d'Inghilterra. Furono depoſti alcuni,

i quali diceano, non eſſere di alcun valore il batteſimo, e l'aſſoluzione ſagra

mentale data da Monaci. Pagi ex Holfienii Collett. Rom,

GIO: REMIGIO VI. Eſſarco.

Mori S. Tommaſo b. di Conſtantinopoli, e gli ſuccedè Sergio. Nel mem. di

ceſi nel 6o8. Pagi.

S. Attanagio II. B. di Antiochia, ucciſo da ſoldati. Il mem. dice nel 6o9.

Gondomaro Re di Spagna proibi che ſi carceraſſe alcuna perſona in Chieſa.

I Saracini entrarono nella Soria, per lo ſoldo che non pagava loro Eraclio.

E RACLIo coNSTANTINO creato Auguſto da Eraclio ſuo padre.
ELEVTERIO VII. Eſſarco.

I Perſiani preſero Geruſalemme; ove i Giudei trucidarono più di 8o. m. Cri

ſtiani, venduti loro da vincitori, i quali ſi portaron via la Croce del Signo

re, laſciatavi da S. Elena: di che nel 62o.vendicoſsi Eraclio; coſtretto nondi

meno per far la guerra a prenderſi dalle Chieſe l'oro e l'argento in preſtan

zº . Allora fu portata la lancia del Signore a Conſtantinopoli. Pagi ex
Chron. Alex.

ſſ Italiani, difenſori de Tre Capitoli, e fu eletto Diodato oDeus".
endo
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616

618

62 I

622.

622

ſendo vacata la Sede meſis.e giorni 12. E' falſa la lettera di Deusdedt, riportata dal Bar. Vedi Nat. Alex. Saec.VII. c.1. art.2. dit, ri

Siſebuto Re di Spagna ſucceſſore di Gondomaro, coſtrinſe i Giudei a farſi Cri

ſtiani. Il ſimile fece Dagoberto in Francia.
-

C. Egarenſe in Catalºgna , ove oggi è Terraſa, in confermazione del C. di

Hueſca, per lo celibato degli Eccleſiaſtici ordinati in satri.

C. di Parigi, regnante Clotario II., pubblicato dal Sirmondo dopo la morte
del Baronio.

-

coNsTANTINo, F minore di Eraclio e di Martina, creato Ceſare ancor fan

ciullo da Eraclio Conſtantino ſuo fratello. - - -

S. Gio: Elemoſiniere B. di Aleſſandria ſe ne viene in Cipri, ove muore.

Circa queſto tempo cominciò l'ereſia de' Monoteliti, che ammetteano una

ſola operazione, ed una ſola volontà in G. Criſto, in conſeguenza dell'una

Natura degli Evtichiani ; come ſi raccoglie da una lettera di S. Maſsimo

Abate e martire a Pirro b. di Conſtantinopoli, appo il Bar- ad ann.633. , ove

ne dà la colpa a Sergio b, difendendo Sofronio b. Pagi ad h. a.
I Saracini dilatarono il loro Imperio ſino a confini di Etiopia, &aſſediarono

Cartagine, non Calcedonia, come credè il Baronio. Vi vennero bensi i

Perſiani, che s'impadronirono queſt'anno di Aleſſandria. Pagi,

S. Euſtaſio Abate predica la S. Fede in Allemagna.

Morto Diodato Papa, o Deusdedit, vacò la Sede tredici meſi, e 16 giorni, e º

gli ſuccedette Bonifacio V. Napoletano nel 619., il quale ſtabili la ſicurez

za de delinquenti, rifugiati in Chieſa, -

C. II. di Siviglia contra gli Acefali.

Converſione del Re Eadbaldo F. di Edelberto º Pagi ad h.a.

IsAcco VIII. Eſſarco, mandato da Eraclio con poteſtà di dare il conſenti

mento all'elezione del Pontefici, affinchè per l' avvenire non vacaſſe lungo

tempo la S. Sede, e l'Eſarco fuſſe più riſpettato da preti.
L'Imp. con una legge comandò che non fuſſe ordinato alcun cherico » ſe non

in luogo di un altro morto, Pagi ad ann.618.

C. di Siviglia poſto per errore nel mem, l'anno 629.

Eſſendo l'Imp. in Tracia, Cagano Re degli Abari aſſali Conſtantinopoli, e per

poco non la preſe. Pagi ad ann.61 8. -

Andando Eraclio contra Perſiani,ragionò nella Città di Faſide con Paolo Mo

nocolo, Acefalo Severiano, e poi fece un decreto contra il medeſimo º in
cui proibi che ſi diceſſero aue operazioni in G. Criſto. Qual decreto fu lie

tamente ricevuto da Sergio b, che n'era ſtato l'Autore, e lo fece ricevere

da Ciro B. Aleſſandrino. Narra Teofane ch'Eraclio abbracciò queſta

ſentenza, per favorire in qualche modo gli Evtichiani, giacchè Coſroe Re di

Perſia dava aiuto alla contraria Setta de' Neſtoriani.

ueſto anno comincia l' Era di Maccometto, chiamata Hegira, cioè fuga,per

ch'egli, accuſato di fellonia,fuggi dalla Mecca in Medina il di 16 di Lugliº

Fu egli figliuolo di un tale Abdalla, e di una donna appellata Heminai e fu

ſua moglie chadiga. Da guardiano di cammelli ſi fece capo di fuoruſcitiss

legislatore, col conſiglio di un Monaco Ariano, detto Sergio. Ei tolſe da
Manichei la fatalet": e l'aſtinenza del vino, dagli Aftardociti,

o Fantaſiaſti, che la carne di G. Criſto fu impaſſibile, da Giudei il non ci
barci ne di ſangue, ne di porco, ne di animal morto, o ſoffogato » o ucciſo

a colpo di baſtone, o da corno, o da dente di fiera, 8 c. come parimentela

poligamia, e la circonciſione: benche gli eruditi affermino che queſta era in
uſo dapprima appo altre nazioni Aſiatiche, per torre ogni impedimento alla

generazione. Per non contendere co Teologi di quel tempo, diſſe in Diº
eſſere una perſona, ed una natura. Finſe rivelargliſi le coſe dell' Arcangelo

Michele, e dall'Agnolo Gabriello, dando a credere che il ſuo non fuſſe mal

DL
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625

62 6

62 7

624 C. di Reims ſotto il ſ.

-
- º

Cagano, Re degli Abari, indarno aſſedia Conſtantinopoli, che fu liberata

D di Conſtantinopoli ſotto Sergio è a favor de'Monoteliti, dal Mem. poſto

caduco, ma un certo Eſtro come quel della Sibilla deſcritto da Vergilio.

Vedi di queſta ſciocca Setta il P. Aleſſandro Saee.VII. cap. art.2. Avendo

co” ſuoi Arabi aſſai ben ſervito contra' Perſiani, gli fu conceduto da Eraclio

un tratto di paeſe, per abitare co' ſuoi,ne'confini dell'Arabia felice, ove mori

nel 632. Egli in vita avea creato quattro condottieri della ſua innumerabile

ſoldateſca, Abubeker, omar, oſman, 6 Ali , chiamandoli le quattro ſpade ta

glienti di Dio per gir conquiſtando tutte le parti del Mondo, non che l'Im
perio Greco, del quale ſi era dichiarato nemico: perche iſuoi Saracini erano

itati chiamati cani dal Teſoriere di Eraclio. Allor ch'ei venne a morte, di

chiarò Ali per KHALIPHAH, cioè succeſſore: o Vicario di Pio : ma per
opera di Omar, e di oſnan,fu primo Califa dopo lui Abubecher ſuo ſuocero;e

queſti poſe inſieme le ſcempiezze dell'Alcorano, o Le-Koran che ſuona Raccolta

di precetti i ridotti poi a miglior ordine e con elegante linguaggio da Otto

mano, ſucceſſore di Omar. Il nome de Califi fu per molto tempo glorioſo,

e ſotto di loro i Saracini portarono la Setta di Macconetto, o ſia Muham
med,in buona parte di Aſia, in Africa, in"; in Sicilia, e in molti luo

ghi di Francia, e d'Italia. Eſſendoſi diviſi in Soldani di Perſia, e di Babi

lonia,e in Soldani di" che vale Gran Signore,o Re) circa il 75o.

s'indebolirono le forze del Saracini; ſicchè vennero ſcacciati di gran parte

delle Spagne,e in Aſia furono vinti da Turchi,il di cui nome cominciava al

lora ai temere. Maggiore fu la diviſione nell'813. di IV. Califi, in Bag

dat , nel Cairo di Egitto, in Cairoven, e in Marocco di Africa , oltre a ti

ranni di Spagna, e di altrove. Circa l'855, i Turchi, divenuti già Maomet.

tani ancor eſſi, e del Saracini viè più potenti, eleſſero a lor piacere per Califa

di Bagdat Mutamed-Al-Alla; e d'allora in poi non laſciarono più l'Aſia; ed

inſignoriti di quaſi tutti gli Stati del Saracini, riſtrinſero l'autorità de'calfi

a ſoli affarii loro falſa Religione; ſicchè queſti cominciarono ad eſſere

riguardati, e con ſomma ſuperſtizione venerati a guiſa di Sommi Pontefici, e

ſucceſſori dell'empio loro Profeta, ma non già di veri Principi, e di Mo

narchi, come per lo paſſato. -

Sio Il P. Aleſſandro dice nel 625. Il Mem. nel

63o. -

dalla B.Vergine nel 626. Pagi ad ann.625. ex Nicephoro, e chron-Alex.

Morto Bonifacio V., vacò la Sede cinque giorni ſolamente e fu eletto Onorio, DM

confermato dall'Eſarco che trovavaſi in Roma. Pagi ad h. a. s. 16. Queſto

Pontefice ſarebbe ſtato aſſai più glorioſo, ſe ſi foſſe col dovuto vigore oppoſto

a Sergio b, Monotelita i onde fu ſcomunicato dal VI. C. Ecumenico, come

diraſsi a ſuo luogo. Nat.Alex.Saec.VII. cap.1.art.3. -

Eraclio per difenderſi da Perſiani, e dagli Abari, ſerviſsi dell'aiuto de Turchi,

o Gazari, detti ancora in quel tempo Unni, con utilità grande allora, ma con

danno infinito della poſterità, m

Eraclio, ripenſando alla ſentenza dell'unica operazione in Criſto ne dimandò

il parere di qualche ſ. ; e da Ciro B. di Aleſſandria , e da Sergio b. di Con

ſtantinopoli, fugli riſpoſto eſſere una ſola operazione, ed una volontà in G.

Criſto; ed egli cosi credette, e divenne Monotelita. Pagi ad ann.629.

nel 639.

Edilburga, F. di S.Edelberto Re di Canzio, e Criſtiana,fu dal ſ. Paolino portata

al ſuo ſpoſo Edvino Re di Nortumbria; il quale l'anno ſeguente dal mede

ſimo ſi ricevè il S. Batteſimo.

Eraclio, eſſendogli promeſſo in Edeſſa da Attanagio,Evtichiamo, e favoreggia

tore de Giacobiti, di voler ricevere il C. Calcedonenſe, il creò B. di Antio

chia - Il Pagi niega queſto fatto, benche ſcritto da Teofane. Giacoiiti era

mo
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An.

628

629

63 o

63 I

633

63 4

ſi 35

637

S38

Chr.

no appellati gli Acefali in Soria, come ſeguaci di un tal Giacob ; e Melchiti i

Camiolici del partito dell'Imp. Vifurono però certi altri Melchiti eretici, i quali

diceano G. Criſto ſervo di Dio. Queſto medeſimo anno Eraclio confermò con

legge il decreto del b. Sergio, che ſtabiliva un certo numero di cherici in

Conſtantinopoli. Novell Heracl. apud Jaſtell, Tom.2.Bibl.can.

|Carpualdo Re degli Ingleſi Orientali ſi fa Criſtiano, e parimente Edvino Re

degl'Ingleſi Settentrionali.

Martirio di S. Anaſtagio Perſiano, e de 7o. compagni. Vedi Pagi ad an. 621.

Eraclio portò a Conſtantinopoli il legno della S. Croce, ricuperato dalle mani

de Perſiani e l'anno ſeguente riportollo a Geruſalemme , ove reſtitui la ,

Sede al b. Zaccaria, ch'era ſtato cattivo in Perſia. Vietò a Giudei di acco

ſtarſi a quella Città per 9. miglia. Allora dicono inſtituita la feſta dell'Eſal

tazione della Croce il di 14 di Settembre, ma il Pagi la fa più antica (ad

ann.626.) ſin dal tempo di S. Maria Egiziaca. -

Legge di Eraclio indirizzata a Sergio, con cui ordinò che i cherici della Dio

ceſi Conſtantinopolitana cum civiliter conveniuntur, non foſſero giudicati da

altri che dal Patriarca, anche in cauſa di appellazione. Apud laſtell.loc.cit.

Gl'" Orientali vengono alla S. Fede, regnante Sigberto,fratello di Car

pualdo, -

Idº" vennero alla S. Fede.

2 in Scozia, ove oſtinatamente fu ſtabilito l'errore di celebrar la Paſqua a -

caſo, benche conveniſſe colla Luna XIV. de' Giudei. Delle lettere di Papa

Onorio agl'Ingleſi ſu queſto affare nel 634 , vedi il Pagi ad ann.633. 5.26.

ERACLEONE fatto Ceſare.

I Saracini cominciarono ad affliggere l'Imperio,e l'anno ſeguente preſero Da

maſco, e l'Egitto. - -

C. di Geruſalemme ſotto il b. Sofronio contra'Monoteliti. Pagiadan.633.5-8.

S. Maſsimo ſcrive a difeſa di Papa Onorio I., da Greci incolpato di Monote

liſmo, ma che in fatti non avea altra colpa che di eſſere ſtato traſcurato in

conoſcere l'artificio delle lettere di Sergio b. (difenſore di Ciro Aleſſandri

no Monotelita) e negligente in punirlo. Queſt'anno certamente il Mono

teliſmo cominciò a farſi molto ſentire. Pagi ad ann.633.6 648. - -

Legge di Eraclio contra preti che venivano a Conſtantinopoli ſenza dimiſſo

ria. Apud luſtell.tom. 2. -

I Saſſoni Occidentali d'Inghilterra vennero alla S. Fede.

S. Armandoſ battezza S. Sigeloerto F. del Re Dagoberto Henſchen. -

Gio: ſopranominato Marone fu da Onorio I. creato Patriarca de'Maroniti,a ri:

si di coſtoro, ch'erano Cattolici, e nemici de Giacobiti. Il Baronio ei

Card. Bona, e Gio: Morino malamente han creduto Gio: Marone Eretico -

Pagi ad ann.635. & alibi.

C. di Toledo VI. Nat. Alex. Dal Mem. è poſto un'anno più tardi.

I" prendono Geruſalemme dopo due anni di aſſedio. Pagi ad ann. 635.

636.

C. di Geruſalemme. Translazione delle reliquie di S. Ignazio martire da An:

" a Roma. Tillem. hiff. Eccl. tom. 2 part.2. Ed Antiochia fu preſa da'

3r2C1Ille

Rotario Longobardo Re d'Italia era Ariano, e perciò in tutte le Città di

Lombardia vi avea allora due ſſ., Cattolico l'uno, Ariano l'altro. Quindi

in alcune Bibbie ſcritte a penna non ſi legge quel luogo dell'Epiſt. 1. di S.

Giovanni (cap.5.7.) Tres ſunt qui teſtimonium dant in coelo, Pater, Verbº

& Spiritus Sanctus, & hi tres unum ſunt. -

Per la morte di Papa Onorio vacò la Sede un'anno, 7. meſi, e giorni 19- Iſac

co Eſſarco ſaccheggiò la Baſilica di Laterano.

2 di Conſtantinopoli a favore de Monoteliti ſotto Sergio bi il quale, veden

do
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64o

64 I

642

643

645

646

do la Sinodica di Sofronio b. nella quale difendeanſ due operazioni in Cri

ſto , compoſe a nome dell'Imp. una dichiarazione: che appellò in 3so in

Echtein, nella quale vietò egualmente di dire una operazione, che due opera

zioni in G, Criſto, dicendo però eſpreſſamente avere avuto una volonta. Po

co dapoi mori Sergio. Pagi aa hº s 8. - - -

Altro 5 di Conſtantinopoli ſotto Pirro b, ſucceſſore di Sergio, a favor dell'

Ectheſi. -

Fu ordinato Papa Severino a 24 di Maggio, che ſopravviſſe a meſi, e 4. gior

ni. La Sede vacò 4 meſi, e giorni 24 , e poi fu ordinato Giovanni IV. Lo

chevrau dice lib.4. cap. 12. e cosi anche il P. Aleſſandro, che Severino mori

nel 638, e nemici della S. Sede aficinano ch'egli ſottoſcriſſe l'Ectheſi; ma ,

ciò è falſo, quantunque Iſacio Eſarco andaſſe a Roma per farlo cadere in .

queſto errore, anzi egli tenne un C. contra Monoteliti.Pagi ad ann.639.Nat.

Alex. Saec.VII. cap. 1 art. 3, -

Ciro B. di Aleſſandria fu depoſto da Eraclio, e l'anno ſeguente rimeſſo da fi

gliuoli. Il Mem. col Bar, il dicono morto queſt'anno.

Altro C. di Roma contra Monoteliti ſotto Gio: IV., che ne mandò copia a fi

gliuoli di Eraclio, il quale altamente ſi proteſtò, eſſere ſtata l'Ectheſi com

poſta da Sergio in ſua aſſenza. Mori Eraclio d'idropiſia.

CIV. FL. ERACLIO CONSTANTINO II., F. di Eraclio e di Fabia Eu

doſſa,ebbe in moglie Gregoria, F. di Niceta, da cui gli nacquero Eraclio Con

ſiante, ed Eraclio Teodoſio. A capo a quattro meſi avvelenollo Martina ſua

madrigna, affinche regnaſse ſolo.

A ERACLEONE. Queſti,inabile per l'età al governo, fu con Martina ſua madre

confinato in Cappadocia. Il Senato fece a lei troncar la lingua, e a lui il na

ſo; acciocchè ne ella poteſſe coll'eloquenza muovere l'animo de popoli, nè

il figliuolo colla bellezza. In tempo ſuo i Saracini preſero Ceſarea, e vi tru

cidarono 7. m. Criſtiani, e poco dapoi s'impadronirono di Aleſſandria,

CV. ERACLIO CONSTANTE II., F. di conſtantino II. , e di Grego

ria. Della moglie s'ignora il nome, da cui gli nacque Conſtantino Pogona

to , Tiberio, ed Eraclio. Perſuaſo dalle lettere ſcritte da Papa Gio: a Con

ſtantino, fece bruciare l'Ectheſi. Dall'altro canto nondimeno violò le più

belle donne del ſuo Stato, e fu ſpeſſo vinto da Saracini. Ottenutane la pa

ce, e fatto morire Teodoſio ſuo" venne a Roma, e ſaccheggiolla per 12.

" togliendo fino alle laſtre di bronzo, e di oro, che coprivano il Pan

theon ,

Pirro rinunzia il Patriarcato di Conſtantinopoli, e gli ſuccede Paolo, pur Mo

notelita: il quale per lettere inganna poſcia Papa Teodoro, e fa ſtimarſi Cat

tolico. Pagi ad ann.642. & 643. -

Mori Papa Giovanni IV. agli 11. di Ottobre. Vacò la Sede 43. giorni, e fu

ordinato Teodoro I. a'24. di Novembre, eſſendo ſubito ſtato confermato dal

" , perche Greco. Pagi ad ann.641 nel quale è poſta da altri la ſua ,

elczione.

TEODORO CALLIOPA, IX. Eſſarco. -

Omar Califa riſtora il Tempio di Geruſalemme, e toglie via tutte le Croci.

Pirro già b. di Conſtantinopoli, convinto in una diſputa da S. Maſsimo Abate

in Africa laſciò il Monoteliſmo, e mandò la ſua Cattolica profeſſion di Fede
a Papa Teodoro. - -

PLATONE Patrizio, X. Eſſarco. Pagi adh.a. - -

ººooRio Patrizio ſi ribellò in Africa, ov'erano paſſati i Saracini, e in brieve
fu ucciſo. -

Paolo º ſi manifeſta Monotelita nelle lettere a Teodoro PP. E intanto S. Maſ
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ſimo Abate ſi oppone a Pirro depoſto, che andava di nuovo ſpargendo
l'ereſia in Africa. - - -

iPirro recidivo fu ſcomunicato da Teodoro nel C. di Roma, e diceſi meſco

lando" inchioſtro il vino del S. Sagrificio, ſecondo il coſtume de Greci.
Papi a 4,

pib. di Conſtantinopoli compoſe una malizioſa Formola di Fede, detta ,

Typus, vietando il diſputare della volontà di G. Criſto e publicola a nome,

e con conſentimento dell'Imp. Ma credendo Papa Teodoro che vi ſi vietaſſe

di parlare delle due nature e ſperimentando inutile ogni ammonizione con

Paolo, alla fine condannollo in un C. di Laterano. Ma il Typo non fu con
dannato ſe non da Martino ſucceſſore.

CCC. di Africa contra' Monoteliti.

I Saracini s'impadroniſcono dell'Iſola di Cipri. -

oLIMPIo XI. Eſsarco , il quale invano proccurò che Papa Martino (che º

l'Henſchenio crede eletto nel 647. de piſe. Traieti.), e i ſſ. d'Italia ſotto

ſcriveſsero l'Ectheſi, e'l Typo. Queſt'olimpio ſuccedette a Platone. Pagi ad

ann.648.63 649. -

Martino ſcrive lettere Eccleſiaſtiche per la condannagione dell'Eetheſi » e del

Tipo i e una infruttuoſa lettera all'Imp. per rimuoverlo dall'Ereſia . Fece
ſuo Vicario in Oriente Giovanni ſ. di Filadelfia.

I Saracini, occupate le Iſole di Cipri, e di Rodi, paſsarono in Sicilia. -

Morto Stefano ſ. di Aquilegia Sciſmatico, fu diviſa quella Dioceſi, e a Grado

fu poſto Candiano da Rimini, e ad Aquilegia Giovanni Sciſmatico, Barone

ad ann 6o5. Nat.Alex.Saec.VI.rap.3.art.1 in fin.

C. di Scialon, dal Mem. per errore di ſtampa nel 658.

Colla morte di Mazdegird Re di Perſia, fini quel Regno, che paſsò a Saracini,

dopo 426. dal ſuo principio. Pagi ad h.a e

Martirio di S. Emmerano ſ in Baviera. -

TEodoro caLLIoPA,rimeſso nell'Eſsarcato per la morte di olimpio . Male

altri nel 657. o 659. -

S. Martino Papa fu preſo per comandamento di Conſtante dall'Eſsarco Callio:

pa, e mandato" Iſola di Naſso ( ove dimorò un anno) per eſser quindi

portato a Conſtantinopoli, ſotto colore di non eſsere ſtato legittimamente

eletto, e di aver commeſſo fellonia, ma in fatti in punizione di aver condani

nato i Monoteliti nel C.di Laterano del 649., e di non aver voluto ricevere il

Typo. Il Baronio ciò pone nel 65o. Pagi ad ann.65o.,sirmond.

Il C.di Crleans, ove intervenne di S.Eligio, poſto dal Mem. l'anno 645 fu,ſe

condo il Baronio aſsembrato queſto anno; ma il Pagi crede prima del 64o.

C. di Cliſci clippiacenſe. Pagi ad ann. 662.

Peada Re degl'i" Merci fu battezzato. Beda Epitom. -

Gli Eretici, detti Pauliciani da un tal Paolo di Samoſate, riunovarono gli erro

ride Manichei, ſparlando della B. Vergine, dell'Eucariſtia, e di S.Pietro, e

negando l'adorazione della Croce. Vedi Nat.Alex.Saee.VII.eap 2. art.3.

S.Maſsimo Abate, con Anaſtagio ſuo diſcepolo, e un altro Anaſtagio Apo:

criſario della Chieſa Romana, fu per la ſteſsa cagione mandato a Conſtanti

nopoli. Degli abbagli intorno a ciò del Bar. vedi il Pagi ad an.65o. & 657

S. Martino Papa giunge a Conſtantinopoli, ed è menato in prigione, ove ſtette

novantatre giorni, e quindi, con ogni ſorte d'ignominia, e di maltrattamenti,
fu mandato in eſilio l'anno ſeguente nel Cherſoneſo, e fra poco mori. - Do

po la ſua aſsenza da Roma governarono, giuſta il coſtume, l' Arcidiaconº
l'Arciprete, e'l Primicerio de Notai, ma fra poco tempo temendoſi di qual

che tratto dell'Imperadore, fu eletto e conſagrato Eugenio I., vivente Mar.

tino: Suod nec dum aliquando fa lum eſt, Ex Epiſi. eusd. Martº. Pºgiº

ann. 652. Onde ſi conferma ciò che abbiam notato di ſopra di Liberio e di
Vigilio. - cONI
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coNSTANTINo PogoNATo fu da Conſtante ſuo Padre creato Auguſto , e

Collega. Pagi ad h.a. - - -

Mºore Pirro Monotelita b. di Conſtantinopoli (tacciuto dal Mem.) ſucceſſore e

e predeceſſore di Paolo II poiche nel 642.,eſſendo egli ſtato depoſto per ſo
ſpetto di fellonia, ottenne la Sede Paolo: qual morto, ricuperolla Pirro. Il

Ear. dice che queſti mori nel 652. Pagi ad ann. 652. S.5. Gli ſuccede Pietro

ur Monotelita, la cui oſcura Sinodica fu rigettata da Papa Eugenio.

Martirio di S. Foillano, Abate non ſ .

Gli Apocriſari, mandati da Papa Eugeniº all'Imp., furono ingannati da

Pietro b. Eretico, e concederono in Criſto tre volontà, e tre operazioni; una

suſſiſtenziale co Monoteliti, e due Naturali coi Cattolici. -

S. Maſsimo e Compagni, giunti a Conſtantinopoli, furono ſeparatamente im

prigionati. Chiamato quindi in Senato, quaſi reo di fellonia, egli ed uno

degli Anaſtagi diſputarono co'Monoteliti, e poifurono eſiliati i il primo a
Bizia nella Tracia, il ſecondo a Perberi, e l'altro Anaſtagio a Meſembria.

Nel C. di Toledo IX. fu conceduta a Fondatori la nominazione a benefici Ec

cleſiaſtici, dichiarandoſi nulla l'elezione che contra loro volontà faceſſe il

Veſcovo. Nat. Alex. Saec.VII.cap.3.art. Iº ,

Seconda diſputa di S. Maſsimo con Teodoſio f. di Ceſarea in Bitinia, mandato

a tal fine in Bizia da Pietro b. di Conſtantinopoli Monotelita . Il Baronio

credè che queſta fuſſe la prima diſputa , perche non vide le Collettanee di

Anaſtagio Bibliotecario, pubblicate poi dal Sirmondo. Pagi ad ann.656. Fu

poi mandato a Perberi, ove ſi era adunato un D. per condannarlo: e la ſen

tenza fu, che a tutti e tre, dopo eſſere ſtati fruſtati, fuſſe ſvelta dalle radici la

lingua; e quindi,ignominioſamente menati per tutti li XII.rioni di Conſtan

tinopoli, finiſſero lor vita in perpetuo eſilio e prigionia. Il che quando fuſſe

in parte eſeguito, diremo appreſſo. Pagi ad ann.657.
C. Nannetenſe, ſecondo il P. le Cointe, Annal. Eccl. Franc. Fu condannata la

pluralità del benefici, e l'eſigger nulla per la ſepoltura.

C, di Toledo X. Fu inſtituita la feſta dell'Annunziazione della B. Vergine .

Vedi Nicol.Ant. Bibliot Hiſp.lib.5. cap.6. Fu degradato Potamio ſ. di Braga ,

per delitto di libidine. Nat.Alex.Saec.VII.cap.3.art.3.

Mori Eugenio I., avendo ſeduto due anni, 8. meſi, e 24 giorni. Vacò la Sede

giorni 29., e fu eletto Vitaliano. Il Bar, il qual crede ch Eugenio non po

tè eſſere legittimo Pontefice, ſe non dopo la morte di Martino (perche non ,

ſeppe che queſti lo riconobbe per vero Pontefice eſſendo in eſilio, Epiſi. PP.

Mart apud Pagi) e poſe il martirio di Martino innanzi tempo, vuoi che du

raſſe il governo di Eugenio meſi 6.e 23.giorni, e che moriſſe nel 655.,e cosi

crede anche il P. Aleſſandro: ma vien riprovata queſta opinione dal Pagi ad
ann.655.

Vitaliano ſcriſſe una Sidonica adamendue gl'Imperadori, per trargli dolce

mente alla Fede Cattolica, ſeguendo l'eſemplo de ſuoi predeceſſori, e per
ciò ricevè ancora i preſenti di Coſtante.

Martirio a Spira di S. Teodato ſ. di Maſtricht,ſecondo il Pagi. L'Enſchenio di

ce nel 676. de Epiſc.Traieci.

Martirio di S.Dalfino, o Annemondo ſ. di Lione.

Conſtante fa morire il fratello Teodoſio, che prima avea fatto ordinare Diacono.

Poi, penſando di trasferire di nuovo la Sede dell' Imperio in Roma , crea ,

Ceſari ERACLIo, e TIBERIo ſuoi figliuoli.

Martirio di S. Livino in Gant. Henſchenius.
C. di Nantes" tralaſciato dal Mem.

S. Maſſimo Abate, e due Anaſtagi furono mandati a Lazico, e, ſpogliati di

ogni loro avere, poſti in diverſe prigioni. Per molti travagli patiti , mori
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l'Anaſtagio diſcepolo , e poi S. Maſſimo nel meſe di Agoſto, ſiccome egli
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An Tavea predetto. L'Apocriſario mori nel 666 , celebrandoTS,MTF 7

Chr. | ad ann.66o. Il P. Aleſſandro, con altri, afferma ch'ei mori nel 657.saee.Vi.

cap.2. art. Iº S-3. num.VI.

Conſtante, odiato per lo Monoteliſmo, e per la morte data a ſuo fratello Teo

preſentava una tazza piena di ſangue, ſe ne paſsò a Siracuſa, e quindi, con o

gran travaglio de popoli, a Taranto, a Benevento, a Napoli, e Roma, ove ſi

trattenne pochi di, e ſe ne tornò in Sicilia, Paul.Diacon lib.5.de geſt. Longob.

cap.11. Anaſtaſ Bibl. in Vitalian. Il Bar dice ch'egli abiurò l'ereſia ſubito

dopo eletto Vitaliano, avendo letto che queſti gli uſci incontro ſei miglia

lontano da Roma: ma ciò accadde per prudenza Economica. Pagi aa ann.

663; Nate Alex. Saec. VII, cap. 1. art. 5.

C. di Autun Auguſtodunenſe in Borgogna“ ſotto S. Leodegario ſ.

C. Farenſe in Inghilterra per la celebrazione della Paſqua: e prevalſe contra ,

l'uſo degli Scozzeſi quello delle Chieſe Romana, ed Aleſſandrina. Ex Bed

lib.3.cap.25. Pagi.
-

Nacque il venerabile Beda in Giarrovv.

co, ſecondo il Pagi. Il mem. dice nel 656.

Saborio ribella contra l'Imperador Conſtante in Armenia.

constante fu ammazzato nel bagno di Siracuſa da un tale Andrea, con quel me

deſimo vaſo, con cui gli verſava l'acqua addoſſo. Ciò ſaputo da Saracini,

vennero con grande armata in Sicilia» es impadronirono delle ſpoglie di

Roma, recatevi da Conſtante. Blond.decad. 1. lib.9. - ,

Vitaliano Papa ordina Arciveſcovo in Inghilterra Teodoro Monaco Greco

d'inſigni coſtumi, e dottrina. Beda lib.4.hift cap.1. . .

cvI. FL.CONSTANTINO POGONATO, oſia Barbate,cosi detto per

- chè tornò colla barba a Conſtantinopoli,ond'era partito giovinetto. Fu F. di

Conſtante II. Ebbe da Anaſtaſia ſua moglie due figliuoli, Tiberio Eraclio,

Tiberio, ed Eraclio ſuoi fratelli: onde non meritò le lodi dategli da Papa ,

Leone II. (Epiſt.tom.3. Concil., Paul Diacon. lib. 19. Ronaras tom.3.) ſe non

ſe forſe perche fu Cattolico, e per la pace della Chieſa fece congregare il VI.

Conc.generale a Conſtantinopoli nel 681.,che durò un anno.

MIX.IXIo, o ſia Mizio, o Mezio o Mexenzio di nazione Armeno, preſe, per

volontà de ſoldati, le inſegne Imperiali in Sicilia, ma toſto fu vinto da Con

ſtantino, e fatto morire con gli ucciſori del padre.

I Saracini fanno 8o. m. ſchiavi in Siracuſa.

TIBERIo, ed ERACLIo fatti Auguſti, e Colleghi da Conſtantino loro fratello.

I Veneziani cominciarono a creare un Doge con licenza del Papa. Petr.]uſtin.

biſ. Ven. lib.z. Vedi più ſotto al 697. -

C. di Autun, Auguſtudonenſe per la diſciplina Monaſtica. N. Alex. Saec. VII.

cap.3. part-14. -

Morte di Papa Vitaliano, peſſimamente poſta dal Mem. nel 66o., e male dal Pa

pebrochio, e del Baronio nel 671. Vacò la Sede due meſi, e 25. giorni, e fu

eletto Adeodato. Pagi ad ann. 669. Queſto Papa, con nuovo eſemplo, ſot

traſſe dalla giurisdizione del f. di Tours il Moniſtero di S. Martino.

ISaracini andarono ſopra Conſtantinopoli, ma fu la loro armata diſtrutta par

te del valore degl'Imperiali, parte dall'ingegniere Callinico, con un fuoco

artificiale detto ignis draecus, da altri ignis Marinus, che ardea nell'acqua-.
Durò nondimeno l'aſſedio ſette anni, Teophan. chronic. Ebbero i Barbari

la pace a condizione di pagare un tributo di 3ooo. libbre di oro l'anno» 5o.

Mori Pietro b. di Conſtantinopoli Monotelita,e gli ſuccedè Tommaſo Cattoli-.

morto prima del padre, e Giuſtiniano. Per geloſia di ſtato ei fece morire il

doſio, e rincreſcevole a ſe ſteſſo perche gli appariva quegli ogni notte, e gli

DT

ſchiavi, e 5o. pallafreni, -

-

q C.di
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a C di Erfordia in Inghilterra ſotto Teodoro f. di Cantorbely, intorno al cele.
ºi ci" Paſqua ſº Domenica dopo la LunaxIV,e allai" deºſſ,

i e alla reſidenza de'cherici. .. -

i 674 Mori Gio: b.di Conſtantinopoli. Male dal Mem, e dal saron. Pagi ad ann.664] -

67é Mori Papa Adeodato » e gli ſuccedè Donno , al quale Conſtantino Pogonato DV
ſcriſſe intorno alla pace della Chieſa, e al futuro C, Generale, ma le lettere e

i giunſero quando egli era già mortº. . . . . - - -

I raroniti del Monte Libano, e della Fenicia, per difeſa della ReligioneCat

tolica dagli Eretici, e del loro Paeſe da Saracini, ſi eliggono un principe ,

ſenza ſaputa dell'Imp. ; onde ſono appellati Maraaiti, cioè ribelli. Baron.

- ad ha.num.8, chronic Maron.apsd Pagi, - -

477 I Monoteliti proccurarono appreſſo l'Imp. Conſtantino che il nome di Papa
Vitalianoſi ſcancellato da ſacri diptichi; e l'ottennero l'anno ſeguente,

coll' occaſione che i Legati di Papa Agatone, ſucceſſore di Donno, non po

terono venir così toſto a Conſtantinopoli, e perche l'Imp. ſtimò bene di non

alterare maggiormente gli animi degli Orientali: ma vi fu rimeſſo nel VI.

Sinodo a preghiere di Georgio b. Pagi aa ha, sar.ex epift Conſtant.ad Dom- º
saM 9 e, ati.VIII.VI.Synodi.

678 C. di Roma per la cauſa di Vvilfridoſ di orck Eberacenſis. Pagiad ha. -

º" disi ſ di Autun. Pagi. L'Enſchenio dice nel 785., e cosi

il Baronio.
- - - - - - -

Per opera di Papa Donna fini lo Sciſma della Chieſa di Ravenna ch'era durato

3e anni, dall'Arciveſcovo Mauro, che preteſe la ſua Sede eſſere indipen

dente dalla Romana,ſino a Teodoro, Blond lib.9.dec. Sabell. Ennead.8dib.7.

. L'origine dello Sciſma noi giudichiamo che fuſle ſimile a quella del Greco;

cioè la falſa perſuaſione, che ov'era la prima Sede dell'Imperie, quivi eſſer

doveſſe quella del Sacerdozio: e perche l'Eſſarco facea dimora in Ravenna,

preteſe Mauro di eſſere almeno indipendente: onde fu detto l'Arciveſcovo

di Ravenna allecephalos , o piuttoſto Avtocephalos ( Platina in vit. Dem- -

mi) Il dottiſſimo P. Ab. Bacchini ſul libro Ponteficale di Agnello Ravenna- l
te, da" 12o8., nota che in tempo dell'Imp. Onorio era -

- tanto creſciuto il faſto, e l'autorità degli Arciveſcovi Ravenneſi, che fu

d'uopo talora a Sommi Pontefici di mettervi freno. Eſſer falſolo che dice

a Agnello, ciecamente ſeguitato da Girolamo Roſſi nella ſua Iſtoria, che Va

lentiniano III. fece Metropolitana quella Chieſa, permettendo l'uſo del

i pallio al ſ. Gio: I. detto Angelopto (non del pallio se torpore D. Petri , dice

il Roſſi, ma di un certo quaſi paludamentum, di cui ſi fa beffe il Baron ) poi

che a S. Pier Griſologo, ſucceſſore di Gio:, fu conceduto il pallio dal Papa,
non oſtante che i Ravenneſi aveſſero eletto un'altro Veſcovo: e ſe veramen- º

te Valentiniano ſi aveſſe arrogato una tale autorità, non avrebbe egli man

cato di opporſi cosi al Pontefice, che al Griſologo: ed oltracciò le contro

verſie tra l'Arciv. Eccleſio, e 'l ſuo clero furono compoſte coll'autorità di
º a Felice IV. Gli Arciveſcovi di Ravenna erano bensì confermati dall' EA

al'CO,

ºfº C. nelle Gallie. Felice ſ di Arles, Diodato f.di Toul, e Taurino Diacono di º

Tolone furono deſtinati per intervenire al C. di Roma di queſto anno (non

del ſeguente come dice il Bar.) contra'Monoteliti, prima che ſi andaſſe al
lea 1 C. È imenico di Conſtantinopoli.

-

lºº C. di constaNTINoPoLI III. Ecumenico VI. ( per errore e ſtampa nel

mem. leggeſi IV.) Egli ebbe principio queſto anno a 7. di Novembre colla

- preſenza de Legati di Papa Agatone, con molto onore ricevuti non meno

che la ſua Sinodica; e furono Teodoro, e Georgio preti, e Gio: Diacono. A

nome de'ſi Occidentali viandarono Gio: ſ. Portuenſe, Gio: f. di Reggio,
ed Abbondanzioſi di Paterno, e ſi celebrò nel Trullo della Chieſa di si So

- do
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fia, cioè ſotto la gran cupola. Vi fu gran conteſa per Fepiſtole di Papa Vi

gilio a Giuſtiniano, ea Teodora, le quali erano ſtate falſificate da Monoteli

Gesù Criſto. Vedi Pagi ad h.a. Combeſir diſert.apolog.pro Ais VI. synodi.

Si proſegui il C. dall'Azione VI. in poi, e""" i

dogmi de'Monoteliti, ma anche le perſone di alcuni difonti, come di Teo

doro Faranitano, di Ciro Aleſſandrino, di Sergio, di Pirro, di Paolo, e di

Pietro Conſtantinopolitani, ed anche Onorio Papa; non perche Monotelita,

ma perche non avea quella ereſia ſtrozzata nel cominciamento . De viventi

Macario B. di Antiochia, Stefano ſuo diſcepolo, e 'l vecchio Policronio.

Georgio b. abiurò l'errore nel Sinodo ſteſſo, e fece inſtanza che il nome di

Papa Vitaliano ſi riponeſſe ne ſacri diptichi. Vedi Nat.Alex.saec. VII. diſ

ſert.2.6 cap.2.5.4. intorno alla condannagione di Onorio, e'l Pagi ad ha.º.

ad ann.683.S.8. ove diſputa contra al Baronio.

Nel C. di Toledo XII fu data a quel Veſcovo la dignità di Primate (quanto

all'ordinazione deſſo non alle appellazioni) confermata poi dalla S. Sede».
Urbano II. confermolla al ſ. Bernardo a preghiere di Alfonſo VI. Re di Ca

ſtiglia, che avea quella Città ricuperata dalle mani de Saracini, ma vi ſi op

poſe l'f di Tarragona. Martino V. nel 1422.diede il privilegio di portare in

nanzi la Croce per tutte le Spagne, ma non fu poſſeduto pacificamente, Nat.

Alex.saec.VII.cap.VI.art. 2.s 3. Furono ſtabiliti altri punti di diſciplina, e nel

X. Canone la ſicurezza del rifugiati in Chieſa. N.Alex Saec.VII cap.3.art.18.

constantino toglie la dignità Imperiale ad Eraclio,e a Tiberio ſuoi fratelli. Bar.

ad h. a. n. 42. e la concede a GIVSTINIANO II, ſuo figlio. A preghiere ,

di Agatone Papa, tolſe all'Eſarco di Ravenna l'autorità di confermare il

Pontefice eletto, e la ſerbò per ſe ſteſſo, ma prima di morire rinunziolla, e

volle che l'elezione fuſſe affatto libera, come ſi raccoglie da Anaſtagio Bi

bliotecario in Benedetto II. Pagi ad h. a. Ma altrove ad ann.684. dice che il

decreto pure ſi continuò a mandare all'Eſarco- - -

Per la morte di Agatone vacò la Sede 7. meſi, e 7. giorni, e poi fu eletto Leo

ne II. Panvin.in chron, Pagi ad h.a. Il Baronio, e'l P.Aleſſandro dicono che

vacò la Sede un'anno, e 7 meſi. Leone confermò il VI. Sinodo. N. Alex.

saee VII, cap.1. ar t.7. & cap.2. S 4. - -

Morto Georgio b., fu reſtituita la Sede a Teodoro, ch'era ſtato depoſto prima

del VI. Sinodo. - -

C. di Toledo XIII. poſto nel mem. l'an.782. N.Alex.Saec.VII.cap.3.art.19.

Muore Papa Leone II., ed eſſendo vacata la Sede XI. meſi, e 22. giorni fu

eletto Benedetto II. l'anno ſeguente a di 26. di Giugno. Pagi ad ann. 684.

Il P. Aleſſandro dice a 26. di Agoſto. -

Avendo il C. di Toledo XIV." Monoteliti ) Voluntas genuit vo

luntatem, e tres ſunt in Chriſto ſubſtantiae; parve al Papa ch elle aveſſero

biſogno di dichiarazione : ciò che fu fatto nel C. di Toledo XV. N. Alex.

Saec.VII.arr.6 cap.1 :e la dichiarazione di Giuliano ſ di Toledo fu mandata

a Papa Sergio I., il quale approvolla. Idem art.8.,& cap.3.art.2o.

CVII. GIUSTINIANO II. F. di Conſtantino Pogonato, e di Anaſtaſia, fu

coronato in età di 16. anni da Callinico b. I Saracini, coſtretti dal valore di

Leonzio ſuo Generale, gli dimandarono la pace,quale ottennero a condizione

di pagare ogni di per tributo mille ſcudi, uno ſchiavo, e un cavallo. Vollero

però che l'Imp.cacciaſſe dal monte Libano i Mardaiti:ciò che apportò danno

incredibile al Criſtianeſimo. Theophan.chron. Chevrau lib.5.

TEODOSIO, o TEODORO XI. Eſſarco, che l'anno ſeguente confermò l'elezione

di Pali Conone. Ex Anaſtaſio Bibl. Pagi. l

Muore Teodoro b, tre anni dopo aver ricuperato la Sede. Ex Theoph. Pagi ad68 6

ann.684. q 2 S.Giu

ti, ed inſerite nel Codice Latino del V. Sinodo, per provare una volontà in
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S. Giuliano ſi di Toledo ſcrive contra Giudei.

Dopo la morte di Gio: V. eſſendo inſorta gara tra l clero, che volea Pietro Ar

ciprete, e l'eſercito che favoriva Teodoro; ſi venne finalmente all'elezione di

un terzo, che fu Conone, uomo per ogni parte degniſſimo.

clop ANNI Platone, XII. Eſſarco. Egli venne a Roma, e volle per la confer

mazione di Papa Sergio cento libbre di oro; quante gli ne avea promeſſe ,
Paſcale Arcidiacono, che contendea del Papato con Teodoro Arciprete. Ba

rov.Pagi ex Anaſtaſio. Nat.Alex. Saee.VII.cap.1.art.8.
Intorno a queſti tempi S.Chiliano Monaco Iberneſe, mandato da Papa Cono

ne predicava la S. Fede a Franchi Orientali. Nel 689. fu martirizzato in

Erbipoli, con Colomanno prete, e Totmanno Diacono.

C. di Roano , Rotomagenſe, ſotto S. Ausberto ſo malamente nel mem. l'anno

682. Pagi ad ann.68 . L'Enſchenio dice nel 693: de Epiſc.Traieti. -

Cedvalla Re Ingleſe viene a Roma, e riceve il S. Batteſimo, col nome di Pie

tro, da Papa Sergio, e fra pochi di muore.
- -

ciuftiniano rompe la pace fatta co Saracini, ſotto colore che non pagavano il

tributo in moneta del ſuo conio. Sul principio gli vinſe, ma fu punito della

mancata fede dalla perfidia di 2o. m. ſuoi ſoldati Schiavoni, che per danaro

paſſarono a nemici, e gli fecero avere una orribile ſconfitta. Per colpa
adunque di Giuſtiniano II. ſi perdè l'Africa.

S. Vvillibrordo Ingleſe, che fu poi primo ſ di Utrecht nel 699., predica la S.

Fede nella Friſia.
-

Queſto anno pruova il Pagi, ad ann. 692., eſſerſi celebrato a Conſtantinopoli

ſotto Paolo b. il Sinodo, detto Erratica, guiniſexta , & Trullana Synodus

dal Trullo, o ſia Cupola del palagio, non della Chieſa. Il mem. dice nel

692. Fu detta gainiſexta perche ſi preteſe di ſupplire il V. e' VI. Concilio
Ecumenici. Per inganno i Legati della S.Sede lo ſottoſcriſſero(Anaſtaſ Bibl.

in sergio, Marea lib,5. de concord. cap. 18.) e i Greci vi vollero la preſenza di

eſſi, per poterlo chiamare Ecumenico : ma ne Papa Sergio lo volle ſotto

ſcrivere, come pregavalo l'Imp., ne alcuno de ſſ. Occidentali, perche nel

Can. II. ſi ammetteano i Canoni, e le Conſtituzioni, dette Appoſtoliche :

nel XIII, ſi permettea a cherici di tor moglie, purche ſe ne aſteneſſero in
que di , che miniſtravano all'altare; nel LXVII ſi vietava a cherici il ci

barſi sanguine, 6 ſuffatato, nell'LXXXII, che non ſi dipingeſſe il Salvatore

ſottº figura di agnello, Baron, ad ann. 692. L'Imp. mandò a Roma Zac

caria Protoſpatario, per prendere il Papa, e condurlo a Conſtantinopoli ; ma

fu egli impedito dalle milizie Italiane; e vi avrebbe perduto ia vita, ſe il Pa
a ſteſſo non lo aveſſe ſottratto dal pericolo. Nat.Alex.in Sergio I.Saec.VII.

i; allora in poi la Chieſa Conſtantinopolitana fu ſeparata dalla Comunione

de Cattolici Sergio III. nemmeno volle confermare queſto D., ne Giovan

ni VII.: ma Giovanni VIII. ricevè que decreti, che non erano contrari alla

S. Sede, o a buoni coſtumi, per ſervirſene contra l'ereſie de' Greci. Pagi ad

ann.692.
- - -

C. d'Inghilterra de' Saſſoni Occidentali. Pagi.

Intorno a queſti tempi Papa Sergio ordinò la formola dell'Agnus Dei innanzi

alla Comunione Sagramentale, Anaſtaſ. Bibl. in Sergio. Sino al X. ſecolo

ſi ripeteva tre volte, colla formola Miſerere nobis, come anche oggidi ſi uſa

nella Baſilica Lateranenſe, ma poi, per alcuna avverfità della Chieſa, ſi poſe

in terzo luogo, Dona nobis pacem. Card.Bona lib.2.rer.Liturgicar.

Morte di Paolo b, malamente dal mem, e dal ear. nel 691.

Due Evvaldi Ingleſi martiri in Saſſonia,

Nel C. Toletano XVI.furono ripreſi que”Sacerdoti,che non conſagravano pa

nes mundos & nitidossonde ſi ſcorge, che nelle Chieſe di Spagna in que tem

pi non conſagravaſi l'azimo. Fu trasferito ancora Fauſtino ſ.di Braga al Ve

ſco
-

EE

ER



a

A n.

Chr.

7o 2

7o4

7o5

695 CVIII FL. LEONZIO Patrizio,eſſendo ſtato tenuto tre anni in prigione da

697 Paoluccio Anafetto, da altri detto Annaſato, eletto primo Doge di Venezia.

Il C. di Utrecht, ricordato dal memo e dal Baronio, è falſo ſecondo il Pagi.

698 CIX. FL. ABSIMARO TIBERIO, acclamato da ſoldati dell'armata, che

º99 1Criſtiani fanno ſtrage del Saracini, penetrando ſino a Samoſate, ed ucciden

Alcuni aggiungono agli Eretici i Maroniti, cosi appellati da un tal Marone

Nella fine di queſto Secolo ebbero principio le nobili Canonicheſſe di Fiandra,

I M P E R A D O R I R O M A N I. ,

ſcovado di Sivigliai perche in que tempi non era coſa riſervata alla S.Sede.

N.Alex,Saec.VII.cap. 3.art.22.

Giuſtiniano, e quindi fatto Governadore della Grecia, tolſe l' opportunità

di una ſedizione del Cittadini di Conſtantinopoli, e s'impadroni dell'Impe

rio, coll'aiuto del b Callinico, e di Paolo, e Gregorio Monaci, avendo fatto

tagliarla lingua, e'l naſo a Giuſtiniano, (ch'ebbe perciò il nome di Rinorme

to) odiato da tutti per la ſua crudeltà, e mandatolo in eſilio nel Cherſoneſo.

C. di Francfort.

Lo Sleidano dice nel 7o6.

tornavano vergognoſi dall'Africa, occupata da Saracini. Egli preſe toſto

g" : e, mozzo il naſo a Leonzio, confinollo in un Moniſtero di

Dalmazia . Altri ciò pongono l'anno ſeguente. Pagi ad ann.696.

--

done 4oo.m.

di Bobbio. -

Monotelita, e riuniti alla Chieſa Cattolica dopo 5oo. anni di Sciſma, per

opera di Almerigo B. di Antiochia nel 118, De Pauliciani altrove,

che vivono con la regola di S. Benedetto, e ponno , quando che lor venga

in grado, tornare al Secolo. Di eſſe ſi truova menzione la prima volta nel

C. di Francfort dei 695. Pagi ad ann. 684.

S. Oneſtrefeldenſe in Inghilterra, per la cauſa di S. Vilfrido, il quale appellò

alla S. Sede. -

TEoFILATTo XIII.Eſſarco,mandato da Abſimaro contra Papa Gio:VI..Egli

ſarebbe ſtato ucciſo da ſoldati, che veneravano Gioi, ſe queſti non aveſſe e

mandato Sacerdoti ad acchetarli.

Il Re Ariperto Longobardo donò le Alpi Cozie alla Chieſa Romana . Beda,

Ado Vienn. Chron. Il Pagi ciò pone nel 7o7. ex Herm.Contratto ad ann. 7o4.

C. di Roma, nel quale fu aſſoluto il ſ. Vilfrido.Dal P. Aleſſandro, dal Bar., e

dal mem. è poſto l'anno ſeguente. Pagi ad h.a.e ſeq. num.x11. Lo ſciogli

mento del dubbio conſiſte in vedere, ſe ſotto Gio:VI, o Gio: VII.

Etelredo, Re de'Mercii in Inghilterra, abbandona il Regno, e ſi fa monaco.

ouil Malesburienſis lib. 1 degeſ.Reg.Angleap 14.

GIvsTINIANo Rinotmeto, fuggito di Dalmazia, eraſi ſalvato appreſſo il Re

Chagano, il quale gli avea data ſua figlia Teodora in moglie. Dalla medeſi

ma poi fatto avviſato che il ſuocero volea darlo in mano di Abſimaro, eraſi

fuggito in Bulgaria appreſſo il Re Trebelio. Queſto anno adunque (cº

pruova il Pagi ad an.7o 2.e 7e3.) coll'aiuto del medeſimo Trebelio, ricoverò

egli il trono,entrando di notte tempo in Conſtantinopoli per un canale. Fe

ce Giuſtiniano occecare Callinico b, in vendetta di aver favoreggiato Leon

zio, e mandolo in eſilio a Roma (malamente dice il mem.nel 7o3.) ponendo

in ſuo luogo Ciro, monaco dell'Iſola di Amaſtri. Fece eziandio impiccare

alle mura di Conſtantinopoli Eraclio, già felice vincitore de Saracini, e tra

ſcinare Abſimaro, e Leonzio per tutta la Città, e quindi morire. Poſcia ri

Tiberio; e con ſomma infamia nel 7o7, moſſe guerra a Bulgari, ſuoi bene

Agli Scrittori di queſto ſecolo aggiunganſi S. Maſſimo Abate, e Giona Abate -

EG

chiamò Teodora, da lui ingratamente ripudiata, e incoronolla col figliuolo

EH

fattori, da quali fu vergognoſamente poſto in fuga nel vos. Giu
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Giuſtiniano manda ſuoi Legati a Papa Gio: VII. per la pace della Chieſa; m

non potè ottenere alcuna dichiarazione poſitiva circa il Sinodo sun iſeſto.

Muore Anaſtagio IV.b. di Geruſalemme facciuto nel mem.

Martirio di S. Lamberto ſi di Maſtricht a Liege. Henſchen. Pagi ad ann.694.

i Criſtiani della Mauritania Tingitana, malmenati da Saracini , abbracciano

finalmente l'Alcorano.

umba in Francia gli ſi rendeſſe il medeſimo culto, che nel Gargano.

ne alle controverſie , nate per lo Sinodo guiniſeffo, confermando que'Ca

noni, che non eran contrari alla S. Sede. Giuſtinianº all'incontro confermò

i privilegi della Chieſa Romana, ed oppreſſe il rinaſcente Sciſma di Raven

na. Ex Anaſtaſio Bar. ad ann. 7o8,Chriſtian. Lup. in Schol. ad Can.Trullanos

Nat.Alex.Saec.VIII.cape I.art. 2.

GIoVANNI RIzocoPo XIV. Eſſarco. .. - -

Paſſaggio de Saracini in Iſpagna per tradimento del Conte Giuliano, contra

Rodrigo, il quale era peraltro" re del Reame. Quel che ſi narra ,

della violenza, da queſto Re uſata alla moglie, o alla figliuola del Conte, è

coſa molto incerta appo i buoni Iſtorici Spagnuoli. Pagi ad ann. 71o. Ma

riana lib. 6. Diſteſamente ſi può leggere appreſſo lo Chevrau lib. 5. hiſt. du

Monde, ed altri Autori. -.

Amiral-Mumenin, vi fecero poi paſſare di Africa so. m. famiglie. A condi

zione di laſciare il Criſtianeſimo, confermarono a nazionali i loro privilegi,

ea gentiluomini la poſſeſſione delle loro Terre. Di modo tale che, con la.

grimevole eſemplo, l'Arciveſcovo oppa , e l'Arciveſcovo Toriſo, parente

accrebbeſi il numero degl'infedeli, e montagne, e fiumi, e Cittadi l'antico

nome perderono.

Conſtantino Papa torna a Roma.

mato dall'eſercito, e da'Cherſoneſi ribelli, che temeano dell'altra armata da

Giuſtiniano mandata contra di loro. Egli fece decapitare Giuſtiniano, e º

ſcannare il di lui figlio Tiberio in un luogo della ri detto Damatico.

Dichiaroſſi toſto nemico del VI. Sinodo, e de' Cattolici, Ex Agathonis Dia

con: Perorat. Combeſſius in Autario Bibl.SS.PP.; e mandato in eſilio Ciro b,

poſe nella Sede un peſſimo uomo Monotelita, detto Gio: VI. , dal quale fe

ceſi coronare. Nat. Alex.Saec.VII.cap.2.S.4.

2) di Conſtantinopoli, in cui i ſſ., per temenza dell'Imp. Monotelita, condan

narono il VI. Sinodo, e l'uſo, e'l culto delle immagini. S. Germano ſ. di Ci

zico, ed Andrea Cretenſe vi ſi oppoſero indarno. Papa Conſtantino all'in

come eretico, Rhegino lib. 1.

Pelagio Goto Cattolico ſi fa Re di Aſturia. Il Bar. dice nel 718.

CXI.ANASTAGIO II prima detto ARTEMIo,o Filartemio,occupò il Trono

nel di di Pentecoſte con univerſal conſentimento,per l'odio che portavaſi alla

tirannide di Filippico, il quale fu da congiurati privato degli occhi. Ei fu

Cattolico, e difenſore del VI. Concilio: onde Gio: b. ſcriſſe a Papa Con

ſtantino lettere Sinodiche, dicendo eſſergli ſtato di uopo, coll'eſemplo di

S. Baſilio, aderire a Filippico per iſchifare qualche danno maggiore della

Chieſa. Combeſ ſhifº. Monothel. Gli ſcriſſe parimente Anaſtagio, e le lettere

furono recate in Italia da. -
SCO

Af" di S. Michele Arcangelo al ſ. Autberto, acciocchè nel monte al

Papa Conſtantino I. va a Conſtantinopoli a preghiere di Giuſtiniano, e mette al

Per rendere più ſtabile il nuovo Imperio, Mosè, e Tarich Generali di voalia |

di Rodrigo, feronſi Maccomettani; e gli Spagnuoli, ſalvatiſi nelle monta-.

gne, tornarono per la più parte alle abbandonate caſe i ed in brieve tempo'

CX. FILIPPICO BARDANE F. di un tal Niceforo da Pergamo, accla-.

contro tenne un C- in Roma a favor delle immagini, e ſcomunicò Filippico,

EK

m- .
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ueſto anno mettono i Proteſtanti un falſo Sinodo contra le ſacre immagini.Pa,

i ad h.a. - - 4.

I&i di Spagna, a quali fu conceduto da Marvani di profeſſare il Cri

ſtianeſimo, ed aver Sacerdoti, e Prelati furono intorno a queſti tempi appel

le Muzarabico d'Iſidoro, e di Leandro, di cui ſi fa menzione appr tir
diti Eccleſiaſtici. Roderieue tib. 3. de reb.biſp.eap.23.ey." gli eru

Mori Papa Conſtantino, e gli ſuccedè Gregorio II, dopo quaranta giorni di

Sede vacante. Il Bar e 'i Mems.» ed altri ciò pongono l'anno antecedente.

ragi ad an.714 Ricevè Gregorio una Sinodica di Gio: b. e gli riſpoſe.

Il Baronio crede che queſto Gio º fuſſe gran Monotelita, e che veniſſe depo.
ſto; come anche dice il Mem. (e con grave errore) l'anno 74e. , ma egli non

avea veduto la di lui lettera, ſcritta a Papa Conſtantino, che fu poi pubbli

cata dal Combeſiſio (vedi ſopra ad ann.713.); ed egli è manifeſto che Gio:

" depoſto, ma ben mori queſto anno, e gli ſuccedè Germano, già f. di

121CO»

delle Alpi Cozie. - -

tagli la promeſſa della vita, confinollo in un Moniſtero di Teſſalonica : ove

feceſi cherico egli,ed un ſuo figliuolo, di cui non ſappiamo il nome. Pagi ad

h. a. ado.Baron. Altri dicono nel 715. - -

Stupenda viſione delle pene dell'altra vita, ſcritta da S. Bonifacio ſ. e martire,

in una epiſtola appo il Baron- eom.ra Annal. - ; -

L'AbateS. Petronace riſtora il Moniſtero di Montecaſino º diſtrutto 4o. anni

prima da Longobardi. - -

CXIII.LEONE ISAURICO(prima detto conene,e poi leonomaeo dalla guer

ra ch'e fece alle ſacre immagini) che avea ſoſtenuto il partito di Artemio, e e

mai non ſi era ſottomeſſo a Teodoſio, fu coll'aiuto di Artabasdo,Capitano in

Armenia,acclamato dall'eſercito di Oriente, da lui comandato: perche i Sara

cini,ſotto la condotta di Muſalmano,erano andati con 18oo. navi all'aſſedio di

Conſtantinopoli ; e niuno non riputava Teodoſio atto a ſoſtenere il peſo di

tanta guerra: il quale,con moderatiſſimo animo alle prime richieſte rinunziò

l'Imperio. Leone fu F. di un ſarto, o di un calzolaio, e da Marina, o Maria

ſua moglie ebbe constantino Copronimo (così detto dall'avere l'anno 719. in

battezzandoſi ſporcata l'acqua) ed Anna, maritata ad Artabasdo, che poſcia

ribelloſſi a Conſtantino Pagadan.716.ex Teophane & Niceph.,Chevra lib.5.

Leone ſignifica per lettere la ſua elezione a Gregorio II. Papa. Baron. ad ba.

L'armata de' Saracini è coſtretta partirſi da Conſtantinopoli , conſumata dal

i" Greco, dal freddo, dalla fame, e dalla peſte, con grave ſcorno del Ca

lifa Omar.

Moltiſſimi Criſtiani ſoffriſcono il martirio nella Soria per comandamento di

Omar. Sono afflitti eziandio nelle Spagne. Ex Theoph. Pagi. -

Nacque conſtantino Copronimo, e fu coronata Auguſta Maria ſua madre.

Ai Artemio ribella, coll'aiuto di Niceta Xalonite; e, venendo dritto a e

Conſtantinopoli, vien da Bulgari dato in mano di Leone, che gli fece amen

due morire.

coNSTANTINO copronimo creato Auguſto. Altri dicono nel 719. TU

n

lati Mottarabi, o Mozarabi, quaſi Mixti Arabee. Quindi l'officio, i meſſa

Queſto Pontefice ricuperò dalle mani de Longobardi il Caſtello di Cuma,coli'

aiuto del Napoletani. Dal Re Luitprando gli fu confermata la donazione!

cxII.TEoDosio III di Adrante attore de Dalia Reggio fu eletto
contra ſua voglia dall'armata ſedizioſa che avea preſſo Rodi ucciſo Gio:dia

cono,ſuo troppo ſuperbo Capitano. Egli preſe Artemio in Nicea,ed oſſerva - i

-

EL

e

º

l
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Un certo sereno Giudeo in Iſpagna diede a credere a quei della ſua nazione ,

ch'ei faſſe il Criſto Meſſia. Ex Marca, 6 Baron Pagiadha. -

I Saracini nella Gallia Narbonenſe sfogano lor rabbia contra le ſacre imma

gini per decreto del Califa Jezid, al quale da Saransapeſci Giudeo fu dato

a credere, che ſe ciò facea avrebbe regnato o anni - Pagi aa ann.723. nu.7.

Ma lezid mori a capo di ſei meſi, ed Ulit ſuo figliuolo fece morire il falſo

indovino, e riporre le immagini. N.4lese.Saee.VIII.rep.º-art I: º -

Leone coſtringe i Giudei a ricevere il S. Batteſimo. I Montaniſti (cioè i ſe
guaci dell'antico Montano, come pruova il Combeſiſio nelle note alla Cro

naca di Teofane, e'l Pagi ad h. a. contra al Baronio) piuttoſto che riceverlo,

eleſſero di bruciarſi vivi nelle loro caſe. .

sE Roio Pretore di Sicilia ribellò, e feceſi acclamare Imperadore, -

GREGoRio TIBERIo pur ribellò in Qriente, e fu ucciſo tra pochi meſi. Il P.

Aleſſandro dice che Sergio fece in Sicilia acclamare Baſilio poi dettoTibe

rio. Saec.VIII.cap.6.art 3. ... - - .

Carlo Martello sforzò coll'armi i popoli della Friſia: ad abbracciare la S. Fede.

Cavalieri della suercia nella Navarra. Vallem. - -

S. Bonifacio, creato nel 719. Veſcovo regionario, attende nella Turingia , e

nell'Aſſia alla converſione degli Eretici. . . --

Intorno a queſto tempo il Re Luitprando trasferi il corpo di S. Agoſtino da º
Sardegna a Pavia nella Chieſa di S. Pietro in caelo aureo. A'di noſtri ſi cie

fermare con ſufficiente ragione, ed è gran lite tra gli eruditi.

I Saracini cominciano ad avanzarſi nell'Aquitania, e ſono vinti dal Duca Od

done.
-

PaoLo XVI. Eſſarco,
- º

Editto di Leone Imp.contra le immagini.Fu ſpinto a si grave ſcelleratezza da -

Conſtantinoſ di Nacolia nella Frigia, e da Giudei, che gli aveano preſagi

to l'Imperio. E perche vide il popolo far rumore, diſſimulando diſſe, Su

blimiore loco eae locandar eſe, ne ore quiſquam eas contingat, atque ita quo

dammodò rebus honore dignis contumeliam inferat. Gli ſi oppoſe indarno

S. Germano b. di Conſtantinopoli: anzi il moſſe a tanta rabbia, ch'e poſe

fuoco al Collegio Imperiale, e fece bruciar vivi x11. profeſſori coſpicui, che

non vollero alla ſua empietà conſentire. Allora brucioſi la libraria, detta di

ſopra, ov'erano leſi di Omero, ſcritte ſopra un'inteſtino di ſerpente, co

me narra il P. Aleſſandro, coll'autorità di Zonara, di Cedreno, &c. Saec.

VIII, cap.2. Papa Gregorio condannollo, e ſcriſſe a Germano è, non apparte

nere all'Imp. il ſentenziare in materia di Fede, ne mutare i riti ricevuti nella

Chieſa. Le lettere, da queſto medeſimo Pontefice ſcritte all'Imp., appar

partengono agli anni ſeguenti, e ſecondo il Pagi ad h. a. veriſimilmente all'

anno 73o. - - - -- - - : - . . .

S. Gio: Damaſceno tenne in Oriente un C. contra gl'Iconomachi. -

Alcuni Storici ſcrivono che Gregorio aſſolvè Roma, e le Provincie d'Italia ,

dall'ubbidienza dovuta all'Imp., (il quale indarno tentò di averlo nelle ma

ni, o di avvelenarlo) ſi allegò co'Longobardi, riduſſe l'Eſarco ad abbando

mar Ravenna, e chiamò Carlo Martello in Italia. Ma, come bene oſſerva il

Pagi ad ha.& ann.73o.& N.Alex.saec.VIII. rade volte gli Storici Greci fu

tono bene informati di ciò che ſi paſſava in Italia; e deeſi aver fede ad Ana

ſtagio Bibliot. ea Paolo diacono, i quali affermano che anzi Gregorio s'in

gegnò di mantenere i popoli nell'ubbidienza dell'Imp., difeſe la vita dell'Eſ.

ſarco, e cercò aiuto a Carlo Martello ſol contrai Longobardi: ne ſi legge

parola ch'egli ſcomunicaſſe Leone, per prudente economia, non che noi

meritaſſe.Sdegnati bensì i popoli, e gli eſerciti d'Italia contro a Leone per le
gravi impoſizioni, e per la ſua empietà, ſi eleſſero Duci; con manifeſta ri

- bel

de trovato quel ſacro depoſito, ſtato molti anni naſcoſo : ma non ſi può af- :
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Il medeſimo Pºntefice riſpole i vari dubbi di S. Bonifacio, in una lettera, che

4GALLIANº. Si faNo , e Cosimo ribellaronſi queſto medeſimo anno (il

bellione, e ſi proteſtarono di voler difendere la Vita, Tonor di Gregorio,che

le ſante immagini difendea , ed avea ſcomunicato Anaſtagio è, intruſo da ,

Leone - N. Alex.Saec. VII. cap. 1.art.3. -

malamente Graziano attribuiſce a Gregorio III.

Bar, non avendo veduto la Cronaca di Teofane, crede nel 7.8.) all'Imp.

Leone per difeſa delle immagini, col favore de'popoli della Grecia, e delle

Iſole dell'Arcipelago. Ma ogni loro sforzo fu vano: e, diſſipata la loro ar

matº col fuoco Gieco, Agalliano precipitoſi in mare, e gli altri furono fatti

morire in Conſtantinopoli. Pagi ad ann.727.

Intorno a queſti tempi Ina, Re d'Inghilterra, fece quel regno tributario della

S. Sede; qual tributo per lungo tempo ſi è chiamatoNimm, per i

Bar ciò pone nel 74o: ma il Re Ina fin dal 726 ſi era fatto monaco. Pagi,

ad ann.74o. Il medeſimo Pagi però ad ann.775. dice che il Re offa,venendo

a Roma aſſegnò il danaro detto di S. Pietro al Collegio Ingleſe, che ora ſi

appella Spedale di S. Spirito. -
-

S. Gio: Damaſceno ſcrive a favor delle ſacre immagini,

EVTICHIo, XVII. ed ultimo Eſſarco.

S. Porcario il giovine, Abate di Lein, martirizzato colla maggior parte de'

ſuoi monaci da Saracini, entrati nelle Gallie (Pagi ad h.a.)

Celebre battaglia di Tours, o di Poitù, che durò 6 giorni, in cui i Saracini,co

mandati da Abdelrahaman furono ſconfitti da Carlo Martello, e da Oddone

Duca di Aquitania. Ne morirono 38o. m- , e de'Criſtiani ſol 15oo. Il ri

manente degl'Infedeli fu ucciſo da Navarreſi, che occupavano i paſſi ſtretti:

il che fu di grandiſſima utilità al Re D Pelagio in Aſturia. A coſtui ſuc

cede Favila ſuo F., e quindi Alfonſo, ſuo genero, che preſe il nome di Cat

tolico, come diſcendente di Recaredo: qual titolo, per gran tempo negletto,

fu ripigliato da Ferdinando di Aragona per conceſſione di Papa Giulio II.

Chevrau. Altri ſtimano la battaglia accaduta intorno al 732. Vedi più ſotto

all'anno 737. -

S. fatto aſſembrare in Conſtantinopoli da Leone contra le ſacre immagini, in

cui Anaſtagio Iconomaco fu fatto b, ſcacciato Germano Cattolico (da lui

rima offeſo con una ſacrilega guanciata ) il quale virilmente opponeaſi all'

" Queſto non fu veramente un Sinodo di ſſ., ma un'aſſembrea di Ottima

ti, che propriamente appellavaſi Silentium , come dottamente viene eſplica

to dal Pagi ad h.a.

La prima coſa che fece Leone fu di torre una ſtatua di bronzo rappreſentante

il Salvatore, che diceaſi sancta Aenea e chaleopratiana, º Antiphonetes, di

cui narra l'origine il Combeſiſio nell'Hiſt. Monothelit. Ma alcune pietoſe dº: - -

ne, acceſe di zelo, vi accorſero, ed ucciſero l'ufficiale che la togliea, e poi

colle pietre aſſalirono Anaſtagio, onde per conſiglio del falſo patriarca furo

no fatte morire. Ex Stephano Diacono, 3 episi. 1. Gregoriº II. hoc anno data

Pagi ad h.a & ann.726.adv. Baron. Il P. Aleſſandro dice che queſta ſtatua º

era collocata ſopra una porta della Città. saec.VIII.cap.2.

Per odio contra 'l Pontefice, ſottraſſe Leone dal Patriarcato Romano la Cala

bria, la Sicilia, l'Illirico,ed altre provincie ſino alla Tracia; come ſi raccoglie

da una lettera di Niccolò I. all'Imp. Michele, in cui ne chiede la reſtituzio

ne, apud Pagi ad h.a., e fece morire in eſilio i Legati del Papa. Nat. Alex.

Saec. VIII cap.2.art. 1.

Poco dopo dalla caſa paterna, ove ſi era ritirato S. Germano, fu confinato in

un lontano Moniſtero, e finalmente ſtrangolato. -

S. Gio: Damaſceno, primo Miniſtro del Califa de'Saracini, e difenſore delle

ſacre immagini,fu per lettere,finte da Leone,incolpato di felloniaºpp" ill

r 110
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ſuo Signore, e gli fu mozzata una mano, che miracoloſamente ricuperò.
Mori Gregorio li, e d'allora in poi non fu più di uopo del conſentimento del

l'Imp., nè dell'Eſarco nell'elezione del nuovo Pontefice, ſino ad Eugenio

II. nell'825.Pagi ad h.a. - -- -

A Gregorio III, che ſuccedette toſto ſcriſſe S. Bonifacio, Appoſtolo di Ger

mania, ſopra vari dubbi, e fugli riſpoſto, fra gli altri Capitoli doverſi ribbat

tezzare i battezzati da Gentili. N. Alex.Sare.VII.cap.2.art.4.

Leone accrebbe di una terza parte il tributo pro capite de Calabreſi, e ſi riten

ne il danaro del Patrimonio di S. Pietro.

C. di Auguſta ſotto S.Bonifacio dal Riccioli e dal Baronio poſto nel 74o.Pagi.

Scrive e riſcrive il Pontefice all'Imp., confortandolo a laſciai l'ereſia , ea ricu

perar l'italia, e le lettere ſono lacerate, e imprigionati gli Ambaſciadori.

Teodoro Manſuro eſiliato per lo culto delle immagini,

Abdelmelec Saracino,che comandava in Iſpagna, perſeguitò fieramente i Cri

ſtiani, anche in Aſturia, e riduſſe il Re Pelagio con 3o. perſone, le quali per

diſprezzo finalmente egli laſciò in ripoſo. .

Leone Imp.fa ſcannare i monaci, e ſſ. difenſori delle ſacre immagini. A molti

fu bruciata la barba, intriſa prima di pece, e ſcorticato il capo. Tra più ce

lebri furono Ipazio ſ. di Efeſo, Andrea prete, e Gregorio Limniota, monaco

di too. anni. Infiniti ebbero l'eſilio.

Morte di Gio: b. di Geruſalemme, ignorato dal Bar Reſſe quella Sede anni 3o.

Ex Teophane Pagi ad ann.749. S. 2- e gli ſuccede Teodoro, Id. ad ann.767.

num.VII. adv.Papebrocium . A queſto Teodoro ſuccedè Euſebio dopo l'an

no 7

ann.73 I,

Inſigne vittoria di Carlo Martello contra'Saracini nella Gallia Narboneſe , in

memoria del qual fatto dicono che inſtituiſſe l'anno ſeguente i Cavalieri del

la Ginetta. Lo Scaligero la pone per errore nel 725. lib.6.de emend.temp.

Cavalieri di S. Marco. Cavalieri della Stella di oro in Vinegia. Vallem.

C. di Roma per amplificare la S. Fede in Germania. V'intervenne S. Bonifa

cio, al quale fu conceduto di eleggerſi un ſucceſſore. Nat.Alex.in Greg.III.

I Saracini giungono fino a Provenza. Luitprando Re.d'Italia va in aiuto di

Carlo Martello, e quelli ſen fuggono. Paul. Diacon.de geſt. Longobard. lib.6.

cap. 15. Queſto Re diede anche moleſtia a Papa Gregorio III. , e nel 74o.

aſſediò Roma,

Gregorio, in una ſua lettera a S. Bonifacio, approvò i 1v. Veſcovadi inſtituiti

dal Santo in Germania, cioè di Salsburg, di Friſinghen, di Ratisbona, e di

Paſſavia. Nat Alex.

Conſtantinopoli afflitta da orribili tremuoti per lo ſpazio di un'anno.

Gregorio III., vedendo che indarno avrebbe aſpettato ſoccorſo dall'Imp. di

Conſtantinopoli contra Longobardi , il chieſe per Ambaſciadori a Carlo

Martello, e diegli la dignità di Patrizio, cioè di difenſore della Chieſa, col

veſſillo di S. Piero. Pagi ad ann.74o. Di queſta ſorte di protezione ſtraordi

naria, o patriXiato, al quale andava congiunta anche giurisdizione in Roma,

con conſentimento del popolo, vedi il Marca lib. 1.de concord.cap.12. Mager.

de advocatia armata eap. 5. Il frutto di queſt'ambaſceria ſi fu che Carlo di.

chiarò la guerra a Luitprando, e queſti per timore ritiroſſi a Pavia.

CXIV. CONSTANTINO COPRONIMO (detto anche cavallino dal

letame di cavallo, del cui odore per ſuperſtizioſi fini ſi dilettava ) ſuccedette

a Leone ſuo padre, cosi nell'Imperio, che nella malvagità; imperocchè non

ſolamente vietò le immagini, ma l'invocazione ancora de Santi e'l culto del -

67,

Morte del venerabile Beda, ma non di 1o 5 anni, come vuole il Baron. Pagi ad

le reliquie, e negò ogni onore alla B. Vergine ; e fu amico degl'incanteſimi,

EM
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e u ogni ſorta di ſuper ſtizione. Egli ebbe tre mogli Tre RTS a Re

mo, & Evdotimo. 's

Eſſendo egli andato contra Saracini nelpºdetto Opſicio, gli ſi ribellò con

tro la cittadinanza di Conſtantinopoli.

cendo morto Conſtantino, il fece acclamare in Conſtantinopoli ; e'l falſo b

Anaſtagio ancora facilmente perſuaſe il popolo a ricevere queſto nuovo Im
peradore Cattolico, che reſtituitoſto la venerazione delle immagini.

Mori queſto anno Carlo Martello.

Papa Zaccaria fa toſto pace con Luitprando Re de'Longobardi, il qual promi

ſe di reſtituire le 4. Città, tolte a Stefano Duca di Roma, che governava a

nome dell'Imp.: ciò ch'eſeguì l'anno appreſſo. N.Alex.saec.VIII.cap.1. art.

5. Pagi ad ann.741. & 743.

C. in luogo incerto di Germania ſotto S. Bonifacio,ſ. regionario, e legatoAp

poſtolico per la diſciplina (Pagi ad h.a.) coll'autorità di Carlomanno Mag

giordomo. Nat.Alex Saec.VIII.cap.4.art. 1.

de Chazari, ma Criſtiana e Cattolica, dalla quale nacquei onerº, Maria |

di Armenia i 6 Eudoſſa, che gli partori criſtofano, Niceforo, Nina, Anti-I

ART.184spo, ſuo cognato, preſe le inſegne Imperiali. Teofane Patrizio,di-l

Nacque Carlo Magno F. di Pippino Altri dicono nel 747.Della patria ſi con

tende fra gli autori delle due nazioni, Tedeſca, e Franzeſe. Vedi Mabillon.

lib.4 de re diplomas.Pagi ad h.a., Chriſtoph. Brovver.antiquit.Fuldenſ, Reineſ.
lib.2.var.ſi 16. El.Reuſner.Baſil.Genealog.6 c.

NICEFoRo creato Imp. da Artabardo ſuo padre.

Coſimo B. di Aleſſandria, con tutto il popolo, abiurarono il Monoteliſmo.

Il C. di Roma , mentovato dal Mem. ex Bar. vien dal Pagi riputato falſo ad

ann.742.

Zaccaria ſcrive a S. Bonifacio, e conferma i nuovi Veſcovati, che queſti avea

fondato in Germania, cioè di Virzburg , di Erbipoli , di Birburg, e di Er.

ford. Pagi ad h.a.

Va a Pavia, e diſtoglie Luitprando dal moleſtare l'Eſarcato di Ravenna.

Artabasdo, co'due figliuoli Niceforo, e Niceta , dopo alcuni infelici fatti di ar

me,vennero in potere di Conſtantino, e furono occecati,come anche il falſo

b. Anaſtagio, il quale fu vituperoſamente portato nel Circo ſopra un ſoma

ro, col viſo verſo la coda. Theoph.chron. I Saracini, ch'erano ſtati chiamati

il ſoccorſo dall'uno e dall'altro partito, con queſta opportunità depredaro

no l'Aſia minore, oggi detta Natolia.

Egli è da notare, ch'eſſendo Artabasdo, e Niceforo Cattolici, furono da Papa »

Zaccaria riconoſciuti per legittimi Imperadori, ſiccome appariſce dalle ſue

lettere apud Baron, Sirmond & c.

Fu conteſa in Allemagna circa la forma del Batteſimo: perche, avendo un Sa

cerdote, ignorante di Latino, battezzato in nomine Patria, ci Filia, e Spi

ritua Sanda, S. Bonifacio ſtimava doverſi rinnovare il Batteſimo, ma º -

pa Zaccaria riſpoſe di nò. Il P. Aleſſandro ciò pone nel 746.

Nel C. di Allemagna contra Adalberto, e Clemente, fu depoſto Gervilio ſ. di

Magonza, e in ſuo luogo poſto S.Bonifacio,colla prerogativa di Metropoli

tano. Pagi ad ha.

C. di Soiſſon contra'medeſimi. N.Alex.Saee.VIII.cap.2.art.2.

C. di Roma contra'medeſimi ſotto Papa Zaccaria. N.Alex.loc.cit.Nel mem.745.

Carlomanno ſi fa monaco Caſineſe. Prima di ciò fece aſſembrare un C. ( tac

ciuto da tutti i Collettori) in cui, per eſtirpare l'ereſia, fece far menzione di

i" i Canoni de'IV. primi Concili Generali , con grandiſſimo piacere del

aDa,

C. ioveshovia in Inghilterra, ſotto Cutberto ſ. di Dorovernia

Orribil peſte, che deſolò per tre anni l'Oriente, la Sicilia, e la Calabria » e fu
r - pre
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preſagita da molte crocette che vedeanſi ſopra le veſtimentº di ogni ſorte ;
perchè quantunque la figura traeſſe origine da quella del teſſuto » era nondi

meno nell'aria qualche coſa nociva, che cagionava le macchie.

Virgilio, prete impoſtore º montato in ſuperbia, che fuſſe prevaluta la ſua opi

nione circa la forma del batteſimo a quella di S. Bonifacio i nel ritorno da

Roma in Germania, ſparſe di avere ottenuto il primo de'quattro Veſcovadi

(da S. Bonifacio inſtituiti ) che ſarebbe venuto a vacare, e ſeminò diſcordie

ira il Santo, 8 Odilone Duca di Baviera. Dicea trovarſi un'altro Mondo,

con un'altro sole, e un'altra Luna. Il Card. Baronio, credendo queſto Vir

gilio il medeſimo che quello, il quale fu poſcia ſ. di Saltzburg, e Santo; s'in

gegna difenderlo da si fatte imputazioni ma invano, perci e furono due Vir

gili diverſi. Pagi aa ha.num. 1.6 2. P.le cointe in Annal.Eccleſ Frane. Nat.

Alex.Saec. VIII, cap. 1. art.5- - - - - - -

Anaſtagio Abate del Moniſtero di S.Evtimio in Paleſtina, dicea il Triſagio do

verſi intendere ſolamente del figlio. Gli ſcriſſe contra S. Gio: Damaſceno.

sanſone, prete Scozzeſe dicea che ſenza il batteſimo potea un'uomo eſſere Cri

ſtiano Cattolico, colla ſemplice impoſizione delle mani del Veſcovo i e fu

condannato da Papa Zaccaria nella riſpoſta a Capitoli di S. Bonifacio. Nat.

Alex.Saee. VIII.cap.1 art.3.

Rachi Re de'Longobardi, che inquietava la Chieſa, non ſolamente ſi ritraſſe e

dall'aſſedio di Perugia per le ammonizioni di Papa Zaccaria, ma feceſimo

naco Caſineſe, e gli ſuccedè Aiſtulfo ſuo fratello. T ſia , ſua moglie, e e

Rartruda ſua figliuola, abbracciarono il medeſimo genere di vita in un mo

niſtero, da loro fabbricato non lunge da Montecaſino. Mabillon.Saec.IV.Be

med.part 1. Il Bar e'l P.Aleſſandro ciò pongono l'anno ſeguente.

I Saracini, per le civili guerre, diedero agio a Criſtiani di vincerli, e di cacciarli

"Galizia. Il Re Alfonſo il Cattolico dilatò anche i confini del Regno

di Aſturia.

º" iº creato da Conſtantino ſuo padre collega, ed Auguſto, benche -
ancilllloe

Il Papa riſponde a varie queſtioni di S. Bonifacio.

ſpezialmente di Childerico, i Franzeſi, coll'autorità di Papa Zaccaria, che gli

aſſolvè dal giuramento di fedeltà, ſi adunarono a Soiſſons, ed eleſſero Re e

Pippino Maggiordomo ( carica, alla quale, ſenza il titolo Regio, era già

congiunto il lus Imperii) che fu unto, e coronato da S. Bonifacio ſ. di Ma

gonza. E intanto Childerico fu chiuſo nel Moniſtero Bertiniano, e Teo

dorico ſuo figlio in quello di Fontanella. Vedi Marca lib. 3. Marcae Hiſpan.

cap.4.: Mabillon.de re diplom.lib.2. & lib.5. Molti autori dicono che ciò ac

cadeſſe l'anno antecedente. Altri affermano ſotto Stefano III.: e'l P. Aleſ

ſandro ſoſtiene che, nè per autorità di Zaccaria , nè di Stefano, Pippino

montò ſul trono, Saec.VIII. diſſert. II. Ma il Pagi fa toccar con mano che i

Franzeſi mandarorono Ambaſciadori per tale affare a Zaccaria ad ha. & ad

ann.75 I,

Il Bar. dice che Zaccaria concedette allora a Pippino l'autorità di eleggere i

Veſcovi nel ſuo Reame: ma egli l'ebbe mentre era Maggiordomo nel C. di

Soiſſons, approvato da Zaccaria. Paginum.14.

Morto Zaccaria nel meſe di Marzo fu eletto Stefano prete, il quale appena viſſe

tre di, e non fu ordinato, onde prima del Panvinio, e del Baronio niuno l'ha

noverato tra Pontefici , e tutti han chiamato Stefano II. il ſuo ſucceſſore.

Egli è inutile adunque l'avvertimento,che dà il Mem. Vedi Pagi ad h.a.n.13.

Stefano II. (dal mem. detto III.) non potendo ottenere aiuto da Conſtantino

Imp. contra di Aiſtulfo Re de'Longobardi, che avea rotta la triegua di XI

Per la balordaggine, e pigrizia de'Re di Francia, della ſtirpe di Merovingi, e il

anni , dimandolo per lettere a Pippino.

EO

EP
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Pppino caccia i Saracini di Linguadoca : Narbona però fu noverata tr

anni appreſſo.

Avendo Aiſtulfo aſſalito le Terre della Chieſa, ed aſſediato la ſteſſa Roma i

Papa Stefano ſi parti quindi nel meſe di Ottobre, e paſsò in Francia, chie,
der ſoccorſo a Pippino ; il quale nella fine dell'anno gli venne incontro a o

Pontyon, dopoÈ"i" de'Saſſoni ribelli.

C. di Vermeria in Dioceſi di Soiſſons. Surmond. Tom.II. Concil. -de'ſuoi XXI. Canoni ſi tratta del matrimonio. Gall. In molti

Pippino col Papa paſſano a Parigi. Quindi furono mandati Ambaſciadori ad
Aiſtulfo - che laſciaſſe in pace Roma p e la Chieſa i il quale ſe ne fece beffe.

Si deliberò dunque di coſtringerlo coll'armi nell'aſſemblea di Chierſy (apud |

Cariffaeum, che malamente nel mem ſi crede eſſer creſ, Creciacum, miabili.
lib. 4.de re diplom.) Il che ſaputo da Aiſtulfo, mandò Carlomanno (monaco

Caſineſe) a diſtorre da tale impreſa il fratello Pippino, ma ſenza frutto.

Pippino co'figli Carlo e Carlomanno(eſſendo già morto Childerico, e finita la

ſtirpe de'Merovingi) vien conſagrato, ed unto di nuovo Re, e Patrizio con

molta ſolennità da Papa Stefano, tal che eziandio Teofane, autor Greco, ne

fa menzione. Il Bar, però malamente ſcrive che da queſto anno ſi conti il

regno di Pippino. Pagi ad h.a. num.6.

Papa Stefano torna a Roma,con buona compagnia Franzeſe, innanzi la fine ,

dell'anno, dapoichè Pippino ſuo compare ebbe vinto Aiſtulfo nella Val di

Suſa, e coſtrettolo a giurargli ubbidienza, e di non moleſtare S.Chieſa, e di

rendere a lei, e alla Repubblica Romana ciò che avea loro tolto.

Delle riſpoſte di Stefano a queſiti de'monaci di Bretigny, Vedi il P. Aleſſan

dro Saee.VIII.cap.1.art.6. -

Editto di Conſtantino contra le ſacre immagini, le quali chiamò Idoli, benche

permetteſſe di giurare per la Croce . Nel Conciliabolo di Conſtantinopoli,

appellato sfacciatamente il VII. Ecumenico, fece ſcomunicare Germano b.

di Conſtantinopoli, Georgioſ di Cipro e S. Gio Damaſceno; ed ordinare

che ſi bruciaſſero le reliquie deSanti, e che non ſi chiamaſſe Santa la B.Ver

gine, nei martiri, negli Appoſtoli. Volle di più che a monaci di Efeſo ſi

maritaſſero le monache: ne laſciò crudeltà da porre in opera contra quel che

ricuſarono di ubbidire a ſuoi ſcellerati comandamenti. Depoſto il ſuddetto

Germano, dichiarò Patriarca Conſtantino Monaco, per le ſue ſcelleratezze e

già depoſto dal Veſcovado di Sileo in Panfilia . Theophanes, Cedrenus, 6 c.

Quanto allo che dice il Baronio , che in queſto falſo Sinodo ſi negaſſe la in

terceſſione di Noſtra Donna, e de Santi, il P. Natale Aleſſandro dimoſtra ,

chiaramente il contrario. Saec. VIII.cap.2.art. 1.S 2.

Come che Aiſtulfo non adempieva le promeſſe, anzi che aſſediava di bel nuovo

Roma; Papa Stefano ne ſcriſſe a Pippino in nome di S.Pietro. Baron.ad h.a.

num. 17. Fu adunque in Francia di nuovo deliberato di far guerra ad Ai

ſtulfo: il quale, vedutoſialle ſtrette, volle finalmente la pace, e circa il meſe

di Settembre giurolla, e Pippino tornò in Francia, laſciando in Italia Fulrado

Abate di S. Dionigi, perfarla oſſervare da Longobardi. Per virtù adunque

di Pippino il Pontefice ebbe la Romagna, che Patrimonio di San Pietro pre

ſentemente ſi appella. -

Martirio di S. Bonifacio ſ. di Magonza, e compagni.

C. di Metz. C. di Vernon, che dal Mem. e dal Bar, vien poſto l'anno ſeguente.

Pagi, Nat. Alex, Sirmond.,& c.

Narbona tolta a Saracini, che fur coſtretti a ripaſſare i Pirenei. Pagi ad h. a. n.

23. Altri dicono nel 759, altri altramente.

Mori il Re Aifulſo per una caduta da cavallo, e' Longobardi eleſſero Deſide

rio a piacer di Pippino,e di Papa Stefano,che in ciò gli diede aiuto, con patto

che gli reſtituiſſe le Città compreſe nella donazione di Pippino . Vedi N.

Alex.Saec.VIII.art.6. 757 Eſ
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Eſſendo occupate le Terre della Chieſa da Deſiderio Re de'Longobardi, Pa 3.

Paolo I., fratello del difonto Stefano, cercò aiuto a Pippino, la di cuifi EQ

Girlana avea tenuta al Sacro fonte: ma poco dapoi temendo de' Greci, cercò ,

aiuto cosi a Pippino, che a Deſiderio. Coſtui avea contro al Papa ſolleci

tato l'Imp., dandogli ſperanza di ricuperare Ravenna

Conſtantino Imp., fra gli altri doni, mandò a Pippino un'organo muſicale.

C. di Compiegne circa cauſe matrimoniali. Nat.Alex.

Deſiderio va a Roma, e ſi pacifica col Papa, ſecondo le ammonizioni di Pippi

no. Pagi ad h.a-
Intorno a queſti tempi Papa Paolo donò a" il Moniſtero di S. Silveſtro

nel monte Soratte, e proccurò che i monaci Franzeſi, mandati in Roma da º

Remigio, o Remedio, ſ. di Roano , fratello di Pippino,imparaſſero il canto

della Chieſa Romana. -

Controverſia per la celebrazione della Paſqua: Ex Teophan.Pagi ad ha.

Martirio di S. Andrea Criſio, o Calybite, per le ſacre immagini. Baron.

I monaci difenſori delle ſacre immagini perſeguitati da Conſtantino, e con ogni

ignominia, e crudeltà trattati.
-

C. di Attigny I., Labbè tom.VI.Concil.» il quale però il confonde con l'altro del

765. Pagi ad h.a.num.4-6 5

Fu edificata la Città di Bagdat, Sededecali di Babilonia in un verde piano,

ove era la capanna di un romito di tal nome. Elmasin.lib.2.hist. Sarac.cap.3.

onde malamente dicono alcuni,ch'ella ſia l'antica Babilonia,ed altri Eraclea.

ITurchi, uſciti dalle porte Caſpie, depredarono l'Armenia, e le Provincie vi

cine.

L'Imp. mandò ſuoi Ambaſciadori a Pippino Re di Francia, per avere cedescº
la,figliuola del Re,in moglie di ſuo figlio Leone, coll'Eſarcato di Ravenna

in dote. E affinche la diverſità della Religione non impediſſe il parentado,

offerſe di rimettere tutta la controverſia delle immagini all' arbitrio de ſſ.

Gallicani. Onde, con licenza di Papa Paolo I., fatto da Pippino conſapevo

le di ogni coſa, ſi tenne il C. di Gentigli (nel 766. ſecondo il Bar. , nel 767.

ſecondo il Pagi) N.Alex.Saec.VIII.cap.2.art.I.S.3. Queſt'ambaſceria vien po

ſta dal Pagi nel 757,

Lagnaronſi i Greci nel C. di Gentigli, che i Latini aveſſero aggiunto al Simbo

lo Niceno la parola filieque,ove dicea, gui ex Patre procedit: ma da favico
nobbeſi eſſere la queſtione una ſchietta aoyeuaxla opugna di parole. Alla

tius de perp.Eccl.Graec.eum latina conſenſ. . Imperocchè in fatti non negava

no allora i Greci che lo Sp.Santo procedeſſe dal Padre e dal Verbo,ma biaſi

mavano la novità della eſpreſſione, e la giunta fatta al Simbolo.Vedi ad ann.

795. Qui non è da ommetterſi la ſciocchezza della Chioſa alla l. 2. C. Juſt.de

ſumma Trin.& fid.cathol, poiche tratta da eretici gl'Impp,Graziano,Valenti

niano e Teodoſio,quaſi che aveſſero negato la proceſſione dello Spirito Santo

dal Padre e dal Figlio, per quelle parole di detta legge: Is autem Nicaenae

aſſertor Fidei, º Catholicae religioni, verus cultor accipiendus est, qui omnipo

tentem Deum, e Christum filium Dei uno nominei spiritum San

fium (quem ex ſummo rerum parente & ſperamus & accipimus) negando non

violat. Ove la ſuddetta Chioſa dice,Et nota quod loquitur ſecundum Graecos,

ſ" dicunt Spiritum Sanctum eſſe tantum a Patre,e, c.Senz'avvertire che que

a ereſia ebbe principio da Fozio Sciſmatico nell'IX.Secolo,e'ſuddetti Impp.

furono nel V. , e che incolpando eſſi incolpava il C. Niceno, la cui dottrina

eglino proteſtavano di ſeguitare. Ciò ſia detto in grazia de giovani , che ſi

abbatteranno in quella diſgraziata ſpoſizione di Accurſio.
C. di Geruſalemme contra gl'Iconomachi, ove intervennero Coſimo B.di Aleſ

ſandria, Teodoro di Antiochia, e Teodoro di Geruſalemme. Ex Epiſt. Ha

driani I.N.Alex. -

Eſi
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Eſilio di S.Stefano il giovine monaco, per Te immagini. SofTF Trio
nel 766.Pagi.

Conſtantino perſeguita i difenſori delle ſacre immagini, e ſcherniſce l'abito mo

naſtico,Theophanes

Il Papa chiede aiuto a Pippino contra Greci, che minacciavano, e contra De

ſiderio, che avea poſto a ferro e fuoco Sinigaglia.

Conſtantino Antipapa cerca l'amicizia di Pippino. Riceve la Sinodica, indi

rizzata da Teodoro b. di Geruſalemme a Paolo ſuo predeceſſore, in cui ve

niva aſſicurato anche del conſentimento de Patriarchi di Aleſſandria, e di

Antiochia a favor delle ſacre immagini.

Monaci martiri nell'Ionia per le ſacre immagini, fra quali Teoſteriſto, diverſo

dall'Iſtorico. Ex Bollando Pagi. -

D. di Roma ſotto l'Antipapa Conſtantino, i di cui atti furono bruciati l'anno

ſeguente nel legittimo C. -

Fu eletto Papa Stefano III. comunemente detto IV.; e toſto richieſe Pippine
che gli mandaſſe de'ſſ. eruditi di Francia; ed avutine XII. aſſembrò un º- in

Roma circa l'età, e qualità di chi viene eletto Papa, perocchè Conſtantino

Antipapa era ſtato eletto laico dagli Sciſmatici. Altri dicono l'anno ſeguen

te. Fu ſtabilito che niuno fuſſe eletto Papa ſe per gradi non fuſſe giunto ad

eſſere diacono, o prete Cardinale. Queſto Antipapa fu mandato in eſilio, e

da'ſoldati Toſcani, e Capuani occecato. Anaſtaſ Biblioth. Gli ordinati da lui

furono di nuovo benedetti con rito Sacro, diverſo dall'ordinazione. N.Alex.

Morì Pippino, e gli ſuccedettero nel Reame di Francia Carlo, e Carlomanno.

Conſtantino Imp. fa coronare Auguſta Eudocia ſua moglie. A Leone IV. ſuo

figliuolo diede Irene Attenieſe, e fece due altri figliuoli.

cRISToFARo, e NICEFoRo Ceſari. A Niceta diede il titolo di Nobiliſſimo,che

ſpeſſo ſi truova ne'marmi, e nelle medaglie del baſſo Secolo,

PP. Stefano depone Michele poſto nella Chieſa di Ravenna dal Re Deſiderio,e

da Maurizio Duca di Rimini, dopo la morte di Sergio, creando Arciveſco

vo Leone.

Il medeſimo ſcrive a Re di Francia, come Deſiderio non reſtituiva il tolto alla

Chieſa. Onde queſti per iſchivar la tempeſta, trattò il matrimonio di Adal

giſo ſuo F. con Giſila ſorella di Carlomauno , e diede a Carlo una ſua fi

gliuola per moglie, che furipudiata a capo di un'anno.
C, di Vormazia. Pagi ad h.a.num.8.

obeliato fatto primo ſ di Vinegia da Papa Adriano I. Bellarm.chronol.

S. Villealdo, poi primo ſ di Brema, predica il Vangelo nella Friſia.

Perche il Re Deſiderio non intendea ſoddisfare al Papa, ſceſe Carlo M. in Ita

lia con fioritiſſimo eſercito, ed aſſediò Pavia.

Pavia fu preſa, e ſpento il Regno de'Longobardi, ch'era durato zo& anni. De

ſiderio e la moglie, menati prigioni in Francia, poi furono confinati a Lie

gi. Carlo fu glorioſamente ricevuto in Roma come Patrizio, e, conferman

do la donazione di ſuo padre alla Chieſa pro luminariorum continuationibus,

atque alimoniis pauperum, vi aggiunſe il Ducato di Spoleti, quel di Bene

vento, l'Eſarcato di Ravenna (con titolo di Patriziato), ed altro,che ſi può!

leggere appreſſo Anaſtagio Bibliotecario in Hadriano 1. Queſto autore dice

che il Papa Laudes reddere fecit a Carlo. Che foſſero queſte Laudes, e la

loro formola,leggi il Du Cange in Gloſſar. Lat.Barb. Diegli eziandio un Co

dice de'Canoni della Chieſa Romana, ſtampato la prima volta in Magonza

l'anno 1525, e poi in Parigi nel 1619. - -

I Romani d'allora in poi ubbidirono al Papa, come a Principe , nulla più cu

rando dell'Imp. Greco. Pagi ad ann.796.adv.cointium, 6 Maream.S. 1 Isad

14.6 ad ann.799.6.3.

Leoneſ di Ravenna, dopo la partenza di Carlo da Italia, moſſe nuovitiulti,

- - Il
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fingendo di eſſere alla ſua Chieſa ſtate donate molte Città : cio cne obbligò

poi Carlo a tornare in Italia. Pagi ad h.a.num.12. -

Leggeſi nel decreto di Graziano cap Hadrianus di 63 che in un C. di Latera

, ſotto Adriano I., queſti concedette a Carlo M. poteſtatem eligendi Ponti

ſicem, 4 ordinandi sedem Apoſtolicam e di dar l'inveſtitura a Iſ e nel cap.23.

reca un ſimigliante decreto di Leone VIII. Antipapa a favor di Ottone I.

Il Card. Baronio ſi duole di Sigesberto, il quale (ad ann. 773.) finſe queſto

Concilio, a fine di far coſa grata all'Imp. Errico II. contra Papa Paſcale: ma

egli non avea veduto eſemplare buono di Sigesperto, nè l'edizione di Au
berto Mireo, in cui di ciò non ſi dice nulla. Pietro de Marca pruova, con

ragioni, diverſe da quelle del Baronio, la falſità di queſto Concilio, de concor

dia lib.8.cap.12. Vedi Mabill de Re diplom. lib.3. cap.3. Nat.Alex.saec.VIII.

in Hadriano I.

Copronimo eſſendo vicino a morte diſſe, ſe eſſer dannato all'inferno per lo poco

riſpetto alla B. Vergine. Nat. Alex.

CXV. LEONE IV. F. di Conſtantino, e d'Irene. Sua moglie Irene Atte

nieſe, da cui gli nacque Conſtantino Porfirogenito, ſuo ſucceſſore. Biſogna

diſtinguere queſta Irene dall'altra, che fu madre di Leone. Queſto Imp.circa

la fine del ſuo Imperio dichiaroſſi anch'egli nemico delle immagini, a ſegno;

che non volle menar più vita colla moglie, nelle cui ſtanze aveane trovate al

cune, e puni acerbamente quel che ſoſpettò avergliele recate,l'anno 78o.

NICEFoRo ſuo fratello tentò di farſi Imp., ma fu con gli altri colpevoli toſato,

e poſto in un Moniſtero nel Cherſoneſo.

Moſſo da molte lettere del Papa, finita la guerra di Saſſonia, tornò Carlo in

Italia, Chron. Loiſel.apud Pagi; e appena acchetate le coſe del Friuli,e ridotto

al dovere Rotgaudo,l'anno ſeguente paſsò in Saſſonia, celebrato prima il C.

di Vormazia. -

Martirio di S. Rumoldo Veſcovo in Ibernia. Pagi ad h.a.num. 1 t.

Intorno a queſto anno mori Coſimo B. di Aleſſandria, e gli ſuccedè Attanagio.

Pagi ad ann.78o.

coNSTANTINo Porfirogenito creato dal padre Auguſto, e collega a preghiere

de'principali Signori della Corte. Theoph.

Papa Adriano di nuovo ſcrive a Carlo per l'ademplimento delle promeſſe, e -

contra Leone Arciveſcovo di Ravenna, che tenea occupate molte Città.

Celebre battaglia di Ronciſvalle, ove da Navarreſi fu fatta ſtrage dall'eſercito

di Carlo M. Pagi ad h.a.

Nacque Lodovico, poſcia Imp. detto Pio, F. di Carlo M. e d'Ildegarde.

Leone Imp. riportò qualche vittoria de'Saracini. Si preſe dal tempio di S. So

fia una corona di gemme, dedicata da Maurizio , o pur da Eraclio, dicendo

per beffa che l'oro e le gemme non poteano piacere a colui cui tanto piacque la

povertà. Ma fu punito da Dio, poiche fra poco ebbe tutto il capo ricoper

to di doloroſiſſime piaghette, per le quali gli ſopraggiunſe una febbre ar

dente, che gli tolſe la vita.

CXVI. CONSTANTINO PORFIROGENITO fuccedette a Leone ſuo

i" in età di 12. anni. Egli ebbe tal ſoprannome perche fu veſtito dell'

mperial porpora ancor fanciullo, o per eſſer nato in un palagio, detto Por

phyra. Irene per la minorità del figlio preſe in mano il governo, reſtitui il

culto alle immagini,e' monaci a loro Moniſteri. Ella avendo Niceforo di nuo

vo tentato di uſurpare il trono, implorò l'aiuto delSenatori, che aveano giu

rato al marito di preſtare perpetua ubbidienza a Conſtantino . Niceforo

adunque con Criſtoforo, e gli altri fratelli di Leone, furono per forza ordinati

preti, e poi ſi ritirarono in Africa appreſſo i Saracini. Il
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I medeſimo di rendè alla Chieſa di S. Sofia la corona di gemme Terra di Tor

pra. Leggeſi che in Tracia fu trovato un cadavere di ſtraordinaria grandez

za, con queſta Inſcrizione. Io credo in criſto, che naſcerà da una Vergine, e

ſotto l'Imperia di Conſtantino e d'Irene ſarà riveduto dal sole. Nat.2i, trop.
po gran privilegio ſarebbe ſtato quel di coſtui. P

S.Virgilio ſ di Salsburg mette ogni ſtudio per la converſione della Carintia.

ºg: Adriano di nuovo ſcrive a Carlo Magno per ricuperare il patrimonio di

. Pietro, e quegli ſi mette in cammino verſo Italia . Ex Epiſt. Hadriani in.

Cº"i Il larlo M. torna a Roma colla moglie, e co'figliuoli. Adriano gli ricevè con ,

molta feſta, conſagrò Lodovico Re di Aquitania, e""ii bat

tezzatº, e chiamato Pippino) Re d'Italia. Carlo dona al Papa il territorio

di Sabinae

Alcuino paſſa d'Inghilterra in Francia a riſtorar le ſcienze, chiamatovi da Carlo.

Vvittichindo Duca di Saſſonia perſeguita i Criſtiani.

Gli Ambaſciadori d'Irene conchiuſero il trattato di matrimonio tra Conſtanti

no e Rotruda F. di Carlo, ma poi ſoſpettando l'Imperadrice di dover perdere

ogni autorità, eleſſe meglio Maria di Armenia.

Mori Paolo IV. b, dolente perche non ſi aſſembrava un C. a favor delle ſacre ,

immagini, Theophanee . Taraſio, ſuo ſucceſſore, ſcriſſe una profeſſione di

Fede a Papa Adriano, pregandolo a volere eſſer preſente al Concilio, e' ſi

mile fecero l'anno ſeguente l'Imperadore, e la madre.

Intorno a queſti tempi ebbe principio l'ereſia di Felice ſ di Urgel, e di Elipan

doſ di Toledo,per aver male inteſo le orazioni della Meſſa di S. Iſidoro.Di

ceano, G. Criſto, ſecondo la natura aſſunta, eſſer figlio adottivo, non natu

rale di Dio; onde per conſeguenza davano negli errori di Neſtorio. Pagi ad

h.a. Parimente che Criſto fu ſervo condizionale del Padre Eterno : ch'egli

daddovero non ſeppe il ſepolcro di Lazzaro quando diſſe: Vbi poſuiſtie eum?

nettampoco il dì del giudicio finale; e che il Verbo non può dirſi di aver pa.

tito, N.Alex.saee.VIII.cap.2.art.3.Loro ſeguaci principali furono Aſcarie ſi

di Braga, e Fedele Abate, Egila ſ. di Elvira, e un tal Magenzio. Si oppoſe

ro loro Beato Abate, Eterio f. di Oſma, S. Paolino ſ di Aquilegia , Alcuine,

&c. Felice abjurò nel C. di Ratisbona, e in Roma innanzi a Papa Adriano

nel 792.;ma poi tornò al vomito, e nel C. di Aquiſgrana del 799 fu con

vinto in preſenza di Carlo M., e parve che veramente ſi convertiſſe. Elipan

do non ſi ſa ſe moriſſe Cattolico. Nat.Alex.loc.cit.

Ingelramo f. di Metz preſenta a PP.Adriano una Raccolta di Capitoli, che -

falſamente da Incmaro Remenſe viene attribuita allo ſteſſo Adriano. Nat.

Alex.in Hadriano I. -

Papa Adriano riſpondendo all'Imp. e alla madre circa il futuro C., dimandò la

reſtituzione del Patrimonio di S. Pietro, e del conſagrare queſſ, che per an

tico dritto ſpettano alla Sede Romana. Non ebbe per buona l'elezione del

b Taraſio, perche laico, nè'l ſuo intitolarſi Patriarca Univerſale (Allat. de

Eccleſorient.6 occident conſenſi lib.1.cap.19.) Ma, contuttociò, diſpenſando

a Canoni, non dichiarò l'elezione invalida, a condizione ch'egli faceſſe ogni

sforzo contro agl'Iconomachi, e al D: Conſtantinopolitano de'medeſimi.

I Saſſoni, vinti più volte da Carlo M., abbracciarono finalmente la S. Fode.

ci Vormazia, per li Saſſoni convertiti, col loro Duca Vvittichindo. Pagi ad

.a,numez.

Papa Adriano manda ſuoi Legati in Inghilterra a riſtorare le coſe della S.Fede,

e vi ſi tiene un C. l'anno ſeguente. Pagi ad h.a.num.18.

Non eſſendo riuſcito l'anno antecedente di celebrare contra gl' Iconoclaſti il

C. in Conſtantinopoli, per lo rumore fattovi da ſoldati eretici, Irene ii fece

tenere a Nicea nella Baſilica di S. Sofia: e fu il VII. Ecumenico, compoſto

s di
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di 35o.ſſ.Altri il mettono nel 788 e Panvinio nel 789 V'intervennero i Le.

gati di Papa Adriano, ed anche dei Patriarchi Qientali; eſſendo eglino im

editi di trovarviſi in perſona dalla barbarie de Saracini e vi ebbero anche

il loro luogo molti monaci d'inſigne pieta. . -

Irene mandò in Italia un eſercito in aiuto di Arechi Longobardo Duca di

Benevento, per nuocere al Papa: ma queſti fu difeſo da Carlo M., che ritor

nò in Italia poſe al dovere Arechi ed ampliò lo ſtato della Chieſa, dandole

Orvieto, Viterbo, Piombino, Bagnarea, Toſcanella, Sora, Arci, Aquino,

Tiano, Capua, 8 c. Ex Conft Lud.Pii Nat.Alex Pagi ad h.a.S.7. & 8. E quin

di partendoſi, ſi conduſſe in Francia Teodoro, e Benedetto, eſpertiſſimi del

canto Gregoriano, ed altri maeſtri di Gramatica, e di Aritmetica. Monach.

Engoliſm,in vit.Car.M. - - - -

Delibri di Carlo M. contra l'adorazione delle immagini ( ch'egli prendea in

ſenſo di Latria) vedi N.Alex. Saec. VIII diſſert. VI.S.8.

aiuto di lui i Greci in Calabria , ch'eran venuti per ricovrare dalla Chieſa ,

que'medeſimi Stati, che prima nel Ponteficato di Gregorio III., e di Zacca

ria, non aveano voluto dalle armi de'Longobardi difendere: quaſi per dritto

di guerra non aveſſero potuto e Pippino e Carlo a lor piacere diſporne.

Conſtantino, quantunque amaſſe Rotruda, fu sforzato da Irene a prendere Ma

ria di Armenia per moglie: e quindi vennero i diſguſti tra Franzeſi,e'Greci e

la ſtizza, per la quale fecero quelli poco conto del VII. Ecumenico. Il Pagi

ad ann. 782. dice che Rotruda fu impalmata da Conſtantino, ma parmi che

ſi abbagli per un luogo di Teofane,ove" ſta per promeſſa ad h.a.

Teofilo Capitano d'Irene, preſo da Saracini, ſofferſe per la Fede lietamente la

mortee

Il C. di Narbona, poſto queſto anno dal Mem., è ſoſpetto di falſità, poiche vi

ſi ſottoſcrive Felice ſ. di Urgel, ſenz'avere abiurato l'errore. Pagi ad h.a.

Adriano ſcrive a Carlo per metter freno alla Simoniasea'ſſ di Lombardia, i qua

li eccedeano i confini delle loro giurisdizioni ; e alle monache che uſcivano

da Moniſteri, e prendeano illecitamente marito. -

Conſtantino, fatto adulto di 2o. anni, toglie ogni autorità alla madre. Altri

ciò pongono l'anno antecedente. Pagi ex Theoph.

Principio della celebre Univerſità di Parigi,ſecondo il Baleo Hiſ. Vniv.Pariſi

Ma Stefano Paſquier Recherchez de la France lib.4. cap.23. ed altri col Pagi

ſoſtengono ch ella fu fondata da Luigi VII., che cominciò a regnare nel

I 137. Pagi ad ann.8o2.

ecati in Francia gli atti del VII. Sinodo, furono acerbamente confutati da

Carlo M., o per ſuo ordine, ma non nelle coſe principali della S. Fede.

Il Tevere innondò ſino a ſopravvanzar le mura di Roma.

Nel C. del Friuli furono condannati gli errori di Felice, e di Elipando, e ſi

diffini, lo Spirito Santo procedere dal Padre, e dal Figlio. N.Alex. Saec.VIII.

cap.2. art.3. Il Pagi ſoſtiene, per buone ragioni, che queſto C. fu celebrato

nel 796. ad h.a. Altri dicono col P.le Cointe nel 795. Annal.Eccl.Franc.

Conſtantino ripone ſul ſoglio la madre.

NICEFoRo, ſuo zio, acclamato dall'eſercito di Armenia,fu da lui fatto occeca

re. Criſtoforo, Niceta, Antimo, ed Eudocimo ebbero di più mozza la lingua,

Il Bar. crede ciò accaduto nel 796. Pagi ad ann.797.S.I.

I Saſſoni tornano al Paganeſimo, ribellandoſi da Carlo, ed incendiano Chie

ſe, e'Moniſteri.

Alcuino torna in Francia per impugnare gli errori di Felice; ed è fatto Abate ,

del Moniſtero di S. Martino a Tours, ove apre pubblica ſcuola.

Il C. di Francfort contra Felice, già tornato al vomito a perſuaſione di Elipan

do, chiamaſi plenario, per la moltitudine deſſ, intervenutivi, co Legati an

che

Grimoaldo F. di Arechi, fatto Duca di Benevento da Carlo Magno, vinſe coll'
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A.C., che della S. Sede. Vid Nat.Alex.loc.cit.,& diſſert.III.Saec.VITT.

Conſtantino, conſigliato dalla madre che volea renderlo odioſo, ripudiò,e fece

velar monaca Maria ſua moglie, ſotto colore che aveſſe tentato di avvele

narlo, e preſe Teodora, o Teodetta cameriera della medeſima, che gli partori

poi Leone.Eufroſina, moglie di Michele Balbo nacque da Maria. Quantunque

il b Taraſio aveſſe con ogni ſtudio proccurato d'impedire tai nozze, Platone

nondimeno, e Teodoro Studita ſantiſſimi Abati, non vollero comunicar più

con lui, ne coll'Imp. : ma finalmente, conoſcendo ch'egli avea diſſimulato a

buon fine per temenza non l'Imp.abbandonaſſe la Fede Cattolica, ſi accheta

rono,e vi comunicarono.Platone,e'ſuoi diſcepoli furono carcerati,e non rieb

bero la libertà, ſe non quando Irene regnò ſola. Baron. ex Ignatio Monacho.

Il Card. Bar. pone in queſti tempi Giovanni Patriarca di Geruſalemme;ma,co

me pruova il Pagi ad ha,era in quella Sede Elia, reſtituitovi dopo la morte

di Teodoro, che aveala occupata durante la di lui cattività appreſſo i Sara

cini. Nel mem. non ſe ne legge nulla , e con graviſſimo errore par che ſi

pongano queſti Patriarchi nel ſecolo antecedente.

Adumario, fatto da Carlo M. primo ſ di Paderbona.

Le reliquie di S. Eufemia martire, da Conſtantino Copronimo gittate in mare,e

miracoloſamente giunte all'Iſola di Lemno , ſono quindi riportate a Con

ſtantinopoli, e'l tempio vien riſtorato da Irene - Eº Theophane Pagi ad h.a.

Carlo M. rinnova la ſua alleanza col nuovo Papa, e gli è mandato il veſſillo

di S. Pietro, e confermato l'onore del Patriziato,come a difenſore di S.Chie

ſa. Ex 84.interſ" Pagi ad h.a.n.3.6 4.

Angilberto Ambaſciador di Carlo porta in Roma gran parte del bottino preſo
agli Unni; di che ſerviſi Leone per ornare varie Chieſe, e fabbricare la ſala

Leonina nel Palagio di Laterano. Anaft.Bibl. -

I Saracini fanno molti martiri nella Laura di S. Saba in Paleſtina , cioè Gio

vanni, Sergio, Patrizio, e'compagni. Bollandadzz.Mai.

Irene fa occecare l'Imp. ſuo F. a fine di regnar ſola , il qual mori a capo a un

anno per diſpetto, e per dolore. Ella confinò Niceforo , e Criſtoforo ad

Atene , ove in brieve fecegli morire. Petav.rat, temp, part. 1. lib.8; cap 6.

Giunſero adunque invano gli Ambaſciadori di Conſtantino a Carlo , che

trovavaſi in Aquiſgrana. Pagi ad h.a.n.4.

I Saracini fanno ſcorrerie fino a Conſtantinopoli. Baron.

Irene manda Ambaſciadori a Carlo per la pace. -

Paolino Patriarca di Aquilegia, o del Friuli ſcrive contra il libro, da Felice ſºdi

Urgel indirizzato ad Alcuino , o ſia Flacco Albino. Fra gli errori degli

Spagnuoli ſtimava Alcuino che foſſe quello d'immergere il battezzato una

ſola volta nell'acqua , ma ciò faceano ſecondo l'inſtruzione di S. Gregorio,

Pagi ad ha.n. 12.6 13. -

C. di Becanceld in Inghilterra ſotto S. Etelardo ſ. di Cantorbia.

C. di Jork ſotto l'f. Eambaldo. - -

C. di Roma ſotto Leone III.,nel quale fu anche condannata l'ereſia di Felice,

e di Elipando. Labb.tom.VII.concil.,Nat.Alex in Leone III. -

I Romani ne'di delle Rogazioni tentarono di occecare,e di troncarla lingua a

Papa Leone, che a gran pena ſcampò la morte, e ſi fuggi prima aSpoletoº

poi in Francia, e miracoloſamente ricuperò l'uſo degli occhi, e della fºl
la. Anaſtaſ Biblioth. Conſagrata poi una Chieſa a Paderbona, tornò a Ro»

ma onorevolmente accompagnato.

C di Urgel per l'ereſia di Felice (stephan Balutin not, ad Abogardum ap.Nat:

Alox.), i pº, del quale vi tornarono l'anno ſeguente. Alcuino intanto ſcriſ

ſe i ſuoi libri contra Elipando. Pagi ad h. a.S.13.
C. di Aquiſgrana, ove Alcuino, per comandamento di Carlo M.: confuſe Fe

liceſ. di Urgel; il quale abjurò il ſuo errore, e fu depoſtoi e quindi º"

ET

- S 2.
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una Profeſſione di Fede al Clero della ſua Chieſa,

Carlo toglie Barzellona a Saracini dopo due anni di aſſedio, e libera dal giogo

de'medeſimi le Iſole di Maiorica, e di Minorica..

Agli Scrittori Eccleſiaſtici di queſto ſecolo aggiunganfi Marcellino prete ,
S. Germano b, S. Coſimo Geroſolimitano f. di Majuma, Georgio Amarto

lo, Anaſtagio Abate di S. Eutimio: Eterioſi di Oſma in Iſpagna, Beato

prete, Georgio Sincello, Georgio Teofane, Fredegario Scolaſtico.

o R I E N T E.

Rene Imperadrice di Conſtantinopoli sdegnoſi fortemente dell'acclama

zione di Carlo in Roma - ma poi il riconobbe Auguſto, per la ſperanza di

torlo in marito: ciò che ſarebbe ſeguito, ſecondo il deſiderio del Pontefice

per la riunione dallº ſquarciato Imperio, ſe i Greci , accortiſi del trattato,

non l'aveſſer depoſta, temendo non l'Imperio ripigliaſſe l'antica forma colla

Sede in Occidente: talche gli Ambaſciadori di Carlo trovarono ſul trono

di Conſtantinopoli,

CXVII. FL, NICEFORO LOGOTETA, o cane elliere, F. di Staurazio

Patrizio. Ebbe in moglie Maria di famiglia Patrizia, dalla quale gli nacque

Staurazio, e Procopia maritata a Michele Rangabo. Egli fu avaro, crudele,
e Manicheo Pauliciano i confinò Irene in un Moniſtero dell' Iſola di

Lesbo» da lei fabbricato, ove morì l'anno ſeguente (i Greci ne fanno

l'ufficio a 13. di Agoſto). Rimandò gli Ambaſciadori di Carlo M. con let
tere di pace.

Barda Patrizio acclamato Auguſto da ſoldati.

FL. STAVRAXIo F. di Niceforo creato Auguſto; e Barda rinunzia ſpontana

mente: L'Imp. combatte infelicemente coSaracini.

Il Q di Conſtantinopoli ſotto Niceforo b,ſucceſſore di Taraſio fu da Teodoro

Studita chiamato Synodus haereticorum, ci adulterantiumiperche parve che
ſi" le illecite nozze dell'Imp.Conſtantino con Teodora imperoc

chè fu reſtituito il ſacerdozio a Gioſeffo Economo della Chieſa Conſtanti

nopolitana, il quale era alle ſuddette nozze intervenuto. Ma viene ſcuſato

il fatto di Niceforo per le medeſime ragioni che quello di Taraſio. Pagi ad

ba. & ann.898 : ove narra come S. Teodoro Studita, e S. Platone ſi ſepara

rono perciò dalla comunione del Patriarca.

Niceforo dà in moglie a Staurazio ſuo F. Teofania Atenieſe, la quale era più

volte giacciuta cºn un uomo, al quale era ſtata ſpoſata. Theoph.chron.

AR AREA Patrizio, che i Greci tramavano di fare Imp,fu da Niceforo fatto ba
ſtonare: toſare, e poi mandato in eſilio in un Moniſtero della Bitinia.

2 di Conſtantinopoli contra i SS.Teodoro Studita, e Piatone, che furono con
molti ſanti Mºacidº Niceforo mandati in eſilio. Pagiaaha. Appo il Bar.ſi

leggono cosi l'epiſtola di Teodoro a PP. Leone, come la ſua riſpoſta circa

si fatta perſecuzione ad ann.8oo.
S. Niceforo b di Conſtantinopoli ſcrive con molta ſommeſſione una ſincera ,

profeſſion di Fede a PP. Leone. Tom.VII con il Labb.

Fu ucciſo Niceforo Imp. in una battaglia da Crummo Re de Bulgari, il quale
ricoperto il di lui teſchio di argento, ſerviſſene poi di bicchiere. Gli ſuccedè.

STAU
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CXVIII. CARLO MAGNO F.di Pippino Re di Francia,e di Berta ſua mo

glie: Egli venne chiamato a Roma queſt'anno, ove ſoſtenne la dignità di

PP. Leone III., falſamente accuſato (Anaſtaſ Bibl.); e fu rinnovato in lui

l'Imperio Occidentale coll'autorità di eſſo Papa, e con liete acclamazioni

del popolo Romano, la Vigilia del S. Natale. Vedi sigon.de regn. Ital.lib.4.

Onde ſi battè moneta coll'inſcrizione RENoVATIo IMPERII: e preſe egli il

titolo di Conſolo, ea porre l'Indizione ne'ſuoi diplomi. Pagi ad h. a. Ebbe

Carlo più mogli: lag" Imiltrude, che gli partori Rotaide, e Pippino: la

ſeconda fu Teodora F. del Re Deſiderio, che ripudiè come adultera a con

figlio de'ſ ripigliando Imiltrude: la terza Ildegarde, dalla quale ebbe carlo

Pippino, Lodovico, Roerude promeſſa a Conſtantino VI. Imp. di Oriente e,

Lotario, Berta,e Gisla:la quarta Faſtrada, da cui gli nacquero Teodrada » o

Teodora, ed Iltrude: la quinta Liutgarda. Ebbe anche a ſuoi piaceri ſucceſſi

vamente altre donne (Elia Reufnero ne conta fino a VII. Baſilic. Genealog.)

Matalgarde, madre di Rotilde; Gerſoinda madre di Adelaruda pubblica me

retrice; Regina,o Adeltruda madre di Dragone, e di Vgo Duca di Aquitania;

Adelluida, o Adellinda madre di Teodorico; Imi lsrude, madre di Pip

pino, di Berta, e di Emma. Il P. Aleſſandro vuol che fuſſero mogli, e non

concubine: ma non ſe ne ſa il netto, ne delle une, ne delle altre,

Il Patriarca di Geruſalemme (di cui s'ignora il nome) gli mandò Zaccaria, e e

due monaci ſino a Roma, colle chiavi del Sepolcro del Signore, 8 c. e col

veſſillo. Aarone eziandio, Califa de'Saracini, volle la ſua amicizia, gli man

dò in dono un'elefante, e gli concedè il S. Sepolcro. Vedi Pagi ad hea.

Vuole il P. Pagi ad ann.914. num. 23., ſeguendo il Mabillon , che il cognome

di Magno fu dato a Carlo dopo morto, come anche quel di Pio a Lodovico

ſuo F.; ma il dottiſſimo Signor Abate Vignoli, con due monete di PP. Gre

gorio IV. dimoſtra la vanità di tal detto.Antiqai Pontifroman denar pag.23.

Alcuino dà compimento a ſuoi libri contra Elipando. Felice ſ di Urgel mori

a Lione, eſſendo ricaduto nell'ereſia. -

C. di Mantes per la diſciplina.

Martirio di S. Salvio f. di Angouleme in Valentiennes.

Cavalieri della Corona regale inſtituiti da Carlo Magno,Vallem.

Gio: Duce di Venezia fa precipitare da un'alta torre Gio Patriarca di Grado,

e poi fa ſuccedergli Fortunato, parente del medeſimo al quale Papa Leone e

mandò il pallio - Per queſto fatto Paolino Patriarca di Aquilegia tenne il C.

di Altino, come nel mem. Vedi Nat.Alee.Saee.IX & X.cap.4.

C. di Ratisbona circa i Coreveſcovi, dal Cointio poſto nel 799. Pagi ad ha.

C. di Cloveſovia in Inghilterra per rendere, ſecondo i decreti del Papa, i ſuoi

privilegi alla Chieſa di Cantorbia, ſotto l'f. Atelardo.

Papa Leone paſſa in Alemagna, coll'occaſione che Carlo aveagli fatto dimanda

re s'egli era vero che nella Città di Mantova ſi fuſſe trovata una ſpugna in

triſa nel Sangue di N. S.Gesù Criſto. Annal.Metenſ apud Pagi ad h.a.

Carlo edifica un ſontuoſo tempio alla Vergine in Aquiſgrana , onde quella e

Città preſe il nome di Aise la chappelle.

Crede il Card. Baronio, ingannato da una falſa lettera di S. Ludgero, che

queſt'anno fuſſe da Leone III. canonizato S. Suiberto. Ma il Pagi, com'è

detto di ſopra, pruova che prima del X. ſecolo non ne fu udito vocabolo, e

che prima dell'XI. non era coſa riſerbata al Sommo Pontefice. Morin. de e

Saer Poenit-lib.x.cap.2o. Anticamente altro non ſi facea, che chieder licenza

al Papa di eriggere un'altare ſopra il corpo del difonto, e celebrarvi la S.

Meſſa, come ſi raccoglie da S. Pier Damiano in fine della vita di S.Romual

do, nè lo niega il Bar. ad ann. Io27. Il rico preſente cominciò ſotto Inno

cenzo II. per la canonizzazione di S. Ugoneſ di Granoble: poi Aleſſandro
III. canonizò S. Bernardo. Nat.Alex.saee.IX.6 x.cap. 1. go6 Di
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A n. XIX.FL.STAURAZIO ſuo F.,ſcampato dalla battaglia mortalmente ferito.

qualità di corpo e di animo , indegno di quel grado. Avea
Egli fu e per - - - - - -

i", dar le redini dell'Imperio nelle mani di Teofania ſua moglie,e

di uccidere Michele ſuo cognato: onde i principali Signori il fecero toſare,

e porre in un Chioſtro, e dall'eſercito eleggere il ſuddetto.

CXX. FL. MICHELE RANGABA CUROPALATA. F. di Teofilatto

Drungario. Sua moglie Procopia,F di Niceforo, da cui ebbe TEoFILATTo,

da lui creato Auguſto, e collega i sTAVRAXIo, pur coronato, che morire

gnante il padre; Niceta che, fatto monaco, Si chiamò Ignazio, e quindi fu

5. di Coſtantinopoli, e due femmine, Gºrgenia e Teofanone.
Michele confermò la pace con Carlo M.e gaſtigò aſpramente i Manicheia per

ſuaſione del b Niceforo, che avea dottamente ſcritto contra di eſſi.

Michele va contra i Bulgari. Intanto, facendoſi in Conſtantinopoli proceſſioni

e preci per implorar da Dio vittoria: gl'Iconomachi tumultuarono, ed aper

to naſcoſamente il ſepolcro Imperiale, ſparſero eſſerne ſtato veduto uſcire ,

Conſtantino Copronimo a cavallo, e andar contra Bulgari. Ma imprigio

nati, furono coſtretti da tormenti a paleſare la loro impoſtura, e ne furono

con vergogna puniti. Theophan.

Eſſendo Michele ſtato ſconfitto da Bulgari per molta ſua codardia, fu sforzato

a ritirarſi in un Moniſtero co'ſuoi figli, e venne poſto ſul Trono Leone. Ma

Conſtantino Porfirogenito ſcrive che i Bulgari furono vincitori per tradi

mento e perfidia di Leone, che aſpirava al trono. Che queſti poi mandollo

in eſilio nell'Iſola di Prote, ove gli convenne farſi monaco, e prendere il no

me di Attanagio. Che Teofilatto preſe il nome di Euſtrazio, e Niceta,che poi

fu Patriarca di Conſtantinopoli, quel d'Ignazio, com'è detto. -

CXXI. FL. LEONE ARMENO F. di Barda Patrizio fece eleggerſi da ſol

dati. Ebbe per moglie Teodoſia,(dal Bar e da altri appellata Teodora)F. di Ar

ſabero, dalla quale nacquero, Sabazie, Baſilio, Gregorio, e Teodoſio.Promiſe a

Niceforo b. di ſottoſcrivere il Simbolo Ortodoſſo: ma coronato che fu,negò

di farlo. Diedero preſagio dalla ſua empietà le punture, che ſentiſſi Nice

foro nelle mani nell'atto di porgli la corona ſul capo. Ignat. Diac, in vita

S.Nicephori, Constantin. Porphyrog.& c.apud Pagi aa h.a.n.7.

814 C. di Conſtantinopoli del Patriarca Niceforo contra gl'Iconomachi. Queſta

ereſia rinvigoriſſi ſotto Leone Armeno , perchè un monaco, falſo indovino,

detto Sabazio, gli diſſe che, togliendo via le immagini, egli avrebbe col ſuol

F. Conſtantino regnato 32. anni. Giovanni lettore F. di Pancrazio legnaiuo

lo , e perciò ſoprannominato Hylilus, il quale fu indemoniato ſin dalla fan

ciullezza,adulando l'Imp., interpretò delle immagini tutti i teſti, che parla

vano degl'Idoli de'Gentili. A Sabazio, e a Giovanni ſi aggiunſero Teodoto

Meliſſeno, Giovanni Specia, Conſtantino, figliuolo di un calzolaio;Caſsimat

ta Gramatico, Leonzio, e Zoſimo Monaci, ed un pedante, che per delitti

rifugiatoſi in un Moniſtero, avea preſo il nome di Antonio, Nat. Alex saec.

VIII.de haer.Iconom..e forſe egli è quel medeſimo Antonio, che fu Metropo

litano di Sileo in Panfilia. Perciò Niceforo tenne il ſudetto C. di 27o.padri.

8 15 |Leone fa un'Editto contra le immagini, vietando a monaci Cattolici di diſpu

tarne i manda in eſilio Niceforo b (mettendo in ſuo luogo Teodoro Meliſſe

po) Niceta nobil monaco, Ireneo parente della Imperadrice, Emiliano ſ. di

Cizico , Gioſeffo ſ di Teſſalonica, Eutimio di Sardi, Eudoſſo Amorienſe ,

Teofane Abate, e Teodoro, e Niccolò Studiti, i quali aveano ripreſo i mo

naci, che aveano ſottoſcritto l'Editto , Nat.Alex. Saec.VIII, cap.2.art.1 S.6.

e parimente Teofilattoſ di Nicomedia, e Michele ſ. di Sinnada, che il Bar.

Crc
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Divide i ſuoi regni tra figliuoli: e manda ricchi doni a S.Pietro . I ſuoi Am

baſciadori, che tornavano di Perſia, portarono in Francia le reliquie di S.Ci

priano, e di S. Sperato, uno de'XII. martiri Scillitani, e di S. Pantaleone

mart. e furono poſte nella Chieſa di S.Gio: Battiſta di Lione. Adoin chron

Altri ciò pongono l'anno ſeguente. -

C. di Salsburg ſotto Arnone, primo f intorno alle decime. Pagin. I 1.

Lodovico, F. di Carlo, ritoglie Barzellona a Saracini.

Eardulfo Re di Nortumbria, ſcacciato dal Regno, il ricupera coll'autorità di

Leone PP. e di Carlo M. Eginhard.in Annalib,

Eſſendo ſtata da Gio: monaco moſſa in Geruſalemme la queſtione, ſe lo spirito

Santo procedeſſe dal raare, e dai rigiro, ſe ne trattò nel C. di Aquiſgranai c

non già dell'eſſerſi aggiunta al Simbolo la parola Fitro..., come vuole il

Baronio . Pagi ad h.a.n.5.

Furono dal C. mandati al Papa tre diputati, Bernario ſ di Vormazia, Giodo

coſ Ambianenſe, ed Adalardo Abate Corbeienſe. Ma Leone, quantunque

non dubbitaſſe della verità del dogma, amatore nondimeno dell'antichità,

dicea,ſe aver conceduto licenza di cantare il Simbolo,ma non di farvi quella

giunta : e per far coſa grata a Greci eſpoſe nella Chieſa di S. Pietro due ta

vole di argento, in una delle quali era ſcritto il Simbolo in Greco, e nell'al

tra in Latino , e in niuna delle due fece porre la parola Filsoque . Anaſtaſi

Bibl., Baron. ad h.a. Nat.Alex.in Leone III.Saec.IX & X.cap. 1.

Carlo M. manda larghe limoſine per riſtorar le Chieſe in Geruſalemme.

Fa ſuo teſtamento, che ſi può leggere appreſſo Eginardo.

Carlo con lettere circolari richiede i Prelati del ſuo Regno delle ſacre cerimo

nie del Batteſimo, e del loro ſignificato, &c.i onde ſi videro vari opuſcoli di

tal materia, rammentati dal Pagi ad h.a.n. 12.

Riceve gli Ambaſciadori di Michele Rangaba, da quali è ſalutato col titolo

d'Imperadore, dapoich'ebbe fermata con eſſi la pace.

LODOVICO F. di Carlo creato Auguſto, e Collega.

Carlo M. mori in Aquiſgrana in età di 72 anni il dì 28. di Gennaio, e fu ſepel

lito nel famoſo tempio della Vergine. Egli avea raccolto da Concili e alle

conſtituzioni Pontificie molti capitoli per la diſciplina Eccleſiaſtica » e Civi

le, che ſi ponno vedere ne'due Volumi, intitolati Capitularia Regum Franc.,

con dotte note illuſtrati da Stefano Baluzio, che ſervono a riſchiarare l'Iſto

ria, i riti, e'coſtumi di quegli oſcuri ſecoli. Fondò moltiſſime Chieſe, ed in

ſigni Badie, e celebri Univerſità; e fu uno degli uomini più dotti del tempo

ſuo (Sabellie.Ennead,8 lib.9.Jacob.Middendorpius lib.2. Accadem. orb. chri

ſtiani) benche altri il dica ignorantiſſimo, e che per non ſapere ſcrivere in

troduceſſe l'uſo de'Monogrammi, ch'erano unali di cifra. Chi vede le

medaglie dell'Impp. Greci dello ſteſſo tempo ſi ride di tal conghiettura-,

e ſcorge ch'era un guſto corrotto del ſecolo. Gio:Molano tra Santi della

Fiandra annovera queſto Imp., dicendo che fu ſantificato dall'Antipapa Pa

ſcale nel 1166. , e che i ſucceſſori Pontefici non abbiano ciò rivocato , anzi

ſofferto il di lui culto in quella Città, e cosi dice anche il Baron. ad ann.844.

CXXII. LODOVICO PIO F. di Carlo, e d' Ildegarda, Sua prima moglie

fu parimente detta Ildegarda, o Irmingarda, da cui ebbe Lotario, Pippino, e

Lodovico; la ſeconda Giuditta F. di Guelfo, Conte nobiliſſimo nella Bavie

ra, dalla quale nacque Carlo Calvo.

Circa queſti tempi Claudio, diſcepolo di Felice Urgelitano, di nazione Spa

gnuolo (non già Scozzeſe, come altri vuole) turbò S. Chieſa co'ſuoi errori:

perche, eſſendo da Lodovico ſtato fatto ſ. di Torino, dall'odio contra le ſu
perſtizioni circa le ſante immagini paſsò a diſpregiare, e a rompere eſſe an

- COI'2»
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crede eſiliati ſotto Leone Iſauro (ºº 133.) E quindi fece tenere il D.

che nel mem. poneſi l'anno antecedente. Vedi Pagi ad ann.814. Nat. Alec.

.2.ars. 1.S.6. -

S.i" e sicane Cantore della Chieſa Geroſolimitana, man

dati dai loro b. all'Imp., furono per le ſacre immagini confinati.

Teodoro Studita ſcrivé a nome anche de ſuoi compagni Confeſſori al nuovo

ce

r"sia» Studiti furono traſportati alle prigioni di Smirne. . .

Avendo Leone fatto condannare al fuoco Michele Traulo o Balbo per delittº

di Maeſtà, la Vigilia del Santo Natale, differi a preghiere della moglie il

ſupplicio per un'altro giorno menº vistº Mai:ºmplici, penſando a caſi

ioia, ucciſero Lee e in nerº ºve cantava co muſici e tagliatogli il capo,

e le mani, portarono dalla prigione al Trono

CXXIII. FL. MICHELE BALBO di nazione Amoreo nella Frigia,uomo

dappoco, e ſenza religione ; imperocchè negava la riſurrezione de corpi, ſi

beº, de'profeti, e de'demoni,dicea la fornicazione non eſſer peccato, e ri

onea tra Beati Giuda traditore, Cedrenus,& Konara. Egli mandò in eſilio

nell'Iſola Pro te la moglie e figliuoli di Leone, i quali fece quivi caſtrareo.

Ebbe in prime nozze Tecla F di Eliano, che gli partori Teofilo ſuo ſucceſſo

res la qual morta nell'824 egli preſe Eufroſina p" Conſtantino Porfiroge

nito,monaca conſagrata a Dio, dalla quale nacque Elena, che poi da Teofilo)

fu data in moglie a Teofobo Perſiano, e Generale di gran valore. Michele

ſul principio richiamò dall'eſilio i Cattolici,e gl'invitò a un Sinodo in Con

ſtantinopoli, acciò che veniſſero a qualche concordia con gl'Iconomachisma

quelli coſtantemente ricuſarono di entrare in diſputa con gli eretici per un'

errore già condannato in molti Concili;e contuttociò ottennero di venerare

le ſacre immagini fuori di Conſtantinopoli. Creò Auguſto il ſuo figliuolo

TEOFILO , e poſe un pernicioſo ſilenzio alla controverſia delle immagini.

Il b Niceforo ſi beffa degli ordini dell'Imp. , difendendo le immagini, e'l VII.

Concilio celebrato ſotto Taraſio: onde è mandato di nuovo in eſilio , nel

quale mori l'anno 828.

Per la morte di Teodoto Caftera Iconomaco, falſo b, fu eletto in ſuo luogo

Antonio Caſimatta già Metropolitano di Sileo, infetto della ſteſſa ereſia-.

Pagi ad ann.826. num.19. Nel mem. queſte coſe ſtanno ſtranamente confuſe.

I SS.Teodoro, e Niccolò Studiti, parlato avendo colla ſolita libertà all'Imp.

Michele, furono di nuovo eſiliati nella Bitinia. Quivi lo ſteſſo accadde a

Teodoro Grapto, ea Teofane.

ToMMAso Tiranno, uomo di baſſiſſima lega, che ſi finſe Conſtantino F. d'Ire

ne» e ad un'altro impoſtore diede il nome di Conſtanzio, quaſi fuſſe ſuo fi

glio i" eſſere egli ſtato al ſervigio de Saracini, fece coronarſi Imp. da

Giobbe B. di Antiochia l'anno antecedente, ed avendo vinto l'eſercito, ed

ºccupata l'armata di Michele, poſe ſulla fine di queſto anno l'aſſedio a Con

antinopoli.

artirio in Candia di Cirillo ſ. di Gortinia, Konaras.

Tommaſo vinto coll'aiuto di Bulgari, tolſe via l'aſſedio, e ritiroſſi ad Adriano
Poli; ove aſſediato, fu a capo di cinque meſi pre ſo, e fatto morire.

opo ciò fu ucciſo di baſtonate per le immagini il f Eutimio, e mandato in .

prigione Metodio nell'Iſola Acrita: . . .

ichele,e Teofilo mandarono Ambaſciadori a Lodovico per pacificarſi col Pa

pa. Quanto alle immagini, ſcriſſero, ſe non proibirne affatto il culto, ma

volerne ſolamente toglier l'abuſo , e la ſuperſtizione di baciarle, e perciò

I 44

averle fatte allogare più alto. Ma in fatti Michele avea di nuovo confinato

i ſſ.
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cora, ea torre dalle Chieſe fino al ſalutifero ſegno della Croce. Rinnovò

eziandio l'ereſia di Vigilanzio, negando il culto alle reliquie de Santi, l'in

vocazione del medeſimi, e le peregrinazioni ad Sacra Apoſtolorum limina ..

Scriſſero contra lui Giona ſ. di Orliens, Teodemiro Abate,e Dungalo Dia

cono. Nat.Alex.Saec.IX.cap.z.

Lodovico concede privilegi agli Spagnuoli, che fuggivano in Francia, perſe

guitati dagl'Infedeli.

I Romani ſollevati contra Papa Leone,ſono gaſtigati ſecondo le leggi con pe

na di morte i ma Lodovico, credendogli puniti per un ſemplice coman

lia F. di Pippino, il quale andato a Roma, conobbe l'innocenza del Papa.

Leggeſi di queſto S. Pontefice appreſſo Valafrido Strabone ch'egli era ſolito

celebrare la S. Meſſa ſette, e nove volte il giorno, eſſendo in que'tempi ſta

to ciò lecito ſecondo la pietà di ciaſcuno, card.Bona rer.liturg.lib.1.cap.18

Stefano IV.PP., dal mem. detto V., ſucceſſore di Leone, paſſa in Francia, e

corona Lodovico a Reims (Friſing. lib.5. cap.32, Theganus de Gestis Ludo

vic, Pii)il quale rinunziò allora ad ogni dritto intorno all'elezione del Papa.

Cap.Ego Ludovicus diſt.63.Onde dee eſſer ſoſpetto il gaggiº Santa diſt.23.

ove ſi vuole che PP. Stefano ordinò, che ſi faceſſe l'elezione in preſenza

de'Legati dell'Imp. Nat-Alex saee.IX.cap. 1 art. 2.

Nel C. di Aquiſgrana, prima di ciò celebrato,fu data certa regola a Canonici,

nel libro intitolato, Vita Clericorum, compoſto da Amalario Diacono , ed

altre regole eziandio alle Canonicheſſe, o Monache . Vedi Pagi ad h. a. n.

13.ad 17. Nat.Alex.Saee.IX.6 X.cap.5.

C. di Celchych in Inghilterra ſotto Vvilfrido f. di Cantorbia, o ſia Cantorbe

ry, per la diſciplina, ſpezialmente monaſtica.

Fu in un'altro C. di Aquiſgrana riſtorata l'oſſervanza della Regola di S. Be

nedetto, ch'eraſi molto rilaſciata. oſtienſ lab. 1. cap. 16., Mabill. praef ad

Saee.IV.Benedittin.part.1. -

LoTARIo F. di Lodovico fatto collega nell'Imperio di Occidente º con

grave diſpiacere di Bernardo Re d'Italia; onde avvennero gran diſturbi,

La donazione di Lodovico Pio, che diceſi fatta a S. Chieſa queſt'anno, è ſti

mata affatto favoloſa dal Pagi, facendoviſi menzione della Sicilia, che non

fu mai poſſeduta nè da Carlo M., nè da ſuoi ſucceſſori.

Anſelmo ſ. di Milano, Volfoldo ſ. di Cremona, e Teodulfo ſ. di Orliens, depo

ſti dal C. di Aquiſgrana per aver congiurato con Bernardo Re d'Italia con

tra l'Imp., furono mandati in eſilio, donde furono richiamati nell'82 1.

Lotario fu da Lodovico Imp. ſuo padre fatto anche Re d'Italia, ove paſsò l'an

no 822. Mabill.lib 2.de re diplom.cap.26.

S. Cecilia V. e M. rivela a PP. Paſcale il luogo del ſuo corpo, e di altri marti

ri. Anaſtaſ Bibl.

Lodovico nell'Aſſemblea di Attigny fa penitenza pubblica de'ſuoi misfatti.

Lotario da Papa Paſcale coronato Re di Lombardia, ed Auguſto.

Paſcale PP. con giuramento ſi purga dalla colpa imputatagli di avere fatto

occecare , e poſcia uccidere nella Baſilica Lateranenſe Teodoro Primicerio

della Chieſa Romana, e Leone di lui genero. Eginhard.Annal.

Ebbone f. di Reims predica il Vangelo a Daneſi coll'autorità di Papa Paſcale.

C. di Compiegne per l'uſo de'beni Eccleſiaſtici. Balut.in not. ad Agobardum.

Lotario fu a Roma, e tolſe via lo Sciſma di Zinzino, riconoſcendo il nuovo le

gittimo Pontefice Eugenio II.i e prima di partirſene promulgò la Conſtitu
zione, che tronca vien riportata dal Baronio ad h.a. S. 13., e dal Sigonio de

Regno Italiae lib.4 , ma intera da Luca Olſtenio in collectione Romana part.

damento di Leone, volle che fuſſe eſaminato il fatto da Bernardo Re d'Ita- .

11, la quale è tutta indirizzata alla pace, e tranquillità del Pontefice,si
t O
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Michele Imp, prende ſcelleratamente in moglie Eufroſina, monaca conſierata a

Morte di Teodoro Studita in eſilio. Il ſuo corpo fu trasferito a Conſtantino

EVFEMIo Tiranno introduſſe in Sicilia i Saracini, appreſſo a quali ricoveroſſiVF

CXXIV. FL. TEOFILO,detto lo sfortunato, ſuccedè al padre. Ei fece toſto

Morto Antonio Caſimatta b, gli ſuccede Giovanni, parimente Iconomaco.

Teodoro Grapto, e Teofane ſuo fratello di nuovo confinati per le immagini

ALESSIo ARMENo detto il capelluto, marito di Maria F. di Teofilo, e qual

o R I E N T E. ,

i ſſ. Cattolici, e'l celebre Teodoro Studita, e Metodio, poi b, e fatto morire

di baſtonate Eutimio ſ. di Sardi

Dio. Pagi ad ann.826.num. 19.

poli nell'844.

in Africa per aver rapito una monaca, chiedendo in premio di eſſere accla.

matoi egliº poco ucciſo (Baronad ha) a ediando Siracuſa, la

qual Città conſervoſſi ſotto l'Imperio Greco circa 6o anni al pari di Tauro

mina. Con queſta opportunità i Saracini deſolarono la Calabria i e giunſe

ro non ſolo a Napoli, e a Montecaſino, ma fino a Roma, ea Civitavecchia.

morire tutti gli ucciſori di Leone Armeno, per la ragion di ſtato a tutti no

ta, Ripoſe Eufroſina ſua madrigna nel Meniſtero, ond'era ſtata tolta .

Quindi preſe in moglie Teodora di Paflagonia, F. di Marino, e di Teoctiſta,

da altri detta Florina, da cui gli nacquero Michele ſuo ſucceſſore, contanº

sino,Tecla, Anna, Anaſtaſia, Pulcheria, e Maria maritata ad Aleſſio Arme

no. Fece queſto Imp. ſcancellar dalle Chieſe le ſacre immagini, e in lor

luogo dipingere uccelli, e fiere, e fece morire molti monaci Cattolici, che,

intrepidamente lo aveano di ciò ripreſo. A Lazzaro monaco, inſigne di

Pintore, fece ſtorpiar le mani con laſtre di ferro infocate nell'83 2. ; il qual

nondimeno, dapoi che fu renduta la pace alla Chieſa, dipinſe una eccellen.

te immagine del Salvatore. S. Metodio ebbe rotti i denti, e fu ſepellito vi

yº in una ſpelonca con due maſnadieri, e in tale ſtato dimorò r. anni, finchè

Teofilo mandò Gio: b a prenderlo, per farſi porre alcuni libri. Na, ai,
Saec. VIII.,Baron.ad ann,834 Pagi ad ann.832.ene Simeone Logotheta.

nell'Iſola Afuſia, per opera di Giovanni, o Gianni . Qualche tempo ap

Preſſo fu loro ſcritto il volto diverſi ambi, come uſavaion gli uomini ſe

giºioſi. Teodoro mori in eſilio, ma Teofane ſopravviſſe a Teofilo, e dal b.

S. Metodio fu poi ordinato Metropolitano di Nicea circa l'842.

ºcini per vendicarſi di Teofilo, diſtruſſero la Città di Amorio , mettendo

quaſi tutti a fil di ſpada. Ne menarono però ſchiavi Teodoro crantero,con

fiantino Drungario, e no. altri principali Officiali Greci, i quali fermi nella o

confeſſione di G. Criſto ebbero la corona del martirio nell'842. Vedi Pagi

ad ann. 838. & 845. num. 19.

º tempº prima creatoCeſa, queſt'anno nato al ſuocero

"figliol maſchio, detto Michele , rinunziò volontariamente, e ritiroſſi

ºun Moniſtero per temenza di peggio.

FL.
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lo ſtato della Chieſa. Pagi ad ha, n.3. ads, Nat.Alex. Saec.Ix, ci X.cap.7.

arte2 -

Giunti eſſendo gli Ambaſciadori Greci in Francia (l'anno antecedente ſecon

do il P. Aleſſandro Saec.VIII. cap.2.art. 1.S 6.gº Saec.IX. in eug.II.)l'Imp.

Lodovico fece queſto anno aſſembrare un C. a Parigi, con licenza di ſp. Eu

genio II., intorno alla controverſia delle immagini. Quantitnque i ſ. Gal

licani rigettaſſero in apparenza il Niceno II., in realtà però ne ritennero la

Fede, e'ſentimenti, Nat. Alex.ibid. Imperocche giudicarono doverſi ritene

re le immagini, ma non adorare: e recavano a loro prò il fatto di Sereno ſdi

Marſiglia, il quale nel principio del VII. Secolo,vedendo il ſuo popolo in

tento troppo ad adorare le immagini, le ruppe,e tolſe via, e ne fu perciò ri

preſo da S. Gregorio Magno, il quale dicea che, ſenza romperle, avrebbe »

potuto Sereno torre per altra via l'abuſo, Baron. ad ann.794. S.46. Quande

diceano non doverſi adorace,alcuni intendeano non ſolamente del culto di

Latria, e primario, il quale non può convenire ad altri che a Dio; ma an

che del culto ſecondario, onorario, e relativo, come ſi raccoglie dagli ſcritti

di Dungalo Reeluſo, e di Giona ſ. di Orliens contra Claudio ſ. di Torino

(apua area ad h.a.num.59.ad 63.) il quale fu un vero Iconoclaſta, negando

anche il culto relativo alla Croce,agli angeli,e agli uomini ſanti. Altri volea

no che ſi onoraſſero le immagini ſpiritualmente, in quanto che rappreſentano

i ſervi di Dio, noſtri interceſſori : e queſto fu il parere di Valafrido Strabone

de rebus Eccleſ.cap.8., che che dica il P. Petavio lib.15.Theol.Dogmat.cap.16.

num. 8. Del medeſimo ſentimento furono Dungalo, ed Incmaroſ. di Reims,

apua Flodoard. Hift, Remenſ lib,3. cap.19. Quanto allo avere i Franceſi acer

bamente biaſimato i Gieci , cio avvenne perchè credettero che la voce e

crearxuvnorme lata da PP. Niceni, non ſi potea prendere in dritto ſenſo,

poichè niuna orazione religioſa conveniva ad altri che a Dio: e ſi confer:

mavano in queſta opinione per le lettere di Michele, e di Teofilo Impp.i i
quali, eſſendo nemici del VII. Concilio Ecumenico, aggiunſero molte falſe

narrazioni all'iſtoria del vero culto, quivi ordinato, e praticato da Greci. Sic

chè i Franzeſi impugnarono la dovuta adorazione, o ſia venerazione delle

immagini, credendo d'impugnare la ſuperſtizione, e maſsimamente Agobar

do, il quale ſtimolla un errore ſimile a quello degli Antropomorfiti. Que

ſto equivoco gli rendea in parte degni di ſcuſa, perchè del rimanente avea

no buona volontà: e ſi vede che nè da Adriano I., nè da altri Sommi Ponte

fici mai furono ripreſi in queſta materia: ma non merita perdono il loro fallo

di avere impugnato il II, Niceno , e negatogli il titolo di C. Ecumenico.

Vedi Mabill.Praejad 1 part.IV.Saec.Benedittin.

Eugenio, per ovviare ad ogni Sciſma per l'avvenire, a cagion della potenza di

alcuni Signori Romani, fa un decreto, che il Sommo Pontefice ſi eleggeſſe in

preſenza degli Ambaſciadori dell'Imp..e cosi fu rimeſſo quell'uſo ch'era ceſ

ſato in tempo di Gregorio III. Queſto decreto fu confermato da Stefano

VI. (dal Mem.e; c. chiamato VII.) nell'897, e da Giovanni IX. nel C. Ro

mano del ſeguente anno 898. in preſenza dell'Imp. Lamberto Italiano . E

queſto fu il fondamento poi de'diplomi di Ottone I. apud Baron- ann. 962.

e di Arrigo I. Baron.ad ann. Io14.num.7. Oſſerva il Pagi, che nè il Baronio,

ove parla di Eugenio II., nè il Cointio negli Annali Eccleſiaſtici di Fran

cia, nè il P. Aleſſandro, nè il Papebrochio fanno menzione di tal Decreto di

Eugenio; forſe perche giudicano eſſere ſtato inventato dagli Sciſmatici. Ma

egli non dubbita punto che ſia vero, e richieſto in quel tempo per atterrire

gli uomini potenti, i quali toglieano la libertà dell'elezione. Dice che fu pra

ticato la prima volta nell'eleggerſi Gregorio IV., e poi, diverſe volte tralla

ſciato, fu abolito in tutto nel 1oz3. Pagi ad ha.n.3o.
t 2, 826 Eriol
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Erioldo Re di Danimarca fu, colla moglie battezzato in Magonza, in preſen

za di Lodovico Imp. Baronad ha nº 37: e tornato al ſuo Regno, fece ,

quivi propagar la S. Fede da Anſcario, sd Alberto monaci Corbejeſi.

I legati di Michele Imp. di Conſtantinopoli recano in dono all'Imp.Lodovico,

ch'era in Roano, gli ſcritti Greci di S. Dionigi Areopagita. Èx Hilduino

Pagi ad h.a.n.14° - -

Agobardo f. di Lione molto ſi lagna dell'ordine dato da Lodovico, che non ſi

battezzaſſero gli ſchiavi de' Giudei, º Epiſi eiusdem apua Pagi ad h.a.

Traslazione del corpo di S. Marco da Aleſſandria in Venezia.

C. di Parigi VI, C. di Magonza, C. di Lione, C. di Toloſa fatti congregare da

Lodovico per placare l'ira divina » e per la diſciplina Eccleſiaſtica. Nat.

Alex.saec.IX part.1.cap. IV, art.9.

S. Anſcario va a predicare il S.Vangelo nella Svezia , Pagi ad h. a. num. 14.

Nell'83 1. fuli f di Amburgo con autorità di Legato Appoſtolico, e ,

preſe per ſuo coadiutore nella Svezia Gualberto. Id ad ann.832.

Bonifacio Co: di Corſica, coll'aiuto de'Toſcani, ottenne inſigni vittorie de'

Saracini tra Utica, e Cartagine.

Giuditta Imperadrice, falſamente accuſata di adulterio, cd ingiuſtamente po

ſta in Moniſtero l'anno antecedente da figliaſtri di lei, congiurati contra Lo

dovicolor padre, fu,con giudizio Eccleſiaſtico, e per comandamento di PP.

Gregorio, ricongiunta al marito.

Paſcaſio Ratberto ſcrive il libro De Corpore, 3 Sanguine Domini in grazia de'

FC

FD

Saſſoni, di freſco venuti alla S. Fede, che fu impugnato nell'XI. ſecolo da

Berengario Eretico, e poi da Luterani, e da Calviniſti, e difeſo dal Ma

billon, come compilato dagli ſcritti degli antichi Padri, e contenente la

dottrina coſtante della Chieſa Cattolica circa la preſenza reale del Corpo, e

del Sangue di G. Criſto nel SS. Sacramento dell'Altare,

Lodovico fu depoſto nel D. di Compiegne, e coſtretto a far pubblica per

nitenza, non oſtante l'induſtria uſata dal Papa in perſona, per riconciliarlo

con gl'ingrati figli, Lotario, Pippino, e Lodovico . Agobardo f. di Lione e

ebbe molta parte in queſto fatto. Guaguinus lib,4.cap.2.

Lodovico fu ripoſto nel Trono, per opera di Lodovico, e di Pippino, per

chè Lotario avea preſo per ſe ſolo il titolo d' Imp. Quantunque ingiuſta

mente eſiliato, non volle ripigliare le inſegne Imperiali, ſe non fu aſſoluto

ed armato da ſſ l'anno ſeguente a Metz, dopo il C. di Thionville,

Come che queſta cerimonia ſegui nella Chieſa di S. Dionigi, l'Imp. comandò

ad Ilduino, Abate di quel luogo, che dagli ſcritti cosi de' Greci, che de'la

tini compilaſſe la vita del Santo. Quindi ſono poi ſorte fra gli eruditi le

conteſe Pe duobus Dionyſis : perchè Ilduino ſcriſſe che S. Dionigi era pri:

ma ſtato ſ di Atene, e poi di Parigi, mandatovi da Papa Clemente i e poi

ºon Ruſtico, ed Eleuterio coronato del martirio, e che le opere che vanno

ſotto nome di S. Dionigi foſſero veramente dell'Areopagita - Ma egli errò,

confondendo il Dionigi Attenieſe col Parigino, e con chiunque ſia l'Auto

re de'" De Caeleſti Hierarchia, ci c. Vedi Pagº ad h.a., Sirmondun, Launo

pum, co

Nel C. di Thionville fu depoſto Agobardo perchè citato tre volte, non com

parve a difenderſi del delitto di fellonia contra l'Imp. Fu depoſto parimen

º Ebboneſ, di Reims, il quale colla prºpriº bocca confeſsò che la degra

dazione di Lodovico era ſtata ingiuſta. Il mem. dice ch'egli rinunziò da ſe.

di Lione, dal mem, e da altri poſto l'annº ſeguente: Pagi ad h.a.n.3. -

A conſiglio di Papa Gregorio ſi celebra in Francia e in Allemagna la feſta di

Ogniſſanti,inſtituita già in Roma da Bonifacio IV.Baron.ex Sigeb e Adon.

Il medeſimo Pontefice ſcrive una lettera circolare a ſſ. di Francia, e di Allema

-
gna
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836 C. di Vormazia. Poniamo queſto, e qualche altro Aimile nel numero da concili,

C. di Cherſy, apud Cariſiaeum.

Martirio di S. Federigo ſ. di Utrecht: Vvilhelmus Heda de Epiſc.Vitraieti.
Bodone, diacono Palatino, ſi fa Giudeo, e fa chiamarſi Eleazaro.

CXXV. LOTARIO, F.: com'è detto, di Lodovico, ebbe in prima mo

hani ui
gna per la cauſa di rico - d'Umena i dicendo, non doverſi impedire le ,

appellagioni alla S. Sede, e'giudizi de ſſ. doverſi riporre inter"majo

res, che ſpettano alla S. Sede . Nat.Alex.

perche quantunque fºſſero principalmente certe Aſſemblee, tenute dallº Imp.

er rendere giustizia, ed ordinare coſe politiche; vi ſi adunavano nulla dimeno

anche i ſ.per deliberare nelle materie Eccleſiaſtiche, che occorreano.

Forſe è quellº che M. Arnaldo chiama di Creſsy (Perpet de la foyſea 2.)cele

brato nell'838. e che condannò,ſecondo il giudizio della Chieſa di Lione ,

gli errori di A malario Fortunato circa l'Eucariſtia, cioè quelli degli stereo

raniti, i quali diceano il Corpo di G. Criſto traſmutarſi come tutti gli al

tri cibi nello ſtomaco, onde fu impugnato da Paſcaſio Raberto, e da Floro

Diacono di Lione, e da Guglielmo Malesburienſe, come furono anche im

pugnati Eribaldo, e Rabano. Vedi Arnaldo loc.cit. -

Traslazione di S. Bartolommeo da Lipari a Benevento ſotto il Duca Sicardo.

Pagi ad ann.84o.n. I2. - - l

glie Ermingarda F. del Conte Ingelramo, o pure, come altri ſcrivono , del

Conte Ugo; e da lei ebbe Lodovico II., Lotario, e Carlo. La ſeconda fu Giu

ditta F. di Guelfo Duca di Baviera. Con Doda, ſua ſerva, generò un baſtar

do detto Carlomanno.

Ebbone fu reſtituito nella Sede di Reims per comandamento di Lotario, il qual

finſe di ciò fare a preghiere del Clero di quella Chieſa, e per eſſer cosi ſtato

deciſo in un C. d'Ingelheim . Cosi dice il Pagi ad h.a.n.1 I., il quale poco di

ciò ricordevole afferma che Lotario non potè venire a capo di queſto ſuo de

ſiderio ad ann.847.n.1.63 2.

Lotario permette a Saſſoni di tornare all'Idolatria. Pagi ad h.a.n.8.

C. di Verdun, Virodunenſe: C. di Lorch Lauriacenſe, a favore dell'autorità Ec

cleſiaſtica, e della poteſtà Regia, per ordine di Carlo Calvo. Tom.VII. Con

cil.edit.Labb. -

C. di Coulaine in Francia colonienſe.

Mori Gregorio IV. a'25. di Gennaio,non l'anno paſſato, come vuole il Bar. & c.

e gli ſuccedè Sergio II. Il Platina dice che Sergio era prima chiamato Bocca

di porco; e che, venuto al Ponteficato, introduſſe l'uſanza di prendere altro

nome : ma colui che ſi chiamò Bocca di porco fu Sergio IV. come pruova il

Pagi ad ann. 1oo9, e'l primo a cangiar nome fu Giovanni XII., prima det

to Ottaviano, come notò bene il Baronio ad ann. 955., e prima di lui il Pan

vinio in annot.ad Platin.

Come che Sergio fu ordinato ſenza ſaputa di Lotario, queſti mandò ſuo F.Lo

dovico, dichiarato Re di Lombardia, in Italia con buono eſercito. Ma le

coſe paſſarono pacificamente, e Lodovico fu unto Re dal Papa. Il Baronio

crede che fuſſe dichiarato Auguſto, ma queſto titolo gli fu dato dal padre

nell'849., e fu poi conſagrato da Leone IV. nell'85o. Anzi ſi legge in Ana

ſtagio che il Papa non rifiutò di giurar fedeltà a Lotario Imp., ma non vol

le a patto veruno giurarla a Lodovico Re d'Italia. Vedi Pagi ad h.a.n.3. ad

5. Nat. Alex. in Sergio II.Saec.IX.

Drogoneſ. di Metz fu fatto Vicario Appoſtolico per le Gallie,e per la Germa

nia; ma non lo accettarono que ſſ. Èx epiſt. sergii Tom. III.concil. Gallia
Sirmond. -

- - C. di

FE
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CXXVII FL. MICHELE III. Porfirogenito detto l'ubbriaco , creato al

quanti meſi prima Auguſto da Teofilo ſuo padre, gli ſuccedè in età di tre

anni, ſotto il governo di Teodora ſua madre (da' Greci poſta nel numero de

ſanti) e in compagnia di Tecla ſua ſorella, e colla direzione di Teoctiſto Eu

nuco, di Barda fratello di Teodora » e di Manuello di Armenia, prode Ca

itano, e zio della medeſima. Sua moglie fu Eudocia, da cui non ebbe figli.

n tai Conſtantino gli nacque da una concubina pur detta Eudocia , che

dal Ear. fu creduta moglie, come anche dal Ducangio Famil. Byzant.XVII.

Queſto Manuelloavendo per le orazioni demonaci Studiani ricuperato la ſani

tà; ammonito da medeſimi operò in modo co'ſuoi compagni, e con Teodo

ra, che fu cacciato Gio: falſo bº e poſto in ſua vece il ſanto Confeſſore Meto

dio. E ſubito ſi tenne un C. a Conſtantinopoli , e furono ripoſte le ſacre ,

immagini, e richiamati i ſſ., e'Monaci dall'eſilio. Gli Eretici calunniarono

S. Metodio di ſtupro: ma egli fece vedere come, per interceſſione di S. Pie

tro, già da gran tempo era in lui morta la carnei e preſe degli accuſatori ven

detta coll'inſtituire in memoria delle ripoſte immagini una feſta in Conſtan.

tinopoli, detta ortodoxia, che celebravaſi la prima Domenica di Quareſima
con una proceſſione dal Tempio della B. Vergine delle Blacherne a quello

di S. Sofia. Conſtant. Porphyrog. Chron. -- -

Teodora proccura di eſtirpare l'ereſia de'Pauliciani e Miniſtri di lei, male uſan

do l'autorità loro, ne fecero con vari ſupplici morire più di 1oo. m. per l'O-

riente, e beni confiſcarono. Porphyrogen in Chronog

Erano i Pauliciani una ſpezie di Manichei. Eſſi furono anche detti Sergioti

dal loro capo Sergio, che ſedotto da una donna Manichea (la quale cominciò

a dirgli, non eſſer ben fatto che ſi vietaſſe la lezione della Sacra Scrittu

ra a laici; e tratto tratto il fece Manicheo, ſtorcendo il ſenſo di vari luoghi

del Vangelo) preſe a vantarſi di eſſer diſcepolo di Paolo Appoſtolo nel

f" di queſto IX ſecolo. Altri furono appellati Baanati da Baane,

il qual dicea , ſe eſſere diſcepolo di Epafrodito, ed altri chiamaronſi Aſtathi,

o ſia inſtabili. Sergio dicea, la fornicazione non eſſer peccato, anzi opera

buona; e luoghi della Scrittura in contrario doverſi intendere della fornica

zione ſpirituale di coloro , che non ſeguivano la ſua dottrina. Petr. Sicui.

Hift.Manich.

Teodora rendè a Bagori Re di Bulgaria la ſorella, che ſtava cattiva nella Cor

te di Conſtantinopoli, e queſta, ch'era ſtata bene inſtrutta nel Criſtianeſimo,

fece che l'abbracciaſſe ancor'egli, e poco dopo tutti i ſuoi ſudditi (che ſul

principio ſi ribellarono) e vi andò il b. di Conſtantinopoli a battezzarlo. Ma

queſta converſione, alla quale contribui molto la dipintura fatta del giudi:

zio finale da S. Metodio, fratello di S. Cirillo, vuole il Pagi coll'autorità di

Simone Logoteta , che avveniſſe nell'861, come anche quella di Baſtilao

Principe di Moravia. Pagi ad ann.866.

Queſto anno ebbe origine lo Sciſma de Greci; perche Gregorio Asbeſta ſ di

Siracuſa in Sicilia, eſſendo ſtato in un Sinodo condannato da S. Ignazio b

di Conſtantinopoli (il che dopo la morte di Leone IV. fu confermato da

Benedetto III) egli ch'era amico di Fozio, e de Foziani, fu poi un mantice

continuo della perſecuzione di S. Ignazio, e dello Sciſma di Fozio.
Michele Imp. fa chiudere Teodora ſua madre in un moniſtero, per conſiglio di

Barda ſuo tutore; il quale avendo fatto morire per ambizion di regnare, l'al

tro tutore, detto Teoctiſto; non potea ſoffrire eh'ella ſe ne lagnaſſe, benche

fuſſe ſua ſorella. Altri dicono nel 855. Pagi ad ann.855.num.16.

S. Ignazio b. di Conſtantinopoli è cacciato dalla ſua Sede , e confinato nell'

Iſola di Terebinto per macchinazione di Fozio Protoſpatario,e primo Segre

tario, che gli ſuccedette coll'autorità de'Miniſtri ſecolari, non del Clero,e e

per
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C. di Thionville, apud Theudonis Villam, ſotto Drogoneſ di Metz. Tom.VII

concil. Labb.

C. di Vernon , in Vermo Palatio (ſecondo altri nell' 845.) ſotto Ebroino ſ. di

Poitù, e Venilone f. di Sens. -

Intorno a queſti tempi furono da Normanni deſolate varie Provincie della ,

Francia, e fatti molti martiri.

I Saracini ſpogliano la Chieſa di S. Pietro in Roma i onde Leone IV, due anni

appreſſo cinſe il Vaticano di mura, e chiamolla Città Leonina . Nell' 852.

g" e vi poſe guarnigione di Corſi, ch'erano allora ſudditi della Santa

cole,

ſeguente. Pagi ad h.a.num.2.& 3.

Si dibbatteva allora , con temeraria curioſità, una vana queſtione intorno al

Parto della B. Vergine, moſſa in Francia da Ratranno monaco Corbeienſe.

Confeſſavano tutti la Verginità di noſtra Donna innanzi il parto, nel parto,

e dopo il parto, ma Ratranno cap. 5. de Nativit. chriſti, dicea per ſolemnen

parturitionis viam, eſſere nato il Signore, non ut clauſam corrumperet , ſed

quà ventris palatium vacuarei. Gli ſi opponea Paſcaſio Raberto Parendo

(Enchiria)si per naſcentem corrumperetur elus integritas , non iam ille de

cercavano di eſplicare le operazioni della Divina Onnipotenza, che noi poſ

ſiamo ammirare si, ma non capire. Molte queſtioni di tal natura erano nel

la moderna Teologia, alle quali meritamente S. Chieſa, guidata dallo Spiri

to Santo, ha impoſto ſilenzio.

dopo ottenuta una gran vittoria(per cui morirono 7o.m.Saracini) coll'aiuto

di S.Giacomo Appoſtolo, ch'egli diſſe aver veduto ſopra un cavallo bianco

gano loro origine da Pietro Fernando nel 1175.

Il Pagi ſoſtiene che queſto anno mori S. Metodio é ad ann.847.
Mori Sergio II., e fu eletto Leone IV. Il Card. Baronio attribuiſce a Sergio

il principio delle Indulgenze: però elle nacquero con la Chieſa, e con la

poteſtà delle chiavi, benche con idea diverſa. In tempo delle perſecuzioni
a coloro che otteneano da'martiri un certo libello come di raccomandazione,

ſi rimettea parte delle penitenze Canoniche. Il Mabillon., Praefat ad Saee.

3. senedici, dimoſtra ch'elle, ſecondo che oggidi le abbiamo, non ſono più

antiche del X ſecolo, e che in realtà altro non furono che una remiſsione

di qualche parte delle penitenze impoſte per gli peccati, o una abbreviazio

ne del tempo. Sul principio eſſere ſtate concedute ſenza determinato tem

po, ed" da'ſ, ma poi eſſerſi date per un tempo certo nel ſecolo XI. , e

dhron.hiſtor deſſert.VIII.,6 XVII. Nat.Alex.Saec.IX.& X.cap.1.in Leone III.

Afferma anche il Bar. ad ha. che Leone IV. ebbe una convenzione coll'Impº

viſi la preſenza de'Miniſtri Imperiali. Ma gli ſi oppone il Marca lib. 2. de

concord. cap. 12., e'l Pagi ad h. a. Fu ben egli conſagrato ſenza ſaputa dell'

Imp. per la vicinanza de Saracini. Nat.Alex.loc.cit.art.7.

Lotario caccia i Saracini da Benevento.

C di Parigi, detto finora (come nel mem.) Turonenſe, per l'affare de'ſ dºº
provincia di Brettagna , che ſi erano ſottratti dalla ubbidienza del f. di

Tours. Ex Labbao Tom.VIII.Concil. Pagi ad b.a. Mar

Il C. di Parigi poſto queſto anno dal mem., è il medeſimo che quello dell'anno!

at eam ſua nativetati oſtium aperiret: non quà violare integritatem uteri ſedi

gli che s'impugnaſſe indirettamente la Verginità» e dicea con S. Agoſtino!

yirgine naſceretur seum que falso ( quod abſit) natum de Vergine Maria tota

conſiteretur Eccleſia. L' uno e l'altro con immaginazione umana e corporeal

Cavalieri di S. Giacomo della Spada, inſtituiti da Ramiro Re di Caſtiglia

con una croce roſſa nelle mani. Altri dicono - e forſe meglio » che trag

ſpezialmente nella dedicazione di qualche Chieſa : Viº. Papebroch. Conat, i

per la quale l'elezione del Pontefice fu libera per l'avvenire, ſenza richieder-l

PF
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per l'odio che portavagli Barda, da lui ripreſo (per l'infameamore della nuo

ta) e tenuto lontano dalla S. Eucariſtia. Fra gli altri errori di Fozio » llari a

Anaſtagio, Praef in conc.IV. Conſtantinopolitanum, ch'egli dicea eſſer nell'

uomo due anime, Pagi ad h.a. num. 1o. Egli fu peraltro uomo dottiſsimo.

Fra lo ſpazio di ſei giorni fu da laico ordinato ſucceſsivamente per tutti i

gradi Eccleſiaſtici da Gregorio Asbeſta ſ. di Siracuſa, mentovato di ſopra, e

nemico di S. Ignazio . Tra le di lui epiſtole, pubblicate da Riccardo Mon

taguto, la III. e la VI. indirizzate a Papa Niccolò I.,ſono ſcritte a fine di far

credere ch'egli avea accettato il Patriarcato a forza.

Fozio incrudeliſce contra S.Ignazio , e ſuoi famigliari, ingegnandoſi di farlo

morire quaſi reo di fellonia, e finalmente fa che da Terebinto ſia l'anno 859.

traſportato nell'Iſola di Mitilene, oggi Medellino. Per tal cagione S. Nic

colò Studita non volle comunicare con Fozio; e, laſciata Conſtantinopoli,ſe

ne paſsò a Prenete preſſo Nicomedia nella Bitinia, dove ſoffri molti trava

gli, nè tornò a Conſtantinopoli ſe non in tempo di Baſilio.

Per ovviare in qualche modo allo Sciſma tra Foziani, ed Ignaziani, fu preſo un

mezzo termine di dichiarare, con nuovo eſemplo, Fozio collega d'ignazio;

tale eſſendo ancora la volontà di Barda : ma tuttociò riuſcendo inutile per

l'alterigia di Fozio, fu queſti finalmente condannato, e depoſto in un C., te

nuto a Conſtantinopoli nella Chieſa di S. Irene. I Foziani all'incontro, fa.

voreggiati da Barda, ſi congregarono nella Chieſa del SS. Apoſtoli, e depo

ſero, e ſcomunicarono Ignazio aſſente, ed alquanti ſſ. ſuoi fautori, facendogli

anche incarcerare. Ex Metrophane, Anaſtaſio, e c. Pagi ad h.a.num. 13.

Fozio manda ſuoi legati a PapaS", I., rendendo certe falſe ragioni della

depoſizione di S. Ignazio : ed , eſſendone ſtato contuttociò ſcomunicato,

giunſe alla temerità di ſcomunicare egli il Papa.

BARDA creato Ceſare da Michele. Ex Simeone Logotheta in Vita Michaelis.

Pagi ad ann. 859. num.9. Ma ciò accadde più tardi, ſecondo la Carta citata

dal Du Cange Famil. Aug. Byzant. XVII, nella quale l'anno XXIV. dell'

Imp. di Michele va congiunto col II. di Barda Ceſare.

Papa Niccolò manda ſuoi Legati in Oriente, Rodoaldo, e Zaccaria, con let

tere a Michele Imp. ed a Fozio,per reprimere la rinaſcente ereſia degl'Icono

machi, e per diſaminare la cauſa di S. Ignazio; riſerbandone a ſe ſteſſo il giu

dizio, con comandamento a detti Legati che comunicaſſero con Fozio, tan

quam laico. Baron ad ha. Queſti però ſi laſciarono corrompere,

Petrona, fratello di Teodora Auguſta, fa ſtrage di 4o. m. Saracini, ſecondo

che gli era ſtato predetto dal Monaco Giovanni solitario.

I Bulgari vennero alla S. Fede, eſſendo Fozio falſo b,(non Metodio,nell'845.,

giuſta lo che ſcrive il Baronio) PP. Niccolò mandovvi Paolo ſ di Piombi

no, e Formoſo Portuenſe: e dimandato, ſe doveſſero ribattezzarſi coloro,

ch'erano ſtati battezzati da uno, il quale non ſapeaſi s'era Criſtiano, o Paga

noi riſpoſe di nò, si in nomine sanctae Trinitatis, uel tantum in nomine .

Chriſti baptiXati ſunt. La quale opinione del battezzare ſolamente in nome

di G. Criſto fu ſua particolare (non di tutta la Chieſa) per aver male inteſo

un luogo di S. Ambrogio, Nat. Alex. in Nicol. I. . I Ruſſiani, dopo aver

molto danneggiato l'Imperio,pur vennero alla Fede, ma non perſeverarono.
I Legati di Papa Niccolò giunti a Conſtantinopoli, furono dall'Imp. Michele

con minacce sforzati a favoreggiar Fozio , e ad intervenire nel D. di Con

ſtantinopoli,ove fu chiamato il b Ignazio, e da Foziani depoſto. Nicetas in

Vita S. Ignatii. Pagi ad h.a.num.1.

Il Re de'Bulgari manda Ambaſciadori all'Imp. Lodovico, chiedendo un Ve

covo, e predicatori. Vi fu mandato Ermenrico, e molti preti, i quali, tro

vando già il paeſe occupato da ſſ. mandati da PP. Niccolò, ſe ne tornarono

in Allemagna, Annal.Fuldenſ, - Barda

l
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Martirio di S.Vulſtano fanciullo, nipote di Vitlaſio Re de'Merci in Inghilterra.

Diceſi trasferito di Roma in Francia il Corpo di S. Elena, madre di Conſtan

tino . Pagi.

C. dichi apua Cariſaeum, contra Godeſcalco Predeſtinaziano, il quale ,

dicea i reprobi predeſtinati tanto ad poenam, quanto ad culpam; e fu impu

gnato da Incmaro Remenſe. Pagi aa ha. Nat.Alex.saec.IX.& x.cap.2.5.3.
LoDoVIco II. F. di Lotario, e già Re d'Italia, vien fatto Auguſto.

S. Perfetto prete, e compagni, martirizzati in Cordova da Saracini. Queſto

anno i Barbari ſi ſpinſero ſino ad Arles in Francia.

Lodovico II. è coronato in Roma da Papa Leone IV. a 2. di Decembre, e pren

de il titolo di Conſolo. Il Baronio crede nell'848. (ad ann. 844.) Pagi ad

h.a. Altri dicono da Sergio nell'844. Elias Reuſnerus.

Lupo Abate di Ferriere ſcriſſe de Tribus guaeſtionibus, e Ratramno monaco

Corbejenſe due libri de Pradestinatione ; amendue per ordine di Carlo Cal

vo, a cagion dell'ereſia di Godeſcalco ; ma i loro ſcritti nè anche furono

ſcevri di errore - Nat.Alex.Saec.IX.& x part.2.diſſert.V.

Lodovico Imp. viene a Benevento,ſcaccia i Saracini da tutta la Provincia, e la

divide tra Radelchi e Siconolfo Principi Longobardi ; ciaſcuno de quali

avendola preteſa per ſe, vi avea i Barbari chiamato in aiuto, che s'impadro

nirono con tale opportunità di Bari. -

A perſuaſione d'Incmaro f. di Reims ſcriſſe contra Godeſcaldo infelicemente

Amalario Fortunato, e peggio Gio. Scoto Erigena.

Abderamman Saracino Re di Cordova incrudeliſce vie più contra' Criſtiani.

Baron. ad h.a. num. 1o. Ma, prima che ſi finiſſero di bruciare per ſuo coman

damento i corpi di alcuni da lui fatti morire, ſpirò l'anima indegna. Eulo

ius lib.2.cap. 16.Memorialis SS. -

C. III. di Magonza ſotto il ſ. Rabano.

Prudenzio ſ. Trecenſe ſcrive contra Gio: Scoto Erigena intorno alla predeſti

nazione. L'anno ſeguente ſi moſtrò favorevole a Godeſcalco. Vedi N.Alex,

part. II.Saec. IX & X. diſſert.V.S 6.num.8.& S 9. Il ſimile fece Floro º Mae

ſtro della Chieſa di Lione: ed Amolone f. pur di Lione ſcriſſe contra Gode

ſcalco. Epiſt.poſt opera Agobardi a Balutio Pariſiis edita,

C. di Vormazia per la unione del Veſcovado di Brema a quello di Amburgo.

Nel C. di Soiſſons II. furono annullate le ordinazioni fatte da Ebbone, de

poſto ſ. di Reims , e fu confermato il ſ. Incmaro. Ma, come che non vi ſi

ebbe ragione della appellagione fatta alla S. Sede da Vulfado, ed altri che

rici, ordinati da Ebbone i PP. Leone IV. non volle confermarlo. Incrmarol

poi, con male arti, corruppe e troncò un decreto di Papa Benedetto III.; da

cui, falſamente ſponendo il fatto, avea ottenuto la confermazione del Sino

do. Onde Niccolò I. ſucceſſore lo annullò, e reſtitui nel loro grado Vul

fado, e'compagni, come dalla lettera 46. del medeſimo Pontefice a PP. del

C. III. di Soiſſons, riportata dal Baronio ad ann.863.

C. apud Vermeriam.Nat.Alex.Saec.IX. & X.cap.7.art.3.

Intorno a queſto tempo cominciò a metterſi l'anno del Ponteficato negli atti

de'Concilj, &c., come dal C. Romano, ove fu depoſto Anaſtagio Caidina

le di S. Marcello, per eſſere ſtato cinque anni lontano dalla ſua Chieſa , ed

aver macchinato contra PP. Leone,oſſerva il Pagi ad h.a.num. 13. Nat. Alex.

in Leon. IV.

S. Remigio f. di Leone ſcrive contra Godeſcalco il libro de Trilus Epiſfolis.

Per errore di fatto par che la Chieſa di Lione favoriſſe quell' Eretico; ma –

ella non fu contaminata da'di lui errori , come dimoſtra il P. Aleſſandrº

Saec.IX.& X. diſſert.V.S.7.
- - - -

Carlo Calvo Re di Francia nell' Aſſemblea di Cherſ; di fuori IV. Capitoli

ll con
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contra Godeſcalco, dal Sirmondoe dal Labbè creduti parte del C. di Cher

ſy, ove quegli fu condannato. Pegi aa ha,

Etelvolfo ſuo padre. -

C.di Valenza III.contra Godeſcalco e Gio:Scoto Erigena.De'ſuoi Canoni cir

cala predeſtinazione vedi il P. Aleſſandro Saec. IX & X part.1. diſ v.s.XI.

Etelvolfo Re de'Saſſoni Occidentali ampliò le donazioni de Re Ina, ed Of.

fa a S. Pietro. Pagi ad h.a.num.9.

Queſto anno per la morte di Leone IV. fu eletto Pontefice Benedetto III. col

conſentimento degl'Impp. Lotario, e Lodovico ; ſiccome coll'autorità di

Anaſtagio pruova il Paginem.XI. contra'l Baronio, e Nat.Alex.in Leone IV.

Tanto vero, che i Legati de Romani verſo gl'Impp.furono per via ſedotti da

Arſenio ſ. di Gubbio, e ſi accoſtarono al partito di Anaſtagio Antipapa -;

benche per la coſtanza del medeſimi Romani Benedetto reſtaſſe ſupero, e -.

Lotario Imp. vedendoſi infine di ſua vita , ſi fa monaco nel Montero P,u

mienſe, e muore fra pochi giorni. |

CXXVII. LODOVICO II. F. di Lotario. Gli anni del ſuo imperio ſi con

tano talora dall'849 che fu creato Collega dal padre, talora dall'85o, della -

ſua coronazione in Roma ; e talora da queſto, in cui ſuccedette a Lotario.

Fu ſua moglie Engelberga , dalla quale ebbe una ſola figliuola, detta Ermin -

garde, moglie del Conte Boſone, poi Re di Borgogna. l

Alcuni Storici di poco ſenno pongono dopo il Pontefice Leone IV. la Papeſſa

Giovanna, prima detta Gilberta . Ma ciò è una favola, nemmeno d gia di

eſſer raccontata preſſo al fuoco dalle vecchiarelle, come in una ſua dieta
zione fa toccar con mano Davide Bolondello, quantunque Calviniſta . Nè

il Signor Clerico, che paſſa per Socciniano , ſtima altrimente (Comp. Haſi.

Vniv.) Queſta opinione credeſi che naſceſſe perchè Papa Giovanni yai i

moſtrò gran debolezza nell'opporſi a Fozio b. di Conſtantinopoli, e Capo

dello Sciſma de'Greci; laonde ne fu motteggiato quaſi femmina, Baron ad

ann.879. Il Panvinio dice di più che Gio:VIII., ellendo ſtato per l'auto: il

di Alberigo ſuo padre in Roma, eletto troppo giovine, riuſci alquanto ami

co de'piaceri delle donne: e Luitprando ne ricorda tre, tra le quali la piu il

vorita ebbe nome Giovanna, che comandava il Papa a bacchetta, e perciò

era ella detta la Papeſſa Giovanna. Lo Chevran aggiunge una belliſsima

conghiettura, dicendo che i PP. del C. di Soiſſons ſcriſſero a Leone IV. per

che confermaſſe gli Atti di eſſo, ed avendo i diputati trovato morto Le ope,

tornarono l'anno medeſimo in Francia coll'approvagione di Benedetto III,

Adunque non può eſſer vero che a Leone ſiècedeſſe la Giovanna, la qual

s'inſognano che teneſſe la Sede due anni, 5.meſi,e 2 giorni il Pagi ſtima (ve
di anche ad ann.936. n. 8.) che queſta favola fuſe itata inventata t.a l'anno

I 278.in cui mori Martino Polono,e'l 1342.in cui viveva ancora iolonnco da

Lucca,autore di un'Iſtoria inedita: e,coll'autorità di Leone Allacci in coſa

tat.hiſt.de Joanna Papiſſa,e di antichi manuſcritti, e con vari altri argomenti

pi uova , non eſſer vero che ne fuſſe l'inventore Mariano Scoto, ne Martino

Polono, ne Vincenzo Bellovacenſe; ma più toſto gli Eretici Valdeſi. Circa

la ſtatua Giovanna, che i tempi addietro era in Siena fra quelle di altri Pon
tefici,egli reca le parole del Mabillon, Muſ.Ital.tom.1.part.1.,ove dice che in

tempo di Papa Clemente VIII. , e dell'Arciv. Card. Taruggi , ella fu can

giata in quella di Papa Zaccaria. Afferma però che, paſſando egli ſteſſo

per quella Città l'annº i 677. ſe n'era perduta anche la memoria, ſe non che
un'uomo attempato gli ºile in ſegreto ch'ella fu tolta via ſotto Aleſſandro

VII. Saneſe i e moſtrogli il luogo, dov'era ſtata, io però ho anche queſta

per

Leone PP. IV. unge Re de Saſſoni Occidentali Alfredo, mandato a Roma dal

FG
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er una favola e ſtimo piuttoſto che la ſtatua aveſſe rappreſentato qualche ,

i" giovine, qual ſi fu Gio; VIII e che il volgo l'aveſſe riputata per

ciò di una femmina, ingannato dalla falſa opinione già prima ſparſa: per

lochè ad ogni modo fu buon conſiglio il torla via. Parimente i".
che , per evitare ſimili inconvenienti , ſi fuſſe introdotto l'uſo di far ſede.

re il nuovo Pontefice in quella Sedia forata di marmo , detta stercoraria ,

che ſi vede nel portico di S. Gio: Laterano, e'l medeſimo P. Mabillon, nel

luogo citato, afferma che,ſedendo in lei il Pontefice eletto, ſi cantava quel

verſetto del Salmo : Suſcitans de terra inopem, ci de ſtercore erigens paupe
rem, per ammonirlo a non inſuperbirſi. Del ſuo uſo non trovarſi memoria ,

rima del Secolo dodiceſimo; ed eſſerſi tolto dopo Leone X. Eſſer veriſimile

che fuſſero tali Sedie ſtate trovate nelle antiche terme di Roma, 8 adopra

te non per la figura, ma per la nobiltà della pietra. Ma queſta conghiettura

è troppo debole: poſciachè nel XII. Secolo, e molto prima,non era la Chie

ſa Romana cotanto povera, che per difetto di Sedia ragguardevole, fuſſe

ſtata coſtretta a ſervirſi delle ſimiglianti:e ſebbene due fuſſero di porfido,ch'

era pietra più nobile e rara, mi ricorda nondimeno di averne io veduta

anche una di marmo bianco. Aggiungo che ſe bene ſi comprenda l'uſo

ch'elle poteſſero avere nelle Terme, maraviglioſa coſa è però ch' eſſendo

ſtato tanto numero di Terme in Roma , non ſi foſſero trovate tra le ,

loro rovine altro che quelle tre Sedie: le quali dall'altro canto, avendo cia

ſcheduna la ſua ſpalliera ben alta poteano recare non picciolo impedimento

a colui, che verſava l'acqua addoſſo, o che con le Strigili avea ad aiutare il

ſudore. La loro figura certamente è di Sedia Veſcovile, e delle ſomiglianti

ſe ne truovano aſſaiſſime, eccetto che non hanno quel foro; e ſe ne ſono ſca

vate eziandio tra le rovine di templi de Gentili , forſe perchè uſate da loro

Pontefici. Onde io giudico che le Stercorarie dell'atrio Lateranenſe fuſſero

ſtate artatamente cosi fatte, per alludere al mentovato verſetto.

Terribile innondazione del Tevere, e quindi peſte in Roma.

Borzivorgo Re di Boemia venne alla S. Fede.

C. di Chierſy (che il mem. malamente dice di Creſſy in Fiandra) per le conte

ſe tra figliuoli di Lotario, fatto aſſembrare da Carlo Calvo. Dal Sirmondo

è poſto l'anno ſeguente.

I Saracini, venuti da Benevento,rovinano Napoli. Ex Annaliſa Bertin. Pagi.

Incmaroſ di Reims ſcrive della predeſtinazione, e del libero arbitrio contra ,

Godeſcalco, e Ratramno Corbeienſe.

Morto Benedetto III., fu eletto Niccolò I. e conſegrato a 24. di Aprile in .

preſenza di Lodovico Imp. Il mem. , ſecondo l'opinion volgare, ciò pone ,

l' anno ſeguente: Pagi. Egli fece S. Anſcario Legato Appoſtolico ne paeſi

Settentrionali ; ed approvò l'unione del Veſcovado di" a quello di

Amburgo, confermata nel C. di Magonza.

C. di Chierſy. Ex Capitularib.Caroli Calvi Pagi ad h.a.num.8.

Martirio di S. Eulogio prete in Cordova; il quale ſcriſſe un libro, intitolato Do

cumentum Martyriale, contra que che diceano, gli ucciſi per la S. Fede da'

Saracini non eſſer veri martiri, perchè andavano volontariamente incontro

alla morte.

C. di Metz per la riconciliazione di Lodovico Re di Germania con Carlo Cal

vo ſuo fratello. Capitul. Caroli Calvi tit. 28.

C. di Langres Lingonenſe per la medeſima cagione , e contra Venilone ſ. di

Sens, accuſato da Carlo di fellonia.

CC. di Aquiſgrana. Nel primo fu impoſto al Re Lotario di ritenere appo

ſe Teutberga, ſua legittima moglie, dichiarata innocente (col giudicio dell'

acqua bogliente per proccuratore) dell'inceſto di cui veniva accuſata Nº
- ll 2. C

-
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ſecondo fu la medeſima condannata a pubblica penitenza.

C. di Coblentz, che nel mem. diceſi di Confans. Baron.num,14. capit.caroli

Calvi tit.31 . - -

C. di Toul II per ridurre i Monaci vagabondi a loro Moniſteri , e contra gli

uſurpatori de'beni Eccleſiaſtici. Queſto C.rimile al C. di Aquitania il deci

dere circa la dimanda del Conte Raimondo, il quale lagnavaſi che Stefano

ſuo genero non volea aver commercio con la moglie, dicendo di eſſer giac

ciuto con una di lei congiunta. Sirmond.

S. Meginrado Eremita ucciſo da due ladroni nella Selva nera ; onde fu detto

martire, ſecondo l'uſo di" . Pagi ad h.a.num. 13.

C. di Soiſſons, ove Incmaro f di Reims depoſe ingiuſtamente Rotaldo ſ',

nat. Alex. diſſert. 6. Il Baronio , e' Sirmondo dicono nel C. di Senlis di

queſto anno: ciò ch'è falſo ſecondo il Pagi ad ann.863.num.5.

C. di Roma contra Fozio , quantunque Leone, Ambaſciadore dell'Imp. Mi

chele, ſi sforzaſſe a favor di lui, ed aveſſe recato lettere di Fozio a Papa Nic

colò; nelle quali fingea, ſe eſſere ſtato a forza poſto nella Sede di Conſtanti

nopoli. Zaccaria, uno de'Legati del Papa, confeſsò di avere prevaricato,e

fu depoſto dal Veſcovado Portuenſe, differendoſi ad altro Sinodo la cauſa di

Rodoaldo ſuo compagno, ſ di Anagni, ch'eraſi fermato nelle Gallie. Quin

di fu dato commiato a Leone, con lettere di Niccolò a Michele, e parimen

te a Fozio,come a laico, Prudentiſſimo Viro Photio. Dalle piſtole di eſſo Pa

pa il Pagi ad h. a. Leggeſi ancora che in queſto C. furono condannati al

cuni Teopaſcatiti, i quali rinnovavano l'antica ereſia, che in G. Criſto aveſſe

patito la natura divina. Fu ridotto anche alla dovuta ubbidienza verſo la

Santa Sede Gio: f. di Ravenna.

Nel o di Aquiſgrana III., per adulazione, e menſogne di Teurgaudo f fu ap

provato l'ingiuſto divorzio di Lotario da Teutberga, e permetivgli di pren

dere Valdrada ſua concubina. Epiſt. 59. PP. Nicolai ad Adon.Vienn. Scriſſe

contra queſto divorzio un'intero libro Incmaro Remenſe.

C. di Piſtres, dal mem. poſto l'anno ſeguente.

C. di Soiſſons II. , ove Incmaro condannò di nuovo Rotaldo , quantunque

aveſſe queſti" alla S. Sede . Pagi ad ann.ſeq.

Balduino C. di Fiandra,ſcomunicato da ſſ. Gallicani per aver rapita Giuditta,

F. di Carlo Calvo, e vedova di Edilulfo Re d'Inghilterra (benche con con

ſentimento di Lodovico fratello di lei, che approvava queſte ſeconde nozze)

fu aſſoluto dal PP ſenza alcuna penitenza pubblica, come pretendea Inc.

maro Remenſe, e fatto ricevere in grazia da Carlo Calvo: onde ſi celebraro

no poſcia le nozze ſolennemente.

PP. Niccolò ſcriſſe ad Incmaro f. di Reims che, ſotto pena di depoſizione,do -

veſſe fra 3o giorni render la Sede a Rotaldo. Epiff Nicol.29.

C. di Laterano, ove PP. Niccolò condannò il decreto del o di Metz, che ap

provava le nozze di Lotario con Valdrada. Vedi il mem. Pagi ad h.a. nu.3.

Nat.Alex.Saec.IX & X part.2. diſert.9.

Incmaro manda a Roma Oddoneſ. di Bovè per far confermare la depoſizione

di Rotaldo , ma PP. Niccolò trattollo da ſpregiatore de'Sacri Canoni, e ,

ſpezialmente del C. di Sardica circa le appellagioni de ſſ. depoſti , Epiſt.
Nicol. 28.

Il medeſimo ottiene con inganno dal Papa la confermazione del C. di Soiſſons

dell'853. circa le ordinazioni di Ebbone; ma, ſcoverta la ſua fraude, fu poi

quel Sinodo annullato da Niccolò.

S. Cirillo (detto prima Conſtantino Filoſofo) e S. Metodio predicano il Van

gelo nella Moravia , e vi ſtanno ſino all'867, nel quale vennero a Roma col

corpo di S. Clemente PP., e martire.

864 Ro
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Rotaldo giunge in Roma, mandatovi dal Re Carlo Calvo,ſecondo il comanda

mento del Papa: ed eſſendovi vennti parimente i diputati d'Incmaro, e de'

ſſ. ſuoi aderenti, fu alla fine in un Sinodo (poſto dal mem. nell'863.) rimeſſo

Rotaldo nel ſuo grado e dignità. Baron ad h.a.num.18. Nat.Ale e saeeix.

& x part. 2. diſſert.6. Queſto C. di Roma fu continuato l'anno ſeguente .

Paginum.3.

Lodovico Imp. viene a Roma con Valdrada, e le ſue genti maltrattano i cheri

ci, uſcitigli incontro con le croci, 8cc. Poi, avuto ragionamento col Papa ,

rimanda in Francia Gontario ſ di Colonia,e Teutgaudo ſ. di Treviri,degra

dati a cagion del ſuo matrimonio. Gontario per la ſua inſolenza cadde dalla

grazia anche dell'Imp., e fu privato della ſua Sede.

C. di Roma per confermare la depoſizione di Gontario. Tacciuto dal Labbè

Tom.VIII. Concil., Paginum.7.

Queſti diſturbi nella Chieſa di Occidente renderono più ardito Fozio. Della ,

reſtituzione di Rotaldo nella Sede di Soiſſons leggi il Pagi ad ann 865 :col

la quale occaſione Papa Niccolò dichiarò che le depoſizioni de ſſ., noveran

doſi inter cauſas maiores, non ſi doveſſero eſeguire inconſulto Romano Pontifi

ce. E perche ciò fu una interpretazione delle antiche Decretali, nacque una

gran diſputa co'ſ. Gallicani circa la loro oſſervanza. Vedi il Paginum 4.63 c.

Arſenioſ. di Oita, mandato dal Papa nelle Gallie per l'eſecuzione della ſenten

za, fa si che Lotario ripigli la moglie Teutberga, licenziando Valdrada.

Lodovico fa guerra a Saracini nel Ducato di Benevento. Quindi aſſedia Bari,

ove ſi difeſero ſino all'87o., o all'868. ſecondo l'Anonimo Bareſe. -

PP. Niccolò ſcomunica Valdrada , concubina di Lotario.

C. di Soiſſons III. , fatto congregare dal Papa per l'ingiuſta depoſizione di

Volfado e compagni, fatta da Incmaro Remenſe. Vid.Pagi ad h.a.

PP. Niccolò richiede il parere de'ſ. Gallicani circa le calunnie che Fozio b Sci

ſmatico ſpargea contra la Chieſa Latina (Baron. ad h. a. n. 43. ) che ſi ponno

leggere confutate da Leone Allacci , de conſenſ. Eccl. oriental. & occident.

Nat.Alex.diſert.in fin.II.Part.Saec.IX. & X; ſiccome furono allora da'ſl e da'

Monaci delle Gallie, cioè da Incmaro Remenſe, da Oddone Bellovacenſe,

da Enea ſ. di Parigi, da Ratramno Monaco, 8 c.

Per la morte di Niccolò fu eletto Adriano II., e conſagrato ſenza aſpettare e

il conſentimento de Legati di Lodovico Imp affinche non prendeſſe vigore

l'uſanza di aſpettarli; e Lodovico approvò il fatto. Il nuovo PP. ſubito ri

cevè alla comunione &c. i ſſ. depoſti e ſcomunicati dal ſuo anteceſſore. Tur

bò la comune letizia la violenta entrata in Roma di Lamberto Duca di Spo.

leti, che ne fu dall'Imp. punito col toglierli lo ſtato.

Adriano II. permette a Lotario di venire a Roma: gl'impone di ricevere appo

ſe la moglie Teutberga, commettendone l'eſecuzione ad Incmaro Remen

ſe : e all'incontro aſſolve dalla ſcomunica Valdrada, a condizione ch'ella ,

non ſi accoſtaſſe mai più a Lotario. Queſti va a trovare Adriano in Monte

caſino, e poi il ſiegue a Roma; onde partito, muore improvviſamente in Pia
Cell 22,

Adriano raccomanda aſſ. Gallicani Attardo ſi Nannetenſe, perſeguitato da'

Brettoni, affinchè gli fuſſe data la prima Chieſa Metropolitana vacante,con

cedendogli anche il pallio. Annal.Bertinian.

C. di Attigny. Incmaroſ di Laon Laudunenſis, nipote d'Incmaro Remenſe,

non fu queſt'anno privato degli occhi, come dice il Memoriale. Delle tur

bolenze da lui moſſe in Francia, e delle ſue appeliagioni alla S.Sede, per le

quali fu favoreggiato da Adriano II.,ragiona diſteſamente il Baronio,il Pa

gi ad h.a. & ad ann.871. Nat.Alex.Saec.IX.& X.diſert.8.ove difende Carlo

Calvo dalle accuſe del Baronio. In

FI
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Barda Ceſare ucciſo, mentre ch'egli era alla guerra di Candia, da Baſilio,primo

Cameriere dell' Imperador Michele, e di ſuo comandamento. Il Baronio

dice l'anno ſeguente.

BASILIo adottato, e creato Auguſto, e Collega.

PP. Niccolò manda invano altri Legati all'Imperadore : i quali furono anzi

maltrattati ne'confini della Bulgaria da miniſtri Imperiali, e coſtretti a tor

nar verſo Roma. - -

o di Conſtantinopoli, tenuto da Fozio: ove col fondamento di mille falſe ac

cuſazioni, osò ſcomunicare PP. Niccolò.

Michele, sdegnato che Baſilio il riprendeſſe de ſuoi malvagi coſtumi, penſa di

torgli la conceduta dignità, e la vita; ed è prevenuto, ed ucciſo.

CXXVIII. FL. BASILIO MACEDONE, ſoprannominato cephalas dalla

grandezza del capo, fu perſecutore de Manichei, e felice guerreggiatore

contra Saracini; quali conſtrinſe a ſcior l'aſſedio di Raguſi, ea laſciare in pa

ce la Dalmazia.Da Maria,prima moglie,ebbe un ſol figliuolo,detto Conſtanti

no; avendola preſto ripudiata per compiacere Michele Imp. Dalla ſeconda

Eudocia Ingerina ( già concubina dello ſteſſo Michele) tre matchi, Leone ,

Aleſſandro, e Stefano poi b. ed altrettante femmine , che furono poſte nel

Moniftero di S. Eufemia, o in quel di S. Gio: Battiſta.

C. di Conſtantinopoli,ove Baſilio,depoſto Fozio,rimiſe onoratamente Ignazio

in quella Sede Patriarcale, Ex Curopalate Pagi ad h. a. num. 15. : e quindi

mandò ſuoi Legati a Papa Niccolò , affinche teneſſero le parti di mezzo tra

gl'Inviati da amendue i Patriarchi : e infatti ſi trovarono preſenti al C. di

Roma contra Fozio,celebrato da Adriano II. -

I Croati tornano alla S. Fede, e all'ubbidienza dell'Imperio.

Adriano II. ordina S. Metodio ſ. di Moravia.

Domenico, e Grimoaldo ſono da PP. Adriano mandati ſſ. nella Bulgaria: il cui

R; Michele ſi fa monaco, cedendo il regno al ſuo primogenito. Poi,veden

dolo intento a danni della S. Fede, laſcia l'abito, il perſeguita, l'occeca , ei

mette in perpetuo carcere. Dà il regno al ſecondo figliuolo, e ripiglia la vita

Monaſtica.

coNSTANTINO creato Auguſto da Baſilio, ſuo padre. Du Cange famil. By

zant. Il Pagi dice l'anno antecedente, Ex Aci. 1.syncdi VIII. -

C. di CONSTANTINOPOLI,VIII.Ecumenico,rigettato dagli Sciſmatici Fozia

ni, i quali chiamano VIII.quel di Firenze.Vid Pagi ad h.a., N.Alex.Saec. IX.

º X part.2 diſert.4. Finito il Sinodo, ſi trattò ſe la Bolgaria, venuta alla

Fede doveſſe rimaner ſoggetta alla Chieſa Romana, dalla quale erane ſtati

mandati Veſcovi; o pure alla Conſtantinopolitana ſecondo la maniera anti

ca, cioè prima ch'ella fuſſe occupata da Pagani: e' Greci la vollero in tutti i

modi per loro, contra ogni dritto, ſicchè l'anno ſeguente vi fu poſto Teofi

latto per primo Arciveſcovo. E perchè i Latini ne furono cacciati ignomi

nioſamente, Papa Adriano lamentoſſene forte con Ignazio l.Bar.ad ann.87o.

Muore Constantino Auguſto. Fozio, eſuoi parteggiani mandati in eſilio.

LEONE ed ALESSANDRO FF. di Baſilio, fatti Auguſti, e Colleghi.

L'Imp. Baſilio, e' b Ignazio mandano a Roma Teognoſto Monaco, per otte

nere da PP.Adriano la reſtituzione di alcuni ſſ. depoſti per eſſere ſtati del par
tito di Fozio; ma in vano.

Baſilio proccura di convertire i Giudei. Porphyrogen in eius vita.

La Ruſſia viene alla S. Fede, per opera di S. Ignazio b.: il quale, confidato nella

divina miſericordia, non ricusò di gittarne le fiamme il bro degli Evange

li, come chiedeano que Popoli per vedere ſe rimarrebbe illeſo. Ma poco vi

durò il Criſtianeſimoigia che l'anno 988.vi fu di nuovo ricevuto.Pagi ad b. a.

Muo
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Intorno a queſti tempi il B Notkero monaco ſcriſſe il ſuo Martirologio, pub

blicato dal Caniſio Tom.VI.antiq.lection.

Anaſtaſio Bibliotecario per ordine di PP. Adriano traduce in Latino gli Atti

dell'VIII. Sinodo. -
-

Lodovico Imp. caccia i Saracini di Bari,e mena cattivo a Capua il loro Solda

no. Sii"de'Legati dell'Imp. Baſilio, il qual non volea ch' egli s'intito

tolaſſe Auguſto, ed Imperadore. E'tradito da Beneventani. Baron.c; c.

Is"sºnº la Calabria, dopo aver rovinato Salerno, e paſſano anche

in SlCilla,

Abuſandoſi gli Abati ſecolari delle rendite de loro moniſteri per proprio co

modo ſolamente i cominciarono i Monaci a prenderſene una porzione per

loro. Mabillon.Saec.IV.Bened part-2. .
C. di Roma per la cauſa dell'Imp. Lodovico contra Aldegiſo Duca di Bene

vento. Pagi ad ann.873. -

C. di Senlis silvanetienſe contra Carlomanno F. di Carlo Calvo. Contentoſsi

queſti di farlo occecare, e deporre dal grado Eccleſiaſtico, quantunque fuſſe

ſtato condannato a morte per le ſue ſpeſſe ribellioni, 8 c. Gli Atti di queſto

C. ſono perduti. Pagi ad h.a.
Anaſtagio Bibliotecario traduce in Latino il VII. Sinodo, e lo dedica a PP.

Gio: VIII.
- -

C. di Douzi II. contra le nozze inceſtuoſe,e gli uſurpatori de beni Eccleſiaſti

ci. Fu punito Vmberto prete, che ſagrilegamente avea violata Dudamo

naca. Pagi.
C. di Ravenna ſotto Gio: VIII. per la cauſa tra Orſo Doge di Venezia , e ,

Pietro Patriarca di Grado, il quale non avea voluto conſagrare ſ. di Torcel

lo Domenico Abate di Altino , perche ſi avea tagliato i genitali, e non vo

lea che della ſua cauſa giudicaſſe altri che il Papa - Rubeus lib.5.hiſt. Raven -

Il P. Aleſſandro pone queſto C. nell'877. Il Patriarcato di Grado era una

parte di quel di Aquilegia. Gli antichi ſſ. di queſta Città, fin dal tempo de'

Re Goti ſi chiamarono Patriarchi , perche quella gente onorava di tal titolo

tutti i Metropolitani d'Italia: ed, eſſendoſi il ſ. Elia ſeparato dalla comunione

de cattolici a cagion de tre capitoli, continuò a farſi chiamare Patriarca, per

meglio ſignificare la ſua independenza. Occupata poi dagl'Impp. Greci la par

te mariti, ma d'Iſtria, e di Dalmazia, fu diviſa la Dioceſi, e nel 6o 5. fatto ſi

dell'Iſola di Grado Candiasano cattolico, e chiamato Patriarca di Grado , o

della nuova Aquilegia . Finito poi lo Sciſma, il ſi della vecchia ritenne il titolo

ſenza pregiudicio di que l di Grado,che da Papa Niccolò V fufinalmente trasfe

rito a venezia nel 1451: Egli fu adunque un patriarcato di nome all'uſo cotico

ſenz'altra Primazia che quella data da Leone VIII all'f. Rodoaldo, o pure

da leone IX. alſ. Domenico, come vuole il Marca (Diſſert.de Primatib.) col

dritto di ſedere ne'Concili al primo dopo il Papa. Pagi ad ann.87o.Noris diſ,

fert.de V.Sinodo.

CXXIX. CARLO II. detto CALVO Re di Francia, coronato in Roma il

di del S. Natale da PP. Gio: VIII., malgrado ſuo fratello Lodovico Re di

Germania, Sua prima moglie fu Ermentruda , da cui ebbe Carlo Re di

Aquitania, Lodovico Balbo Re di Aquitania dopo la morte di Carlo; Car

l'emanno Abate, di cui è detto di ſopra; e Giuditta moglie di Balduino Co:

di Fiandra. La ſeconda fu Richilde ſorella di Boſone, ch'ei fece Duca di Pa

via, e poi fu Re di Provenza. Egli confermò i privilegi della Chieſa Ro

mana, e la libertà di conſagrare il Pontefice ſenza aſpettar Legati Imperiali.

vanno ſotto nome di S. Dionigi Areopagita. C. di
- e Cil

Anaſtagio Bibliotecario manda a Carlo Calvo la traduzione delle opere, che

FK
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º" C. di Pavia, ove fu confermata l'elezione di Carlo.

- Nel C. di Pontion fu condannato Formoſo ſ. Portuenſe, Gregorio Nomencla

pp. Gio: conferma la depoſizione d'Incmaroſ di Laon, il quale fu privato de

C. di Roma, poſto dal Baronio l'annº antecedente, per confermazione dell'

C di Compiegne contra gli Idolatri. . . - - -

C. di Ravenna per la diſciplina, e per la immunità Eccleſiaſtica. Ex Holſtenio

Carlo muore avvelenato da Sedecia ſuo medico Giudeo. Rhegino lib.2., Gua

C. di Oviedo in Iſpagna , in cui quella Sede fu dichiarata Metropolitana di

cARLoMANNo Re di Baviera creato Re d'Italia, ove regnò tre anni. Sigon.

LoDovico salto, coronato Re da Papa Gio: in Troja di Sciampagna. Il Ba

OTC C I D E N T E.

iore, ed altri, giuſta le lettere di Papa Giovanni, che gli avea ſcomunicati in

Roma per eſſerſi malamente adoperati nella Bulgaria. Pagi aa ha. Nat.Alex.

in Joh.VIII.

gli occhi, e mandato in eſilio.

Imp.sirmond.Tom.III.concil.Gallºsº ann.876 I di lui Atti furono pre

ſentati a Carlo nel cammino, mentre egli veniva in Italia, chiamato dal Pa

pa contra Saracini, che infeſtavano Roma.

Pagi ad h.a.

grinus lib.s. cap. 1. el Papa cerca aiuto a Lodovico Balbo contra Lamberto

i)uca di Spoleti, & Adelberto Marcheſe d'Ivrea:

Aſturia coll'autorità del Pontefice - Card.Aguirre Tom, III.Concil. Hºſp. Pagi

ad ann.882.

iib.5.de regn. Ital.

ronio, ed altri il credono coronato Imp.;ma il Pagi ad h.a fa vedere che non

lo fu mai, e tale dice eſſer l'opinione oggidi di tutti gli eruditi,Sirmond, in

not.ad Concil.Trecenſe II., Nat.Alex.in Joh.VIII.6 cap.7.art.4.Saec.IX. Mori

l'anno 889. laſciando da Anſgarde prima moglie ripudiata , che altri dicono

concubina, due maſchi, Lodovico, e Carlomanno; e da Adelaide,ſua ſeconda

moglie Edvige moglie di Rodolfo I. Re di Borgogna i e'l ventre gravido di

Carlo il ſemplice. -

Nel mem. ſi legge che nel C. di Troja Trecenſe , il Papa rimiſe Incmaro di

Laon nella ſua dignità: ma ciò è falſo,perchè volle che continuaſſe Edenol

fo in quel Veſcovado; e ſol permiſe ad Incmaro di averne qualche rendita e

di cantarvi la Meſſa (benche cieco)ſe gli foſſe piacciuto. Pagi ad h. a. n.6.

Fu confermata in queſto C. la ſcomunica contra Lamberto, ed Adalberto,

che tiranneggiavano in Italia, e contra il ſ Formoſo, di cui è detto di ſo

pra ad ann.876.

C. di Mante Mantalenſe, in cui Boſone, marito di Ermengarda F. di Lodovico

II. fu fatto Re di Borgogna, e di Provenza.

CARLo CRAsso F. di Lodovico Re di Germania, fatto Re di Lombardia .

Baron,

I Normanni Infedeli prendono Tournay, e rovinano tutti i Moniſteri ſul fiume

Schelda. Ex Anonym.Henſchen.de Epifa.Traieti, Vid. Pagi ad h.a.num.9.

S. Metodio f. nella Moravia vien calunniato appo il Papa; ma poi ſi conoſce la

ſua innocenza, ed è confermata la ſua Primazia. PP.Gio: permiſe a popoli

della Moravia li divini offici, e la meſſa in lingua Schiavona.

Anſperto f. di Milano è depoſto nel C. di Roma per contumacia,ed è ſcomu
nicato per varie " Romano f. di Ravenna. Vedi di coſe ſimili Nat.

Alex.Saec.IX.& X.in Johann.VIII.

CXXX. CARLO detto CRASSQ F. di Lodovico Re di Germania, e ni

pote di Lodovico Pio. Dalla moglie Riccarda non ebbe figliuoli, ma ben

si da un'altra donna Bernardo baſtardo. Egli diede a Daneſi, o ſia Norman

Ill
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ni, quella Provincia della Francia, che da loro ha preſo il nome .

nato in Roma da Papa Gio:VIII. queſto anno il" SantoNi""
ch è comunemente ſcrivaſi l'anno 881. Pagi ad ann.881.

Il Papa chiede ſoccorſo all'Imp. Carlo contra Guidone Duca di Spoleti, che ,

tiranneggiava nel paeſe di Pentapoli, e l'anno ſeguente contra' Saracini,man

dandogli una palma benedetta per augurio di vittoria.

C. di Fimes apua Santiam Macram, per la diſciplina. Nat.Alex.

Mori PP. Gio; VIII e, ſecondo alcuni, di un colpo di martello datogli da chi

volea rubarloi e gli ſuccedè Marino I. (malamente dal Mem appellato Mar

tino) già richieſto per Arciveſcovo da Bulgari in tempo di Adriano II. , e º

non ottenuto. E fu queſta una vana eccezione de' Greci, che non lo vollero

riconoſcere, dicendo che contra Canoni era ſtato trasferito da un'altra Sede,

ma in fatti perchè non ſcriſſe Sinodica al loro falſo b Fozio (Earon. ad ann.

885. Pagi ad h.a.) anzi condannollo. Egli aſſolvè toſto Formoſo ſ. Portuen

ſe dal giuramento dato a Gio: VIII. di rimanerſi per ſempre nella comunio

ne laicale, e gli rendè la Sede . Mandò una parte della Croce del Signore ad

Elfredo Re d'Inghilterra. Giuſtamente il P. Aleſſandro riprende il Platina,

che parlò male di queſto Pontefice.

Morte d'Incmaro Arciveſcovo di Reims. Paginum. 13.
Godefrido Re de'Normanni fa pace con Carlo Craſſo, abbraccia la S. Fede,ed

è dal med ſimo tenuto al ſacro fonte.

Mori Gio: Scoto Erigena (ſecondo altri nell'884) il primo che negaſſe la pre

884

885

887 ,

ſenza reale del Corpo di Gesù Criſto nel SS. Sagramento dell'Eucariſtia : il

di cui libro De Corpore, 6 Sanguine Domini fu condannato nel C. di Ver

celli contra Berengario nel 1o 5o. ; benche alcuni lo attribuiſcano a Ratran

no monaco. I moderni Calviniſti dicono che l'Erigena fuſſe martire, fon

dati ſulle dubbioſe parole di Guglielmo Malesbilrienſe lib. 2. de Reg. Angl.

cap.4-Pagi aa ha.
Martirio di S. Bertario Abate Caſineſe per mano de'Saracini.

PP. Adriano Il I. rivoco il decreto di Eugenio II. ; e volle che per l'avvenire -

ſi ordinaſſe il Sommo Pontefice ſenza la preſenza de'Legati Imperiali.

Stabili ancora per la dignità e conſervazione d'Italia che,morendo Carlo Craſ

ſo ſenza figli, ſi doveſſe eleggere un'Imperadore Italiano ; dappoichè gli

ſtranieri non penſavano a difenderla da Saracini. Per la qual coſa Carlo ſen'

venne in Italia. Sigon- lib. V. de Reg.Ital.

Queſto Pontefice motrò gran coſtanza contra le minacce dell'Imp. Baſilio, il

qual volea che fuſſe ricevuto Fozio alla comunione.

Muore Adriano III. e gli ſuccede nel Ponteficato Stefano V.,detto malamente

sdegnato che fuſſe ſtato eletto ſenza il ſuo beneplacito, tentò indarno di far

lo deporre.

Eglii" all'Imp. Baſilio una lettera contra Fozio, e in difeſa di Marino, e di

Adriano ſuoi piedeceſſori. -

Carlo Imp. fa vergognoſa pace co Normanni, allontana da ſe Lodoardo ſ di

Vercelli, ſuo fedel conſigliere, accuſa di adulterio Riccarda ſua moglie in

nocente, che, purgataſi col giudicio del ferro infocato, ſi ritira in un Moni

ſtero, e finalmente, per la ſua infingardaggine, vien depoſto nell'Aſſemblea

di Triburi, conſtretto fra pochi di a mendicargli alimenti dal ſuo ſucceſſore

ARNOLFO F. baſtardo di Carlomanno F. di Lodovico Pio. Però non ſi deo

no contare gli anni del ſuo Imperio, ſe non dall'896, ch'ei fu coronatoi
PP. Formoſo . Da Giuditta, F. di Eccone Guelfo, ebbe Lodovico IV. , e ,

Luitgarda Ducheſſa di Saſſonia. Da Elingarda,o ſia Elenrada concubina Si

nebaldo,e Rapoldo. I ſuoi tempi furono calamitoſiſſimi perchè dall'una parte
x i Te

VI Pagi aa h.a. & ann.891. Il mem dice fi errore nell'886.L'Imperadore, FN

FL
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Muore S. Ignazio b di Conſtantinopoli (il Baronio dice l'anno ſeguente) : nè

giunſero in tempo le lettere di Papa Giovanni, affinchè egli cedeſſe la cura

della Bulgaria alla Chieſa Romana. Tre giorni appreſſo Fozio, richiama

to dall'Imp. per compiacere a un'impoſtore, detto Santabareno, occupò di

nuovo la Sede Conſtantinopolitana, e corruppe i Legati Pontifici, e tante ,

macchinazioni egli fece che l'anno 879 fu da Giovanni confermato. Pagi

ad ann.878, - - - - -

Siracuſa rovinata da Saracini di Africa mentre aſpettava i tardi ſoccorſi di Ba

ſilio. Era ivi ſ. S. Sofronio, che fu menato cattivo a Palermo con Teodoſio

mOnaCO,

Baſilio manda ſuoi Legati in Roma per la confermazione di Fozio : e da Gio:

VIII. fuor di ogni credere è compiacciuto col conſentimento degli altri

Patriarchi, per prudente economia i come ſi ſtudia di difenderlo il Marca ,

lib.3 de concordia cap.14. Il P.Aleſſandro in Joh, VIII, dice che fu per impru

denza; ma che toſto emendola, conoſciuta la malizia di Fozio.

di Conſtantinopoli, in cui Fozio ingannò i Legati della S. Sede con alcune

lettere da lui finte del Papa. Concil. edit. Rom. aun. 161 1. A queſto Si

nodo appartiene il Can. che un ſ , il quale abbraccia la vita monaſtica,

non ritenga la dignità Veſcovile i malamente da Innocenzo III. attri

buito al primo Ecumenico di Conſtantinopoli lib. 1. Decret al tit. 19. cap.

11, come anche da Graziano cap. Hoc nequaquam cauſz.quaest.7, Nat.Alex.

saec.IX & X part 2 diſſert.IV.art.26.

Papa Gio: avendo ſaputo ciò che aveano fatto a prò di Fozio i ſuoi Legati pre

varicatori, mandò a Conſtantinopoli Marino ſi che poi gli ſuccedè nel Papa

to) con poteſtà di annullare ciò che gli ſarebbe paruto, e di ſcomunica Fo

zio, il che fu eſeguito con grande intrepidezza l'anno ſeguente.

CXXXI. FL. LEONE VI, detto il Filoſofo, ſuccedè a Baſilio ſuo padre, con

Aleſſandro ſuo fratello. Egli che avea fatto una legge contra le terze noz

ze, paſsò poi alle quarte, vietate nella Chieſa Orientale. La prima moglie

fu Teofanone F. di Conſtantino Martinaccio,donna illuſtre per ſantità, dalla

quale ebbe una figliuola. La ſeconda Xoe, vedova di Teodoro Ganiazita,

e F. di Stiliano, che prima era ſtata ſua amica, e da lei cbbe Anna , che - ,

morto lui, fu fatta Imperadrice. La terza Eudocia, che mori nel parto col

ſuo bambino. La quarta Koe Carbonopſina , da cui nacque Conſtantino

Porfirogenito, & Eudocia. Circa l'894. creò una nuova dignità , che fu

detta Pater Imperatoris, a favore di Stiliano ſuo ſuocero, Pagi ad ann. 894.

Di lui abbiamo un libro dell'arte militare, in cui fu verſatiſſimo, e fortunato,

eccetto che co'Saracini.

Fozio b, accuſato di fellonia, fu depoſto, e mandato in eſilio (ove mori l'anno

891.)e in ſuo luogo fu meſſo Stefano, fratello dell'Imp. Leone, quantunque

giovinetto di 16 anni, Pagi ad h.a. Fozio, oltre allo Sciſma, e all'errore. cir

ca la proceſſione dello Sp. Santo, dicea eſſer nell'uomo due anime.

Niceta, Capitano di Leone, ottiene una gran vittoria del Saracini,

La condannagione di Fozio è confermata da PP. Formoſo ; e gli ordinati da

lui ammeſſi ſolamente alla comunione laica, purche aveſſer chieſto perdono.

Morte di Stefano b. di Conſtantinopoli , dal Baronio poſta nell'888. Pagi ad

ann.888. num. 13.: e gli ſuccedè Antonio Cauleo, che mori nell'895., non

nell'89o come vuole il Memor. Pagi ad ann.89o.

I Bulgari Criſtiani riportano una gran vittoria degli Abari, o ſia Ungari: poi

fanno pace co Greci.

Leone è percoſſo con un baſtone in entrando nella Chieſa di S. Mocio, colla ,

ſolenne proceſſione di Pentecoſte, ond'egli aboli quella ſolennità. IS

d
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i Tedeſchi e dall'altra gl'Italiani, eleggevano Imperadori , con graviſſimo

danno dell'Imperio, e maſſimamente d'Italia, la quale dagli Unni, da Van.

dali, e da Saracini era miſeramente deſolata. E queſta diviſione durò ſino

al 968. Vedi il Baron.Tom.X., ove difende virilmente Papa Formoſo dalle

altrui accuſe, Friſingenſ lib.6.cap.15, Joach Feller.animadv in orb. Inp, Horn.,

Seldenaſale IV.Summ.Imp.lib.3.& c.

In Italia preſero queſto anno il diadema Regio, prima a 4. di Marzo

BERENGARIO, F. di Everardo Duca del Friuli, che poſe la ſua Sede a Pavia.Poi

CXXXII GUIDONE F. di Lamberto Duca di Spoleti,circa la fine dell'an

noiche vinto da Berengario nell'89o., ripigliò nuove forze, e vinſe lui; onde,

nel principio dell'891. fu in Roma coronato Imperadore da Stefano V. Pagi

ad ann.892.num.2. Sua moglie fu Ageldruda.
I Saracini furono ſcacciati dal Contado di Barzellona da Goffredo detto il pelo

ſe,che fu il primo a renderlo ereditario nella ſua famiglia.

PP. Stefano V chiama Arnolfo in Italia per liberarla da Tiranni; e quegli im

" dito da altri affari,non ſi parte di Germania: onde il PP. coronò poi Gui
O Ilc

C. di Vormazia, ove tenne le veci del Papa Folcone f di Reims, per la cauſa

di Ermanno f di Colonia, e di Adalgario f. di Amburgo, i quali contendea

no per la giurisdizione ſulla Chieſa di Brema.

Fu eletto PP. Formoſo, per la morte di Stefano V., non ſenza turbolenze, a ca

gion di quel che aveano eletto Sergio Antipapa, che fu preſto cacciato via.

Fu queſto Pontefice il primo eſemplo di traslazione da una a un'altra Sede.

Mabillon.Praefat. ad Saec.V.Benedict.s.1.

CXXXIII. LAMBERTO F. di Guidone creato Imperadore da ſuo padre,e

coronato in Roma da Formoſo. Pagi ad ann.892.

C. di Vienna in Francia. Nat.Alex.in Formoſo.

La Chieſa di Africa oppreſſa da Saracini.

PP. Formoſo chiede aiuto ad Arnolfo contra Guidone; e quegli viene in Ita

lia, e mette in timore Guidone, e Lamberto.

Muore Guidone di un vomito di ſangue. Pagi ad h.a., & ann.896. num.5. 6.

ann.898. num.9. (il Bar.dice nell'8º? ed allora , ſecondo alcuni,fu coronato

Lamberto ſuo figlio in Roma. Egli ſcacciò di Pavia Berengario, che tentava

coſe nuove, e'i riduſſe a Verona.

Formoſo ſcrive a'ſ. d'Inghilterra contra l'Idolatria, e la libidine inceſtuoſa s.

Pagi ad h.a.

Bortivoyo Duca di Boemia viene col ſuo popolo alla S. Fede , a perſuaſione ,

di S. Metodio.

Intorno a queſti tempi furono celebrati vari Concili in Inghilterra , Tom.IX.

Concil. Labb.

CXXXIV. ARNOLFO prende Roma, tenuta da Ageldrude,vedova di cui

done; e mette in liberta Formoſo, dal quale fu coronato Imperadore circa la

fine di Febbraio. Poi ſe ne torna in Germania; e Berengario, e Lamberto

di accordo tiranneggiano l'Italia. Il P. Aleſſandro dubbita forte di tal coro

nazione, in Formoſo.

Muore PP. Formoſo il di di Paſqua, e gli ſuccede Bonifacio VI., che ſoprav.

viſſe xv. giorni, e quindi fu eletto Stefano VI. detto VII. Il Bar ciò pone

l'anno ſeguente, il P. Aleſſandro l'antecedente. Ambedue pongono Boni

facio nel numero degli Antipapi. Pagi ad h.a num.9.

Stefano PP. riconobbe ſul principio l'Imp. Arnolfo, ma poi ſegui le parti di
XI 2, Lam
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Lamberto. Con inudito eſemplo fece diſſotterrare le oſſa di Formoſo dalla

tomba ſolita de'Pontefici, e degradollo, benche morto, in un O.(che il mem.

pone l'anno ſeguente)e finalmente fece quelle gittar nel Tevere. Riordinò

anche tutti gli ordinati da lui: avendºlº egli per invalidamente eletto, e ,

e inabile a conferirgli ordini: Vedi Nat.Alex Saec. IX.cº, X.cap. I.art. 14.

criſſe a favor di Formoſo un tale Auſilio, dirizzando i ſuoi libri a Leone ſ.

di Nola, apud Mabill.Tom.IV.Analei Morin.de Sacr.ordin p.II.Bar.adh.a.

Il medeſimo PP. Stefano, per far cºſa grata a Lamberto, annullò il decreto di

Adriano III., e rinnovò quello di Eugeniº II., che l'elezione del Pontefice

doveſſe faſi in preſenza de Legati Imperiali» Cap.gaia sancta 28.dist.33.Il

Baronio, ed altri credono malamente che ciò appartenga a Stefano IV.

detto V. Pagi ad h. a.num.4.6 5. - |

Stefano PP. fu depoſto come uſurpatore prima del meſe di Ottobre, e in ſuo

inogo eletto Romano di Galeſe: ciò che col Baronio,crede il menº eſſere

accaduto nel 9oo.Ex Epiſt. Romani PP apud Ralut in Append.ad Marcam.Hºſp.

Pagi ad ha.num.7- Ben nel 9oo. fu ſtrangolato Stefano.

taſime del Papato cosi Romano, che leodoro II. ſuo ſucceſſore. Il primo

tenne la Sede tre meſi, e 22 giorni; il ſecondo 2o giorni ſolamente, e ſi

mori circa la metta di Marzo: ma per l'aſſenza dell'Imp. Lamberto non pri

ma della mettà di Luglio fu ordinato Gio: IX. ſuo ſucceſſore, quantunque

fuſſe ſtato eletto Sergio III. , che fu cacciato di Roma. Il Baronio pone ,

queſti Pontefici nel 2o1. e cosi il P. Aleſſandro. Vedi Pagi ad ha. num.3,

ove ſcuopre anche l'errore di Luitprando, il qual dice che dopo la morte ,

di Stefano VI., fu eletto da una fazione Sergio, e dall'altra Formoſo.

C. di Roma, C. di Ravenna, malamente da Collettori poſti nel 9o4. Pagi ad

h.a.,6 ann.9o4. In quel di Roma, che fu celebrato colla preſenza di Lam

berto, intorno alla cauſa di Formoſo, fu abolito il D. di PP. Stefano VI., e

la unzione di Arnolfo (altri dicono di Berengario ) e confermata quella di

Lamberto. Fu confermata parimente la condannagione di Sergio, e dei

compagni, e de violatori del cadavere di Formoſo. Nel cap.x. fu ordinato,

er evitare i tumulti, ſoliti accadere nell'elezione de Pontefici, che queſti

fuſſero per l'avvenire conſagrati in preſenza de'Legati Imperiali, annuiari

doſi il decreto di Adriano III. Baron.ad ann.9o4. Non è vero adunque che

si fatto decreto fuſſe finto dagli Sciſmatici. Pagi ad h. a. num. 5. ad 7. In

quel di Ravenna ſi confermò il medeſimo, colla preſenza di Lamberto.

L'Imp. Lamberto ſi fiaccò il collo, cacciando a cavallo. Altri dicono che fu

ucciſo con un legno, mentre dormiva, da Ugone, F. di Manfredi Co: di Mi

lano, Paginum 9. Il Baron. dice nel 91o, il P. Aleſſandro nell'899.

Arnolfo Imp. mori di un lento veleno, datogli in Ratisbona da un ſuo ſervido

re; o , ſecondo altri, dalla moglie di Guidone. Altri dicono di morbo pe.

diculare. Gli ſuccede in Germania nella fine dell'anno.

CXXXV, LODOVICO III. detto IV. ſuo F. di anni vi 1.,eletto in Ger

mania Re (dicono alcuni) non Imp. Ei fu l'ultimo della ſtirpe legittima di

Carlo M.; perche dalla moglie Luitgarda, ſorella di Ottone Duca di Saſſo

nia,non ebbe figliuoli. A me pare che erri lo Sleidano (lib.3.) dicendo che

Lodovico IV. fuſſe in Italia ſtato fatto occecare da Berengario, poiche ,

queſta diſgrazia avvenne a Lodovico F. di Boſone Re di Borgogna.

Lodovico F. di Boſone Re di Borgogna , e di Ermingarde F. di Carlo Calvo,

chiamato in Italia contra Berengario, vi giunſe con fiorito eſercito, ma ,

ridotto alle ſtrette, promiſe con giuramento di mai più non tentare ſimile -
impreſa; e gli fu conceduto ſicuro il ritorno alle ſue Terre.

Morte di Papa Romano, poſta dal Baronio nel 9oo. Il Vallemont chiama fan- -
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Fiorirono in queſto Secolo fra gli Scrittori Eccleſiaſtici S. Niceforo, e S. Me.

todio bb di Conſtantinopoli, Aitoneſ di Bafilea,Agobardo,ed Amolone ff.

di Lione, Tegano Trevireſe, Uſuardo monaco Ingleſe (ſotto Carlo Calvo)

Ratramno monaco Corbeieſe, Floro maeſtro della Chieſa di Lione,Nitardo

ſ. di S. Richieri, Paſcaſio Ratberto, Lupo Abate di Ferriere, Alcuanno,

Milone ed Ubaldo monaci, Angelonio monaco, Remigio monaco di Au

xerre, Gio: Diacono, Vandelberto Diacono monaco Prumienſe, Smaragdo

Abate, Adelardo Abate, Anſegiſo Abate, Benedetto Levita , Benedetto

Abate Avianenſe, S. Prudenzio ſ. di Troyes, S. Remigio ſ. di Lione, S.Eu

logio martire di Cordova, Pozio Sciſmatico, Teodoro Abucarof. di Caria,

NotKero monaco di S. Gallo , Incmaro ſ. di Laon nipote d'Incmaro Re

menſe,Vulfino Baezioſi di Pottieri, Iſacco l. di Langres,Erardo f. di Tours,

Gualtieriſ di Orliens, Pietro Siculo, Brico ſ. di Auxerre.

Queſto Secolo fu lagrimevole per la Chieſa, a cagion della ignoranza, della

barbarie, e de'vizi del Clero, e de'monaci, e degli ſteſſi Pontefici. Baron.ad

ha., & ann.812., Bellarm.de Roman.Pontiflib.4.cap. 12. Ma ciò non pregiu -

dica alla coſtante verità de'dogmi della Chieſa Cattolica, come pretendono

i Proteſtanti de'tempi noſtri ; e ſi ha a diſtinguere la Sede dal Preſidente .

Mabillon Praefat.ad Saec.V.Beneditt.s.1.num.9. Nat. Alex. ei c.

Folcone f. di Reims, difenſore delle ragioni Eccleſiaſtiche, è fatto uccidere da

Balduino II. Conte di Fiandra, F. di Balduino I., e di Giuditta . Flodoard.

lib.IV.hiſt.Remenſ.Eccl.cap.Io.

Marcheſe di Toſcana, diſguſtato di Berengario, torna in Italia, nulla curan

do del dato giuramento, e fu coronato Imp. in Roma da PP. Benedetto IV.

Pagi ad h a. num. 19. Coloro i quali contano fra gl'Impp. Lodovico Balbo,

chiamano queſto Lodovico IV, ma egli è il III., e biſogna anche diſtin

guerlo dall'alto Lodovico, F. dell'Imp. Arnolfo, che regnò in Germania.

Gli Ungari devaſtano l'Italia, e la Baviera.

Il C. di Oviedo, mentovato dal Baron., e da altri, vien dal Pa gi riputato fal

ſo,e con ragione.

Sancio I. Re di Aragona caccia i Mori da confini della Biſcaglia.

Gli Ungari continuano a devaſtare l'Italia.
Lodovico Imp., per tradimento del medeſimo Adelberto Marcheſe di Toſca

na, fu colto all'improvviſo da Berengario nella Città di Verona e privato

degli occhi. Contuttociò Berengario allora non ebbe ſe non titolo di Re di

Lombardia; e nelle ſcritture pubbliche ſi continuò a porre l'anno dell'Im

perio di Lodovico, ſpezialmente fuori del regno di Lombardia,ſino al 9 16.

che Berengario fu coronato Imperadore.

I Saraciniaſſaliſcono la Calabria verſo Coſenza, Pagi ad h. a. Ma ſe crediamo

a Gio: Diacono, ſcrittore contemporaneo (M. S. Biblioth Branc.Neap.) ciò

accadde l'anno 91o., ch'era il Xxiv. di Leone, e di Aleſſandro i contando il

loro regno dalla morte di Baſilio Macedone.

Mori Benedetto IV.(il Mem. col Bar. dice nel 9o7. il P. Aleſſandro nel 9o6) e

gli ſuccedè Leone V., che poco tenne il Ponteficato , il quale fu occupato

da Criſtoforo. Queſta Cronologia è alquanto intrigata. Vedi il Fagi ad h.a.

Criſtoforo fu parimente ſcacciato della Sede da sergio III. ( perſecutore delle

ceneri di formoſo) ch'era ſtato anni vi 1. in eſilio dopo la ſua prima lezione

Sciſmatica, e queſto anno tornò a Roma col favore di Adalberto Marcheſe
di Toſcana. Egli tenne un O. contra le ordinazioni di PP. Formoſo. Ex

Auxilio lib.2.de ordin.Formoſi cap.x1v.Nat-Alex.Saee.Ix.6 x.cap.t.artexvi 1.

GA

GB

GC

C. d'Inghilterra ſotto Pleimondo f. di Cantorbery, ove furono inſtituiti nuo
Vl
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vi Veſcovadi. Dal Baronio è poſto nell'894. Pagi ad ann.894.

Fortunato Re di Navarra ſi fa monaco,laſciando il Regno a Sanzio ſuo fratello.

Gli Ungari di nuovo deſolano la Baviera.

C. di Trosly in Dioceſi di Soiſſons ſotto Heriveo f. di Reims . Nel III. Cano

ne ſono chiamatipediſſequa de'Sacri Canoni i Capitolari de'Re di Francia ,

della cui autorità, anche in Germania , e in Italia per molti ſecoli , vedi il

Baluzio Praefat.ad Tom.I. Capit.Reg.Franc.Nat.Alex.Saec.IX.& X.c.4.art.31.

Moniſtero di Cluny fondato da Guglielmo Co: di Aquitania, ſotto la direzio

ne di S. Bernone, che ne fu primo Abate.

Morte di PP. Sergio III., poſta dal Bar. nel 9o9.,dal P. Aleſſandro nel 91o. Gli

ſuccedè Anaſtagio III. Pagi ad ann. 9o9. Queſto Pontefice concedè al ſ. di

Pavia l'uſo dell'ombrella, e del cavallo bianco, la poteſtà di portare innanzi

la croce per viaggio, e di ſederne'Concili a ſiniſtra del Papa. si gon. de reg.

Ital.lib.6.

Rollone Duca de Normanni ſi fa Criſtiano a perſuaſione di Francone ſ. di Roa:

no, e prende il nome di Roberto da Roberto Co: di Parigi, che il tenne al
ſacro Fonte. A ſua imitazione abbracciarono la Santa Fede i ſuoi ſudditi.

Mori Lodovico Re di Germania , con lui ſpegnendoſi quivi la ſtirpe de' Caro

lingi; e, volendo i Principi eleggere Ottone il vecchio Duca di Saſſonia, egli

non volle, ma perſuaſegli a porre ſul Trono.

corrADo I. Duca di Franconia F. di Corrado, e genero di Lodovico Re di

Baviera F. di Lodovico Pio, la di cui figliuola Piacenza,avea tolta in moglie.

Egli usò gratitudine ad Ottone, poiche morendo proccurò che fuſſe ſuo

ſucceſſore Arrigo di lui figliuolo.

Ad Anaſtagio III.PP.ſuccedè Landone (non l'anno antecedente giuſta il Bar.)

il qual tenne la Sede v1. meſi, ex. giorni, e mori l'anno ſeguente. Pagi ad

ann.912. Egli per compiacere Teodora, celebre cortigiana, che amava Gio

vanni, eletto ſ. di Bologna, ordinò coſtui f. di Ravenna.Luitpr. lib. 2.cap.13.

Muore PP. Landone, e gli ſuccede Giovanni X. f. di Ravenna, aiutato dalla

potenza della ſteſſa Teodora, detta di ſopra. Il Bar. dice l'anno anteceden -

te, e'l Papebrocio l'anno ſeguente. Pagi ad ann.912.num.7. -

Lodovico, F. di Boſone Re di Borgogna, chiamato tre anni prima in Italia

contrà Berengario da Adalberto Marcheſe di Toſcana, fa da coſtui medeſi

mo dato in potere di Berengario, che lo privò degli occhi.

I Saracini ſono ſcacciati dal Garigliano per opera di Gio. X., di Landolfo Prin

cipe di Benevento, e de'Greci; dopo aver tenuto quella contrada lo ſpazio di

4o. anni, ed infeſtato Roma, e'luoghi vicini. Luitprand.lib.2.cap - I 4.

CXXXVIII. BERENGARIO coronato Imp.da PP.Gio: X. il di di Paſqua.

Il Bar. , e'l P. Aleſſandro malamente credono nell'anno antecedente. Pagi

ex Lupo Protop., Bullario Caſin., Sigonio, Poeta Anonymo Valeſi, º e.

C. di Althein in Germania, congregato da Pietro ſ. di Ortona a mare, Legato

della S. Sede, Pagi ad h.a., ove ne riporta alcuni Capitoli, per eſſere ſtato

traſandato da Collettori de'Concili.

Mori Lodovico, già occecato, Re di Provenza, e di Borgogna. Elia Reuſnero

(Baſil. Geneal) confonde l'anno della morte con quello della perdita del

Regno d'Italia, e degli occhi, e cosi anche il P. Aleſſandro, Saee.IX. & X.”

cap.7, art. 5. • 1

Corrado I, mori queſto anno, e per amor della virtù, sulla curando le antiche

nemicizie, dichiarò ſuo ſucceſſore -

ARRI Go I, detto l' Vccellatore F. di Ottone il Grande Duca di Saſſonia e

di Luitgarda F. di Arnolfo. Dalla B. Matilde F. di Deſiderio.Cº. di

Ringelheim ſua prima moglie ebbe ottone Imperadore , Arrigºi"
Il
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Duca di Saſſonia, Brunone f di Colonia, Gerburga moglie di Lodo

vico d' oltremare Re di Francia , Adeleida moglie di Ugone il Grande

e madre di Ugo Capeto Re di Francia , Rſa moglie di Arnolfo II. Duca

di Baviera, Edvige moglie di Everardo Co: di Eberſtein, e Matilde Badeſſa

di Quedlinburg. Da Atteburga monaca Tanquarto , poi ribelle al padre e.

La morte di Corrado vien comunemente poſta l'anno ſeguente, ma noi ſti

miamo meglio fondata la opinione del Pagi ad ann.919 come anche par che

convenga ſeguirlo in quella parte ovºi dice che non meno corrado i. che ,

queſto Arrigo, ſuo ſucceſſo furono ſolamente Re di Germania, non Im

peradori: si perche eſsi non furono mai coronati dal Sommo Pontefice, e si

ancora (e forſe queſta è ragione piu forte)che giammai ne loro diplomi non

s'intitolarono Imperadori, ma ſemplici mente Re; e tali furono appellati da

gli Scrittori di que tempi, anche Germani; Panvin. de comitiis Imper.

In fatti di Arrigo parlando l'Oinio (orb.Imp.) Contentus fuit nomine Regis

Romani. Egli tolſe Brandeburgo a Vandali, e v' inſtitui il primo Mar

che ſe. -

ArNoLFo il malo Duca di Baviera tenta di uſurpar l'Imperio, ma vien per

fuaſo da Arrigo colle buone a depor l'arme.

BVRcARDo Duca di Svevia , ſpaventato dalla potenza di Arrigo, ceſſa da ſi

mile impreſa. Fu ucciſo in Italia nel 926 , combattendo per Ridolfo ſuo

genero.

Eſſendo Ilduino ſtato ordinato ſ di Tongres da Ermanno f di Colonia in pre

giudizio de'dritti di Carlo il ſemplice Re di Francia, il quale avea nominato

richieri Abate; PP. Giovanni chiamolli tutti e tre a Roma, e nel 922. Ri

chieri ſe ne venne vittorioſo. Ex epiſt. Joh. Tom.III. Concil. Gall. Nat.Alex.

Saec. IX.& X cap. art XVIII,

Ordogno II. Re di Leone è ſconfitto da Saracini nella Valle di Gionchiera.

RIDolFo Re di Borgogna eletto Re d'Italia per opera di Adalberto Marche

ſe di Toſcana, nemico di Berengario, raſſettate le coſe tornò in Borgogna.

C. di Coblentz ſotto Ermanno f. di Colonia.

Arrigo Re di Germania ottiene una gran vittoria degli Ungari, avendo fatto

voto di eſtirpare la ſimonia.

Berengario Imp. ucciſo. Gli Ungari devaſtano la Lombardia , coll'eccidio di

Pavia,

Seulfo f di Reims fu fatto morir di veleno dal Duca di Aquitania ; il quale º

fece eleggere Ugone ſuo figlio di anni cinque: e pur queſta elezione fu con

fermata dallo ſcellerato Giovanni. Vedi Nat.Alex.cap. 1. art.XVIII. Ne fu

ſcacciato nel 932. dal Re Ridolfo, quando preſe Reims , e fu fatto f. Artal

do monaco Benedettino, che nel 933. ebbe il pallio da Gio: XI.

Ridolfo viene in Italia, dove per mezzo della impudicizia regnava Ermengar

da Marcheſana vedova d'Ivrea ; e, da lei ingannato,abbandona l'aſſedio di

Pavia: onde Lautberto f. di Milano perſuade Ugone Co: di Provenza a

prendere per ſe ſteſſo un si bello e fiorito Regno.

La Ruſſia abbracciò la S. Fede col rito Greco, ma non perſeverò.

Pelagio, nobile e vago fanciullo di 13.anni,avendo in Cordova fortemente re

ſiſtito al Re Abderamman per la Fede, e per la pudicizia, ebbe la corona

del martirio. Baron.

Martirio di S. Viborada Verg, in Baviera per mano degli Ungari.

VGONE Co: di Provenza ſi fa Re d' Italia , cacciato Ridolfo. La ſua

prima moglie chiamoſi Alda , dalla quale ebbe Lotario. La ſeconda »

fu la celebre Marozia F. di PP. Sergio III.; non meno impudica di Teodo

ra ſua madre, dapoi ch'ella fu divenuta vedova di Guidone Marcheſe di

Toſcana.

Sitrico Re Daneſe in Inghilterra torna ail'Idolatria. C. di
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C. di Duisburg, dal mem. poſto l'anno ſeguente. Pagi ad h.a.

S. Oddone Abatc Cluniaceſe reſtituiſce l'oſſervanza della Regola di S. Bene

detto in Francia.

C. di Trosly per correzione del Co: Elnino, il quale, ripudiata la prima, ſi avea

tolta un'altra moglie.

PP. Gio: X. imprigionato e fatto ſoffogare con un'origliere da Guidone Mar

cheſe di Toſcana, ad inſtigazione di Marozia ſua moglie: e venne eletto

" VI. F. di Criſtoforo Primicerio, che tenne la S. Sede ſei meſi, e quin
decidi.

Muore Leone VI. in prigione, ed è eletto in ſua vece Stefano VII. Pagi.

Arrigo Re di Germania ottiene da Ridolfo, Re d'Italia e di Borgogna, la lan

cia di Conſtantino M. , ov'erano conficcati i chiodi della Croce del Signo

re. Luitprand. lib.IV.cap. 12.

Gli Abodriti, e Daneſi abbracciano la S. Fede,per la predicazione di S. Unno

f di Amburgo.

Ugone chiama LOTARIO ſuo F. a parte del Regno d'Italia , avendo fatto

pace con Ridolfo II, Re di Borgogna. Pagi.

C. di Althain ſotto Ildeberto f. di Magonza, tacciuto da Collettori. Pagi ex

GG

GH

Burchardo"i

Occupò la S. Sede Giovanni XI. in età di 24 anni, perla potenza di Marozia

ſua madre, che lo avea ingenerato con PP. Sergio III. -

C. di Caſtel Thierry,ad Caſtellum Theodorici,ſotto Artaldo f. di Reims, ove ,

fu ordinato Ildegario ſ di Bovè. N.Alex.Saee.IX.6 x.cap. 1.art.19.

Genova preſa e rovinata da Saracini di Africa: il che fu preſagito da un fonte

Papebroe.in conat.chron.htſt. -

Arnolfo Re di Baviera viene in Italia contra Ugone , invitatovi da Alberigo

Marcheſe di Toſcana figlio di Guidone, e fu ricevuto da Veroneſi. Ma, eſ

ſendo ſtato vinto, furono que cittadini puniti, e'l loro ſ. Raterio mandato

in eſilio da Ugone. Pagi ad ann.928.

S. Duttano rimette in piedi l'oſſervanza Monaſtica in Inghilterra , non meno

che le lettere. Pagi ad h.a.& ann.944.

C. di Fimes apud s. Macram ſotto Artaldo f. di Reims contra gli uſurpatori
de'beni Eccleſiaſtici. Nat. Alex.in Joh.XI.

Muore Arrigo Re di Germania, e gli ſuccede ſuo figlio.

CXL. OTTONE I, detto il Grande. Egli vinſe Berengario , e'l ſuo

figlio Adelberto in Italia : ed avrebbe meritato il nome di riſtoratore dell'

Imperio, ſe per ſuoi capricci non ſi aveſſe arrogato l'autorità di deporre PP.

Giovanni XII., e di creare l'Antipapa Leone, che fu detto VIII. Ebbe due

mogli: la prima Giuditta, o Editta F. di Edmondo Re d'Inghilterra, da cui

nacque Ludolfo Duca di Svevia, morto nella guerra d'Italia, Guglielmo f.

di Mogonza, Ludgarde moglie di Corrado il ſavio Duca di Svevia, e Matil

de Badeſſa di Quendliburg. La ſeconda fu Adelaide F. di Ridolfo Re di

Borgogna, e vedova di Lotario Re d'Italia, Friſing.lib.6.cap.19. (e non è ve

ro che fuſſe prima ſua commare, come ſcriſſe Pier Damiani, Baron.ad ann.

973.) da cui ebbe Arrigo, uomo dappoco; Brunone morto fanciullo; Adelai

de, rapita da Abramo Marcheſe di Monferrato; Richilda moglie di Conone

Co: di Denyng, ed ottone II. Imp. Il Pagi non dà titolo d'Imperadore ad

Ottone I.,ſe non dapoi che fu coronato da PP. Gio: XII. nel 962.

Gli Ungari entrano a deſolare l'Italia, e la Francia.

PP, Leone VII. chiama a Roma S. Oddone Ab. di Cluny per riſtorare la di

che vi ſcaturi di ſangue," merita fede Pietro Bibliotecario M. s. apud

GI

GK

ſciplina monaſtica, e pacificare il Marcheſe Alberigo con Ugone Re d'Ita
lia. Il Santo mori poi a Tours nel 942. y S.Ven
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CRIstoFoRo da Romano Lecapeno ſuoR" e da Porfirogenito crea

to Auguſto. Da ſua moglie Sofia, F. di Niceta , ebbe Romana , Michele,

e Maria, che fu anche detta Irene, e moglie di Piero Re di Bulgaria. Mori

egli nel 926.(Cedrenus ap.Dueange,)o nel 93o ſecondo il Pagi ad an.93o.

S. Niccolò Miſtico b (così" dall'eſſere il primo Miniſtro del Conciſtoro ſe

greto Palatino) , e l'Imp. Conſtantino Porfirogenito ſcrivono al PP. per ov

viare alle diſcordie tra la Chieſa Conſtantinopolitana , e la Romana, ca

gionate dalle quarte nozze dell'Imp. Leone. Il Bar.dice circa l'anno 917.

Vennero a concordia le due fazioni del Clero di Conſtantinopoli , cioè i ſe

guaci di Niccolò con quelli di Eutimio ; eſſendoſi di comun conſentimento

promulgate da Conſtantino alcune leggi contra le quarte nozze, apud Leun

clavium Jur.Graec.Rom., Porphyrog de Thematib. lib.za

Muore Teodora Auguſta, ed è coronata Sofia moglie di Criſtoforo,

Conſtantinopoli aſſediata da Bulgari, Pagi. Il Bar.dice nel 928.

Morte di Niccolò Miſtico b, al quale ſuccedè Stefano Eunuco f. di Amaſea. Il

Bar. la pone nel 93o. Pagi. - -

STEFANo, e coNSTANTINo creati Auguſti da Romano Lecapeno lor padre,

e Teofilatto lor fratello fatto Cherico dal Patriarca. Moglie di Stefano fu

Anna F. di Gavala, che gli partori Romano, fatto poi caſtrare da Porfiro:

genito. Di Conſtantino la prima fu Elena F. di Adriano Patrizio, da cui

nacque un'altro Romano; la ſeconda Teofanone. Du-cange Famil. Byzant. Il

Pagi ad h. a. pruova che ciò accadde nel 925.

Morte di Stefano II. b di Conſtantinopoli, dal Baronio poſta nel 933. Pagi ad

h.a., e fu ordinato S. Trifone, per fargli eſercitare l'ufficio di Patriarca ſino

a tanto che Teofilatto F. di Romano Imp. fuſſe giunto a un' età idonea per

ueſto. Come in fatti nel 931. Romano trovò occaſione di deporlo, eſº

endo Teofilatto appena di xv1. anni, cedren. Il Bari dice nel 944 Pagi ad

ann.933. Altri dicono che Trifone non fuſſe già depoſto, ma che Teofane º

ſ. di Ceſarea lo ingannò, dicendo che ſuoi emuli affermavano, lui non ſapere

ſcrivere il ſuo proprio nome; talche lo induſſe a ſcriverlo in un foglio bian

co, e ſopra queſto poi fu ſcritta una rinunzia di Trifone a favor di Teofi

latto ; nè potè egli negare che quella non fuſſe ſua ſoſcrizione. Nat. Alex.

Saee.IX & X.cap.6. art.6. -

Romano Imp. manda ricchi doni ad Alberigo Marcheſe di Toſcana , che ti:
ranneggiava Roma, e facea ſottoſcrivere tuttociò ch'ei volea dal Papa » il

i" tenea egli ſotto chiave ; ed ottenne un privilegio a prò di Teofilatto º
uo figlio, e de' bb ſucceſſori, che poteſſero uſare il pallio ſenza licenza del

Pontefice Romano. E quindi avvenne che tutti i ſ. Greci cominciarono

º i

94f Conſtantino Porfirogenito dà per moglie a Romano ſuo F. Berta, F. di Ugone

poſcia ad uſarlo indiſtintamente. Nat.Alex.Saec.IX & X cap 1.art 19.

Muore Eutimio B. di Aleſſandria ſcrittore degli Annali Aleſſandrini.

L'armata de'Ruſſiani è due volte ſconfitta da Greci. Elena loro Regina, reſtata

vedova, ſe ne va a Conſtantinopoli, e prende il S. Batteſimo: Cedreºus

Gli Ungari (dagli autori Greci appellati Turchi) entrano ne'confini dell'Impe

rio; ma toſto accettano la pace. -

Romano Impatteſe a varie opere di pietà e di munificenza. Continuater Teoph.

Re d'Italia, natagli da Beſollia concubina. Manda in eſilio, e fa rinchiude

re in un moniſtero Romano Lacapeno, e ſuoi figli, e comincia a governar

ſolo. Sciolſe l'aſſedio di Edeſſa, ricevendo da que Cittadini l'effigie di N.

S. Gesù Criſto in un pannolino, detto il S. Sudario, che diceaſi già manda

ta al Re Abgaro, nè fatta per opera umana. Continuator Theoph Leo Gram.

Simeon Logotheta,combeſſius, e c.apud Pagi ad h.a.num.4. L'iſteſſo Conſtan:
tino compoſe ſopra ciò una Orazione, di cui ſi legge un frammentoi" 'I

- 2
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S. Venceslaº principe di Boemia ucciſo dal proprio fratello Boleslao, ad inſti

gazione di Prahomira loro madre Pagana.

PP. Stefano VIII: cietto per opera di Ottone Re di Germania, fu dalla fa

i" di Alberigo sfregiato in modo , che non potè più comparire inpub
l CO.

Intorno a queſti tempi Raterioſ di Verona impugnò l'ereſia degli Antropo

molfiti, rinnovata in Italia. Sigebert.chron.

Celebre vittoria di Ramiro Re di Leone contra' Saracini a Simanca. calviſ.

Chronol. Il Baronio la pone l'anno antecedente.

Il Conte Ariberto di Aquitania ricupera la Città di Reims, e ne ſcaccia l'f.

Artaldo º riponendovi Ugone ſuo figliuolo, che fece conſagrare l'anno ſe

te nel C. di Soiſſons. PP. Stefano gli mandò il pallio : Flodoard. lib.4.hit.
cap.29.

PP. Stefano manda ſuo Legato in Francia Damaſo ſ.,con minacce di ſcomunica

contra'ribelli del Re Lodovico IV.

Armata de'Saracini di Africa bruciata da Ugone Re d'Italia , coll'aiuto de'

Greci , e del loro fuoco detto chelandria, Luitprandus lib.5. cap. 4. E gli

avrebbe ſcacciati affatto dalle loro Sedi, ſe per temenza di Berengario, ni

pote di Berengario Imp., non aveſſe fatta con loro pace nel 944.

Mori PP. Stefano VIII. detto IX.e gli ſuccedè Marino (non Martino) II. Pagi

ad h. a. & ſeq. Nat.Alex art. 2o. cap. 1. Queſti fu inſigne per la pietà, e per lo

dono della profezia.

C. di Landavo in Inghilterra. Il Re Nago reſtituì il tolto alla Chieſa. Tom.

IX.Concil.

Berengario II. nipote di Berengario I., cui non era riuſcito l'acquiſto d'Italia -

nel 939, vi torna; e coſtringe Ugone a fuggire in Provenza, ove l'anno ſe

guente feceſi monaco, e fra poco mori, reſtato eſſendo in Italia Lotario ſuo

figlio col nome di Re, ma Berengario colla poteſtà.

Intorno a queſti tempi alcuni cherici in Inghilterra cominciarono a negare la

preſenza reale del Corpo di G. Criſto nella SS. Eucariſtia: ma S. Oddone f.

di Cantorbery avendo pregato il Signore a confondergli, ruppe , ſecondo

il coſtume , l'Oſtia conſecrata nel celebrar della Santa Meſſa, e comin

ciò a ſgorgarne ſangue. Nè qui fini il miracolo : perchè, avendo orato di

nuovo, tornò il tutto all'eſſer di prima,con maraviglia, e confuſione di que

gl'increduli: In vita s.oddonis apud Mabillon.Saec.V.Benedict.

S. Gerardo Abate di Bromio fana Arnolfo Co: di Fiandra dal mal della pie

tra . Il Bar. crede nel 939. Pags ad ann.959.num. 5.

Ugone,pretenſore dell'Arciveſcovado di Reims, fece nel C. di Mouſſon leg

i gere una lettera falſa a ſuo favore di PP. Agapito II., della quale però non

itenne ragione alcuna. Vedi Flodoard. Chron., ove parla degli altri CC.te

nuti ad Ingeleheim, ea Treviri ſotto Marino ſ. di Bomarzo Polymartenſe,

Legato della S. Sede, il quale ſcomunicò due ſſ. ordinati da Ugone, e citò a

Roma Ildegario ſ. di Bovè, che era intervenuto all'ordinazione.

Mori Lotario Re d'Italia F.di Ugone: e allora preſe il titolo di Re Berengario,

il quale die molto travaglio a S. Adelaide, rimaſa di colui vedova. Ella fu

preſa in moglie l'anno ſeguente dall'Imp. Ottone, al quale nel 952. ſi umi

liò Berengario. - -

Ramiro Re di Leone mandò a fil di ſpada l'intero eſercito de Saracini preſſo

Talavera. Altri dicono, e forſe meglio, che ciò accadde nel 944.

Alberigo Marcheſe di Toſcana vince i Saracini al Garigliano. -

I Saracini fanno ſcorrerie intorno al monte Gargano, e prendono, e brucianº

Benevento.

Varemondo II. Re di Caſtiglia ottiene una gran vittoria de'Mori. Adel
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Baronio ad h.a.num.14. Altri dicono che Romano Lacapeno fu mandato in

eſilio dal ſuo proprio figliuolo Stefano

RoMANo II. F. di Conſtantino creato Auguſto, e Collega. Cedrenus.

Una mano di S. Gio; Battiſta è portata da Antiochia a Conſtantinopoli.

Per la morte di Teofilatto, è creato b di Conſtantinopoli S. Polieučio, il qua

le fece porre ne'ſacri diptichi il nome di S. Eutimio ſuo predeceſſore.

Conſtantino Porfirogenito, e per divozione, e per conſiglio de'medici , va a

viſitare un tempio, e gli Anacoreti del Monte Olimpo, ove per una ſcrittu

ra di Leone ſuo padre, ſi rende più certo eſſer vicino a morte. E infatti nel

ritorno ſi mori, non ſenza ſoſpizione di veleno, datogli dal figlio. Il Baron.

ed altri ciò pongono nel 96o. Pagi ad ann.96o.

In tempo ſuo preſero il S. Batteſimo in Conſtantinopoli il Principe de Tur

chi, ed Elga vedova del Principe di Ruſſia.

XLI. ROMANO II. Porfirogenito F. Egli ebbe in prime nozze Berta,detta di

ſopra, che fu da'Greci chiamata Eudoſſa,e mori vergine. La ſeconda moglie

fu figliuola di un'ofte, poi detta Teofanone, dalla quale ebbe Baſilio, Con

ſtantino, Teodora moglie di Gio: Zimiſca Imp. ; Luitgarda, maritata ad Ar

noldo Co: di Ollanda; Teofanone , o Stefania mandata da Zimiſca in Occi

dente ad Ottone II., ed Anna moglie di Volodimiro Duca di Moſcovia ,

che a perſuaſion di lei laſciò il paganeſimo, e'vizi, e chiamoſſi Baſilio. Co

ſtui, non contento di ſei mogli,avea tenuto 7oo, concubine. Fu il primo a s

intitolarſi Cºar, che val quanto Caeſar,

BASILIO Porfirogenito, fanciullo di un'anno,creato Auguſto.

L'Iſola di Candia tolta da Grecia Saracini per la buona condotta di Niceforo

Foca, che ne trionfò in Conſtantinopoli. Aveanla tenuta i Saracini di Spa

gna anni 138.ionde gli abitanti erano divenuti quaſi tutti Maccomettani:ma

furono poſcia convertiti da S. Nicone Monaco Armeno.

Leone Foca, fratello di Niceforo, ottiene anch'egli una inſigne vittoria degl'

infedeli in Aſia, e parimente trionfa.

Nuove vittorie di Niceforo Foca contra Saracini in Aſia.

Mori Romano II. Porfirogenito di crapula, o di veleno,laſciando Baſilio,e Con

ſtantino Auguſti ſuoi figliuoli in età tenera.

CXLII. NICEFORO BARI)A FOCA , F. di Barda Fota Patrizio,

eletto da ſoldati nella Cappadocia, e coronato in Conſtantinopoli dal b Po

lieučto, cacciò di Corte Baſilio, e Conſtantino, ed impalmò Teofanone

loro madre. Diſſero gli emuli, eſſere invalido il matrimonio , perchè egli

avea tenuti al Sacro Fonte i figliuoli di lei, e di Romano : ma , volendo il b

Polieuéto perciò ſcomunicarlo, egli fece vedere,non eſſerciò vero(Ex Leone

Diacono Audi ined.Pagi ad h.a.) benche faceſſe la penitenza canonica dell'eſ

ſer paſſato a ſeconde nozze. Altri Autori narrano queſto fatto altrimente,

cioè che per adulazione fu detto,non dover valere il canone, che vieta il ma

trimonio colle commari,come promulgato da Copronimo,uomo empio.Dal

la prima moglie ebbe un figliuolo, detto Barda Foca, ucciſo involontariamen

te da un ſuo cugino. Queſto Imp. oppreſſe la libertà della Chieſa, arrogan

doſi l'aſſoluta poteſtà di creare iſſ, e facendogli tributari. Pensò egli difa

re onorare come martiri i ſoldati, che morivano in guerra, ma vi ſi oppoſero

non meno il Senato che i Veſcovi. -

BARDA FOCA, padre di Niceforo, fu creato Ceſare,

I Saracini vinti in Aſia da Niceforo. L'anno ſeguente ei tolſe loro Tarſo.

I Greci vinti da Saracini in Sicilia colla morte di Manuel Foca. Giunſero gl'

Infedeli anche in Calabria, e preſero Coſenza. Ni

1
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Adelberto F di Berengario occupa Ravenna, e vi pone la ſua Sede ; laonde ,

Giovanni Papa XII. chiamò poi in Italia l'Imp. Ottone a ſuo ſoccorſo: im

perocchè avea il Papa aſſoluto dominio di queluoghi , come ſi chiariſce da

un luogo di Conſtantino Porfirogenito lib. II. Them. x, citato dal Pagi ad
h. a. num.5.

-

C, di Landavo in Inghilterra, contra que che aveano nella Chieſa ucciſo un

Diacono, quivi ricoveratoſi Tom.X Concil.
-

Mori Agapito II. (comunemente diceſi l'anno antecedente) Pagi ad ann.955.,

e fu eletto Qttaviano, F. del Marcheſe Alberigo Tiranno di Roma, in età di

auni 18.i e fu il primo a cangiar nome, prendendo quello di Giovanni XII.

S. Duſtano Abate è mandato in eſilio da Edvino Re d'Inghilterra. Egli fu ri.

chiamato l'anno ſeguente dal Re Edgaro, e poi fatto f. di Cantoibery nel

959. Ebbe il pallio in Roma nel 96o.

Il". muove contra Pandolfo Principe di Capoa; e, meſſo in fuga, cerca da

un pace.
-

Ludolfo F. di Ottone viene in Italia, e la toglie quaſi tutta a Berengario: e

vi muore l'anno ſeguente. Pagi.

Alquanti Ungari vengono alla S. Fede: che il Baronio appella Turchi, non ſa

pendo che anche gli Ungari erano da Greci chiamati Turchi, come Unni

di origine. Pagi ad h. a. num. 1.

S, Adalberto, poi ſ di Magdeburgo,va a predicare il Vangelo nella Moſcovia,

mandatovi da Ottone a preghiere di Elena Reina; ma è coſtretto dagl'Infe

deli a tornarſi in dietro. Il Baronio prende in ciò qualche abbaglio,notato

dal Pagi ad h.a, - -

PP. Gio: XII, maltrattato da Berengario, e da Adelberto, manda ad Ottone e

in Germania Giovanni Diacono, ed Azone Scriniario, affinchè veniſſe in

ſoccorſo di S. Chieſa ad eſemplo di Carlo M.; promettendogli di coronarlo

Imp., purchè giuraſſe fedeltà alla S. Sede, cap.Tibi Domino Johanni diſi.63:

Oberto Marcheſe, fuggendo eſſi la perſecuzione.

oTTONE II. detto il sanguinario, in età di 7, anni fatto Re di Germania da º

Ottone il Grande ſuo padre prima di paſſare in Italia. Ebbe in moglie Teo

fania F. di Romano II. Porfirogenito, da cui nacque ottone III. Imp. Vgo

ne, Adelaide Badeſſa di Quendiburg, Vitilde moglie di Teodorico III.Co:

di Olanda, Matilde moglie di Ezelino Palatino del Reno, e Giuditta prima

monaca in Ratisbona, e poi terza moglie di Piero Re di Ungaria.

Ottone il Grande riceve in Roma la corona dell'Imperio da PP. Gio: XII. col

e gli rende i luoghi ricuperati ſino allora, aggiungendone degli altri in do

no, come Rieti, Amiterno, Forcone, Norcia, 8 c. Baron, ex diplomate in

Arce S.Angel, . Fu ſtabilito, per evitare gli ſcandali, che l'ordinazione del

Pontefice ſi faceſſe in preſenza de Legati Imperiali, a tenore de' Decreti di

Eugenio II. , e di Leone IV Alcuni de' Proteſtanti niegano il diploma di

Ottone, e dicono ch'ei fuſſe coronato da Leone VIII. Antipapa,da lui in
truſo nella S. Sede.

Avendo PP.Gio:XII,ſcordatoſi del giuramento, preſo a favorire Berengario &

Adalberto ſuo F.; tornò a Roma Ottone,e tennevi un O.:dal quale fu Gio:

vanni prima chiamato a purgarſi delle molte ſcelleratezze imputategli e poi

. quaſi contumace depoſto, e in luogo di lui fu meſſo Leone Antipapa VIII.

il quale fece ogni coſa a piacere dell'Imp. Io mi maraviglio però forte che

Graziano il chiami aſſolutamente Papa.can.in synodo congregata 23. iſº

Vedi di queſto fatto il continuatore di Luitprando lib. 6. il Baronio con fal

de ragioni,ad h.a.num.22., dimoſtra la falſità della Conſtituzione»"
- a le0

Viandarono parimente Gualberto f. di Milano, Gualdone ſ. di Cuma, ed

giuramento di non favorir Berengario,nè Adelberto. N.Alex.cap.1.art.21,ſ

GO
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Niceforo per Ambaſciadori richiede l'amicizia, e la parentela di Ottone,che ,

dimorava in Ravenna. Queſti all'incontro l'anno ſeguente mandò i ſuoi a

Conſtantinopoli, fra quali Luitprandoſ di Cremona, per avere Teofania F.

di Romano II. (non Anna ſorella di Teofanone, come ſcriſſe il Bar.)in mo

glie di ſuo figlio Ottone II. Vi andarono anche i Legati del Papa » e furono

poco bene accolti, perchè egli nelle ſue lettere chiamava Niceforo Imp. di

Oriente , e non i ſi : Luitprand. Relat. apud Baron ad ann.968. Fu

convenuto che i Greci glie la menaſſero in Calabria. Ma Niceforo perfida

mente fece quivi tagliare a pezzi que” che aſpettavano la ſpoſa nel di ſtabili

to. Di che Ottone fece vendetta nel 969. cacciando i Greci di Calabria, e ,

molti rimandandone col naſo mozzo a Conſtantinopoli. Ciò che diede oc

foro, ed occupar l'Imperio.

Niceforo guerreggia in Aſia felicemente contra Saracini. Da Edeſſa tolſe una

tegola coll'immagine del Salvatore, e portolla a Conſtantinopoli. L'anno

ſeguente il ſuo eſercito preſe Antiochia.

Niceforo ucciſo per congiura, e perfidia di Teofanone ſua moglie, e di

| CXXXXIV. GIOVANNI zIMISCA. Egli per rendere oneſta la uſurpa

zione del Trono, preſe per ſuoi Colleghi

BASILIO, e CoNSTANTINO figliuoli di Romano Porfirogenito ; e mandò in

eſilio Leone Foca fratello di Niceforo con un di lui figlio; ed aboli le leggi

contra la libertà Eccleſiaſtica. Ximiſta, in linguaggio Armeno, ſignifica º

di picciola ſtatura. Fu coronato dal b Polieuéto dopo fatta penitenza del

le ucciſioni commeſſe, ed aver mandato in eſilio Teofanone, e tutti gli ucci

ſori di Niceforo. Rendè la libertà a Tedeſchi prigionieri, e mandò ad Ot

tone II, la deſiderata Teofania, colla Calabria in dote. La prima ſua mo

glie fu Maria F. di Barda Sclero. La ſeconda (eſſendo già Imp.) Teodora

F. di Conſtantino Porfirogenito, e ſorella di Romano II.

Teodoro eremita fatto Patriarca di Antiochia. Ex Leone Diacono Pao ad h.a.

Zimiſca trionfa de Bulgari, e de'Moſcoviti, e de'Saracini, 8 c. coll - ro di S.

Teodora martire, e della B. Vergine; la immagine della quale egli volle

che trionfaſſe,ſeguendola egli ſopra un cavallo bianco. Egli fu il primo, ſe

condo il Petavio,e'I P. Aleſſandro,che metteſſe ſulle monete IC. XC. BA

CIAEYC BACIAFſ)N Gesù Criſto Re de' Regi; ma ſe ne truovano con

" inſcrizione di Eraclio , di Leone Iſauro, e di altri predeceſſori di Zi
Im11Ca»

Baſilio b fu depoſto, e meſſo in ſuo luogo Antonio Studita. Il mem. dice col

Bar. l'anno ſeguente. Pagi ad ann.975.ex Leone Diacono,

I Saracini di Soria più volte ſconfitti da Zimiſca. Egli fu recato a morte e

con un lento veleno, datogli da un'Eunuco ad inſtigazione di un tal Baſi.

lio , che poſſedea nella Soria un gran tratto di paeſe; perchè avea l'Impera

dore eſclamato: E ſarà vero che in Eunuco ſigoda il frutto delle fatiche de

gl'Imperadori e di tanti ſoldati ? Il Pagi dice, coll'autorità di Leone Diaco.

no, che Zimiſca mori nel principio dell'anno ſeguente.

CXXXXV. BASILIO, e CONSTANTINO FF. di Romano II. regna

rono inſieme dopo la morte di zimiſca, benche il primo (ſoprannominato

Bulgaroiono dall'aver più volte ſconfitti i Bulgari e fattigli ſudditi dell'Im

perio) amminiſtraſſe gli affari grandi. Queſto Baſilio fece ſcrivere il Me

nologio Greco, dal Bar. attribuito a Baſilio Macedone. Pagi ad ann.886.

Egli è incerto ſe menaſſe moglie. Però Conſtantino ebbe Elena F. di Alipio

Patrizio, dalla quale nacquero Eudoſſa monaca, Roe moglie di Romano Ar

caſione a Gio:Zimiſca,coll'aiuto di Teofania Auguſta,di torſi dinanzi Nice-l

giro
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a Leone, colla quale concedè ad Ottone la facultà di eleggere il Papa, e di

dar l'inveſtitura a Veſcovi: ſiccome falſa è quella di Adriano I. quivi mento
vata: che che dica il Goldaſto Tom I.Conſt.Imp.,e'l Marca lib.VIII.de concor.

cap.12. Ben'è vero che il popolo Romano, dopo la fuga di Gio: , giurò di

non elegge mai Pontefice ſenza il conſenſo di Ottone.N.Alex.cap. i.art.21.

964 Edgaro Re d'Inghilterra riceve lietamente da S. Duſtano la penitenza di ſette

anni, per averſi tolta a ſuoi piaceri dal moniſtero una donzella, benche non

monaca . Pagi ad ann.97o.

Berengario vinto, e mandato in eſilio in Baviera.

PP. Gio: XII., col favor delle donne ricevuto da Romani in aſſenza di Ot

tone, usò grandiſſima crudeltà contra i fautori di Leone; ma ſi mori fra il GP

poco tempo, e fu eletto Benedetto V. canonicamente: il quale, eſſendo Ot

tone tornato in brieve a Roma coll'Antipapa, fu in un 5. depoſto, ed eſi

liato in Amburgo, ove mori l'anno ſeguente. -

In queſti tempi di Sciſma gli Aquitani, non ſapendo qual nome di Pontefice

porre nelle loro ſcritture pubbliche, ſcriveano Salomone regnante, Salomone

Papa, Papebroe.in Leone VIII.

265 | Mori l'Antipapa Leone. Fu eletto Giovanni XIII., che l'anno ſeguente fece

Capoa Metropoli (Pag. aa ha num,3.) eſſendo egli per la ſua alterigia ſtato, GQ.
mandato cola in eſilio da Roffredo Prefetto di Roma.

Mieceslao Duca di Polonia ſi fa Criſtiano : onde PP. Giovanni vi mandò ſuo

Legato Egidio ſ.Tuſculano a ſtabilirvi le coſe Eccleſiaſtiche. La Sleſia ,

venne pure alla S. Fede, e l'anno ſeguente ebbe per primo ſ Gottifredo

cittadino Romano. -

966 |PP. Giovanni manda predicatori nella Vandalia. E' richiamato da Romani,

pentiti del loro fallo.

967 |Nel C. di Ravenna fu per gli ſuoi gran misfatti depoſto,e ſcomunicato Eroldo

f. di Salsburg, ed inſtituito l'Arciveſcovado di Magdeburg. Il Pagi vuole

che l'anno ſeguente vi ſi tenne un'altro C. , ma ben potè eſſere una conti

nuazione del primo,

967 | CXLIII. OTTONE II. coronato Imp. in Roma da PP. Giovanni XIII. Il

Baronio dice nel 966. altti nel 968.

Dietmaro fatto primo ſ. di Praga, -

968 | Ottone il Grande caccia i Saracini di Puglia, e di Calabria.

969 | C. di Roma ſotto Gio: XIII. Fu la Chieſa di Benevento eretta in Arciveſco

vado. Ex Epiſt. Jo: XIII. tom.IX. Concil, l'agi ad h.a. num. 11. Ciò ſi ricava

eziandio da una antica ſcrittura, Biblioth. Benevent faſcic.2. cap.11.

| Ottone caccia i Saracini d'Italia, e'Greci di Calabria, per mezzo de'Conti Si

gefrido, e Gontieri ſuoi Capitani.

C. di Londra, confermato in quel di Roma del medeſimo anno. Tom.IX.Conc.

C. di Compoſtella Pagi ad ann-9oo.

Ottone II, celebra in Roma le nozze con Teofania,e ſi pacificano i due Impe

rii.Un cavaliere famigliare di Ottone,eſſendo oſſeſſo, e crudelmente ſtrapaz

zato dal demonio, PP. Giovanni ſanollo col tocco della catena di S. Pietro,

Sigebert.

972 |I Saracini cacciati dal paſſo di Fraſsineto per virtù di Guglielmo Duca di

Arles.

973 | C. apud montems. Mariae, ove fu confermato il privilegio conceduto al Moni

ſtero Moſomenſe da Adelberone f. di Reims. N. Alex.cap. 1.art.22.

97 | Morte di Ottone I. in Magdeburgo, mentre ch'egli viaggiava verſo Italia º Ba

ron. Alcuni Autori contano perciò da queſto anno que dell'imperio di ot

tone II. Araldo Re di Danimarca fu vinto da Ottone I. nel 949 , e" l

-.
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co'ſuoi ſudditi alla S. Fede, in pruova della quale avea veduto Poppone ,

cherico tener buona pezza un peſante ferro rovente nelle mani ſenz'alcun

T1Il Cloe,

piitto VI. è ſtrangolato in Caſtel S. Angelo da'Romani, guidati da

Cencio, il quale, con più animo che conſiglio penſava di rimettere Roma ,

nell'anticoi" . Prima di farlo morire eleſſero l'Antipapa Bonifacio, detto

VII.,della famiglia degli Alberici, il quale tenne un ſol meſe la S. Sede, e ,

quindi fu ſcacciato , e ſi fuggi a Conſtantinopoli . Fu eletto Donno II.,

dal mem, e dal P. Aleſſandro poſto falſamente ſucceſſore immediato di Gio

vanni XIII. L'Antipapa Bonifacio parimente è tacciuto dal mem. , quan

tunque occupaſſe di nuovo il Papato nel 985.

Per la morte di PP. Donno II., fu eletto, e colla preſenza de Legati Imperiali

ordinato Benedetto VII. , il quale in un C. tenuto in Roma ſcomunicò

l'Antipapa Bonifacio. Pagi ad h.a.

Alhaca Re di Cordova Saracino fa morire molti martiri. Baron.

Sergio f. di Damaſco,cacciato da Saracini,fu in Roma amorevolmente ricevu

to dal Papa, dal quale ebbe la Baſilica de'SS. Bonifacio ed Aleſsio, per abi

tarvi co'ſuoi monaci.

C. di Reims ſotto Stefano Card. Legato , il quale ſcomunicò di nuovo Teo

baldo f., uſurpatore della Chieſa di Amiens, ordinato da Ugone,falſo f. di

Reims, e già ſcomunicato nel C. di Treviri nel 949. Sirmond.Tom.III. Conc.

Gall.

S, Odoardo Re d'Inghilterra ucciſo per comandamento di ſua madrigna.

C. di Calve in Inghilterra, ove S. Duſtano difeſe i monaci, a quali i Signori In

gleſi pretendeano torre le Chieſe, per darle a preti ſecolari. Pagi ad h.a.

Pilgrino, o Pellegrino f. Laureacente Vicario Appoſtolico attende alla con

verſione degli Ungari, Pagi ad h. a. num.3.

danno. Gli Schiavoni ſi fecero Criſtiani anche per opera di si religioſo

L'Imp. Ottone II. viene in Italia. L'anno ſeguente celebrò il S. Natale in

Roma, e quindi paſsò in Puglia, e in Calabria contra Greci si quali per di

fenderſi chiamarono a loro ſoldo i Saracini. - - -

Per la morte di Eroldo Re di Danimarca ſono quivi perſeguitati i Criſtiani.

Il C. Romano per l'affare di Ghiſilieri f.di Magdeburgo, e contra Simoniaci,

poſto dal Baronio nel 983. vuole il Pagi eſſere ſtato aſſembrato queſt'anno

ad ann.983.num.11.

Ottone vinto da Saracini, appena ſi ſalva ſopra una barchetta. Se ne va a Vero

na, e fa eleggere Re di Germania ottone III. ſuo F. -

Si muore di doglia in Roma, o per la ferita avvelenata, o per fluſſo diventre ,

come altri dicono, allor che penſava con nuovo eſercito vendicarſi: e ſi ac

quiſtò in quel punto grande onore avendo fatto pubblica confeſſione de ſuoi

peccati, e preſa l'Indulgenza, Dimar, lib.3.chron.Alcuni ſcrivono che in

fatti ſe ne foſſe vendicato, diſtruggendo Beneventoe paſſando a fil di ſpada

l'intero loro eſercito, onde ne acquiſtò il titolo di sanguinario, e di morte pºl

lida de Saracini: benche il primo titolo, ſecondo Gottifredo da Viterbo, l'a-

vede avuto per la ſtrage che fece fare di molti Signori d'Italia in un convito.

CXXXXVI. OTTONE III. F., detto il maraviglioſo, ſuccedè fanciullo al
Padre nel Regno di Germania, e fu coronato in Magonza da Villegifo f. di

Magonza, e da Gio: f. di Ravenna, Ditmer. loc. cit. Ma non fu coronato

Imp. ſe non da Gregorio V. ſuo parente: ed è ſtrano quel che dice Elia Re

uſnero ( Baſil. Geneal. Vvitichind.) Hscopatre Romae defunto, a Germaniº

qui fiic frequentes erant, Imperator ſalutatur, ſententiam illorum approban

se Beneditio VII. Pontifice, coronatus est Aquiſgrani a Johanne Epiſcopo Ra
“Ueno
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vennate. Eletto da Tedeſchi in Roma: vi acconſentiſce PP. Benedetto, e

non lo corona; e lo corona il ſolo Gio: f. di Ravenna in Aquiſgrana; non ſono

coſe veriſimili. Sua moglie fu Maria, F. di Sanzio Garzia Re di Aragona,

e di Navarra, vedova di Ordogno Re di Leone, donna impudica, da lui con.

dannata al fuoco in Modana f" aver calunniato un Conte, che avea ſpre

giato il ſuo amore , onde quel miſero n'era ſtato recato a morte, Krantzius

lib.4.hiſt ſax.cap.26. & c. Il Pagi ha ciò per una favola ad ann.998.num.17.

Bonifacio Antipapa torna da Conſtantinopoli a Roma, e coll'aiuto della ſua ,

famiglia imprigiona PP. Giovanni XIV. in Caſtel S. Angelo, e lo fa mori

re di veleno, o pur di fame: Egli parimente mori all'improvviſo fra pochi

meſi, e fu eletto Giovanni XV., benche il Papebrocio dica l'anno ſeguente.

Pagi ad ha. Queſto Giovanni,coſtretto dalla fazione di Creſcenzio,fuggi ſul

principio in Toſcana; ma poi fu da Romani orrevolmente richiamato per te

menza dell'Imp. Ottone III. -

I Saracini prendono Barzellona, e a capo di un'anno anche Leone in Iſpagna.

I Saracini devaſtano la Calabria, prendendo Reggio. Crotone, S. Severina, 3 c.

Lup.Protoſpata. - -

Ugone Capeto viene eſaltato al Trono di Francia per la morte di Lodovico

V. ſenza figli, eſſendo egli diſcendente da Childebrando, fratello di Carlo

Martello. Pagi ad h.a.num.4.

PP. Giovanni, per mezzo di Leone Coreveſcovo di Treviri, rappaciò Etelre

do Re d'Inghilterra con Riccardo Duca di Normannia. Malesbur. lib.2.de

Gest Reg" IO.

S. Adalberto ſ. di

cio, ed Aleſſio, ove ſtette cinque anni; e poi nel 996.,quaſi coſtretto da Gre

gorio V., e dal C. Romano,uſci dal Moniſtero, accettando di eſercitare l'uf

lacchi. Pagi ad ann.996. Il Baronio dice nel 983., ed è confutato dal Pagi

ad ann.989. & ſeq. Il P. Aleſſandro afferma cap.1. art. 24., ch'egli uſci dal

Moniſtero nel 989 per comandamento di Giovanni XV. , e di un C. di Ro

ma . Vedi ad ann.994.

C. di Reims, poſto dal mem. nel 991., per la depoſizione dell'fArnolfo, F.ba

ſtardo del Re Lotario, circa la quale vedi il Marca de concord. lib. 7. cap. 25.

Glabr. hisi lib. 2.cap.4. Nat.Alex cap.1.art.24.e'l mem.ne CC.

S. Udalrico ſ. di Auguſta canonizato da PP. Gio: XV. Vedi il Mabillon.Praef.

Saec.V.Bened.num.99., ove ragiona contro al Baronio del tempo, in cui co

minciarono le canonizazioni ſolenni in Roma. -

PP. Gio: ſcomunicò i ſſ. intervenuti nel C. di Reims, che aveano depoſto Ar

ta in Roma per appellazione. - -

Svenone Re di Danimarca ſi fa Criſtiano. - - -

C. di Roma,poſto da Collettori nel 989. Tom.IX.Concil.pag.732.S. Adalberto

ſ di Praga torna alla ſua IDioceſi. Pagi ad ann.989.& 994.

Matera in Puglia preſa da Saracini. Lup Protoſpata.

C. di Mouſſon ſotto Leone Ab. di S. Bonifacio,Legato della S. Sede, in cui ſi

leſſero le lettere del Papa, e fu ſoſpeſo Gerberto ſino al C. di Reims. Il C.

di Reims ſotto il medeſimo Legato per lo riſtabilimento dell'f.Arnolfo, e

depoſizione di Gerberto appartiene all'anno 998. ſecondo il Pagi ad h.a.n.5.

Il Re Ugone però non ubbidi, nè liberò Arnolfo dalla prigione di Orliens

ſe non dopo tre anni. N. Alex.cap.I.art. 24: -

Mori Giovanni XV., e trovandoſi in Italia OTTONE, fu eletto Brunone ſuo

parente,uomo di ſanta vita, che preſe il nome di Gregorio V., e'l di di Pen

tecoſte coronò Ottone Imperadore, e Patrizio, pregandolo a non mandare

raga ſi fece monaco in Roma nel Moniſtero de'SS. Bonifa-l

ficio di ſ. regionario, ed andò predicando la S. Fede agli Ungari, e a'Po-l

nolfo,e meſſo in ſuo luogo Gerberto, quando già la cauſa era ſtata introdot
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in eſilio Creſcenzio Conſolo Romano, il quale avea maltrattato l'anteceſ

ſore Pontefice . Ma partito l'Imp. d'Italia, Creſcenzio l'anno ſeguente

ſcacciò (Paginum,6 adv. Baron.)Gregorio di Roma, e poſevi Gio: ſ. di Pia

cenza Antipapa, che fu chiamato Gio: XVI. eziandio da ſeguenti Pontefi

ci, per diſtinguere le ſue Bolle, 8 c.

Molti hanno ſcritto, coll'autorità del Libro de Regimine Principum, attribuito

a S. Tommaſo di Aquino, come anche di Agoſtino Triunfo, di Tolommeo

da Lucca,8 c. Bellarmae Transl.Imp.cap.1., Baron.ad ha cº c. che Gregorio

V. trasferiſſe a ſoli Principi di Germania il dritto di eleggere l'Imp. Ma co

me che ſia certo che l'Imperio di Occidente cominciò tratto tratto a farſi

elettivo dopo ſpenta la ſchiatta di Carlo M. , e che l'Eletto , per chiamarſi

Imp., dovea eſſere riconoſciuto, e coronato dal Pontefice ; incertiſſimo ſi

è nondimeno il principio della preſente maniera di eleggere . Federigo

II, fu eletto nell'Aſſemblea di tutti i Principi nel 122o., e'l Lebnizio

il primo a riſtringere il numero degli Elettori, ſtimando queſto il modo più

facile per fare eleggere il figlio Arrigo VI. Dice parimente, la prima eſpreſſa

S. Adalberto ſi di Praga martirizzato nella Pruſſia. S. Bonifacio, uno de di

Ottone rimette nella Sede Gregorio

PP. Gregoriº V. nel C. di Roma di queſto anno condannò come inceſtuoſe

Gerberto, f già di Reims, è fatto fdi Ravenna, e tiene quivi un C. Tom. IX

-

GTCTD ETNT TTE

(Praefat.cod. Diplomatici) lodato dal Pagi ad h.a., giudica ch'egli fuſſe ſtato

menzione di Elettori trovarſi in un Breve di Aleſſandro IV. diretto a Ge

rardo f. di Magonza, per impedire l'elezione di Corrado II. ; ma il numero

di VII. trovarſi chiaro nelle lettere di Urbano IV, a Riccardo eletto Re ,

de'Romani, Prodrom.nov.Cod. Diplomat.Seti.IV. Per un luogo però di Mat

teo Pariſio, autore contemporaneo, e per un'altro della Cronaca di Arnoldo

Lubecenſe, fa vedere il Pagi che il numero di VII. non era ancora ben ſta

bilito nel 1258.Onde erra lo Sleidano (lib.3.)che dice nel 1ooo.: ed è proba

bile lo che dice il Panvinio, che fuſſe ſtabilito dopo la morte di Federigo II.

che accadde nel 1271. ; e gli autori aver preſoi" da Gregorio V. a

Gregorio X. Ben diſſe adunque Georgio Ornio (orb. Imp.) pronunciandum

esi, non liquerei ed ei ſembra poterſi conchiudere, che l'autorità di eleggere

foſſe rimaſta a più potenti.Che ſe,come furono VII.,foſſero ſtati X, avrem

mo oggi X.Elettori dell'Imperio,confermati dall'Aurea Bolla di Carlo IV.;

oltre a nuovi, a di noſtri inſtituiti. Vedi il Panvinio de comitiis Imperato

riis , Schard. de origine Elector. & c. Nicol. Cuſan, de concord. Cathol. lib. 3.

cap. 4., S.Antonin. hºſt. part.2. tit.16. cap.4. Feller.ex Paurmeſterio in not ad

Hornium, 6 c.

ſcepoli di S. Romualdo, e S. Brunone predicano il S.Vangelo nella Ruſsia

confinante; poiche la Moſcovia avealo già ricevuto,

ueſto medeſimo anno dicono inſtituito l'Ordine de Benedettini Romiti Ca'

maldoleſi da S. Romualdo. Fu approvato nel 1o73. da Aleſſandro II.

ti fa occecare l'Antipapa, e menarlo ſo

pra un ſomaro per Roma , col viſo verſo la coda, e fa morire Creſcenzio,

violando il giuramento fatto: del qual rigore pentito, dopo eſſerſi confeſſato

a S. Romualdo, andò a piè nudi da Roma ſino al Monte Gargano, e poi di

giunò tutta la Quareſima veſtito di cilizio, 8cc. nel Moniſtero di Claſſe

Petr.Damian.Vit.S. Romualdi.

le nozze di Roberto Re di Francia con Berta, F. di Corrado Re di Borgo

gna, ſua commare, o parente, Tom.IX. concil, N.Alex. cap.1. art.25. Perlo

che egli dopo l'anno 1ooo., vedendo tutta la Francia perciò interdetta dal

Papa, laſciò Berta, e tolſe Goſtanza F. di Guglielmo I. Co: di Provenza.

Queſto Roberto fu pio uomo, e compoſe molti Inni Eccleſiaſtici,

Concilomalamente dal mem poſto nel 997. Egli ſcriſſe un libro contra Simo

IllaCle
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niaci, Pagi ad h.a.;ed ebbe da PP. Gregorio il dominio temporale di quella

Città , e'l Contado di Comacchio, col dritto di coniarmoneta, Nat. Alex.

cap.1.art.25. Il ſuo anteceſſore Gio: avea ottenuto dal Papa l'antica giurisdi.

zione ſul ſ. di Piacenza, e di più ſopra Montefeltro.

Per la morte di Gregorio V. fu eletto col nome di Silveſtro II. quel medeſimo

Gerberto » che, da piccioliſſimi principi, fu prima f di Reims, e quindi di

Ravenna, per l'amore portatogli da Ottone III. ſuo diſcepolo. Bennone

Card. Sciſmatico ſcriſſe molte calunnie contra queſto Pontefice , dicendo

ch'egli avea dato opera alla magia in Siviglia, e che avea un demonio fami

gliare &c. e fu cagione che altri lo ſcriveſſero, i quali ſono confutati dal P.

Aleſſandro. In verità fu Geometra, ed Aſtronomo, e gl'ignoranti, ſecondo

il loro coſtume, il preſero per negromante.

Fiorirono in queſto ſecolo, oltre agli Scrittori Eccleſiaſtici mentovati nel mem.

Mosè Barcefa ſ. di Soria, Ecumenio, Fulcuino Abate Lobienſe,Auſilio difen

ſore di PP. Formeſo, S. Odilone di Alvernia Abate di Cluny, Raterio ſ di

Verona, Erigero Abate Lobienſe, Attone ſ. di Vercelli, Dodone decano di

IOOO

|

Ioo2
Muore l'Imp. Ottone in Paterno, terra del Ducato di Benevento , mentre ,

S. Quintino, 8 c.

S. Gaudenzio è fatto in Polonia primo t. di Gueſma, che fu ſottratta all' f. di

Magonza. Pagi ad ann.999.

Ottone truova in Aquiſgrana il Corpo di Carlo M. Imp. , il quale, ſecondo

narra Ademaro nella Cronaca, cominciò a far miracoli, ma non fu onorato

di culto più che gli altri morti. Paſcale III. Antipapa poi canonizollo.

Bolland.ad diem 29. Januar. Vedi ſopra ad ann.814.

viaggiava alla volta di Germania,

CXXXXVII. ARRIGO I. detto il Roppo, e'l ſanto, F. di Arrigo Ezzelone

Duca di Baviera, congiunto di Ottone il Grande: onde par che ſuccedeſſe o

per dritto ereditario. Ma il Cronologo Ildenſeimenſe, ragionando della

guerra moſſagli da Ermanno Duca di Svevia nel 1oo3. dice : Herimannus

Alemannorum Dux, Regis electioni aliquandiu reſistens, cº. e. ap. Pagi ad ann.

1oo3. Ebbe in moglie S. Cunegunda , colla quale viſſe celibe.. Fece di molti

beni alla Chieſa. Non avendo eredi maſchi nel Contado di Bamberga, mu

tollo in Veſcovado, con approvazione del Papa,Epiſt.Joh.PP.Tom IX Concil.

e ſottopoſe a quel ſ. in un certo modo gli Elettori dell'Imperio, obbligando

li a preſtargli omaggio di alcuni beni. Vedi Feller.in Not.ad Horn.orb.Imp.

ARDoINo F. di Dodone Marcheſe d'Ivrea, credendo eſſere ceſſato ogni dritto

de'Re di Germania per la morte di Ottone III., fece eleggerſi Re d'Italia ..

Ma vi ſi oppoſe Arnolfo f.di Milano, dicendo in un C.invalida la di lui coro.

nazione, perchè da'tempi di Carlo M. l'aveano fatta ſempre gli ff ſuoi pre

deceſſori.

Bari aſſediata da Saracini, e liberata da Pietro Orſeolo Duce di Venezia. Lup.

Protoſpin chron.
XL. Normanni, venendo da Terra Santa, approdarono a Salerno, aſſediata da

Saracini; ed, ottenute dal Principe Guaimaro arme e cavalli, fecero gran ,

ſtrage degl'Infedeli; e rifiutarono poſcia i doni di Guaimaro, dicendo, ſe

aver pugnato per G. Criſto: Ex Leone ostienſi Baronius. Il Pagi però ad

ann. 1oi 6. ſtima favoloſa queſta narrazione, e ſiegue l'autorità di Gu

glielmo Apulienſe : cioè che certi Normanni nel 1o 16. andarono per di

vozione al Monte Gargano; ed eſſendo perſuaſi da Melo, principal cittadi:

no Bareſe , tornarono alle loro patrie, raccolſero altra gente, e furono di

nuovo in Puglia lo ſteſſo anno contra Greci . Vuole il Pagi che tutto ciò

accadeſſe fra meſi 16,correggendo un luogo di Leone Oſtienſe:ma forſe"
2 2, 3
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ſta è pur favola, che non è queſto il luogo di confutare.

Per la morte di Silveſtro II. vacò la Sede giorni 33., e quindi fu ordinato Gio:

XVII. detto Sicco, che governò S.Chieſa circa v1- meſi: talche a'26. di De

cembre fu ordinato il ſuo ſucceſſore Gio: XVIII. detto Faſano.

Martirio di S. Abbone Abate Floriacenſe per mano de' Guaſconi . Pagi ad

ann. Ioo3.

Circa queſti tempi ebbero origine in Italia tre inſigni Repubbliche, de'Fioren

tini, de'Piſani, e de'Genoveſi: Sigon.lib. VIII.de Regn, Ital.

Leuterico f. di Sens cominciò a dubbitare della preſenza del Corpo di G. Cri

ſto nel Sagranento dell'Eucariſtia,almeno per quelli che la prendeano inde

gnamente; il che poi diede occaſione all'ereſia di Berengario Turonenſe. Gli

ſi oppoſe Fulberto, Maeſtro delle ſcuole della Chieſa Carnotenſe, o di Sciar

tres, e poi Veſcovo. Baron. ad h.a.

S. Odilone Abate Cluniacenſe inſtituiſce la Commemorazione de morti il di

dopo l'Ogniſſanti,

C. di Dortmonda Tremonienſe in Veſtfaglia, per ovviare alle nozze in grado

proibito, Ex vita S.Adalber. Epiſc.Metenſis, Biblioth.Labb.Tom.I.Pagi ad ha.

Arrigo vince Ardoino in Italia, ed è coronato Re a Pavia, Ditmarus lib.VI.

C. di Francfort, ove iſ ſottoſcriſſero le lettere del Papa circa la confermazio

ne del Veſcovado di Bamberga, fondato da Arrigo Imp. Malamente nel

Mem. l'anno antecedente. Pagi ad ann. 1oo6.

I Saracini prendono Capoa.

Intorno a queſti tempi ebbero la corona del martirio S. Brunone, ſ. di Augu

genſ, Marian. Scot.

Reimberno f di Colbergh in Pomerania, coll'occaſione di una Ambaſceria in

Moſcovia, proccura eſtirparne le reliquie della Idolatria.

Coſenza in Calabria, e Bitonto in Puglia preſe da Saracini, Lup.Protoſp.

C. Einſhamenſe in Inghilterra, (mentre i Daneſi quell'Iſola devaſtavano)ſotto

Elfegoſ di Cantorbery, per la diſciplina Eccleſiaſtica, e per la comune di
feſa. Tom.IX.concil.

Ugone f. di Tours ſi lagna con PP. Sergio, che PP. Gio: XVIII. aveſſe rice

VtltO ſotto la immediata giurisdizione della S. Sede un Moniſtero,edificato a

Bellelieu da Folcone Cº di Angiò. Ma fugli riſpoſto, non eſſer ſtato ciò

contra Canoni, perche fatto di volontà del Fondatore: cuius eſt hereditas,

ipſius & conſecratio. E quindi PP. Sergio mandò in Francia Pietro ſ di Vi
terbo a conſecrar quella Chieſa. Il Glabro narra il fatto altrimente: dicen

dº che la Chieſa cadde lo ſteſſo giorno della Conſecrazione, ma è convinto

di falſità da diplomi di Giovanni XVIII, e di Sergio IV. ( Tom. IV. Gall.

Chriſtian-San-Marthan.) e dal Marca lib.IV. de Concord.cap.8.apua Nat.Alex.

Saec. XI. & XII Cap.1 art, I. Il Card. Baronio ne ſtette a fede del ſolo Gla

brº , ed attribui il fatto a Gregorio, creato Antipapa nel 996.

Infelice battaglia de Criſtiani contra Saracini preſſo Cordova, ove morì Er

mºgandº Co: di Urgel, Ramondo ſuo fratello Co: di Barzellona, Otto
neſ di Girona, 8 c.

I Pºneſi riducono in lagrimevole ſtato la Chieſa d'Inghilterra, e l'anno ſe

guente prendono Cantorbery.

I Vandali ſi ribellano da Duchi di Saſſonia, e dal Criſtianeſimo: e l'annoſe

gliente rovinano molte Chieſe. Pagi ad h. a.

S Elfegoſ di Cantorbery martirizzato da Daneſi in Inghilterra.
Inº" è martirizzato S. Colomanno Scozzeſe. Lambecius Tom. 2. Bibl.

aeſar.

PP. Benedetto VIII, puniſce ſeveramente i Giudei , che di Venerdi Santo

ſta in Pruſſia, e S. Bonifacio, diſcepolo di S. Romualdo, nella Ruſſia. Vſper

avea

FID
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aveano oltraggiato l'immagine di N. S. Gesù Criſto.

S. Romualdo per la viſione della Scala, per cui ſalivano e ſcendeano dal Cielo

alcuni Monaci bianchisinſtitui l'Ordine Benedettino de'Camaldoleſi, cosi

detti da Maldolo nobile Aretino, che donò al Santo per tal fine un podere,

detto Campo belle, campo amabile. N.Alex.saec.xi.cº. XII.cap.7.art.8.

ARRIgo ripoſe nella Sede Benedetto VIII., che ſi era ricoverato appo lui per

lo Sciſma di Gregorio; e quindi colla moglie vien coronato della Corona ,

i" Confermò le donazionifatte a S. Chieſa da ſuoi predeceſſori, e

le Conſtituzioni di Eugenio II., e di Leone IV.circa l'ordinazione del Som

mo Pontefice colla preſenza de Legati dell'Imp. Il P. Aleſſandro cap. 1. art.

1.Saec.XI.dice che quando Benedetto uſci all'incontro all' Imp., gli diede º

un glºbo di oro ingioiellato, con una Croce al di ſopra:Novum Imperii inſi

gre il qual dono fu da Arrigo mandato in Francia al Moniſtero di Cluny.

Ma ſe fi nevum inſigne in Occidente, e non vogliamo tener conto dell'antica

diPintura di Carlo M. recata dall'Alamanni, Pariet. Lateranenſ,era già an

tico in Oriente.

l'Imp. el PP ſcacciano felicemente i Saracini da Capoa.

C. di Roma. N.Alex.loc.cit.

Salerno indarno aſſediato da Saracini, Lup.Protoſp.

Il Pagi ad h.a., & ann.1oo2. ſi sforza di provare, la venuta de'Normanni in

Italia non eſſere ſtata prima di queſto tempo, com'è detto di ſopra. Noi gli

concediamo ſolamente, che intorno a queſto anno potè avvenire ch'eſſi

con la condotta di Melo, principale uomo di Bari, aveſſero cominciato a .

torre la Puglia a Saracini, ed a Greci.

C. di Orleans, ove furono condannati due preti (oltre a Manichei, mentova

ti nel Mem.) i quali affermavano, fra le altre coſe, che nell'Eucariſtia il

pane non muta ſoſtanza, nè ſi cangia nel Corpo di G. Criſto. Il Re Ro

berto fece bruciare, fra gli altri, dieci Canonici di Orliens. Luc Dacher.Spi

cileg.Tom.II. pag.675. Ademar in chron. Glaber lib.3.cap.8. Il Pagi ſoſtiene

ciò appartenere all' anno 1o22. ad h.a. Di tutti gli errori di queſti Ereti

ci leggi, Nat.Alex.Saec.XI.cap.4. art.1.

I Normanni paſſano a combattere contra Saracini in Iſpagna, Ademar in

Chron. Sono vinti in Puglia da'Greci, Leo Oſtienſ.lib.2.cap.28.

In Angers ſi truova il capo di S. Gio: Battiſta. Il Baronio ſcrive nel 1o25.

Pagi ad h.a.num.5.6 ann.1o2 5.num.6.

Roberto Re di Francia viene a Roma per ſua divozione,Pagi ad h.a.num.8.ad

12., e fu degnamente ricevuto . A ſua inſtanza il Papa ſcomunicò gli uſur

patori de'beni della Badia di Cluny, e confermò la di lei indipendenza ,

da qualſivoglia Veſcovo.

PP. Benedetto VIII. paſſa in Germania, per indurre l'Imp. Arrigo a ſcaccia

re i Greci di Puglia : ed avendo confermato il Veſcovado di Bamberga, ri

cevè quella Città in dono, che poi Arrigo III. ricoverò , dando in iſcam

bio Benevento a Leone IX. oſtienſ.lib.2. cap.47.

C. di Scelle in Dioceſi di Parigi. Vallem.

C. Airiacenſe non lungi da Aurzerres ſotto Leoterico Arciveſcovo di Sens.

Tom.IX.Concil.pag.842. Allora cominciò il coſtume di portare a Concili va

rie reliquie di Santi, Pagi ad h.a.num.2.

C. in luogo incerto di Francia, ſotto Gauzleo f. di Bourges; perche era ſtato

eletto e conſagrato Giordano f. di Limoges ſenza ſaputa di lui, ſuo Metro

politano, Ademar.in Chron. -

Forſe di queſti tempi PP. Benedetto tenne un C. a Pavia per lo celibato de Sa

cerdoti, e circa i beni che ſi acquiſtavano da ſervi delle Chieſe . N. Alex.

Saec.XI.& XII.cap.1.art.2.
p Ven
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Venne l'Imp. Arrigo in Italia contra Greci, e gli ſcacciò di Troia, Città da .

loro poco tempo innanzi fabbricata in Puglia, Baron.ex Leon. oſtienſ. lib. 2.

cap. 4o. Nel ritorno fu trattenuto in Montecaſino dal mal della pietra, del

quale fu ſanato per interceſſione di S. Benedetto. Leo Oſtienſ.lib.2.cap.44.

Nel C. di Selgenſtat, mentovato dal Mem., fu ordinato che non poteſſe un .

prete celebrare più di tre Meſſe al giorno. Ciò era perche un ſolo prete alle

volte avea cura di più Parrocchie nella Dioceſi di Magonza. Si fa menzio

neanche in queſto Concilio della Carrina, ch'era un digiuno di XL. giorni

in pane ed acqua. Du tange in Gloſſar. Nat.Alex. Saec.XI.cap.3.art.2.

Fioriva allora Guidone di Arezzo,monaco Benedettino, il quale inventò la

nuova maniera di cantare colle note Vt, re, mi, fa, ſol,la,e la mano muſicale,

che deſcriſſe in un libro, intitolato Micrologo: e fu invitato a Roma da PP.

Benedetto per inſegnare il canto a cherici, Baron. ad h.a. num.2o. & c. In

torno a queſti medeſimi tempi, a perſuaſione dell'Imp., ordinò il PP. che ſi

cantaſſe il Simbolo nella Chieſa Romana, ove ciò non ſi era mai uſato, a ca

gion che, non eſſendo ſtata mai infetta di ereſia, non ve n'era ſtato meſtieri.

Nat Alex.saec.XI.cap. I,art. I ,

C. di Magonza ſotto l'ſ. Aribone circa le nozze illecite, e'l concubinato, Gli

Atti ne ſono perduti. Pagi ad h.a.

C. di Pottieri, per la conteſa tra cherici di Limoges, che nelle litanie chiama

vano Confeſſore S. Marziale, e'monaci che voleano cominciare a dirlo Ap

oſtolo : perchè era ſtato il primo a predicare il Vangelo in quelle parti.

on ſi deciſe nulla. Pagi ad ha.

C. di Parigi per la ſteſſa cauſa, e fu deciſo doverſi chiamare Appoſtolo, Pagi

ad ha: num.14. Contuttociò vi ſi oppoſe Giordano ſ. di Limoges, e ne ſcriſ.

ſe a Gio: XIX. nel 1o25.

Mori PP. Benedetto VIIi, e gli ſuccedè Giovanni ſuo fratello comunemente

appellato XX. , ma che dee dirſi XIX. ſecondo le ſottoſcrizioni dei ſuoi di

plomi, riferiti dall'Ughelli Tom.I. e da altri (apud Pagi ad h.a.) Egli fu elet

to eſſendo laico, e quel ch'è peggio largitione pecuniae; e poco mancò, (ſe- i
non ſi foſſeº" tutta Italia, e tutta Francia) che per danaro non conce

deſſe al b di Conſtantinopoli di chiamarſi Patriarca univerſale. Giaier 2.

" Barº: 6 Nat. Alex. Confermò al Patriarca di Aquilegia il pri

º lºgº ſºpra i Metropolitani d'Italia. Nat.Alex.saec VLeap.6.art.2.
Muore S. Arrigo Imp., e fu, ſecondo il ſuo conſiglio, eletto dopo lunghe e

conteſe da tutti i Principi dell'Imperio, -

CXLVIII. CORRADO II, detto il salico, cioè France, F. di Arrigo Duca

di Franconia, e di Adelaide, Ebbe per moglie Gifila, F. di Lotario - . . .

evedova di Erneſto Duca di Svevia, da cui ebbe Arrigo III. Proccurò

egli di ovviare alla Simonia, che avea poſte alte radici nella Germa
Ilia , -

Gºlianiproccurano di avere per loro Re Roberto Re di Francia, o pure ,
Ugone ſuo figlio, ed anche Guglielmo IV. Duca di Aquitania; ma,non vo

lendo alcuno di loro acconſentivi, piegarono il collo ſotto Corrado. -

In Lombardia ſorſero alcuni Eretici, i quali adoravano gl'Idoli a guiſa de'

Gentili, e fagrificavano all'uſo de Giudei, vantandoſi di predire il futuro.

Glazer lib.4.cap.2. Queſta ereſia ſi ſcoperſe in Roma nel 1927.

C. di Cambray cameratenſe, o più toſto di Arras Atrebateſa ſotto il ſ. Gerar.

do contra alcuni Eretici ſeguaci di Gandolfo Italiano,i quali diceano,l'uomo

lºrº alla ſalute eterna per la ſola giuſtizia, e perciò negavano il frutto

del Batteſimo, della penitenza, del matrimonio, e dell'Eucariſtia; nella qua

le (prima che Berengario pubblicaſſe i ſuoi errori)negavano la preſenza rea

le.

HH



I M P E R A D O R I R O M A N I,
183

A.C. O C C I D E N T E3

le - Pagi ad h.a.num. 1. ex Spitilegii Dacher.Tom.XIII. Coſtoro abiurarono
l'ereſia, e tornarono al grembo amorevole di S. Chieſa: N.Alex.cap.4.art.2.

1o26 Corrado ſottomette quaſi tutta Italia ſino a Roma, eccetto Lucca, e quindi
| torna in Germania.

Io27 coRRApo, tornato in Italia, ricevè alla ſua ubbidienza anche Lucca, col ſuo

Marcheſe Reginero. Fu coronato Imp. da PP. Gio: XIX. (con manifeſto er.

rore lo Sleidano dice XXIII.)egli,e la moglie Giſelage quindi paſsò oltre ,

e ſoggiogò" » Benevento, e la Puglia ; ove diede certa Sede a Nor.

manni, acciocchè contra'Greci cuſtodiſſero quei confini, Pagi.Il P. Aleſſan

dro dice che fu coronato nel 1oz6. e che il PP, gli andò incontro ſino a Co
m0 ai art.3o

Canuto Re d'Inghilterra venne a Roma per ademplire un voto,e trovoſi pre

ſente alla coronazione di Corrado con Ridolfo" di Borgogna.

Mori S. Romualdo di 75 anni, non di 12o. come ſi truova ſcritto appo S. Pier

lDamiano. N.Alex cap.7.art.8.num.2.

C. Carrefenſe nel paeſe di Pottieri, fatto congregare da Guglielmo IV. Duca di

| Aquitania contra'Manichei. Pagi ad h.a.num.12.

º Intorno a queſti tempi S.Sigefrido predicò il Vangelo a Daneſi, e agli Svez
| zeſi. Baronadha num.8.

Arrigo F. di Corrado II fu fatto dal padre coronare Re di Germania in Aquiſ

grana in età di anni x1. da Peligrino f. di Colonia.

C. Geizletenſe ſotto Aribone f di Magonza.Un'uomo, accuſato di avere ucci

ſo il Co: Sigefrido, ſi purgò col ferro rovente. Ex chron. Hildeſeimenſ.Pagi
ad h.a.num. 14.

Fu renduta la Sede Veſcovile alla Città di Pamplona in Navarra . Pagi ad

ann. Io32.

º9 S. Olao Re di Danimarca ucciſo in Norvegia da'maghi, ch'egli volea eſtirpa

i re . Adam Bremenſhift.Eccl.lib.3.cap.4. Pagi,e3 Baron ad ann.1o28.

º39 PP. Gio: XIX. concedè l'uſo del pallio dodici volte l'anno a Piero ſ. di Girona,

perchè queſti gli promiſe di riſcattare 3o. ſchiavi l'anno dalle mani de'Sa

ra cini. Pagi ad h. a. n. 5.

Congregazione di Vallombroſa inſtituita da S. Gio: Gualberto.

Mori S. Domenico Abate preſſo Sora; e intanto ſi pinge da Ciſtercienſe, per

che PP.Onorio III. diede quel Moniſtero a Ciſtercienſi. Bolland. ad diem

XXII. Januar. -

1o31 Morì Roberto Re di Francia, celebre per ſantità. Il Baronio dice nel 1o34.

Nat. Alex. Saec. XI, & XII. cap. X. art. 14

C.di Bourges ſotto Aimone foove fu ſtabilito che ſi doveſſe far commemorazio

ne di S. Marziale fra gli Appoſtoli, e non fra Martiri, ſecondo l'Epiſt. di

PP. Gio. XIX. a Giordano ſ. di Limoges Tom. IX. concil. Il Baronio pone

queſto,e'l ſeguente Concilio nel 1o;4.con manifeſto errore. Pagi ad an. 1634,
N. Alex. Saec. XI. cap. 3. art. 3. \

C.di Limoges II.in cui fu letta la medeſima Epiſtola a favore dell'Appoſtolato

di S. Marziale, e dell'aſſoluzione che dal PP prendeano gli ſcomunicati da'ſſ.

Pagi ad ann. Io29. 1o3o. & 1o34- Furono però dichiarate nulle le aſſoluzio

ni, ch'eſſi aveano ottenute ſorrettiziamente dal PP. Nat. Alex.ibid.

1e32 C. di Pamplona, per coſtringere quel Veſcovo alla ſua reſidenza.

L'Imp. entra nel poſſeſſo della Borgogna, ſecondo la diſpoſizione del Re Ri

dolfo; avendo prima abbattuto Oddone ſuo contradittore.

1o33 PP. Gio: XIX. venne a morte, e gli ſuccedè Benedetto IX. ſuo nipote, F. di Al

berigo Conſolo,in età di X. anni, a forza di danaro; perchè la Simonia avea

preſo gran voga in Italia. Ex Herman.Contratto º Glabro lib.4.cap.5. Baron,

di Pagi ad ha. Nat. Alex. Saec. XI, cap. 1. art. 4. Gl”

Tr
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giro con diſpenſazione del b e Teodora Auguſta Porfirogenita, fatta da Zoe

Velar monaca

BARDA F. di Leone Foca Curopalata, nipote di Niceforo Imp.,ſi ribella, ed

è ucciſo in battaglia, e parimente

BarpA Sclero, o ſia Duro,ſuºcero di Baſilio, che fu vinto, e poi ricevuto in

grazia. Nel 97o- eglino ſi erano ribellati a Gio: Zimiſca , ed erano ſtati

eſiliati, -

Antonio Studita rinunzia il Patriarcato di Conſtantinopoli, e fra poco muo

re; evacò la Sede quattro anni e ſei meſi ſino al 983 che l'ottenne Niccolò

Criſobergio. Pagi ad ann.976- & 981. Malamente il Mem. nel 991., quan

unque voleſſe dire 981 col ºaºnio.
Baſilio ritoglie ad Ottone la Puglia e la Calabria, avuta per dote di Teofania;

ma non potè ſcacciare i Saracini di Sicilia:
I Moſcoviti,che l'anno antecedente aveano ſoccorſo Baſilio contra Barda Foca

ribelle, ſi fanno Criſtiani, ſeguendo l'eſemplo di Volodimiro lor principe -.

prima di queſto tempo erano ſtati come bruti, ſenza religione. Pagi ex El

macino, e, c. ad ann.987.6 ſeq. Poi furono Cattolici ſino al 152o. Idem.

Morte di Niccolò Criſobergio b, al quale ſuccedè Siſinnio , poſta dal Baronio

l'anno antecedente. Pagi ad ann.995.num. 5.

Ioo9

I coI

Io2

Io 2

1o18 Baſilio Imp. ſottomette la Bulgaria, e ne trionfa l'anno ſeguente. Leggeſi che

Il Soldano di Babilonia diſtrugge la Baſilica del S. Sepolcro in Geruſalemme;

Maria però ſua madre,Criſtiana, poi rifecela magnificamente: Baron ad h.a.

Il Pagi dice ch'eſſendo allora la Soria ſotto il Califa di Egitto Acem, non ,

potè il fatto ſeguire per ordine del Babilonico. Vedi ad h.a. & ad an. Io31.

Fu allora ucciſo Geremia b di Geruſalemme, fratello di Maria, moglie del Sol

dano di Egitto, Elmacin.lib.3.cap.5. Prima di lui ſedè il b. Giovanni , Pagi

ad an. 1o 11.(ambedue tacciuti dal Memoriale) Dopo Geremia un'altro Gio

reſol. apud Pagi ad ann. 1o27.) il cui libro ſe noi aveſſimo avuto per le ma

ni, avremmo anche in queſta parte ſupplito il Memoriale. Romano Argi

ro fece riſtorare il tempio di Geruſalemme nel 1o31. Pagi ad ann.1o31,

quindeci mila prigionieri furono da lui fatti occecare, eccetto di ogni cento

uno, cui laſciò un'occhio per guidar gli altri a loro paeſi. Al quale ſpetta

colo Samuele loro Re ſi mori di doglia . Nel 1o21, s'impadroni eziandio

vanni,che ſedea nel 1o 16. Vedi il Papebrocio (Hiſtor.Chronol.Patriarch.Hie

-

della Croazia.

9 Mori Sergio b , il quale avea rinnovato lo Sciſma, come degno parente di Fo

zio; togliendo da'ſacri diptichi il nome del Romano Pontefice: Allat.lib.2.

de Eccl. Graec cum Lat.conſenſ. cap. 8. Gli ſuccedè Euſtazio, diverſo dal Co

mentatore di Omero, che fiori 15o anni appreſſo,

5 Muore l'Imp. Baſilio, mentre preparavaſi a paſſare in Sicilia. Il Baronio ſi ab
baglia, dicendo che prima di morire ei veſtiſſe l'abito monaſtico » Pagi ad h.a.

n 7. Reſtò dunque ſolo al governo dell'Imperio Orientale CONSTAN

TINO ſuo fratello, che mori nel 1o, 8. Fu Baſilio ſpregiatore delle lettere,e

de letterati e per ſomma avarizia, inventò una ſpezie di tributo, che doveſ

ſe pagarſi da ricchi invece de'poveri difonti, e chiamollo Allelengium. -

8|CXXXXIX. ROMANO ARGIROPOLO Patrizio, per ſoprannome
Jerapolitano, F. di Leone. Fu coſtretto da Conſtantinofi , ſe pure non

volea perdere gli occhi, a laſciare Elena ſua moglie , e prendere Xoe di lui

figliuola. Dopo le quai nozze, contratte con diſpenſazione del è per la pa

rentela, ch'era fra loro; Conſtantino creollo Ceſare, e ſi mori a capo di tre

giorni. Elena , velata ſpontanamente monaca, non invidiò la fortuna di

l Zoe. Ma queſta, non contenta della età di 6o anni,che avea Romano,dieſſi

In



a

E M P E RA D O R 1 R O M A NT. a 135

A.C. O C C I D E N T E.

CC. di Bourges, di Bovè: ed altri diverſi in Francia per la diſciplina Eccle

ſiaſtica, e per comporre le ſanguinolente inimicizie private, che ardeano

da per tutto. Baron ex Glabro lib.4. & 5.

S. Caſimiro Re di Polonia ſi fa monaco Cluniacenſe per fuggire le guerre

civili del ſuo Regno.

empiamente la Saſſonia, Glaber lib. 4. cap. 8. L'anno ſeguente domolli

affatto, e ne fu chiamato Ultorfidei. Helmoldus in Chron.slav lib, 1. Qua

li foſſero i Popoli Leutici leggi il Pagi ad ann.1128.

1o35 Circa queſti tempi era molto frequente il peregrinaggio di Terra Santa.

1o36, Corrado viene con Arrigo ſuo F, in Italia, lacerata dalle diſcordie civili, e

dalla diſubbidienza de popoli verſo i loro Principi. L'anno ſequente egli

gattigò con la prigionia Ariberto f. di Milano (che l'anno 1o 38. fu

anche ſcomunicato da PP. Benedetto , otto Friſing.lib.6.cap.31.) e coll'

eſilio i lſ di Vercelli, di Cremona, e di Piacenza, autori de'tumulti. Vvip.

pa in vita Conradi Salici apud Pagi ad ann.1o35,6 Io36., Nat.Alex. Saec.

XI.& XII.cap.9.art.2,

Io37 PP. Benedetto IX. è ſcacciato da Romani, e rimeſſo dall'Imp. Il Bar.,il Pa

pebroe, ed altri dicono ciò eſſere accaduto a Gio: XIX.: ma il Pagi fa co

noſcere il loro abbaglio ad h.a. num. 2. Queſto anno mori S.Simone Ana

coreta di Treviri, e fu toſto canonizato da Benedetto. Trithem.Chron. Hirſ.

Corrado gaſtiga i ribelli di Puglia, e toglie il principato di Capoa a Pandul

fo, che ammonito non avea voluto rendere il tolto a monaci Caſineſi.

- Baron, ex Leoneti

1o39 Muore Corrado in Utrecht nella Friſia, e gli ſuccede nel Regno,

CLI, ARRIGO III. Re di Germania,e II.Imp. ſuo F.,detto il Nero.Que

fti ebbe in prime nozze Cunehilda F. di Canuto Re d'Inghilterra, da cui

levò una ſola figliuola, poi monaca. In ſeconde nozze tolſe Agneſa F. di

Gugli lmo IV. Duca di Aquitania, che gli partori Arrigo IV., Corrado,

Giuditta maritata a Salomone F. di Andrea i" di Ungheria ; Maria mo:

glie di Ridolfo Duca di Svevia, e N... che fu moglie di Leopoldo

Duca di Svevia, e Marcheſe di Auſtria.

I Canonici Regolari fondano in Avignone la Chieſa di S. Rufo, la più antica

che abbiano avuta. Il P. Pagi dimoſtra ch'eſſi non ſono più antichi di

queſto ſecolo , e che non ebbero certo inſtitutore , quantunque credaſi

S. Agoſtino, perche in diverſi paeſi, eſſendo rilaſciata la diſciplina de'Ca.

nonici, cominciarono uomini zelanti e pii a rimettere in uſo la vita comu

ne. E tanto è vero, dice il Pagi, che per le ragioni addotte da alcuni, eſſi

riconoſcano il loro principio ſin dal tempo degli Appoſtoli: quim Mona

chos Eliae, & Eliſaei tempore jam fioruiſe ex eo quod S. Hieronymus, SoXo

menus, altique horum originem ad utrunque referre videantur: utrobique

enim de ſimilitudine vitae tantum ſermo eſt, dºc. Vedi Nat. Alex. Saec.IX.

& X. cap.5.art.4. - - -

1o 4o Ferdinando detto il Grande Re di Leone e di Caſtiglia, toglie Coimbra

a Saracini dopo v. meſi di aſſedio, Baron. Il Pagi ſoſtiene che ciò in

nel 1oo4. - - - - -

1o41 I Normanni, che fino a queſto tempo non aveano tenuto altro che Averſa,
da loro edificata, s'impadronirono della Puglia, e fondaronviXII. Con

l tadi, ſotto la condotta di Ardoino Lombardo. Leo oſtienſ.lib.2 cap.68.

S. Caſimiro dal Moniſtero di Cluny torna al Regno di Polonia, avendo il
PP, diſpenſato a ſuoi voti, e datogli licenza di tor moglie a preghiere de'

ſuoi popoli, ſtanchi delle guerre civili, e delle tirannie di Buzetislao Picº

L'Imp. Corrado reprime i Pagani leutici, che infeſtavano crudele edl

-º

A a di
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S.Simone Siracuſano, morto ne

C. di Coſtanza fatto congregare da A11igo III,

PP. Benedetto fu ,

-

Adelmanno Scolaſtico della Chieſa di Liege ſcrive una
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di Boemia: con queſta condizione però, che i nobili Polacchi pagaſſero i

ogni anno un certo tributo teſtatico alla S. Sede, ed andaſſero tolati a-s

guiſa di monaci, S&c. Nat Aleºs-ex Longini bºſº. Polon.

Si congregarono più volte i Prelati delle Gallie per metter fine alle ucciſio

ni, e latrocini, che faceanſi per le private nemicizie, e che duravano ſino |

all'ultima diſtruzione delle famiglie: imperciocchè dapoi che per la debo

lezza de'regnanti cominciarono i Baroni feudatari a fai da ſoviani,e ſi ren- |

dè lecito, con orribile abuſo di vendicar la morte del proprio parente con

quella di qualſivoglia de'Parenti dell'ucciſore (qual vendetta chiamavaſi !

faida) niuno più ricorrea al magiſtrato, legittimo vendicatore delle in
giurie de privati, ma con le ſcambievoli ucciſioni, rapine, ed incendi bar

baramente una morte con mille vendicavaſi, maſſimamente ſe fuſiei"

duta la disfida diffidatio ; Fu vano ogni rimedio tentato dal C. di Limo

ges nel 1o; 1, e da quei di Bovè, e di Bourges nel 1o34. Ma queſto anno

fu inventato un mezzo termine, da tutti concordemente accettato (ma ,

con difficulta da Normanni) che per timore ed onore di N. S. Gesù

Criſto ſi ceſſaſſe dalle armi, e dalle rapine dalla mattina del Giovedi ſino

alla ſera della Domenica : e chiamoſſi queſta ſoſpenſion di arme Treaga -

Deise Treuga Domini, ſtabilita tratto tratto in varie regioni, e confermata

da Urbano II. nel C. di Chiaromonte l'anno 1 og5., da Paſcale II. nel C.

Romano del 11oz., da Innocenzo II. in quel di Laterano nel 11 39. , e da

Aleſſandro III nell'altro pur di Laterano nel 118o.: ſe non che in queſti

Concili furono eccettuati eziandio altri di feſtivi, e nell'ultimo ſi poſ gra

ve pena agl'incendiari. Vedi il Marca lib.4 de concord. cap.14. D. queſti

principi ſi può chiarire qualche coſa intorno alle Private le ggi de'duelli

iti e facilmente intenderſi l'una e l'altra Conſtituzione de face tenenda,

e'l titolo de Treuga & Pace nel II. libro delle Conſuetudini Feudali,e la

cagione perche' contra i principi del Jus pubblico, quivi ſi chiami guerra,

ciò che non è ſe non latrocinio poichè guerra legittima ſi è quella che fºſſi i

per giuſte cauſe da chi non è ſuddito di perſona . Di che può leggerſi,

A yala de jur.bell., Grot.ae Jure Bell & Pacis, Puffendo,fidejur, nat,cº gent.

Gentil., Bocer.& c.

l 1o34 in Germania, è canonizato da PP.
Benedetto IX. Brovver.lib.XI.Annal.Trevir. l

- quando menò la ſeconda– l
moglie Agneſa, 9vºgli perdonò a tutti ſuoi nemici, e volle che ciaſcutmo

ſuo ſuddito faceſſe il medeſimo, e perſeguitò i Smoniaci. Glaber. lib. 5.

cap.6. Baron. 6, Pagi ad h.a.

Per li ſuoi perverſi coſtumi, ſcacciato dal Popolo Rema.

º?.' che poſe invece di lui Giovanni di Sabina col nome di Silvio

III- º anche Simonaco. Ben detto fu in io a capo a tre meſi per la

potenza de'ſuoi Patenti Conti Tuſculani s ma vedendoſi finalmente da

ºttiodiato, ed involto in nuovi travagli Per lo altro Antipapa Giovanni

Arciprete, rinunziò come gli altri volontariamente a perſuaſione di Gra

ºnº Piete. Queſto Graziano, per lo merito di avere ſpento lo Sciſma,

fu eletto Sommo Pontefice , e chiamato Gregorio VI. Vittor PP, III.

" º º fiſine die caps2 satelite Enriaaixi, oli,
&º l'aren aa b , Nar. Alex. art. IV. sae, i ti ai

ºanche lui Simoniaco,
- per avere aſſegnato rendite a quei che aveanori

Dilnziato,

ro, tenuto Parlamento Generale, fece la Polonia tributaria del

la S. Sede.

lettera a Berengario

Tu

---

ſ

!

HK
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Turonenſe (già ſuo condiſcepolo ſotto S. Fulberto ſ.di Sciartres) Arcidia

cono di Angers, perſuadendolo a laſciar l'errore, ch'egli cominciava a ſpar

gere intorno all'Eucariſtia. Il P. Aleſſandro dice nel to47.cap.4.art.2. Il
Bar. nel 1o 35. Proccurò anche di ridurlo alla buona ſtrada per mezzo di

Paolino, primicerio di Metz. Scriſſero contra lui Ugone ſ.dif"

rando Abate di Troarn » Lanfranco fai Cantorbery, Guitmondo ſ. di
Averſa , 8 c.

Mori Ariberto de Intimiano f di Milano: ed è falſo ch'egli fuſſe ammoglia

to (e nemmeno altri f. di Milano ) come hanno affermato alcuni Iſtorici

non coetanei: benche foſſero i Sacerdoti della Dioceſi oſtinati per un luo

go guaſto di S. Ambrogio lib, 1.de effie cap.5o- Pagi ad b.a.num.7.ad ao

Alcuni dicono che Gregorio VI. fu depoſte come Simoniaco nel C. di Su

tri, fatto congregare da Arrigo Imp. Altri ch'ei vi preſedette , rinunziò
volontariamente, e ritiroſſi nel Moniftero di Cluny . Il Baronio, traſpor- HL

tatto da un'errore Iſtorico del Friſingenſe , che poſe 1v. tra Papi ed Anti

papi in un'anno, proccura di diſcolpare Gregorio VI. dalla Simonia im

putatagli: ma per lo luogo di ſopra allegato di Vittore III., e di altri,fa ,

vedere il Pagi l'abbaglio del dottiſſimo Cardinale , recando eſempli di

altri Pontefici notoriamente Simoniaci, ma tenuti e ſofferti come legitti

mi, zeo ostienſ.chron.caſin.lié. I 1.c 8o. Herm,Cºntrafagi ad ann. Io44.

n.1o.&c.ove reca una Bolla di Clemente II.alla Chieſa di Bamberga, dalla

quale appariſce che veramente Gregorio VI. ſuo predeceſſore fu Simo

niaco, ed Antipapa. Quaſi degli ſteſſi argomenti ſi ſerve il P. Aleſſandro

Saec.XI.cap.1.art.4.

I Saracini rovinano il Moniſtero di Lerin. -

ARRIGo colla moglie coronato Imp. in Roma da Clemente II. Alinardo f.

di Lione non volte giurargli fedeltà, ſecondo il coſtume, dicendo, ſe eſſer

monaco, ea ciò non obbligato. Queſto Imp. ottenne da Romani data

pecunia non parva (come dice il Cronologo di S. Benigno appo' Pagi ad

ann.1o49.) at ſine eius permiſſu Papa non eligeretur. E cosi fu praticato

ſino a Gregorio VII. : il qual volendo reſtituire la giuſta libertà dell'ele

zione, ebbe cosi gravi affanni da Arrigo IV., &c.

Io47 Nel C. di Roma contra' Simoniaci fu data loro una penitenza di 4o. giorni,

e deciſa a favor dell'f. di Ravenna la lite di precedenza con quei di Milano

e di Aquilegia.Tom. Ix. Concil. Nat.Alex.saec.VI.art. 2.6 saec.XI.art. V.

PP.Clemente paſſa in Germania coll'Imp. Quivi celebrò un C.numeroſiſſi

mo in luogo incerto (Bar.) ſcomunicò Gottofredo Duca di Lorena,e Bal

duino Co: di Fiandra ribelli; e canonizò S. Viborada V. e M. Tornò po

ſcia in Italia, e mori, avendo ſeduto meſi IX. e giorni XV.se fu il ſuo cor

po portato a ſepellire nella ſua Chieſa di Bamberga : Pagi ad ha.

Benedetto IX. uſurpò di nuovo la S. Sede, e la tenne VIII. meſi, e X gior

ni. Leo oſtienſ.lib.2.cap.82.

S. Gerardo, ſ. Canadienſe,primo martire di Ungheria, Baron. Il Pagi dice

l'anno antecedente. Stima queſto Autore favola la purgazione ſopra no

ve vomeri roventi di Emma Reina d'Inghilterra, accuſata di amicizia di

ſoneſta con Eluinoſ di Vincheſter Vintonienſis.

Saputa dall'Imp. la morte di Clemente II.,fece eleggere Popponeſ.di Breſ- HM

anone, che fu chiamato Damaſo II., e viſſe ſolamente un meſe. Quindi

nell'Aſſemblea di Vormazia il medeſimo Imp., eſſendo ſtato richieſto da'

Romani a dare un ſucceſſore a Damaſo (Anſelm. in Itiner.apud Pagi ann.

1o48.nu.4.) diè loro Brunone ſ.di Toul, che preſe il nome di Leone IX.Il HN

Pagi ad h.a, oſſerva che Brunone non era ſtato Cardinale, perchè in quel

Secolo non ſi paſſava dal Veſcovato al Cardinalato. Egli è da notare che
A a 2 Bru- .

IO46

8Io4
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2 Brunone accettò la dignitº ' Purche vi fuſſe univerſal conſentimento del
Clero, e del Popolo Romano - Net.Alex Saec.XI.cap.1.art.6.

Cavalieri della Madonna del Giglio in Navarra, Meglio ſecondo altri nel 1148.

Giunge a Roma a piè nudi acclamato da tutto il popolo Leone IX, e ſi
Io49 coronato la prima Domenica di Quareſima a 12, di Febbrajo. Portò ſeco ,

Ildebrando Romano monaco Cluniacenſe, che ſi era trovato nell'aſſem

blea di Vormazia , e fecelº Sardinale. Il Bar dice che queſto anno egli

andò a viſitare la Chieſa di S. Michele Arcangelo ſul monte Gargano, il

Pagi dice l'anno ſeguente. Queſto Pontefice poſe ne ſuoi diplomi l'anno

dell'Incarnazione, benchè non ſempre. Onde non è vero che

ciò fare fuſſe Eugenio IV.Mabillon.de Re diplom.lib.2 cap 25 apud Pagi ad

ann. 1o54 Nel C. di Roma confermò per prudente economia il decreto

- di Clemente II. di ammettere al Miniſterio i Simoniaci dopo la ſemplice

penitenza di 4o giorni; acciocchè la Chieſa non reſtaſſe ſenza Miniſtri,

di Pavia colla preſenza di S. Leone,

Il medeſimo paſſa nelle Gallie , ſecondo avea promeſſo a S. Remigio , e ,

quindi in Saſſonia dove trovavaſi Arrigo. Trovoſi nel C. di Reims (del

uale vedi Nat.Alex.Saec.XI.eap VI.), e nel C.di Magonza,ove Sibicone ,

º" Spira volendoſi purgare di un delitto terrifico sacramento corporis

Domini, ne reſtò colla maſcella ſtorpiata.Vvibertus in vita s. Leoni, ib.2.

eap 3.apua Pagi num.12.Mentre fu in Colonia diede a quell'Arciveſcovo

Ermanno la dignità di Archicancelliere della S. Romana Chieſa.

1oso"PP. Leone va in Puglia per pacificare i Normanni colle genti del paeſe.
iC. di Siponto tenuto dal medeſimo, ove depoſe due Arciveſcovi Simoniaci,

C. di Roma. Oltre alla condannagione di Berengario a cagion della ſua let

tera a Lanfranco, fu canonizato S. Gerardo ſ di Toul. Il Baronio vuole

che in queſto Concilio PP.Leone concedeſſe il pallio a Domenico patriar.

ca di Grado, o ſia della nuova Aquilegia, colla Primazia ſopra i ſd'iſtia

dec. » della quale quegli contendea coll'f del Friuli: ma ilſi dice nell'

altro C. del 1 o53.adh.a.num.4., & ann. Io53.num,4.: e contra il Baronio

dice ancora che il Patriarcato di Grado fu trasferito a Venezia da Nic

colò V nel 1451 a favore di S. Lorenzo Giuſtiniano di Olivole, o di

Saſtello. Tornò poi Leone a Benevento, e ſcomunicò que' Cittadini ri

belli e quindi paſsò a Montecaſino, ea Roma,

iſ della Bretagna furono ſcomunicati dal PP. perche non voleano ſoggia
cere al Metropolitano f di Tours, ed erano Simoniaci. Parimente 'f di

- Ravenna, che avea uſurpato de beni della Chieſa Romana.

Berengario,condannato nel C. di Roma, va ſpargendo il ſuo errore per la s

- Normannia, ed è confuſo nel C. di Brion, Quindi paſsò a Sciartres, e o

ſcriſſe una ereticale lettera, difendendo Gio: Scoto Erigena, primo auto

re del ſuo falſo dogma, ed offendendo la S. Chieſa Romana. Conobbe ,

egli di aver fatto una innovazione; e perciò cominciò a dire che la Chieſa

era ſpenta, e non erano rimaſi ieri i",i i pochi ſuoi ſeguaci (Lan

ººººº3.apua Arnald.Per p.de la foyſed. 1- -

el C. divi fu letto, e"i libro di Gio: Scoto, e la ſenten

za di Berengario: il quale, chiamato al Sinºdo non andò . M. Arnaldo

Clººfit.) dice nel 1o 53. Poſcia i PP. paſsò in Francia.

C. di Parigi in"del Re Arrigo I. Per la condannagione di Beren

gariº poſto dal Bar nel 1o g4. Pagi ad h.a.º. 5. Alla fama di queſto C.

ºdinoſ di Liege (il Bar ad ann.ross. dice Durando ſ.) ſcriſſe una

Epiſtola al Re Arrigo contra tali errori, incolpandone anche Euſebio

irunone f. di Angers,apud Mabillon. Tom.IV. Analett. forſe perche era ,

ſtato traſcurato in condannarli,º Alexaiſert.1.art.4. Non ſolo mega

Va

-T

il primo a
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va Berengario la preſenza reale del Corpo del Signore nel SS. Sagramen

to dell'Eucariſtia, ma togliea di mezzo il batteſimo de'fanciulli, e le legit

time nozze, e riputava falſo che il Signore foſſe entrato a ſuoi Diſcepoli

mentre erano le porte chiuſe : N.Alex saec.XI.6 XII part.2 diſert.1. art.

2. Non di lui ma de ſuoi diſcepoli fu l'errore, che rimaneſſe nell'Euca

riſtia la ſoſtanza del pane. Idem,

Machetad Re di Scozia , autore di piiſſime leggi, viene a Roma per ſua di

vozione, facendo per iſtrada larghiſſime limoſine. Pagi ad h.a.num.24.

9 di Roano per la diſciplina, ſotto Malgario f. N.Alex.cap.3.art.4.s.i.

Aſcelino monaco Benedettino ſcrive contra Berengario,e queſti contra lui.

1o51 PP. Leone in Roma tiene un C. e ſcomunica Gregorio f. di Vercelli aſſente,

a cagion di un'adulterio. Fa un decreto contra le meretrici de'preti. Ri

paſſa quindi a Benevento , ed aſſolve que Cittadini. Pagi ad ann. 1 o 5o,

Diſpenſa Odoardo Re d'Inghilterra dal voto di venire a Roma.

Ugone ſ di Linconl ſcrive contra Berengario.

1o52 S. Leone PP. ritorna in Germania. Canoniza S. Volfango, e S. Erardo ſſ.

di Ratisbona, Bolland, ad d.8. Jan. Mabill. Saec. V. Bened.,N. Alex. Saec,

XI. cap. 1. art.6. Puniſce i Manichei, ſcoverti in Goslaria, Hermann.Con

tract.apad Bar., e la diſubbidienza di Nizone ſ. di Friſinga, e di Vulfrido

f. di Ravenna. Ottiene aiuto contra Normanni di Puglia, divenuti in

ſolentiſſimi. Cede all'Imp. Arrigo il Veſcovado di Bamberga,e la Badia

di Fulda, già donata a S. Pietre, e riceve in iſcambio il dominio di Be

nevento, ottienſ.lib.z. cap.85., Herman. Contrati. Di queſto S. Pontefice ,

leggeſi una Epiſtola (cap.omnino dift. 41.) in cui dice , non eſſer lecito al

Veſcovo, al prete, al diacono abbandonarla moglie, ma doverle ſommi

niſtrare gli alimenti, ſenza però uſargli atti maritali. A queſto propoſi

to narra il Pagi ad ha.num.it., l'incontinenza de'cherici intorno a queſti

tempi eſſere ſtata grandiſſima , e tollerati i loro matrimoni per non poterſi

meglio in un male già inveterato, e ſpezialmente de' preti de villaggi in

Normannia. Leone IX, Vittore II, Stefano IX., Niccolò II, ed Aleſ

ſandro II. molto fecero contra sì grave abuſo, coll'opera ſpezialmente e

di S. Pier Damiano; ma più di tutti Gregorio VII, con vari decreti i e

" in certi luoghi ſantiſſimi Prelati ſofferſero che Canonici aveſ

er moglie.

Dellai. circa l'invenzione del Corpo di S. Dionigi tra monaci di Ra

tisbona e que di Parigi, leggaſi il medeſimo Paginum.7.

C. di Mantova ſotto S. Leone PP., che reſtò imperfetto per una ſedizione ,

di que'che temeano del ſuo rigore,

C. di Roma contra Berengario, e per far guerra a Normanni di Puglia ,

Arnaud, Perp.de la foy ſect.2 - -

La gente di PP. Leone è trucidata da Normanni, i quali vedendo poi la di

lui intrepida coſtanza , l'accompagnarono oſſequioſamente a Benevento,

Vedi N.Alex.sae.XI,cap.2.art.6.Ma contuttociò Unfrido loro Capo s'im

padroni di tutta Puglia, non potendo più difenderla i Greci, e mandò ſuo

fratello Roberto Guiſcardo in Calabria - Lup. Protoſpin chron,Anonym.

Barenſ.6 e, -

Diſcordia tra pochiſſ. reſtati in Africa, perchè Gummitano ordinava ſſ., ed

aſſembrava CC. Provinciali ſenza darne contezza a Tommaſo Metropo

litano Cartagineſe. Ex Epist. Leon.PP. Baron, 6 Pagi ad h. a. Ella fu de

ciſa dal PP. a favor di Tommaſo,

L'Imp. dichiara Arrigo IV. ſuo F. Re di Germania. -

C. di Narbona ſotto l'f. Guffredo intorno alla Treuga Dei. Nat.Alex.cap.3,

art.6.Saee. XI,

Eſ- - -
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ti in preda a Michel di Paflagonia» come diraſſi appreſſo.

Romano Imp, guerreggia infelicemente co'Saracini , e parimente nel 1o32.

Cavalieri de SS. Coſimo e Damiano in Paleſtina. Vallem.

I Turchi uſcirono dal Turckeſtan » e cominciarono a farſi ſentire nella Per

ſia, e nella Caldea,

I Greci riportano una gran vittoria navale de Saracini di Africa. cedrenus.

Sedea in Geruſalemme il boiordano. Pagi ad ann.1o27.

CL. MICHELE di PAFLAGONIA, eſſendo per un lento veleno mor

to (come ſi ſoſpetta) Romano Argiro, fu da Zoe, già ſua amica , fatto

artecipe del letto e del Trono, quantunque patiſſe di mal caduco (il

ar, dice ch'era indemoniato per un luogo di Curopalate) Michel.Pſell.

Morto il Califa di Egitto, la moglie ch'era Criſtiana fece co'Gieci una pace

di 3o. anni.

Iči, coll'aiuto de Normanni di Puglia, mandati loro da Guaimaro Prin

cipe di Salerno, ricuperano buona parte della Sicilia: ma avendo per invi

dia maltrattato i Normanni, appena queſti furono tornati alle loro caſe,

che da Saracini fu ricuperato il perduto.

lo39

Io4 I

l 1948

zo 53

-T la

to42 Zoe prende per marito

ITurchi, meſcolati co'Saracini, ſi fecero ancor'eſſi Maccomettani.

Michele di Paflagonia ſentendoſi vicino a morte per l'idropiſia, creò Ceſare

MICHELE CALAFATo, figlio di Stefano ſuo fratello, a preghiere ,

dell'altro fratello Giovanni, il quale fecelo adottar da Zoe. Quindi fat

toſi portare al Moniſtero da lui edificato in onore de SS. Coſimo e Da

miano (appellato Anargyro, perche queſti Santi eſercitavano la medicina

ſenza mercede) ſi veſti monaco, e fra poco mori.

CLII. MICHELE CALAFATO, uomo perfido, e malvaggio, appena ,

giunto al Trono diede il titolo di Nobiliſſimo a Conſtantino ſuo fratello, e

mandò ignominioſamente in eſilio Zoe, quaſi venefica. Ma il popolo tu

multuante ripoſe nel Trono Koe, con Teodora ſua ſorella, ed occicò Mi

chele» . Conſtantino,i quali furono confinati in un Moniſtero dopo quat

tro meſi, e cinque giorni di dominio, -

CLIII, CoNSTANTINO MONOMACO, già ſuo amico, richiaman

dolo dall'eſilio,ove ſette anni prima era ſtato mandato da Michele di Pafa

gonia i e fu coronato dal b Aleſſio.

GEORGIO MANIACE ribella in Sicilia, per fare alcune private vendette i

e vi chiama in aiuto i Normanni, che poi ſe ne impadronirono.

TEOFILO EROTIco ribella in Cipro.

LEONE ToRNICIo ribella in Adrianopoli. Ambedue oppreſſi.

I Turchi in più battaglie ſconfiſſero i Greci, ucciſero il Capo de' Saracini,

ſottomiſero tutta la Perſia, e diedero il nome di Sultano (che ſuona Re

de Regi) a Tangrolipice,o ſia roſulbree lorº Re. Baron.
L"è riº:ò dalle fondamenta a ſue ſpeſe il Tempio della Reſurrezione ,

in Geruſalemme Guil.Tyrius lib. 1. cap. 7. Piede alla maggior Chieſa di

º" rendite ſufficienti da celebrarviſi la S. Meſſa ogni gior

Cſol enniº celebrava. cedrenus. h

iº, queſto anno fu fatto B di Antiochia Pietro(tacciuto dal .)i

toſtº ſcriſſe una Profeſſion di Fede a PP. Leone,come ii"º"
ſta del medeſimoapº Baren. ad ha. E quindi ſi fa manifeſto che le Chieſe

prima ſolamente ne'di di Sabato, e di Domenica, e nelle feſte -

Orientali ſtavano allora in buona corriſpondenza col R,ana , cccetto
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Io56

Io57

- CLIV. ARRIGO IV. Re di Germania, e III. Imp. ſuo F. in età di VII.

Romana per ottenere Gerardo ſ. di Aiſtet. Queſti fu portato a Roma ,

contra voglia e dell'Imp., e ſua; & ordinato preſe il nome di Vittore IL

C. di Firenze contra Berengario, e contra la Simonia.

C. di Lione ſotto Ildebrando Card. Legato, ove fu depoſto un ſ Simoniaco

convinto miracoloſamente, perchè comandato di recitare l'Inno di Glo

rificazione, non potè pronunziare: Et Spiritus Sancio. Males! urienſ. lib.

3, Petr.Damian.opuſc. 19 cap.6.

C. diAutun, ove fu ſtabilito che niuno ardiſſe d'indurre i Canonici Rego

lari a paſſare ad altro inſtituto Monaſtico, qual decreto fu poi conferma
t0i rbano II. Il Pagi ad h. a. ſoſtiene che queſto C, fu celebrato do

o il Io&o.

c", Tours ſotto Ildebrando Card. Legato, (oltre al mentovato nel Mem.)

ove Lanfranco monaco Benedettino diſputò contra Berengario.

C. di Angers, pur contra Berengario. Pagi ad h.a.num.6. -

Eſſendo a PP. Leone dato il veleno nel Calice, divenne queſto cosi peſante

ch'egli non potè alzarlo, e'l Suddiacono che glielo avea appreſtato fu oſ

ſeſſo dal Demonio. Schaffnaburgenſ.

C. di S.Gilles preſſo Narbona per la tregua. Dei.N.Alex.cap.3 art.6.

C. di Toloſa ſotto Rambaldo f. di Arles, e Ponzio f. di Aix Legati Appo

ſtolici, contra la Simonia e per la diſciplina. Nat.Alex ibid.

Muore l'Imp.Arrigo in Saſſonia, preſente PP. Vittore: con conſentimento

del quale gli ſuccedè, quaſi per ragione ereditaria.

anni: laonde gli affari reſtarono ſotto il governo di Agneſa Imperadrice, e

del ſ di Auguſta e poco dapoi, per volontà de'Principi di Germania, fu

rono amminiſtrati da'ſſ di Magonza, di Colonia, e di Brema: e queſto

ultimo coll'adulazione fece divenire Arrigo vizioſiſſimo. Ebbe in moglie
Berta F. di Ottone Marcheſe Italiano, la quale egli tentò" nel

ro69-: ma vi ſi oppoſe Aleſſandro II., S. Pier Damiano ſuo Legato: e'

C. di Magonza. Schaffnaburgenſ ad ann. Io66. Da lei ebbe Corrado (Poi

Re d'ltalia) Arrigo, Agneſa moglie di Federigo di Hauhenſtauffen Duca

di Svevia, e poi di Leopoldo Marcheſe di Auſtria, e Berta moglie di

Marquardo Duca di Carintia. Poi preſe Adelaide,da alcuni detta Praſſe

de, vedova di Eudone March. di Brandeburgo, da lui maltrattata ſino a

proſtituirla a tutti a guiſa degli antichi eretici Nicolaiti.

PP. Vittore II torna in Italia , e ſi muore in Firenze. Gli ſuccede Giu

niano Federigo Card. del Tit. di S. Griſogono , ed Abate di Monte Ca

fino, F. di Gozelone Duca di Lorena, col nome di Stefano,non X, come o

dicono gli Scrittori dopo il Panvinio, ma IX. com'egli ſteſſo ſi appella ,

nelle ſue Bolle. Queſto Pontefice indarno ſi affaticò per riunire le Chieſe

Greca e Latina, e fu gran nemico de'preti incontinenti, e delle nozze tra

parenti. Oſtienſ. lib. 2.cap.98.

C. di Roma, ove fu riunito il Veſcovado di Marſico a favore del ſ. Pandol

fo, Epift.Steph. IX.Tom. IX-concil.

Principio dello Sciſma di Milano che durò anni x1x. Perche dall'una parte

Guidone f. Simoniaco, e ſuoi cherici difendeano la corruttela della Si

monia, e delle nozze de'preti, e di molti rei coſtumi; e dall'altra S.Arialdo

cherico , Pandolfo Cotta, ed Erlembaldo,e Nazario,laici zelanti, vi ſi op

poneano. Molte perſecuzioni patirono coſtoro, ſino ad eſſere inſidiati

nella vita, e ſcomunicati aſſenti nel C.di Novara, tenuto da Guidone per

FIP

A.C. O C C I D E N T E.

1o 55; Eſſendo vacata la S. Sede per la morte di S. Leone, fu da Romani mandato

all'Imp. in Germania Idelbrando, monaco e Suddiacono della Chieſa , HO

ordi
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|Micie Cerulario ſoſtenutºººsone fAcridano, comincia a calunniare la

Io54

o R I È NTTE

la perſona di Michel Cerulaio è.

Chieſa Occidentale, perche ſacrificaſſe il pane azimo, mangiaſſe gli ani

mali affogati, uſaſſe di rader la barba, e digiunare il Sabbato, permetteſte

a'monaci il mangiar carne º º a tutti ne'primi giorni dopo la Domenica ,

guadrageſima. Di più inColpavala di avere aggiunta al Simbolo la paro

la filiera e, di uſare una ſola immerſione nel batteſimo, e di porre del ſale

in bocca del battezzato e di non cantar l'Alleluja in tempo di Quareſima,

ed altre coſe di queſte più leggiere (Nat. Alex.ca -4-art.3.)ſtendendo con

tra di lei due Trattati:uno che fu pubblicato in Puglia da Gio ſ di Tra

ni, al quale era indirizzato(cheè" fu depoſto nel 1o59.da Niccolò II.)

e confutato da PP.Leone,e da Umberto ſ.di Selva-Candida (Dialog. apua

Baron in appad Tom.XI Vibertus in Vita S. Leºni lib-2. cap. 5.):l'altro a .
guiſa pur di lettera, indirizzato a Piero B. di Antiochia.

Niceta, o Niccolò monaco Conftantinopolitano, detto il pettoruto,ſcrive a .

favore de Fermentacei un libro de Azimo, de sabatho & de nuptiis sacer

doum, al quale riſpoſe Federigo Cancelliere della S Chieſa Romana ,

(poi Stefano IX.) con una invettiva che traslatata in Greco, eletta in

preſenza dell'Imp. fece che Conſtantino obbligaſſe Niceta a diſputare ,

con gli Apocrilati di S. Leone, cioè con Umberto ſ. di Selva Candida , l

Piero f. di Amalfi, e Federigo;el conſtringeſſe a condannare ea bruciare i

ſuoi ſcritti. Niceta, conoſciuta la verità, di nuovo ciò fece ſpontanea.

mente, e gli Apocriſari il riceverono alla Comunione, e ſcomun

il b. Michele, che fu diſgraziato dall'Imp. , e che nondimeno osò

da' ſacri Diptichi il nome di PP. Leone- Baron.ad ha.

Mori Xoe Auguſta e fra poco Conſtantino Imp.sonde amminiſtrò l'Imperio.

TEoDoRA Auguſta ſola. Ella governò bene: ſe non che nove giorni prima

di morire nell'anno 1 o56. dichiarò ſucceſſore nell' Imperio (benche altri

dicano ciò fatto dagli Eunuchi del Palagio.) -

icarono

di torre

1o56 CLV. MICHELE STRATIOTICO, uomo vecchio, e dappoco.

Il Califa di Fgitto, che dominava Geruſalemme, fece chiude, i Santo Se.

olcro: e vietò l'andata colà de Criſtiani. Pagi ex Anonymo ad h.a.nu.6.

ro57'Avendo Michele Stratiotico uſato ingiuſtizia nella diſtribuzione de premi

militari ſi ribellarono i ſoldati, e'l Senato, e fu poſto ſul Trono

CLVI. ISACCO COMMENO F. di Manuello Protoſpatario.Sua moglie

Aicaterina F. di Samuele Re di Bulgaria, e da lei ebbe Manueli,e Maria.

NICH Foº FRIENNIo proccura di uſurpar l'Imperio coll'aiuto del ſoldati

della Macedonia, di cui era capo, ma è preſo, cd occecato. -

Io58 La depoſizione, e l'eſilio di Michele Cerulario b. ſono poſti dal Bar queſto

anno, e'l Pagi dice nel ſeguente. Ciò fu perche aſpirava all'Imperio. Fu

meſſo in ſuo luogo Conſtantino Licude.

Io59 Iſacco Comneno ſi fa monaco nel Moniſtero Studiano, e mette ſul Trono

per gratitudine.

CIVII. CONSTANTINO DUCA. Sua moglie Eudocia F. di Con.

Imp Andronico Duca dal padre anche detto Imp. “i Conſtantino Duca ſo

Prannominato Porfirogenito, che tentò infelicemente farſi Imp. in tempo

idi Niceforo Botoniata; Anna Duca Teodora - moglie forſe di Domenico

Silvio Duce di Venezia, e Roe moglie di Adriano Comneno. Egli per

avarizia di congedo alla ſoldateſca; onde in tempo ſuo giunſero i Turchi

tantino Dalaſeno (Lu-cange in fam Pºena) da cui ebbe Michel Duca.

ſino
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Io58

A.C. ,

Morto Stefanº PP in Firenze , uſurpò la S. Sede Giovanni Mincio, appellato

Riforma della fa

Io59

Nel C. di Roma Berengario non ſolo abiurò la terza volta, e bruciò i ſuoi

Nel medeſimo C. fu proibita la pluralità de benefici : vedi N. Alex. Saee.xI.

PP.Niccolò manda S Pier Damiano Car.e S.Anſelmo ſ.di Lucca a Milano per

O C C I D E N T B.

ordine di PP Stefano, ed eſſere villaneggiati in Roma dal Card. Dioniſio, e

chiamati Patalini e Patareni; benche il PP. dichiaraſſe poi nulla la ſcomu

nica. Queſto nome di Patareni ebbero poi alcuni Eretici nel principio

del Secolo ſeguente. Pagi adha ex B. Andrea Abate Vallumbr.apud Puri

cell. lib.3.ae SS.Arnaldo & Herlembaldo, Arnulpho Mediol.lib 4.e; c.

Benedetto X. inconſulto Rege (cioè Arrigo) ci adiutus faiione popula

rium Auor cºrrºperat pecunia (Lambert.Schaffnaburg. , continuat.Herm.con.

tradi, Petr Damian: Epiff, 14.) e tenutala alquanti meſi, ne fu ſcacciato da ,

Goffredo Duca di Toſcana: il quale tornato che fu di Germania Ildebran

do, ed udito da lui il parere di Arrigo, portò a Roma Gerardo ſ. di Firenze,

eletto Papa in Siena; che nel ſeguente Gennaio fu conſagrato, e preſe il no.

me di Niccºlò II. Pagi ad ha num.7. Egli toſto ſcomunicò l'Antipapa, ma

in brieve" ſenza però rendergli i gradi Eccleſiaſtici.

ſa religione Maccomettana in Africa: ove AbubeKer,uomo

della nuova Setta chiamata degli Almorabiti, venne fatto Sovrano, o ſia ,

Amir Almolemin.

ſcritti, ma il libro ancora di Gio:Scoto Erigena, che andava parimente ſotto

nome oi di Bertramo, ora di Ratramno. In queſto C. Papa Niccolò II.usò

ogni rigore contra i preti incontinenti: e quanto a Simoniaci, volle che ir

remiſibilmente fuſſero depoſti . Nientedimeno intuitu miſericordiae, e per

che la ragion de tempi cosi richiedea, ſofferſe que che gratis erano ſtati

ordinati da Simoniaci. Ex Act.Synodi, 23 P.Damiani opuſc.3o.cap.1.,N.Alex.

Saec.XI cap. 1.art.9. Per ovviare agli Sciſmi, ſtabili con ſuo Decreto che i

Cardinali eleggeſſero il Pontefice dal Clero Romano; Sicque reliquus Clerus

& populus ad conſenſum novae electionis accedant & c. elgant autem de ip

ſius Eccleſiae gremio, ſi repertus fuerit idoneus; & ſi de ipſa non invenitur, ex

alia aſſumatur; ſalvo debito honore & reverentia diletti filii noſtri Henrici,

e c. Pagi ad h.a.num.4.ex Chronogr. Virdun., Decreto Electionis Gregor. VII.»

S.Petro Damiani lib. 1.Epift.2o. E per queſta ragione ſi cominciò allora a te -

ner più conto de'Cardinali. Fu fatto eziandio un'altro Decreto, ut obeunte

Apostolico Pontefice, ſucceſſor eligeretur & electio eius Regi notificaretur.S.An.

ſelm. Ep. Lucenſ. lib. 2. cons. Vvichbertum.Onde poi ſeguirono gravi ſcandali

coll'Imp. Arrigo IV. , il quale osò deporre eſſo PP. Niccolò , perche e

avea ripreſo S. Annone f. di Colonia. Vedi N-Alex.art 9.Saec.XI.

Cap.VII.art.6.num.1o.: e fu fatto un decreto per ridurre i cherici di ciaſcu

na Chieſa alla vita comune ſecondo l'uſo de'primi Secoli. Id.cap.7.art.7.

ridurre alla buona ſtrada quel Clero infetto di Nicolaiſmo. L'Arciveſcovo

Guidone giurò di aſtenerſi da'ſopradetti vizi, e di proccurare l'emendazione

de'cherici, ma fu ſvolto da'medeſimi,e tornò al vomito. Paginum.11. Nat.

Alex.loc.cit.ex Petro Damiani opuſc.V.

Il Papa conferma a Riccardo il Principato di Capoa, ch'egli ottenne a forza

d'arme nel 1oº 2. Paſſa in Puglia, aſſolve i Normanni, tiene un C. a Melfi

(confuſa con Amalfi nel 1X.Tomo de Concili, e dal P. Aleſſandro, e da-

i" le nozze depreti, Guilhelm.Apul.lib.2 de geſt Norm. i depone il

f. di Trani, e conferma a Roberto Guiſcardo il Ducato di Puglia, e di Cala

bria, con patto che giuraſſe fedeltà alla S.Sede (alla quale riſerbò Beneven
to), e che a lei pagaſſe duodecim denarios per ogni giogo di buoi - oſtienſis

HQL

lib.3.cap. I" I-cap 6.

C. di Benevento ſotto PP. Niccolò. synodicon.Benevent,

Bb

-

C. di ”
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º

A.C.

Io6o

Io6I

Io62

Io63

Mem. lo chiama C. di Parigi

legi del Regno d'Inghilterra» e l'ottiene l'anno ſeguente. Pagi.

Monaci di Vallombroſa, ſecondo altri nel 1osi. inſtituiti da S. Gio: Gualber

to. Vallem. . - -

Il C. di Jacca appartiene, ſecondo il Pagi, all'anno 1o63.

Berengario torna al vomito - Ex Epiſt. Gotzechini scholaſtici apud Mabill. Tom.

IV.Analei. - - - - -

C. di Avignone tacciuto da Collettori, ove aſſiſtè da Legato Appoſtolico U

gone Abate di Cluny. Vi fu eletto Gerardo ſ. Siſtaricenſe, che fu ordinato

in Roma da PP. Niccolòi dalla cui Epiſtola apud Boucheum lib.Ix. hiſt.Pro

vinc. ſi raccoglie che in Provenza erano allora i preti ammogliati.

C. di Tours ſotto Stefano Card. Vicario della Sede Appoſtolica contra la Si

monia, la pluralità de'benefici, e' ricevimento di eſſi da mano delaici,e con

tra le nozze inceſtuoſe.Tom.IX.cone. Labb., Dacherius in notis ad vitam ,-
read.

Rii Conte di Calabria, fratello di Roberto Guiſcardo, perſeguita i Sara

cini in Sicilia, e prende Meſſina. Malaterra lib.2.cap.8.

C di Roma, confuſo dal Baronio con quello del 1o 59 Pagi ad ann.1o59.

A Niccolò II. ſuccede Anſelmo di Bedagio Milaneſe, e ſi di Lucca coi InOne

O C C I D E N .T E. –

C. di Reims per la coronazione di Filippo Re di Francia in età di vir. anni. IIl

S. Odoardo manda a Roma Aldredo f. di JorcK per la confermazione de privi

di Aleſſandro II. dopo tre meſi di Sede vacante: nel che adoproſſi molto Il

debrando Arcidiacono Card per toglier via i tumulti, ed ovviare a mali del

2 di Baſilea, che avea annullato gli Atti di PP. Niccolò II. Diſcept. Synoa.

inter Advoeat.Reg.ei Rom.Ecclaefenſorem apud P. Damian. Ma diſpiacque e

all'Imperadrice che fuſſe ſeguita l'elezione ſenza la ſua autorità, onde ſºdo.

ta da Guiberto Correggio Cancelliere, fece da ſoli ſſ. di Piacenza, e di Ver

celli eleggere, ed ordinare cadalo Pallavicino ſ di Parma, che preſe il nome o

di Onorio II.

HR

S.Pier Damiani, ottenuta licenza da PP. Aleſſandro, laſciò il veſcovado di

Coſtia, e ſe ne paſsò all'Eremo di Fonte Avellana.

PP. Aleſſandro dichiara S.Erembaldo difenſore della Chieſa , e gli dà il veſſil

lo di S. Pietro per gire contra gli Sciſmatici di Milano. Del coſtume di da
re il veſſillo,vedi il Pºeangio Gloſſar. lat.Barb. Verbo Vexillum sancti Petri.

R" Guiſcardo col fratello Ruggieri continuano a ſcacciare i Saracini di
1Clila a

L'Antipapa con ſtrage de ſuoi è coſtretto a laſciar l'aſſedio di Roma . E in .

ºanto fu condannato in Germania dal C. di Osbori, tenuto da Annone f di

Colonia. A queſto C. a partiene la Diſcettazione tra l'Avvocato del Re,

e'l difenſore della Chieſa omana, diſteſa da S.Pier Damiano opuſc. IV,per far

Vedere che non ſi era violato, privilegio di Arrigo, per eſſerſi eletto il PP.

ſenza aſpettare il conſentimentº di ini, -

Il 9. di Aragona, poſto di Mem. queſto anno, appartiene ſecondo il Pagi(ad

ºa num.9)all'anno Io36. in circa.

: di Pavia,e di Fiorenza contra l'Antipapa N.Alex.saec.XI.cap.1 art. 1 o.S.2.

C. di Scialon ſotto S. Pier Damiano Legato APPoſtolico per difeſa dei Mi

ºdiCluny, che Diogºi Maiconl"iº" alla propria
giurisdizione, e per la cauſa di Haderico I di Orleans, e di altri Sinoni,

Tºm.IX.concil, ag. I 177. -

C. di lacca ini", ove fui" PP. Aleſſandro.

"Pºrta a Roma, e per temenza de parteggiani di Aleſſandro ſi pon
1Il Caſtel S. Angelo, ºve ſtette aſſediato due anni. ro ſi pone

ºndo Piero ſ. di Firenze accuſato di Simonia da monaci di Vallombroſa ,

onde

----
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Io64

Io65

1o66

Io67

Io68

O C C I D E N T E.

onde in uella Città erano ſucceduti degli ſcandali, fuvvi da PP. Aleſſan.

dro mandato S. Pier Damiano, ma indarno: onde convenne aſſembrare un

C. in Roma, nel di cui IV. Canone fu ordinata la vita comune de Cherici,

cioè de Canonici Regolari di ciaſcuna Chieſa. Vide Petr. Damian, opuſc.

contra Clericº proprietario Baron.adh.a., Nicol. Deſnoſium de Canonici, il ..

cap. I4.

primato ammoniſce amichevolmente Berengario a laſciare il ſuo errore,

e quegli vie più s'indura ; Anonym.Chiffletianus apud Pagi ad h.a.num.;.

C. di Roano (tacciuto da Collettori) ſotto l'f. Maurilio, contra Berengario.

- Mabill.Tom.II.Anaclet. Nat.Alex cap .4.art. 2.Saec.XI.

Ruggieri Normanno vince i Saracini in Sicilia, e manda al PP. quattro cam

melli carichi delle loro ſpoglie, e ne riceve orrevolmente il veſſillo di S.Pie

tro, con indulgenza a favor di coloro, i quali avrebbono combattuto contra

gl'Infedeli.

C di Bari ſotto Arnolfo Vicario di PP. Aleſſandro. Anonym.Barenſ.

Il C.di Mantova poſto queſto anno dal Bar. , appartiene al 1o67. quando A

leſſandro II. ſi purgò col giuramento del misfatto di Simonia, e fu ricono.

ſciuto da tutta la Chieſa, e Cadalò cacciato vergognoſamente. Sigebert. in

Chron. Vide Pagi ad h.a.num.1.& ann.1o68.

I Criſtiani ſono perſeguitati nella Saſſonia dagli Slavi, ribelli della Fede, e del

loro Sovrano Ordolfo, Ebbero la corona del martirio il Principe Godeſcal

co, Ebbone prete ci fo ſull'altare) Anſuero monaco (lapidato co'com.

pagni)Giovanni Veſcovo, S&c.

C. di Bari ſotto l'f. Andrea. Anonym.Barenſ. -

C. Helenenſe di Elma nel Roſſiglione, ove fu confermata la Treuga Domini.

Tom.IX.Concil.

Aſſemblea di Londra, ſotto il Re Odoardo, in cui furono lette alcune lettere ,

già ottenute da PP. Niccolò, e dichiarato il Moniſtero detto Vveſtminſter

eſente dalla giurisdizione del Veſcovo, e ſicuro aſilo de'fuggitivi. Tom. IX.

Concil.pag. 1 191.
Riccardo Principe di Capoa paſſa armato su quel di Roma, di cui pretendea

eſſer fatto Patrizio, ma avvicinandoſi l'eſercito di Arrigo, ſi ritira. Gotti

fredo Duca di Toſcana, col Papa, il perſeguita ſino ad Aquino, e vi guer

reggia 18. giorni, ma corrotto con danari da Normanni, ſi parte.

Muore S. Odoardo , dal quale i Re d' Inghilterra dicono eſſere ſtata loro

tramandata la virtù di guarir le ſcrofole col tatto. Pagi ad h. a. num. 2.

Gli ſuccedè Guglielmo Duca de'Normanni, che da PP. Aleſſandro avea ri

cevuto il veſſillo di S. Pietro contra Haroldo Tiranno.

Martirio di S. Arialdo Milaneſe, grande impugnatore della Simonia, e della ,

incontinenza de'preti. Fu canonizato nel C. di Mantova del 1oé8. Pagi ad

ann. Io67.

La Chieſa di Milano in rumore per la rinunzia fatta dall' f. Guidone, e per le

retenſioni di Gottofredo , eletto da Arrigo, e di Erlembaldo eletto dal

apa. Puricell.lib.4.cap.zo.e3.c. Onde per queſta ragione, e per l'Ereſia de'

Simoniaci, e de Nicolaiti, PP. Aleſſandro mandovvi ſuoi Legati il Card.

Mainardo ſ. di Selva Candida, e Giovanni prete Card.

Ugone Candido Card. è mandato in Iſpagna da Aleſſandro II, per riformare

all'uſo Romano l'ufficio Eccleſiaſtico, e queſto fu accettato nel C. di Leira.

Pagi ad ann. Io64.num.6.

Adalberto f. di Amburgo fatto Legato Appoſtolico in Danimarca. . -

C. di Barzellona ſotto Ugone Legato Appoſtolico, per tor via l'ufficio Goti

co,e le nozzedei" dal Bar, nel 1og4. Diagus lib.2.hift.com.it. Barciº:

cap. 57. In una ſeparata Aſſemblea ſecolare furono annullate le leggi civili
B b 2 Goti



196 S E R I E D E G - L'

A.C.

Io7o

Io7I

Io72

O C C I D E N T E.

Gotiche, e ſtabiliti gli Uſatici, di cui ſervonſi oggidi i Catalani. Pagi loe.

cit.num.8.

PP. Aleſſandro concede a Vratislao Duca di Boemia l'uſo della Mitra, che gli

fu confermato da Gregorio VII. Nat. Alex in Greg. VII., Bar.ex Ep.38.Gre

gor. VII. Lucio II. concedè parimente a Ruggieri Re di Sicilia Virgam &

anulum, Dalmaticam, 6. mitram,atque ſandalia, Friſing. lib.2.de geſt.Fri

der.cap.27.Ed Innocenzo III. pur l'uſo della mitra al Re d'Aragona . Pagi

ad h.a.num.4.

C. di Auſch nel Contado di Armagnac ſotto Ugon Candido Card., circa il

pagarſi la quarta parte delle decime alle Chieſe Cattedrali.

C. di Girona, C. di Toloſa ſotto il medeſimo per la diſciplina Eccleſiaſtica, e

per la Treuga Domini, da oſſervarſi in pena di ſcomunica dall'ottava di Pa

ſqua ſino all'ottava di Pentecoſte. Pagi ad h.a.num.8.

I Normanni aſſediarono Bari, e poi lo tolſero a Greci dopo tre anni nel 1o? 1.

Gliff di Magonza, di Colonia, e di Bamberga, accuſati di Simonia, ſono chia

mati a Roma, e fortemente ripreſi. Schaffnaburgenſ.

C. di Vindſor in Inghilterra, dopo che il Re Guglielmo, ſecondo il ſuo deſide

rio, fu coronato da Ermenfredo ſ. Sedunenſe, e da Gio; e Pietro Cardinali

Legati di PP. Aleſſandro . Fu quivi depoſto a piacer del Re , e ſco

municato Stigaudo, uſurpatorei" Sede di Cantorbia, ed alcuni ſuoi ſuf

fraganei, come Simoniaci, Micidiali, 8 c. e in ſuo luogo poſto Lanfranco.

Fu anche depoſto S. Vulſtano ſ. Vigornienſe, come ignorante, e ſubito re

ſtituito per un miracolo oprato, Pagi ad ann.1o72.n.3.6 ann. IoTA n.4. Di

queſto, e di un'altro C. tenuto dal ſolo Ermenfredo, Vedi il P. Aleſſandro

Saec.XI.cap. 1.art.X.

C. di Roma IV. tacciuto da Collettori, in cui fu accettata la protezione del

nuovo Moniſtero di Vviſſegrad, edificato da Vratislao Duca di Boemia. Ex

Coſma Pragenſi in Chron.Boem. Pagi ad h.a.num.17. - -

Il C. di Magonza II poſto queſto anno dal mem. per errore di ſtampa egliºP

artiene all'anno ſeguente, ſotto l'f.Sigefrido contra'Simoniaci.Tom.IX.Gºf.

Eſſendo controverfia di Primazia tra Lanfranco f. di Cantorbia, e' ſ di Jorcº

PP. Aleſſandro deciſe a favor del primo in virtù delle lettere di PP. Giº:

vanni XII.a S.Duſtano;onorandolo in Roma non ſolo del pallio ſolito degli

Arciveſcovi, ma anche di quello ch'è proprio del PP.: il che fu confermato

nel C dell'anno ſeguente ſotto Umberto Card.Legato. Baron ex Malerbº

rienſ. N.Alex.loc.cit. ex Epift. Lanfranci, 6 c. Il medeſimo Aleſſandro favo

reggiò i monaci , che poſſedeano Chieſe Cattedrali in Inghilterra», º

" di quel Clero, Pagiad hanum 6. Mandò Legati all'Imp.Micº:

le Duca in Conſtantinopoli per ſanare lo Sciſma, ma invano, perche le colº

dipendeano da Michele Pſello Sciſmatico. - -

Erlembaldo aſſedia Gottifredof. di Milano in Caſtiglione, e intanto la Città

di Milano è conſumata da un'incendio. Paginum.16. - -

Roberto Duca di Puglia, dopo aver preſo Bari, paſsò in Sicilia, ed aſſediò Pa

lermo, e l'anno ſeguente la tolſea Saracini. Pagi ad h.a.num.zo.
C di Roano per la diſciplina ſotto l'f. Giovanni. Tom, IX. Concil. Nat.Aleº

cap.3.art.4.S.2.

Morto Guidone, già f.di Milano,fu eletto Attone dal partito dipendente dal

Papa; ed è falſo che non aveſſe l'età legittima, poiche fu confermatºlº

elezione in Roma da un Sinodo, ed anche poi da Gregorio VII, rigidiſſimº

nelle ſomiglianti coſe, allora quando trattoſi ſe dovea tenerſi ragione dellº

rinunzia fatta da Attone per temenza della morte. Con tuttociò il partº

degl'Imperiali conſagrò in Novara Gottifredo. Dei rumori perciò ſuccº

duti vedi Pagi ad hra.num. Io & ann.1o73.1o74. C.di

«Cil

--
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C. di Roma V. ove fu ſcomunicato Gottifredo, invaſore della Chieſa di Mila

no. Pagi ad ann.1 o73.num. I 1.ex Arnulfo,

S. Pier Damianova Legato Appoſtolico in Ravenna per aſſolvere que Citta

dini dalla ſcomunica, incorſa comunicando col loro f. ſcomunicato. Nat.

Alex. ex Jo:Monacho in vita P. Damiani.

Eſſendo accuſato l'Imp. Arrigo di Simonia, il PP. francamente chiamollo a

Roma a difendere la ſua cauſa. Friſingenſ.lib.4.cap.34.

nazione Toſcano,Arcidiacono Cardinale,che preſe il nome di GregorioVII.

quantunque il VI. fuſſe ſtato Antipapa, o perche ſchivaſſe di portar quel

nome di VI. , o perche in que tempi non ſi teneſſe conto delle coſe poco

ſuſtanziali. Dell'elezione d'Ildebrando fu fatto partecipe Arrigo Re di Ger

mania i il quale ſe ne moſtrò contento, e mandò Gregorio ſ. di Vercelli G.

Cancelliere d'Italia a Roma,affinche come ſuo Legato (perche di Arrigo ſi

avea ragione come d'Imp. eletto) ſi trovaſſe preſente alla conſecrazione di

Gregorio: in cui ceſsò queſta uſanza, ſecondo il Pagi ad h.a.num.6.6 c.Scri

veſi che celebrandoſi la Meſſa ſolenne per la ſua conſecrazione , fu veduta

ſopra il ſuo capo una colomba.

Ugone Candido Card. è mandato in Aragona con alcuni Monaci Cluniacen

ſi; e quivi, celebrato un Sinodo in S. Giovanni di Pegna, introduce l'ufficio

Romano, abolendo il Gotico di S. Iſidoro. Baron.num.3o. -

C. di Scialon ſotto Geraldo Card. Oſtienſe, e Legato Appoſtolico, manda

to da Aleſſandro II.; ove fu depoſto Lancelino Simoniaco ſ. di Die in Delfi

nato, e conſagrato in ſuo luogo Ugo Camerario di Lione. Il P.Aleſſandro

dice nel 1o 74.

PP. Gregorio ſcrive a Criſtiani di Cartagine, eſortandoglia penitenza, perche

aveano calunniato il loro ſ. Ciriaco appreſſo i Saracini ; e un'altra lettera

ſcriſſe al medeſimo ſ. Ciriaco lodando la ſua coſtanza ne'tormenti, Bar.n.64.

C. di Roma VI contra'Sacerdoti Simoniaci, e concubinari , ove fu di nuovo

ſcomunicato Gottifredo,e nella Sede di Milano confermato Attone, il qua

le non eſſendo ſtato ordinato col conſentimento del Re Arrigo, fu cagione

che queſti diveniſſe tanto nemico di Gregorio VII., e che gli Eccleſiaſtici

Tedeſchi, ſoliti di procacciarſi allora i Veſcovadi in Corte,e nemici del Celiº

bato,tanto ſcriveſſero contra quel buon Pontefice. Ma ſi adoprarono molto

in favor di Gregorio,e della S.Sede la Imperadrice Agneſa,madre di Arrigo;

Beatrice vedova di Gottifredo il Barbuto Duca di Lorena, e Matilde di lei

figliuola, natale dalle prime nozze col Duca di Toſcana, e moglie di Gotti

fredo il Gobbo F. del Barbuto (Baron.adh.a.num.11.) dal quale ella non fe.

ce mai divorzio, come vuole il Baronio. Pagi ad h.a.num 1.

In queſto medeſimo C. di Roma fu ſcomunicato Roberto Duca di Puglia,8 c.

per avere aſſediato Benevento, nello ſteſſo tempo che Riccardo Principe di

Capoa ſuo fratello aſſediava Napoli. Parimente cinque Conſiglieri di Ar

rigo che teneano mano nella vendita de'benefici, ed Ottone ſ. di Coſtanza e

Simoniaco, che avea permeſſo ad alcuni cherici della ſua Dioceſi di ritene

re le concubine, e ricuſato di andare al C.

Monaci di Grammont, inſtituiti da S. Stefano da Mureto preſſo Limoges. Al

tri dicono nel 1ov6., o nel 1oz7. Pagi ad h. a. Paſſarono a Grammont nel

113o. Vallem.,o nel 1124. Nat.Alex.

Tumulti nella Chieſa di Milano tra Attone f. eletto, e Gottifredo invaſore.

I Saracini di Tuniſi danneggiano la Calabria, e la Sicilia.

C. di Roano ſotto Gio: f.contra la Simonia, le nozze proibite, 8 c. V'intera

venne Guglielmo Re d'Inghilterra, come Duca di Normannia. Nat.Alex.

Per la morte di Aleſſandro II, fu eletto Ildebrando figliuolo di Bouicio, di -

Saec.XI.cap.3 art.4.5.3a C di

» Q1

HS.
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C. di Roma II. pur contra Simoniaci, e preti incontinenti, vietando a Criſtia

ni, con nuovo eſemplo, ma poi più volte praticato, di aſcoltare la loro Meſ

ſa (Marian.Scot.cº Sigebert.) non che fuſſe invalido il loro Sagrificio, ma ,

per farli emendare col diſpregio del popolo. Furono vietate la prima volta

le inveſtiture, che i Principi laici, con grave abuſo, faceano delle Badie, e

de Veſcovadi (il Bar. ed altri credono nel C. del 1o77.) Pagi ad h.a. Imper

ciocchè eſſi dalla protezione della Chieſa ne'tempi calamitoſi, e dalla convo

cazione de' Sinodi, e dalla nominazione de ſſ &c. e dalla liberalità verſo i

medeſimi, a quali ſoleano concedere anche de'feudi, tratto tratto erano paſ

ſati a voler da eſſi eſiggere e tributi, ed alloggiamenti di ſoldati, ed",

ſervizio perſonale nelle guerre (Nat.Alex,Saec. IX.& X.cap.V.art.7.) e quin

cile il comprendere che, ſcordatiſi cosi i Principi, che i ſſ, del loro dovere, e

della prima origine di si fatto coſtume, l'idee diſtinte di Chieſa e di feudo,

di Veſcovo e di Vaſſallo beneficiario, di Eccleſiaſtico e di ſoldato ſi confu

ſero: e perciò, quaſi l'eſſer feudatario ſi tiraſſe appreſſo l'eſſer di Veſcovo, e

daſſe al Veſcovado ſteſſo natura di feudo; ſtimarono i Principi di eſercitare

un vero loro dritto, inveſtendo de Veſcovadi, e delle Badie aſſolutamente ,

eranulum & baculum, ſenza por mente alla infinita diſtanza tra prelato, e

fi . Or'il buon Pontefice Gregorio non volle ſofferire si grave abuſo,

ch'era un fonte perenne di Simonia, ma che non potea toglierſi ſenza dolore

e danno de'Principi.E quindi nacquero tante conteſe tra l Sacerdozio, e l'Im

perio: perche le corruttele ſiccome introduconſi per utilità di pochi,e poſcia

ſi ſoſtengono per l'intereſſe di molti, così non ponno torſi via ſenza grave ,

diſpiacere di molti. Chi naſce in tempo dell'abuſo ſtima ch'egli ſia un drit

toi e, ſe gli apporta utilità, pugna per lui tanquam pro aris,6 focis. In que

ſto Concilio adunque PP. Gregorio, confermandoſi al VII. Ecumenico, e

ad altri minori » proibile inveſtiture de'laici, ed a pro de laici, di beni Ec-f

cleſiaſtici, e condannò parimente l'incontinenza de Sacerdoti, non ſenza ,

dia richiedere giuramento di fedeltà come dagli altri feudatari . Egli è fa- r

aperta reſiſtenza de'Germani, Sigon.lib.6. de Regn.Ital.:benche Arrigo, intri

gato nella guerra di Saſſonia, moſtraſſe per allora ſegni di emendazione, Pa

gi ad h. a. Delle inveſtiture vedi N. Alex. saec. XI. & XII. part. 2. diſert.4.

Fu anche di nuovo ſcomunicato Roberto Duca di Puglia.

In que tempi paſſava buona corriſpondenza tra la S. Sede, e'Moſcoviti : onde

non ben ſi appongono coloro, i quali affermano, non doverſi da Latini ono

rare i Santi, che fino allora erano fioriti nella Chieſa Rutenica, quaſi queſta º

fuſſe ſtata contaminata dallo Sciſma di Michel Cerulario. Pagi ad ha.

C. di Pottieri ſotto Gerardoſ Oſtienſe Legato Appoſtolico contra Berengario

tornato al vomito, Chronol. Malleacenſis . Il Pagi ſtima eſſerſi celebrato

prima del 1o74.

P"egorio proibiſce la conſecrazione di Tedaldo, creato f. di Milano da

rrigo, -

Scrive all'Imp.lettere più forti, affinche atteneſſe la promeſſa di non co;

municare co Simoniaci; e finalmente lo ſcomunica: e quegli fa celebrare i

9O di Vormazia, di Magonza, e di Maſtrich, e deporre Gregorio, Ex Paº:
lo Bernriedenſi Pagi ad h, a. Queſti ſi diſpone a paſſare in Germania , chia

matovi da Principi, a quali parve di avere rammollito l'animo di Arrigo.

Cenciº de'Frangipani, crucciato con PP. Gregorio che avealo ſcomunicato: lo

Preſe la notte del S. Natale dalla Chieſa ove celebrava, e carico di villa:

ie» e di baſtonate, rinchiuſelo in una Torre: dalla quale eſſendo ſtato il
buon Pontefice liberato dal popolo Romano, perdonò magnanimamente º

Cencio, ea'ſuoi ſcherani; imponendo ſolamente loro la penitenza di viſitare

i ſanti Luoghi di Geruſalemme, Paul Bernriedienſis in eſus vita.

An
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Annaſir Re della Mauritania Orientale favoriva i Criſtiani, e ſcriſſe al PP.

acciocchè ordinaſſe Veſcovo Servando. Erano allora due ſoli ſſ. in Africa ».

Ex Epiff.Greg 21.lib.3. Pagi.

S. Erlembaldo Cotta perſecutore degli Sciſmatici Milaneſi martirizzato da'

medeſimi: i quali tagliarono anche il naſo, e gli orecchia Luitprando pre

te; e ſubito, tolto l'impedimento di Erlembaldo, ricevettero Tedaldo per f.

Arrigo, fingendo pentimento, viene in Italia, ed è aſſoluto dal PP. ſulla porta

di Canoſa, ma non potè ottenere di eſſere coronato, Schaffnaburg. Fra po

co i Principi di Germania,vedendo ch'egli per compiacere gl'Italiani volea

mancare al giuramento dato; eleſſero nell'aſſemblea di Forcheim, con con

ſentimento del Papa,

RIDOLFo Duca di Svevia. Con queſta occaſione fu annullato il dritto di ſuc

ceſſione nel regno di Germania.

S. Anſelmo ſ di Lucca, e Gerardo Oſtienſe, Legati Appoſtolici,aſſolverono i

Milaneſi, con dolore di Tedaldo: onde commiſe un gran fallo il Sigonio di

cendo (ad ann. 1o92) che ad Anſelmo III. f. ſuccedè Arnolfo Sciſmatico

coll'autorità dell'Imp. Arrigo; poiche i Milaneſi in quel tempo già erano

entrati nel partito della S. Sede. Ex Puricello Pagi ad ann. Io93.num.7.

C. di Beſalù in Catalogna, ſotto Amato ſ.di Oleron Legato Appoſtolico, con

tra' Simoniaci. Vi fu ſcomunicato Guitfredo f. di Narbona

PP. Gregorio, temendo di Arrigo, aſſolvè in Aquino Roberto Duca di Pu

glia, e quindi fecelo Campione di S. Pietro, ed inveſtillo per Vercillum del

la Puglia e della Calabria (il Bar crede nel Io8o. ) col ſemplice cenſo an

nuo di XII. ſcudi di moneta di Pavia, e ſi collegò con lui, dandogli ſperan

za di farlo Imperador di Roma, Anna Commena lib : hifi º Gilelm Apul,

lib. Iv. E perciò forſe Roberto, edificato ch'ebbe il Puomo di Salerno nel
1oso,quando fu trovato il Corpo di S. Matteo dal fº Alfano , fece nella

facciata ſcrivere RobeRTVS GVISCARDVS IMPERATOR MAXIMVS, co

me vi ſi legge anche di preſente. Vedi Pagi ad ann. Io74. c3 1o77• 6 1o 8o.

2244974, e -

C. di innove fu condannato Manaſſe f. di Reims per Simonia &c che ne

appellò alla S. Sede. Pagi ad ann.Io8o. , , , , º- - - 1 - -

Nel C. di Roma V. Berengario di nuovo abiurò il ſuo errore. circa l Eucari

ſtia, e fugli ordinato di fermarſi in Roma ſino a un altro Sinodo . Mabill.

Tom.II.Analeti. in obſervat. - - -- -

Furono ſoſpeſi e di nuovo ſcomunicati Tedaldo f. di Milano, e Guiberto f di

Ravenna,fomentatori dello Sciſma: ed anche depoſto e ſcomunicato Arnol

foſ. Simoniaco di Cremona, e Rolando ſ. eletto di Trevigi ſcomunicato,

ed altri. Vedi de'Canoni di queſto Concilio N.Alex.Saec.XI.cap.i.art.3 I.

Gregorio manda ſuoi Legati in Germania ad interporſi tra due partiti di Arri

go, e di Ridolfo, fulminando ſcomunica contra que che avrebbono impedito

i buoni effetti di queſta Legazione- -

In un altro C. di Roma di queſto anno fu ſcomunicato l'Imp. Greco, coºº

Sciſmatico. Gli Ambaſciadori di Arrigo,e di Ridolfo giurarono a nome de
lor Signori di non impedire la detta Legazione » Nat.Aleº. ibid. Nel Can.

vii per ammonizione, non per precetto, fu detto che i fedeli ſi aſteneſſero

dal mangiar carne ne'di di Sabbato, eccetto nelle infermità, e nelle grandi

Folennità della Chieſa. Da Urbano II, nel C. di Chiaromonte fu dedicatº

il Sabato alla B. Vergine. e -

C. di Pottieri ſotto Ugoneſ di Die Legato Appoſtolico contra la Simonia-s»

N.Alex.cap.3.art.7. -

Ivoneſ. di Sciartres riduce i ſuoi cherici alla vita comune, sigebeº

Ruggieri Co: di Sicilia toglie Tauromina a Saracini.Malaterrºº".
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ſino alle porte di Conſtantinopoli. Creò Ceſare

a IovANNI ſuo fratello, ed onorò ſempre Iſaccio Comneno come padre.

Canonici riformati di S. Agoſtino in Geruſalemme - Vallem.

Morte di Conſtantino Licude b. poſta dal mem. nel 1966. Pagi ad h a gº 1066:

num.io. Gli ſuccedè Giovanni Sifilino, creduto dal Baronio, dal Voſſio,dal

P. Aleſſandro, e da altri, abbreviatore dell'Iſtoria di Dione; quando dal me:

deſimo Compendio appariſce che queſto fu fatto da Giovanni, figliuolo di
un fratello del Patriarca. - - - - - - -

Mori Coſtantino Duca: e l'Imperio amminiſtrarono, per diſpoſizion di lui, colla

direzione di Giovanni ſuo fratello Ceſare,

EVDocia ſua moglie (purche non paſſaſſe a ſeconde nozze)co'figli.

MICHELE Duca (detto Parapinacio dalla careſtia cagionata dalla ſua avarizia,

prima dal padre appellato Auguſto. -

ANDRONIco º dal Platina creduto F. di Michele, In Greg.VII.

pervenuto all'Imperio. - - -

Cavalieri di S. Caterina nel Monte Sinai ſotto la Regola di S. Baſilio. Vallem.

CLVIII. ROMANO DIOGENE,quantunque ribello, fu preſo in marito,e

fatto Imperadore da Eudocia, non oſtante il giuramento da lei dato a Con

ſtantinoi" per obbligarlo a ſoſtenere l'Imperio, e'figliuoli: e per ricupe

rare la Scrittura del giuramento, che ſerbavaſi dal b, diegli ad intendere che

volea prendere il di lui fratello, di che ella toſto pentiſſi , vedendoſi da Ro

mano villaneggiata.i".
Romano Diogene, da Turchi fatto prigione in una battaglia, fu con molto

onore trattato, e rimandato a caſa ſua. Ma intanto,giudicando il Senato che

la prigionia aveſſe avuto molto a durare, inſtigato da Giovanni Ceſare in

nalzò al Trono -

CLIX. MICHELE DUCA,detto Parapinacio,F. di Conſtantino. Egli po

ſe Eudocia ſua madre in un Moniſtero, e fece occecare Diogene,il quale avea

cercato ricuperare il ſoglio, ma poi fidatoſi alle ſue promeſſe ſi era dato nelle

ſue mani,contentandoſi di farſi Monaco:benche Michele Pſello ſcriva che ciò

fu fatto ſenza ſaputa di lui. Queſto medeſimo Pſello, che fu uomo dottiſſi
mo, e riſtoratore delle lettere iu Oriente, volea far paſſare l'Imp. ſuo diſce

polo per uomo ſavio, e dotto; ma Zonara ed altri dicono ch'ei fuſſe diſadat

to non meno alle coſe di Stato che alle lettere, e che diede il governo nelle -

mani di Gio: f. di Saida,e quindi di Niceforo Eunuco.Egli ebbe per moglie

Maria F. del Re degli Alani, da cui gli nacque conſtantino Duca Porfiroge
ll1tO,

Pietro ſ di Anagni,Apocriſario di PP. Aleſſandro all'Imp. Michele, è ben ,
T1CeVulto,

ITurchi, i Croati, 8 c. affliggono ſtraordinamente l'Imperio.

Coſimo ſuccede a Sifilino nel Patriarcato di Conſtantinopoli. Il Baronio dice

nel 1oz8. il Mem. nel 1o8o. Pagi ad ann.1978.6 1o8o.num.17.

Traſcurando Michele Duca gl'intereſſi dell'Imperio, ed applicato a compor

verſi colla direzione di Michele Pſello, fu fatto da Signori Imperadore.

CLX. NICEFORO II. Botoniate della ſtirpe di Foca, e ſecondo alcuni

ro Studiano Michele col F. Conſtantino, e colla moglie Maria, ch'egli fra

poco, eſſendogli morta Verdena, ſenza timor di Dio, e ſenza roſſore, preſe

per

perche Pinax diceaſi la quarta parte di uno ſtaio di frumento) poco ºri

l

coNsTANTINo Duca, detto Porfirogenito, perche nato dapoi che il padre fu

degli antichi Fabj Romani, il quale l'anno ſeguente rinchiuſe nel Moniſte

l

i

l

-

-
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1 o79 | Avendo di nuovo abiurato Berengario nel C. di Roma VI., PP. Gregorio

ſcriſſe una lettera circolare a favor di lui: e quindi Bennone falſo Card. preſe

occaſione di calunniarlo quaſi fautore di quell'ereſia, Luc, Dacher. Spici leg.

tom.II. pag. 18. Baron.adh a. num.6.

Ugone I. Duca di Borgogna ſi fa monaco Cluniacenſe, eſſendo Abate S.Ugo

ne. Di queſto Santo leggeſi che aveſſe proibito nel ſuo Moniſtero di cantarſi

quel verſetto della benedizione del Cereo Paſcale: o felix culpa, º c., e che

ne fur lodato da S. Udalrico. Nat.Alex-Seec.IX.6 x cap.5.art.5. -

PP. Gregorio concede il Primato alla Chieſa di Lione, non ſenza contradizio.

ne di Daimberto f diSens. Pagi ad h.a.

S. Stanislao ſ di Cracovia fu fatto uccidere da Boleslao II. Re di Polonia, da

lui ripreſo: e perciò Gregorio VII. ſcomunicò Boleslao nel 1o81.;e gli tolſe,

ſiccome alla Polonia, la dignità Regia: Baron.adha.num.41.Quantunque ,

non la riconoſceſſe da lui, ma da ſe ſteſſo ſi fuſſe intitolato Re nel 1oz7. Pagi

ad h.a.& ann. Io77.

ro8o Nel C. di Roma contra le inveſtiture fu ſcomunicato Arrigo, già con altra ,

ſentenza depoſto, e fu confermato Ridolfo, Baron.adh.a.num.8.ad 14. Vedi

il Men.Onde Arrigo fece in un D. di Breſſanone (non di Breſcia come dice il

Mem.) eleggere l'Antipapa Guiberto, appellato Clemente III.(che lo Slei

dano chiama per errore Vittore III. ) e confermarlo in un O. di Magonza ,

tacciuto dal Mem., Pagi ad h. a., e finalmente coronarlo nel 1o83. da ſſ. di

Modana, e di Rimini.

Venne in Roma un monaco Greco, fingendo ſe eſſere l'Imp. Michele, a chie

dere aiuto al PP., ea Roberto Guiſcardo, per la ricuperazione dell'Imperio.

Però Anna Comnena laſciò ſcritto (lib. 1. hiſt.) eſſere ſtato un'artificio del

medeſimo Roberto per colorire la ſua ambizione, e la guerra che penſava di

portare in Grecia. PP. Gregorio il credè vero, come dalla ſua lettera 6. del

lib.8.

Ridolfo è vinto, ed ucciſo da Arrigo. Friſing.lib.6.cap.35.

Gregorio, udendo la venuta di Arrigo in Italia con potente eſercito, fece nuo

va lega col Guiſcardo in Benevento. Guil.Appal.lib.4.

Alfano f. di Salerno truova quivi il corpo di S. Matteo.

- C. di Burgos in Caſtiglia ſotto Riccardo monaco di S. Vittore di Marſiglia

- Legato Appoſtolico e Cardinale; ove fu abolito l'ufficio Gotico, e ſtabilito

il Romano, giuſta il deſiderio di Papa Gregorio - Baron.63 Pagi ad h.a.

C. di Lione ſotto Ugoneſ di Die Legato APpoſtolico, nel quale fu depoſto
Manaſſef. di Reims.

C. di Avignone ſotto il medeſimo. Fu fatto ſ di Granoble non egli,come dice

il Mem.,ma S. Ugone allora Canonico di Valenza.

C. di Lislebona in Normannia Juliobonenſe, ſotto Guglielmo f. di Roano. Vi ſi

confermò la Treuga Dei, º c. Nat.Alex.cap.3.art.8. -

Berengario torna al vomito, e difende la ſua perfidia in un C. di Bordeos, Ma

bill. Tom. II. Analeti. E d'allora in poi cominciò la ſua ereſia ad infievolirſi,

e ad eſſer perſeguitati i ſuoi ſeguaci, Pagi ad annſeq. nam.23.Egli morì peni.

| tente, come dimoſtra il P. Aleſſandro, Saec.XI.& XII.diſert.1.art.19.

1o81 Arrigo viene in Italia contra PP. Gregorio, e gli ſi oppone la Conteſſa Matil

de. Ambedue chiedono aiuto a Roberto Guiſcardo, il quale, geloſo della

potenza de'Germani in Italia diede qualche ordine a favore del Papa,eſſen

do egli intento alla guerra di Durazzo, che pubblicava di fare per rimettere

nel Trono il finto Michele.

Arrigo in vano aſſedia Roma, per introdurvi l'Antipapa, Lup. Protoſp. Chron.

Scaccia Bonizone dal Veſcovado di Sutri; e, laſciato Guiberto a Tivoli,

torna in Lombardia (Baron.ex Bertoldi chron.)è danni della Conteſſa Miº
C e

Io82.
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de; che per difender le parti di PP. Gregorio ſi preſe il teſoro della Chieſa ,

di Canoſa, coll'autorità di Anſelmo ſ di Lucca.

C. di Meaux Maldenſe ſotto Ugone ſ di Die Legato della S. Sede. Egli per la

morte del ſ. Gualtieri diede la Chieſa di Meaux a Roberto Abate Resbacen

ſe, ſenza faputa del Metropolitano,ch'era Richieri f. di Sens: onde queſti ſco

municollo. Nel 1o85. il medefimo Richieri ordinò Gualtieri II. ſ. di Meaux,

e ſcomunicò di nuovo Roberto. Baron.6 Pagi ad ha.

ERMANNO di Lorena eletto Re di Germania da Cattolici, e coronato da Sig.

frido f. di Magonza. Marian.Scot in Chron. Nel 1 o88. egli mori a Metz,do

v'eraſi ritirato dapoi che i Saſſoni aveano riconoſciuto l'Imp. Arrigo.

Tornò Arrigo all'aſſedio di Roma, ed avendo proccurato con falſa clemenza;

ingannare il popolo, e colla forza eſſendoſi impadronito della Città Leonina,

pure la coſtanza di Gregorio il fece partire deluſo.

Canonizazione di Paſcaſio Ratberto.

C. di Roma, in cui Gregorio ſcomunicò di nuovo Arrigo, il quale avea fatto

imprigionare il ſ.Oſtienſe, che poi fu Papa Urbano II. Negli atti di queſto C.

ſi legge l'anno io84.; ma il Pagi ſtima che ſia per errore ad h. a. num. 5. Il P.

Aleſſandro, ſecondo la comune opinione, il ſuppone celebrato dopo l'aſſedio

di Roma. Ciò forſe meglio conviene al X. C. di Gregorio, o all'XI., tac

ciuto dal Mem.

Arrigo º col danaro ricevuto dall' Imp. Aleſſio, corrompe i Romani, ed

introduce finalmenee l'Antipapa Guiberto in Roma, che preſe il nome di

Clemente i e fu all'incontro da coſtui coronato Imperadore , Uſperg.

chrºn.9iò malamente è poſto dal bar e da altri nell'anno antecedente, Pagi

ad h a Gregorio ſi ſalvò in Caſtel S. Angelo, detto allora di Creſcenzio, e

mandò per aiuto al Guiſcardo, il quale, tralaſciando l'andata in Dalmazia,

obbligò Arrigo a partirſene, liberò Gregorio portandolo glorioſamente nel

f" Lateranenſe i punì alcuni Romani coll'incendio e col ſacco delle

or caſe e finalmente, vedendo che il Papa non ſolamente era odiato in Ger

mania, ma che in Italia, eccetto la Conteſſa Matilde, ciaſcuno penſava a -

nuocergli (tanto la Simonia e l'incontinenza aveano fiſſe le loro radici) ſti

mò buon conſiglio condurloſi ſeco a Salerno, dapoi che fu celebrato il C.

X. di Roma. -

I Franzeſi paſſano in Iſpagna contra Saracini.

Roberto Co di Fiandra ſi parte peregrinando per viſitare i ſanti Luoghi di Ge
ruſalemme. -

C º piuttoſto Aſſemblea di Berbac serbaeenſis, per vedere colle buone chi ſi

aveſſe il torto, gli Erriciani, o pure i Cattolici.Capo de'primi era Vvecci

lonef intruſo di Magonza, de ſecondi Gebeardof di Salsburg. E perche

nºn ſi potè convenire in nulla, ottone Legato della S. Sede tenne il C. di

Quintilemburg, come nel Memi e all'incontro nello di Magonza furono dei
Poſti alcuni ſſ., che ſoſteneano le parti di Gregorio, come Ermanno ſ. di

Metz &c. Baron ad h.a.num.8. Paginum.6, Nat.Alex.Saec.XI.& XII par. 2.

ºſſert.zart.16. Nel VI. Can del C. di Quintilemburg ſi fa menzione di due
ſoſi tempi di digiuno, e non di quattro, cioè di primavera nella prima ſetti

mana di Quareſima, e di ſtate in quella di Pentecoſte. Nel VII.Can fu proi

bitº il mangiare uova e cacio in tempo di Quareſima. --

Mori Tedaldof Sciſmatico di Milano in Arona come in eſilio;ed Arrigo gli die
Per Succeſſore Anſelmo Raudenſe il ſecondo, sigon.lib.9.de Regn.Ital.Anſel

º nºn fu ſcomunicato da Gregorio, perche queſti mori l'iſteſſo giorno che

Tedaldo nè fu eletto da Arrigo, perche i Milaneſi allora erano nemici dell'

Imp. ed Anſelmo fa buon Cattolico. Pagiad ha num.s.
PP. Gregorio,eſſendo vicino a morte in Salerno, giudicò degni di ſuccedergli

De
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Deſiderio Card. ed Abate di Montecaſino, Ottone ſ. Oſtienſe, che trovavaſi

Legato Appoſtolico in Germania, ed Ugone f. di Lione, e, ſecondo l'O-

ſtienſe, anche Anſelmo ſ di Lucca. Quanto agli ſcomunicati, aſſolvè e ,

benedi tutti coloro, i quali credeano fermamente lui avere tal poteſtà;eſclu

dendone Arrigo, Guiberto Antipapa, e principali loro fautori, Paul.bern

riedenſin vit.Greg.VII.cap.12.: ed è falſo lo che ſcrive Sigeberto, ch'egli aſ

ſolveſſe l'Imp. Baron.ad h.a.num.13.,Paginum.7.Fu ſepellito nella Cattedra

le in una cappella della Tribuna al corno ſiniſtro dell' Altar maggiore . Il

Pagi quantunque molto lodi Gregorio, par nondimeno che ſi maravigli come

Gregorio XIII.,nella correzſone fatta del Martirologio Romano nel 1584.,lo

vi" i di 25. di Maggio, e che nell'edizione del Baronio ſotto Siſto

V. vi fuſſe rimaſo: ma la Chieſa di Salerno onora Gregorio VII. come

Santo, e ne celebra l'ufficio. Circa lo ſteſſo tempo mori nella Cefalonia e
il ſuo benefattore Roberto Guiſcardo.

Toledo tolta a Mori da Alfonſo VI. Re di Caſtiglia, che nelle Spagne era ,

chiamato Imperadore. Altri dicono nel 1o88 Pagi ad ann,1o88 ex Roderico,

Sandovallio, 3 e.

Fu eletto in luogo di Gregorio Deſiderio Abate di Montecaſino Card. di S.

Cecilia,uno de'nominati da lui, e preſe il nome di Vittore III. allor che fu

conſagrato l'anno ſeguente.

S. Brunone ſi ritira nell'eremo per amor della ſolitudine religioſa, non per la
voce che dicono che aveſſe udita da una tomba, e fonda la Gran Certoſa ,

di Granoble, i di cui monaci furono ſul principio chiamati Poveri di Criſto.

Baron. ad h. a. Altri dicono con Sigeberto nel 1o84, Pagi ad ha. Altri nel

1o88. ſotto Urbano II.

S. Canuto Re di Danimarca ucciſo da ſuoi ſudditi, ch'egli, quantunque fuſſe:

rorozzi nella Fede, volea conſtringere a pagare le decime alla Chieſa. Il

Bar dice nel 1o81. Vedi Pagi ad ann.1o81.

Nel o di Magonza intervennero coll'Imp.iLegati dell'Antipapa, e fu dato

a Vratislao il titolo di Re di Boemia, e di Polonia, e riunito il Veſcovado

della Moravia a quello di Praga, Aen.sylv.hift Bohem.cap.22. D'allora in

poi il Re di Boemia ebbe il primo luogo nelle Aſſemblee appreſſo l'Imp. ,

Giaffeto o Gioſeffo Re di Marocco paſsò di Africa in Iſpagna, ove fondò poi

la ſua Monarchia. Altri dicono nel 1o21.

PP. Vittore, dopo molta ripugnanza moſtrata colla ſua dimora in Montecaſino,
cedè alle preghiere del è" di Capoa, e fu in Roma conſagrato. Egli ſubito

rivolſe l'animo a far guerra a Saracini di Africa; ſiccome faceano allora an

che i Piſani, e'Genoveſi, e in Sicilia Ruggieri, che preſe queſto anno Siracuſa,

colla morte di Benuro, che la ſignoreggiava. Perirono in Africa 1oo.m. Sa

s" in una giornata co' Criſtiani , i quali combatteano ſotto il veſſillo di

, l’1etroa -

di Benevento tenuto da Vittore III. contrale Inveſtiture, gli Sciſmatici, e'

Simoniaci. Scomunicò egli Ugone f. di Lione, e Riccardo Abate di Mar

figlia, i quali non acquetandoſi alla ſua elezione (benche il primo ſul princi

pio confeſſaſſe eſſere ſtata legittima)ſi erano volontariamente ſeparati dalla º

Chieſa Romana, e Cattolica, Baron.ad h.a.num.12. Il P. Aleſſandro chiama

queſto C. di Puglia, perche gli Scrittori dell'XI. Secolo chiamavano Puglia

tutto ciò che ora diceſi Regno di Napoli. Fu vietato il ricevere i Sagramen

ti della penitenza, e dell'Eucariſtia dalle mani de'preti Simoniaci.

Fu calunniato queſto Pontefice da Ugone f. di Lione, quaſi aveſſe promeſſo ad

Arrigo di aiutarlo ad ottener la Corona Imperiale da PP. Gregorio, Epiſt.

Ugon.Flaviniac. ad Mathildem Tom. X Concil. Ma egli altro non fece che -

paſcere con una certa ſperanza Arrigo per diſtorlo dalla rovina di M. Ca
C c 2 ſino

HT
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ſino; ben ſappiendo che non ſarebbe ſtato aſſoluto ſenza far prima peni

tenza, e ſoddisfar Santa Chieſa: e del rimanente non conversò co Miniſtri

Imperiali ſcomunicati, e reſiſtè allo ſteſſo Arrigo, non volendo ricever da

lui l'inveſtitura della Badia di M. Caſino, oſtienſ. lib.3. cap.49. Nat. Alex.

saec.xI,& XII.part. 1. cap.1. art. 12. Nè ſi dee preſtar fede in ciò ad Ugone

Flaviniacenſe, perche fu amiciſſimo ed addetto agl'intereſſi dell' f. Ugone.

Vedi Pagi ad h.a., Nat.Alex.loc.cit.

Celebrato il C. di Benevento mori PP. Vittore in Montecaſino, e raccomandò

a Cardinali Ottone ſ.Oſtienſe,giuſta il deſiderio di PP. Gregorio ; giacchè

Ugone ſi trovava ſcomunicato, ed Anſelmo di Lucca era già morto.

La fama del ſoccorſo de Franceſi fece che Iſſuf, o Giuffeto Re de Saracini di

Africa laſciaſſe in ripoſo Alfonſo VI. Re di Caſtiglia, da lui vinto in una

battaglia.

Ottoneº Oſtienſe di Nazion Franzeſe fu eletto Pontefice, e preſe il nome di

Urbano II. Fu riconoſciuto da tutto il Criſtianeſimo, eccetto che dall'Imp.

Arrigo. Dalla viſita di Montecaſino paſsò in Puglia: ove furono queſto an

no pacificati i fratelli Normanni, cedendo Ruggieri a Boemondo Bari, Ta

ranto, ed altre Città; benchè altri affermino che queſto anno fu fatta tregua,

e nel 1o21. fu giurata la Pace. A richieſta del Re Alfonſo VI. diede il pal

lio a Bernardo, primo f. di Toledo, e la primazia nelle Spagne, colla Lega

zione Appoſtolica; malgrado gli ſf di Tarragona,e di Narbona . Marca diſ

ſert de Primatib.num.125.63 c.

I Saſſoni ſi gittarono dal partito di Arrigo, onde fu coſtretto il Re Ermanno

a fuggirſene in Lorena.

Berengario mori da Cattolico, eſſendoſi convertito da dovero dopo il C. di

Bordeos ; tanto che i Canonici di S. Martino di Tours dicono ogni anno il

De profundis ſulla ſua tomba nel Chioſtro di S. Coſimo. Pagi ad h.a.nu 12.

Volendo Arrigo , ſi la morte di S. Gebeardo , porre nell'Arciveſcovado di

Salsburg uno de'ſuoi Sciſmatici, i popoli Cattolici vi ſi oppoſero, ed eleſſero

Tiemone Abate di S. Pietro, Baron.append.adh.a.

C. di S. Maria de Fuſellis preſſo Palengia in Iſpagna ſotto Riccardo Abate di

S. Vittore di Marſiglia, per li confini del Veſcovadi di Oſma, e di Burgos.
Labb.Tom.V. Concil,

PP. Urbano dopo celebrato il C. di Roma, e cacciato Guiberto, paſsò a viſi

tare il Corpo di S. Niccolò in Bari, ed uni a quella la Chieſa di Canoſa ,

conſecrando l'f. Elia. Il C. di Troja,poſto dal Bar, e dal Mem.queſto anno,

è ſenza fondamento,ſecondo l'opinione del Labbè Tom.X.concil.pag.474 os-º

del Pagi ad ha. num. 3. ; ma egli fu celebrato nel 1o 93. Bene a queſto annº
appartiene il C. di Melfi, come nota il Mem. (ſeguendo il Labbè , e non il

ºar.) ove furono di nuovo condannate le Inveſtiture.

PP. Urbano,vedendo l'Imp. Arrigo prepararſi a danni della Conteſſa Matilde,

f" » benche quadragenaria, a tor per marito Guelfone II. Duca di
dV1cra,

Gl'Ingleſi in queſto Sciſma, dapoi che fu morto Gregorio VII., non vollero

riconoſcere niun Papa, simeon Danelmenſis in hiſ ad ann.ro91.Guglielmo

II loro Re con tanta avarizia ſi preſe le rendite Eccleſiaſtiche, che da quel

tempo, che morì l'f. Lanfranco,ſino al 1o23. la Chieſa di Cantorbia ſtette

ſenza Prelato. Pagi e orderico lib.s. -

Martirio di S. Bonizone, prima ſ. di Sutri, e poi di Piacenza, per mano degli

Sciſmatici. Ughell.Tom.II.Ital.sacr.
II mal della lepra ſi guari in Francia coll'interceſſione di S. Antonio Abate,

le di cui reliquie, quantunque un ſecolo prima fuſſero ſtate recate in Delfi

nato i con tale occaſione nondimeno furono maggiormente onorate in un-
luo

HV
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luogo detto la Motta preſſo Vienna, sigebert.in chron,Aymarus Falco hiſtor.

ordin S.Antonii. E comincioſſi a chiamare s. Antonio deifuoco, cioè della

lepra , che diceſi Ignis Sacer. Onde truovo in un'officio antico M.S.: Deus

lui concedis obtentu Beati Anthonii Confeſſoris tui morbidum ignem extingui,

&t. Nel 1995 fu poi inſtituito per cura degl'infermi di tal morbo un Ordi.

ne di Religioſi, ſotto la Regola di S. Agoſtino, da Gaſtone gentiluomo di

uella Provincia, e da Girino ſuo figliuolo, che aveano ricuperata la ſanità.

Nel 1ºo3 , eſſendo loro Superiore Falcone, ſi fabbricarono in proprio tem

pio, non oſtante" de Benedettini, a quali non dierono orecchio

nè Umberto f. di Vienna, nè Innocenzo III. PP.; e poi nel 1,18. ottennero

da Onorio III. di profeſſare voti religioſi. Bonifacio VIII, nel 1297. creò

Badia il Priorato di S. Antonio, e dichiarò i Religioſi Canonici di S. Ago

ſtino, Aymarus Falco loc.cit. Vedi Nat. Alex, saec.XI.& xII. cap. 7.ari 8.

afsm, 12,

PP, Urbano paſſa in Sicilia, dove col Co Ruggieri diede opera a ſpegnere

lo Sciſma de'Greci, e la controverſia degli azimi.

Nacque S. Bernardo, poi Abate di Chiaravalle. Bernardo f. di Toledo, coll'

aiuto della Reina Coſtanza, riduſſe la gran Meſchita in tempio del vero Dio,

Il Re Alfonſo VI.,che nella pace co'Saracini avea promeſſo di conſervarla ,

loro, avrebbe fatto bruciare così l'f che la moglie, ſe non vi ſi fuſſero oppo

ſti gli ſteſſi Saracini. Roderie.Tolet.lib. s.cap.25.

Nel C. di Toloſa fu ſtabilito di promuovere il Criſtianeſimo nella Città di To

ledo, e fu quivi mandato Legato della S. Sede Riccardo Abate di S. Vitto

re; il quale nella fine di Ottobre conſagrò quella Chieſa . Quanto all'ufficio

Romano, che la Reina Coſtanza volea che ſi riceveſſe, giunſe a tale la per

tinacia del Clero di voler ritenere il Gotico, o Mozarabico, che, ſecondo la

barbara ſuperſtizione di que tempi, ſi venne alla pruova del duello, ed aven

do vinto il Campione dell'ufficio Toletano, il Re che volea il Romano, usò

la ſeconda pruova del fuoco, ed eſſendone pure lo ſteſſo uſcito illeſo, il Ro

mano contuttociò fu ſtabilito . In certe poche Chieſe anche al di d'oggi ſi

celebra alcuni giorni al Rito Gotico. Vide Pagi ad h.a.nam,2.

Congregazione de'Canonici Regolari di Aroaſia nell'Arteſia , fondata da s

Edelmaro Canonico prete, e da Ruggieri laico, Rolland, ad XIII. Januarii.

Gottifredo f. di SciartresSimoniaco, per ſuo proprie giudizio, non meno che

per quello del PP.,laſciò quella Sede, e venne eletto il celebre Ivone, il qua

le fu conſagrato in Capoa da Urbano. Pagi ad h.a.

L'Imp., occupate le Terre della Conteſſa Matilde di là dalle Alpi, viene in .

Italia contra PP. Urbano, e vinto nel primo entrarvi da Matilde, prende ,

poi Mantoa per aſſedio. -

C. di Eſtampes, luogo tra Parigi ed Orleans, ſotto Richieri f. di Sens, il quale

roccurò di annullare l'ordinazione d'Ivoneſ di Sciartres, per rimettere in

quella Sede Gottifredo, nulla curandoſi del Decreto di Urbano II. coſart,

iom.X.concil.Il Bar. dice nel 1o93.

Urbano rende al Veſcovado di Tarragona il dritto Metropolitano , indarno

opponendoviſi Dalmazio f. di Narbona con un falſo diploma di Stefano V.

Ex Balutio Pagi ad h.a.

C. di Leone in Iſpagna ſotto Rinieri Card. Legato, in cui furono riſtorate le

regole Eccleſiaſtiche, e gli uffici di S. Iſidoro ; ed ordinato che non ſi uſaſſe

più il carattere Gotico, detto Toletano, ma il Gallicano. Ma ciò non ebbe

effetto. Card.Aguirre concil.Hiſpan.Tom.III., Pagi ad h.a.num.XI.

I Maccomettani Almorabiti di Africa ſi ſtabiliſcono in Iſpagna, ſotto Giuffe

to, ne'regni di Granata, e di Aragona, in pregiudizio del Saracini dipendenti

dal Califa di Bagdat ; i quali conſiderando (diceano eſſi) qual fuſſemio,
el'-
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per ſua ſeconda moglie, avendo fatto ordinar prete Michele: Ei fu cagione

che Conſtantino non poteſſe celebrar le nozze con Elena F. di Roberto Gui

ſcardo, ch'era giunta a Conſtantinopoli. Ronaras.

NICEFoRo BRIENNIo Duca di Durazzo F. di N. Briennio Curopalata, e di

Anna, preſe le inſegne Imperiali in Adrianopoli, ma vinto da Aleſſio Com

neno, allora Gran Domeſtico di Occidente, fu occecato con ſuo F., pur detto

Miceforo.

s" Botoniate è coronato nella Chieſa di S. Sofia dal b. Coſimo.

BASILIAco preſe le inſegne Imperiali, e si impadroni da Durazzo inſino a

Teſſalonica . Fu vinto eziandio da Aleſſio Comneno,

coNSTANTINO DVCA F. di Conſtantino Duca Imp., mandato Capitano

contra Turchi, tentò di farſi Impi ma da ſoldati fu dato in poter di Nicefo

ro, che il fece veſtir monaco, e mandolo in eſilio.

Fu depoſto e meſſo in un Chioſtro Niceforo Botoniate (Il Bar, dice l'anno an

tecedente) venuto in diſpregio per la vecchiezza, e per la ſua vita dilicata .

Altri dicono che gli fu tolto l'Imperio da Comneni, accuſati appo lui di fel

lonia, e timoroſi di gaſtigo. Anna Comnen.lib.3., Xonaras, & c.

CLXI. ALESSIO COMNENO F. terzogenito di Giovanni Comneno

Curopalata (fratello d'lſacio Imp.) e di Anna Dalaſſena, ch'egli chiamò a

parte dell'Imperio. Ebbe due mogli: la prima N..... figliuola di un certo

Argiro; la ſeconda Irene Duea F. di Andronico Duca (detta poi Xene quan

do ella vedova ſi fece monaca), che gli partori Giovanni Comneno, poi Imp.

Andronico, Iſacco, ceppo degl'Impp. di Trabiſonda, Anna Augusta moglie di

Niceforo Briennio, Maria maritata a Gregorio Gabra,e poi a Niceforo Ca

tacalone,Eudocia moglie di Conſtantino Jaſita,e Teodora moglie di Conſtan

tino Angelo, Ducang. Famil. Byzant. Stemm. XXVIII. Confeſsò Aleſſio i

ſuoi misfatti in preſenza del b. Coſimo, e del Sinodo, e adempi la penitenza

ſalutare impoſtagli di digiunare 4o. di, e dormire la notte ſulla nuda terra,

Anna Comnena lib.3.

NICEFoRo MELISSENo, marito di Eudocia ſorella di Aleſſio, fu nello ſteſſo

tempo acclamato dalla ſoldateſca in Bitinia, ma a perſuaſione della moglie

cedè al cognato, e ne fu creato Ceſare.

Aleſſio fa pace co Turchi, temendo della potenza del Guiſcardo, il quale con

finde apparecchio di guerra avea aſſalito le provincie Occidentali, e preſo

urazzo. Anna Comn.lib.3.

Coſimo b. rinunzia, ed è poſto in ſuo luogo Euſtrazio Garida Eunuco. Male

nel Mem. cioè nel Baronio. Vedi Pagi ad ann.1o86. - -

L'Imp. vinto l'anno paſſato dal Guiſcardo, dieſſi a far nuove leve, e di dipi

glio al danaio della Chieſe : e Leone f. di Calcedonia fu depoſto per

averlo troppo aſpramente ripreſo. Sollecitò eziandio Arrigo a muover guerº

ra a Roberto in Italia. Partiſſi in fatti Roberto da Durazzo, laſciando però

quivi aſſoluto Signore il ſuo ſecondogenito Boemondo ; e ſe ne venne a º

Salerno per mettere in punto altra ſoldateſca - Anna Comnena lib-5,Mala

terra lib.3 cap.42 Guil. Appul lib,4.6 c.

Boemondo riporta due vittorie dell'Imp. Aleſſio, ed aſſedia Lariſſa. Aleſſio
la" e prende gli alloggiamenti de'Normanni. Ann,comn. lib.5. Kº

maras, C.

Intorno a queſti tempi un certo Giovanni Italiano venne in riputazione di dot

to in Conſtantinopoli , ſe non che per le eretiche opinioni delle idee fº

toniche, e della traſmigrazione Pittagorica, fu coſtretto abiurare pubblicº

mente per ſentenza legittima di un giudizio Eccleſiaſtico. Anº. Comn, lº

sito Allat.lib.2 de Eccleſorient.cº occident conſenſi, Pagi adha ri;
0
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ſervire a porci de'Criſtiani, of" a cammelli degli Almorabiti, eleſſero di

ſottoporſi a coſtoro: Bagdatabbiamo detto di ſopra eſſere ſtata da alcuni ri

putata l'antica Eraclea per fallo di memoria:dovevamo dire l'antica seleucia.

Ruggieri ſcaccia dell'intutto i Saracini di Sicilia.

Arnolfo f. di Reims depoſto, e meſſo in ſuo luogo Gerberto.

ro92 Matilde non accettò la pace, che le veniva offerta da Arrigo a condizione di

riconoſcere l'Antipapa, anzi il fece ritirare vergognoſamente dal Modaneſe.
C.di Soiſſons ( da altri poſto nel 1og3.) ſotto Rainaldo f. di Reims. Viab

iurò il ſuº errore Roſcelino Brettone, Canonico di Compiegne,il qualdicea

le tre Perſone della SS. Trinità eſſere tre coſe ſeparate, benche aveſſero una

volontà ed una poteſtà; ed eſſerſi incarnate tutte e tre le perſone. Conten

dea, i figli de Sacerdoti non doverſi ammettere agli Ordini Sacri, Ivo car

not.epiſ 27, S.Anſelm epiſt.32.lib.2 ed altri apud Nat. Alex. saec.XI. cap.IV.

art.4. Roſcelino fu capo de'Nominali (Balaeus hift univerſi Pariſ. Tom I. ad

ann.tosz-)ſetta dagli antichi Logici abbattuta e riſtorata da Guglielmo Oc

cam Franceſcano. Vantavaſi di aver dalla ſua parte Lanfranco, ed Anſelmo

li ſ di Cantorbia i il quale per togliere di ſe ogni ſoſpizione , ſcriſſe un .

rattato de Incarnatione, e dedicolle a PP.Urbano. vid. D.Anſelmi Epiſt.

41 lib.2. Pagi ad ann.1994. Ei tornò al vomito dell'ereſia, dicendo avere ab

iurato per forza, com'è il coſtume degli Eretici.

Urbano conſagra la Chieſa della SS. Trinità in Salerno e Baron.

Si multiplicarono i Canonici Regolari in diverſi luoghi ſotto la Regola di S.A-

goſtino, indipendentemente gli uni dagli altri. Odone, o ſia Odardo da ,

Orleans ebbe a tal fine da Rabodo ſ. di Tournay la Chieſa diruta di S. Mar

tino, ove poſcia introduſſe l'ordine Cluniacenſe. Queſto Odone fu gran

dialettico, e ſi accoſtò al partito de'Reali, i quali ammetteano che l'univerſa

le fuſſe coſa eſiſtente, oppoſti a Nominali. Nomi che fin d'allora martirizza

vano ſenza frutto gl'ingegni. -

Filippo Re di Francia ſcaccia da ſe Berta ſua moglie, e ſi prende Bertrada P.di

Simone di Monforte, e già moglie di Foleone Conte d'Angiò. Quindi gra

viſſimi diſturbi in Francia, perchè nè Urbano II. , nè Paſcale poterono ap

provare tal matrimonio, che il Bar. dice fatto nel 1o 94. Vedi Pagi ad ann.

Io94,num.5.

Io93 C. di Troja in Puglia ſotto Urbano II. (Vedi ad ann. 1o89. ) per diſciorre i

matrimoni tra conſanguinei. Cauſ XXXV.qu.V.cap.4.

corrADo F. di Arrigo, laſciato l'anno antecedente in Italia, eſſendo perſuaſo

dalla Conteſſa Matilde, e da Velfone di lei marito, ſi ribellò al padre , e fu

coronato Re d'Italia in Milano dall'f. Anſelmo III. Alcuni dicono la cauſa

della ribellione eſſere ſtata oneſta, perche Arrigo volea proſtituire la ſua mo

glie anche a Corrado di lei figliaſtro, Helmoldus, & o spud Pagi ad ha.a. 2.

Queſti ſogliono eſſere i coſtumi de'nemici della S.Sede.Ma egli è un barbari

ſmo politico il dire: oneſta cauſa di ribellione, dovendoſi aſpettar da Dio la

punizione de'Principi malvaggi.

PP. Urbano conferma l'elezione di Corrado; e con si forte partito entra glorio

ſo in Roma, e ricupera il Palagio Lateranenſe, dando al Cuſtode Ferruccio

danari, recatigli da Goffrido Abate Vindocinenſe. Ex Goffridi Epiſt. ad Pa

ſchalem II. Paginum.3.

Nel C. di Piacenza fu promoſſo il digiuno de'quattro Tempi.

C. di Coſtanza ſotto il ſ. Gebardo Legato Appoſtolico contra'cherici Simo

niaci, Sciſmatici, ed incontinenti. Vi furono udite le ſcuſe, e le lamentanze

dell'Imperadrice Praſſede.

di Reims fatto congregare dal Re Filippo ſotto Richieri f.di Sens,perch'era

ºi il proprio f. Rainaldo. Vi ſi trattò delle nozze del Re con º".
2»

Io94



2o8 5-E-f-T-E-5-E-5-I,

A.C.

Io95

lRoſcelino, vedendoſi trattato da Eretico, cerca aiuto ad Ivone di Sciartres, dal
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da , e di deporre Ivone di Sciartres, che non avea voluto venirvi . Ex Epist.

Ivon.35. Paginum.9. - - - -

C. di Autun Auguſtodunenſe ſotto Ugone Legato Appoſtolico, in cui fu ſco.

municato Filippo. Vedi N.Alex.saec.XI.& XII.cap.x art.2. -

Aſſemblea di Rochingamia in Inghilterra, ove S. Anſelmo f. di Cantorbia ſi

oppoſe intrepidamente al Re Guglielmo, partegiano dell'Antipapa. Eadm.

lib. 1.hift. Novorum.

quale è conſigliato a condannare i ſuoi errori con pubblica ſcrittura. Episi.

Ivon.7. apnd Baron.num.31.ad h.a.

PP. Urbano rende la dignità Veſcovile alla Chieſa di Arras » ch'era ſtata più

di 5oo anni ſoggetta a quella di Cambray; ordinando che quel ſi doveſſe

ſempre eleggerſi dal numero de Cardinali, ed ordinò ſ. Laniberto, Pagi ad

ha num.18.6 zo: Ex Privilegio apud Dacherium Tom.I Spicileg. L'Henſche.

nio dice che ciò fu fatto l'anno ſeguente nel C. di Chiaromonte. De Epiſc.

Trajettenſ.lib. 3. -

Licmato f di Amburgo pretende ſcomunicare Erico Re di Danimarca; e que

ſti ſe ne va a Roma, e purgaſi delle colpe imputategli, saxo Grammaticus.

Queſtº medeſimº anno fu fondato l'Arciveſcovado di tunde, da in Legato
"PPoſtolico» e ſottratta la Danimarca dalla giurisdizione del f di Am.
urgo. - -

PP.9tºno paſsò in Francia non potendo in Roma reſiſtere alle violenze de
gli Sciſmatici Guibertini, e celebrò il numeroſo C. di Chiaromonte il di del

l'ottava di S. Martino, che fu di Domenica. Fu nei Can.XXVIII. vietato

l'abuſo di comunicare i fedeli coll'Eucariſtia intriſa nei Sangue del Signore,

cºntra l'Inſtituzione dal medeſimo fattane, ſiccome a ſimigliante propoſito

diffini anche il C. di Braga dell'anno 678. I Greci cir, que'tempi pure in

ciò peccavano, ed oggidi parimente porgono a'fedeli l'Eucariſtia col Sangue

ºel Signore in un cucchiaio. A tale abuſo non riflettendo il Padre della ,

Iſtoria Eccleſiaſtica, non inteſe il ſuddetto Canone; e credette che parlaſſe º

ººtrº una ereſia di Berengario, cioè che baſtaſſe la Comunione ſub unita

ſpecie:e pure ciò è oppoſto all'ereſia di Berengario,Pagi ad ha.num.6. Fu ec

ºttuato però nel C. il caſo di neceſsità, quando trattavaſi di comunicare gl'

infermi debºli, Epiſt.Paſch.II. aa Pontiun Abatem clunia. 32. Dapoi che i

Criſtiani ebbero fatto acquiſto di Terra Santa, ſi conformarono all'antichil

ſimo uſo della Chieſa Geroſolimitana di amminiſtrare la S. Eucariſtia ſotto il

ſolo Simbolo del pane, e maſsimamente dapoi che S. Tommaſo di Aquino

commendò si fatta prudenza, III.Part.qu.8o.art.12.

Fu ordinato eziandio che i figliuoli de Sacerdoti non fuſſero ammeſsi agli Or.

dini Sacri, ſe Prima non aveſſero menato vita religioſa in qualche Moniſtero,

o Pure ottenuto diſpenſazione dalla S. Sede; perche veramente ſono baſtardi

ºche naſcono da nozze illecite. Quindi nacque conteſa in Inghilterra tra

Roſcelino, quivi confinato, che approvava il Decreto, e Teobaldo di Eſtam

Pºletto di Teologia in Oxford, che lo biaſimava . Fu poſto maggior

freno alla Simonia, e fu fcomunicato Filippo Re di Francia, perchè illecita

mente tuttavia teneva appo ſe Bertrada. -

ºPrincipal coſa che ſi ſtabiliſse nel C. di Chiaromonte fu l'impreſa di Terra

Santa, a perſuaſione di Pietro Eremita, gentiluomo Piccardo, e ſecondo al

cuni, monaco, il quale ſecondo le promeſse fatte in Paleſtina al Patriarca Si

inºne moſse alla glºrioſa impreſa tutta Europa. A que che abbracciavano

la ſanta milizia, colla diviſa di una Croce roſsa di lana ſulla ſpalla dritta-o

conceſse PP. Urbano Indulgenza plenaria: laonde a gara i mariti laſciavº

no le mogli, i padri i figliuoli, e monaci i Moniſteri, benchè non apud onº

erat
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erat in cauſa Deus. Guil.Tyr. de bell.Sacr. lib. 1. cap. 16. Fu ſcelto per capo e

condottiere GOTTIFREDO BUGLIONE F. di Euſtachio º" di Bolo

gna, e d'Ida ſorella di Gottifredo Duca di Lorena: e'più ragguardevoli guer

rieri furono Eustachio, e Baldovino ſuoi fratelli; Ugone il Grande Co: Ver

mandeſe , Roberto Co: di Fiandra, Roberto F. di Guglielmo il baſtardo Duca

di Normannia, e Re d'Inghilterra; Stefano Co: di Blois, Aldemaro ſ.di Oran

ges, Ramondo Co: di Toloſa, Baldovino Co: di Hainault, Baldovino Co: di

Retel, Boemondo Duca di Puglia, Guarnieri Co: di Grez, Arpino Co: di Ber

ry, Iſardo Co: di Die, Rambaldo Co: di Oranges, Guglielmo Co: della Fore

ſta, Stefano Co: di Aumale, Ugone Co: di S. Paolo, e Rotrone Co: del Percio.

C. di Limoges ſotto Urbano PP. per la ſteſſa impreſa. Fu depoſto Umbaldo ſ.

di Limoges accuſato e convinto di vari misfatti.N.Alex.Saec.XI cap.1.art.13.

C. di Nimes ſotto il PP. per l'aſſoluzione del Re Filippo. Tom. x. Concil. pag.

6o5. Nat.Alex. Saee.XI.cap.1.art.13.

Il PP.va per la Francia conſagrando Chieſe,ed animando i Fedeli alla guerra Sa

cra: e poi ſe ne torna in Italia verſo il meſe di Settembre. In paſſando per A

vignone permiſe a Canonici di quella Cattedrale di vivere monaſticamente o

ſotto la Regola di S. Agoſtino; dalla quale furono poi ſciolti da Siſto IV. nel

1475. Noguierus de Epiſcop. Avenion. In Milano canonizò S.Erlembardo mar

tire, di cui è detto di ſopra, Puricellus lib.4.cap.91.

L'infinita moltitudine fu diviſa in otto eſerciti, quattro de quali perirono per

cammino, afflitti dagli Ungheri, da Bulgari» e da'Greci per la loro inſolenza;

e gli altri giunſero parte per mare, e parte per terra: ſicchè fattaſi la general

raſſegna preſſo Nicea, ſi trovarono 6oo. m. Fanti, e 1oo. m. Cavalieri, ar

mati di tutt'arme. Così dice lo Chevrau. Ma con maggior diſtinzione l'ano

nimo contemporaneo, e teſtimonio di veduta, pubblicato dal Mabillon Tom.

I.Muſ.Ital.part.2: dice che l'oſte fu diviſa in tre parti. La prima, ſecondo lui,

con Pietro Eremita per la ſtrada di Ungheria giunſe a Conſtantinopoli, donde

perche rapivano e bruciavano barbaramente le caſe, e le Chieſe, ſenza che -
Pietro ritenergli poteſſe; furono dall'Imp. Aleſſio fatti paſſar" l' El

leſponto.Giunti a Nicomedia, i Lombardi, i Longobardi (cioè del Regno di

Napoli) e gli Allemani ſi eleſſero per principe un certo Rinaldo, ſeparandoſi

da Franchi, e poi furono aſſediati da Turchi in un caſtello, detto Sceregorgo,

e ridotti a un'eſtrema fame: perloche Rinaldo per ſalvar ſe ſteſſo gli tradi, in

troducendo nella fortezza i Turchi, i quali ucciſero tutti coloro che non vol

lero negare la S. Fede, e poſcia andarouo a trucidare gli altri, che ſotto il co

mando di Gualtieri ſenz'avere erano preſſo Nicea, e cosi tutti gli altri, ch'e-

rano diſperſi in qua e in là. La ſeconda parte de Croceſegnati entrò per la

Schiavonia ſotto la condotta di Ramondo Co: di S. Egidio, e di Ademaro ſ.

di Puy; e ſoffrirono per 4o. giorni di cammino denſe tenebre, con mille trava.

gli di fame, e di combattimenti, ſicchè ne perirono gran parte. La terza parte

ſotto Roberto Co: di Fiandra, Roberto Co: di Normannia, ed Ugone fratel

lo del Re Filippo di Francia, ſe ne vennero a Roma, e quindi ſi andarono ad

imbarcare a Brindiſi, a Taranto, ea Bari, come gli antichi Romani faceano,

paſſando in Oriente; e pervenuti a Durazzo, furono coſtretti da quel Duca ad

andare in Conſtantinopoli a giurar fedeltà all'Imp.Anche Gottifredo Buglio

ne vi giunſe a 23.di Decembre,e colla ſua prudenza e valore ſcampò dalle inſi

die de'Greci.

Il ſuddetto Roberto di Normannia, per le ſpeſe di queſto viaggio, diede in pe.

gno la Normannia per tre anni a Guglielmo ſuo fratello Re d'Inghilterra; il

quale per raccorre tanta ſomma di danajo affliſſe tutto il ſuo Reame, e ſpo

gliò le Chieſe deloro ornamenti, -

Piero Re di Aragona toglie Hueſca a Saracini, da loro poſſeduta più di 3ooi
anni. D d C.di
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C. di Roano ſotto Guglielmo f. per la diſciplina. Vi ſi confermarono i Canoni

di quel di Chiaromonte, e ſpezialmente la Treuga Dei.

C. d'Ibernia , o ſia d'Irlanda. S. Anſelmo f. di Cantorbery ordinò il prim oſ di

Vvatafordia. Pagi ad ann. Io97.num.2.

I Veneziani mandano un'armata di zoo. vele in Soria, e cominciano a divenirpo

tentiſſimi in mare. Dandul.Annal.

Il C.di Bari appartiene all'anno ſeguente,come anche la preſa di Capoa dal Du

ca Ruggieri, ſe ſono veri i conti del P. Aleſſandro, e del Pagi ad h.a.num. 1.ex

Eadmero Anglo, Lupo Protoſpata, Anonymo Barenſi, 6 c.

L'Imp. Arrigo è coſtretto dalla Conteſſa Matilde fuggire d'Italia.

Filippo Re di Francia ripiglia in caſa Bertrada, e nondimeno fu coronato dall'

f. di Tours, perche parve che ci fuſſe ſtato il conſentimento del marito Ful

cone, dalle di lei aſtute maniere rammollito. Ex Ivonis Epiſt.67.,orderico lib.

8.63 c. Pagi ad ann. Io99.num.7. - -

S. Anſelmo Cantuarienſe, non potendo dal ſuo Re ottenere la convocazione di

un Concilio, nè la riforma de'coſtumi,ottiene aſtutamente da lui licenza, e

viene a Roma,e quindi paſſa al campo del DucaRuggieri ſotto Capoa, il quale

ricevello onoratiſſimamente, e lo tenne con PP. Urbano ſino alla fine dell'im

preſa; e poſcia da Averſa gli conduſſe amendue a Salerno, e da Salerno andò

Anſelmo col Papa al C.di Bari.Ma nella Provincia Capuana diede compimen

to al ſuo celebre Trattato cominciato in Inghilterra: Cur Deus homo. Eadme

rus in Vita S.Anſelmi apud Pagi ad ann. Io97. Egli quantunque perſeguitato

da Guglielmo ſuo Re, fece nondimeno che il PP. non lo ſcomunicaſſe - Id.

ad ann. Io98. - -

Monaci Ciſtercienſi inſtituiti in Borgogna da S. Roberto Abate di Molema, e -

promoſſi da Ugone f di Lione Legato Appoſtolico, e da Oddone Duca di

Borgogna,non ſenza contraddizione di que ſuoi monaci Benedettini, i quali non

voleano ridurſi a vita più riſtretta , e ſe ne richiamarono a PP. Urbano. Ve

di Pagi ad h. a. Furono confermati da Paſcale II. nel 11oo.,e da Caliſto II. nel

1 i 19, Baren.num.41.Nat.Alex.cap.7.art.8.

PP. Urbano ſcomunica il Re di Galizia, perche avea imprigionato un ſ. ſenza e

aſcoltar prima le ſue ragioni. Platin.in Urbano II. .

Nel C. di f" (malamente diviſo in due dal Bar. e dal Labbè) intervenne S.

Anſelmo Cantuarienſe. Fu confermato nel Veſcovado di Terovanne Gio

vanni Arcidiacono di Arras, eletto dalla più ſana parte contra Amberto, elet

to illegittimamente da Canonici. Daimberto eletto ſ. di Sens ſi trovò preſen.

te al medeſimo C.,e promiſe a PP. Urbano di riconoſcere la Primazia del f di

Lione, e poi fu ordinato, Pagi ad h.a. num. 5. Leggeſi che queſto Daimbertº

fuſſe riordinato dal PP., perche era ſtato ordinato da Nezelone f. Sciſmatico di

Magonza, ma dalla ſua lettera Xv 11. ſi chiariſce ch'egli ſtimava ben validi gli

ordini conferiti dagli Eretici, ma non convenire agli ordinati l'eſercizio del Sa

cro Miniſterio, N.Alex.in Vrb.II. Il Marca Diſſert de Primatib.num. I 18, dice

che fu ordinato ſenza condizione. - - -

Morto PP, Urbano fu eletto, per divina rivelazione, Rinieri, appellato Paſcale
II. Baron.ad h.a.num.2. -

S. Guiberto I. Abate Gemblacenſe,canonizzato da Federico f. di Colonia.

Si aggiunga agli Eretici nel principio di queſto Secolo Vilgardo Gramatico Ita,
liano, il qual dicea che i demoni ſotto la figura di Vergilio, di Orazio º º di

Giovenale, il perſuadevano a credere, come articolo di Fede, qualunque coſa

da loro ſcritta. Ei fu condannato a morte da Piero f. di Ravenna. Amº

pare che coſtui" un pedante impazzito. -

Agli Scrittori Eccleſiaſtici aggiunganſ Meginfredo Prepoſito di Mad deburgo,

Oberto Abate di S.Giacomo di Liegi, Elgaldo Monaco di Fleury, Adonº º
Tre

IA
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Treviri , S. Anſelmo ſ di Lucca, Everelmo Abate Blandinienſe, Viberto Ar

cidiacono di Toul, Anſelmo monaco di Reims, Ugone di Bretuei ſ. Lingo

nenſe, Bonizone ſ. di Sutri, Leone Oſtienſe (diverſo dal Marſicano ) che com

f" il regiſtro dell'Epiſtole di Urbano II., Ugone Abate Faviniacenſe ,

urando Abate di Troarn, Odalrico monaco Cluniacenſe, Algero monaco,

Elprico, o Herprico monaco, S. Brunone P. de Certoſini, Teutvino, o Deo

dvino ſ di Liegi, Ugoneſ di Langres, Deusdedit Cardinale, Roberto mo

naco di S. Remigio di Reims, Michele Pſello(diverſo da quello che fu maeſtro

di Leone Filoſofo) Georgio Cedremo, Gio: Curopalata (detto seylitza), Sa

moneſi di Gaza, Ecumenio, un'altro Mariano Scoto Benedettino, Deſiderio

Abate Caſineſe poi Vittore III., S. Gebardo ſ di Salsburg, Paolo Bernrie

denſe Canonico Regolare, Geroco Prepoſito di Reicherſperg in Baviera ,

g" del Micrologo diverſo da quello di Guido Aretino, S. Brunone ſ. di

egni.

Per gli Sciſmi di queſto Secolo fu creduto proſſimo l'Anticriſto: onde gli uomi

mi faceano a gara in donar loro beni alle Chieſe, fedeli amminiſtratrici nel di.

ſpenſarlia'poveri.

C. di Valenza in Delfinato, ſotto Giovanni e Benedetto Cardinali Legati Ap

poſtolici, contra la Simonia, &c. Chron.Virdun. Hugonis Flaviniae.

C. di Pottieri, ſotto i medeſimi. Vi fu ſcomunicato il Re Filippo, che non vo

lea ſepararſi da Bertrada, Hug. Flavin.chron, e fu poſto freno alla incontinen

za delle monache, che perciò furono ſcacciate via da diverſi moniſteri, Ivo

carnot. epiſt.7o. cum notis Jureti. Nel Tom. X. de Concili ſe ne leggono i

XVII. Canoni, ignorati a tempo del Baronio, il quale rapporta X. Canoni

appartenenti al C. del 1oz8. Vedi N.Alex.in Paſch.II.saec.XII.

Mori l'Antipapa Guiberto dopo avere xx. anni travagliata la Chieſa. Dagli Sci

ſmatici furono immediatamente eletti due altri (cioè Alberto Atellano, per

opera di Riccardo Co: di Campagna) imprigionato l'iſteſſo di da Cattolici, e

rinchiuſo nel Moniſtero di S. Lorenzo; e Teodorico Romano, il quale a capo

di tre meſi e mezzo fu mandato al moniſtero della SS. Trinità della Cava o.

Non ſappiamo qual nome aveſſero preſo coſtoro. Ma vi fu un terzo Antipa

pa detto Maginulfo, Romano, eletto per la fazione di Guarnieri Principe di

Ancona, che chiamoſſi Silveſtro IV., ricordato nella Cronica di Sigesberto.

Pagi ad h.a.num.4.

Guidone f. di Vienna, e poi PP., va Legato Appoſtolico in Inghilterra; dove o

non fu ricevuto, per non pregiudicare all'f di Cantorbia.

Monaci di Fontevrò Fontebraldenſes nella Dioceſi di Pottieri, che ubbidiſcono

a una Badeſſa, Nat.Alex.cap.7.art.8.num.8. Vedi la Diſſert.V. del Tomo II. del

secolo XI e XII.Furono inſtituiti dal B.Roberto de Arbriſſellis, il quale forſe

er queſta cagione fu calunniato da Roſcelino eretico, e ripreſo da Goffredo

bate di Vandome, Chron.Malleac.apud Paginum.27.Altri dicono nel 1117.

Pagi ad ann.11 17. ove parla della ſua morte.

Anſelmo f. di Milano predica la Crociata in Lombardia.

Muore corrado F. di Arrigo in Firenze, con ſoſpizione di veleno, forſe datogli

da Aniano medico della Conteſſa Matilde. Altri dicono nel 1o29.

L'ufficio Romano è ricevuto in Caſtiglia per opera del Re Alfonſo VI. , e di

Bernardo Card. f. di Toledo, e di Rinaldo, Legati della S. Sede, Sandoval.

in vit. Alphonſ.

PP. Paſcale nel C. di Laterano condanna di nuovo le inveſtiture, e quindi incita

Roberto Co: di Fiandra contra l'Imp., e contra i cherici Sciſmatici di Liegi.

In queſto C.propoſe una Formola di Anatematiſmo contra i diſubbidienti di

S. º", , e un giuramento di ubbidienza da farſi da Metropolitani. Ex

Epiſt. Paſch.ad Archiep.colon.ºatº,iº ai cap,2.art.1. Iſſ

2, -
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Roberto Guiſcardo, portato ch'ebbe il Papa in ſalvo a Salerno, ripaſsò in D2l

mazia a ſoccorrere i ſuoi figliuoli ch' erano alla Vallona ; e benche fuſſe

due volte ſuperato in mare da Veneziani, confederati dell' Imp. Aleſſio,

con una celebre e compiuta vittoria nondimeno die compenſo alle ſueperdi

te. Dopo la quale gli Storici Greci dicono ch'ei fu vinto di nuovo, ma i La

rini non ne fan motto, Pagi ad h.a.num.13.

Ad Euſtrazio Garida b. di Conſtantinopoli ſuccedè Niccolò Gramatico. Il

Baron. dice che nel 1o89. mori Euſtrazio, ch'egli chiama Euſtazio: ma ,

Zonara dice che fu depoſto (in Alex. Comneno) Paga ad ann.1o86. & 1o89.

I Turchi deſolano l'Imperio. E allora alcuni mercatanti Bareſi fi portarono

alla patria il corpo di S. Niccolò ſ di Mira. ordericus lib.7. Surius Tom.VII.

ad diem 9, Maji.

L'Imp. Aleſſio proibiſce a Latini il conſecrar gli azimi, e per terminare queſta »

controverſia, invita Urbano PP, a un C. di Conſtantinopoli, il quale non po

tè andarvi a cagion delle traverſie che paſſava in Italia. Malaterra lib.4.t.13.

GIOVANNI COMNENO creato Auguſto e Collega da Aleſſio fuo Padre in età

di quattro anni. Ex diplomate apud Vghell. in Archiep.Neap.

Aleſſio implora l'aiuto de'Principi di Occidente, e ſperialmente di Roberto Co:

di Fiandra, contra Turchi, Ex Epiſtola M.S.Roberti Monachi Ducangius ad lib.

VII. Alexiadis apud Pagi ad h. a. num.12.

L'Imp. Aleſſio ſi rallegra della ſtrage de'Criſtiani,e compra da Turchi l'arme del

bottino. Aſſale poi di notte il campo di Gottifredo Buglione preſſo CP, ed

è reſpinto. Finalmente gli concede licenza di paſſare l'Elleſponto (che chia

mavaſi il braccio di S. Georgio) ſotto l'iniquiſſima condizione, che tutte le a

conquiſte, eccetto Geruſalemme doveſſero appartenere all'Imperio Greco. E

pure egli 4 anni prima avea cercato aiuto agli Occidentali, vedendoſi ri

ſtretto quaſi alla ſola Conſtantinopoli . Ex orderico lib. 9. Pagiadann. 1o27.
ºstº, Io, t . .

Boemondo Duca di Taranto, con Tancredi, e Guglielmo ſuoi fratelli, riporta

no inſigni vittorie dei Turchi preſſo Nicea. Queſta fu preſa ( ch'era la

Reggia di Solimano) con 41. altre Città grandi, e circa 2 oo. Caſtella, e fu

aſſediata Antiochia. In poche ſettimane morirono per vari combattimenti

tredici mila Criſtiani, e zoo. m. Infedeli. chronographus Malleacenſis ad ha.

apud Paginum.15. Guil.Tyrius lib.3. --

Antiochia fu preſa dopo nove meſi di aſſedio, eſſendo i Criſtiani ridotti, e per le

fatiche, e per le diſcordie a ſoli 1oo. m. Appena paſſati tre di , vi furonºº

aſſediati da preſſo a 4oo. mila infedeli: e Boemondo non ſolo ſi difeſº

francamente, ma a capo a 27-giorni,avendo con ſeco il ferro della lancia che

aprì il coſtato del Signore , e 'l viſibile ſoccorſo de SS. Martiri Demetrio,

Georgio, e Teodoro ; ſi moſſe contra loro , e ne ucciſe 1oo. m., e 'l rima

mente poſe in vergognoſa fuga, facendo preda di 15. m. cammelli. Al

lora fu Boemondo dichiarato Principe di Antiochia, ſecondo i patti. Ty

rius lib.7.cap.23.Chron.Malleaeenf. - -

Trovavaſi allora B. di Antiochia Giovanni, gran Confeſſore di G. Criſto ſotto

Saracini, ma non potendoſi bene accomodare a'coſtumi de'Latini,rinunziò do

po due anni, e fu eletto in ſuo luogo Bernardo da Valenza in Delfinato, Cºp

pellano di Ademaro Legato Appoſtolico. Tyrius ibid. - -

Fu Geruſalemme aſſediata a dis... di Giugno, e preſa per aſſalto a 25 di Lugliº

giorno di Venerdi in ſull'ora di Nona, cioè della morte di G. Criſto. Il Pri

mo ad entrare nella Città fu un ſoldato, per nome Letot, il ſecondoGºº

fredo Buglione, e'l terzo Euſtachio ſuo fratello. Nel ſolo recinto del Tem.

io furono ucciſi io. m.Saracini, ed Abulfaragio dice7om. Otto giorni dºpº

ottifredo fu creato Re i ma non volle portar corona ove ilº"
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Iſſ di Ungaria rifiutano di pagar le ſpeſe neceſſarie ne viaggi de'Legati Ap

poſtolici:onde PP.Paſcale ſcriſſe loro una Epiſtola, che ſi legge tra le decretali

Tit.de uſu & auci pali ma con falſa inſcrizione, dovendoſi leggere: colosienſi

Archiepiſcºpº non Panhermitano. Infatti ſoleano i Legati eſigger troppo, con

danno delle Chieſe, Saresberienſis Policrat.lib.5.', P. Bernard.epist, 3. ad Eag.,

Balaziº ſupplem. lib.5.de concord.cap.48. Pagi ad h.a.num.2.& 3.

C. di Londra ſotto S. Anſelmo f. di Cantorbery,contra preti incontinenti, e Si

moniaci e contra coloro, che vendeano i fanciulli alle nazioni ſtraniere. Tom.

X.Concil., Pagi ad h. a.6 ann.595.

C. di Milano: perche udita la morte dell'f. Anſelmo, uſurpò quella Sede Piero

Groſſolano ſi di Savona, e Vicario del difonto. A coſtui ſi oppoſe Luitpran

do prete, al quale erano già ſtati tronchi gli orecchi, e'l naſo dagli Sciſmatici.

Egli col giudizio del fuoco provò l'anno ſeguente, che Groſſolano era Simo

niacoi onde fu queſti depoſto dal C. che tuttavia durava, Pagi ad ann.1 io3.

num,6. Iandºlphus Junior.cap.1o apud Puricellum lib.4.dess.Arialdo, ci Her

lembelde cap.88. Ma quando Piero andò a Roma nel 11o4, fu onorato da PP.

Paſcale anche del miglior luogo. Landulph. lun.c.XI.apud Puricell.in Monum.

Baſil.Ambroſ.

Riccardo ſi di Albanova Leg. App. in Francia per l'aſſoluzione del Re Filippo.

Gualone ſ. di Bovè Legato Appoſtolico in Polonia.

Creſcendo la diſcordia tra i Re d'Inghilterra Arrigo e S. Anſelmo, a cagion ,

delle Inveſtiture; tornò queſti a Roma, e PP. Paſcale condannolle di nuovo.

Eadmerus lib,3.hiſ.Novore -

C. di Baugency apud Baigentiacum ſotto Riccardo Legato, per l'aſſoluzione ,

del Re Filippo: ma non ebbe effetto, perche il Re ſi tenne offeſo. Il PP.adun

que commiſe l'aſſoluzione a Lamberto f. di Arras, 8cc. , il quale ricevette il

giuramento del Re, e di Bertrada in un C. di Parigi, apud Labb. rom.X.cone.

Tom.III.spicileg Dacher, e'figliuoli nati da tal copula furono avuti per baſtar

di, come pruova il Pagi contro al Blondello ad h.a.num.7.

C. di Roma, tacciuto da Collettori; ove Brunone accettò la penitenza impo.

ſtagli per aver ricevuto dall'Imp. l'inveſtitura dell'Arciveſcovado di Treviri,

e fu confermato in quella Sede. Ex Anonymo hiſ. Trev.Tom.XII. Spieil.Dach.

ARRIGo F. dell'Imp.imprigiona il padre, ſi dichiara ubbidiente di S. Chieſa-s,

ed è coronato Re di Germania in Quintilemburgº in prèſenza de'Leg.App.

C. di Laterano II. contra coloro, i quali dal Re Arrigo d'Inghilterra aveano ri

cevuto inveſtitura di Chieſe, e che lo aveano perſuaſo a ciò fare , Eadmerus

lib.4. Fu renduta anche la Sede di Milano a Groſſolano, che accuſato di aver

coſtretto Luitprando, o ſia Aliprando, ad entrar nel fuoco, ſi purgò con un

giuramento falſo. Landulphus cap.12.apud Puricell.

S. Pietro ſ. di Anagni canonizato da Paſcale II.

C. di Reims, poſto dal Mem: & c. nel I toº. Aggiungi che avendo i monaci ap

pellato alla S. Sede dalla ſentenza di Manaſſe f di Reims, fu deciſo contra di

loro. Pagi ad ann.1 Io9.num.8.

Nell'Aſſemblea de'Principi dell'Imperio in Magonza, Riccardo ſ. Legato Ap

poſtolico confermò la ſcomunica già fulminata contra di Arrigo IV.; il quale

fu coſtretto a cedere le infegne Imperiali ad Arrigo ſuo F., e fra poco mori di

malinconia in Liegi. UſpergenſChron., Baron. & Pagi ad h.a. Altri pongono

tal ceſſione l'anno antecedente. -

C. di Pottieri ſotto Brunone ſ di Segni Legato Appoſtolico per la terza im

preſa di Terra Santa, ſotto la condotta di Boemondo, la quale non fu felice.

CLXII. CARLO ARRIGO V. F. aſſicuratoſi del Trono preteſe anch'egli

le Inveſtiture. Ebbe per moglie Matilde F. di Arrigo I. Re d'Insi"-
di la
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rulario, e che quivi egli diſputò co'Greci intorno alla proceſſione dello Spir.

Santo, e ne ſcriſſe un'Opera che ſi conſerva M. S. nella Libr. Regia di Parigi.

Pagi ad ann.11 16.n.5.(alla quale fu ripoſto da Gio: Furno Monaco, e da Nic

colò Metonenſe) ; e ſarebbe da credere che nel ritorno da queſta ſua legazione

trovò la Sede uſurpata da Giordano, e perciò giuſtamente pretendea ricove

rarla: e che la peregrinazione Geroſolimitana, e l'abbandonamento della ſua

Chieſa fuſſe ſtato un ritrovato de Giordaniſti. Ma perche nel 1 1 16. a lui fu

impoſto dal PP. di tornare all' antico Veſcovado di Savona(benche non ſi par

ti mai più di Roma)e a Giordano fu data la verga paſtorale, biſogna ſoſpende

re il giudicio.

Pietro Abaelardo da Nantes, celebre Dialettico, e Maeſtro di Pier Lombardo,

fioriva in queſti tempi. Egli pregato poi da Fulberto Canonico di Parigi ad

ammaeſtrare Heloiſa ſua nipote, violò le leggi dell'oneſtà, e dell'amicizia ,;

ſicchè nacque da loro un figliuolo, detto Astrolabio, e parenti della giovane

fecero lui Eunuco per vendetta. Vedi ad ann.1121.

Intorno a queſti tempi ſcriſſe il PP. a monaci di Cluny che non daſſero il pane

intinto nel vino nella comunione, ma ſeparatamente, eccetto a fanciulli,e agl'

infermi. Epifi.32.

C. di Cepperano ſotto PP. Paſcale, il quale concedè a Guglielmo F. di Rug

gieri, e nipote di Ruberto Guiſcardo, il Ducato di Puglia, e di Calabria. Fu

depoſto Pandulfo f.di Benevento. Hoſtienſ, Falc. Benev.adh.a.

C. di Palencia ſotto Bernardo f. di Toledo. Per lettere di PP. Paſcale fu ſoſpeſo

Maurizio Burdino f. di Braga, come turbatore della Chieſa di Leone, e con

tumace nel comparire a un C. Card.de Aguirre Tom.III. Concil. Hiſp. pag.319.

C. di Vindſor, ove Ridolfo ſ. Roffenſe fu eletto f. di Cantorbia, ſecondo l'anti

co coſtume di prenderſi dall'ordine Monaſtico. Ex Eadmero. Pagi ad h. a.

num.5. -

Il C. di Bovè fu celebrato ſotto Bonone ſ. Preneſtino Leg. App. S. Godefido

rinunziò il Veſcovado di Amiens, e feceſi Certoſino. Tom.Ii spictleg.Dacher.

I Piſani, confortati da PP. Paſcale,guerreggiano glorioſamente nelle Iſole Ba

leari. Diagur lib. 2.hiſt Comit.Barcin.cap.88. Pandulph.Piſan.in Vit.Paſchal.II.

Nello ſteſſo tempo i Saracini travagliarono Barzellona, Diagus cap.91. I cor

pi de Criſtiani ucciſi in Majorica furono da Piſani portati a ſepellire in S. Vit

tore di Marſiglia. Vedi Pagi ad h.a.

C. di Soiſſons.Fu richiamato Godefrido dalla Certoſa, per le lamentanze del

la ſua Dioceſi. Pagi ad an. 1114.

C. di Troia in Puglia. Fu confermata la Treuga Dei.Ex Falcone Benev.Petr.Diac.

lib.4: hiſt.Caſin. cap.57. Nat. Alex.Saec.XII. cap.2. art.1. Il Bar. dice nel 1 1 17.

C. di Tournus Trenorcienſe ſotto Guidone f. di Vienna Leg. App., perocchè

le Chieſe di S. Giovanni e di S. Stefano di Beſanzon, contendeano della

prerogativa di Cattedrale, Labb. Tom. IV. concil. Fu deciſa da Ugone di S.

Caro Card. nel 1253.

C. di Digion ſotto il medeſimo per la medeſima cagione, ſecondo gli ordini del

PP. Ex Chron. Bonaevalenſi. Pagi ad h. a. n. 4.

Muore la Conteſſa Matilde nel Caſtello di Bondeno. Urbano VIII, nel 1635.

fece trasferirne l'oſſa a Roma, preſſo la cappella Gregoriana. -

C. di Reims ſotto Conone Card. Legato f. Preneſtino contra l' Imp. Arrigo.

Tornò S. Godefrido alla ſua Chieſa. Tom,X. Concil.,N.Alex. Saec.XII.cap.2.

art.1.6 c.

CC. di Colonia. Il primo ſotto il medeſimo Conone condannò Arrigo: il ſe

condo ſotto il Legato Teodorico (che nori quivi) pur contra Arrigo , ove ſi

riconciliò colla Chieſa Adalberto f. di Magonza. Vſpergenſis.

C. di Scialon , catalaunenſe ſotto il Legato Conone contra Arrigo. F"
- - CO
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ſcomunicati e depoſti alcuni ſſ. ed Abati di Normannia, ſudditi di Arrigo Re

d'Inghilterra , che ricuſarono venire al C. Il Re credette che fuſſero intaccati

i ſuoi privilegi, e mandò a Roma Guglielmo ſ di Oxford, e le coſe ſi acco

modarono. Pagi ad h a.num. 1o.ad 12.

I Piſani tolgono Majorica a Saracini. La Reina, moglie del Re Mortada,fu me

nata in Piſa,e feceſi Criſtiana. Fra poco tornò l'Iſola ſotto gl'Infedeli. Pa

gi ad h.a.num.6. -

C di Oviedo ſotto il ſ Pelagio contra ladroni, ſacrilegi, e violatori de'Templi.

Fu ſtabilito che niuno poteſſe eſtrarre dalle Chieſe i rifuggiati, ſe queſti non

fuſſero ſchiavi notori, o traditori, o pubblici ſcomunicati,o monaci fuggitivi,

o violatori di Chieſe, 8 c. Ex Sandovallio in Vita Reginae Urracae Pagi ad

h.a.num. 16. -

Fu ucciſo l'eretico Tanchelino. chron.Anſelmi Gemblacenſ.

Muore Pietro Eremita in Huy nella 1)ioceſi di Liegi, ed è ſepellito nella Chieſa

di S. Sepolcro, da lui fondata. Chron.Anſelm.Gemblac.apud Paginum.22:

Alfonſo Re di Aragona ſcaccia da Saragoza i Saracini, che l'aveano poſſeduta

4oo anni. Seth.Calviſ. -

PP. Paſcale nel C. di Laterano dichiarò, ſe aver conceduto le Inveſtiture all'

Imp. Arrigo per timore, e che eſſendo allora libero, il condannava. Tune ab

univerſi conclamatum eſt: Fiat Fiat. Uſpergenſis. Non volle ſcomunicare

l'Imp., ma confermò in generale tutto ciò che aveano fatto i ſuoi Legg in

Polonia, in Inghilterra, in Francia, in Germania, &c., i quali già l'aveano ſco

municato, Baron.Conferma la regola de'Canonici di S. Maria in Porto di Ra:

venna,ſcritta dal B.Pietro de Honeſtis, che ſi chiamava il Peccatore, da alcuni

confuſo con S. Pier Damiano. Il P. Aleſſandro dice nel 1115. Saec. XI &

XII.cap.7.art.7. -

Sedizione de Romani, che non voleano il figliuolo di Pier Leone per Prefetto.

Fale.Benev. Isar ciò pone l'anno antecedente. Fu reſtituita la Sede di Be

nevento a Landulfo. Pagi ad h.a. ex Falcone, -

Il Re Arrigo proibiſce ad Anſelmo Legato Appoſtolico l'entrare in Inghilterra,
per non pregiudicare l' f. di Cantorbia, Legato perpetuo. Eadmerº lib. 5.

Novorum, - -

Umberto Abate Tuitienſe ſcrive contra Berengariani.

Queſt'anno cominciò a ſpargere i ſuoi errori nella Città di Umena Arrigo mor

naco Apoſtata di Toloſa, ed eretico Petrobruſſiano (mentovato da S.Bernar:

do, Epift. 24o. apud Baron ad ann. 1147. il qual negava la preſenza reale del

Corpo di G. Criſto nella SS. Eucariſtia;vantavaſi di eſſer Profeta, inſtigava

la plebe contro al Clero, dicea che le donne impudiche per penitenza dovea

no nude bruciare pubblicamente le loro veſti, e capelli, S&c. Autor de gestis

Epiſcopor.Cenomanenſapud Mabil.Tom.III. Analei., luvenin.Theol.Tom.7 par.

8 diſert.4 cap.6. art.1. Fu condannato nel C. di Piſa del 1134 Pagi ad aº.

1134. n.4. I ſuoi ſeguaci furono detti Erriciani, e catari e del ſuo partito fu

anche Arnaldo di Breſcia, che inſtigò i Romani a ribellarſi per rimettere in

piedi la Repubblica, e che fu confutato da Buonaccorſo, apud Pacher tº

XIII.Spi cil. Pagi ad ann. I 145 num.6. - - --

Nelle Dioceſi di feviri,e di Arles &c. furono ſcoverti alcuni ſeguaci di Pietrº

di Bruys, i quali negavano la tranſuſtanziazione nella SS. Eucariſtia e chº

giovaſſe il batteſimo alla ſalute eterna de fanciulli. Teneano poco conto del

la tradizione, ed autorità de'SS. Padri; e biaſimavano gli ordini ſacri e le nº

ze legittime, e ſacrifici,8 c. per lidifonti. Anonym. hiſt.Trevir.Tom 3 º
cileg Dacher, Epist.Petr.Venerabilis apud Nat.Alex.cap.IV.art. 7 .Saec.XII,

in caſtig, ad Fale.Benev ad an. I 17 pag.162. N.Alex.in Paſsbº Saec.XII.

E e Ar
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L'eſercito de'Saracini tagliato a pezzi.

Morto il b. Daimberto, fu eletto Gibelino f. di Arles, Tyrius lib. 11. cap.4. Il

Frehero nella Cronologia, che va innanzi al Jus Graec.Rom.del Leunclavio, fa

Gibelino ſucceſſore dl Ebremaro, che forſe è lo ſteſſo che Ademaro, che fu

anteceſſore di Daimberto nell'ufficio di Leg.App.

Boemondo, con gran moltitudine di croceſegnati, partito da Brindiſi, giunſe ,

alla Vallona, e la preſe, ed aſſediò invano Durazzo. Stimava egli doverſi

far vendetta dell'Imp. Aleſſio, che sforzavaſi di fare andare a vuoto i diſegni

de'Criſtiani in Oriente,

Si fece pace tra Aleſſio Imp.e Boemondo.Giurò quegli ſolennemente di non dar

moleſtia a quel che andavano alla guerra Sacra, Fulcher.lib.2.hift. Hieroſol.,

- Tyrius lib.11 tap 6.

Balduino preſe Tripoli coll'aiuto de Genoveſi. Fulcher.lib.2.

Tommaſo Caranita Soriano,ſ di Kfartab preſſo Aleppo,proccurò d'introdurre

il Monoteliſmo appreſſo i Maroniti. Gli ſcriſſe contra Giovanni B. Greco di

Antiochia, che da lui, fingendoſi Maronita, fu impugnato con falſe autorità

di PP, Greci, e Latini. Ex Fauſto Nairono Pagi ad h.a.num.18. Dopo la morte

di Tommaſo cadde il Patriarca de'Maroniti ne'di lui errori. Id.num.24.

“Intorno a queſti tempi l'Imp. Aleſſio fece congregare un C. contra Nilo mona

co Armeno, e'ſuoi ſeguaci eretici: i quali,non intendendo il vero dogma del

la Chieſa circa la unione hypoſtatica nel Verbo della natura umana colla divi

na,dicevano Aſſumptum non Deificatum ex ſuperiori gratia, ma ex natura. Al

lat. lib.2. de conſenſi Eccleſ occident.6 orient.cap.1o.ex Anna Comnena lib. 1o.

Gibelino b. di Geruſalemme chiede al PP. che le Chieſe delle Città da conqui.

ſtarſi fuſſero ſoggette a lui: egli è conceduto, ſalva tamen Antiochenae Eccle

ſiae dignitate, Ex Epiſt.Paſch.Nat.Alex.Saec.XII.cap.z. art.1- Ma,eſſendoſene

lagnato Bernardo B. di Antiochia, perchè la maggior parte erano di ſua giu

risdizione, il PP. rivocò tal decreto. Pagi ad ann.11 13.num.7.

Mori Niccolò Gramatico b. (dal Baronio è confuſo con Niccolò Muzalone e

uno de' ſuoi ſucceſſori, e gli ſuccedè Giovanni Hieromnemon, ſoprannomi

nato" ſi trovava ſ di Calcedonia. Ronaras, Pagi ad ann.11 17,

A Gibelino b di Geruſalemme vogliono alcuni che ſuccedeſſe Arnolfo Malco

rana: ma queſti fu depoſto prima che ſedeſſe Daimberto. Pagi ad ann. Io99.

Il Re Balduino prende in moglie Adelaide di Monferrato, vedova di Ruggieri

Co: di Sicilia : le quali nozze, fatte per malizia del depoſto b. Arnolfo, fu

rono poi ſciolte nel 1117. quando egli tornò infermo di Egitto; perche viveva

" in Edeſſa la ſua prima moglie, Tyrius lib.11.cap.21., Fulcher.lib.2.hift.
Hieroſol, -

Aleſſio Imp. attende a convertire i Manichel, coll'opera di Euſtrazio ſ. di Nicea,

e di Niceforo Briennio marito di Anna Comnena. Ann. Comn.Alex.lib.XIV.

Il Soldano di Damaſco fa lega col Re Balduino, e ſcacciano i Turchi . I Sara

cini di Aſcalona prendono il porto di Gioppe, e ſono riſpinti da cittadini. Di

nuovo furono ſconfitti nel meſe di Settembre da Ruggieri Co: di Antiochia,

Seth.Calviſ.

Per comandamento di Aleſſio Imp. fu bruciato un tal Baſilio medico, oſti;

nato Capo degli eretici Bogomili . Egli andava veſtito da Monaco, ed

aVca Si compagni, che chiamavanſi Appoſtoli, con delle diſcepole di cor

rottiſſimi coſtumi ed attendea alle opere di magia; come ſi ſcorſe quando fu

imprigionato, Anna Comnena lib.XV. Della S. Scrittura eſſi non riceveanº ſe

non i Salmi, i XVI. Profeti, i IV, Vangeli, gli Atti, e le Epiſtole degli Ap

poſtoli, e l'Apocaliſſe i dicendo co'Manichei che l'antico Teſtamento non fu

dettato da Dio buono. Per gli nomi di Padre, Figliuolo, e Sp. Santo, non

intendeano che il ſolo Padre, il quale fingevano corporeo; dicendo che da -

ulla
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Arrigo Imp. venne a Roma, ed eſſendo PP. Paſcale fuggito a Benevento, ſe ne

andò via. Tornovvi di Autunno, e non potè eſſere aſſoluto; perchè dicea il

Pontefice, non averlo lui ſcomunicato, ed eſſervi biſogno di un C. Baron.Ar

rigo sdegnato fece coronarſi da Maurizio Burdino f. di Braga; il qual trova

vaſi in Roma per le controverſie che avea con Bernardo f. di Toledo, Prima

te delle Spagne e Legat o perpetuo (Vedi Pagi ad h.a.num. 6.)e perchè era

vi ſtato laſciato da Paſcale a fine di trattare accordo fra lui e l'imp. Onde

il PP. udita tal coronazione,ſcomunicollo; e ſcriſſe all'f. Bernardo che faceſſe

eleggere un'altro in luogo del Burdino.

Ridolfo f di Cantorbery truova il PP. in Benevento, gli eſpone gli affari d' In

ghilterra e la rapacità de'Legati ; ed ottiene la confermazione de privilegi

della ſua Chieſa. Èaron.num.8. Eadmerus lib.5. Pagi ad h.a.num. 1o.

C. di Milano ſotto Giordano f. Pagi num.12.ex Puricello.

Mori Ivoneſ di Sciartres, la cui raccolta di Decreti ſtudiavaſi da'Giuriſti prima

che uſciſſe fuori quella di Graziano. Il Calviſio dice nel 1116.

Giovanni da Gaeta monaco Caſineſe Card. Arcid., eletto PP. in Roma negò di

aſſolvere Arrigo ſe non compariva a un C.: onde queſti occupò la Città ; ed

egli fuggi co'Cardd. in Gaeta, ove fu conſagrato col nome di Gelaſio II. L'

Imp., di ciò crucciato, poſe nella Sede Maurizio Burdino favoreggiato an

che da Cencio de' Frangipani ) col nome di Gregorio VIII., dal quale fu di

nuovo incoronato, Petr. Diacon. chron. Caſin. lib.4. cap.64. Queſto Sciſma è

tacciuto dal Mem. - -

PP. Gelaſio conferma Gualtieri f. di Ravenna, tornato all'union Cattolica ; e

rende a quella Chieſa i dritti, toltile dal C. di Guaſtalla in tempo dello Sciſ

ma di Guiberto, Baron, in Appendice ad Tom XII. Fece eziandio Metropoli

tana la Chieſa di Piſa, ſottoponendole anche la Corſica. Paginum.1 o.

C. di Toloſa,per iſcacciare i Mori da Saragoza, e contra l'ereſia di Piero Bruys,

e di Arnaldo da Breſcia. Pagi ad h.a.num. 21. Nat.Alex.

C. di Roano ſotto Corrado Legato della S. Sede per ottener danari in ſoccorſo
del PP., prima che queſti paſſaſſe in Francia. Si trattò contra l'Antipapa Bur

dino, e contra Arrigo Imp. ordericus iib.12,Pagi ad h.a. num. 14. Nat. Alex

Saec.XII.cap.2, art.2. - - - -

Fu fatto primo ſ. di Saragoza Piero de Librana; il quale ſcriſſe una lettera circo

lare, concedendo Indulgenza a chiunque aveſſe la ſua afflitta Chieſa ſoccorſa

con limoſine, Pagi ad h.a. num.19. & 21. Queſta Indulgenza era ſtata però

conceduta dal PP. Epift 5. Gelaſi, ap. Nat.Alex. Saec.XII.cap.2.art.2.

I Milaneſi, pacificatiſi coll'Imp. Arrigo, moſſero crudel guerra a quei di Co

mo, che aveano incarcerato ed ucciſo qualche Milaneſe eziandio cherico. L'

f. Giordano fu la face di queſto incendio, perchè vietò a cittadini l'entrare in

Chieſa, ſe non giuravano di prender l'arme contra Comeſi.

Mori PP. Gelaſio nel Moniſtero di Cluny, avendo intimato un C.in Reims, e

non già celebrato quello di Vienna, che pongono il Mem.,il Bar.,l'Uſpergen

ſe,il Labbè, 6 c. Ex Falcone Benev. c; Eadmero lib. 5. Novor. Pagi ad h.a.n. 1.

Gli ſuccedè Caliſto II., che fu coronato in Vienna di Delfinato, e quindi Palº

sò a Toloſa, ove celebrò un C., tacciuto dal Baronio,contra gli eretici Petro

bruſiani. In Reims celebrò un'altro C. contra l'Antipapa Burdino º l'ImP.

Arrigo, i Simoniaci, e le Inveſtiture laicali, Tom,X.concil.: al quale intervº

nero alcuni ſſ. d'Inghilterra, e quelli di Normannia, con licenza del loro Rº
Arrigo. Queſti,ſecondo lo che ſcrive Ruggieri di Hoveden, fu ſcomunicato,

erchè non volle ricevere nel Regno un ſ di JorcK, creato dal PP.; ma eſſen

doſi umiliato fu aſſoluto; e, venuto a ragionamento con Caliſto ottenne fra

gli altri privilegi, che non ſi mandaſſe più Legato Appoſtolico in ºg"
in pregiudizio dell'f di Cantorbey, fuorchè quando il Re lo aveſſe richieſto.
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una membrana del celabro mandava fuori il Figlio, dall'altra lo Spir. Santo.

Ambedue queſti non eſſere ſtati prima di cinquemila e cinquecento anni, e do.

po molti ſecoli eſſerſi riuniti nella perſona del Padre. Il Figlio eſſere ſtato ge

nerato dal Padre, e lo Sp. S. dal Figlio, e dallo Sp. S. Giuda traditore,ed XI.

Appoſtoli. Quel Demonio, che dal Redentore fu chiamato Satanaſſo, eſſere

figlio primogenito del Padre Eterno: e nella caduta dal Cielo aver formato il

firmamento , ed ornata la terra di piante, di animali, e di uomini, &c. Vedi

Nat.Alex.saec.XII.cap.IV. art.5. Scriſſe contra i medeſimi per comandamento

dell'Imp. Eutimio Zigabeno (Sciſmatico Allat. lib. 2. de Conſenſi) nel Titolo

XXIII. della ſua Panoplia Dogmatica : la di cui Appendice ſappiamo dal

Lambecio lib.3 Biblioth, conſervarſi nella Biblioteca Ceſarea,con una Epiſtola

adverſus Phundiagitas, ſive Bogomilos. Pagi ad ann.1 1 18. num.33.

Muore Balduino I. Re di Geruſalemme nel ritorno da Egitto, e gli ſuccede per

elezione Balduino II. del Borgo Co: di Edeſſa F. di Ugone Co: di Retel;

avendo Euſtachio, fratello di Gottifredo, rinunziato al ſuo dritto , Fulcher.

libb.2.6 3.hift. Hieroſol. -

Guarimondo è creato b. di Geruſalemme. Freher.

Mori parimente l'Imp. Aleſſio, laſciando di ſe il poco onorato nome di avere ,

impedito i progreſſi delle arme de'Latini. Del rimanente fu uomo di lettere,

e compoſe in verſo Greco-barbaro: Li ricordi a spanea ſua nipote, ed altro.

CLXIII. GIO: COMNENO, o calojanni(detto il Moro per lo colore della ,

carnagione ) F. di Aleſſio, ebbe per moglie Irene F. di Ladislao Re di Un

gheria, detta da Greci Pyriſca; la quale gli partori Aleſſio, Andronico, Iſacco,

Manuello poi Imp.; Maria gemella di Aleſſio, moglie di Gio: Ruggieri Ce

ſare della Caſa de Principi Normanni di Capoa, N. moglie di Stefano Conto

ſtefano - N. moglie di Teodoro Vatazzio . Dueang, famil. ByXant. Stemm.
XXVIII. -

Origine de' Cavalieri Tempieri , inſtituiti per aſſicurar le ſtrade a peregrini da

ugone de Paganis, e da Gottifredo di S.Aldemaro,col nome di Poveri Cava

lieri della Santa Città ; a'quali da Balduino II. fu conceditto un luogo

nel Palagio preſſo al Tempio del S. Sepolcro, e dal Patriarca Guarimondo

vari privilegi . Ingannati gli autori(Seth.Calviſ.)dal modo di contar gli anni

di Guglielmo Tirio (lib.12.cap.7.) hanno detto, ciò appartenere all'annº an

tecedente. Vedi Pagi ad ann. 1 1 18.nu.22. Furono confermati nel C. di Tro

yes nel 1128. Pagi ad ann.1127. num. 11. Nat.Alex. Saec.XII.cap.7.art.8 º io.

Cavalieri di S. Biagio in Armenia, Valle m. Alcuni dicono inſtituiti queſto an

no anche i Cavalieri di S. Gio: Geroſolimitano. - -

Ruggieri Principe di Antiochia è vinto ed ucciſo in una battaglia da Saracini. II

Re Balduino II. ſuo ſuocero ne fece aſpra vendetta a 24. di Agoſtoi e quindi

uni il Principato di Antiochia alla corona di Geruſalemme.Calviſius ex Tyrio.

I Veneziani vincono i Saracini in mare, e conſtringono l'Imp. Giovanni a con

fermare i privilegi loro conceduti da Aleſſio. Lucius hiſt.Regni Dalmat. lib.3.

cap. Io. Tyrius lib. 12 , Fulcher.lib.3. -

Il Re Balduino preſo in battaglia, e poſto tra ferri dal Soldano Batah º alat,

nipote di Solimano. Fu liberato l'anno ſeguente. I Criſtiani ſe ne vendi

caiono queſto anno ſteſſo, avendo miracoloſamente tre mila di loro ſconfitto

un'eſercito di 6o. m. Saracini, ed ucciſine ſette mila. Tyrius lib.22.cap.21.

Gio: Comneno ottien vittoria degli Ungheri, degli Sciti, e de'Perſiani i e fa

portare in trionfo per Conſtantinopoli l'immagine di noſtra Donna, Petav.hº.

VIII.cap.2 1. ex Niceta, Nat.Alex.Saec.XII Tom.II.cap.1. -

Il Califa i Egitto aſſedia Gioppe; ma è ſconfitto preſſo Aſcalona da Gugliel

mo Vecerè di Geruſalemme. Giungono in tempo i Vineziani corani » C

- 1



I M P E R A D O R I R O M A N I. ; i

A.C.

I 12 o

I I 2 I

O C C I D E N T E.

Pagi ad h. a.num. 12

CC. di Colonia, e di Friteslar, ben poſti dal Mem.(dal Baronio, e dal Labbè nel

I 1 18.) Furono celebrati ſotto Conone Legato Appoſtolico dopo la morte di

Gelaſio;evi fu ſcomunicato l'Imp. Arrigo; ed accuſato il B. Norberto prete,

perchè acerbamente riprendea illuſſo de'ſ. Pagi ad ann. I 118. nu... 1. Vi ſi op

poſe l'Imp. coll'Aſſemblea di Triburi. seth.calosſi

C. di Benevento ſotto l'f Landulfo contra i diſturbatori del traffico de ſuoi cit

tadini. Falco ad h.a.

C di Toloſa ſotto PP. Caliſto, in cui fu condannato Pietro di Bruys eretico, e

conſegnato al braccio Secolare, che fece bruciarlo nella villa di S. Egidio nel

la Dioceſi di Nimes. Ex P.cluniacenſi N.Alex.Saec.XII.cap.4 art.7.

Boleslao Principe di Polonia s'impadroniſce della Pomerania , e coſtringe quel

popoli, due volte apoſtati, a ritornare alla S. Fede, Calviſ! -

PP. Caliſto trovandoſi in Autun confermò a Brunone f. di Treveri i privilegi

della di lui Chieſa, turbati da Adalberto f di Magonza, Pagi ad h. a. num.2.

Eſſendo poi in Valenza, diede a quell'f, il Primato ſopra VII. Provincie: cioè

Vienna, Berry, Bordeos,Aux, Narbona, Aix & Ambrun, ſecondo la poteſtà

che ſpetta alla S. Sede, ed uſata fin da tempi di Silveſtro I. Marca diſſert. ad

c. claromontanum. Finalmente ſe ne paſsò a Roma, e vi giunſe acclamato da

tutti a 3. di Giugno. A di 8. di Agoſto venne a Benevento , per indurre i

Normanni ad aſſediar l'Antipapa in Sutri ( Falco) e ricevè omaggio da Gu

glielmo Duca di Puglia, e da Giordano Co: di Capoa, e poi tornò a Roma,

Pandulphus in Vita Calixti II. apud Pagi ad h.a num. 15.

Monaci Premonſtratenſi inſtituiti nella Dioceſi di Laon dal B. Norberto,poſcia

f. di Maddeburgo,ſotto la regola di S. Agoſtino, N.Alex Saec. XI.& XII. cap.

7.art.7enum.6. -

Ordine de'Cavalieri Teutonici, ſecondo altri nel 1189. Vallem,Confermati da

Celeſtino III. nel 1192.

C. di Bovè ſotto Conone Leg.App., chron.s. Petri Vivi apud Dacher. Tom.It.

C. di Soiſſons, ove fu la prima volta condannato Piero Abailardo. Nat. Alex.

Saec.XII.cap.4.art.9.

Cavalieri del S. sepolcro (detti da Orderico Vitale lib. 13. Fratres de Palmis

dalla loro diviſa) inſtituiti da Alfonſo Re di Aragona dopo la preſa di Daro

ea, e ſtabiliti da Gaſtone Vece-Conte di Bearn, surita liº. 1. Annal, cap. 45.

Queſto anno Alfonſo ottenne una celebre vittoria de'Saracini preſſo Cutan

da Chron.Malleae.apud Paginum.3 1. -

PP. Caliſto, coll'aiuto de'Normanni, &c.i" Sutri, e l'Antipapa Burdino;

il quale con molta villania fu menato a Roma ſopra un cammello, e quindi

mandato a rinchiudere nel Moniſtero della SS. Trinità della Cava, Falco Be

nev , Baron. ad h. a. Molti ſſ. d'Inghilterra riconobbero poſcia Caliſto : il

quale creò queſt'anno Legato in Germania Alberto f. di Magonza, e poi man

dovvianche Lamberto ſ. Oſtienſe, il Card. di S. Stefano nel Monte Celio,e

Gregorio Diacono di S. Angelo, a trattar la pace, che fu conchiuſa coll' Imp.

l'anno ſeguente a piacer del Papa. Pagi ad h.a.num.6.6 8.

Il PP. andò a Salerno per fermar la pace co Normanni: e per la morte di Alfa

no conſagrò f. Romualdo Diacono Cardinale, diverſo dall'autor della Crona

ca. Avendo Guglielmo Duca di Puglia laſciata al Pontefice la cura de ſuoi

Stati, durante il viaggio che dovea fare per andarſi a torre in Conſtantinopoli

la figliuola di Aleſſio, mandò egli invano Ugon Cardinale per diſtorre Rug

gieri Co: di Sicilia dall'aſſalire la Calabria,onde infermatoſi di doglia ritornò

a Roma. Fu ucciſo il B.Federigo ſ.di Liegi da Simoniaci,ſeguaci di Aleſſan

dro, eletto ſ. dall'Imp. Vedi Pagi num.11.

C. di Soiſſons ſotto Conone Legato , in cui Piero Abaelardo fu co

ſtret
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ſtretto a gittar nel fuoco il ſuo libro de Trinitate ; ove diceaſi ſcritto: solum

Deum Patrem eſſe omnipotentem: e quindi fu dato in cuſtodia ad Anſelmo A

bate di S. Medardo, Paginum.14. ad 17. Fu egli perſeguitato da Adamo A

bate di S. Dionigi ſuo Superiore, perchè avea ſoſtenuto la ſentenza di Beda s,

che S. Dionigi Areopagita fuſſe ſtato ſ.di Corinto,e non di Atene , contra ,

quella d'Ilduino.Vide Tom.X Concils, othon.Friſing.lib. I.de Geſt.Frider.cap.47.

Piero monaco Cluniacenſe , e Cardinale di S. Maria in Traſtevere , F. di Pier

Leone Patrizio (e poi Antipapa) andò Legato Appoſtolico in Inghilterra: ma

il Re non lo ammiſe ad atto di giurisdizione, geloſo de'privilegi ſoprammento

vati. Ex Eadmero Pagi ad h.a.num.21. . - -

Que'di Munſter ſono da Lotario Duca di Saſſonia coſtretti coll',armi a ricevere »

il loro ſ. che aveano ſcacciato, ma caſualmente ſi appiccò il ſuoco alla Catte

drale, e reſtò incenerita. Calviſ.

Nell'aſſemblea di Vormazia ſi pacificarono il Sacerdozio, e l'Imperio: cedendo

l'Imp. il punto delle Inveſtiture, Pagi ad h.a ex Uſpergenſi. Le parole della

ceſſione ſono riportate dal Goldaſto. Ego Heinricus dimitto Deo, º ss. ejus

Apostolis Petro, cº Paulo, Sanctae Catholicae Eccleſiae omnem inveſtituram per

annulum, º baculum; & concedo in omnibus Eccleſiisfieri electionem, º liberam

conſecrationem, 6 c.

Pier Leone e Gregorio di S. Angelo Cardinali Legati in Francia. Paginum. 7.

Il C. di LATERANO di trecento, e più ſſ.,poſto dal Mem. in queſto anno, ap

partiene al ſeguente , Nat, Alex, in Calixto II. Pagi ex Falcone. Fuvvi condan

nata la Simonia , confermata la Pace con Arrigo Imp., e la Treuga Dei; e ,

minacciata ſcomunica contra chiunque oſaſſe aſſalir Benevento . Fu anche ,

conceduta Indulgenza a que che militaſſero contra gl'Infedeli,cosi in Terra ,

Santa , che nelle Spagne, ove il B. Oldegario f. di Tarragona andò Legato

Appoſtolico.De'ſuoi Canoni vedi Tom.X.Concil. Baluz.ad lib.VIII.de concord.

Sacerd & Imp. Nat.Alex.Saec.XI.& XII part.2.diſert.IV. art.2o.

Ruggieri Co: di Sicilia prende Malta.

I Turingi,non potendo ſoffrire la violenta eſazion delle decime che facea l'f di

Magonza, ſi poſero in arme; ma furono acchetati colle buone. Seth.calviſ

Il PP. torna a Benevento. L'f. Roffrido ſi purga del delitto imputatogli di

Simonia col giuramento ſuo, di due ſſ. ſuffraganei,e di due preti. Falco.

La Chieſa di Compoſtella fu fatta Metropolitana, eſſendo dal Pontefice tras feri

ti in lei i privilegi della Chieſa di Merida, ſenza pregiudizio della Chieſa di

Braga, alla quale riſervò altri ſuffraganei. Baron.ad h.a. - -

Anſelmo da Puſterla,eletto f. di Milano,ricuſa di ricevere il pallio dalle mani del

PP. per non pregiudicare a preteſi privilegi della ſua Chieſa: e per la ſua an

data a Roma pur viene in diſgrazia de'Milaneſi. Pagi ad ann.1125.n.19.6 2o.

Alfonſo Re di Aragona, aſſedia Cordova , ed ottiene gran vittoria deSaracini.

9. di Bourges, Simeon Dunelmenſ hit de Geſt.Reg.Angl.

La Pomerania viene alla S.Fede per opera di S. Ottone ſ di Bamberga. Pagi ad

ºa.num.2, Petav. Nat.Alex.saec.XII.cap.z.art.3.ex Uſpergenſi. -

C. di Sciartres, C. di Bovè ſotto Pier Leone Card. Legato. C. di Clermont, C.

di Vienna. Vedi Pagi num-3.

PP. Caliſto fa ſciogliere dal ſuo Legato Giovanni Cremeſe, Card del tit. di S.

Griſogono,le illecite nozze tra la figlia di Folcone Co: di Angers e Gugliel

mo F. di Roberto Co: di Normannia, e nipote di Arrigo Re d'Inghilterra ,

Simeon Dunelmenſis, Epift.Calixti II. Tom.ii.I.spicileg.pacher. La qual coſa fu

confermata da Onorio II., (prima detto Lamberto di Fugnano ſ. Oſtienſe)che

gli ſuccedè queſto anno non ſenza tumulto. (Vedi Baron. num.7.)Perocchè fu

eletto egli da una parte, e dall'altra Teobaldo Card. di S. Anaſtaſia col nome

di Celeſtino II. Ma queſti non volle accettare il Ponteficato, e quegli aven

dolo

ID
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dolo rinunziato, fu di comun conſentimento di nuovo eletto.

S. Norberto, fondatore de'Premonſtratenſi, poi f. di Maddeburgo,ſcrive contra »

Tanchelino eretico, Pagi ad ann. 1126. num. 3. Spregiava Tanchelino gli or

dini ſacri, dicea inutile la SS. Eucariſtia alla ſalute eterna, e ſi ſpacciava per fi
gliuol di Dio, Chron. Roberti de Monte ad h.a. P. Abaelard. lib. 2.Introduº. ad

Theologapud Pagi ad ann.1126.num.4. Facea accompagnarſi da 3ooo. perſone.

Nat.Alex.Saee XII.cap.4.art.6. - -

| Canonizazione di S. Ugoneſ di Granoble.

Moniſtero di Monte Vergine, fondato da S. Guglielmo da Vercelli romito. La

ſua Congregazione inſtituita circa il 11 18.,fu approvata ſotto la regola di San

Benedetto da Aleſſandro III, e confermata da Celeſtino III.nel 1192.

1125 PP. Onorio manda in Francia ſuo Legato Pietro Cardinale, il quale ſcomunican

do Ponzio Abate intruſo di Cluny , acchetò le diſcordie di quel Moniſtero,

Nat. Alex. in Honor. II. Vi fu anche nello ſteſſo tempo Legato App. Gualtieri

ſ di Magalone - Pagi ad h.a. num.3.& 4. -

Depoſe anche l'Abbate di M. Caſino, che negò di dargli certo danaro, ſotto co

lore che non era intervenuto alla di lui elezione; e ſcomunicò i Monaci,perchè

non voleano ubbidire al nuovo Abate. chron.caſin.

Mori l'Imp. Carlo Arrigo V. ſenza figli: onde fu eletto in Magonza,

CLXIV. LOTARIO II. F. di Geberardo Duca di Saſſonia, in preſenza di Eve

rardo, e di Romano Cardd.Legg.della S.Sede, non oftante l'oppoſizione di Cor

rado Duca di Franconia, di Federigo Duca di Svevia, di Carlo Co: di Fiandra,

e di Leopoldo Marcheſe di Auſtria, Friſing.lib.7.cap.17 oGothfrid. Viter.Chron.

Fu ſua moglie Florida,o Richizaso Richſn, da cui gli nacque Lotariº che mori

fanciullo, Geltruda moglie di Arrigo Duca Toſcana, di Baviera e di Saſſonia,
detto il superbo (della ſtirpe di Guelfo IV. da Efte) il quale dal fuocero fu

fatto Signor di Guaſtalla,e di Garda;et Edvige moglie di Lodovico il Barbuto

Co: di Turingia, e da lui ornato della dignità di Langravio . .

coRRADo Duca di Franconia, cugino del morto Arrigo, occupò l'anno ſeguen

te alcune Città in Germania, venne in Italia, e fece coronarſi in Monza Mº

doetiae da Anſelmo f. di Milano, - -

C. di Londra ſotto il Card. Gio; Cremeſe Legato Appoſtolico, ammeſſo in In

ghilterra con licenza del Re Arrigo, Pagi aa ha.num. 12. Dal Mem.è poſto nel

1124.º dal P. Aleſſandro nel 1 126. Fu condannata l'incontrrenza de'Preti.

I 126 Umbaldo f. di Lione,e Gerardo ſdi Anguleme Legg.App.in Francia. Pagin. Io,

Onorio PP. concede a monaci Ciſtercienſi di celebrar l'ufficio del B. Roberto

loro fondatore. Pagi ad ann, 1 rog.num.6.

I monaci di M. Caſino perſiſtono nella loro contumacia, e conſumano il teſoro

in mantener ſoldati. Nè più chetamente ſtavaſi nella Badia di Cluny Baron,

1127| Guglielmo Duca di Puglia morì in Salerno; e non avendo figliuoli lafeiò di

ogni ſuo avere erede S. Pietro, e PP. Onorio. Gualterus Archid. Tarvanenſis

in Vita B, caroli Boni comicis Flandriae cap.2. apud Pagi ad h. a. Perciò forſe

Onorio ſcomunicò Ruggieri Co: di Sicilia, venuto ad occupare il Ducato di

Puglia; e nel C. di Troia ricevè l'omaggio da Signori di quella Provincia , e

poſcia paſsò in Benevento, e in Capoa unſe Principe Roberto F. di Giorda

no. Ex Alexandro Abate celeſino velTeleſino Pagi ad h.a. Vide Baron. -

Stefano ſ. di Parigi coſtrinſe colla ſcomunica il Re Lodovico VI, a rendere il

tolto alla Chieſa. D.Bernard. Epiſt.44.& ſeqq.

S. Bernardo ſ. di Parma ſcomunica il Re Corrado. Pagi ad ann.113enum.5o.

C. di Nantes ſotto Ildeberto f. di Tours contra le nozze inceſtuoſe, ºro. N. Alex.

in Honor.II. Saec.XII. cap.2.art.4.

C. di Orliens ſotto Umbaldo f. di Lione Leg. App. Pagi ad anº “giO»

- C. 1
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C. di Troyes ſotto Matteo ſ. di Albano Card. Legato (dal Bar poſto nel 1127)

Pagi ad ann.1127. num.11. Furono confermati i Cavalieri Tempieri; e S. Ber

nardo die loro una Regola,e l'abito bianco. Baron. N.Alex.in Honorio II.

in Puglia le Terre di Boemondo Principe di Antiochia, e che non permettea

a ſſ. di Sicilia il venire a Roma, e di nuovo ſcomunicolo i e quindi, raccolto

buono eſercito,venne a Benevento. Ruggieri aſſediollo; ma poi fece la pace,

&c. Ex Alexandro Abate, 6 Falcone. Pagi ad h.a num.6. .

Gregorio di Creſcenzio Card.di S.Teodoro,Legato Appoſtolico in Danimarca.

Fu depoſto nel C. di Ravenna Anſelmo f. di Milano '. perchè anch'egli,

come i Patriarchi di Aquilegia, e di Grado (ſcomunicati in Ravenna dal Le

gato Piero Card. di S. Anaſtaſia favoriva Corrado Duca di Franconia. Ne

fu anche ſcomunicato in un C. di Pavia da Gioi da Crema Card. Legato, per

comandamento di Onorio. Paginum. 14. -

C. di Roano ſotto Matteo Card. Legato, e in preſenza di Arrigo Re d'Inghil

terra, contra l'incontinenza de'preti, &c. Nell'Aſſemblea de'ſ. tenuta ad Ar

rasfu dato rimedio anche a quella delle monache di Laon. Pagi n. 17.e; 18.

S. Ottone ſ. di Bamberga predica per la ſeconda volta il S. Vangelo nella Po

meran12.

C. di Dolè in Brettagna ſotto Gerardo ſi di Anguleme Card. Legato, chron.

Kemperlegienſe apud Baluxium Tom.I.Miſcell.

Nodgero f. di Maddeburgo , e Maginero f. di Magonza ſcomunicano Corrado.

Seth.Calviſ. - -

Mori un'uomo di 361. anni, appellato perciò Gio: de Temporibus, ch'avea mi

litato ſotto Carlo Magno. Seth.Calvis, ex Nauclero, Martino Cromero, ci c.

Roffrido f di Benevento trasferiſce i corpi de'SS. Gianuario, Feſto, e Deſiderio

nella nuova Baſilica, edificata in loro onore da Gualtieri f.di Taranto. Falco.

C. di Scialon Catalaunenſe ſotto Matteo Card. Legato , per la depoſizione di

Arrigo ſº di Verdun, accuſato di dilapidazione de'beni Eccleſiaſtici. Ex chr.

Alberici Pagi ad h.a.num.8.

C. di Parigi ſotto il medeſimo. Le monache di Argenteuil Argentolienſes furo

no per la impudicizia ſcacciate dal loro moniſtero, che fu riunito alla Badia ,

giurò omaggio al Pontefice e ricevè da lui l'inveſtitura del Ducato di Puglia,

di S. Dionigi, Tom.X.Concil. N'era Badeſſa Heloiſſa,già moglie di Piero A

baelardo: onde queſti, ch'era ſtato fatto Abate di S. Gildaſio nella Dioceſi di

Vannes, per non vederla gir raminga , diede a lei e ad alcune oneſte ſue com

pagne l'Oratorio della SS.Trinità, già fondato preſſo Troyes; e chiamato aſ
ſolutamente Paracleto, in memoria della conſolazione, trovatavi nel ſuo eſilio.

Quindi fu egli di nuovo calunniato, che non viſitaſſe la moglie,per ſoccor

rerla ne' biſogni, ma per altro affetto, e come ſe per falſa opinione della SS.

Trinità aveſſe al ſolo Sp. Santo quell'Oratorio dedicato. Pagi nu 12.ad 14.

C di Londra ſotto Guglielmo f. di Cantorbery per lo celibato de Sacerdoti.

Tardi ſi accorſe il buono f. di avere errato, concedendo al Re l'arbitrio ſulle

loro mogli, quando vide ch'egli per danaro facea a talento de preti. Matth.

Pariſiad ha Pagi, & c., Nat.Alex.saec.XII.cap.3 art.9.5.3.
C. di" in Iſpagna contra'cherici concubinati. Card.Aguirre Notit.Con

cil. Hiſp.

Mi f di Magonza andando a Roma, fu fatto imprigionare ed occecare

da Corrado per vendetta della ſcomunica. Mori in prigione il primo di Ot
tobre. Calvis. -

Per la morte di Onorio II. , fu eletto Gregorio de Papareſcis, Diacono Cars

di S. Angelo, e Canonico Regolare Lateranenſe,di S. Agoſtino (non già Be

nedettino come vuole il Baron. Pagi adha. num.3.) e fu appellato Innocenzo

PP. Onorio tornò a Roma,ma ſentendo che Ruggieri Co: di Sicilia avea aſſalito

IE

II.
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II. Ma perche i Cardinali, temendo della fazione di Pier Leone Card.di S.Ma

ria in Traſtevere, lo aveano eletto contra ſua voglia precipitoſamente, fu ſti

mata l'elezione illegittima dalla ſuddetta fazione,la quale venne perciò all'atto

di elegger Piero,che chiamoſſi Anacleto II.:onde nacque uno de'peggiori Sci

ſmi, che mai aveſſe affitto S.Chieſa; e fu coſtretto Ii:nocenzo a ritirarſi in

Piſa. L'avolo di Piero fu Giudeo; e, dopo eſſerſi ſtraordinariamente arricchi

to coll'uſure, feceſi Criſtiano per ſchivare l'odio univerſale, e quindi avendo

molti figliuoli imparentoſi colle più inſigni famiglie di Roma. Quanto a

Piero, egli nelle ſue Legazioni ini" ed altrove, ſi avea co' ſuoi coſtumi

acquiſtato il nome di Anticriſto.Vedi Baron.ad h.a., Pagi ad an.1124.c; 113o.

Il mal del fuocoSacro travagliò il popolo di Parigi, e ſi ſanò per interceſſione ,

di S. Genovefa. Le fu perciò edificata una Chieſa appellata De miraculo Ar

dentium- Bolland.ad diem 3.Januar. Vedi Paginum.7.e3 8.

Anacleto Antipapa manda ſuo Legato in Francia Octoneſ. di Todi,e ſcrive let

tere a Principi Criſtiani per trarli al ſuo partito, ma non vi ſi accoſtò fuor

che Davide ". di Scozia: gli altri eſſendo trattenuti dalle perſuaſioni di San

Bernardo Ab. di Chiaravalle.

Corrado, e Federigo ſi riconciliano coll'Imp. Lotario ſotto Spira. Trithem.

Ruggieri Co: di Sicilia, vedendoſi potente Signore, tenne Parlamento Generale

deſuoi Baroni in Salerno: e fu conchiuſo ch'egli doveſſe prendere il titolo di

Re, ed eſſer coronato in Palermo, Alexander Celeſinus apua Paginum.32. La

qual coſa egli fece, intitolandoſi anzi Re d'Italia; e fu confermata con diplo

ma dell'Antipapa (apud Baron. num. 52.) il quale, colla aura di Ruggieri, fu

riconoſciuto quaſi da tutti gl'Italiani, e ſpezialmente da Milaneſi a cagion del

loro f. Anſelmo: ſicchè Innocenzo ſe ne paſsò in Francia, ed aſſiſtè queſto an

no a'CC. di Chiaromonte, e di Reims.

C. Anicienſe le Puy.

C. di Erbipoli ſotto Gualtieri Leg, App., ed f. di Ravenna, colla preſenza del

l'Imp. Lotario, contra l'Antipapa. Chron.Magdeburg. apud Paginum.58. .

C. di Liegi ſotto PP. Innocenzo II.contra Anacleto, e contra preti ammoglia

ti. Lotario Imp. fu coronato colla moglie, e giurò di rimettere il PP. nella ſua

Sede di Roma, chronogr.Mauriniacenſis apud Pagi. Falſamente Pietro Dia

cono Caſineſe lib.4. cap.99. ſcriſſe che a Lotario furono dal PP. concedute le

Inveſtiture , Baron.ad h. a. num.7. Nat. Alex. Saec.XII. cap.3.art.5 ma ben

l'Imp. modeſtamente cercolle, e non le ottenne.

C. di Reims ſotto il medeſimo allo ſteſſo fine, e per la Treuga Dei. Fu minac

ciata ſoſpenſione a cherici, da Suddiaconi in ſu, che prendeſſero moglie , o

concubina in caſa loro, Tom.X. Concil. Quivi fu canonizato S. Godeardo ſ

d'Hildeſeheim,ſecondo il coſtume di allora di canonizare ne' Concilj.

Benevento ſi dichiara a favor dell'Antipapa per opera di Roberto Principe di

Capoa. Falco in Chron.
PP. Innocenzo torna in Italia, laſciando ſuo Legato in Francia Gaufrido ſ. di

Sciartres, per contrapporlo a Gerardo di Angouleme Legato dell'Antipapa.

Fece la Chieſa di Genova Metropolitana ; e ſottopoſe a quella di Piſa molti

ſſ. di Sardigna, e di Corſica. -

Sergio Duce di Napoli rendè volontariamente la Città al Re Ruggieri, riſer

bandoſi però la fortezza, ma poco dapoi ſi ribellò, collegandoſi con Roberto

Principe di Capoa, S&c.Alexander Celeſinus lib.2.Vedi Baron.adan. I 139, n. 14.

C. di Creſſy preſſo Narbona ſotto Arnaldo f., e Leg. App. Tom. X.Concil.
LOTARIo fù coronato in Roma da PP. Innocenzo, e quindi ſe ne tornò in Ger

mania, e dichiarò ribelli gli Sciſmatici, Epiſt. Encycl.Lothar.Tom.II.Spic, Pach.

Il PP. non potendo reſiſtere alla fazione di Anacleto, che dimorava nel Pala

A.C.

I I3 I
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gio di Laterano, riternò a Piſa, ove sino è pino alla di lui morte, PP
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diſtruggono quella de Saracini nel porto di Gioppe: Tyrini

Tiro preſa da Domenico Tiepolo XXXIV. Doge di Venezia (ſecondo altri dal

Doge Michele) e dal Vec rè Guglielmo: e, ſecondo i patti, fu a Vineziani da

ta la terza parte della Città. Balac Re dei Turchi fu vinto, ed ucciſo preſſo

Hierapoli dal Co: Joſcelino. Fulcher.lib.3.hºſt. Hieroſol. Calviſ.

Egidio Card.Tuſculano Legato Appoſtolico mandato in Oriente da Onorio II.

Balduino vince il Soldano di Damaſco, e prende Apamea. Reſtituiſce Antio

chia a Boemondo il giovane,venuto di Puglia, e' fa ſuo genero.

Balduino vince i Saracini preſſo Antiochia , facendo acquiſto di tanto danaro,

che potè riſcattare la figliuola , laſciata in oſtaggio per zoo. m. ſcudi di oro.

Con egual fortuna vinſe nella fine dell' autunno il Soldano di Egitto.

Morì Balduino II. Re di Geruſalemme per una caduta da cavallo . I ſudditi

cercarono di avere per ſucceſſore il B. Carlo Co: di Fiandra, il quale ricusò

di laſciare i ſuoi Stati , Gualbertus Pragenſis apud Pagi ad ann. I 125.num.13.

Gli ſuccedè Folchetto Co: di Angiò, marito di Meliſenda di lui F., che dal

Vallemont è chiamata Beatrice Elem, de l'Huff. Tom. 3. lib. 7. Illuſtrò Fol

chetto il principio del ſuo regnare con una gran vittoria del Saracini, venuti

dal Seno Perſiano ſino ad Antiochia. Calviſ.

Boemondo Principe di Antiochia paſſa in Sicilia, ed è fatto in pezzi da Saracini.

Sanguino" de' Turchi aſſaliſce Ramondo Co: di Tripoli. Queſti è ſoc

corſo del Re Folchetto, ed amendue ſono vinti, e coſtretti a fuggire. Tyrius.

Ridolfo Mameſtano ſuccede, ſecondo il Frehero, nel Patriarcato di Antiochia a

Gio: G eco, creato nel 1ogo. Il Mem. dice a Bernaruo, eletto nel I I 1o. Può

ſtare che a Gio: fuſſe ſucceduto Bernardo.

Mori Gio: Calcedonio b. di Conſtantinopoli, (taccinto dal Baron.) e gli ſucce

dè Leone Stippiota. Pagi ad h a.num.42.

Il Re Folchetto, come collegato del Soldano di Damaſco, toglie Ceſarea a San

guino Turco. Calviſ.

Almerigo di Limoges B. di Antiochia ſuccede a Ridolfo Mameſtano. Freherus.

C. di Conſtantinopoli ſotto il bleone Stippiota, in cui furono condannati, e

dati alle fiamme gli ſcritti di un tal Conſtantino Criſomalo; ne'quali, oltre -

agli errori degli Entuſiaſti, e de'Bogomili, ſi dicea che chiunque onora e vene

ra i Principi , onora Satanaſſo: che il batteſimo degl'infanti non catechizati,

quantunque ſia vero batteſimo, non gli rende veramente Criſtiani; ſicchè quan

tunquepoſcia acquiſtino delle virtù, queste non ſono diverſe da quelle de'Paga

ni. Di più che chiunque non percepiſce nella ſua mente che Dio opera in lui la

ſua volontà per mezzo di Gesù Cristo, fatica invano, e c. Vedi Allat.lib.2. de

Eccleſ occident.6 orient.conſenſ.cap.XI.

Mori Folchetto Re di Geruſalemme : e fu acclamato Balduino III. ſuo pri

mogenito,colla madre Meliſenda, Paginum.4.

Alberigo Card. Oſtienſe Legato Appoſtolico tiene un C. in Antiochia , come

nel Mem., e un'altro in Geruſalemme.

Mori l'Imp. Gio: Comneno, punto da una delle ſue freccie avvelenate, mentre

ch'egli cacciava a cinghiali. Cosi afferma il Calviſio,e'l Ducange coll'autori

tà di Codino Stemm. XVIII. Gli altri Autori ſono vari ; chi il dice morto nel

nel I 135., chi nel 1137., chi nel I 141,

CLXVI. MANUELLO COMNENO ultimo F. di Giovanni . Egli ebbe

in prime nozze Berta, da altri detta Irene, F. di Berengario Co: di Sultzbach,

e ſorella di Gertruda, moglie di Corrado III. Imp. di Occidente, Bru chius

in Chronol.Monaſter. Germ. Da lei ebbe Maria ſpoſata a Bela F. di Geizo Re di

Ungheria , e poi moglie di Rinieri F. di Guglielmo il Vecchio Marcheſe -

di Monferrato, e un'altra fanciulla che mori di 4 anni. La sonº"
- - glie
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PP Innºcenzio obbliga i ſ di Danimarca, e di Svezia ad ubbidire al loro Me

tropolitano Adalberone f. di Amburgo. E ſi.Innoc.Tom.X.concil.

C. di Gioarra,poſto dal Mem. nel 1i" Labbè, e dal Baron.

nel 1135 appartiene a queſto anno ſecondo il Pagi. L'Arcidiacono,detto nel

Mem. Tebaldo avea il cognome di Neoterio. Vedi il Pagi ad an. 1135. n.5.

Canonizazione diS: Ugoneſ di Granoble nel C. Piſano, saron. num. . Nel

medeſimo C. i Milaneſi per mezzo di S. Bernardo ſi riconciliarono colpp , il

quale confermò la depoſizione di Anſelmo, ed annullò la coronazione di Cor.

rado Pandulphº: lun.cap.41.apud Puricin Monum.Baſilicae Ambroſianae n.36o.

S. Bernardº cºn Goffidoſ di Sciartres,Guidone f. di Piſa, Matteo di Albano,

º Rºbaldo di Alba vanno Legati del PP. a Milano, ed inducono quel opo

lo a far penitenza ea mutar vita. S. Bernardo diede quivi le regole aif"

ordine degli Umiliati, detti Fratres de convenio; (ilº" ne porta l'origi

ne nel 161.. Il P.Aleſſandro dice che furono meglio ordinati da Innocenzo

III nel 1ºoo e ſpenti da S.Pio V. saec.XIII.& XIV.cap.7.art.5.num.2.); ed

eſſendo eletto f ricusò di eſſerlo; onde fu eletto Robaldo, e ſi ottenne dal PP.

che riteneſſe l'una e l'altra Sede. Di là paſsò il ſanto Abate a Cremona per

pacificarla con Milano, e quindi ritornò in Francia, Pagi ad h.a.
Il Re Ruggieri occupò Benevento, Napoli, e Capoa; mentre indarno il Princi

pe Roberto attendea i ſoccorſi promeſſi da Piſani.
Alfonſo VI. Re di Aragona, detto il Guerriero, vinto ed ucciſo da Saracini in

una ſcaramuccia ſotto Fraga.

Gottifredo ſ. di Sciartres Legato Appoſtolico , e S. Bernardo ritraggono dallo

Sciſma Guglielmo IX.Duca di Aquitania, Ernald. in Vita S.Bern. lib.2.cap.6.

il qual mori l'anno ſeguente peregrinando a S.Giacomo di Compoſtella. Bar.

I Piſani,venendo in ſoccorſo di Napoli, ſaccheggiarono Amalfi nella Lucania; e

tra le ſpoglie furono, con tanto utile della Giuriſprudenza Romaua, trovate

le Pandette prima detta Piſane, ed ora Fiorentine. Molti Autori ſi abbagliano,

confondendo ſu tal propoſito la Città di Amalfi con Melfi di Puglia. L'erro

re è forſe nato perchè gli Scrittori di quei tempi chiamavano il Reame di Na

poli Reame di Puglia; onde diſſero Amalfi in Puglia: e gli Scrittori moderni,

cercando Amalfi nella Provincia propriamente detta Puglia, e non trovando

vi altro che Melfi, hanno poi detto che le Pandette furono trovate in Melfi , o

pure in Amalfi di Puglia, ch'è un gran fallo Geografico. L'Imp. Lotario ſer

viſſi dell'opera d'Irnerio per mettere tai libri in buon'ordine.

PP. Innocenzo cercò aiuto contra Normanni all'Imp. Lotario, il quale promiſe

di venire, e molto accarezzò il Principe Roberto , dandogli ſperanza di ri

metterlo in Capoa.
-

I Milaneſi, in grazia di S. Bernardo, edificarono il Moniſtero di Caravalle.

Alfonſo VII. Re di Caſtiglia è coronato Imp. delle Spagne nella Città di Leone

dall'f di Toledo; e per tale fu riconoſciuto anche dal Papa . Ex Sandovallio

Paginum.44.,ex Mariana Calviſius.

C. di Londra ſotto Guglielmo f. di Cantorbery, e in preſenza del Re Stefano.

Fu da alcuni Calonaci eletto ſ di Londra Anſelmo Abate, nipote di S.Anſel

mo, ſenza il conſentimento di Guglielmo Decano della ſtèſſa Chieſa: il che

diſpiacque al C. ed al Re, ed anche al Papa, il quale nel 1138. il fece tornare

alla ſua Badia, Pagi ad ann.1135. Nel I 141., regnante Matilde Imperadri

ce, fu eletto Roberto de Sigillo monaco, già Cancelliere del Re Arrigo

L'Imp.venne in Italia; tenne l'Aſſemblea preſſo Piacenza, nel piano detto Ron

calia, ove promulgò la legge che vieta di alienare i feudi (lib.2.feud cap. 53.

lib 3.leggi ongobard.tit.ult.) e ſoccorſe i Milaneſi contra Cremoneſi i mentre

che i Napoletani, ſtretti da Ruggieri, ſi morivano della fame aſpettando il ſuo

ajuto. Diceſi che Lotario ordinaſſe che le liti ſi decideſſero ſecondo le leggi
f 2 Cl
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civili de'Romani; onde ne cominciò a fiorire lo Studio in Bologna. Robert. de

Monte,Peta v.lib.8,

Circa queſti tempi comincioſi nella Chieſa di Lione a celebrare la feſta della
Immaculata Concezione della Vergine ; e S.Bernardo ſi lagnò , eſſerſi fatta

ſenza l'autorità del Romanop" Epiſi.174 i come anche Potone monaco

Prum ieſe. Queſta feſtività fu ſtabilita nel XV. Secolo dal C.di Baſilea, e da

Siſto IV. Vedi Nat.Alex.Saec.XII.

C. di Burgos in Iſpagna ſotto il Card.Guidone de Via Leg.App. Paginum.16.

1137 PP, Innocenzo ricupera Beneventº e ripone il Principe Roberto in Capoa .

Rimanda ornato del pallio in Irlanda S. Malachia APpoſtolo di quella na:

zione. Lotario s'impadroniſce quaſi di tutta Puglia, ed unitamente col PP.

ne danno l'Inveſtitura al Conte Ranulfo. -

I Piſani ſoccorrono Napoli con 1oo.navi : ma, partito l'Imp. d'Italia - Rug

gieri ricuperò il tutto, invano adoprandoſi S. Bernardo, ed altri, per farlo ve

nire all'ubbidienza d'Innocenzo. Falco.

Muore Lotario Imp. nel principio di Decembre, tra le montagne di Trento. Il

Baronio dice l'anno ſeguente. Pagi n.14. & ad ann.ſeq. n.6. Calviſad ha.

C. di Valladolid ſotto Guidone Card. Legato - Ex Sandoval. Paginum.24.

. Ramiro Re di Aragona, avendo data Petronilla ſua figliuola ancor fanciulla di

tre anni in moglie a Ramondo IV. Berengario Co: di Barzellona, col Regno

in dote, torna al ſuo Moniſtero, Baluxius in Append. ad Marc Hiſpanicam

num. 394.apud Pagi. Il Calviſio dice l'anno ſeguente:

11;s Mori l'Antipapa Anacleto. Gli Sciſmatici eleſſero Gregorio Card col nome

di Vittore IV., che ſedè cinque meſi, e rinunziò l'ottava di Pentecoſte. Baron.

Cominciò a ſentirſi l'ereſia di Arnaldo da Breſcia, di cui è detto di ſopra. Nat.

Alex.Saec.XII.cap.IV.art.8., D.Bernard.Ep.195.6 196. Vedi ad an. 1142.&e.

CLXV CORRADO III. F. di Federigo Duca di Svevia , e di Agneſ, F.

dell'Imp. Arrigo V., fu eletto in Coblentz in preſenza di Teodvino Card. di

S. Rufina Legato Appoſtolico ( altri col Baron. dicono l'anno ſeguente) e º

dal medeſimo coronato in Aquiſgrana, indarno opponendoviſi Arrigo il Su

perbo Duca di Baviera genero di Lotario. Non fu mai coronato in Roma

per le guerre, che ardeano in Italia. Sua moglie fu Gertruda F. di Berenga

rio Co:di Sultzbach,e ſorella di Berta moglie dell'Imp. di Conſtantinopoli; º

da lei ebbe un F.detto Federigo e Giuditta moglie del Langravio di Turingia.

Il C. di Londra ( di cui nel Mem. ) fu celebrato ſotto Alberico Card. Oſtienſe

Legato Appoſtolico. Paginum.11 cº.c. N.Alex. Saec.XII.cap.3 art.7.5.4.

1139 Il C. di LATERANO II e GENERALE X. compoſto di mille Padri »

nel Can. XXX. annullò gli Atti di Anacleto. Vi fu ſtabilita la Treuga Dei

perpetua a favore de'cherici, de'peregrini, de' mercatanti, degli agricoltori

co'buoi aratori, delle donne, e di chi le accompagnava diſarmato, 8 c. Fu

canonizato S. Sturmio Abate di Fulda. Proibito il duello, e negata la ſepol

tura Eccleſiaſtica a quei che vi moriſſero. Il Re Ruggieri Sciſmatico ſcomu

nicato. Nel Can. XXIII. fu condannato Pietro di Bruiseretico, ed Arnaldo

da Breſcia ſuo diſcepolo. La prima volta fu condannata la loro ereſia nel C.

di Toloſa del 1 1 19, ſette anni prima di quel che la pone nata il Card.Baronio,

| Pagi n.1o.

Mori Rainulfo, Duca di Calabria, e di Puglia. PP. Innocenzo, incamminatoſi

verſo il Regno di Napoli, fu fatto prigione a 1o. di Luglio dalle genti del

Re Ruggieri . Ma vennero toſto a concordia a 25.; egli confermò il titolo

Regio,inveſtendolo per vexillum,e poſcia ſe ne tornò in Roma. Falco Benev,

Queſto Pontefice toiſe al PopoloRomano ogni dritto nell'elezione del PP.,dan

dolo al ſolo Clero di Roma.

Te
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Techeſino Imp. de Saracini Almorabiti di Africa portò la guerra in Iſpagna ».

Alfonſo Enriquez Conte di Portogallo prima di combatterlo fu acclamato

Re da ſuoi ſoldati. Avendo in quella vittoria preſo gli Stendardi di cinque

Principi,fi nelle ſue inſegne cinque ſcudi. -

Arnaldo da Breſcia Eretico, ch'era ſtato anche diſcepolo di Piero Abaelardo,

fuggi d' Italia nelle Gallie: e perche ſeppe che S. Bernardo s'ingegnava ,

di farlo imprigionare, ricoveroſi appoilſ di Goſtanza, al quale è indiriz

zata la lettera 195. del medeſimo S. Bernardo. Baron num.1o. -

C. di Sens mentovato dal Mem. Piero Abaelardo non iſchivò divenire al C.; ma

vedendoſi abbandonato dagli amici, e condannata la ſua dottrina, appellò al

la S.Sede. I Padri del C.ottennero da Innocenzo la confermazione della cen

ſura, Friſing.lib -cap.48. Baron ad h.a.,& in append,Gaufridus clarevallenſis

in vit: s. terna ai lib,3. cap. 5. Nat. Alex. saec.XII. cap.4. art.9. Berengario

però ſcriſſe una Apologia a favor di Pietro, mordaciſſima contra S. Ber

nardo: Abaelardo ritiroſſi nel Moniſtero di Cluny; e coll' interpoſizione º

dell'Abate Pietro il Venerabile, venne a concordia col Santo, e abbandonò

in tutto gli errori. N.Alex.Saec.XII part.III.Diſſ XII art.XI. Paginum 5.

Sciſma nella Chieſa di JorcK dopo la morte dell'f. Turſtino: perchè alcuni Ca

nonici eleſſero Guglielmo loro Teſoriere , che fu conſagrato da Errico ſ. di

Vincheſter Legato della S. Sede; ed altri eleſſero Errico Murdach. Contut

tociò Guglielmo tenne la Sede ſino ad Eugenio III.,avendo il Re a ſuo favo.

re. Paginum. 17.

Alfonſo I, Re di Portogallo , temendo di Alfonſo VII. di Caſtiglia , fa il ſuo

nuovo Regno tributario della S. Sede, Paginum.23. Il P.Aleſſandro,e'l Cal:

viſio dicono che ciò fu anche nel 1144. in tempo di Lucio II. &c.

Corrado tiene un'Aſſemblea a Spira per l'impreſa di Terra Santa,

Queſto anno ebbero origine i fatali nomi de'Guelfi, e de Ghibellini. Eſſendo

venuto a giornata Guelfone di Baviera,fratello di Arrigo il ſuperbo, con Fe

derigo F. dell'Imp. Corrado, i ſuoi ufficiali animavano i ſoldati dicendo Pie

Vvelfionde Federigo per contrapporſi fece gridare Die Giebeling, o V veibli

en,nome di un luogo preſſo Vittemberga, dove egli avea ſucchiato il latt -:

i ſoldati Italiani vollero ſapere il ſignificato di taivoci; e fu loro riſpoſto che i

parteggiani dal PP. chiamavanſi Vivelffe gl'Imperiali Giebeling. E cosi reſta

rono per più di tre ſecoli i nomi di Guelfi e di Ghibellini per ſignificare le due

fazioni.Krauſius in vit.Impp Brunſvvicenſapud Jo:loachim Maderum in Vetuſi.

Dom:Brunſv. Feller in noi ad Horn orb. Imp pag.34, sethus Calviſius ad h.a.

PP. Innocenzo mandò l'Interdetto in Francia , a cagion che il Re Lodovico

VII. nello Sciſma della Chieſa di Bourges favoriva un certo Cadurco, eletto

ſ. da lui e da una parte del Clero; ed avea proibito di entrare in Francia a

Pietro della Sciatre, parente di Aimerico Cancelliere della Chieſa Romana,

eletto dall'altra parte, e già conſagrato dal Papa, Baron.adh.a.num.3., Nat.

Alex.in Innoc.II. Il Calviſio dice l'anno ſeguente.

C. di Vincheſter, mentovato nel Mem, ſotto Tebaldo f. di Cantorbery. I ſſ.

e'l Clero riconobbero per Reina d'Inghilterra, non conſentendovi il popolo

di Londra, la vedova Imperadrice Matilde, ſorella del morto Re Arrigo, e

zia del Re Stefano, ch'era allora tenuto prigione da'fautori di lei; e tale fu ri

conoſciuta da Arrigo ſ. di Vincheſter Legato App., e furono gli avverſari

ſcomunicati. Ma fra poco sdegnoſi con lei il Legato, e dandoſi mano con

quei di Londra,vinſe e fece prigione Roberto Duca di Gloceſter, che la di

fendea, e che per riavere la libertà liberò il Re Stefano, a favor del quale fu

celebrato il C. di Vveſtminſter, Paginum.12. Vedi il Malemsburienſe. Il Cal

viſio giudica ciò accaduto l'anno antecedente a cagion dell'Eccliſſe del Sole.

I Cavalieri Tempieri rinunziano a Ramondo Coi di Barzellona ogni dritto,
loro
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- glie fu Maria, F. di Ramondo Principe di Antiochia (la qual poi nello ſtato

vedovile chiamoſi xene) e da lei ebbe Aleſſio ſuo ſucceſſore. Dall'indegno

congiungimento con Teodora Comnena, F. di Andronico ſuo fratello , gli

nacque Aleſſio baſtardo. - - - -

A Leone Stippiota b ſuccede Michele Oxita (così detto dal Moniſtero oxia

in un'Iſola preſſo Calcedonia) non Arſenio come ha il Mem.

C. di Conſtantinopoli, ove fu condannato Nifone monaco, rinnovatore della

Setta de'Bogomili. Per queſta medeſima ereſia fu poi nel 1147, ſcacciato dal

la Sede Conſtantinopolitana Coſimo II. che ſuccedè nel Patriarcato a Mi
chele Oxita, Cinnamus lib.2. Pagi ad ann. I 147.num.16.

I Turchi ſotto Sanguino Signore di Aleppo, 8 c. prendono Edeſſa nella Meſo

potamia, per tradimento di un'Armeno la notte del S. Natale, con grande

itrage de Criſtiani, Pagi n.14.6 15-Il Baronio dice l'aure ſeguente: il Peta

vio, e'l Calviſio l'anno i 142.

Gregorio Primate o ſia cattolico di Armenia, e Leone ſuo Re vengono alla ub

bidienza della S.Chieſa Romana. Raynald ad ann. 1 199.num.65.

Il Re Balduino manda Ambaſciadori al PP. per ſoccorſi.

L'Imp. Manuello ricevè con finta corteſia l'Imp. Corrado, ſuo congiunto: ma

fece meſcolare perfidamente del geſſo, e della calce nella farina che ſommini

ſtrava a Croceſegnati, e pagare con moneta falſa ciò ch'eſsi vendeano, e po

ſcia die loro guide infedeli per luoghi difficili, occupati da Turchi. Nicetas.

Dopo la depoſizione di Coſimo II. b. vacò la Sede X. meſi ſino a 26. Decembre

di queſtoanno, che fu ordinato b Niccolò III. Muzalone, o Maxalio,già f. di

Cipri: onde non è vero che queſti moriſſe nel 1117., come afferma il Baron.

confondendolo con Niccolò Gramatico, Paginum. 19.; e molto meno che

Coſimo aveſſe queſt'anno il Patriarcato,come vuole il Frehero.

Eſſendo andato a vuoto l'aſſedio di Damaſco per l'ambizione de Veterani di So
ria,Corrado ſe ne tornò in Germania per la via di CP.; e'l Re Lodovico, dato

congedo a ſuoi, ſi trattenne in Geruſalemme, Robert de Montin chron. Quindi

partito alla volta di Francia l'anno ſeguente, fu preſo da Greci,e liberato feli

cemente dall'Armata vittorioſa di Ruggieri Re di Sicilia . Vedi Baron. Ap

pendiad ann. I 149.
-

Noradino Sign. de Turchiaſſediò Antiochia. Venne il Principe Ramondo a
ſoccorrerla, e fu ſconfitto, ed ucciſo. Simil ſorte ebbe Joſcelino , chiamato

in ſoccorſo dagli Antiocheni. Intanto il Re Balduino ſcacciò ſua madre dall'

amminiſtrazione del Regno; e, fortificata Gaza, diella a Tempieri.Tyrius.

Manuello Imp. chiede pace a Ruggieri Re di Sicilia, Nicetas.

Noradino prende Antiochia, e tutto il Contado, che per la morte del Principe e

Ramondo avea preteſo l'Imp. Manuello. Tyrius.
Niccolò Muzalone, prevedendo la ſua depoſizione, rinunziò il Patriarcato di

Conſtantinopoli, e gli ſuccedè Teodoto (dal Frehero detto Teodoſio) mona

co , Cinnamus lib.2.num.18. Amendue tacciuti dal Bar e dal Mem.Pag.n.15.

Balduino III. prende Aſcalona, Anon.caſin. Guglielmo Tirio lib.17.capzi. dice
l'anno ſeguente.

Neofito Incluſo è fatto b di Conſtantinopoli per la morte di Teodoto Ser.Epiſcº

Byzant.apud Leunclav.lib.4.Jur. Graec.Rom. A lui ſuccedè Conſtantioo IV

Cliareno (ignorato dal Baronio) ma non ſi ſa l'anno. Ex eod. Pagi.

Controverſia tra'cherici di Geruſalemme, e'Cavalieri di S. Gio:: i quali non fa

ceano conto del Patriarca, perchè aveano privilegio della S. Sede di non pa

gar decime, e di non potere eſſere ſcomunicati da Veſcovi, Paginum.7.Onde

il b venne in Italia, ma con poco frutto a cagion delle guerre. Tyr.

A Conſtantino Cliareno ſuccedè nel Patriarcato di Conſtantinopoli Luca Cri
ſobergio. Pagi ex Serie apud Leunclavium.

Teo
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lºro appartenente ſul Regno di Aragona per teſtamento del Re Alfonſo VI.

Piagº lib, 2 hiſ Barcin.cap.144.
I Romani ribellatiſi dal PP. ad inſtigazione di Arnaldo da Breſcia, eleſſero

Patrizio Giordano F. di Pier Leone,aſſegnandogli i dazi Pontifici per rendita,

(Perchè diceano che il Sommo Pontefice non dee poſſeder nulla di tempora

lº)e formarono un nuovo Senato. Baron.num.2. Friſing.ht.7 cap.zz.

S. Bernardo ſcrive l'Epiſt.216. a PP. Innocenzo II. contra Ridolfo Co: di Ver

mandois, il quale avea ripudiata la ſua legittima moglie, per torſene un'altra,

coll'approvazione di tre ſſ., Simone di Tournay ſuo fratello, Bartolommeo di

Laºn, e Piero di Senlis.Vedi Pagi n.1. N.Alin Han.II.& Inn.II.saet.xII e 2.

PP. Celeſtino II, già detto Maeſtro Guidone delle Caſtella, ſi pacifica con Lo

govico VII. e toglie l'Interdetto di Francia: niega il pallio a Guglielmo f.di

JorcK, di cui è detto di ſopra, e fa Leg.Appoſtolico Arrigo ſ.di Vincheſter.

Nel C. di Londra fu ſtabilito che chiunque percoteſſe un cherico non poteſſe ,

eſſere aſſoluto ſe non dal PP. Baron.

Gli approvatori delle Profezie attribuite a S. Malachia ne cominciano l'interpre

taRione da Celeſtino II, adattandole sforzatamente a Sommi Pontefice; di no

do tale che ſono coſtretti a noverarvi degli antipapi, con grave ingiuria della

S.Sede, e di lor medeſimi.
Ramondo IV. Co: di Barzellona, e Sig.di Aragona, inſtituiſce un nuovo Ordi

" diºlti, dipendente però da Tempieri,per difeſa della Chieſa Occi

e Il talc.

Le ſoldateſche di Lodovico VII., entrate nella Sciampagna contra il Conte Te

baldo, bruciarono la Chieſa di Vitri, ove morirono 13oo. perſone.

Piero il Venerabile Ab. di Cluny traduce l'Alcorano in lingua Latina. Chr.Belg.

Conteſa fra Canonici, e monaci della Chieſa di Milano per il dritto di ſonarle

campane, che ſi rinnovò l'anno ſeguente. Paginum.16.

Lucio II., prima detto Gerardo Caccianemico Bologneſe, giunto al Pontefi.

cato chiamò in ſuo aiuto l'Imp. Corrado contra Romani ribelli, detti Arnal

diſti, Epiff.2.Tom.III.spicilegi, Dacher. Dopo alquanti fatti di arme e Terre

preſe da una parte e dall'altra, fece pace col Re Ruggieri. Mandò anche-
ſuo Legato Alberigo Card. Oſtienſe in Francia, ed Imaro Tuſculanenſe in

Inghilterra. Egli cominciò a contar gli anni della Redenzione da 25.di Mar

zo, Paga num.5.6 ſeqq, e confermò il Primato della Chieſa di Toledo. Epiſt.

3.6 4 loc.it. & ap.Baluz.lib.z. Miſcell.

Mori PP. Lucio II. di un colpo di pietra, ricevuto quando fu riſpinto da Sena

Eugenio III., prima detto Bernardo Abate di S. Anaſtagio , di nazione

Piſano, e diſcepolo di S. Bernardo ; e fra tre di fu dagli Arnaldiſti coſtretto

fuggire prima al Moniſtero di Farfa,dove fu conſagrato, e poſcia a Viterbo,

cui aſtuzia nel procacciarſi la Comunione Romana , tacendo le coſe più im

portanti nelle quali diſcordavano le Chieſe Greca e Latina , leggaſi il

combeſſio nelle note a due orazioni d'Iſacio cattolico, o ſia Primate, contra gli

Armeni,Tom.II. Audar.Biblioth.Patr., e'l Baron.ad ha. num.23. Ottone Fri:

ſingenſe, che trovoffi preſente in Viterbo, narra(lib.7.cap.32.) che gli Armeni

abbracciarono il Rito della Meſſa Romana per aver veduto due colombe

ſalire e ſcendere dal Cielo, celebrando il PP.; e che oltre alla controverſia

degli azimi ſi trattò anche del celebrare l'iſteſſo di la feſta del S. Natale, e dell'

Epifania. Paſsò quindi il Papa a Roma (l'anno ſeguente) già venuto a consor

dia co Cittadini, ma ſe ne fuggi di nuovo a Tivoli, perchè i ribelli voleano

ch'egli queſta Città diroccaſſe. Sigon.lib.XI.de Regn.Ital.

Volendo il Re Lodovico far penitenza del fatto di Vitri; e ſpinto anche da PP.

tori ritirati in Campidoglio - Fu eletto fuori dell' ordine de' Cardinali -

oveſtette otto meſi, e ricevè l'Ambaſceria de' Soriani, e degli Armeni: dellal
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Eugenio, fuggito in Francia, riſolvè nell'Aſſemblea di Bourges di gire all'im

reſa di Terra Santa - Paginum. 12. -

Aſſemblea tenuta da Corrado in Baviera allo ſteſſo fine

Aſſemblea di Vezelay, ove Lodovico, con gran parte de'ſuoi Baroni, preſero il

glorioſo contraſsegno della Croce. Baron.

CC. di Laon, e di Sciartres allo ſteſſo fine.

Circa queſti tempi Gilberto Porretano ſ. di Pottieri cadde nell'errore di ammet

tere diſtinzione reale tra l'eſſenza di Dio, e gli Attributi, e fra gli ſteſſi Attri

buti. Friſing.lib. 1.de gest.Frider.cap.5o. Dicea l'Eſſenza divina non eſere Dio:

le perſone Teologiche in nulla praedicari propoſitione : La divina natura non

eſſerſi incarnata: ſolo Criſto eſſere ſtato capace di merito i guelli che ſi ſalvano

eſſere veramente battezzati. Egli fu denunziato a PP. Eugenio in Siena da

Arnaldo, e Calone Arcidiaconi della ſua Chieſa, e condannato poi ne'CC. di

di Parigi, e di Reims. Ex D.Bern.ſerm. LXXX. in Cantica N.Alex. Saec.XII.

cap.4.art 9. I venin.Theol.Tom. 2.diſert.3.qu.1. Pagi ad h.a.num.2. Il Bar. dice

anche nell'Aſſemblea di Auxerres ex Friſing, ma ſenza fondamento. Pagi ad

ann. I I 47.num. 13.

In Norvich d'Inghilterra i Giudei crocefiſſero un fanciullo Criſtiano per nome

Guglielmo. Baron.ex Roberto de Monte num.11.ad 2.2.

Un Romito, detto Radulfo, predicava nella Germania per l'impreſa di Terra ,

Santa, e per l'ucciſione de'Giudei dòmeſtici, dicendo ciò fare per avviſo di S.

Bernardo. Il" in quelle parti, ſi purgò appreſſo i ſſ. di tal calun

nia, ed animò quella forte Nazionei Santa i" Philippus Monachus

de Miraculis D.Bern.cap.3., Baron.num.2o.

Nelle vicinanze di Colonia ſorſero alcuni Eretici, che ſi chiamavano Appoſtolici

(impugnati da S.Bernardo ſerm.65. & 66 in cant.) altri de'quali diceanoſe

eſſer la vera Chieſa, battezzavano un igne & ſpiritu per ſolam manuum impoſi

tionem, spregiando il batteſimo, e le nozze de Cattolici, e vantavanſi che cia

ſcheduno di loro col capo velato potea nella menſa conſagrare tutto il cibo co

tidiano in Corpo e Sangue di G. Criſto. Altri negavano a Sacerdoti della e

Chieſa la poteſtà di amminiſtrare i Sagramenti, fuor che il batteſimo, e queſto

agli adulti. Chiamavano fornicazione ogni matrimonio, che non ſi celebraſſe

tra vergini maſchio e femmina. Rigettavano l'interceſsione de Santi, il digiu

no, le penitenze, il purgatorio, e'ſuffragi per gli difonti. Everuinus Steintel

denſis in Epiſt.ad D.Bern.apud Mabill. Tom.3.Analeci, Id.Mabill. Praef Gener.

in oper.S.Bern.S.VI., Nat Alex. Saec.XII.cap.4. art.II. Altri Falſi-Appoſtolici

furono nel Secolo ſeguente, ſeguaci di Gerardo Sagarello. -

Vien renduta la Sede Veſcovile da PP. Eugenio alla Città di Tournay a pre

ghiere di S. Bernardo, non oſtante l'oppoſizione di quei di Noyon. Vedi Pagi

ad h.a. Nat.Alex.in Eugen.III.

Aſſemblea di Eſtampes, ove S. Bernardo predicò la Crociata. Il Re Lodo

vico º nulla curando le prevedute frodi de' Greci, preſe il veſſillo dalle

mani del PP. il di di Paſqua nella Chieſa di S. Dionigi, e ſi poſe in cammi

noi laſciando il governo del Reame a Ridolfo Co di Vermandois, e a Sug

gero Ab. di S. Dionigi.

L'Imp. Corrado ſi moſſe anch'egli a Pentecoſte da Ratisbona. Del numero del

la ſoldateſca variano gli autori. Queſti Principi, uno geloſo dell'altro , mar

chiarono ſeparatamente; ed ambedue gli eſerciti, travagliati dalle forze degl'

Infedeli, e dalla perfidia de' Greci, capitaron male. Baron.num.5.

el C. tenuto in Parigi ſotto PP. Eugenio per diſaminare le opinioni di Gil

berto Porretano, fu depoſto S. Guglielmo f. di JorcK, di cui è detto di ſopra;

e meſſo in luogo di lui Arrigo di Murdac, ſuo competitore ad iſtanza del Cle.

I I 47

ro. Paginum. 15. -

Un'
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Un'Armata de'Croceſegnati fece ſtrage de Saracini, uccidendone 2oo.m.,e tol

ſe loro Lisbona,Almeria,ed altri luoghi. Helmolaus an Chron.slavor. cap. 6o.,

Mariana lib. Io cap.18. Justin.Annal.Gen.lib.2.Un'altro eſercito ſotto la con

dotta dell'f di Maddeburgo domò gl'Infedeli della Schiavonia, Helmol.cap.63.

Il Re Ruggieri prende l'Iſola delle Gerbe, ed altri luoghi di Africa.

Nel C. di Reims ſotto il medeſimo PP., tenuto per la diſciplina Eccleſiaſtica ,

furono condannati gli Erriciani, gli Appoſtolici, il Porretano, e un certo Eone

de Stella Franzeſe, il qual dicea parlarſi di lui in quella clauſola di S. Chieſa:

9ai venturus eſt judicare vivos & mortuos,& ſaeculum per ignem, Neubrigen

ſis lib. I. cap.19., Baron.ad ha. num.2. ad 8. Ma egli le applicava pur troppo

male i perchè avendo Iddio da giudicare il Secolo, rèr aiara per mezzo del

fuoco il fuoco avea da tormentar lui principalmente. Mori poco dopo in pri

gione. Vedi Nat.Alex.Saec.XII.cap.4.art.io.

PP. Eugenio approva lo ſpirito di S. Ildegarde Verg. Badeſſa di Monte S. Ru

perto, concedendole licenza di ſcrivere le ſue rivelazioni , Trithem. ad ann.

i 15o. Nat.Alex Saec.XII.cap. 2.art.7. Per mezzo di Niccolò Card.d'Albano,

ſuo Legato, ſtabiliſce in Norvegia gli Arciveſcovadi di Nidroſia, e di Up

ſalia , Ioh. Magnus lib. 18. hiſt. Goth. cap. 18., Baron.num.4o. Manda Alberigo

Card.Oſtienſe Leg. App.contra gli eretici di Toloſa, Nat. Alex.cap.4.art.7.

Il Re Ruggieri prende molte Città nella Grecia, e per onta dell'Imp. ne mena

prigionieri da Negroponte gli artefici della ſeta. Friſing.lib.1.cap.33.

Tortoſa tolta a Saracini da Ramondo IV. Co: di Barzellona, ſiccome l'anno ſe

guente Lerida, e Fraga. Surita lib. 1. Indic.

PP. Eugenio tornato a Roma, coll'aiuto del Re Ruggieri doma i ribelli Arnal

diſti. Anonym.Caſin.

Monaci Gilbertini ſotto la Regola di S. Benedetto in Inghilterra.

La Chieſa Africana ſpenta da Maccomettani Almorabiti, come anche la Moza

rabica in Iſpagna. Paginum.8.

S. Erico Re di Svezia ucciſo nella Finlandia. Il Bar. dice l'anno ſeguente. ..

Lodovico Re di Francia,tornato di Paleſtina, fa divorzio da Leonora ſua mºglie

F. di Guglielmo Duca di Aquitania, e prende Maria, o Beatrice, F. di Altº

ſo VII. Re di Caſtiglia. Eleonora l'anno ſeguente maritoſi ad Arrigo Duca

di Normannia, poi Re d'Inghilterra: onde nacquero le guerre per la Ducea

di Aquitania. Pariſ.

PP. Eugenio ttabili IV. Arciveſcovadi in Ibernia, ove mandò ſuo Legato Gio:

Paparone Cardinale, ſiccome in Germania Giordano Orſino Card. Oſtienſe,

che vi laſciò peſſima memoria de'ſuoi coſtumi, Baron.ad h.a. num.4. APPro

vò gli ſcritti della B- Ildegarde in preſenza di S. Bernardo. Idem.

S. Arrigo f. di Upſalia trucidato nella Finlandia da un malvagio, eccleſiaſtica

mente da lui corretto. Baron.num.6. Jo:Magn.hift.Goth.lib.19.cap.3. ,

Graziano Monaco Benedettino del Moniſtero di S. Felice di Bologna compilò

il ſuo Decreto per ordine di PP. Eugenio, il quale, diſpiacendogli che già uti
ti ſi applicaſſero allo ſtudio del Jus Civile diº" , inſtitui i gradi di

Baccelliere, di Licenziato, e di Dottore, a fine di allettare gli ſtudioſi al drit:

to Pontificio. Il Paginum. x. chiama favola che Graziano fuſe fratello di

Pier Lombardo ſ. di Parigi, detto il Maeſtro delle sentenze, e di Piero Comº

ſtore ad anni 164.num.is. Che che ſia di ciò, la Raccolta di Graziano non fu

fatta con tutto il giudizio, e dottrina, che abbiſognava (Vedi Nat.Alex: Sººf:
XII. cap.VI. art.14.) avendovi egli addotto autorità non vere di Concil e di

Padri: onde Pio IV, Pio V., e Gregorio XIII.il fecero correggerei ei dºº

tiſſimo Antonio Agoſtinoſ di Lerida pur vi correſſe molto, come ſi fºrgº

da ſuoi libri delle Emendazioni, riſtampate a tempi noſtri con eruditº

oſſervazioni da Stefano Baluzio. Delle varie Raccolte di Canoni i"
Gg - -
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Federigo sdegnato di nuovo con Adriano, per altre controverſie inſorte, apud

Radevicum lib.2. cap.3o. de geſt.Frider va in Roma,e vi prende a comandare

aſſolutamente. Vedi Bar. num. 1.ad 18. Nat. Alex.Saee. XII. cap.2.art 9.

Per la morte di PP. Adriano in Anagni fu eletto da XXIII. Cardinali Rolando

Bandinelli da Siena Cancelliere (già Canonico Piſano, non monaco Ciſter

cienſe, Pagi ad ann. I 159.num.9.) che preſe il nome di Aleſſandro III. ; e da

tre altri Ottaviano Card. di S. Cecilia, chiamato Vittore IV,i il quale col fa

Aleſſandro dicono che il primo fu eletto da XIV., e'l ſecondo da IX:ma che

poi cinque fuor di fazione ſi accoſtarono al maggior numero , e cinque altri

parimente del partito di Vittore. PP. Aleſſandro fuggi,e fu aſſediato co ſuoi

Cardd. in Caſtel S. Angelo, ea capo di 9. giorni fu liberato da Ettorre Fran

gipane. Egli introduſſe il batteſimo condizionato : Si non es baptizatus,

& c. c.2.extrae baptiſmo, perchè il C. Cartagineſe del 398. avea ſtabilito che

ſenza dubbitazione ſi battezzaſſe colui,di cui non ſi ſapea ſe era ſtato battezza

to, e che non potea dirlo. Nat.Alex Saee.IV.eap.4.art.12.

Abdelmumen Imp. de'Saracini di Africa ricupera Tuniſi, e le altre Città preſe

dal Re Ruggieri.

O di Pavia congregato da Federigo a favor dell'Antipapa Vittore IV (che nel

Mem. con grave errore diceſi Anacleto) nello ſteſſo tempo che faceafi l'aſſedio

di Milano, Radevic.de Gest.Frider.lib.2.cap.64. Fu perciò Federigo ſcomnni

cato la prima volta da PP. Aleſſandro, il quale l'anno ſeguente paſsò in Fran

cia, e vi fu lietamente ricevuto, non oſtante la lettera dell'Imp. al ſ. di Soiſ

ſons, apud Ducheſnium Tom.IV.

Arnoldo f Sciſmatico di Magonza fu ucciſo da'ſuoi cittadini, Baron.Gli ſucce

dette Ridolfo, pur Sciſmatico: e nel 1162. fu eletto dal Clero legittimamente

un congiunto dell'Imp, appellato Corrado, il quale nel 1165. ſe n'andò a PP.

Aleſſandro, e con lui ſtette mentre che viſſe, eſcluſo dalla ſua Sede, e ne fu

fatto Card. di S. Sabina, Baron.num.34. Paginum.7.6 ad ann.1163.nam 6.,

Monae.Colon.ap.Calviſ ad ann.1262. Ma intanto Federigo poſe in quella Sede

|
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Criſtiano, ſuo Cancelliere, calviſad ann.1166.

C. in Inghilterra apud novum mercatum a favore di PP.Aleſſandro.

C. di Oxford in Inghilterra oxonienſe contra gli Eretici Valdeſi, allora paſſati

, nell'Iſola, Neubrigenſis lib.2. cap.13. Tom X.concil.

I Valdeſi, Leonisti, opoveri di Lione, così detti da un certo Pietro Valdo Citta

dino Lioneſe,ſi vantavano di ſeguire la diſciplina Appoſtolica, rigettavano

il Batteſimo degl'infanti, l'Eucariſtia, el Matrimonio, e tutti i Riti di S.Chie

fa, con gl'Inſtituti Monaſtici, le decime, &c. Vedi ad ann.1176 ci 1177.Il C.

di Oxford gli condannò, e diegli al braccio ſecolare, e'l Re Arrigo lI gli fece

ſegnare in fonte con un ferro rovente, e fruſtare per la Città, e quindi ſcac

gioli dell'Iſola, Vvaltherus Hemingford in chron.Tom.II. Collett. oxonienſis.

Coſtoro da nomi delle diverſe Provincie furono detti Piccardi, Albigeſi, Lom

niſti, Giuſeppiſti, Lollardi, Patareni dalla coſtanza nel patire; Catari, e buoni

uomini dall'integrità apparente della vita;Teſſitori dall'arte meccanica di mol

ti; e da Cattolici per diſpregio furono appellati Publicani, Turlupini, Ribaldi,

I ſabbastati, 6 c. Vedi deloro errori, Nat.Alex.Saec.XII.cap.4 art.13.

Tra primi a riconoſcere PP. Aleſſandro fu Arrigo II. Re d'Inghilterra, non pe

rò con Editto pubblico per non farſi nemico l'Imp.(Epiſt.Arnulphi Lenovien:

ſis Tom.II.spicileg. Dacher.) e Lodovico VII.Re di Francia, Epiſt. Theobaldº

Cantuariapud Saresburienſ.Ep.48.

C. di Toloſa, C. di Bovè contra l'Antipapa.Tom.xconcil.Labb., N.Al.in Alº

Aleſſandro III. canonizò S.Odoardo Re d'Inghilterra. Egli riſervò allai
- c

|

|

|

| bardi, Boemi, Ungherie; c. da nomi deloro Capi furono dettiº"

|

vore di Federigo tenne la Sede 4 anni, e 7 meſi. Il Ciacconio, e 'l P. Nat. I

IL
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de le canonizazioni, come cauſas maiores, Mabill.Praef.Saec.V. Bened.num.99,

Papebroe.Conat.Chron.hiſtor. Diſſert XX. (De'requiſiti poſcia introdotti leggaſi

l'intero Volume di Carlo Felice Natta) Fuggi il Pontefice in Terracina;e da

Guglielmo Re ebbe quattro navi per paſſare in Francia, ma fu dalle tempe

ſte coſtretto a ſvernare in Italia. -

Abdelmumen Imp. de Saracini paſsò in Iſpagna ; & edificata al monte Calpe

la Fortezza di Gibilterra, fece molti progreſſi. Novveirus apud Paginum.ig.

Va a vuoto l'Aſſemblea di S. Gio; di Laone (ap ud Levigennam)propoſta ingan

nevolmente da Federigo per fare dal Re di Francia" l'Antipapa

(Hugo Pittavinus apud Ducheſnium Tom.IV.) D'allora in poi le coſe dell'imp.

andarono da male in peggio. Paginum.16.ex saresberienſis Epist. 159. -

C. di Mompellieri ſotto PP. Aleſſandro contra l'Antipapa. Tom. X.cone.Labb.

Canonizazione di S.Benedetto Ab.di Chiaravalle morto nel 1153. Petr.de Nat.

Milano coſtretta dalla fame ſi rende a diſcrezione a Federigo, che ne fece ſpia

nar le mura (Epiſt.Frider ad comit.Sveſion. Tom.V.Spicileg Daeher. pag.568.)

Diſtruſſe i più belli edifici, eccetto le Chieſe di S. Ambrogio, di N. Donna,

e di S. Maurizio, e diſperſe i Cittadini per vari luoghi di Lombardia, Ex Acer

be Morena Pagi n.28. -

C. di Chiaromonte ſotto PP. Aleſſandro contra Vittore, e Federigo. -

C. di Tours per lo ſteſſo fine, e contra gli Albigeſi, ſorti preſſo Toloſa. Rar.n.18.

Furono anche in quel tempo alcuni Eretici Valdeſi, detti Petragoriani da quel

la parte della Guaſcogna, che chiamaſi Perigort. Eſſi furono ſul principio

XII., guidati da un tal Ponzio, e diceanſi imitatori degli Appoſtoli. Cam

minavano a piè nudi, ſempre predicando i faceano ſette genufleſſioni il gior

no, ed altrettante la notte; non prendean danaro, ſi aſteneano dalle carni » e

dal vino, e dal troppo cibo: negavano il merito della limoſina , dicendo che

niuno dee poſſedere beni, onde poſſa farne: non prendeano la S. Eucariſtia, e

ſpregiavano il S. Sagrificio della Meſſa, pronti ſempre a ſpargere il ſangue per

la loro Setta.Diceaſi da'loro fautori che traſmutaſſero l'acqua in vino e che lo

multiplicaſſero, che illuminaſſero i ciechi, ſanaſſero i ſordi, e fra lo ſpazio di

di 8. giorni faceſſero divenire dotto e prudente qualſivogliaſi ignorante

uomo, e finalmente che niuna ſorte di ceppi, e di catene fuſſe ſufficiente a te

nergli ligati, Annales Marganenſes interſcript. hiſi. Anglic, Fpiſt. Heribert.

Monachi apud Mabili.Tom.III.Anaclet.

S. Tommaſo Cantuarienſe, condannato nel o di Northampton, per avere di

feſo i privilegi della ſua Chieſa, viene a Sensa preſentarſi al pº Come poi

fuſſe eſiliato, leggi il Bar.num.1ad45. Alford.Annal.EccleſAnglad ha.

L' Antipapa Vittore mori in Lucca , e dagli Sciſmatici fu eletto Guido da Cre

ma, il quale fu conſagrato, con nuovo eſemplo, dal ſolo f. di Liegi Arrigo

ſ" Reicherſperg,Trithem chron Hirſaug.)e chiamato Paſcale III, con di

piacere de'Romani. Il Vallemont Elem.de l'Hiſt.Tem.III. pag.317.il chiama

aſſolutamente Papa, con pregiudizio de'Lettori poco verſati: ma nella Serie

de'Pontefici lo chiama Antipapa (pag. 45.) come anche Caliſto ſucceſſore,

Nel Mem. ſi fa ſolo menzione di Vittore.

Martirio di S. Canuto il giovine, F. non di S. Canuto martire Re di Danimar

ca, come vuole il Bar.;ma di Arrigo il buono ſuo fratello, Pagi ad ann.Io81.

num.15. Fu canonizato da Al ſandro III. ad iſtanza di Valdemaro I. ſuo F.

nel 1168. Pagi ad h. a. num.13. Il P. Aleſſandro dice nel 1164.

Canonizazione di S. Elena Sveva. Baron. Append.num.I.

PP. Aleſſandro frena la licenza delle queſtioni vane in Teologia in una Aſſem

blea a queſto fine tenuta in Parigi. Chron.Reicherſpergenſe. -

C. di Reims, tenuto dal Papa per ſoccorrere i Criſtiani di Terra Sauta, tacciu

to da Collettori. A queſto fine ſi fecero varie eſazioni cosi in Francia che
1Il
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116; II pp. con Oberto f.di Milano ſi parti di Francia e venne prima in Gaeta e di là

11gg S.Tommaſo Cantuarienſe fin dall'anno antecedente fatto Leg.App. (Il Baron.

116, Federigo paſſa a Roma l'aſſedia,e v'introduce l'Antipapa dal quale fa coronare

i in Inghilterra. Paginum.25.6 ſeqq.

in Benevento, benchè altri dicano che andò dritto a Palermo, e quindi ven

ne in Regno colle navi del Re Guglielmo e Poſcia paſsò a Roma, e vi fu ri

cevuto lietamente dal Senato, e del Popolo. . . -

S. di Virzburg, o ſia di Erbipoli,a favor dell' Antipapa Paſcale. Il Baronio, il

P.Aleſſandro, e'l Labbè Tom.x. Concil, il pongono l'anno ſeguente, Pagi ex

Sigonio lib.XIII. de Regn. Ital., Tritherm.Chron. Hirſaug. num.3.6, ſeq. V'inter

vennero i Legati del Re d'Inghilterra: il quale mandò poi altri Legati al Pa

pa in Roma contra S. Tommaſo Cantuarienſe , Baron ad ann.ſeq., Pagi ad

ann ſeq num.7.

Canonizazione fatta dall'Antipapa dell'Imp. Carlo M. Pagi ad ann.ſeq.num.22.

Vedi spondan.ad ann.814.num 5.

crede nel ſeguente, Paginum.11.)ſcomunicò fra gli altri Gio: di Oxenford,

e Riccardo de Ilneſtria cherici, per eſſere intervenuti al D di Erbipoli,come

Legati del Re Arrigo II. Ex eiusdem epiſt.138.ad Alex.PP.lib.I.

5. di Chinon in Normannia nella Provincia di Tours contra S. Tommaſo Can

tuarienſe; e vi ſi appellò ad Aleſſandro III per la ſcomunica ſuddetta: la qua

le però fu confermata. Il medeſimo PP. a richieſta del Re Arrigo mandò

inli ilterra Legato a latere Guglielmo Card. di Pavia, nemico del Santo,

Ep.s.Th.14.lib. 2. Il Bar dice l'anno ſegu. Pagi n.4.6 an. 1167.n.14.6 ſeq.

2. di Londra contra il medeſimo, Il Santo ſalvoſſi a Pontigny in Borgogna fra'

Ciſtercieſi, e pur quindi fu ſcacciato per ordine di Arrigo: onde paſsò,e fu ben

s ricevuto appreſſo il Re di Francia. Vedi Pagi ad h.a.& ann.1167., Baron.ad

ann.1 167.

Mori Guglielmo I. Re di Sicilia, e gli ſuccedette Guglielmo il Buono ſuo F. di

XIV. anni, ſotto la tutela di Margherita ſua madre. Egli toſto mandò Am

baſciadori a rendere ubbidienza a PP. Aleſſandro, Anonym.caſin., Hugo Fal

cand.cºe. Altri dicono l'anno ſeguente. Baron.

l'Imperadrice, Aleſſandro ſe ne fugge a Benevento. La peſtilenza obbliga
l'Imp. a partirſi col ſuo eſercito.

C. di Laterano, ove fu ſcomunicato l'Imp. Federigo, i ſudditi aſſoluti dal giu

ramento, ed egli privato dell'onore Imperiale. Quindi le Città di Lombardia

ſi collegarono contra lui, riedificarono Milano, e preſero Lodi . Vedi Pagi

adha 6 ann.1168. contra'l Baronio, e'l Labbè, i" pongono queſto C.l'an

no ſeguente.

Furono ſcoverti in Vezalay alcuni Eretici Valdeſi detti Deonari,e Publicani.Mol

ti ſe ne convertirono, e gli oſtinati furono condannati al fuoco. Nello ſteſ

ſo tempo ſi udirono in Fiandra. Hugo Pittavinus Huff.Vezeliac.Tom.III. Spi

cil. Dacher. Epist. Ludovici VII.ad Alex.III., Tom.IV.Ducheſnii pag.729.

I Legati mandati dal PP. per la cauſa di S. Tommaſo Cantuarienſe, avendo con

lui parlato in Francia, ſe ne tornarono verſo Roma, ſenz'altro fare. Gl'Ingle

ſi rinnovarono l'appellazione alla S. Sede, e furono aſſoluti l'anno ſeguente.
Baron. --

ricals. Galdinof di Milano Leg. App. riduce i Lodigiani all'unione della Chieſa si

e quelli eleggono ſ. Alberto prete Cattolico, Baron.num.55.Paginum.8.

Federigo fugge d'Italia e Lombardi più ſi ſtringono in Lega, 8 edificano una

fortezza , detta Aleſſandria in onor del Papa, dagli Sciſmatici poſcia per di

ſpregio ſoprannominata di Paglia.

Mori l'Antipapa Paſcale III., e fu eletto dagli Sciſmatici Gio: Ungaro,Abate »

Strumienſe,col nome di Caliſto III. Paginum.13. Altri dicono nel 117o.
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PP.Aleſſandro compiacque i Romani, che voleano abbattute le mura di Fraſcati,

s di Albano e poi ſcappò via, vedendo di eſſere ſtato ingannato. Baron. n. 74.
I Rugiani vinti da Valdemaro I.Re di Danimarca, e'Finlandi vinti da Arrigo Re

di Svezia vennero alla S. Fede. Nella Rugia fu rotto il ſimulacro dell'ido

lo, che portava indegnamente il nome di S. Vito martire, o svante vith. Hel

mold.hi ſi Slavor.lib. 2.cap. 12. Saxo Gramm.lib. 14.

Arrigo Re d'Inghilterra venne a ragionamento con S. Tommaſo Cantuar. in ,

Preſenza di Lodovico Re di Francia. Il Bar dice l'anno antecedente , Pagi

ad ann. i 168 num. 16. Nè per gli Legati del PP., nè per altra via ſi poterono

comporre le loro differenze. Baron.num.3 1.ad ha.

Federigo fa coronare in Bamberga ARRIGO VI. ſuo F.Re di Germania. chr.

Reicherſperg apud Paginum 6.

La nuova Citta di Aleſſandria ſi ſottopone volontariamente alla S.Sede.

S. Tommaſo Cantuarienſe fu richiamato onorevolmente in Inghilterra, e non ,

molto dopo ucciſo nella Chieſa da quattro gentiluomini famigliari del Re.

Baron.num. 1 ad 54., Gervaſius Dorovernenſis in chron.

Beguine, donzelle raccolte da Lamberto da S. Criſtoforo detto il Begue, o sci

linguato Sacerdote Liegeſe,viventi in comune,ed applicate al canto de'divini

uffici Vedi Baron.ad ann.1 177.num.18. & 19.

Cavalieri dell'Ala di S. Michele, inſtituiti dopo la battaglia di Urica da Alfonſo

I. Re di Portogallo. Ordine ſpento come molti altri. Vallem.

Arrigo II. ſottomette interamente l'Ibernia, o ſia Irlanda,

Si purga prima in Roma per Ambaſciadori, e poi nelle Gallie appreſſo i Legati

Pontifici dell'ucciſione a lui attribuita di S. Tommaſo: ed accetta le penitenze

impoſtegli: quali eſegui l'anno ſeguente, andando a piè nudi dalla Chieſa di

S. Duttano al Sepolcro del S. Martire. GervaſiDorevern Neubrig.lib.2.cap.34.

Canonizazione di S. Tommaſo Cantuarienſe, e di S. Teobaldo eremita Vicen

tino.Baron.num. 1- & ſeq,N.Alex.Saec.XI.& XII.diſ X.in fin & in Alex.III.

Federigo nella Dieta di Ratisbona fece deporre Adalberto f. di Salzburg, già

prima ſpogliato della ſua Dioceſi, ponendo in ſuo luogo Arrigo, ch'egli in

veſti per ſceptrum ) quali coſe furono dal PP. dichiarate nulle, Chron.Reicher

ſperg.)e quindi venne a danni di Lombardia. Triſtan Chalchus lib.12.

Guglielmo II. Re di Sicilia edificò il magnifico Tempio di Monreale preſſo Pa

lermo, con un Monſtero che fu dal PP. arricchito di vari privilegi , Baron,

addit.ad h.a. ed eretto in Arciveſcovado da Lucio III.nel i 183.An Caſin.

Canonizazione di S. Bernardo Ab. di Chiaravalle, Tom X.Conc pag.1376.Il P.

Aleſſandro par che dica nel 1164. In Alex.III.

Cavalieri del s. sepolcro in Inghilterra. I novizi dovean fare due anni la guar

dia al S. Sepolcro in Geruſalemme. Vallem.

C. di Londra, o ſia di Vveſtminſter, ſotto Riccardo f. di Cantorbery Primate o

d'Inghilterra, e Legato Appoſtolico, Tom.X. Concil. pag 1462. Poco dapoi vi

giunſe Uguccione Card. di S. Clemente pur Leg. App, Gervaſin chron., N.

Alex.Saec.XII cap.3.art.9.S. 5.

Il PP.dà un ſ.ad Aleſſandria della Paglia, in premio della coſtanza moſtrata con

tra gli sforzi di Federigo, Baron.n.2. Il P. Aleſſandro dice nel 118o.Confer

ma i Cavalieri di S. Giacomo della spada, inſtituiti per render ſicuro da Mori

il cammino di S. Giacomo di Galizia.

Nel C. di Lumbres fu condannato Oliviero, Capo degli Eretici buoni uomini.

non guari diverſi da Valdeſi. Interrogato, rigettò sfacciatamente il Teſta

mento vecchio, i Sagramenti del Matrimonio e del Batteſimo, e negò che –
un Sacerdote in peccato mortale conſagraſſe il Corpo, e'l Sangue di G. CI i

ſto, e che doveſſe preſtarſi ubbidienza a Prelati faſtoſi, Baron. num. 3. ad i 5.

ex Hovedeni Annal.part poſter. Nat.Alex.saec.XII.cap.4.art. 13 sºi
'Imp.
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1157 Teoderigo Co: di Fiandra riſtora gli affari de Criſtiani in Paleſtina , prendendo

Ceſarea del Libano. In compagnia del Re Balduino riporta inſigne vittoria

di Noradino preſſo al Giordano a 15. di Giugno: Tyrius lib.18. cap.16. & c.

1158 L'Imp. Manuello fa leggi a favor de'beni Eccleſiaſtici Baran. 1148.num.44.

Amalrigob. di Geruſalemme ſuccede a Folchero , Freher. Il mem. dice l'anno

ſeguente.

I 16o C. i Nazaret, ove dagli Orientali fu riconoſciuto PP. Aleſſandro III. Il Bar.

dice l'anno antecedente ex Tyrto lib.18.cap.29. Pagi ad ann.1159.num.II.,To.
X.Concil. pag.14o4, Nat.Alex.º Alex.III. - - - - -

Rinaldo Principe di Antiochia, fuggendo carico di ſpoglie dalle vicinanze di

Edeſſa,fu preſo co'compagni dagl'Infedeli, Tyrius lib.18. cap.28. Il Calviſio

ciò pone l'anno ſeguente: - - - - - -

1161 L'Imp. Manuello riconoſce PP. Aleſſandro, e per ſua inclinazione e in grazia di

Lodovico Re di Francia, Epist.48.cap.Ducheſnium Tom.4 Epiſt.Petr.Venerab.

39.e; 4o.lib.2. apud Baronann. 1119.num.18. Allat. lib.2.ae conſ.Eccleſ occid.

e3 Orient.cap. II.
-

1162)A Balduino III. ſuccede nel Regno di Geruſalemme Almerigo ſuo fratello.Al

tri dicono l'anno ſeguente, calviſ.Altri nel 1165. Pagi ad ann.1 163.num.8.

1166 Il Re Amalrigo ajuta Safar a ſoggiogare l'Egitto. Nello ſteſſo tempo i Prin

cipi Ramondo, e Boemondo fecero ſciogliere l'aſſedio di un Caſtello preſſo

Antiochia, poſtovi da Noradino Soldano di Damaſco: ma poi furono vinti,e

preſi tutti dal medeſimo: al quale ſi rendè anche Ceſarea di Filippi. Calviſ.

C. di Conſtantinopoli ſotto il b. Luca Criſobergio (il quale morì l'anno ſe

guente, non queſto come vuole il Mem.) Allat. lib.z.de conſ.Eccl. occident., &

Orient.cap. 12. - -

L'Imp. Manuello aboli le troppe ferie, che immortalavano le liti, Jo: cinnam,

lib 6.Pagi ad ann.1 158.gº ad ann.1166.num.18.Il Baron.dice nel 1 161.

I 167 Il Re Amalrigo tolſe Aleſſandria a Turchi, e la rendè all'Amira di Babilonia,

| che gli promiſe annuo tributo. Tyrus lib.19.cap.24.
Michele III. Anchialo b. di CP. Freher.

- -

1168, Manuello Imp. mandò Ambaſciadori a PP. Aleſſandro, offerendo l'unione delle

Chieſe Greca e Latina, purche il PP. riuniſſe in perſona di lui l'uno e l'altro

Imperio, Baron.num.64. Il Platina, poco bene affetto alla S. Sede, dice che »

Aleſſandro riſpoſe, ſe non voler riunire ciò che i ſuoi predeceſſori aveano con

tanto ſtudio diſgiunto, Platin. in Alex. III. Il PP. nondimeno non laſciò di

mandar ſuoi Legati in CP.per la deſiderata unione. Nat.Alex.in Alex.III.

I 169 Moſtrando il Soldano d'Iconio gran deſiderio di farſi Criſtiano, PP. Aleſſandro

gli ſcriſſe lettere iſtruttive, e gli mandò Legati. Matth.Pariſi ,

I 17o Teoriano, mandato da Manuello in Armenia, riuni que popoli alla Chieſa e

Greca , i quali erano infetti di Eutichiamiſmo. Egli con poſe a queſto fine e

il Dialogo, orthodoxi cum Catholico. Tom.I.Bibl.Patr.Graec.lat.,Baron,num.

62, Paginum.5.

i 173 Morto il Re Amalrigo, gli ſuccedette Balduino IV, ſuo figliuolo di XIII, anni,

ſotto la tutela del Co: di Tripoli. Tyrius lib.2 t.cap.2. Altri dicono nel 1175.

I 176. Manuello ſconfitto da Turchi preſſo Iconio, a tal ſegno che non fu mai più lieto

durante ſua vita. Nicetas lib.6. Tym ius lib.21.cap. 12.

Mori Michele b., e gli ſuccedette Caritone monaco, che il Mem.pon morto nel

I 148. Pagi ad ann. I 179.num.16.

I 177; Pochi croceſegnati ottennero una inſigne vittoria del Saladino Sultano di Da

maſco, Tyrius lib.21.cap.23. Aſſediarono la fortezza di Harenc,e la laſciaro

no l'anno ſeguente per geloſia nata tra Filippo Co. di Fiandra, e'l Principe di
Antiochia. -

A Caritone b. ſuccedette Teodoſio. Pagi ad ann.11 79.num. 16.

Il
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L'Imp. Federigo ſconfitto da Milaneſi &c., fu coſtretto a cercar la pace dal

Sommo Pontefice.

Viviano Card.di S.Stefano Legato in Irlanda.Paginum.ult. e, ad an. 1183. n.6.

Cavalieri di Aleantara, prima detti di s.Giuliano de Pereiro. Vedi ad ann 1158.

L'Imp. Federigo pentito, ed umiliato, ſi riconciliò col PP. in Vinegia. Niega

no il Bar il P. Aleſſandro,e'l Pagi,con fortiſſime ragioni, che l'Imp. poſto a

piedi del PP. aveſſe detto Non tibi, ſed Petro, 3 e.. ed anche gli Autori Germa

ni mettono il fatto in dubbio, Feller. in not ad Horn.orb.Imper.

Il Prete Giovanni Neſtoriano,che regnava in Aſia, ove ora ſono gli Stati del G.

Mogol (e non già in Etiopia, come credeaſi a tempo del Baronio, e del P. A

leſſandro) ſcriſſe al PP. , moſtrando deſiderio di eſſere infrutto co'ſuoi po

poli nella Religione Cattolica Romana, Baron. num. 32.ad 36, Pagi num.3.

ad to ex Hoveden & ad ann.1 145.n.9.ex Friſing.lib.7. cap.33.

Crebbe in Francia l'ereſia de Valdeſi Catari, o Barbanzoni, o ſia scotellani , o

Cotarelli, detti Albigeſi da Roberto Co: di Albi loro protettore. Geraldo ſ.

di Limoges perſeguitolli coll'armi, e ne ucciſe più di due mila , Bernar.Gui

don.apud Labb. Tom.II. Biblioth. , Gervaſius in chron. Del loro Manicheiſmo

furono infetti anche gli Eccleſiaſtici:e diceano eſſere inutili i sagramenti del

la Chieſa: negavano la creazione dell'uomo, e la reſurrezione della carne ».

(Vedi ad ann.116o.6 1167.) Diceano cle G.Criſto non era ſtato vero uomo, e

che non avea mangiate, nè bevuto, nè patite alcuna delle neceſſità della natura

umana, e nemmeno averpatito in Croce, nè eſſere mai riſuſcitato, ma ſolo ap

parentemente. Di più Lucifero eſſere un Dio, Creatore del cielo, della Terra, e

degli Angeli buoni, e de'res, che avea dato la legge a Mosè.Eguale eſſere il delit

to del congiungimento carnale, ſenza diſtinzione di ſeſſo o di gradi di parentela.

Per ricoprire la loro impudicizia, faceano che le loro donne ſi ſconciaſſero, o

che ſoffogaſſero i parti. Ex Epifi Raimundi V.com. Toloſae aa ciſtercenſes

apua Pagi n.17.63 ann. I 18 1.n.8.6 9. N. Alex.Saec.XIII.cap.3.art.1.

L'Antipapa Calitto ſi umiliò ad Aleſſandro, il quale, tornato onoratamente a

Roma, il tenne a ſua menſa, Baron.ex Actis Alex.III. Anonym.Caſin,Jo:de

Ceccano, ci c. Gli Sciſmatici eleſſero ſubito Landone da Sezza della Caſa de'

Frangipani, e chiamaronlo Innocenzo III. (di cui non fa menzione il Baro

nio) ma egli nel 118o. fu preſo, e rinchiuſo nel Moniſtero della Cava, Audar.

Chronog. Aquicinétin. Anonym. Caſin. Pagi ad ann. I 18o.num.8.

C. di Toloſa iotto Piero Card. di S. Griſogono Legato Appoſtolico contra gli

Albigeſi. Nat.Alex.cap. IV.art. 13-S-7.

Pier Lombardo, il quale a guiſa di Gilberto Porretano, di Abaelardo, e di Pie

ro Pittavino, volea in Teologia filoſofare Ariſtotelicamente (onde fu confu

tato dottamente da Maeſtro Gualtieri Priore di S. Vittore di Parigi, come a

atteſta il Buleo Tom.II.Hift. Univerſ. Pariſ. pag 4oz.) avea detto fra le altre o

coſe, che Criſto S.N. ſecundum quod est homo non ? aliquid. Perciò fu ac

cuſato nel C. Generale LATERANENSE di queſto anno. Non vi fu con

dannato, come vuole il Baronio: ma ben condannollo PP. Aleſſandro in

una lettera a Guglielmo f. di Reims nel 118o. o I 181., per le ragioni addot

te dal Pagi ad h.a.num.13.Fu riſtretto il dritto di eleggere il PP.a'ſoli Cardd.

PP. Aleſſandro concede il titolo di Re ad Alfonſo Piincipe di Portogallo, Bar.

num.16. Nat.Alex,benche prima già fuſſe ſtato da altri per tale riconoſciuto.

Altri dicono nel 1172. Della ſoggezione di quel Regno alla S. Sede Vedi il

diploma d'Innocenzo IV. apud Rayn, ann.1253.num.46.

S. Riccardo fanciullo crocefiſſo da Giudei in Francia,

PP. Aleſſandro ſcrive a Principi Criſtiani per ſoccorrere l'afflitta Soria, Baron.

num.15.ad 24. Manda ſuoi Legati in Inghilterra a comporre la diſcordia natal

per l'elezione del ſ. di S. Andrea.
H h Gau
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Gaufrido F. di Arrigo II. Re d'Inghilterra, ed eletto ſi di Lincoln, rinnnziò,

coſtretto da Riccardo f. di Cantorbery, per ordine del PP. , o ad ordinarſi Sa

cerdote e poif., o a laſciare il Veſcovado di cui ſi prendea a torto le rendite.

Baron.num.1.ad 4,l'agi nam I. , -

Lucio III. mandò Arrigo Card. di Albano Leg." in Borgogna . Queſti

depoſe gli ff di Leone, e di Narbona, e tolſe agli Eretici Albigeſi la Paur,

Fortezza s.leghe diſtante da Toloſa. Queſto Pontefice contava gli anni da

25. di Marzo ne'ſuoi diplomi. Pagi ad ann.1183.nºn.4.

S. Roberto fanciullo ſoffogato in Francia dal ſuo proprio padre - ch'era occulto

Giudeo: per lo che il Re Filippo Auguſto incarcerò tutti i Giudei, ed aſſol

vette tutti i loro debitori, ritenendo per ſe la quinta parte:ſicchè veramente fu

quell'anno di Giubileo per gli Criſtiani di Francia, Guillel, Armorico & Ri

gord. degeſi.Phil. Aug. ap. Pagin. 16. Furono ſcacciati dal Regno, e le loro

Sinagoghe convertite in Chieſe l'anno ſeguente: Pagian. I 183. n. 15. Rigord.

Canonizazione di S. Brunone ſ. di Segni in un C. di Segni ſotto PP. Lucio.

Pagi ad ann. I 125. - -

Si rinnovò la controverſia del dritto Metropolitano fra i f. di Tours, e lſ di

Dolè. Il primo era favorito dal Re Filippo. Fu deciſa ſotto Innocenzo III.

a favore del Turonenſe. Vedi il Barone'l Pagi ad ha. Nat.Alex in Luc.III.,

Rayn.ad ann. 1199.num.52. -

PP. Lucio è coſtretto da ribelli a ſalvarſi in Velletri, locale Ceccano, Baron.num.2.

Pace tra le Città di Lombardia, e l'Imp-Feder. Bar.n.7. Sigon.de reg.It.lib.XIV.

Molti Eretici Cotarelli,o Albigeſi, o Catafrigiani, o Patareni furono bruciati

in Fiandra, e in Francia per ſentenza dell'f di Reims, e'loro beni diviſi tra l

Fiſco Eccleſiaſtico, e'l Regio, Rigord. de geſt.Phil., Nang.in Chron.

Filippo Auguſto Re di Francia fa degli Editti a favore della libertà Eccleſia

ſtica, e contra la beſtemmia, gli Ebrei, e'Commedianti.

Tremuoto in Calabria. Rufo f. di Coſenza mori ſotto le ruine. Anon. Caſin.

PP. Lucio, perſeguitato da Romani, paſſa a Verona.

Arrigo F. di Federigo Imp. di nuovo coronato Re in Germania (Radulphus de

Diceto)non avendo voluto il PP.coronarlo Imp. in vita del Padre, Krantzsus

apud Nat. Alex. in Luc.III. º

Iſſuf Amiralmumenin, cioè Imp. de'Saracini Almohadi di Africa, paſsò in .

Iſpagna; aſſediò la fortezza di Santaren santi Irenaei in Portogallo, e morì

ucciſo. Roderie. lib.7 cap. 1o. Novveirus, di c.apud Paginum.8.

C. di Verona ſotto PP. Lucio, preſente l'Imp." , contra gli Eretici e'

Romani ribelli, e per lo ſoccorſo della Paleſtina, Labb. Tom X.Concil.,sigon.

de Regn Ital.lib.XV Radulph de Diceto, Hier Rub. Hsst. Ravenn. lib.VI. Il PP.

non volle aſſolvere i cherici ſcomunicati come Sciſmatici nel C. di Vinegia.

Aſſolvette Guglielmo Re d'Inghilterra, già ſcomunicato da Ruggieri f. di

Jorck Legato Appoſtolico.

C. di Parigi per la Crociata, poſto dal Mem. l'anno ſeguente, come anche dal

Labbè Tom.X.Concil.

Paſſano gli Ambaſciadori di Geruſalemme da Francia in Inghilterra , e vi ſi

tiene il C. di Londra . Pagi.

Guglielmo II. Re di Sicilia manda una potente armata in Grecia, e s'impadro

niſce di Durazzo, e di Teſſalonica, Anon. Caſin. Jo:de Ceccano,Nicet.ch oniates.

Urbano III. (Lamberto Crivelli) eletto PP. ritenne l'Arciveſcovado di Mila

no, coll'eſemplo di Leone IX. e di Aleſſandro II. Puric in Monum.BaſAmbr.

Gioacchino nativo di Celico preſſo Coſenza , monaco Ciſtercienſe, andò in

Roma a PP. Urbano . Diceano ch' egli avea ricevuto da Dio il dono

della ſcienza, e della Profezia , e che intendea perciò alcuni luoghi difficili

dell'Apocaliſſe, Hugo Antiſſidiorenſ.in Chron. Fu perciò perſeguitato da ſuoi
mo
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monaci, ed accuſato appo Clemente III. i il quale gli comandò che compiſſe

la ſpoſizione dell'Apocaliſſe, e l'opera de Concordia. Perlochè egli rinunziò

la Badia di Curzio, e ritiroſſi nel boſco della Sila, ove edificò il Moniſtero di

Flora. Benchè nel IV. Conc. Lateranenſe fuſſe condannato il ſuo libro dei

Trinitate contra Pier Lombardo, Onorio III. nondimeno ( Epiſt. apud Jac.

Graeco in Vita Ab.loach.cap.s.) dichiarò che non pregiudicava al condanna

gione alla Santita di Gioacchino, nè a ſuoi monaci di Flora . Vedi Pagi ad

ann. I 188.num. 19.ad 2.3.6 ad ann. I 19o.nu.4 ad 1 I., Rayn ad ann. 12 15.n.8.

& ſeq & ann.122o. num.3 1. Nat.Alex.Saec.XIII.& XIV.cap.3 art.3.

Diſcordie tra l'Imp., e' PP.: perchè dall'una parte l'Imp. tenea occupato il pa

trimonio della Conteſſa Matilde , confiſcava le ſpoglie de'ſſ. difonti, e ſotto

colore di riforma aboliva i Moniſteri di Monache,e ſe ne appropriava le ren

dites e dall'altra il Pontefice avea ſoſpeſo il Patriarca di Aquilegia, ed altri ſſ.

intervenuti alla coronazione di Arrigo in Germania; ed avea fatto Card.,e-

conſagrato Folmaro eletto f di Treveri contra voglia dell'Imp., che favoriva

Ridolfo, Baron.num.3.ad 12. Brovverus in Annal.Trevir.& alii apud Pagi

num-3. E di più accarezzava i Cremoneſi, nemici dell'Imperio, come dalla

lettera ad Urbano de'ſſ. di Germania il Paginum.5.

C. di Mouſon ſotto Folmaro f. di Treviri Legato Appoſtolico. il quale depoſe

il ſ di Toul, e ſcomunicò Piero ſ di Verdun . º" Sciſma di Treviri

durò ſino al Ponteficato di Clemente III., il quale mandò in Germania Sige

frido Card. di S. Maria in Via data a comporre le differenze, aſſolvendo gli

ſcomunicati da Folmaro, annullando l'elezione di amendue gli ff., e laſciando

a Folmaro ſolamente la dignità Veſcovile, Auctor magni chron.Belgici, Brov

verus Annal. Trevir., Vaſſemburg in Gallia Belgica & c.apua Paginum.4.

L'Imp. domò i Cremoneſi,e ſe ne andò in Germania laſciando nelle parti di Be

nevento il ſuo F. Arrigo; il quale per diſprezzo tolſe molto contante a un ſer

vidore del PP.,e mozzogli il naſo.

Vendicoſi, Eretici in Sicilia che faceano ogni male di notte tempo. Il loro Capo

Adinolfo di Ponte Corvo fu impiccato per ordine del Re,e'ſuoi ſeguaci marcati

in fronte, Jo:de Ceccano. L'Anonimo Caſineſe dice l'anno antecedente.

PP. Urbano manda in Inghilterra ſuoi Legati Ottaviano Card., ed Ugone di

Nunant ſ Dunelmenſe per coronare Re d'Irlanda Gio: F. di Arrigo,ſecondo

il deſiderio del padre. Vi giunſero l'anno ſeguente: ma il Re differi la coro

nazione, Baron.num. 16. Roger. Hovede n part.2 .Annal. & c. Pagi me9.

C. d'Irlanda per la diſciplina Eccleſiaſtica ſotto Gio: f. di Dublino. Girald.

Cambrenſ.lib 2.cap. 13.

Fu inſtituito il Veſcovado di Riga in Livonia da S. Meinardo Canon. di Sige

berg, che con Bertoldo monaco Ciſtercienſe avea convertiti que popoli alla

S. Fede, Baron. num.4o. Bertoldo dopo la morte di Meinardo fu ſ., e mar

tire in que paeſi nel 1194, in tempo di Celeſtino III. Paginum. 12.63 c.

ARRIGo VI. è fatto Collega da Federigo ſuo padre; celebra le nozze in Milano

con Goſtanza F. di Ruggieri Re di Sicilia; e ſono coronati amendue con di

ſpiacere del PP. da Gottifredo Patriarca di Aquilegia. Il Baronio impugna

dottamente quei che dicono che la Goſtanza fuſſe ſtata monaca in Palermo,

e tolta da Arrigo con diſpenſazione di Clemente III. i però la coſa è molto

dubbia appogli Scrittori Italiani,anche per l'autorità di Dante nel Paradiſo;

e maſſimamente ſe ſon veri gli Epitaffi in verſo, riportati da Tommaſo Coſto

nelle Annot.al lib. III. dell' Iſtoria del Collenuccio,e dal Bar. avuti per falſi.

PP. Urbano ſi pacifica coll'Imp., e muore in Ferrara per doglia della perdita di

Geruſalemme, Baron.6 Paginum.12. Fu eletto Alberto Cald. di S. Loren

zo in Lucina di nazione Beneventano, e monaco Benedettino, che preſe il no

me di Gregorio VIII., e toſto ſcriſſe a Principi Criſtiani per le coſe di "-
2, all

IO



244 STE RTI E D E G L'

A.C.

I 179

I 18o

I 182

I 183

o R I E N T E.

Il Saladino vince in più fatti d'arme i Criſtiani , . -

Mori l'Imp. Manuello, ſecondo il Codino, ed altri appo, il Du-Cange Famil.

Byzant stemm.xVIII. Altri dicono nel 179. altri nel I 181. Poco prima di

morire preſe l'abito Monaſtico col nome di Matteo. -

In tempo ſuo fiori Euſtazio ſ di Teſſalonica, inſigne ſpoſitore di Qmero ; e fu

quegli che lo diſtolſe dall'abbracciare la Setta di Maccometto, ſecondo il Pe

tavio. Ma queſto autore forſe il dice perchè Manuellº comandò che ſi toglieſ

ſe da libri Catechetici l'Anatema contra il Dio de' Maccomettani, che dicea

no nec genuiſſe, nec genitum ; affinchè i Saracini non aveſſero maggiore ripu

gnanza a convertirſi : al che ſi oppoſero Teodoſio è ed Euſtazio: ma final

mente permiſero che ſi mutaſſe l'anatema, e ſi proferiſſe contra Maccometto

ſteſſo. D'allora in poi andarono peggiorando le coſe dell'Imperio, e della ,

Religione.Allat. lib.2.de conſenſ Eccl.orient.cº occident.cap.13.Gli ſuccedette

CLXVII. ALESSIO II. COMNENO Porfirogenito in età di 13. anni fot

to la tutela della madre.Egli impalmò prima che Manuello moriſſe Agneſe F.

di Lodovico VII. Re di Francia, da Greci detta Anna: la qual fu mandata in

CP.nel 1179.appena di 8 anni,e poi fu moglie di Teodoro Brana. Du cange.

Mori Almerigo b di Geruſalemme,e gli ſuccedette Eraclio,uomo ſcandaloſo,la

cui donna era pubblicamente detta la Patriarcheſa. E ben ſi avverò il pro

noſtico, che ſotto Eraclio eraſi ricuperata la Croce, ma ſotto un'altro Eraclio

ſi ſarebbe perduta. Paginum.7, ex Sanuto lib.3 Fidel.crucis part.6.cap.24.

Cavalieri di Mongioja, cosi detti da una montagna preſſo Geruſalemme . In

Iſpagna furono arricchiti da Alfonſo IX.» e poſcia uniti a quei di cala

tra va , -

Guglielmo Tirio narra che queſt'anno ſi convertirono i Maroniti del Monoteli

ſmo , Baron. num. 4. Ma il Pagi, com'è detto più volte di ſopra, dice ch'eſſi

non furono mai Eretici, eccetto alcuni pochi nel principio di queſto XII. Se

colo col loro Patriarca Tommaſo Haranita ſ di Kfartab ; il rimanente de'

quali fu ridotto queſt'anno all'ubbidienza della S. Sede da Aimerico B. La

tino di Antiochia. Vedi Pagi ad ann.11 11.6 1182.a num.1o ad 15.

ANDRONIC o CoMNENo,aſpirando alla Tirannide,giunſe in CP.,fece corona

re Aleſſio e la moglie,e ſtrangolare la di lui madre,Tyrius lib.22.cap.12. Nan

gius in Chron. , Robert. de Monte, e c. In quel tumulto furono ucciſi tutti i

Latini, che non poterono ſalvarſi ſulle galee. Il Baronio ciò pone nel 1179.

Pagi ad ann. 1183.num.11.

Teodoſio rinunziò il Patriarcato di CP.;ed Andronico fece eleggere Baſilio Ca

matero, per la promeſſa ricevutane in iſcritto di ſecondare tutte le ſue voglie.

Nicetas,Hovedenus pari. 11.Annal.

CLXVIII. ANDRONICO COMNENO F. di Iſacco Comneno, terzo F.

di Aleſſio I. Imp.,e coronato collega di Aleſſio II. nel meſe di Settembre, fra

pochi giorni il fece condannare, e ſtrangolare con una corda di arco, Nicetas,

Nangius, Ducange Stemm.XXIX. La ſua prima moglie fu N....., da cui ebbe

Manuello Sebaſtocratore, Giovanni detto Caloianni, e Maria: poſcia ripu

diolla, e preſe Filippa F. di Ramondo Principe di Antiochia, che parimente

fu ripudiata per temenza dell'Imp. Manuello. Alcuni dicono che queſto an

no ſi preſe anche Agneſa, ſpoſa di Aleſsio ſuo nipote , ch'egli avea ſpogliato

dell'Imperio, e della vita, Petav.Ducang. Dagl'inceſtuoſi congiungimenti con

Teodora Comnena, vedova di Balduino Re di Geruſalemme,ebbe Aleſſio,ed Ire

ne maritata ad Aleſsio baſtardo del medeſimo Manuello.

Balduino IV. Re di Geruſalemme, vedendoſi in peſsimo ſtato di ſalute fece am

miniſtratore del ſuo Regno deido di Luſignano, ſecondo marito di Sibilla ſua
-
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Santa : ma avendo appena governata la Chieſa un meſe, e 27. giorni, venne a

morte in Piſa; ov'era andato per pacificar que'Cittadini co Genoveſi, ed ani
marli alla guerra Santa, e gli ſuccedè il Card. Paolo ſ. di Paleſtrina, col nome

di Clemente III. Il Baronio, il Panvinio, 6 e credono che la Sede vacaſſe

zo. giorni, e che fuſſe eletto l'anno ſeguente, Pagi ad ann.1188.num 1.

Il Re di Francia, il Re d'Inghilterra, Filippo Coi di Fiandra, ed altri prendono

l'inſegna della Croce per mano di Guglielmo ſ di Tiro, venuto in Francia , e

dal PP. fatto ſuo Legato per gli affari di Paleſtina. Ma un'inopinata guerra

fra due Re fece differir l'impreſa all'anno ſeguente, che ſi pacificarono. L'Imp.

Federigo anch'egli, tenuta ch'ebbe l'Aſſemblea di Magonza, ch'egli chiamò

curiam Dei, preſe la Croce da Arrigo ſ. di Albano Leg. App. in Germania-.

Raron num.17. Pagin.6. Caniſius tom.V.Antiquiection.cº. e.

Il Papa ſi pacifica co Romani a condizione che la Città fuſſe in dominio di lui:

che, tolto via il Patrizio, ſi creaſſe di nuovo un Prefetto: che i Senatori ſi ele

geſſero a piacer del Pontefice, 8 c. Nat.Alex.in Clem.III., Panvin.in clem.III.

Baron,ad h.a.num.2o.ad 27. e c. Toglie le Chieſe di Scozia dalla giurisdizio

ne del Metropolitano d'Inghilterra, Pagi ad h.a. & ann. 1192. num.2. Depone

Ugoneſ. di S. Andrea nel medeſimo Regno, come diſubbidiente alla S.Sede.

Sorſe in Francia una Queſtione ſe l'acqua che ſi pone nel calice prima della conſe

craxione, e non ſi truova ben meſcolata col vino, ſi traſmutaſſe nella ſostanza

di sangue di c. drisio. Fu propoſta a Gaufrido, già Segretario di S.Bernardo,

e da lui al Legato ſ. di Albano, ma non ſe ne fa la riſpoſta. Nell'anno 1 zo2.

Gio: ad albas manus f. di Lione propoſela a PP. Innocenzo III., il quale fece

la celebre Decretale cap.6. de celebrat. Miſar. , ove inclina a credere che

l'acqua immediatamente divien ſangue, Baron.num 27.ad 3o Paginum.12.
Giordano di Ceccano Card. di S. Pudenziana Leg.in Germania, Jo:de Ceccano

Il Reame d'Algarbe tolto a Saracini da Sanzio I. Re di Portogallo , coll'aiuto

dell'Armata de'Croceſegnati; Radulph de Diceto ad ann.1 189. » Paginum 18.

Ricuperato da Giacob F. d'Iſſuf nel I 19o. e 1191.
Cavalieri teutonici di s.Maria in Geruſalemme,detti anche di Pruſsia per eſſerſi

loro uniti i Cavalieri della Spada, o Portaſpada di Livonia. Nel 1192, furo

no confermati da Celeſtino III.

Federigo miſe in punto un'eſercito di 15o. m. combattenti ed altrettanti Filip

po II. Auguſto Re di Francia, come anche Riccardo I. Re d'Inghilterra ,

detto Cuor di Lione, un altro di 3o. m. Il Re Filippo coſtrinſe i ſuoi ſud

diti, cosi laici che Eccleſiaſtici (eccetto i Ciſtercieſi, i Certoſini, e Fonte

vraldeſi) che non vollero andar di perſona, a contribuire colla decima parte

de'beni, che ſi chiamò Decima saladina. Georgio Ornio ingrandiſce troppo

la potenza di Federigo, dicendo ch'egli conduſſe di Germania 6oom.uomini.

Horn.orb.Imper.

Canonizazione di S. Ottone ſ. di Bamberga Appoſtolo della Pomerania, Baron.

num. 13.,Paginum.9. Nat. Alex in Clem.III.

Canonizazione, o elevazione di S. Stefano di Mureto, Fondatore dell'Ordine e

di Grammont, Labb.Biblioth.Tom.II pag.275.Secondo è detto di ſopra la ca

nonizazione conſiſtea ſul principio nel levare corpus de Terra,e perciò alcuna

volta ſi truova eſpreſſa col ſemplice vocabolo di traslazione. Vedi le parole

dell'Anonimo, che ſcriſſe della canonizazione di S. Godardo fatta nel C. di

Reims nel 1131. appo'l Pagi ad ann.1131.num.14.

Mori Guglielmo II. Re di Sicilia, che avea promeſſo di recar vittuaglie colla

ſua Armata all'Eſercito de'Croceſegnati in Oriente:il che nocque gravemenº

teall'impreſa. Imperocchè i ſuoi Reami reſtarono involti in guerra: dallº

parte pretendendogli Arrigo VI, e dall'altra Tancredi Co: di Lecce, º bº

l

itardo di Ruggieri II. e coronato da Baroni nel 119o. C.di
- ,01
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ſorella, e Co: di Gioppe, e di Aſcalona. Sibilla fece acclamare, e coronare ,

Balduino V. ſuo figliuolo di cinque anni» natogli dal primo matrimonio con

Guglielmo Lunga ſpada Marcheſe di Monferrato,Tyrius lib.22.cap.25.

Per gli danni infiniti che facea il Saladino, furono da Balduino mandati al PP.

ed a'Principi di Europa Eraclio b. di Geruſalemme» el G. Maeſtro de'Tem

pieri, e" degliºi . L'iſteſſo Saladino, ei fratello ſcriſſero a PP.

Lucio onorevolmente circa il riſcatto ſcambievole de Prigionieri, Radulphus

de Diceto Chron.

CLXIX, ISACCO ANGELO COMNENO , detto per ſoprannome ,

curſat, F. di Andronico Angelo (nato da Conſtantino Angelo e da Teodora

Comnena) e di Eufroſina F.di Teodoro Caſtamonita.Egli fece ſveller la barba

e'capelli al Tiranno Andronico ; tagliargli la mano ſiniſtra » e portare inca

tenato ſopra un cammello per Conſtantinopoli e perciò fu dal popolo accla

mato Imp. Ebbe per moglie N....., da cui gli nacque Aleſſio Angelo , detto

Andronico, poi lmp.; N... monaca, ed Irene moglie prima di Ruggieri F. di

Tancredi Re di Sicilia, e poi di Filippo Duca di Svevia. La ſeconda fu Mar

gherita F. di Belo Re di Ungheria, che i Greci chiamarono Maria, da cui gli

nacque Manuello Angelo, ch'ebbe il vano nome d'Imp.; ed altri, i nomi de'

quali ſono tacciuti dagl'Iſtorici. Du Cange Stemm.XXXII.

Mori Balduino IV. Re di Geruſalemme, laſciando Balduino V. ſuo nipote e

ſotto la tutela di Riccardo Co: di Tripoli. Ma eſſendo fra poco morto il

giovane Re non ſenza ſoſpetto di veleno, datogli da Guido di Luſignano,

queſti occupò il Regno: il che diſpiacque a tutti,e maſſimamente a Riccardo,

il quale ottenne aiuto dal Saladino, con que danni del Criſtianeſimo che ſi

toccheranno appreſſo, Nangius in Chron. Neubrigenſ.lib.3.cap.15.

Rinaldo Principe di Antiochia ruppe la triegua con gl'Infedeli, e ſaccheggiò

una compagnia di loro mercatanti,che paſſava da I)amaſco in Egitto. Perlo

chè il Saladino entrò con grande eſcrcito in Paleſtina, e vinſe in una giornata

i Criſtiani (anche con tradimento di Ramondo Co: di Tripoli, Neubrigenſ,

lib.3.cap.16.) ove perirono quaſi tutti i Cavalieri Tempieri, ed Oſpedalieri,

e fu preſo il Re Guido, che avea la Croce del Signore,ed anche il G. Maeſtro

de'Tempieri. Il Principe Rinaldo fu ucciſo di propria mano del Saladino.

Ramondo Co: di Tripoli morì poco dopo aver rinegato. Preſa quindi Tole

maide, Laodicea, Aſcalona (dove ſecondo i patti rendè al Re Guido,e a XV.

altri Baroni la libertà) ed altri luoghi, aſſediò Geruſalemme, e con vergogno

ſe condizioni gli fu renduta dopo 33. giorni di aſſedio a 2. di Ottobre, eſſen

do ſtata in poter de' Criſtiani circa anni 8o. I Soriani, Armeni, Giacobiti &c.

rimaſero ſotto il dominio de’Turchi, pagando gran ſomme per riſcatto del S.

Sepolcro i nel cui Tempio non volle il Saladino entrare ſe prima non fu lava

identro e fuori con acqua di roſe, Baronad ha, Nangius, Calviſi, Neubrig.

ib.3 cap.17.

ALEssio BRANA tenta farſi Impaſſediando Conſtantinopoli, ed è vinto,e mor

to per la valoroſa condotta di Corrado Ceſare, Marcheſe di Monferrate.

Gli ff di Ravenna, e di Piſa, con gran numero d'Italiani, giunſero in ſoccorſo

di Tiro , aſſediata dal Saladino, e difeſa valoroſamente da Corrado Marcheſe

di Monferrato. Nell'aſſedio nondimeno di Tolemaide, perirono molti di

diſenteria, e di diſagio, Baron.num.8. Nangius in Chron.

ANDRONIco comNENo F. di Aleſſio (nato da Niceforo IV. Briennio, e da º

Anna Porfirogenita) tenta farſi Imp., ed è preſo, ed occecato , Ducange

Stemm.XXVIII.

Riccardo Re d'Inghilterra parti coll'Armata da Sicilia, e ſcacciò da Cipri un -

falſo Imp. detto Iſacco Comneno, Neubrigenſ.lib.4.cap.19., Baron.nuº: 6
Ni
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C. di Roano per per la Crociata. Secondo altri nel 1188. Paginum.18.

Celeſtino III. prima detto Giacinto Orſino Card. di S. Maria in Coſmedin ,

fu eletto per la morte di Clemente III. dopo due meſi di Sede vacante, a'di

14 di Aprile, e'l giorno ſeguente egli coronò Imperadore

CLXX. ARRIGO VI. detto il crudele. Sua moglie Goſtanza, di cui è det

to di ſopra, che gli partori Federigo II. Imp. e Re di Sicilia. Dice il Bar.col

l'autorità di Ruggieri Hoveden Annal Angl, che PP. Celeſtino gli poſe la

Corona in ſul capo, e poi col piede glie le fece cadere, mentre egli era a gi.

nocchio i per ſignificare ch'era in poter ſuo il ritorgliela: ma il P. Aleſſandro

ne dubbita per lo ſilenzio degli altri Scrittori contemporanei, e perchè ciò

non è veriſimile di un Pontefice manſueto e vecchio di 85. anni.

Canonizazione di S. Malachia f. di Armach, chron.clarae vall.a chiffletio edit

PiS. Ubaldoſ di Gubbio, Baron.num.1. Paginum.1., & ad ann i 16o. Di

S. Gio Gualberto Fondatore della Congregazione di Valle Ombroſa , Nat.

Alex.in Celeſi.III.

Interdetto in Normannia per non eſſere ſtati ricevuti i Legg. App. Ottaviano

Card.Oſtienſe e Giordano Card.di S. Anaſtaſia. Pagi en Brompiono n.3.6 4.

Una donzella di Turingia, che avea preſo il ſanto Viatico, vedendo un fram

mento della SS. Eucariſtia nel bicchiere, ove il Sacerdote aveaſi lavato le e

dita, cercò di bere quell'acqua: ed eſſendole recata , ſi vide convertita in

ſangue, Mabill. Muſa Ital tom.2. Il Card. Baron num.21. quindi argomenta »

l'antica credenza della Chieſa circa la tranſuſtanziazione dell'acqua : di che

Vedi il Paginum. 16.ad 2o.

Il PP. ſcomunicò Leopoldo Duca di Auſtria , perchè non liberava Riccardo

Re d'Inghilterra. Scomunicò anche Alfonſo Re di Galizia, perchè teneaſi

come moglie Tarſia F. di Sanzio Re di Portogallo ſuo zio paterno

Martirio di S. Alberto Card.ſ. di Liegi, difenſore della libertà Eccleſiaſtica, in

Reims per ordine dell'Imp. Arrigo. Ciaccon.in hiſt.Cardin.

Gio: Coi di Morton, e Goffrido f. di JorcK fecero deporre Guglielmo f.

Elienſe, amminiſtratore del Regno d'Inghilterra in aſſenza del Re Riccardo,

avendo per vere le calunnie di Ugoneſ di Conventria s onde PP. Celeſtino

ordinò che fuſſero ſcomunicati con gli altri complici.

PP. Celeſtino commiſe a S. Ugone f. di Lincoln, e ad altri l'informazione de'

delitti imputati a Gaufridoſ. di JorcK dal ſuo Capitolo, 8 c. Baron. num. 4.

ad 17,N.Alex.in Celeſtino III. e come contumace alla fine ſcomunicollo,

Canonizazione di S. Bernardo ſ. d'Ildenſehein. Baron.num. 17.

Arrigo VI.Imp., coll'aiuto de'Piſani, e de'Genoveſi, priva degli occhi e del Re

gno di Sicilia Guglielmo III. F. di Tancredi, Je:de Ceccano, Anon. Caſin. & c.

Alfonſo Re di Aragona ſcaccia gli Albigeſi. Pegna Comm.in Dirett. Inquiſ.

Il PP. annullò la ſentenza di divorzio tra Filippo Auguſto Re di Francia , ed

Indelburga ſua moglie, ſorella di Canuto Re di Danimarca, fatta già dall'f.

di Reims Legato Appoſtolico, e da altri ſſ. Gallicani, i quali ebbero per vera

la conſanguinità all gata,e provata con alcuni teſtimoni. Per queſta medeſi

ma cauſa ſi era tenuto ſenza frutto un C. di Parigi ſotto Migliore, e Cencio

Cardinali, mandati in Francia da Celeſtino ad inſtanza del Re Canuto per il

conoſcere la cauſa. Il Bar. dice l'anno antecedente, Pagi ad h. a. n. 2. Il

P. Aleſſandro dice (in celeſt. III.) il ſuddetto C. di Parigi eſſere ſtato tenuto

nel 1196.MCXCVI. e forſe dee leggerſi MCXCIV. - -

C. di Mompellieri, ſotto Michele Legato Appoſtolico, contra que che ſommini

ſtravano a Saracini legname da fabbricar navi ed a favor di quel che paſſava

no in Iſpagna contra medeſimi, Labb.tom.X.Concil.pag.1796.

A ben Giacob Imp. di Africa paſsò di nuovo in Iſpagna,ed ottenne ſegnalata

IQL
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Nicetas lib.3. L'anno ſeguente vendè quel Reame a Guido di Luſignano, già

Re di Geruſalemme. - - -

L'eſercito de'Croceſegnati, ſuperati gl'intoppi de' Greci, ebbe nel meſe di Mag

gio due inſigni vittorie de'Turchi; talche il Saladino pensò di abbandonar l'A-

ſia: ma l'eſſer morto il Re Guglielmo in Sicilia, e l' Imp. Federigo nuotando

per rinfreſcarſi nel fiume Cidno ( detto anche Selefo, e Farfara, o Ferro, o Sa

va) o ſecondo altri in Seleucia i ruppe il corſº felice di quell'armi. La preſa
anche di Tolemaide diede l'ultimo crollo, e fu il pomo della diſcordia, come

dice l'Ornio: perchè Riccardo Re d'Inghilterra, uomo feroce, con diſpregio

buttò giù lo ſtendardo di Leopoldo Duca di Auſtria e piantovvi il ſuo. Per
antipatia di nazione ebbe diſguſti anche con Filippo Re di Francia i talchè

i" le ſue genti ſotto la condotta di Oddone Duca di Borgogna ,

tornoſſone in Francia; e Riccardo,temendo non aſſaliſſe i ſuoi Stati, dov'era

no delle turbolenze, abbandonò le conquiſte al Saladino, e ſi poſe in mare e

verſo l'Inghilterra. Egli coſtretto dalla tempeſta preſe terra in Dalmazia ,

l'anno ſeguente; e benchè travveſtito, fu in paſſando per le Terre del Duca di

Auſtria fatto prigione; e convenne riſcattarſi nel 1194 con 1oo. m. libbre ,

d'argento dalle mani di Arrigo Imp. a cui fu venduto» Pagi ad ann.1193.nu.

5.ad 9.& ann.1194. num.1., Baron.adha. Nell'aſſedio di Tolemaide mori la

Reina Sibilla, e ſi ſpenſero le ragioni di Guido di Luſignano ſul Regno di Ge

ruſalemme, che per lo matrimonio d'Iſabella ſorella di lei paſſarono poi a .
Corrado Marcheſe di Monferrato, Nangius in Chr.Pagi ad h.a ex Hoved.n.18.j

Ad Eraclio b. di Geruſalemme, morto ſotto Acri, o Tolemaide, ſuccedette

Alberto Eremita ſ. di Bettelemme.

Leonzio ſuccede a Niceta Mundano nel Patriarcato di Conſtantinopoli.Panvin.

Pagi ad ann.119 I. num.16.

Fra le diſcordie de'Croceſegnati fu ucciſo Corrado Marcheſe di Monferrato, e ,

perciò venne eletto Re di Geruſalemme Arrigo Co: di Sciampagna , Neubri

genſ.lib.4.cap.22.6 26.

Leonzio rinunzia la Sede Conſtantinopolitana, ed è meſſo in ſuo luogo Doſiteo

già b di Geruſalemme. Pagi ad ann.1191.num.16.,eº ad h.a.num.1o.

1194|Doſiteo rinunzia, ed è fatto b di Conſtantinopoli Georgio Sifilino , Pagi ad

ann. I 19 I.num. 16.

Eſſendo morto Alberto b. Latino di Geruſalemme, fu eletto Michele Decano

di Parigi: ma perchè prima di partire di Francia fu fatto f di Sens; ſi rimaſe º

egli, e fu eletto Monaco, di nazione Toſcano. Pagi num.14, Papebrosius Hift.

Patriarch. Hieroſolym.

CLXXI. ALESSIO ANGELO COMNENO priva Iſacco ſuo fratello dell'

Imperio, e degli occhi, Nicetas. Ebbe in moglie Eufroſina Duca, donna im

pudica ed ambizioſa, ſorella di Baſilio Camatero b, dalla quale gli nacquero

Irene moglie prima di Andronico Contoſtefano, e poi di Aleſſio Paleologo

Deſpotai Anna, moglie prima di Iſacio Comneno Sebaſtocratore, e quindi di

Teodoro Laſcari;& Eudocia moglie di Simone, o ſia Stefano Re di Servia,poi

di Stefano ſuo figliaſtro (dal quale fu ripudiata per ſoſpetto di adulterio) poi

di Aleſſio Duca Murzofio, e finalmente di Leone Scuro Tiranno di Corinto.

Cavalieri di Cipri, o della spada, inſtituiti da Guido di Luſignano.

Aleſſio Imp. comprò la pace da Arrigo VI. Imp. di Occidente, e non avendo

danaro, nè potendolo riſcuotere da cherici, nè dalle Chieſe, poſe manoem

piamente a ſepolcri degl'Impp.

Mori Arrigo di Sciampagna Re di Geruſalemme,caduto da una fineſtra.Iſabel

la ſua moglie preſe per ſecondo marito Almerigo di Luſignano, fratello di

Guido, e lo fece coronare in Tolemaide. I S

a
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vittoria di Alfonſo VIII Re di Caſtiglia, Rodericus lib.7.cap.29.L'anno ſe
guente aſſediò invano Toledo, Madrid, Cuenca, ed Alcala, e finalmente, ſa

Puta la ribellione di alcuni ſuoi in Africa, ripaſsò il mare, Pagadan, 1196.n.5.

Congregazione degli Umiliati in Milano, confermata da Innocenzo III. nel

lºoooabolita poi da S. Pio V. per avere tramato contro alla vita di S. Carlo

Borromeo, Nat.Alex.Saec.XIII.cap.7.art.5.num.2.

Mori l'Imp. Arrigo in Meſſina, non ſenza ſoſpetto che lo aveſſe fatto avvelena -

re Goſtanza, e ſcomunicato da Celeſtino per l'eſtorſioni fatte a Riccardo Re

º Inghilterra. Moſtrò, morendo, pentimento di aver perſeguitato la Chieſa

Romana i e laſciolla erede della Sicilia, in caſo che Federigo ſuo F. moriſſe ,

ſenza diſcendenti. Barona num.4 ad 11.

Avea egli mandato de'ſoccorſi in Terra Santa:e'ſuoi condottieri,avendo rotta ,

imprudentemente la guerra a Turchi colla preſa di Berito, furono cagione ,

della perdita di Gioppe (che il Bar. confonde con Accone, o Tolemaide ).

Eſſi udita la morte di Arrigo ripaſſarono il mare, Nangius, Uſpergenſis & c.

Pietro Re di Aragona, prima di farſi protettore degli Albigeſi, promulgò una

Conſtituzione contra gli Eretici, salux in Append Marc Hiſpan.num.487., da

altri attribuita ad Alfonſo ſuo padre, Paginum.8.e; ſeq.

bano III.

Ordine della SS. Trinità per lo riſcatto degli ſchiavi , fondato da S. Gio: di

Natta, e da S.Felice di Valois ; e confermato l'anno ſeguente da Innocenzo

III e poi da Onorio III.nel 1217. Rayn.ad ann.12 17.num.ult.

Mori S. Gerardo Fondatore della Congr. Benedettina di Selva maggiore º

preſſo Bordeos, e fu canonizato pochi meſi dopo da PP. Celeſtino, Pagi ad

ann. 1195. Nat.Alex.Saec.XI.& XII.cap.7.art.8. - - - -

Celeſtino III., quantunque inteſo molto di ragion canonica, giudicò che l'apo

ſtaſia di un marito rende lecito alla moglie di paſſare ad altre nozzese ne fece

un decreto, poſcia corretto da Innocenzo III. Cap.quanto de divortiis, Concil.

Trid.ſeſ.24. cap.25. Morendo volle nominare un ſucceſſore, ma non fu aſcol

tata una propoſizione di tal novità. Nat.Alex in Celeff.III.

9avalieri oſpedalieri di s. spirito di Monpellieri- -

PP. Innocenzo concedette ill'f di Milano di promuovere al Diaconato, e alSa

cerdozio coloro che gli ordini minori aveano ricevuti dal Romano Pontefice,

Raynald. ad h. a. num. 11. Ricevette giuramento di fedeltà dal Prefetto di

Roma, e ricuperò il patrimonio di S.Pietro,occupato dall'Imp. Arrigo Rayn.

num. 12. Scomunicò Corrado ſ. d'Ildeſeim, il quale volea paſſare al Veſcova

do di Erbipoli ſenza l'autorità della S. Sede. Fu queſti aſſoluto nel 12oo

ed abilitato alla medeſima Chieſa, Raynald.ad ann.12oo-num.4o. Da Rinieri

Cardinal Legato fece ſcomunicare Alfonſo Re di Leone, e ſi che aveano ap:

provato le di lui inceſtuoſe nozze colla nipote Berengaria, F del Re di Caſti

glia, Hoveden. Moſſe i Principi ſecolari a perſeguitare i Valdeſi nella Provin

cia di Narbona n. 37. Mandò Interdetto in Norvegia contra'fautori del Ti

ranno Suero. Id. num. 71. Fece predicare in varie parti la Crociata» e raccor

danaro . Allo ſteſſo fine ſcriſſe all'Imp. Aleſsio num.85. -

Siffrido Card. di S. Praſſedeva Legato App. in Vinegia per ſollecitar l'Armata

in ſoccorſo di Terra Santa. Id.num.84.

CLXXII. FILIPPO di Svevia,fratello di Federigo,fu eletto da''incipi eſſendo

tuttavia in culla Federigo II. ; e fu coronato dal ſ. di Taranto, con dºpº

re di PP. Innocenzo III.: il quale a preghiere del Re d'Inghilterra favoriva

OTTONE F. del Duca di Saſſonia. È ſſendo ſtato ſcomunicato Filippº Pºr

|-

BER

avere aſſalito il patrimonio della Chieſa, iPipi eleſſero

l

Ordine de'Crociferi dello Spedal di Bologna confermato: ſecondo altri da Ur- -
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BERTolfo Duca di Zaringia. Coſtui conºſcendoſi debole rinunziò, prenden.
doſi da Filippo una" º"" di Ducato» e 11 m.marche. Onde ,

nati i Principi eleſſero in ſuo luogo

ori" fu coronato in Aquiſgrana da Adolfo f. di Colonia.

Il PP. concede l'Inveſtitura della Sicilia, della Puglia &c. alla Imperadrice Go

ſtanza, ea Federigo fanciullo, a condizione di preſtargli omaggio, e pagare

annuo cenſo, Ex Epift Inn 4o8. lib.1. Goſtanza il dichiara Balio del Reame.

C. di Sens contra gli Albigeſi: Nat.Alex tap 4 art. 13:S: 7. Fu bruciato un tal

Terrico, depoſto l'Abate di S. Martino di Niversº e ſoſpeſo il Decano della ,

ſteſſa" Robert Chron.Antiſſidiorenſe, -

Oddone di Soliaco ſ. di Parigi, a richieſta di Pietro Capuano di Amalfi Card di

S. Maria in Vialata, e Leg App. in Francia , fece abolire la ſuperſtizio

ſa e ſcandaloſa Feſta de Fatui , che noi diremmo de Mattacini, che faceafi

il primo di di Gennaio. Creavano un Papa, e poi ſſ & ff che ſi faceano por

tare innanzi la Croce, ed uſavano il paſtorale, ed entravano nelle Chieſe a .

contraffare i divini uffici, benedicendo anche il popolo. Durava però ancora

nel 1444, e nella Città di Reims nel 15og. Durange Gloſſ. V.Cervulus, e, Ka

lendae, Pagi ad ann.1187.num 17.6 18. Vedi appreſſo ad ann.1326.

Il Card.Leg.poſe l'Interdetto in Francia, per la prigionia di Piero di Dovayſ.di

Cambray. Durò tre meſi, Nat.Alex Saec.XI.& XII.cap.1o.art.5.

Il Re Filippo temendo non dal Card. Legato fuſſe ſcomunicato nel C. di Di

gion, appellò alla S. Sede; onde quegli ſoſpeſe la fulminazione delle cenſure.

Canonizazione di S. Uomo-buono ad iſtanza de'Croceſegnati. Rayn. num. 2o.

Pietro Parenzio martirizzato da Manichei in Orvieto. Id.num.22.

Il PP. ſollecitò i ſoccorſi di Terra Santa. Mandò Legati in Germania peraſſol

vere Filippoi a condizione che liberaſſe dalla prigione l'f. di Salerno, e reſti

tuiſſe il tolto alla Chieſa. L'Imp.liberò l'f, ma non fece altro, e pure fa al

ſoluto dal ſ di Sutri Legato, da lui corrotto: onde Innocenzo depoſe il f., e

l'anno ſeguente ſcriſſe a Principi di Germania a favor di Ottone, Raynala ad

ann.1198. num.63-56 ad ann. 12oo. num. 23. Mandò altri Legati a governar

la Sicilia e ſcomunicò di nuovo Marcualdo Capitano Tedeſco,e tiranno, rayn.

num.4.6 ad ann.1198,n.12., ann.12oo.num.2. Rimiſe ad tempus l'Interdetto

del Regno di Leone, Id. num.4o. Trasferì la Sede Arciveſcovile di Merida ,

in Compoſtella num.51 e ſcacciò dalla Sede di Erbipoli l'intruſo Corrado Il

deſemenſe nu, 53. Ordinò queſto Pontefice, che non ſi faceſſe forza a Giudei

per ridurli alla S.Fedeicome parimente Onorio III.nel 1217.

Vulcano Re di Dalmazia viene alla comunione Romana. Id.num.55.

Nella fine di queſto ſecolo Folmaro Prepoſito di Trieffenſtein in Franconia cad

de in queſti errori che ſotto le ſpezie del vino ſi prende ſolo il sangue di G. Cri

fio, e ſotto quelle delpane ſolo la carne ſenza oſſa, e ſenza membra, e prenderſi

nºn ºriſte, ma la ſua carne, benchè egli tutto ſia in ciaſcuna delle due ſpezie,
&e. Di che poi ritrattoſi, Nat.Alex.saec.XII cap.4.art. 12

Aggiunganſi agli Scrittori Eccleſiaſtici di queſto ſecolo PP. Adriano IV,Fran

cone Abate, Pietro Alfonſo, Ingulfo Ab.di Croisland in Inghilterra, Filip

po Solitario, Roberto Abate Tuizienſe, Gio: Ab. Fiſcanenſe,Marbodo, Al

berto Calonaco di Aix, PietroDiacono, Anſelmo Gemblacenſe, Ottone ſ di

Aſti, Leatberto Ab. di S. Rufo (che ſcriſſe de Florib. Pſalmor.M.s.) Onorio di

Autun, Goffrido Ab.Vindocinenſe (o ſia di Vandome) Card. di S. Priſca ,

Eadmero monaco ed Iſtor. Ingleſe, Gualtieri ſ di Magalone, Guglielmo de'

Campelliſ di Scialon, Ugone f di Roano, Ugone Metello Can. Reg. di S.

Agoſtino M. S., Ridolfo Ab. di San Trudone, Baldrico, S. Norberto, Nic

colò Mulalone b , Fiorenzo Vigornienſe, Pione monaco di Aſti, Algero da ,

Liege monaco di Cluny» Guglielmo Malesburienſe, Potone monaco Pra.

mieſe,
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mieſe, Guerrico Calonaco di Tournay ed Ab. d'Ipri, Zaccaria di Criſopo

li, Niccolò di Chiaravalle poi Apoſtata, Gio: Salisburenſe ſ. di Sciarties,

Piero Ab di Celle, Stefano II. ſ.di Autun,Piero Bleſenſe,Ugone di Foglieto

monaco Corbeieſe e Card (alcuni opuſcoli del quale ſono attribuiti ad Ugo

ne Vittorino) Roberto Pullo Card, Erveo monaco Burgidolenſe, Teodo

rico Ab. Trudoniano, Teofane Ceraneo ſ di Tauromina, S.Ailvedo Ab. di

Rieval , S. Tommaſo f di Cantorbia, Gislaberto di Olanda mon.Ciſtercieſe,

S.Ildegarde Badeſſa di Monte S. Ruperto, Pandolfo Moſca Piſano, Androni

co Comneno Imp. ſcriſſe un Dialogo contra Judaeos, Anna Comnena, Pietro

Cantore di Parigi, Folcherio di Sciartres, Guiberto Abate Novigentino,o ſia

di Eberſheym,Ermanno monaco,Coſimo da Praga, Coſimo ſ. di Autun,Gui

done Cartuſiano, Falcone Beneventano, Lupo Protoſpata, Vaſſolino Mo.

malio Abate di S. Lorenzo di Liegi, Drogone Oſtienſe, Piero Pittavino, Pie

ro Retenenſe, Guglielmo di S. Teodorico, Guerrico Abate, Anſelmo ſ. di

Havelburg, Iſacco Cattolico o ſia Primate di Armenia,Sugerio monaco,Ser

lone Abate di Savigny, Iſacco Stella monaco Ciſtercieſe, Alano Abate di

Larivoir Ripatori nella Dioceſi di Troyes, Filippo Abate Bonae spei Premon

ſtratenſe, Amedeo ſ. di Lauſanne, Arrigo Arcid. di Huntington, Maurizio

ſ di Parigi, Raderico Can. di Friſinghen, Elmoldo Canon... Roberto de To

rinejo (o de Monte) monaco, Ugone Pittavino monaco, Guglielmo ſedi Ti

ro, Guglielmo monaco Neubringenſe, Stefano ſ di Tournay, Arrigo Card. e

ſ di Albano, Balduino f. di Cantorbery, Ruggieri da Hoveden , Teodoro

Balſamone. -

C. di Vienna in Francia ſotto Pietro Card. Legato, in cui ſi pubblicò l'Interdet

to (eccettuandone i Croceſegnati) a cagion delle illecite nozze dei Re Filip:

po: onde queſti sdegnato rinchiuſe Iſenburga nel caſtello di Eſtampes ſcacciò

i Veſcovi e cherici dalle Chieſe, e confiſcò i loro beni. Niccolò Vignerio

lib.; hift.Francor. afferma che durante ciò ſi appoſe nelle ſcritture pubbliche e

la foruiola Regnante chriſto, citando il Cronologo di Foix, ma il P. Aleſſan

dro fa vedere ch'ella appartiene al tempo di Urbano II., quando fu ſcomuni
cato Filippo I. Re di Francia, Saec.XI.& XII.cap.X. art. 5si ove anche tratta

di tal formola, e della ſua antichità. - -

C. Nigi villenſe nel Brabante, ſotto Ottaviano Card. Oſtienſe , e ſ di Velletri

Leg. App. Ei tolſe l'Interdetto di Francia a condizione che il Re ricompen

ſaſſe i danni, e le ingiurie fatte agli Eccleſiaſtici; e, mandatane fuori Maria ,

illegittima moglie (F. di Filippo Duca di Boemia) ripigliaſſe in caſa Iſembur

ga. Gli ſi diedero però VI. meſi di tempo ad opporre contra il matrimonio

di lei, per diſamina ſi poi il tutto in un C. Nat. Alex. loc. cit. ex Hovedeno, 6.

ex Gesiis Innoc. apud Raynald. PP. Innocenzo usò anche benignità col ſ. di

Auxerres, che avea ſpregiato l'Interdetto: e intanto la morte di Maria, e la o

pace con l' Inghilterra conſolarono la Francia. Raynald.num. 4.

Canonizazione di S. Cunegonda, moglie di S. Arrigo Imp. Bolland.menſ.Mart.

Si tenne una infruttuoſa Aſſemblea preſſo Coblentz per la pace dell'Imperio.

Onde PP.Innocenzo deciſe da ſe a favor di OTTONE; il quale riportò di più

una gran vittoria di Filippo preſſo Branſvich. Raynald.num.23.ad 38.

Sciſma della Chieſa di Magonza dopo la morte di Corrado f. e Card.; perche da

una parte col favor di Filippo fu eletto Lupoldo f. di Vormazia, e dall'altra

Siffido Prepoſito della medeſima Chieſa di Magonza, che fu aiutato da Ot

tone anche con l'armt. Rayn.num 39. - -

PP.Innocenzio ſcrive all'f di Confa per rimediare allo ſcambievole diſpregio de'

Sacerdoti Greci, e de'Latini nella Puglia. Con lettere circolari chiede per la

guerra ſacra la quaranteſima parte delle rendite . Scomunica i Novareſi per

avere ſcacciato ignominioſamente il loro Veſcovo, Id.num.48. C.di

I i 2 «Cll
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I Saracini prendono, e diſtruggono Gioppe.

Intorno a queſti tempi dice il P. Aleſſandro(Saec.XI. & XII.part.2.cap.1.art -8.)

che ſorſe una queſtione: ſe il Corpo e Sangue di N.S.nella SS.Eucaristia fuſe, o

no corruttibile, e che l'Imp. el Patriarca Gio: Camarero ſoſtennero la ſenten

za più ſana della incorruttibilità. -

PP. innocenzo manda ſuoi Legati Alberto, ed Albertino all'Imp. Aleſſio, e al

b. per confortarli alla guerra ſacra, e alla riunione delle Chieſe Latina e ,

Greca. Raynald.ann.1199 num.59. ad 65. Vedi N-Alex.in Innoc.III.

Leone Re" ricevette la corona Regale, mandatagli dal PP.e dall'Imp.

Filippo, per mano dell'f di Magonzai e Poſcia il veſſillº di S. Pietro per ma

no di Roberto di Margat ſuo ſoldato, ch'egli avea mandato a Roma. Ex Ar

noldo Labetenſi lib,5.Raynald.adha.num.66.6 ſe1.

L'Imp. priega PP.Innocenzo a diſtorre i Croceſegnati dall'aſſalire i ſuoi Stati, e

a non preſtare aiuto ad Iſacco. Epiſ apud Raynald.num.34.

Siffrido Card. di S. Praſſede, e Pietro del tit.di S.Marcello Legg-App.proccura

no invano diſtorre i Croceſegnati delle coſe di Conſtantinopoli, onde ſe ne

vanno ſoli in Paleſtina.

Iſacco Angelo cieco, tanto ſollecitò con lettere Irene ſua Fo moglie di Filippo

Imp. di Occidente, che ſi formò tra Croceſegnati una lega a ſuo favore; e"

rono Arrigo Dandolo Duce di Venezia, Balduino Co: di Fiandra, Bonifacio

Marcheſe di Monferrato, ed altri. Coſtoro, ſecondo i conſigli di Aleſſio F.

d'Iſacco, ch'era fuggito prima in Roma,e poſcia in Germania appo la ſorella;

andarono con potentiſſima Armata, e coſtrinſero Aleſſio Angelo a fuggirſene

con Teodoro Laſcari ſuo cognato. Così ricuperarono il Trono Iſacco, e 'l fi.

glio;e ſcriſſero toſto al PP. ſe eſſere prontiſſimi dal canto loro a far riunire la

Chieſa Greca alla Latina: ma non poterono adempirlo, perchè fra poco,non

trovandoſi il modo di dare le paghe a Latini, nè volendo queſti partirſi, ſi le

varono i cittadini a rumore, ed eleſſero Imperadore

CLXXIII. ALESSIO DUCA MIRTILLO , ſoprannominato Murtzuſeo

dalle ciglia giunte, il quale ſtrangolò Aleſſio F. d'Iſacco, che per dolore ſi

mori nel principio di Febbrajo, Ducange Stemm. XXXII. Fra due meſi e mez

zo i Latini di nuovo preſero per aſſedioCP.; ed eſſendo Aleſſio ſtato condotto

ivi prigione, fu occecato, e come ribello, e Tiranno gittato giù da un'altiſ

ſima colonna. Nicetas.

NIccoLo CANAEo Tiranno toſto ucciſo dal Mirtillo, Rayn.n.7. -

I Collegati Latini ſcelſero XII. principali tra loro, con faculta di eleggere un'

Imp-Franzeſe, e un Patriarca Veneziano, o per lo contrario.

CLXXIV. BALDUINO Co: di Fiandra, 8 c. fu coronato Imp., e ſecondo i

patti diede a Vineziani l'Iſola di Candia (la qual tolſe a Bonifacio March. di

Monferrato,che in ricompenſa fu fatto Re di Teſſaglia);ed eccedendo i con

fini della poteſtà laicale, creò Patriarca de Latini in CP. Tommaſo Moroſini

(conſagrato poi in Roma) e premiò ciaſcuno ſecondo i meriti. Fu ſua mo

glie Maria, F. di Arrigo Co:di Sciampagna , dalla quale gli nacquero Gio

vanna,e Margherita.

Allora fu lacerato l'Imperio di Oriente , avendo Teodoro Laſcari occupato A

drianopoli, ed Aleſſio Cemneno Trabiſonda nel Ponto. Si pone in questo luogo

la ſucceſſione di amendue, per ſchivar la confuſione negli anni ſeguenti.

ADRIA
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C.di Sºiſſons ſotto Ottaviano, e Giovanni Legati Appoſtolici per la cauſa del

Re Filippo, il quale ſenza aſpettarne deciſione prevedendola a ſe contraria, ſi

menò a caſa Iſenburga, Nat.Alex saec.XI.& XII. cap.1o.art.5. PP.Innocen |

zio dichiarò legittimi i figliuoli nati da Maria, Ep. Innoc.edita salutio ad cal

sen Lié-V Rºgerd ei s. ma non fece l'iſteſſo co'figli di Guglielmo Co:di Mon

Pellieri, il quale non avea avuto niſſuna cauſa di rifiutare la moglie legittima.

Nat.Alex Saec.XIII.cap 1.
-

Il Pº fece da Guidone Card. di Paleſtrina ſuo Legato in Germania coronare ,

OTTONE in Colonia, e in Maſtrichi e ſcomunicar Filippo, dall'amicizia del

quale rimoſſe molti Principi, e fra gli altri Primislao Duca di Boemia, che da

allora in poi fu detto Ortogaro, Rayn. num. 1-ad 2o.

Cavalieri della Tavola Ritonda inſtituiti da Arturo Co: di Normannia. Il Val

lem lo chiama Re d'Inghilterra.

Molti imprudenti benche pii predicatori cominciarono a dire vicino il giudizio

finale con gran terrore de popoli: ed Euſtachio Ab.di Flayx (dando fede alle
impoſture) predicò eſſer caduta dal Cielo una lettera ſull'Altare di S. Simeo

ne nel monte Golgota, la qual minacciava maggiori flagelli ſe non ſi oſſerva
vail di feſtivo della Domenica, cominciando dall'ora di nona del Sabato. Ro

ger.ab Hoveden.,Matth Pariſapud Rayn.num.34.

Simone di Churnai, dottiſſimo uomo, veggendoſi molto applaudito per un'inſi

gne ragionamento Teologico, osò di dire, dargli il cuore di provare tutto il

contrario, e toſto divenne pazzo. Matth.Pariſ

Gualtieri di Brenna,con un drappello di ſcelti ſoldati,venne in Italia per ricupe

rare il Regno di Napoli, che credea ſpettare a lui per le ragioni della moglie,

F.del Re Tancredi, d ebbe dal PP. un ſoccorſo di 5oo. once di oro. Egli eb

be molte vittorie di Diepoldo Cap.Tedeſco e ricuperò quaſi tutto il Regno.
Canonizazione di S. Gilberto, Fondatore de'Monaci bianchi di Semyngham in

Inghilterra, Neubrigenſ. lib. 1. cap 16. Di S. Guglielmo,fondatore de Romiti

Guglielmiti, N.Alex.cap.7 art.5.num.1o. - -

Il PP. mandò Gualtieri di Brenna contra Marcualdo Tiranno di Sicilia,che te

nea il picciolo Federigo in ſuo potere. Marcualdo però mori queſt'annº ſot

to il taglio del ceruſico, che gli cavava la pietra della veſcica, Raynald. n 4.

Riformò la diſ," Monaſtica, mandò l'f di Spalatro Inquiſitore contra

Culino Bano di Boſnia, ſoſpetto di ereſia, Rayn. n 8., e deciſe l'antica contro

verſia,dichiarando que'del Monte Gargano ſoggetti all'f Sipontino, Id.n.12.

Scomunicò gli ucciſori di Corrado ſ. di Vvirzburg, che furono aſſoluti a capo

a due anni. Trith.

Monaci del Monte di Dio in Allemagna, inſtituiti da Aleſſandro Eremita calv.

Balduino Co: di Fiandra, e'croceſegnati s'imbarcarono ſopra un'Armata di 3 oo.

navi fatta in Vinegia . Il PP. ſcorgendo il diſegno che aveano i Vineziani

di vendicarſi di Salona in Dalmazia, gli minacciò di ſcomunica ſe aſſalivano

Terre di Criſtiani, ma contuttociò fu Salona diſtrutta. Innocenzo gli aſſolvet

te alle molte preghiere de'Franzeſi, e del Marcheſe di Monferrato,Rayn.n.4.ad

7. Il Calviſio dice che fu preſa Scodra, o ſia Scutari l'anno 12o1.i e che per

ciò furono i Vineziani, e Balduino ſcomunicati, e che furono aſſoluti queſto

anno a preghiere di Aleſſio F.d'Iſacco Angelo.Ex Monacho Colon. ad an. 12o1.

Vengono all'ubbidienza della S. Sede i Monaci Sciſmatici della Boſnia Raynald.

Gli ff. di Treviri, e di Maddeburgo ſcomunicati dal PP., perchè non eran paſſati

al partito di Ottone, Id.num.24. Contuttociò il ſecondo non ſi ritenne di ce
lebrar Meſſa num.39.& c. 6 ad ann.ſeq. n.51. Furono aſſoluti l'anno, ſeguente,

Il PP. probi l'abuſo introdotto in Lombardia di tramandare i benefici Eccleſia

ſtici agli eredi, Rayn.num.66. Fece dal ſuo Leg. coronar di nuovo ottº ºn

Mersburgo, invano proccurando Filippo di accattarſi la ſua benivogliº-,
Cal
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Anna Comnena F. di Aleſſio An

gelo Comneno Imp.; e da lei ebbe

N . N. morti fanciulli; Irene,mo

glie prima di Andronico Paleolo

go Deſpota, e poi di Gio:Vatazio

Imp.; Maria moglie di Bela IV.

Re di Ungheria, Eudoſſa"

a Roberto Imp.di CP,e finalmenº

te moglie di Anſelmo di Cahieu

Franzeſe . La ſeconda moglie fu

Filippa F. di Rupino Principe di

Armenia, che gli partori Coſtante

Laſcari, e poi fu ripudiata. La e

terza Maria F. di" di Cour

tenay Imp. di CP.

nobile ſtirpe. Dopo la morte d'I-

rene F. dii" Laſcari preſe e

nel 1244. Anna, o Goſtanza d'Ale

magna, figlia baſtarda di Federigo

II.Imp., e ſorella di Manfredi Re

di Sicilia. Da Irene ebbe

1255Teodoro Laſcari.Moglie di coſtui

fu Elena F. di Aſſano Re di Bul

garia, che gli partori Giovanni, Ire

ne maritata a Conſtantino Teco

Re di Bulgaria , Maria moglie di

Niceforo Angelo Comneno De

ſpota di Etolia, Teodora data da

Michel Paleologo a Matteo di Va

gliancurt Franzeſe, ed Eudocia ,

data al Co: Guglielmo Intimelio

o Ventimiglia Genoveſe.

I 259 Giovanni F. , laſciato dal Pa

dre ſotto la tutela di Muſalone ,

Protoveſtiario . Ma queſti fu uc

ciſo da Michele Paleologo, che a

ſpirando alla tirannide , finſe di

prender la tutela di Giovanni, ſi

fece Imp. , e fra poco occecollo, e

confinollo in un Caſtello della Bi
tl Illa,

126o Michele Paleologo, F.di Andro

nico, e di N. Paleologa » da tutore

di Giovanni fece coronarſi Imp.

in Nicea dal b Arſenio. L'anno ſe

E D E G L'

N T E.

TRABISONDA.

12o4 Aleſſio Comneno F. di Manuello, e

nipote di Andronico Imp., trovandoſi

governando la Colchide con titolo di

Duca quando fu Conſtantinopoli pre

ſa da Latini, ne occupò la ſovranità,ſen

za prendere il titolo d'Imp.; come vuole

il LDucange Stemm.XXIX.

“ N. Comneno Duca e Principe di Trabi
ſonda.

* N. Comneno Duca &c.

* Gio:Comneno, da Greci chiamato Imp.

in odio di Michele Paleologo, che avea

unita la Chieſa Greca alla Latina. Que

ſti nel 1281. ſposò Eudocia Paleologa F.

i Michele Impo dalla quale ebbe Aleſſio

mp.

1295. Aleſſio Comneno preſe in moglie ,

N......... F. di un Principe della Iberia,

che gli partori.

132o Baſilio Comneno Imp. che s'impoſſeſ

sò dell'eredità paterna dopo lunghe e

battaglie, Sua moglie fuſ" la ſe

conda) Eudoci a Paleologa F. di Andro

nico il giovine Imp.,dalla quale nacque

“Baſilio II.marito d'Irene Paleologa, ſorella

di ſua madre. Fu fatto morire dalla mo

glie per geloſia. Da lei ebbe N.Imp. &

N.padre di Georgio Comneno.

1339 Irene vedova col F. N. il quale fu

padre di Aleſſio Imp. e di Eudocia,mari:

tata prima con setin Turco poi promeſ

ſa a Manuello Paleologo F.di Gio:Imp.

di CP,e finalmente preſa dal medeſimo

Giovanni.

º Aleſſio marito di N.Cantacuzena , da

cui ebbe Gio:Comneno Imp., Aleſſandro

o Scander, Davide Imp, Maria moglie

di Gio:l'aleologo Imp.di CP., N. mo

glie di Karailuci Principe Perſiano, N.

moglie di Bran Kovitz Deſpota di Ser

via. Gio: primogenito, sdegnato della

impudicizia della madre, ucciſe il di lei

amante, e poi rinchiuſela in una ſtanza

inſieme con Aleſſio ſuo padre, con in

tendimento di uccidere amenduesma fu

dalla plebe coſtretto a fuggire,

1448 Giovanni F. coll'aiuto de Genoveſi,

e degl'Iberi entrò in Trabiſonda e tolſe

al Padre il Trono, e la vita. Divenneguente ebbe la ventura di ricupe

ral' tri
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caºſ Daiſ di Soiſſons, e di Troyes fece aſſolvere i Croceſegnati, ricaduti

nella cºmunica per l'impreſa di CP. Rayn.num.4. I Veneziani furono aſſolu

ti dal Card.Lega ſenza alcuna condizione num.25. Inteidiſei Genoveſi rapi

tori dedoni, mandatigli dall'Imp. Balduino num.23. Diede ad Ottogaro il

titolo di Re di Boemia num.5s. il quale l'anno ſeguente ebbe il diadema dall'

ImP. filippº: Rayn ad ann.iaos n.51. (il Calviſio dice da ottone nel 12o3.)

Soſpeſe l'f di Bourges, negligente in eſtirpare gli Albigeſiad hanum es.Co

ronò ed unſe in Roma Piero Re di Aragona, che ſi fece ligie di S. Chieſanu.

7 º 74 Rºderic Tolet de reb hºſp-lib.6. cap.4., Gef. Innoc. edita a soſqueto,

& Balºzie cap. 12 I. e l'anno ſeguente concedette all'f di Tarragona di fare ,

gueſta cerimonia per l'avvenire, Raymann. oº.nu.34. Permiſe all'f di Can

bºy l'alienazione di alcuni beni, per pagare i debiti contratti nel difendere

la libertà Eccleſiaſtica num.82. Scomunicò i Modaneſi violatori della medeſi

ma , olſe l'Interdetto poſto nel 1198. in Aſſiſi, allora quando que Cittadi

ni eleſſero pretore Gio Giliberto ſcomunicato num.77.

Canonizazione di S. Vulſtano ſ. di Vvorceſter n.62.

Gioannicioso Calo-Janni Re di Bulgaria accolſe Domenico f.di Brindiſi Legato

APP , e comandò che i ſudditi preſtaſſero ubbidienza alla S.Sede . Fu ubbi

dito da Baſilio f. Trinovitano, che dal PP. ottenne il pallio: e l'anno ſeguen

te il Re ebbe la corona, e'l veſſillo di S. Pietro dalle mani di Leone Card. di

S. Croce nam.29.aa 34.sei ann.ſeq.num. 23.

Innocenzo PP. fece da Siffrido f. di Magonza Legato Appoſt. ſcomunicare, ea

deporre Adolfo f di Colonia, che avea abbandonato il partito di Ottone, e

coronato Filippo, e gli ſoſtitui Brunone n. 44. & ſeq. e Arnoldo Lubecenſi,

" &e. Ripreſe l'f di Piſa che aveaſi fatto giurar fedeltà dal Marcheſe

di Maſſa Gover.di Cagliari in pregiudizio della S.Sede n.66.6 ann.ſeq. n.36.

Fece ungere coll'olio ſanto i ſſ. e'preti della Bulgaria, venuti all'ubbidienza si

e comandò che nelle Ordinazioni avvenire non ſi trallaſciaſſe queſto Rito

della Chieſa Romana, tramandatole dagli Appoſtoli, N.Alex. Saee. XIII.i;

1.num.17. Conſagrò in Roma Tommaſo Moroſini b, avvegnachè non aveſſe

avuta per buona l'elezion di lui fatta da Principi ſecolari. - -

Cavalieri della Milizia di crisio, o Porta ſpada di Livonia, inſtituiti da Alberto

III. f. di Riga, confermati nel 12o6. ed uniti poſcia a Teutonici da Gregorio

IX. nel 1237. Longin hist.lib.9.Krantz, lib.6.Vandal.cap.1o.Lubecenſ hift.Sla

vor.lib.7.cap 8. Pagi ad ann.11 86. Altri dicono nel 12oº.

Gualtieri di Brenna, aſſediando Diepoldo nella Rocca di Sarno, fu una mattina

colto all'impprovviſo, ferito, e fatto prigione. Le ſue altiere riſpoſte fecero

che quegli lo maltrattaſſe, ond'egli ſquarcioſi le bende, e le ferite, e ſenza

prender cibo, nè ſoccorſo di medici, mori fra quattro giorni, collenue. lib.4.

Il PP. annullò quanto il b Moroſini avea promeſſo contro alla libertà Ec

cleſiaſtica, Rayn. n.8. Con preghiere ottenne da Valdemaro Re di Danimarca

la liberazione di Valdemaro ſ di Slevvich, reo di fellonian, 19. ad 24. Aſſol

vette dalla ſcomunica Egberto ſi di Bamberga n.13. Ricevette in grazia i Pia

centini, e ſcomunicò i Ferrareſi, ribellatigliſi nu.38.,e Cittadini di Cambray

per gli oltraggi fatti al loro ſ. n.26.

Ottone fu di nuovo vinto preſſo Colonia, e fuggi in Inghilterra, Arnold: Lube:

cenſ,Albert.stadenſº e Filippo per opera del Patriarca d'Aquilegia umilio!

ſi ſinceramente al PP, ſicche queſti mandò ſuoi Legg in Germania il Card.

Ugoneſ. Oſtienſe, e Leone Card. di S. Croce, Rayn.n.14.ad 16.

Il Re di Boemia ripigliò la moglie legittima, che avea ripudiata adoprandoſi

in ciò l'f di Salsburg, a cui dal PP era ſtata commeſſa la cognizion della '

cauſa num.24. -

Diegoſ di Oſma, con S.Domenico, Arnaldo AbCiſtercienſe, ed altri vanno a

pie
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rar Conſtantinopoli a tradimento tributario de Turchi. Sua moglie fu N.

con 8oo ſoli ſoldati, guidati da A- F. di Aleſſandro Re d'Iberia, appo i

leſſio Ceſare ſuo Generale Dalla quale era ſtato rifugiato e n'ebbe Aleſ:

moglie Teodora ebbe Manuello ſio(che dopo preſaTrabilonda da Turchi

morto fanciullo , Andronico poi ſi trattenne qualche tempo in Corte di

Imp. , Conſtantino Porfirogenito, Macconetto II. , e dal medeſimo final

morto monaco nel 13o6 col nome mente fu fatto morire con Davide ſuo

di Attanagio; Irene moglie di Gio: zio, e tutta la famiglia Comnena) e ca

Aſſan Re di Bulgaria, Eudocia mo- terina moglie di Aſſan Beg, o ſia ti t4M

glie di Gio: Comneno Imperadore Caſſan, F. di Charalluci.

di Trabiſonda, ed Anna moglie di Davide Comneno fu Imp. dopo la morte

Michele Duca cotrulo F.di Miche- di Gio:ſuo fratello, uſurpando il Trono

le Angelo Re di Teſſalonica. al nipote Aleſſio. Imperò ſino al 1462.,

che fu coſtretto cedere a Maccometto

II.ſalva la vita e teſori.Ma non gli fu at

tenuta la promeſſa: perche, mandato a Conſtantinopoli, fu trucidato per vani

preteſti egli,e VII.figliuoli avuti da Irene Cantacuzena (F. di Matteo e nipote

di Gio:Cantacuzeno Imp.di CP.)due altri reſtandone in vita, cioè Georgio,cir

conciſo di tre anni, & Anna data in moglie a Zagano Balsa di Macedonia.

Balduino Imp., ed Arrigo Dandolo Duce di Venezia, non ſolo non ottennero

dal PP. la confermazione de'patti della loro Lega, ch'erano contrari alla liber

tà Eccleſiaſtica, ma furono ripreſi fortemente di una impreſa, fatta contra al

giuramento, e alla ragione, e delle ſcelleratezze commeſſe da ſoldati, Rayn.

ad ann.ſeq.,Nat.Alex Saec.XIII.cap. 1.num.15. Calviſius cd ann.12o5.

Si fa nella Soria una triega di 6 anni co'Saracini.

Piero Card. Legato, chiamato da Balduino, viene a CP.; ed aſſolvendo i Croce

ſegnati del voto, impon loro di ſtarſi un'anno a difeſa di lui, con gran danno

delle coſe di Soria, Rayn.num.11.e3 29.

Balduino fu preſſo Adrianopoli vinto ed imprigionato da Giovannicio Re de'

Bulgari, amico di Aleſſio Angelo; e fra poco mori delle ferite, o trucidato,o

precipitato, come altri dicono, Rayn. 17.ad 25. Nicetas.

INTERREGNO di un'anno, e IV. meſi.

Mori Almerigo Re di Geruſalemme in Tolemaide, e ſeguì un' Interregno di

cinque anni, Seth. Calviſ.

Avendo il Card. Siffrido Leg. App. in Soria rifiutato il Patriarcato di Geruſa

lemme, PP. Innocenzo il diede ad Alberto f. di Vercelli (Id.num.27. ) che vi

giunſe nel 12o6. N. Alex cap.7, art.5. num.7.

I Cavalieri Tempieri, eſſendo ſtati ſpogliati de'loro beni dal Re di Armenia s,

come confederati col Co: di Tripoli, nemico di ſuo nipote, aveano in un -

C.di Antiochia fatto interdire quel Regno da Pietro Card. Legato . Al

le lamentanze del Re il PP. fece riconoſcerla cauſa dagli Abati di Lucedio,e

del Monte Tabor, 8:c, i quali inſieme col b deciſero contro al Conte, e die

dero la poſſeſſione di Antiochia al nipote del Re, per le ragioni che traeva

dal Principe Boemondo ſuo avolo materno, Rayn.n.3o.& ſeqq.& ad an. 12 io.

num.34.Il PP.concedette anche al Re di Armenia che non poteſſe eſſere ſco:

municato da verun Prelato Latino ; e mandogli una corona , e'l veſſillo di

S. Pietro.

I cherici Franzeſi di CP. non ubbidirono al b Moroſini, quivi giunto, dicendolo

ordinato ſorrettiziamente. Furono ſcomunicati, e ne appellarono al Leg.

Pietro Card.di S. Marcello, e gli acchetò poi il nuovo Leg.Benedetto Card.

di S.Suſanna, Rayn.n.3.ad 6,Nat.Alex.Saec.XIII, cap.1.n.15.

Uditaſi in CP. la morte di Balduino, fu eletto Imp. ſuo fratello AR
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piedi predicando contra gli Albigeſi nella Provincia di Narbona, Rayn.nu.27.

ex Petr.Vallis Cernay in hiſt.Albigens.

C.di Lambeth in Inghilterra, concil.Tom,XI.P.I.

C.Radingenſe in Inghilterra ſotto Giorſ.Fiorentino, Matth.Par.,To.XI.conc.P.I,

Il PP. paſsò a Viterbo, e fece ſevere leggi contra' Patareni. Proteſſe, ed arric

chi di privilegi Arrigo ſ di Gneſna in Polonia, il quale per difeſa della immu

nità Eccleſiaſtica avea ſcomunicato il Duca Ladislao, Rayn.num.12.& c. Eleſ

ſe, e conſagrò f di Cantorbery Stefano di Langton Card di Griſogono, non

tenendo ragione nè dell'eletto da monaci, nè dell'eletto da'ſſ. ſuffraganei: on

de il Re Gio: sdegnato ſcacciò d'Inghilterra i monaci num. 16. ad 18. Per tal

cagione fu l'anno ſeguente poſto l'Interdetto in quel Regno, Pariſ,Rayn. nu.

26. , N.Alex. Saec.XIII. cap.1., e nel 12o9. ſcomunicato Gio: per averlo ſpre

giato, Pariſ.

C.di Narbona contra gli Albigeſi. Tom.XI.concil.PI.

S. Domenico di Guſman Can. di Oſma inſtituiſce l'Ord. de Predicatori coll'

abito de'Canonici Regolari ſotto la regola di S. Agoſtino, Chr.Belg.

I Legg. App. in Germania aſſolverono Filippo Imp., pacificato con Ottone; il

qual giurò di non intitolarſi più Imperadore, durante la di lui vita. Uſperg.

Filippo è ucciſo a tradimento da Ottone, o ſecondo altri da Bertolfo Palatino di

Vvittelsbac. Ne preſe generoſa vendetta il ſuo emulo e ſucceſſore Ottone e

IV.; e'i PP. fece l'anno ſeguente procedere da ſuoi Legg. contro al ſ. di Bam

berga, ſtimato conſapevole della congiura, Raynannſeq.num.5.

CLXXVI. OTTONE IV. F. di Arrigo il Lione Duca di Saſſonia, e di Matil

de F. di Arrigo Re d'Inghilterra, co'buoni uffici del PP., e colla preſenza de'

Legg. App. in Francfort, ottenne l'Imperio. Sua prima moglie fu Maria F.

di Arrigo il buono Duca di Brabante, dalla quale ebbe Elena, o Matilde mo

glie di Alberto I. Elett. di Saſſonia, e Maria moglie di Valdemaro Duca di

Slevvich. Ripudiata la prima preſe nel 1212.Beatrice, F. del morto Filippo

(diſpenſando il PP. alla conſanguinità), la qual mori a capo di 4 giorni.

Ramondo Co: di Toloſa fece uccidere Fr. Pietro di Caſtelnuovo Inquiſitore, e

Leg. App.; e ne fu dal PP. ſcomunicato. -

Il Corpo di S. Andrea Appoſtolo fu trasferito da CP. in Amalfi, per opera di

Piero Card. Capoano. Baron in not.ad Martyrolog.

Frati Minori inſtituiti da Giovanni, poi detto Franceſco di Aſſiſi, Luc. Vivading.

Apparatin Annal.Franciſc. Il Calviſio dice nel 12o»., altri nel 12o6, altri nel

12 18. Furono approvati nel 1215. da PP. Innocenzo, nel C. IV. di Laterano,

nel 1223. da Onorio III. , e poi da Innocenzo IV. Rayn. ad h.a.e3 ann.121o.

n.28. Vedi N.Alex.Saec.XIII. & XIV.cap.8.art 5.
Il PP. a preghiere della plebe Romana aboli i LXVI Senatori, da lui medeſimo

ordinati, e ſtabilinne un ſolo.

PP. Innocenzo coronò Ottone nella Chieſa di S. Pietro(delle cerimonie della s

coronazione vedi il Rainaldi n. 18.) ma non volle dargli la Marca Anconitana;

opponendogli eſſere ſtata dalla Conteſſa Matilde donata alla S. Sede , Pariſ,

Malamente accolſe in Roma Ramondo Co: di Toloſa, e mandò in Francia

Milone Leg. App. a conoſcere della di lui cauſa.

C. di Avignone ſotto Ugoneſ di Riez, e Teodiſio Leg. App. per la diſciplina,

e contra gli Eretici, uſurieri, &e. Nat.Alex.cap.6.art.2. Tom.XI.Conc. P.I.

C. Montilienſe in Dioceſi di Nabona ſotto Milone Leg. App. contra gli Albi

geſi. Vi comparve citato il Co: Ramondo, ed accettò le condizioni, e la Peº

nitenza, che gli fu data pubblica e dura, ſulla porta della Chieſa di S. Egidiº

dove Piero di Caſtelnuovo era ſtato ſepellito, Nangius in chron. Asf. Bºlland.
aa 5.Mart., N.Alex.Saec.XIII. cap.2. art. 1. s.3.,Goncil.Tom.XI.P. Lº Spon

- K K dano
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dano, e'l Rainaldi pongono queſto C. l'anno antecedente, e ſono confutati

dal P. Croſſart apud N.Alex.loc.cit.S-5- . -

Queſt'anno forſe la nuova Ereſia di Amauri º º Almerigo di Sciartres, il qual
paſſando ſenz'apparecchio da' ſofiſmi della Filoſofia Ariſtotelica alla Sacra

Teologia, dicea: Dover ciaſcuno credere come articolo di Fede ſe eſſer membro

di G. Criſto. Condannato, e coſtretto ad abiurare in un C.di Parigi(Tom.XI.

concil.P.I.) ſi mori di doglia. Ma i ſuoi ſeguaci, e ſpezialmente un certo au

glielmo, di profeſſione orafo,furono peggiori,dicendo che la poteſtà dell'Eter

no Padre era durata ſino alla venuta di G.Criſto, e quella di G.Criſto ſino al tem

po loro, che cominciava quella dello Sp. Santo i laonde doveano ceſſare i sagra

menti della nuova legge, potendo ciaſcuno ſalvarſi per la grazia dello Sps.ſen

z'altro atto eſterno, che della carità, ſotto il cui mantello commetteano mille

impudicizie,affermando Dio eſſer ſolamente buono, non giusto, Rigordus de Geſt.

Phil. Diceano di più: il corpo di G.Criſto eſſere ugualmente nella ss. Eucari.

stia, e in ogni altro pane: tanto aver parlato Dio per bocca di Agostino, quanto

di ovvidio: il Paradiſo non eſſere altro che la cognizione ch'eſſi aveano di Dio,

e l'Inferno il peccato mortale:non eſſer peccato la fornicazione di uno che ſia

in sp.Santto,perchè queſti non può peccare eſſendo Dio, nè peccar l'uomo che

l'ha dentro di ſe : Finalmente ciaſcun di loro eſſer Criſto,e Sp.S. perche Dio

operatur omnia in omnibus.Aggiungeano molte altre ſcempiezze contra la ve

nerazion delle immagini, e delle reliquie, e contra il Sommo Pontefice, e la

Gerarchia Eccleſiaſtica , Caeſar. Heiſterbac. lib.5. cap.24. Fu perciò celebrato

un C. in Parigi ſotto il ſ. Piero: bruciato il cadavere di Amelrigo, e le ceneri

ſparſe al vento. Per ordine del Re Filippo furono anche condannati alle fiam

me i ſuoi ſeguaci: e perche l'origine di tali errori era ſtata la Fiſica, e la Meta

fiſica di Ariſtotile, che, traslatata dall'Arabico, leggeaſi nell'Univerſità di

Parigi, furono anche que libri bruciati, Rigord.loc.cit., Launoy de var.Arſi.

fortuna, N.Al.Saec.XIII.cap.3.ar.2.

C. di Avignone ſotto Milone Leg. contra gli Albigeſi. Fu interdetta Toloſa,

che non avea ademplito la promeſſa di ſcacciarli.

C, di S. Egidio ſottot" e Teodiſio Legg. Furono ſcomunicati i ricetta

tori degli Albigeſi , e fra gli altri il Co: Ramondo, il quale contra il giura.

mento dato proteggeali, Albert.Stadenſ, Petr.de Valle Cernay.

C.di Arles per la ſteſſa cauſa ſotto Teodiſio Leg.App. Tom.XI.Concil.P.I.

PP. Innocenzo confermò la Primazia dell'f di Toledo, ei Cavalieri di S. Giaco

como della Spada, Rayn. n.5. & 6. Scomunicò l'Imp. Ottone, ed aſſolvette i

ſudditi dal giuramento di fedelta per avere aſſalito leTerre della Chieſa preſa

Napoli, 8 c. Rigord de Gesi Phil,Uſperg & e Puni le Badeſſe di Burgos, e di

Palencia in Iſpagna, le quali oſavano di predicare, e di aſcoltare le confeſſioni

delle loro monache, Rayn.num.22.
Valdemaro Re di Danimarca prende l'inſegna della Croce, Rayn.num. 24.

Aben-Mahomad paſsò di Africa in Iſpagna con soo. m. fanti, e 12o. m. cavalli.

Predicoſſi la Crociata. Si venne a giornata nelle pianure di Toloſa, e non ,

oſtagte le catene di ferro, che circondavano il campo di Aben , furono ucciſi

2ooſ m. Mori. Perciò Sancio Re di Navarra preſe per inſegna le catene, Ma

riana. Altri, e forſe meglio, pongono la venuta de'Mori nel 1212, e la ſcon
fitta nel 12 I 3.

Il PP. depoſe il ſ. di Aleſſandria, convinto di ſimonia. Riduſſe al devere Ron

celino monaco Apoſtata, che avea occupata Marſiglia, Rayn. num. 2o. Sco

municò di nuovo il Re d'Inghilterra, aſſolvendo i ſuoi ſudditi dal giuramen

to di fedeltà: perchè quantunque aveſſe richiamati nel Regno i monaci, e ri

cevuto l'f. Stefano; negava però di ricompenſare i danni, e rendere le regalie.

E perciò gl'Ingleſi chiamarono Lodovico F. di Filippo Re di Francia , Nat.

Alex.
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Alex Saec.XIII, cap.1. num. 13.& c.

FEDERIGo II., F. di Arrigo VI., e di Goſtanza, fu eletto Imp. in Norimber

ga, ad iſtanza del PP., contra Ottone già ſcomunicato la ſeconda volta. To

ſto fece un'Editto per la libera elezione de'ſf nel Reame di Sicilia, Rayn.nu.3.

Riccardo dell'Aquila fece erede la Chieſa Romana della ſua Contea di Fondi,

che le fu confermata l'anno ſeguente da Federigo, Rayn, n.6.& ad ann.1212.n.

2 ; o nel 1219, ſecondo il Tritemio. -

Simon di Monforte tolſe la fortezza della Vaur agli Eretici, e fece bruciare 4oo.

di eſſi oſtinati. Almerigo Sig. di Monreale, che aveala difeſa,fu impiccato, e

Geltruda ſua ſorella gittata in un pozzo. Poi ſi volſe contra il Co:Ramondo,
che avea ſcacciato di Toloſa il ſ. Fulcon e Rayn. n.14.ad 2o. Petr.Antiſſid.

Il Duca di Polonia ſi fa ligio, e tributario della S. Sede, Rayn.num.23.

Cavalieri della Milizia di s. Domenico, o Gentidarme di G. Criſto ſotto la Re

gola di S. Agoſtino. Loro diviſa era una Croce partita di bianco, e di nero.

Valdemaro ſi depoſto di Brema tiranneggiava quella Chieſa, onde fu ſolenne

mente ſcomunicato. Fu aſſoluto nel 122o.,e feceſi Ciſtercieſe, Rayn.num.3.,

& ad ann.1226.num.36.

Siffrido Card. Leg. depone Teoderico f. di Magonza Ottoniano, e mette in .

luogo di lui Adolfo, già f. di Colonia n.4. Vedi ad ann. 12 o5.

C.di Parigi ſotto Roberto di Corceon Card. Legato per la diſciplina. Nat.Alex.
cap.6 art.3.,Tom.XI.concil. P.I. re

Il Re Alfonſo di Caſtiglia vince i Saracini, e gli ſcaccia di Calatrava, 8 c. Ma

riana lib.II.cap.23.ad 25. Rodericus lib.8.

Monache di S. Chiara dette Damianiſte dalla Chieſa di S. Damiano in Aſſi

ſi, dove S. Franceſco diede loro la Regola. Le Oſſervanti ſi chiamano in

Francia clariste, le altre Urbaniſte, ſotto la regola mitigata da Simone -

Card. di S. Cecilia nel 1263. per ordine di Urbano V.Vedi N.Alex.Saec.XIII.

& XIV. cap.7. art.5.

Monaci di Valle degli ſcolari in Francia nella Dioceſi di Langres ſotto la regola

di S. Agoſtino, inſtituiti da Guglielmo Ingleſe, chron.Belg, confermati da PP.

- Onorio nel 1217. Calviſ,o nel 1218. N.Alex.

Roberto Card. di S.Stefano Leg. in Francia per l'impreſa di Terra Santa.

Il C. di la Vaur,ſotto Ugone, e Teodiſio Legg.App. e l'f. di Narbona , non fu

celebrato contra il Re Piero di Aragona: ma ben fu rigettata la ſua malizioſa

dimanda a favor del Co:di Toloſa, nè queſti fu ammeſſo a diſcolparſi, cono

ſcendoſi il ſuo nuovo inganno, Rayn.num.26.ad 49.

Piero Re di Aragona, il quale con mille raggiri avea ſchernito le paterne am

monizioni di PP,Innocenzo,e malamente riſpoſto a'Padri del C.tenuto preſſo

Murello dall'f. di Narbona; finalmente nell'aſſedio di Murello ſteſſo,fu ſcon

fitto col ſuo numeroſiſſimo eſercito da ſoli 8oo.ſoldati del Co:Simone, e mori

miſeramente ucciſo con 2o.m.de'ſuoi Albigeſi, Matth.Pariſ, Rayn num.51.ad

64. Paul. Aemil.e; c.Petr.de Valle Cernay hºſt.Albig.cap.71

Temendo il Re Gio:d'Inghilterra degli apparecchi di Filippo Auguſto , chia

mato dagl'Ingleſi, e ſollecitato dal PP.;ſi riconciliò colla S.Sede, feceſi di lei

tributario in 1ooo. marche ſterline; rendè le Sedi, e'benia'ſſeſiliati;fu aſſolu

to in un C. di Vincheſter, e ricevette la corona dalle mani di Niccolò Card.

TuſculanoLeg.App. Rayn.n.73.ad 99 Petav.,Calviſ. Nat.Alex Saec.XIII.c. i:

Cavalieri dell'orſo, o di s. Gallo, inſtituiti dall'Imp. Federigo II. in onore di

S.Orſo martire della legione Tebana.

Filippo Auguſto ricevette ſinceramente in grazia la moglie,i"
Piero Beneventano, Card. di S. Maria di Aquiro, Leg.Appoſt. nelle Gallie Per

comporre le differenze de'Croceſegnati, e'tumulti degli Aragoneſi,e a riceve

re in grazia alcuni Signori convertiti dall'ereſia, Rayn.num.14

K K 2, C.di
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C. di Mompellieri(dal mem poſto l'anno ſeguente)ſotto Piero Card. Legato.Fu

creato Principe de luoghi tolti agli Eretici Simone di Monforte, a condizione

di eſſer ligio del Re di Francia: il che fu confermato l'anno ſeguente nel C. di

Laterano,Tom.IX.Concil. Labb pag. 1 i 6 Petr.de Vall.Cernay bisi Albig.cap.8o.

Ottone Imp. fu vinto nella battaglia di Bovines da Filippo Re di Francia, e ,

non alzò mai più il capo,Rigord. Chrºn.Belg.

Stefano f. di Cantorbery, diſguſtato di Niccolò Card-Legato, perchè provvedea

tutte le Chieſe vacanti d'Inghilterra, tenne il C.Dunſtaplenſe per opporgliſi,

ed appellarne al PP.Matth. Pariſ, -

C. di LATERANO IV. Generale XII. compoſto di 412. ſſ., di 71. ff (oltre a'

Patriarchi di CP. e di Geruſalemme) e di 8oo. e più Abati, e Priori, 8 c. Fra

le altre coſe fu ordinata la crociata per l'impreſa di Terra Santa:fu ammeſſo il

vocabolo della Tranſuſtanzia Xione, ed ordinato che la SS. Eucariſtia, e l'olio

ſanto ſi ſerbaſſero ſotto chiave. Di più che ciaſcuno ſi doveſſe confeſſare almeno

una volta l'anno:che gli Eccleſiaſtici non giuraſſero fedeltà a laici ſenza fortiſ

ſima cauſa; e foſſero immuni da ogni contribuzione.Fu minacciata ſcomunica,

e degradazione a Greci Sciſmatici, perch'erano giunti all'ecceſſo di ribattezza

re i battezzati da Latini,e benediceano di nuovo gli altari, in cui queſti aveano

celebrato , lib.3 decretal de baptiſm., Tom XI.Concil. Labb. Fu confermata »

la elezione dell'Imp Federigo, e la depoſizione di Ottone. Fu condannato

anche l'errore , che l'Ab. Giacchino avea detto volendo impugnare un

luogo di Pier Lombardo, da lui non inteſo. Scriſſe Pietro (lib.i.ſentent. diſi.

5.)nec Pater divinam eſſentiam genuit, nes divina eſſentia genust Filium , nec

divina eſſentia genuit eſſentiam. Hic autem nomine eſſentiae intelligimus di

vinam naturam, quae communis eſt tribus perſonis, & tota in ſingulis. L'Ab.

ingannato forſe da quella maniera di parlare, nec Patergenuit eſſentiam , la

qualpar che preſupponga diſtinzione i credette che il Lombardo aveſſe am

meſſa una quaternità in divinis ; cioè che la Divina eſſenza fuſſe diſtinta dalle

tre perſone: ed egli per impugnarlo parlò male, quaſi in divinis non ſi daſle º

ana res, quae ſit Pater & Filius, & Sp.Sanctus. º", adunque che le e

tre Perſone fuſſero una eſſenza , ma negava all'incontro che una eſſentia eff

tre perſone. Ma concedendo che Tres Perſonae ſunt una eſſentia, dicea non

eſſere unità vera, reale, e ſemplice, ma collettiva, e ſimilitudinaria , come

molti uomini ſi dicono un popolo,Vidad an. I 186.6 Nat.Alex.Saec.XIII, cap.

3.art. 3. Fu approvato l'ordine de'Predicatori,come anche da Onorio III.l'an

no ſeguente. -

Congregazione de' Peveri cattolici, inſtituiti da Bernardo Primo,e Durando da

Oſca, eretici convertiti, approvata da Innocenzo III., e poi ſpenta, N. Alex.

saec. XIII.gº XIV.cap.7.art.5. -

Corrado di Marpurgo inquiſitore fece bruciare 8o. perſone in Argentina. Di

ceſi ch'egli fece morire degl'innocenti, perchè volea che ſi purgaſſero col giu

dizio fallaciſſimo del ferro infocato. Trithem.

Il PP. annullò i privilegi, che gl'Ingleſi aveano ottenuti per forza dal Re Gio:

Depoſe Stefano f. di Cantorbey convinto di fellonia, e ſcomunicò i Baroni

ſuoi complici, Pariſap.calviſ Rayn num. 6. 31. Il continuatore del Boſ

ſuet qui dice il contrario, confondendo le coſe di anni diverſi.

Federigo è coronato di nuovo in Aquiſgrana da Siffido f. di Magonza Legato

App., e prende l'inſegna della Croce con molti ſuoi Baroni num.35

Contendendo Adolfo, e Teoderico dell'Arciveſcovado di Colonia; fu eletto per
terzo Engelberto, amico di Federigo; e fu confermato l'anno ſeguente da Pie

tro Card.di S.Pudenziana Leg.App. - -- - -

Gualone Leg.App.in Francia, non potendo diſtorre Lodovico F. di Filippo dal
impreſa d'Inghilterra, ſcomunicollo, Rayn.num.2.ex Rigordo,S.Antoniº & c.

Mo
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Monaci della S.Croce, il di cui ſuperior Gen. riſiede in Huy Città del Liegeſe,

confermati da Innocenzo. Alcuni ritraggono la loro origine a tempi di S.Cle

to, altri a S.Elena madre di Conſtantino, ma ſenza ragione.

Per la morte di PP. Innocenzo in Perugia, fu eletto Cencio Savelli Card. de SS.

Go e Paolo col nome di Onorio III e il quale toſto applicò l'animo alle coſe
di Terra Santa.

Romiti di S. Paolo inſtituiti in Buda da Euſebio f. di Strigonia.

PP. Onorio conferma la Legazione di Francia a Guallone. Proccura diſtorre ,

Lodovico dal danneggiare Arrigo,novello Re d'Inghilterra.

C.di Meudon ſotto Piero f.di Sens circa l'invaſione dell'Inghilterra cone.T.XI.

Onorio concede a Genoveſi la mettà della Corſica, per l'annuo cenſo di una ,

libbra d'oro. Manda ſuo Leg.Ugolino Card.Oſtienſe a comporre le diſcordie

de'Paveſi, e Milaneſi, ed accenderli alla guerra ſacra, ea far che'Pifani laſciaſ.

ſero la Sardigna n.89.97.:in Francia Bertrando Card. de'SS.Gio:e Paolo con

tra gli Albigeſi, eſortando la Univerſità di Parigi a confutarli num.49.ad 51.,e

l'f di Coſenza a Meſſina per darla benedizione a Croceſegnati, Rayn. num.

2o.Conferma la Primazia della Svezia all'f di Lunden n.45.Ordina a'cherici di

Mompellieri di non eſigger nulla per lo luogo di ſepellire num.63.

I Croceſegnati Tedeſchi,ſotto la condotta di Guglielmo Co:di Ollanda,vincono

i Saracini in Portogallo a 9.di Settembre, uccidendone 14. m. num.32. aa 38.

Monach.Colon.

Andrea ſ. di Praga interdice il Regno di Boemia, e ſcomunica i Principi invaſori

de'beni Eccleſiaſtici, Id.num.43.

Lodovico temendo della ſcomunica, ſi parti d'Inghilterra: ma poi vi tornò , e

per la rotta de'ſuoi accettò la pace num.78.ad 8o. Fu aſſoluto l'anno ſeguente.

Id. ad ann. I 2 I8.num.59. -

PP.Onorio manda il Card.Ugolino a pacificare i Milaneſi co Cremoneſi. Con

cede privilegio al Regno di Scozia di non ricevere Legato ſe non nazionale.

Canonizazione di S.Guglielmo ſidi Bourges, Rayn.num.33.

S. Domenico riſuſcitò in Roma Napoleone, nipote di Stefano di Ceccano,

Card. di Foſſa nova, onde S. Giacinto Can. di Cracovia volle eſſere ammeſſo

nel ſuo Ord. num.35. Queſt'anno i Frati Predicatori preſero l'abito che uſa

no oggidi , Nat-Alex.

Simone di Monforte fu ucciſo nell'aſſedio di Toloſa da un colpo di ſaſſo. Alme

rigo ſuo F. gli ſuccedette nel ſolo titolo della Signoria acquiſtata (Id.n.51.ad

7o.) avendo Ramondo ricuperato il tutto.

Ottone, già Imp.,mori penitente, ed aſſoluto da Siffridoſ. d'Ildeſeim. Fu con

fermato in Erford.

CLXXVIII. FEDERIGO II. La prima ſua moglie fu coſtanza, ſorella di

Piero Re di Aragona, e vedova di Almerigo Re di Ungheria, da cui levò

Arrigo Re di Germania, e Giordano morto fanciullo : la ſeconda fu Violanta

F. di Gio: di Brenna Re di Geruſalemme, che gli partori Corrado IV.e Maria

Reina di Geruſalemme: la terza Agneſa("i Theatr.Gen.Tom. II. La e

quarta Retina F.di Ottone Co:di Volfarthauſen: la quinta Matilde, o ſia Iſa

bella F. di Lodovico Duca di Baviera;e da lei nacque Arrigo Vicerè in Italia,

e Goſtanza moglie di Lodovico Langravio di Aſia . La ſeſta Iſabella P. di

Giovanni Re d'Inghilterra (nel 1235.ſecondo il Pariſio a p.Calviſ.)da cui levò

Agneſa moglie di Corrado Laugravio di Turingia,e Margherita moglie di Al

berto Marcheſe di Miſnia. Lo Henninges aggiunge la ſettima Bianca o A

leſſia Marcheſana di Monferrato, dalla quale vuol che naſceſſe Enzo Re di
Sardigna: ma ella non fu moglie, e da lei nacque anche Manfredi" di

Taranto, poi Re di Napoli, e un'altro baſtardo, chiamato Federigo Scºpo Prin

IS
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12o9lTeodoro Laſcari ottien vittoria de'Turchi, Niceph.Greg.lib. 1.

12 Io MICHELIXIo, Tiranno Greco, crudeliſſimo co'cherici Latini.

1212 Vacando la Sede Conſtantinopolitana, PP.Innocenzo mandovvi ſuo Leg.Maſſi

1214 II Saracini, udendo gli apparecchi de'Criſtiani, offerſero tributo ed ubbidienza

O R I E N T E.

Monferrato;dalla quale gli nacque Violanta, moglie prima di Piero di Cour

tenay, e poſcia di N......F. del Re di Bulgaria:

Micheſe IV. Autoriano, o Sauriano b Greco di CP., che tenne la Sede in Nicea,

Freherus ex Ser, ap, Leunelav.lib.t. - -

Arrigo Imp. vietò che agli Eccleſiaſtici ſi laſciaſſero beni ſtabili in teſtamen

ma rivocò la legge per le riprenſioni fattegli dal PP. N. Alex., Rayn.cº c.

Principio dell'Ord. de Carmelitani. Coſtoro, da romiti che abitavano diſperſi

ſul Monte Carmelo, erano ſtati uniti in vita comune da Bertoldo Sacerdote

Calabreſe in tempo di Aleſſandro III Ma queſt'anno Alberto b. di Geruſa

lemme diede loro la Regola di S. Baſilio,approvata da Onorio III. nel 1226,

e da Innocenzo IV raddolcita coll'opera del Card.Ugone di S.Caro,allor che

nel 1245. paſſarono in Europa. Onorio IV. nel 1286. tolſe dal loro mantello

le ſtriſcie lionate, come coſa poco ſeria - e perche eſſi ubbidirono, il Soldano

ſcacciolli dal Monte Carmelo,Gio: Vill.lib.7.cap. Io8.,continuat.Bell, sac.lib.s.

cap.3. Vedi S.Antonino Part.3, tit. o cap.5 : Baronio , Rainaldi, Spondano,

Bellarmino, Papebrochio, du Pin nella Biblioth.(in Jo: Hieroſol.)il P.Aleſſan

dro (Saec.XIII.& XIV.cap.7.art.5.num.7.) ed altri dottiſſimi Autori.

Il b Moroſini ſcomunicò i Vineziani, rapitori di una immagine di Noſtra Donna,

che diceaſi dipinta da S.Luca; e PP.Innocenzo confermò il fatto, Rayn.n. 19.

tO:

Gio:da Brenna, avendo ſpoſata la Reina Iſabella, fu coronato Re di Geruſalem

me, Marianus Scot.ap.Rayn.num.33.

Per la morte del b Moroſini fu gran diſcordia nell'elezione del ſucceſſore, e'l PP,

riduſſela a termini della ragion Canonica.

mo, Rayn.num.43: Io non ardiſco affermare che queſto ſia un'equivoco, ma º

vi è ragione di ſoſpettarne i poichè nella Serie che ne abbiamo appò il Leun

clavio, a Michele IV ſuccedette Teodoro Irenico detto capas,gian Filoſofo,

ed a coſtui Maſſimo Abate de'monaci Acemeti, il quale può incontrarſi ap

punto in queſto anno: ed eſſendo ſtato ſcelto da Teodoro Laſcari, non pare

che abbia che farvi la Legazione Appoſtolica.

Queſt'anno pongono alcuni l'origine de Cavalieri Teutonici in Tolemaide ,

Rayn.num.45. Vedi ad ann. 1189. -

Dal predicarſi continuamente la Crociata, ſi acceſero di voglia anche i fanciul:

li ; ſicchè , ſenza ſapere ciò che ſi faceſſero, ſe ne unirono migliaia di diverſi

paeſi, pretendendo di paſſare in Terra Santa a ſcacciarne gl'Infedeli. Molti ne

perirono in mare, imbarcatiſi in Marſiglia , e moltiſſimi nel paſſar dell'Alpi,

Pariſ Albert,Stadenſ & c.ap.Calviſci Rayn.num.45.

Pelagio Card. ſ di Albano Leg. in CP per ridurre gli Sciſmatici, Rayn. num.6.

al b. di Geruſalemme, Rayn.num.3.

I Tartari di Perſia ſcacciarono del ſuo paeſe Solimano, il quale ricoveroſſi nell'

Aſia minore appreſſo il Soldano d'Iconio. Figliuolo di Solimano fu Orto

grul, che ſervi onoratamente Aladino III.,onde n'ebbe in ricompenſa alcuni

Stati nella Caramania. Da Ortogrul nacque Ottomano,da cui traggono ori

gine i G.Signori de'Turchi.chevrau. - -

Manuello Caritopulo Filoſofo b.Greco di CP.Freherus . Nel Catalogo appo il

Leunclavio fu ſucceſſore di Maſſimo, tacciuto dal Frehero. -

Muore l'Imp. Arrigo; e benche alcuni pochi chiedeſſero Andrea Re di Unghe

ria, che trovavaſi andato in Tolemaide con Leopoldo Duca di Auſtria i fu

CLXXV. ARRIGO Co:di Fiandra,marito di Agneſa, F.di Bonifacio March.di

nondimeno chiamato di Francia.

PIE
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1219"Monaci di Grammont ſcomunicati per avere incarcerato il loro Priore,&c.n.57.

122o Federigo con varie arti differi l'andata in Oriente,Rayn.n.12. Fu da PP.Onorio

1221 Federigo con fraude differiſce l'andata in Soria: mandavi però il Duca di Bavie

Pandolfo f. eletto di Norvvich Legato App. in Inghilterra.

PP.Onorio dichiara legittimo ſucceſſore di Caſtiglia Ferrando, quantunque nato

PP.Onorio fulminò cenſure contra gli Eretici ibid.Mandò Gregorio di Creſcen

Canonizazione di S.Ugone ſ. di Lincoln,Simeon Dunelmenſale gest.Reg.Ungh.

I Cavalieri Teutonici,ſotto il loro G.Maeſtro Ermanno di Salza,ſoggiogano la

PP.Onorio fece deporre il ſ.Calinenſe,ignorante fin di Gramatica n. 38. Ordinò

OTC CTI D ETN T E. -

cipe di Antiochia, e di Toſcana.

dalle illegittime nozze di Alfonſo Re di Lione con Berengaria F. del Re di

Caſtiglia. Fa Leg-App. Roderico f. di Toledo per la guerra contra Saracini,

e gli permette di adoprar contra'Mori il danaro raccolto per Geruſalemme, e

di commutare li voti de'Croceſegnati in danaro, 8 c., Rayn.n.64.ad 69 cic.

coronato egli, e la moglie Goſtanza in Roma a 22 di Novembre;e poſcia pro

mulgò contra gli Eretici e loro protettori la Conſtituzione ch'è nel volume

detto Authentica, Rayn.num.21ad 244.

zo Card.di S.Teodoro Leg.App in Danimarca n.32. e Predicatori Ciſtercien

ſi nella Livonia n.38. Ripreſe il Re di Aragona, che nell'Ambaſcerie agl'In

fedeli ſervivaſi di Giudein.49. e'l Re di Portogallo, che opprimea gli Eccle

ſiaſtici n.so Mandò Corrado Scolaſtico di Magonza Legato in Germania a

ſollecitare i ſoccorſi di Terra Santa n.53.

Pruſſia, Calviſ.

ra,e poſcia 4o galee ſotto il Co:di Malta,e'l ſ.di Catania, Rayn. n.7. Giunſe ,

tardo queſto ſoccorſo,e fu a colpa dell'Imp.attribuita la perdita di Damiata,e'l

non eſſerſi accettate le condizioni di pace offerte dal Soldano. Fu adunque e

aſpramente rimproverato da Onorio e minacciato di ſcomunica, Id.num.21.E

perciò ſi moſſe a reſtituire alla Chieſa il patrimonio della Conteſſa Matilde

num.21.ad 29. Egli fondò queſto anno lo ſtudio di Padova.

in confermazione del C.di Laterano,che i Giudei ſi diſtingueſſero con un con

traſſegno n. 48.Mandò Ugolino Card.Oſtienſe per l'Italia Leg.Appsa ſolleci

tare i ſoccorſi di Terra Santa n. 2. e'l veſſillo di S.Pietro al March.di Monfer

rato, deſtinato condottiere nel paſſaggio n.8. Parimente Corrado Card.ſ.Por

tuenſe Legato in Francia contra gli Albigeſi n.41.Queſti ſcomunicò Ramon.

do il giovane Co:di Toloſa, e confermò per comandamento di Onorio lo ſta

to ad Almerigo, F.del Monforte n.45.

Demetrio Re di Teſſalonica, fratello di Guglielmo March.di Monferrato,venne

in Italia a chiedere aiuto al PP., dal quale gli fu mandato il Marcheſe nel

1224.con fiorito eſercito.

C.di Sarisbury ſotto il ſ. Riccardo per la diſciplina,Tom.XI.Concil.P.I.

Il PP. pone l'Interdetto in Lucca,per avere ſcacciato gli Eccleſiaſtici ; e poi lo

toglie,vedutane l'emendazione n.35.Scomunica il Principe di Galles diſubbi

diente al giovane Re Arrigo n.47. Proibiſce il giudizio del ferro rovente in

Livonia n.4o.Proccura far ricevere in grazia dal Re di Portogallo l'f di Braga,

che vi avea fulminato l'Interdetto, &c. Scomunica di nuovo Lamberto , ed

Ubaldo Piſani, che non laſciavano di tiranneggiare la Sardigna n.36.

Canonizazione del B.Roberto Fondatore de'Ciſtercieſi , Nat.Alex.saec.XI.&.

XII.cap.7.art.8. Il Rainaldi dice che fa permeſſo ſolamente il di lui culto nel

la Chieſa e Badia di Moleme: ma ciò vale lo ſteſſo. E' da oſſervarſi, che dal

tempo d' Innocenzo III.ſi ſcorge appogli Autori eſſere cominciato l'uſo difare

il proceſſo nelle CanoniXazioni de' Servi di Dio. - -

Federigo, ſcomunicato dal PP.paſsò in Germania, e fece coronare in Aquiſgra

I 2 2,2
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12.17 CLXXVII. PIETRO DI COURTENAX Co:di Auxerres(diſcendente da
Piero, F.di Luigi VI.) per le ragioni della Violanta ſua moglie, ſorella, o, ſe

condo altri,figliuola dell'Imp.Arrigo. Sua prima moglie fa Agneſa Conteſſa

di Auxerres, da cui nacque Matilde Conteſſa di Nivers: Dalla Violanta ,

egli ebbe" March. di Namur, Roberto Imp. di Conſtantinopoli, Arrigo
Marcheſe di Namur , Violanta moglie di Andrea Re di Ungheria , Agne

ſa moglie di Goffredo Villarduino Principe di Acaja , Maria moglie ,

di Teodoro Laſcari, Margherita moglie di Arrigo Co:di Viana, N... moglie di

Ridolfo Signor d'Iſoldun, e Sibilla monaca. Queſto anno egli venne a Ro

ma colla moglie, e co'figliuoli, e fu coronato da PP.Onorio (ſalvo il dritto del

b di CP.) nella Chieſa di S. Lorenzo fuori le mura » e quindi ſi parti col Leg.
Gio:Colonna Card. di S.Praſſede.Ma appena giunti in Grecia,non oſtante il

ſalvocondotto, furono entrambi a tradimento imprigionati da Teodoro An

gelo Comneno Signor di Epiro, che intitolavaſi anche Imp. Cuſpinian. Per

queſto fatto Onorio ſollecitò tutti i Principi Criſtiani, e mandò ſuo Legato

al medeſimo Teodoro Andrea Card. Raynald.

Il Principe di Filippi è ſcomunicato per avere ucciſo il ſuo ſ Rayn.num.17.

I Croceſegnati preſero con lungo aſſedio la Torre del Faro detta Tafni preſſo

Damiata in Egitto, e quindi aſſediarono Damiata ſteſſa. Il Soldano per aver

la pace offeri il Regno di Geruſalemme, e la Croce del Signore , e di più

Damiata con 2o. miglia di territorio all'intorno. Il Re Giovanni ſtimava ,

doverſi accettare il partito, ch'era lo ſcopo dell'impreſa, ma non volle Pelagio

Galvano Card.Leg, e col ſuo deſiderio ecceſsivo di comandare fu cagione di

molti mali, Jacob. de Vitriac.

Teodoro Angelo Comneno ſi riconcilia col PP. , liberando il Card.Colonna .

Raym.num.zo.ad 2 4.

Damiata, già vuota di difenſori per la fame, e per la peſte, fu preſa da Criſtiani,

Godefrid. Matth.Pariſ, Bellovac & c. Rayn. num. 16. ed occupata dal Re Gio:

con grave lamentanza de'Genoveſi, Idad ann.1221.num.16.

Pietro Capoano è fatto B. di Antiochia, e poſcia Rinieri,Vicecancelliere della ,

S.Sede invece di lui già fatto Card. Id n.2o. Goffredo Villarduino Principe

di Acaja fu di nuovo ſcomunicato dal PP.per l'uſurpazione de'beni Eccleſia

l ſtici n.22. Si emendò circa il 1222. Id.ann.1222.num. 11.

122o Avendo i Saracini bruciate 75o.navi de Criſtiani, queſti veggendo mancare la

comodità delle vittuaglie, ſi ritraſſero dalla impreſa del Cairo , alla quale ſi

erano incamminati, e circondati fra le paludi del Nilo,furono coſtretti a venire

agl'indegni patti di rendere Damiata, e fare una triegua di otto anni, ricupe

rando ſolamente il legno della S.Croce, Godefrid. Annal., Richard.a S.Germ.,

Calviſ & c.

12.21 CLXXIXROBERTO F.dell'Imp.Pietro,e di Violanta regnò fin dal 1217 da -

poi che fu imprigionato il padre, il quale però queſto anno fu daTeodoro fatto

uccidere in un convito, Pariſ. Preſe in moglie una donzella Greca per renderſi

benevola la nazione; e da lei gli nacque Balduino II. Imp., ed Eliſabetta (altri

la dicono figliuola di Pietro ſuo fratello) moglie prima di Gualtieri Duca di

Bar, e poſcia di Eudone Sign. di Montaguto in Borgogna. Egli toſto rendè

i loro dritti, e le libertà alle Chieſe.

Matteo ſ. Equilino(di Jeſole, ora diſtrutta nella Marca Trivigiana ) crcato b di

CP dal PP. per la diſcordia ch'era fra gli Elettori, Rayn.num.27.

1222 . Pretendendo i Greci di Cipro aver ſſ. della loro nazione, oltre a Latini; il PP. gli

ripreſe dicendo, eſſer coſa moſtruoſa un corpo con due teſte, Rayn.num.8.

Roberto chiede aiuto al" ſcomunica i fautori de'Greci n. 14 ,e pioccº

ra di diſtorre da'danni di lui Teodoro Comneno n.17. Il

1218

12 I9
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ARRIGo ſuo F. di IX.anni Re de'Romani.

Tornò quindi Federigo in Puglia, e diede perabitazione a Saracini, tolti di Sici

lia, la Città di Lucera.

Ordine della Mercede inſtituito ſotto la Regola di S. Agoſtino da S. Ramondo

di Peñafort Domenicano, da S.Pietro Nolaſco, e da Giacomo Re di Arago

na, per lo riſcatto degli ſchiavi. Fu nel 1235 confermato da Gregorio IX.

Rayn ad ann. 1235.num.35., Mariana,Nat.Alex.exe.

Venne in Italia Gio:da Brenna Re di Geruſalemme a chieder ſoccorſi, e fece ,

pacificare il PP.coll'Imp.Si tenne poſcia l'Aſſemblea di Verona per la ricupe

razione di Terra Santa, ove intervennero il PP., l'Imp., il Re Giovanni, Pe

lagio Galvano Card. ſ. di Albano Leg.App. di Soria, il b, e G.Maeſtri degli

Ordini militari, Rayn num.1.ad 5,6 ad ann praec.num.4.

Il Re di Geruſalemme fu coſtretto in Roma dall'Imp. Federigo, ſuo genero, a

cedergli d'allora ogni Regio dritto. Paſsò quindi in Francia , e in Inghil

terra a chieder ſoccorſi, num.6.ad 9.Trithem.

C di Parigi ſotto Corrado Legato App.contra gli Albigeſi. C. di Sens ſotto

il medeſimo allo ſteſſo fine:perche quegli Eretici, ſcacciati di Francia e di Spa

gna, erano giunti alla sfacciatezza di eleggerſi in Dalmazia un'Antipapa, e

un Vicario di lui in Francia, detto Bartolommeo di Carcaſſona, Rigord.,Pa

riſ apud Rayn.num.39.,Chron.Turonenſe,Tom.
XI.Concil.P.I.

PP. Onorio ſollecitato dal fraudolento Federigo fa da per tutto predicar la cro

ciata. Manda Guglielmo ſ di Modana a predicare il S. Vangelo nel Set

tentrione. Rayn.n.1o.
Canonizazione di S. Guglielmo Ab.di Roſchild in Danimarca, Id.num.3o.

C. di Monpellieri per trattare la riconciliazione di Ramondo II.Co: di Toloſa

colla Chieſa, Balux,concil.Gall.Narbon., Tom XI.Concil.P.I.

Federigo con nuove aſtuzie differi l'andata in Oriente Rayn. n. 1. ; e ſi crucciò

col PP.che avea provvedute alcune Chieſe di Sicilia n.46.

C. di Liege ſotto Corrado Card. Leg. Appoſt. contra Federigo Co:d'Iſenburg

ucciſore di S.Engelberto f. di Colonia ſuo congiunto, Rayn.num.14.ex Cae

ſario, º codefrido. Il P.Aleſſandro dice l'anno ſeguente. Quanto a Fede

rigo fu dall'Imp. fatto morire co'complici per man di boia ſopra una ruota

nel 1227., Rayn. ann.1226.num.52. Calviſ.

C. in luogo incerto di Germania ſotto il medeſimo per la diſciplina , Nat.Alex.

Queſto anno apparve G.Criſto a S.Franceſco, e gl'impreſſe le ſacre Stimmate.

C di Meudon per la Giurisdizione Eccleſiaſtica, Tom.XI.Concil.P.I.

C. di S.Quintino ſotto l'f di Reims per la elevazione , o traslazione delle reli

quie di S. Quintino martire Rayn.n.27. Fu elevato anche il Corpo di S. Re

degonda Reina, con permiſsione del PP., e di S.Brunone ſ. di Dorcheſter,

Romano Card. Diac.di S.Angelo Legato App.in Francia contra gli Albigeſi,e

per trattar la triegua col Re d'Inghilterra num.28.ad 31.

PP Onorio ripreſe i Luccheſi, che aveano fatta a ſorte l'elezione del ſrayn.num.

46. Fece una Conſtituzione contra quel che oltraggiaſſero i Cardd.num.5o.

Canonizazione di S.Lorenzo f. di Dublino Rayn.num.39.

Ramondo Co: di Toloſa torna al vomito, e 'l Re Lodovico il perſeguita n.36.

PP. Onorio cercò da tutta Europa parte delle rendite Eccleſiaſtiche per uſo

della guerra ſacra; e'l Clero di Francia gli ſi oppoſe, Pariſ. Aſſolvette Valde

maro Re di Danimarca dal giuramento, che per uſcire dalla lunga prigionia

avea fatto ad Arrigo Co: di Suvverin, Rayn.num.53.

anonizazione di S.Guglielmo ſ di Jorch . Il Pagi dice nel 1223. ed allega

il Rainaldi; ma queſti al nu.48. di quell'anno dice che ſe ne trattò ſolamente.

I Frati Domenicani, e Franceſcani ottengono diſpenſazione dal PP. di traveſtir

ſi, ed aver danaio, andando per le miſſioni Evangeliche agl'Infedeliriº
Ll «Cll
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! 226 Il Co: di Tripoli fu ſcomunicato dal PP. per aver meſſo ſoſſopra le coſe de'Cri

ſtiani in Oriente colle ſue ingiuſte pretenſioni ſul Principato di Antiochia.

I Tedeſchi, per ordine di Federigo, che avea acquiſtate le ragioni del Regno di

Ceruſalemme, aſſediarono e preſero la fortezza di Monforte in Soria.

Per le diſſenſioni del Clero di CP., fu dal PP.creato è N....ſ. di Beſanſon.

1227 Geraldo ſ. di Valenza fatto da PP. Gregorio b di Geruſalemme, e Legato App,

La legazione gli fu tolta nel 1232 , e data al B. di Antiochia per compiacere

a Federigo, Rayn.ad ann. 1232.num. 45

1228|L'Imp. Roberto fu ucciſo da un principal Barone della ſua Corte, il quale moz

zò anche il naſo all'Imperadrice, perchè non gli avea attenuta la parola di

ſpoſa . Laſciò ſuo ſucceſſore il figliuolo ancor fanciullo ſotto la tutela di

Gio: da Brenna Re di Geruſalemme.

CLXXX. BALDUINO II. Egli ebbe in moglie Maria, o Marta F.di Gio:

da Brenna ſuo tutore; dalla quale gli nacque Filippo, che portò il vano titolo

d'Imp. (de'cui ſucceſſori vedi il Du Cange, e'l P.Aleſſ. Saec.XIII. & c. cap. 8.

art.2)e Giovanna moglie di Tommaſo di Savoia.

GIo: DA BRENNA creato Ceſare, ed amminiſtratore. Vi andò nel 1231.Vedi

il Du Cange hisi.CP.lib.3.num. 15.

12.29 L' Imperador Federigo fece pace col Soldano di Babilonia , ſenza ſaputa di

quel di Damaſco, del cui intereſſe trattavaſi, e contentoſsi di una parte della

Città di Geruſalemme,quanto baſtò per fare una vana pompa della ſua coro

nazione, laſciando il Tempio e la fortezza in mano de' Saracini - Anzi vi fece

lega vergognoſiſsima, e pernicioſiſsimi patti, che ſi leggono appo il Pariſio,

e'l Rainaldi adh.a.num.1.ad 3o se partendoſi laſciò tutte le macchine da guer

ra in potere del Soldano, ed anche la ſpada avuta ex Altari B.Petri.Di più fe

ce lega con Teodoro Comneno a danni di Gio: ſuo ſuocero , e di Balduino.

Georg Logotheta. Albufaragio ſcrittore Arabo dice che Geruſalemme fu preſa

da Federigo nel 1227, l'anno 625. dell'Egira. Il che è manifeſtamente falſo.

MANVELLO ANGELO s'intitola Imp. Ducange Stemm.XXXIIpart.2.

1232 Germano b Greco di CP., che tenne la Sede in Nicea, ſcriſſe al PP., quantun

que ſtizzoſamente, per congiungere la Chieſa Greca colla Latina.

i 233 PP. Gregorio mandò per trattare un cosi grave affare alcuni Frati Domenicani,

e Franceſcani, i quali diſputarono in Nicea,e nel Palagio Imperiale di Giovan

ni Vataccio circa la Proceſsione dello Sp.S.;e poſcia ſe ne andarono a Clº.

O di Ninfea in Bitinia ſotto Germano è.Vi furono richiamati i Religioſi ſuddet

ti, e di nuovo diſputoſsi. Finalmente fu dal Vataccio propoſto un'eſpediente

per la Pace, cioè che i Latini toglieſſero dal Simbolo la parola Filioque . Per

che i Greci avrebbono ceduto ſul punto degli azimi. Ma non eſiendo ciò co

ſa da accettarſi, ſi ſciolſe il Trattato, e maſsimamente che lo ſcopo de' Gre

ci era l'intereſſe di Stato, pretendendo che non ſi mandaſſero ſoccorſi all'Imp.

Latino di CP. Rayn.num.i.ad I 5., Pachymer.lib. Tom.XI.Concil.in Append,

1234 Teodorico f. di Ravenna Legato Appoſtolico in Paleſtina per riconciliare que”

Criſtiani con Federigo, Rayn.num.32.
12.35 Il Soldano d'Iconio offeriſce aiuto al PP. contra gli altri Saracini, Rayn.n.37.

Gio: Duca Vataccio, confederato con Aſſano Re de'Bulgari, prende Gallipoli,

ed aſſedia Coſtantinopoli. E' ſuperato con poca gente da Gio: di Brenna– ,

Ex Epiſt.Greg.IX.apud Rayn.n-53.

Mori Gio: di Brenna, e fu l'ultima ruina dell'Imperio de Latini,Georg Logot hiſ

I Saracini fecero ſtrage de'Cavalieri Tempieri, che aveano rotta la triegua nelle

vicinanze di Antiochia, Rayn. num.84.ad 87. Pariſ.

Il Patriarca de'Giacobiti, venne a viſitare i SS. Luoghi di Geruſalemme ed ab

jurò l'ereſia. Ma quando non ebbe più temenza de'Tartari, tornò alviº

9
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C. di Parigi per la Crociata contra gli Albigeſi, Tom XI.Concil.P.I.

C di Bourges per gaſtigare colle armi gli oſtinati Albigeſi.

C. di Liegi, in cui dal Leg. App, furono" i ſſ di Munſter, e di Oſnaburch,

fratelli e complici di Federigo Co: d'Iſenburg, Tom.XI.concil.P.I.

Lodovico VIII. toglie Avignone agli Albigeſi e fra poco muore,Guid.de Podio

Lazurent.

C. di Foix per l'aſſoluzione del Conte di Foix, Tom.XI.Concil.P.I.

Onorio prima di morire diede a Gio: di Brenna il Governo di buona parte del

lo Stato Eccleſiaſtico per farlo vivere onoratamente, Rayn.num.1 ad 6. Man

dò predicatori Evangelici nella Pruſsia a richieſta di que Principi nu.8. Que

ſto Pontefice inſtituì l' ufficio di Maeſtro del S. Palagio, che quaſi ſempre è

ſtato amminiſtrato da Frati Domenicani.

PP. Gregorio IX. di Anagni (prima appellato Ugolino Card.di S.Euſtachio, e

ſ. Oſtienſe, della Caſa de Conti di Segni) ordinò meglio le coſe de France

ſcani (Luc.Vvading ad h.a.)Spinſe con minacce l'Imp. Federigo all'impreſa -

di Terra Santa, Rayn. num.18. Fece aſpramente punire dal Prefetto di Roma

un'impoſtore, che fingendoſi ſuo Vicario era andato nella vicinanze di Ana

gni raccogliendo gran danaro , ed aſſolvendo dal voto molti Croceſe

gnati, Richardus in Chron. Fece Leg. App. l'f di Strigonia, che avea ridotto

alla S. Fede quei di Komora, Rayn.num.5o.

L'eſercito de'Cioceſegnati, trattenuto in Brindiſi fu afflitto dalla peſte, ſicchè

morivvi anche Lodovico Langravio di Turingia, che lo guidava, benche al

cuni aveſſero ſoſpettato di veleno, datogli dall'Imp. ; il quale eſſendoſi rimaſo

in Italia fu da PP. Gregorio ſcomunicato, Henr.Stero , Uſperg.in Chron.6 c.

Lodovico Re di Francia(poi Santo perſeguita gl'inſolenti Albigeſi, e fa aſſediar

Toloſa da Umberto de Bello-ſoco. Rayn.nam.62.N.Alex.Saec.XIII.cap.2.S.IV.

Fu nel C. di Roma di nuovo ſcomunicato Federigo, ed interdetti tutti i luoghi

ov'egli avrebbe fatto dimora,anche breviſsima, Epifioregor.apud Rayn.nu.4,

ond'egli fece muovere tali ſedizioni in Roma, che ne fu ſcacciato PP. Gre

gorio, e coſtretto a fuggire in Perugia, nè di ciò contento gli fece far guerra

da ſuoi Baroni con ſoldateſca di Saracini.

PP.Gregorio ſcomunicò i Romani,et adoprò anche l'armi temporali. Per oppri

mere gli Albigeſi mandò Romano Card. di S. Angelo Legato in Francia al

Re Lodovico, il quale venne a capo di tanta impreſa

C. di Metz ſotto Romano Card. Legato, in cui fu ammeſſo a penitenza Ra.

mondo Co: di Toloſa, Id.num.25. colle condizioni riferite dal Catello Hist.

Comit-Toloſ, Duchen.Tom.V. hiſt. Francor.scriptor. Il mem. lo chiama C.di Pa

rigi, ma in Parigi fu ſolamente confermata la pace del Re Lodovico.

C. di Toloſa ſotto il Legato Piero da Collemedio. Vi furono confermati i pat

ti del Conte, ed inſtituito il modo giudiciario di perſeguitare gli Eretici Rayn.

n.28. Altri il pongono l'anno ſeguente.

C. di Oranges ſotto il medeſimo Legato contra gli Eretici Rayn. n.28. -

PP.Gregorio concedette all'f.di Magonza il privilegio di coronare il Re di Boe

mia n.39. Rimproverò l'Univerſità di Parigi, perche trattava le coſe Teologi

che colle ſottigliezze Filoſofiche, e non colla ſcorta de'SS. Padri Nat. Alex.in

Greg. IX. Eſſendo morto Filippo Cancell. della medeſima Univerſità, com

parve al ſ. Guglielmo, e gli diſſe ſe eſſer dannato per non aver dato a poveri

parte delle rendite di un ſuo beneficio Eccleſiaſtico n.32.

Traslazione delle reliquie di S.Agoſtino da Pavia in Mortara,Rayn.n.37. Queſto

fatto oggidi è molto diſputato.

Canonizazione di S. Franceſco,morto nel 1 226 Rayn.n.33.Trithem.

Avendo PP. Gregorio riſaputa la perfidia di Federigo, ſcomunicollo di nuovo,

aſſolvendo i Sudditi dalsini ; e coll'opera di Gio:di Brenna aſſali la e

- l 2, Si
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Sicilia: ma ciò ſervi di colore all'Imp.per far ſubito ritorno in Occidente, ed

abbandonare alla ſvelata la cauſa della Religione, Uſpergenſis.

Federigo tornò in Sicilia, e coll'aiuto del Duca di Spoleti, &c. vinſe Gio: da ,

Brenna ſuo ſuocero, e ricuperò i luoghi toltigli dalle armi di Gregorio.Que

ſti ottenne aiuto da vari Principi, e Federigo cercò Pace Rayn.n.42.

Gio: f. di Sabina Legato App. fa ſciorre il matrimonio, non contratto canonica

mente dal Re di Aragona con Eleonora F.del Re di Caſtiglia Rayn.n.57.

I Romani ſpaventati dalla orrenda innondazione del Tevere, e da altri divini fa

gelli, richiamano umilmente il PP. da Perugia, e'l ricevono con ſommo ono

re, Rayn.num. 1.

Federigo, avendo eſeguito3" imponevagli Gregorio,fu aſſoluto nella Cap

pella di S.Giuſta f" epperano da Legati Pontifici, e quindi paſsò a tener

ragionamento col PP. in Anagni, e poſcia tornò in Germania n.4.ad 16.

C. in luogo incerto di Francia . Fu mandato Clarino ſ. di Carcaſſona ,

al PP., acciocchè mandaſſe un Legato in Francia a comporre le guerre civili.

Fu data queſta legazione al ſ. di Sciartres.Rayn.n.3o.

C. di Tarragona per la diſciplina,Aguirre Concil. Hifp-Tom.III.

Alfonſo Re di Lione toglie a Saracini Merida,e Badajoz,colla viſibile protezio

ne diS.Giacomo e di S.Iſidoro, Lucas Tudenſis chron. Mariana lib.12.cap.15.

Fu data dal PP.la cura di ſtabilirvi i ſſ.&c.all'f. di Campoſtella,Rayn.n.35.

Circa lo ſteſſo tempo Giacomo Re di Aragona tolſe agl'Infedeli Majorica , e'

PP. gli permiſe di ſtabilirvi un'f,dotata ch'avrebbe la Chieſa, Surita lib. 3.

cap.8. Mariana lib.12 c.14.

Romiti Silveſtrini di Monferrato,così detti dal B.Silveſtro Gozzolino,ſecondo

la ſtretta regola di S.Benedetto, confermati da Innocenzo IV. nel 1247.Nat.

Alex.Saec.XIII.6 c.cap.7.art. 5.num.8. Surius ad 26.Novembr.

Canonici Regolari di S. Marco da una Chieſa di queſto Santo in Mantova.

PP.Gregorio condanna molti Patareni in Roma, e gli oſtinati al fuoco. Alcuni

pongono queſt'anno la Conſtituzione di Gregorio (cap.Excommunicamus 15.

de ha ereticis lib.5.Decret.) altri nel1236. Federigo ancora fa leggi ſeveriſſime

contra'medeſimi, Rayn.n.18.ad 2o.

La Pomerania venne alla S. Fede per opera de'Domenicani num.42.

Si predicò la Crociata contra Perſiani, che ſi preparavano ad aſſalire Terra San

ta num.52.ad 55.

Converſione de'Popoli Curonii, de'Gothlandi, e di altri Settentrionali; eſſendo

in quelle parti Legato App. Ottone Card. di S.Niccolò in carcere Tulliano,

Rayn.num.3.6 c.

Roberto f. di Strigonia Legato App. pone l'Interdetto in Ungheria e ſcomu

cica il Re, e'ſuoi Miniſtri, perchè non frenavano la baldanza de Giudei e de'

Saracini n.19. L'anno ſeguente vi fu mandato Giacomo Card.ſ di Paleſtrina

Leg.App.; el Re Andrea moſtrò fare a piacer del PP, ma non fu aſſoluto.

Lodovico Re di Francia tolſe i beni all' f. di Roano, che chiamato in Corte -

avea detto ſe non riconoſcere altro ſuperiore che il PP. Rayn. num. 26. Ga

ſtigò i Cittadini ſedizioſi di Bovè, e lagnandoſene troppo aſpramente il ſo

che n' era anche Signore temporale, ſcacciollo della Città &c. I ſſ. della º

Provincia di Reims tennero i CC. di S.Quintino, di Noyon, &e. (malamente

poſti dal mem. nel 123o. e 1231.) e vi poſero l'Interdetto i c queſto fu con

fermato dal PP. ; che poi il fece torre da ſſ. di Senlis , e di Metz, vedendo il

docile animo del Re. Vedi Nat. Alex. Saec.XIII, cap. 1. art.3 o Rayn. ad ann.

i 236.num.37, Spondanºad ann.123 I.,Concil.Tom.XI.P.I. -

Gl'Ingleſi ucciſero un curſore del PP. , lacerando le Bolle che portava sdegnati

che ſi conferiſſero benefici Eccleſiaſtici a ſtranieri; e'l PP. ordinò a Prelati del

Regno di ſcomunicare i micidiali Rayn.num.27.ad 3o. C

ºn
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Canonizazione di S.Antonio da Lisbona, volgarmente detto da Padova nu. 33.

PP.Gregorio andò in Roma, ed acchetò in parte i malcontentinum. 27. Fece ,

predicare la Crociata in Germania contra gli Eretici detti stadinghi, abitanti

ne confini della Saſſonia e della Friſia, i quali con impuriſsime cerimonie, e ſa

grileghi riti adoravano il demonio ſotto la figura or di una botta, ora di un .

gattoi e beſtemmiavano il Redentore,ed attendeano alle opere di magia; nè vi

era ſcelleratezza che non commetteſſero, Rayn. nn. 41. Contra coſtoro preſero

l'arme il ſ di Brema, Arrigo Duca di Brabante, Teoderico Co: di Cleves, e

Fiorenzo Co: di Ollanda, (Stadenſis in chron.)che gli ſconfiſſero l'anno ſeguen

te uccidendone 6ooo.Pariſ,Chron.Traject.ap.Calviſad an.1234.

Canonizazione di S.Vergilio f. di Salsburg stero apud caniſ antiqu.lett.tom. 1.

Ramondo Cosdi Toloſa fa leggi contra gli Albigeſi Rayn.nu.6o, Papyr. Maſon.

lib.3.Annal,N.Alex.cap.2.art.1.5.IV. -

Cavalieri di S. Maria, o fratelli della Giubilazione inſtituiti da Fr.Bartolommeo

da Vicenza contra gl'Infedeli, poſcia aboliti.

Q. di Magonza ſotto Corrado f.contra gli Eretici Stadinghi, concil.Tom.XI. P.I.

C. di Beſiers ſotto Gualtieriſ di Tournay Leg.App.contra gli Eretici, Tom.XI.

Concil. P.I..

I Romani di nuovo ſi ribellarono, e furono domati, Pariſ,Rayn.uum.5.

CoRRADO F. di Federigo eletto Re de'Romani, Tom.I.Miſcell.Baluz.

PP.Gregorio toglie l'impedimento Canonico del matrimonio tra l Re Lodovico

e Margarita F. del Co: di Provenza, Rayn.n.16.

Canonizazione di S. Domenico Patriarca de'Predicatori.

S.Ramondo da Pefinfort Domen., Penitenziere e Cappellano del PP., pubblica

una raccolta di lettere Decretali de'Pontefici Rayn.26:ſecondo altri nel 1236.

C.di Spoleti ſotto PP. Gregorio. Si ordinò la Crociata per Terra Santa, Concil.

Tom,XI. P.I.

C.di Arles ſotto Gio:f contra gli Eretici per la diſciplina,Tom.XI.concil. P.I.

I Croceſegnati vanno contra'Pruſſiani, con Guglielmo ſ di Modana Leg. App.

Rayn. n.43. & 45. Il Re di Portogallo fa guerra a Saracini, e cosi anche Fer

rando Re di Caſtiglia, facendo ſſ. Capitani n.49.e 5o.

Fu ucciſo Corrado di Marpurg, Inquiſitore, mentovato di ſopra. Trithem.
Cavalieri della Ginetta, inſtituiti da S.Lodovico Re di Francia.

Ordine de'Servi di Maria inſtituito in Firenze da Buonfiglio Monaldi ſotto la s

Regola di S.Agoſtino (Il P. Aleſſandro dice l'anno ſeguente ) Fu approvato

da Aleſſandro IV., ed ampliato poſcia da S.Filippo Benizi quando ne fu Ge

nerale nel 1267. Mich. Pocciant.in Chron. -

PP.Gregorio fece dall'f. di Salsburg aſſolvere della ſcomunica Arrigo, riconci

liato con Federigo ſuo padre,Rayn.num. 1o.Atterri gli Eretici di Viterbo, 8 c.

con la condannagione di Giovanni Benevento, che facea ſi chiamar PP. n.1 5.

Dichiarò legittimo Alfonſo, quantunque nato dalle illecite nozze di Giaco

mo Re di Aragona e di Leonora F. del Re di Caſtiglia num.32.

Q di Magonza . Furono aſſoluti gli Eretici Stadinghi,Tom.XI.Conc.P.I.in App.

C. di Reims, e di Compiegne per la libertà delle Chieſe,Tom.XI.concil. P.I.

Guglielmo f. di Tarragona toglie l'Iſola d' Iviga (la minima delle Baleari) a Sa

racini,Surita lib.3.cap.2o.

Cavalieri di G.Criſto in Parma, inſtituiti contra gli Eretici. Rayn num.1 s.

Cavalieri della Madonna del Roſario inſtituiti da Federigo f. di Toledo, Vallem.

Canonizazione di S.Eliſabetta Reina di Ungheria,caniſ.tom. 5. antiq.lecion.

C. Scherungenſe in Danimarca ſotto Gio: di Sabina Legato App. per la riforma

de'coſtumi, olaus Magnus hist.Gotb.lib. 19. -

Federigo per nuovi ſoſpetti mandò il figlio prigioniero in Puglia nella Rocca di

S.Felice, ove mori nel 1242., Richard. de S.Germ. chron. Poſe inp" il

glio
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1241 Il PP. concede parte delle rendite Eccleſiaſtiche per difeſa dell'Imperio Con

1242 I Cavalieri Tempieri ottengono maraviglioſa vittoria del Saracini, Par.hisi.Ang.

1243 Innocenzo concede al b la prerogativa di Leg.App.e parimente al b.; al quale –

1244. I popoli Coraſmj ſcacciati di Perſia da Tartari, vennero a danni de Criſtiani di

1246 Reſpiravano un poco i Criſtiani di Soria per le diſcordie ſorte tra gl'Infedelisma

1247] Ignazio Patr. de'Giacobiti Armeni mandò al PP. lettere di ubbidienza, con

O R I E N T E.

codofr., Pariſ. I Giacobiti uſavano la Circonciſione, e non ſi confeſſavano al

Sacerdote, ma a Dio, bruciando intanto dell'incenſo, Jacob. Vitr.hist. orient.

cap.76.77: Vedi della converſione degli Armeni, &c. per opera de'Frati Dome

nicani il P.Aleſſandro in Gregor. IX. Saec. XIII.cap.1.art.8.

Il PP. concede a Balduino la terza parte delle rendite Eccleſiaſtiche per difen

der CP. dal Vataccio, Georg Logoth. Rayn. num.1.ad to.

Balduino paſsò per ſoccorſo ſino in Inghilterra, ed impegnò per groſſa ſomma

di danaio a Vineziani la corona di ſpine, la lancia, ed altri ſtromenti della ,

Paſſione del Signore, che S.Lodovico Re di Francia l'anno ſeguente riſcattò

a gran prezzo, e ripoſegli nella ſontuoſa Cappella edificata nel ſuo palagio

num.2 1. Nangius de gest. S.Ludov. Il Calviſio, coll'autorità del Cuſpiniano,

dice che l'anno 1248. eſſendo Balduino aſſediato in CP. da Gio:Duca, diede

le reliquie in pegno a Vineziani, che fecero ſciorre l'aſſedio Georg.Logoth.

I Cavalieri Oſpedalieri di Geruſalemme militavano ſotto il Vataccio contra La

tini; onde il PP. ne ripreſe il G.Maeſtro, Rayn.num.13.

N" ſ di Nantes b in Geruſalemme, dandogli le pre

rogative di Leg-App.quando non ve ne fuſſe altro mandato da Roma n.47.

I Criſtiani Franzeſi, ed Ingleſi furono ſconfitti preſſo Gaza,e appena pochi prin

cipali furono laſciati in vita, e menati ſchiavi. I Tempieri fecero triegua col

Soldano di Damaſco, il quale rende loro tutte le Terre oltra il Giordano, a

condizione di aiutarlo contra quel di Babilonia, Rayn.num.48 ad 5.1., Pariſius

hiſt.Angl. Venne intanto Riccardo Co: di Cornovaglia, e dieſſi a fortificare e

Aſcalona, Calviſ.

Gio:Vataccio vedendo gli apparecchi per ſoccorſo di Balduino, finſe volere ab

bandonare lo Sciſma Rayn.n.51.

Metodio II. b Greco di CP.Freher. E queſto medeſimo anno Manuello Carito

ulo ſecondo il Cave Tom.I.adh.a.che viſſe ſino al 1231.

ſtantinopolitano,Rayn.num.4o.

Tolemaide ſi ribella all'Imp. Federigo. Riccardo Co:di Cornovaglia fa triegua

col Soldano di Babilonia, ottenenendo la libertà de'prigionieri, e torna in

Sicilia, Pariſ.
-

raccomandò il riſtoramento delle mura della Santa Città Rayn.n.5o.52.

I Cavalieri Tempieri Guelfi perſeguitano i Teutonici Ghibellini, con profitto

degl'Infedeli, Pariſi

Soria ad inſtigazione del Soldano di Babilonia, e ne fecero orribile ſtrage »

prendendo Geruſalemme (inabile alla difeſa) e profanando il S.Sepolcro; i di

cui ornamenti portarono a quello dell'empio Maccometto, Rayn. num. 2. ad

9. Nangius in geſt.S. Ludov. I noſtri ſi unirono da tutto il Regno per vendicar

l'affronto, e ſi congiunſero con quel di Damaſco: ma furono pur vinti il di di
S.Luca, Rayn.num. Io & ſeqq.,Sanutus.

furono afflitti da una nuova irruzione del Soldano di Egitto Rayn.n.51 -

ITartari fanno loro tributari il Re di Armenia, e'l Principe di Antiochia, Bel

lovacenſSpeculhiſi. lib. 13.cap. 19.

una profeſſion di Fede tutta Cattolica, fuor che in quella parte che negava

il Sagramento della Confermazione, Rayn. num.38.

Nella Città d'Iconio ſono confuſi i Saracini da tre miracoli, operati dal Signore

contra'diſpreggiatori del Santo Segno della Croce, Nangius degesi,i"

« LO
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La S.Fede ſi dilata nella Pruſſia, e vi s'inſtituiſcono Veſcovadi. Rayn, nu, 65.
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figlio del Re di Tuniſi, che veniva a Roma per farſi Criſtiano, Rayn.n.22.

C.di Iours ſotto l' f.Giughello per la diſciplina, N.Alex.c6.art.12. To.xi.c.P.I.

Tumulto de Toloſani eretici contra gl'Inquiſitori. Il PP. ne incolpò il Co.Ra

mondo, e gl'impoſe per penitenza di guerreggiare cinque anni in Terra San.

ta a Proprie ſpeſe con giuſto eſercito, Ex Epiſt.Gregor.ix Rayn.num.39.ad 45.

Il Re degli Arfacidi, detti Aſſaſſini, mandò Sicari per uccider S. Lodovico, ma

poi pentito gliele ſignificò per Ambaſciadori. Egli non ſolo non gli puni,ma

fu con eſſi e col Re liberale di molti doni,Nang.de geſt.s Lud., Bernard.in chr.

Reg. Franc,

Arrigo Re d'Inghilterra commette l'amminiſtrazione della giuſtizia anche nel

le cauſe criminali a Rolando monaco Abate di Ramensi di che fece rumore e

- Roberto ſ. di Lincoln, perch'era coſa contraria a Sacri Canoni Rayn.num.52.

Ferrando Re di Caſtiglia toglie Cordova a Saracini, Mariana lib.12 cap.17. 18.

Roder. Tolet.lib 9.cap.16.17.

I Romani , e que'di Viterbo ſi ribellano di nuovo al Pontefice, e ſono ſcomuni

cºti» Rayn num. 14.

Il PP. fa aſſolvere i Luccheſi dall' f. di Firenze, e dà loro di nuovo il ſ. num.15.

Manda un ſ nel Regno di Marocco, ove ſi ampliava il Criſtianeſimo n. 28.

Scomunica l'Infante di Portogallo, per gli danni fatti agli Eccleſiaſtici nu.3o.

Manda Ottone Card. di S.Niccolò in Carcere Tulliano ſuo Legato a trattar

|
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la pace fra l'Inghilterra e la Francia, il quale celebrò un C. in Londra nu.38.

ad 5o. Scrive a Germani della verità delle Stimmate di S.Franceſco num.62.

Il PP fa aprire le Chieſe nella Provincia di Bovè, per non innaſprire più l'ani

mo del Re Lodovico num.43.Manda Fr.Panſa Dom.primo ſ. e Leg-App.nella

Boſnia, convertita per opera di Colmanno Re de'Ruteni Rayn. nu.53. ad 55.

Torna a Roma;inſtituiſce il canto dell'Antifona Salve Regina, e riceve ſotto

la ſua protezione Vinezia n.75.6 ſeq.

Guglielmo ſ. di Parigi, in una Aſſemblea del ſuo Clero, determinò non eſſerle

cito poſſedere più d'uno beneficio, quante volte rendeſſe più di 15. lire di

Francia l'anno: e ſcriſſe ſopra ciò un libro intero, ſecondo il Tritemio,Chron.

lanar. lib.8. -

Giacomo Re di Aragona toglie Valenza a Saracini, Mariana lib.12 tap.19.

Il ſ. di Sora Leg.App. in Francia ſciolſe il Co: di Toloſa dalle cenſure, e fece-

incarcerare Roberto Inquiſitore nel Regno di Navarra, il quale col ferro e o

col fuoco atterriva non meno gl'innocenti che i colpevoli ex Pariſio.

Federigo per le macchinazioni fatte in Roma, ed altri misfatti, fu ſcomunicato

dal PP. la Domenica delle Palme, e'ſudditi furono aſſoluti del giuramento di

fedeltà, e luoghi della ſua dimora interdetti, Albert, Stad.,Sigon.de Regn.Ital.

lib. 18.Pariſapud Rayn.n. 1.aa 27.In vendettagli moſſe aſpra e crudelguerra,

ed oltraggiò le Chieſe, e gli Eccleſiaſtici num.3o- Inſtitut, ed arricchi di pri

vilegi lo Studio di Napoli.

Simone di Tournay Maeſtro in Teologia proferi in Parigi delle beſtemmie e

contra'l Redentore; e toſto fu aſſalito da una epileſſia, della quale mori a

capo a tre giorni,Ex Thoma Cantipratenſi lib.2 cap.48.n.5.Rayn.ad ha n.27.

In Roma cadde la Torre de'Frangipani, ed oppreſſe alcuni, che nell'atto di por

tarſi proceſſionalmente la Statua del Salvatore diceano che il loro Salvado -

re era l'Imperadore num.29.

C.di Tarragona per la diſciplina, Aguirre Tom.III.concil. Hiſp.

C. di Reims ſotto l'f. Arrigo per la libertà della Chieſa,Tom XI.Concil. P.Ia

C. di Tours ſotto l'f.Giughello per la diſciplina,N.Alex,Tom.XI.Concil. P.I.
Gregorio confermò la Primazia della Chieſa di Toledo, Rayn.n.47.ad 58. Aſſol

vette Ferrando fratello del fu Alfonſo Re di Portogallo ſcomunicato nel

I 237,
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1237.e'l Co:di Toloſa, e parimente il Langravio di Turingia n.62.ad 72.Sco

municò que'di Reims,ribellatiſi contra l'f n.76.Fcce paſſar traveſtito in Fran

cia Giacomo Càrd f di Paleſtrina Leg.App. a chieder ſoccorſo, ea pubblicar

le cenſure contra Federigo : promettendo l'Imperio a Roberto Co: di Arras,

dapoiche lo avrebbe vinto num. 38. & 39. ex Richard.in chr.,Nang.de geſt. s.

Ludov, Pariſeº e.

Teobaldo Re di Navarra ſcioglie di Marſiglia co'Croceſegnati verſo Terra San

ta, Richard.a S.Germ.in chron.

Si pubblicò l'Interdetto contra Federigo in Inghilterra, in Francia, e in Dani

marca, ma i Prelati di Germania ricuſarono di farlo, e Principi non vollero

eleggere altro Imp. Rayn num.1 ad 3.

C. di Tarragona per impedire l'f di Toledo di uſarla prerogativa di portarla ,

Croce in Iſpagna, Aguirre Tom. III.Concil. Hiſp.

C. di Metz ſotto Giacomo Card di Paleſtrina Leg. App. contra Federigo Tom.

XI.Concil.P.I.

Il ſ.di Ventimiglia fu depoſto per vari misfatti, e fra gli altri perche dicea ſe aver

privilegio dal PP. di tenerc una concubina, e che ogni Sacerdote può conce

dere Indulgenze Rayn.n.28.

PP. Gregorio ftenò l'impoſtura di alcuni, che con una falſa reliquia e mentite e

Indulgenze andavano accattando in Francia a nome di S. Antonio Abate nu.

Preſe Ferrara, e ne fece Signore Azo da Eſte,Rayn.n. 19. Ann.Svev.ap.Calviſ.

Pubblicò la Crociata contra Federigo, onde queſti ſciolſe l'aſſedio di Roma,

Richard.Chron.

C., o Aſſemblea di Parigi, ſotto il ſ. Guglielmo, in cui furono condannati dieci

Propoſizioni:La Divina Eſſenza non ſi vede nè ſarà veduta dagli Angeli , nè

da Beati. II.9santunque la Divina Eſſenza ſia la ſteſſa nelle tre Perſone ,
nulla dimeno in quanto è eſſenza, e forma, ella è una nel Padre e nel Figlio, ma

non nello Sp. S. III. Lo Sp.S., in quanto è amore e vincolo procede ſolamente dal

Padre . IV. Molte verita ſono ſtate ab aeterno, che non" Dio, & c. N.Alex.

saec.XIII. cap.3. art.6. Lo ſteſſo anno condannò due altre propoſizioni di Fr.

Guglielmo Frate Min. che il libero arbitrio ha una natural potenza a ricevere

º grazia, che non coopera a riceverla.che il dannato non è mai stato in graxia.

dem.

L'armata de'Genoveſi, che a ſpeſe del PP. portava molti Prelati al C. di Roma,

fu diſſipata e vinta da quella di Federigo, che avuti nelle mani i Cardd. Legg.

mandogli con alcuni altri prigionieri in Amalfi, Richard. in Chron., Staderſº

Pariſ.Annal.Svevo

Il PP. riſpoſe all'f di Nidroſia, non poterſi dare il batteſimo colla cervogia: Rayn.

n.42. Commutò il voto de'Croceſegnati per Paleſtina, a eondizione di andar

contra Federigo n.43. Fece aſſolvere il Patriarca d'Aquilegia da Gregorio di

Montelungo Card.Legato n.44.

Federigo ſpoglia Chieſe per li biſogni della guerra, Richard in Chron. Tenta in

darno Roma, incitato da Gio: Colonna Card. di S.Praſſede Rayn.n.81.

Per la morte di PP. Gregorio vacò la Sede 3o giorni:e dopo molte diſſenſioni fu

eletto PP. Gaufrido da Caſtiglione f. di Milano, appellato Celeſtino IV.che

mori a capo a 17. giorni, non ſenza ſoſpizion di veleno, Albert Stadenſ, Pariſ

& c. I Cardd. fnggirono ad Anagni, evacò la Sede un'anno, ed otto meſi,e-

mezzo, a cagion che Federigo tenea molti Cardd. prigioni, Panvin.ap.Calviſ

Bela Re di Ungheria comincia a poco a poco a ricuperare il Regno dalle mani

de'Tartari,Nangius de gest.S.Ludov.Vid.Calviſ.
-

C, di Laval apud Vallem.Guidonis in Dioceſi di Umena, ſotto Giughello f. di

Tours per la diſciplina, concil.Tom XI.PI.

Federigo dopo due meſi di aſſedio laſcia Roma; eſſendo in Anagni ſtato letto
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PP. Sinibaldo Fieſchi de'Conti di Lavagna Card. di S. Lorenzo in Lucina ,

chiamato Innocenzo IV., Blond.dee.2. lib.7. Krantius lib.8.cap.z.

PP Innocenzo mandò ſuo Leg. in Francia il f di Avignone contra gli Albigeſi. KA

Dugento di coſtoro oſtinati furono fatti bruciare da Piero Aurelio f. di Nar

bona dopo la preſa di Monteſicuro,rayn. num.31.
Fernando Re di Caſtiglia toglie Jaen a Saracini, e ſi rende tributario il Re di

Granata, Marian.lib.13.cap.3., Roderic.Tolet. lib.9.cap.19.

1244 C. di Tarragona Aguirre Tom.III.concil.Hiſp.

PP. Innocenzo,fuggito in Francia per timore di Federigo,fece aſſolvere Ramon

do Co: di Toloſa a preghiere di S.Lodovico, Rayn.num.17. Diede il cappelle

roſſo a Cardd, ex Pariſ. Calviſ, benche altri dicano l'anno ſeguente nel C. di

Lione. Fece bruciare in Parigi tutte le copie del Talmud,Rayn num.42.Ordinò

che i Frati Predicatori non paſſaſſero all'Ord. de' Frati Minori, nè per lo con

trario num.53.

1245 Nel C. Gen. di LIONE, il PP. confermò le ſcomuniche contra Federigo , e

ſuoi ſeguaci, ed aſſolvette i ſudditi dal giuramento di fedeltà Rayn. num.

24. ad 45. Pariſ hift. Angl., Natal. Alex. diſſert. 1. de Conc. Lugaunenſi . Fu

ſtabilita la Crociata contra Tartari, e contra Greci Sciſmatici, e per quella

di Terra Santa fu deſtinato condottiere S.Lodovico Cantipratenſis lib.2. c.3,

Nangius, Pariſ e c. Si trattò anche dell'elezione di un nuovo Imperadore; e

allora ſi ſenti parlare eſpreſſamente di Elettori, che furono: Il Duca di Au

ſiria, il Duca di Baviera, il Duca di Saſſonia, il Duca di Brabante,l'Arciveſcovo

di Colonia, quel di Magonza, e quel di Salsburg , Pariſ. Il Calviſio dice

che ſe ne parlò nell'Aſſemblea di Francfort ſotto Ottone IV.nel 12o8. Pa

rimente fu ſtabilito,ad iſtanza de'Portogheſi, che ſi toglieſſe l'amminiſtrazione

di quel Regno a Sanzio, e ſi daſſe ad Alfonſo ſuo fratello Co: di Bologna

Mariana lib. 13.cap.4.Fu depoſto il ſ.di Liegi per la ſua ſmiſurata libidine, a ſe

gno tale,che avea 65.figliuoli baſtardi, Chron.Leod.ap.Calv.

Varie Congregazioni di Romiti di Toſcana unite dal PP. ſotto la Regola di S.

Agoſtino, N.Alex.Saec.XIII.& XIV.cap.7 art.5.num. 1o.

1246 ARRIGo Langravio di Aſſia, e di Turingia, fu eletto Re di Germania in Franc

fort contra Federigo: e'l PP. ordinò che i di lui ſoldati prendeſſero l'inſegna

della Croce, Pariſius, Stadenſis, Siffridus lib.z.

Innocenzo fece predicar la Crociata contra Mori di Spagna,Rayn.n.38. e contra

Federigo n.14.Concedette le decime a S.Lodovico per la guerra ſacra num.38.

Federigo per purgarſi dal ſoſpetto di ereſia fece una profeſſion di Fede dinanzi

all'f. di Palermo, al ſ. di Pavia, e agli Abati di Montecaſino, della Cava, e di

Caſanova ; quali poſcia mandò come ſuoi proccuratori in Roma. Ma tal

purgazione non fu ammeſſa Rayn.n.17.ad 2 1.

C. di Lerida per l'aſſoluzione, e penitenza del Re Giacomo di Aragona, il quale

avea fatto mozzar la lingua a B.....ſ. di Girona, incolpandolo di aver rivelata

la ſua confeſſione ſagramentale,Rayn.nu.44.ad 48.,Concil. Hiſp.Tom. 3. Baluk.

Marc. Hiſpan.lib.IV. Mariana lib.13.cap.6.

Canonizazione di S.Edmondo f. di Cantorbery, Pariſhift.Angl., Nangius de Geſt.

S. Ludov,

C. di Beſiers ſotto Guglielmo f. di Narbona,del modo di procedere contra gli

Eretici, N.Alex.Saec.XIII.cap.2 art. 1.S ult-, concil.Tom.XI.P.I p.677.

C.Lancitienſe in Polonia. Fù confermata la ſcomunica di Corrado Duca di Ma

zovia, uſurpatore de'beni Eccleſiaſtici,Tom.XI.concil.P.I p.675.

1247|Mori Arrigo Langravio, dopo eſſere ſtato vinto da Corrado F. di Federigo preſ.

ſo Aquiſgrana. Altri dicono che fu ferito nell'aſſedio di Ulma a 7. di De

cembre, e che in Iſenac l'anno ſeguente moria'z. di Febbraio calviſ. Il Pon

tefice mandò ſuo Leg.in Germania Piero Capoccio Card. di S. Georgio ad
M m que
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velum aureum, il quale celebrò un C in Nuſſia preſſo Colonia, e fece eleg

gere (Il Calviſio dice l'anno ſeguente.)

CLXXXI. GUGLIELMO F. di Fiorenzo Co: di Ollanda, e di Matilde F. di

Arrigo Duca di Brabante. Sua moglie fu Eliſabetta F. di Ottone Duca di

Branſvich, dalla quale ebbe Fiorenº Co: di Olanda, e Beatrice moglie di

Ferrando III.Re di Caſtiglia.Fu egli coronato in Aquiſgrana l'anno ſeguente

In grazia del Re Daniello il PP concedette a Moſcoviti di conſagrare il pane

fermentato ſecondo il Rito Greco Rayn.n.29. Dal Card.Tuſculano Leg.App.

fece ſcomunicare alcuni Signori Franzeſi, collegati ad opprimere la libertà

Eccleſiaſtica num.46.ad 55. Pariſ.

Canonizazione di S.Guglielmo ſbriocenſe,Nat.Alex in Innoc.IV.num.6.

Federigo nell'aſſedio di Parma fece coniare monete di cuoio, che poi riſcattò a

un ducato ciaſcuna, Matth. Pariſ - -

Innocenzo fece predicar la Crociata a favor di Guglielmo. Interdiſſe Ratisbo

ne, ribellataſi al ſuo ſ., e le Città d'Italia Ghibelline Rayn.num.7.ad 13.

Corrado F. di Federigo,per far danno al PP., favori certi eretici Circoncellio

niſti, i quali predicavano pubblicamente nella Svevia, che il PP. fuſſe ereticº, i

Prelati simoniaci ed eretici, e che foſſe ereſia il dire ch'eſſi pateano ſcomunica

re ed interdire: i Preti per gli viº, e peccati mortali non avere più lapotestà

ſolvendi & ligandi, nè poter conſagrare l'Eucaristia in corpo e ſangue di G Gri

ſto. se ſoli predicare la verità, e fare opere buone, e concedere le vere Indul

genze & c.Rayn num. 15. Nat.Alex. Saec. XIII.cap.1.art.5.num.2.

Lodovico Re di Francia ſi mette in cammino per l'impreſa di Terra Santa,Nang.

de geſt. S. Ludov. Jonvill.hiſt.S.Ludov part.2.

Siviglia preſa dal Re Ferdinando dopo i 6 meſi di aſſedio. Mariana lib.13.cap.7.

C.di Valenza in Delfinato ſotto Piero ſ.di Albano,ed Ugone di S.Sabina Cardd.

Legg. per la pace e libertà della Chieſa, concil.Tom.XI.P.I.

C. di Vratislavia ſotto Giacomo Arcid. di Liegi Nunzio App. in Polonia . Fu

data al PP. la quinta parte delle rendite Eccleſiaſtiche per tre anni contra

Federigo, Longin.hift.Polon,lib.7.,Cromer.lib 8., e vennero aſſoluti i Polacchi

dall'obbligo antico di cominciare il digiuno quareſimale dalla Domenica

Settuageſima Rayn.num.49.,Calviſad ann.1245.

C. Scheningenſe in Svezia ſotto il medeſimo,contra le nozze de'Sacerdoti,lo:Ma

gnus hiſtooth.lib. 19.c.15.

1249 Corrado F. di Federigo vinſe Guglielmo Co: di Ollanda, il quale fu coſtretto

| da indi in poi menar vita privata, Pariſius.

125o Udite in Occidente le diſgrazie de Criſtiani , ſi ſegnarono della Croce Arrigo

Re d'Inghilterra, ed Alfonſo Re di Caſtiglia,a fine di vendicarle, Rayn. n.27.

ma i Ghibellini ne fecero empiamente le feſte in Firenze, Gio: Villan. lib.6.6.37.
Sotto colore della Crociata ſi unirono circa 6o.m. ribaldi contadini in Francia-,

che furono appellati Pastorelli, e portavano nelle inſegne un'agnello. Coſto

ro fecero ſtragi e rapine nelle vicinanze di Bourges, e di Orliens; e pur vanta

vanſi di oprar miracoli. Eleggeanſide ſſ., ed impacciavanſi degli uffici Ec

cleſiaſtici. Ma ucciſo il loro capo da coloro ch'erano ſtati offeſi, toſto furo

no diſſipati,Rayn.n.29. & 3o. Il Calviſio dice l'anno ſeguente.

Federigo Imp. mori nel Caſtello di Fiorenzuola in Puglia, deluſo dal maligno

ſpirito, che avealo conſigliato a fuggire il Fiorentino, Ricord.Malaſp.hiſt.Fior.

cap.143. Gio:Vill.lib.2.cap.42. & c. Diceſi che affettaſſe la di lui morte ſuo fi

glio Manfredi, e che ſi ". pochi di prima riconciliato colla Chieſa per mez

zo dell'f di Palermo. Vedi il Rayn.n.32.ad 36,calviſ, Nat.Alex.cap.9.art.º.

CLXXXII. CORRADO IV. F. Ebbe in moglie Eliſabetta F. diq"
llCa
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Duca di Baviera, da cui gli nacque corradino, che mori infelicemente deca

piratº in Napºli. Fu Imp. di ſolo nome per tre anni, e morì per opera di

Manfredi ſuo fratello baſtardo nel 1254.

INTERREGNO di 22. anni.

PP.Innocenzo depoſe Criſtiano f. di Magonza, ſcomunicò Corrado, e confermò

la corona a Guglielmo Serarius Rer Moguntin.lib.5. Rayn. num. 12. Mandò ſuo

Leg in Sicilia il Card.Piero Capoccio per ridurla all'ubbidienza della Chieſa

n. 1 ad 6. e'l Card.Ottaviano Ubaldino nel Milaneſe contra Ghibellini n.32.

g3 49. Concedette il titolo di Re a Mendog Principe di Lituania, venuto co'

ſuoi ſudditi alla S.Fede Long hiſt.Pollib.7.Avendolo Arrigo Re d'Inghilterra

richieſto delle decime di Scozia per la guerra ſacra, e che non poteſſe il Re

di quel Regno eſſer coronato ſenza ſuo conſentimento,glie le niegò,quia quod

hoe in alterius Regno concederetur, est penitus inauditum,Rayn. num. 25. lor

nò in Italia, e'l Co: di Savoja ſi"; al ſuo partito num.15.& 31.

nſtituzione della Feſtività di Noſtra Donna del Carmelo a 16 di Luglio per

eſſere apparuta al B.Simone Stoock con lo Scapulare. Vedi Papebroe. in Aci.

Bolland.Menſ Maii.

Agoſtiniani Penitenti in Marſiglia,da Aleſſandro III. uniti poſcia agli Eremitani

Vallem Hiſi.Belg.ap.calviſ.

C.dell'Iſola in Dioceſi di Arles ſotto Gio: f.,cone.Tom.XI.Part. I.

Martirio di S.Piero da Verona Domenicano, Inquiſitore in Lombardia, per ma

no degli Eretici Manichei Surius Tom.2. , Aà. Bolland. ad diem 29. Aug. Fu

canonizato l'anno ſeguente,Rayn.ad ann.ſeq.num.1o.

C.di lorcK ſotto l'f Gualtieri, spalm.concii Brit.Tom.II., concil. Tom.XI.P.I.

C.di Sens ſotto l'f. Gilone, per ammonire Teobaldo Re di Navarra a non uſur
are i beni Eccleſiaſtici Conc.Tom.XI.Part.I.

PP. Innocenzo proibiſce in Francia la barbara pruova del duello, quo pesº ten
tatur,6 veraſaepius judicia pervertuntur,almeno nelle cauſe decherici Rayn.

n.31.Permette ad Alfonſo Re di Caſtiglia di far lega con Saracini per la guerra

di Africa n.32.Proibiſce a Frati Domenicani, e Franceſcani di accettare Ve

ſcovadi ſenza licenza deloro Superiori,Vivading.Annal. Min.tom.º:, . . .
Roberto Dottor Teologo,nativo del Villaggio di Sorbona, fonda in Parigi il ce

lebre Collegio di queſto nome. - -

Sdegnato Innocenzo della crudeltà di Corrado verſo Napoli e Capoa, pubbli

cò contra lui la Crociata,e mandò ad offerire il Reame a Carlo Co:di Angiòi

e per lo rifiuto de' Franzeſi a Riccardo Co: di Cornovaglia , e ad Edmon

do figliuolo di Arrigo Re d'Inghilterra , Pariſ, Rayn. num. 1. ad 5. & annº

1255.num.8. Fece una Conſtituzione a favor degl'Ingleſi, che ſi lamentavano

darſi i benefici Eccleſiaſtici agli ſtranieri, Id.num.4o. Paſsò ad Aſſiſi, e permi

ſea'Frati Minori di ornare riccamente gli altari in onore di S. Franceſco,Vva

ding.Tom.2.

Canonizazione di S.Stanislao ſ. di Craccovia Sur.tom.3.die 8.Maii.

I Giudei perſeguitati in Francia per ordine di S.Lodovico, Pariſe

G. di Caſtel Gontieri ſotto l'f. Piero contra que che ſi abuſavano delle lettere e

Pontificie Concil.Tom.XI Part.I. - - - -

C. di Saumursalmurienſe ſotto Piero di Lamballe f. di Tours per la diſciplina,

NeAlex.Tom.XI.,Concil. P.I.p,7o7. - -

C. di Ravenna ſotto Filippo f contra gli uſurpatori de'beni Eccleſiaſtici , Raº.
hist.Raven lib.IV. - -

Ugone di S. Caro Card.Leg. in Germania ordinò che le Chieſe di S. Giº º di
S.Stefano di Beſanzon per l'avvenire uſaſſero un ſigillo comune, col l'Inſcri

zione sigillum Eccleſiae Riſuntinae,ci e, chiffletius hiſt Trenorcieºſºp 39' Ve

I 252
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54 PP.Innocenzo condannò Ezzelino daRomano eretico, dando i di lui beni al fra

tello Alberigo Rayn, n.25.ad 4o. Morto il Re Corrado impenitente in Puglia,

forſe per veleno datogli da Manfredi(Ricora.Malaſp e 148, Villan. lib.6. c.44.)
mandò in Regno uno eſercito ſotto Guglielmo Card. di S.Euſtachio , e ſco:

municò Manfredi, che amminiſtrava il Regno, e ſuoi ſeguaci, Rayn. num.52.

Mori il PP. in Napoli a 6.di Decembre. Diceſi che fu poco compianto da'

Domenicani, e Franceſcani (Thom cantipras.li º cap. ro.) per aver loro tolto

i privilegi di predicare, ed amminiſtrare la SS. Eucariſtia, e la Penitenza ,

a laicine di feſtivi ſenza licenza de' Parochi &c. Luc.Vvading. Ma il P. Aleſ

ſandro difende il S.Pontefice,e tratta da bugiardo il Cantipratenſe, In Innoc.

IV.num. VII. Tali privilegi eſſi riebbero da Aleſſandro V. ſuo ſuceeſſore,

detto prima Reginaldo d'Anagni ſ Oſtienſe, della Caſa de Conti di Segni.

C. di Albi ſotto Zoenoſ. di Avignone, per la diſciplina, e contra gli Eretici, N.

Alex.cap.6.art.19. Tom XI.Concil.Part. I p.739.

Per la vittoria di Manfredi PP. Aleſſandro mandò ſuo Leg. in Regno Ottaviano

Card. di S.Maria in Vialata: Vedi Rayn.num. 2.ad 8. Diede l'Inveſtitura del

medeſimo ad Edmondo F. di Arrigo Re d'Inghilterra, ricevendola il f. di Er

ford come Proccuratore na. 9. Ordinò che i ſeletti fuſſero conſagrati fra VI.

meſi n.16. Rendè teſtimonianza delle S.Stimmate di S.Franceſco n.27. Tom.I.

Bullar. Rom. Concedette privilegio a Re di Francia di non eſſere ſcomunicati

da alcun ſ., nè da Leg-App. ſenza ordine eſpreſſo della S. Sede num.42. aa 47.

Il medeſimo privilegio concedette nel 1259. ad Alfonſo Re di Caſtiglia Rayn.

adan.1259 n.17.6 18. Pubblicò la Crociata contra Lituani Apoſtati aſſalitori
della Polonia n.59.ad 62.

Canonizazione di S.Chiara dell'Ord. di S.Franceſco, Fondatrice delle Monache

povere di S.Damiano, e morta l'anno antecedente Rayn.num.2oad 25.calviſ.

C di Cognac in Dioceſi di Bordeos ſotto l'f. Gerardo di Malamorte per la di
ſciplina, Nat.Alex.Tom.XI.Concil. P.I. -

Guglielmo Re di Germania fu ucciſo da'Frigioni in un'aguato, Pariſ, chron.Tra

" Calviſ, Rayn.num.3.Da ſſ. di Colonia, e di Magonza fu eletto in A

ulgrana.

ri", Co: di Cornovaglia, fratello del Re d'Inghilterra.

Dagli altri Principi in Francfort.

ALFONSO Re di Caſtiglia, che non uſcì mai dalle Spagne.

C. di Bcſiers contra gli Eretici, concil.Tom.XI.Part.I.

C. Dunelmenſe in Inghilterra ſotto il ſ. Gualtieri per la diſciplina, spelman.
Concil. Britan.Tom.II.,Concil.Tom.XI.Part. I p.76o.

C. di Norvich ſotto il f. Gualtieri per la libera diſpoſizione de primi frutti Tom.

XI.concil.Part. I p 768.
-

Guglielmo di S.Amore ſcriſſe nell'Univerſità di Parigi un Libro contra' Reli

gioſi Mendicanti, intitolato: De periculi, noviſſimorum temporum, il quale fu
dal PP. condannato, e fatto bruciare, Bull. Romanus Pontifex Tom. I. Bullar.

Rom. S.Anton hiſ part.3 tit.19.cap.7., opuſc.s.Thom. Declaratio, 6, Deſeoſio

privileg Mendicant.Rayn. num.19. In queſto libro venivano incolpati ſpezial

mente i Domenicani di eſſere ſtati autori dell'infame Voiume, detto Evange

lium Aeternum, in cui i difenſori degli errori dell'Abb. Gioacchino avean

detto, eſſere imperfetta la legge Evangelica, e dover finire nel 126o.,ſiccome

era finita quella di Mosè nella naſcita di G.Criſto. Che dovea ſuccedere la

legge dello Spirito contemplativa in luogo dell'attiva, terminata nell'Abb.

Gioacchino. Ch'era da compatirſi lo Sciſma de Greci: e che Dio avrà un

giorno miſericordia de' Giudei anche più pertinaci, &c. Niccolò Eimerico

director. Inquiſit part... fa autore di tal libro F.Gio: da Parma,VIII. Gen. de'

Franceſcani: ma queſti,quantunque fuſſe caduto in qualche errore, cosi i" la

e

KB
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- lezione dell'Ab.Gioacchino, come per zelo dell'oſſervanza regolare, ſe ne ri

trattò nondimeno in preſenza di S. Bonaventura(s.Anton.tit.24.cap.7.)anzi la

ſua vita, e ſuoi coſtumi furono molto alieni da quel che gli ſi apponea; talche
vi ne onorato del titolo di Beato, ſenza contraddizione dellasi

ad 19. Mart. Vedi Nat.Alex.saec.XIII.cap.2.art.4.6 7. Rayn.num.2o ad 25.6.

ad annoſeq. num.53.

PP. Aleſſandro concedette privilegio ad Angelo Patr di Grado,e ſuoi ſucceſſori,

di crear ſſ negli Stati de Veneziani in Oriente Raynn.4o.Uni varie Congrega

zioni di Romiti Occidentali ſotto una Regola, oggi de' Frati Agoſtiniani nº

44 Nat.Alex cap.7.art.5: nu.ro. Fece predicare la Crociata contra Manfredi,

già padrone di Napoli, &c. e contra gli Eretici, Rayn.num.15.6 27.

Cavalieri di S.Tommaſo, uniti poſcia a Geroſolimitani Vallem.

I Cavalieri Crociferi ſoggiogano in Pruſſia i Sambieſi, e li riducono al Criſtia

neſimo, Longin hºſt Polon. Parimente Ottogaro Re di Boemia i Pruſſiani,Calº

I 257 PP.Aleſſandro depoſe Filippo Duca di Carintia, eletto f. di Salsburg, perche

da IX. anni amminiſtrava quella Chieſa, e non ſi era voluto conſagrare sº

f" canſantiq. lett. Tomi. Vedi Rayn.num.9.6 ad an.1261.num.ººº.
iſerbò alla S. Sede l'aſſoluzione del voto de Croceſegnati num. 25. Rivº

cò qualſivoglia privilegio da ſuoi predeceſſori conceduto a'Prelati, di non

venire in certi tempi ad limina Apoſtolorum, num.so: Confermò i Religioſi

servi di Maria di Marſiglia, appellati Bianchi mantelli Vallem.

- C. di Danimarca a favor della libertà Eccleſiaſtica, concil.Tom.XI.Part. I.

C. Lancitienſe ſotto Folcone f. di Gneſma,Tom.XI.Concil.P.I.,Cromer.lib-9-

Sevalof di JorcKfu ſcomunicato dal PP. per eſſerſi oppoſto all'eſazioni, che-

faceano i Miniſtri App. per l'impreſa di Sicilia Rayn n.43.
1258|Fuggi il PP. a Viterbo per la ſedizione de Romani, che ſi aveanº º Sena

tore Brancaleone della fazion Ghibellina, Rayn num. 3. Mandò Pf di Meſſi

na Leg. in Oriente a pacificar fra loro i Genoveſi, i Piſani e Veneziani nº.34.

Manfredi, fingendo eſſer morto Corradino,fu coronato Re di Sicilia Malaſpiº.

e, 148. Pariſi, Matt,da Giovenazzo M.S.

C. di Roffac ſotto Geraldo f. di Bordeos per la diſciplina Toºº; cone.Part.I.

C. di Mompellieri ſotto Giacomo f. di Narbona per la libertà Eccleſiaſtica, To

XI.Concil. P.I.

C. di Merton in Inghilterra ſotto l'f. Bonifacio, circa le decime concedute dal

PP. concil.Tom.xi.P.I.,spelman.cone. Britan Tom.II.
1259|Riccardoº de Romani ripaſſa in Inghilterra, dopo ſpeſo invano un gran teſo

ro, Pariſ.

C. di Scozia, spelman.Tom.II.,concil.Britan GeneilTenºriº -
126oldella Setta dé Flaggellanti vedi il Mem.Dal bellico in ſu andavano nudi, col vol

to però coverto, non oſtante qualſivoglia freddo. Ora ſi gittavano a terra-º»

ed ora alzavano le braccia al Cielo, 8 c. chron.Auguſtap.calviſ.Si confeſſº

no fra di loro ſenza eſſer Sacerdoti. Vedi N.Alex.Saec.XIII cap.2.art-3 º 3-'

Longin.hiſt.Pol. lib.7., Rayn.n.6.ad 12.& ann.1414- -

PP. Aleſſandro fa ſevere ſeggi contra gli Eretici nº.12. Qrdina ſuffragi per gli
Pontefici difonti, Raym.appena. Condanna gli errori di Ramondo Lº de'

quali vedi Nat.Alex.Saec.XIV.eap.3 art.zo. Rayn.ad ann. 1372 num. 35 -

C. di Parigi per ſoccorrere i Criſtiani di Soria contra Tartari, Nangiº XI.

Concil.P.I. p.7o3. - - --

C. di Arles ſotto fiorentino f. Furono condannati alcuni Fantaº Eretici,di

fenſori dell'Ab. Gioacchino, i quali promulgavano in canººººº la falſa
dottrina del libro intitolato Evangelium aeternum indiriº º ſcreditare e

la Gerarchia Eccleſiaſtica, anzi il S.Vangelo. Vedi Nat.4º Saec.XIII. cap.

2.art.4.,Tom.XI.Concil. P.I. C.di
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S.Lodovico giunto inºi ricevette Ambaſciadori di Hyochay G. Cham ,

(che ſecondo alcuni fu Criſtiano) e di Elcarthay Principe di Taitaria, Rayn.n.
34.ad 4o.ove vedi al num.39, come i Tartari aveſſero ſoggiogato l'Imperio del

prete Gianni, e come da ciò ch'ei narra ſi confermi l'opinione di ſopra narrata

(ad ann.1177.) del Pagi, che queſtº Imperio era in Aſia, e non in Africa.

S.Lodovico preſe in Egittola vuota Damiata, e ſolennemente vi entrò ſcalzo,

ſonville; Nang hisi s Lud. Pariſius Staderſ &e. Nel meſe di Decembre ot

tenne una gran vittoria degl'Infedeli, Rayn.num 6. -

Roberto Co: di Arras, inſeguendo con" ardore i fuggitivi Saracini, en

trò in Maſſora; e, coſtretto a ritirarſene, ſi annegò in un fiume, Nangius, Pari

ſius, Jonvill. - - - - - - -

S. Lodovico , volendoſi per la penuria delle vittuaglie ritirare in Damiata, fu

ſconfitto da Barbaria'5 di Aprile, e fatto prigione co'due fratelli Carlo Co:

di Angiò, ed Alfonſo Co di Pottieri, ſonvill.hift. S.Lud.part.2., Guillelmus

carnetenſis, e c. Fu poi ſtabilita una triegua di dieci anni, colla liberazione del

Re, e de prigionieri Criſtiani i dandoſi agl'Infedeli 8oo. m.ſcudi di oro, e la

Città di Damiata, che fu da'medeſimi diſtrutta.Ma i Criſtiani non ricupera

rono tutti la libertà;tal che molti intrepidamente ſoffrirono il martirio, molti

deboli apoſtatarono, Nangius, Epiſt.s. Ludap. Rayn. n. 13.

Molti Greci Cipriotti,ed Albaneſiabbandonarono lo Sciſma, ed ottennero da ,

PP. Innocenzo di eleggere XIV. ſſ. di loro nazione, ſoggetti immediatamen

te alla S.Sede, Rayn.n.41.ad 46,Tom.X.Concil.Labb.Part.I.

Cavalieri della Penitenza dess. Martiri in Paleſtina, ſotto la Regola di S. Ago.

ſtino, N.Alex.cap.7.art.5.num.Io.

Era Patriarca Latino di Geruſalemme Tommaſo da Lentino Domenicano.

Arrigo Re di Cipri ſi lagnò col PP. che i ſſ traeſſero a loro Tribunali le cauſe

de'laici, e fu ſoddisfatta la ſua giuſta dimanda, Rayn.num.27.

Oddoneſ.Tuſculano Leg.App.proccura colle cenſure ritrarre i Criſtiani dal co

ſtume di porre ſulle monete il nome, e l'Era di Maccometto Rayn.n.52.

Pantaleone Giuſtiniano fu creato dal PP. b di CP, per accendere i Vineziani alla

difeſa di quell'Imperio Rayn.n.53.

I Tartari cominciarono ad abbracciare la S. Fede: ma i Soldani di Egitto , e di

Damaſco,collegati contra Criſtiani, preſero di aſſalto Sidone , uccidendovi

quaſi tutti gli abitanti. S.Lodovico la ricuperò;e, fortificatala, tornò in Fran

cia l'anno ſeguente, eſſendo morta Bianca ſua madre,Calviſ.

Sattacone, o Mangone Re de'Tartari Orientali abbraccia la S. Fede, e profeſſa

ubbidienza al PP. Rayn.num.1 ad 5.,Calviſius.
Germano Monaco di nuovo b Greco di CP. Freher.

Giacomo Arcid. di Liegi va Leg.App. in Oriente, Longin.hift. Pol.lib.7.

Cavalieri Oſpedalieri di S. Lazzaro ſotto la Regola di S.Agoſtino, Rayn.nu.73.

confermati da Aleſſandro IV nel 1355.,ed arricchiti di privilegi da Clemen

te IV. N.Alex.Saec.XIII.cap.7,art.5.num. 19.
Niceforo Blemmida fu creato b ſucceſſore di Germano: ma non accettando la s

dignità,Teodoro Laſcari diella ad Arſenio Monaco,Georg.Logoth.hilt.CP.Freh.

Il ſ di Orvieto va Leg.A pp. a Teodoro Laſcari per l'unione delle Chieſe Greca

e Latina, Georg Logoth. N.Alex.saec.XIII.art.5.num.1.

I Tartari diſtruggono la nazione degli Aſſaſſini,de'quali vedi il Rayn.num.58.6.

ſeqq.ex Aytone Armeno e 3 c.Teſoro Polit.tom.3. -

I Genoveſi proccurano ſcacciare i Vineziani, e Piſani da Tolemaide. Dell'ori

gine della loro guerra Vedi Andr. Dandul,Bizzarr debell.Ven. Fol.lib.4 & f.

I Tartari prendono Babilonia. Fan diroccare la Meſchice,e promuovono il cul

to della noſtra S.Fede Sanutus lib.3 part.12.cap.5.6 c.

I Cavalieri Oſpedalieri fanno ſtrage de Tempieri loro emuli, con gran danno
del

-
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C. di Cognac ſotto Piero f. di Bordeos per la diſciplina,Conc.Tom
.XI.P.I p.799.

C di Colonia ſotto i f. Corrado per la riforma del Clero, e de Monaci Benedetti

C" f f
di Lambeth lotto Bonifacio f.di Cantorberva - - -
Tom.XI.P.I p.8o3. bery allo ſteſſo fine.Vveſtmonaſt.,

cone

Giacomo b di Geruſalemme nativo di Troia in Sciampagna, che trovoſſi in Vi

terbogºdº venne a morte PP. Aleſſandro IV., fu eletto dopo due meſi e ,

ºda Cardd, fuori del loro Collegio, per le ſcambievoli invidie e ranco

rii e fu appellato Urbano IV. Egli toſtoſi predicar la Crociata contra

Manfredi, che ſervivaſi de Saracini a danno della Chieſa.

4enti, inſtituiti ſotto la Reg. di S. Agoſtino da Fr. Bartolommeo da Vicenza

Domenicano per gir trattando pace tra Guelfi e Ghibellini. Nat. Alex.saee.

XIII.6, XIV.cap.7,art.3.num. 19.
º di Cognac ſotto Piero f di Bordeos per la diſciplina Tom.xI.consil.P.I.

PP.Urbanº comandò agl'Inquiſitori di non pronunziar ſentenza ſenza il conſi

glio de'ſ (come avea anche ordinato Aleſſandro ſuo predeceſſore) e di non

pubblicare il nome de'teſtimoni, ove coſtoro temeſſero di grave danno Rayn.

n. 22. Fece predicare la Crociata a favor di Balduino n.33. Scomunicò i º"

noveſi,che per odio de Vineziani ſi erano confederati con gli Sciſmatici Greci.

Canonizazione di S. Riccardo ſ di Chicheſter Cicefirienſis, Rayn.n.23.

Balduino giunge a Viterbo, ed ottiene dal PP. parte del danajo raccolto in

Francia per la Guerra ſacra n.39.ad 43.
Urbano ripreſe gli ſf di Reims, di Sens, e di Bourges, renitenti in pagare ad

Egidio f di Tiro Leg.App. la centeſima impoſta per ſoccorſo di Terra Santa,

e gli altri ſuſſidi per l'Imperio di CP.Rayn.n.13.aa 2o. Preſe le parti di Giudi

ce tra Riccardo ed Alfonſo eletti Impp.di Occidente.Vedi Rayn.n.38.ad 61.

Interdiſſe i Fiorentini,e minacciò i Ghibellini confederati di Manfredi,che afº

fliggea lo Stato Eccleſiaſtico num.64.ad 77. Vill.lib.6.c.86. Malaſpic.172.

C. di Viterbo tenuto da Urbano. Egli concedette il Reame di Sicilia a Carlo

Co: di Angiò fratello di S.Lodovico, e mandò in Inghilterra l'f di Coſenza

a farne le ſcuſe, Malaſp.c.175. S.Anton-3 part tit.19.e-13. -

C.di Bordeos ſotto Piero f. per gli Riti Eccleſiaſtici, Tom.XI. Conc.P.I. pag.824.

Carlo d'Angiò,avendo accettato il Regno di Sicilia, fu creato Senator di Roma

con diſpiacere del PP. Nang.de geſt.S. Ludov.Rayn.num.
3.ad 5o.

Crociata contra Manfredi. I Regi furono ſcacciati di Sutri e di Roma da Gia

como Gondelino Veceſenatore, Rayn.num.13.ad 26.

PP Urbano fece Leg. App. in Sardigna l'f. Turritano per la riforma degli Ec

cleſiaſtici rilaſciati, ed ignoranti, Rayn.nu.29. Inſtitui la Feſta del Corpus Do

mini, di cui compoſe l'ufficio S.Tommaſo d'Aquino,chapeav.de ver.orig.Feli.

Corp. Dom. c.2. Acta S.Julianae ap, Balland.menſ April. N.Alex.in Urb, IV. Eſ

ſendo in Perugia, depoſe Giacomo f. di Lunden per fellonia contra l Re di

Danimarca, e per una temeraria correzione o guaſtamento del Pater Noſter,

e del Credo, Rayn.num 43.I Mori di Africa vinti preſſo Siviglia dal Re Alfonſo Marian.lib.23, c. 15.

I Pruſſiani, vinti da Ottogaro Re di Boemia, prendono il S.Batteſimo , Rayn.

C. di Bologna nelle Gallie ſotto Guidone Card. Legato. Fu interdetta l'In

ghilterra, e ſcomunicati i ribelli che teneano prigioniero il Re Arrigo , S&c.

ed aveano negata l'entrata nell'Iſola al Card.Leg. Vvestmonaſt., Contin. Pariſ

L'anno ſeguente promulgò contra loro la Crociata Ottobono Card. di S. Lo

renzo in Lucina Leg.App.Rayn.an
n
ſeq.num.61.ad 74. & ann.1267. nº.34.

& 64.Vveſtmonaſt.
C. di Nantes ſotto Vincenzo f. di Tours per la diſciplina, conc.To.XI.P.I.º".

c

Ordine del Cavalieri della B.Vergine Glorioſa in Italia, altrimente detti Fra Gau- RC
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126o Conteſero per la giurisdizione ſopra i Greci di Cipri l'f Germano Greco,

1, 61 CLXXXIII. MICHELE PALEOLOGO ricuperò CP. (altri dicono V.an

1263 Guglielmo ſ di Agen fu creato dal PP. b. di Geruſal., con prerogativa di Leg.

1264 I Genoveſi temendo della Crociata abbandonarono l'Imp.Michele, e furono da

1265 Il medeſimo Soldano preſe la fortezza di Arſuf, &c. ove moltiſſimi Criſtiani ſof

I 266

1267 L'Imp.Michele chieſe ſoccorſi al PP. contra Saracini, che affliggeano l'Armº

I 268
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del Criſtianeſimo di Soria, Rayn.num.61. Prendono il mantello nero per ordi

ne del PP.n.63. -

Niceforo, già ſ. Efeſino, ſuccedette ad Arſenio depoſto b Greco di CP. Freher.

Coſtui mori preſto, e fu di nuovo poſto nella Sede Arſenio Ser.Leunelav.

creato ſecondo il diploma d'Innocenzo IV. e l'f Latino di Nicoſia. Quegli

appellò alla S.Sede, e PP.Aleſſandro dichiarò che dopo la morte di eſſo Ger

mano la dignità Arciveſcovile apparterrebbe a Latini, Rayn.num.36.ad 5o.

ni prima, altri V.anni a preſſo) per tradimento de cittadini, e per induſtria

di ALEssio cesaRE ſuo Cap. Generale. Balduino ſalvoſi ſopra una

galea, Georg.Logoth. Michele fece la ſua ſolenne entrata a piedi, appreſſo a

in carro trionfale coll'immagine di Noſtra Donna. Quindi fece occecare -

l'anno ſeguente il pupillo Gio: Duca; e ſi tolſe dinanzi le ſorelle di lui, dandole

in matrimonio a Latini, affinche non poteſſe più temere del ſangue de'Laſca

ri, perloche fu ſcomunicato dal b.Arſenio. Della moglie,e de'figliuoli è detto

di ſopra. Egli eſſendo curioſo dell'avvenire, ebbe in riſpoſta da un oracolo

(in ciò non falſo) che le lettere comincianti i nomi de ſuoi ſucceſſori compo

neano la parola MAMAIMI. Johannes in fatti fu l'ultimo , perche ſecondo

alcuni Coſtantino non fu coronato » Ducas hiff. CP. cap.42. Stephan. Morin.

Diſſert.de oracul.& c. - -

ANDRONIco F. e Collega. a -

di CP.ove fu depoſto ed eſiliato il b Arſenio,incolpato di avere ribbattezzato

Aſſam Principe Turco; ma in verità per avere ſcomunicato Michele. Fu elet

to Germano III. ſ. di Adrianopoli, e fra poco depoſto, e meſſo nella Sede e

Gioſeffo Abate di Galeſe, il quale aſſolvette l'Imp. Onde fu in CP. Sciſma, e

tumulto,Pachymer.lib.3. N.Alex.cap.8.art-3.

App., da eſercitarſi però quando non andaſſe Card.Leg.in Oriente Rayn.n.15

l PP.Urbano aſſoluti. Vedi Rayn.num.56.ad 65. - -

Baibarto Bendocdar Soldano di Egitto preſe Ceſarea a tradimento. I Latini, per

difender Tolemaide, diſtruſſero ne'Borghi anche le Chieſe n.69.Sanato e

ferſero il martirio, sanut.lib.3 p.1 2.c.7. Siffrid. lib.2. L'anno ſeguente preſe º

Saffet, e contra patti fece morire 2ooo. Criſtiani coſtanti nella Fede , Rayº

num.42. Molti ne fece ſcorticar vivi nel 1267. preſſo Tolemaide, Sanatº:

Ugone di Luſignano, colle reliquie de Criſtiani vinto da Barbari, Rayn num.46.

nia;e gli fu ripoſto che ſi congiungeſſe di armi e di Religione co'Latini, Rayº

num.66.ad 72. -

Bendocdar s'impadroni, fra gli altri luoghi, di Antiochia,e diſtruſſela, togliendo

la vita a 17.m.perſone, e la libertà a 1oom, Ayto c.32 ,Sanut.lib.3 p. iº 9.

Michele Imp.temendo gli apparecchi de'Latini, poſe in arbitrio di S. Lodovº

le controverſie della Chieſa Gteca colla Latina, Pachymer.lib.5.,e'l Santº Re

le rimiſe al Collegio de'Cardd. (eſſendo Sede vacante) i quali preſcriſſero a

Greci una Fornola di Fede, Rayn.num.1.ad 6.

Odoardo F. di Arrigo Re d'Inghilterra, partito da Tuniſi, ſoccorſe queſt'anno

Tolemaide, Vveſtmonast (Il Calviſio dice l'anno ſeguente) Nel 1272 fu ferito

d'un coltello avvelenato, e a gran pena guarito ſe ne tornò in Occidente º

ſuccedette nel Regno a ſuo padre. -

Aitone Re di Armenia fu coſtretto venire ad indegni patti col Soldano. Si fece

m0
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clemente IV.(già detto Guido Fulcone) ſucceduto ad Urbano dopo 5. meſi di

Sede vacante» fece commutare il voto de'Croceſegnati per Soria colla guerra

di Sicilia e predicar la Crociata contra Mori di Spagna, e contra' fartari

Settentrionali Rayn.num.26.ad 49. -

Carlo Co:di Angiò ricevetteper vexillum l'Inveſtitura del Regno nella Baſilica

Lateranenſe da IV.Cardd. a ciò diputati, colle condizioni note, Rayn num. 13.

ad 2! L'anno ſeguente fu coronato colla moglie da V.Cardd.sammont.lib...

C. di Colonia ſotto l'f Engelberto per la diſciplina, Tom.XI.concil.P.I.

Ridolfo Card. f di Albano Leg.App. in Sicilia a promulgarla Crociata contra
Manfredii fu vinto e morto queſt'anno preſſo Bene

vento Malaſpicap. 18o., Summont.lib.2., collenue.lib3. surita lib.3 c.69.

PP. Clemente negò di ſciorre il matrimonio di Giacomo Re di Aragona con ,

Tereſa leproſa, Rayn.num.27. & ann.ſeq. Ripreſe Guglielmo di S. Amore ,

che avea rinnovato i ſuoi errori, e mandatogli un libro, intitolato: correttis

nes Catholicae, º canonicae Scripturae, 6 c. Nat.Alex.eap.2.art.7.num. 1.

IlPP. ſcomunicò Corradino venuto in Italia, ed Arrigo Infante di Caſtiglia e

Senator di Roma, che avea quivi alzato le di lui bandiere, Rayn.num.4.ad 2 1.

& annſe4.num.4.ad 24,Malaſp.s.193., Vill.lib.7. c.25. & c. Creò il Re Carlo

Paciaro in Toſcana, Vill. lib.7 c.21. Malaſp.c.185.

L'f. di Narbona, incolpato di negarla preſenza Reale, ſe ne diſcolpò appreſſo il

PP. Seminava queſt'ereſia in Germania Teoderico Calonaco di Amburgo, fa

vorito dall'f di Brema, Nat.Alex.in Clem. IV.

Canonizazione di S.Edvige Madre di Arrigo Duca di Sileſia, Michev. lib.3. c.56.

Il Calviſio dice l'anno antecedente.

C. di Vienna in Auſtria ſotto il Card. Guidone Leg. App. per la diſciplina-e,

Tom.XI.Cone.P Ip.858.

C. di Nortampton ſotto il Card. Ottobono contra'ribelli, Pariſ,

C. di Arles ſotto l'f. Riccardo di S. Martino per la diſciplina, Concil. Tom. XI.

P.II.in Append.

Cdi Vratislavia ſotto Guidone Card.Leg. per la Crociata, Michov.lib.3 e 57.

Carlo Re di Sicilia vinſe Corradino nel piano di Palena preſſo il lago Fucino, e

fecelo morire in Napoli,con diſpiacere, e non per conſiglio del PP.Malaſp, tap.

192., Vill.lib.8. e. 28. cº. c. Ben ſi ſcorge quanto s'ignoraſſe in quei tempi il Jus

ubblico, poichè ſcriveſi che i ſavi del Regno pronunziarono, dover que”

È" morire come rei di leſa Maeſtà, Rayn.nnm.3 1.6 ſeq.

PP.Clemente comandò che ſi daſſe in potere del Card. Leg. la teſta, che diceaſi

di S.Paolo App., recata da un Greco ad Iſabella ſorella di S.Lodovico, Baron.

ad ann.381.num.79. Mori la Vigilia di S.Andrea App., e vacò la S.Sede due

anni, 9 meſi, e 2.giorni.

Cavalieri della Mezza Luna, e della stella inſtituiti da Carlo Re di Sicilia. Un

ſimile Ord.fu inſtituito da Renato d'Angiò ad Angers nel 1448. Vallem.

C.di Londra ſotto Ottobono Card.Leg. per la diſciplina, N.Alex.

C.di Caſtel Gontieri ſotto Vincenzo de Pilenis f. di Tours per la Giurisdizione,

e per la diſciplina,Tom.XI Concil. P.I.

Il Re Carlo toglie Lucera in Puglia a Saracini, Rayn.num.3.

CC. di Angers, e di Sens per la giurisdizione, e per diſciplina Eccleſiaſtica,Tom.

XI.Concil. P.I p.912.

S.Lodovico mori di peſtilenza nell'aſſedio di Tuniſi, 8 c. Sopravvenne Carlo Re

di Sicilia, e fece ſfrage de'Barbari; ma poi ſciolſe l'aſſedio, liberati gli ſchiavi

Criſtiani, e fattoſi quel Regno tributario, Vvestmonaſt.,Guaguin &e.

Stefano Templierſ di Parigi puni alcuni Filoſofanti, che avean preſo a negarº

la diſtinzione, e l'immortalità delle anime, la creazione del Mondo, il libero

arbitrio, le pene dell'altra vita, la divinariorgiassatº"
Il

RD



282 S E R I E D E G L'

A.C.

127 I

I 272

I273

1274 | C. Gen. di LIONE. Gli Ambaſciadori di Ridolfo confermarono ſolennemen -

O C C I D E N T E.

Monaci Celeſtini, o ſia Congregazione di S.Spirito di Sulmona, inſtituiti ſotto

la Regola di S. Benedetto da S. Pier d'Iſernia; e poi nel 1294. confermati da

lui medeſimo PP., e da Benedetto XI.nel 13o4.

beni Eccleſiaſtici, N. Alex.

C. di Avignone ſotto Bertrando f. di Arles per gli dritti Eccleſiaſtici, concil.

Tom.XI.P.I.

C. di Ravenna contra gl'Invaſori della Sede di Ceſena,Rub. hiſi.ravenn.lib.6.

Dopo lunghe conteſe fu eletto in Viterbo Teobaldo Viſconti da Piacenza Ar

cid di Liegi , che era in Tolemaidei e l'anno ſeguente fu in Roma conſagrato

col nome di Gregorio X. non ſenza conteſe circa il Rito, Nang.de Gefi Phi

lippi, Panvin., Rayn.num.7 ad 15.,6 ann.ſeq.in Append.

Morte di Riccardo, eletto Re de'Romani, Rayn.num.3, cuſpin.

C.di Reims per li privilegi Eccleſiaſtici, concil.Tom.XI.PI.

Gregorio X. ebbe da Filippo Re di Francia 25. m. marchi d'oro per ſoccorſo di

Soria, dandogli in pegnº i beni de Tempieri. Ricusò di coronare Imp. Al

fonſo Re di Caſtiglia, e ſi oppoſe alle di lui genti calate in Lombardia, Rays.

minº,2 ad 45,

º" impoſe a tutt'i Prelati, chiamati al C. di Lione, di porre in iſcrittu

ra le coſe degne di Riforma Rayn.num.6.6 ſeq, ove vedi una importante re

lazione ſcritta dal ſ.di Olmutz. Rinnovò la ſcomunica contra Guido di Mon

forte Vic di Re Carlo in Toſcana, che in una Chieſa di Viterbo avea crudel.

mente ucciſo Arrigo, cugino di Odoardo Re d'Inghilterra num.22.6 ſeqq.cº,

ann.1271. Paſſando per Firenze pacificò i Guelfi co Ghibellini, Vill.lib.7 cap.

4i". 198. Ma in partendoſi interdiſſe quella Città, Rayn. num.3o. Af

ſolvette Piſa, e le rendè la Sede Arciveſcovile num. 31. ad 34. Proccurò de'

ſalvo condotti dal Re Carlo, e da Filippo ſuo genero per li Greci che dovean

venire al C. di Lione, -

CLXXXIV. RIDOLFO, F. di Alberto il savio Co: di Habſpurg e di Edvi:

ge Conteſſa erede di Alſazia, fu per la ſua virtù eletto aſſente, ſenza tenerſi

conto di Alfonſo. Sua prima moglie fu Anna F. di Alberto Co: di Hohen

burg, dalla quale ebbe Alberto Imp., Federigo, e Ridolfo morti fanciulli, Ridol.

fo Duca di Svevia poi Re di Boemia, Giovanni Duca di Svevia, Ermanno Co:

di Alſazia, Carlo, Matilde moglie di Lodovico Elettor Palatino, Agneſa,o An

na, moglie di Alberto II. Elettor di Saſſonia, Edvige moglie di Ottone Mar

ch. di Brandeburgo, Caterina moglie di Ottone Re di Ungheria, Giuditta -

moglie di Venceslao Re di Boemia, clemenzia moglie di Carlo Martello Re

di Nap. e di Ungheria , Eufemia monaca. Dalla ſeconda moglie, che fu Eli

ſabetta, o Agneſa F. di Ottone Duca di Borgogna non levò figliuoli . Scri

veſi ch'egli i il primo a non volerſi coronare in Roma per iſchivar la ſpeſa e,

&c. Vill.lib.6.c. 145. Ma il Rainaldi ad ann.1276.num.24 ann. I 277. num.47.

& 1278.num.54.dice che gli fu da Innocenzo proibita l'entrata in Italia, e che

ſe ne trattò anche ſotto Niccolò IV. ad ann. 1289 num46. Fu coronato in A

quiſgrana l'anno ſeguente,

| C. di Rennes in Francia Rhedonenſe ſotto Gio: da Monteſorello f. di Tours per

la diſciplina, Tom.XI.Concil. P.I.

PP. Gregorio giunſe a Lione nel Meſe di Decembre. Il Re Filippo gli cedette

l la Contea di Venaſſin.

te tutti privilegi conceduti dagli antichi Imperadori alla Chieſa Romana. I

Greci profeſſarono la Formola di Fede, loro preſcritta. Furono uditi gli

C di Compiegne ſotto Gio: di Courtenay f. di Reims contra gli uſurpatori de

Ambaſciadori di AbagaRe de Tartari, che promettea far guerra a Saraci

RE

nie
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ni. Stabiliſſi l'ordine da oſſervarſi nell'elezi - - - -lido il giuramento, che i" e fu dichiarato 1f1Va

in Conclave. Vietoſi inſtituire nuovi o di i Rel i", º finº di entrare

Prelatile decime di ſei anni per la -- S. in sei gioi. Il PP. ottenne da º

Re Filippo Rayn.num.35"si iAi quelle di Francia al

PP. Giego io deciſe, la giurisdizioni" i"" lib. 13.c.22.

Pººº ººyn.num 61. Scomunicò i veroneſi, ep eſſer dell'f, non del Ca
& ann ſeq.num.45 icò 1 Veroneſi, e'Paveſi Ghibellini, &c.nu. 62.

C. di Salsburg ſ " , - - - - - -

C. di Arles"t"È" diſciplina Tom xi con il P.I.
I Colonieſi ſcomunicati o di S.Martino per la diſciplina, Nat.Alex,

ridolfi" Engelberto loro f chron. Belg.

fu ſ ianne fatto de ſuoi Ambaſciadori nel C. di Lione, e
º º snatº dal PP. per l'impreſa di Soria, Ra d 4.2. N -

iediNi"Ranini"e," l º Oglia,"iere Ravenna, S&c.

PP, Gre ori º - s.» a Van, 279.num.1.a º - . -

".Bello quadri.Surit.lib.3.e" i", lerefi fi it -"
- - e ss.9 . aar, ab. I 3. c. 2,2. Nel rito! IlO dl i'Ta Il Cl2 cm -

"" aſſolvettela; ma in partendo interdiſſela di
- - -. e- --- : • 9 oa -

Sancio F. del Re di Aragona,f. di Toledo,mori in una battaglia ucciſo da Mori,

mentre che volea vendicare la ſconfitta di Nugno di Lara, Marian.lib. 14 c.1

A Gregorio, morto in Arezzo, ſuccedette Piero di Tarantaſia Domen.i":

i" Card.Oſtienſe, e fu conſagrato in Roma col nome d'Innocenzo V.Val. RIF

f"" Ghibellini, aſſolvette i Fiorentini, e pacificò

lla Ill - - --- - - '22. di - - - -in Viterbo comei":"" a'22. di Giugno n.25 ,non

Fu eletto Ottobono Fieſchi Fr.Min. Card. di S.Adriano, e fu appellato Adria- RG
"i" al Sacerdozio,nè" a capo a-s |

giorni in Viterbo, Ravn. num. 26. ad 29., e gli ſuccedette Piero GiulianoPortogheſe Card.i", che fuio "i e l’ICI KH

PP.Gio: ad imitazione del ſuo predeceſſore, ſoſpeſe la Conſtituzione di Grego

rio circa il conclave,Rayn.num.29.

Alfonſo Re di Caſtiglia temporeggiando coſtrinſe Aben-Iſſuf a ripaſſare in A

frica, Marian. lib. 14.e.2.

C. di Bourges ſotto Simone Card di S. Cecilia Leg App. per la libertà Eccle

ſtica, Conc.Tom.XI.P.I.C. di Saumur per la diſciplina anche Monaſtica , Ibid.

C. Dunelmenſe ſotto il ſ. Roberto, concil. Tom XI.P.I.

º" Aquilegia, ed Alamanno ſ di Padova

- - aburg.ap.Cave.

Il PP, Gioi mandò ſuoi Legg Gio: da Vercelli Gen. de Domenicani in Francia,

e Girolamo Gen. de'Fr.Min. (poi Niccolò IV.) in Iſpagna per impedire tra e

uelle corone la guerra, che temeaſi per lo torto fatto da Alfonſo di Caſti

glia ad Alfonſo e Fernando de la Zerda, figliuoli di Fernando ſuo primoge.

nito e di Bianca ſorella di S.Lodovico;anteponendo loro nella ſucceſſione San

cio ſuo ſecondogenito, Rayn.num. 1 ad 5. Mori ſotto le ruine di una camera

da lui fabbricata, laſciando di ſe varia opinione; e vacò la S.Sede 6 Meſi.

I"" Ancona, e ſono ſcomunicati dal S.Collegio, Dandul. hiti,

i 17 e 9. ayn.num.43.

Stefano ſ. di Parigi condannò per ordine del PP queſta Propoſizione fra le altre:
Che alcune coſe ſono vere in Filoſofia, ma non nella Fede, Nat.Alex.cap. 2.art.8.

nºmi, Simile a quella di alcuni falſi Teologi de'tempi noſtri, che una prºpºſi
Xione è vera e ſicura in cattedra, ma non in pratica, e per lo contrario. Ma-

N n 2 Il 0Il
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non ponno due verità eſſere oppoſte infra di loro; e ſempre è falſo ciò che ,

non è conforme allo Spirito della Chieſa, e del S.Vangelo.

Fu eletto in Viterbo Niccolò Gaetano Orſino Card di S. Niccolò in carcere ,

Tulliano; e, conſagrato in Roma il di di S. Stefano: appelloffi Niccolò III.

PP. Niccolò ripreſe Filippo Re di Francia º che perſeguitava il f. di Bayeux

num. 32. ad 35., & ann.ſeq. num. 48-, e gli concedette d' incarcerare i che -

rici malfattori, ma per dargli in mano de ſſ. &c. num. 37. Il ſimile fece

Gio:XXII. nel 1317.Rayn.num.13. Tolſe il Vicariato di Toſcana al Re Carlo

(rendendo quella Provincia all'Imp.n.65 ad 68 )e la dignità di Senator di Ro

ma n.69 cº.c., ordinando che mai più non ſi daſſe a Sovrano. Vedi Cap.funda

menta de Elect.6 elettit" diſſero i malevoli che teneſſe anche mano nel

la congiura di Gio: di Procida, per non avere a ſuo nipote potuto ottenere in

matrimonio una nipote del Re , Malaſp.c.zo4, Vill.lib.7.c.54 & c.

C. di Langois Langeſienſe ſotto Gio: f.di Tours,Concil Tom.XI. P.I., N.Alex.

PP.Gio: rendè teſtimonianza delle S.Stimmate di S.Franceſco Rayn.num.52.

Scriveſi che queſto anno Carlo Principe di Salerno trovò il Corpo della Mad

dalena in Provenza nella Villa di S.Maſſimino, Rayn.num.12.ad 15. Ma ciò ri

chiede una Diſſertazione.

C. di Buda ſotto Filippo ſ. di Fermo Leg. App. per la Fede, e per la diſciplina
Tom.XI.Concil.P.I.

C. Rhedingenſe ſotto Gio: Peckam f. di Cantorbery, Tom.XI.Concil P.I.

C. di Avignone ſotto Bernardo f. di Arles per la libertà Eccleſiaſtica, N.Alex.

C. apud Pontem Audomari ſotto Guglielmo di Flavancourt f. di Roano per la

diſciplina, Tom.XI.Concil.P.I.
-

C. di Angers ſotto Gio: f. di Tolirs per la diſciplina, Ibid p.to73.

C. di Auſch per gli dritti della Chieſa Vaſatenſe,Tom.XI.Concil. P.II.

C. di Beſiers ſotto Piero f. di Narbona per la libertà Eccleſiaſtica, Balux, concil.

Gall., Narb., Concil.Tom.XI.P.II.
-

Cavalieri di S.Georgio, inſtituiti dall'Imp. Ridolfo. Altri inſtituinne PP. Pao.

lo III. in Ravenna nel 154o. Vallem,

Il PP. fece ſeveriſſime leggi contra l'ereſia, Rayn. num.9. Mori di apopleſſia in

Suriano preſſo Viterbo nel meſe di Agoſto, e vacò la S.Sede VI.meſi per le ,

fazioni in Roma degli Annibaldeſchi e degli Orſini, Panvin.

C. di Colonia ſotto l'f Siffido per la diſciplina, Tom.XI. Concil. P.I.
C. di Lambeth ſotto Gio: Peckman f. diè", per confermare i decreti

de'Legg. App. Concil.Tom.XI. P.I.

C. di Beſiers per affari della Dioceſi di Narbona, Ibid. C. di Xantes per la diſci

plina, Ibid. C. di Pottieri ſotto Gualtieri f. per la diſciplina, Ibid.

Fu fatto PP. Simone di Bria Franzeſe Card. di S. Cecilia, e conſagrato in Or

vieto, fu detto Martino IV, dovendoſi dire II. Rayn.num.4.

Egli eſſendo ſtato eletto Senator di Roma con faculta di ſoſtituire, ſcelſe a tale

ufficio il Re Carlo, rivocando la conſtituzione di Niccolò num.12.ad 17.Sco

municò Ladislao Re di Ungheria, incorreggibile nelle diſſolutezze n.3o., e

l'Imp. Paleologo tornato allo Sciſma. Dichiarò, non godere dell'Aſilo Ec

cleſiaſtico gli accuſati, o ſoſpetti gravemente di ereſia n.18.
C. di Lambeth ſotto i f. Gio: per la riforma dei coſtumi, e per chiedere al PP.un

temperamento a qualche Canone del C. di Lione, concil, Tom XI. P.I.

Carlo Re di Sicilia con Carlo Princ. di Salerno ſuo F. ſi ſegnarono per Soria-s,

ed ottennero da PP. Martino molte decime: ma in fatti voleano far l'impreſa
di CP. Malaſpin.c.zo6, Vill.lib.7.c.57. Dall'altro canto però l'Imp. Michele

mandò danaro al Re di Aragona, e fece riuſcire il famoſo Veſpro Siciliano

tramato da Gio:da Procida, Rayn.num.3.& ſeqq.
PP. Martino ſcomunicò i Siciliani, e'l Re Piero di Aragona , e mandò in Sicilia

Leg.

KI
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Leg.App. Gerardo Card. di S.Sabina, Rayn. num. 13.ad 26. Scomunicò i Pe.

A"i Lambertucci di Bologna, 8 c. Villlib.7.6 58., Malaſp.e zo7

ºRe a ºttiglia privato del Regno da Sancio ſuo F., cerco aiuto al Re

di Marocco, il quale, contento della preda fatta in Iſpagna,fra poco abbando

nolo, Marian lib-14 c.s.L'anno ſeguente il PP. annullò il giuramento dato da'

ſſ. e dagli ordini militari a Sancio,Id.Rayn.ann.1283.num.54.& c.

C di Tours ſotto l'f. Gio: per i coſtumi, Rai Aie C di Avignone ſotto Ber

traºdo Amalrigo f. di Arles contra gli uſurieri, concil.Tom.xi P.I.

C di Xantes ſotto Goffredo da S.Bricio per la diſciplina, Ibid.

Canonizazione di S.Bonaventura Card.,morto nel 1274.

Gli Ebrei perſeguitati in varie Città di Germania, Trinhem.

Il PP. fece predicar la Crociata a pro di Re Carlo , Rayn. num.1. ad 5., e diegl

delle decime, che ſi riſcoteano per Terra Santa n.4 i. A Filippo Re di Francia

concedette il Reame di Aragona, e le decime di tre anni per torlo al Re Piero

num.5.ad 35- Ricuperò Urbino dalle mani di Guido da Montefeltro Ghibel.

linº ºrm. 48: ad 5i. & ann. 1285. num. 9. Ordinò la ſeparazione di Sancio di

Caſtiglia da Maria, a lui congiunta in terzo grado di conſanguinità n.57.Sco

municò Leſcone il Nero Duca di Craccovia,per avere imprigionato il ſ. Paolo

incolpato di fellonianum.58.ci, ſeq. (Fu aſſoluto l'anno ſeguente da Onorio

IV. Rayn.ad ann 1285 num.72.)

PP. Martino interdiſſe l'Aragona, e da Gio: Card. di S. Cecilia fece incoronarne

Carlo di Valois F. del Re Filippo, Surita. Aſſolvette Perugia, e paſsò a ſtan

ziarvi, ſcacciato da Ghibellini di Orvieto, Rayn.num.16.

C. di Nimes ſotto il ſ. Bertrando per la diſciplina, Tom.XI.Concil. P.I.

C. di Pottieri ſotto il ſ. Gualtieri per la diſciplina, Ibid.

Concordato tra l Clero di Portogallo e'l Re Dionigi, Rayn.num.26.ad 3o., &

ann. 1289 num. 16.ad 4o. -

PP. Martino, udita la morte del Re Carlo, mandò in Regno il Card. Gerardo ſ.

di Sabina , per amminiſtrarlo con Roberto Co: di Arras num. 3. ad 9. Mori il

1. di Aprile, e gli ſuccedette Giacomo SavelliCard. di S. Maria in Coſme

din, il quale fu conſagrato in Roma, e chiamato Onorio IV. Panvin. -

PP, Onorio fece alleggerire i peſi de'Regnicoli, a condizione che abbandonaſſero

il partito Aragoneſe. E ciò ſono i capitoli di PP.onorio, mentovati nel Reale

Archivio di Nap. (Reg.Carol.II.ann. 1291. lit.A. fol.349.) e che l'Addizione -

ad Andrea d'Iſernia nella Confiit Poſt mortem tit. 25.lib.3.dice eſſere ſtati rivo

cati quò ad poenas da Niccolò IV. Vedi Rayn.num.29.ad 63. Aſſolvette i Vi

neziani, interdetti da PP. Martino, al quale aveano impedito di appreſtare un'

Armata contra' Siciliani num. 63. Sottopoſe a pubblica penitenza il March. di

Monferrato, quantunque non colpevole della ucciſione del ſ. di Tortona n.68.

Condannò i falſi Appoſtolici, Eymeric director. Inqueſit p.27o. Bullar.Roman.

Tom.I., Rayn num.75.

I falſii ebbero origine da Gerardo Sagarello Parmigiano, il quale ,

non eſſendo ricevuto tra Franceſcani, ſi veſti nella guida che vede a dipinti gli

Appoſtoli; e per imitare G.Criſto volle ſtare in una culla, e ſuccia i latte – ,

e feceſi circoncidere. Dicea eſſere venuto il tempo dello Sp. Santos e della

Carità; e che niuna coſa chieſta in carità fuſſe peccato a farla, Nat. Alex Saec.

XIII.gº XIV.cap. 2.art.XI num.2.Suo ſeguace fu Dulcino. Vedi ann. 13o5.

C. Lancitienſe ſotto Svin Ka,o Giacomo f. di Gneſna. Fu ſcomunicato il Duca

Arrigo occupatore de'beni della Chieſa di Vratislavia, e'l ſuo Stato interdetto

Longin.lib.7. Michov.lib.3.c.62. Vedi Rayn.ann ſeq.num. 3o.& ann-ºº87. . .

PP. Onorio ſcomunicò Giacomo di Aragona F del morto Piero, per eſſerſi in

coronato Re di Sicilia, ed interdiſſe l'iſola, Rayn. num. 6. ad 9. Aſſolvettº

Guido da Montefeltro, ed Arrigo di Caſtiglia num. 19. ad 2.1. Concedº
de
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monaco, e mori col nome di Macario nel 1272 Ayt. hifiorient cap.3 3. & ſeq.

Teobaldo, eletto PP. navigò d'Inverno dritto verſo Occidente, ſenza paſſare L

per CP.; e lagnoſſene l'Imp. Michele che aveagli appreſtato magnifico rice

vimento, rayn.num.zo. Prima di partire mandò Predicatori Evangelici a Co

blay Imp. de'Tartari, che aveali chieſti con una ambaſceria, Marc.Pol.lib. 1, c.

4.,ed altri ne mandò nel 128o. Rayn. Append.ad ann. 1286.

Tommaſo f. di Coſenza creato dal PP. b. di Geruſ e Leg.App.Rayn.num.17.

Mori Balduino II. e gli ſuccedette nel titolo d'Imp. Filippo ſuo F., marito di

Caterina F. di Carlo Re di Sicilia.

C. di CP., con diſpiacere di Gioſeffo b , per l'unione delle due Chieſe. Erano

allora Patriarchi Latini Pantaleone di CP.,ed Opizone di Antiochia.

C. di CP. Fu depoſto Gioſeffo b Sciſmatico, e meſſo nella Sede Gio:Vecco,con

vertito per la lezione del Trattato di Niceforo Blemmida de Proceſs Spirº S.,

Gregor.lib.5. Pachymer. lib.5. Il Mem. dà il ſoprannome di Vecco a Gioſeffo.

Il Soldano di Egitto uccide 2o.m.uomini, e fa 1o.m.ſchiavi in Armenia,Sanutus

lib.3 p. 12. c. 14. Mori nel 1277. ferito da Tartari, Id.e 17. -

Roberto Sanſeverino con 6. galee prende poſſeſſione di Tolemaide a nome di

Carlo Re di Sicilia, per le ragioni cedutegli da Maria di Antiochia, Sanut.c.

15. Dandul.cap.9.inf", Rayn.ad ann.1272.num.18.ad 2 1.

C. di CP. ſotto il b. Gio: Vecco. V'intervennero i Nunzi App. Giacomo ſ.

Ferentino, Goffredo ſ. di Torino, e Rinieri da Viterbo con Salvio da Lucca

Frati Domenicani, per fare eſeguire lo ſtabilito nel C. di Lione, Rayn n.21.ad

29.63 c.E perche il PP. volea che il babjuraſſe in preſenza di eſſi, e che i Prelati

Greci chiedeſſero aſſoluzione, e confermazione delle loro dignità dalla S. Se

dci e che ſi aggiungeſſe al Simbolo la parola Filioque; i Greci ſi sdegnarono.

O in luogo incerto, tenuto maſſimamente da Monaci Sciſmatici, ſeguaci del b

Arſenio, contra il b Giovanni, Pachymer. lib.5: L'Imp. Michele fu calunniato

d'ereſia: onde l'anno ſeguente GIO: COMNENO s'intitolò Imp, non ſen

za qualche maneggio del Re Carlo, Niceph.Gregor. lib.5.

Fra: Gio: da Vercelli Gen. de Domenicani b. di Geruſalemme, Rayn. num. 24.

Andronico F. dell'Imp. Michele profeſsò la Fede Cattolica Romana ſecondo i

dettami del C. di Lione, Rayn.num.19.6 c.
C. di CP ſotto il b Gio: contra un Cherico Sciſmatico, che avea tolto da un -

luogo di S. Gregorio Niſſeno le dizioni en ro i favorevoli a Cattolici cir

ca la Proceſſione dello Sp.S. concil.Tom.xI.P.I.

PP.Martino anch'egli fece sdegnare i Greci, volendo per tutti i modi che ſi ag

giungeſſe al Simbolo la parola Filioque; ſenza volerſi ricordare della pruden

te Economia uſata da ſuoi Predeceſſori,onde l'Imp. Michele tornò allo Sciſma.

Tangrador Re di Perſia, ſucceſſore di Abaga, ſi fa Maccomettano, e perſeguita

i Criſtiani, Rayn.num.7o.

Mori Michel Paleologo, e dagli Sciſmatici non ebbe Eccleſiaſtica ſepoltura; on

de ſi ſcorge che dopo la ſcomunica ei ſi penti dell'errore, Niceph.Greg.lib.5,

Pachynier lib. 12.

CLXXXV. ANDRONICO DUCA ANGELO COMNENO PALEO

LOGO F. di Michele e di Teodora. Tolſe in prime nozze Anna F. di Stefa.

no Vs Re di Ungheria, dalla quale ebbe Michele Imp. e Collega, e Conſtanti

no Deſpota. Poi preſe Irene F. di Guglielmo V. Mirch. di Mionferrato, e ne

nacquero Giovanni Deſpota, Teodoro March.di Monferrato, Demetrio Deſpo

I 284

fa e Simona moglie di Stefano Dragutino Re di Servia.

Gio:Vecco è fugge dal furore degli Sciſmatici 5i è meſſo in ſuo luogo Gioſef

fo, già ſcomunicato dal b Arſenio. Poi è depoſto Gioſeffo , ed eletto Geor

gio»
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decime a Filippo il bello Re di Francia per l'impreſa di Aragona n.28. Sco

mºnicò Lºdovico di Savoia per avere imprigionato Guglielmo f. di Vienna,
e coſtrettolo a giurar coſe ingiuſte num.29. - . -

C. di Bourges ſotto l'f Simone di Bel luogo per la diſciplina, concil.Tom xI. P.

lI p.1247.6 in appena p.2521 -

Odoardo Re d'Inghilterra fu creato Condottiere della Guerra di Soria. Poi

l)Oll atteſe il voto, Vveſtmonaſi. Vedi Rayn ann.1289.num.7o.& ſeq.

la Polonia oppreſſa dagl'Infedeli, e da infiniti mali, Longin.it.7.

19.4pril. Chron Dominican.Colmar part.ult.
C. di Reims ſotto Piero f Fu rimeſſa alla S.Sede la controverſia tra Monaci, e'

ſſ circa l'udire le confeſſioni, Tom.xI.consil. P.II.

9: dif:ceſter Exonienſe ſotto il ſ. Piero Quivil per la diſciplina, Ibia.

Mori PP.Onorio in Giovedì Santo, evacò la Sede 1o. meſi a cagion del mal
contagioſo, Panvin.

naſ di Paleſtrina, Panvin.,Vill.lib.7 c.118.) mandò Bonifacio f. di Ravenna,

e Piero f di Monreale ſuoi Legg. ad Alfonſo di Aragona per far liberare e

Carlo II. Re di Nap. a condizioni più onorate: ma queſti, tediato del lungo

carcere, condiſceſe nel Trattato di Oleron a cedere l'Iſola di Sicilia ſenza ſa

puta del PP , e fu liberato laſciando due figliuoli per oſtaggio. Vedi Rayn.

num. 16.6 ſeqq.

Il ſ. di Maſtrich depoſto dal PP. per aver diſſipato i beni della ſua Chieſa,chron.

Trajetiap.Calviſ. , -

C. Inſulanum ſotto Roſtagno f. di Arles per la diſciplina, spelman concil.Brit,
Tom.II.,concil.Tom.XI.P.II. Altri dicono nel 1286. Ma forſe ei ſon due. -

PP.Niccolò coronò il Re Carlo II. in Rieti a 19. Maggio(ed erra il Summon

per la libertà, e dandogli delle decime per ricuperar la Sicilia, Vill.lib-7: sap

129. Rayn.num.1.ad 15. Rivocò la Conſtit. di Gregorio X. circa il rinchiude

re i Cardd in Conclave, e confermò quella di Gio: XXI.i ordinando chiº

in tempo di Sede vacante ſi diſtribuiſſe fra di eſsi la mettà delle rendite della

Chieſa:onde dopo la ſua morte ella vacò molto tempo.Spondadan. 1292.

C. di Ciceſtria ſotto il ſ. Gilberto per la diſciplina,conc.Tom.XI. P.II.p. 1346.

Il PP. concedette le decime di ſei anni ad Odoardo Re d'Inghilterra per lo paf

ſaggio di Soria, Rayn. num.14., e molti privilegi al popolo di Gaeta per la re

ſiſtenza fatta a Giacomo di Aragona ſcomunicato num.23.ad 26.Vietò a Cri -

ſtiani di orare nelle Sinagoghe de'Giudein.49.

I Giudei furono ſcacciati d'Inghilterra, calviſex Polydor.Virg. In Parigi funne

bruciato uno vivo per avere oltraggiata la SS. Eucariſtia, dalla quale ſgorgò

ſangue, Vill.lib.7 e 14.

I Popoli Carell, ſoggiogati dagli Svedeſi, vengono alla S.Fede, Rayn.n.47.

C. di Nogarola ſotto Ameneo f. di Auſch per l'immunità Eccleſiaſtica, concil.

Tom.XI.P.II p.2444.

PP.Niccolò mandò Leg.App.in Ungheria Gio: ſ.di Jeſi a prender lingua dello

Stato di quel Regno, in tanta folla di pretenſori dopo la morte di Ladislao,

Rayn.num.45 ad 5o. Il Re Carlo II di Nap,per le ragioni della Reina Maria,

fece l'anno antecedente coronare in Nap. Carlo Martello ſuo F. , e l'Imp. Ri

dolfo queſt'anno dichiarò Re di Ungheria Roberto ſuo F.n.48. . . -

C. di Sardigna per l'unione de'Tempieri, e de'Teutonici, per la cui diſcordia ſi

era perduta Tolemaide, Rayn.num.3o. -

Queſt'anno vien poſta la miracoloſa traslazione della Caſa della B.Vergine di -

Nazaret in Dalmazia. L'anno 1294 quella da Dalmazia in Italia ,ºſ".
ſi ºa

Vernero fanciullo Criſtiano martirizzato da Giudei in Veſalia, Sur.tom.2. die ,

PP. Niccolò IV.(già detto Girolamo d'Aſcoli Frate Min., Card.di S.Pudenzia

te, che dice in Roma il di di Pentecoſte ) aſſolvendolo dal giuramento fatto
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gio, o Gregorio Monaco Cipriotto,che in tempo di Michele eraſi finto Catto.

ico, Gregor.lib.7. Pachymer.lib.7. Freher.

S. di CP. ſotto il b Georgio Cipriotto contra Gio: Vecco, Conſtantino Melite

niota, e Georgio Metochita, che furono incarcerati, ed eſiliati. Scriſſe Gio:

un Trattato de Proceſſione Sp.Sancti, pubblicato colla traduzione latina da .

Piero Arcudio da Corcia , e difeſo dal Card. Beſſarione, Rayn. num. 44. ad

53. Allat. lib. 1.de perp. Eccl conſenſ.c º Pachymer. lib.7. Era B di Aleſſandria ,

Attanagio, che intervenne in queſto Cepoſto dal Cave l'anno ſeguente.

Arrigo di Luſignano ſcacciò da Tolemaide le genti del Re Carlo dopo cinque

giorni di aſſedio, e poſcia fece coronarſi Re di Geruſalemme in Tiro, sanut.

lib.3 part. 12 e 19

A Pantaleone b Latino ſuccedette Piero, confermato da PP.Onorio, Rayn.n.35.

I Tartari ſcacciano ortogrul dalla Partia. Egli fugge appreſſo Aladino Soldano

d'Iconio, Calviſex Zacutho. Da lui traggono origine i Principi Ottomani.

Ad Elia b.di Geruſalemme ſuccedette Niccolò, conſagrato in Roma da PP.Nic

colò, ed ornato della prerogativa di Leg.App. Rayn.num.41.

Aitone Re di Armenia viene alla Comunion Romana, Rayn.num.57.

Il Soldano preſe e bruciò Tripoli, 8 c. con ſtrage grandiſſima de'Criſtiani, e ,

diſpregio di tutte le coſe ſacre, Vill.lib.7.e. 128. Ayt.hift orient.c.52.Il Calviſio

dice l'anno antecedente. Tardi l'anno ſeguente vi furono mandate 25. galee

di ſoccorſo ſotto Niccolò Tiepolo, e ſi predicò la Crociata,Raynann ſeq.num.
1.ad 8.

Caſſano ſuccede ad Argone ſuo Padre nel Trono de'Tartari, e favoreggia di

nuovo i Criſtiani, Calviſex Bixzarro,Ayto cap.4o. Rayn.ann ſeq. num.33.

Ugolino era in queſti tempi b Latino di CP. Trithem.ap.calviſ.

Seraff,nuovo Soldano de'Saracini, non avendo potuto ottenere la punizione del

la guernigione di Tolemaide,che per difetto di paghe aveano rotto la triegua

e fatto delle ſcorrerie ſu quel de Saracini, aſſediò la Città,e dopo 44 giorni pre

ſela di aſſalto,e poſela a fuoco,e ſaccomanno, e quindi ebbe anche Tiro,e Sido.

ne,abbandonate da Tempieri e quanto finalmente poſſedeaſi da Criſtiani, Vill.

lib.7.c.144. Continuator Bell.Sac.lib.5.,Sanutus c.2 1.Vedi Pachym.lub.7.,e'l ſin

golare eſempio di pudicizia di alcune Monache appo S.Antonino 3. part. tit.

zo.c.6.Ciò udito dal PP.ordinò il paſſaggioGen per lo di di S.Gio:Battiſta del

1293.;e ſollecitò i Principi Criſtiani a ſoccorrere gli avanzi de' Fedeli, Rayn.

num. 1.ad 3o,

Il Soldano, mettendoſi in punto per aſſalir Cipri, fu trucidato da ſuoi, e per la

loro guerra civile reſpirarono i Criſtiani, Ayto.e.s 3.6 c. -

Georgio Cipriotto b di CP.vien depoſto,e meſſo in ſuo luogo Attanagio.Il Fre:

hero dice nel 129o. A coſtui, pur depoſto, fu ſoſtituito Gio:XI. Sozopolita,il

quale coronò l'anno ſeguente -

CLXXXVI. MICHELE PALEOLOGO fatto Auguſto e Collega da An

dronico ſuo Padre. Sua moglie fu Ricta(da'Greci detta Xene, e Maria) F di

Leone II, Re di Armenia, dalla quale nacquero Andronico III. Imp. Manuelle
Deſpota, Anna moglie di Tommaſo Angelo Deſpota di Epiro, eSi di Tom

maſo Co: di Cefalonia ucciſore del primo; e Teodora moglie di Svetislao» e

quindi di Michele Straſcimiro Re di Bulgaria.

Pandolfo creato b di Geruſalemme da PP. Bonifacio, Rayn.num.48.

Mori Aladino Soldano d'Iconio e laſciò la Bitinia ad Ottomano, o ſia Oſmano

F. di Ortogrul; il quale gittò le prime fondamenta della Monarchia Turche

ſca, volle cheſuoi ſucceſſori ſi chiamaſſero Ottomani, ed inſtitui la celebre

milizia de' Giannizzeri. Il Calviſio pone la morte di Aladino nel 13o3. ex

Zaccuthi. Vedi Ayt. cap. 13. Chaleond.lib.1., Gregor.lib.7. c ſ
- a -
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Histor. Lauret. lib.1. Vedi Phil.Briet.ad ann.1294.

Mo:1 PP.Niccolò, avendo confermato il terzo Ordine de Penitenti di S. Fran
ceſcoi e per le fazioni degli Orſini e de'Colonneſi, vacò la S.Sede due anni e

tre meſi, Vill.lib.7.c.17o.

Sanciº Re di Caſtiglia, vinti in mare gl'Infedeli, prende Tariffa, calviſ
C. di Ciceſter ſotto il ſ. Giberto per la diſciplina, Tom.XI.Cencil, P.II p. 1361.

CLXXXVI. ADOLEQ di Naſſau, principe povero ma virtuoſo, fu eletto

in Fransfort: dopº VI. meſi d'Interregno, e coronato in Aquiſgrana il di di

S Gio: Battiſta. Ebbe per moglie Imagine F del Co:di Limburg, dalla quale
nacquero Adolfo Co: di Naſſau, N.... e Matilde moglie di Ridolfo Palatino.

I Cardd. paſſarono a Perugia. Carlo II. Re di Nap., e Carlo Martello ſuo F.
in tornando di Provenza, gli ſollecitarono ad eleggere preſto un PP.

Fu eletto Pontefice Pier d'Iſernia, Romito Benedettino del Monte di Murrone

preſſo Sulmona i e dopo lunga reſiſtenza fu conſagrato nell'Aquila col nome

di Celeſtino V.il di della decollazione di S. Gio:Battiſta.Si lagnarono i Cardd.

ch'egli aveſſe onorato della man deſtra il Re Carlo II., e preſo conſiglio da'
Secolari, Rayn. num. io. Egli rinnovò il decreto di Gregorio X. circa il Con

clave: fece ordinar cherico nella prigion di Aragona S. Lodovico F. di Re ,

Carlo, e creollo f. di Lione, Raynin Append. Dichiarò con una Conſtituzio

ne potere il PP. rinunziare la ſua dignità, e rinunziolla egli medeſimo a per

ſuaſione di Benedetto Card. Gaetano,per ritirarſi al ſuo Murrone,Petrarc. lib.

2.de vit ſoli t.c.18. Fu eletto adunque in Nap. il ſuddetto Card.Gaetano, e

conſagrato in Roma fu appellato Bonifacio VIII.

C. di Saumur contra que'che davano danaro a Confeſſori per farſi aſſolvere,&c.

Tom.XI. Concil.P II p.1395.

Gli E etici Fraticelli, o Pinzoccheri ebbero cominciamento da due Frati Mino.

ri Apoſtati a Piero da Macerata, e Piero da Foſſombrone, i quali, abuſandoſi

della ſimplicità di Celeſtino, ottennero da lui di potere oſſervare in qualche

ſolitudine la ſtretta Regola di S.Franceſco. Il primo facea chiamarſi Libera

to , il ſecondo Angelo , e diceano: Niun Pontefice aver poteſtà d'interpretare

la Regola di S. Franceſco, la vera chieſa eſſer deſi, nè perſona del Mondo po

tenſi più dire PP. o Prelato, S.Anton.3 part tit.24.cap.9.6 e Rayn.num.26. Il

Calviſio gli pone nel 13oo., coll'autorità del Pariſio e dell'Uſpergenſe.

PP. Bonifacio fu creato da Romani Senatore. Fece rinchiudere Celeſtino nel

Caſtello di Fumone, dubbitando non ripigliaſſe il Ponteficato, Rayn.nnm.11.

Pet de Alliae. lib.2.e 16. Confermò con una Conſtituzione,poterſi rinunziare

il Papato, e fecene ſcrivere da Egidio Colonna C.quoniam de renunt.,N.Alex.

in Bonif.VIII.,& cap.3.art.1 o Miſcell. Balux Tom.I. Annullò gl'ingiuſti giu

ramenti fatti da Re Carlo per ottenere la libertà,Rayn.in Append.(Vedi della

pace con Giacomo Re di Aragona, Surit.lib.5.c. io. Marian. lib. 14 c. 17.) Sco

municò il Duca di Carintia,occupatore de'beni della Chieſa di Trento.Con

cedette a Cavalieri Geroſolimitani di mangiar ſempre carne, eccetto il Vener

di e la Quareſima n. 54. Creò ſ.di Pamiers l'Ab. di S.Antonino,e ſcriſſe al Re

Filippo il Bello che gli faceſſe reſtituire quella Città da Ruggieri Co:di Foix.

Queſti fu aſſoluto nel 1299.colle condizioni appo'l Rainaldi ad an. 1299.n.25

Ruggieri dell'Oria ſi fa ligio della S.Sede per l'Iſola delle Gerbe Rayn.n.37.

I Marſigliani fecero una legge, che i cherici ſtranieri non poteſſero fare degli

acquiſti. Fu dal PP. impoſto al f. di Arles di farla rivocare n.54.

I Piſani ſi fanno ſudditi della Chieſa,e ſono aſſoluti, Rayn.num.3.eº ſeqq.

Il PP.ordinò triegua tra Vineziani e Genoveſi n.5.e tra l'Imp.,la Francia,e l'In

ghilterra n.18. Fece predicar la Crociata contra' Siciliani, per avere ſcacciaro

i Nunzi App.,ed acclamato Federigo di Aragona, Surit.lib.5.cap.13.6 16.e-
O o diede
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diede danari al Re Carlo per ſoggiogarli, e faculti di riſcuoterne anche dagli f

Eccleſiaſtici, Rayn.num. 15.6 ann ant.num.24. aa 35. Scomunicò i Colonneſi

ribelli, e Sciſmatici, fautori del medeſimo Federigo,privando del Cardinalato

Giacomo, e Piero, Rayn.num.6. ad 14. Proibi agli Eccleſiaſtici di pagare al

cuna contribuzione a Principi ſenza licenza della S.Sede, Extrc Clericis de ,

Immunit.in 6. Eſſendoſi perciò sdegnato Filippo il bello ed avendo vietato di

º eſtrar danaro dal Regnoaffinchè non ne andaſſe a Roma; Bonifacio eſplicò la

fua Conſtituzione cosi : Non enim praecia è ſtatuinuº pro defenſione & neceſſi

tatibus tuis, vel Regnº tui , ab sisaem Praelatis Eccleſiaſtic ſve perſonss pecu

niarum ſuiſidium non praeſtari ed a diecimus a non feriſine noſtra licentia

ſpeciali, perloche Filippo rivocò la legge, Rayn.num.23. ad 33., & ann.1297.

num.43.aa 51.

C. di Londra per pubblicare la ſuddetta Conſtituzione di Bonifacio. Vedi il

Mem., & Tom.XI.Concil. P.II p. 1421.Il Re Odoaldo incrudeli perciò contra

il Clero, Rayn.num.23.

Il PP. ricevette magnificamente in Roma Giacomo Re di Aragona;fecelo con

dottiere della Guerra Sacra; diegli l'Inveſtitura della Sardigna e della Cor-.

ſica, da ricuperarſi dalle mani de Piſani (Il Calviſio dice l'anno ſeguente);de

rogò in favor di lui (e di Venceslao Re di Boemia, Rayn.num.51.) alla ſua ,

Conſtituzione, e gli concedette delle decime, volendoſene ſervire per Capit.

della Crociata contra'Colonneſi, Rayn.num.25.ad 42.Vill lib.8.c.18.63, 2 r.,c.

ad ſuccidendos de Schiſmat in 6. Pubblicò il VI. Lib. delle Decretali, compi

lato da Guglielmo f. di Ambrun, Berengario ſ di Beſiens, e Riccardo I. di

Siena, il qual volume non è ricevuto in Francia,N.Alex.in Bonaf VIII.Permiſe

al Re Filippo di conferire un beneficio Eccleſiaſtico in ciaſcuna Cattedrale, o

Collegiata della Francia, Rayn.num.46. ad 5o. Dopo la morte di Carlo Mar

tello F. di Carlo II.Re di Nap.,deciſe la controverſia della ſucceſſione a favor

di Roberto terzogenito di Carlo II. contra Carlo F. del difonto n. 53. (onde

nel 13o9. fu coronato in Avignone da Clemente V. Vill.lib.8. cap. 112. Rayn:

in Append, ad ann. 13o9) Aſſolvette i Lioneſi ch'erano ſtati ſcomunicati dal

loroſ. ſol perche negavano ch'egli fuſſe loro Sovrano, appellando ſpeſſo al

Re di Francia, ed ordinò che la cauſa ſi trattaſſe in Roma n.54.

Un Fraticello, detto Frate de Bodicis Provenzale, ſe ne venne a Roma con gli

ſcritti di Pier Giovanni Oliva Fi.Min.; e fu da cinque maſchi, e X]I donnic

ciuole eletto PP.nella Chieſa di S.Pietro, Rayn. num. 55. ex Prateolo Elench.

Haereſ.lib.6. Dell'Oliva, condannato da Giovanni XXII.,Vedi n.56. & ann.

1325.n.2o.ad 29. S.Ant.3 p.tit.24.c.9.Eymeric direct.2 part.4.9. Balux.Tom. I.

Maſcell. N.Alex.c.3. art.9.6 1 c., & in Joh.XXII.

Canonizazione di S.Lodovico Re di Francia,Rayn.n.57.ad 68. Jacob.de Vitr.& c.

PP. Bonifacio, come arbitro eletto, ordinò triegua rra la Francia e l'Inghilterra;

e diſpensò alla conſanguinità per far ſeguire il matrimonio tra Odoardo F. di

Odoardo II. ed Iſabella F. del Re Filippo, Rayn. num.2 ad 1 1.

I Giudei ſeveramente puniti in Germania per avere oltraggiata in un mortaio

la SS. Eucariſtia, Albert Argent

CLXXXVIII. ALBERTO DI AUSTRIA fu eletto contra voglia del PP.,

da poi ch'egli ebbe vinto ed ucciſo Adolfo,depoſto da Principi l'anno antece:

dente.Da Eliſabetta ſua moglie, F.di Menardo Co: del Tirolo &c.ebbe XXI.

figliuoli; ciò ſono, Ridolfo il mite, Federigo il bello, Leopoldo I.Arcid. ottone

il giocondo, Arrigo il placido Arcid., Alberto II Arcid., Agneſa moglie di An

dea III. Re di Ungheria, Iſabella moglie di Teoderico IX. Co: di Cleves,

Anna moglie di Ermanno March. di Brandeburg, Caterina moglie di Carlo

Duca di Calabria, e Giuditta, o ſia Bona moglie di Lodovico Cv:diº".
l
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Gli altri morirono in faſce, Henninges Theatr.Genealog.

C. di Xantes ſotto l'f.Guidone per la diſciplina,Tom.xi Concil.P IIp. 425.

PP. Bonifacio concedette delle decime a Giacomo Re di Aragona, affinchè po

teſſe coſtringere i Siciliani a ſottoporſi al Re Carlo ſuo ſuocero, ſecondo i

patti della Pace del 1295. Rayn.num.1.ad 5. In odio de'Colonneſi ordinò la

diſtruzione di Paleſtrina, e l'edificazione di una nuova Città da dirſi Papase

num.6.6 e. Dichiarò Re di Ungheria Carlo fanciullo F. di Carlo Martello, a

preghiere de'Signori di quel Regno, e per le ragioni materne num.13.6 ann.

13o3 num.14.aa 24 (e cosi anche Clemente V.nel 13o7. Rayn.ann.13o7. &

13o8.) Bonfin dee. 2.lib.9. -

C. di Roano in S. Maria del Prato per la diſciplina, Tom.XI.concil.P.II p.1427.

Fra gli Scrittori Eccleſiaſtici di queſto Secolo ſi noverano tre PP. Innocenzi,
Il I, IV e V.;Gio:Citriſ, Marco B.Aleſſandrino,Michele Acominato Conia

taf di Atene, Niceta f. di Teſſalonica, Gaufrido Mon.Ingleſe, Gio:da Cec

cano, Benigno Fiorentino Ab. di Vallombroſa, Germano II. b di CP., Cor

rado Mon. di Lauterberg, Radulfo Mon.,Tommaſo Can. di Spalatro, Gotti

fredo da Trani,Bernardo da Parma, Bern.da Compoſtella, Bartol.da Breſcia,

Guglielmo Nangis, Michele Chumno f. di Teſſalonica, Niceforo Blemmida,

Giacomo ſ. di Genova detto Voragine, Ugolino b di CP,Conſtantino Acro

polita,Stefano di Langton Card.f di Cantorbery, Roberto di Corceon Card.,

Annibale di Ceccano Card., Gio: Algrino Card., Roberto ſ.di Lincoln, Ric

cardo da S.Germano, Alberigo Mon. di Trefontane, Richerio Mon.di Sens,

Bernardo Ab.di Lerin,Gregorio Burebreo Giacobita, Metodio Mon. di CP.,

Andronico Paleologo Comneno Imp., Georgio Geleſiota, Remigio Fioren

tino Dom.,Saſſone Gramatico,Dodechino Ab.,Piero di Valle Cernay, Arnol.

do da Lubecca,Gervaſio di Dorvernia, Radulfo da Diceto, il B.Giordano Do.

men.,Ceſario d'Heiſterbac, Rigordo, Goffredo di Bel luogo, Roderigo Xime

nes, Luca Tudenſe,Gio:di S.Egidio, Georgio Metochita Alberto Stadenſe-,

Go: Colonna f di Meſſina, Gerardo di Fracheto Dom.,Fr. Pantaleone Dom.

(contra gli errori de'Greci), Ramondo Martini Dom., Guglielmo Peralda

Dom., Gio:Teutonico Dom.,Tommaſo Sprot Ben. Ruggieri Bacone Fr.Min.

Stefano Vicomercato Dom., Arrigo Seguſio Card. , Gio: Vecco b di CP.

Buonaventura Brocardo Dom.,Gio: f.di Efeſo,Georgio Ciprio b di CP.&c.

PP.Bonifacio ſtabili le Indulgenze del Giubileo in Roma ogni 1oo.anni, c. Anti

quorum extr. de poenit.ei remiſ,Uſbergenſ Ne furono eccettuati queſt'anno

que'che portavano mercatanzie a Saracini, e fautori di Federigo di Aragona,

Rayn.num. 1.ad 12. Citò a Roma Alberico Viſconte di Narbona, che dicea–

eſſer Vaſſallo del Re, e non dell'f n.27. -

Gerardo Sagarello, Capo de'falſi Appoſtolici,fu bruciato vivo , Eymeric.direct.2.

part Vedi ann. 1285.

Sorſero in Piſtoia le fazioni de'Neri Guelfi,e de'Bianchi Ghibellini,Rayn.nu.24.

C. di Meudon Melodunenſe ſotto Stefano f. di Sens per la diſciplina, concil.Tom.

XI. P. II p. 14; 1. C.nella Provincia di Auſch contra gli oppreſſori del Clero,

e gli oltraggiatori de'leproſi, Ibid p. 45o.

C. di Colonia ſotto Vichboldo f. per la diſciplina,Tom.XI.concil. P.II p. 144o.

C. di Morton ſotto Roberto f. di Cantorbey per la diſciplina, Ibid p. i435.

C. di Compiegne per li privilegi di quella Chieſa, Nat. Alex. -

PP. Bonifaciofece citare Alberto di Auſtria quaſi reo di leſa Maeſtà per l'ucci
ſione di Adolfo . Creò Capitano della Chieſa , e Paciaro in Toſcana Carlo

di Valois, marito di Caterina erede del Titolo Imperiale di CP. rayn. num.1.

ad 14.Vill.lib.s.c.3o. Dichiarò legittimi i figliuoli nati dalle illecite, noºº di

Sancio Re di Caſtiglia n. 8. Fece bruciare il Corpo di Armanno PungillPol
Capo degli Eretici Fraticelli morto nel 127..ed onorato come Santo da Fer

O o 2 rareſi
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rareſi n.25.Queſti Fraticelli erano diverſi da que'Franceſcani, mentovati di fo.

pra: e davano negli errori degli Gnoſtici, facendo notturne ed impudiche ,

aſſemblee. Rayn.an. 1317.n.56. Pigna Famig d'Eſte lib.3.N.Al.cap.3.art.xI.6 e.

Una donna Ingleſe, rinnovando in Germania gli errori de'Montaniſti, dicea che

lo sp.santo avea preſº forme femminile i battezzava in nome del Padre, del

Figliuolo, e di ſe ſteſſa. Il ſuo corpo fu bruciato in Milano, Rayn.num.25.

Filippo Re di Francia poſe in cuſtodia dell'f di Narbona Bernardo ſdi Pamiers

ei fellonia. Il PP di ciò sdegnato chiamò i ſſ della Francia a un C.di Roma,e

fi al Re che ſi apparecchiaſſe alla Guerra Santa. Il Re ſi tenne offeſo da

certe eſpreſſioni della lettera, e vietò aiſ l'andata,Rayn num.26.6 ſeqq., Vill.

lib.8.c.62. se l'anno ſeguente proibi l'eſtrarre danaio dal Regno, eſaggerando

in un Parlamento Gen ,che il PP. affettaſſe il ſupremo Dominio nella Fran

cia:onde pochiſſ andarono a Roma, Rayn.ann.ſeq.num. 1 1.6 c.,cans.Tom.XI.

P.II p. 1475.

PP. Bonifacio aſſolvette Federigo d'Aragona , Vill. lib. 8.c.49. Summont. lib.3.

Scomunicò iu genere chiunque impediva a'ſ. l'andata al C. Fece la celebre ,

Conſtituzione, Unam sanctam Extrae maier. & obed. intorno alla poteſtà

temporale del Sommo Pontefice, onde crebbe lo sdegno del Re: il quale,non

tenendoſi per iſcomunicato,non volle aſſoluzione da Gio: Card.di S.Marcelli

no Leg.App. andato a tal fine in Francia Rayn.n. 13aad 16.Scomunicò il Mar

cheſe di Brandeburgo, che avea taglieggiato gii Eccleſiaſtici n.25.

C. di Peñafiel ſotto Egidio f. di Toledo contra'cherici concubinati, e Sacerdoti

rivelatori delle confeſſioni, Aguirre Cons. Hiſp. Tom.III.p.538. , Append.Tom.

XI.Concil.p. 1444.

PP. Bonifacio vietò a Regolari di amminiſtrare i SS.Sagramenti a moribondi,e

di aſcoltarle confeſſioni nelle altrui Chieſe,8 c. Cap ſuper cathedram extr. de

Sepultur (il che fu confermato nel C. di Vienna, e da Giovanni XXII. nel

1327. C. un. Extrav. commun. lib.2.de Judic.) Tolſe l'abuſo in Francia, dove i

cherici non ordinati in Sacris cantavano la Piſtola, Rayn. num.33. Fu in un

Parlamento Gen.di Francia calunniato come Eretico ed intruſo , perche avea

preteſo torre al Re il dominio di Lione (Vedi Rayn ad ann.131 t.num.35»)on

d'egli, offeſo anche dell'appellazione fatta da Franzeſi al futuro C.Ecumenico,

riſerbò alla S.Sede la provviſione delle loro Chieſe vacanti, e depoſe l'f.di Ni

coſia principale autore della diſcordia , 8 c. Rayn.num.34.aa 39. Eſſendo in

Anagni fu imprigionato da Sciarra Colonna, non ſenza macchinazione del

Re Filippo; e liberato dal popolo fra tre di fu condotto a Roma dagli Orſini,

dove in brieve mori di doglia, Vill.lib.8.c 63. Nat.Alexan Bonif VIII.

| Benedetto XI.(prima detto Niccolò Boccaſini da Trevigi Dom.Card. Oſtienſe)

concedette a Carlo Re di Nap. di conferire molti Canonicati nella Catte

drale di Lucera in Puglia, per aver quindi ſcacciati i Saracini, Rayn. num. 55.

Aſſolvette Erico Re di Danimarca della ſcomunica incorſa per la prigionia di

Gio:ſdi Lunden num. 56,6 ann. 1299.num.9.6 c.

C. di Nogarola ſotto Amaneo f. di Auſch per la diſciplina,Tom.XI. cons. P.II.

C.di Hueſca in Aragona per riparare i danni fattivi da Saracini, Aguirre Tom.

III.p.543.

PP. ſito aſſolvette i Franzeſi, ed annullò quanto in odio del Re avea fatto

Bonifacio, Rayn.n.9 & ſeqq.aſſolvendo parimente i Colonneſi eccetto Sciarrai

ma non rende loro il Cardinalato n. 13.Colla Conſtituzione guod olim,tempe

1ò quella di Bonifacio del 1296. riducendola a dettami del C. ateranenſe,che

gli Eccleſiaſtici ſoccorreſſero i Principi nelle pubbliche neceſſità, ubi laicerunº

ad id non ſuppetunt facultates, con licenza della S.Sede n.12.(Il ſimile ordinò

Clemente V. Rayn ann. 3o6.num I.)Proibi a Religioſi il predicare in piazza

nell'ora che predicano i Prelati nu.21. Mori avvelenato in Perugia a 7. di Lu

RP

glio
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glio, per malvagità del medico Arnaldo da Villanova, e di Bernardo Delizioſo

Fr.Min. N.Alex. sn Bened.xI.;e vacò la Sede inſino a'5. di Giugno dell'anno

ſeguente, Panvan.

C. di Compiegne ſotto Roberto di Courtenay f.di Reims per la diſciplina, Tom

XI.concil. P.II p. 1493.

Dopo lunghe macchinazioni de'Franzeſi, fu da XV. Card. eletto PP.Bertrando

de Agutis , o del Gotto, Guaſcone, f. di Bordeos, che fu contagrato in Lione

nel Meſe di Novembre col nome di Clemente V., non ſenza gran diſpiacere e

de'Cardinali, da lui chiamati fuor d'Italia, Vill.lib.8.cap.8.

Egli diede le decime di V. anni al Re Filippo; ei compiacque rendendo il Car

dinalato a Gio: e Piero Colonna, Rayn num. 14.

Fecero in Lombardia ſentirſi gli Eretici Dolcinsiti, cosi detti da un ſeguace di

Gerardo Sagarello, che facea chiamarſi Fr. Dolcino. Affermavano, tutti i be

mi dover eſſer comuni, ed anche le femmine, per atto di carità: la poteſtà della

Chieſa eſſere nella loro setta. I Pontefici e Prelati, da ssilveſtro in poi, eſſere

ſtatº ſeduttori, eccetto s.Pier Celeſtino. Poterſi ſciorre il matrimonio,anche ſen.

3a conſentimento delle parti per venire alla lor setta, 3 c. Nel 13o7. dimoran

do egli nell'Alpi con 6. m. de'ſuoi maſnadieri, fu preſo da Croceſegnati man

dativi dal PP.; e, condotto a Vercelli con Margherita ſua concubina, ebbero

dal Maeſtrato Secolare la condegna pena, cor.hºſt.Mediol part.2.ap.Nat.Alex.

eap.3.art.X.num.2, Rayn. ad ann.13o8.num. 1 1.6 131 1.num. 17.ad 2o.

PP. Clemente dichiarò non eſſere il Regno di Francia nelle coſe temporali ſud

dito alla S. Sede più di quello , che ſi fuſſe ſtato prima della Conſtituzione di

Bonifacio, C.meruit extr.de privileg.

Il Re Filippo ſcaccia i Giudei di Francia, e ſi prende i loro beni, Genebrard.

C. di Colonia ſotto l'f. Arrigo contra gli Eretici Beguardi. ..

Aſſemblea di Pottieri tenuta dal PP. per l'impreſa di Soria, e di CP. Fu ſcomu

nicato l'Imp. Andronico, e fatto Condottiere de'Croceſegnati Carlo Re di

Nap. Rayn.num.6.& 7., Vill.lib.8.e 91. - - -

I Cavalieri Tempieri, accuſati di magia e di ereſie abominevoli, furono tutti in

un ſol giorno carcerati in Francia, per comandamento del PP. e del Re . So

ſpettoſi che opeº pro crimine.

C. di Ravenna ſotto l'f. Rinaldo per lo divin culto,Rub.h ſi.Ravenn.lib.1 e 6.

Alcuni Tempieri (incarcerati per tutta Europa) confeſſarono di avere rinnegata

la S.Fede, &c. ed avendo abiurato ottennero il perdono. L'amminiſtrazione

de'loro beni fu data a'Prelati, Rayn.num.3.6 ſeqq.

Il PP. interdiſſe Venezia, per avere Gio:Soranzo aſſediato Ferrara,dopo la morte

di Azo da Eſte, Calviſ,Rayn.num. 14.ad 17. Vedi Gio: Vill.lib 8.c. io3 Dichia

rò, non eſſere tenuti gli ff. di Treviri, e di Lione a pagare i debiti fatti da pre

deceſſori ſenza utilità di quelle Chieſe, Rayn.num.18.

Mori Gio:Duns Scoto: ed è falſo ch'ei fuſſe ſtato ſepellito ancor vivo, e che -

aveſſe urtato la lapida del ſepolcro; poichè i Frati Minori allora uſavano di ſe

pellire con le mani e copiedi ligati, injecta humo, Nat.Alex. cap. 5 art.2.

Ucciſo l'Imp.Alberto da("b" di Svevia ſuo nipote, fu eletto in Francfort

a'27, Novembre

CLXXXIX. ARRIGO VII. F. di Arrigo Co: di Lucemburgo, e di Bea

trice Conteſſa di Annonia, e fu a 6. di Gennaro ſeguente coronato in Aquiſ

grana. Ebbe in moglie Margherita F. del Duca di Brabante, da cui gli nac

quero Giovanni (poſcia Re di Boemia per le nozze con Eliſabetta F.di S.Ven.

ceslao) Beatrice Maria moglie di Carlo III.Re di Francia, e un'altra fanciul

la . Delle cerimonie della coronazione vedi il Goldato Tom.3., Rºyn, in ap

KQL

end.ad ann.13o9.p Ro
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num. 14 Confermati da Gio:XXII. Reyn.ad ann. 1328.num.83.

C. di Auſch ſotto l'f Ameneo per la diſciplina Tom XI.Conc.P.IIp.15oo.

PP. Clemente, sforzato dal Re Filippo, inſtitui in Avignone un rigoroſo giudi.

zio contra la memoria di Bonifacio, Vill.lib.8 c.91 N.Alex.diſae Bonif VIII.

Intorno a queſti tempi ſorſero gli eretici Lollardi, o Loda Dio. Ho ſemius lib.i.c.

31. Vedi Rayn.ad ann.1318. Trithem. Sander & c.

C. di Poſſonia ſotto Gentile di Montefiore Card. Leg. Ne furono confermati gli

atti da Clemente VI. nel 1346- Append. Tom.XI. Concilp.:463.

C. di Londra ſotto Roberto di Vvinchelſey f. di Cantoibeiy per l'affare de'

Tempieri,Tom.XI concil.P.II p.15o2.

PP. Clemente fece una Conſtituzione contra violatori degl'Interdetti,c.ex fre

uentibus Clem.de ſent.excomm.

Arnaldo da Villanova medico affermò in un ſuo libro che il Giudicio finale ,

era per accadere l'anno 1335. allegando luoghi male inteſi di Daniello, &c.

Di più che la natura umana, e l'anima aſſunta di Cristo fu dalprimo inſtante

perfetta quanto la ſteſſa Divinita. Che nel Sagrificio della Meſſa ſi loda Dio ſo

lamente con la bocca . Che la Meſſa è di minor valore che la limoſina ,

e perciò non doverſi fondar Cappellanie. Che i Monaci ſono lontani dalla .

via della ſalute eterna, Fayn.ann. 1317.num.62. N.Alex.cap.3.art. 12, concil.

Tom.XI.P.II p. 1655. E procedendoſi contra lui dagl'Inquiſitori,fuggi in Sici

lia . Egli Poſcia abiurò l'errore, e morì annegato venendo a Roma Amba

ſciadore del Re Federigo, Rayn.num.39.

C. di Parigi ſotto Piero f. di Séns. LVIII. Tempieri impenitenti furono bru

ciati dal braccio Secolare, benchè Gio: Villani (lib.8. c.i21) dica che moſtra

rono ſegni di pieta, e da molti furono creduti innocenti,Rayn. num.4o.

C. di Senlis ſotto l'f di Reims. Furono condannati IX. altri Tempieri, i quali

nel ſupplicio giurarono aver confeſſato per timore de'tormenti. ind. -

C. di Treviri. Furono aſſoluti i Tempieri per difetto di pruove, e cosi nel C.di

Magonza, Serar.Rer. Mogunt.lib.5.

C. di Salamanca ſotto Gonſalvo f. di Toledo per la ſteſſa cauſa, concil. Tom.XI.

P.II p. 1533 Aguirre Tom.III.

Arrigo preſe la corona di ferro in Milano . Per la caſual riſſa de Viſconti e de'

Turriani, ſi riacceſe in Italia la ſcambievole rabbia de' Guelfi e de'Ghibellini,

Vill, lib,9 e 9.6 1 1. Albertin. Muſſat. lib.1.cap.8., & lib.2.c.3.

Il PP.fece ſcancellare dall'Archivio Pontificio quanto vi era ſtato ſcritto in di

ſonore della Corona di Francia. Aſſolvetteè" Nogareto,e'complici

della prigionia di PP.Bonifacio, Rayn.num.25.aa 5o. Fece tormentare i Tem

pieri,acciochè le loro confeſſioni ſerviſſero d'Inſtruzione al C.diVienna;onde,

aggiunti più di 2ooo. teſtimoni, reſtarono convinti Id ex Aciis in Bibliot. Vat.

Ma in un M. S. Vaticano ſegnato n. 6418.allegato dal Rainaldi n.54. leggeſi

circa il detto C. Praecipuè autem atium eſt de Templariis:de quorum extinctio

ne videtur modesiè loguendum, ita ut non conferatur culpa in Pontificem, cºm

confet ipſum & Concilium feciſe iudicium ſecundum allegata & probata

Cavalieri di S. Salvadore di Monreale in Aragona, ſoſtituiti a Tempieri,Vallem.

Nel C. di Vienna fu ordinato che i Tempieri innocenti aveſſero gli alimenti

dalle rendite della Religione, e penitenti fuſſero rinchiuſi in Moniſteri . Del

rimanente i beni furono in gran parte dati a Geroſolimitani, Rayn. num. 1. ad

8.Fu aſſoluto PP. Bonifacio dalle calunnie di Guglielmo di Pleſſis n. 1o.ad 17.

e deciſo che il Batteſimo comunica agl'Infanti le virtù abituali n.2o.

PP.Clemente deciſe, non eſſer lecito, ſecondo la Regola di S.Franceſco,aver do

minio, o proprietà di coſa nè ſtabile, nè mobile, ma ſolamente l'uſo &c.clem.

Exivit de Paradiſo de Verbſign. Ne'ſuoi diplomi cominciò ad anteporre il no

me
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me de'Cardinali a quelle de Veſcovi, Rayn.num.28.

L'f di Lione cede al Re la preteſa Sovranità, e n'è ricompenſato Rayn.num.29.

clement.Romani Principes de Jarejur. N.Alex.cap.9.art.4.

C di Tarragona ſotto l'f. Guglielmo. Usò clemenza co Tempieri, Aguirre ,

Tom III p.546.

C. di Salamanca ſotto l'f di Compoſtella a favore dell'Univerſità. Ibid p.457.

ſegnati per Soria dal Card. Niccolò Farinula Leg.App. Rayn.num.1.ad 9.

PP. Clementef" le gioſtre, e'Tornei, Rayn.num.8. Annullò la ſentenza pro

mulgata in

ſolvette i Vineziani del fatto di Ferrara num.31.ad 37.

S.Comunione da Fr.Bernardo da Montepulciano Dom., che ne fu in pena ,

ſcorticato vivo,Calviſ, spondan., N.Alex.c.9.art.4.

Canonizazione di S.Celeſtino V.PP.Rayn.num.4o.

Mori PP. Clemente in Roccia mora agli 11. di Aprile, e vacò la Sede due anni,

3.mefi, e 17.giorni, Rayn.num. 16.

detto che aveano confeſſato per timore, furono dal Re fatti bruciar vivi in

Parigi, e moſtrarono ſegni di grandiſſima coſtanza, Paul.Aemil in Philippo Pul

chro, Sabell. Ennead.9.lib.7.& c.

CLXXXX. LoDoVIco V. F. di Lodovico il Severo Duca di Baviera , e

di Matilde di Auſtria F. di Ridolfo, fu eletto dalla maggior parte degli Elet

tori, e coronato in Aquiſgrana da Piero f. di Magonza. Dalla prima moglie,

Beatrice F. di Arrigo Duca di Glogovia,gli nacque Lodovico March. di Bran

deburgo. Dalla ſeconda,Margherita F. di Guglielmo III. Cosdi Ollanda-,

Lodovico detto il Romano, ottone March. di Brandeburgo, Anna moglie di

Gontier 1 Schvartzeburg, Eliſabetta moglie di Gio: Duca di Baviera,Guglielmo

I. Duca di Baviera, ed Alberto. Il Calviſio ad ann. 133o. gli dà un'altra fi

gliuola detta Matilde, moglie di Federigo March. di Miſnia . Nello ſteſſo

tempo fu in Bonna eletto

CXCI. FEDERIGo il Bello Duca di Anſtria F. dell'Imp. Alberto, e fu coro

nato da Arrigo f. di Colonia. Della controverſia fra queſti due Vedi Rayn.

lib.9 c.s. e delle ragioni di Lodovico il P.Aleſſandro c.9.art.5.& in Joh. XXII.

C. di Argenta, o di Itavenna III. ſotto l'f Rinaldo, Tom.XI.Concil.p. II.

Martirio di Ramondo Lullio in Africa, diverſo da Ramondo Neofito autore–

del libro De Invocationib. Daem.,ma non perciò innocente, avendo molti er

rori inſegnato in leologia, condannati da Aleſſandro IV.nel 126o e da Gre

gorio Xl.nel 1377. Vedi Rayn nu.5.& ann.1372. n.35., N.Alex.cap.3.art.2o.

Queſt'anno fu gran careſtia e fu chiamato l'anno Cucullo,Calviſ. -

C di Senlis ſotto Roberto f. di Reims per la cauſa di Piero di Latiniaco ſ. di

Sciavaglion, accuſato di fellonia, spondan. Concil.Tom.XI.P.II.p.1623

C.di Nogarola, S&c. nel Mem.per error di ſtampa detto di Nogaro.

Fu in Lione eletto PP. Giacomo de Oſſa, nativo di Cahors Card. Portuenſe che

fu appellato Giovanni XXII. Panvin. Molti il vogliono figliuolo di un cia

battino, ma il Baluzio, coll'autorità di Alberto di Argentina, Pruovº ch'ei fu

4 se vincoronatº in Roma da Cardo a ciò diputati, Rayn. num. 3 l. aa 47.

Villié.9 e 42.Del Rito della Coronazione Vedi Rayn.ann 131 1. num. 7.aa 19.

Filippo Re di Francia, Odoardo d'Inghilterra, e Lodovico di Navarra furono

'iſa dall'Imp.contra'l Re Roberto,clem. Paſtoralis de ſent.& re ,

lude ſcomunicò chiunque avrebbe oſato di nuocergli,Rayn.num.ié.ad 2.3.Aſ.

Mori l'Imp. Arrigo in Buonconvento preſſo Piſa del mal di punta, o di un'antra.

ce ſotto il ginocchio, Vill, lib 9. c. 51. & c. Altri il dicono avvelenato nella ,

Giacomo Borgognone G. Maeſtro de'Tempieri, ed altri, avendo pubblicamente

num. 17.ad 26. Hervart.ad ha, Albert. Argent., Vill.lib.9.c.66. Krantº, Saxon.

RIR
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Caſſano Re di Perſia, a preghiere del Re di Armenia, guerreggiò e felicemente

contra'Saracini di Soria , Rayn num.39. & ſeqq. L'anno ſeguente,non eſſendo

venuti i Criſtiani a prender poſſeſſione delle conquiſte, fu coſtretto Caſſano a

tornare in Perſia; & ogni coſa fu di nuovo pe: dura, Ayto hisi.orient.lab.43.

Caſſano vince il Soldano di Egitto, prende Damaſco, e libera Arrigo Duca di

Meckleburg che avea patito 26 anni di prigionia, Sanutus.

Il PP. ordinò a Canonici delle IV. Chieſe Patriarcali di Oriente, che durante ,

quello Sciſma non eleggeſſero alcun Patriarca ſenza l'oracolo della S.Sede, in

ena di nullità, Rayn.num.24. - -

Lonardo Paroco di S.Bartolomeo di Vinegia creato dal PP.f. di Candia, e º di

CP., Rayn.num.27.

Un'eſercito di Aragoneſi e di Catalani,condotto da Ruggieri Florio da Brindi

ſi, fece che i Turchi ſcioglieſſero l'aſſedio di Filadelfia,Gregor.lib.7.

Hyabalcha Patriarca Orientale in Perſia rende per lettere ubbidienza al PP., e ,

profeſſa la S.Fede Cattolica, Rayn num.23.6 ſeqi.

Antonio ſ. Dunelmenſe b. di Geruſalemme, V veſtmonaſt.

Carlo di Valois, paſſato all'impreſa di CP., preſe Teſſalonica, Boſhiit.equ.Hierof.

.2.dib. 1. I Tempieri traditori l'abbandonarono, e tornarono in Francia cari

chi delle ſpoglie de'Latini, Rayn.num.5.

Gli Armeni riportarono vittoria del Saracini, Rayn.num.5.

C. Siſenſe nell'Armenia Min. per la congiunzione colla Chieſa Romana, clem.

Galan.Concil.Eccl.Armen.cam Rom.c.27. Vedi Raynann. 13 , 8 num.8.ad 17.

Gio: da Montecorvino Fr.Min. Miſſionario in Tartaria è creato dal PP. f. Cam

balienſe nel Catay, e Leg. App. Rayn num.29- Delle ſuperſtizioni de'Tartari,

Vedi Marco Polo lib.1.c 65.Ayton.hiſtorient.c.48. Rayn.in Append,

Il PP. mandò in Oriente ſuo Leg. Pietro ſ. Ruthenenſe, e un ſoccorſo di 1ooo.

lancie, e di 4ooo. fanti ſotto la condotta di Folcone Villareto G. Maeſtro de'

G roſolimitani, Raynan.ant.n.3o.& ſeqq., & ha num. 33.e; ſegg.

Rodi preſa da Cavalieri Geroſolimitani, Soſpart. 2.hist.equ. Hieroſ lab.1.,calviſ.

Nifone Cizigeno b G eco di CP in luogo di Attanagio di nuovo depoſto, Fre

her. Gregor. lib.7. Rayn.num. 73.

Iſnardo, già f. di Tebe, creato dal PP. B. di Antiochia, la qual Sede era vaca

ta inſin dal tempo di Bonifacio. Ma perche la Città era in poter de Barbari,

diegli frattanto l'amminiſtrazione della Chieſa di Pavia, Rayn.num.74.& ann.

13 19.num.8.

Andronico ſconfitto da Turchi nel Cherſoneſo. Egli ſcacciolli della Tracia

l'anno ſeguente, Niceph.Gregor.lub.7.

Era b Latino di CP. Niccolò , fatto da PP. Clemente amminiſtratore della

Chieſa di Negroponte, Rayn.num. 11:

Piero ſ.Ruthenenſe b Latino di Geruſin luogo del morto Antonio Dunelmenſe.

C. di Nicoſia in Cipri ſotto Piero de Plana Leg.App per la diſciplina, Append.

Tom.XI.Concil.p.2418.

I Catalani (di cui anno 13o3 ) tolſero Atene, ed altri luoghi a Latini, onde fu

rono dal PP. ſcomunicati,Gregor.lib.7. Marian. lib.15 c. 14. Rayn. n.8. & ſeqq.

Gio:Glica b di CP. Fu poi depoſto, e gli ſuccedette nella Sede Teodoro Me

tochita, Freher.

I Cavalieri di Rodi depoſero il Villareto, ed eleſſero G.Maeſtro Maurizio di Pa.

gnaco, Rayn. num.35 Il PP. per torre la Sciſma eleſſe nel 1 3 19. Elione Vil

lanova, Rayn.ad ann. 1319.num.1 i.

Usbec Re de Tartari favoriſce i Criſtiani, ma vieta però loro il ſonar le campa

ne, Rayn.n.ad 7. - - -

Martirio in India di Tommaſo, Giacomo, Demetrio, e Pietro Frati Minori per

mano de'Saracini,Rayn.num.31.Vvading.ad ann.132 1.

-
Ge.
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nobile, stephan Baluz Vit.PP.Avenion.Tom.II.
PP. Gio: creò Senator di Roma il Re Roberto, e l'anno ſeguente Vicario d'Ita

lia, Vill, lib.9 e 74, Concedette Indulgenza a chiunque colla perſona o con -
danajo ſoccorreſſe Majorica contra'Mori, Rayn.num.26.

C. di Vveſtminſter ſotto Gualtieri f. di Cantorbe . - - - - - i.

ſciplina, Tom.XI.Concil.P.II. ibery per l'immunità, e per la di

13 17|PP.Gºitolº i privilegiº che ci congiugati, Rayn.num. 14. Pubblicò le Conſti

tuzioni dette clementine. Dichiarò l'amminiſtrazione d'Italia in tempo d'Im

periº vacante" alla S. Sede, c. ſi fratrum Extr. Tit. V. Ripreſe i

Teologi che, laſciati i SS. Padri, ſeguivano le arguzie Filoſofiche, Rayn.n.15.
Canonizazione di S.Lodovico di Toloſa e F.di Carlo II Re di Napºrare,

Cavalieri di s. Maria e di s.Georgio, detti poi di Monteſa, ſoſtituiti a Tempieri

dº Giacomo II. Re di Aragona, ed uniti poſcia a que di Calatrava, Marian.

lib. 15. c. 16. Surita lib.2o.,Aguirre Tom.III.

ugone Geraldo di Cahors depoſto, e dal braccio Secolare ſcorticato e bru
ciato, per avere con veleni ed arti magiche inſidiato la vita del PP., Rayn.nu.

51.ad 55. Martin, Polon.

C.di Bologna,o di Ravenna IV, ſotto l'f Rinaldo per la diſciplinº"
Congregazione di Monteoliveto,inſtituita dal B.BernardoTolommei in Dioceſi

di Arezzo. Le fu data la Regola di S. Benedetto dal 1. Guidº Pietramala »

nel 1319,approvata da Gio:XXII, nel 1324- confermata da Clemente VI.nel

1344.,e da Urbano VI. nel 138o. Nel 1382. le fu unita la Congregazione dei

Monaci del Corpo di Criſto, di cui il P.Aleſſandro cap,7.art.5. num. 13. Vedi

Rayn.ad ann. I 32o.num.5o. Bolland.Ad 9. Marte
Pp, io laſciò in arbitrio de Superiori Franceſcani la controverſia del cappuccio,

e dell'aver granaio, e cantina Extr. quorumdam ºigi de Verb. ſignif.; onde

crebbero gli errori de' Fraticelli, Rayn.n.54.6 ſeq1. Concedette Indulgenza a

i recitava un'Ave la ſera a un tocco di campana nella Dioceſi di Xantes nu.

58. (e in tutto il Criſtianeſimo nel 1327. Rayn ad ann.1327.num.54.) -

Gio:Re di Boemia fece bruciare in Praga XIV.Dulciniſti, Dubr.lib.2 o hiſ Been

Un tal Valiero, o Gualtieri ſpargea in Germania l'ereſia de'Lollardi, già comin

ciata nel 13o9.(onde non dice bene il Mem., ne il P.Aleſſandro, Lollardo Val

tero) ſpregiavano il ſanto Sagrificio della Meſſa il digiuno » l'oſſervanza delle

feſte, l'interceſſione de Santi, il Batteſimº» il Matrimonio, l'Eucariſtia, l'E-

ſtrema Unzione, 8cc. Diceano lecitº lº ſpergiuro:Lucifero a torto eſſere ſtato

ſcacciato dal Cielo: i peccati doverſi dire in generale eziandio a un laico» per

la poteſtà ſolvendi & igandi ricevuta da Enoch e da Elia: Dio non ſapere- ,

nè punire i peccati commeſſi ſotto terra; onde ſi raunavanº nelle ſpelonche.

Negavano la Verginità di noſtrº Donna dopo il parto,Trithem. sander devº

ſib.Monarchia. Valtero fu bruciato in Colonia nel 1322. N. Alex. c. 3 aretº
Arrigo Ceva Apoſtata panceſcano fu da'Frati Sciſmatici eletto Genº º Sicilia,

Otra gli errori de Valdeſi e de'Falſi Appoſtolici, dicea eſſervi dºe Chieſe;una

carnale e ricca, retta dal PP-i l'altra ſpirituale e povera della ſua Setta, che

non dovea ubbiaire ad alcun Prºtº dell'altra. ia virtù de'sagramenti dºpº

dere dalla ſantità del sacerdºtei ººº doverſi per veruna cauſa giurare 6 c. Fu

condannato da PP.Gio: Extr Glºrioſam Eccleſiam,N.Alex in Joh.xxII. num.3.

& cap.3.art.9 e quattrº d ſuon furono bruciati in Marſiglia º ed altri altrove,

Eymeric director.P. I 4º 5.Rayne num.45.ad 57.

C di Saragoza ſotto Pier di Luna Prº? f. Aguirre Tom.III.

C di Tarragona ſotto l'f. Ximenez de Luna. Id. - -

13:19|PP.Gio:condannò coloro che, non avendo O dini ſacri ritengº benefici con

cura di anime Rayn. nº. Iº - interdiſſe la Scozia, per avere il Re Robertº rOt

tala triegua coll'Inghilterra n.22.6.“tº 37. aa 43. Scomunicò ii"
P - -

I318
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C.di Toloſa ſotto Giovanni primo f. Tom.XI.Concil. P.II p.168o

I Caſtigliani vinti da Mori di Granata,Marianº, i f. 16.

Cavalieri di G.Criſto in Portogallo, ſoſtituiti dal PP a Iempieri,Rayn.num.29.e,

Il PP.fece gaſtigare certi Contadini (appellati Pasiorelli) che ſi aveano fiſſo nel

C. di Sens ſotto l'f.Guglielmo di Meudon per la diſciplina,Tom.XI.Cone p.1eso.

Canonizazione di S.Tommaſo ſ. di Erfordia,morto nel 1287. Rayn.num.43.

PP.Gio:concedette a'Piſani di avere in Oriente delle Chieſe indipendenti da'ſ.

C.di Londra ſotto Gualtieri f.di Cantoibery,Appena.Tom.XI.Concil.p.2468.

Il PP.riſerbò alla S. Sede il provvedere alcuni Veſcovadi d'Italia, Rayn. in App.

Franceſco di Lutra Apoſtata Franceſcano, ed Eretico Fraticello, fu incarcerato

Michel da Ceſena, Gen.de'Frati Minori, cadde nell'Ereſia: perchè avendso Fra

PP.Gio: fece da Gonſalvo f. di Lisbona aſſolvere il Re Dionigi, -NeºNeavºs

-

GTCTCTD E N TT E.

poſtellani per le offeſe fatte a Berengario loro f., che pretendea il dominio del

ia loro Città n. 28.(Furono aſſoluti nel 132 i Rayn ad ann.1 32 1.num.41.)

ann. 13 17.num.4o. Marian.loc.cit.

capo di paſſare alla ricuperazione di Terra Santº i e per difetto di danaio ſi

erano dati alle rapine, 8 c.Rayn.num.2 1. & ſe11. Rinnovò le Conſtituzioni di

Clemente IV.,e di Onorio IV.contra'libri Talmudici num.24.ad 31,

Rayn.num.14. Condannò l'errore di Gio:da Poliaco, Dottor Parigino, il qual

dicea,non eſſer valida la Confeſſione fatta a Regolari e far d'uopo ripeterla al

Paroco, Extr.commun.Vas electionis. Ed egli ubbidiente ſi disdiſſe in pubbli

co.N.Alex.diſert.IV.& cap.3.art.7. Rayn.ann.1323.n.58.ad 61

Concedette Indulgenza a chi orava per Carlo III. Re di Francia, e permiſe a

lui di ripudiare la moglie Bianca: non perche colta in adulterio, ma per lo IV.

grado di conſanguinità, e diſpensò a ſimile impedimento acciocchè toglieſſe

Maria di Lucemburgo, Rayn.num.26.ad 29. Dichiarò che il voto, che ſi ſa -

in ricevendo gli ordini ſacri,non iſcioglie il matrimonio prima contratto, ben

che non conſumato; e doverſi l'ordinato reſtituire alla moglie, ed allontanare

dal Santo Miniſterio: eccetto però ſe ſi ordinaſſe dopo renduto Monaco n. 71.

Fece punire que laici, che fingendoſi Sacerdoti aſcoltavano confeſſioni,com

mutavano voti, 8 c.n.73.

dal ſ di Spira, e mandato in Roma. Egli ſi dicea Profeta, e predicava non ,

doverſi dai limoſina a Frati Minori,Rayr.num.53.63 appena ad ann.1321

Berengario Taloni ſoſtenuto eſſer Cattolica la propoſizione di un Beguino

incarcerato,che nè G.Cristo, nè gli Appostoli poſſedettero nullajure proprietatis

nè in comune, nè in particolare, ed avendo il PP.fatto imprigionare perciò Fra

Berengario, ed ordinato che la Propoſizione ſi eſaminaſſe,Exir, guia nonnun

quam de Verb ſignif,Michele tenne Capitolo Gen.in Perugia, e dichiarò da ſe,

tal propoſizione eſſer vera anche riſpetto a beni mobili, e contenuta nella De

cretale Exit qui ſeminat di Niccolò III. Extr.de verè.ſign.in 6.S porro. Onde

fu dichiarato Eretico egli, e Guglielmo Ockam . Vedi Rayn.nu.53, ad 89.o

el parere dell'Univerſità di Parigi ad ann.1323.num.38.ad 58. Si aggiunſe -,

che i Frati Minori diceano, per la Conſtituzione di PP. Niccolò il dominio e

la proprietà deloro beni ſtabili appartenere alla S.Sede: onde PP.Gio:dichia

rò l'anno ſeguente che non s'intendea delle coſe che ſi conſumano coll'uſo, e

rendè loro quel dominio, acciocchè ſotto tal colo, e non moveſſero altrui liti

ingiuſte, Extrad conditorem canonum. Dal che acceſi maggiormente Michel

da Ceſena,Guglielmo OcKam, Buona-Grazia ed altri, pubblicarono un libro

in Piſa nel 1327.,in cui diſſero, in tal Conſtituzione eſſere cinque errori mani

feſti. Vedi Rayn.ann.ſeq.num.62.63 c. Poſcia Martino V., eſſendo tali contro

verſie raffreddate, ritolſea'Frati il dominio» Rayn.num.6o.e ſe q.

mano a punire i delitti degli Eccleſiaſtici Rºyº 37. Dichia-rò che G. Crì

ſto e gli Appoſtoli ebber dritto nell'uſo delle coſe nº e Fxtr. cam interº
nullos c.4 de verb,ſign. o
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Lodovico Bavero rifiutò il giudicio della S.Sede:e nell'Aſſemblea di Norimber

ga fece ſcrivere una Apologia per la ſua elezione, 8 c. ed appellò al futuro C.

o pure dalla Sede di Avignone a quella di S. Pietro in Roma, Albert.Argent,

Rayn num. 34-6 ann ſeq.num.1 ad 7. N.Alex.in Joh.xxii.&. cap.9, art.5.

Canonizazione di S.Tommaſo di Aquino Rayn.n.64. Vill.lib.9.18.

ci"i" ſotto Guglielmo di Meudon f di Sens per la diſciplina Tom.XI.Con

ds4e l's p.171 I e

C di Toledº ſotto l'f. Giovanni, per la Fede, e per li coſtumi, Aguirre Tom. III.

Cºncil. Hºſp p.569. Un'altro ne celebrò l'anno ſeguente, come nel Mem.; e un'

altro Provinciale nel 1326. per l'ordine giudiciario (Aguirre ibid.p.58o) dal

Rayn poſto nel 1327-n.4o.

Il Pº condannò di nuovo Michel da Ceſena, e compagni, Extr quia quorundam

de verº ſignif Promulgò Crociata contra Ghibellini, che aveano ſconfitto i

Guelfi comandati da Ramondo di Cardona, e ſcomunicò Lodovico Bavero:

il quale di nuovo appellò al C., e molte calunnie ſparſe contro al PP. coll'o-

Pera di Gio:Giandone Perugino, e di Marſilio Menandrino da Padova, autore

del libro Defenſor Pacis: i quali ſoſtennero che l'Imp.ſuccede al PP. in tempo

di Sede vacante, Alvar.Pelag.lib.1.de planci.Eccleſ.c.68., Albert. Pigh. lib.5. de .

Bierarch.Eccl.,N.Alex.cap.3.art. 13,

PP.Giovanni condannò la dottrina di Pier Gio: Oliva Capo de'Franceſcani spi

rituali contenuta in un Comento all'Apocaliſſe, e fece bruciare molti ſegua

ci del medeſimo: ma Fr. Ubertino da Caſale ſe ne fuggi in Germania, e con

Marſilio da Padova ſcriſſe contra lui, Albert Muſſat.ap.Rayn.num.2oad,29.

Cavalieri dell'Aquila Bianca, inſtituiti da Ladislao V.in Polonia,Vallem.

C.di Alcalà Complutenſe ſotto Gio:f.di Toledo per li coſtumi de'cherici, Aguir

re Tom.III p.578.

Il PP. fece ſcomunicare e deporre Guido Tarlato Ghibellino, ſ. e Tiranno di A

rezzo,Rayn.n. 1. ad 4., Vill. lib.9. c.342. Interdiſſe la Dioceſi di Maddeburgo

per l'ucciſione dell'f Borchardo. (Nel 1331.tolſe l'Interdetto a condizione e,

che per l'avvenire ſi giuraſſe omaggio agli ff.)Rayn, n.8. Annullò l'ordinanza

del ſ di Lerida,che il Batteſimo, e'l Matrimonio ſi celebraſſero ſolo nella

Cattedrale n. 19. Ordinò al ſdi Parigi che promoveſſe in quella Città lo ſtu

dio delle lingue Orientali per la converſione degl'Infedeli, Rayn in Append.

C.di Alcalà ſotto Gio: fdi Toledo per la diſciplina, Aguirre Tom.III p.579.

C.di Toledo ſotto Giovanni faguirre Tom.III.Concil. Hiſp.

C. apua Marcianum ſotto Guglielmo Flavancourt f.di Auſch, To.XI.cont.P.II.

C.di Senlis ſotto Guglielmo di Bria f. di Reims per la giurisdizione Eccleſiaſtica

Tom.XI.P.Il p. 1768. - -

In Lioceſi di Bourges un Frate Min.osò cantar la Meſſa colle inſegne e cerimo

nie di Veſcovo; e' di ſeguente gli fu da un'altro temerario Frate, veſtito da

femmina, preſentata una finta Bolla di Cardinalato, Rayn, num. 22. Vedi di

iopia am i 199.

Lodovico Bavero, in una Aſſemblea di Trento temeriamente fece ſcomunicare il

PP.,chiamandolo per beffa il Prete Gianni. Poi fu coronato in Milano dal de

poſto ſdi Arezzo, e da quel di Breſcia ſcomunicato, Rayn.num.18. - -

Il PP. condannò Lodovico come eretico, dichiarandolo caduto da ogni dignità;

e ſcomunicò di nuovo il Giandone, e Marſilio, Rayn.num.19.ad 36. Proibi gli

ſpettacoli gladiatori, che faceanſi in Nap.nella Piazza di Carbonara n.53, e

mentovati dal Petrarca ep.72., che che gli abbia per favoloſi Pier Laſena nel

ſuo Ginnaſio Napoletano.

Vittoria de'Caſtigliani contra'Mori preſſo Guadalajara, Marian. lib.15 e 19.

Cecco di Aſcoli Aſtrologo e Mago fu bruciato in Firenze. Avca inſegnato in

Bologna che per forza delle ſtelle fu crocefiſſo il Signore , e ſotto diverſo

Pp 2 aſpet -
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Geraſimo è di CP. in luogo di Teodoro Metochita depoſto, Freher. Mori l'anno

ſeguente, e gli ſuccedette Iſaia Rayn ad ann.13 º 1. aum,73. -

MICHELE Auguſto e Collega, F. di Andronico, mori di doglia, eſſendo caſual.

mente ſtato ucciſo Manuello ſuo F. in caſa dell'amica. - -

C.di Nicoſia ſotto Gio: f. per la diſciplina,Append,Tom.XI.Conc p.2424. -

C.Adanenſe nell'Armenia Miu, ſotto il Patriarca Conſtantino per confermazio

ne del Siſenſe,Clem.Galan.Conciliat.Eccl.Armen. Tom. I c.29.

Abuſcano F.di Coſogano Re de'Tartari Settentrionali ſi fa Criſtiano per opera

di Girolamo ſ di Caffa, Rayn.num. 1 ad 13. - -

Per gli apparecchi del Soldano di Babilonia il PP. fece predicare con molto fer

vore la Crociata, Rayn.n.33.ad 4o.& in append..E l'anno ſeguente concedette

le decime di VI.anni al Re di Cipri, Idann.ſeq.num.12.

Piero Canonico di Nicoſia fatto b, di Geruſalemme in luogo di un'altro Piero,

di cui ann. 1313, Rayn num.46.
-

I Turchi furono riſpinti da Rodi con gran perdita, eoſhiſi.Equ, Hieroſiib.2.

L'Armenia inferiore venne all'ubbidienza della S. Sede. Fu ſoccorſa la ſuperio

re con 2o. m. cavalli da Boyſſettan Imp. de Tartari, e furono i Saracinico

ſtretti alla Pace, Rayn. num. 1 ad 7.

Oroſio Re di Servia abiurò lo Sciſma de'Greci, per dar ſua figliuola in moglie -

a Filippo Principe di Taranto,Vill.lib.9.c.175.Rayn.num 14.ad 19.

Leone Re di Armenia manda Ambaſciadori in Occidente per ſoccorſi, ed ottien

dal PP.3o.m.ſcudi di oro, Rayn.num.42. -

Per la morte di Piero fu dal PP. creato b di Geruſalemme Ramondo Frate ,

Dom.coll'amminiſtrazione del Veſcovado Nicoſienſe in Cipri n.44.

ANDRONICO III, coronato Auguſto e Collega,Gregor.lib.8,Cantacuz lib.1.e.

44., Ducange Stemm.XL.
-

Si rinnovarono in Cipri le diſcordanti Ereſie di Neſtorio e di Eutichete I Greci

di più negavano il Purgatorio , e diceano che ſino al Giudicio Finale non ſi

pena nell'Inferno,nè ſi gode in Cielo. Davano a Bruti infermi la SS. Euca

riſtia, e la faceano venire da CP. Rayn num.28.6 c.

CXCII. ANDRONICO III. Paleologo s'impadroni di CP. a tradimento

col conſiglio di Nifone b , già depoſto da Andronico il Vecchio, Cantacuº,

lib. 1 c.59. Gregor.lib.9. (Il Calviſio dice l'anno ſeguenti) Sua prima moglie

fu Irene F.di Alberto IV. Duca di Branſvich,e di Aleſſina da Eſte, che mori

nel parto di N....che viſſe 8.meſi. La ſeconda Giovanna, o Anna F.di Ame

deo V.Duca di Savoia, dalla quale ebbe Giovanni Imp. Manuello Deſpota-,

Teodoro Maria moglie di Michele Aſſan F.di Aleſſandro Re di Bulgaria, N....

moglie di Franceſco Cadaluccio Genoveſe Signor di Medellino, e N... da-

alcuni falſamente creduta moglie di Orcano Signor de' Turchi. Egli laſciò

all'avolo il ſolo uſo delle inſegne Imperiali, ſenza libertà di uſcire da ſuoi ap

pattamenti; onde nel 133o,vecchio e cieco,feceſi Monaco, e chiamoſſi Anto

nio, e mori nel 1332.

Fu rimeſſo nella Sede di CP.Iſaia è già depoſto, cantaeuz. lib.59.

Era B Latino di Aleſſandria Giovanni Infante di Aragona f.di Toledo, Rayn.ad

ann. 1329,num.83. S.Anton 3 p.tit. 14 c.9.S. I 5, -

Ad ottomano ſuccedette orcano ſuo F., che chiamato in Grecia da Gio: Canta

cuzeno ſuo Suocero, occupò varie Provincie ſino al Mar Nero.

Morto Ramondo b. di Geruſ. gli fu dal PP. dato ſucceſſore Pietro della Palude

Dom., anche nella Chieſa di Nicoſia. Il Mem. dice che l'anno ſeguente mo

ri un ſuo predeceſſore detto Piero di Caſa, tacendo Ramondo.

Ad Iſaia è di CP. ſuccedette Gio: Caleca di Teſſalonica anche Sciſmatico Pa

chymer.lib.9. Cantacuº lib. 2 c.2 1. O

r
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aſpetto dover naſcere l'Anticriſto. Vill.lab.io e 41, N.Alex c.3.ar.12.n.3.

Lodovico coronato in S. Pietro da Sciarra Colonna, ed unto da Giacomo Al

berto depoſto di Vinezia, in preſenza di IV.Diputati del Pop. Rom. vill.lib.
io c.46. Qnde il ſ di Viterbo Vic. Eccleſiaſtico di Roma interdiſſe la Città.

Ide.7o. Poſcia depoſe,e condannò a morte il PP. come eretico e fellone, e fe

cene bruciare l'effigie, eſſendo perſuaſo da Marſilio che l'autorità del Ponte

fice dipenda dall'Imp. Finalmente fece dalla plebe e pochi Sacerdoti eleg.

gere Piero Rinalducci della Corbara Frate Min,che volle chiamarſi Niccolò

Vº e' di di Pentecoſte ſi coronarono ſcambievolmente nella Baſilica di Late

tano. Fuggirono amendue a 5. di Agoſto verſo Piſa; e la notte ſeguente fu

Roma ricuperata da Bertoldo Orſino, e da Stefano Colonna colle genti del
Re Roberto, Vill lib. 1o. Vedi Rayn.num. 1 ad 13.

Accadde che Giovanna Mattei già moglie di Piero della Corbara (prima che ſi
rendeſſe Frate) diſſe di nullità della di lui profeſſione innanzi al ſ di Rieti,
chiedendo la continuazione del matrimonio; e fu deciſo a favor di lei, vivadin.

Annal.Min. Vedi di tutta queſta Tragedia Alvaro Pelagio lib. 1. de Plan. Escl.

Il PP. per queſte coſe fece predicar la Crociata contra Lodovico, e ſcomunicò
l'Antipapa, Rayn. num.34.: e condannò di nuovo Michel da Ceſena, per eſſer

fuggito d'Avignone a Piſa, con Occamo, e Buonagrazia num-61. & ſeqq.,Ey

mer.P.2.q.9, Pegna comment.34.

C di Londra ſotto Stefano Mepham f.di Cantorbery contra gli ucciſori di Gual

tieri Stapletonio fidi Exceſter, App.Tom.XI.coneil p.2476.

L'Antipapa ſcomunicò PP.Gio: il Re Roberto, i Fiorentini, 8 c., e vide la Cri

ſtianità opporſi ſcomuniche a ſcomuniche,Legati a Legati,Veſcovi a Veſcovi,

&c. Vill.lib. 1o.c. i 19. Rayn.num.2.& ſeqq. Dopo la partenza di Lodovico ei ſi

naſcoſe col favore del Co: Bonifacio Novello di Donaratico, dal quale fu fi

nalmente incarcerato , e tenuto a diſpoſizione del Pontefice : che l'anno ſe

guente gli perdonò, e gli aſſegnò convenevole ſoſtentamento di 3ooo. ſcudi

l'anno: benche per giuſte cagioni il riteneſſe in onorata prigione, dove morì

a capo a tre anni e un meſe, Rayn. annſeq. num.7.ad 27.

PP.Gio:diede agli Eſtenſi Ferrara per 1o.anni, Rayn. num.zo. Condannò gli er

rori di Eccardo Frate Dom., il qual dicea il Mondo ab aeterno, e mille altre o

ſcempiezze, benche ſia lodato dal ſuo Bzovio ad ann. 1337.num.74. Nat.Alex.

cap.3.art. 12-num.4. - -

I Romani ſcacciano le genti del Re Roberto, e giurano fedeltà al PP. in mano

di Gio: Orſino Card.Leg. Rayn.num.18.

Pier Cugnèo Procurator Regio ſoſtenea in Parigi, non avere i Giudici Eeeleſiaſti.

ci autorità di decidere le cauſe ſecolari, Paul.Aemil.in Paul.IV., e fu confutato

da Bertrando ſ.di Autun, Biblioth PP.Tom.IV.Tom.XI.cone.P.I1 p.1777.

C. di Compiegne ſotto Guglielmo di Briaf. di Reims per l'immunità Eccleſia

ſtica,Tom.XI.Cone.P.II p. 1775.

Capua Marcianum ſotto Guglielmo f.di Auſch contra gli ucciſori di Amenſacio

f, Adurenſe, Ibsd p. 1782.

Alfonſo Re di Aragona co' ſuoi Croceſegnati riporta inſigne vittoria de' Mori,
Marian.lib. I 5 c. 2 I.,Surit.lib.7.c. I 1.

Cavalieri della Banda inſtituiti da Alfonſo IX.Re di Caſtiglia in Palencia, Val.

lem. Altri dicono nel 1332. Altri nel 1368.Rayn ann.1332.n.2 1. ex Mariana,

C.di Lambeth ſotto Simone fidi Cantorbery per la diſciplina, Tom. XI. Concil.

P.Il p.1784.

Lodovico manda Ambaſciadori,e riconoſce il vero Pontefice, Hervart.tom. 2.

Ottone Duca di Stettino,8 c.ſi rende feudatario della S.Sede, Rayn.n. 13.6 e.

Interdetto in Danimarca per la prigionia del ſ.di Burgavia Rayn.num.4o.

So ſe una ſpezie di Fraticelli Laici nel Reame di Nap.,appellati Frati della Vita

to
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Orcano preſe Nicea di Bitinia, e vendè a Conſtantinopolitani le Sacre immagi

ni, le reliquie,e'libri, Chalcondyl.lab. l.de reb Turs.

Gli abitanti del Monte Abſor,o Caucaſo vennero alla S.Fede,Rayn.num.56.

Il PP,fece predicar la Crociata contra Catalani occupatori di Atene, a favore ,

del Duca Gualtieri num. 54. Vill.lib.1 o.c. 192o Surat. lib.7.e. 13.

I Turchi con formidabile eſercito tentarono CP. e facerſi tributaria Negropon

te, Vill.lib.1o.c.zo4.Rayn.num.23.6 ann.ſeq.num. 13. -

PP.Gio: confermò i matrimoni de'nuovi convertiti di Tartaria, diſpenſando agl'

impedimenti di conſanguinità, Rayn.num.31.aa 43:

Milleno Principe degli Alani viene alla S.Fede,e Verſaco Re de'Zichi abbando

na lo Sciſma Rayn.n.37.
Martiri in Tartaria Domenico Unghero, e Guglielmo Ingleſe Frati Min. Buo

naccorſo,e Filippo Domenicani apoſtataiono,e cosi Giacomo da Piſtoia,e Ste

fano di Ungheria Fr.Minori. Stefano però pentito ebbe anch'egli la palma ,

del martirio e gli altri riſorſero colla divina grazia,e furono aſſoluti, Vvading.
Raynann.1333.num.44. v

Gio:Caleca b ricusò di diſputare con Franceſco ſ. Veſprenſe, e Riccardo ſ. Cher

ſonenſe, mandati dal PP.in CP. ; nè ebbe altri nella ſua Chieſa che fuſſe da

tanto, Gregoras.lib. 1o.

La formidabileArmata de'Turchi ſconfitta da XXXIII.galee dalla Lega Criſtia

na . Furono bruciate 25o.navi grandi, ed ucciſi 5.m-Barbari, Vaillib.11.c.18.

I Latini ſi collegano coll'Imp.Andronico contra Turchi,Gregor.ap.Calviſ.

Goccio da Rimini b Lat. di CP.Rayn.num.63. Poi Card ann.1338.num.81.

Cataneo Deſpota di Focea prende a tradimento Mitilene, e la ritiene coll'inter

poſizione de'Cavalieri di Rodi, contra gli sforzi di Andronico,Gregoras.

Leone Re di Armenia,vinto dagl'Infedeli, fu coſtretto a giurare di non mandar

più nè lettere, nè Ambaſciadori al PP. Rayn.num.24.

Bertrando del Balzo Co:di Monteſcaglioſo, mandato in Acaja da Caterina che

intitolavaſi Imperadrice di CP., aſſediò Patraſſo. Il PP. minacciollo di ſco

munica, pretendendo appartenere quella Città alla S.Sede, Rayn.num.34.

Ugone Re di Cipri vince in mare i Turchi,Raynann ſeq.num.72.

Arrigo b Latino di CP.ſucceſſore di Goccio fatto Card.

Andronico, con ſoli 5oo. fanti ſopra 3.navi, prende 14 navi dell'Armata Turche.

ſca, Gregoras ap.Calviſ. -

Andronico parlò di unione colla Chieſa Romana, e cercò che del Dogma della

Proceſſione dello Sp.S.ſi diſputaſſe in un C.Gen.Il PP.riſpoſe, eſſer gia deciſo

in quel di Lione, e che tornando i Greci all'ubbidienza della S.Sede ſarebbo

no ſtati ſoccorſi da Latini, Rayn.num. 19.ad 38.

C.di Nicoſia ſotto Elia f. per la Religione Cattolica Romana,che fu ſottoſcrit

ta dagli Armeni,da Giacobiti,da Neſtoriani &c.Append.Tom.XI.Conc p.2432.

Stefano Bano di Boſnia abbandona lo Sciſma » Rayn.num.73.

Giovanni XIII. b di CP. Freher. Lazaro b Greco di Geruſ. Cantae. lib.4 c. 14.

Gli Armeni erano afflitti da Saracini, e dall'Ereſia. Diceano non procedere lo

sps.dal Verbo (e perciò in un loro o aveano riprovato il C: Calcedonenſe)

ſeguivano gli errori di Dioſcoro, de'Monofiſiti, e de'Monoteliti: Negavano

il peccato originale, ma diceano bensi , eſſerſi dannati i bambini prima della

Paſſione di G. Criſto per la gravexRa delpeccato perſonale di Adamo , di cui

ſcancellò ogni macchia la medeſima Paſſione. L'anima umana eſſer propaga

ta da quella de'genitori, e cosi un'Angelo dall'altro a guiſa di lume ſpirituale.

Prima del di finale l'anime degli adulti dimorare ne' luoghi vicini al Paradiſo

terreſtre, e quindi dover paſſare a luogo di pena,o di premio ; rimanendo quelle

de'bambini nel Paradiſo terrestre, e volando da un albero all'altro, ci s ed al

tre ſciocchezze appo'l Rainaldi num.48.ad 118. INell'

c
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Dell'errore in particolare, che l'Eſenza Divina non ſia veduta da Beati, ma ſolo

un certº ºne corporeo inſieme ed increato, erano perſuaſiſſimi alcuni Monaci

del Monte Ato. Coſtoro uſavano una ſorte di orazione, inventata già da º

Simone Xsnocero Ab.di S. Mamante, nella quale incurvavano il capo fino al

bellico; e, ritenendo il fiato, diceano di vedere un grandiſſimo ſp endore, e

godere di unº in menſa ſoavità; per lo che furono appellati duoaaolºxat ſic
come anche daixasa dalla tranquillità dell'animo, allae conſenſ tio.c. 16.6.

17. Oltraccio e ano tinti degli errori degli Euchiti,e de'Maſialiari;e diceano,

eſºrºcito abbandonar la moglie per farſi monaco,ſenza conſentimento di lei:

Le ºpera ioni di Dio, cosi ad intra, che ad extra, non eſſere attualmente diſtinte

ººººº eſſenza, Ivensn.aheol.tom.2 diſſert.3 quiz. Molte verità eſſere state

ab aeterno, quae non ſunt ipſe Deus. Il Demonio aa primo inſtante dalla ſua

reº nºn eſſere stato male. Un'angelo potere eſſere ubique nel medeſimo in

ſtante egli vuole, 6 c. Raynann.134o.num.72. & ann.1347. num.25. Coſto

ro cliendo ſtati accuſati appo' b da Barlaamo, gli oppoſero Gregorio Palama,

monaco, poi f. di Teſſalonica, il quale giunſe a dire che la luce, che circondò

il Signore nel Monte Tabor, fu divina ed increata, anzi la ſteſſa divinità . Si

tenne perciò un O. in CP. ſotto l'Imp. Andronico, ma non fù permeſſo a -

Barlaamo di ragionare contra'Palamiti:e fu anzi egli condannato, quaſi aveſſe

falſamente opinato intorno al lume del Tabor: onde ſi fuggi in Occidente,

e fu fatto ſ. di Geraci, e ſcriſſe contra gli Sciſmatici, Rayn. num. 1 19. ad 129.,

Pontan in not.ad Manuel. Calee de eſſent & operat.adv. Palamit. in Biblioth.

PP., N.Alex.cap.3.art.14. Quantunque il Cave ne faccia un peſſimo ritratto.

Andronico Imp.mori per eſſerſi troppo riſcaldato nel D.di CP, contra Barlaamo

Cantacuz.lib. 2. c.4o.

CXCIII, GIOVANNI PALEOLOGO detto calojanni, fanciullo di 9. e o

ſecondo altri di 12 anni, ſotto la cura di Anna ſua madre, e di Gio:Cantacu

zeno, laſciatogli tutore da Andronico ſuo padre. Da Elena Cantacuzena F.

di Giovanni ebbe Andronico Deſpota, Manuello Imp. , Teodoro Porfiroge

nito Principe di Sparta, Demetrio, ed Irene moglie di Baſilio Comneno Imp.

di Trabiſonda. In vecchiezza preſe Eudoſa Comnena F. di Aleſſio Imp. di

Trabiſonda, e vedova di Setin Turco, deſtinata per moglie a Manuello ſuo F.

Chalcondyl. ap.Calviſann. I 395.

GIO: CANTAcUZENo uſurpa il titolo d'Imperadore in Didimotico.

Elia di Nabilano 1. di Nicoſia creato da PP. Clemente b di Geruſ. , e fra poco

Card: e Geraldo B. di Antiochia, Rayn.num.24.ad 29. -

Giambecco Imp. de Tartari ſpogliò i Mercatanti Genoveſi e Vineziani degli

averi e della vita, non che della libertà. E quindi ebbe principio la funeſta

guerra tra queſte due Nazioni, che ſcoppiò in aperto incendio nel 135o. Fo

liet.hiſi.Gen lib.7., Bizzarr.lib.6s, Villan.lib. 12.c.26. , Cantacuz- lib-4. cap.16.

Vedi Rayn.ad ann.135o.num.36. 6 ann. 1351 num.22.

I Croceſegnati della Lega Pontificia preſero Smirne per aſſalto, Vill.lib.12.e.38.

e per ſchifar le diſcordie ne fu dato il poſſeſſo agli ufficiali del PP. Rayn.num.

6. in fine,

If" aſſediarono Smirne, e fecero ſtrage dell'eſercito Criſtiano. Il PP. per

la morte di Arrigo creò ſuo Leg.Franceſco ſ.di Candia, e Gen. Condottierº

Umberto Delfino. Fece anche predicare Indulgenze a favor di quel che

avrebbono militato ſotto Roberto Sanſeverino Co: di Corigliano º il qualvi

paſſava con 1o.galee a ſue ſpeſe, Rayn.num.i.ad 9. - - - -

Ilip per rendere più forte il Delfino contra Turchi ſoſpeſe per tre anni l'In

terdetto della Compagnia Catalana, Rayn.num.65

GIO
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povera, Capo de'quali era Angelo della Valle di Spoleti . Aſcoltavano le ,

confeſſioni, e prometteano falſe Indulgenze, Rayn. num.1.ad 8. E giunſero a

ſedurre la Reina Sancia ann ſeq.num.zo,

Alcuni Teologi della Corte del PP. dubbitarono ſe i Beati godeſſero della Viſio

ne intuitiva di Dio prima del Giudicio Finale. Il PP. propoſe argomenti

per la parte negativa come privato Dottore, Rayn n.44.6 ann.1333.n.45. & c.

C di Tarragona ſotto Gio:di Aragona B. Lat. di Aleſſandria, Aguirre Tom.III.

C.di Benevento ſotto l'f.Monaldo Monaldeſchi Fr. Min. contra la Simonia, e ,

per la libertà e giurisdizione Eccleſiaſtica, Synodicon.Benev p.3 2 •

C.Magfeldenſe ſotto Simone f.di Cantorbery per l'oſſervanza delle Feſte, Tom.

XI.Concil. P.II p.1789.

Il PP.concedette le decime di VI. anni a Filippo Re di Francia deſtinato Capi

tano della Gran Crociata per Soria,Rayn.n.i.ad 13.e ann.ant.num.zo. Ma ,

non ſi poterono eſiggere in Iſpagna, dove i Mori erano giunti a vendere gli

ſchiavi Criſtiani per uno ſcudo l'uno, S&c. n. 2o. Diſpensò a gradi di conſan

guinità tra Andrea F. di Carlo Re di Ungheria, e Giovanna nipote ed erede

del Re Roberto n.27. -

C.di Alcalà ſotto Simon di Luna fidi Toledo, Aguirre Tom.IIIp.584.

Il PP., temendo di qualche ipocriſia, trattò male Fr. Venturino da Bergamo

Dom, il quale avea condotto peregrinando a SS.luoghi di Roma 1o.m. uomi

ni veſtiti di bianco con mantelli azzurri, 8 c. ed era andato a chieder per loro

le Indulgenze in Avignone, Rayn.nu.18.6 ſeqq. Queſto Venturino mori con

opinione di ſantità in Smirne, Rayn.ann.1346.num.7.

Mori PP. Gioia'a.di Decembre , avendo prima dichiarato ſe credere la viſione ,

Intuitiva de'Beati anzi il Giudicio finale. Laſciò un Teſoro di 25.milioni,che

ſerbava per la Guerra Sacra,Rayn.n.4o.Vill.lib. 11.c.zo. Nel Mem.per error di

ſtampa leggeſi morto nel 1333.

Fu in Avignone eletto Giacomo Novello del Forno Card.di S.Priſca, nato nella

Dioceſi di Pamiers,che a 7.del ſeguente Gennaio fu coronato col nome di Be

nedetto XII. Vill.lib.XI.cap 21. -

PP.Benedetto aboli molte commende, obbligò i Prelati alla Reſidenza, e con

ſervò il loro dritto a que'che avean facultà di elegger Curati, e conferir bene -

fici; riſerbando ſolamente alla S.Sede l'elezione del G.Maeſtro di Rodi, Rayn.

num.67. Proibia'mendicanti di paſſare tra Benedettini, e concedatte Indul

genza a chi dava limoſine per riſtorare la Baſilica Vaticana num. 68. Inſtitui

in Roma Penitenzieri di varie lingue, e puni i rivelatori delle confeſſioni n 66.

Perſeguitò certi Eretici d'Ibernia, che patteggiavano col Demonio di oltrag

giare la SS.Eucariſtia num.59.

C di Salamanca ſotto Gio: f.di Compoſtella per li coſtumi, Aguirre Tom III.

PP.Benedetto deciſe che i Beati godono della Viſione intuitiva prima del final

Giudicio, ma che poſcia averanno maggior grado di gloria, ſiccome i dannati

maggior pena, Rayn.num.1.ad 17. Ordinò la reſtituzione delle decime eſatte,

vedendo non adoprarſi per Soria Raynann ſeq.nam.21.

C.di Roano ſotto l'f Piero per la diſciplina,Tom.XI.Cons. P.IIp 1835.

C.di Caſtel Gontieri, o di Angers, ſotto Piero f di Tours per l'immunità. Ibid.

C.di Bourges ſotto l'f. Fulcrando,Append.Tom.XI. Concil p.2522.

Il PP,ſcomunicò i Bologneſi che, ſcacciato Bertrando Card.Leg., ſi erano ſotto

poſti a Taddeo Pepoli,Rayn.num.27.Vill.lib.II.c.99.

C.di Avignone ſotto gli fr.di Arles,e di Ambrun per la diſciplina,e per li coſtu

mi, concil.Tom.XI.P.II.: Balux.Concil.Gall. Narbon.p.341.

Franceſco da Piſtoia Fr.Min., oſtinato negli errori di Michel da Ceſena, fu bru

ciato in Vinezia, Rayn.num.3o- -

O di Spira ſotto Arrigo f. di Magonza partigiano di Lodovico, e comuniº
- t

- -

RS
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Si chieſe al PP. che rimetteſſe a quel Sinodo la controverſia dell'Imperio, e la

riconciliazione di Lodovico : ma Benedetto riſpoſe che conveniva ch'ei trat

taſſe a dirittura, uniliandoſi alla S.Sede più volte da lui ingannata. Onde ,

preſero occaſione i Fraticelli di ſcrivergli contro Rayn.num.i.ad 9.,serar.Rer.

Mogunt.lib-5.

Aſſemblee di Konſtain, e di Francfort. Diſſero i Principi ed Elettori che all'e-

letto Re de'Romani non fa meſtiere confermazione,o conſentimento del PP.,

e che la Conſecrazione è una pura cerimonia. Di più eſſere ſtata legittima ,

l'appellazione del Ceſena al futuro C., ed eretiche le Conſtituzioni di Cle

mente V.e di Gio:XXII Rayn.num. 1o ad 14. Trithem. Krantz, lib.9.c. 15.

Si fece ſtrage de'Giudei in Germania per eſſerſi ſotto certa paglia trovata un'o-
ſtia inſanguinata nella Dioceſi Patavienſe. Il PP.ordinò al ſ. ch'eſaminaſſe il

fatto, per vedere ſe fuſſe ſtata impoſtura del cherici, e quindi gaſtigare o
gli uni, o gli altri, Rayn.num.18.

Alfonſo Re di Caſtiglia, Dionigi Re di Portogallo, Giacomo Re di Majorica, e

Piero Re di Aragona ſi collegarono contra'Mori;e ſi ottenne la celebre vitto

ria di Linda, Surit.lib.7. c.46.63 5o., Mariana lib. I 6.e.6.

PP. Benedetto ſcomunicò Odoardo Re d'Inghilterra, creato Vic. dell'Imperio

da Lodovico, perche pretendea omaggio dal ſ di Cambray, Vvalſingham in

Eduard.III. E di nuovo l'anno ſeguente, perche a perſuaſione di Gio: Arte

velda, ribello Frammingo, intitoloſſi Re di Francia, Paul.Aemil. in Phil. VI.,

Guaguin.6 c. Creò Lucchino Viſconti Principe di Milano, e Martino della º

Scala di Verona, 8 c. aſſolutolo prima con pubblica penitenza dell'ucciſione

del ſ. Bartolommeo,Rayn.num.61.ad 69.6 ann.1341.n.29. Vill.lib.XI.e 1oo.

Il Card. Goccio Battaglia Leg.App. ſcomunicò Piero Re di Aragona che non
volea rendere la Sicilia al Re Roberto, Rayn.num.44: ad 59. L'anno ſeguente

ei fu ſcacciato di Meſſina, e in partendo interdiſſe l'Iſola, FaxKellhift.lib.9.

C. di Barzellona ſotto il Card. di Rodi Leg.App. Aguirre Tom.III.

C.di Toledo ſotto l'f. Egidio per gli ſtudi de'cherici Tom XI.Concil.P.II.,4guir

re Tom.IIIp.6o9. -

Il PP. interdiſe molte Città di Fiandra, ribellate al Re Filippo, Meyer. Annal.
Flandr.lib. n. Quindi anche la Francia, per eſſere in Avignºnº ſtata violata

la perſona di Niccolin Fieſchi Ambaſciador d'Inghilterra: L'aſſolvette però

in brieve per l'innocenza di Filippo, Rayn.nº. 16.i" Aſſolvette anche i

Bologneſi, Paveſi, Novareſi, Feimani, &cº tornati all'ubbidienza della S.Sede,

num.59.ad 7o. Vill.lib.21.e. Io6.

Un'eſercito di 39.m.Spagnuoli ucciſe al Fiume Salſa zoo.m.Mori, ſenza perir

vi di loro altro che 2o perſone, Marian.lib.16.t.7.: Surita,lib.7.c.53. -

Guglielmo ſ.di Parigi , raunati dottiſſimi Teologi, condannò gli errori degli

Armeni, e di Gregorio Palama, Reyn nºn-73: - - -- -

PP.Benedetto pubblicò la Bolla di Bonifacio VIII, rivocante i privilegi con

ceduti a Fraticelli da Celeſtino V. Rayn. num. 3. Vietò a Domenicani dianº

da mendicando, e comandò che ſi riceveſſero alla profeſſione a miſura delle

rendite, Nat.Alex.Saec.XIV.cap.2.art-3- -

Alfonſo Re di Caſtiglia toglie a Mori Alcalà» &c. ed entra nel Reame di Gra

nata, Calviſ. - - -

Clemente VI (prima detto Pietro Ruggiero Monſtrio, nato il Malmonte Dio

ceſi di Limoges, Mon.Ben., e Card. de'SS. Nereo ed Achilleo, f.di Roano,

Panvin.) mandò Piero da Prato Card. di Paleſtrina, ed Annibale Ceccano

Card.Tuſculano Legg per la pace tra la Francia e l'Inghilterra, Rayn.num.9;

ad 15. Vedi ann.1345.num. 1 1.6 ſe14 e Guglielmo Card. de SS.Quattro: sº

Almerigo Card. di S. Martino peri" de Guelfi e de'Ghibellini d'Italia;

tenendoſi della venuta di Lodovico Bavero, Rayn nem.16.º º

KT
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povera, Capo de'quali era Angelo della Valle di Spoleti . Aſcoltavano le ,

confeſſioni, e prometteano falſe Indulgenze, Rayn. num.1.ad 8. E giunſero a

ſedurre la Reina Sancia annſeq.num. zoº . .

Alcuni Teologi della Corte del PP, dubbitarono ſe i Beati godeſſero della Viſio

ne intuitiva di Dio prima del Giudicio Finale. Il PP. propoſe argomenti

per la parte negativa come privato Dottore, Rayn n.44.6 ann.1333.n.45. & c.

C di Tarragona ſotto Gio:di Aragona B. Lat. di Aleſſandria, Aguirre Tom.III.

C.di Benevento ſotto l'f.Monaldo Monaldeſchi Fr. Min. contra la Simonia, e ,

per la libertà e giurisdizione Eccleſiaſtica, Synodicon.Benev p.32.

C.Magfeldenſe ſotto Simone f.di Cantorbery per l'oſſervanza delle Feſte, Tom.

XI.Concil. P.II p. 1789.

Il PP.concedette le decime di VI. anni a Filippo Re di Francia deſtinato Capi

tano della Gran Crociata per Soria, Rayn.n. 1 ad 13.ei ann.ant.num.zo.Ma

non ſi poterono eſiggere in Iſpagna, dove i Mori erano giunti a vendere gli

ſchiavi Criſtiani per uno ſcudo l'uno, S&c. n. 2o. Diſpensò a gradi di conſan

guinità tra Andrea F. di Carlo Re di Ungheria, e Giovanna nipote ed ered

del Re Roberto n.27. -

C.di Alcalà ſotto Simon di Luna f di Toledo, Aguirre Tom.III p.584.

Il PP., temendo di qualche ipocriſia, trattò male Fr. Venturino da Berga

Dom,il quale avea condotto peregrinando a SS.luoghi di Roma 1 o.m. uo

ni veſtiti di bianco con mantelli azzurri, 8 c. ed era andato a chieder per

le Indulgenze in Avignone, Rayn.nu.18.63 ſeqq. Queſto Venturino mo

opinione di ſantità in Smirne, Rayn.ann.1346.num.7.

Mori PP. Gioia'a.di Decembre , avendo prima dichiarato ſe credere la vi

Intuitiva de'Beati anzi il Giudicio finale. Laſciò un Teſoro di 25.mili

ſerbava per la Guerra Sacra,Rayn.n.4o.Vill.lib. I 1 c.2o. Nel Mem.per

ſtampa leggeſi morto nel 1333.

Fu in Avignone eletto Giacomo Novello del Forno Card.di S.Priſca,r

Dioceſi di Pamiers,che a 7.del ſeguente Gennaio fu coronato col no

nedetto XII. Vill.lib.XI.cap 21. - -

PP.Benedetto aboli molte commende, obbligò i Prelati alla Reſiden

ſervò il loro dritto a que'che avean faculta di elegger Curati,e coi

fici; riſerbando ſolamente alla S.Sede l'elezione del G.Maeſtro di

num.67. Proibi a mendicanti di paſſare tra Benedettini ; e conc

genza a chi dava limoſine per riſtorare la Baſilica Vaticana num

in Roma Penitenzieri di varie lingue, e puni i rivelatori delle co

Perſeguitò certi Eretici d'Ibernia, che patteggiavano col Demo -

giare la SS.Eucariſtia num.59. -

C di Salamanca ſotto Gio: f.di Compoſtella per li coſtumi, Agui

PP.Benedetto deciſe che i Beati godono della Viſione intuitiva

Giudicio, ma che poſcia averanno maggior grado di gloria, ſi

maggior pena, Rayn.num.1 ad 17. Ordinò la reſtituzione del

vedendo non adoprarſi per Soria Raynanº ſed nam.21.

C.di Roano ſotto l'f.Piero per la diſciplina,Tom.XI.Cons. P.II.p

C.di Caſtel Gontieri, o di An rs, ſotto Piero fdi Tours per i

C.di Bourges ſotto l'f. Ful end.Tom.XI. Concilp.25: --

1337| Il PP,ſcomunicò i Bolog iato Bertrando Card.L - --

poſti a Taddeo Pepol ill.lib.II.c.99. -

C.di Avignone ſotto gli Ambrunl" la diſci ---

mi, Concil.Tom.XI.P. I Gall.Narbon. p.341. ri–

Franceſco da Piſtoia F. gli errori di – -

ciato in". ra, -

1338 | O. di Spira ſotto Arrigo art -–
l 338 | O. di Sp 8 -
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Il Re Roberto per danajo ottenne dal Soldano di Babilonia il S. Sepolcro, e vi

reſtitui il divin culto. Sancia ſua moglie edificò ſul Monte Sion unConven

to di Frati Minori, Rayn.num.23. - " -- - - - - -- - - - - - -

1343 PP.Clemente fece lega contra Turchi con Vineziani, Cipriotti, e Cavalieri di

Rodi, creando Condottier Gen.Arrigo b Latino di CP. Villlib. 12 c.38. Sco

municò Lodovico Bavero in Cena Domini, Rayn.n.42. aa 59 per la note del

Re Roberto, e la minorità di Giovanna ſua nipote, creò 6alio del Reame di

Nap.il Card. Almerigo num.7o ad 82. Riſervò alla S. Sede la colazione de'

benefici nello Stato Eccleſiaſtico, e nelle due Sicilie, num.83. & ſeqq.

I Mori vinti in Iſpagna al Fiume Palma, Marian. lib. 16.e. I 1. -

Il Re Odoardo ſi lagnò del PP. per la riſerva de'benefici e de' Veſcovadi d'In

ghilterra, e ſupplicollo a non coneederli a ſtranieri, Rayn. num. 9o. Vvalſin

gham in Eduardo III. Anche l'anno ſeguente, e ne fu ripreſo, Rayn, ann. ſeq.

num-55.ad 6o.

1344 Franceſco d'Aſcoli Fr.Min.apoſtata, vedendo la final converſione di Michel da

Ceſena, venne a penitenza, Rayn.num 14. - -

PP.Clemente concedette a Gio:Duca di Normannia F. del Re Filippo il comu

nicºrſi ſº straque ſpecie & c.num.62.Il ſimile l'anno ſeguente alSion,

ca di Borgogna ad annſeq. num.32. Proibi agli Eccleſiaſtici di Ungheria la

ruova giudiciaria dei duello n 66. -

Il f" annullò le alienazioni ſuperflue fatte da Giovanna Reina di Nap. Rayn.

num.23. Ella queſt'anno fece ſtrangolare Andrea di Ungheria ſuo marito nel

Caſtello di Averſa, Vill. lib.12.c, 5o Bonfadec. 2. lib.9.,Petrarc.ep.5. lib.6.

Cavalieri della Giarrettiera inſtituiti da Odoardo III, Re d'Inghilterra ſotto la

rotezione di S.Georgio , Vallem. Altri dicono nel I45o ad emulazione del

Se Gios di Francia, che inſtitui quei della Stella, Polyd. Virg.lib. 19.

1346, PP.Clemente ſcomunicò gli ucciſori di Andrea di Ungheria ; imponendo a

Bertrando del Balzo G. Giuſtiziario di Punirgli, ſenza intaccar la fama della

Reina; e mandò Bertrando Card.di S.Marco ad amminiſtrare il Regno: dove

non fu ricevuto,º44 aa 51. » Vill.lib. 12. c.51. & 7o. Concedette ad

Alfonſo Re di Caſtiglia le Canarie, a condizione di farvipredicare il S. Van

gelo, Calviſ ex Mariana. Ammoni i Teologi di Parigi a non gittar via il

tempo in arguzie e quiſtioni frivole, N.Alex, cap...

A.C.

I 345

CXCIV. CARLO IV. di Lucemburgo (nel batteſimo detto venceslao) F.di

Gio: e di Eliſabetta Reina di Boemia. Da Bianca di Valois , ſorella di Filip

Pºlº di Francia, non levò figliuoli, e nettampoco da 2, F., Ridolfo -
ºttor Palatino. Da Anna F di Buleone Duca di Svidnig gli nacque Vences

º il codardo, e da Eliſabetta F. di Bucislao Duca di Stefio e, Sigiſmondo

ImP: Giovanni March. di Moravia, caterina moglie di Ridolfo, Eliſabetta

moglie di Alberto d'Auſtria, Margherita moglie di Lodovico Re di Unghe

ria, Elena moglie di Arrigo Re d'Inghilterra , Anna moglie di Ottone Pala

tino del Reno, Eliſabetta moglie di Gio: Galeazzo Duca, Milano, e un'al

tra Margherita moglie di Gio:Burgravio di N9rimberga, Reuſner.Geneal.Ca.

ºPart. pag.8o. Fu egli eletto nel meſe di Luglio, Ren, , e coronato in

Bonna a Novembre Albert. Argento Vill.lib.12.c.77. Nel 1349. ebbe la coro.

na di argento in Aquiſgrana. Vedi Rºyº º ant.n. 1.ad 32.e; an.1349.n. 14.

1347|Mori Lodovico all'improvviſo, eſſendo alla caccia dell'orſo, Albert. Argent, Reb

" fºltri il dicono avvelenato da Giovanna d'Auſtria ſua moglie-,

ºchſemius hist. Leod.in Engelberto,Trithem.,Aventin.6 c.

PP.Clemente riſerbò alla Camera APPoſtolica le rendite de benefici vacabili in

Curia, per ſervirſene nella Guerra Sacra, Rayn.num.29.

Cdi Alcalà ſotto Egidio f. di Toledo per la diſciplina, e per l'immunità, Aguir

re Tom.III. Il
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Il ſ e Teologi di Parigi condannarono gli errori di Giovanni di Mercurio Ci

ſtercleſe, i qual dicea che G. Criſto con la volontà umana potè volere coſa, che

non fu ne ſarà mai, che potè dire il falſo aſſertione creatà,tam vocali,quam men

talºbe Diº vuole efficacemente ogni coſa: ch'ei vuole voluntate beneplaciti che

alcuno ſia peccatore, e nondimeno il fa reprobo: non eſſer peccato il volere contra

la vºlontà di Dio, il peccato eſſere più bene che male,N.Alex.cap.3.art.15 Nel

la fine di una Edizione del Maeſtro delle Sentenze fatta nel 155o. ſi leggono

queſte altre Propoſizioni condannate: guod propter opera alicuja, futura dona,

Peº praeordinavit aliquem ab aeterno: 9uod aliquis praedeſtinatus est ab

º eternº prºpter uſum liberi arbitrii, quem Deus praeſsivit eum habiturum & c.

O donnance de l'Archev.de Reims. A Paris in 12.1697.Chez Anſſon.

Cola Renzo ſi fece Tiranno di Roma. A capo a ſette meſi, ſcomunicato ed av

vilito, fuggi via. Vedi Rayn.num. 13.ad a 2.6 an.ant.num.zo, Vill.lib.12.c.86.

FIvchſem.hiſt. Leod.lib.2. c.3 5 -

Canonizazione di S. Ivone di Treguier in Brettagna, prete ed Avvocato, Rayn.

num. 3v.Ove vedi il Rito della Canonizazione.

Lodovico di Ungheria è ricevuto in Nap., ma non ottiene l'Inveſtitura dal PP.

Ripaſſa in Ungheria per timord la peſte Matth.Vill.lib 1.e. 13 & ſeq.
Il PP. dichiarò innocente la Reina Giovanna, che difeſe la ſua cauſa in Conci

ſtoro i e diſpenſando a gradi di conſanguinità, confermò il matrimonio tra ,

lei e Lodovico P. inc.di Taranto, M Vall.loc. cit. Si preſervò dalla peſte con ,

molto fuoco nelle ſue ſtanze, Rayn. num.32. & c Petrarc. lib.8.ep.7.6 c.

La Facultà Teologica di Parigi condannò alcune propoſizioni di Maeſtro Nic

colò d'Ultricuria, ſimili ad alcune della Filoſofia rinnovata, N.Alex c.3. art 5.

oDo ARDo Re d'Inghilterra eletto Re de' Romani contra Carlo IV. dal par

- tito Bavero, Vill.lib.12.c.1 o 5. Serar.Rer. Mogunt lib.s.in Henrico, Trithem.6 c.

Il Calviſio dice l'anno antecedente. Per lo ſuo rifiuto fu eletto

FEDERIGo il Severo Langravio di Turingia. E queſti ancora,vedendoſi debole,

ſi preſe da Carlo I o m.marche di argento e preſto gli omaggio, Albert. Argent.

GoNTIERI Co: di Sva, tzeburg , eletto Re de' Romani dal partito Bavero,

rinnovò con pubblico Editto l'ereſie di Marſilio da Padova: Goldast. Tom.III.

p.414. Scrive ſi che, ſentendo la forza del veleno,cedè anch'egli per danaio a-

Carlo, e moli fa poco Rebaorff.Annal.6 c.
PP.Clemente ordinò il Giubileo in Roma ogni L.anni, Extrav.Unigenitus de .

poen. & remiſ. Fece aſſolvere Ockamo, ed altri Frati Minori dal loro Gene

raie, Rayn.num. 15.6 c.
L'Ete ſia de Flagellanti ſi rinnovò a cagion della peſte in Germania: perchè un

impoſtore Svevo finſe eſſerſi trovata una lettera di G. Criſto nel Tempio di

Geruſalemme, in cui prometteafi il perdono a quei che in un certo modo ſi

foſſero diſciplinati, Trithem. Rebdorf. Albert.Argent & c. Vedi ann.126c.

Nel Giubileo di Roma morirono molte perſone affogate dalla calca, M. Vill.

lib. 1 e 58. Petrarc lib 2.ep.9.
Cola Renzo fu fatto prigione in Boemia, e dall'Imp. mandato al PP. in Avi

gnone,come reo di ereſia, Rayn.num.5.

PP.Clemente preſe le parti di abitro tra Lodovico di Ungheria e Giovanna

Reina di Nap. Rayn.num.25. Vill lib.t. c.94.Bonſin.des.2 lib. o. Rinnovò Per

1o. anni la Lega contra Turchi, deſtinando per le ſpeſe di eſſa anche il danaio

che ſi raccogliea da'penitenti per lo mal tolto Rayn.num.33.6 ſeqq.

Nelle pubbliche ſcritture di Catalogna comincia orſi a ccntar gli anni dal Nata

le del Signore, e non dall'Incarnazione: il che dee avvertirſi da Cronologi,

Furono condannate dalla Univerſità di Parigi queſte propoſizioni di Maſtro Si

mone, che il nome di Giesù dicitura e Leo per acciaens, e che per conſeguente

queſt'altra è nel genere delle poſſibili leſus non est Deus: leſus poteſt eſeºgº
- Ile
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eſe Deus, N.Alex- c.3.art. 16. -

Il PP., eſſendo in pericolo di morte,rivocò con una Bolla ogni ſuo detto, che

forſe gli foſſe uſcito di bocca inconſideratamente contra la S. Fede Cattolica,

cosi prima che dopo il Ponteficato, Rayn num.38.

Gio: f. di Milano umilioſſi al PP.,e reſtitui Bologna, dando di più 1oo m. ſcudi

per le ſpeſe, M.Vill.lib.3 c.4 Rayn.num.3o & c.

C. di Lambeth ſotto Simone Islip f. di Cantorbery. Fu ordinata la pena di car

cere perpetuo a cherici rei di delitti capitali,Tom.XII.concil.P.II p. 1928.

PP.Clemente aſſolvette Lodovico di Ungheria: mandò in Nap.ii di Braga ,

e Piero Sanmarziale a porre guernigione Pontificia nelle Terre che doveano

reſtituirſi dagli Ungheri,ſecondo i patti della pace, e fece coronare Lodovico

marito di Giovanna, ſenza pregiudicio de'legittimi ſucceſſori di lei(Summont

lib.3., Matt.Villan.lib.3.c.8. & 45.) dalla quale comperò Avignone per 8o.m.

fiorini di oro, o pur l'ebbe in dono per gratitudine,Collen.lib.3.Coſt.Annot.ce

dendo l'Imp.Carlo il dritto di ſovranità appartenente all'Imperio. Aſſolvette

Odoardo Re d'Inghilterra , il quale chieſe perdono dell'averſi tolto le ren

dite Eccleſiaſtiche degli aſſenti, Rayn,num. 17. Mori in Avignone a'6. di De

cembre, ed a 18. fu eletto Stefano Alberto Franzeſe Card.Oſtienſe,che fu co

ronato a 3o. e chiamato Innocenzo VI.num.27.

Cavalieri della Stella inſtituiti da Gio:Re di Francia, Vallem.

Cavalieri del Nodo inſtituiti in Nap. dal Re Lodovico di Taranto. Il Summon

te lib. 3. dice da Lodovico di Ungheria. Ma queſti inſin dall'anno 1348. ſi

era partito d'Italia - Uſavano di farſi un nodo ſul braccio ſiniſtro dopo fatta

qualche inſigne azion militare, e ſciorloſi fatta la ſeconda.

C.di Siviglia ſotto l'f Nugno. Aguirre Tom.III.cone.Hiſp.

PP.Innocenzo mandò il Card. Egidio Alvaro Albornoz Leg.in Italia, e con lui

Cola Renzo , per opporlo a Cecco Baroncello, che ſi era fatto Tribuno del

Pop.Rom. (Queſti fu ucciſo dopo 4.meſi) Rivocò anch'egli le ſoverchie do

nazioni della Reina Giovanna, Rayn.num.1 ad 8. Annullò alcuni patti giura

ti da Cardd. in tempo di Sede vacante, e le commende de'Moniſteij (eccetto

quelle de'Cardd.) e la Conſtituzione di Clemente, che riſei bava a prò deme

deſimi alcune dignità nelle Cattedrali, Collegiate, 8 c. Rayn.num.31. & c. cº.

ann.antº um,26. N.Alex.cap,2.art 5. Vietò il giuoco de'uadi, ed aboli il da

zio che ſi riſcotea delle meretrici n.32.

Di queſti tempi fu da Sancio f. di Tarragona, e dal S.Officio condannata la pro

poſizione di Berengario da Montefalcone Ciſtercieſe: che ſi dee fare il bene .

per lo ſolo amore verſo Dio, e non per la ſperanza dell'eterno premio,Nat.Alex.

cap.3.art.17. Fu rinnovato queſto errore nel paſſato Secolo in Francia da Ma

dama di Guyon, infetta di Quietiſmo,che non parlava di altro che di amore

diſintereſſato.

Fr.Guidone Romito Agoſtiniano fu coſtretto in Parigi rivocare queſte Propoſi

zioni: Che la carita che viene a mancare non fu mai vera: che un preſento in

charitate exiſtens non può fare atto che meriti la vita eterna : che l'uomo tal

mente merita la vita eterna de condigno, che non può Dio negargliela ſenza

ingiustizia: che ſe non vi fuſſe libero arbitrio, pure ſi commetterebbono peccati

& c.N. Alex.c. 3.art.16.num. 2. Rayn.ann ſeq. num. ult.

Cola Renzo, dal Card.Leg.fatto di nuovo Senator di Roma, fu alla fine ſtraſci

nato, impiccato, e bruciato, per li dazi graviſſimi impoſti al Popolo , e per

l'innocente ſangue ſparſo di Pandolfo Pandolfucci, Rayn.num.4.

PP. Innocenzo citò ad Avignone Gio: ſ. di Salamanca, e Sancio ſ. di Avila,per

avere ſciolto il matrimonio del Re Piero il crudele e di Bianca di Borbone-,

permettendogli di torre Giovanna di Caſtro, dapoi ch'ebbe laſciata la concu

bina Maria Padiglia, Mariana lib, 16. c. 18. Fece in Avignone bruciare Fra

KV

)

Gio
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Giovanni di Caſtiglione e Fr.Franceſco di Arquata Fraticelli, Rayn.num. 31.

Carlo Imp. coronato in Milano, e poſcia in Roma da Pier Bertrando Card. O

ſtienſe e da Egidio Albornoz Card Leg colle cerimonie che ſi leggono appo'

Rainaldi num. 2.ad 18. M.Visl.lib.4.e. 39.73.76.6 c.

Ordine de'Geſuati inſtituito in Siena da S.Gio:Colombino ſotto la Regola di S.

Agoſtino: confermato da Urbano V. nel 1367.; da Pio V. poſto fra Mendi

canti nel 1567. Bullar. in Pio V. Conſt. 6o.; ed eſtinto da Clemente IX. nel

1668. Nat.Alex.cap.7. art.5.num. 15.

PP. Innocenzo fece predicar la Crociata contra Franceſco Ordelaffo, crudeliſſi

mo Iiranno di Forli, e contra Manfredi di Faenza, Rayn.num.2 1. Mandò il

veſſillo di S.Chieſa a Lodovico Re di Nap., e ſcomunicò Carlo di Durazzo,

e'l Coi Gio: Pipino aſſalitori del Regno num.22. Vill. lib.4, c. 19. Scomunicò

Piero Re di Caſtiglia colle ſue concubine; e poi lo aſſolvette, perchè moſtrò

pentimento, Mariana lib. 6. c.2o.cº.c.Surit.lib. 9, c.2 1. -

In Dioceſi di JorcK diceano alcuni Eretici : le buone opere, quantunque prove.

nienti dalla Grazia, non eſſere meritorie: il ſolo peccato originale non meritare

la pena del danno, ma non eſſer nemmeno dovuta a fanciulli la viſione Beati

fica, perche il Batteſimo lo abbia ſcancellato: che ſenza il peccato originale pure

Adamo ſarebbe corporalmente morto, N.Alex cap. 2.art.5.

Cavalieri dell'Annunziata, inſtituiti da Amedeo VIII.Duca di Savoia, Vallem.

PP. Innocenzo fece incarcerare Gio: di Roccia tagliata de Rupe Scuſa Fr. Min.,

che ſi ſpacciava Profeta, e dava in alcuni errori de'Fraticelli, N. Alex.c. 2.art. 5.

ex Tom XI.Spici l. Dacher.

Aſſemblee di Norimberga, e di Metz. L'Imp. Carlo promulgò la Conſtituzio

ne detta Aurea Bolla intorno all'elezione dell'Imp.,le precedenze,8 c.ap.Pan

vin.de comitiis,Golda ft.Tom.I.Conſtit. Imper.& c.

Guglielmo Card. di S. Maria in Coſmedin Leg.App. ſcomunicò il Re Piero, ed

interdiſſe la Caſtiglia, perch'egli ricuſava di cacciar di caſa l'adultera , e di

ademplire alcune condizioni giurate nel Trattato di Pace col Re di Aragona,

Su rit.lib.9 c. 12. -

PP.Innocenzo ſcomunicò alcuni Conſiglieri d'Inghilterra, per avere perſeguita

to Gro: ſ. Elienſe ; e fece diſſepellire i morti ſcomunicati : di che sdegnoſi

molto il Re Odoardo, Rayn.num.4.

Riccardo f. di Armach Primate d'Ibernia rinnovò in parte gli errori di Gio: di

Poiiaco, dicendo che quantunque i Sacerdoti Regolari abbiano faculta di aſſol

vere, ſia nondimeno tenuto il Penitente a confeſſarſi di nuovo al proprio Paroco.

La controverſia fini co la morte di Riccardo , mentre che agitavaſi innanzi al

PP., il quale confermò i privilegi de'Mendicanti a tenore della Bolla di Gio:

XX1 l.Vveling.in Eduard.III. N. Alex.cap.2.art.5.& c.3.art.7 & Diſſ.IV.

Il PP. fece aſſolvere Louovico Bavero March. di Brandeburgo, e Margherita ,

Conteſſa del Tirolo ſua moglie dalle ſcommuniche contratte, cosi per lo Sci

ſma,come per lo matrimonio tra loro celebrato in terzo grado di conſanguini

tà Rayn.num.7.ad 1 .e3 ann. 1341.num. 14.Rebdorf, -

Fu bruciato in Spira Bertoldo di Robach, il quale avea detto, che Criſto ſulla

croce ſi vide tanto abbandonato dal Padre, che dubbitò della ſua ſalute e male,

diſſe la Vergine, e c. Poter l'uomo divenire tanto perfetto, che non gli faccia più

mestiere orare:Doverſi più credere alle prediche di un laico dabbene che al Van

gelo:l'uom datbene ricevergravia dal comun cibo, come dall'Eucaristia, Rayn,

ann. 1353.num. 27. N.Alex.cap. 3.art. 17. -

L'iſteſſa ſorte ebbe in Toledo Martino Gonſalvo, il qual dicea, ſe eſſer fratello

dell'Arcangelo Michele, e ſerbargliſi da Dio il luogo, onde cadae Lucifero e cº'

egli ogni di ſaliva in cielo, N. Alex c.3.art.17.nu... Niccolò Calabreſe, ſuo di

ſcepolo dicea in Barzellona, Gonſalvo eſſere figlio ammortale di Dio»rie
a
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- CXCV. GIOVANNI A NGELO COMNENO PALEOLOGO CAN

TACUZENO preſe CP. a tradimento: dicd Elena ſua r. per moglie a .

Gio:Paleologo, ed eſſendo ſtato incoronato, preſe ſecondo i patti a comandar

da Collega. Ebbe egli in moglie Irene F. di Andronico Aſſino, dalla quale,

oltre ad Elena, nacquero Matteo Imp.,Tommaſo Manuello Deſpota, Anaronico,

Maria moglie di Niceforo Duca Deſpota, e Teodora moglie di Orcano Sign

de'Turchi, Ducange Stemm.XLIII.

o di CP-contra Barlaamo ed Acindino, impugnatori del Palama. Fu depoſto

il b Giovanni, che gli favoriva, e poſto in ſuo luogo Iſidoro Bouchira,canta

cuX. lib.3.c.98 & lib,4 e3:

D di CP ſotto il depoſto Gioi, in cui fu condannato e ſcomunicato il Palama ,

Allat.de conſenſ Eccl.orient.6 occi d.lib.2.c.6. Qui è da notare un grave errore

del Mem. (e del Prateolo, da lui citato) il quale ripone fra gli Eretici Barlaa

mo ed Acindino CHO , quando coſtoro non negarono mai la diſtinzione de

gli effetti creati dalla Divina Eſſenza, ma diſſero che la operazione di Dio,nel

le ſcuole detta Immanente, era lo ſteſſo colla Divina Eſſenza re, non ratione ;

e l'operazione tranſeunte, ch'è termine della immanente, eſſere creatura,come

fu il lume del Tabor, Pontan.& Gretſer in c.4o.lib...Cantacuz Petav Tom.I.

Theolog.dogmat. lib. 1 c. 12. 6 13. , N.Alex.cap.3.art. 14., Rayn.num.25. Egli è

però il vero che Barlaamo, prima di queſte perſecuzioni, fu gran tempo ne

gli errori de'Greci circa la Proceſſione dello Sp.S; come ſi ſcorge dalle ſue ope
re, mentovate da Leone Allacci lib-2.de conſenſc. 16.& 17. -

L'armata della Lega Pontificia ebbe gran vittoria de'Turchi all'Iſola Imbro, Bo

ſius hifted. Hieroſp.2. lib. 2.Poi fece vela in Cilicia, e diede opportuno ſoc

corſo agli Armeni, Rayn.num.27.ad 3o.

Stefano Re di Servia viene alla Comunione Romana, Rayn.num.3o.

Il Soldano di Babilonia mandò degli aſſaſſini per uccidere tutti i Re di Criſtia

nità:ma il ſuo fiero proponimento andò a vuoto, eſſendo ſtato ſcoperto da U

gone Re di Cipri, Rayn.num.29.

Triegua co Turchi, Boſius part 2.hiſ equ.Hieroſol.lib.z.

135oo di CP. ſotto il b Caliſto contra Barlaamo, ed Acindino, Edit.in fol, Pariſ 1672.

Auctar.noviſ.Com beffii.

1351| Il PP.fece gattigare in Oriente alcuni Frati, che ſi fingeano Legg App. Rayn.

num.zo. Diede cura a Guglielmo b. di Geruſalemme, ed altri Prelati di Cipri,

di eſtirpare gli errori degli Armeni num.1.ad 19. -

Per la guerra de'Genoveſi co' Vineziani fu ſciolta la Lega Pontificia, con grand'

utile degl'Infedeli, Rayn.num.22.

Il Governadore di Damaſco incolpò i Criſtiani dell'incendio da lui attaccato al

la Città, e fece tutti incarcerarli. Molti negarono la S. Fede per debolezza:

XXII. ne furone crocefiſſi, M.Vall.lib.2.c.53.

1354|Coll'opportunità delle muraglie rotte da un tremuoto, i Turchi entrarono in

molte Cittadi; e poco mancò che non prendeſſe o CP. M. Vill.lib.3.c 2 o5.

1355 MATTEO CANTACVXENo fu da Gio: ſuo padre appellato imp. in tempo di

tumulti civili, e mandato a regnare in Adrianopoli. Rinunziò l'anno ſeguen

te, e fu dal Paleologo creato Deſpota, Ducange.

Il b Caliſto, non avendo voluto incoronare Matteo, fu depoſto, e meſſo in ſuo

luogo Filoteo Coccino, cantacuz lib. 4 c.37.38.Ma fu a Caliſto poſcia rendu

ta la Sede da Gio:Paleologo. Il Frehero erra, ponendo Caliſto nel 136o., e

Filoteo nel 1363.

Gio:Paleologo regnò ſolo, coll'aiuto de'Genoveſi. Vedi Vill.lib.4.e.46. Bizzarr.

lib.6, Foliet. lib.7. Il Cantacuzeno feceſi Monaco col nome di Gioſeffo;e trat

tando con Paolo f.di Smirne Nunzio App. venne all'ubbidienza della S.Sede.

Sotto nome di Criſtodulo ſcriſſe VIII. ragionamenti contrarasoiº"mv l
loIl

I 349
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ab aeterno, alle cui preghiere i dannati ſarebbono stati liberati nel di finale. Che

lo Spirito Santoſi ſarebbe una volta incarnato: che l'anima umana è creata da

Dio Padre il corpo dal Figliuolo, e lo spirito dallo spirito santo, Eymeric. 2.

part.dire&tor.qu.XII.

Pace tra la Francia, e l'Inghilterra . L'anno ſeguente, avendola ratificata Gio

vanni Re di Francia fu egli liberato della prigione, Vvalſingham. in Eduardo

III Vill.lib. 7.c.21. & lib.9.c. io5. Froſſard.lib. 1.

La Baſilica Lateranenſe fu conſumata da caſuale incendio, ma reſtò illeſo il san.

éta Sanctorum come in tempo di Clemente V, M.Vill.lib. 1o. e.69.

PP.Innocenzo fece predicar la Crociata contra Ladroni uomini d'arme, che ro

vinavano la Francia, Rayn.num. 5. Furono aſſoluti da Urbano V.nel 1365.che

giurarono di paſſare in Soria.

Il PP. ſcomunicò giudicialmente Bernabò Viſconti. Ricevette in grazia i Ro.

mani , dapoi ch'ebbero ſcacciato Lello Pocadore, che da calzolaio ſi era fatto

amminiſtratore delle pubbliche coſe, Vill.lib.XI.c.25. Udita la morte del Re

Lodovico , mandò in Nap. ſuo Leg. Guglielmo Grimoaldo (da Griſacco in

Dioceſi di Mande, non di Limoges) Ab.di Marſiglia, che gli ſuccedette que

ſto anno nel Ponteficato col nome di Urbano V. Panvin.

Fu dubbitato ſe Androino di Rocca creato Card. da Innocenzo doveſſe dare il

tuo voto, poichè non avea mai preſo luogo in Conciſtoro, nè ricevuto titolo;

e fu ammeſſo, perchè non gli era ſtata chiuſa la bocca, ch'è una ſoſpenſione -

del dar ſuffragio, Rayn.num.4. Geſt Urb V.ap.Boſquetum.

Maeſtro Lodovico fu coſtretto da Teologi di Parigi a rivocare queſte Propoſi

zioni, che Dio non ama più il predeſtinato che il preſeito, nè più ſe ſteſſo che il de

monio & c. N.Alex.cap.3.art. 16.num.3, -

C. Maghfeldenſe ſotto Simone f.di Cantorbery per l'oſſervanza delle Feſte ,

Tom.XI.Concil,P II p. 1933. -

PP.Urbano fece predicar la Crociata per Soria, e contro al Viſconti, Vill.lib.

XI.c.41. Rayn.num.4.ad 14. Aſſolvette la Reina Giovanna dalle cenſure, nelle

quali era incorſa per lo cenſo non pagato, e confermò i patti matrimoniali di

lei con Gio:Re di Maiorica, Rayn.an.ant.num. I 1.

Monaci di s.salvadore inſtituiti da S.Brigida Vedova ſotto la Regola di S. Ba

ſilio, e di S.Agoſtino; approvati poi nel 137o. Nat:Alex. cap.7.art.5.num. 16.

Ella non veſti mai l'abito, e morì nel 1373. Sur. 23.lule

Maeſtro Gio: di Calone fu coſtretto abiurare in Parigi queſta propoſizione, che ,

Dio è degno di perfezioni infinite, che non ebbe, non ha, e non averà , Nat.

Alex.cs3.art. 18. - -

Fu conchiuſa la pace d'Italia per opera del Leg Androino Card. di S.Marcello,

ed aſſoluto il Viſconti, Rayn num. 1.ad 7.

PP.Urbano ricevette Valdemaro Re di Danimarca el ſuo Regno ſotto la Pro

tezione della S. Sede n.8. - - - -

PP.U.bano fu viſitato dall'Imp. in Avignone. Taglieggiato dalle genti di ai

me di Bertrando Gueſclino, fece predicar la Crociata in Italia contra quelle

di Annicchino Buongardo, Rayn.num.1 ad 8.6 anſe 4.num.21. Petrarº.VII,

senal.sp.1. Ordinò che ſi celebraſſero CC. Provinciali contrº la pluralità de

Benefi.j, Rayn.num.16. -

Cavalieri dell'Armellino inſtituiti da Gio:Duca di Borgogna, Vallerº.. -

Il PP.fece predicar la Crociata contra Turchi, che minacciavanº Sipº Rodi,

Rayn.num. 1o ad 16. Annullò anch'egli lº donazioni ſuperflue della Reina

Giovanna, e proteſſela contra Bernabò Viſconti n.28.
Lodovico Re di Ungheria, impadronito della Bulgaria fecebattº col do

vuto rito molti Patareni, e Manichei, S.Anton.3 parttitº?»

Cavalieri di s.Brigida inſtituiti da lei in Svezia, Vallem.
Il

-
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libri della ſua Iſtoria. Irene ſua moglie entrò nel Moniſtero di S.Marta, e ,

chiamoſſi Eugenia, Ducange Stemm.XLIII. Vcdi Rayn.num.32.6 ſeqq.

Solimano F di Orcano Re de'Turchi prende Gallipoli preſſo CP. Caloiſ.

Ad orcano, morto ſecondo alcuni in battaglia, ſuccedette Amurate ſuo F.

Tommaſo Unghero da Apoſtata della S. Fede divenne martire in Aleſſandria ,

con tre Frati Minori Niccolò, Franceſco, e Piero, Vvading.Annal.Tom.IV.

Quattro galee di Rodi ne vinſero 29. de' Turchi, Villalib 9 c.4o.

Il B.Piero Tommaſi Carmel. ſ di Corone Leg.App. in Oriente fece bruciare o

alcuni Eretici in Candia, e l'anno ſeguente perſeguitò gli Sciſmatici di Cipri,

Rayn.num.16 ad o. -

Amuratte per le guerre civili de'Paleologhi,preſe Adrianopoli,Didimotico,8 c.

Leunclav. Pand.hiſi.Turc.

Piero Re di Cipri in Francia per ſoccorſi contro al Turco , M.Vill. lib. II. c.34.

Il B. Piero Tommaſi b Lat: di CP. e Leg.App: per la Guerra Sacra, rayn.n.6.

& 24. , Bolland. aa 29. Jan. Era B Lat. di Aleſſandria Arnaldo Berardi da

Montemaggiore Franceſcano, creato Card.da PP.Urbano.

I Turchi preſero Tebe, e molte Città di Acaja, Rayn.n.26. I Vineziani s'impa

dronirono di Candia, Calviſex Juſtiniano.

Piero Re di Cipri coll'Armata del Croceſegnati preſe Aleſſandria in un'ora,a di

4.di Ottobre,ma fu coſtretto ad abbandonarla per l'ammutinamento degli Ol

tramontani carichi di preda, Petrarc.Senil.lib.13.ep.2, Bolland. die 29. Jan.in

vita B.Petri Thomaſii. -

Amuratte aſſegnò la quinta parte delle prede a Sacerdoti Maccomettani. Ordi

nò che di ogni cinque fanciulli Criſtiani ſe n'educaſſe uno nella milizia de'

Giannizzeri Annal.Turc.

Gio:Paleologo mandò Ambaſciadori a dare ubbidienza al PP. Egli andò in

Buda , e in preſenza del Re Lodovico giurò di laſciare lo Sciſma , e di far

guerra agl'Infedeli: onde il PP. gli mandò ſuoi Nunzi Guglielmo Noleto

Uditore del S. Palagio, e Ridolfo Frate Agoſtiniano,con una Formola di Fe

de, Rayn.num.I.ad 1 o.

I Turchi fecero ſtrage di 5o. m. Raſciani andati alla ricuperazione di Adriano

poli, Rayn.num. 11.Annal.Turc., avendo i Genoveſi tragettato il loro eſercito

in Europa per viliſſimo prezzo, Chevrau lib.5. Onde per doglia mori il B. Pie

ro, e fu fatto b ſuo ſucceſſore Paolo f. di Smirne, Rayn. num. 16. 6 an ſeq. n.7.

Amedeo Duca di Savoja toglie Gallipoli a Turchi, Rayn.

Era B di Aleſſandria Nifone, che diede ubbidienza alla S. Sede con Lazzaro b.,

come ſi ſcorge dalla lettera di PP.Urbano appo'l Rainaldi.

Era b. Lat. di Geruſalemme Filippo Cabacola Avignoneſe, queſt'anno create

Card. Rayn.num 9.Contelor.in Elencho Carda.& c.

Strazimiro, Georgio, e Balla Principi di Albania abbandonarono lo Sciſma, e º

furono dal PP. ricevuti in grazia a condizione di non moleſtar Cattaro, Rayn.

Il PP.comandò che in Candia non fuſſero ordinati Sacerdoti ſe non gli ubbidien,

ti alla S.Sede, e che voleſſero celebrare al Rito Latino:vietando a que'del Rito

Greco il predicare, e lo aſcoltar confeſſioni num.2o., & ann.1373. num. 18. &

1 385.num 25.

Furono da Saracini martirizzati in Damiata Antonio da Roſeto, Franceſco di

Criſto, ed altri Frati Min. Vvading.

Gio:l'aleologo profeſsò la S.Fede Cattolica, Rayn.nu.11., e col ſuo eſemplo altri

Principi. Id.ann ſeq.num.5.6 ſeqq.

Il PP. ordinò che in Albania, e in Tartaria fuſſero ribattezzati que” che non ,

aveano ricevuto il S Batteſimo col rito ordinato da G. Criſto; e permiſe in

grazia de'Neofiti le nozze non proibite dalla legge divina, Reyn.num.9. ad 13.

Era º Lat di Aleſſandria Giovanni, Ex Bull.Gregoriº XI.ap.Rayn.num.1. ſ

- A -



I M P E R A D O R I R O M A N I. 313

A.C.

1367

I 368

I 369

I 37o

I 371

I 372

I 373

O C C I D E N T E.

Il PP.venne in Italia. Il trovarono in Viterbo gli Ambaſciadori e'l b d 'CP.,

ed Amedeo Duca di Savoia, venuti per trattare della riunione della Chieſa ,

Greca. A 17 di Ottobre fu a Roma ricevuto con infinito gaudio, Rayn.nu. 1.

ad 7. Concedette Indulgenza a quel che accompagnarono il cadavere del

Card. Albornoz in Iſpagna num. I 5. Marian. lib.i7. c.7. Mandò ſuo Leg. in ,

Nap. Guglielmo de Agrifolio Card.di Sabina ad acchetare le diſcordie della

Cala Reale Rayn.num. 16.Obbligò i Prelati alla reſidenza, e'monaci a ſtar ne'

monitteri. Condannò la pluralità de'benefici, e vietò che in caſa di Cardinali ſi

rifuggiaſſero delinquenti n.2o 6 ann.1364.n.23. Nat.Alex.c.2.arc.6, Petraro.

Senil lib.7.ep. 1. -

C.di JorcK ſotto l'f. Gio:Toresby contra gli abuſi, Append.Tom.XI.Conc p.2482.

PP.Urbano fece predicar la Crociata contra' Viſconti, e cosi riduſſelo all'ub

bidienza, Calviſ. Rayn.num.1.ad 8.Proibi il culto che alcuni Religioſi davano

a perſone non canonizate dalla S.Sede n. 11.

Aſſemblea di Teologi in Lambeth ſotto Simone di Langham f. di Cantorbery,

per condannare molte erronee propoſizioni circa la SS.Trinità, il Batteſimo,

&c. Vedi Nat. Alex.cap.3.art.2i.

L'Imp.Carlo coronato in Roma colla moglie il di di Ogniſſanti, Rayn. num.8.

PP." proibi a quei ch'entravano in qualche Ordine Religioſo di dar da

naio a titolo di un deſinare, &c. Rayn.num. 15. Ricevette ubbidienza dall'Imp.

Paleologo,che venne a Roma num.2.& ſeqq., Ducange.

Cinque Frati Minori martirizzati in Bulgaria Vvading.Annal.Min.ad h.a.

Cavalieri della Madonna del Cardone, Vallem.

Ripaſsò Urbano in Avignone, ſpinto da Cardd.Franzeſi , e per trattare la ri

conciliazione della Francia coll'Inghilterra, non oſtanti gli avvertimenti di

S.Brigida, ch'ei ſarebbe morto, e nato un grande Sciſma, S.Anton.3.part tit.

24 c. 1 I., Petrar.Senil. lib. 13. ep. 13. Confermò la Bolla di Clemente VI. che i

ſl. oltre al giuramento appola S. Sede ne daſſero un'altro in mano del Metro

politano, Rayn.num.2o. Miori a 19.di Decembre: vacò la Sede giorni 11. , e ,

fu eletto Pietro Ruggieri Monſtrio de' Conti di Belforte in Dioceſi di Limo

ges, Card. di S. Maria Nuova, che fu appellato Gregorio XI.

anonizazione di S.Eleazaro di Sobrano Conte di Ariano, morto in Parigi nel

1323. Ambaſciadore del Re di Nap. Viſſe ſempre vergine colla B. Delfina ,

ſua moglie. Rayn.ann.1323.num.6o & in Appendo& ann.1362. num.26., Sur.

ad 27-Septemb. -

PP.Gregorio condannò l'opinione ſoſtenuta in Iſpagna da Gio:di Latona e Pie

ro Bonageto Frati Min., che la SS Eucariſtia cadendo in luogo immondo , e ,

rompendoſi nella bocca dell'uomo, ſubito torna in ſostanza di pane, Rayn.n.1 1.,

N.Alex.cap 3.art.19.
-

Fece il PP. predicar la Crociata contra 'l Viſconti, dapoi che queſti ebbe ſcon

fitto Niccolò Maich.da Eſte Cap. della Chieſa. Diede a coſtui, e al fratello

Alberto l'Inveſtitura di Ferrara durante lor vita, Pigna Famigl. d'Eſte lib. 5.

Confermò la pace tra la Reina Giovanna e Federigo di Aragona ed aſſolvette

i Siciliani ſcomunicati, Rayn.num.4.ad 25. Vedi il medeſimo ad ann.1374.n.

19. Condannò gli errori de Lulliſti num,35.Vedi N. Alex.cap.3.art.2o.

Di queſti tempi fu condannato Fr. Arnaldo Montenero, il quale agli errori de'

Praticelli aggiungea, che ogni anno S. Franceſco ſcendea nel Purgatorio a libe

rar le anime de Franceſcani, Eymer.director.P.II.q.XI.N Alex.cap.3.art.19, n.2.

Alberto I. di Albertad negò il libero arbitrio, e l'utilita dell'orare i dicendo

ogni coſa accadere per neceſſità inevitabile, Rayn.num.33.

PP.Gregorio fece predica la Crociata contra Turchi, Rayn num-3.ad 6.Conce
dette la pace a Viſconti dopo eſſere ſtati vinti preſſo Bologna dall' eſercito

Pontificio, comandato da Ingeramno Co:di Soiſſons num. 13.

Rr Fu
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Aſſemblea di"U" far lega contra Turchi. V'intervennero il Paleologo,

Lodovico Re di Ungheria, Andrea Contarini Duce di Vinegia, Domenico

da Campofregoſo di Genova, Federigo Re di Sicilia, Filippo Pr.di Taranto

detto limp. di CP. Giovanni di Antiochia a nome di Pierino pupillo Re di

Cipri, Berengario G.Maeſtro di Rodi, Lionardo Tocco Duca di Leucade o

S.Maura in Epiro, Ermolao Minotto Signor di Liferna, Niccolò delle Carceri

Duca di Agiopelago, Franceſco Cadaluccio Pr. di Medellino, o ſia Lesbo ge

nero del Paleologo, Franceſco Georgio March.di Bodanicio, &c. Rayn.nu.29.

Ma , per una conteſa di precedenza tra Balio di Vinegia e quel diº".
nella coronazione del Re Pierino, e per l'acerbo gaſtigo da coſtui dato a Geno

veſi, fu rotto il Trattato, e riacceſa mortal guerra fra le due emule Repub.
bliche num.3 1.

Damiano Cataneo, e Piero Fregoſo coll'Armata di Genova preſero Famagoſta

in Cipri, e vendicaronſi della morte de'lor Cittadini, S&c. Rayn.num.8.

MANVELLO PALEoLoGo coronato Imp.da Gio:ſuo padre,Chalcondyl. lib. 1.

Il Paleologo fu coſtretto chieder pace ad Amuratte, e dargli per ſoldato An

dronico ſuo F.; e poſcia occecare il medeſimo in punizione della congiura ,

fatta contro al Barbaro . A Manuello ancora fu d'uopo andargli a chieder

perdono, Chalcond.lib. 1. r

Macario b di CP. Freherus.

Nilo b di CP. Freherus. Era b Latino Giacomo da Itri, Rayn.num.15.

Caloianni, coll'aiuto de Vineziani, ſcaccia di CP, il figlio And.onico, Append.

hiſt. Dandul,

Per la morte di Nilo b, ebbe la Sede di CP. Antonio IV. Labb. Il Frehero, ed

altri, malamente ciò pongono nel 1398.

ANDRONIco, già fatto Auguſto da Cal ojanni ſuo Padre, gli ſi ribellò, ſeguen

do l'eſemplo di Cuntuza F. di Amuratte Calviſ. Fu preſo col F.Giovanni,ed

occecato.Ma egli ebbe un ſolo occhio offeſo,e'l Figliuolo poi vide a traverſo,

Ducange Stemm.XL.num.8.

Andronico, e'l F.,ſcampati dalla prigione coll'aiuto de Genoveſi, e di Bajazet

te F. di Amuratte, s'impadronirono di CP. e poſero Caloianni e' F.Manuel

lo nella ſteſſa prigione, dov'erano ſtati tenuti, Chaleond.ap.Calviſ.

Giovanni e Manuello ricuperarono la libertà coll'aiuto dello ſteſſo Bajazette:

onde Andronico pentito richiamolli al Trono, contentandoſi della Selibria-e»

chalcond.lib.2., Ducangestemm.XL. Il Calviſio dice l'anno ſeguente.

CXCVII. MANUELLO II. Paleologo ſolo, ſecondo che pruova il Ducange

n.7. coll'autorità di Gio: Canano, il qual congiunge l'anno 142 col 33 di

Manuello, quantunque la più parte degli Scrittori pongano il principio del

ſuo Imperio nel 1384, e'l fine nel 1419. (quando ſi fece monaco col nome di

Matteo, dopo di che ſopravviſſe ſino al 1425.) Sua moglie fu Irene, o Elena,

dalla quale nacquero diovanni Imp, Teodoro Deſpota di Selibria : Aºdrº

Signor di Teſſalonica, conſtantino Imp., Demetrio Signore del Pelºpº

neſo, Tommaſo Signor di Corinto, e ſecondo il Volaterrano un'altro Michele,

Ducange stemm.xi.num.9. Si fa menzione anche di uno Andrea, che ſposò

in Roma una cortigiana, 8 c.chevrau. -

Niccolò, Donato, Piero, e Stefano Fr. Minori, martiri in Geruſal., Vvading.

Bajazette poſe l'aſſedio a CP. Sigiſmondo Re di Ungheria l' obbligò a ſciorlos

ma poi fu di notte aſſalito, e ſconfitto dal Barbaro preſſo Nicopoli, ſicchè ap

pena ſalvoſsi ſopra una barchetta. Fu CP. di nuovo aſſediata, e finalmente
ſi fece la pace a condizione che i Turchivi aveſſero una Piazza o Lºggº di

loro mercatanti, e meſchita; e l'Imp. Manuello pagaſſe un tributo di 1o-m-

ſcudi di oro, Leuntla v.Pand.hiſt.ficiiiiiiiiiin annº
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Furono in Parigi bruciati molti Eretici, Guaguinus lib.9. Belleforeſt.lib.5.e; c.

Mºnache di S.Caterina di Siena del terzo Od di S. Domenico, d.lviſi

1374|Il PP, volendo per le guerre d'Italia le decime di Ungeria, fu cagione che'l Re

Lodovico non entraſſe nella Lega contra Turchi, Rayn.num 6. Condannò co.

me eretico un libro intitolato: Leges, ſeu speculum Saxonum,ap.Goldaſ. consº.

Imp.Tom.2.

Millezio Canonico di Praga dicea, eſſere ſpenta la chieſa,e venuto l'Anticriſto,

Rayn num. 11.

Monaci di S. Girolamo, inſtituiti da Piero Fernando Spagnuolo, e da Piero Gua

daffinaria Romano ſotto la Regola di S.Agoſtino, Mariana lib. 17. c.18. Nel

1425: ne fu ſeparata la Congregazione di S. Iſidoro da Lope di Almeida con

una Regola cavata da S.Girolamo, e le fu riunita poi da Filippo II.

C. di Aix in Provenza per la diſciplina, Nat. Alex.

C. di Narbona ſotto l'f. Piero per l'immunità, Append.Tom.XI.cone p.2597.

C di Benevento ſotto l' f. Ugone Guidardo per la diſciplina , syn odie Benev.

1375|PP.Gregorio fece una Conſtituzione per la Reſidenza de'Pelati, Rayn.num.23.

e ſeq.Comandò all'f di Lunden che non permetteſſe di far mercato ne'di dife

ſta: tolſe di Francia l'abuſo di non dare il Sagramento della Penitenza a con

dannati a morte n. 28. Inſtituile Feſte della Invenzione, e della Eſaltazione ,

della Croce; e quella della Purificazione della B. Vergine, che molto tempo

prima eraſi celebrata in Oriente, N.Alex cap.2 art.7.

L'Ordine de'Monaci di S. Ambrogio ad Nemus in Milano fu confermato, con ,

facultà di recitare l'ufficio Ambroſiano,Tom.I.Bullar.Rom.

C. Vniejovienſe in Polonia ſotto Jaroslao f di Gneſna per la diſciplina, Tom.xI.

Concil. P.II.p.2o43.

1376 PP. Gregorio condannò i Fiorentini che aveano aſſalito lo ſtato della Chieſa ,

dichiarò confiſcati i loro beni ſtabili, e fece lecito a ciaſcuno di tor loro la vi

ta e la libertà, Bzov.n.5. Vvalſingham hºſt. Anglond'eſſi mandarono in Avi

gnone S.Caterina da Siena. Ved, Rayn.n.1.ad g.,S.Anton.3. P.tit. 22 c. 1.s.4.

VENCESLAO F.dell'Imp.Carlo creato Re de'Romani in Francfort; avendo con

danajo corrotto gli Elettori, e con indebite conceſſioni, che indebolirono

l'Imperio, Aen.Sylv.hiſi. Boem.e.33 , Rayn.ann ſeq-num.27.44.6 12o.

Fratelli della Vita comune, inſtituiti da Gerardo Magno. Non faceano voti, e ſi

procacciavano il vitto copiando libri. Non hanno ora che una ſola caſa in

Colonia, Vallem. Rayn.ann. 1384.num.6.

C. d'Evreux, Ebroicenſe, per la diſciplina. Vallem.

1377 Gregorio giunſe a Roma a mezzo Gennaio, Rayn.num.1.

Gio:Vvicleffo Paroco Ingleſe, non potendo conſeguire maggiori dignità Eccle

ſiaſtiche, cominciò a ſpargere una nuova Ereſia, compoſta di quelle di Beren

gario, de Valdeſi, degli Albigeſi, di Marſilio da Padova, di Michel da Ceſena,

e de'Fraticelli, la qual crebbe colla protezione del Duca di Lancaſtro, Vival

ſingham in Eduardo III. & Richardo II. Vedi Rayn. ad h.a. num.4. ad 7., ann.

1382.num.29.ad 41.1384.nu.9.ad 13., 139 1. num.14. ad 2.3., 1396. num.1o. &

14o2 num. 3. Nat. Alex. cap. 3. art. 2.2., & Tom.XI. Concil. P.II. Il Calviſio

pone il principio di queſta ereſia nel 1369, , e la prima condannagione

nel 1375.

1378|PP. Gregorio, quaſi preſago della ſua morte, ordinò che nella futura Sede va

cante fuſſe lecito a Cardd. di ragunarſi ovunque ſarebbe loro piacciuto, ſenza

aſpettare gli aſſenti. Morì a 27.di Marzo, Rayn.num.1.ad 3.

Dopo molte conteſe tra Cardd Italiani e Franzeſi, fu eletto Bartolommeo Bu

tilo Prignano Napoletano f. di Bari. I Romani fecero romore , credendo

fuſſe ſtato eletto qualche Franzeſe; e biſognò racchetarli, fingendo eſſere ſtato

elette Franceſco, detto il Card.di S.Pietro: ma poi fu Bartolommeo pacifica

R r 2 ſme:iltC
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mente conſagrato col nome di Urbano VI.Theodor.Niem.lib. 1. c.3.

I Cardd. Franzeſi, sdegnati che il PP. voleſſe rimanerſi in Italia, e riſtorare la

diſciplina; ritiraronſi in Anagni; dove diſſero invalida la di lui elezione ,

e'l citarono quaſi intruſo i ed uniti finalmente in Fondi eleſſero Antipapa ,

Roberto da Ginevra Card.de'SS. Appoſtoli,chiamato Clemente VII.; che fu ri

conoſciuto da Carlo Re di Francia (non oſtanti le oppoſizioni dell'Univerſità

di Parigi) dalla Reina Giovanna di Nap, dalla Scozia, e dalla Caſtiglia ,

Rayn.num.22.ad to4.ex Niemio, Aétis publicis, 3 c.

Dopo queſte coſe Urbano ſcomunicò e" Gio: f. di Amiens, Geraldo Ma

joris Monaſterii, e Piero di S.Euſtachio Cardd., autori principali dello Sciſma,

Giacomo b Lat.di CP. Niccolò f.di Coſenza, &c.e ſcomunicò i Conti di Fon

di, e di Caſerta, Niccolò Spinelli da Giovenazzo Ambaſciadore della Reina,

Franceſco di Vico Tiranno di Viterbo, e'Capitani Franzeſi. Id. num.1o5.

C. di Gloceſter ſotto Simone di Sudbuy f. di Cantorbery circa gli ſtipendi de'

preti, concil.Tom XI. P.IIp. 2o51.

C. di Lambeth, o di Londra ſotto il medeſimo, contra Vicleffo: il quale, avendo

interpretato in buon ſenſo le ſue propoſizioni , ed eſſendo protetto da

Riccardo Clifford, non fu condannato, Rayn.num.116.

CXCVI. VVENCESLAO detto il codardo. Sua prima moglie fu Anna, o

Giovanna F.di Alberto Co: di Ollanda : la ſeconda Sofia F. di Gio: Duca di

Baviera , dalla quale ebbe Anna moglie di Riccardo II. Re d'Inghilterra ,.

Nel Batteſimo egli avea bruttato il forte coll'urina, e due anni dopo l'altare

con lo ſterco i onde fu fatto preſagio che ſarebbe ſtato un'altro Copronimo,

Dubrav.hiſt.Boem.lib.23.,Coclaeus hift. Huſit.lib.3., Rayn ad ann.1361. nu. 2.

Pervenuto all'Imperio fece toſto una Conſtituzione contra l'Antipapa, Rayn.

ann,ſeq.num.36.ad 4o.

L'Antipapa fuggi a Sperlorº, e poi a Napoli, e a Fondi; e quindi a Marſiglia,

e ad Avignone, ove rabbiºſamente perſeguitò i Cattolici, Rayn.nu.27.aa34.,

Collen. hºſt.lib.5., Hetfor.Pignatell.Diar.M.s.

PP.Urbano ſcomunicò la Reina Giovanna, e chiamò alla poſſeſſione del Regno

Carlo di Du 1azzo,Rayn nu.24.ad 32, ann ſeq.num.1 ad 9. & ann.1381.n.24.

Summont.lib.3., Niem.lib. 1. -

C. di Parigi a favor di PP. Urbano . Il Re non laſciò di eſſergli contrario,

Paul.Aemil in Carol.V.Ma l'anno ſeguente,eſſendo vicino a morte, dichiarò ſe

riconoſcere colui che ſarebbe ſtato approvato da un C.Gen.Rayn.an.ſeq. n. 1o.

C. di Alcalà Nazionale ſotto Piero Tendrio f. di Toledo circa lo Sciſma, Aguir

re Conc.hiſp.Tom.III.p.68.

C. di Toledo ſotto il medeſimo, Id. C.d'Illeſcas contra l'Antipapa, Id. Rayn.n.5.

C. di Burgos per la ſteſſa cauſa. Fu ſtabilito doverſi aſpettare la deciſione di un

C. Gen. Aguirre ibid.,Mariana lib.18.e 2.

C. di Medina del Campo circa lo Sciſma; ma non fu deciſo nulla, Aguirre To III.

Aſſemblea di Oxford ſotto Guglielmo Barton Cancelliere di quella celebre U

niverſità, contra Vicleffo, Harpsfeld.hºſt.Vvicleff c.5. -

Romiti di S. Girolamo inſtituiti dai B. Piero Gambacorta Piſano, Vallem. Ma io

truovo notato nel Bullario Romano ch' eſſi furono inſtituiti ſotto Eugenio

IV. cioè nel Secolo ſeguente, e che furono confermati da Pio V. ed arric

chiti de'privilegi de'Mendicanti, Bullar in Pio V.const. 125 ann.1571.
Scriveſi che queſt'anno furono inventate le arme da fuoco da Bertoldo il Nero

monaco Tedeſco, e che i Vineziani uſaronle i primi contra' Genoveſi nella

celebre giornata di Chiozza , dove mori di cannonata Pier Doria, Append.

ad hiſt. Andr. Dandul.& Contareni,Bizzarr. lib.2.de bell-Venet. Ma ciò non fa

che non ſiano più antiche. Il Mariana ſcrive che nel 1342. ſe ne ſervironº

Mori
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Mori aſſediati in Algezira: e'Cineſi ſi vantano di averle avute molti Secoli

prima, chevrau lib.V.e.4.
-

Carlo di Durazzo,coronato dal PP. in Roma, s'impadrori del Regno; ed ebbe ,

in potere Giovanna,che fece morire l'anno ſeguente, ma non in Averſa, Rayn.

ann ſeq. num. 1. Non atteſe però la promeſſa di far Principe di Capoa, Dica

di Amalfi, Sce. Franceſco Butillo Prignano nipote del PP. Il Card. Gentile di

Sangro Leg.App. coronò la Reina Margherita, depoſe molti Sciſmatici , ed

obbligò il falſo Card.Giffoni a deporre le inſegne del Cardinalato,che furono

bruciate nella Chieſa di S.Chiara. Vedi gl'Iſtorici del Regno, ed altri allega

ti dal Rayn.num. 1.ad 27.

Cavalieri della Nave, o Argonauti di S. Niccolò inſtituiti in Napoli da Carlo di

Durazzo, Summont.lib.4.

D. di Salamanca a favor dell'Antipapa,a perſuaſione di Pier di Luna, Marian.

lib. 18., Aguirre Tom.III.

S. di Sanétaren S. Irenaei in Portogallo ſotto Pier di Luna. Ma i ſſ. non vol

lero riconoſcere l'Antipapa, Rayn.num.34.ad 37. -

Tumulti in Inghilterra per li ſoverchi dazi, e per l'ereſia di Vvicleffo, Harpsfel.

hist.Vvicleffe-12., Vvalſing.in Richard.II.& c.

I382
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PP.Urbano fece predicar la Crociata contra Lodovico d'Angiò, F. adottivo di

Giovanna, che paſſava in Regno per liberarla, Summont.lib.4. Rayn.n.1 ad 8.

C. di Oxford contra Vvicleffo. Egli, e Guglielmo Vindbu y che avea infetta

Lincoln, finſero condannar gli errori: Niccolò di E fordia appellò al PP.,dal

quale fu condannato a perpetua prigione in Roma, benche poi ne ſcampaſſe,

Henric.Knygton de eventib Angl.
Cavalieri di S.Antonio inſtituiti da Alberto di Baviera Co:di Hainaut, 8 c. Mi

raeus de Orig. ord. equ.lib. 2. c. 12.

Urbano fece predicar la Crociata contra'ribelli, e Sciſmatici,Rayn.num.2. Per la

peſte di Roma paſsò a Napoli, contra'l parere de' Cardd. , ove il Re Carlos

onorandolo in apparenza, il tenne ſotto buone guardie ſino a tanto che non

furono tra loro fermati alcuni patti:cioè che il PP.non s'impacciaſſe negli affa

ri del Regno,e'l Re daſſe a Franceſco Prignano il Principato di Capoa » &c.

Summont.lib.4.Niem.lib. 1. c.3 2.

PP. Urbano, dimorando in Lucera di Puglia , cercò abolire alcuni dazi poſti

dalla Reina Margherita ; e Re Carlo gli fece ſentire che attendeſſe a

comandare i Preti: ond'egli credendo che i Frati aveſſero ſparſo mala opinion

di lui, vietò loro il predicare, e l'aſcoltarle confeſſioni , Rayn.num.1. ad 6.,

Krantxius Metropollib 1 cap.21.
Mori l'Eiefiarca Villeffo Vvaiſing in Eduardo II. Il Calviſio dice nel 1387. Il di

lui corpo fu diſſotterrato e bruciato nel 1428. Polydor.Virg.ap Calviſ.

Sdegnati i Cardd. che Urbano gli teneſſe in luogo poco ſicuro, e che non vo

leſſe pace col Re Carlo, congiurarono con Bartolommeo da Piacenza Giure

conſulto, e in XII. articoli conchiuſero poterſi dar curatore a un PP. negli

gente, e diſadatto al governo di S.Chieſa. Imprigionati VI.de'più dotti con

feſſarono il fatto. Preſa poi Lucera delle genti del Re, ſcampò Urbano dalla
Rocca coll'aiuto di Ramondo del Balzo Co:di Nola, e di Tommaſo Sanſeve

rino Capi delle reliquie degli Angioini, e dopo molti travagli pervenne in

Genova," i Cardd. prigionieri, quali fece morire l'anno ſeguen

te (variano gli autori circa il ſupplicio) eccetto Adamo Card. Ingleſe , in

grazia del Re Riccardo,Niem, lib.1.c.6o.Hetfor.Pignatell Diar.M.S Krantzius

lib.1o c.2o Gobelin. Perſona 6 e Rayn.num.1.ad 9 & annſed.num. 1 &e. . .
Jagellone Duca di Lituania, divenuto Re di Polonia, ſi fece Criſtiano, e preſe il
nome di Ladislao, Michov.lib.4 c.38.,cromer.lib.1 5.cap. I 5.Rayn.nu.6.6. 4aa,

ſeq.nu.15. ad 19. ove vedi dell'idolatria de'Lituani. Di

l
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Di queſti tempi accaddero molti prodigi, che confermarono la fede della pre

ſenza reale nella S. Eucariſtia, del culto delle immagini, S&c. combattuta da'

Viclefiti. Vedi Rayn.ann. 1384 ad 14to.

Un'impoſtor Franzeſe finſe in Genova eſſergli ſtato rivelato da Dio che Urbano

non era vero Pontefice, ma ne tormenti confeſsò il ſuo fallo, e non ebbe altra

pena che la barba raſa, e'l dover condannare pubblicamente l'Antipapa ,

Rayn.num.9. - - - -

Romiti di s.Girolamo di Fieſole, inſtituiti da Antonio Co:di Montegranello, o

da Carlo Sacerdote della Dioceſi di Sarzana. Confermati da Gregorio XII.

nel 141 5. rayn.num.13., e da Eugenio IV» ſotto la Regola di S.Agoſtino nel

144 I., N. Alex.cap.7.art.4.num -3-

Gli Sciſmatici Angioini preſero Napoli, eſſendo il Re Carlo ſtato ucciſo in .

Ungheria l'anno precedente:e l'Antipapa permiſe loro di coniar l'argento de'

vaſi ſacri per pagare la ſoldateſca. La Reina Margherita ſalvoſſi in Gaeta -

con Ladislao e Giovanna ſuoi figliuoli, S. Anton. 3 p.tit.22. c.1. S.4.,Theodor.

Niem.lib. 1. c.62 & c.

PP.Urbano, meditando di acquiſtar coll'armi il Regno di Napoli, promiſe In

dulgenze a chi lo avrebbe ſervito con la perſona, e comandò a Paolo f.di Pa

traſso Leg.App.che faceſſe tenere a nome della Chieſa l'Acaja, ſpettante a La -

dislao per ſucceſſione di Giacomo del Balzo, S.Anton.cap.2.S 16. Rayn.n.8.

Gio:di Montefono Dom., celebre impugnatore degli Sciſmatici, ſoſtenne in Pa

rigi eſſere eretica la" che la Vergine fuſſe stata conceputa ſenza pee

cato originale. Fu confutato da Piero d'Ailly poi f. di Cambray, e la ſua opi

nione condannata : e perche i Domenicani non vollero ſottoſcrivere la con

dannagione, furono ſcacciati dall'Univerſità, Rayn. num.14., Nat. Alex. cap. 3 -

art. 23,

pº di Navarra, e di Barzellona a favor dell'Antipapa, Aguirre Tom.III. p.618.

PP.Urbano fece predicar la Crociata contra gli Sciſmatici, e contra Turchi, e'

corſali di Africa, Rayn. num. 3. Inſtitui la feſta della Immaculata Concezione

della Vergine, Bullar.Rom.Tom.I.

Riccardo Re d'Inghilterra fece pubblicamente bruciare gli ſcritti di Vvicleffo,

di Niccolò d'Erfordia, e di Gio: Aſton, Henric Knigton de event. Angl. lib.5.»

Harpsfeld.hift.Vvicleffe. 17.

Urbano ordinò il Giubileo per l'anno ſeguente, e per ogni XXXIII. anni Niem.

hift. Schiſm. & c. Inſtituì la Feſta della Viſitazione di Noſtra Donna, confer

mata poi da Bonifacio IX.Rayn.n.3. Ordinò che ne luoghi interdetti ſi cele

braſſe a porte aperte il di del Corpus Domini ; ſiccome del Natale º della º

Paſqua, della Pentecoſte, e dell'Aſſunzione della Vergine avea ſtabilito Boni:

facio VIII. num 4. Baron, not.Martyrol. 2.Jul. Mori nel meſe di Ottobre, e gli

ſuccedette il di di S.Martino il Cara.Perino Tomacello Nap, che preſe il no

me di Bonifacio IX.. Queſti confermò ſubito la Conſtituzione del Giubileo,

rendè il Cappello ad alcuni de' Cardd. depoſti da Urbano, e più che altri de

ſuoi predeceſſori ſtabili la poteſtà temporale de'Pontefici in Roma, Rayn.n.15.

ex Niemio, Contelorio, Ciacconto, e c.

Cavalieri della Colomba, inſtituiti da Giovanni I. Re di Caſtiglia.” -

L'Antipapa coronò Re di Nap. Lodovico il giovine, F. del difonto Lodovico

Co:di Angiò, e ſcomunicò sfacciatamente Bonifacio, Rayn.num.14. -

Celebroſſi il Giubileo in Roma. Il PP. fece gaſtigare" preti, i quali

per avarizia fingeano di avere autorità di aſſolvere da ogni peccato, e di diſtri

buire Indulgenze , Rayn: num.2. Per opporſi a Lodovico di Angiò diede per

danaro Urbino a Montefeltri, Rimini a Malateſti, Ferrara agli Eſtenſi, S&c.

con titolo di Vicariati n.18. Fece coronar Ladislao in Gaeta dal Card. Angelo

Acciaiuoli Leg.APP., ed aſſolver lui, la ſorella, e la madre, ſenza obbligarlo º

dare

LD
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dare le Signorie promeſſe a Franceſco Prignano, Summont.lib.4.Collenue.lib. 5.

I Genoveſi fecero una Lega contra Mori di Africa, ma di poca durazione per le

ſolite diſcordie de Criſtiani. Fu aſſediata Tuniſi: e poi ſi patteggiò co' Bar

bari che liberaſſero gli ſchiavi Criſtiani i non moleſtaſſero per l'avvenire le ,

ſpiaggie d'Italia e di Francia , e pagaſſero 1o.m.ſcudi di tributo, Paul.Aemil.

in Carolo VI. Biz Kar.lib.6.,Folieta lib. 9. Mariana lib. 18.e. 13.

PP Bonifacio mandò in Sicilia Niccolò di Sommaripa a ſedare le guerre civili,

ea dividerl' Iſola in IV. Vicariati; per far che la Reina Maria laſciaſſe lo Sci

ſma, e ſcioglieſſe il matrimonio contratto in terzo grado di conſanguinità con

Martino di Aragona Co:di Monblanc, Surita lib.1o. c.39. & c. Atterri colle ,

ſcomuniche Riccardo Re d'Inghilterra, il quale ad inſtigazione de Vviclef

fiti pretendea conferire i benefici Eccleſiaſtici. Vedi Rayn.ann. I394.num.22.

& 1397 num.3.

I Vicleffiti d'Inghilterra giunſero all'empia ſciocchezza di fare amminiſtrare ,

i Sagramenti anche dalle femmine, Rayn.num.22.

C.di Utrech ſotto il f. Fiorenzo. Fu depoſto e dato al braccio ſecolare Giaco

mo da Giuliers Fr. Min., il quale fingendoſi ſ avea oſato conferirgli Ordini,

Jota Leyden Chron. Belg.lib.3 i.c.43.

Canonizazione di S. Brigida Vedova: confermata da Martino V.nel 1419., Nat.

Alex.cap.7, art.5.num. 4.

PP. Bonifacio per ſoccorrere Ladislao ſi preſe mezz'annata de'benefici di colla

zione Appoſtolica vacanti queſto anno , Rayn num. 1.ad 4.6 ann ſeq. num, 2.

Ricevette ubbidienza da Bologneſi, e da Perugini, che ſi dichiararono ſudditi

della S.Sede, Niem.lib. 2. c. 15.

Maeſtro Giacomo con falſe Bolle preſe ad amminiſtrare il Veſcovado di Ma

ſtrich . Dato al braccio ſecolare fu condannato a morire nell'olio bogliente ,

Chron.Belg.ap.Calviſ.

PP.Bonifacio paſsò da Perugia ad Aſſiſi, sdegnato che i Raſpanti contra la fede

data aveſſero fitto ſtrage de'Beccarini,Rayn.n.3.6 4.Quindi tornò in Roma,

dopo aver co Romani fermato patti convenevoli alla dignità, e dritti Pontifi

cj.Niem lib.2. e. 16.

Cavalieri del Porco-spino, inſtituiti da Luigi Duca di Orliens, Vallem.

L'Antipapa mandò in Parigi Pier di Luna ſuo falſo Leg. e Card. Vedendoſi tut

tavia combattuto e da Sorbonici, e da Ramondo Co:di Turena, pien di do

glia ſi mori di apopleſſia , Rayn. num. 5. e fu dagli Sciſmatici eletto Pier di

Luna, che fece chiamarſi Benedetto XIII. i avendo prima giurato di rinun

ziare quella dignità quante volte PP. Bonifacio aveſſe fatto altrettanto,Niem.

lib. 2. Panvin. Nel Mem. ſi legge eletto Pier di Luna in un D- di Aragona e ,

di Perpignano nel principio del XV. Secolo: ma quel D. fu da lui tenuto per

opporlo a quel di Piſa, Rayn.ann. 14o8.num.4o.& ann.14o9. num.84.

C. di Parigi ſotto Simone di Cramò B di Aleſſandria circa lo Sciſma . Fu deli

berato doverſi proccurar la rinunzia di amendue - Vedi Rayn.num.7. ad 15.,

Spondan.adh.a. Append.Tom.XI.Concil p.251 1.

PP.Bonifacio ſcomunicò varj Tiranni, e diede Ferrara per X. anni in feudo a

Niccolò da Eſte, ſucceſſore di Alberto, Rayn.num.15.ad 2 1.

Martino Baruda G.Maeſtro di Alcantara,ingannato dalla predizione di Gio: Sa

go Romito, andò con 5ooo. fanti e 3oo.cavalieri ſulle Terre de'Mori; e vi fu

trucidato con tutti i ſuoi, Marian.lib. 19 e 3

SC. di Parigi ſotto Simone di Cramò contra l'Antipapa che non volea rinunzia

re. Fu ſtabilito di torgli le rendite Eccleſiaſtiche,le Annate,e la Collazione de'

Benefici. La Sorbona diſſe, non doverſi temere le di lui ſcomuniche, e poter

ſene appellare al futuro C.Gen Rayn.num.1o.ad 15.

Furono i Giudei ſcacciati di tutta la Francia , talche contarono da queſto anno

una nuova Epoca, Calviſ. Bo



32o S E R ! E D E G Lº

A.C.

I 396

1397

I398

I399

O C C I D E N T E.

Bonifacio aſſolvette i Perugini tornati all'ubbidienza, e Biordo autore della ri

bellione. Queſti però fu ucciſo a trad mento dall'Ab.di S. Piero, ſuo ſtrettiſſi.

mo amico, che ſcioccanente credea eſſerne fatto Card.Niem.lib.2.ca. 15 & 16.

canonici Regolari inſtituiti in S.Maria di Lucca da Bartolommeo Colonna colla

Regola di S. Agoſtino. Furono detti Lateranenſi perche Eugenio IV.glipo

ſe in S.Gio: Laterano.

Franceſco Portario osò predicare in Bologna che la Chieſa era divenuta tanto

leproſa, che nemmeno il Batteſimoſi conferiva validamente, Rayn.num.8.

Aſſemblea di Francfort circa lo Sciſma . Si determinò di pregare Bonifacio a .

rinunziare, per torre ogni difeſa all'Avverſario, Niem.lib.2.c.33.Juvenal, Vrſin.

in Carol.VI. L'Imp.Venceslao promulgò una Conſtituzione , nella quale ,

ſcioccamente ſi facea giudice dello Sciſma, Goldast Tom.II.Confiit p.96,

Aſſemblea di Salamanca. Fu ſtabilito doverſi proccurar la rinunzia di amendu

ni, Surit.lib. 1o.cap.64.

C. di Roma, per riſpondere agli Ambaſciadori de'Principi, Rayn.num.3.e3 e.

Ebbero il martirio in Granata Gio: Lorenzo da Calatayud, e Pietro Dueñas da

Toledo, Frati Minori, Mariana lib. 1o.c.8 & c.

d. di Parigi. Il Re Carlo sdegnato della pertinacia di Pier di Luna , gli negò

ubbidienza: e fece la celebre Conſtituzione, detta Pragmatica Santiio;con la ,

quale, arrogandoſi troppa autorità, ordinò che i ſſ. conferiſſero i benefici, e ,

confermaſſero gli Abati, Rayn.num. 1 ad 16. Spondan.num.5.& c.Juvenal. Vr

ſin in Carol.VI.

A eſlmblea di Alcalà di Henares. Arrigo Re di Caſtiglia, ſeguendo l'eſemplo

de Franzeſi, ſi ſottraſſe dall'ubbidienza dell'Antipapa, ſenza preſtarla a Bo

nifacio, Rayn.num.25.6 c.

Aſſemblea di Oxford - Il Re Riccardo pure imitò i Franzeſi (e così l'Imp. Ven

ceslao) benche l'Univerſità giudicaſſe non doverſi coſtringere Bonifacio alla

rinunzia, Id num.32.ad 36.

PP. Bonifacio rinnovò contra Arrigo Re di Caſtiglia le ſcomuniche fulminate

contra il Re Gio: Rayn.n.27.ad 3 1. Fece predicar la Crociata contra Martino

di Aragona, e contra Turchinum.39.63 4o.& ann.ſeq.num.2 ad 6.

PP.Bonifacio, coſtretto dal biſogno, ſi riſervò le prime Annate delle Chieſe va

cante, Niem.tib.2.c. 16. Il Platina dice che gl'Ingleſi vi acconſentirono quan

to a ſoli Veſcovadi. Dell'antichità delle Annate vedi Gio: Andrea C. inter

caetera de off ordin. oſtienſan Summ. Proſper.Fagnan. N.Alex. Deſſert.IX. Fe.

ce predicar la Crociata contra'l Co: di Fondi Sciſmatico , e privollo di ogni

dignità, Rayn.num. 14 ad 19.

C. di Londra ſotto Tommaſo Arondellio f. di Cantorbery,Tom. XI. Concil.P II.

Il Re di Francia tolſe l'aſſedio dalla Rocca di Avignone, avendo Pier di Luna

giurato di rinunziare, nel caſo che moriſſe, o rinunziaſſe Bonifacio : ma ap

pena libero dichiarò nullo il ſuo giuramento; onde fu di nuovo tenuto ſotto

guardia ſino al 14o 3. che fuggi di Avignone, Rayn.num.9.& ſeqq.Juvenal.Vr

ſin.in Carolo VI.

Proceſſioni di penitenti in Italia, veſtiti di bianco, e col viſo coverto (come og

gidi uſano le Confraternite ) cantando ſpezialmente Stabat Mater doloroſa-.

Digiunavano 1o. giorni in pane, ed acqua. Con queſta occaſione ſi ſpenſero

molte vecchie inimicizie, Leonard.Aret.hiſt.lib.12., S.Anton.3.P.tit.22. c.3.5.

32 Sigon.de Epiſc-Bonon.lib.3.in Coſm.

Agli Scrittori Eccleſiaſtici ſi aggiungano Piero Card. ſ. di Autun, Tommaſo

Gioſſe Card. Ingleſe Dom.f di Armach, Benedetto XII. PP., Riccardo da-

Midleton, Dino da Mugello Giureconſulto, Barlaamo ſ. di Geraci, Gregorio

Acindino, Teodoro Metochita, Guglielmo da Parigi Dom., Siffrido prete di

Milnia, Aitone Armeno, Gio:Cantacuzeno Imp.,Manuello Paleologo Imp.,
An.
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Angelberto Ab.Admontenſe, Filippo ſ.di Eiſtet, Edmondo di Adenam Mon.

Ingleſe, Teolepto f. di Filadelfia,", o Tommaſo Mou. Greco , Gu

glielmo Durante di Mande, PP. Gio:XXII., Gio:Caleca b di CP., Matteo

Baſtare Mon.Greco, Fortanerio Vaſſelli Card.Fr. Min.,Marino Sanuto, Ber

nardo Guidone Dom., Niccolò Triveto Dom., Monaldo Giuſtinopolitano

Fr-Min. Gio:Bºccone Carmel., Gio:da Nap.Dom., Bartolommeo da Piſa ,

Dom. , Bartolommeo Card. degli Albizi da Piſa, S. Caterina da Siena, Ra

mondo da Capoa Dom.,Gio:da Lignano,Tolommeo da Lucca Dom.I.di Tor.

cello ( che diede in errore dicendo, Criſto non eſſere stato conceputo nell'utero

della Vergine, ma preſſo al cuore da tre goccie di ſangue) Battiſta Mantovano,

Roberto Mon.eletto ſ Dunelmenſe, Albertino Muſſato da Padova, Pietro di

Duisburg prete, Andronico Comneno, Gualtieri Hemingford, Riccardo Bu

rienſe ſ.Dunelmenſe, Arnaldo Ceſcomes f di Tarragona, Maſſimo Pianude ,

Mon.Greco, Teofane f di Nicea, Riccardo Radulfo f.di Armach,Gio:Hoec

ſemio, Tommaſo Bradvardino f. di Cantorbery, Gio: Beckam Can. di Ma

ſtricht, Georgio Lecapeno, Caliſto b di CP., Matteo b di CP.,Arnaldo di Ver

dala, Bonaventura Badoaro Card., Gio: Taulero Dom., Niccolò Oreſmio,

Guglielmo Conventrienſe Carmel., Arrigo Knigton, Georgio Palaina f di

Teſſalonica, Demetrio Cidonio, o ſia Nifone Jeromonaco, Davide Mon,Ma

nuello Caleca Mon. Filoteo Coccino b di CP., Arrigo di Erfordia Dom.,Gio:

Tinmuth detto il Peccatore Ben., Gio:d'Ildesheim, Iſacco Argiro Mon-, Ma

nuello Criſolora, Demetrio Criſolora, Gio: Fabro ſ. di Sciartres, Piero Heren

tal Mon., Simone Fidati da Caſſia, Roberto Holcot Dom., Alberto Mon. di

Tre fontane, Nilo Cabaſilasf. di Teſſalonica, Niccolò Cabafilas , Niccolò

Gozzam Dom.Ingleſe, Tommaſo d'Argentina Gen. Agoſt-, Alberto d'Argen

tina, G. ego io da Rimini Eremit., Gio: Calderino, Gio: Ruisbroch Canon.

Reg.,Alfonſo ſ.di laen, Gio:Cipatiſſiota, Gio:da Monteſono Dom, Gerardo

Magno Can. Reg, Radulfo Hygden Ben., Niccolò de Clamengis, Niccolò

Eimerico Don , Niccolò On ſimo ſ.Lexovienſe, Arrigo Rebdoff Mon., S.

Brigida Vedova, Ramondo Giordano Can.Reg. detto l'Idiota, è c.

Cavalieri de'Bagni inttituiti da Arrigo IV, Re d'Inghilterra.

I Franzeſi non i guardando alla Conſtituzione di Urbano (che non riconoſceano

per PP.) vennero queſt'anno a Roma per l'Indulgenze del Giubileo, e molti

ne perirono della peſte. Vi vennero anche migliaia di que Penitenti detti di

ſopra; e PP.Bonifacio vietò le loro proceſſioni, temendo di qualche congiura,

o d'Ipocriſia, Rayn.num.1.ad 6. Platana, Sabellic Ennead. Io lib.9.

Gio:e Niccolò Colonna aſſalirono di notte il Campidoglio, e furono riſpinti da

Zaccaria Treviſano. Si predicò contra eſſi la Crociata, Niem. lib.2.cap.28.

2 di Alcalà a favor dell'Antipapa, Aguirre Tom.IIIp.627.

Congregazione di s.Giuſtina di Padova fondata da Lodovico Barbi Nob. Ven.

per la Benedettini Caſineſi, Miraeus orig. Benedict. -

Canonici Regolari dei s.salvadore di Selva del Lago, detti scoppettini, inſtitui

ti da Stefano Saneſe, che da Romito di S. Agoſtino divenne Can. Regol, nel

14o8. per comandamento di Gregorio XII. quando fu confermato l'ordine-,

Bullar.Tom.I. pag.3o6. Nat.Alex.cap.7.art.4. - -- - -

Canonici Regoſ dello spirito santo ittituiti da Gabriello Spoleti in Vinezia.

Il Regno di Nap.ricuperato da Ladislao,venne all'ubbidienza di PP.Bonifacio,

Aſſemblea di Francfort, e di lontein in lioceſi di Treviri. Fu depoſto l'Imp.

Venceslao per la ſua ſciocchezza, ed eletto FEDERI Go Duca di Branſvieh.

che fu ucciſo a tradimento dal Co:di Valdech, Aen.sylv.hit. Boem.c.35. Serar

lib 5.rer. Mogunt. Aſſemblea di Bopardia. Fu eletto Imp.

CXCVIII. ROBERTO GiusTINIAN? F. di Roberto Adolfo"
is ll C2
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Duca di Baviera, e di Beatrice F. di Stefano Co: Palatino di Schyren. Da ,

N..... ſua prima moglie ebbe Roberto detto Pipan. Da Eliſabetta F. di Fede

rigo Burgravio di Norimberga gli nacquero Federigo Co:Palatino del Reno,

Lodovico il cieco, o Barbato Palatino, ed Elettor di Baviera, e Stefano Co: Pa

latine, e di Vvaldentz,. Fu egli coronato il di dell'Epifania l'anno ſeguente in

Colonia, tenendoſi Aquiſgrana per Wenceslao, Serar. lib. 5. rer.Magunt. e

mandò ſubito a rendere ubbidienza a PP.Bonifacio, Rayn.n.6.aa 9.

PP.Bonifacio usò clemenza co Colonneſi pentiti, e con Giacobello Gaetano F.

del Conte Onorato, morto Sciſmatico, Rayn.num.11.

Aſſemblea di Londra ſotto il Re Arrigo. Si ſtabili la pena del fuoco contra Wi

cleffiti onde molti di eſſi fuggirono in Boemia, Harpsfeld. histor.Vvieleffe.16.

C. di Senlis circa lo Sciſma.

L'Univerſità di Toloſa ſcriſſe al Re di Francia, non toccare a lui il decidere,ſe ,

doveſſe o no preſtarſi ubbidienza a Pier di Luna,Rayn.ann ſeq num.18.

PP.Bonifacio confermò l'elezione di Roberto Niem.lib. 2 c. 14. Rayn.num. 2.ad 6.

Proibi il darſi a fitto i beni delle Chieſe per più di tre anni numei 6.

Gio:Hus in Praga preſe ad impugnare la Gerarchia Eccleſiaſtica: onde i Prelati

Cattolici di Boemia condannarono XLV. Articoli di W eleffo, Hiſt. Boem.ap.

Calviſ. Guglielmo e Bernardo Ipocriti Wicleffiti, ed altri loro compagni fa.

rono bruciati nella Vandalia , Rayn.num.23. Krantzius lib. 1o.cap.8.

5 di Valladolita favor dell'Antipapa, Aguirre Tom III p.628.

I Franzeſi, vedendo non poter ſeguire la rinunzia, ubbidirono di nuovo all'An

tipi S.Vincenzo Ferrerio abbandonollo in tutto, Rayn.num.: 1.ad 24.

Mori PP.Bonifacio il primo di Ottobre , e fu eletto Coſimo Migliorati da Sul

27. Egli promiſe al Re Ladislao, che trattandoſi di abolire lo Sciſma non ,

avrebbe mai fatto coſa favorevole a Luigi di Angiò, Rayn.num. 15.

SC di Langres ſotto Luigi di Borbone Anticaid. Amminiſtratore di quella ,

Chieſa, contra l'empie ſciocchezze magiche, Rayn.num.22.

PP. Innocenzo, pronto a rinunziare, convocò un C. Gen. in Roma: ma l'An.

tipapa non volle ſentirne parola, e venuto in Italia, traſſe al ſuo partito Ge

noveſi, e Piſani, Niem.lib...e.38., B, Xzarr.lib. 1o., Foliet lib.9. ei s. Onde In

nocenzo mandò ſuo Leg. in quelle parti il Card.Piero Cretenſe, e nella Mar

ca il Card. Angelo Corario, Rayn.num 17. ad 22. Per lo tumulto di Roma, ca

gionato da Lodovico Migliorati ſuo nipote, fuggi con molto diſagio a Viter

bo. Approvò il terzo Ord.de'Penitenti di S. Domenico, N. Alex. c.t. num. 3.

C.di Praga per comandamento del PP.,ſotto l'f. Simeone, contra gli Sciſmatici,

Rayn.num.8.

PP. Innocenzo, richiamato da Romani, condannò giudicialmente il Re Ladis -

lao, e'ſuoi Miniſtri per lo tumulto fatto in Roma: onde il Re volle pace,rendè

Caſtel S. Angelo, e ne fu fatto Gonfaloniere di S.Chieſa , Niem, lib.2.cap.39.

e ſe 14. , Rayn. num. 3. ad 8. Scomunicò gli ucciſori di Riccardo Scrupo f di

lorch, incolpato falſamente di fellonia, Rayn.ann.ant.num.zo. Mori in Roma

a 7. di Novembre: e'Cardd., dapoi ch'ebbero giurato ciaſcuno come nel paſ

ſato conclave, eleſſero Angelo Corario Vineziano, che fu chiamato Grego

rio XII., e ſi moſtrò prontiſſimo alla rinunzia, Niem.lib.3 e 11.

Aſſemblea di Parigi contra l'Antipapa. Si conchiuſe doverſi celebrare un C. E

cumenico. Simone di Cramò È di Aleſſandria poſe in campo la controverſia

dell'autorità del PP. e del C.,e del dritto de'ſſ. nel conferire i benefici , 8 c.

Nat.Alex.cap.7.art.2., c; Diſſert.de Annat. Altri ſi accoſtarono al Viclefiſmo:

dicendo che non ſarebbono ſtati Acefali nel caſo di non ubbidire a niuno de'

due, perchè G. Criſto è Capo della Chieſa, Rayn.num.18. L'anno ſeguente

mona , che fu chiamato Innocenzo VII. Niem. hiſt, sch,ſm.lib, 2 cap.24.adi
LD

LE

divennero Acefali i Liegeſi,Raymann ſeq.num.3o.& 14o8.num.68. L'U
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L'Univerſità di Parigi pubblicamente trattò l'Antipapa da Eretico; perchè,am

monito a render la pace alla Chieſa con la rinunzia, avea minacciato ſcomuni

ci a chi l'avrebbe abbandonato, Juven.Urſin.in Carol.VI., Monſtrelet.e.3o.&e.

Il PP. per le traverſie de'Colonneſi, e del Re Ladislao, non potè recare ad effet

to l'abboccamento coll'Antipapa in Savona, e ne fece pubblicar le ragioni

d'inſu'pergani, Rayn num. 4. aa 29. A richieſta del Re di Ungheria fece pre

dicar la Crociata contra Turchinum.33.

Gio: Petit Teologo Parigino oso difendere in iſcrittura , che giuſtamente Gio:

Duca di Borgogna avea fatto uccidere Lodovico Duca di Orliens tiranno.

Le ſue propoſizioni furono condannate come eretiche nel 1414.Gerſon.Tom.I.

N.Alex.cap.2.art.4. Rayn.num.3 1.63 ann. 1413.num. I 5. Sponaan.ann. 1415

PP. Gregorio ſoffi l'occupazion di Roma, &c. fatta da Ladislao, parendogli

migliore che Pier di Luna, Rayn.n. 1. ad 7. Creò nuovi Cardd contro al giu

ramento, e proibi agli antichi l'uſcir di Lucca, onde coſtoro a 4. di Maggio

appellarono al futuro C., e'l di 5. fuggirono a Piſa. Eglia'6. di Luglio inti

mò un C.Gen. a Ravenna, o ad Aquilegia; e coloro ſcriſſero a Principi aver

ne intimato un'altro a Piſa inſin da 24. di Giugno: quando che tal Città eſsi

non ottennero da Fiorentini, che ad Agoſto, Rayn.nu.8.ad 32 ex Niemio, 6 e.

regorio chiamato a Piſa ricusò di andarvi, ed intimò un C. per l'anno ſe

guente ad Udine, e tolſe giudicialmente il Cardinalato agli oſtinati nella ſe

parazione, moſtrandoſi però pronto a rinunziare. L'Antipapa pure fu chia,

mato, e nemmeno volle andare: e fuggi da Genova in Catalogna , temendo

del Re di Francia, che avea fatto bruciare in Parigi la Bolla della ſua ſcomu

nica, ed oltraggiato i ſuoi Nunzi. I ſuoi Cardd. però ſi unirono a quei di Pi

ſa, Rayn.num o ad 67, Aguirr.Tom.III.consilhºſp p.634. Preſuppoſta la veri

ta di queſti fatti Iſtorici, e la maniera, e le cagioni, e le perſone,che congregaro.

no, e le intervennero nel Sinodo di Piſa; io non veggo come i Signori Fran

zeſi poſſano averlo per C. legittimo; e non concepiſco come tai Cardd.ſtaſſe

ro dubbioſi ed incerti di qual fuſſe il vero e legittimo Pontefice.

C.di Reims ſotto l'f Guidone de Roya per li privilegi dell'Univerſità di Pari

gi, &c. Marlot.hust.Remenſ.Tom.II.lib.4 Gerſon Tom.II.

C.di Praga ſotto l'f. Sbincone. Furono bruciati gli ſcritti di Wicleffo: conſen

tendovi anche Gio: Hus, traduttore del di lui Trialogo, cocleus hift. Huſ.

lib. I., Dubrav.hiſt. Boem. lib. 19. Degli errori degli Uffiti vedi N. Al capº sº.

C.di Oxford ſotto Tommaſo Arondellio f. di Cantorbeiy contra Wicleffiti,con

cil.Tom.XI.P.II p. zo89,

C.di Londra ſotto il medeſimo circa lo Sciſma, e contra'Wicleffiti,Vvalſingham.

hºſt.Angl. Spelman.Conc.Britan Tom.II p.668.

Aſſemblea di Francfort ſotto l'Imp. Roberto. Furono deſtinati Ambaſciadori

in Italia, per eſtinguere lo Sciſma,Niem lib.3 e 39.

Aſſemblea di Praga. L'f. Sbincone proibi a Gio:Hus il predicare perche non la

ſciava di ſpargere gli errori di Wicleffo, Rayn.num.88.6 ſeq.

Il Sinodo di PISA(che invano PP.Gregorio s'ingegnò di fraſtornare, Raym.º:i.

ad ii ex Gobelino. Perſona, 6 c.) accrebbe lo Sciſma invece di ſpegnerlo. Fu

promulgata ſentenza di depoſizione contra PP.Gregorio e cºntrº Benedetto;

e fu eletto Pietro Filargo Fr. Min. Card. di Candia, che fu chiamato Aleſſan,

do V., Rayn.num. 1 ad 13 spond.num.14. Il Mem.: e gli Autºri Franzeſi il

pongono fa'legittimi Pontefici, perche credono il C. eſſere ſopra il PP. , e o

quel di Piſa eſſere ſtato legittimo, N.Alex, diſſert.t. & II Spisil. Dacher.Tom.

PI,concil.Tom.XI.P.II Vedi S.Anton.3 p.tit.22 e 5.5.3.' Rayn.num.74 ad 81.

Aleſſandro concedette nuovi privilegi a Mendicanti; ma i Domenicani: eCar

melitani non vollero uſarne in Parigi, per non contendere col ſ e coll'Uni

verſità, spond.num.za Ricuperò Roma dalle mani di Ladislao , Niem in leh:

Ss 2 XXIII.

LG
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XXIII. S.Anton.loc.cit S. 1. Proibi le prediche de Wicleffiti; e Gio: Hus ardi

appellarne al Pontefice medeſimo meglio informato, N.Alex.c.2.5.3.num.r.

Gio: RuisbroK dicea in Germania, che l'anima umana aſſorta nella contempla

Xione di Dio, ſi sdentifica colla divina eſſenza, com'era ab aeterno, Ex Gerſon.

Rayn.num.9o.

C.di Auſtria nel Patriarcato di Aquilegia ſotto PP. Gregorio contra quel di

Piſa, e'due Avverſari. V'intervennero pochi, perche fu giudicato più atto ad

allungare lo Sciſma che ad eſtinguerlo, Niem lib-3 c.45.6 c., Conc. Tom XI. P.

II. p.21 o 2. Poſcia Gregorio fuggi a Gaeta per l'inſidie del Pati. di Aquilegia,

Rayn num.83. -

D. di Perpignano. I pochi Prelati dell'Antipapa Benedetto il ſupplicarono a

mandar ſuoi Nunzi al Sinodo di Piſa per portare la ſua rinunzia, Aguirr.Tom.

III.p.637, Rayn.num. 84.ex Act.c.Conſtant. Mandò egli i Nunzi, ma ſenza tal

faciltà; onde furono ſcacciati con molte villanie,Concil.Piſan.ſeſ. 18.

GIoDoco Marche di Moravia eletto Re de' Romani per la morte di Roberto.

Mori fra 6.mefi ottuagenario ſenz'eſſere ſtato incoronato, Lang in chron, e fu

eletto da una parte degli Elettori.

CXCIX. SIGISMONDO Re di Ungheria F. di Carlo IV. e di Eliſabetta di

Pomerania. Da Maria Reina d'Ungheria egli non levò figliuoli . Da Bar

bara F. di Ermanno Co:di Cilia, donna d'inſigne impudicizia, ebbe Eliſabetta

moglie di Alberto II. Duca di Auſtria, al quale recò in dote la Boemia ,

l'Ungheria, e'l Lucemburgo.

Intorno a queſto anno i Wicleffiti cominciarono a negare anche la Verginità di

Noſtra Donna. Thom.Vald. lib. 2. Tra 7.2 c.23.

D di Salamanca a favore di Pier di Luna, Aguirre Tom.III p.645.

Aleſſandro V. paſſato a Piſtoia condannò amendue gli Avverſari,Rayn.num.1.ad

16. Mori a 3.di Maggio in Bologna, non ſenza ſoſpizion di veleno, avendo ſe

duto X.meſi, ed 8 giorni, Spond.num. 1.; e fu eletto da Cardd. della ſua ubbi

dienza Baldaſſar Coſcia Nap.Card. di S. Euſtachio, che fece chiamarſi Gio:

XXIII., il quale favori molto le coſe di Luigi d'Angiò, Rayn.num.29.

Cavalieri del Vaſo della S.Vergine, o ſia della Madonna del Giglio in Aragona,

inſtituiti da Fernando, zio di Gio: Re di Caſtiglia. Egli l'anno ſeguente ri

portò inſigne vittoria de'Mori, e ſuccedette al Re Matino, Marian. lib. 19.c.

21. Surita lib.11.cap. 1.6 e.
-

C. di Orliens contra Gio: Duca di Borgogna, per l'ucciſione del Duca di Or

liens, e perche ne perſeguitava anche i figliuoli, Juvenal. Vrſin. in Carol.VI.

PP. Gregorio ſcomunicò in Giovedi Santo i ſuoi Avverſari, e pubblicò Indul

genza a chi avrebbe militato ſotto Carlo Malateſta ſuo Capitano, Rayn.num. 1.

Gio: XXIII. fece predicar la Crociata contra' Re Ladislao, che aſſediava Ro.

ma, Rayn. num,3. Si traſcinò dietro in trionfo le bandiere del medeſimo, e di

Gregorio, guadagnate da Lodovico di Angiò nella battaglia di Roccaſecca,

Summont.lib.4, collen. lib.5. Ma in brieve fº coſtretto a pubblicare un'altra

Crociata, Rayn.num. 5. e fu cagione che Wicloffiti in Praga gridaſſero che il

PP. proponea Indulgenze per uccidere Criſtiani . Queſti Eretici furono

puniti di morte: ma Gio: Hus imbalſamò i loro corpi, e fece venerarli come

martiri nella Chieſa detta Bettelemme, Aen Sylv.hiſt.Boem e 35. , Dubravilib.

22.,Coel.hist. Huſ.lib. 1.

Eretici Intelligenti in Piccardia. Loro Capi furono Egidio Cantore Laico, e

Guglielmo d'ilderniſſen Frate Carmelitano. Egidio dicea, ſe eſſere il Salva

dore del Mondo: doverſi alla fine ſalvare i demoni: eſſere inutili le penitenze-,

le orazioni, i riti della Chieſa, e c. la fornicazione non eſſer peccato: accoſtarſi

il tempo della legge dello spºsanto,6 e, eſſer dettata dallo Sps qualunque;-
e

LH
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ſi diceanº e comandato da Dio qualunque indegno atto faceano. Aggiungea

Guglielmo, non tenerſi ragione delle opere umane;e'meriti di G. Criſto averſai

vatº tutti i delitti del corpo non macchiar l'anima: eſſere inutile l'Eucariſtia ,

poichè Dio è da per tutto: i corpi non dover mai riſorgere . Coſtoro furono co.

ſtretti abiurare pubblicamente in Bruſſelles, e in Cambray, Gerſon.de diſtinct.

viſion.ver.a falſ, Nat. Alex.cap.2 art.2.

PP.Gregorio, abbandonato daſ" fuggi da Gaeta a Rimini, Rayn.

D di Siviglia ſotto Gio; e di Aleſſandria, Aguir.Tom.III p.64s.
C. di Roma ſotto Gio:XXIII, che durò fino all'anno ſeguente. Furono con

dannati gli Uffiti, e Wicleffiti. Si ordinò che nel nominare Gregorio , o Be

nedetto, non ſi daſſe loro aſſolutamente il titolo di PP., ma cola clauſola ,

Iº ſººººedientiai la quale fu poſcia uſata anche per lui, Lang.in chron, Tom.

XI.Concil. P.II p.2322.
-

Gioi Hus, temendo di qualche citazione, finſe di abiurare in Praga: ma in brieve

tornò al vomito, beffandoſi della poteſtà Pontificia, della confeſſione aurico

colare, 8 c. e fu confutato da tre inſigni Teologi, Stefano Paletz, Stanislao

Znoyma, ed Antonio Broda, cocl.hist.Huſſlib. 1. Rayn.nu. 5.63 ann.ſeq.nu. 1.

Aſſemblea di Teologi in Praga ſotto Corrado ſ. di Olmutz amminiſtratore di

quella Chieſa, per procedere contra gli Uſſiti giuſta i dettami del C.di Ro

ma. Dal Re Venceslao fu Gio: Hussbandito ſolamente di Boemia, cocl.lib.

1. Rayn.num.5.ad 13.

C.di Londra ſotto Arrigo Chichelay f. di Cantorbery contra Gio: Oldecaſtel,

Guglielmo Tayler, e Roſſelio Stafford Wicleffiti. L'Oldecaſtel, il qual dicea

eſſere nell'Eucariſtia il Corpo di Criſto inſieme colla ſoſtanza del pane, non ,

volle abiurare, e fu dato in potere della Giuſtizia: ma fuggi dalle carceri, e

come valente nell'armi diede molto che fare al Re, ed al Clero, Vvalſing.in.

Henr.V., Harpsfeld. hiſt. Vvieleff. cap.16. Altri pongono queſto C. celebrato

l'anno antecedente ſotto l'f. Arondellio.

Gio:XXIII. fuggi in Toſcana, eſſendo Roma ſtata occupata da Ladislao, col

len.lib.5. S. Anton.3 p.tit.22. c. 1. Mandò ſuoi Legg.Antonio Card. di S. Ceci

lia, e Franceſco Card.Zabarella per ſoccorſi all'Imp.Sigiſmondo, i quali trat

tarono anche del luogo da celebrarſi un C.; e fu per divina provvidenza ſcelta

la Città di Coſtanza, Niem.in Joh:XXIII., S. Anton., Aretin.hiſt.e3 e.

La Sorbona condannò gli errori di Gio: Hus, N. Alex. c.2.S.3.num.6.

sigiſmondo fu coronato in Aquiſgrana da Teodorico di Morſa f. di Colonia ,

Queſto Teodorico fu confermato da Gio:XXIII. come eletto da più: onde ,

Gio: de'Monti ſuo competitore affiſſe una ſcrittura alla Cattedrale di Colo.

nia; nella quale diſſe, eſſere Gregorio e non Gio: il vero PP.Annal.colon.

A'5. di Novembre ſi fece l'apertura del C. di COSTANZA da Gio: XXIII.

PP.Gregorio, quantunque il chiamaſſe Conciliabolo, mandovvi nondimeno

ſuoi Internunzi Gio:Domenichi Card. di S.Siſto, e Gio: Cramò b di CP. a ,

moſtrare la ſua ſincera volontà di rinunziare, e a dire di nullità del Sinodo di

Piſa, Rayn.num. 1. ad 5. Vi andò Gio: Hus con ſalvocondotto dell'Imp. Si

giſmondo, e con tutto ciò fu inſtituito contra lui giudicio, Rayn. num.io. E

l'anno ſeguente,avendo egli tentato di fuggire, e moſtrato gran pertinacia ,

nel difendere gli errori di Wicleffo,condannati dal C.,come anche que'di Pie

ro da Dresda, e di Giacomo da Miſnia intorno alla comunione ſub utraque ,

ſpecie, fu degradato dal Sacerdozio, e dal braccio Secolare bruciato vivo, e le

ceneri gittate al Reno: benche i Boemi, accuſando il C. d'ingiuſtizia, ne ve

neraſſero poi la memoria come di un martire, Niem.in loh:XXIII., Coelhi 7.

Huſ.lib.2. N. Alex.diſert.VII,Rayn.annſeq.num.3 1.ad 44.

retici Flaggellanti rinnovati nella Miſnia. Coſtoro erano nemici della Gerar

chia Eccleſiaſtica, delle immagini, e de'Sagramenti, anteponendo il Batteſi
InO
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Altri ciò pongono nel 1392. altri nel 1396. Calviſ Rayn.ad ann.1396., Bonſin.

dec.3.lib.. Altri che Sigiſmondo fu due volte vinto i la prima nel 139e, la ,

ſeconda nel 1393. -

Il PP. fece predicar la Crociata contra Turchi da Giovanni ſ di Lepanto, Rayn.

num. 23.ad 26.

Bajazette coſtringe Manuello ad andar ſeco all'aſſedio di Filadelfia, chaleond.

Caliſto II. b di CP. ſuccedette ad Antonio IV. Viſſe tre meſi, ed ebbe la Sede

Matteo già f. Ciziceno, Sylvesi.Sguropul.hiff,cone. Florent. Sett.Ixie. 7. (Nel

G. Dizionario del Moreri leggeſi un Antonio detto Caloiero, fatto b di CP.

nel 1398., e morto nel 14o3. : il che non può ſtare con quello che diciamo

ſotto ann. 14o8.)

L'Imp. Manuello chieſe aiuto a Temir-Kam Imp. de' Tartari. Queſti mandò

ſuoi Ambaſciadori a Bajazette; il quale riſpoſe altieramente, chiamandolo

Temirlinck, cioè zoppo, e quindi ſi acceſe aſpra guerra fra di loro, calvſ.

Manuello venne in Occidente a chieder ſoccorſi, Ducas e 18.Phrantxes libi.cap.

zo,e ne ottenne da Carlo Re di Francia, Juvenal.Vrſin.in Carol.Vi.

Piero da San Sobrano,avendo riportato vittoria de'Turchi in Acaja, fu da PP.

Bonifacio creato Vicario di quella Provincia, e Gonfaloniere di S. Chieſa ,

ſenza pregiudicio delle ragioni di Ladislao, Rayn.num.1o. In fatti ſi legge ne'

noſtri Archivi che Ladislao nel 14o 1. mandò Piero di Tocco a riſcuoter da

nari in Acaja dal Sanſobrano,al quale egli avea dato in feudo quel Principato,

In Regiſtr. Reg.Ladisl. 1398 fol. I 37.

Manuello Imp. tornò a CP. Chalcondyl.lib.2., Ducange Stemm xL.

Bajazette fu vinto dal Tamerlano preſſo Anguri, e poſto in una gabbia di ferro;

dove mori miſeramente, ſecondo alcuni l'anno ſeguente, ſecondo altri a capo

a quattro anni,non ſi ſa bene il come. Il Calviſio dice la battaglia accaduta -

nel 1399.altri nel 14oo.Chalcondyl.lib.3., Phrantxes lib.1.cap.22., Biz Kar hiff.

Perſ.lib.5. & c.

Il Tamerlano con un milione di ſoldati pensò rovinare Geruſalemme: ma fu im

pedito, ed affitto il ſuo eſercito da numero innumerabile di bruchi, Niem.lib.

2.c.3o. Krantxius lib.io cap,5. Il Soldano di Egitto, temendo del Tamerlano,

fece pace co Cavalieri di Rodi,dando loro molti privilegi, Boſius Tom.Il lib.4.

ºººº Il Tamerlano ſcacciò di Aſia le reliquie de'Latini, e diſtruſſe Smirne. I Geno

veſi di Pera alzarono le di lui inſegne, e ſchifarono il male : non cosi que di

Caffa (già detta Teodoſia) Bizzarr.lib.9.,Chalcond.lib.3.

PP. Innocenzo fece predicar la Crociata contra il Tamerlano per ſoccorrere e

l'Imp. di CP. Rayn. num.1. Mori il Barbaro l'anno ſeguente, mentre aſpirava

all'Imperio di tutto il Mondo n.5. Il Calviſio dice nel 14o 4.

Per la morte di Matteo b di CP. ebbe la Sede Eutimio. Erano Patriarchi Tito

lari Ugone di Geruſ, e Venceslao di Antiochia, che intervennero l'anno ſe

guente al Concilio di Piſa, Rayn.ann ſeq.num.4o.

Trovavaſi b Lat. di CP. Franceſco Landi, creato queſt'anno Card. da Gio:

XXIII. Contelor.in Elench.Card.

Era b Lat. di CP. Gio:di Cramò Amminiſtratore della Chieſa di Parigi, che da

Gio:XXIII. fu mandato Leg. in Iſpagna contro a Pier di Luna, ea ridurre i

Mori di Granata alla S.Fede, Rayn.num. 18.

Maccometto I. fa pace coll'Imp. Manuello, per interpoſizione di Franceſco Fo

ſcarini Ambaſciador Veneto, Diar.Ven.M.S.ap.Rayn.num.55.

Gioſeffo f. di Efeſo è fatto b di CP. Il Frehero dice nel 1424. Ma per una Bolla

di Martino V. appo'l Rainaldi (ann.142o. num.27.) ſi ſcorge ch'egli ſedea nel

1419.E di più egli mori nel C.di Firenze nel 1439. dopo aver ſeduto XXIII.

anni compiuti, sgurepul.hift. concil. Florent. Rayn ann 1439.num.6e

GIoVANNI F. di Mandello fatto Collega di ſuo Padre,Phrantxasnºi
lcro
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mo Sanguinis a quello fiuminis: e ſoſteneano la ſentenza di Origene circa la

creazione delle anime. Molti ne furono fatti bruciare in Sangerhuſen dall'

Inquiſitore Arrigo Schonefeld, Ex Gobelino Rayn.n. 14. Vedi ad ann.126o.

C.di Londra ſotto Arrigo Chichelay f. di Cantoibery per mandare Oratori a .

quel di Coſtanza , e proccurar che ſi diminuiſſero i privilegi del Regolari,

Vvaiſing.hist Angl.,Concil.Tom.XII.p.295.

Avendo Gio:XXIII.fatto delle macchinazioni per diſciorre il C.di Coſtanza, e

poi tentato la fuga, per non ridurre ad effetto il giuramento di rinunziare:

i Padri nella seſſ IV. ſtabilirono la ſuperiorità del C. in tempo di sciſma, ſe

condo le maſſime oſſervate in quel di Piſa, (Vedi Bellarm.de conc. Autor. lib.

2.e. 19 ,Emman.i scheletr.diſſert.de concil. Constant., che che dica il P. Aleſ

ſandro diſert. IV.) e nella Seſſ.X., uditi legittimamente gli accuſatori, il depo

ſero. Egli accettò la ſentenza nel Caſtello di Celle, ove ſtava ſotto cuſtodia, e

diſſe conoſcere i ſuoi falli,e pentirſene; e fra le altre coſe di aver fatto avvele
nare Aleſſandro V. Nella seſ.XII. fu proibito a' Cardd. di procedere ad ele

zione, e ſtabilito che niuno de tre contenuenti poteſſe eſſere eletto. Nella

XIII. fu proibita la comunione ſub uraqve ſpecie ad ogni ſorte di laici, e do.

po il cibo ſenza neceſſità. Nella XIV, fu accettato ad cautelam l'atto della

convocazione del C. che fecero i Nunzi di Gregorio: e ſeguentemente Carlo

Malateſta a nome del medeſimo rinunziò ſolennemente il Papato. Perloche

gli fu confermato il Cardinalato, e conceduta la Legazione della Marca An

conitana durante ſua vita, Rayn.n. 1. ad 3 1.ex Niemio,Gobelino, 6 c.

L'Imp.Sigiſmondo andò a Perpignano co'Nunzi del C.;e non potè indurre Pier

di Luna alla rinunzia : talche tutti i Re delle Spagne sdegnati della ſua oſti

nazione in brieve l'abbandonarono, Rayn.num.47.ad 52.6 ann ſeq.num.1 ad

6.Gerſon. Epist.ad E.Vincent Ferrer. -

C. di Peniſcola ſotto Pier di Luna, che osò chiamarlo Ecumenico per contrap

porlo a quel di Coſtanza, Rayn.num. 52.63 ann.1417 n.3.6 ann. 1418.n. 12.

Gio: Re di Portogallo eſpugnò Ceuta in Africa, Niem.in Joh:XXIII.,Calviſ.

Stefano, Governadore della Valachia, fu ſconfitto da Turchi. A capo a 3.anni

nel luogo della battaglia parlò un capo, e diſſe ſe eſſer ancor vivo per inter

ceſſione della Vergine, nelle cui VII. feſtività avea digiunato; e preſi ch'egli

ebbe i SS.Sagramenti, dormi in pace, Bonfin .dee. 3. lib.3.

Nel C furono condannati coloro che diceano, Gio: Hus eſſer morto innocente,

Rayn num. 24. Fu condannato, e ſeguentemente bruciato vivo Girolamo da ,

Praga, il quale, oltra gli errori di Hus, e di Wicleffo, dicea che In Deo non

ſolº n est Trinitas perſonarum ſed etiam quaternitas, &e. De potentia Dei ab

ſoluta Deus Paterpotuit non generare filium & c.,e quao un lie aveſſe abiura

to l'anno paſſato, era nondimeno ricaduto, Nat. Alex.eap, 2 art.3.S 2 & c.,Ceel.

hºſt. Huſ.l.b. 3.Rayn.n 13.ad 2 ..,spond.& c. A'1o. di Settembre vennero al C.

gli Ambaſciadori di Aragona, e cominciò a chiamarſi Ecumenico, Rayn.n.26.

C. di Londra ſotto l'f. Arrigo contra l'Ereſia, e per la giurisdizione Eccleſia

ſtica, Concil.Tom.XII.p.299.

Il C. nella Seſſ XXXVII. condannò Pier di Luna come contumace, ſpergiuro,

cd incorreggibile, 8 c. Rayn. num. 2 ad 15. Eſſendo ſtate aggiunte XXX. per

ſone, ſcelte di ogni nazione, a XXIII.Cardd.,fu il di di S.Martino eletto Ot

tone Colonna Card di S.Georgio, ed appellato Martino V.:avvegnachè due

ſoli Pontefici di queſto nome l'aveſſero preceduto. -

PP.Martino fece da Piero d'Ailly, Card. f. di Cambray, da Gio: Gerſone, 8 c. LI

eſaminare il libro ſcritto da Fr. Matteo Graboo Dom.coorra'Fratelli della Vi

ta comune, e coſtrinſe l'autore ad abiurare, Gerſon.Tom.I., Nat. Alex.e. 2.art.4.

C. di Londra ſotto l'f. Arrigo, affinche ſi daſſero i Benefici Eccleſiaſtici a quelo

lamente ch'erano graduati nelle pubbliche Univerſità,ancrº"
II p.669. -
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Aſſemblea di Parigi per eſecuzione dell'Editto del 14o . contra le grazie aſpet

tative, e benefici riſervati in Corte di Rona, N.Alex.cap.7.art.2.num. 3. Vedi

della Prammatica Sanzione il Mem., ove parla del DC. di Baſilea, Thomaſin.

Part. IV. Diſcipl.Eccl de Benºg. e. 2 e 41. Recueil.Gen.aes affaires du Cierge de

France Tom.3, a Paris 1 6 3c.sm 4

S.Vincenzo Ferrero predicò a Penitenza in Aragona; e'l volgo, dando ne'ſoliti

ecceſſi, rinnovò la Setta de Flagellanti, Gerſon.Tem.I.

Gli Vſiti ſi poſero in alme, bruciarono Chieſe, ucciſe o Sacerdoti, e poſero nelle

inſegne un Calice, per ſignificare la comunione ſub ºra que ſpecie,onde furono

detti Caleſtini. Vedi ann.14: I.

PP. Martino, preſedendo ai C. condannò gli Uffiti, e loro ricettatori, Bullar.

Tom.I.i e confermato gli Atti di eſſo C. appartenenti a dogmi, finalmente lo

ſciolſe a 22. di Aprile, concil.Tom.XII Nas Alex Saec.XV. Di ſeri.III. & IV.

Quindi paſſato in Ginevra manuò in Germania Gio. 1)omenichi Caid di S.Si

ſto Dom. Leg App a piedica la Crociata contra gli Uffici, guidati da Gio

vanni Apoſtata Piemonttiatenſe ( della cui morte vedi cocl.bit. huſ. lib. 5.)

Rayn.num 6 ad 1 1.4en.sy veh ſt Bºem.c-37. Giunto a Mantova maiuo Piero

Card, a coronare Giovania 11. Rºma di Nep., ea farla pacificare con Giaco.

mo di Borbone Co: della Marca ſuo marito, collen.lib.5, Summont.lib.4.ca.3.

Pe miſe a Gio:di Aragona Co: di Foix di paſſare a ſeconde nozze con Bianca

di Navarra, ſorella della difonta Giovanna , Rayn. num. 34. Puni i Giude di

Avignone, che pretendeano il 1o per 1 oo. di ufuia Rayn.ann.ſeq Ma nº.2,

Il PP. venne a Ferrara, e poſcia a Firenze, ove umanamente ricevette Baldaſſar

Coſcia, già Gio:XXllI. (che mori queſt'anno) e ſcomunicò in Bulla coena,

Pier di Luna, Rayn.num.1 ad 8.

Gli Uffici ſotto la condotta di Gioida Troſenac (detto ziſca dall'avere un ſol'oc

chio) non laſciarono crudeltà, nè ſcelleratezza da Poire in opera , Aen. Sylv.

hift Boem.t.3 1. Thom Vvala.Tom.AII.tit.4 a 8. Varillas hist de l'Hereſe; c.

Minori oſſervanti di S. Franceſco, inſtituiti da S B-radino da Siena,

Fr. Manfredi Domenicano raccolte gran numero di ſemplici Lombardi , che ,

chiamò del Terzo Ord. de'Penitenti di S. Domenico, e diede loro ad intende

re eſſer proſſima la venuta dell'Anticritto,S.Anton.3.part tit.zz.c.7.s 8.

C. di Cantoibery ſotto l'f Arrigo di Chichelay. Abiuro pubblicamente un .

certo Riccardo, Eccleſiaſtico di Vorceſter, accuſato di magia.

PP. Martino, giunto in Roma, rinnovò la Crociata contra gli Uffiti, già ribelli

dell'Imp Sigiſmondo, Rayn.num. 13. Coel.lib.5., Dubrav.lab.24.(e cosi anche i

l'anno ſeguente, facendola pubblicare da Banda Card. 1. di Piacenza, Rayn.

ann ſeq. num. 6. & e ) Vietò a S. Berardino da Siena il fare adora da Fedeli

ſcritto in una tavoletta il S.Nome di Gesu: ma poi gliele permiſe, purchè vi ſi

aggiungeſſe al di ſopra il S.Segno della Croce, Vvading., s.Anton., Rayn.ad

h.a & ann 1424.num. 18 & 1432.num.24.

C.di Salsbug ſotto l'f Everardo Leg.APP. contra gli Uffiti, e per la riforma

de'coſtumi, Rayn.num. 6.

Si diviſero gli Uffiti in tre ſpezie: Taboriti ſeguaci del Ziſca, che ſi avea fabbri

cata una fortezza, e chiamata la Tabor: orebiti che b. uciavano, o faceano mo

rir nella neve i Sacerdoti Cattolici, ed Adamiti , o Piccardini, che andavano

nudi, e menavano vita tanto infame, che lo ſteſſo Ziſca, vergognatoſene, gli

paſsò tutti a fil di ſpada, Coelhifthuſ.lib.5. Dubrav. lib.26. N.Alex c... art.3.

Cavalieri del Dragone abbattuto, inſtituiti dall'imp. Sigiſmondo contra gli Ereti

ci lngranditi nelle Spagne daAlfonſo V.Re di Aragona, Favin.Theat.d'Hon.

Giovanna Reina di Napoli adottò Alfonſo Re di Aragona, fautore di Pier di

Luna:onde PP. Martino preſe a favorire Luigi d'Angiò,s.Ant.3 p.tit.22 e 7.S.

Il Ziſca fu vinto da Federigo Marche di Moravia. Aſſediando Rab perde l'al

trº
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tr'occhio, ma pur l'anno ſeguente ebbe vittoria di Sigiſmondo; Calviſ.

D di Praga ſotto l'f. Apoſtata Corrado di Veſtfaglia contra Wicleffo , e Gio:

Hus; ma fu ritenuta la comunioneſub utraq; ſpecie, Dubrav.lib.25.,co cl.lib.5.

1422 Il PP. dichiarò non eſſere irregolari gli Eccleſiaſtici ucciſori d gli Eretici di

Boemia, Rayn. num. 17. Diede corteſe ricovero a Luigi d'Angiò, ſcacciato di

Napoli,collen. lib.5., Summont.lib. 4 c.3.

Aſiemblea di Norimberga. Molti Principi ſi ſegnarono contra gli Eretici, Aen.

Sylv.hift. Boem.c.44. Rayn.num. 18.ad 2.3.

Guglielmo Sartore Wicleifiſta fu condannato in Inghilterra , per aver detto,

che ſi deono far preghiere a Criſto, ut Deo, non ut homini verbo divino hypo

ſiaticè conjuncio, VvaldenſTom.3.tit.12.de ss.orandis c. 1 o8.

In Ungheria fuvvi un'altro che diſſe , doverſi credere ſolamente ciò che può

comprendere la ragione umana: ma poi ſi converti, e feceſi monaco, Nider in

formicario lib.3.cap. Io.

1423 PP. Martino fece procedere contra di Arrigo f. di Cantorbery, che avea nella

ſua Chieſa poſto il Giubileo a ſimiglianza di quel di Roma, Rayn.num.21.

Morto Pier di Luna, Alfonſo di Aragona fece fare la ridicola elezione di Egidio

di Munione, e nel C. di Siena osò di far dire di nullità dell'elezion di Marti

no, Rayn.num.7.ad 12.

Q.di Magonza ſotto Corrado f. per la diſciplina, serar. lib. 5.Rer.Megunt.

C. di Colonia ſotto l'f. Teodorico, per la diſciplina, e contro agli Eretici . Fu

inſtituita la feſta della Vergine addolorata, da celebrarſi il terzo Venerdi do

po Paſqua, concil.Tom.XII p.36o.

C di Treviri ſotto l'f Ottone zingeim.

C.di Lanſchet Lancitienſe in Polonia ſotto l'f. di Gneſma contra gli Eretici, Co

cl.lib. 5. Sylv.c.44.
-

1424 PP. Martino ſciolſe il C. di Siena, perche vi ſi cominciava a trattare dell'autori

tà del C. e del PP. concil.Tom.XII.p.365.; e ne intimò uno a Baſilea, Rayn.n.

3.ad 6. Confermò la ſcomunica contra Sigiſmondo Koributo, nipote del Re

di Polonia, che avea preſo a favorire gli Eretici per acquiſtarſi la Boemia-,

Rayn num.9.ad 12. Cromer.lib. 19.

Morto lo Ziſca, parte de'ſuoi ſeguaci vollero per capo Procopio Raſo,o ſia Ma

gno; parte non ne vollero alcuno e ſi chiamarono orfani coelaeus lib.5.

C. di Lione. Confeſsò la ſua impoſtura una donna Franzeſe, la qual ſi vantava

di liberare le anime dall'inferno, e conoſcere nella fronte degli uomini i loro

peccati occulti, Gerſon.Tom. II.de examinat.doctrin.,Rayn.num.21.

1425 PP Martino ſcomunicò que'che vendeano fanciulli Criſtiani a Turchi, e fece o

dal Clero di Polonia dare al Re 2o.m. ſcudi contra gli Uſſiti, Rayn. num. 14.

Congregazione de Monaci di S. Bernardo fondata in Iſpagna da Martino Vargas

Monaco Ciſtercienſe, Vallem.

C. Haffnienſe ſotto Piero Luchio ſ. di Lunden per la diſciplina, Tom.XII.Cone.

1426 PP. Martino condannò Corrado f. di Praga, fautore degli Uſſiti; e concedette e

delle decime a Gio: Duca di Baviera per la Crociata contra di eſſi, Rayn.n. 11.

ad 15. Sylv.hist. Boem.e.44 e 47.

1427 Il PP. fece dal ſ. di Lincoln diſſotterrare e bruciare il cadavere di Wicleffo, ſe

condo l'ordinato nel C.di Coſtanza, Rayn.num.14.Mandò Piero Card.di Foix

Leg. App. al Re Alfonſo d'Aragona, é ne ſegui la riconciliazione di eſſo Re

colla S.Sede, con certe condizioni, Rayn.n.22. & ann.1429.num 1t.6 ſeq.

1428 |Aſſemblea di Francfort. Federigo March. di Brandeburg fu eletto Capo della

Crociata contra gli Uffiti, Rayn.num. 5.& c.
Giovanna, detta la Pulzella di Orliens, figliuola di un paſtore di Lorena, diſſe a

Carlo Re di Francia,ſe eſſer mandata da Dio a liberare il Regno dagl'Ingleſi,

e diede buon conto di ſe ſteſſa a Teologi: e l'anno ſeguente fece ſciorre"
Tt 10
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Piero Card. di S.Angelo Leg. App. in CP. per far raunare un C. contra lo Sci

ſma, Rayn.num.26. 3 ann ſei.num. 16.

Le Colonie Genoveſi ſi collegarono co Turchi a danno de'Greci, e intanto Ge

nova fu ſottopoſta al dominio di Filippo Maria Viſconti Duca di Milano, Bix

xar.lib.XI., Foliet. lib. 1o. Juſtin. lib. 5.

Amuratte paſsò in Europa ſull'Armata de' Genoveſi comandata da Gio: A

dorno. Aſſediò CP. in vendetta del ſoccorſo dato a Muſtafa ſuo Zio, Phran

tXes lib. 1. c.4o. Chalcond lib.5.6 c.ap. Ducange Stemm.XL. Onde PP. Martino

ſcriſſe a tutti i Principi Criſtiani, perche toccorreſſero quel cadente Imperio;

vi mandò ſuo Internunzio Antonio da Maſſa Fr. Min.per recare ad effetto la

congiunzione delle due Chieſe; e, ſenza nominar Genoveſi, ſcomunicò chiun

que aiutava i Turchi, Tom.XI Concil.p.3o7. Rayn.num. 1. ad 5. Appo il Rayn.

num.6 ad 16. ſi leggono alcuni pubblici documenti dell'Internunzio, da'quali

par che ſi raccolga, eſſere l'Imp.Manuello morto queſt'anno:però egli fu toc

co ſolamente di apopleſſia a 3.di Ottobre, e non mori, Phrant X.lib. 1.e.41.,e ,

riman verolo che narra il Ducange, ch'egli l'anno ſeguente rinunziò l'Impe

rio, e che nel 1415. mori Monaco, e chiamato Matteo,

CC. GIOVANNI VII. PALEOLOGO. Sua prima moglie fu Anna F. di

Baſilio G. Duca di Moſcovia. La ſeconda Sofia F. di Giovanni II. March.di

Monferrato, la qual vedendoſi poco apprezzata, ſi fuggi in Italia. La terza ,

fu Maria Comnena F. di Aleſſio Imp. di Trabiſonda; e di niuna ebbe figliuoli,

L'anno ſeguente a 15. di Decembre ei giunſe a Venezia per chiedere ſoccorſi

contra Turchi,avendo laſciata Conſtantinopoli aſſediata e ſotto al governo di

Conſtantino ſuo fratello, Diar.Ven.M.S.ap.Rayn.ann ſeq.num.26,Phrantz.lib.

I tap.4 I.

Is" devaſtarono Cipri, Vi fu martirizzato Ragonetto Pieul, I Vineziani

vinſero l'Armata deiTurchi preſſo Teſſalonica, Phrantzer lib, 1. c.41.

I Saracini prendono Nicoſia in Cipri, e vi fan prigione il Re Gianni, che fu libe

rato l'anno ſeguente facendoſi loro tributario, Folieta lib. 1o. Sabellie. Ennead,

1o.lib.2.6 s.

I Turchi riſpinti di Candia, Rayn.num.4.ex Diar. Ven.M.S.

'Georgio Deſpota di Boſnia ſi" tributario di Amuratte, Rayn num.21.

I Turchi preſero Teſſalonica con grande ſtrage de Veneziani , Phrantz e s lib. 2.

cap.9.Chalcond & c.

Era b di Geruſalemme Iſaia, Rayn.num.18. - -

Amuratte prende Croya in Albania , ed obbliga Gio: Caſtrioto a dargli in

oſtaggio Scanderbeg, o ſia Aleſſandro, e due altri figliuoli, Calviſ

Gregorio III. Meliſſeno b di CP. Freher. - - -

Marco ſ. di Efeſo ſparla dell'unione fatta de' Greci nel C. di Firenze. Gli ſcri

vono contro il Card.Beſſarione, Georgio Jeromonaco, Gioſeffo ſ. di Modone,

Gennadio, poi b &c Rayn.num. 16.& ann.1445.num.16. Chalcondyl. & c. .

Era B di Al ſindria Filoteo, come dalla lettera di ubbidienza a l'P. Eugenio

ap Rayn.ann ſeq.num.8. -

Gio: Hunniade Vaivoda di Tranſilvania fece aſpro governo dei Turchi. Allora

cominciò a farſi ſentire Scanderbeg, che ricuperò il paterno Regno di Epiro

con falſe lettere di Amuratte, Marin.Barlet. lib.1.de vita, cºe. Scanderbetº

Sylv.Europ c.5. Bonfin,lib.3 dec,5 ,Calviſ.

di CP, contra il bm trofane, Ailat.de conſenſi lib. 3. cap.4.

ti aſſediata invano da Saracini, Boſius hifi Equ.Hieroſ Tom.I lib-6. .
I Greci, male iſtrutti, credettero che ſecondo il dogma della Chieſa Latina º lo

Spirito Santo dipendea di due principi, cioè dal Padre e dal Figlio; o da un

I428
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I 43 I
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I 44 I

I442

I 443

I 44

principio ed una perſona. Contra'quali ſcriſſe il Card. Beſſarione Peſucceſſi

Synod.
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dio di Osliens, Gerſtib...in fin.Meyer.lib.16 an. Flandr., Paul.Aem.in car.VII.

Egidio di Munione rinunziò il ſuo immaginario Papaco, e ſi eſtinſe finalmente

lo Sciſma, Rayº.num.i.aa io. ove vedi del C. di Toloſa, 8:. mentovato dal

Aguirre Tom.III.Concil.Hºſp p.648. -

PP. Martinº ripreſe Ladislao Re di Polonia, che pretendea conferire i Veſcova.

di e'benefici Raynau n. 3., e Fiorentini che aveano taglieggiato il clero in

room.ſcudi n. 5. Confermò la feſta del Corpus Domini ..o. Concedette in

dºlsº º que he contribuivano con limoſine ai riſcatto degli ſchiavi n.2i.

C. di Parigi ſotto Gio: di Nanton f di Sens per li coſtumi, Conc.To.XII p. 391.

ongregazione de Benedettini di Bursfold, ſecondo la riforma di Gio: Rodio,

in eſecuzione di un decreto del C. di Coſtanza, Miraeus de orig.Mon ſi lib...

s. 25.6 26.

La pulzella di Orliens fu fatta prigioniera a Compiegne, e l'anno ſeguente bru

ciita come magain Roano, Paul Aeml.in carol.VII., Meyer.Annal. Fland.lib.

16. Fu dichiarata innocente la ſua memoria nel 14s 5, Spondann. 1455.n nm. I 1.

S. di Tarragona per la libertà Eccleſiaſtica, Rayn.num.5.

Cavalieri del Toſon d'oro, inſtituiti da Filippo II. detto il buono Duca di Borgo

gna, Calviſ. L'Imp. Carlo V, ampliò il numero de' Cavalieri ſino a 51. nel

I 5 16.Monstrelet.hist.ool.2.spond.ann I 5 55.num. 12.

Condolmerio Card. di Siena, e chiamato Eugenio IV.; il quale toſto con .

una Bolla accrebbe di molto le prerogative de'Cardd.ap. Rayn.num.5. (quaſi li

ſteſſi Capitoli furono giurati prima dell'elezione di Pio II.Rayn.ad ann 1458.

n.5.) E" il primo che, ſenza mandar Nunzia Principi per informarli della ,

ſua elezione, adempi queſt'ufficio coloro Ambaſciadori dimoranti in Roma,

Rayn num.9.
Aſſemblea di Norimberga contra gli Uſſiti ( da quali queſto anno furono vinti

potentiſſimi eſerciti di Cattolici) eſſendovi preſi nte Giuliano Ceſarini Card.

Leg. Cost.lib.6., Calviſ.
-

SC di Baſilea cominciato ſotto l'autorità del Card.Ceſarini, quantunque il PP.

per compiacere a Greci aveſſe comandato che ſi trasferiſſe a Bologna, Rayn.

num.2o.ad 32.
I Padri di Baſilea, male interpretando il C. di Coſtanza, cominciarono a parlare

di Superiorità, e citaronoÈ" a dovervi andare, concil. Tom.XII.p.459.

Nat.Alex diſert.VIII., rayn.num.1.ad.2o.

PP. Eugenio a perſuaſione di Biondo da Forli, Segretario del S. Collegio , co

minciò a porre ne'diplomi l'anno dell'Incarnazione.

O di Bourges. Conſigliò Carlo Re di Francia a ſoſtenere il Sinodo di Baſilea,

N.Alex. Diſſert.VIII. desyn. Baſil.num. 5. Rayn.num.6.

PP. Eugenio diede novella autorità al Concilio, e vi mandò IV. Cardd. Legg,
che non furono ricevuti: onde di nuovo lo ſciolſe, ed annullò . L'anno ſe

guente, per ovviare alle diſcordie, aboli queſto ſuo decreto, cocl lib.6. Rayn.

num. 5.ad 2o & ann ſeq. num. 3. Fece predicar la Crociata contra Mori di Spa

gna n.23., confermò la Congregazione di S. Ambrogio ad Nemus,spond. c.3o.

Dal DC. fu offerta agli Uſſiti la comunione ſub utraque ſpecie ad arbitrio de Pa

rochi, purchè credeſſero che in ciaſcheduna delle due ſpecie è realmente ilCor

po e'l Sangue di G. Criſto: e queſti ſono i celebri compattati di Boemia,con

fermati nel 1436. Nat.Alex.saec.XV. cap.2.S 4.num.6 cocl. lib.7. Furono ſco

municati que di Maddeburgo ribelli del loro ſ. Calviſ. -

L'Imp. Sigiſmondo coronato in Roma da PP.Eugenio dopo alcuni patti, Rayn.

num. 12.ad 15., Biond.dee. 3. lib.5. Nel ritorno verſo Baſilea creò Franceſco

Gonzaga March. di Mantoa.
Monache di Torre di specchio, inſtituite in Roma da S. Franceſca Romana iº

- Tt a d
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la Regola degli Olivetani, Rayn.num.32.

PP. Eugenio fuggi di Roma per la ribellione de' Colonneſi, ed andò a Firenze.

Roma fu ricuperata a 28 di Ottobre da Gio:Vitelleſchi ſ. di Recanati, e B di

Aleſſandria, Blond.dec.3. lib.6. Concedette Indulgenza in Articulo mortis a

Ladislao Re di Polonia, pºi che digiunaſſe tutti i Venerdi dell'anno, N.Alex.

C. di Praga per riunire gli Uffici al grembo di S.Chieſa.

Furono ammeſſi i Legg Pontifici nel Sinodo di Baſilea, dapoi ch'ebbero giurato

a nome privato di ciaſcheduno di difendere i decreti del C.di Coſtanza, Tur

recremat.Summ de Eccl. lib. 2 c. 1 oo. -

Cavalieri di S. Maurizio, inſtituiti da AmedeoVIII. Duca di Savoia quando ſi

ritirò all'Eremo di Ripaglia. Nel 1572. PP. Gregorio XIII. uniili a que di

S. Lazzaro a preghiere del Duca Filippo Emanuello, Bullar. in Gregor.xIII.

PP. Eugenio mintià Gio: Vitelleſchi all'amminiſtrazione del Regno di Nap.;

erche, morta la Reina Giovanna II. , egli non riputava giuſto ſucceſſore

Alfonſo di Aragona. Collen. lib.6., Blond.dee. 3. lib.3., Summont, lib.4.c.3.

S.Franceſco di Paola gittò i primi fondamenti dell'Ordine de'Minimi, spondan.

ad ann. I 473.num. I 5 -

Fr. Agoſtino di Roma Eremitano f. di Nazaret , dicea: chriſtus quotidiº peccat

(cioè ne'ſuoi membri) & ex quo fuit Christus quotidie peccavit . Non omnes

fideles eſtificati ſunt membra Christi, ſed ſoli eletti finaliter in perpetuum re

g naturi ſunt cum Chriſto, º c. Humana natura in Chriſto verè eſt christus scº c.

Qu ſii errori furono condannati dal Sinodo di Baſilea, Seſ.XXII.Tom.XII.con

cil, N.Alex.c.2.art.5.& diſert. VIII.art.3.num.5:.

PP. Eugenio, vedendo la ſua poteſtà abbaſſata in Baſilea, pubblicò un'Apolo

gia, e ſi lagnò che que Padri aveſſero poſto anche mano a concedere delle ,

indulgenze, Spond.num. 3. Rayn.num.2-ad 16. , N. Alex.loc.cit.num.55. , Andr.

Duvall.de Supr.Rom. Pont. Poteſt. P.IV.

Gli Uffici violarono i compattati, volendo che gli antichi Cattolici ſi comu

nicaſſero ſub utraque ſpecie, Cocl.lib-8. Aen.Sylv Boem.c.s2. L'Imp. Sigiſmon

do fece impiccare Gio: Roazio, di cui nel Mem. C 1H

I più ſavj Padri di Baſilea, per ſoddisfare a'Greci, ſcelſero Firenze, o pure Udi

ne per la continuazione del Concilio. Altri nemici di Eugenio ſcelſero Avi

gnone. Que che rimaſero in Baſilea citarono il PP., ond'egli dichiarò ſciolto

quel Sinodo, e comandò che ſi celebraſſe in Ferrara. Cosi fu fatto Sciſma »

tra que medeſimi che ſi vantavano di rappreſentare la Chieſa Univerſale,

ed fier ſuperiori al ſuo Capo viſibiie,Rayn num. 5 ad 17., Augusi. Patric. hiſi.

cap 55. Aci Synod. Florent P.I Nat. Alex.aiſert. VIII.art.3.num.61.

Mo: i l'lnp.Sigiſmondo, e gli ſuccedette ſuo genero.

CCI. ALBERTO II. di Auſtria Re di Ungheria e di Boemia , F.di Alber

to Arcid.e di Giovanna F di Alberto Duca di Brabante. Da Eliſabetta F. di

Sigiſmondo ebbe Anna moglie di Gugli imo Langravio di Turingia, Eliſa

betta moglie di Caſimiro Re di Polonia, e Laaislao Postumo Re di Polonia.

Eſſendo venuti a Fe rara Gio: Imp. di CP., e Gioſeffo b, fu il C. di comun con

ſentimento dichiarato Ecumenico, Rayn.num 6. aa 17. Ove vedi le diſpute

con Marco Eugenico ſ. Efeſino circa la parola Filioque.

I pochi Sciſmatici di Baſilea oſarono ſoſpende e Pº. Eugenio , ed ebbero il fa

vo, e di Carlo VII. Re di Francia: il quale a di 7. di Luglio nel D. di Bourges

fece la celebre Prammatica Sanzione Rayn.num.8 & c., Aen Sylv.degeſi.Cons.

Baſil. lib. 1. Guaguin.lib o in Carol.VII.

Trasferito il C.a Firenze, i Greci confeſſarono eſſere ſtata bene aggiunta la pa

rola Filioque per eſplicazione del Simbolo Niceno. Sopravvennero gli Ar

meni, e ſi unirono parimente alla Chieſa Latina, Rayn.num.14 ad 18. ex Gen.
nadio



I M.P ETRTATTO RTRTOTATNT 333

A.C.

I 44o

I44 I

I 442

I 443

O C C I D E N T E.

nadio Aé7.Coneil Florent.6 c. Nel 1441. fecero lo ſteſſo i Giacobiti di Egitto,

e gli Etiopi. Vedi Rayn ad ann 1445.num.8.& 21.Card.Justin.hift.concil.Flor.

p. 3. Bullar in Euren Conſt.23.

Ilo di Baſilea depoſe PP. Eugenio come eretico recidivo; (onde ſcandalezzato

il Re Carlo ſi accoſtò al partito del PP.) e finalmente eleſſe Amedeo Duca

di Savoia, chiamato dagli Sciſmatici Felice V. Rayn.num. 19.ad 3o., Blond.dec.

3.lib.ro Aen.sylvae geſt.Concil. Baſil.lib.2.

PP.E genio annullò tutti gli Atti fatti in Baſilea dopo la convocazione del C.

di Ferrara, Rayn.num 28.ad 32.

C. di Cantorbey ſotto l'f. Arrigo, concil.Tom.XIII p.1282.

Aſſemblea di Magonza. I Geimani accettarono i Decreti di Baſilea. Alberto

diſ vºler eſſer neutrale, sylv.hºſt.cons. Baſil lib.1.

O di Moſcovia. Fu incarcerato Iſidoro ſ.di Chiovia Leg.App.Rayn.num.11.

Mori l'Imp. Alberto di diſenteria, cagionatagli da ſoverchi melloni preſſo Stri

gonia, Calviſ. Altri dicono di veleno.

CCII. FEDERIGO III. di Auſtria in età di XVI. anni, F. di Federigo Er

neſto e di Zimburga F. di Ziemoviro Duca di Maſovia. Sua moglie fu Eleo

nora F. di Odoardo Re di Portogallo, dalla quale egli ebbe Criſtoforo, Elena, e

Giovanni morti fanciulli, Maſſimiliano Imp., e Cunegonda moglie di Alberto

Duca di Baviera - Circa lo Sciſma, egli ſegui la neutralità delle Aſſemblee

di Francfort, e di Magonza.

PP.Eugenio ſcomunicò l'Antipapa Felice, e depoſe Lodovico f. di Arles, già

Card. di S. Cecilia, principal fomentatore dello Sciſma, ed altri ſſ., Rayn.num.

3. Aen.Sylv.lib. 2. Fu riconoſciuto dall'Aſſemblea del Clero Gallicano,tenu

ta a Bourges, G.diction.V.Bourges. Deciſe contra l'f. di Cantorbery, dovere i

Cardd, precedere agli ff. Spond. num.3o.& ſeqq. Bullar.Tom. I p.351.

Queſt'anno dicono inventata la ſtampa da Gio: Fauſto Cittadino di Magonza, o

ſia da Gio: Pietro, o Giacomo di Guttemberg orafo di Argentina ; portata in

Napoli da Giovanni Reuſinger, e quindi in Roma da Ulrico Han, Calviſio c.

Gli Olandeſi dicono, eſſere ſtata inventata in Harlem da Lorenzo Coſtre, e

Tommaſo Pieterſen, e portata in Amſterdam da Gio: Fauſto loro fattore e di

là a Colonia e Magonza:ove Gio:Guttemberg gentiluomo Tedeſco l'abbelli,

e riduſſe a qualche perfezione, Hadrian. lun. Batavia c 17. Si fa però aſſai più

antica nella Cina, M. f hiſt.Ind.lib 6., Jov.lab.4. Genebrard.in Eug.IV.

C. di Avignone ſotto il t. Alano Coetivo Card. G. Di Rion V.Avignon.

Carlo Re di Francia avendo rendato ubbidienza a PP. Eugenio pregollo a cele

brare un C.Gen. in Francia. Ma colui non volle porre in controverſia la ſua

certa autorità, Rayn.num.9 ad 13. -

Il C. fo trasferito da Firenze a Roma. PP Eugenio per prudente economia las

ſciò godere i benefici Eccleſiaſtici a que'che aveani ottenuti in Baſilea, pur

che abbandonaſſero lo Sciſma, Rayn num.9. Concedette lndulgenze a chi ſoc.

correa con dinari la S. Sede, & c. n. 3. Fece predicar la Crociata in Iſpagna

per difeſa di Ceuta; e vietò a Criſtiani abitare con Giudei num. 14. & ſeq. il

che fu poi confermato da Caliſto III. Rayn ann. 1456. num.67.

PP. Eugenio ricevette in grazia Alfonſo di Aragona, e degli 'Inveſtitura di

Napoli, eziandio per gli ſucceſſori eſtranei;e gli concedette 2oo m.ſcudi ſulle

rendite Eccleſiaſtiche, Rayn.num 1.ad 1, Surita lib. 15. c. 18. & c., Summont.

lib. 4. Di Siena venne a Roma, ſcio ſe il C. e ne intimò un'altro in Laterano.

Alfonſo Toſtato ſ di Avila ſottenne nella Cattedrale di Siena queſta propoſizio

ne: guantunque niſſun peccato ſia irremiſibile, Dio però alle volte non aſſolve -

nè dalla colpa nè dalla pena, nè altri può aſſolvere; la quale egli interpretò in

buon ſenſo nell'Apologia che fu coſtretto ſcriverne Rayn.num.24. PP
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145olPP. Niccolò coii eſſe i coſtumi de'Cavalieri di Rodi, e ripreſe il G.Maeſtro Gio:

145 I | Amuratte mori nell'aſſedio di C1 ya. Gli ſuccedette Maccometto II., e l'aſſe

I453 Conſtantinopoli preſa per aſſalto da Maccometto Il dopo 36 giorni di aſſedio:

O R I E N T E.

synod.Elore.8. Raya.num. 18 & c. - -

Marco e Lat.di Aleſſandria Leg App. a predicar la Crociata contra' Soldano

di Egitto, ch'era di nuovo andato lopra Rodi, Rayn.num. 18.ad 2o.

I Greci cominciarono a ricadere nello Scºlma. -

Amuratte aſſediò Croya e Scanderbeg il coſtrinſe a Partiſi. Anche l'anno ſe

guente, chalcondyl Calviſ &e. . . . . -

I furchi riportarono ſanguinolenta vittoria di Gio: Hunniade preſſo Caſfovia;

ma furono ſconfitti da Scanderbeg in Macedonia , Bonfin dec. 3. lib.7., Barlet.

degeit.scanderb lib.4.L'Hunniade fº fatto prigione dal Leºpota di Valachia:

però l'anno ſeguente vendicolsi de Turchi Phuleph lº 8.ep. 1. Calviſan.ſeq.

Mori Gio:Paleologo (altri dicono l'anno ſeguente) è CP fu per qualche tempo

governata da Tommaſo ſuo fratello. Finalmente fu dato l'Imperio a

CCIII. CONSTANTINO XIII. o XV. detto Dragaſſo pur F. di Manuel

lo. Il Ducangestemm.XL. dice ch'ei non fu mai coronato : ma il Rainaldi

dice che lo fa in Spata l'anno ſeguente: Sua prima moglie fu Teodora F. di

Lionardo Tocco, e Nipote di Carlo II. Co: di Cefalonia e di Zacinto. La

ſeconda Caterina F. di Notaro Cadaluccio P incipe di Lesbo, la qual mori

in quell'Iſola nel 1453. Ond'è falſo ch'ella feſi ſtita violata da Amuratte ,

nella Chieſa di S.Sofia , o pure ucciſa il di precedente la perdita di CP. af

finche non capitaſſe in mano de'Barbari.

di Laſtico dell'amicizia con Amuratte, Rayn.num. 14.6 c.

dio fu ſciolto Phrantxes lib.6.c. i. Philelph.lab 2 1.ep. 1. Spona.num.1 o.

Il PP.mandò a Clº. Iſido o Card. Rutenopei ammonire i Grecia non mancare ,

all'unione promeſſa nel C.di Firenze, e nelle lettere a'medeſimi prediſſe l'ec

cidio di quella Città fra tre anni, Spond.num. 3. Rayn.num.1.ada.

tardi eſſendo ſtati i ſoccorſi dei PP. ed avendo i Greci antepoſto l'utile priva

to alla difeſa della Patria Phrant Res lib 3, c. 18. Nauclergener.49. S.Anton.3 p.

tit.22.e. 13.S. 14. Spond.num. 1.ad 23. Vi furono trucidati 4o.m.Criſtiani, fa

quali l'Imp.Coſtantino; o ſecondo altri ſoffogato dalla calca de'fuggitivi. D'

allora in poi i G. Signori de' Turchi chiamaronſ Imperadori. Oſſervaſi

l'Imperio CPtano eſſer cominciato e finito in due Conſtantini (amendue fi

gliuoli di Elena ) ſiccome di altri nomi è accaduto in altre Signorie: e che i

Greci cotanto oſtinati circa il Dogma dello Spirito S., ne furono puniti dalla

Divina Giuſtizia appunto nelle feſte di Pentecoſte a'29. di Maggio, Bellarm.

de Chriſto lib. 2, c.3o. Sander.lib.6.de Viſib.Monarch. Gennad Expoſit pro Consil.

Florent cap,5 ſeci. 5. Epist. Iſidori Card ap.Rayn.num 5.

Pera Colonia de'Genoveſi ſi rendè vilmente fra pochi giorni, ma non le furono

oſſervati i patti, Bizzarr.lib. 12.spond.num.18. -

Avendo rinunziato Gregorio b, fu eletto Georgio, o ſia Gennadio Scolario, e ,

Maccometto gli rende tutti gli onori ſoliti farſi a Patriarchi nella loro conſe

grazione, Phrantxes loc cit.,Spond.num.: 1.

Era B Lat.di Antiochia Giacomo f. di Pottieri, spond.num.31.

FINE DELL IMPERIO DI ORIENTE.
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PP.Eugenio fece deporre Aimone ſ.Sciſmatico di Granoble, Rayn num. 14. Nel

C. di Laterano diede una Formola di Fede ad Abdalla f. di Edeſſa,Ambaſcia.

dore de Soriani num.1 5.6 e Acf.cone. Flor.3.P. Legittimò Fernando baſtardo

di Alfºnfo di Aragona, rendendolo idoneo a tutte dignità, Rayn.num.zo.
Ladislao Re di Polonia fu vinto da Amuratte preſſo Varna ; e vi laſciò la vita ,

COn Giuliano Ceſarini Card.Leg., che avealo conſigliato a rompere la giura

ta triegua, chaleond.lib.6.&. 7. Bonfin.dee. 3. lib.6 Phrantxes lib.2 c.18.6 c.

Agoſtiniani Riformati di Lombardia, inſtituiti da Gregorio Rocchio Paveſe ,

e da Gregorio da Cremona, Vallem.

Inutile Aſſemblea di Norimberga ſotto l'Imp. Federigo circa lo Sciſma.

PP. Eugenio perdonò ad Enea Silvio Piccolomini, venuto a Siena Ambaſciador

dell'Impi ma negò di far celebrare un C. in Germania, come pretendeano i
neutrali,Rayn.num.25.

9 di Roano ſotto l'f Radulfo Roſſelio contra la magia,cone.Tom.XIII p.13o3.

PP. Eugenio depoſe Teodorico di Moerſem f. Sciſmatico di Colonia, e vi poſe

Adolfo Principe di Cleves; e parimente in Treviri Giovanni ſ.di Cambray in

vece di Giacomo Sirick;non ſenza ſtrepito de'Principi dell'Imperio, a cagion

della dignità Elettorale anneſſi a quelli Arciveſcovadi, comment. Pii II. lib.

1. Coel hiſt. Huſ. lib.9. Condannò un certo Amedeo Maeſtro di Aritmetica

in Milano (perſeguitato poi giudicialmente ſotto Niccolò V.) Rayn. num.8.

C di Lione a favor di PP.Eugenio Monſtrelet.vol. 3.Rayn ann.ſeq.num. 2o.

Lorenzo Valla abiurò alcuni errori in Nap., e ſcampò dal fuoco per la protezio:

ne del Re Alfonſo, Rayn.num.9. Spond.num. 1o.

PP. Eugenio, per togliere la pernicioſa neutralità di Germania, promiſe di ce:

le brare un'altro C., e di riconoſcere l'autorità de'CC, Genn.legittimamente e

congregati, º c. purchè ſinceramente ſi abbandonaſſe lo Sciſma, Tom.I.Bullar.

p.37 -. Cocl.lib.9. Comment.Pii II.lib.2., Rayn. num. 1. ad 8. Condannò gli er
rori rinnovati di Gio:di Poliaco n. 11.

Canonizazione di S. Niccolò da Tolentino, Rayn.num.8.

PP. Niccolò V. (già detto Tommaſo Peregrino da Sarſana Luccheſe Card.di S.

Suſanna, e f.di Bologna) concedette a Rinato d'Angiò di mangiar carne in

Quareſima col parere del medico (ſcorno del tempo preſente) e di farſi aſſol

vere de'caſi riſervati dal ſuo ordinario Confeſſore, Rayn. num. 22. Ordinò che

nella Proceſſione del Corpus Domini fuſſe la SS.Eucariſtia portata dal ſ. n.24.

Aſſemblea di Aſchaffenburg, colla preſenza di Gio:Carvajal Card. di S.Angelo

Leg.di PP.Niccolò. Furono accettati alcuni decreti fatti ſul cominciamento

del C. di Baſilea, e ſtabilito un Concordato circa le Annate, la collazione de'

benefici, &c. Spond.num.1., Rayn.ann.ſeq.num.3., Bullar.Tom.I. Nat.Alex.cap.

fu confermato da Giulio III. nel 1554. Rayn. ann. 1554. num.9.) Per lo qual

Concordato eſſendo venuti all'ubbidienza di Niccolò il ſ. e' cittadini di Baſi

lea Felice Antipapa fu coſtretto fuggire in Savoia,Rayn.n. 17.63 an.ſeq. nu. 1.

Gli Uſſiti di Boemia ſi levarono di nuovo a romore, non avendo potuto otte

nere dal Card. Carvajal che fuſſe f. di Praga Gio: Rochyzana, o Roccaſanta ,

(Mem. CIG) Sylv.hift.Boem. c.42., e ſi ſottopoſero a Georgio Podiebrach , o

ſia Borgenbrach , Vedi spond.num.3.& c.

C. di Angers ſotto Gio: Bernardo f. di Tours contra matrimoni clandeſtini, e

per lo ſuffragio de'difonti, Raym.n.9. Spond.n.9 Nel Mem. è detto di Tours

Cavalieri della Mezza Luna inſtituiti da Renato d'Angiò detto il buono Re di

Sicilia, Bouche hiſt. de Provence lib.9 Furono aboliti da Pio II nel 1461. Il

Rainaldi ad ann.1461.num.3. li chiama Creſcenti, ignorando la parola Fran

zeſe Croiſſant.

7-art. 2. num.7., Aen. Sylv Apolog ad Mart.Meyer.Caniſsynopſ. Jur.Pontif (che |

D di Lauſanne. L'Antipapa rinunziò, e preſtò ubbidienza a Niccolò V.; dal

- quale

LL.
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nelle dignità, Tom.XII Concil. p 663. Amedaeus Pacificus, Spond num.1. ad 5 -

Rayn.num. 1.ad 8. Mori Amedeo l'anno ſeguente spond.a nn ſeq.num.8.

PP. Niccolò fece predicar la Crociata contia'Maniche di Boſnia, Rayn.num.9.e3,

ann ſeq.num. 13. Riſpoſe agli Spagnuoli ſecondo l'Appoſtolo, non doverſi fr

differenza tra Criſtiani antichi e nuovi circa l'ottenere le dignità, Marian.lib.

22.cat.8. -

PP.Niccolò trasferi il Patriarcato da Grado a Venezia, e conferillo al B.Loren

zo Giuſtiniano, Rayn.num. 19. Mandò il B. Gio:da Capiſtiano a riſtorar l'oſ

ſervanza de'Franceſcani, Spon i.num.5.

Canonizazione di S. Berardino da Siena, morto nel 1444. Bullar.Tom I.

Cavalieri della Spina, o dell'Armellino, inſtituiti da Franceſco 1, Duca di Bret

tagna, Spond. num.9. Cavalieri di S. Georgio inſtituiti dall'Imp. Federigo in

Dioceſi di Salsburg, Vallem. Il Rainaldi dice da Paolo II. nel 1469. n.7, , ed

eſſere ſtati poi confermati da Aleſſandro VI. Id-ann.1494.num.41.

1451 | Il PP. fece pubblicare le Indulgenze del Giubileo in Germania da Niccolò

Card.di Cuſa Leg.ARP, e raccordanaio contra Turchi, Trathem.spond.nu.8.

& ann.ſeq.num.5. A'Polacchi concedette le medeſime Indulgenze a condi

zione di dare allo ſteſſo effetto la quarta parte del danaro, che ſarebbe a cia

ſcuno biſognato per venire a Roma, Spond.num.9.

C. di Maddeburgo ſotto Niccolò Card. Leg. per la diſciplina e per li coſtumi,

Chron.Belg. Il Raynaldi il pone l'anno antecedente, ma Niccolò fu mandato

in Germania queſto anno.

1452 PP.Niccolò concedette Indulgenza a que che avrebbon dato danaio per lo ri

ſcatto degli ſchiavi fatti da Mori a Villacarriglio. Aſſolvette Alfonſo Re di

Portogallo, che avea eſatto decime dal Clero in tempo di guerra ſenza licen

za della S.Sede. Diede a Gio:Re di Cipri la metta di quello che ſi riſcotea e

dalle Indulgenze di Francia , per rifare le mura di Nicoſia minacciata da'

Turchi, Rayn. num. 1. ad 1 5. Permiſe il far contratti di annuo cenſo col patto

de retro vendendo, Bullar.Edit Rom. 1579 pag.22. Pio V. nel 1569 fece una

ſtretta dichiarazione di queſta Bolla Bullar.Tom.II.in Pio V.conſt.79.

Molti Giude i bruciati nella Sleſia per avere oltraggiata la SS. Eucariſtia spond.

Federigo, ſenza prendere la corona di ferro in Milano, fu dal PP. coronato in .

Roma anche del Regno di Lombardia, Pigna hit della fam.d'Eſte lib.7.Rayn.

num. 1 ad 5. Spond.num.2 & c. -

1453 PP. Niccolò udita la ſciagura di CP. promulgò una general Crociata,e mandò

de ſoccorſi a Scanderbeg, Rayn.num. 9.ad 13. Diede Indulgenze per riſtorare

le mura di Medina Sidonia minacciata da Mori num. 18. Spond.nu.29. Proccu

rò di raccorre i libri Greci di CP.Rayn.num.25-6 annſei.num. 5. Platin .

Alcuni impoſtori andavano dicendo per le Spagne,ſe avere autorità di diſtribui

re Indulgenze per le anime de'dannati, Rayn. num.19.

Sacra Sindone portata da Margherita Carna da Cipri in Savoia, Rayn num.17»

Spond.num.23. Altri dicono nel 1459

1454. Il PP. ſcampò da una nuova congiura di Stefano Porcario, Spond.num.29. Man

dò Leg.App.in Napoli Domenico Card.Capranica, per dar compimento alla

pace, maraviglioſamente trattata da Fi.Simonetto Eremitano, spond.num.4.

Rayn.num.6 & 7 e'l Card.di Cuſa per quella di Pruſsia n. 1 1.

Inutile Aſſemblea di Ratisbona per la ricuperazione di CP. Aen.Sylv Epift 131.

spond.num.2 1. Tale fu anche quella dell'anno ſeguente in Nsultat d'Auſtria.

1455 | PP.Niccolò,fece Leg.App. Guglielmo ſ di Tull, e Gio: ſ. di Arras per la Cro

ciata contra Turchi, promoſſa da Filippo Duca di Borgogna, Rayn num.º.Di.

chiarò appartenere alla corona di Portogallo i lidi di Africa da Ceuta ſino al

la Guinea n.7. Mori a 24.di Aprile, e gli ſuccedette

Caliſto III. (prima detto Alfonſo Borgia) il quale ſi obbligò con voto alla

quale fu creato Card. e Leg App in Savoia, e'ſuoi fautori furono confermati

Guer

- - -

LM
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Guerra ſacra, Platina Spond.num.8. Rayn.num. 18. e fece predicar la Crociata

contra Turchi e Mori, Mariana lib., 2 c. 18. Rayn.nu. 19. & 39. & ann.1457.

Canonizazione di S.Vincenzo Ferrerio, morto nel 1416. Bullar.Tom.I.

C. di Soiſſons, detto di Reims P, ov. ſotto Gio: Giovenale Uiſino f. di Reims,

poſto dal Mem l'anno ſeguente, spond.num.12.

C. di Langres ſotto il ſ. Guido Berna: do. G. Dici.

C. di Vennes in Dioceſi di Tours per la traslazione di S. Vincenzo Ferrerio.

PP. Caliſto concedette Indulgenza a chiunque al tocco di una campana a mez

zodi recitaſſe tre Pater e tre Ave per implorar vittoria contra l'urchi, Plati

na. Rinnovò la feſta della Trasfigurazione del Signore da celebrarſi a 6. di

Agoſto, in ricordanza della vittoria ottenuta da Gio: Hunniade preſſo Belgra

do, Platia. Chalcona. lib.8. Spond.nu.2. e c. Baron.net ad Martyrolog. VIII. Id.

Aag. Mandò Alano Card. Leg. App in Francia per la Crociata: ma il Re ,

temendo degl'Ingleſi, non permiſe ch'ei faceſſe leva di gente, Rayn.nu I. ad 5.

Ordinò che i Sermoni da recita ſi nella Cappella Pontificia fuſiero prima ri

veduti dal Maeſtro del Sacro Palagio, Rayn num.7o.

L'Armata Pontificia, comandata dal Card. Lodovico Patr. di Aquilegia, preſe

Mitilene, Stalimbene, e Naſſo nell'Arcipelago, Rayn.n.5o. & ann. ſe q.n.31.

C. di Petricovia in Polonia, Vallem. -

Canonizazione del B.Oſmondo f.di Salisbury, spond., Rayn.ann.ſeq.num.81.

C. di Avignone ſotto Piero Card. di Foix f. di Arles, e Vece Leg App. Spond.

C. di Lambeth ſotto Tommaſo Burchierf. di Canto bery. Fu depotto Regiº

naldo Pekopf di Ciceftria, perche avea tolto dal Simbolo IV.Articoli, e fu

coſtretto abiurare in Londra, Harpsfeld.hºst Wacleffe. 16. Spondann.1486.n.5.

Il Clero di Francia, ad imitazione di quello di Germania, ricusò da delle deci

me per la Guerra ſacra,quantunque il Re conſentiſſe i ed appellò al futuro C.

Tom XIII conc.p. 1393.N.Alex.c. .art.6. spond.num.4.6 ſeqq.

PP.Caliſto permiſe a Catto ici di Oriente l'elezione de'loro 11. Rayn.nu.68. Rin.

novò l'ordinanze di Eugen o IV. e di Niccolò V. contra quei che toglieſſero

marmi, &c. dalle antiche B ſiliche di Roma, num.92. Volle che fuſſe ororato

fra Santi il B.Alberto Carmelitano, il che fu confermato poi da Siſto IV. nel

1476. Rayn.ad ann. I 292.num. 3.
- -

Georgio Podiebrachio ſi finſe Cattolico per eſſer coronato Re di Boemia

Cocl lib.12. Spond. num. 3. Dubrav. lib.3o.

I Turchi prendono Corinto, e ſi fan tributaria la Morea. Sono vinti da Scan

derbeg Rayn-num 16.& ſeq. Spond.num.15. Calviſex Chaleond & c.

Per la rinunzia di Gennadio fu fatto b di CP. un'altro Iſidoro Jeromona:o, che

poco viſſe; e gli ſuccedette Gioaſaffo, Ex Malaxo & Zygomala spond.nu. 16.

PP. Caliſto ſi oppoſe alla ſucceſsione di Fernando di Aragona, dicendo eſſere il

Regno di Napoli devoluto alla Chieſa, Rayn.num.31. Riſpondea colui eſſere

ſtato legittimato da Eugenio IV. nel 1444., ed anche da Niccolò V. (come ,

lo Spondano ex Gobelino ad ann. 1455.num. Io.) ed appellò al futuro C.S.An

ton 3 p.tit. 22.e. 16.S. 1. Mori Cal ſto a di 6 di Agoſto, e fu eletto Enea Silvio

Piccolomini, col nome di

Pio II. totto giurò di proſeguire la Guerra ſacra, Rayn.num.8.Tom.XIX. Diede

l'Inveſtitura al Re Fernando num.2 .ad 5o Spon d.ann.ſeq.num 26., Collen. lib.

6. non ſenza lamentanza dei Re di Francia Tem.XIII.Concil.p. 776.

Eugenio M cſexam Irlandeſe dell'Ord. de'Trinitari martirizato con due com

pagni in C P. Rayn.num.so.

PP. Pio ſtabili l'ordine di tenerſi in Conclave Rayn.num.1. Negò a Boemi la ,

comunione ſub urraque ſpecie, della quale ſi erano abuſati num. 2o & an.7 a 62.

nu. : 6. Per la morte di Gregorio b ſucceduta in Romana Curia, diede la Sede

di CP.ad Iſidoro Card. Ruteno ſ di Sabina n.84., Spondann. I 453.nu n .22.

LN

Aſlemblea di Mantova. V'intervenne il PP. e gli Ambaſciadori di molti Prin

- V u cipi
-

-
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cipi per la Guerra ſacra, Rayn num.42.aa 76. Spondºnº 9. & ſeq. Durò inſino

all'anno ſeguente. Fu impoſto a Giudei pega e la trenteſima parte dell'entrate,

a Laici la venteſima , a'che ici la decima , Fayn.ann. ſeq.nu. 1. ad io. Vedi N.

Alex.in Pio II. Bullar.Tom I. cº. c.

Cavalieri della Milizia di G. Crisio. Cavalieri di S. Maria in Bettelemme in

ſtituiti dal PP. nell'Iſola di Lemno contra con tali i urchi, Raym.nu.2 e 83.

Certi nuovi Eretici in Brettagna affermavano, ripugnare il natimonio alla leg

ge Divina, Rayn.num.3o.

Zannino Solcia Can. di Bergamo dicea, tutti i Cristiani conſeguire la ſalute ,

eterna: questo Mondo doverfinire ſponte : eſſervi un altro Mondo con altri uo

mini: crisio aver patito per la ſi sa delle stelle. Abiu ò, e fu condannato a

carcere perpetua . Ved, Raya.num.3 1.

Aicani Waldeſi in Dioceſi di Arras adoravano il demonio in luoghi ſolitari, gli

baciavano la parte deretana, e ne riceveano lauti cibi , e una picciola moneta,

spond.num 29. Rayn.num.86. Forſe ſono lo ſteſſo che i Fojari, di cui il Rai

maldi ad ann. 1498 num. 26.ad 36.Spondann. I 5 o I.num.XI. N. Alex cap.2.art.8.

PP.Pio dichiarò Ereſia lo appellare al futuro C. Rayn num. io & 38. Spond. n. 1.

Tom I. Bullar. N Alex.e 1.art.7 num. 1. Mandò il Card. Beſſarione Leg. App,

alle inutili Aſſemblee di Germania per la Guerra ſacra, Rayn.num. 18. ad : 1.

Spond. num. 14. Scomunicò Sigiſmondo di Auſtria, che avea incarcerato il

Card di Cuſa (Vedi Rayn.num.33. 3 c.& ann.ſeq. num. 1. & 1464. num.35.,

Calviſad ha e Sigiſmondo Malateſta, che infeſtava la Marca, Rayn.nu.72.,

spondann. 1462.num.8. Ricevette ubbidienza da Patriarchi Orientali , e da'

Monobuffisſi . Gobelin. lib. 4 , Phraat X. lib. 3. c. 24. Aiutò in vano con deci

me &c. Lodovico di Savoia , narito di Carlotta erede del Reame di Ci

pri, contra Giacomo fratello di lei batturdo, che ſi era fatto ligio del Sol

dano di Egitto, Rayn.num.95. & ſeq. Spondann.ant.num.24 & c. Aſſolvette ,

con le debite penitenze, e cautele, si oi Co: di Almagnac; ii quale ingannato

da falſe Bolle di Caliſto III, avva celebrato inceſtuole nozze con labella ,

ſua ſorella, Rayn.num. I 12.

Martirio in Africa del B.Antonino de Ripolis Dom. Spond.num.17.

PP.Pio ſcomunicò la fazione Angioina del Regno di Nap. , Rayn num. 3. & c.

Depoſe Dietero d'Iſemburg f. di Magonza , che avea app nato al futuro

Conc., e parlato male delle Indulgenze date per far danaro conta' Iur, hi; e

fu poſto in ſuo luogo Adolfo di Naſſau, Serar.re Mogunt.lio. 5. Spond.nu n.5.,

Vedi Rayn ann ſeq. n. 26 º ann. 1463, n 84., Calviſan a ſeq. & ann. 147 5.

Lodovico Xl Re di Francia,quantunque gli ſi ppon ie l'Univerſità di Parigi,

annullò la Prammatica Sanzione, Rayn.& ann.ſeq. num.8. (Il Mem dice nel

1469.) e n'ebbe dal PP.confermato l'antico titolo a Criſtianiſſimo, Rayn.ann.

1496.num.25. Spona.eod ann.num.5.

Canonizazione di S.Caterina di Siena Rayn.n. 123 Bull.To. l. Spond.ad an. 1367.

Maccometto s'impadroni anche dell'Imperio di liabilondai e, dopo qualche

tempo, violando la data fede, ucciſe di ſua mano Davide Comneno Phrantº

lib.3.c.27 Chalcona lib.9. Fu incolpato PP. Pio che invece di ſoccorrere i Cri

ſtiani di Oriente, aiutava il Re Ferrando, Chaleond.lib. o.

Fu depoſto Gioaſaffo è di CP.. e meſſo in ſuo luogo Marco Jeromonacho,detto

xilocarabo, e fra poco Simone di Trabiſonda, che di de mille ſcudi di oro al

Soldano (Il Mem. dice che il primo a dar tributo fa Marco); ed anche lui de

poſto,ebbe la Sede Dionigi f.di Filippopoli per 2ooo ſcudi,e tennela per anni

vi ri. Nel 147 1. la riebbe Simone per ſimigliante ſomma,e dopo tre altri an

ni l'ottenne Raffaello Jeromonaco, che offerſe annuo tributo di 2ooo, ſcudi,

Spondann. 146 num. 18. & ad h.a num-17 ci ann. 1474. num. 2. Ma perdet

tela a capo a un anno non avendo avuto come pagare la promeſſa ſomma , e

fuvvi poſto Manuello Maſſimo, Rayn.num.41.,Cruſius Turco-Graec.& c.
C.di
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C. di Sens ſotto l'f Lodovico per li coſtumi, confermato da un altro C.ſotto Tf.

Triſtano, Tom XIII.Concil. in Appena p. 1723.

C. di Lanſchet o Lencici, Lancitienſe in Polonia,G.Diff.

Il Re di Francia donò alla S.Sede le Contee di Die, e di Valenza, Rayn num.11.

Gibilterra tolta a Mori dal Duca di Medina Sidonia Cap. di Arrigo Re di Ca

ſtiglia, Mariana lib. 23.c.4.

PP.Pio depoſe Franceſco I di Terni per le ſcelleratezze commeſſe nella Legazio

ne d'Inghilterra, e gli permiſe di farſi Mon. aſineſe, spond.an. 1459.num. 19.

ad 2 - Aſſolvette i Boemi dal giuramento di fedeltà, perche Georgio Podie

brach eraſi manifeſtato eretico, ed avea imprigionato Fantino Nunzio APP.

Spond.num 6. Rayn.num.24.6 ann.ſeq.num.96.e c.

Il PP. ſcomunicò i Cittadini di Vienna, che aveano aſſediato l' Imp. Federigo,

Rayn.num. 11. Ricevette in grazia Sigiſmondo Malateſta, e gli diede Rimini

Rayn.num.76. Si ritrattò di quanto avea ſcritto a favor del Sinodo di Baſilea

Tom.I.Bullar. Ebbe nuove conteſe con Lodovico Re di Francia per alcune ,

leggi promulgate in materia di benefici, spond.num.4.& c.Fece il Card. Beſſa

rione b di CP., & f.di Eubea, Rayn.num.58.

I Turchi s'impadronirono della Boſnia , e ſcorticarono il Re Stefano, Bonfin.

dec.3.lib.1o. Chalcond.lib. Io. e fu coſtretto Scanderbeg a chieder pace, com

ment.Pii II lib.XII. Spond.num.9. 1 Vineziani preſero Lemno, ma poi ſurono

vinti in Morea, Phrantxes.lib.3.c.27.

C. di Londra ſotto Tommaſo Burchierf.di Cantorbery per la riverenza verſo le

Chieſe, concil.Tom.XIII.p. 1419. -

Andò PP. Pio in Ancona per paſſare alla Guerra ſacra, Rayn.nu.36.ad 46. spond.

num.8. e quivi venne a morte circa la mettà di Agoſto. I Cardd. , avendo

prima giurato alcuni Capitoli, eleſſero in Roma Piero de' Barbi Vineziano

Card. di S.Marco, detto Paolo II.; il quale fra pochi giorni cominciò a viola

re detti Capitoli, Rayn.num.54.ad 58. Spond.num.4 . (Legganſi i Comentari

del Card. degli Ammannati, detto Papienſe, a cui falſamente è ſtato dato il

cognome di Mentebuona, ſecondo che ha dimoſtrato il dottiſſimo P.Sebaſtia

no Pauli delle Congr.della Madre di Dio di Lucca). Diede le mitre di dama

ſco chermisi, e le berrette roſſe a Cardd, Aboli l'ufficio degli Abbreviatori:

perlochè cruccioſi il Platina; e, tra per lo acerbo ſcrivere, e per qualche ſo

ſpetto di ereſia,fu incarcerato, Spond num.16. & ſeq. Ripigliò l'uſo del Trire

gno, tralaſciato da ſuoi Anteceſſori. Id.

Scanderbeg vince i Turchi in quattro battaglie. Viene a Roma per ſoccorſo, ed

ottien molto danaio. Torna in Epiro, e libera Croia dall'aſſedio . Lo Spon

dano mette alcune di queſte coſe in dubbio, e vuol che non ſi abbia tanta fede

a Martino Barlezio lub.XI.de geſt.Scanderb. Mori Scanderbeg l'anno ſeguen

te, e ſecondo altri a 27.di Gennaio del 1467. e cosi i Turchi ottennero l'Al

bania.continuat.Chalcond Spona,ann. 467. num. 1.

Aſſemblea di Praga. Il Re Georgio, inſtigato dal Rochizana, ſi sforzò di ob

bligare i Cattolici all'uſo del Calice, Rayn.num.26.

Martirio in CP.del B.Andrea da Scio, Surad 2o Mali,spond.num. 16.

PP Paolo ripreſe Niccolò f. di Benevento, il quale temerariamente uſava il Tri

regno ne'di ſolenni,e faceaſi portare innnanzi il SS.Sagramento a guiſa di PP.

Rayn.num.zo. Tolſe all'f di JorcK la giurisdizione uſurpata ſopra i ſ di Sco

zia, spond.num.7. Dichiarò caduto dalla dignità Regia Georgio Podiebrach,

e l'anno ſeguente fece contra lui predicar la Crociata, Dubrav. lib. 3o. Spond.

num.1.aa 5.63 c.Mori Georgio nel 1471.con ſegni di pentimento, Cocl lºb.2.

C di Lanfchet, o Lanceci, Lancitienſ in Polonia,G. Dici.

Il PP, mandò Leg.App. in Germania Piero Card.di S. Vitale per la Crociata

contra Turchi, Rayn.num.15. e in Francia Gio:Card. d'Arras, acciocchèin

LO,

compagnia del Card. di Balves daſſero opera a fare abolire la Prammatica
Vu 2 San.
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Sanzione anche dal Parlamento di Parigi,ma ciò fu invano, Spond.num.3.Sco

n unicò gli Spagnuoli ribelli del Re Arrigo , che aveano ſcacciato il Leg.

App. Marian. lib.23.c. 13.

Ordine ae Minimi, inſtituiti da S. Franceſco di Paola colla protezione di Pirro f.

di Coſenza. Confermati da Siſto IV. nel 1574. col nome di Romiti di San

Franceſco: da Aleſſandro VI. nel 15o 1. e chiamati Frati Minimi: e da Giulio

II. detti Frati Minimi Eremitani nel I so6. S. Pio V. gli aſcriſſe tra Mendi

canti nel 1567. Bullar. n Pio V. Conſt.49.

Inutile Aſſemblea di Norimberga per la Crociata, Krantzius lib. 12.c.37.

PP.Paolo proibi l'alienazione de'beni Eccleſiaſtici, Bull Ambitioſae Bullar.Tom.

I. Ricevette con molta pompa l'Imp. Federigo in Roma, Papienſ. lib. 5. Si

collegò co'Vineziani contra'Malateſti di Rimini. Da Lorenzo Rovarella f. di

Ferrara Leg.App. fece ſcomunicare tutti i Confederati di Georgio Podiebrach

Rayn.num.9.ad"
Gio:Card.di Balves, e Guglielmo di Havracourt ſ. di Verdun carcerati in Fran

cia come traditori del Re. Vedi Rayn.num.21 , spond.num.2.e3 c.

Cavalieri di S. Michele, inſtituiti da Lodovico XI. Fu avvilito queſt'ordine dalla

Reina Caterina de'Medici, e poi riſtorato nel 1665.da Luigi XIV.,che riduſſe

il numero de'Cavalieri a 1oo. Vallemont. Favin-Theat.d'hon».63 c.

PP.Paolo ſcomunicò coloro che riculavano di p. ga le decine &c per la guerra

contra Turchi e rinnovò la lega d'Italia fatta da Niccolò V. Rayn num.15. &.

42. Riduſſe il Giubileo da XXXIII. ad ogni XXV anni num.5;.,spond.nu e.

il che fu confermato da Siſto IV.nel 1472.

C di Benevento ſotto l'f.Corrado Capece, synodic.Benev p.293.

Cavalieri di S. Georgio inſtituiti da Federigo limp per cultoun e contra Turchili

confini di Ungheria,8 c. Favin.Theatr.d'honneur,

Inutile Aſſemblea di Ratisbona per la Guerra ſacra. V'intervennero Legg.App.

il Card. Franceſco Tedeſchini Piccolomini, e' celebre Gio: Antonio Campa

noſ. di Teramo, Spend.num. 1.6 ſeqq.Rayn num.1.ad 13.

PP. Paolo diede il titolo di Duca di Ferrara a Boiſo da Eſte Duca di Modana,

&c. Ciacconan Paul II. Proibi la vendita degli Agnus Dei, anche ligati in oro,

e in argento n.59. Aboli le Grazie eſpettative, i hºtelph. lib.35. ep. 1. Moria'

26 di Luglio: e gli ſuccedette Siſto IV. (già detto Franceſco Cald. della Ro

vere Ft. Min.)il quale ſub to fece predicare Indulgenze per la Guerra ſacra ,

Rayn.num.7 1.6 ann ſeq. num., 8., Spona. num. 1 1. Mandò Legg. App. Marco

Card de Bab in Germania, Beſſarione in Francia, e Rodrigo Borgia in Iſpa

gna, Rayn. num.76-6 ſeq.cº c.

Intorno a queſti tempi diceſi che Amedeo Gomez Portogheſe ſcriveſſe la ſua ,

Apocaliſſe, la qual dicono i Franceſcani che da altri ſia ſtata poſcia adultera

ta, e piena di favole, e di ereſie. Vedi spond.num. i 6.

D di CP, ove il b Dionigi, accuſato di eſſere ſtato circonciſo in tempo di ſchia

vitù, videſi coſtretto a moſtrare a ſuo Avverſari ch ei piuttoſto era vergi

ne: onde furono ſcomunicati. Rinunziò nondimeno la Sede, ed ebbela di nuo:

yo Simone di Trabilonda, spond.num.17 , Panvin.

L'Armata della lega Pontificia comandata dal Card.Oliviero Carrafa,preſe Smir

ne, Rayn.num. 1.6 42., spond.num 9. -

PP. Siſto ſcomunicò gli ucciſo del ſ. di Pamplona: confermò il matrimonio tra

Ferrando di Aragona;Re di Sicilia con lſabella erede di Caſtiglia, contratto

in grado proibito , Rayn. num. 24. & ſeqq. Per le controverſie circa la
Prammatica Sanzione concedettefaculta a Iſ. di Francia di conferire i benefi

ci vacanti in 6 meſi dell'anno, Rayn.num. 6 I., BRov.num. 1 2. C.Ad aniverſalis

Eccleſiae regimen Extr.Comm.Tit. I de Treug.e 9 pace, spond.num.6, e c Scomu

nicò Roberto Stillington ſ. Betonienſe per avere incarcerato un Protonotario

App., andato in Inghilterra a riſcuotere le ſomme dovute alla Camera APP.I.

LP

Spond.
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Spond.num. 15. Ricevette ambaſceria di ubbidienza da Gio Baſilio G.Duca di

Moſcovia, che volea entrar nella lega contra Turchi, Rayn.num.48.

Mori il Card. Beſſarione in Ravenna, tornando dalla ſua inutile Legazione di

Francia , e fu fatto è di CP. il Card.Piero Ria io, Rayn.num.8.Spond.num. 3.

Uſlum-Caſſano Re di Perſia,a perſuaſione de Veneziani, guerreggiò , e felice

mente contra Turchi, togliendo loro Trabiſonda,Sinope,&c.Bizzar. Rer.Per.

ſie lib.9. L'anno ſeguente andò al di ſotto, Sabellic. Ennead.1o lib7.

Lodovico XI: ordinò in Francia la divozione di recitare a ginocchio un'Ave ,

al tocco della campana di mezzodi, spond.num.5.

C.di Madrid ſotto Rodrigo Borgia Card.Legg.contra l'ignoranza,l'avarizia,e ,

l'incontinenza del Clero, spond.nu.7. Aguirre Tom.III p.671. Conc.Tom.XIV,

C di Aranda ſotto Alfonſoº" f di Toledo per la riforma de'coſtumi, Id.

Divozione del SS.Roſario rimeſſa in uſo dal B.Alano Dom. Ballar.Tom.I.insi

ſto IV.Conſt. 18.

I Turchi deſolarono la Stiria, e la Carintia, Michov.lib.4.c. 69.

Alcuni Frati Carmel. predicando in Bologna diſſero, non eſſer contrario alla s.

Fede cercar riſpºſte dal Demonio, e furono gaſtigati, Rayn.n.24., spond.nu. 13.

Pier Tommaſi diſſe in Lovanio, che le Propoſizioni de futuris contingentibus non

ſono nè vere nè falſe. Di che diſputoſi molto in Roma, Rayn.num.25.

I Vineziani cominciarono ad amminiſtrare il Regno di Cipri per le ragioni di

Caterina Cornara vedova e gravida del Re Giacomo di Luſignano,e figliuola

adottiva del Senato, Calvadan. 148o.g3 15 1o. Spondad h.a.n.5.ove vedi del

le macchinazioni di Fernando Re di Nap. Rayn.ann.147o. 1473.1488.6 c.Nel

1489.ella fu portata a Vinezia, Justinian. hist.Ven. lib.to.

Criſtiano Re di Danimarca in peregrinaggio a Roma, Spond.num.2.

Lega difenſiva d'Italia contra Turchi, Rayn.num.15. Antonio Loredano obbli

golli a ſciorre l'aſſedio di Scutari, Bonfin.dee.4 lib.3. P. Juſtin. lib.9.

Agoſtiniani Scalzi già inſtituiti da Gio: Battiſta Poggi Genoveſe, confermati dal

PP. Rayn.num. ult. N.Alex.cap.7 art.4.num.6.

Sciſma nella Chieſa di Colonia, eſſendo da una parte de Canonici ſtato eletto

Roberto Palatino, e dall'altra Ermanno Langravio di Aſſia,Calv.& an. 1478.

Celebroſſi il Giubileo in Roma colla ſoſpenſione di tutte altre Indulgenze ,

Spondann.1473.num. 13. L'anno ſeguente l'ebbero i Bologneſi, e gli Scozzeſi;

urchè ſovveniſſero la S.Sede ne'biſogni della Guerra ſacra, Rayn.num. 1.

If" tolſero a Genoveſi Caffa, o ſia Teodoſia, e la diſtruſſero Bizzarr. hiſi.

lib. 14., Foliet. lib.XI. A. Justin. lib.5.Furono vinti da Stefano Vaivoda di Mol

davia, Michov.lib. 4,c.7o. Spond.nu.6. L'anno ſeguente ſi vendicarono, ed en

trarono inſino a'confini d'Italia, Cromer. lib.28. Eonfin.dec. 4. lib.4.

Feſtività di Carlo Magno reſtituita dal Re di Francia, spond.num.5,

PP. Siſto rivocò la conceſſione della terza parte delle rendite Eccleſiaſtiche fat

taa'Re di Caſtiglia da Martino V., vedendo non adoprarſi contra gl'Infedeli,

Rayn.num.zo. Dichiarò,che il trattamento degli Ambaſciadori in Roma non

pregiudica alla dignità de'Principi n.32. Rinnovò la feſtività della Viſitazione

della B. Vergine num.34. - -

PP.Siſto ſtette qualche tempo fuori di Roma per lo mal contagioſo; e poſcia ,

riſtorò ed accrebbe la feſta della Immaculata Concezione, Rayn.nu. 14.Spond.

num.3.C.Cum praeexcelſa Extr.comm.lib.3. de relig & venerat.Sanctor. Mandò

Leg.App.in Francia il Card.Giuliano ſuo nipote, Rayn.num.5.

O di CP. Fu depoſto Raffaello b, ed eletto Manuello, che ſi fece chiamar M ſi

mo nel farſi monaco: qualità allora richieſta a'ſl.Greci, Spond. num. 2o ex Ma

laxi Turco-Graecia lib. 1.6 2.

Gio:Behaiu (nel Mem. CIO) Timpanista fu fatto bruciare da Ridolfo ſ.di Erbi.

oli, Rayn.num. 6 ,Spond.num.: 1.

PP.Siſto mandò Gio: Card.de'SS.Nereo ed Achilleo nel Milaneſe dopo l'ucci

ſione
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fione ſeguira del Duca Galeazzo Maria Sforza: e Rodrigo Card. Portuenſe ,

in Nap. per celebrar le nozze tra i Re Fernando e Giovanna F. di Gio: Re

di Aragona, Rayn. num. 1. 6 c. Diſpensò al terzo grado di conſanguinità tra ,

Maſſimiliano di Auſtria F. dell'Imp. Federigo , e Maria F. ed erede di Carlo

Duca di Borgogna, morto nell'aſſedio di Nancy.

PP. Siſto ſcomunicò Lorenzo de'Medici, che avea vendicata l'ucciſione di Giu

liano ſuo fratello facendo impiccare alle fineſtre Franceſco Salviati f. di Piſa,

e gli altri complici della congiura Volaterr.Geegraph.lib.5 , Rayn. num. 1. ad

33 & ann ſeq. num.16. Spond.nu.4.cº c.(Ii Calviſio reca queſto fatto nel 1472.)

e ſeguentemente fece guerra a Fiorentini colle cenſure e coll'ami, Comin. lib.

6 c.5. Card.Papienſ ep.677. Deciſe potere un ſ. eſſer traferito a un'altra Sede,

ſenz'eſſer citato,non oſtante il Can.del C.di Coſtanza Rayn.num.46.

Cavalieri dell'Elefante, inſtituiti da Criſtiano I. Re di Danimarca ſotto la pro

tezione della B.Vergine, Vallem. Favin.Theatr.d'honneur,6 c.

Inquiſizione di Spagna contra i falſi convertiti dal Giudaiſmo, e dal Maccomet

tiſmo, Mariana lib.24 c. 17. Spond.num.17.

I Turchi, fatta vantaggioſa pace co Vineziani,tolſero S.Maura a Lionardo Toc.

co, Sabell. Ennead. o.lib.7. Borfin.dec.4 lib.4.

Caterina Reina di Boſnia mori in Roma, e fece la S.Sede erede di quel Regno,

poſſeduto da Turchi, Rayn.num.42.spond.num.4o.

PP.Siſto mandò vari Legg. predicando la Crociata contra Turchi,Rayn. n. 1. ad

8. e contra'Mori di Spagna n.2o. Molti Ambaſciadori gli furono mandati ac

ciocchè perdonaſſe a Fiorentini, e fra gli altri dal Re di Francia, che minac

ciollo di rinnovare la Prammatica Sanzione,spondann.ant.n.8.6 ſeqq.Spenſe

i Cavalieri di S LazXaro, e del s.Sepolcro, ed unilli a que”di Rodi, Rayn.n.22.

Gli Uffiti di Praga fecero ſtrage de'Cattolici, Rayn.num.23 Parimente nel 1483.

Dubrav. lib.3 1.Cromer.lib.29. -

Gli Ungheri, ſotto Stefano Battori, ottengono vittoria de'Turchi, Bonfin dec.4.

lib.6. Cromer.lib.29.

Alfonſo f. di Toledo condannò gli errori di Piero di Oſma, il qual dicea: la con

feſſion de peccati in ſpecie eſſere un'inſtituto umano: colla ſola centriRione aſſol

verſi i peccati mortali ſenza confeſſarli, e'mali penſieri con una ſemplice diſpia

cenRa: non doverſi aſſolvere que che ſi confeſſano ſe prima non fanno la peniten

Xa. Non potere il Sommo Pontefice rimettere le pene del Purgatorio, nè diſpenſa

re agli statuti della Chieſa Vniverſale,cº c. Builar. in Siſto IV.Contt. 17, Ma

rian.lib.24.c. 19. N.Alex.cap 2.art 7. Aguirre Ton.lIl. p.682. Spond.num. 6.

In Magonza fu condannato Gio: Rucard di Veſtfaglia (appellato dal Calviſio

Go: Veſſelio, Predicatore di Vormazia ) che dicea: Non avere i Prelatº fa

culta di aggiungere a quel che han detto Criſto e gli Appoſtoli: a niuno eſſer le

cito interpretare il S.Vangelo. Le indulgenze eſſer prefraudi , e valere aſſai

più la contrizione: i traſgreſſori delle leggi Pontificie non commettere peccatº

mortale. a utt'i sacerdoti eſſer II. e Papi, e questa diſtinzione eſſere sºſtitutº

umano: la Chieſa non potere etilgare a digiuno: lo spirito santo non procedere

dal Verbo. Negava anche il peccato originale, ei Sagramento della Con
fermazione Rayn.num.33.spond.num.7, Vſpergenſ -

I Turchi aſſediarono indared Rodi, difeſa dal G.Maeſtro Pietro di Aubuſſon

Freher.lib.2.rer.German,spond.num. 2. Rayn.num. 2. ad 17. Preſero in Italia

O, ranto, e ſegarono l'f. con una ſerra di legno, mentre che Alfonſo Duca di

Calabria guerreggiava in Toſcana num. 7 c; ſeq, lo:Altin. de Bell. Hydrunt.

PP.Siſto mandò Gabriello Card.Rangoni a promulga la Crociata contra Tur

chi in Napoli, il Card. Giuliano della Rovere in Francia, ed altri a pacificare

i Principi Criſtiani: diede le decime di due anni dello Stato Eccleſiaſtico per

ricuperare Otranto, e fortificare Rodi, Aſſolvette i Fiorentini, Rayn.num. ºo.

A MAccoMETTO II. ſuccedette BAJAz.ETTE II. Si

- l
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Si fece in Roma una lega di re anni contra Turchi; e fu deſtinato Leg. App.

ſull'Armata Paolo Card. Fregoſo f.di Genova, Rayn.num.4.ad 1 5.

Otranto ricuperata da Alfonſo Luca di Calabria, Rayn.num.3o., Spond.num.7.

Canonizazione di Berardo, Piero Accorſo, Agiutore, ed Ottone Frati Minori,

mai tirizati in Marocco nel 122o. Rayn.num.42.

PP.Sſto fece pace e ſi collegò col Re Fernando contra' Vineziani,non ſenza ,

taccia d'ingratitudine, Rayn. num. 1. ad 2.2. 3 ann, ſeq.num.1. Fece predicar

la C, ociata contra Tartari di Polonia, e contra Mori di Spagua num,4o. Ma

rian. lib. 25. Mandò S. Franceſco di Paola a conſolare Lodovico XI. Re di

Francia, Comin.lib 6. c.9. -

Canonizazione di S.Buonaventura Card., morto nel C. di Lione del 1274.

Per la morte di Maſſimo b, ebbe la Sede di CP. Nifone . Dice lo Spondano

n.56.ch'egli ne fu tolto ſcacciato da Bajazette, e che vacò molti anni, ma ,

pare ch'egli la reggeſſe nel 1486. ex Episi, ad Archiep. Kiovenſ. ap. Raynald.

ann.1486. num.62. -

di Baſilea ſotto Andrea f Craianenſe Dom.: il quale crucciato di non eſſere

ſtato fatto Card., calunniò la S. Sede ſotto colore di voler riſtorare l'antica ,

diſciplina. Fa poſcia incarcerato e depoſto in Roma,Rayn.num.23.o ſe qa.

Zizimo, fratello di Bajazette, vinto da Achmet Baſsa,fuggi a Rodi, e di la fu

mandato in Francia, Leunclav.lib. 16. Spond.num.4.

PP.Sitto ſcomunicò i Vineziani, che aſſediavano Ferrara, ed eſſi appellarono al

futuro C Rayn.num. I ad 24. Impoſe ſilenzio alla quiſtione della Concezio

ne Immaculata della Vergine tra’I)omenicani e Franceſcani; e a quell'altra,

ſe S.Caterina da Siena aveſſe avuto le S. Scimmare, spond.num 8. BRov. & c.

Cavalieri dell'Armellino inſtituiti da Fernando Re di Nap.

PP. Siſto impoſe ſilenzio, benche invano, alla controverſia tra Canonici Regg.

Lateranenſi e gli Eremitani circa il vero abito di S.Agoſtino, spond.n.1. Mo

ri di doglia, ſentendo la pace fatta dal Re Fernando co Vin eziani, con diſca

pito degl'intereſſi della S.Sede Rayn. num.2 1. Spond.num.2.

I Cardd.giurarono in conclave alcuni Capitoli di oſſervarſi da chiunque di loro

fuſſe eletto Pontefice, indirizzati ad accreſcere la loro dignità , ed autorità,

Rayn.n.28 ad 39 E quindi eleſſero Gio: Battiſta CiboGenoveſe Card.di S.Ce

cilia, che preſe il nome d'Innocenzo VIII. Del rito della coronazione, vedi

Rayn num.49 & c.

PP.I nocenzo pe ſeguitò gli uſurieri, ſecondo i Canoni del C. di Vienna,Rayn.

num.8o. e gl'Incantatori, sponda n.num. 1o.

Cherici Regolari Barnabiti, o Appostolici, inſtituiti da PP. Innocenzo, Vallem,

Monache della Conce&ione , inſtitute di Beatrice de Silva Portogheſe: confer

mate con la Regola de'Ciſtercieſi nel 1489. N.Alex.in Innoc.VIII.,e nel 1494.

con la Regola di S.Chiara , Spond. num.9., e nel 1511. confermate da Giulio

lio II, N. Alex.cap.7.art.4.num.7.

Bajazette donò la deſtra di S.Gio: Buttitta al G.Maeſtro di Rodi, Rayn.num.72.

Spond.num.4.

PP Innocenzo fece predicar la Crociata contra Mori di Spagna, e di Africa s,

Rayn.num.33. cº-ſeq. Favori, non ſenza diſcapito del ſuo onore, la ribellione

degli Aquilani contra Fernando Re di Nap., e chiamò in Italia Carlo VIII.

Re di Francia num.38.6 ſeq. Aſſolvette i Vineziani, che laſciarono in pace e

Ercole Duca di Ferrara n.45. Dichiarò non gode e dell'Aſilo Eccleſiaſtico gl'

incendiari, i fagrileghi, i ribelli, 8 c. Bzov, ann. 1487. Spond. num.9.

C.di Petricovia ſotto Sbigneo Oieniſzi f. di Gneſna.

In Aragona fu da'falſi convertiti ucciſo il B.Piero Arbuezio Inquiſitore, men

tre che orava in Chieſa Marian lib.25.c.8.spond.num.6.

Canoniz zone di S Leopoldo Mash.di Auſtria Rayn.num.54. Spond num.

1486, PP.Innocenzo diede la pace al Re Fernando di Nap il quale però » libero dal
ti

LQ
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timore de'Franzeſi, la violò ſubito, Comin. lib.7.e 1 o Sarata lib 2o e 66. Rayn.

num. 1. ad 22. Per rendere la pace dall'Inghilterra diſpensò agl' impedimenti

del matrimonio tra i Re Arrigo della Caſa di Lancaſtro ed Eliſabetta della

Caſa di Jore K num.46.

C. di Londra ſotto Gio.Morton f. di Canto bery contra alcuni inetti Carmeli

tani, che troppo mordacemente predicavano contra'ſ, aſſenti dalle loro Dio

ceſi, spelman.Conc Britan. Tom.II p.7 i 2. -

MAssiLIANo F. dell'Imp. Federigo creato Re de'Romani in Francfort.

Il PP.rinnovò la lega coVineziani contra'l Turco, e propoſe lndulgenze a que”

che avrebbonla ſoccorſa con danari, Rayn.num.7. & ann ſeq. num. 1o., Raph.

Volaterr lib.4. Fece anche predica la Crociata contra Valdeſi di Savoja, Rayn.

n.25. Scomunicò Fernando Re di Nap. violatore della pace num. 12.Condan

nò il libro delle DCCCC Propoſizioni ſoſtenute in Roma da Gio: Pico del

la Mirandola. (Queſti interpretolle in buon ſenſo nel 1493. e PP. Aleſſandro

proibi agl'Inquiſitori di più procedere) N.Alex.in Innoc.VIII., Rayn.ad ann.

1493.num.37. Spondad h.a.num. 5. -

Aſſemblea di Norimberga per la triegua fra Principi Criſtiani, e per la Guerra ,
ſacra, ma ſenza frutto. f Clero di Germania non volle pagai decime, Paul.

Lang in Chron. Spond.num.t.

PP. Innocenzo fce Ferrando Re di Caſtiglia G.Maeſtro di vari Ordini militari

di Spagna Marian.lib.25. c. 1 3. Surit.lib.2 o.c.81. Aleſſandro VI. lo fece anche

di quel di S. Giacomo, spondad ann. 1493.num.XI. Aſſolvette Dorotea Reina

di Danimarca, venuta in Roma, dal voto di viſitare il S.Sepolcro, Rayn.n.21.

I Turchi tentarono invano Malta; Rayn.num.9.

Rirnovaronſi in Italia le fazioni de'Guelfi e de'Ghibellini Rayn.n.2o.

lnnocenzo ſcomunicò di nuovo Ferrando Re di Nap. per lo cenſo non pagato;

(il di cui Ambaſciadore appellò al futuro C.) e chiamò in Italia Carlo VIII.

Re di Francia, Rayn. num.5., Spond.num.4 Creò non ſenza ſcandalo , alcuni

Cardd,di tenera età o baſti di della ſua Caſa, Rayn.num. 19 & ſeqq.

Carlo Re di Francia mandò Zz mo fratello di Bjazette ai PP. il Soldano di

Babilonia Catbey mandò Ambaſciadori a Roma, per fare di conun conſiglio

guerra a Tu chi, Rayn.num. 2. Spond.num. 1 & c.

Mandò Ambaſciadori al PP. anch Bajazette, .ffinchè Zizimo fuſſe ritenuto

in Roma, ed off i ſe gran danaio: qual partito fu da Innocenzo accettato, ve

dendo che la condizione d 'tempi non era adattata alla guerra con si potente

nemico,con Bajazette, Rayn num. 1 ad 7. Ma volendo però nello ſteſſo tem

po eſigger le decine in Fianca , dall'Univerſità di Parigi ſi appellò allo

ſteſſo PP. melius conſuli um, e al futuro C. spond.num.2.

Dionigi fu fatto di nuovo b di C P. ſecondo lo spona.num. 1 . Sedette due anni e

6 meſi, e poi ſi ritirò in un Mon ſtero. Gli ſuccedette Manaſſe f. delle Serre,

che fece chiamarſi Maſſimo. Era b Lat. Gio:Card. Michele.

C.di Ioloſa ſotto l'f. Franceſco Card.di Gioioſa.

C.di Arras ſotto il f. Piero di Rauchicourt.

Il Re del Congo preſe il S. Batteſimo col nome di Giovanni, ed anche il ſuo F.

primogenito che fu chiamato Alfonſo. A loro imitazione molti Etiopi ſi fe

cero Criſtiani l'anno ſeguente, oroſ liò.3.le: Barroſ. lib.4 c. o. -

PP. Innocenzo fece una Conſtituzione contra que che impediſcono il ricorſo al

la S.Sede, Rayn.num 17.

C di Colonia ſotto l'f. Ermanno di Aſſia.

C.di Petricovia ſotto Federigo Card. di Gneſina. - -

Ferrando Re di Caſtiglia preſe a patti Granata, ch'era ſtata preſſo a 78o. anni in

mano degl'Infedeli, e l'ebbe dal PP. il titolo di Cattolico, confermatogli da

Aleſſandro VI. nel 1496. Rayn. ad ann.1496. num. 5. Quindi ſcacciò di Spa
gna 17o.m.famiglie di Giudei, oltre a quelle di Sicilia, Spond.num.2.6 e Ma

- riana
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A.C. riana di 26 e 2- Surit.lib.so.c.9o.Rayn.num.; 4. Erneſto f. di Maddeburgo pa

rinse te ſcacciò i Giudei della ſua Dioceſi, calviſ.
Fu trovatº in Roma il Titolo della Croce del Signore, Vittorell. addit. ad ciae.

º. E Dei 2st e mandò in dono al PP. il ferro della lancia, spond.au.8. Rayn.

nº. 15.ad : 7.Ove ſi ragiona degli altri ferri, che altrove ſi conſervano.

Gio: Aogieſio fu bruciato in Parigi per avere ſtrappato dalle mani d'un'altro Sa

ce dote la SS.Eucariſtia,a fine di oltraggiarla, spond.num.5.

Il PP.diede pace a Ferrando Re di Nap., ed abilitò alla ſucceſſione nel Regno

l'altro Fernando Principe di Capoa, nel caſo che Alfonſo Duca di Calabria ,

ſuo padre Premariſſe al vecchio Re, Surit.lib.zo e 92, di che fece ſue prote

ſtagioni l'Ambaſciadore di Renato d'Angiò, spond.num. 1o.

A PP. Innocenzo ſuccedette Rodrigo Lenzolio e Borgia col nome di Aleſſan.

drº VI. non ſenza macchia di Simonia, Panvin Rayn.num 14., e toſto creò f.

di Valenza e I di Pamplona Ceſare F. baſta donatogli dalla Vannozzi n.29. e

l'anno ſeguente il fece Card. ad ann ſeg.num.33.

Criſtoforo Colombo Genoveſe ſcove ſe il Mondo Nuovo ſotto gli auſpici di

Ferrando il Cattolico, Rayn.num.35 & ſeq., spond.num.25.& c.& ann ſº q.n.8.
PP.Aleſſandro, udendo le vittorie de l urchi in Tranſilvania fece contra loro

predicar la Crociata da Orſoſ di Trani Leg.App.(Bonfin.dec.5.lib.3.);il quale

ſpenſe, benchè non affatto, gli Uſſiti di Boemia, Rayn.num.i.ad 8. Deciſe a

favore de Caſtigliani la controverſia ſorta co'Portogheſi circa il Mondo Nuo

vo, e diſtinſe i confini dell'Indie Orientali e dell'Occidentali ; dove mandò

de Miſſionari, Rayn.num. 18.ad 26.Spond.num.to. Fece pace, e poi lega co'Vi

neziani, e col Duca di Milano;temendo della venuta in Italia di Carlo VIII.

chiamato da Napoletani, Rayn.num 27. & ſeqq. e con inudito eſemplo conce

dette a Ferrando di Aragona (poi Re di Napoli II.di queſto nome) di tor per

moglie la ſorella di ſuo padre, Comin lib.8 c. 14.in fin.ap. Spondann.1496. n.2.

Mori Federigo Imp di diſenteria, o ſecondo altri di una gangrena alla gamba, e

gli ſuccedette ſuo F.

CCIV. MASSIMILIANO I Sua prima moglie fu Maria F.di Carlo Duca

di Borgogna, da cui nacque Filippo padre di Carlo V. , Franceſco morto fan

ciullo, e Margherita moglie di Giovanni Principe di Caſtiglia. Da Bianca -

Maria P. di Gileazzo Sforza Duca di Milano non ebbe figliuoli.

PP.Aleſſandro diede l'inveſtitura del Regno di Napoli ad Alfonſo II. poco ap

prezzando le proteſtagioni di Carlo VIII. Re di Francia, e l'appellagione al

futuro Conc. Rayn. num.2, ad 19. Ove vedi le cerimonie uſate nella corona

zione da Gio:Card.di S.Griſogono Leg.App. Fu incolpato di avere infliga

to Bajazette contro al Re di Francia, il qual nondimeno ei ricevette in Ro

ma num.18.ad 3o. Guicciard. lib. 2. Spondanurn.9. Concedette delle Indulgen

ze a Fernando il Cattolico per aiutarlo alla conquiſta di Africa, non ſenza la

mentanze de'Portogheſi, Rayn.num.36.cºe.

Il PP.diede Zizimo in potere di Carlo VIII., e ſi ſparſe una calunnia che prima

gi aveſſe fatto bere un lento veleno , del quale colui morì in Terracina a 25.

Febbrajo, Rayn.num. I 2. Spond.nu.7.,Calviſann. I 482. N.Alex.cap.8.art.2.n.2.

Il Re Carlo preſto tolſe il Regno a Fernando II. (eſſendo Alfonſo II.fuggito a

Meſſina, dove mori in un Moniſtero di Olivetani ) e preſto anche il perdè,

coſtretto a ripaſſare in Francia dalla lega degl'Italiani, Sabellic. Ennead. 1o.

lib.9. Guicciard. lib. 3. lov.lib. 4. Spond.num.3.

Aſſemblea di Vormazia. L'Imp. Maſſimiliano fece una legge contra la beſtem

mia, Calviſex Aventino Golda t.Tom. 2.Conftit.Imper.
C di Beſnſon ſotto l'f.Carlo di Neuf hatel.

PP. Aleſſandro mandò ſuo Leg. in Germania Berardino Carvajal Card. di S.

Croce, Rayn. num.3 e c. Ricevette ubbidienza da Conſtantino Re de'Geor

Xx glani
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giani num.: 1.63 c. Fece predicar la Crociata in Svezia per difenderla da Mo

ſcoviti Sciſmatici, e in Portogallo contra'Mori num. 24.ad 28.6 ann.ſeq.nu.33.

Concedette a'Cavalieri di Aviſo, e della Mili Xia di Crisio,6 c. lo ammogliar

ſi, spond.num.4. Rayn.num. 31.aa 35; Interdiſl Fiorentini, perche non oſtan

te il divieto Pontificio, faceano predicare Fi. Girolamo Savanaiola Ferrareſe

l)om ,ed aveano impoſto ſilenzio ad ogni altro Predicatore num.ult.

iI Giudei ſcacciati da Manuello Re di Portogallo, Oſor. lib.6., Marian. l.26.e. 13.

iſi preſe la Corona di ferro in Milano. Non ſuccedendogli le coſe
proſpere in Livorno, sdegnato tornò in Germania, Giovio lib.4. -

PP. Aleſſandro ſi correſſe alquanto per le riprenſioni di Gonſalvo dell'Aquila ,

detto il G.Capitano, ma non ceſsò d'ingrandire i ſuoi baſtardi. Per la morte

di uno di eſſi, detto Giovanni Duca di Gandia pensò rinunziare il Pontefica

to, ed emendare la diſciplina Eccleſiaſtica, Spond.num. 1.6 e-Rayn.num. 3. & c.

Mandò Ceſare, altro ſuo F., a coronare Federigo Re di Nap. Rayn. num. 9. ad

15. Fece far proceſſo contro al Savanarola num: i 5.ad 29. Spond.num.5.6 c.

Vaſco Gama ſotto gli auſpici di Manuello Re di Portogallo paſsò per lo Capo

di Buona Speranna all'indie Orientali, Maff hisi. Ind.lib.i.Amerigo Veſpucci

Fiorentino ſotto gli auſpici di Fernando il Cattolico ſcoverſe la parte Setten

trionale del Mondo nuovo,detta dal ſuo nome America. Chytraeus,Calv. & c.

L'Univerſità di Parigi ordinò che non ſi riceveſſe quivi chi non giurava di ſo

ſtener la ſentenza della Immacolata Concezione,Trithem. vedi spond.num. 13.

Molti Fiati Spagnuoli paſſarono ad apoſtatare in Africa, non potendo ſoffire o

la ſevera diſciplina di Franceſco Ximenez fcii Toledo,Rayn.num.35.

Depoſto Maſſimo, (di cui all'anno 149o.) fu rimeſſo nella Sede di CP. Nifone;

il quale la tenne un'anno, e parimente fu depoſto, e gli ſuccedette Gioacchi

no, Spond.num.to.

Ceſare Borgia rinunziò il Cardinalato e'l Diaconato ( menandogli buono il

PP. ch'egli ſi foſſe ordinato per timore ) e tolſe per moglie Carlotta di Al

bret ſorella di Gio: Re di N varra, Spona.num. 6. Rayn num. 5. -

Cavalieri della Cordigliera, inſtituiti da Anna di Brettagoa vedova di Carlo

VIII. Portavano queſto motto l'ay le corp deliè, per ſignificare ch'ella era

ſciolta da'ligami del matrimonio: ed ebbero l'abito molte virtuoſe gentildon

ne vedove, Vallem.

Lodovico XII. Re di Francia ripudiò giudicialmente Giovanna di Valois , ſo

rella del morto Re Carlo, ottenendone licenza dal PP., ingannato dal falſo

ſuo giuramento che non avea ſeco conſumato il matrimonio, e preſe Anna ,

erede della Brettagna, Rayn. num 4., Spond. num. 4. Varillas hist de Francois

I lib. I.Giovanna intitui e Monache dell'Annunziata , che furono confer

mate nel 15o I., e da Giulio II, nel 15oo., e da Leone X.nel 1517. Spond.n.5.»

N. Alex c.7.art.4 num. 6. -

Furono condannati Fr.Girolamo Savanarola, con Fra Silveſtro da Firenze , e

Fr. Domenico da Peſcia, e conſegnati al braccio ſecolare furono ſtrangolati e

poſcia bruciati, Guicciard lib.3, Rayn num. io..ad 2o. & c. Molti han dubbitato

della di lui cauſa; ed han detto che cadde in tanta ſciagura per avere troppo

apertamente parlato de'vi2) del PP. Spond.num.7. Nat. Alex.in Alex.VI.

Pietro di Aranda ſ.di Calahorra Maggiordomo del PP. abiurò in Roma il Giu

daiſmo, e fu depoſto, e condannato a carcere perpetuo, Rayn.n.22.Spondº. 3.

C.di Talaga ſotto Franceſco Ximenez fidi Toledo per la diſciplina, Rayn.nu.23.

Inutile Aſſemblea di Friburgo per far guerra a Turchi, Trithem.

i 1499 I Turchi giunſero a ſaccheggiare inſino al Fiuli; e tolſero Naupatto, oggi Le

panto, a Vineziani,Calviſ,Spond.num.; & e Sabellic loc.cit.

C. di Burgos in Caſtiglia ſotto il ſ. Paſcale, e nel soo.

Agli Scrittori Eccleſiaſtici di queſto Secolo ponno aggiungerſi Baldo, o ſia Pie
ro de Ubaldis, Franceſco Card. Zabarella, Teoderico Niem, Gossi Per

Olla
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i Turchi preſero Modone, e Corone, Rayn. num. 12., e l'anno ſeguente Navari
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iona Mºon. Ben.: Arrigo di Aſſia Certoſino, Lionardo Bruno detto Aretino,

Geo:i anceſco Poggio Brandolino Fiorentino, Georgio da Trabiſonda, Beſ

tario Card , Lorenzo Valla, Paolo Cartagena da S. Maria (Ebreo convertito

poi t. d Bu gos) Demetrio Criſolora, Gio: Anagnoſte, Gio: Card.Domeni

chi Dom. Tommaſo Anglier Dom., Riccardo Pampolitano Erem., Antonio

Rampelogo Erem.,Siſto IV.PP.,Gio:Nider Dom.,Gioſeffo Briennio Mon.di

CP.Georgio Frantza Mon di CP.,Georgio Gemiſto Pletone, Michele Appo.

ſtolio da CP : Silveſtro Sguropulo (o syrepalo come vuole il Bayle nel

Dizionario Critico ) Georgio Meliſſeno b. Gregorio Protoſincello, Iſido

ro i ſalo:iseſe f. de Ruteni, Tommaſo Walſingam, S. Gio: da Capiſtra

no , Gio: Battiſta Trovamala , Antonio Bonfinio, Angelo Clavaſio Fr.

Aiin. , Piero Ranzano Dom. Filippo Callimaco Eſperiente, Giacomo Filip

io Foreſto da Bergamo, Tommaſo Valdenſe, Maffeo Vegio, Egidio Carlerio,

" Sprengero Dom. Arrigo Inſtitore Dom.,Battiſta Salvio Fi.Min., Bar

tolon meo Platina (dal Mem. detto Gio: Battiſta) Pacifico da Novara, Gio:

Froſiardo, Ingelramo Moſtreletto, Matteo Palmieri, Gio:Antonio Campano,

Claudio Seifelio f. di Torino, Gio:Pino ſdi Rieux, Gio:Aventino, Georgio

Caritonimo Mon.Greco, Matteo Camariota Greco, Georgio Codino Curo.

palata,Gio Puſiade, Ilarione monaco, Piero Natale ſ.di Jeſole, Ridolfo Agri.

cola, Bartolommeo Rimbortino Dom. ſ. di Corone, Piero Candido Decem

bio,Bartolommeo Faccio,Benedetto degli Accolti,Lionardo Giuſtiniano ſ.di

Niitiene, Enea Silvio Piccolomini poſcia Pio II,Giacomo degli Ammannati

detto il Card. Papienſe , Rodrigo Sancio ſ. di Valenza, Giacomo Vinfelin

go Dom.,Gio: Ann o da Viterbo Dom.,Roberto Guaguino, Filippo Comi

neo, Agoſtino Dati, Alfonſo Spina Giudeo convertito ſ di Origuela,Ermolao

Barbaro Patr.eletto di Aquilegia, Roberto Caraccio Fr.Min.f.di Lecce, Giro

lamo Savanarola Dom. , e molti altri di cui non occorre far nominatamente

atola: ſiccome nemmeno di quelli che ne'tre Secoli ſeguenti per mezzo della

Si hanno di loro opere ripiene le librerie;(quanto utilmente,non ſi attie

ne a me il giudicarlo). Gli ſtudioſi nondimeno potranno ſoddisfarſi leggendo

tra'moderni Cattolici (per tacer di molti antichi) il P.Labbè, e Lodovico El

lies da Pio; e fra gli Avverſari Guglielmo Cave,che dottamente degli Scrittori

Eccleſ:attici hanno dato contezza. -

A Gioacchino è depoſto ſuccedette Pacomio f.Zichmenſe; che dopo un'anno fu

depoſto, e rimetto Gioacchino ; e quindi di nuovo Pacomio, che ſedette altri

9 anni, Ex Pan vin.Spond.num.1 ... Era b Lat.Marco Card Cornaro.

Celebroffi il Gublico in Roma. PP. Aleſſand o concedettelo a que che non ,

voile o parti ſi dalle caſe loro, purch deſſero limoſine da ſervire contra gl'

I del Rayn. Spond.num. 1. Allo ſteſſo fine mandò Leg. App. in Germania,

in Polonia , e in Ungheria il celebre Card. Gui cenſe Ramondo Perrauld,

spond ann.ſeq.num.1., Bemb.hiſt. Ven. lib.5. Guicciard. lib.5.e fece eſiggere de

cime Eccleſiaſtiche, e predicar la Crociata, Rayn. num.7.ad 1o.(Ove vedi il ri

to del legnar della Croce i ſoldati). Ma ogni coſa fu da ſuoi convertita in lo

ro ingrandimento, Rayn. num.22. Rinnovò il pio coſtume introdotto da Cali

ſo III. di recitare un Pater ed un'Ave al tocco della campana di mezzodi.

i nan.4. Fu in pericolo di morire, rovinando la ſua ſtanza per una tempeſta.

i 2.ruza 3.spond nam.5. - - - -
-

Un Giudeo detto Lemiem diſſea'ſudi in Germania, ſe eſſere l'aſpettato Meſſia,

Genet r.,spend num.ult.
-

Si convertirono più di 5o. m. Maccomettani in Granata per opera di Franceſco

Ximenez fai Ioledo, Marian.lib 17.c.5. -

i 5o º

! l

no, e la Cefalonia, Szc. Calviſ - - -- : :

flega contra Turchi tra i PP.il Re di Spagna, il Re di Francia, il Re divi,
X x 2 e'Vi
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e Vineziani. Fu fatto Cap. della Armata, e Leg. App. Piero di Aubuſ

ſon G.Maeſtro di Rodi, e Card. Boſushift.equ. Hieroſ P.2. lib. 15. e l'anno ſe

guente Giacomo ſ.di Pafo, Rayn.ann ſeq.num.19.

PP.Aleſſandro ordinò che non ſi ſtampaſſero libri ſenza licenza de'ſf.rayn.num.

36. Deciſe non doverſi ribbattezare gli Sciſmatici convertiti num.37., Sur.

comm. e potere un ſadoprar l'armi a difeſa della S.Fede, Rayn.num 41. Con

dannò Federigo Re di Nap.,avendo per vero che aveſſe chiamato in Italia ,

Bajazette, ed aggiuſe la ſue genti a quelle di Lodovico XII. che avea pattui

to la diviſione del Regno con Fernando Re di Caſtiglia nu.52.ad 76., spond.

num.2.,Guicciard.lib. 5. Bemb.hsft.Ven. lib. 6.6 c.

Gli Ungheri vincono i Turchi al Danubio, Eemb.lib.6.

Ulci d'Italia una compagnia di Penitenti, veſtiti di color cenerognolo, che anda

vano ſcalzi, ſenza berretta, e con una picciola Croce in mano. Non pren

dean danaro, e non uſavano altro alimento che radici di erbe, cotte in acqua

e ſale, non dimoravano in un luogo più di 24 ore, ed oravano proſtrati nelle

Chieſe. Ceſſarono da queſto eſercizio dopo 5 anni, Trithem.

C. di Magonza a favor dell'Immaculata Concezione, calviſ.cx Sur.

In Dioceſi di Spira congiurarono i Contadini contra' ſſ. e Canonici, Chytraeus

| ap.Calviſ,Sur comment. Spond.num.3.

Mori PP. Aleſſandro di quel medeſimo veleno, che Ceſare Borgia ſuo F. avea »

fatto appreſtare per Adriano Card.di Corneto.Vedi Guicciard.lib.6. Volaterr.

lib.22. Bemb.hist.lib. 6. Dopo 35. giorni di Sede vacante fu eletto Franceſco

Todeſchini Piccolomini Card.di S.Euſtachio, chiamato Pio III.

PP.Pio toſto applicò l'animo alla convocazione di un C. , e alla riforma della

Corte, ma venne a morire fra 25.giorni, e gli ſuccedette Giuliano della Ro

vere, appellato Giulio II. Egli confermò il giuramento fatto in conclave di

ºſſervare alcuni Capitoli, aci synod.Piſan.151 . ap.Rayn.Tom.VIII.n. aa tº.

Aſſemblea di Francfort colla preſenza del Card.Leg.,contra Turchi e gli Ereti

ci, Rayn.num.24.

Edmondo Foſſeo di nazione Piccardo fu bruciato in Parigi per avere ſtrappata

la SS. Eucariſtia dalle mani di un Sacerdote, e ridottala in pezzi, spona.n. 1*-

PP.Giulio diede le decime di Spagna al Re Fernando per la guerra di Africa-,

Rayn. nu.38. Da Guido Baldo Duca di Urbino fece adottare Franceſco Ma

fia della Rovere ſuo parente num.36.

I Veneziani, minacciati d'ogni parte, fecero pace con Bajazette,euicciard lº 5.

Gli Eretici di Boemia furono domati dall'Imp. Il Re Ladislao ſoffeſe i Caliſti

ni e ſpenſe i Piccardini, Baſel contin.ad Naucler. Dubrav.lib.32.

PP. Giulio fece una Conſtituzione per impedire l'elezioni Simoniache de'Som

mi Pontefici, Bullar.in Jul. II.conſ.3., e un'altra contra' Prelati che non paga
van le Bolle , e le Annate, Ib.conſt.4. Spond.num. 1. Concedette danaro d'In

dulgenze a Manuello Re di Portogallo per la guerra di Africa, Rayn. num.4.

Scomunicò Roberto di Baviera, ribello dell'Imp. n. 8. Permiſe ad Aleſſan

dro Re di Polonia di ritenere la Reina Elena Sciſmatica F. del G. Duca di

Moſcovia num.3o.& c Ove vedi della Religione de'Moſcoviti. L'eciſe non

peccar mortalmente i Polacchi mangiando carne in Mercoledi, contra la Pia

conſuetudine della Nazione num.39. Vedi spond.ad ann.1548 num. 3.

PP.Giulio concedette decime per difeſa di Rodi, minacciata da Turchi, Rayº.

num.7. Andò in perſona , e ricuperò Perugia, e Bologna, ouicciard. liº 7 º

spond. num.7. Gittò le fondamenta della Baſilica Vaticana, e concedette In

dulgenze a chi dava limoſine per fabbricarla, Eullar.in Jul.III.corſi 3.

Strage di Giudei Neofiti in Lisbona, oſor.lib.4., Mariana lib.28.c.17.

Tartari ſconfitti in Lituania,Cromer. lib.3o., Michov.lib. 4.c.82.

|

Il PP.tornò a Roma trionfante. Diede il titolo di Protettor della Fede a Giaco

mo IV Re di Scozia, Rayn.num.29,spond.num.6.
Lega

LS
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Lega di Cambray tra i PP.,l'Imp. il Re di Francia, e Re di Spagna contra Vi

neziani, Guicciard lib.8. & 9 Surit.lib.8.c.27, Marian lib 29. ss 14, P.Juſtin. lib.

1o,Spond. num.2.

Il PP.ordinò con una Conſtit.,che ſi rendeſſero i beni a naufraganti,Rayn.nu.29.

I Saracini infeſtarono la riviera di Genova, Bizzarr.lib.8.

Furono bruciati a Berna alcuni Frati Domenicani, che per mezzo d'impoſture ,

avean voluto perſuadere a popoli la loro ſentenza circa la Concezion della ,

Vergine: Lang Chron. Il Tritemio ciò pone l'anno ſeguente.

I Vineziani ſconfittti alla Ghiara d'Adda ſi videro coſtretti a cercare aiuto a

Bajazette» e non poterono accettar l'invito d'Iſmael Sof Re di Perſia. Vedi

Spana.num.7. Guicciard. lib.8., Cavitell.hift.cremon., Rayn.6 c.

PP.Giulio rinnovò la Conſtitutione di Pio II.contra que che appellano al futu.

ro C.Ballarin Jul.II.conſ.22.Proibi il duello in pena di ſcomunica, sullar.

cºſi 9, Leone X.ſcomunicò anche gli ſpettatori, Bullarin Leon.x.conſ.3.

Rayn ad ann. I"
Gli Spagnuoli preſero Orano ſotto la condotta del Card. Ximenez. I Porto

gheſi ebbero gran vittoria navale in Oriente, Marian.lib.29.c.16.& 18.oſor.l.6.

Pacomio b di CP. ſcomunicò Arſenio, illegittimamente conſagrato f.di Sparta,
Spond.num. 16.

Il PP.ricevette in grazia i Vineziani, che renderono il tolto alla Chieſa : anzi

collegoſſi con eſſo loro contra'l Re di Francia, che proteggea Alfonſo Duca

di Ferrara diſubbidiente alla S.Sede, e ſcomunicato,ouicciard.lib.8. & 9. Per

ueſto fatto sdegnati V.Cardd abbandonarono la Corte, due Spagnuoli,e tre

i" ; e'l Re Lodovico,nelle Aſſemblee di Orliens, e di Tours,propoſe ,

VIII.Articoli contra PP.Giulio, che furono menati buoni da'ſuoi Prelati ; e

collegato coll'Imp.(a Blois)determinò far convocare un Concilio a Lione »

a fin di deporlo,Rayn.num. 13.ad zo.Spond.num.8.,N Alex e ap.X.art.5 num. 2.

Balcair. lib. 12. num. 14. Giulio all'incontro diede l'Inveſtitura del Regno di

Nap.a Fernando il Cattolico, Marian. lib.29 c.24.spond.num. 5. Rayn.num.25.

I Giudei furono ſcacciati dal paeſe di Brandeburgo dopo eſſerne ſtati bruciati

XL. per gli oltraggi fatti alla SS.Eucariſtia,Sur.comment. Spond.num. 17.6e:

Tumulto in Nap.contra l'Inquiſizione di Spagna. Il Vecerè ſcacciò di quel

Regno i Giudei; e poſcia, conſigliato dello ſteſſo Pontefice per la condizion

de'tempi,tolle via il S.Ufficio, Marian. lib.3a c.1,Spona.nu. 13, Rayn.num.29.

I Caſtigliani preſero Bugia, Algieri, Tripoli, 8 c. in Africa; ma furono malme

nati alle Gerbe, Marian.lib.29.c.22.6 25. -

Crociata nel Settentrione contra Tartari, e Moſcoviti,Trithem.Rayn.num.38.

PP.Giulio preſe la Miandola,ed aſſediò Ferrara.Scomunicò i Miianeſi per aver

º" le taglie impoſte dal Re di Francia. Perdè Bologna , e ſcomunicò i

ologneſi, Rayn n.46.ad 6o. Guicciard. lib.9. & c. La Spagna, e l'Inghilterra

ſi collegarono a ſuo favore, Polyd.Virg.lib. 27. Gomeſ vit.Card.Ximen, lib.5.

Da IX. Cardd. malcontenti fu per volontà del Re di Francia e dell' Imp.

convocato il Conciliabolo di Piſa. PP.Giulio intimò il C. di Laterano , ſco-l

municò e degradò i Cardd. ſuddetti, e ſcomunicò anche i Fiorentini , che

aveano permeſſo in una loro Città tal misfatto.

Aſſemblea di Auguſta contra' O. di Piſa, Guicciard.lib.io.,spond.num.25.

PP.Giulio mandò il Card.di Sedano Leg.App.in Lombardia contra gli Sciſma

tici: che proſeguirono il D in Milano, ed oſarono deporre il PP ſul punto di

farſi la Pace colla Francia, Rayn.num.4.ad 25e,Guicciard.lib.io. Spond.num.13:

c; 14.6 e 6 ann.ant.num.8.ad 25.Si collegò coll'Imp, col Re di Spagna, coll'

Inghilterra, e'Vineziani, Surit. lib.9.c.59., P.Juſtin.lib.1 t. Fece l'apertura-º

del C.Lateranenſe a 2.di Maggio; e vi andò accompagnato da Cavalieri di

Rodi, armati di corazza, Rayn.num.28.ad 54,spond.num.9.ad ºo. Scomunicò

Lodovico Re di Francia, e poſe in quel Regno l'Interdetto, e cosi anche il

Re
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Regno di Navarra,onde preſe occaſione di aſſalirlo Fernando Re di Caſtiglia

Rayn. num.63.ad 96. Concil. Later. Seſ III. s Guicciara lie X., Spond. num.24.

Aſſolvette l'umiliato Duca di Ferrara, Rayn,nºm 71.aa 77.

I Franzeſi ottennero ſanguinolenta vittoria a Ravenna, e preſero e ſaccheggia

rono quella Città,ma preſto perderono ogni coſa per la venuta degli Svizzeri

in ſoccorſo del PP. Rub. hist. Rav. lib.8. Guicciard. lib. io. P.lestin. lib. I 1.

Aſſemblea di Treviri, trasferita a Colonia contra'i O che ſi proſeguiva in Lione.

Si diſtinſero i X.Circoli dell'Imperio, Chyt.Saxon 3.6. spond.num.: 8.e3 c.

Sigiſmondo Re di Polonia ottien vittoria de Tartari Rayn.num.1 o 4 spona.n.3t.

Fa bruciato vivo all'Haya Ermanno Ryſvich eretico recidivo, spond. num.37.

Venne a Roma a dare ubbidienza al Pl'. un figliuolo del Re del Congo, Rayn.

num.11 1.ad 1 18. Maffilib.5.Oſor. lib.3.

C.di Siviglia ſotto l'f Diego Deza per li coſtumi, Aguirre Tom.IV p.2.

Mori B A) ANETTE avvelenato dal figliuolo SE LIM, lov.lib. 14.

Mori PP.Giulio, avendo prima ordinato che il ſucceſſore fuſſe eletto da Cardd.

e non dal C., Guicciard. lib. XI.,Panvin. Bemb.hist.ib. 12.Ebbe il Ponteficato

Gio: de'Medici Fiorentino in età di anni 38., e fu appellato Leone X.

Egli toſto concedette delle Indulgenze per ſoccorſo di Rodi, Bemb. lib. 1. ep.12.

cº.c.Rendè il Cardinalato a Berardino Carvajal,e a Federigo Sanſeverino Sci

ſmatici &c.Rayn.n. 44.ad 52. Ricevette in grazia il Re Lodovico, che mandò

poſcia Ambaſciadori al C. di Laterano num.55. ad 85. Fece predicar la Cio

ciata contra Turchi in Ungheria e in Polonia da Tommaſo Card. de' Monti

b Lat. di CP. ; al quale diede facultà di rinnovare i compattati di Boemia ,

Dubrav..li. 22. Fu eletto arbitro tra Vineziani e l'Inp. spond. num.XI.& c.
Nella Seſſ.VIII. di Laterano furono condannati alcuni ſciocchi Filoſofanti, che

negavano l'immortalità dell'anima; ed altri che la diceano immortale,ma pro

pagata per traducem Bullar. Leon.X.Conſt.5. Spond.num. 19.

Mori Pacomio b,e da Selim fu poſto nella Sede di CP. Teolepto Mon. Spondan.

num.22. Il Panvinio dice nel 1511. - - - - -

Vennero al C. i Prelati di Francia, e condannarono il D.di Piſa, Rayn, n.4.ad Io,

PP. Leone pacificò la Francia coll'Inghilterra, Polyd. Virg. lib. 27."

delle decime contra gl'Infedeli, oſor.lib.9.spond.num. Ricevette abb. dienza

da Pietro Patriarca de'Maroniti del Libano, i riti de'quali vedi appo'l Rainal

di num.88.ad I o I. -

Fu tanagliato e bruciato in Hall di Saſſonia Gio: Pfeffel Korn, Giudeo battez

zato, il quale avea per lo ſpazio di 26 anni fatto il Sacerdote ſenza eſſerlo. Era

andato con XII. perſone vagando quaſi egli foſſe il Meſſia, e coloro gli Ap

poſtoli; ed avea commeſſo mille ſcelleratezze contra la SS. Eucariſtia, Chron

citiz. ann. 1524. Coſtui fu che commoſſe i Monaci di Colonia contra Gio:

Reuelino, celebre profeſſore di Lingua Ebrea; il quale era di parere non do

non perche eſſo Gio: Pfeffer Korn ſuſſe zelante di noſtra S. Fede; ma perche

ſperava di ritrarre gran danaio dagli Ebrei, nel riſcattare che avrebbon fatto

da lui quelbri, Spondann.1 5 1o.num. 14.cº.c. Nel 15 16. fu di nuovo perſ gui

tato il Reuclino da Jacopo Hoocſtrato inquiſitore Dom., e fu difeſo da Erºſ

mo da Rotterdam, e da tutti i Letterati, ed anche in Roma da Alberto Pio

Card.de'Carpi. E queſto fu il fonte di molti mali, perche gli uomini di let

tere ſi trovarono sdegnati contra' Teologi puri Scolaſtici, e favorirono impru

dentemente Lutero, Albert Pius in Reſp.ad Fp.I.Eraſmi Rayn.num.84. aa 1 oo.

Canonizazione di S. Brunone Patriarca de'Certoſini.

Nella Seſſ.X. del C.fu permeſſo a Monti di Pieti eſigger qualche tenue uſura »

verſi tutti bruciare i libri M.SS.degli Ebrei,ma ſolo i più pernicioſi ed empi:

per lo ſolo ſtipendio deloro Miniſtri: però fu detto che ſarebbe ſtato più lo

devole pagarſi altronde, Rayn.num.3. - -

Aſſemblea di Vienna in Auſtria per la pace tra Criſtiani, a fine di volger l' armi

LV

COil -
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contra'l Turco. V'intervenne Leg.App. Tommaſo Card di Strigonia, Lane.
Chron Rayn.num.43. Spond.num.14.

Fu Permeſſo il culto del B. Corrado da Piacenza già Romito in Neti di Sicilia:

confermato da Paolo III.nel 1 544 Rayn.ad ann.135 1.num.4o.

Franceſco I., vinti gli Svizzeri a Marigliano, andò a piedi da Lione a Sciambe
ºy per viſitare la Sacra Sindone, ſecondo il voto, o alter chron.

Pace tra il Re Franceſco e PP. Leone per opera del Duca di Savoia . Vennero

guindi ad abboccamento in Bologna, e fu ſtabilito il celebre CONCOR

DATO in luogo della Prammatica sanzione, non ſenza diſpiacer de'Fianzeſi,

Bemb.lib.XI.ep.19. Ferron lib.5.,Guicciard.lib.i 2. Belcair.lib.5., Spond. num. 6.

ad 12. N.Alex.c.XI.art.6.& Diſſert.de conc.Later.

Per togliere l'abuſo di predicare falſi miracoli e vaticini,fu nel Concilio proibito

a Frati di predicare &c.ſenza licenza delſ. Fu approvato il concordato, e ſi ri

cevette l'ubbidienza de'Maroniti, Rayn.num.1 ad 39.

Gli Spagnuoli tentarono con grave danno l'impreſa di Algieri.

Gonſalvo Vaſco martirizzato per la S.Fede in Africa, oſor.lib. 1o.

PP. Leone tolſe il Ducato di ti, a Franceſco Maria della Rovere nipote di

Giulio II., e diello a Lorenzo de' Medici ſuo nipote , ma fu ricuperato da

Franceſco coll'armi, Guicciard. lib. I 1 & 13. Rayn. ann ſeq.ru 8 1. g: ſeq Fece

morir molti Frati Min. in Polonia, che aveano barbaramente ſtrangolato Fr.

Alberto Fontino Italiano,perche gli avea ripreſi, Spondan. num. 1o. Poſe nel

numero de Beati Filippo" Servita , ed Eliſabetta Reina di Portogallo,

Rayn.num.1 o 1. Spond num.9.

PP.Leone fece una Congregazione di Prelati per gli affari della Guerra ſacra ,

ed ordinò una triegua di 5.anni tra Principi Criſtiani, Rayn.num. 8.ad 2 1. Fe.

ce ſtrangolare il Card. Alfonſo Petrucci per una congiura, Guicciard lib. 13.,

Malavolti P 3. Dichiarò che ſi ſoddisfa il precetto, aſcoltandoſi la M ſa de'

Regolari Rayn num. 113. Ordinò che i ſ. giuraſſero fedeltà al Sommo Pon

tefice num. i 14.

Queſto anno Martin Lutero Frate Agoſtiniano propoſe XCV. pubbliche Teſi

contra le Indulgenze, che da Gio: Tezelio Dom. Inquiſitore facea predicare

Alberto II. f. di Magonza per la fabbrica di S. Pietro: e dal T zelio gli furo

no oppoſte altre CVI.Propoſizioni. La coſa venne a tale che,non diſtinguen

do Lutero il vero frutto dell'Indulgenze,che intendea di concedere S.Chieſa

a que'che davano danaro per uſo pio, da quello che qualche ignorante predi

catore con troppa eſaggerazione Promettea, diede e gli principio alla più per

nicioſa Ereſia che abbia lacerato il ſeno di S.Chieſa, Vlemberg.in vit Luiher.

cap. 2. Spond.nem.5.6 c. , Coclaeus in Actis Luth. , Sander.de Viſibili. Monarch.

lib 7. Pallavic.hit.Conc.Tria.lib.1.:N. Alex in Leon.X. in fin.e; cap.2. art. 1o.

Ove vedi d ffuſamente gli errori di Lutero, le calunnie di Pietro Soave, 8 c.

C. di Firenze ſotto l'f. Giulio Card. de'Medici, poi PP.

PP.Leone mandò Legg. App. vari Cardd. per unire i Principi Criſtiani in lega

contra Turchi; ed egli andò a piè nudi in proceſſione da S. Piero alla Miner

va: ma con tuttociò il Clero di Spagna diſſe ch'erano finzioni, e non volle pa

gar decime, spond.nu. 2. Rayn.nu.37 ad 43. Guicciard. lib.13.Belcair.lib. 16.c.2.

Aſſemblea di Auguſta contra Turchi. Tommaſo de Vio Card.Gaetano diſputò

con Lutero, che appellò al PP.il di 17.di Ottobre, Spond.n.3. Rayn.n.84 ci c.

Gli Spagnuoli ucciſero in una battaglia 4o.m.Mori, con Orruc Barbaroſſa Re

di Algieri, Rayn.num.164.

CCV. CARLO V. Re di Spagna, F. di Filippo Arcid. e di Giovanna F.

di Fernando il Cattolico, fu eletto in Francfort per la morte di Maſſimiliano

eſſendo d'anni 19.e fu coronato in Aquiſgrana l'anno ſeguente, Bevrer.Chron.

Belg.lib.6. Guicciard.lib.13. Sua moglie fu Iſabella F. di Manuelio Re di Por
tO
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togallo, e n'ebbe Filippo Re delle Spagne, Ferdinando molto fanciullo, Maria

moglie di Maſſimiliano II, e Giovanna moglie di Gio: Manuello Principe di

Portogallo. Naturali di Carlo V.furono D.Giovanni, e Margherita moglie ,

di Ottavio Farneſe Duca di Parma.

Diſputa in Lipſia dove Gio: Ec Kro Cattolico convinſe Lutero, ed Andrea Bo.

d nſtenio, detto dalla patria Carlo ſtadio, circa il libero arbitrio. Poi diſputò

felicemente con Lutero circa il Primato del PP.e'l Purgatorio , cocl. Act diſp.

Lipſ, Vlemberg de geſt. Luth.c.4 Calviſ -

Le Univerſità di Colonia, e di Lovanio condannarono la dottrina di Lutero,

Viemberg.c.5.Spond.num.7.

Zuinglio ſparſe le ſue ereſie fra gli Svizzeri, spond.num.8.,Rayn.num.5o.

Canonizazione di S.Franceſco di Paola, morto nel 15o7.Bull. Excelſus Dominus

Tom.II. Del Rito vedi Rayn num 8o.

Lutero, colla protezione di Gio: Federigo Duca di Saſſonia, pubblicò libera

mente i ſuoi errori ; bruciò i libri della Ragion Canonica,ſi beffò della Bolla

contra lui fulminata, ed appellò al C.Calviſ. Arrigo VIII, Re d'Inghilterra

fece bruciarne gli ſcritti, e l'anno ſeguente pubblicò contra lui un libro;onde

ottenne il titolo di Difenſore della Fede, Polydor. Virghiſi.Angllib.27. Bullar.

in Leon X.conft.25.,Concil.Tom.XIV,Spond.num. 1 & c.

A SELIM ſuccedette SoLIMANo ſuo F., detto Al-cianKiar , cioè Spargitor di

ſangue, Sur. comm. lov.li b. 2o. Chevrau.

Cavalieri de'SS.Pietro e Paolo, inſtituiti da Leone X.,e confermati da Paolo III.

nel 154o.

Lutero fu condannato da PP.Leone,e dalla Sorbona, Bullar.To.II.p 618.,spond.

num. 1. Vlemberg.c6. e dall'Imp. Carlo V, nell'Aſſemblea di Vormazia , sur.

comment. Rayn num.8.ad 45. Fuggito nel Caſtello di W.rtberg ſcriſſe contra

la Meſſa privata, in grazia degli Agoſtiniani ſuoi ſeguaci, che l'aveano abo

lita in Wittemberg,Vlemb e 8., Coclan Aci.Spond.num.4.

Canonizazione di S.Caſimiro F.di Caſimiro Re di Polonia,Spondann.1484.n.8.

PP.Leone confermò il Terz'Ordine de'Penitenti di S. Francº Ico, spond.num. 17.

ſi collegò con Carlo V. mancando alle promeſſe fatte a Franceſco I., Rayn.n.

77.ad 94 Mori di apopleſia dopo la novella di eſſere ſtati i Franzeſi ſcacciati di

Milano, Guicciard.lib 24.

Solimano prende Belgrado in Ungheria, Bizzarr lib.XI.

Agli 8 di Gennaio fu eletto PP.Adriano VI, da M.ſtrich,Card. de'SS.Gio: e º

Paolo, ch'era in Iſpagna ſ.di Tortoſa.

Eſſendo i Cardd a ſienti da Rona per la peſte,un certo Demetrio Spartano, a

richieſta dei Maeſtrato di Can pidoglio, ſagraficò nell'Anfiteatro un loro al

demonio, Rayn num. 1 5. Spond.num.3.
-

PP.Adriano giunſe in Roma a 28.di Agoſto, e fu conſagrato a'3o. nella Baſilica

Vaticana. Egli non volle permettere a un ſuo nipote due benefi, i cu iti,

Rayn.num. 1o. Rivocò le Riſerve,e grazie Eſpettative, N. Alex.c.i.art. 14. Ne

gò all'1mp.le annate di Germania, Rayn.num 58.

Solimano, preſa Rodi, viſitò in caſa propria il valoroſo G.Maeſtro Filippo de –

Villiers de l'Iie Adam. P. Juſtin. lib. 2. Belcair. lib.17. , Spond.num. 4 ad ºº.

Fece morire Zemi ſuo nipote, che quivi itava ſi ritirato per la Santa Fede

Spond.num. 23.
-

Queſt'anno Niccolò Storckio, o ſia Pelargo, e Tommaſo Munzero prete diede

ro principio in Wittemberga ail'Ereſia degli Anabattisti,o ſia Enit/taſti ir

nold Meſhov.hist.Anatapt.lib, 1. Rayn.num.53 & c. & ann.1525. num o . cº.

Spond.ru n.8 & c N.Alex.e..art XI.

C.di Roano ſotto l'ſ.Georgio d'Amboiſe G. Dici. -

PP. Adriano fece lega coll'Imp., col Re d'Inghilterra, co' Vineziani &c.contra'

Franzeſi, Guicciard. lib. 15. Belcair. lib. 17. Perſeguitò certi nuovi Etetici di
Lon
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lombardi che veneravano il Demonio,8 c. Bullar.in Hadrian, Conſt 2. Diede

a'ite di Cattiglia la Prefettura perpetua degli Ordini di S.Giacomo, di Cala

trava e di Alcantara, e la faculta di nominare i ſ Nat.Alex.in Hadrian. VI.,

Spond. num. 2o, Marian.lib.26.e.5. Ricevette lettere di ubbidienza da Teofilo

B di Aleſſ ndria, Panvin. Mori a 12. Settembre, e fu eletto Giulio de'Medici

Card.di S. Lorenzo in Damaſo,che fece chiamarſi Clemente VII.

Afl-mblea di Norimberga. Franceſco Cheregato Nunzio App.non potè otte

per nulla contra Lutero, Rayn num.29.ad 52. Ove vedi i gravami, di cui ſi la

gnavano i G rmani,Goldaſt Tom II. Conſt.Imp.Surit.comment.Spond n.7 ad 1o.

I Laterani di Wittemberg cominciarono a celebrar Meſſa in lingua volgare, e

ſenza candele, EcKius Tom. 2. homil.3.Rogation & Tom.3.homil. 3. in die Purific.

Fu inſigne in sticciatezza di Lionardo Koppen ed altri, che di Settimana ,

Santa ſi preſero IX. Monache dal Monſtero di Nimpſchen, e ne furono loda

ti dall'empio Mietto: il quale nel 1525. gittato via l'abito Frateſco, ſi preſe e

per moglie una di eſie, appellata Caterina de Bore, o Boorn , ch'era ſtata già

due anni in chiaſſo, Coclaeus in Aci Luther. Rayn.ad ann. 1525.n.52. Spond.

ibid. n. 19 Il Calviſio, diſſimulando, la chiama nobilem Virginem. I Moder

ni Luterani anche ſe ne arroſſiſcono, e niegano queſto fatto.

Due frati Agoſtiniani bruciati in Bruſſelles per l'ereſia di Lutero,e'l Moniſtero

di Anverſa per la ſteſſa cauſa diſtrutto, Rayn.num. 1 16. Spond.num 14.

Canonizazione di S. Bennone ſ.di Miſnia, e di S. Antonino f. di Firenze, Rayn.

nam. 89 ad 1 o 2. Spond.num.zo. D.lla prima Lutero fece gran romore l'anno

eguente,trattandola d'Idolatria. -

C. Lancitienſe in Polonia contra Lutero, Rayn.num.8o. Spond.num. 16.

C. di Meaux ſotto il ſ.Guglielmo Briſonet conti a Lutero, spond.num. 17. In que

ſta Doc ſi avea cominciato a ſeminar l'ereſia Gio: Clericolanajuolo » e fu

b uciato, Spond.num.15. Rayn.num.65. -

Nelle uine dell'antica Città di Meliopori (oggi S. Tommaſo) nell' Indie O

rientali fu trovato il Corpo di S.Tommaſo Apoſtolo in un'arca di pietra, che

poi fu traſportato a Goa, Maffhſt.Ind.lib.8. -

Aſſemblea di Norimberga coſa preſenza di Lorenzo Card.Campeggi Leg AP.

ll PP.ſi lagnò poi del poco zelo dell'Imp. contra l'Ereſia, Rayn.nu.14.6 21 ,

Spond num. 5. - - -

Aſſemblea de' Cattolici in Ratisbona. L'Arciduca Ferdinando pubblicò un'E-

ditto contra Luterani, conforme a quello di Vormazia, Rayn. num. 23. ad 4o.

E un'altro il Card.Camp ggi per la riforma del Clero, Calviſ.

Arrigo di Zutfania fu b uciato in Ditmarſia per l'Ereſia, Calviſex Chryt.

Aſi mblea de'Luterani in Spira . Eſſi acceſero una guerra civile in Germania-º.

Aſl diarono inutilmente Treviri, Rayn.num. 4 l.eº 42.

Cominciarono le conteſe tra Lutero, e Carlottadio Sagramentario, spondº io:

Il Canton di Lucerna fece un decreto contra Z tingliani, Rayn.num.53 Quei di

Zurigo abolirono la M ſa n.54 e l'anno ſeguente abbracciarono l'Anabat

tifano a perſuaſione di Georgio Blavvrod, Meshov.lib. 2. -

Illuminati Alombrados Eretici Miſtici nelle Spagne, i quali profeſſavano di non

far coſa ſe non inſpirata, e rivelata loro da Dio, Vvading ad h.a.

Canonizazione del B.Lorenzo Giuſtiniano,primo Patr.di Vinegia, Raym.ººol

Cherici Regolari Teatini inſtituiti daº" Carrafa ſ.di Chieti (poi PP.)e

da Marcello Gaetano Tiene gentiluomo Vicentino Proton. App. Rayn.º io? -

Spond.num. 13. Confermati da Pio V.nel 1567.Bullar, in Pio V Consi 31.

PP.Clemente celebrò il Giubileo ſenza parlar di limoſine, per iſchiva le cºlº:

nie degli Eretici Rayn.nu.i. Venne in odio di Carlo V., il quale credette eſſere

da lui ſtati moſſi i Franceſi ad aſſalire il Regno di Nap. Rayn. num.74 º 8oº

Guiciard.lib 15.se dopo la battaglia di Pavia ebbe pace dal medeſimo condº

I 5 2 4

I 5 º 5

re condizioni, Guicciard. -
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Alberto March.di Brandeburgo G.Maeſtro de' Cavalieri di Pruſſia, fatto Lute

rano , preſe in moglie Dorotea F. di Criſtierno Re di Danimarca, e preſtò

omaggio al Re di Polonia, per lo che nel 153o fu condannato di fellonia nella

Dieta di Auguſta, spond.num. 23. Raynann ſeq.num. 12 1. o ann.153 1.n 68,

I Contadini Luterani ſi ribellarono in molti luoghi di Germania contra la nobil

tà ſotto la condotta di Munzero prete Anabattiſta, e di Pfeiffero Apoſtata ,

Premonſtratenſe . Furono amendue preſi in una battaglia da Georgio Du

ca di Saſſonia , e furono recati a morte in Mulhauſen. Il Munzero mori

pentito, e co'SS Sagramenti della Chieſa, spond.nu. Io & ſeq., Rayn.n.4.6 c.

Gio:MelſtinsK andava commettendo mille ſcelleratezze in compagnia di XII.

perſone ch'egli chiamava Appoſtoli, spondann.151o. num.1 o ex Meshovio.

I Libertini, o Quintiniſti diceano, Non commetter peccato ſe non coloro che cre

dono di commetterlo; onde il principio della ſalute riponeano nel perdere il ri

morſo della coſcienza. Dio ſolo eſſere ſpirito immortale. Gli Angeli, e le ani

me umane eſſere una opinione: quindi ogni coſa eſſer lecita, come proveniente

da Dio, il quale operatur omnia in omnibus, Spond.num. 25,

C. di Londra per la diſciplina, Vallem.

C. del Meſſico ſotto Martino da Valenza Leg.App. per la Fede , e per la diſci

plina, Rayn, num. 1 13. Sur.comm.ad ann.1538.

Cappuccini della ſtretta Oſſervanza di S. Franceſco inſtituiti da Matteo Baſſo Fr.

Min.in Piſa, e confermati nel 1528, e da Paolo III. nel 1536.,spond.num 27.,zaccar. B over.Annal.Cappucc. l

L'Imp Carlo concedette Malta a Cavalieri Geroſolimitani, dov'eſſi andarono

nel 153o. Spondann. 153o.num.13., benche altri dicano nel 1529.

Aſſemblea di Spira.Gli eretici non volean guerra col Turco,Rayn.nu.94. Spond.
mum. I 5.

Aſſemblea di Bada. Furono condannati Ulrico Zuinglio, Gio: Ecolampadio, e

gli altri Sagramentari, Sur.comment.Jo: Faber de Interc. Santior. L'anno 152 t.

fu violato queſto Decreto da que'di Berna, Rayn.ann. 1528.num. 18.ad24

Lodovico II.Re di Ungheria, dando troppa fede alle parole di Paolo Tomorf.

di Colozza, combattè con picciolo eſercito nel piano di Mohatz contra Soli:

mano, che avea 2oe.m.uomini ; ed eſſendo ſtati tagliati a pezzi quaſi tutti i

ſuoi,egli nel fuggire reſtò affogato nel fango di una palude, lov. Elog.,Sarfov.

hiſt.Turc.Sur.& c. Ne ſegui la perdita di Varadino, e di Buda. Queſta fu ri

cuperata fra poco da Gio:Scepuſio Vaivoda di Tranſilvania, al quale fu tolta

l'anno ſeguente da Ferdinando Re di Boemia, Dubrav.hºſt.Boem.lib 13.

La Svezia ſi fece Luterana, ol Magn.lib.16 cap. 33. I Cittadini di Danzica ſcac

ciarono i Cattolici: que'di Baſilea gli Anabattiſti, spond. n.18., Rayn, nº. 18.

Cherici Regolari Barnabiti di s. Paolo Decollato, inſtituiti in Milano da Giacomo

Antonio Moriggia,e Bartolommeo Ferrario Milaneſi, e Franceſco Maria Zac

caria Cremoneſe, moſſi dalle prediche di Serafino Firmano Can.Reg. Diconſi

Barnabiti dalla loro prima Chieſa dedicata a S. Barnaba . Furono confer

mati nel 1528.e nel 1533.Bullar in clem.VII.conft.37. Spond.num. 14.

PP.Clemente permiſe a Monaci, che avean tolto moglie coll'occaſion dell'ereſia

di rimaner" purche nel rimanente ſi convertiſſero, Rayn.num.127. Si

collegò co Vineziani, e con Franceſco I. (uſcito dalla prigione di Spagna-)

contra Carlo V. Ma traſcurandoſi gli apparecchi neceſſari , ſi unirono facil

mente a ſuoi danni i Colonneſi con Ugo di Moncada Ambaſciadore dell'Im

peradore, e'l coſtrinſero a ſalvarſi in Caſtel S.Angelo, e cercare una triegua»

Guicciard. lib. 6.6 17. Belcair lib. 8. Spond.num.1 ad 1o. -

Affidato PP. Clemente nella triegua fatta col Lanoy Vicerè di Napoli, ſi vide

addoſſo l'eſercito che menava di Lombardia il Conteſtabile Carlo di Bobo

ne. Queſti mori di moſchettata a 6 di Maggio nell'aſſalto della Città Leo

-

nina, e gli ſuccedette nel comando Filiberto Pr.d'Oranges per volont"
atl»
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dati; e Roma fu ſaccheggiata miſeramente dall'Eſercito Imperiale. Clemen

te ſi rende prigioniero a 6 di Giugno, e quantunque dall' Imp. fuſſe poi ſtata

ordinata la ſua liberazione, egli non iſcampò che travveſtito a capo di 8.meſi

Jov.lib.25.gº in vit. Pomp.Columnae,Sanſovin.hiſt.lib. 15., Pallavic.hist concil.

lib.2 c. 13.6 14. Guicciard. lib. 17 Rayn.num 1 ad 53 & c.Spena.n. 1. ad 13.3

Queſt'anno PP.Clemente permiſe il culto di S.Giacinto a Domenicani di Polo

nia, Rayn.num. to5. ed altrove a Piero di Lucemburgo,che fu Card. dell'An

tipapa Clemente, e mori nel 1387.;eſſendo ſtata notoria la ſua ignoranza in

vincibile Rayn.ad ann.1 387.num. I 1.

Giacomo Kauzio fece una nuova Setta in Vormazia; impugnando il Batteſimo

degl'Infanti, e la preſenza reale nella SS.Eucariſtia &c., Rayn.num.68.ad 72.

Un'altra Setta inventò in Sileſia Gaſpare Suvench efeldio num.76.

Lutero, e Zuinglio ſi lacerarono ſcambievolmente con varie Scritture, ed amen

due con gli Anabattiſti, spond. n.14. Filippo Melantone, moſtrandoſi come i

neutrale, fu autore in Saſſonia de'Confeſſioniſti, o ſia Molli Luterani, avendo

molti riti conſervati della Chieſa Cattolica, e predicata la neceſſità delle buo

ne opere,Vlemberg.c. I 9. Spond.num. I 5.

PP.Clemente moſtroſi neutrale nell'impreſa del Regno di Nap.,infelicemente ,

tentata da Lotrecco Capitano di Franceſco I., Rayn.num. 7, Guicciard. lib.18.

& 19. Tornò da Viterbo a Roma.

Arrigo VIII Re d'Inghilterra, inſtigato da Tommaſo Card.Volſeo f. di JorcK,

preteſe ſciorſi dal matrimonio di Caterina F. di Fernando il Cattolico , e già

vedova di Arturo ſuo fratello, dicendo eſſere ſtata invalida la diſpenſazione ,

ſopra ciò fatta da Giulio II. Era paleſe che Arturo mai non conſumò il ma

trimonio con Caterina:onde PP.Clemente,per non irritare il Re, ordinò che

conoſceſſero della cauſa il Card. Campeggi, che trovavaſi in Inghilterra ,

e'l Card.Volſeo, con inſtruzione però al primo di menar l'affare in lungo, e

l'anno ſeguente ammiſe l'appellazione della Reina Caterina, Spond.num. 7.

c3 ſeq. N.Alex.in Clem.VII.nu.3., Polydor.Virg, hiſi. lib.27. Sander.de Schiſm.

Angl.Guicciard.lib. 19., Rayn.ann.ſeq.num.9o.& c.6 1531.num.78.ad 83.

I Sagramentari di Berna abolirono la Meſſa, gli Altari, ed ogni altro rito Cat

colico, spond.num.1o. Lutero ſcriſſe contra di loro num.XI.

Baldaſſarre Hyebmayer Pacimontanus da Friburgo Anabattiſta fu bruciato in

Vienna, Rayn.num.31.ad 4o.Spondann.1525.num.14. - -

Gio:Scepuſio, diſperato di ricuperare l'Ungheria, ſi fece ligio di Solimano con

gran danno del Criſtianeſimo, Rayninum.44.

C.di Parigi Piov.ſotto Antonio del Prato f.di Sens,Spond.num.15.

PP. Clemente diede dell'Indulgenze per ſoccorrer l'Ungheria contra Turchi,

Rayn.n.34., Si riconciliò coll'Imp.per rimettere i Medici in Firenze, e'l fece

rappaciare anche col Re Franceſco: e vi tenne ragionamento in Bologna ,

onde ſegui la pace d'Italia num.6o ad 9o.Guicciard.lib.19., Jov lib.27.Prima

di parti ſi per Bologna, ordinò che, venendo lui a morire, ſi faceſſe in Roma

l'elezione del ſuo Succeſſore, Bullarin Clem.VII.conſ. 26.

Solimano prende Buda,e la rende al Re Giovanni. Mette l'aſſedio a Vienna a

26.di Settembre,e lo ſcioglie a 15. di Ottobre colla perdita di 8o, ma uomini,

Spond.num, i 2, Rayn.num.41. - - -

Aſſemblea di Marpurgo. Non poterono concordarſi i Luterani co' Zuingliani;

e nemmeno l'anno ſeguente in quella di Auguſta, spond.num.XI.ex Coel.

Aſſemblea di Spira. Si determinò di pregare il PP per la celebrazione di un C.

Gen.in Germania di ritenere la Meſſa,vietar la Setta de'Sagramentari,punire

gli Anabattiſti, e dar ſoccorſi a Ferdinando Re di Ungheria contra Turchi.I
Luterani ſe ne proteſtarono;ed appellarono al futuro C,e quindi furono chia

mati Proteſtanti, Rayn.num 15.ad 25.,spond.num.1o. Calviſ

L'Imp.fece ne'Paeſi Baſſi bruciarepubbia" gli ſcritti diLatorri,
y 2 Ca
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Seb ſtiano Franco di Argentina dicea, i peccati eſſere tutti eguali : eſſere una

chieſa i cattolici, i Luterani, gºc. Spond.num.9.

Carlo Imp.coronato dal PPin Bologna. Eletto albitro delle controverſie tra l

PP. e'i Duca di Ferrara, deciſe contro al primo, lov. lib. 27. Guicciard. lib.2c.

Aſſemblea di Auguſta,preſente Vincenzo Pimpinella f. di Roſſano Leg. App.

Propoſero i Luterani una Profeſſion di Fede, diſteſa dal Melantone he fu pci

detta confeſſione Auguſtana. Vedendoſi vietato il predicare in pubblico, ap

pellarono al futuro C., e intanto ſi collegarono fra loro. Cosi anche l'Imp.

fece una Lega co'oattolici, Spond.num.4 & ſeq. Rayn.num 6o.ad 17o. La con

feſſion de Zuingliani non fu ricevuta da Luterani, Spond.num.9.

Ad Egidio Viterbieſe Card.b Lat.di CP. ſuccedette Franceſco Peſaro Veneziano

f.Saderenſe, Panv. Lo Spondano giudica nel 1532.ad ann. I 537.num.18.

C.di Petricovia ſotto Gio: Lasko fidi Gneſna, G.Dici.

pP.Cleinente promiſe di convocare un C.sil che non recò mai ad effetto, Guie

ciara.lib. no. Rayn.num.175 6 ann.ſeq. Spond.num.7. Concedette Indulgenze

ad alcune Confraternite d'Italia, obbligate con voto a perſeguitar gli Ereti

ci a richieſta degl'Inquiſitori, Rayn.num.52.

Arrigo Re d'Inghilterra non ſolo chiedea di tor per moglie Anna Bolena,ma ,

di più che a Maria ſua figliuola legittima fuſſe congiunto in matrimonio il

Co:di Richmond ſuo baſtardo,Card. Polus de Vnit.Eccl.lib.2. Sander.deſchiſm.

lib.1. Riſpoſe alle di lui ſcritture il Card.Gaetano, Rayn.num.193 ad os.

FERDINANDO Re di Ungheria, e fratello dell'Imp.,fu eletto Re de'Romani in

Colonia, Jov.lib.29.

Gio: Elettor di Saſſonia, Georgio March di Brandeburgo, Filippo Langravio di

Aſſia, E ne to e Franceſco di Luneburgo, ed altri Proteſtanti fecero la lega

di SmalRald, per difenderſi dall'Imp., e da ogni violenza de'Cattolici, e cerca

1ono aiuto a Re di Francia, e d'Inghilterra. Franceſco I, conſenti, purche la

lega non fuſſe cffenſiva contra Cattolici, o favorevole a Turchi , lov.lib,3o.,

Spond.num.2.6 3. Il Guicciardino vuole che il Re ſollecitaſſe Solimano con

ti a Carlo V.lib. no, ma egli ſol fece lega contra Ferdinando con Gio: Vaivoda

partigiano de' Turchi, Belcair. lib.2o.

Gli Svizzeri Cattolici ottennero due vittorie degli Eretici ; fra quali Zuinglio

mori ucciſo, ed Ecolampadio di doglia udendone la novella, Spond.num. 5 ad

io. Ove vedi le beſtemmie di Michel Serveto Antitrinitario, Rayn.n.22.ad 36.

PP.Clemente concedette all'Imp.di eſiggere il Regio donativo dal Clero di Sici

lia, per ſervirſene contra Turchi, Rayn num.69.

Cherici Regolari Sommaſchi inſtituiti da Girolamo Miano , o Emiliano, Nobile

Ven: per l'educazione degli Orfani. Approvati nel 154o.da Paolo III.se da

Pio V.nel 1568.ammeſſi a voti Monaſtici col nome di Cherici Regolari di San

Maiolo di Pavia, spond.num. 18.e3 ann. 1568.num.38. Bullar.in Pio V.const.78.

e da Siſto nel 1585. Bullar.in Sisto V.const.4. Nel 16o 5. ebbero da Paolo V. i

privilegi de'Mendicanti, Bullar in Paul.V.const.37.Nel 1615 furono loro uni

ti i Cherici della Dottrina Criſtiana di Avignone, Builar. in Paul.V. consigé.

Cavalieri della Croce di Borgogna inſtituiti da Carlo V. dopo la conquiſta di Iu
niſi, Vallem.

C.di Liſieux ſotto il Card. Giovanni le Venetur ſ.

Il PP, udendo i grandi apparecchi di Solimano, mandò Matteo Giberto ſ.di Ve.

rona Leg.App.a Vineziani per muovergli contra Turchi; ed lppolito Card.

de'Medici ſuo nipote in Ungheria. Ma la Repubblica temendo egualmente

o che la vittoria inclinaſſe a Solimano, o a Carlo V. ; non ſolo ſi mantenne

neutrale, ma all'uno rappreſentò le forze dell'altro maggiori del vero, ſicchè il

primo, che avea creduto con 5oo.m.uomini ingoiar la Germania, tentata con
poco onore la picciola Fortezza di Guntz, ſi ritirò a CP.; e'l ſecondo ſenza far

altro ſi ritirò a Vienna, e ſeparò l'eſercito, con tanta ſpeſa e fatica raccolto,
Jov.
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lov.li b.3o Guice. lib.zo. Inftuanff hiſt. Hung.lib.xi.And Mauro. A g .

Andrea Doria coll'Armata Ceſarea preſe Corone, e Patraſſo, 8 c. Bizzarr. lib.

31. Corone fu perduta nel 1534. Jov.lib.34.,Guicciard.lib.2o.

L'Imp.venne in Italia, e reſtò poco ſoddisfatto dal PP.nell'abboccamento ch'eb

be con lui in Bologna, lov.lib.3o.&. 31. Rayn.num. 54 ad 68. Spond.num.7.

Aſſ mblea di Ratisbona,ove intervenne Nunzio App.Girolamo Aleandrof. di

Brindiſi. Perchè temeaſi de' Turchi, fu dall'Imp conceduta a Luterani liber

ti di coſcienza inſino a un C.Gen. Jov.lib.3o. Spond num.1, sleidan.lib.8. ,

Aſſemblea de'Luterani in Svvinfurt, trasferita poi a Norimberga, Rayn.nu.14.

& 24. Jov.lib.3o. -

C.di Petricovia ſotto Mattia Drzevic f.di Gneſna, G.Dia. -

Gº Elettor di Saſſonia venne a morte, e pentito dell'ereſia profeſſata , preſe i

SS.Sagramenti della Chieſa,Chronol.chriſtiana in 12. Herbipoli edit.1694.

Arrigo VIII. incrudeli contra'l Clero d'Inghilterra, ed impalmò naſcoſamente

Anna Bolena, Sanderſchiſm.Angl lib. 1. spond.num.4.

Franceſcani della ſtretta Oſſervanza, detti in Francia Recolletti, Rayn. num. ult.,

Spond.num.I 2. confermati da Paolo V.nel 16o6 Bullar, in Paul.V.conft.25.

Martirio in Africa di Fr.Andrea da Spoleti Franceſcano, spond.num.11.

PP.Clemente mandò Lodovico Card.di S.Ceſario Leg. App. contra gli eretici

di Savoja, Rayn. num. 61. Ricevette Ambaſciadori di Davide Re di Etio

pia, Sp ond.num.1.6 ann.1523. num.15. Paſſato in Marſiglia, trattò col Re

Franceſco, e con gran danno della Chieſa fece perſuaderſi a non celebrar

Concilio, lov.lib.31. Guicciard. lib.zo. Tornato a Roma,concedette al medeſi

mo Re la nominazione del Veſcovadi, &c. Rayn.num 87. & c. 6 ann.ſeq. nu.

12. A Carlo V. diede decime, ed Indulgenze contra Turchi num.9o.

Arrigo VIII. appoggiato alla nulla ed illegittima ſentenza di Tommaſo Cram

mero,f. intruſo di Cantorbery, celebrò publicamente le nozze con Anna Bo

lena in Venerdi Santo, e poi fecela coronare a'z. di Giugno, Rayn.num.65.,

Sanderſchiſm lib. 1. Spond.num. 4s

Lutero pubblicò un libro contra' Sacerdozio e la Meſſa,dicendo eſſere ſtato in

torno a ciò convinto dal Demonio, Vlemberg c.25. Rayn.num.43.ad 56.

Michele Stifelio ſuo diſcepolo affermava, eſſer Lutero l'Angelo dell'Apocaliſ,

ſe, e lui il ſettimo Angelo; e'l Giudicio finale dovere accadere quel meſe di

Ottobre, Spond.num 15. Rayn.num.57.

Bernardo Roimanno prete Anabattiſta dava negli errori di Melchiorre Offman

no, Spondan.ſeq.num 15.

Gio:Mattei, forn jo di Arlem Anabattiſta dicea, ſe eſſer Mosè , mandato da

Dio a rinnovare la Circonciſione, e perciò portava allato un coltello di pie

tra. In Amſterdam poi diſſe ſe eſſere Enoch. Nove di queſta Setta furono

decapitati all'Aja per ord.dell'Imp., eſſendo ella indirizzata a tor dal Mondo i

Principi, Meshov.hiſt.Anabapt.lib.7.

Appiccatoſi il fuoco alla Chieſa di Sciambery, reſtò miracoloſamente illeſa la

Sacra Sindone, Gualter.Chron.

C.di Vienna in Delfinato Prov.ſotto l'f.Pietro Palmieri, G. Dici.

PP. Clemente, ſollecitato dagli Spagnuoli, e da partigiani della Reina Cate

rina, ſenza volere aſpettare oltre al tempo prefiſſo le riſpoſte d'Inghilterra-,

come il pregava Gio:Bellay ſ di Parigi, promulgò finalmente la ſentenza di

ſcomunica contr'Arrigo VIII. Belcair. lib.2o. E portò il caſo che due giorni

dopo giunſero le lettere, nelle quali Arrigo dava ampia poteſtà di accomo:

darſi l'affare. Ma il dado era gittato. Perciò il Re conſigliato da Tom:

maſo Cromvvello, parente della Bolena, e dell'f Crammero, ſi ſottraſſe af,

fatto dalla ubbidienza del PP.e ſi dichiarò Capo della Chieſa Anglicana:bia -

ſimato in ciò anche dagli Eretici, spond.n.1.ad 8., Polyd.Virg.lib,8.Sander & c.

Mori Clemente in Roma a 25.di Settembre, e fu eletto Aleſſandrocº"
Ilclep
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neſe, appellato Paolo III.

Filippo Langravio di Aſſia Luterano vinſe l' eſercito Cattolico, colla morte ,

di Filippo Duca di Baviera che lo comandava Rayn.num. 15.6 c.

Gio: Bucold, o BoKelſon, Sartore di Leyden, ſi fece Re degli Anabattiſti, e ,

s'impadroni di Munſter. Dicea che i Giuſti denno avere una Monarchia tem

rale prima della fine del Mondo. Gli uomini giustificarſi nonper la Fede, ma

per la meriti. Gesù Cristo non eſſer figliuolo di Dio, nè di Maria. Il batteſimo

doverſi dare agli adulti, e per immerſione (e con tuttociò negava il peccato

originale) Poter ciaſcuno predicare, ed amminiſtrare i Sagramenti. I beni eſſer

comuni, lecita la poligamia, illecita l'ubbidienza a 'Principi, a Maeſtrati, e c.,

spond.num. I 5,Rayn num. 1 ad 36 -

S di Goſtanza tenuto da Martino Bucero Sagramentario per tentar concordia

co'Luterani, Sur.comm.

compagnia di Gesù, fondata in Parigi da S. Ignazio Loyola; approvata a voce

di Paolo III. nel 1539., ed in iſcritto nel 154o. e 1543. ; arricchita di privi

legi da Giulio III. nel 155o da S.Pio V. annoverata fra'Mendicanti nel a 57m.

Confermata, e meritamente lodata da Gregorio XIV. nel 159 1. &c. orland.

hiſt.Soc. Jeſ.Tom II. Bullar,6 c.Spond. num.21.63 an.1539.n.9.o an. 154o.n.14.

PP.Paolo dichiarò Arrigo VIII. ſcomunicato, e caduto dalla dignità Regia e,

Spond.num. 15.6 an.1538, n. 14. Rayn-n.1o ad 18. Diede le decime di Spagna a

Carlo V. per la guerra d'Africa, e quelle di Francia a Franceſco I., acciocchè

con 2o.galee cuſtodiſſe contra gl'Infedeli i lidi d'Italia, spond.num.2 1. Inſti

tui una Congreg di Cardd per la riforma della diſciplina, Raym.num.35.(Vedi

un parere di queſta Congreg.nel 1538.appreſſo il P. Aleſſandro in Paulo III.

num 4.) Mandò Nunzia vari Principi per celebrare un C.in Mantova nurn.31.

Pallavic.hiſt.cont.Tridlib.3 c.18.Spond.num.9.

L'Imp.Carlo preſe la Goletta. Scacciò di Tuniſi Ariadeno Barbaroſſa, e vi ri

poſe Muleaſſe, liberando 2o.m.ſchiavi Criſtiani, spond.n.21.ad 25., lov lib-34.

Arrigo VIII. fece decapitare Tommaſo Moro, eè" Fiſcher Card.ſ.Roffenſe,

e molti Certoſini, Sander.lib. 1.Card.Polus de Vnio n.Eccl.lib. 3.

Aſſemblea de'Proteſtanti in SmallCald. Fu confermata la loro lega per io. anni,

spond num.1c

Munſter fu preſa per aſſalto da Lodovico ſuo ſ. dopo lungo aſſedio. Gli eretici

furono puniti col ferro, e col fuoco,spond.num.i8.& 19. Sander.haereſ.193.

Gio: Calvino pubblicò in Baſilea le ſue Inſtituzioni, in cui diſſe: Dio eſſere autore
del peccato. ogni peccato eſſer mortale . Durare nella legge di grazia l'umie

verſal precetto di tor moglie e maſſimamente a quei che malagevolmente penne

frenar la carne, perciò non doverſi oſſervare i voti Monastici. L'uomo giuſto eſ

ſer certo della ſua giuſtificazione, eſſendo certo della Fede, per cui l'uomo ſi giº

sifica. La predeſtinazione eſſer fatale. Criſto eſſerſi diſperato in croce. La

Meſſa eſſer coſa rea, non inſtituita da Criſto. Nel 1549.le Pubblicò di nuovo in

Argentina, e vi aggiunſe : Nell'Eucariſtia non eſſere realmente il Corpo di G.

Cristo,ma l'energia, Spond.num 6., Guill.Boſſaeus ap.Rayn.num.24. Claud. E

ſpencaeus de adorat. Euchar.lib.5.c.9. N.Alex.cap.2 art. 1 2.5.2.(Nel s 3.vedi la

differenza tra Puritani, Piſcatori, Indipendenti, Anglicani, Presbiteriani,Ar

miniani, &c.) Rayn.ann.1549.num.33. Dell'origine, e progreſſi di Calvino»

e perche i ſuoi Diſcepoli fuſſer chiamati Miniſtri, Vedi Spondano ann. ant

num.9.ad 14.
Guglielmo Farello, e Pietro Vireto introduſſero l'ereſia in Ginevra; onde ne fu

ſcacciato il ſ.Pietro Balma col Clero, e fu ſcoſſo il dominio del Duca di Savo

ja, Rayn.num.26.63 ſeqq., Spondenum.7.

ArrigoVi fece" Bolena, e di lei adulteri : ed, eſſendo anche
morta poco tempo prima la Reina Caterina, tolſe per terza moglie Giovan

na Semeira. Quindi fece celebrare un O. ſotto Tommaſo corsº"
-

-
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tra Luterani che contra'Sagramentari sander de ſchiſm.lib. I. Spond.n. 1, ad 5

Rºyº num. 26.ad 32.6 ann.1536.num.25. - --

9 di Sciartres ſotto il ſ. Luigi Guillard. -

L'Imp. Carlo fu a Roma a 5 di Aprile, e ne parti a 18. Panvin.in Paul.III.Jov.

Y lié.34.spond.num.5.ad II. -

l Pºolo mandò il Card.Trivulzio in Francia per la pace, el Card. Caracciolo

all'ImPºma ſenza frutto, lov lib.35.Intimò il C.Gen.da celebrarſi in Mantoa,

e Poi diſſe a Vicenza per l'anno ſeguente. Ma fu diſturbato dalla guerra, e da

vari accidenti, spond.num. I 5-6 ann.1539.num.4. Gualter.chron,sur.comm.

Mori Eraſmo con opinion di Cattolico, Rayn.num.37. Spond.num. 17. -

2 degli Eretici in Vittemberga. Il Bucero indarno tentò ridurre a concordia ,

i Luteranico'Sagramentari,chytr.Sax.
lib. 14.

DD. de'Zuingliani in Baſilea Zuiigo,Berna &c.Sur. comm.Nat.Alex.e.2.art.1o.s.

a-n. 13.Vi ſi fece una Profeſſion di Fede,che fu accreſciuta ed alterata nel 1566.

1337 PP.Paolo fece il Card.Polo Leg.App in Inghilterra, per ridurre al grembo di S.

Chieſa il Re Arrigo(il quale queſt'anno pubblicò una ſcrittura, calunniando

la convocazione delC.)ma non potendo colui proſeguire il viaggio, ed eſſendo

anche mutato l'aſpetto delle coſe, richiamolo a Roma,Rayn.n.38.ad 44. Spond.

num 13.6 14.,Sander lib. 1. Fece lega coll'Imp. e co'Vineziani contra Turchi,

Rayn.num. 54. & ann ſeq. num. 3. aa 9. Entrò anche nella Lega Santa contro

alle violenze degli Eretici num. 19.6 ann.1539.num. 1.Per la riforma de'coſtu

mi fece una Congregazione di IX Prelati inſigni, spond.num.8.

I Turchi inſtigati da Franceſco I., aſſalirono il Regno di Napoli, e preſero Ca

ſtro in Terra d'Otranto, ma furono coſtretti abbandonar l'impreſa, spond.nu.

4.e; e. Vinſero il Re Ferdinando in Ungheria, Jov.lib.36. -

Solimano ordinò che ſi abbatteſſero le Chieſe in tutte le Città Greche preſe a

forza d'armi. Geremia b,ajutato dal Viſir, ſalvò quelle di CP.,facendo eſami

nare due Turchi,che paſſavano l'età di 1oo. anni, i quali diſſero avere l'Imp.

Coſtantino renduta la Città a patti,e recate le chiavi a Maccometto II.Spond.

2" Salsburg ſotto il Card.ſuo f.circa le controverſie degli Eretici, Rayn.n. 35.

.di Petricovia contra gli Eretici, Rayn.num.45.

Aſſemblea de'Luterani in Smal Kald per opporſi al C.Gen.Sur. comm., spondºn.9.

di Berna. Fu condannato Piero Caroli, come calunniatore di Calvino , e di

Beza, N.Alex.eap.2.art. 13,
D di Lauſanne. Deciſero i Sagramentari doverſi far l'Eucariſtia coll'azimo.Ri

cuſando di ubbidire Calvino, Farello, e Vireto, furono l'anno ſeguente ſcac

ciati di Ginevra, Spond ad ann 1538. num.12. Dici.Crit.V.Calvin.

I 538 PP.Paolo fu a Nizza di Provenza per trattare della Pace tra l'Imp.e'l Re France

ſco quivi preſenti, Sadolet. lib. I 1.ep.4. lo v.lib.37.Concedette a Senatori di Pa

rigi, anche laici, la nominazione de'benefici di rendita minore che di zoo. lire,

Spond.num.7. Mandò il Card.Girolamo Aleandro Leg. App.in Ungheria per

la pace, e poi in Germania per tentar concordia co'Luterani, Rayn. num. 38.63,

ann ſeq.num. 2. P orogò la celebrazione del C. a Vicenza n. 31. Pubblicò le

ſcomuniche contr'Arrigo VIII.Bullar.in Paulo III.conſt.7.

Arrigo Re d'Inghilterra fece morire 36.Franceſcani, e condannò la memoria ,

di S.Tommaſo Cantuarienſe,spond.num. 13. Vedi Rayn.ann. 15 o.num.64.

Gio:Islebio Agricola formò in Germania la Setta degli Antinomi, che ſpregia

vano la legge Divina, e le buone opere. Contra loro ſcriſſe Lutero, Calviſ.

Vlemberg in via Luth spond.num.XI.

Fr.Agoſtino da Trevigi Agoſtiniano condannò pubblicamente alcune ſue pro

poſizioni ſoſpette di Luteraniſmo, Rayn.num., 3.

CC. di Magonza, di Oſnabrug, di Munſter, di Maſtrich, di Munden contra

l'Ereſia, Sur.comm.
- Aſ.
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Alienablea de'Proteſtanti in Brunſvvich, e in Iſena per eſecuzione della Lega ,

di Smal Kald, Sur.comm. E'Cattolici fecero un'altra lega nella loro Aſſemblea

di Norimberga, Chytr. Calviſ - -

Padri della carità, o Fate ben fratelli inſtituiti da S. Gio: di Dio in Portogallo.

Pio V.nel 1572.diede loro la Regola di S.Agoſtino, e'l quarto voto della cura

degl'Infermi, Bullar. in Pio V. con 7. 173. il che fu confermato da Gregorio

XIII.,e poi da Siſto V, nel 1586. Nel 1592. furono reintegrati da Clemente ,

VIII.con nuove Conſtituzioni,confermate da Paolo V.nel 16 17.Spond.ad av.

1572.num.3 & ann.16 17.num. 12. Briet.ann. 1617. Altri gli dicono approvati

da Leone X.nel i 52o.G. Dici.

Aſſemblea di Francfort. Non potendo concordarſi Luterani, e Cattolici, fece

ro una ſpezie di triegua per i 5 meſi. Ciò diſpiacque al PP. , e fece che l'Imp.

non approvaſſe le coſe quivi ſtabilite : onde i Proteſtanti tennero un altro

Congreſſo in Arnſtet nella Turingia, e confermarono la loro lega , Pallav.

hiſt.Conc. lib.4 e 8. Sleidan de Siat. Reip.& Eccl lab. 12.ap.Spond.num. 1.ad 4.

Roberto Baro Luterano bruciato in Inghilterra, ex Chytra: o Calviſ.

C.di Petricovia contra l'Ereſia, G. Di ct.

L'Imp per conſiglio di Aleſſandro Card. Farneſe Leg App., proibi in Fiandra i

libi degli Eretici,Coelaeus de ad & ſcript.Luth. Sur. Spond.num. 5.

C.di Petricovia contra Lutero, Vallem.

C.di Liſieux ſotto il Card.Giovanni le Veneurſ. G. Dici.

Aſſemblea di Smal Kald. Si trattò di pace di Religione, e'Proteſtanti formarono

gli Articoli detti Smalcaldici, Spond.nam.3. Sleidan. lib. i: & 13.

Aſſemblea di Aguenau ſotto Ferdinando Ceſare, colla preſenza del Card. Mar

cello Cervino Leg. App. in luogo del Farneſe già partito. Si ſciolſe ſenza

frutto di concordia, perchè Bucero, Brenzio, ed Oſiandro non vollero ſtare º

nemmeno al Concordato di Auguſta, Rayn.num. 14.ad 58.

Aſſemblea di Vormazia. V'intervenne Nunzio Pontificio Tommaſo Campeg

gi ſ.di Feltro,e fu rimeſſo il Trattato alla proſsima Dista di Ratisbona,spond.

nu.5. lov.lib.39 & c. Diſputarono EcKio, e Melantone circa il peccato origi

nale, Calviſ.ex Sleidano. -

Pace de Vineziani co Turchi, Spondann.ant, num. 15.

Cavalieri di S. Pietro, e Paolo inſtituiti da PP.Paolo III Vallem.

Cavalieri di S.Georgio di Ravenna dal medeſimo Vallem.

S.Franceſco Saverio fu mandato dal PP.a predicate il S.Vangelo nell'Indie con

prerogativa di Leg.App. Rayn num 66,Turſellin.in Vit. s.Franc. Xaver. Nel

i 544.vi battezzò infiniti Idolatri, Idlib.2.c. 1. Nel 1545.entrò nel Giappone,

Idlib.3.c. º Orlandin.h, i ſoc. lib.9 & c. - -

Aſſemblea di Ratisbona. V'intervenne coll'Imp. il Card. Geſparo Contarini

Leg.App. Per la qualità de't mpi fu dall'Inp conceduta a Proteſtanti liberta

di coſcienza ſino al futuro C.Golda/t.confiit Imper.tom. 2 , Rayn.n. t. ad 4o & c.

L'Imp.venne in Italia, ed ebbe ragionamento col PP.in Lucca, lov.lib.4c & c.

Solimano s'impadroni di Buda, &c. chiamatovi contra Ferdinando dall'impru

dente Georgioſ di Varadino a difeſa del pupillo Gio: Stefano Sigiſmondo

F.di Gio:Scepuſio, Jov.lib.39.cº 4o.

Arrigo VIll.aboli le feſte de'SS. Poleia moſtrò volerſi riconciliar colla Chieſa,

ma ſenza la dovuta confeſsione di avere errato, S&c Sander.ap.Spond. num.1 o

Il Calviſio ann. 1539. dice che quantunque Arrigo aveſſe uſurpato la Prima

zia Eccleſiaſtica, diſtrutti Moniſteij , &c. pure difendea i Cattolici, cd impu

gnava i Luterani.

Go:Calvino cominciò in Ginevra a comandare nello ſpirituale e nel tempora

le; onde fu meritamente detto il Califa di Ginevra, Raym.num.63.

Aſſemblea di Spira ſotto Ferdinando Ceſare per la guerra de' I tirchi. Vi fa

Nunzio App.Gio.Morone di Modana, Jov.lib.42. Rayn.num.i.ad 2.
Aſ
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an ſeq.num. 4 n.

PP.Paolo intimò il C.Gen.a Trento e deſtinò Legg.App.per preſedervi i Cardi

nali Pietro Paolo Pariſio, Gio:Morono, e Reginaldo Polo,spond. n.1o., Rayn.

n.43. Mandò il Card. Michele di Silva in Iſpagna all'Imp. e'l dotto Sadoleto

al Re Franceſco per trattar la pace , lov.lib.4i. Inſtitui in Roma la Congre

gazione del S. Ufficio, Bullar.in Paul.III conſt.34.

Fr. Berardino Occhino, celebre Predicatore e Gen. de'Cappuccini, ſi fuggi a

Ginevra, eſſendo in Nap. ſtata ſcoverta la ſua ereſia da S.Gaetano Tiene, Jo:

Bapt.Caſtald.vit.S.Cajet.c.6. Vedi Rayn.6 an. 1549. Spond.an.1525. num. 27.,

& an. 1547.num.22.

C.di Petricovia in Polonia contra l'Ereſia,Rayn num.5o.,G. Dici.

PP.Paolo ebbe un'abboccamento coll'Imp.nel Caſtello di Boſſeto, Jov lib.43.,

Sadolet.lib. 16.epist. Per le guerre di lui colla Francia differi il C. Spond. nu.4.

e nello ſteſſo tempo mandò Aleſſandro Card.Farneſe per trattar la Pace, Pale

lav.hiff.Concil.lib.5. c.5. Soccorſe con 4ooo. fanti l'Auſtria aſſalita da Turchi,

Rayn.num.33.Mandò Marco Patr.di Aquilegia Nunzio in Scozia a conſerva

re la Religione Cattolica dopo la morte del Re Giacomo V.num.54. e l'anno

ſeguente il Card.Davide Betonio f. di S. Andrea Leg. App. Rayn, an ſeq n.37.

Ermanno Co:di Wed, f. ed Elettor di Colonia ſi fece Luterano, Rayn. num.21 ad

3o. Spond.num. 5. Nel 1546, fu depoſto, e meſſo in ſuo luogo Adolfo Co: di

Sci fenburg ſuo Coadiutore, Idan. 546.

Solimano prende Strigonia, Peſto, ed Alba reale in Ungheria, Jov.lib.43.

Barbaroſſa coll'Armata Turcheſca, venuta in Italia a richieſta del Re France-l.

ſco I., preſe ed abbruciò Porto Ercole, e Telamone , e poi Reggio in Cala

bria, Jov.lib.43. L'anno ſeguente danneggiò Iſchia,ei Lipari, Id.lib.45.,

Jo: Bapt. Hadr hºſt.lib. 4. Spond.ann ſeq.num.5.

Giovanni Perelli Cavalier Tarentino martirizzato in Africa,Rayn num.4o. -

Aſſemblea di Spira, che durò ſino all'anno ſeguente. V'intervenne Nunzio Ap.

Franceſco Sfondrato fdi Amalfi. Il Luteraniſmo fu ſofferto come nelle altre,

Pallav lib. 5.cap.6 Sur. comm.,Calviſan.ſeq.

Georgio Davide Ereſiarca nella Friſia (Mem. CKE) eſſendo ſtato ſcomunicato

dagli Anabattiſti, ſe ne fuggi nell'Elvezia, ſi finſe Sagramentario, e mori in

Baſilea nel 1556. Nel 1558. fu ſcoverta la ſua Setta , e'l ſuo cadavere di ſie

pellito, e bruciato, Rayn.an. I 556.n.25 Spond ad h a n. 1o 6 an. 1525. n u.26.,

Epist. Ioh. Acron inter epist. Claror.viror.Gai bem.centur 1.

PP.Paolo mandò il Card.Marino Grimani, (creato queſt'anno b Lat.di CP.) al

Re Franceſco, e' Card. Gio:Girolamo Morone all'Imp. per la Pace , che ſi

nalmente fu conchiuſa a 8.Settembre, Jov.lib.45. Spond.nu. 14.Peilochè rin

novò la convocazione del C. per li i 5.di Marzo dell'anno ſeguente,e con una

Bolla ordinò che, venendo a vacare la S.Sede, l'elezione ſi faceſſe in Roma–,

Rayn.num.29.ad 34. -

Aſſemblea di Teologi Franzeſi a Meudon, per dar parere al Re Franceſco circa

le coſe di Religione da trattaſi nel C. Spond.num. 1.

L'Univerſità di Lovanio diſteſe XXXII. Articoli contra Lutero, Belcair.lib.24.

co: fermati da Carlo V. l'anno ſeguente, Goldati const. Imper. to m.1., Spond.

an.ſeq. num.2 Sur.comm -

Il PP deſtino ſuoi Legg.Gio:Maria Card.de'Montiſ di Paleſtrina, Marcello Cer

vino Card.di S.Croce, e Reginaldo Polo per preſedere al C. Rayn.num.1.3 e'

spond.nu. 12. A queſti Autori, per non eccedere i confini del noſtro lottº

rimettiamo il Lettore curioſo degli affari del C. di Trento, come anche all'in

tera Storia ſcrittane dal Card. Sforza Pallavicino, e da Pietro Soave Polano, o

ſia Fr.Paolo Sarpi. Queſto Autore dee leggerſi cautamente , avendo datº di

ſe molta ſoſpizione. Di lui dice il Signor Clerico Calviniſta (ºtti
Z z Vcrl,
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verſ. Tom.5. p.544.) il auroit peutetre etabli la Reformation à Veniſe, ſi piea

lui eut donnè l'eſprit de Luther: mais outre qu il n'etoit pasſi hardi, &e. Vedi

anche M.Boſſuet Variation des Egliſes Proteſtantes Tom. 2. lib.7. num.1o4.,il

Dizionario Critico del Bayle in piu luoghi, S&c.

Del rimanente il PP.queſto anno concedette all'Imp. di eſigger dal Clero parte

de'1oo.m.ſcudi, p omeſsi da Siciliani contra' Turchi, Rayn.num.54. Per la ſo

verchia crudeltà del S.Ufficio di Portogallo, riſerbò alla S.Sede il giudicare

di quei che erano ſtati cola carcerati num.58.6 an.1547.num.3 1.Diede Parma

e Piacenza in feudo a Pier Luigi F ineſe ſuo F. , in luogo di Camerino &c.,

onde nacquero molti malinu. 63. Ricevette ubbidienza da Claudio Re degli

Etiopi Orientali, che condannò gli errori di Dioſcoro n. 61. Fece bruciare in

Roma Gio: Enzina(Dryander)Spagnuolo Proteſtante, Dict.Crit V.Dryander.

Aſſemblea di Vormazia ſotto Ferdinando Ceſare, preſente Fabio Mignanelli

Nunzio App. Ricuſarono i Proteſtanti di ſottometterſi al C.di Trento,Rayn.

num.2o.& c. Sur comme,spond.num.4-

Aſſemblea di Poſſonia contra l'Ereſia, Rayn.num.24 e 3 ſeqq.

Lutero,e Zuinglio ſi condannarono l'un l'altro,civ. Luterani furono

bruciati in Parigi, e molti fruſtati, Belcair.lib 24. In Provenza fu fatta crude

le ucciſione di Albigeſi, N.Alex.cap.2.art.12.5 1.num.6. G. Dici.V. Merºnaol.

C. di Benevento ſotto Tommaſo Conturberio Vicario dell'f. Gio: della Caſa-,

Synodicon.Beneventan p.299.

Scavandoſi le fondamenta della Baſilica Vaticana fu trovato il ſepolcro di Ma

ria, moglie dell'Imp.Onorio, con molte gemme di gran valore, Sur.comm.

Mori Geremia b di CP., e l'anno ſeguente gli ſuccedette Dionigi f. di Nicome

dia, Ex Manuelis Malaxi ſerie Spona num 2o. & c. Era b.di Geruſalemme e

Germano, Id.num.21. L'anno ſeguente fu fatto b Lat. Ranuccio Card. Far

neſe, Panvin.

Aſſemblea de Luterani in Francfort, per opporſi al C., e all'Imp. sleidan, de

Stat.Reip & Eccl.lib.6. Spond.num.9.

Aſſemblea di Ratisbona.t" i Luterani di non potere a lor modo ingan

nare i Cattolici, e ſentendo la venuta dell'Imp., ſi fuggiron via Ond' egli

fece lega col PP e co'Vineziani, per domarli finalmente coll'armi; e cosi nac

" la guerra civile, Sleidan.loc.cit., E. Kius replic.contra Bucer. Spond. º fa, l Oso

erciò i Vineziani fecero un'Editto contra gli Eretici Rayn.num.89.ad 147.

In Scozia fu ucciſo il Card.Betonio per aver fatto bruciare un'Eretico , spond.

nºm. 21. Rayn num. 148. & ann ſeq.num. 115.

Mori Martino Lutero ad Isebsi ai 17.di Febbraio, Ex coelaso & c. Rayn. num.

139.ad 145. Calviſ.

Fu trasferito il C.da Trento a Bologna a cagion della peſte , non ſenza sdegno

dell'Imp. ; il quale oltre al farne far proteſtagione da Criſtoforo Madrucci

Card di Trento, e da Diego di Mendozza ſuo Ambaſciadore, ordinò a ſ.ſuoi

ſudditi che non ſi partiſſero da quella Città, spond.num.4. , Rayn.num.46, ad

,ºº 6 annſeq.num. 7.ad 43. 6 ann.1549.num.i 2.& c.
L Imp.guerreggiò felicemente in Germania contra la Lega Smalcaldica, e fece

Prigionieri Gio: Federigo Elettor di Saſſonia, Erneſto Duca di Branſvvich , e

Filippo Langravio d'Aſia, Rayn.num.98.ad 1o6., spond.num.8.osleidan. lib. 17.

ad 19., Vlloa Vit.Carol.V.

Aſſemblea di Auguſta, colla preſenza dell'Imp. Fu reſtituita in quella Città la

Religione Cattolica, e ſupplicato il PP. a rimettere il C. in Trento, spond.

9 di Gneſna ſotto l'f. Niccolò per nandar diputati a Trento, Rayn.num.85.

9 di Lanſcher, per impedirle diſpute di Religione fra Cattolici Vallem.
Fu ſoſpeſo il C.di Bologna, per eſſere ſtato aſſaſſinato Pier Luigi Farneſe , e

dall'Imp.occupata Piacenza, Nat.com.lib.3.hisi,Thuan.lib.4., Pallavic.6 c.

Tumulto in NaP.» Per avere D.Pietro di Toledo voluto ſtabilirvi l'inqui"
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di Spagna Rayn.num.131.(6 ann.1554.num. 21.) Mambrin.roſhi
cº" ( 5 ) 'ſhift Neap. lib.4.

In ºgnilterra, eſiendo morto il Re Arrigo, fu da Odoardo Seimero, Duca di

Sommerſet, uno de'Governadori del fanciullo Odoardo VI ſpenta ogni ſcin

tilla della vera Religione, Sander. lib.2.de Schiſm., lov.lib.45., Spondad h.a. &.

ad ann ſeq.,Calviſann ſeq.

PP.Paolo fece lega con Airigo II, Re di Francia, per le diſcordie coll'Imp. ; il

quale non volea riconoſcere il C. di Bologna, e per acchetare i Gimani

chiedea coſe pregiudiziali, Rayn.num.43.ad 52. Vedi Spond.num. & ſeqq. E'

da oſſervarſi che per queſte cagioni non furono nella Stampa del C fini.

no inſerite le Seſſioni tenute a Bologna, che nondimeno leggonſi appo' Rai

nali annali. Vedi il medeſimo ann ſeq. num.13.) Mandò Luigi Lipomano .

di Modone Nunzio in Germania a richieſta dell'imp. Per trattar di concordia

co'Luterani, Spond.num.XI.,Thuan.lib.8.

Aſſemblea di Auguſta circa quel che ſi aveſſe a fare in materia di Religione inſi

no alla deciſione di un C: Gen. L'Imp. pubblicò il pernicioſo INTERIM

dettato da Giulio Pifugſ di Numb urg, da Michele Helding ſ. titolare di Si.

done,e perciò detto Sidonio (l'anno ſeguente di Martsburg) e da Gio: Islebio

Agricola Eretico Antinomo s e diſpiacque ugualmente a Cattolici , ed a'

Luterani, Goldaſt.Tem. I conſtit Imper., Feller.animadv ad Geor.Horn.orb.Imp.

Rayn.num. 5o ad 64. Bayl.dici crit.v.Agricola, Spond.num.4.ad io.Ove vedile

tr ſpecie d Interim ſti: Fece anche l'Imp.un'altro Decreto, intitolato Refore

mato Politica Imperialis, in cui ſi arrogò di riformare la diſciplina Eccleſia

ſtica, Rayn.num.6 1. -

Il PP ſciolſe fatto il C.di Bologna, e chiamò moltiſſ. a Roma ; ma i ſudditi

di Carlo V. non vollero partir da Trento, Rayn.num. 13. aa 23. Mori a io. di

Novembre , sdegnato della ribellione del Duca Ottavio ſuo nipote, Rayn.

num.47.e vacò la Sede inſino a'?.di Febbraio dell'anno ſeguente.

Perſecuzione de'Cattolici in Inghilterra, Spond.num.42,e degli Eretici in Fran

cia n.5. I calvinisti di Boemia ſi riconciliarono con S. Chieſa per opera di

Proſpero Santacroce Nunzio App. Rayn num.2 s.

C.di Colonia ſotto Adolfo fed Elettori per la riforma, spond num. 3.

C.di Magonza ſotto Sebaſtiano Heuſenſtam f.ed Elettore per la riforma. Id.

Editto di Arrigo II.Re di Francia contra'Calviniſti, G. Dici.V.Pacification.

Eletto Gio: Maria de'Monti Card di Palestrina, originario di Arezzo, fu chia

chiamato Giulio IIli e ſecondo il giuramento dato da tutti i Cardd. in Con

clave, rendè Parma al Duca Ottavio, Rayn num.3. Confermò Srefano Patr.

di Armenia, venuto a tal fine in Roma, spond num.z. Formò una Congr. di

Cardd.contra gli abuſi , Rayn.num. 14. & ann. I 553. & 1554. Confermò il

concordato di Leone X. con Franceſco l.n.17. (com'anche fºce Pio IV Rayn.

ann. 56o.num.25. Vedi Recueil Gen.des affaires du Clergè de France Tom.iii.

a Pariſ 636. in 4.) Reſtitui il C- a Trento num.: 1.Sur.comm., spond.num.s.

Concedette le d cime d Sicilia all'Imp. Per la guerra d Africa Raya.nu.28.

Proibia Giudici Laici di por mano nelle cauſe del S.Ufficio n.38.

Aſſemblea di Auguſta. I Luterani voleano ſottoporſi a un Concilio, ma tenuto

a lor modo, Thuan lib.6. Sur.& c. spond.num. 5-6 ann.ſeq.num.1.

L'Imp fece bruciare in Bruſſelles i libri degli Eretici, e provcu ò con uno Edit

to introdu re l'Inquiſizione di Spagna, Sleidan lib., 2 spond.num.4. Andrea

Doria ſuo Capitano prº ſe la Citta di Africa Aphrodiſium in Africa, Spond n.9.,

I Zuingliani bruciarono Georgio Pariſio Ariano, e Giovanna Bucheia. in In

ghilterra furono dichiarati legittimi i figliuoli de'Preti, Sander. lib.2. Sch.ſm.

Fabio Colonna b Lat. di CP. Ex Panvin.Spond.ann. I 546.num.2 1.

In Francia furono gli Eretici perſeguitati coll'armi Genebra d Fu bruciato in Pa

rigi un che avea tentato pubblicamente in Chieſa mozzar la teſta a una ſtatua

Zz 2 - della
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della B.Vergine, Spond num.XI. - - - -

Arrigo Re di Francia fece in Caſtel Briant un ſeveriſſimo Editto contra gli E

retici, ahua».lib.8.N.Alex e XI.art.7. Eſſendoſi il PP. unito coll'Imp.a perſe

guitare Ottavio Farneſe, che per difende Parma vi avea chiamato i Franzeſi;

egli proibi a ſuoi ſudditi di mandar più danaio a Roma per Boile; eda il di

andare al C. Thuan.ibid Rayn.num.zo.ad 3o. contro al quale ſi proteſtò num.

3o. ad 36, Spona num. 13. & c. Chiamò a danni d'Italia l'Armata Turcheſca,

per ſecondare anche Antonello Sanſeverino Pr.di Salerno, ribello di Carlo V.

Onde Sinan Baſsà, e Dragutte fecero de'gravi danni, anche l'anno ſeguente,

Nat.com lib.3. Sur. FaxRell. Thuan lib.8.

PP. Giulio deſtinò a preſedere al C.Marcello Card. Creſcenzio,Stefano Pighino

f di Manfredonia, e Luigi Lipomano ſ.di Verona,Rayn.num.4., spond.num.1,

Mandò in Francia Leg. App. Girolamo Card. Verallo per trattar la Pace ,

Rayn num. 21. Annullò i patti, e'l giuramento dato da Arrigo, e Carlo di

Branſvvich per uſcir dalla prigione di Filippo Langravio di Aſſia n.61:

Georgio Baldrata da Saluzzo introduſſe l'Arianiſmo in Tranſilvania, e Barto

lommeo Corvata il Luteraniſmo, spond.num. 1o. & ann.1561.num.33. Valen

tino Gentile il Triteiſmo nel 1556.

C. o Aſſemblea di Petricovia ſotto Niccolò Ezierzgoviski f.di Gneſna contra

l'ereſie, Vallem. G. Dici., Florim. Raemund. de orig.haereſ.lib.4.

Canonizazione del B.Gondiſalvo Dom Portogheſe, Rayn.num.78.

C.di Narbona ſotto Aleſſandro Zerbino Vicario dell'f. Franceſco Card. Piſani,

Tom.XV.Concil.Labb.

PP.Giulio fece triegua co Franzeſi laſciando il Duca Ottavio nella poſſeſſione

di Parma, Rayn num.38. Scomunicò Ferdinando Re di Ungheria, per avere

l'anno antecedente fatto uccidere Georgio Card.f.di Strigonia rayn.num.45.

Vedi di queſto fatto, Belcair. lib.25.S.37. Spondannant.num.7.ad 1o. Fece

una Conſtituzione contra que'che in Roma impedivano il corſo della Giu

ſtizia ſotto colore di riſpetto dovuto alle loro caſe, non eccettuandone i Car

dinali Bullar.in Jul.III.Confermata nel 1561. da Pio IV. Vedi ann.1565.

Maurizio Duca di Saſſonia, ed Alberto March.di Brandeburgo Luterani, affi

dati nella ſegreta Lega col Re di Francia, moſſero crudel guerra in Germa:

nia, preſero InſprucKie coſtrinſero alla fuga lo sbigottito Imp;onde fu ſoſpe

ſo il C.di Trento sur.comm.,Thuan.lib.8. Rayn.num.i.ad 32.

Pace, o Tranſazione di Paſſavia tra l'Imp. e 1'Elettor Maurizio, in cui con

Editto Imperiale furono i Luterani renduti capaci delle dignità &c.ed aboli

to l'Interim.Goldaſt Tom. 2.Conf.Imper.,spona.num,9 & 1o.Thuan lib.11.

C.di Verona ſotto il ſ.Gio:Matteo Gisberto.

D di Eretici a Londra circa la predeſtinazione, Bibl. Vniverſ.Tom IV pag 345.

PP. Giulio, ſperando riſtorare la Religione in Inghilterra, ove non oſtanti le º

macchinazioni di Gio; Dudley Co: di Bevvich , era ſtata acclamata Maria

Principeſſa Cattolica F. di Arrigo VIII. e di Caterina, vi deſtinò Leg. APP.

il Card.Polo, e fattanto mandovvi Nunzio Franceſco Commendone Vine

ziano, Sander.deschiſm.lib.2 p.2.,sur. comm.,spond.num.7. ad 12. Per iſpegne

re la guerra di Siena, e gli antichi odi tra l'Inp. e' Re di Francia,mandò lo

roLegg.App.i Cardd. Dandini,e Capoferro; Fulvio della Cornia al Duca di

Firenze, eR" Gaetano a Siena,Rayn.num. 18, ad 3 1. Diede il Pallio a -

Simone Sulae K Patr.Cattolico di Oriente, Spond. num. 16. , Panvin.6 e- e ri

cevette ubbidienza per lettere da un B. di Antiochia, che mandò a Roma

un tal Mosè Mardeno Giacobita, Genebr.,spond.num. 17.

Guerra civile tra Proteſtanti di Germania, sur. -

C di Novara ſotto il Card. Gio: Morone.

Arrigo Re di Francia fece bruciare molti Calviniſti in Lione, in Parigi, e in

Cambray, e gli ſcritti de Luterani in Metz, Sur., Spond num-13.6 c. , Thuan,

lib. 13,Rayn.num.35. Gio;
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Gio: Calvino tanto ſi adoperò col Senato di Ginevra , che fu bruciato Miei

Serveto M dico Aragoneſe, il quale dicea con Sabellio, eſſere una perſona in

Dio, e con Evtiche una natura in crisio, Spondºnum 14., lac. Langaeus in vit.

Calvin. c.3. Vedi N.Alex cap.2.art.12.num.9.se degli Antitrinitari art. 13.

In Inghilterra reſpirarono i Cattolici dopo i tumulti ſeguiti per lo matrimonio

della Reina Maria con Filippo Re di Nap. F. di Carlo V.; perch'ella puni

molti Eretici: e in particolare quel ch'erano ſtati autori del primo divorzio

di Arrigo VIII.ſuo padre, Chyir. Il Card. Polo, per comandamento del PP.

usò dolcezza co poſſeſſori de'beni Eccleſiaſtici, Rayn.num.i.ad 18. Spond.nu

1. & ſeq4 ex Thuan.lib. 12. Sander. lib., p.2. -

C.di Beauvois ſotto il ſodetto Card.di Caſtiglione. Un'altro ne celebrò nell

1557. prima che apoſtataſſe.

Il PP.creò Patr di Etiopia Gio:Nufios (uno de Compagni di S. Ignazio) che

vi andò indarno l'anno ſeguente, Raymann ſeqg nu.43.gº 1557.num.49.spond.

num.15. Sacchin.hiſt.Soc. Jeſu,Maff hust lib. 16. Mori il PP.a 23.di Marzo.

Aſſemblea di Auguſta. Uditaſi la morte di PP. Giulio, ſi parti quindi il Card.

Gio: Morone Leg.App., e ne avvenne il pernicioſo Decreto dell'intera tolle

ranza della Confeſsione Auguſtana, che da' Proteſtanti fu chiamata Pace Reli

gioſa Rayn. num. 1 ad 12,44.6 54. Calviſ, Puffendorf de Reb.Svecicis lib. 1.

Aſſemblea di Neoburgo. I Principi Proteſtanti dichiararono di voler perſiſtere

nella confeſsione Auguſtana, e nella Tranſazione di Paſſavia.

degli Eretici di Polonia a Pintzcovia, Dici.Crit.V. Liſmanin.

iditto di Arrigo Re di Francia contra gli Eretici, Belcairus lib.26., Thuan.lib.

16. Spand.num.2.,e da lui il P.Aleſſandro" che lo copia ſempre.

In Inghilterra furono condannati alle fiamme Gio: Hoppero ſ. di Gloceſtria ,

Roberto Terror ſdi S.Davide, Niccolò Ridley ſ di Londra, ed Ugone Lati

mero ſ di Worceſter per l'ereſia, ed altri ad altri ſupplici,Rayn.num.32. , Nat.

Alex cap. 12.art. I 2.num. Io.

Marcello II. (Cervino Card.di S.Croce) coronato agli 11.di Aprile,e morto a

3o. Vedi delle ſue virtù il P. Aleſſandro contra le calunnie di P.Soave.

Paolo IV. ( Gio: Piero Carrafa Card. f. di Nap., dell'Ord. Teatino ) fu eletto

a'23.di Maggio. Egli depoſe Tommaſo Crammmero f.di Cantorbery, torna

to al vomito dell'ereſia (che l'anno ſeguente fu in Inghilterra dal braccio ſe

colare dato alle fiamme) e diede quella Chieſa al Card.Polo, Spond.num.1.,

Rayn.num.29.6 c. Mandò Luigi Lipomano Leg.App in Polonia, spondann.

ſeq.aum.7. Fece bruciar vivo Pomponio Algiero da Nola Eretico, c. Diét. V.

Algerius. Fece lega col Re di Francia, e guerra con Carlo V,per le cagioni,

che ſi leggono appo'l Pallavic.hiſt.cone.Tom.ze lib. 13 c.13., Rayn.n.72. & an.

155 .num.5.6 c. Spond.n.1 1.6 ann. I 557. num. 1.6 c. Natal.Comit. hi f.lib. 1o.

Gioſeffo, o Gioaſaffo b di CP, spond.num.zo.

Carlo V. rinunziò a Filippo ſuo F.le Spagne, &c. Famian.ſtrad hiſt. Belg. Nel

1556. ritiroſsi in Eſtremadura nel Moniſtero di S.Giuſto de'Girolamiti. Nel

1557.rinunziò l'Imperio a prò di Ferdinando ſuo fratello,Thuan. lib. 29-, Vlloa

Vit.Carol.V. Spondann. 556.num.4.

Il PP. formò una Congregazione di Cardd. per la riforma de'coſtumi, Spond.n.

1. Mandò il Card. Carrafa in Francia, e'l timido Card. Scipione Rebiba all'

Imp. per la pace, e per la celebrazione di un C.in Laterano,Rayn.n um-1 ad 4.

Riduſſe gli Ebrei in una ſola contrada di Roma;ordinò che portaſſero il cap

pello giallo, Spond.ann.ant. num.9. e tolſe loro molto danaio per ſoccorrere la

Corſica malmenata da Turchi, Calviſ.

C. Nazionale d'Inghilterra ſotto il Card. Polo f. di Cantorbery , e Leg.APP.

Sander.lib.2.

C. di Lovietz o ſia Leopoli in Polonia ſotto Luigi Lipomano f. di Verona Leg.

App.con l'autorità di Niccolò EziergovisKif diGneſna contra l'Ereſia Rayn
mtam.4oe,

ME

MR.
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num.no,starovolſe.hist., Pallavic.lib. 13 c.13. num.2. Nel Parlamento del Re

gno non volle il Re Sigiſmondo permettere la Comunione ſubil
num.41.& ann.1558.nam.17.6 c.

PP.Paolo inſtitui una Congregazione, o Tribunale degli Agpravj, che fu detta

il Terrore degli Vfficiali, Rayn.num 1.ad 48. Fece fare dagl'Inquiſitori un Ca

talogo di libri proibiti, che poi pubblicò nel 1559. Spond. num. 5. Mandò il

Caid. Trivulzio Leg.in Francia per la Pace, e'l Card. Carrafa in Iſpagna ,

Rayn.num.26. Spond.num.4. Fece una Conſtituzione contra coloro che ſi pro

cacciavano benefici, per averne" il nudo nome, e darne le rendite ad altri

a titolo di penſione (diceanſi in Roma Teſte di ferro) Bull. inter cateras conſi.

12.,spond.num.8, Rayn num.3 1.Per maligne relazioni tolſe la legazion d'In

ghilterra al Card.Polo, e diella al Card. Guglielmo Poeti e per ſoſpetto di

miſcredenza incarcerò il Card.Morone (aſſoluto da Pio IV.nel 156o.) eTom

maſo Sanfelice ſ.della Cava,Rayn.num.48.63. ann ſeq.num. 4. spond.n.6.Proibi

a una donna Spagnuola, per nome Iſabella, lo andai predicando, Rayn.n.52,

C. di Lanſchet contra'Luterani, G. Dici.

C.di Scialon ſul Marne ſotto il ſ.Girolamo del Borgo, G.Dici.

Romiti del Tardon in Iſpagna inſtituiti da Matteo della Fuente de Halmiruete.

Uniti da Gregorio XIII. a Baſiliani nel 1577. Bullar, in Greg XIII.conſi 46.

Solimano ordinò che il b di CP. eletto pagaſſe alla Porta 3ooo.ducati,e poi an

nuo tributo di 4 Ico.Calviſ.

Aſſemblea di Vormazia ſotto Ferdinando Ceſare, per far diſputare i Cattolici

co'Luterani. Fra ſecondi nacque diſcordia circa il condannare i Sagramenta.

ri, Sur. Rayn.num.3 tead 35. N.Alex.(o ſia spond.n.16.)c.2.art. 1o.s.4.num.23.

CCVI. FERDINANDO I. fratello di Carlo V. Ebbe in moglie Anna F.

di Ladislao VI. Re di Ungheria e di Boemia, dalla quale nacquero Eliſabet

ta moglie di Sigiſmondo Re di Polonia, Maſſimiliano II. Imp. Anna moglie

di Alberto Duca di Baviera, Ferdinando Arcid., Maria moglie di Guglielmo

Duca di Giuliers, Maddalena, e Margherita monache, Caterina moglie di

Franceſco Duca di Mantova, e poi di Sigiſmondo Auguſto Re di Polonia ,

Leonora moglie di Guglielmo bi di Mantova, Giovanni morto fanciullo,

Barbara moglie di Alfonſo II Duca di Ferrara, Carlo Arcid., Vrſola, Elena,e

Giovanna moglie di Franceſco de' Medici.

Il PP. preteſe, non aver potuto Carlo V.rinunziare l'Imperio ſenza ſignificarlo

alla S.Sede, e gli Elettori Eretici eſſer caduti dalla loro dignità, Rayn num.8.

Spond, num.8., Thuan.lib.zo. Mandò Nunzio in Germania il celebre Antonio

Agoſtino allora di Alfi, Rayn.num 4. Preſe danaio dagli Eccleſiaſtici del

Regno di Napoli per riſcatto degli ſchiavi. Condannò d Ereſia Vittore So

ranzoſ di Bergamo n.2o Fece una Conſtituzione per impedire l'elezioni Si

moniache de'Sommi Pontefici, spond.num.7.

Per la morte di Maria ebbe il Trono d'Inghilterra Eliſabetta, ſino allora fin

taſi Cattolica, F. di Anna Bolena, in pregiudizio di Maria Stuarda Reina di

Scozia. Ella l'anno ſ guente perſegui è i Cattolici , e favori il Calviniſmo,

&c.Thuan, lib.ao. Camden.vit.Elizab.Spond.num.a.cº an ſeq.num. 5 ad 1 1.

Fu proibito in Francia il cantare i Salmi tradotti da Calviniſti spond.num 2.

Valentino Gentile, con tuttoche aveſſe abiurato gli errori de I ritenti, fu menato

ignominioſamente per Ginevra, N.Alex c.3.art 13.S.2. Nel 1566. fu giuſti

ziato in Berna, come recidivo.

PP.Paolo, udite le male operazioni de'nipoti, gli privò d'ogni amminiſtrazione,

Nat. Com. lib. 12 , Panvin. Fece una Conſtituzione contra gli Eretici , Bullar.

conſt. 19 e un'altra contra gli Ebrei, e'loro libri, spond.num. 2. Concedette

le rendite di un Canonicato,o di una Prebenda vacante in ciaſcheduna Catte

drale, Scc. di Spagna per le ſpeſe del S.Ufficio, Rayn.num. 6.ad 2.2. Stabili
lilla
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una Congregazione, ora detta della s. conſulta per lo governo dello Stato,

Pallavic bisi e 2. lib.24. Ereſſe molti Veſcovadi ne'Paeſi Baſſi, e per giuſte ca

gioni ma quindi nacque la ribellione, spond.num.4.,Calviſad ann.1562. Mori

º º d'Agºſto, ed eſſendo ancora ſpirante, il popolo ſi levò a romore, ruppe

la di lui ſtatua in Campidoglio, 8 c. e le carceri del S. Ufficio, Panvin. Vacò

la Sede ſino a 25 di Decembre, che fu eletto Gio: Angelo de'Medici Milane

neſe, appellato Pio IV.

Bartolommeo Caranza da Miranda f di Toledo fu imprigionato dalla Inquiſi.

zione di Spagna per ſoſpetto di Ereſia. Nel 1567.fu menato a Roma , e nel

1576 fu coſtretto abiurare devehementi ſuſpicione haroſis, e da PP. Gregorio

XIII.aſſoluto a 1 o di Aprile, Bul cum sacroſanta Romana Eccleſia & c.Poi mo.

ri il primo del ſeguente Maggio. Vedi spond.nu.29., Rayn.ann ſeq.n.22. & c.

ann. 563.a um. 138.6 1565.num.7., Bernin.hiſt.de l'Ereſ.Tom. IV & c.

L'Imp. Ferdinando, non potendo altrimente, confermò a Proteſtanti la libertà

di coſcienza nell'Aſſemblea di Auguſta, spond num.14.,Calviſ.

Severo Editto contra Calviniſti in Francia. Ne fu bruciato vivo in Parigi il Se

natore Anna del Borgo, spond num.18.aa 27. Calviſ.

- de' Calviniſti nel Borgo di S. Germano ſotto il Miniſtro Franceſco Morello,

per ſupplicare il Re ad eſſere con loro più benigno. Ma ceſsò la giuſta per

ſecuzione per la infelice morte del Re Arrigo, ferito in gioſtra dal Mongom

mery, Rayn.num. 13. Belcairus lib 28. Nat.com lib. 12.,Thuan.lib.23.

Il Re Filippo va in Iſpagna,e fa bruciare molti Eretici di ogni qualità,e di ogni

ſeſſo, spond.num. 29,Calviſ.Proccura introdurre l'Inquiſizione ne'Paeſi Baſſi,

Tlla 1mVa InO,

C. di Siena ſotto Franceſco Maria Card.Taruggi.

Cavalieri dello spron d'oro, arricchiti di privilegi da Pio IV. Alcuni per imma

ginazione gli dicono inſtituiti in tempo del Gran Conſtantino, Vallem.

PP.Pio perdonò gli autori del paſſato tumulto, Panvin.Confermò il giuramen

to fatto in conclave, per accreſcimento della dignità de'Cardd., Rayn.an.ant.

n.39 Ebbe per buona la elezione dell'Imp.Ferdinando,Rayn.nu 42.Creò In

quiſitor Gen.in Francia il Card.Franceſco di Turnon,o ſia di Lorena num-3o.

& c.Obbligò i ſſ alla reſidenza, Bull.conſt, 2o Ordinò la Continuazione del C.di

Trento,mandando Nunzi ad invitarvi anche i Principi Proteſtanti n.68 ad 74.

& an ſeq. n. 6 & 5 .6 c.spond.an.ſeq. n.4 ed impedi ilC.Nazionale di Francia,

spond n. 17. Concedette Indulgenze a chiunque dava danaio a Filippo Re di

Spagna per rifare l'Armata rotta all'Iſola delle Gerbe da Piali Baſsà,e fecene

eſiggere anche dagli Eccleſiaſtici, Rayn.n.87.ad 91 & anſeq. n.71. Vedi delle

circoſtanze di queſta perdita Natal Conti hist.lib. 13. Thuan. lib.26.,spond.n.27.

I Calviniſti di Francia cominciarono a chiamarſi Vgonotti dalla Porta Ugone,

ove ſi radunavano a Tours, Calviſann ſeq. , o piuttoſto dalla voce Svizzera ,

mal pronunziata Eydgenoſſen Confederati, N.Alex., spond. Congiurarono di

uccidere in Amboiſe il Re Franceſco II , il quale a gan pena ſcampato da

queſta, e da un'altra peggior congiura;fu coſtretto nell'Aſſemblea di Fonta

nablò mitigar l'Editto che ſottoponea gli Eretici alla pena del fuoco, Sur.

comm. Spond.num.5 & ſeqq., Eelcair. lib. 28 & 29. Rayn.num.16.ad 5o. Mez e

ray in Franc. II. Quantunque coll'Editto di Remorentin aveſſe ordinato che

conoſceſſero i ſſ.delle cauſe di Ereſia, che prima giudicavanſi dal Parlamento,

Spond.num.XI.

C di Faenza ſotto il ſ.Gio:Battiſta Sighinolfi.

C di Xianz in Polonia,dove intervenne Georgio Baldrata Antitrinitario , Didi

Crit. V. Baldrata. -

D de'Calviniſti a Pottieri ſotto le Bailleur guick.concil. National.Eccleſ Reform.
Tom.2.

I Teologi di Parigi condannarono la Propoſizione, che non ſempre la contrizione

MG

per
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Ordine de'Cavalieri di S. Stefano inttituito da Coſimo de' Medici per la vittoria

perfetta giustifica l'empio, N.Al.x.cap.XI.art.8.

Gonſalvo Silveira Geſuita Portogheſe introduſſe il S. Vangelo nel Congo, e fra

pochi di ebbe il martirio, sacchin.hs st Soe Jeſ,spond.num.28.

ottenuta di Siena, e de'Franzeſi il di di S.Stefano, Rayn.ann. 1554.n.2o. Con

fermato nel 1562. spondann. 554.num.5. ed arricchito dell'Iſola d'Elba, ove

fu cominciata ad edificare Coſmopoli. Il Calviſio piglia un granchio, chia

mando quell'Iſola Elbuſa, quando Elbuſa o piuttoſto Ebuſus è Iviga una delle

Baleari, e l'Elba fu detta anticamente, Aethalia.

PP.Pio creò Leg.App.al C.di Trento i Cardd.Giacomo del Pozzo, Ercole Gon.

zaga, Girolamo Seripando , Stanislao Oſio, Lodovico Simonetta, e Mario

di Altemps, Rayn. num. 1 ad 5. e rinnovò la Conſtituzione di Bonifacio II.

(ap. Barone ann. 531. ) che vacando la S. Sede in tempo di Concilio Ge

nerale l' elezione debba farſi da Cardd. ; e dichiarò che il PP. non può

eleggerſi un ſucceſſore, Rayn.num.8. & ann.ſeq. num. 1o5. Concedette delle

decime a Sebaſtiano Re di Portogallo contra' Mori num. 73. & c. Permiſe di

tor moglie a un Diacono parente del Vaivoda di Tranſilvania n. 77. Fece pu

nire i Sacerdoti ſollecitatori delle donne nel Confeſſionale num. 78. (Builar.

an Pio IV. la qual Conſtituzione fu ampliata da Gregorio XV. nel 1622.

Bullarin Greg. XV.conſt 34.) Fece ſtrangolare Carlo Card.Carrafa, decapitare

il Duca di Paliano, S&c. per vari misfatti, e particolarmente per aver calun

niato Carlo V. e Filippo II, n.8o.& c.Spondann.ant. num.2. Ordinò al S. Uf

ficio di Avignone di tacere il nome de is ſtimoni, Rayn.num 1o4.Mandò Leg.

App.in Francia Ippolito Card.d'Eſte, Rayn.num.84.

Aſſemblea de'diſcordi Proteſtanti in N, un burgo. Eſſi rigettarono altieramente

i Nunzi del PP., andati ad invitarli al C.;e non poterono accordarſi fra loro

circa la maniera del credere, Anton.Mar.Gratian.vit. Card. Commend, Chytr.

Sax.lib.zo. Spond.num.2.6 c. -

La Reggenza della Reina Maria, ch'era retta da Michele Oſpitalio, ſoſpetto di

e cfia, nella minorità di Carlo 1X., rendè inſolentiſſimi gli Ugonotti. I Si

gnori Cattolici ſi collegarono perciò il di di Paſqua. Il Re eſſendo in S.Ger

mano dell'Aja nel meſe di Luglio, fece un'Editto, detto perciò Giuliano, col

quale ſotto graviſſime pene probi l'eſercizio del Calviniſmo, Rayn.num.88 ,

spond.num.13. Nell'Aſſemblea di Poiſsy, tenuta il meſe di Novenbre, ragio

nò a lungo ed empiamente 1 eodoro B, za; e gli ſi oppoſe il Card.di Lorena,

Belcair. lib. 29. Rayn.num.89, spond.num. 6 & ſe qq. ll di de'SS.Innocenti eſſi

fecero grande ucciſione di Cattolici nella Chieſa di S.Medardo di Parigi, ed

oltraggiarono la SS. Eucariſtia,Rayn.num.io3.Thuan. lib.28., Spond.nu. 28 & c.

Il Duca di Savoia fu coſtretto darliertà di coſcienza a Valdeſi delle Valli di

Lucerna, Rayn.num ult. Altri Valdeſi però ſcoverti in Calabria furono op

Pr;ſſi da Salvatore Spinelli Signor di Montalto. Lodovico Paſcale Piemon

teſe loro Capo fu bruciato in Roma, spond.num.31.
Cavalieri Teutonici eſtinti in Livonia da Gotardo Ketler G. Maeſtro, che ſi fece

Luterano, e ligio di Sigiſmondo Re di Polonia,chytr.lax.lib.29, spond.nu.39.

Il Calviſio ciò pone altrimente l'anno ſeguente.

Era º di Aleſſandria Gioacchino, uomo di 12o anni cruſ Turco Graeciae tom.3.,

Spond aum.37.

Carmelitani Scalzi, inſtituiti da S.Tereſa preſſo Avila: confermati nel 158c.da ,

Gregorio XIII. Bullar. conſ.64. Nel 593. ſi eleſſero un Gen.per conceſſione

di Clemente VIII. Rayn. Lo Spond.pone la loro origene nel 1568. num. 29. &

a n. 58o.num.z 1 -

Il PP. condannò i cambi ſecchi, N.Alex. Diede le Terme di Diocleziano a'Padri

Certoſini Rayn. n. 182- Ricevette ubbidienza da Abd Iſa, o Hebed] ſu Patr.

degli Aſili venuto a Roma, Panvin. Thuan. Spond. num. 34. Pallav. hiſt.del

Conr.
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Il Duca di Guiſa Capo della Lega Cattolica fu aſſaſſinato da Gio: Poltrot ad

Conc.lib. 18.c.9.nu.5. Era b Lat. di Geruſ.Antonio Elia, cheintervenne nel C.,

di Trento, Rayn.num. 19.

Aſſemblea del Clero d'Inghilterra a favor della Predeſtinazione Condizionale ,

Bibl.univerſ.Tom.IV. pag. 344.

o Nazionale de Calviotti ad Oliens ſotto Ant. Chandieu, o Sadeel. suick

Concil.Nation.Eccl. Reform.Tom.II. Dici crit V.Boiſec.

Aſſemblea di S.Germano. I Cattolici ſoſtennero contra Calviniſti il dritto uſo

delle Sacre Immagini, spond.num.14. N.Alex.c.2 art. 12.S.4.num. 1o.

Lega de Cattolici in Francia per opera del Card.d Ette Leg.App., nella quale ,

entrarono Antonio Re di Navarra, il Conteſtabile Anna di Monmoraisy, la

caſa di Guiſa, &c. ſicchè fecero abolire l'Editto di Gennaio, che rivocando il

Giuliano ſoffiva fuori della Città l'eſercizio del Calviniſmo inſino alla deci,

ſione d'un C.Gen.&c.spond.nu 6.6 ſeqq. Rayn.n.127.ad 144. Gli Ugonotti

perciò diedero in furore preſero O.liens,bruciarono aTours il corpo incorrot

to di S.Franceſco di Paola(nè potendo altrimente, col fuoco fatto di rottiCro

cefiſſi, Spond.an. 15o7.n. ult.)e commiſero da per tutto infinite crudeltà sursus,

Bele.lio, 29 Bellefor.lib. 6 c.96. Spond.nu 1 1. Furono ſcacciati di Parigi, e ſcon

fitti nella battaglia di Dreux,con la prigionia del Pr.di Condè , ma non ſenza

ſangue de Cattolici, e molte del Monmoransy, Belcar.lib.3o. spond n.46. Il

Re di Navarra pure mori delle ferite , ricevute nell'eſpugnazione di Roa

no, Thuan.lib.33. Il Conte Serbellone ne fece aſpro governo in Orang s.

MASSIMILIANO III. F. di Ferdinando, eletto Re de' Romani in Francfort,

PP Pio ſcomunicò il Card.Odetto di Caſtiglione ſ. di Bovè divenuto Ugonot

to, spond num. 49. e citò altri ſſ.: ma non paſsò oltre per le oppoſizioni della

Chieſa Gallicana, di doverſi prima trattarla cauſa da Metropolitani Franzeſi

num.5o. Rayn.nu. 132.63 18o. (Circa la ſomigliante materia ſi proteſtò nel C.

di Trento il Card. di Lorena ; ſiccome l'Ambaſciador di Francia general

mente per le libertà della Chieſa Gallicana,Rayn.num. 69. ad 195. Spond.nu.

45. & 55., Goldast conſt.Imp.Tom. 2. Nat.Alex.cap.7.art.2 num. 17. Citò anche

Giovanna d'Albiet Reina di Navarra, ma perchè la minacciò di pene tem

porali, vi ſi oppoſe il Re Carlo IX. Nat.Alex.in Pio IV.num.4. Per la morte

de' Cardd. Gonzaga, e Seripando, creò Legg.App. nel C. i Cardd. Morone

e Navagiero, Rayn num.6o.A cagion di Marco Berardo, che facea chiamarſi

il Re Marcone in Calabria , ordinò che i fuoruſciti del Regno fuſſero preſi

nello Stato Eccleſiaſtico, e dati in potere del Miniſtri Regi, spond. num.7 . Fu

queſto Marco ſconfitto da Fabrizio Pignatelli Marcheſe di Cerchiara.

L'Armata Pontificia coſtrinſe il Re di Algieri a ſciorre l'aſſedio di Buiſſa, Rayn.

n.1 3o. Gli Spagnuoli difeſe o valoroſamente Orano Nat.com hisi lib. 14.

inſtigazione di Teodoro Beza: onde riſorſero gli Ugonotti, ed in Amboiſe ,

ottennero un'Editto favorevole, che fu appellato l'Editto di Marzo , e la li

bertà del Principe di Condè, Spond.n.13.ad 17.,Thuan.lib.35.63 36., Belcair.

il Gurla mori di cannonata ad ann.156 2.

S.Nazion. de'Calviniſti a Lione ſotto Pier Vireto. guick & c.Dici.Cr.V Bolſee.

Il PP.confermò gli Atti del C.ſotto Paolo III.Ordinò la Reſidenza de'ſ. Spond.

num. 2. e che non veniſſero a Roma le cauſe in prima iſtanza. Proibi in pe:

na di ſcomunica il far chioſe al C. Rayn. num. 1. & ſeqq. Permiſe il Calice a

laici di Germania ſotto certe condizioni n.32. Tolſe a Carda. le Chieſe che -

teneano in confidenza. Ricevette lettere di ubbidienza da Michele Patr. di

A: menia num. 5 l.ad 55. Annullò i privilegi del Clero Greco di Sicilia n.58,
spond num 19. Deciſe a favor de'Franzeſi la lite di precedenza che aveano con

li Spagnuoli, Maſon,in Pio IV.,spond. num. 14. Confermò il Concordato di

Francia, Putean.hisi.Concord.

A a a MAS

lib.3c. Qu ſto fatto è coſtante: ma il Calviſio per iſcuſare l'Ereſiarca dice che
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CCVII. MASSIMILIANO II. F. di Ferdinando. Tolſe in moglie Maria

F.di Carlo V.ſuo Zio, dalla quale ebbe Anna Maria moglie di Filippo II.Re

di Spagna, Ferdinando molto fanciullo, Ridolfo II. Imp , Erneſto, Eliſabetta

moglie di Carlo IX Re di Francia,Maria morta in faſce, Mattia Imp , Maſi,

miliano eletto Re di Polonia, Alberto Card. f.di Toledo, Leonora, e V. altri

morti bambini.

In Francia ſi cominciò a contar l'anno dal 1 di Gennaio, e non più dal di di Pa

ſqua, Petav Spond.num.9.

Il Re Carlo IX, eſſendo in Roſſiglione fece alcune dichiarazioni all'Editto di

O liens ſpiacevoli a Calviniſti.Sedotta da eſſi la Reina Caterina de' Medici, ſi

oppoſe all'accettazione del C.di Trento, Rayn nun 9 ad 1 , ,spond.num. 1 1.

C.di Reims ſotto Carlo Card. di Lorena per la diſciplina, e per la cauſa di O

detto di Caſtiglione, che diceaſi ſecondo l'antica diſciplina doverſi conoſcer

in prima inſtanza dalla Chieſa Gallicana , non oſtante il C. di Trento seſſ.

XXIV.c.5.de Reform. N.Alex.cap.6.art.t 1.6 cap.7.art.2.,Tom.XV.Concil Latb.

Sigiſmondo Re di Polonia accetto il C.di Trento a perſuaſione de'Carud Com

mendone,ed Oſio; e fece degli Editti contra l'ereſia, Rayn.num.4 1 ad 45.

Gli Spagnuoli tolſero agl'Infedeli Peſion de Velez in Africa, Calviſ.

Aſſemblea di Mulbrun. Dalla diſcordia de' Luterani e Calvinti, nacque la

Setta degli Ubiquitari, ſoſtenuta da Andrea Schmidelino , Rayn. n.24.6 c.

Congregazione dell'oratorio fondata da S.Filippo Neri Fiorentino. Fu appro

vata da Gregorio XIII.nel 1577, e confermata da Paolo V.nel , 6 : 5. Bullar.

in Paul.V. conſt.92. Vedi Pietro Jacopo Baccio nella Vita di S.Filippo Neri.

i PP.Pio ſcampò dalla congiura di Benedetto Accolti, e'l fece morire co'compli

ci, Nat. Com.lib. 14. Thuan.lib. 36.T olſe la preteſa franchigia alle caſe de'Car

dinali, e de'Signori (vosi anche Gregorio XIll.nel 1573.Eullar.conſt. I 2. e Si

ſto V. &c.ed Urbano VIII nel 1626.e nel 1634.Vedian.1687.)vietò a Nun

zi di procacciarſi col favore de'Principi il Cardinalato, Rayn num.5., spond.

num. 18. Rinnovò i Cavalieri di S.Lazzaro di Geruſalemme per cui a de'le

proſi, spond. num. 16 Diſpensò alla conſanguinità tra Maria Reina vedova di

Scozia ed Arrigo di Harlay,Thuan. l.4o. Buchan. lib. 17. Moria'9.di Decemb.

Malta liberata dall'aſſedio de I urchi per lo ſoccorſo recato da D.Garſia di Iole

do. Perirono 23. m. Barbari, e de Criſtiani 2ooo. ſoldati, e 24o. Cavalieri,

Hadrian. lib. 18., spond. nu.7. L'Arciduca Carlo vinſe al Savo il Baſsà di Ser

via. I Turchi all'incontro preſero vari luoghi in Ungheria, Nat.Com. lib. I 5:

I Padri Geſuiti dopo lunghe conteſe coll' Univerſità di Parigi , ottennero dal

Parlamento di aprire pubbliche ſcuole, spond.num.2.
C.di Modana ſotto il ſ.Gio:Card.Morone,

C.di Cambray ſotto l'f Maſſimiliano Bergh per oſſervanza del C. di Trento, N.

Alex.cap.6. art. 12.num.2.Tem.XV.Concil. Latb.

CC di Valenza Provinciale, e Dioceſano ſotto l'f Martino d'Ayala. -

C. di Compoſtella ſotto l'f. Gaſpaio di Zunica ed Avellaneda (corretto da Piº
V. nel 1569.) C. di Granata ſotto l'f. Pier Guerrero. C. di Evora ſotto l'f.

Gio: Melo, Aguirre Tom. IV. p. 69. ad 121. C. di Biaga ſotto l'f di Lisbona,

Spond.num.29. Aguirre. C. di Saragoza ſotto l'f. Alfonſo di Aragona. 14.

In Inghilterra forſe la Setta de'Puritani,sander.lib. 3.de Schiſm.,Genebr., Reſciº

deſei. Evang.Altri dicono nel 1568., altri nel 1569. altri nel 1573. Spondº:

22.6 ann, 1573.num. I 2.

D de'Calviniſti a Parigi ſotto Niccolò Galars, Suick & c. - -

I Fiamminghi infetti di Calviniſmo ſi lamentarono con Filippo II.dell'acerbità

del Card.di Granvela, e del S. Ufficio , e dell'erezione de nuovi Veſcovº di

Rayn,num. 17. Spond.num.5. L'anno ſeguente ſi ribellarono, e ſi ſenti il nome
de'Gueux , cioè Poveri vagabondi, cosi detti dalla diviſa di una biſaccia col

motto Fidi Regi uſq; ad biſactium, Spond.an.ſeq.n.2 1.Schard.de reb geſi. Maxim.
Edit
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Editto di libertà di coſcienza in Tranſilvania, G. Dici.V.Arianiſme.

Fu eletto a 7. di Gennaio Antonio Michel Ghliſilieri da Boſco in Dioceſi di A

leſſandria della Paglia Dom.Ca. d.di S. Maria Minerva, e fu appellato Pio V.

Egli toſto confermò al Card. Gio: Franceſco Commendone la Legazione ,

all'Aſſemblea di Auguſta, il quale fece in modo che l'Imp. Maſſimiliano non

concedette a'Proteſtanti libertà di coſcienza, spond. num.6. Ordinò a Medici

che dopo il terzo di faceſſero venire agl'inferni il Confeſſore, spond. num.

5. Concedette Indulgerza a Cattolici di Fiandra, che, per diſtinguerſi

da Calviniſti , portavano una medaglia coll'immagine del Redentore , e di

N.Donna, Catena in vit, Pii V., Spond. num. 25. Diede molti privilegi al Tri

bunale del S. Ufficio, Bullar.Tom.II in Pio V. conſt. 1. & 22. Rivocò qualſivo

glia privilegio di celebrar Meſſa dopo mezzodi conſt. 4. Scomunicò gli occu

patori de'beni del naufraganti const.7. Fece i Religioſi Mendicanti eſenti da

sogni dazio, e peſo, cosi reale che perſonale, conſt. XI. Proibi a Greci di cele

biare col Rito Latino, e per l'oppoſito, conſt, 12. Di de la libertà, e la citta

dinanza di Roma agli ſchiavi battezzati che ſarebbono fuggiti in Campido

glio confi. 17.

Fu in Roma bruciato come eretico Aonio Paleario , o ſia della Pagliara-,

celebre letterato Thuan. lib.39.

I Turchi tolſero Scio alla famiglia Giuſtiniani Genoveſe, Spond.num.7., Dapper

deſcript des Iles de l'Anshipel, -

Mori Solimano nell'aſſedio di Zighet. Maccometto Primo Viſir tenne celata la

di lui morte,e tre giorni dopo preſe la Città, e contra'patti fu trucidato il Cc:

Niccolò Sdrino colla guernigione, che aveala egregiamente difeſa.

C.di CP. Nel Mem. per error di ſtampa nel 1565.

A Solimano ſuccedetteseLIM ſuo F., detto l'Ubbriaco, il qual fece pace co'

Vineziani, e triegua coll'Imp. -

p" in Edimburgo.Aci Erud. Lipſann. 1693 p.541. . - -

iſputa in Londra tra Cattolici e'Calviniſti. Coſtoro non diedero agio a primi

di parlare e poi vanta onſi di averli confuſi Genebr. Reſcius de convent.hierei

Diſputa in Petricovia tra gli Ariani e Calviniſti. Scandalizzato il Rs S g!

mondo ſcacciò dalla Polonia Gio:Baldrata, Gio:Paolo Alciato, Gio: Valenti

no Gentile, ed altri miſcredenti ſtranieri, Reſe, us ibid. Una ſimile ſe ne tº

in Varadino, e gli Ariani furono ſuperiori, per lo favore ch'ebbero di ºrº

Sigiſmondo Principe di Tranſilvania , Reſc. ibid Hºſt. de l'Arianiſme tom. 3

Il Gentile fu decapitato per la ſteſſa cat fa a Berna queſt'anno. -

PP.Pio condannò LXXIX Propoſizioni di Michel Bajo, I eologo di Lovanio,

che ſi ponno leggere appo' P. Aleſſandro cap.2.art. 14. Rivocò i privilegi di

tutti queiuoghi, che mandavano cercando danaio, e diſtribuendo I dulgen,

ze, Eular. - Pro V. coſt. so. Concedette a Rogolari di fare fisio di lºchi

nell'ind e conſt. 34. Annoverò S. Tommaſo di Aquino tra Lottori della

Chieſa , 8cc. consi.s6. Dichiarò che il poſſedere beni ſtabili non toglie l's!

ſer Mendicanti a Domenicani, Franceſcani, Agoſtiniani, e Carmelitani sºlº

44. Pio bi il combattimento de Tori conſt.48. - - -

Gli Ugonotti preſero la Roccella . Anna di Monmoransi vinſe il Principe di

Condè a S. Dionigi, ma vi laſciò la vita Haar. lib. 19. Thuan. lib.42 Spºº º

12. L'anno ſeguente ſi fece la Pace a Sciartres, e'Calviniſti ( pe: uo' dirtº,

che fu detto il ſecondo Editto di Marzo,)ebbero libertà di coſcienza ſecºndº

l'Editto di Oriens del 1562. Ma avendo eſſi ripigliato l'armi, il Re Carlo ri

vocolla, spondann ſeq. num. 14 Nat. Alex.cap.XI.art-9.nu m.5-

C.de'medeſimi a Verteuil ſotto il Miniſtro De l'Etre. - -

Gli Eretici di Scozia fecero uccidere il Re Arrigo Stuardo da Giacomo Co: di

Botive, e vollero che la Reina Maria toglieſſe queſto per marito ma pºi lº

imprigionarono come rea della morte di Arrigo, e la coſtrinſero a insis
Aa a 2 d

MH
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l Ferdinando Alvarez Duca di Alba colla ſua ſeverita ſconvolte maggiormente

la corona al fanciullo Giacomo, Spond.num. 1 ad 7 Ove vedi delle calunnie e

ſcritte da Georgio Buccanano. L'anno ſeguente ſlendoſi ricovrata in Inghil

terra, fu in prigionata di nuovo da Eliſabetta,spondann ſeq.n.4.ad 7. Calviſ.

i Paeſi Baſſi. L'anno ſeguente fece morire Lamoial d'Egmond , e Filippo

Monmo ansy Co:di Hoin per leggiere ſoſpizioni, Thuan.lib.43., spondann.

ſeq.num.7.aa 1. -

C.di Cambray Dioceſano ſotto l'f. Maſſimiliano Bergh.o Dici.V.Cambray,

C.di Otranto ſotto l'f.Pietro Antonio di Capoa.

C.di Benevento ſotto l f.Gaetano Card.Savelli, Synodie. Benevent p.3o9.

di Eretici a Pinczovia in Polonia, Dutt.Crit. V.Gentilis.

P. Pio concedette al Re di Francia di alienare beni Eccleſiaſtici per lo valore

di 5o.m.ſcudi di rendita, per far guerra agli Ugonotti, Spond. num. 19. (Il ſi

mile fece Gregorio ſuo ſucceſſore ad Arrigo lII. Nat. Alex. cap. XI. art.1 o.)

Condannò i tſ.di Francia, citati in tempo di Pio V. n.26. Riſerbo alla S.Sede

la collazione de'benefici che vacano in tempo de'Veſcovadi vacanti, Bullar.

in Pio V.conſt.5s.Rifon è il Breviario conſi 64 (nel 157o il Meſſale confi. o6.

nel 1571. l' ufficio della Vergine conſt. 2.2.) Obbligò alla Reſidenza i Ret

tori delle Chieſe Parrocchiali con ſt 65. Diede a Domenicani la precedenza º

ſopra gli Ordini Mendicanti confi. 71. (cosi anche Clemente VIII. nel 1592.

conſ. 13.) Difeſe in ſcritto la Bulla coenae Domini, la di cui pubblicazione e

era ſtata proibita da Filippo II e da'Vineziani ne'loro domini, perchè vietava

di eſigger nulla dagli Eccleſiaſtici, Gabutius in vita Pii V.,N, Alex cap. . art.

zo. & 2 1.6 cap 12.art.5 Spond.num.27.

Editto in Francia per confermazione di quel di Amboiſe promulgato nel 1563.

Ma perche i Calviniſti ſe ne abuſarono ribellando , fu rivocato nel meſe di

Settembre, e Miniſtri furono ſcacciati dal Regno.

Mori Carlo Principe delle Spagne, ſecondo alcuni avvelenato per ordine di Fi

lippo ſuo padre, che gli avea fatto fa proceſſo dal S Uffizio, Petav.(e vi ha

chi aggiunge vi la geloſia)ſecondo altri di diſente ia N. alex.in Phil Spond.n.

as& ſeqq.,Thuan.lub.43. Strada de Bell.Belgico dee. 1. lib.7.

I Mori di Granata ſi ribellarono, e f ce o Re Fernando Valori col nome di A

ben-Humajam , spond.num.14. & c. Queſti fu ſtrangolato da una concubina

l'anno ſeguente, e profeſsò morendo di eſſer Criſtiano. Gli uccedette Ab

dala Aben-Abus, che fu prefto domato dal Duca di Arcos : e'l Re Filippo

concedette la Pace a giuſte condizioni, spondann ſeq.num.15.

Aſſemblea di Aldenburgo. Non poterono accorda ſi i rigidi co'Molti Lutera
ni, º - si Flaccio ſoſtenne,il peccato eſſe ſoſtanza, e non assidente»

Calviſ.
-

9 di Salsburg per la oſſervanza del C.di Trento.

9 di Napoli ſotto l'f. Mario Carrafa, G.Dia.

C. di Luna e di Sarſana allo ſteſſo fine ſotto il Card.Benedetto Lomellini.

C.di R-venna ſotto l'f.Giulio Caid.Feltrio della Rovere, spond.num.3o.

D di Sandomiria in Polonia . Alcuni Eretici abbracciarono la confeſſione Augº

ſiana Variata, N.Alex.cap.2.art.12.s.4.num.XI. spond.nu.24 & ann ſeq.n.17.

PP.Pio ſi acciò i Giudei dailo Stato, eccetto da Roma, e d'Ancona, Bullar-in

Pio conſt.8o. Fece una Conſtituzione contra gli uſurieri, preſcrivendo il modo
di fare i contratti cenſuali confi.79. Un'altra contra que'che offendono i Mini

ſtri del S. Ufficio conſi. 82. Diede il titolo di G. Duca a Coſimo de' Medici

conſt.88. Hadrian.lib 2 1.,Thuan. lib.46. (confermato a Franceſco ſuo F. dall'

Imp.Maſſimiliano nel 1574.)spond.num.ii. Dichiarò che l'inſtituire Cappel

le e Compagnie del SS Roſario non appartiene ſe non al Gen. de'Domenica

ni consi, 86. (il che fu confermato da Siſto V.nel 1586.Bull.in Sisto V.conſt. * I.)

Arrigo Duca di Angiò, fratello di Carlo IX.,ottenne vittoria de'Calviniſtia

Giar
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Giarmacº colla morte del Principe di Condè: e ſopravvenuti i ſoccorſi del Pp
ebbe anche quella di Moncontour sur comment..spond.num. 1.ad 7 Contatto

ciò nel meſe di Agoſto dell'anno ſeguente feceſi con loro una indegna pace,

per la" ebbero" Piazze di ſicurezza,la Roccella, Montalbano,Co.

gºaº e la Scia rite, Spond. ann.ſeq num.19.,N.Alex.in Carol.I -----C. di Firenzei" ſotto" Carol.IX.num.6,63 e

C di Urbino ſotto il ſ Felice Tiranno per la diſciplina,

PP.Pio ſcomunicò la Reina Eliſabetta, e dichiarolla caduta dalla dignità Re

gia , Bullar. in Pio V. const. io1., sander.de vºſib.Monarch.lib.7., Spondanum,

3. Pºibi ad alcuni ſº di concedere per danaio Indulgenze coſa facultà

di farſi aſſolvere anche da caſi riſervati da qualſivoglia Sacerdote » Bull. conſ.

99. Proibia'predicatori di diſputare in pulpito della lmmaculata Concezione,

e ad ogni altro di ſcriverne in lingua volgare, Bull.confi.i 14 spond.num.23. A'

Canonici Reg Lateranenſi diede precedenza dopo il Clero Secolare corſi i 6.
Ma volle che cedeſſero alla Congregazione di S.Georgio in Alga di venezia,

ann ſeq conſt.127,
LXVII. Geſuiti che andavano al Braſile furono martirizzati da Pirati Franzeſi

Calviniſti, spond.num.25.

Cherici Regolari della Dottrina cristiana inſtituiti da Ceſare de Bus,ed appro

vati dal PP.per Inſtruzion de fanciulli in Avignone, spond. ann.ſeq.num.37.,

Bullar.conſt.i37.Confermati da Innocenzo X.nel 165o.Bull.in Inn.x.confi.25.

C.di Piacenza ſotto il Card. Paolo di Arezzo per la diſciplina.

C.di Arras ſotto il ſ. Franceſco Richardot, G.Dici.V.Arras.

C.di Malines ſotto Martino Rhitovio ſ.d'Ipri (in luogo di Antonio Perrenotto

Card.di Granvela) per eſecuzione del C.di Trento, e contra gli uſurieri, Nat.

Alex cap.VI.art. XI.num. 1o Tom.XV.Concil.Labb.

Vnti Eretici in Inghilterra. Diceano non eſſervi al Mondo altro peccato che di

negare la loro Setta. Il N.Teſtam.eſſere predizione di coſe future, spond.n.5.

PP.Pio proibi agli Eccleſiaſtici laſciare il teſtamento a loro baſtardi, Bullar.conſt.

217.Condannò i cambi ſecchi Conft.118. Eſtinſe l'Ord.degli Umiliati const.i 19.

O dinò che in ogni Parocchia ſi faceſſe una Congregazione della Dottrina ,

Criſtiana const. 137- e che i Regolari non aſcoltaſſero le confeſſioni ſen

za eſſere approvati da'ſſ. conft.133. Per difeſa di Cipri fece lega co' Vineziani,

e Filippo II. N.Alex.in Pio V,spond. num.2. Ma la diſcordia de'Capitani , e'l

lento apparecchiarſi del Doria, e del Colonna, fecero che Selim aveſſe quell'

Iſola ; e che contra patti fuſſe in Famagoſta ſcorticato il prode M. Antonio

Bragadino, spond,num. XI.Gratian hifi di Cipri, Hist.Gio: Pietro Contarini. Il

Calviſio, ed altri pongono Nicoſia preſa l'anno antecedente.

C.di Benevento ſotto l'f.Giacomo Card.Savelli, synodicon Benevent p.373.

Celebre vittoria dell'Armata della Lega Criſtiana, comandata da D. Gio: d'Au'

ſtria, all'Iſole Corciolari nel Golfo di Lepanto (anticamente Naupatto) Mo

rirono 3o. m.Turchi: furono liberati 14. m. ſchiavi, preſe 7o galee, 6o.fuſte,e

6o.bergantini - Ma per le diſcordie ſolite, non ſi colſe alcun frutto di queſta ,

vittoria, che avea gia ſpaventato CP. Nat.com lib.22 , spond.num. 17. & ſeqq,

Foliet.de:Sacr. Foeder. Comentari del Co:di Biccari, Hi57.Gio: Pietro Contarini. Il

PP. fece perciò aggiungere alle Litanie della Vergine Auxilium Chriſtiano

rum, ed inſtitui la feſta di S. Maria della Vittoria, spond.n.2 1.cº ann.ſeq.nu. I 1.

5 de' Calviniſti alla Roccella ſotto Teodoro Beza, Genebr., Spond.nu 33. Dici.

Crit.V. Bexa º Bullinger.
Aſſemblea de' Luterani a Dresda . Si fece un libro di concordia, detto conſen

ſus Dresdenſis; ina non poterono accordarſi circa l'Eucariſtia, Spond,num.32 ,

Nat.Alex. c.2 art. 1 o.S 4. num.27 ,Calviſ -

Aſſemblea de Luterani in Valfrancolina tra Spira e Vormazia ſotto Federigo

Elettor Palatino, contra gli Anabattiſti, sfond.num.32. PP
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s e la riebbe Geremia nel 158o.spond.num.22.

A gorio mandò Aleſſandro Card. Riario Leg. App. in Portogallo (dopo la

del Re Arrigo, già Card.)per ridurre i pretendenti della corona a qual

- comodamento: ma egli trovò già coronato Antonio il baſtardo Prior di

a º che in brieve fu debellato dal Duca d'Alba, spond. num. 5. Ebbe di

Nº º colla Signoria di Vinegia a cagion della S. Viſita, e per la pretenſione

- s arca ſul feudo di S.Vito n. 8.6 19.

\ e rancia a favor de'Preteſi Riformati. Fu ſtabilita la Pace a Nerac, ed

» :onfermata a Blois il di ad di Decembre, spond.num.8.

zhilterra contra Cattolici, e'ricettatori de'Religioſi, spond.n.11.

i , - tarocco di Pietro Elico da Madrid, spond. num.15.

a carità criſtiana,inſtituiti da Arrigo III.Re di Francia per aiuto

- orpiati in guerra, Vallem.Elem. de l'hiſt.

- lai Anabattiſta fu Autore della Setta della caſa di carità, o Fa

ºre. Dicea:Solamente i ſuoi ſeguaci eſſere gli Eletti: eſſer lecito lo

- , nº al Maeſtrato: Dio eſſer partecipe della ſua umanita,6 c.

- tto l'f. Franceſco Buoncompagno.

Calviniſti alla Roccella ſotto il Miniſtro Nortio,guicK,e3 e.

,ndra Giovanni Guglielmo, ſucceſſore di Cornelio Apelmano

Anabattiſti, Spond.n.14.

iani di farſi curare da medici Ebrei, Bullar conſt.68, e ſotto

autorità del S.Ufficio conft. 7o. Chiamò a Roma Gio: Epi.

re G.Maeſtro di Malta, ch'era ſtato imprigionato da Cava

omegaſſio che da'medeſimi era ſtato eletto, a fine di giudi

ioni. Ma la morte di amendue in Roma ſpenſe la lite-,

-

-- di Edmondo Campiano Geſuita, e di Ridolfo Schervin,

- Sacerdoti Ingleſi, spond.num. io.

» di nazione Normanno, il quale avea detto,e ſcritto:non

vione delle femmine: poterſi ſalvar l'uomo in qualſivo

chezze,che dicea eſſergli dettate da G. Criſto, e dallo

hron. Lindan.in Dubitant.Dial 2. Spond.num. 16.

- to il ſ.Ottavio Mirto,ſuffraganeo di Capoa,M.S. in

a Middelburg contra le profezie del loro Giacomo

- card.

- º iario,togliendo dal preſente anno 1o. giorni, che

of. ſi trovavano ſoverchi;ed ordinando le coſe,ſicchè

bissip: 'avvenire: e cosi l'Equinozio di Primavera ſi ri

- ce ſtato in tempo del C. Niceno. Ma non fu la

to, ed ella ebbe dotti cosi oppoſitori che difen
Spond.num. 14, Bullar conſi.74. Blondel. haft.

Cisoli. E i pedali di S.Antonio di Vienna di mandarcer

tati i - divieto del C.di Trento, Bullar.conſizi; .
ºss-as- e- Dioceſi la Commemorazione de'Morti a 2.di

- eſa Romana;perchè prima ſi celebrava an

ſecondo l'Inſtituzione fattane dall'Arci

ad ann. I 12o.num. 1 o. -

itra Cattolici, Sander.Schiſm.liò.3.

varo Card. Quiroga, corretto poi dalla

irre Tom.IV p.2o2.ad 23 1. Spond.nu.2 i

V Breſſe.

Toribio Alfonſo de Mongrovexo f.

B b b C. di
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4. Concedette lndulgenza a chi diva ſoccorſo conti a Turchi, Bull. coſt. 146.

Impoſe gravi pene agli autori di Satire e libelli conſt. 147. (confermate da

Gregorio XIII conſt.4.) Fece eſenti i Monſteri dello Stato Eccleſiaſtico dall'
alloggio de ſoldati const. 148. Mo 1 il di primo di Maggio, e a 12. fu eletto

Ugone Card.Buoncompagno Bologneſe che fu appellato Gregorio XIII.

PP. Gregorio diſpensò agl'impedimenti di conſanguinità , e di Religione tra º

Arrigo Re di Navarra e Margherita di Valois ſorella del Re Carlo IX Spon.

num xi. Ricevette ubbidienza dal medeſimo Arrigo, e dal Principe di Condè

convertiti alla S.Fede Cattolica num. 15.Card.oſſat ep.92. Udita la ſtrage ac

caduta de' Calviniſti in Parigi il di di S. Bartolomn, o , e poſcia in altri luo

ghi del Regno (spond. num. 13 & ſeqq.,Thuan.lib.52.)mandò Indulgenze per

tutta Criſtianità, spond.num 2o,

S. de'Calviniſti a Nimes ſotto Gio:de la Place, Nat.Alex.cap.2.art.12.s.4. n 13.,

spondann ant. num.33 guieK & c. D. de'medeſimi a Berna contra'Principi

Cattolici,Spond.num. 23. Ne fu fatta ſtrage ad Oranges

Gli Olandeſi e Z elandeſi,non potendo più ſoffrire il Duca di Alba, ſi ribellaro

no in tutto, con la ſcorta di Guglielmo di Naſſau Principe di Oranges; e co

minciarono a formar la loro Repubblica Popolare delle Provincie Unite. Nel

1576,dichiararono nemici pubblici gli Spagnuoli, e ſi collegarono , spond.an.

1576. num. 12. Nel 1581.aſſembrati all'Aja, dichiararono caduto il Re Filip

po dalla Sovranità, Spondann. I 581.num.9 ,Calviſeod.ann.

Aſſemblea degli Stati di Polonia. Fu conceduto eſercizio libero a tutte le Sette

di Eretici, G. Dici.V.Arius.

Fu giuſtiziato in Ungheria Georgio Carachondio, detto il Nero, il qual dicea ,

ſe eſſere ſtato mandato da Dio, a guiſa di Mosè e di Gedeone, per abbattere la

potenºa Turcheſca, Spond. num. 25.

Congregazione di S. Orſola fondata dalla B. Angiola da Breſcia, ed approvata a

Preghiere di S.Carlo Borromeo, spondann 161 1.num.6.

Per la rinunzia del b Metrofane ebbe la Sede di CP.Geremia fidi Lariſſa, gran

nemico della Simonia: il quale nel 1574.,eſſendo richieſto da Proteſtanti, con

feſsò la preſenza reale, e la tranſuſtanziazione nel SS. Sagramento dell'Alta

re Spond. ann. 1534. num. 17. (Vedi Henr. Hillar. ad Philippi cyprii Chron.,

Eccl.CP.) Il Mem. dice che fu fatto b nel 1575. Erano in quel ſti ten pt Silve

ſtro B di Aleſſandria, Gioacchino B di Antiochia, e Germano b di Geruſa

lemme, Spond.num.27. - -

PP.Gregorio riduſſe a termini del Jus comune gli ecceſsivi privilegi de' Rego.

lari, Ballar conſt.9. Non oſtanti le oppoſizioni de'Domenicani, dichiarò eſſere

a tutti gli altri lecito di fa: la Proceſsione del Corpus Domini entro l'ottava;

trattandoſi di gloria ed onore di G. Criſto con ſt. io. Inſtitui la Feſta del SS.

Roſario da celebrarſi la prima Domenica di Ottobre in memoria della vitto

ria di Lepanto conti XI. Fondò in Roma il Collegio Germanico ſotto la cura

del P.Geſuiti conſi, i 4 ci o,spond.num.16

Arrigo fratello del Re Carlo IX. fu eletto Re di Polonia, e perciò ſciolſe l'aſſe

dio della Roccella. Quindi gli Ugonotti ebbero pace, e la pernicioſa liber

tà di coſcienza, ſenza eſercizio pubblico, N. Alex in Carol IX , spond num. 7,

Thuan.lib.55. Belleforeſt.lib. 6. Varillas in Carol.IX. Cater.d'Avila e c.

Gli Spagnuoli ſotto D.Gro:d'Auſtria preſero Tuniſi, e la Goletta, ma ne furo

no l'anno ſeguente ſcacciati da Sinan Baſsà , Spond.num.2 e 3 ann ſeq. num.

XI , Chevrau Tom 2, Pelier. e c. Pace de Veneziani co i tre bi, Spond.num. 1.

D di Protettanti in C raccovia, Nat. Alex.cap 2 art 1 2. S.4 num. 1 .

Eliſabetta Reina d'Inghilterra, non potendo ſoffrire l'inſolenza de'ſedizioſi Puli

rºni, ordinò con uno Editto la conformità delle Preci, Spord.num.12.

C.l'ovinciale di Firenze per la diſciplina ſotto l'f. Antonio Altoviti. C

.di

PP.Pio non volle permettere a Boemi la comunion ſub straque ſpecie, spond.n. l

MI
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C di B ſanſon ſotto l'f. Claudio de la Baume.

PP.Gregorio concedette ad Arrigo III., nuovo Re di Francia, due milioni di li

re Pºrtº ſulle rendite Eccleſiaſtiche, e parte ſu poderi vendibili dei medeſimi,

per la guerra degli Ugonotti, N.Alex in Gregor.XIII. Fece una Conſtituzio.

ne contra la Simonia, Bullar.conſt.24 ,e con un'altra rivocò ogni permiſsione

che aveano le donne di entrare ne'Moniſteri de'Religioſi const.28.

AAº47 º II; ſuccede a Selim ſuo padre, spond.num. 14 calviſ:
Gio:Varvoda di Moldavia trucidato da Turchi con 39 m.de'ſuoi,spond.num.1 3.

Cherici Regolari della Madre di Dio, inſtituiti in Lucca nella Chieſa di N.

Ponnº della Roſa da Gio: Leonardi, Ceſare Franciotti, e Gio Battiſta,

Cioni Luccheſi, e chiamati Cherici ſecolari. Altri dicono nel 583. da Aleſ

ſandrof. di Lucca, ma può ſtare l'uno e l'altro. Furono approvati da Cle

mente VIII nel 16o 4. ed ebbero in Roma la Chieſa di S.Maria in Portico,

Bullar in Clem.VIII. conſt. 123. ; e poi da Paolo V. nel 1614. furono detti

della Madre di Dio , ed ottennero facultà di amminiſtrare i SS.Sagramenti,

Bullar in Paul V confi.8 1.6 1o 1. Spondann. 1595. Da Gregorio XV, furono

chiamati Cherici Regolari nel 162 i Bullar in Greg. XV. conſt.14. (circa lo

ſteſſo tempo che furono confermati i Padri detti delle scuole pie, che hanno

quaſi la ſteſſa origi e 2 Le Tavole Cronologiche del Muſanzio per errore di

cono nel 1622. Urbano VIII. gli fece eſenti dalle Proceſsioni, Bullar, in Vrb.

VIII.const. 1oo.

C.di Breſcia in Lombardia, Grand.Dici. V. Breſſe.

PP.Gregorio diede faculta di teſtare a Cavalieri di S.Giacomo, di Calatrava, e

Alcantara, Bullar.conſt.3o.Preſcriſſe una formola di Fede a Greci conſt.33.la ,

ſteſſa che nel 1595 fu tradotta in Arabico, e data da Clemente VIII. agli O

rientali, che venivano all'unione della Chieſa Cattolica, Romae ex Typogra

phia Medicea in 4.

RIDolFo II. eletto Re de'Romani nella Dieta di Ratisbona, Calviſ. Altri

ſcrivono nel 1573.

C.di Perugia ſotto il ſ. Franceſco Boſsio, G.Dici.

C.di Vercelli ſotto il ſ.Gio: Franceſco Buonuomo, G. Ditt.

Franceſco Duca di Alenſon fratello di Arrigo III. ſcampa dalla prigione, e col

Re di Navarra, e'l Pr. di Condè fa nuova guerra a Cattolici , Petav., Spond.

Il PP fece i G ſuiti eſenti dalle pubbliche Proceſsioni, Bullar const. 36. è uae

cumque . (Nel 1578.da ogni ſorte di decime, e contribuzioni conſt. 51. Pasto

ralis. Nel t579.concedette loro di avere un'altare portatile, non oſtante il

C.di Trento const.57.; e nel 1582. di fare ordinare i loro cherici da qualſivo

glia ſ. eziandio fuori de'tempi ſtabiliti, colla ſola licenza del Generale, e che

queſta anche baſti per paſſare ad altro Inſtituto Religioſo conſt.77.

Dieta di Ratisbona contra Turchi. Vi moli l'Imp. Maſsimiliano a 12. di Otto

bre, Calviſ.

CCVIII. RIDOLFO II. F. di Maſsimiliano II. Ei non tolſe moglie.

Aſſenbrea de' Proteſtanti in Torga ſotto Auguſto Elettor di Saſſonia. Fu ab

bozzata una Formola di concordia fra ſeguaci della Confeſsione Auguſtana,

Calviſ.

La Reina Caterina de' Medici, per pacificare i figliuoli,fece nel Moniſtero di Bel

luogo annullare gli Editti contra' Calviniſti, Petav. N Alex cap. XI. art.tº.

Aſſemblea di Blois. Il Re Arrigo III.coſtretto dalla neceſsità, ſi dichiarò Ca

po di fazione (in pregiudizio dell'autorità Regia)berche della Cattolica, che

chiamoſsi Lega Sacra, N. Alex loc.cit. Spond.num.7. -

C.di Evreux in Francia Ebro cenſe ſotto il ſ. Claudio Sainétes . Il Bayle dice

l'anno ſeguente, Dici.Crit.V.Sainétes.

C. di Napoli ſotto l'f. Paolo di Arezzo.
C.di
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C. di Firenze. C. di Manfredonia ſotto l'f-Tolommeo Gallio Card.di Como.

PP. Gregorio ereſſe in Roma il Collegio de' Greci, e un'" gli Neofiti,

Eullar const.42. Ricevette in grazia Nehemen Patriarca de'Giacobiti, che i

avea apoſtatato in Turchia. Aſſolvette anche , e mandò ſacri doni all'f. di

Angamala nell'Indie Orientali, che avea abiurato il Neſtorianiſmo , spond.

Religioſi Fogliante, cosi detti della Chieſa della B. Verg. Fulienſe, inſtituiti da

Gio:Barriere Ab. Ciſtercienſe in Dioceſi di Toloſa, per rinnovare lo ſpirito

di S.Benedetto, e di S.Bernardo. Approvati nel 1586 Clemente VIII. gli

ſottraſſe dalla giurisdizione de'Prelati Citte cieſi nel 1592., e nel 1599 diede

loro la precedenza ſopra i Mendicanti. Paolo V.gli arricchi di privilegi, Bull.

in Paul.V confi. 23.29.43.51. Bullar in Sisto V.conſt.32.6 7o., & in Clemente

VIII conſt. 12.6 57.

Cutberto Mayno Sacerdote martire in Inghilterra per aver negata la poteſtà

Eccleſiaſtica della Reina, spond.num.XI.

I Calviniſti bruciarono le oſſa di Clemente V.in Guaſcogna , Maſſon. in Clem,

V. Rayn.ann. 1314. num.15. Fecero nuova e vantaggiola Pace col Re in Ber

gerac, N.Alex.cap.XI art. 1 o.

Aſſenblea di Berg in Saſſonia . Gli Vbiquitari emendarono a lor modo il libro

di concordia fatto in Torga,che fu pubblicato inutilmente nel 158o.,e ne nac

quela Setta de'Concora iſti, spond.an. a 58 o.n. 16. N.Alex.cap.2 art. 1o.s.4.n.27.

C.d'Ipri ſotto il ſ. Martino Ritovio,Grand.dici.V. Balduin.

C.di Rimini ſotto il ſ. Gio: Battiſta Caſtello: e due altri nel 1578 e 158o.

Vittoria di D.Gio: d'Auſtria, e di Aleſſandro Farneſe ne' Paeſi Baſsi , avendo

nello Stendardo la Croce col motto: In hoc ſigno vici Turcas: in hoc ſigno vin

cam haereticos, Spond.num. 1. Però crebbe da per tutto la perſecuzione contra'

Cattolici, Spona.num.2. & c. Que' di Annonia e di Arteſia non accettarono

la" di coſcienza promulgata dagli Stati, e furono detti i Malcontenti,

Calvi/. -

Sebaſtiano Re di Portogallo fu trucidato in Africa con tutto il ſuo eſercito,

Spond.n.7 & ſeqq.So, ſe poi nel 1598.un che diſſe ſe eſſere Sebaſtiano ſcampa

to dalla battaglia; e fu fatto morire in galea da Filippo II.Re di Spagna,Spon.

ann. 6oosnam,27. Vedi Briet ad h.a.& ann. 16oo.
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C di Petricovia contra gli Eretici, N.Alex.c. art.12.S 4.n. 11,Starovolſe hift.

C.de'Calviniſti in S.Foy ſotto Pier Merlino, guscK,concil.Nation. Eccleſ.Reform.
Il PP. condannò di nuovo le Propoſizioni di Michel Bajo, e mandò a lui Fran

ceſco Toledo Teologo Geſuita, che il perſuaſe a rivocarle, N.Alex.cap.2, art.

14. Spond. ann ſeq.nu.2o. Fondò in Roma il Collegio Ingleſe, Bullar conſt-53.

Riduſſe tutti i Monaci Baſiliani di Occidente ſotto un'abate con ſt. 58. (cosi

anche Clemente VIII. nel 1592., Bullar.in clem. conſt, 14.e Paolo V conſt. 17 )

Mandò ſoccorſi a Gio:Re di Ceylan, ch'era ſtaro ſcacciato dal Trono Perla

S. Fede, Spond.num.6.

Lega de Cattolici di Fiandra contra gli Eretici, spond num. 7.

Filippo Re di Spagna mandò deboli ed infelici ſoccorſi a Cattolici d'Irlanda-,

Spond.num. 12.,ove furono martirizzati Patrizio Ochelio Fr.Min.ſ Maonenſe,

e Connazio Oinario ſuo compagno, Spond.num. 13.

Aſſemblea del Clero di Francia in Medun, per proccurare la pubblicazione

del C.di Trento, e per la diſciplina, ed immunità, spond.num.2. Nat. Alex.cap.

XI. art. 1 o.num. 1 o. -

Cavalieri di S. Spirito, inſtituiti da Arrigo III. Re di Francia l'ultimo di del

1578. Egli il piimo di di queſto anno ſe ne dichiarò Capo, e volle che fuſº

perpetuamente unito alla corona di Francia, Vallem. Favin.Theatr.d'honn.& c.

C di Bitonto ſotto il ſ.Cornelio Muſſo per la diſciplina.

C.de'Calviniſti in Figeac Dioc.di Cahors ſotto il Miniſtro Fayo guick & c.

Depoſto Geremia, cbbe di nuovo la Sede di CP. Metrofane: dopo la morte del

qua
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iA.C.: quale la riebbe Geremia nel 158o.Spond.num.22. -

i 15so PP.Gregorio mandò Aleſſandro Card. Riario Leg. App. in Portogallo (dopo la

morte del Re Arrigo, già Card.)per ridurre i pretendenti della corona a qual

che accomodamento: ma egli trovò già coronato Antonio il baſtardo Prior di

Crati, che in brieve fu debellato dal Duca d'Alba, Spond. num. 5. Ebbe di

ſcordia colla Signoria di Vinegia a cagion della S. Viſita, e per la pretenſione

del Patriarca ſul feudo di S.Vito n. 18.6 19.

Editto in Francia a favor de'Preteſi Riformati. Fu ſtabilita la Pace a Nerac, ed

a Flaix,e confermata a Blois il di 26.di Decembre,spond.num.8.

Editto in Inghilterra contra Cattolici, e'ricettatori de'Religioſi, spond.n.11.

Martirio in Marocco di Pietro Elico da Madrid, spond. num.15.

Cavalieri della Carità Criſtiana, inſtituiti da Arrigo III.Re di Francia per aiuto

de'ſoldati ſtorpiati in guerra, Vallem.Elem. de l'hiſt.

Ermanno Nicolai Anabattiſta fu Autore della Setta della caſa di carità, o Fa

miglia di Amore. Dicea:Solamente i ſuoi ſeguaci eſſere gli Eletti: eſſer lecito lo

ſpergiuro innanº al Maeſtrato: Dio eſſer partecipe della ſua umanità,6 c.

C. di Ravenna ſotto l'f. Franceſco Buoncompagno.

2. Nazionale de'Calviniſti alla Roccella ſotto il Miniſtro Nortio,guicK,&e.

Fu bruciato in Fiandra Giovanni Guglielmo, ſucceſſore di Cornelio Apelmano

nel Regno degli Anabattiſti, Spond.n.14.

- Il PP.proibi a Criſtiani di farſi curare da medici Ebrei, Bullar.conſt.68. e ſotto

poſe gli Ebrei all'autorità del S. Ufficio conft. 7o. Chiamò a Roma Gio: Epi.

ſcopio de la Caſſiere G.Maeſtro di Malta, ch'era ſtato imprigionato da Cava

lieri ſollevati; e'l Romegaſſio che da'medeſimi era ſtato eletto, a fine di giudi

care delle loro ragioni. Ma la morte di amendue in Roma ſpenſe la lite e,

Spond.num-14.

Martirio in Inghilterra di Edmondo Campiano Geſuita, e di Ridolfo Schervin,

ed Aleſſandro Briant Sacerdoti Ingleſi, spond.num. 1o.

Mori Guglielmo Poſtello di nazione Normanno, il quale avea detto, e ſcritto:non

eſſer compiuta la Redenzione delle femmine: poterſi ſalvar l'uomo in qualſivo

glia Setta, ed altre ſciocchezze,che dicea eſſergli dettate da G. Criſto, e dallo

Spirito Santo, Gualter Chron. Lindan.in Dubitant. Dial 2. Spond.num. 16.

C.di Cajazza Calatinum ſotto il ſ.Ottavio Mirto,ſuffraganeo di Capoa,M. S. in

ss.Apoſtoli di Napoli, -

S. Nazionale de' Calviniſti a Middelburg contra le profezie del loro Giacomo

B, ocardo . Dici.Crit. V. Bucard.

PP.Gregorio correſſe il Calendario,togliendo dal preſente anno 1o. giorni, che

per difetto d'intercalazione ſi trovavano loverchi;ed ordinando le coſe,ſicchè

tal difetto non accadeſſe per l'avvenire: e cosi l'Equinozio di Primavera ſi ri

duſſea'21.di Marzo come era ſtato in tempo del C. Niceno. Ma non fu la

correzione accettata da per tutto, ed ella ebbe dotti cosi oppoſitori che difen

ſori,N. Alex in Greg.XIII num. 2. Spond.num. 14, Bullar.conſi. 74. Blondel.hift.

Calend.Rom. Concedette agli Oſpedali di S. Antonio di Vienna di mandar cer

cando limoſine,8 c.non oſtante il divieto del C.di Trento, Bullar.const.73.

S.Carlo f. di Milano ſtabili nella ſua Dioceſi la Commemorazione de'Morti a 2.di

Novembre,ſecondo l'uſo delia Chieſa Romana;perchè prima ſi celebrava an

che la terza Domenica di Ottobre ſecondo l'Inſtituzione fattane dall'Arci

prete Olrico,prima di eſſere f. Pagi ad ann. I 12o.num. 1o. -

In Inghilterra nuove e ſevere leggi contra'Cattolici, Sander.Schiſm.lib.3.

C. di Toledo Provinciale ſotto l'f. Gaſparo Card. Quiroga, corretto poi dalla

Congregazione del C.di Trento, Aguirre Tom.IV p.zo2.ad 23 1. Spond.nu.21

C.di Breſcia in Lombardia, Grand Dici.V Breſſe.

C. Dioceſano di Lima nel Perù ſotto il B. Toribio Alfonſo de Mongrovexo f.

Aguirre ib.p. 264.guirre ib.p Bb b C.di
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C.di Bordeos ſotto l'f.Antonio Prevozio, spond. n.22.Nel Mem.l'anno ſeguente.

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi per li coſtumi, e per la diſciplina, e per |
chiedere al Re la promulgazione del C. di Trento. Una ſimile nel 1585. N.

Alex.cap.XI.art. 1 o.num.5.

A Geremia b vilmente depoſto ed eſiliato,per avere accettato il Calendario Gre

goriano,ſuccedette Pacomio;ed a Pacomio Teolepto nel 1585. Spond.num. 18.

Gebardo Truchſes f.di Colonia cadde nell'apoſtaſia e preſe in moglie Agneſa F.

di Gio:Georgio Co:di Mansfeld,spond. num.zo. L'anno ſeguente fu depoſto,

e ſcomunicato, e ſi fuggi in Veſtfaglia; e fu eletto f. Erneſto di Baviera già ſ. di

Friſingen,d'Ildeſeim,e di Liegi. Vedi Spond.ann.ſeq.num 5.ad 8.

I Miſſionari Geſuiti penetrarono nella Cina per induſtria del P.Aleſſandro Vali.

gnano,e del P.Michel Ruggiero del Regno di Napoli. Spond.num.18.

Martiri in Inghilterra Guglielmo Harto e RiccardoTrilkil Sacerdoti,spon.n.16.

C. di Lima Provinciale ſotto il B. Toribio per la propagazione della S. Fede ,

Aguirre. Spond.num.19.

C.di Ravenna ſotto l'f.Criſtoforo Buoncompagno.

di Vladislavia tenuto dagli Eretici in Polonia, Natal Alex.cap.2.art.12.S.4.

5.de'Calviniſti a Vitrè ſotto Pier Merlino, guicK & e,

i P.Gregorio concedette facultà a Superiori Camaldoleſi di conferire gli Ordi

ni Minori a loro novizi, e di farli ordinare in Sacris ne'loro ſteſſi Romitori da'

ſſ. eziandio extra tempora, Vcdi Bullar in Greg.XIII.const.86.,in Sisto V.conſt.

35. Approvò di nuovo i Geſuiti,e con:edette a loro cherici di predicare quan

tunque non ordinati in Sacris, conſt.89. & 95. Fondò un Collegio di Maroniti

in Roma confi.91.ed ordinò che una volta la ſettimana ſi predicaſſe agli Ebrei

conſt.92 , Vghell.addad Ciaccon.

Tumulto in Auguſta per l'accettazione del Calendario Gregoriano, Calviſ. Un

ſimile l'anno ſeguente in Riga di Livonia. Id.ann ſeq.,& ann.1586.

CC.di Aix, di Bordeos, e di Ravenna Vallem.

C.di Goa ſotto l'f. Aleſſio Meneſes Tom.XV.concil. Labb.

C.di Camerino ſotto il ſ.Gaſparo Orſino.

C.di Valenza in Iſpagna ſotto l'f.Gio: Ribera B. di Antiochia. Aguirre Tom.IV.

C.Dioceſano di Lima nella Città de'Re. Id p.28o.

Il Duca di Guiſa rinnova la lega Cattolica in Gionvilla, comprendendovi Fi

lippo Re di Spagna, spond.num. 4.

L'Imp.Ridolfo fa triegia con Amuratte per 9.anni,spond.num.1o.

PP.Gregorio ricevette Ambaſciadori di alcuni Re del Giappone Petav. , Spond.

num.9.ad 13. Mori agli 8 di Aprile, ed a 24.fu eletto -

Siſto V.(Felice Perretto Fr.Conventuale Card di Montalto) Egli pubblicò un

Giubileo, ſecondo lo ſtile de'Pontefici nuovamente eletti, Bullar.conſt. 1. Ob

bligò i Prelati a venire in certi tempi ad limina Apostolorum ſecondo l'antico

coſtume,o per ſe, o per proccuratore const. 15.,spond.num. 32. Condannò l'A.

ſtrologia Giudiciaria con i 17. Scomunicò Arrigo Re di Navarra (tornato all'

Ereſia) ed Arrigo Pr.di Condè, dichiarandogli caduti da ogni dignità,ed an

che del dritto di ſuccedere alla corona di Francia, Bull.ab Immenſo ap, Goldaff.

Tom.III.Monarch Spond.num. 17.6. ſeqq.

Editto in Inghilterra contra' Sacerdoti Cattolici,e ſpezialmente Geſuiti, Spond.

num.23.6 c.

Il Duca di Parma tolſe Anverſa agli Eretici, spond num. 19. Famian.Strad. & c.,

Fu riacceſa la guerra civile in Francia dal Card. Carlo di Borbone, e dalla Cali

di Guiſa,per impedir la ſucceſſione alla corona ad Arrigo di Borboue Re di

Navarra Eretico. Il Re per neceſſità ſi congiunſe con eſſo loro; e fece un'E-

ditto, detto di Reunione,contra preteſi Riformati, Natal. Alex. cap.XI.art. 1 o.

nu.6. Spond.num.3, ad 8. & 18.

C.di Lima ſotto il B.Toribio,celebrato in S.Domenico di Yangay. Aguirre Tom.

IV p.417. Che

ML
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Cherici Regolari Miniſtri degl'Infermi, inſtituiti da Camiſo de Lellis Sacerdo.

te di Chieti, ed approvati l'anno ſeguente. Furono confermati da Gregorio

XIV nel 1591 e riformati da Clemente VIII nel 16oo, Nat Alex. , Bullar.in

Greg.XIV.conſt. 17, - -

PP.Siſto ordinò di doverſi riporre tre milioni in Caſtel S. Angelo per li biſogni

inºpinati della S.Sede conſº.3 1.69. & 8o. (il che fu confermato da Clemente

VIII nel 39° Ballarin Clem.confi...e da innocenzo X soli, conſº.4-)che -
anche i Cardd. chei" benefici della Religione Geroſolimitana ,

ſono tenuti alle contribuzioni dell'Ordine, confi.43.Condannò il contratto di

ſocietà col patto della ſicurezza del capitale, e di certo e determinato guada

gno, conſis. Stabili il numero di LXX. Cardd., e l'età e qualità che deono

Ci". de Y
di Lima celebrato in S. Giacomo de Yavras-bamba, Aguirre - - - - - -& 446. C.in S.Criſtoforo di Guafiac. Id. » Ag Tom.IV. p. 437.

Perſecuzione de Criſtiani nel Giappone, Spond.num. 19.

C. di Cambray ſottº l'f Luigi di Berlaimont, colla preſenza di Gio: Franceſco

Buonuomo ſ di Vercelli Nunzio e Leg. App. G. Dici.V.Cambray.

C.di Andria in Puglia ſotto il ſ.Luc'Antonio Reſta,orand Diction i .Andria.

Aſſemblea di Monbegliard. Si tentò invano concordia tra Lutera, e Sagra

mentari. L'iſteſſa riuſcita ebbe quella di Pofnania, spond.num.17.&. I 8. Nat.

Alex c.2.art.12.S 4.num.14. Dici.Crit.V.Beza. -

C. di Maſſa Carrara.

PP. Siſto confermò i Minori Conventuali (e nel 1589. aboli la Riforma di Fr.

Gio: Battiſta da Peſaro) Bullar. conſt.68.& 89.Riformò il luſſo conſt. 52.Con

dannò le nozze degli Eunuchi conft. 59. In eſecuzione delle Bolle di ſºio IV.,

e di Pio V condannò le Cºnfiden e Beneficiali in Francia, conſt 61. Ordinò che

i benefici del Regno di Valenza non ſi daſſero agli ſtranieri conſt.64. Con altra

Bolla vietò a Regolari di ricevere baſtardi, inquiſiti, indebitati, 8 c. conſt.71.

(la qual fu moderata da Gregorio XIV nel 159 i conſi.Greg.3.

Arrigo Re di Navarra vinſe l'eſercito de Cattolici a Coutras, e vi morì il Duc2

di Gioioſa lor Capitano, Spond.num.7.& ſeqq.

Maria Reina di Scozia dopo 19 anni di prigionia, fu decapitata in Londra per

ordine della Reina Eliſabetta, Contin.Sander.lib.IV., Cauſini Corte San. Tom.2.,

Spond.ann.ant.num. o ad 15.6 ann.ſeq.num. 1. ad 4.

Perſecuzione de Criſtiani nel Giappone dai Re Taicoſama, Ricciol chron.Tom.III.

Cavalieri della Madonna di Loreto inſtituiti da Siſto V. Vallem., Favin, & c.

C.di Concordia, Vallem. C.di Camerino ſotto ii ſ.Girolamo Bobio, G.Di 7.

Queſt'anno fu dagli Aſtronomi detto Mirabile, e Climatterico del Mondo.

PP, Siſtº confermò la Congregazione del S. Ufficio, e ſtabili di nuovo quelle,
della Segnatura di Grazia, dell'erezione delle Chieſe, dell'Annona, de'Rici,

dell'Armata Navale,dell'Indice de'libri proibiti, del C.di Trento,de'Gravami

dello ſtato, dello Studio Romano, della Conſulta de'Regolari, della Conſulta

de'ſſ delle Viesponti ed acque,della Stamperia Vaticana, e della Conſulta di

Stato, Bullar conſt.74. Aſcriſſe S. Bonaventura fra'Dottori della Chieſa conſt.

76. Dichiarò che i benefici di quel che ſon creati Cardd. ſubito s'intendono

vacanti, e che diſpenſandoſi a ciò, non s'intende mai di quelli,a'quali va con

giunta cura d'anime corſi 79.(Vedi ann.1693.)Inſtitui in Bologna il Collegio

di Montalto per 5o.ſcolari Marchigiani conſt.89.

Canonizazione di S.Diego Fr.Min. Bullar.conf.82.spond.num. 3 I.

Cherici Regolari Minori inſtituiti da Agoſtino Adoino Genoveſe, Bullar.conſ.

8 1.9regorio XIV.diede loro i privilegi de'Teatini nel 159o.consi...Greg.

C.di Nola ſotto il ſ Fabrizio Gallo per la diſciplina.

C.di Arras per la diſciplina, Grand Dici.V. Arras.

C.di Aſti in Lombardia ſotto il f. Franceſco Panigarola. Id.V.Aſt.

B b b 2 o de'
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o de'Calviniſti a Berna contra il Dogma di Samuele Hubero,il qual dicea: la .

giuſtificazione eſſere una qualità inerente. Dict.Crit V.Beza.

A rigo Re di Francia, coſtretto da quei della Lega, fece l'Editto di Roano con

tra Calviniſti. Non potendo più ſoffire l'inſolenza moſtrata da Cattolici

nell'Aſſemblea di Blois, ed accertato della congiura fatta contra la ſua per

ſona, fece uccidere Arrigo Duca di Guſa,e ſtrangolare il Card. di Lorena ſuo

fratello, spond.num. 1. aa 28 º ann ſeq.num.2. Calviſ.

L'Armata invincibile di Filippo II. diſſipata in Inghilterra, Bacon de Verulam.

Relat. E quindi nuova perſecuzione de Cattolici spond. num-1.ad 27.

Lodovico Molina Teologo Geſuita pubblicò in Lsbona il ſuo nuovo Siſtema ,

della Scienza media in un libro intitolato : De con cordia liberi arbitrii cum

gratiae donis di vina praeſcientia, ci c. che fu confutato poi da F. Tommaſo

Lemos Dom.nel libro intitolato: Panoplia Gratiae, ed apei ſe cosi largo cam

po ad oſtinate diſpute, e rabbioſe accuſazioni, e cenſure: apologie historique

des cenſures de Louvain & de Douvay,

Gli Eretici cacciano i Geſuiti di Tranſilvania, G Dict. V. Arianiſme.

PP.Siſto riformò il veſtire degli Eccleſiaſtici, diſapprovò il parere dato dalla ,

Sorbona contro al Re Arrigo; e nondimeno ſpedi monitorio contra il medeſi

mo per l'ucciſione del Card. di Lorena, e per la prigionia del Card. Borbone,

e dell'f di Lione, spond. num.;.& ſeqq. N. Alex.in Henr. 1 I Uui la Congr. di

S.Ambrogio ad Nemus di Milano con quella di S. Barnaba della Marca, e di

Genova, viventi ſotto la Regola di S.Agoſtino: il che fu confermato da Pao

lo V. Not.in Bullar.Rom aa conſt.XV.Pauli V. -

Diſputa in Baden tra Cattolici e Luterani. Vedi spond.num.33.

C. di Trani in Puglia.

C.di Firenze ſotto l'f. Aleſſandro Card.de'Medici. C.di Siena G. Diff.

Il Re Arrigo III fu ucciſo a S.Cloud da Giacomo Clemente F atel)om.com ,

un coltello avvelenato,Calviſ. Spond. num. 14.ad 17 Davila, Mexeray & c. Gli

ſuccedette Arrigo IV.Re di N. varra, il quale, quantunque Calviniſta, giurò

di conſervare la Religion Cattolica, e di ubbidire a un C.Nazionale. Contut

tociò egli ebbe a far guerra contra la Lega,fomentata da Filippo II.e per lua

ſa dal Card.Arrigo Gaetano Leg. App.e di Aleſſandria Nat. Alex.cap XI, art.

XI. Spond.num. 17.ad , 8 e 9 ann ſeq.num.2. Molto egli ebbe che fa e colla S.Se

de , e nolti libri fecero pubblica e li Spagnuoli per provare ch'egli era inca

pace di ſuccedere a R gno. Vedi la Raccolta di alcune scritture pubblicate

in Francia negli ultimi moti, º c. in 4.in Bergamo per comin Ventura i 593.

Martirio in Inghirerra di Georgio Nicola Sacerdote,e con pagni, Ribaden.lib.

IV.de Schiſm. Angl.
-

A Siſto V. ſuccedette Gio: Battiſta Caſtagna Card. di S. Marcello, col nome di

Urbano VII. che non fu coronato, e mori fra i 2.giorni a 25. di Settembre-.

Fu eletto Niccolò Card.Sfondrato Milaneſe,chiamato Gregorio XIV.

Arrigo IV.vinſe la battaglia d'Ivy, spond. num.7. Sciolſe l'afiedio di Parigi,co

ſtretto dalla venuta dei Duca di Parma n 14. Davila, Mexeray & c.

C.di Sabina ſotto il Card.Tolommeo Galio da Como. C.di Volterra,Vallem

C.di Fermo nella Marca ſotto l'f- Sigiſmondo Zanerini G.Dici.

C. di Toledo pe: la diſciplina. C.di Valenza ſotto l'f.Ribera. C.di Lima nella

Città de'Re. Aguirre Tom. IV. pag. 452. ad 464. C. di Goa contra l'ereſia di

Neſtorio, Grand. Dici.V.Goa.

PP.Gregorio condannò le ſcommeſſe circa la futura elezione de Pontefici, e de'

Cardd. Bullar conſt. 5. Proibi a Cappuccini lo aſcoltarle confeſſioni con i 6;

Derogando alle Bolle di Siſto, e di Pio V.,riſtrinſe il numero e la qualità dei

delitti, ne'quali non ſi gode l'immunità delle Chieſe ; e volle che i Giudici

Eccleſiaſtici ne giudicaſſero, e che la Curia Secolare non ſi prendeſſe dallº

Chieſe,ſe non con eſpreſſa licenza del Veſcovo, i rei di tali delitti eccettº i
conſt.
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Const.7. (Vedi in Clem.VIII. conſt. 37.) Concedette la berretta roſſa anche a'

Cagd. Regolari conſt.9. Proibi agli altri Franceſcani di portare il cappuccio

de'Cappuccini const, a 1. Negò ad Alfonſo Duca di Ferrara la facultà di adot

tarſi qualche parente per farlo ſuccedere nello Stato, spond. num. 13. Mandò

LegApp. in Francia Filippo Sega, poi detto il Card. di Piacenza, e Nunzio

Marſilio Landriano con minacce di ſcomunica a ſeguaci di Arrigo IV.eretico

ta oppoſizione dagli ſteſſi Cattolici, perche le lettere del PP. ſtimaronſi con

trarie alle libertà della Chieſa Gallicana. Vedi Spond.nu. 1.ad 9. Goldaſt. Tom.
III. Monarch. Cal vſ N Alex, cap. 1.art.23.nn. 2 ad 5.Mori a 15. di Ottobre,e fu

eletto Gio: Antonio Facchinetto Bologneſe Cai d.de'SS.Quattro, che fece -

chiamarſi Innocenzo IX e tenne la Sede due meſi ſino a'3o di Decembre.

In Inghilterra fu pubblicato un nuovo crudele Editto contra Cattolici, spond. n.

19, Guglielmo Has Ketto Puritano ebbe il ſupplicio dovuto alle ſue beſtem

mie. Id.num.2o. Diceano i ſuoi ſeguaci ch'egli era il Meſſia,G. Dici. V. Haguet.

C.di Aſti ſotto il ſ. Franceſco Panigarola. C. di Nola. C. di Montefiaſcone

ſotto il ſ.Girolamo Bentivoglio. C.di S.Severina in Calabria ſotto il ſ. An

tonio Santoro.

C.di Tarragona ſotto gli ff.Antonio Agoſtino, e Gio:Teres. Aguirre Tom.IV.p.

472. C.di Lima nel Perù ſotto il B. Toribio. Id.p.657.

Clemente VIII.(già detto Ippolito Aldobrandini Card.di S.Pancrazio) confer

mò le Conſtituzioni de' ſuoi Predeceſſori contra 'l duello, e le ampliò agli

Scrittori di Manifeſti e cartelli, indirizzati a tal fine, Butlar, in Clem. VIII const.

AI.Inſtitui le XL.ore circolari in Roma conſt. 17. Ordinò a Franz ſi ch'eleg

geſſero un nuovo Re. Ma in alcuni Parlamenti furono bruciate quelle lette

re, e poco mancò che non ſi eleggeſſe un Patriarca in Francia , Spond., Briet.

Fu Sciſma nella Chieſa di Argentina dopo la morte del ſ. Gio: Minderſcheitz;

avendo i Proteſtanti eletto Gio:Georgio de Marcheſi di Brandeburgo, e'Cat

tolici il Card.di Lorena ſ.di Metz, Calviſ, Briet,ad ha, Chy tr.Saxon.lib.29.»

Spond.num.13.

C.di Orvieto ſotto Girolamo Card.Simoncello.

C.di Lima ſotto il B. Toribio.Aguir.Tom.IV p 656. - -

PP.Clemente ordinò che ne Tribunali dello Stato Eccleſiaſtico non ſi propo

neſſe o altre eccezioni che Jurisdi ciionis,citationis, º mandati, Bull conſt. 18.

Scacciò i Giudei,fuor che da Roma, Ancona, ed Avignone, e probi ſevera

mente i libri Talmudici conſt. 19, cº. 2o.

Arrigo IV. Re di Francia, avendo udito dal Mareſcial di Sciomberg ciò che ſi

era trattato nell'Aſſemblea di Parigi tra Cattolici della Lega e que del parti

to Regio, e le propoſizioni del Duca di Feria Ambaſciador di Spagna, e quel

che ſi era anche detto nell'Aſſemblea di Sureine, che il ſolo oſtacolo ad eſſer

lui Re di Francia era la Religione; biurò finalmente l'Ereſia fu aſſoluto da'ſ.

(invano opponendoviſi il Card.di Piacenza)e ſi confeſsò, ed aſcoltò Meſſa in

S. Dionigi a di 25.di Luglio: moſſo particolarmente dall'avergli i Calviniſti

conceduto che i Cattolici ponno ſalva: ſi, Spond.num.i.ad 25. Briet

Fu battezzato in Iſpagna Muley P.di Maccotnetto Re di Marocco , e fu chia

mato Filippo di Africa, Spond.num.28. Briet.

C.di Oſimo ſotto Anton Maria Card.Gallo per la diſciplina.

C.di Rimini ſotto il ſ.Giulio Salicini. G. Dici.

PP. Clemente ricevette un'Ambaſceria di ubbidienza da Gabriello e di Aleſ

ſandria, spond.num 2. Mandò Lodovico Card. Madrucci alla Dieta , che te

neaſi in Ratisbona per la guerra contra 'l Turco, Spond. num. 32.

I Cattolici perſeguitati da Giacomo Re di Scozia, Spond.num. 6 Brief.

e ſcomunicato. Ciò che ſconvolſe maggiormente quel Regno, e trovò mol-l

Arrigo IV.,non oſtante il furore di alcuni Predicatori, fu riconoſciuto dall'Aſ

ſemblea del Clero ratinata in Parigi, e fu coronato ſolennemente ºsisi
a 27.

MO

MP

-
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a 27.di Febbraio. A Certoſini diſubbidienti furono ſequeſtrati i beni. I Ge

ſuiti, volendo ſtare infra due, furono perſeguitati , rinnovandoſi contra loro

l'antica lite nell'Univerſità (di cui Eſtienne Paſquier Recherch. lib. 3. cap. 42.)

Briet. Dici.Crit. Bayl.V.Arnauld. A'27.di Decembre Arrigo fu ferito nella ,

bocca da Gio:Caſtello, il qual credette fare una grand'opera meritoria. Nat.

Alex.cap.XI.art.XI.num.3. Spond.num.5, ad 24. E perchè coſtui era ſtato di

ſcepolo de'PP.Geſuiti, eſſi furono calunniati, e ſcacciati di Francia;e'l P.Gio:

Guignardo fu impiccato pubblicamente, nella cui ſtanza eraſi trovata qual

che Scrittura contra il Re, Spond.num.22., Briet.& c. e poſta una colonna di

marmo in memoria del fatto che fu abbattuta nel 1606. Calviſad ann.16o6,

Briet.ad ann. I 6o5, -

Si diſſero trovate in Iſpagna alcune antiche Scritture in lingua Arabica,che non

meritano niuna fede,come: De regno & domo Inferni;de creatione Angelorum;

miracula fidei,ex de anulo Salomonis, dictatus a B. Virgine, S. Jacobo Zebedaei,

& c.Spond num. 3. ex Poſſevin in appar. Tom. 1. verb Caecil. & Tom. 2. verb.Tres

libri. Coſe di paſta ſimigliante a quella di Suor Maria d'Agrida.

Aſſemblea di Ratisbona. L'Imp. ottenne danaio per la guerra contra Turchi.

Canonizazione di S.Giacinto Dom.Polacco, spond.n.4s, Bullar.in Clem.confi. 17.

C.di Benevento Dioceſano ſotto l'f.Palombaia.“

C.di Averſa ſotto il ſ. Pietro Orſino, Rom.ex Typogr. Vatic. 1596. in 8.

C.di Aſti ſotto Franceſco Panigarola,G. Dici.V.Aſt.

C.di Roſſano ſotto l'f. Lucio Sanſeverino.

C.di Valenza ſotto l'f.Gio: Ribera.Aguir.Tom.IVp.714.

C.di Lima ſotto il B. Toribio. Id p.696.

5 de'Calviniſti a Montalbano ſotto Michel Beralto suick&e.

l'P.Clemente dichiarò quai Riti ſi aveſſero a permettere a Greci ed Albaneſi

dimoranti in ltalia ſotto ſſ. Latini, Bullar.const.33. Stabili una Congregazio

ne detta de Baroni, per conſtringerli a pagare i debiti, anche vendendo beni

ſoggetti a fedecommeſſo, const.41. Aſſolvette Arrigo IV. per le buone per

ſuaſioni del Card. di Toledo Briet. Vedi le Lettere del Carda'oſat Tom.I.,

e la Relazione del Card.du Perron, Nat Alex. cap.XI.art.XI. num. 2., spond.

num.6.ad 13. Ricevette in grazia l'f. di Livonia, che venne a Roma ed abju

rò il Luteraniſmo, spond.num.14. Diede una Formola di Fede agli Orientali,

vegnenti al grembo di S.Chieſa.

Aſſemblee di Poſſonia, di Praga, e di Craccovia contra Turchi,spond.num.18.

C.di Breſta in Lituania per la congiunzione di quella Chieſa Rutenica alla Ro

mana, spond.num. 4. -

C.di Amelia nell'Umbria ſotto il ſ.Anton Maria Graziano, Venet.1597.in fol.

MAccoMETTO III. ſuccedette ad Amuratte ſuo Padre. I ſuoi eſerciti furo

no più fiate vinti da Sigiſmondo Battori Principe di Tranſilvania, e dal Co:

di Mansfeld Gen.dell'Imp.,e dall'Arciduca Mattia, e ſpeſſo chieſe pace, e gli

fu negata, spond.num.19.6 ſeqq.

tenuto dagli Eretici in Thorn di Polonia, Nat. Alex.tap.2.art.12.S.4.num. 11.

Fiorenzo Giacob Baccelliere in Teologia ſoſtenne in Parigi che il Sommo Pon

tefice ha ſuprema poteſtà ſopra tutti,cosi nello ſpirituale che nel temporale, e fu

dal Parlamento coſtretto a disdirſene nella Sorbona , Spond.num. 13.

PP.Clemente riformò il Ponteficale Romano,abolendo tutti gli antichi, Bullar.

conſt.38. Proibi agl'Italiani far domicilio in paeſe, ove non ſiap" eſer

cizio della Religione Cattolica, conſt.52. Mandò Leg. App. in Francia Alei

ſandro Card. de Medici per fare ademplire le condizioni ſtabilite nell'aſſolu

zione del Re, Spond.num. 15, Briet.
Aſſemblea di Roano. Abiurò il Calviniſmo in preſenza del Card.Farneſe Car

lotta Caterina della Tremoglia madre del Principe di Condè,spond.num. 9.

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi , per ſupplicare il Re a far pubblica

I C
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re il C.di Trento, spond.num. 18.

C.di Civita Caſtellana ſotto il ſ.Bernardo Benedetti. C.di Aſcoli nella Marca,

G. Dici.V.Aſcoli. -

5 de'Calviniſti a Saumur ſotto Domenico Loſio, guick & c.

ITurchi preſero Agria, e fecero ſtrage dell'eſercito Criſtiano a Kereſt, spond.n.

6.ad 9. Caeſ Campana in Vit. Philippi II.

PP. Clemente ſcomunicò Ceſare da Eite, ſcritto erede univerſale dal Duca Al

fonſo II. Perchè ſenza permiſsione della S.Sede padrona diretta di Ferrara ,

ed eſſendo incapace della ſucceſſione, ſi era fatto acclamar Duca. Ceſare, non

vedendoſi atto a ſoſtenere la minacciata guerra, contentoſi di Modana Feudo

Imperiale e fece la pace colle condizioni appo lo Spondano num.XI., Briet.
Aſſenblea del Clero Gallicano a Medun.

C.di S.Severina in Calabria ſotto il ſ.Alfonſo Piſano. C.di Sabina ſotto il Card.

Lodovico Madrucci. C.di Anagni “Vallem. C.di Conſa. Grand Diction.

PP.Clemente andò in perſona a prender poſſeſſione di Ferrara, laſciando in Roma

Leg.App.il Card.Innico d'Avalos. Bullar in Clem.VIII.const.52.6. 53. Briet.

Soccorſe il Popolo Romano nella orribile innondazione delTevere, spon.n.17.

Aſſemblea del Clero Gallicano a Parigi, per ſupplicare il Re a far promulga

re il C.di Trento; e acciocchè toglieſſe viale Penſioni laicali , ed altri abuſi.

Tom V.Commentar.Cler.Gallic.ap. Natal.Alex.sn Henr.IV.,spond.n.8.

Pace di Vervins tra la Francia e la Spagna.

Editto di Nantes, in cui Arrigo IV. coſtretto dalla condizione de'tempi,permi

ſe l'eſercizio pubblico a Calviniſti, facendoli capaci delle cariche, onori, 8 c.

Briet., Calviſiad ann.ſeq Spond. num.io. Queſto Euitto fu confermato da

Luigi XIII.nel 161 o.,e da Luigi XIV-nel 652.

D de'Calviniſti a Monpellieri ſotto Michel Beralto. Suick & c.

i P.Clemente impoſe ſilenzio alla Queſtione,ſe S.Caterina da Siena aveſſe avutº

te le Stimmate, cominciata tra Domenicani e Franceſcani nel Ponteficato di

Siſto IV. (PP.U bano VIII.poi deciſe a favor de'primi) Nat.Alex cap. 1.art.

9. Spondad ann 1483.num 8. Dichiaiò nullo,a cagion della conſanguinità , il

matrimonio di Arrigo IV. e di Margherita di Valois; talche l'anno ſeguente

ei preſe Maria de' Medici. Id.ad h. a. num. 3.6 c. & ann.16oo. num.6, eſſendo

per divina provvidenza morta Gabriella d'Eti è , della quale egli avea due fi

gliuoli, Briet.adh.a. Fu ſciolto anche il matrimonio dell'incoſtante Sigiſmondo

Battori Principe di Tranſilvania e Maria d'Auſtria, Vallem.

Trinitari Scalzi inſtituiti per lo riſcatto degli ſchiavi, Bullar.conſt.62. confermati

da Paolo V.

Agoſtiniani Scalzi. Bullar, conft. 63. Vedi conft. III. ann. 16o4. Furono confer

mati da Paolo V nel 16.o Bull.in Paul.V const 2o.

C.di Siena ſotto il Card.Franceſco Maria Taruggi,compagno di S. Filippo Neri.

C di Benevento Provinciale ſotto l'f. Maſſimiliano Palombara per la diſciplina,

Synodie. Benevent.p.384.

Arrigo Mareſcial di Gioioſa, che da Cappuccino eraſi fatto ſoldato nel 1592.

con edificazione di tutti ripigliò l'abito, Spond.nu.9.Briet.ann. I 59. cº ad h.a.

Furono in Parigi arrotati Fr.Carlo Ridicovio di Gand Dom., e Fr. Niccolò lai

co Cappuccino Ingleſe per aver tramato contro alla vita del Re, Thua. l. 123.

Aſſemblea del Clero Gallicano a Parigi. Pregò il Re a non ingerirſi nella no

minazione delVeſcovi, e degli Abati con cura d'anime Dict.Crit. V. Prat.

PP. Clemente aſſolvette ſub conditione Arrigo di Lorena Duca di Bar, ſcomu

nicato per le nozze con Caterina di Borbone ſorella di Alligo IV. eretica e

conſanguinea: Vedi lo Spondano num.2.ad 6. Mandò il Card. Aldobrandinò

al Re Arrigo IV.per farlo pacificare col Duca di Savoia, Calviſ. Fondò un -

Collegio in Roma per la nazione Scozzeſe, const. 73. Riformò le cerimonie

che uſanſi quando celebrano i ſ. consi, 69. Permiſe ad ogni ſpezie di Religioſi

a in



384 S E R I E D E G L'

A.C.

x 6o 1

I6o2

I 6o3

andare alle Miſſioni del Giappone, non baſtando i ſoli Geſuiti, spond.n.26.

C. di Origuela ſotto il ſ.Gioſeffo Stefano. Aguir. Tom.IV p.713.

Diſputò Giacomo David du Perron ſ.di Evreux, poi Card, con Filippo Pleſſis

Morneo in Fontanabiò; e convinſelo di più di 5oo falſità di citazioni in pre

ſenza del Re, Spond. n.9.ad 1 3. Briet., Bail ſumm.Centil. Mezeray in Henr.IV.

Giordano Bruno da Nola fu, ſecondo la comune opinionie bruciato in Roma ,

per avere inſegnato la pluralità de'Mondi ed affermato che i ſoli Giudei era

no diſcendenti di Adamo; e Mosè eſſere ſtato Mago,8cc. Vedi Nicodemo Add.

alla Biblioteca Nap. Dici.Crit. V.Brunus.
Gio:Peſcatore Calviniſta di Argentina molte novità introduſſe nella ſua Setta,e

diſtinſe in G.Criſto due Giuſtizie; un'Attiva, l'altra Paſiva: dicendo che la

prima, la qual conſiſtea nell'ademplimento della legge 8 c. non operò nulla

per noſtra ſalvazione. Vedi N.Alex.cap.2.art.12.5.3.num. 5 ,Gualter.Chronol.,

Spondann. 16o3.num.6.

I Turchi preſero a patti Caniſſa in Ungheria, Spond.num 19.

Ferdinando Arcid.cacciò gli Eretici dalla Stiria, spond. num.zo, Calviſ. Con ,

Maria Anna di Baviera ſua moglie venne a piedi peregrinando a Loreto.

Chronolog.Chriſt.in 12. Herbip.1694 p.339.

C.di Civita Caſtellana.G.Dici.

PP. Clemente acchetò le diſcordie tra Preti Secolari e Geſuiti d'Inghilterra ,

Spond.num.3. Proibi le nuove Litanie non approvate dalla Congr. de' Riti,

Bullar.const. 122.Mandò Maffeo Card, Barberini a portar le Regie faſce a Lo.

dovico Delfino F.di Arrigo IV.;ed introduſſe cotal'uſo,

C.di Lima ſotto il B.Toribio.Aguir.Tom.IV.p.75o.

Canonizazione di S.Ramondo da Peñafortdiº Bull.in Clem.VIII.conſt.77.

Inutile abboccamento in Ratisbona fra' Cattolici e Proteſtanti, Spond.num.4.,

Calviſ, Didi.Crit.V.Hunnius.

Alba Reale in Ungheria preſa dal Duca di Mercurio : ricuperata l'anno ſe

guente da Turchi. Briet.Spond.num.6.63 ann.ſeq.num-3.

Gli Spagnuoli tentarono invano Algieri, e di ſoccorrere in Irlanda il Co:di Ti.

roenio Cattolico, spond.num 8.

C.di Aſti in Lombardia ſotto il ſ.Stefano Agatia. G.Dici.

S-de Calviniſti a Gergeau ſotto Georgio Pacardo, Suick & c.
Il PP.riformò il Breviario, Bullar.const.86 Condannò come falſa, temeraria, e

ſcandaloſa l'opinione del Suarez,di poterſi l'uomo confeſſare per lettere , o

permeſſo, e cosi anche ricevere l'aſſoluzione conſt.87. Spond.num. 1. Bruet.

Il Duca di Savoia tentò invano ſorprender Ginevra, Guichenon.hiſt.de Savoye.

Arrigo IV proibi ſeveramente il duello, N.Alex.in Henr.IV. Spond.num.5., e

parimente nel 16o9. Calviſ

Si cominciò in Roma a tenere la Congregazione de Auxiliis Divinae Gratiae,

che molti anni poi eſercitò i diſcordi ingegni de'Domenicani e de' Geſuiti:

quelli impugnando,queſti ſoſtenendo l'opinion del P.Molina, spond.num.1.,

Briet Hiſt.de la Congr.de Auxiliis.

C.di Chiozza ſotto il ſ.Lorenzo Prezzati G.Dici. C.di Parma. Id.

O de'Miniſtri Anglicani in Londra contra'Puritani, e in confermazione della

preteſa Primazia Eccleſiaſtica del nuovo Re Giacomo, spond.num.4. che fu

queſt'anno ferito di piſtola alla ſpalla, per macchinazione de'Cattolici, a qua

li non avea voluto concedere l'eſercizio libero della Religione, Calviſ.

O degli Ugonotti a Gap Vappincii in Delfinato, ſotto Daniello Sciamier Capo

de'Metaforiſti,che v'introduſſe l'Anabbattiſmo, spond.num & 7. Battaglin.

Tom. 2. (Il Quick dice l'anno ſeguente) Diceano i Metaforiſti, che G.Criffo

non fu propriamente il Verbo,ma un'Immagine di Dio metaforica.

A Maccometto III. ſuccedette ACHMETI.,che l'anno ſeguente fece una pace

per 2o.anni coll'Imp.Ridolfo. PP
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Libertà di coſcienza in Tranſilvania,eguale a Cattolici,a Calviniſti, a Socciniani,

G. Dici. Arianeſme, -

Gran vittoria de Criſtiani in Ungheria e preſa di Haruan, Briet.

PP.Clemente riformò di nuovo il Meſſale, Bullar.conſi io8.Preſcriſſe a Regolari

; la forma di eriggere Confraternite e comunicare le loro Indulgenze conſº. 15.

Giacomo Re d'Inghilterra perſeguita egualmente i Cattolici e'Puritani, spond.

Arrigo IV. richiamò in Francia i Geſuiti , conoſciutili innocenti dell'attentato

di Gio:Caſtello, e ſcelſe il P.Cottone per ſuo confeſſore e predicatore,spond.

num.4 , Briet. N. Alex.cap. XI art.XI num.4.

9Cdi Lima nel Perù ſotto il Vener.Toribio Aguir.Tom. IV p.754 ei 76o.
Congregazione de Benedittini Riformati di Verdun detta del SS. Vittore ed

Idulfo, spond.num.13.

Monache dell'Annunziata di Genova,dette Celeſti dal mantello azzurro, inſti

tuite da Vittoria Fornara, spond.

Per la morte di Clemente fu eletto il di primo di Aprile Aleſſandro de Medici

Card.de'SS.Gio:e Paolo,appellato Leone XL,che morì a 27.dello ſteſſo meſe;

e gli ſuccedette a 16.di Maggio Camillo Borgheſe Card.di S.Griſogono, che

preſe il nome di Paolo V.

Fu trovato incorrotto il corpo di Bonifacio VIII.nella Baſilica Vaticana,Rayn.

ann. I 3o3 num 44,

Stefano Botſchay Calviniſta, fattoſi Principe di Tranſilvania col favor de' Tur

chi fece un'Editto per la libertà di coſcienza. Furono tollerati Cattolici,Lu

terani,e Zuingliani,spond.num.3.,Calviſad h.a.& ann.ant., Briet.

I Turchi preſero Strigonia, non ſenza infamia della guernigione, spond.num.4.

C.di Aſti ſotto il ſ Stefano Agatia G.Dici.V.Aſi.

Il Re di Sierra Leona nell'Indie Oientali con IV. ſuoi figliuoli preſe il S. Bat

teſimo dalle mani di Baldaſſar Barreira Geſuita, spond.num.6.

PP. Paolo rivocò la facultà che aveano i ſuperiori Regolari di giudicare de'loro

ſudditi anche nelle cauſe attenenti al S.Ufficio, Bullar.conſi 26.Poſe l'Interdet

to in Vinegia,si per avere quel Senato voluto punire i delitti degli Eccleſia

ſtici,si perche negò di abolire la legge che vietava agli Eccleſiaſtici di fabbri

car nuove Chieſe ſenza eſpreſſo conſentimento della Repubblica , e di acqui

ſtar beni ſtabili. I Geſuiti che moſtrarono molto zelo in queſto affare,furono

ſcacciati da quel Dominio, Briet. Molte ſcritture ſi pubblicarono dal Card.

Bellarmino,dal Cartagena,dal Colonna,dal Baronio, dal Bzovio, &c.nè tac

uero dal loro canto i Teologi della Repubblica, Fr.Paolo, Fr. Fulgenzio, e o

" e molti e molti altri cosi per l'una parte che per l'altra.Di più il

PP.poſe ſilenzio queſt'anno alla Congregazion de Auxiliis, e vietò a due par

titi di trattarſi da Eretici Briet.,Contin.Spond.num. 1. (Il Bernini dice che ciò

fu nel 161 1. Ist.dell'Ereſ.Tom.IV.) , -

Giacomo Re d'Inghilterra introduſſe in Scozia la Religione Anglicana, o ſia e

gli Epiſcopali. Propoſe a ſudditi una nuova Formola di giurar fedeltà con

re i ſudditi dal giuramento, nè diſporre degli Stati. PP.Paolo proibia'Catto

lici di dare tal giuramento,giudicando che fuſſe contrario alla S.Fede Catto

lica;come s'ingegnò di provare il Card. Bellarmino, al quale fu riſpoſto dallo

ſteſſo Re Giacomo,spond.num.4. Brist.

Fu recato a morte in Inghilterra Arrigo Garnetto Geſuita, ſotto colore che -

aveſſe conſpirato con Iommaſo Percioe Roberto Catesbio, che avean fatto

una mina ſotto la camera del Parlamento ; e quindi furono tutti i Cattolici

che caduta una gocciola del ſuo ſangue ſopra una ſpiga di grano, formò la di

lui immagine, Briet.,Calviſann.ſeq. -

Pii operari, o della Dottrina criſtiana,inſtiti" in Nap. da D. Carloci
C C u

tenente fra le altre coſe, che il PP.non abbia autorità di deporre i Re,nè ſcior-.

ſcacciati dal Regno in pena della vita. Il Garnetto fu riputato martire, per l'

MP
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Furono approvati da Gregorio Xv nel 1621.,e da Urbano VIII confermati

nel 1635.

C.di Aleſſandria della Paglia ſotto il f.Pietro Georgio Odeſcalco.

Aſſemblea in Dublino della Nobiltà Luterana contra'Cattolici di Polonia , in

colpati di aver meſſo il fuoco a Templi de'Proteſtanti. Furono queſti nobili

appellati Raccoſiani dall'Aſſemblea detta Raccoſchi e l'anno ſeguente furono dal

Re domati coll'armi, Calviſ.

Il Botſchay ribello Unghero ſi ſottopoſe finalmente all'Imp.,a condizione di ri

tenere per ſe la Tranſilvania, e di concederſi agli Ungheri libertà di coſcienza

Calviſ, Hſt di Tranſilv. del Cav.Ciro Spontoni. Eſſendo egli morto,fu eletto

ſuo ſucceſſore Sigiſmondo Ragotzi, pur Calviniſta, Eriet.

PP.Paolo aſſolvette finalmente i Veneziani per interpoſizione del Re di Francia,

e de' Cardd. di Gioioſa e du Perron. Promiſe la Repubblica dare i carcerati

in potere del Delegato App., rivocare l'ordinanzei" in diſpregio dell'In

terdetto, e ricevere gli Eccleſiaſtici partiti, o ſcacciati per tale occaſione. Ma

da queſto beneficio furono per allora eſcluſi i Geſuiti,Spond.num.2.

L'Imp.Ridolfo punila Città di Donnavert Eretica, per avere oltraggiato l'Ab.

di S.Croce nella ſolenne proceſſione delle Litanie di S. Marco , e dettela a

Maſſimiliano di Baviera. Briet. Spond.num.5.,Calviſ.

Gli Olandeſi furono la prima volta avuti per popoli liberi in un Trattato di

Triegua coll'Arcid. Alberto, e l'anno ſeguente da'Plenipotenziari di Filippo

III.spond.num. 6.,Calviſ, Briet.

Fu in Inghilterra ſquartato un Geſuita,che non laſciava d'inſegnare la S. Fede

Cattolica, Calviſ.

C.di Ravenna per la diſciplina ſotto l'f. Piero Aldobrandini. -

C.di Petricovia ſotto l'f.Bernardo Macieoviſchi Card.contra Sociniani ed Ariani

Battaglini Tom.2.

“C.di Napoli ſotto l'f.Ottavio Acquaviva. C.di Bari ſotto l'f.Decio Caracciolo,

D. de'Calviniſti alla Roccella ſotto Michel Beralto. Fu diſteſo il loro Catechi

ſmo guick Concil. Nat. Eccleſ. Reform.Tom.II. A'22. di Aprile bruciarono in

Vienna di Delfinato l'inſigne Collegio e Biblioteca de'Geſuiti.Calviſ.

PP.Paolo ricevette Ambaſciadori di ubbidienza del Re del Congo, cont. Sponde

num.1. Mandò il Card. Gio: Garſia Mellini a trattar concordia tra l'Imp. Ri

dolfo e l'Arcid. Mattia ſuo fratello, ſicchè queſti ebbe l'Auſtria e l'Ungheria,

Spond.num.8. Ricevette amorevolmente il Co:Tiroenio, ed altri Cattolici, ch'

erano ſtati finalmente coſtretti a fuggir d'Irlanda num, 11.

Domenicani Riformati inſtituiti già in Francia da Fi.Gio: Micheli, e queſt'anno

approvati. Vallem. Spond.num.4.

Cavalieri del Sangue di G.Criſto, inſtituiti da Vincenzo Gonzaga Duca di Man

tova,spond.num.5. Miraeus Orig Ora equeſtr.lib. 2 c.6.

Cavalieri di S. Maria del Carmelo e di S. Lazzaro, inſtituiti o piuttoſto reſtituiti

da Arrigo IV. Re di Francia, Bullar, in Paul.V.const. 41 Briet. & c.

Il Ragotzi cedette la Tranſilvania a Gabriello Battori,che ſi fece Calviniſta,e li

gio de'Turchi. Briet.

Canonizazione di S. Franceſca Romana,Spond.num.5,Raymann, 144o.num. 15.

C di Nocera per la diſciplina ſotto il ſ.Sinene Lunadoro.

Aſſemblea di Poſſonia in Ungheria. Fu confermata la libertà di coſcienza, e

fatta nuova pace coll'Arciduca Mattia. Calviſ.

Fu impiccato e bruciato in Parigi ad inſtanza del PP.un tal Bartolommeo, che ſi

vantava eſſer di lui F.baſtardo, Calviſ.

Fu decollato anche e bruciato nell'Elvezia Martino Voyſin mercatante Fran

zeſe, per avere ſparlato circa l'invocazione della B.Vergine Calviſ

Il PP.ricevette Ambaſciadori di Scia-AbasRe di Perſia,che promettea di favori

rene ſuoi ſtati il Criſtianeſimo ſe i Principi di Europa ſi collegavano con lui a
dan
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danni del Turco Spond.num.2.

Dieta di Ratisbona ſotto l'Arciduca Ferdinando. Non ſi fece nulla di ciò che ,

deſiderava l'Imp. per aver ricuſato di confermare la libertà di coſcienza, calv.

I Geſuiti ricevuti a Pera col favore del Baron di Salignac Ambaſciadore alla ,

Porta di Arrigo IV. spond.nu.3. Briet.Perſeguitati nel 1616. Id.ann.1616.n.4.

Editto dell'Imp.Ridolfo promulgato a Praga per la libertà di coſcienza de Boe

mi, Moravi, e Silesi Goldafi.Tom. III conſt. Imper.

C.di Milano ſotto Federigo Card.Borromeo per la diſciplina.

de'Calviniſti in S. Maſs. nnio Lioceſi di Pottieri ſotto Gio:Merlino, guick.

Proteſtanti di Germania fecero la lega de'Corriſpondenti contra'Cattolici, che

ſi unirono anch'eſsi in lega. Il Partito de'Proteſtanti oltracciò ſi poſe a ſoſtene

re il March. di Brandeburgo Luterano , e' Cattolici il Duca di Neoburgo:

amendue ſcritti eredi da Gio:Guglielmo Duca di Cleves, Briet & ann.1614.

PP.Paolo,ad imitazione di Clemente V.ordinò che ne'Collegi de' Regolari foſ

fero Maeſtri di lingua Ebraica,Arabica, Greca,e Latina per la converſione de

gl'Infedeli,e confutazione degli Eretici Bullar.conſt.65.

Canonizazione di S. Carlo Borromeo Bullar.conſt.67 Queſt'anno il Card.Fede

rigo ſuo nipote, ed f.pur di Milano, fondò il celebre Collegio e la Biblioteca

Ambroſiana, Briet. - -

C. di Limoges in Francia. Vallem. -

C.di Anverſa nel Brabante ſotto il ſ.Giovanni Mire.Grand Diti.

C.di Bitonto ſotto il ſ.Girolamo Pallanterio Bologneſe,

de Proteſtanti in Duisburg nel Paeſe di Cleves,Calviſ.

onache della Viſitazione della Vergine, inſtituite da S. Franceſco Salesſ.di Gi

nevra per viſitare i poveri, e gl'infermi. Ridotte ora a clauſura ſono tcIlllic a

ricevere quelle donzelle infermiccie,che non ſarebbono ammeſſe in altri mo

niſteri, spond.num.XI.

Filippo III. ſcacciò ſino a 9oom. Mori di Spagna, oltra que che vi rimaſero oc

culti, Briet.cº alii.

Arrigo IV.fu a 13.di Maggio aſſaſſinato in carrozza con due colpi di coltello da

Franceſco Ravagliac pedante di Angouleme. Dalla ſua coſtanza ne' più gra

vi ſupplici ſi ſcorſe ch'ei credea di aver fatto un'opera me itoria, e ſi tenne per

fermo che ciò egli aveſſe appreſo da Geſuiti. Furono adunque coſtoro di nuo

vo perſeguitati, e la Sorbona congregata a di 4.di Giugno condannò il libro di

Gio:Mariana de Regese Regis Institutione (Dici.Crit. V. Mariana) in cui s'in

ſegnava la peſtilente dottrina di eſſer lecito a ſudditi di uccidere il Re Eretico,

o Tiranno : proibi anche il libro del Card. Bellarmino de poteſtate Pontificis

(ma non ſe ne pubblicò l'Editto, e la Reina ne fece le ſcuſe in Roma)ed alcu

ni altri ſcritti di Becano di Santarello &c. quae nunquam (dice il Briezio Ge

ſuita ad h.a.) ſcripta eſſe prudens ſocietas exopiaviti cautumque deinceps, ne |

quis in hos lapides impingeret. Ma il nuovo Re Lodovico proteſſe la Com

pagnia contrº gli sforzi de'malevoli, Spond nu.3.ad 7. Briet, Petr.Matth histor.

e c. Quantunque l'anno ſeguente in contraddittorio giudizio lor fuſſe vietato

di più inſegnare.

Mattia Re di Ungheria fu coſtretto concedere libertà di coſcienza anche al quar

to ſtato,o ſia plebe,Calviſ.L'anno ſeguente anche a Boemi,e Silesi. Id.ann ſeq.

Corrado Vorſtio,e gli altri ſeguaci di Giacomo Arminio (morto l'anno antece

dente)fu perſeguitato da Franceſco Gomaro,ed altri Rigidi Calvinisti i talche

venne ſcacciato dalla cattedra di Leyden , e ſuoi ſcritti furono bruciati in In

ghilterra, Eriet. Ora gli Arminiani iono infamati quaſi Socciniani ed Ariani

da Rigidi Calviniſti, ſol per iſcreditarli appo'l volgo, ma in realtà perche cir

ca la grazia, e' libero ai bitrio ſi accoſtano più agli errori di Pelagio , che di

Calvino, di cui non ponno mandar giù la Predeſtinazione fatale , Spondann.

16o9.161o. I 617. N.Alex.cap.2.art.12.S.3.num.6. Philip LimborcK in vit.Simon

C cc 2 - Epiſco.
–a
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divinità di N.S.G.Criſto non ſia eſpreſſa nella S.Scrittura.

PP.Paolo riformò i Tribunali di Roma,e ſtabili la Congregazione dell'Annona

Bultare conſt.7o.& 71.

Monache di S.Orſola in Parigi ſotto la Regola di S.Agoſtino, inſtituite da Ma

ria Luillier gentildonna vedova, per l'educazione delle fanciulle. Congrega

zione di N.Donna in Bordeos , fondata allo ſteſſo fine da Maria di Leftonac

pur gentildonna vedova:come anche un'altra in Lorena da Pietro Fererio Fra

te Agoſtiniano,e paroco in Matincurt, spond.num.6, Briet.

D-de Calviniſti in Saumur, Contin. spond. num.5.

Inutile diſputa di Cattolici e Proteſtanti in Durlac. Calviſ.

Aquiſgrana ſi levò a romore contra Cattolici, e ſpecialmente Geſuiti,calviſ. Fu

poſta al bando dell'Imperio,e ridotta al dovere nel te 4 da Ambrogio Spino

la Capitano dell'Imp. Mattia. Brietan n.1614. Calviſei ann.1616.

Gio: Sigiſmondo Elettor di Brandeburgo ebbe in feudo la Ducea di Pruſsia, a

condizione di non dar luogo ad altra Religione che alla Cattolica,e alla Au

guſtana, e di ricevere il Calendario di PP.Gregorio, Calviſ.

PP.Paolo mandò un Br eve,con la ſua benedizione a Pietro B. Maronita di An

tiochia, da parteciparſi anche al clero, e al popolo spond.n.11. Bullar.tonit.77.

CCIX. MATTIA, Re di Ungheria e di Boemia, ſuccedette nell'Imperio a

Ridolfo ſuo fratello, e trasferi la Sede da Praga a Vienna . Ebbe in moglie

Anna ſua cugina,F.dell'Arcid.Ferdinando e diAnna Maria Gonzaga, e da lei

non levò figliuoli.

a’6 di Luglio , Calviſ. Proibirono ogni eſercizio della vera Religione ne'loro

Stati: il ſimile fu fatto agli Eretici ne'Paeſi Spagnuoli,calviſ.

L'ImP proibi l'edificazione di Mulheim,ove i Principi di Giuliers voleano ſtabi.

lire i Colonieſi raminghi per l'Ereſia,calviſ & ann. 1614. Fu diſtrutta nel

161 5.dall'Elettor di Colonia, Id.ann. 615.

di Sens. Fu condannato il libro di Edmundo Richerio De Eccleſiaſtica & Po

litica poteſtate, colla clauſola ſalvas tamen Juribus Regis, & Eccleſiae Gallica

mae Ernet. Battaglin.Tom. II. Fu anche confutato da Andrea Duvallio Spond.

num-2. Ond'egli ſi disdiſſe nel 1629.: e allora la Sorbona rinnovò l'antico co

ſtume di far giurare a Baccellieri in Teologia la difeſa de'decreti de' Sommi

Pontefici spondann.1629.num.9.& io. -

C.di Ferrara ſotto il Card.Gio:Battiſta Leni.

o de'Calviniſti a Privas nel Vivarè ſotto Daniello Sciamier, dici.Crit. V.Ferrier.

Congregazione dell'oratorio di G. crſio fondata da Pietro Card. di Berulle , e

promoſſa da Arrigo Card. Gondi ſ di Parigi, e dalla Reina Maria, Spond. Val

lem. Briet., Bullar.in Paul.V.conſ 91.

Bethlem Gabor Calviniſta toglie la Tranſilvania a Gabriello Battori; e non ſpe

rando di eſſere ſoſtenuto dall'Imp.Mattia,ſi fa ligio del Turco Briet.Calviſ.

Daniello Tileno Arminiano, e Pietro Molina Gomariſta vennero a tal conteſa

circa la unione Ipoſtatica, e le due nature di G. Criſto,che il Duca di Buglio

ne ſeparò la Chieſa di Sedano dalle altre Riformate di Francia, perſuaſo dal

Tileno che la ſentenza contraria dava negli errori di Evtichete, Spond.n.9.

Dieta di Ratisbona. Non fu poſsibile far che i Proteſtanti accettaſſero il Ca

lendario Gregoriano, Calviſ.

Neofito b di Clº. fu mandato in eſilio a Rodi dal Soldano Achmet , e meſſo al

governo di quella Chieſa Cirillo Lucario. Poco tempo dopo, eſſendo morto

Neofito,ebbela per danaro Timoteo ſ.di Patraſſo,che mori preſto; e fu eletto

dagli Sciſmatici il ſuddetto Cirillo, e da Cattolici Gregorio di Amaſia, Smith

Miſcellan. Diſſert.II. Il

- ---

Fpiſcopii. Sono però in verità colpevoli in ciò che tollerano gli Ariani quaſi la

Gli Olandeſi ſi collegarono co Turchi contra l'Auguſtiſsima Caſa e Cattolici,

C.di Parigi, dal Mem.appellato di Sens perche celebrato ſotto il Card. Perron f. -
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Il PP.ricevette benignamente un'Ambaſceria di Elia Patr. de'Caldei, e mandogli

una Formola di Fede contra Neſtoriani, spond.num.1.

Aſſemblea degli Stati di Francia in Parigi. Un uomo del terzo Ordine , cioè

plebeo, propoſe alcuni dubbi circa la poteſtà Pontificia; e'l Card.Perron dife

ſela con molta eloquenza, onde ne fu ringraziato dal PP.,Spond.n.3., Briet.

Il Re di Cubo nel Giappone perſeguitò i Criſtiani, dubbitando non introduceſ

ſero nel Paeſe le armi Spagnuole,come gli avean dato a credere gl'Ingleſi ed

Ollandeſi per geloſia del traffico, Briet.Contin. Spond.num.o.

C di Sora ſotto il ſ.Girolamo Giovannelli Rom.ap.Maſcard. C.di Taranto ſotto

Bonifacio Card. Gaetano. C.di Venoſa ſotto il f. Andrea Benedetto. C, di

Viterbo ſotto il Card.Tiberio Muti. C.di Breſcia G. Dici.V.Breſſe.

C.di Bordeos per la diſciplina. Vallem.

S.de'Calviniſti Nazionale nell'Iſola di Francia Diti.Crit.V.Blondel.

D di Tonneins ſotto Gio: Gigordo, guick & c.

Un falſo Profeta ſorſe nella Turingia,che facea chiamarſi Ezecchiello Meden, e

dicea ſe eſſer il Verbo Eterno, e l'Arcangelo Michele,e dava negli errori de'Stan

Kfeldiani, Calviſ.

PP. Paolo ebbe lettere di ubbidienza da Gabriello ſ.di Gangra in Paflagonia ; e

un'Ambaſceria d'Idate Re di Voxu , convertito alla S.Fede da Fr. Lodovico

Sotello Min.Oſſervante Spagnuolo; spond num.1., Briet.

Splendida Ambaſceria de'Turchi a Vienna, e fu fatta una triegua di XX. anni;

pubblicata però l'anno ſeguente,spond.num.9. Calviſ Briet.

Gli Ugonotti di nuovo ſi poſero in arme ſotto il Principe di Condè. Siacche

tarono ottenendo la confermazione dell'Editto di Nantes, Calviſ,Spond.nu.6.

& ann. 6, 7.num. 1. -

Aſſemblea del Clero Gallicano a Parigi. Fu accettato il C.di Trento per opera

del Card. Franceſco de la Rochefoucault. Spond.num.7.

I Cittadini di Vormazia ſcacciano gli Ebrei uſurieri, e ne ſon ripreſi dal Senato,

e gaſtigati dall'Elettor Palatino Calviſe3 ann. 1617.

Cavalieri di Gesù e Maria inſtituiti dal PP.Vallem.

C.di Salerno ſotto l'f. Lucio Sanſeverino.

C.di Faenza ſotto il ſ.Girolamo Vagliant. C.di Macerata Grand. Diti.

Abiurarono nella Chieſa della Minerva la Domenica 1o di Luglio Suor Giulia

di Marco da Sepino del terz'Ord. di S. Franceſco, il P. Aniello Arciero Sici

liano Crocifero,e'l Dott.Giuſeppe de Vicariis, che in Nap.aveano dato prin

cipio a una abominevole Setta. I loro diſcepoli erano diviſi in tre claſsi: la 1.

degl'Incipienti a quali inſegnavano una eſatta mortificazione de'ſenſi, perchè

non ſe ne fidavano. La 1 1.de'Perficienti,non ancora ſperimentati, a quali da

vano eſempli di male e di bene. La 1 1 1.de'Perfetti, che dopo immaginarie Ri

velazioni ed eſtaſi, erano animeſsi ad ogni loro ſcelleratezza. Diceano che l'eſº

ſenza dell'anima di Giulia era ſempre unita con Dio per via di volontà total

mente i dentificata, e con una ſpezie di Deificazione, non oſtante qualſivoglia

atto eſteriore, ch'ella penetrava i ſegreti, e lo stato e'l biſogno delle anime. Che

in lei erano ſpenti gli appetiti del ſenſo, e che cosi facea mortificarli in chiunque

ſeco converſava e ſi ſottoponea alla ſua diſciplina, e facea provar loro una vera

mutazion di cuore e pace di coſcienza. Che queſto lume, non conoſciuto da-

Teologi,era della Chieſa trionfante, non ſoggetto al giudicio della militante,

e comunicabile per penetrazione de corpi per partem. Quindi praticavano

ogni diſoneſtà, affermando che il confeſſarſene facea perdere il lume e l'anima.

gueſto lume eſſer ſegno infallibile di predeſtinazione, e'l ſuo difetto di dannº
Xione; e poſſeſſori non eſſer tenuti all'oſſervanza de'precetti : che Dio non l'avea

comunicato prima ad altri per non averli trovati atti a riceverlo. Non dover

ſene diſputare, ma credere. Perfezionarſi colla copula carnale, ed eſſene allora
preparamento alla Comunione,e principio di Beatitudine, invidiato da tutti i

San •
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PP.Paolo andò il Card.Aleſſandro Lodoviſio fidi Bologna per eſtinguere la

vivendo in ſervire a Dio,e far penitenze,8 c.Comandava che i figli ſpirituali ſi

tratteneſſero anche in letto colle ſorelle, per far pruova del dono della caſtità;

dovendo eſſere Unus ſpiritus e una caro. Furono condannati a carcere per

petua. I PC. Teatini, che ſcoverſero queſte ſcelleratezze in Napoli, furono

perſeguitati da'fautori di lei. Relazione M.S. nella Libreria Brancaccia Scan

zia i.lit.P. nu.4. & num.5 pag.5 1.6 c. Si abbaglia il Bernini ponendo queſt'

abiura a 12. Luglio 1619. Dall'eſempio di coſtei,e di Molinos a tempi noſtri e

di Mad.di Guyon, ſi ſcorge manifeſtamente quanto pericoloſa coſa ſia la Miſti

ca, dove i direttori non hanno un gran capitale di pietà e di Teologia. Ve

di Philippi Rovenii de"

guerra del Monferrato, riacceſa tra l Re di Spagna e'l Duca di Savoia, spond.

num. 2. il che ſegui l'anno appreſſo Calviſ.Confermò le Conſtituzioni di Siſto

IV.,e di Pio V.circa l'immaculata Concezione, spond. num. 7., Bullar. confº.

97. ed anche l'anno ſeguente conſt. 1o 5. Uni a Sommaſchi i PP. della Dottrina

Criſtiana di Avignone.

Editto di Blois a favor de' Calviniſti. Si pacificò il Re col Principe di Condè;

ma non laſciando coſtui di far macchinazioni, fu imprigionato nella Baſtiglia,

Calviſ & alii.

M. Antonio de Dominis,prima Geſuita,poi ſ.di Segni,e finalmente fidi Spalatro,

eſſendo ſtato condannato nel Tribunali di Roma a pagare un'annua penſione;

apoſtatò e ſi fuggi in Inghilterra, ove fece due gran volumi De Rep.Christiana

-

santi, e c. Diſſe ella che molti pativano in Purgatorio , per lo guſto provato

ingiurioſiſsimi a Cattolici spond.num.2., Eriet. Nel 1622.tornò a Roma , ed

abiurò Idem ann.1622. Ma nel 1624,eſſendo tornato al vomito,fu incarcerato

in Caſtel S.Angelo, dove fra poco mori. Il S.Ufficio fece bruciarne il corpo

con gli ſcritti in campo di Fiore,quantunque aveſſe moſtrato pentimento, e

fuſſe morto munito de'SS.Sagramenti della Chieſa. Id.an.1624.,Calv.eodann.

Perſecuzione de Criſtiani nel Giappone ſotto il Re Xonguſama.

Ebbero il Martirio nell'Indie Occidentali VIII. Miſsionari Geſuiti: e quantun

que laſciati a Cielo aperto,furono dopo tre meſi trovati incorrotti, spond.n. 1o.

C.di Bourges ſotto l'f. Antonio Card.Boyer Grand. Dici.V. Bourges. - -

Il PP mandò un Giubileo per tutta Criſtianità per implorare il divino aiuto in

vari biſogni di S. Chieſi Bullar.conf. 1 o 4.

Gio:Georgio Elettor di Saſſonia cefebi o anch'egli un Giubileo Luterano in me

moria dell'Apoſtaſia di Lutero, e fece coniar delle monete coll' Inſcrizione

saeculum Luteranum MDCXVII., Brier, spond.num. 12.Calviſ.cosi confeſ

ſando la propria novità.

Tra molti martiri che ſoffrirono ſotto Scia Abas Re di Perſia, inſigne fu per la º

ſua coſtanza Caterina Reina de'Georgiani, ch'era ſtata inſtrutta da Frati Ago

ſtiniani spond.num.9 Briet. v

Ad Achmei Sultano ſuccedette OSMANO ſuo F.in età di XII.anni. .

Gli Ugonotti di Francia vennero all'ubbidienza del Re dopo la diſgraziata

morte del Mareſcial Concino Fiorentino. Il Re reſtitui l'eſercizio della Re.

ligione Cattolica nella Provincia di Bearn , ed ordinò che ſi rendeſſero agli

Eccleſiaſtici i beni loro tolti da X.anni prima (ciò che fu eſeguito colla forza

nel 162o.spondann. 162o.num.8, Briet & c.):e quindi muove guerre, Spºº.

num 1 e c. Fece in tutto il Regno raccorre limoſine per Terra Santa num. 3.

Q de'Calviniſti a Vitrè ſotto Andrea Riveto SacK & c. -

Congregazione de'Cherici Poveri della Madre di Dio delle Scuole Pie in Roma,

Bullar.in Paul V.conſt. Io 1. Vedi ann. I 574.

Melchior Kleſelio Card.eſ di Vienna imprigionato per ordine dell'Arcid. Maſ,

ſimiliano, e di Ferdinando Re di Boemia (eletto queſt'anno Re di Ungheria)

16 18

a cagion della mala amminiſtrazione delle coſe di Satosera esºrº"
l
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Gli Eretici di Boemia ribellati ſotto la condotta di Mattia Co: della Torre , e

del baſtardo Erneſto di Mansfeld(chiamato poſcia l'Attila di Germania) cac

ciarono i Geſuiti,e gittaron giù dalle fineſtre tre conſiglieri dell'Imp. che non

ſenza miracolo ſi levarono ſenza danno, Briet.,Spond.nu.6. Vedi il Calviſio dif

fuſamente demoti di Boemia. -

Anche nella Valtellina i Grigioni Eretici perſeguitarono coll'arme i Cattolici,e

fecero morire fra tormenti l'Arcip.Sandrenſe ed eſiliarono il ſidi Coira,amen

due accuſati d'intelligenza con Spagnuoli. Vedi spond.num.7. Briet.

Maurizio Principe di Oranges perſeguitò gli Arminiani,o ſia rimoſtranti. Fece

incarcerare Gio:Barneveld Avvocato Gen.degli Stati, e'l celebre Ugon Gro

zio. Il primo fu decapitato l'anno ſeguente quando gli Arminiani furono

ſcacciati per ordine del Sinodo di Dordrecht, e' ſecondo ſcampò per induſtria

della moglie, uomo rariſſimo, e che ſarebbe anche ſtato felice, ſe aveſſe eſe

guito il deſiderio di venire al grembo di S.Chieſa,come avea ſcritto al P. Peta

vio, e al P.Briezio Geſuiti, Briet. ad ann.ſeq.

Q.de'Calviniſti a Sciarenton Dict.Crit.V.Aubertin,ed a Pottieri Id.V.Cameron.

C.di Dordrecht, ove gli Arminiani furono oppreſſi da Gomariſti, spond. num. 3.

& annſeq. num.8 Nat.Alex cap.2.art.12.S.3. Phil. Limborck in vlt.Simon. Epi

ſcopii. Vedi Biblioth. VniverſTom.IV. pag.324.6 c.

2.Perthenſe in Scozia. Furono ammeſſi V.Articoli degli Anglicani, non oſtanti

le proteſtagioni de'Puritani. Vi ſi aggiunſe l'autorità del Parlamento spond.

Congregazione Benedettina di S.Mauro in Francia promoſſa da Lodovico XIII.

confermata da Gregorio XV. nel 1621, e da Urbano VIII. nel 1627. Nel

1634. le ſi unirono que'di Clury Spond.num.14.

Monache del calvario, e di S. Scolaſtica dell'antica Regola di S.Benedetto , in

ſtituite da Antonia di Orliens F. del Duca di Longavilla Vallem.

PP. Paolo mandò un Giubileo per tutta Criſtianità affine d'implorare la divina

miſericordia nelle neceſsità della Chieſa di Germania. Bull.in Paul.V.conſt. 115.

Cavalieri della milizia Cristiana dell'Immaculata Concezione ſotto la Regola di

S. Franceſco, inſtituiti in Vienna da Ferdinando Duca di Mantova,Carlo Du

ca di Nivers, Adolfo Co:di Althan,&c.contra gl'Infedeli: confermati da Ur

bano VIII nel 1624. Briet.,Calviſann.1624. Spond.nu.14., Bullar.in Vrb.VIII.

confi, 12.6 43.ann. 1625.

CCX. FERDINANDO II. F.di Carlo Arcid.(F.di Ferdinardo I.)e di Maria

F di Alberto Duca di Baviera, ed adottato dall'Imp. Mattia nel 1617. Sua ,

i prima moglie fu Maria Anna F.di Guglielmo Duca di Baviera, e ſorella dell'

Elettor Maſsimiliano ; dalla quale egli ebbe Gio: Carlo , Ferdinando III.

Imp., Criſtina morta in faſce, Marianna moglie di Maſſimiliano Duca di Ba

viera, Cecilia Renata moglie di Ladislao Sigiſmondo Re di Polonia,e Leopoldo

Guglielmo ſ. di Argentina. La ſeconda fu Eleonora F. di Vincenzo Gonzaga

LDuca di Mantova. -

Betlem Gabor Princ.di Tranſilvania Calviniſta aſſali l'Ungheria, e fece coronir

ſi Re, e perſeguitò crudelmente i Cattolici,Spond num.7., 8riet. Calviſ & c.

I Boemi ribelli carcerarono il Card. Ditrichtein ſ di Olmutz, ſcacciarono i Ge

ſuiti, ed eleſſero loro Re Federigo V.Elettor Palatino, il qual giunſe a Praga

l'ultimo di Ottobre coll'ambizioſa ſua moglie Eliſabetta P. di Giacomo Re

d'Inghilterra, la quale fra poco tempo però non fu più nè Reina , ne Elettri

ce, Briet.Calviſ. Spond.

Cirillo ſuccedette ad Attanagio ſuo fratello B di Antiochia. Fu fatto morire da

Ignazio che gli ſuccedette nel 1628.Gualter.chron.

Aſſemblea de'Proteſtanti corriſpondenti in Norimberga, spond.num.6. De'Cat

tolici in Erbipoli Calviſ.

C.di Firenze ſotto l'f. Aleſſandro Marzio de'Medici.

C.di
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C di Genova per la diſciplina ſotto l'f Domenico de Marini. -

PP.Paolo mandò ſoccorſi di danaio all'Imp. contra'ribelli, e una ſpada benedetta

a Maſſimiliano Duca di Baviera Capitan Gensdella Lega Cattolica, Spon.n.1.

Aſſemblea de'corriſpondenti in Ulma . Non fu dato orecchio agli Ambaſcia

dori di Francia,ch'eſortavano alla Pace,spond.num.2.

Celebre vittoria de'Cattolici al Monte bianco preſſo Praga, per la quale fu dall'

Imp.ricuperata la Boemia,e la Religion Cattolica uſci di ſervitù Spond.nu.3.,

Briet. Aub.Miraeus de reb.Boemicis cap.13.6 14. Federigo fuggi a Vratislavia

calviſ. e di là in Olanda, eſſendo ſtato poſto al Bando dell'Imperio , spond.

ann ſeq.num.4.Calviſe mori da privato il Magonza nel 1634.quando ſperava

di eſſere rimeſſo dagli Svezzeſi Briet. , Contin.Spondann.1632.nu.3.6 c.Il Pa

latinato fu dato in ricompenſa a Maſſimiliano Duca di Baviera nella Dieta di

Ratisbona del 1623.Spondann.1623.num.3.,Calviſeod.ann.

I Cattolici della Valtellina ſcoſſero il giogo de'Grigioni Calviniſti, e fecero di

loro grande ucciſione in Tiranio,Calviſ. Furono ſoccorſi dal Duca di Feria o

Governador di Milano, Briet.,spond.num.9. L'anno ſeguente battuti i Grigio

ni dal Feria e dall'Arcid.Leopoldo,ſi venne a qualche concordia; e fu rimeſſo

nella ſua Sede il ſ.di Coira,spondann.ſeq. num. 1o.Briet. Vedi i medeſimi Au

tori ad ann.1623.e 162 4. Calviſan n. 1625. & ſeqq.

I Turchi entrati nella Vallachia fecero ſtrage de'Polacchi (ma l'anno ſeguente

in Moldavia perderono 1oo m.uomini di ferroo di malattia, spond. ann. ſeq.

Briet.) In Italia ſaccheggiarono Manfredonia Contin.Spond. num.9.

2 de'Calviniſti ad Alez ſotto Pier Molineo Dici.Crit.V.Blondel.6 cameron, ci

V.Marets Suick & c.

C.di Petricovia. Vallemont.

C.di Faenza ſotto il ſ. Giulio Monterenti Grand. Diº.

Abiurò pubblicamente in PalermoAntonio Zinganella, ch'eraſi vantato di pro

fezia , e fattoſi perciò dipingere con una colomba ſull'omero. Anche Suor

Maria Hoſpitaleri del terz'Ord. di S. Franceſco, che dicea di parlare famigliar

mente con G.Criſto, eſſere dall'Arcangelo Michele ſtata cinta di una ſpada;

il PP.dover trasferire la Sede a Palermo, &c. Fra Vincenzo Granpietro Ago

ſtin.nativo di Vaiſon in Piccardia fu dato al braccio Secolare per la ſua oſtina

zione: Egli dicea: eſſer F di Dio, e fratello di G.criſto. Pretendea inſtituire un

Pan nuovo in Geruſalemme, cioè un Sagramento della ſua carne e ſangue i ed

abolire il Pan vecchio del Corpo di G.Criſto; affermando che poi ſarebbe mor

to in Croce come Criſto, e mediante la ſua morte ſi ſarebbono convertiti i

Turchi e gl'Infedeli: ſe non eſſer ſoggetto alla Legge Evangelica, come non fu

Criſto a quella di Mosè,6 e Relax M.S.nella libraria Brancaccia in Nap. Scan

Xia 2. lat. P.num.4 pag. 352.ad 356.

Un F. di Maccomerto Imp.de' Turchi preſe col S.Batteſimo il nome di France

ſco Ottomano,e fu in Nap.con atteſtazioni di Timoteo b di CP. Ibid.p.481.

A Paolo V. morto a 28.di Gennaio , ſuccedette il di 9. di Febbraio Aleſſandro

Card. Lodoviſio da Bologna, chiamato Gregorio XV. Egli toſto fece una

Conſtituzione intorno al dritto modo di eleggere il Sommo Pontefice, Bullar.

in Greg conſt. I 3.

D di "siam de'Calviniſti contra que che introducevano ſuperſtizioni Giu

dalche,

C.di Petricovia ſotto Lorenzo GembiKi f.di Gneſma.

I Geſuiti ricuperarono il Collegio di Praga. Ma il loro Giacomo Reingio ſi

fece Proleſtante. Da fuoco caſuale fu incendiato il loro Collegio e Bibliote

ca di Colonia Calviſ.

PP.Gregorio proibi il dire anche nelle private converſazioni che la B. Vergine

ſia ſtata conceputa con peccato originale, eccetto a Domenicani fra di loro,
spond.num.z. Bullar.coné.29 Inſtitui in Roma la Congreg. de restanº Pi.

-

MR
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162; PP.U.bano ordinò che le immagini degli uomini morti in opinione di ſantità,

de, Bullar conft. 26. Fece Arciveſcovile la Chieſa di Parigi, ſottoponendo a lei

quelle di Sciartres,di Oliens,e di Meaux, Spond.num.4. Briet.

Cirillo Lucario che a 5. di Novembre dell'anno antecedente era ſtato fatto b di

CP. fu mandato da Oſmano in eſilio, e meſſo in ſuo luogo Gregorio ſ di A

maſea. Queſti ancora fu eſiliato dopo 3.meſi, ed ebbe la Sede Antimo, che ,

ben toſto fu coſtretto a fuggire in un Moniſtero del Monte Ato . Fu richia

mato poi Cirillo, e governò VIII. anni, e fu mandato in eſilio nell'Iſola Te

nedo;ſuccedendogli Attanagio Patellario, che toſto fu ſcacciato, e venne ri

chiamato Cirillo, relegato poſcia a Rodi. Ottenne quindi la Sede Neofito.

Vedi appreſſo ad ann. 1638.

MVSTAFA F di Maccometto II.ſuccedette ad oſmano da lui fatto ſtrangolare ,

Spond.num.8. Pe è l'anno ſeguente per la ſua inezia fu depoſto, e fu innalzato

al Trono AMVRATTE IV. Briet. Altri dicono che Muſtafà rinunziò vo

lontariamente, Calviſann ſeq.

Martiri nel Giappone a fuoco lento Pietro Zuniga Agoſtiniano, Lodovico Fiore

Dom. Pietro Davila Franc., Carlo Spinola Geſuita Genoveſe, e Sebaſtiano

Quimura primo Sacerdote Giapponeſe e Geſuita, spond num.9., Brnet.

Canonizazione di S. Iſidoro Agricoltore,di S.Tereſa, di S.Ignazio, e di S. Fran

ceſco Saverio Spagnuoli,e di S. Filippo Neri.Spond.num.1., Briet, Rayn.ann

1 556. Bullar.in Vrb. VIII.conſt. 2.3.4.

Il Gen.Tilly preſe Eidelberga nel Palatinato. La copioſa libraria, ch'era ſtata ,

compoſta del ſaccheggiamento delle Chieſe e Moniſteri di tutta Germania,fu

mandata l'anno ſeguente al Piº., come a lui appartenente; ma sfiorata de'mi

gliori M.SS.Spond.num.6, Briet.,Calviſann ſeq. -

C.di Montefiaſcone, G. Ditt.

Il Re di Francia fece pace con gli Ugonotti a Monpellieri, Calviſ. L'anno ſe

guente confermò loro il libero eſercizio del Calviniſmo, Idem,

PP.Gregorio fece una conſtituzione contra'Malefici, Sortilegi, Maghi, 8 c. Bul

lar, conſt 46. Mori agli 8. di Luglio, ed a 6. di Agoſto gli ſuccedette Maffeo

Card. Barberino Fiorentino,appellato Urbano VIII. Queſti proibi il culto,

che la plebe di Vinezia dava al ſepolcro di Fr. Paolo Servita, ch'era ſtato ſco

municato in tempo dell'Interdetto, spond.nu. 13. Briet.

Girolamo degli Angeli Geſuita martire nel Giappone Alegambe Bibl. leſ p. 182.

Nazionale degli Ugonotti a Sciarenton ſotto Samuel Durando spond.nu. 1o.

Il Mansfeld, e l'Eilbeſtad furono ſconfitti dal Tilly a Statabum, e cosi ceſſarono

i latrocini de'Proteſtanti ribelli, Briet., spond.num.4.

Furono bruciati dall'Inquiſizione di Spagna VII.Eretici Illuminati Alumbrador

che anteponeano la loro falſa orazion mentale a Sagramenti, Briet. Mem. PE,

Gualter.chron Spond. Erano cominciati circa l'anno 1524.

PP.Urbano permiſe il culto del Beato Giacomo della Marca a Franceſcani del

Convento di S. Maria Nuova di Napoli,e poſcia a tutti gli altri Minori Oſſerº

vanti spondann.1462.n. 12. Ballarin Vrb. VIII confi. 24 Cosi agli Agoſtiniani

quello della B. Chiara da Montefalco const. 25. Raffrenò l'abuſo di ordinar

cherici con patrimoni finti, 8 c.const.35.

Editti in Inghilterra ed Irlanda contra' Sacerdoti Cattolici. A'laici furon tolte

le armi,Contin. Spond. num. t.,Calviſ.

Il Parlamento di Parigi deciſe contra Geſuiti la lite che aveano coll'Univerſità,

spond.num.8. Condannò alcuni moderni Antiperipatetici, Id.num.9. Briet.

D de'Caiviniſti nell'Iſola di Francia, Dict.crit.V.Marets. -

Betlem Gabor fºce pace coll'Imp. Ferdinando, e laſciò il titolo di Re di Un

gheria Briet. I Tartari ſconfitti da Polacchi,e Coſacchi. Idem Calviſ -

Fa dall'Imp.proibito a'Proteſtanti l'eſercizio di loro Religione nella Boemia

e nella Moravia, e'loro Miniſtri ſcacciati di Auſtria Calviſ.

D dd motº
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non ſi dipingeſſero intorniate di raggi &c che non ſi accendeſſero lumi alle lo.

ro tombe,e che non ſi pubblicaſſero in iſtampa i loro fatti maraviglioſi, ſe ,

prima non foſſero ſtati approvati dalla S.Sede,8 c.spond.num. 2. e ann.1634.,

Bullar.conſt. 134. Mandò Leg.App. in Francia Franceſco Card. Barberino ſuo

nipote a trattar la pace, e a terminargli affari della Valtellina, e di Genova,

spond.num.5, Briei.e l'anno ſeguente in Iſpagna,Cont spondann ſeq.n.3. Per

miſe a Maria Arriga ſorella del Re Lodovico di contrarre matrimonio con ,

Carlo I. Re d'Inghilterra quantunque Eretico,Cont.Spond.num.1o.

Canonizazione di S. Eliſabetta Reina di Portogallo del Terz'Ordine di S. Fran -

ceſco, Bullar.conf?.52.

Beatificazione di Andrea d'Avellino Cherico Regolare Teatino, e di Fr. Felice

da Cantalice Cappuccino (canonizati poi nel 1713.) Bullar conſt. 44.49. &

1628.const.86.

I Cavalieri di Malta preſero,ſaccheggiarono,ed abbandonarono S.Maura . Nel

ritorno di cinque loro galee,quelle di Biſerta ne preſero due spond num.13.

Rinnovoffi la Pace tra l'Imp.Ferdinando ed Amuratte, compreſovi Betlem Ga

bor,Briet. confermata nel 1627.Calviſ.

PP. Urbano riuni allo Stato della Chieſa la Ducea di Urbino,per volontaria ,

ceſsione del vecchio Franceſco Maria della Rovere, Brier, spond. num. 2. Di

chiarò che non può il sacerdote con una Meſſa ſoddisfare all'obbligazione di più

limoſine: il che fu confermato da Aleſſandro VI 1.nel 1663- Vedi Ginett. Tom.

IV.Theol. Moral. Mandò Cherici Regolari Miſsionari in Armenia Clem. Gat

lan.haſt.Armen.cap. 2,

Il Tilly coll'eſercito Cattolico vinſe gli Eretici ribelli comandati dal Re di Da

ninnarca. Il Gen. Papenheim diſsipò i Contadini di Auſtria, che in numero

di 7o.m.eranſi ribellati, chiedendo la libertà di coſcienza. Il Valleſtein ſcon

fiſſe il Mansfeld, che mai più non alzò il capo. Bruet. Spond. n.8 ad 1o ,Calviſ.

C.di Orta in Toſcana o di Civita Caſtellana ſotto il ſ. Angelo Gozzadini.

C.di Loreto ſotto il Card. Roma Macerata e apud Carbonum in 4.

D di Caſtres Nazionale de'Calviniſti ſotto 11acco Chauve guick & c.

O d'Iſſel-ſtein de'Calviniſti contra la oſſervanza Giudaica delle Lomeniche.

PP.Urbano, ampliò la Conſtituzione di Clemente VIII. contra que che oſano

celebrar meſſa ſenza eſſere ordinati Bullar, consi, 79.. Fondò in Loreto un al

Collegio Illirico conſt.64. Stabili in Roma una Cong eg.de'Confini const.73.

Cirillo Lucario b di CP.,mandò alquanti giovanetti a ſtudiare in Olanda , per

ſervirſene poi a ſpargere il Calviniſmo in Oriente, Bruet.

Fu condannato dalla Sorbona, e proibito anche in Roma il libro di Antonio

Santarello Geſuita, contenente dottrina pernicioſa alla vita de'Principi e al

la tranquillità degli Stati, spond.num.2., Bruet. All'incontro i Richeriani furo

no abbattuti da Cardd.della Rochefaucault, e di Richelieu Briet,

Guerra tra la Francia e l'Inghilterra, si per aver gl'Ingleſi ſoccorſo i ribelli

della Roccella,si per avere ſcacciati dall'Iſola que Cattolici, che vi doveano

rimanere appola Reina,ſecondo i patti matrimonali,contin.spond.n.4. Segui

la Pace nel 1629.Ia.ann. 16:9.num 4.Contin.Calviſ.

L'Inp.affidato nelle vittorie dei ſuoi Capitani, e ſecondato dalla diligenza del

Nunzio App.Carlo Carrafa ſdi Averſa,ſcacciò di Boemia e di Auſtria i Pro

teſtanti, ſenza riguardo di Nobiltà,8 c.spond.num. 7.& ann.ſeq.num. io ,

C. di Ravenna ſotto l'f. Luigi Capponi.

C.di Sinigaglia ſotto Franceſco Antonio Card.Barberino, Ro.Typ Rev.cam in 4.

PP.Urbano proibia'Regolari di aſcoltarle confeſſioni de Laici prima di eſſere

eſaminati ed approvati da'ſ. &c. Ballar.in Vrb VIII confi.92- Preſcriſſe la ma

niera di eleggere il G. Maeſtro di Malta conſt.89.(& 136 ann.1634.) Fece feſte

in Roma per avere il Re Lodovico XIII.dopo 15 meſi di duro aſſedio preſa

finalmente la Roccella, coll'induſtria e diligenza del Card Richelieu, capital
Ine
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nemico degli Ugonotti. Spond.num. 1.ad 7. Briet Cont.Calviſ.6 c.

Nuova Perſecuzione de Cattolici in Inghilterra spond.num.9.

Lega d'Inghilterra, Danimarca, Svezia, ed Olanda per rimettere nel ſuo Stato

l'Elettor Palatino, ma ſenza frutto, Briet.

C della Cava ſotto il ſ.Angelo di Fondi Neap.ap. Maccaranum 1629.

C.di Petricovia ſotto Giovanni VenziKf di Gneſna per la diſciplina.

C.di Fa fa ſotto Franceſco Card.Barberino.Ap Ginett.The ol.

C.di Oſnabruc ſotto il ſ.Guglielmo di Vvartemberg.

PP.Urbano promulgò un Giubileo univerſale. Bullar.in Vrb. VIII. conſ. 1os.

Canonizazione di S.Andrea Corſini Carmelitano ſ.di Fieſole. Fu anche aſcrit

totra'Beati Gaetano Tiene, uno de'Fondatori de Cherici Regolari Teatini,

Spond.num.7., Briet. Bullar.conſi 1 o 3.

Editto dell'Imp.contra que della Confeſsione Auguſtana, acciocchè rendeſſero

i beni Eccleſiaſtici, occupati prima della Tranſazione di Paſſavia.Contin.Calv.

Quindi preſe occaſione Guſtavo Adolfo Re di Svezia di paſſare armato in

Germania,quaſi a difendere la libertà e'dritti della Nazione.

Lodovico Re di Francia coll'Editto di Nimes perdonò le colpe paſſate, e reſti

i

I63o

I 63 I
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tui la vera Religione in vari luoghi. spond num t.& 2. Briet.

C.di Grana o Strigonia ſotto l'f Pietro Card.Pazmani. -

C.di Orta II.ſotto il ſ. Angelo Gozzadini Roncalione ap. Franc.Mercurium i 63o.

C.di Capaccio Caputa quenſe ſotto il f. Franceſco Maria Brancaccio, poi Card.

Rom ap.Maſcara. 63o. C.diFaenza ſotto Franceſco Card.di S. Marcello.
C.di Averſa ſotto il ſ.Carlo Carafa. -

PP.Urbano aboli certe pinzocchere, appellate Geſuiteſſe, che viveano fuor di

clauſura con maniera particolare non approvata dalla S. Sede, Spond. num. 1.

Fece Leg.App.in Italia Antonio Card. Barberino ſuo nipote per trattarla e

pace tra pretenſori di Mantova num. 2. Condannò gli Aſtrologi che faceano

giudizi ſulle vite de' Sommi Pontefici, Bullar conſt. i 14. Permiſe a Trinitari

Scalzi chieder limoſina per lo riſcatto degli ſchiavi conſt. 1 18. Diede a Cardd.

Indulto di trasferire, e riſervar penſioni conſt. 1 13. 146. 152. e'l titolo di Emi

minentiſſimi, comune loro col G. Maeſtro di Malta, e con gli Elettori Eccle

ſiaſtici dell'Imperio. Spord.num.8., Briet.& c. -

Cirillo Contario I. di Berea comprò il Patriarcato di CP., ma il tenne 7. giorni

ſolamente, e fuvvi rimeſſo Cirillo Lucario.

C.di Camerino ſotto il ſ.Emilio Lorenzo Altieri, poi PP.Clemente X.

Morto Betlem Gabor, l'Imp. ebbe l'Ungheria ſuperiore,ove permiſe la libertà

di Religione, Contin. Calviſ.

Guſtavo Adolfo ottenne inſigne vittoria del Tilly, e del Papenheim preſſo Lip

ſia.Scorſe rapidamente inſino a Magonza. I Proteſtanti perciò inſuperbiti cer

carono la rivocazione dell'Editto del 1629.

D.de'Calviniſti Nazionale a Sciarenton ſotto Gio:Meſtrezato. Furono ricevu

ti alla comunione que'della Confeſsione Auguſtana, quantunque contrari cir

ca il dogma della preſenza reale.

Perſecuzione de'Criſtiani nel Giappone ſotto il Re Toxonguno.

PP.Urbano, con aiuti cosi ſpirituali che temporali, proccurò di ſpegnere il va

ſto incendio di Germania, Spond.num.2. Diede licenza al Re Lodovico di far

proceſſo contra alcuni ſſ. che aveano favorito la ribellione del Duca di Orº

liens,e di Arrigo di Monmoransi Idem n.7.

li Re Guſtavo riportò al fi rme Lech altra inſigne vittoria del Tilly, che vi perdè

anche la vita, Contin.Calviſ. Il Briezio dice l'anno antecedente. Mori a 6 di

Settembre nella battaglia di Lutzen, ma vincitore: Vedi il continuatore del

Calviſio, infelice ne'ſuoi Laconiſmi. -

Filippo C. iſtoforo f. di Treviri ſi poſe ſotto la protezione del Re di Francia-,

confederato dello Svezzeſe, nè mancò Lodovico di cacciar da Treviri gli Spa

D d d 2 gnuoli
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gnuoli, chiamativi dal Capitolo spond.num.1, Briet & c. Nel 1635. eſsi ſe ne ,

vendicarono con la improvviſa occupazione di Treviri, e colla prigionia dell'

Elettore: e quindi nacque lunghiſsima guerra tra le due Corone. Spondann.

I 635.num.2,

C.di Perugia ſotto Coſimo Card.de Torres per la diſciplina.

PP.Urbano ricevette a penitenza, e fece aſſolvere alcuni Miniſtri di Francia ,

ſcomunicati dall'f di Bordeos. spond.n.7. Mandò so. m. ſcudi alla Lega Cat

tolica di Germania Contin, Calviſ.

Carlo Re della G. Brettagna fu coronato in Scozia. Quel Parlamento poſe in

arbitrio di lui il determinare la foggia del veſtire degli Eccleſiaſtici , con di

ſpiacere di queſti, che non voleano differenz'alcuna, spond. Scampò dalle mani

di Arturo Domenicano Spagnuolo,ch'era andato per ucciderlo Contin. Calv.

O pur fu queſta una delle lolite invenzioni per perſeguitare i Cattolici,

C.di Reims per la diſciplina Valle m.

C. Turritano in Sardigna ſotto l'f.Giacomo Paſſamar.

Incendio di CP.,che ne fece ardere la terza parte con una inſigne libraria di M.

SS.Arabici,spond.num.8., Brict.

Aſſemblea de'Proteſtanti in Eilbrun, ove confermarono la Lega con gli Svez

zeſi. Spond.& Calviſ.

Galileo Galileo inſigne Mattematico Fiorentino fu coſtretto dal S. Ufficio di

Roma ad abiurare tanquam ſuſpectus de haereſi l'opinion di Copernico (che il

Sole ſia centro immobile del Mondo,e la Terra gli giri intorno anche col mo

to diurno) come contraria alla S.Scrittura spond.n.16. E' grazioſa l'eſpreſsio

ne del Briezio allor che dice che'l Galileo non fu condannato come eretico,

ma come mancatore alla promeſſa fatta nel 1616. di non più inſegnare tale º
oblillOIlce -

PP.Urbano concedette a Niccolò Arrigo di Lorena (già Card.) di tor per mo

glie Claudia, ſorella di Niccoletta Ducheſſa di Lorena ſua cognata Spond.n. 1.

Pubblicò un Giubileo univerſale per la proſperità de' Cattolici in Germania,

Bullar. conſt.232. Obbligò i Prelati ancheº" alla Reſidenza conſt.i 39.

Cominciarono a migliorare le coſe de' Cattolici per la vittoria ottenuta a Nor

linga da Ferdinando Card.Infante contra gli Svedeſi cont. Calv.,Spond.nu.6.

Un fratello del Sultano Amuratte ſi fece Criſtiano Cont.calviſ.

Fu bruciato vivo in Laon Urbano Grandier Paroco, accuſato di avere adoprato

le arti magiche contra le Monache Urſuline, ſol perche non avean preſo lui

per direttore Spond.num. 1 o.

C.di Cervia ſotto il ſ.Gio:Franceſco de'Guidi Card.Bagni o.Dici.

C.di Varſavia Vallem. C.di Bologna ſotto Girolamo Card.Colorna.

Aſſemblea di Redenburg. L'Imp. ordinò che ſi rendeſſero le Chieſe a Catto
lici Cont. Calv. -

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi. Fu concordemente dichiarato, che

per l'antichiſsima conſuetudine della Francia,approvata da S. Chieſa , ſono

invalidi i matrimoni contratti ſenza permiſsion del Re da Principi capaci di

ſuccedere alla corona, spond. n.9- Volea il Re che ſi annullaſſe quello del Du

ca di Orliens ſuo fratello con Margherita ſorella di Carlo, Duca ſpogliato di

Lorena. Queſta dottrina fu poi troppo sfacciata ed ecceſsivamente amplifica

ta da Gio:Launoy nel ſuo libro Regia in matrimonium poteſtas. Nella medeſi

ma Aſſembrea ſi trattò della ſcomunica de'cittadini di Montreuil, i quali avea

no oltraggiato Franceſco Commartan f.di Amiens loro Paſtore, per aver dato

parte delle reliquie di S.Ulfiagio a que'di Rua. Id.num. 1o.

Cirillo di Berea ebbe di nuovo la Sede di CP.;ma pur tennela poco,e ricuperol

la Cirillo Lucario Smith Miſcell.aiſert.II.

C.di Melfi e Rapolla in Puglia ſotto il ſ. Diodato Scalea.

li636 PP.Urbano mandò Marzio Card. Ginnetti in Germania per trattar la Pace ,

Spond.
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Spond.num.5. (e viſtette inutilmente ſino al 164o. Briet ad h.a.& ann.164o.)

Fece in Roma decapitare un Marcheſe autor di ſatire e libelli Cont.calv.

FERDINANDo III. F.dell'Imps,creato Ceſare,o ſia Re de' Romani nella Dieta

di Ratisbona spond.num. 6. Bries. Contin. Calviſe; c.

C di Tivoli ſotto Giulio Card. Roma per la diſciplina.

Il PP fece una conſtituzione contra quei che mutano nome, e prendono un'altra

moglie Bullar. conſt. 149. Fu liberale con Federigo Langravio di Aſsia venuto

al grembo di S.Chieſa. Contin.Calviſ.

CCX FERDINANDO III. Sua prima moglie Maria Anna F. di Filippo

lII.Re di Spagna. Gli partori Ferdinando Franceſco Ceſ Re di Boemia, e di

Ungheria; Maria Anna moglie di Filippo IV.Re di Spagna, Filippo Agoſtino,

" Tommaſo, Leopoldo Ignazio Gioſeffo Baldaſſar Franceſco Felicia

no Imp. Maria morta in faſce. Dalla ſeconda Maria Leopoldina F.di Leopol

do Co: del Tirolo gli nacque Ferdinando Carlo Gioſeffo . Dalla terza, che fu

Eleonora Gonzaga, egli ebbe Tereſa Maria Gioſeffa, e Ferdinando Luigi morto

in faſce; Eleonora Maria moglie di Michele Re di Polonia, e poi di Carlo Du

ca di Lorena, Marianna Gioſeffa moglie di Gio:Guglielmo Duca di Neobur

go, e poi Elettor Palatino;Claudia Felicita,Maria Maddalena.

C.di Firenze ſotto l'f.Pier Niccolini G.Diº. -

5 de'Calviniſti ad Alengon ſotto Beniamino Baſnage, Dici.Crit.V.Amyraurts&

Baſnage,gsicK. - - -

I Puritani di Scozia fecero una lega o convenzione infra di loro contra gli Epi

ſcopali, e in pregiudizio dell'autorità Regia; e furono appellati perciò Con:

venante. L'anno ſeguente confermaronla nell'Aſſemblea di Glaſcua dopo eſ

ſerſi pacificati col Re.spond.n.6,6 ann ſeq.n.1 I.,6 an.1638.n. 11. Brietsann.

1638.Salmonet.hiſt.des Troubles de la G. Brett agne. -

PP.Urbano fece delle feſte in Roma, per eſſer nato al Re di Francia un figliuo

lo dopo 23 anni di ſterile matrimonio. Queſt'anno medeſimo avea il Re poſta

la Francia ſotto la protezione della B.Vergine Aſſunta, Id.nu.7. ad 9. Briet.,

Didi.Crit.V.Louiſ XIII. -

Dopo aver ſeduto un'altro anno e cinque meſi in CP.Cirillo Lucario(dal tempo

cioè della rinunzia di Neofito) fu alla fine depoſto,ſtrangolato, e gittato in -

mare dalle VII.Torri(dicono i Calviniſti per opera de' Geſuiti di CP.) e fu

meſſo nella Sede Cirillo Contario o di Berèa ſuo nemico, spond. Briet. Allat.

de Perp, conſenſ. L'anno ſeguente fu di nuovo depoſto,e fatto b Partenio f. di

Adrianopoli, Id.ann ſeq., Hillar.comment.ad Philippi cyprii Chron. Esel. CP.
l Teologi di Parigi dichiararono erronea la Propoſizione, che"" di

amore verſo Dio ſia aſſolutamente neceſſario al ricevimento della Grazia nel

Sagramento della Penitenza Ginett,Theol.

C.di Viterbo ſotto il ſifranceſco Maria Card.Brancaccio.Viterb.ap.Diotallev.

C.di Monreale ſotto Coſimo Card.de Torres.

C.di Gubbio ſotto Uldarico Card. Carpegna. -

Niccolò Dabricio Fanatico Proteſtante cominciò a ſpacciare le ſue viſioni e

Profezie contra l'Auguſtiſsima Caſa di Auſtria. Vedi M.Bayle Dict. Crit. V.

Dabricius,& Kotterus,63 Comenius.

Gli Unitari,o ſia Socciniani perſeguitati in Polonia Didi crit.V.Soein. Fauſtº .

Furono condannati in Francia, cosi da Miniſtri Regi che da Prelati, due grandi

Volumi, intitolati lurium & libertatum Eccleſiae Gallicanae earumque pºº

tionum; perche non vuol quella Chieſa alcun dritto o libertà che ſia cagººº

di Sciſma, o che l'allontani dalla ubbidienza della Santa Chieſa Romanº- º

spond.num.1.

C.di Cahors ſotto il ſ.Alano di Solminihac, G. Dici.

C.di Viterbo ſotto Franceſco Maria Card.Brancaccio. C.di Amalfi ſotto".
gelo
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gelo Pico per la diſciplina.C.di Giovenazzo in Puglia ſotto il ſicarlo Maranta.

li Gio:ſ" Card.de'Gondi, primo f. Fu condannato come

ſedizioſo e ſcandaloſo un libro intitolato:optatº Galli Paraeneticus de cavendo

schiſmate, spond.num.3. (Il vero autore fu Carlo Herſent Deguſſem. des Au
theurs) Fu impugnato dal Card. Richelieu con un'altro libretto, che non ,

piacque nè in Roma, nè in Francia Briet. . .
O di Calviniſti ad Amſterdam contra Socciniani Diti. Crit.V. Socin. Fauſi p.1o68

U.di Ravenna ſotto Lodovico Card Capponi.

Cherici della Vita Comune.

I Portogheſi con ſegretiſſima congiura ſi ſottraſſero dall'ubbidienza di Filippo

IV.Re di Spagna, e fecero loro Re Giovanni Duca di Braganza, Spond. n. io.

Birago hiſt. Portogallo,Contin.Calviſºc.

PP.Urbano condannò di nuovo gli errori di Michel Bajo, Nat.Alex. cap. 2.art.

14.e proibi il libro di Cornelio Gianſenio 1 di Ipri intitolato Auguſtinus Bul.

In eminenti. Ricusò di riconoſcere il nuovo Re di Portogallo cont. Spond.

n. 1.Colle ſcomuniche, e coll'armi perſeguitò il Duca di Parma, per fievoli

cagioni, facendo Gener. di S. Chieſa il Card. Antonio Barberini ſuo nipote.

In Inghilterra, per una congiura ſcoverta , fu vietato a Cattolici di avvicinarſi a

Londra per 1 o miglia all'intorno. Il Re fu sforzato ſoffrire la prigionia di Gu

glielmo Landi f.di Cantorbey , e ſottoſcrivere la ſentenza di decollazione di

Mil.Strafford Vicei è d'Irlanda ſuo fedele, e finalmente porſi in ſalvo. La Rei

na fuggi in Olanda ſotto colore di portare Meladia Maria ſua figliuola allo

ſpoſo Guglielmo Princ. di Oranges. Briet. Memoires d'Eamond Ludlovv.

C.di Albano ſotto Gaſparo Card.Borgia.

C.di Otranto ſotto il ſ.Gaetano Coſſo. Lycii (volea dire Aletii ap.P.Mich.1642.

D de Calviniſti Nazionale a Sciarenton Dici,crat. V.Blondel.

PP.Urbano ſcomunicò Carlo Duca di Lorena per avere ripudiata Niccoletta ſua

legittima moglie, e menata a caſa Beatrice vedova di Eugenio Leopoldo Co:

di Santacroce Append. Spond.n.1. Poibi il pigliar tabacco in Chieſa, Bullar.

conſt. 61. Ordinò che non ſi eſponeſſero alla pubblica venerazione le imma

gini ſacre, ſe prima non fuſſero riconoſciute ed approvate da Il.se ciò per evi

targli abuſi introdotti di veſtire le ſtatue del Redentore in varie foggie ,

non uſate da S.Chieſa, const. 163.

C.di Scialon ſul Marne ſotto il 1.Felice Vialart,G.Di 7.& ann.1657.

Il Parlamento d'Inghilterra con nuovo Editto cacciò gli Eccleſiaſtici Cattolici

in pena della vita. Il Re fu vinto del loro eſercito, e non potè eſſer ſoccorſo

dall'Orang sſuo genero, vietandolo gli Stati Generali Contin.Calviſ.

C.di CP.contra la memoria di Cirillo Lucario Battaglin., Vallem.

Pace dell'Inp.col Turco conchiuſa a Buda Cont.Ca.viſ

Il PP proſeguilce la guerra di Parma; onde i Principi d'Italia ſi armano contra-s

lui. E' battuto il ſuo eſercito da Fiorentini, e poi ſi vendica. Contin.Calviſ.

Scrive a Prelati di Fiandra per fare cſſervare la Bolla contra Gianſenio; e

propone un Formulario da ſottoſcriverſi, Bernini in Vrbano VIII.

Caſimiro Principe di Polonia ſi fece Geſuita in Italia. Nel 1646 fu fatto Card.

Eriet.ann.1646.Contin.Calviſad h.a. Nel 1668.rinunziò la porpora, e ſe ne º

paſsò in Francia, dove dal Re Lodovico fu ben provveduto di beni Eccleſia

ſtici. Contin., Briet.

Aſſemblea del Clero Gallicano. Fu difeſo il libro della frequente comunione -

di Antonio Arnaldo dalle calunnie de'malevoli, i quali lo accuſavano quaſi

biaſimaſſe l'uſo della Chieſa di dar l'aſſoluzione prima dell'adempimento

della penitenza: ma egli ſol pretendea che a certi peccatori abituati nel male

non ſi concedeſſe cosi di leggieri l'aſſoluzione, ſe prima non davano chiaro in

dizio di vera emendazione. Innocenzo XI nel 1679.fece una favia ordinanza

intorno alla frequenza della comunione ap. Bernini Tom.IV.in felp.7o4.
sul
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C.di Varſavia Vallem. C.di Genova ſotto Stefano Card. Durazzo.

C.di Bourges ſotto l'f. Pietro Hardivillier.G.Dici.V.sourges.

PP.Urbano, fatta pace col Duca di Parma, colla ſcambievole reſtituzione de'luo.

ghi preſi (Append. Spond num.1.) moria'a9 di Luglio, e gli ſuccedette a 15.

di Settembre Gio:Battiſta Card.Pamfilio col nome d'Innocenzo X.

Le galee di Malta preſero vicino Rodi tre ricchiſſimi vaſcelli Turcheſchi con la

Sultana Saffira, ed Oſmano F. d'Ibraim: e perche nel ritorno toccarono Can

dia, cruccioſi ingiuſtamente Ibraim contra Vineziani, e poſe in punto a danni

loro una maraviglioſa Armata. Alcuni hanno quella preda per favoloſa ,

Cont.Calviſ.

I Tartari ſconfitti da Polacchi nella Podolia Briet.

2 Nazionale degli Ugonotti a Sciarenton ſotto Antonio Gariſſolio. Dici.Crit.V.

Baſnage, 9uicK.

Aſſemblea di Thorn in Polonia per la concordia fra'Proteſtanti, Ditt. crit.V. Lu

bienietXKi. Fu continuata l'anno ſeguente.Id.V.Ruarus.

I Teologi di Lovanio ſottoſcriſſero il formulario della condannagione di Gianſe

nio.Ma poi ſi dolſero che la Sorbona lo aveſſe condannato Bernini in Vrb. VIII.

PP, Innocenzo mandò l'f.di Fermo Nunzio App. in Irlanda a dar coraggio, e

ſoccorſo a Cattolici Append, spond.num.7.; il quale vi andò con più pompa

che forze, dice il Briezio; e fece naſcere de'partiti nell'Iſola. Il continuatore

del Calviſio però afferma ch'ei capitò nelle mani de'Parlamentari con 9- mila

paja di piſtole.

Guglielmo Lando f. di Cantorbery fu fatto deeapitare in Londra da Parlamen

tari, per aver ſoſtenuto il partito del Re Carlo, e favorito i Cattolici, Append.

spond. num. 1. Contin calviſ. Il Briezio dice l'anno antecedente.

I Turchi, che aveano minacciato Malta, andarono ſopra l'Iſola di Candia . La

preſa deſla Canea coſtò loro 4o.m.uomini; ove laſciarono buona guernigione,

e ſi ritirarono a CP.; onde fu vano il ſoccorſo ſopraggiunto de'Criſtiani, Briet.

Aſſemblea del Clero Gallicano a Parigi. Fu ſcritta una dottiſſima lettera a PP.

Innocenzo circa gli abuſi lagrimevoli del Probabiliſmo. Il ſimile eraſi fatto

l'anno ant.ad Urbano VIII. Card.Aguirre Praef.ad collett.Conc. Hiſp.num.27.

Fu ſcarcerato l'f di Treviri (Vedi ſopra ann. 1632.) e rimeſſo nella ſua Città.

Egii ſpogliò i Canonici delle prebende, ed eſſi appellarono al PP. e all'Imp.

Ma le coſe ſi accomodarono Briet.

C.di Firenze per la diſciplina ſotto l'f.Piero Niccolini.

C.di Auſch. Fu approvata da'ſſ.la frequente comunione di Arnaldo ; e l'anno

ſeguente eſſi ne ſcriſſero anche al PP.

rifugio in Francia Append. Spond.num.3., Briet. Contin. Calviſ. E forſe per ciò

fece la Bolla, che i Cardd.non uſciſſero dello Stato Eccleſiaſtico ſenza eſpreſ

ſa licenza del PP.Bullar. Innoc.X, consi, 1 o. Comandò che i Regolari, anche

Geſuiti per cagion de'beni ſtabili acquiſtati pagaſſero a Parochi, &c. le deci

me, che prima pagavano i poſſeſſori laici conſt. 1o. Fece demolir Caſtro per

aver que cittadini ucciſo il ſ , ed inſtitui il Veſcov.di Acquapendente. G. Dici.

I Veneziani aſſediano indarno la Canea, perdono Retimo, e in Dalmazia No

vogrado. Ottengono vittoria navale a Dardanelli,Briet. Contin-Galviſ.

Preſe il S.Batteſimo il Re di Tuniſi, e fu chiamato Domenico.

Carlo Re d'Inghilterra fu da Milord Farfaix coſtretto a fuggire da Oxford agli

alloggiamenti degli Scozzeſi, da'quali fu venduto agl'Ingleſi.Giacomo ſuo F.
Duca di JorcK fu portato in Londra per ornamento del trionfo.Migliore aſilo

trovò in Francia Carlo Principe di Galles Append, spond.num.4. Briet.

C.di Benevento Dioceſano ſotto l'f.Foppa.

C di Bologna in Piccardia ſotto il ſ. Franceſco Perrochel. G.Di f.

C.di Gubbio ſotto il ſ.Aleſſandro Sperelli poi.Card.

PP.Innocenzo perſeguitò i Barberini nipoti di Urbano VIII., ch'ebbero lauto)

MT
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Il primogenito di Jungley Imp.della Cina feceſi Criſtiano, e fu chiamato Con
ſtantino. Cosi ſua madre fu detta Elena.

L'Imp. Ferdinando ſi poſe ſolennemente ſotto la protezione dell'Immaculata ,

Concezione, e fece voto di oſſervarne la feſta, Contin.Calviſ.

La Dieta di Polonia fece bruciare per man di boja la Confeſſio Chriſtiana di

Giona Slichtigio Socciniano Dici. Crit.V.Socin. Fauſtus.

I Turchi ſi poſero intorno a Candia, invano opponendoviſi Niccolò Delfino. Il

Gen.Grimani v'introduſſe buon ſoccorſo.

C.di Faenza ſotto il Card.Roſſeto per la diſciplina.

C.di Orvieto ſotto Fauſto Card.Polo Rom.ap. Tanum 165o.

PP.Innocenzo di nuovo ſeparò i Padri della Dottrina Criſtiana da Sommaſchi.

G. Ditt. V. Doctrine, e 3 c.

In Inghilterra fecero rumore gli Erastiani, così detti da Tommaſo Eraſto , il

qual negava che la Chieſa aveſſe facultà di ſcomunicare, Salmonet hiſi. des

Troubles de la G.Brettagne.

Pace di Oſnabruc tra l'Imp. e gli Svezzeſi. Pace di Munſter tta l'Imp.e'l Re di

Francia. Gli Olandeſi dopo 82. anni di ribellione furono dagli Spagnuoli

riconoſciuti po oli liberi, ed indipendenti. Degli Articoli di queſta Pace e

proteſtoſsi inº" Fabio Ghigi Card.Leg.(poi Aleſſandro VII.)e PP.In

nocenzo condannolli eſpreſſamente; perche reſtavano in mano de'Principi Se

colari gli Arciveſcovadº di Maddeburgo,di Brema, 8 c. ed alienati altri beni

Eccleſiaſtici i e ſi era eretto un nuovo Elettorato ſenza ſua ſaputa in favor di

Carlo Lodovico Palatino, col titolo di Teſoriere dell'Imperio, Bullar in Inn.

X.const. 19. Contin.Calviſ & ann ſeq., Bruet.ann. 165o. Tra i Pacis inter Hºſpa

niam & Vnitum Belgium Monasteri & c. Luga.Bat.ap.Elſevirtos 165 1.in 8.

I Vineziani ottengono vittoria navale de Iucnia Daidanelli,ma non ceſſa l'aſ

ſedio di Candia cont.calviſ.

Ibraim fu ſtrangolato da Giannizzeri per non avere ubbidito la chiamata del

Muftì (Queſto nome ſignifica Dottore, dalla parola Arabeſca Fata, inſegnare,

Chevrau Lib. 5.cap.3.)Succedette il F. MACCOMETTO IV.in età di 9 anni.

C. di Beſanſon ſotto l'f.Claudio d'Achei. Fu condannata la Frequente comunio

ne di Antonio Arnaldo.G. Dici, Aci. Erud. Lipſann. 1693. -

Il PP.atteſe alla Riforma de'Regolari, e ſtabili a tal fine una Congregazione di

Cardd. Bullar. Innoc.X.consi. 23. Domò il Duca di Parma, che , con nuova º

pretenſione, dicea non eſſer Caſtro feudo della Chieſa, contin. Calviſi e pro

miſe di rendergli queſta Ducea per una certa ſomma di danajo: ma poi non

avendo il Duca fatto il pagamento, fu Caſtro incamerato.

L'f di Treviri ha nuova conteſa col Capitolo per l'elezione di un Coadiutore-.

L'anno ſeguente fu terminata nella Dieta di Norimberga coll'interpoſizione

degli Elettori di Magonza e di Colonia, contin.Calviſ Brier. ann.ſeq. Ferdi:
mando f. ed Elettor di Colonia, ricuperò queſto anno Colonia e Liegi, e col

ſupplicio di pochi fa punita la ribellione, Brist. - -

I Turchi battuti dal Forgatz in Ungheria. La loro Armata conſumata da Vine

ziani nel porto di Foggia, Contin.Calviſ Caſimiro Re di Polonia dal ſuo canto

fece ſtrage de Tartari, e poſcia concedette loro Pace Briet.

Carlo Re d'Inghilterra fu dal Farfaix, e da Oliviero Cromvello accuſato al Par

lamento di avere acceſo la guerra civile, di aver chiamato armi ſtraniere nel

Regno,ed introdotto cerimonie ſimili alle Pontificie, 8 c. E ne fu condannato

a morte, e decapitato a 9 di Febbraio, il Comvello maſcherato facendo da º

carnefice. Fa quindi toita la Camera Alta, e conſtituita una Democrazia di

XL. perſone ſcelte dalla Baſſa, ſotto la direzione del medeſimo Cromvello, ch'

ebbe il titolo di Protettore (forſe nel 1653.) e fece coniare una moneta, che da

una parte avea Reſp. Angliae, e dall'altra Deus nobiſcum,Contin. Calviſ. Briet.

Salmonet. hſides Troubles de la Grande Bretagne, cºr. Il Regicidio fu difeſo

- Coun
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con un veemente ma poco ſerio libro dal Dottor Giacomo Milton, ed impu

gnato fra gli altri dal celebre Claudio Salmaſio, e bruciato pubblicamente a

Parigi. Gli Scozzeſi intanto acclamarono Re Carlo Princ. di Galles, che coi

Duca di JorcK ſuo fratello ſtavaſi in Olanda, Briet. Equantunque l'anno ſe

guente fuſſero vinti dal Cromvello, pure nel 1651. coronarono Carlo nella ,

Città di Schona, luogo ſolito di ſimil cerimonia, Briet.ann ſeq.

Aſſemblea di Poſſonia in Ungheria. L'ImP.non diede orecchio alle lamentanze

del Clero contra' Proteſtanti cont.calviſi

C.di Viterbo ſotto il ſ. Franceſco Maria Card. Brancaccio, Viterb.ap.Diot.165o.

PP.Innocenzo riformò il Cerimoniale, Bullar.conſ.26. Eſtinſe l'ordine di S. Ba

ſilio di Armenia conſt. 27. Non volle permettere al nuovo Re di Portogallo la

nominazione de Iſ. Si lamentò con quel di Spagna che ſi eſiggeſſe danaio dal

Clero di Napoli Contin.Calviſ

Aſſemblea di Norimberga per l'eſecuzione della Pace di Munſter, e di Oſnabruc.

Tra 7. Pac.inter biſp.eº, Vait. Belg.Monaſter. Luga.Batav. ap. Elſevir. 1651.

I Vineziani tolgono a Turchi Cliſſa, e due fortezze allo ſcoglio di S. Teodoro

rimpetto la Canea.

LXXXV.ſſ della Francia ſupplicarono PP.Innocenzo a condannare ſpezialmen

te V.Propoſizioni, contenute nell'Auguſtinus di Gianſenio; libro già proibito

da Urbano VIII.,come contenente errori ſimili a quelli di Michel Bajo.

L'Univerſità di Salamanca condannò il Gianſeniſmo a tenore della Bolla di Ur

bano VIII.Bernini in Innoc.X.

I Vineziani ottengono vittoria navale de'Turchi all'Iſola Paro ſotto la condotta

di Luigi Mocenigo Jo:Gratian de Geſt. Franc. Mauroceni lib.1. -

Carlo II. Re d'Inghilterra, vinto da Cromvello a Worceſter,fugge in Francia,

Briet. Memoir.d'Edmond Ludlovv.

Inſigne vittoria di Caſimiro Re di Polonia a Leſmovv contra'Coſacchi, e Tartari

Briet. L'anno ſeguente fu egli vinto. Idem ann ſeq.

PP. Innocenzo aboli molti piccioli Conventi d'Italia, ove non ſi potea ben'at

tendere al divin culto, nè oſſervare la diſciplina Regolare: e proibi anche e

l'erezione di nuovi, Bullar.conſt.28.63 ann.1654.const.32. Ricevette grazioſa -

mente nella perſona del P.Martino Martini Geſuita un'Ambaſceria dell'Imp.

della Cina Briet.

Il Re di Monomotapa in Africa fu battezzato col nome di Domenico.

C.di Monreale in Sicilia ſotto l'f. Franceſco Card.Perotto del Monte.

Il PP.ricevette in grazia il Card. Ant.Barberino. Dichiarò nulla l'ordinanza del

Governador di Milano, il quale ſi avea arrogata l'autorità di fare oſſervare co

me di precetto in quello Stato la feſta di S. Domenico Bullar. Tom. IV, p. 3oo.

Impoſe fine alle controverſie ſorte in America l'anno 1648. tra Gio:Palafox ſi

de la Puebla de los Angeles e PP. G:ſuiti di quella Città, intorno all'ammi

niſtrazione de'Sacramenti a ſecolari, &c. Bullar.Tom.IV. pag.286.ad 3oo. Se

ne legge anche una Relazione nella vita del medeſimo Palafox, ſtampata in

lingua Franzeſe nel 169o, la qual forſe è opera di qualche malevolo della

Compagnia.Con una Bolla dell'ultimo di Maggio condannò le V.Propoſizio

ni di Gianſenio, che riſtringeano la libertà dell'umano arbitrio, e la miſericor

dia Divina, cioè I. Aliqua Dei praecepta hominibus juſtis volentibus, 6 co

nantibus ſecundùm praeſentes quas habent vires,ſunt impoſſibilia: deeſt quoq;

illus gratia qua poſſibili a fiant. II. Interiori Gratiae in statu Naturae lapſae

nunquam re (titur. III. Ad merendum, º demerendum in statu Naturae la

pſae non requiritur in homine libertas à neceſſitate, ſed ſafficit libertas al tea.

ciione. I V. semipelagiani admittebant praevenienti, gratiae interiori neceſſº

tatem ad ſingulos actus etiam ad initium Fidei; & in hoc erant haeretici, quod

vellent eam grati am talem eſſe cui poſſet humana voluntas reſiſtere, tel ettem

perare. V. semipelagianum eſt dicereci pro omnibus omnino hominibus

e c mor
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mortuum eſe,autſanguinem fudiſſe, Bullar.conſt.31.o Tom.XV. Concil.Labb.

in fin.& c.Bernini in Innoc.X

FERDINANDo IV. coronato Ceſare, o ſia Re de'Romani in Ratisbona. Mori

in Vienna l'anno ſeguente.

C.IV.di Viterbo ſotto il Card. Franceſco Maria Brancaccio. Viter.ap. Diotallev.

I Vineziani vinſero l'Armata Turcheſca,e ne aſſediarono le reliquie nel porto di

Rodi, Briet.

L'inquiſizione di Roma ordinò che non ſi preſtaſſe fede alle copie di una prete

ſa Bolla non pubblicata di Paolo V., nella quale ſi condannava l'opinione -

della ſcienza media, Bernini an Paulo V. Tal Bolla ſi legge nell'Hiſtoria della

Congregazione de Auxiliis in fol. Lovan. 17oo.

Criſtina Reina di Svezia rinunziò generoſamente il Reame a Carlo Guſtavo F.

di Gio: Caſimiro Co: Palatino del Reno e di Caterina ſorella del difonto Gu

ſtavo Adolfo Thom.Crenius Animaav.hist.Part. V. pag.151. L'anno ſeguente ,

abjurò privatamente in Bruſſelles in mano di Gio: Battiſta Guimas Dom,che

in Svezia travveſtito aveala ſervita da Segretario . Poi venne ad Iſpruc K,

dove le andò incontra Luca Olftenio a nome del PP. , e profeſsò la S. Fede

Cattolica ſecondo la formola del S. Conc. di Trento. Ini", conſagò la

corona e lo ſcettro alla B. Vergine. Nel 1656. abiurò in Roma l'ereſia di

Lutero, e ricevette il Sagramento della Confermazione da Aleſſandro VII.

col nome di Aleſſandra, Briet & c. Chriſtoph. Adolph. Thuldenus Par.2.an. 1655.

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi. Dichiaiò eſſere nel libro di Gatſe

nio eſpreſſamente le V.Propoſizioni nel ſenſo condannato. Bernini in Innoc.x.

C.di Angers per la diſciplina Vallem. C.di Rimini ſotto Federigo Card. Sforza.

Morto Innocenzo Xa'7.di Gennaio, fu eletto Fabio Card. Ghigi, col nome di

Aleſſandro VII.

Preadamiti ſeguaci d'Iſacco la Peyrere diceano, che Dio il 6giorno creò uomini

per tutte le parti della Terra. Che Adamo fu il primo de'Giudei, non degli

uomini, e creato molto tempo dopo. Che Mosè deſcriſſe l'Iſtoria de'Giudei,

non del Mondo. Che il diluvio al tempo di Noè ſommerſe ſolamente la

Giudea. Che i Gentili non commetteano peccato, perche Dio non avea dato

loro la legge: e che la loro morte era effetto non del peccato, ma della compo.

ſizion naturale de loro corpi, S&c. P. Pexron antiquitè des Temps, lo; Bapt.Mo.

rin.Refut.detestabilis libri de Praeadamitis, Dici Crit.V. Peyrere.

I Vineziani di nuovo vinſero l'Armata Turcheſca a Dardanelli, Briet.

Guerra civile tra Cattolici di Svitz e gli Eretici di Zurigo, per eſſere da primi

ſtati puniti alcuni Apoſtati. L'anno ſeguente ſi rappaciarono a Bada. laem.

Aſſemblea del Clero Gallicano circa il Gianſeniſmo Dict.Crit.V.Marca.

PP. Aleſſandro,a preghiere de'Prelati di Francia , dichiarò di nuovo che le V.

Propoſizioni erano nell'Auguſtinus di Gianſenio, e condannate dalla Chieſa ,

nel ſenſo dall'Autore, Bullar.in Alex. VI 1 con 7.28. Ad Sanctam.

o de'Calviniſti a Leyden Dici.Crit. V. Morus Alexander.

Lodovico XIV. Re di Francia rivocò l'Editto di Nantes G. Dici. V.Pacification.

C.di Benevento per la diſciplina ſotto l'f. Gio: Battiſta Foppa,Synod. Ben p.465.

C.di Viterbo ſotto Franceſco Maria Card.Brancaccio, Viter.ap.Diotallev. 166o.

C.di Aſsiſi ſotto il Card. Paolo Emilio Rondinino.

Hoornbeck Profeſſore a Leyden, volendo riconciliare le opinioni de ſeguaci di

Gomaro e di Voezio circa la queſtione, ſe l'oſſervanza del Sabato fuſi e legge

puramente cerimoniale, o no; fece anzi rinaſcere la ſopita controverſia Rayi.

PP, Aleſſandro ſoccorſe di danaio i Vineziani, ond'eſsi a perſuaſione del Caid.

Carlo Carrafa Leg.App., per fargli coſa grata, richiamarono orrevolmente i

Geſuiti, Ermet. Lett.Mem Buif Tom.I.

Nell'Aſſemblea del Clero Gallicano fu dettato un Formulario contra il Gianſe

nſo o da ſottoſcriverſi da chiunque pretendea dignità Eccleſiaſtiche.

MV

I Tur
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I Turchi ricuperarono Lemno,e Tenedo. Di nuovo furono vintia Dardanelli.

de'Calviniſti a Gonda per le conteſe circa l'oſſervanza del Sabato tra Gio:

Cocceio ed Hoornbeck. I Cocceiani fanno delle ſtrane interpretazioni alla ,

S.Scrittura, e dicono che vi ſarà nella Terra un Regno viſibile di G.criſto, che

rovinerà quello dell'Anticriſto, dopo la converſione de'Giudei, e di tutte lo Na

Xioni, e che allora ſarà glorioſa la chieſa cattolica, ſimboleggiata nella celeſte

Geruſalemme dell'Apocaliſſe. Stoupp.Religion des Hollandois. Il Signor Cle

rico ne parla vantaggioſamente nel I. Tomo della ſua Biblioteca Univerſale

pag.218. e nel Tom.IV.& c.

2 de'medeſimi alla Fertè ſous Jouare nell'Iſola di Francia , Ditt.Crit.V.Morus

Alexander.

GiacomoNaylor di Jorch ebbe la fruſtra,e la lingua e la fronte ſegnata con ferro

rovente per ordine di Cromvello. Fu egli capo della Setta de'guakeri,o Tre

molanti,i quali eſſendo ſovrappreſi, a lor dire,dall'Eſtro divino, ſi pongono ri

dicoloſamente a predicare tutto ciò che vien loro in bocca,anche le femmine,

e in qualunqne piazza della Città avvien che ſi truovino; e intanto ſi ſcontor

cono e tremano;ingannati dal ſenſo letterale del Salmo 2.Servite Domino in ti

more, º exultate ei cum tremore. Quando parlano al Re fa d'uopo che altri

tolga loro la berretta del capo, altrimente eſſi no'l fanno mai, perchè dicono,

eſſere un'onore dovuto ſolamente a Dio . Ricuſano anche oſtinatamente di

giurare a richieſta de'Maeſtrati, 8 c.

Il Re di Francia, vedendo che poco era ubbidito il divieto di Roma, fece anche

dal Parlamento condannare il Gianſeniſmo, Briet.

Criſtoforo Kottero fanatico pubblicò in Amſterdam un libro inticolato Lux in .

tenebris,pieno d'impertinenti profezie e viſioni, cosi ſue che di Criſtina Ponia
tovia, e di Niccolò Dabricio. Dici.Crit.V.Kotterus.

CCXI. LEOPOLDO IGNAZIO.GIOSEFFO ſuccedette a Ferdinando

III.ſuo padre. La prima moglie fu Margherita Maria Tereſa F. di Filippo

1V. Re di Spagna, dalla quale gli nacquero Ferdinando Venceslao morto in

faſce, e Maria Antonia prima moglie di Maſſimiliano Manuello Duca di Ba

viera. La ſeconda claudia Felicita d'Inſpruck, che gli partori una fanciulla

morta in faſce. La terza Eleonora Maddalena Tereſa di Neoburgo F. di Fi

lippo Guglielmo Palatino del Reno,e n'ebbe Gioſeffo Giacomo Imp.un fanciul.

lo morto in faſce, Maria Eliſabetta, Leopoldo Antonio morto fanciullo, Maria

Anna Leopolda Gioſeffa Reina di Portogallo,Maria Tereſa Gioſeffa, Carlo Ven

ceslao Franceſco Imp. Maria Gioſeffa, Maria Maddalena Gioſeffa, Maria Mar

gherita Gabriella Maddalena Antonia Gioſeffa.

Canonizazione di S. Tommaſo da Villanova f.di Valenza, Rayn.ann. I 555.n. 66.,

Mori Cromvello di febbre, contro all'adagio

Ad generum Cererisſine caede, & ſanguine pauci

Deſcendunt Reges, & ſicca morte Tyranni.

e laſciò Riccardo ſuo F., che l'anno ſeguente fu privato di ogni autorità.

La Sorbona condannò il libro intitolato Apologie des Caſeifies , ſpezialment -

perche favoriva la Simonia. A 2 1 di Agoſto 1659 condanno o anche la S.Si
de . Vedi la lettera Paſtorale del Card. di Gianſon, allora ſ di Digne appo i

Genetto Tom.IV.Theolog.in fin.

I Socciniani ſcacciati di Polonia, Ditt.Crit.V.Socin. Fauſtus.

C.di Tivoli ſotto il Card.Marcello Santacroce, Roma.ap. Maſcard.1658.

C.di Nonantola ſotto Antonio Card. Barberino. -

o de'Calviniſti a Leyden contra gli ſcrupoloſi oſſervatori del Sabato.

C.di Namur.A:t.Erud Lipſ ann.1693 pag. 133.

C.di Spoleti ſotto Ceſare Card.Facchinetti.

C.di Viterbo ſotto Franceſco Matiaciasserº
ie e 2 r . -
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Pace de'Pirenei tra la Francia e la Spagna per induſtria del Card.Mazzarini. Brie.

S.de'Calviniſti Nazionale a Loudun in Francia ſotto Gio:1)alleo, Dict.Crit.V.

Amyraut & Loudun. o di Tergou. o di Nimega o di Ai in Sciampa

gna. Id.V.Morus.

Abiurò de'vehementi in Trevigia'19.di Settembre Gio: Agoſtino Recaldini del

la Setta de'Pelagini di Val Camonica nel Breſciano, che tre anni prima erano

ſtati condannati dal Card. Pietro Ottoboniſ di Breſcia (poi PP.) Furono detti

Pelagini, perche ſeguaci di un tal Giacomo di Filippo, che circa il 165o. era ,

direttore in Milano dell'Oratorio di S.Pelagia. Fu egli ſul principio di vita

eſemplare,e zelante della ſalute del proſsimo: ma poi cominciarono i laici ſuoi

diſcepoli a montare in ſuperbia, e a predicare pubblicamente certi dogmi con

trari allo ſpirito e alla pratica di S. Chieſa, e le femmine eziandio ſi fecero

miniſtre del S.Vangelo, credendo ed inſegnando che ſenza l'orazion mentale

l'uomo non può ſalvarſi. Si diſciplinavano a porte chiuſe ne'loro Oratori,

e quivi pubblicavano le loro colpe, ed alle volte non ſenza grave ſcandalo a

cagion delle impurità. Franceſco Neri, detto il Fabianino, vantavaſi di par

lar con Dio nell'orazione, ed eſſergli rivelate le coſe future. Coſimo Dolce ,

pretendea far miracoli, e mandava la ſua camicia a toccar gl'infermi. Le o

propoſizioni abiurate dal Recaldino , furono Eſſer predeſtinati tutti quelli

della ſua ſcuola; e gli eſercizi praticati in eſſa l'unica ed infallibile ſtrada della

ſalute: tutti gli altri uomini eſſer dannati. Il figliuol di Dio non eſſere altro!

che gli attributi del Padre. Eſſo Recaldini poter diſpenſare a ſua voglia li me -

riti di Cristo,ed ottener qualunque cºſa dal Padre. Ogni gran delitto, fatto a

buon fine eſſer grato a Dio. Le mortificazioni della carne diſpiacergli dapoi ch'

ella è ſoggettata allo Spirito. Non potere errare chi obbediſce al confeſſore per

che questi è aſſiſtito da Dio. Errare i Prelati della chieſa, dicendo che le colpe,

veniali non tolgono la grazia. Il direttore de Pelagini dovere a vere dignità e

poteſtà uguale a quella del Sommo Pontefice. A Criſto nell'orto eſſere stata ſot

tratta la Divina Grazia ed ogni lume ſoprannaturale. Che Dio non può di po

tenKa ordinaria predeſtinar tutti. Il dono degli eſercizi Pelagini eſſer più ec

cellente di tutti gli altri conferiti a Santi, e quello dell'ora Xion mentale maggio

re della Redenzione,e della Inſtituzione della Eucariſtia. Appartenere a laici

l'eſplicazione della s.scrittura. Intanto la pena dell'Inferno eſſere eterna , in -

quanto che Dio ha preveduto che ſe i dannati aveſſero vivato eternamente ,

avrebbono peccato eternamente, o c. Fu rinnovata queſta Setta circa il 1678.

dal Prete Giuſeppe Beccarelli della Villa di Vrago di Olio Dioceſi di Breſcia,

che vi aggiunſe gli errori, e le laidezze anche de Moliniſti, le quali dice a eſſere

atti di carità. Fu egli ſcoverto da Gio:Card.Badoaro ſ.di Breſcia nel 17oz.;

e, fattogli il proceſſo cosi dal S.Uffizio , come dal Maeſtrato Secolare, fu in

carcerato l'anno ſeguente, e coſtretto ad abiurare a 13.di Settembre 171 o. nel

la Piazza di Breſcia, e condannato a 7 anni di galea. A 15.di Luglio 171 1. fu

dall'eccelſo Conſiglio de'X.condannato a perpetua prigione oſcura, dove an

cor vive. Di queſte notizie ſon tenuto all'eruditiſſimo Signor Giulio Anto

nio Averoldi gentiluomo Breſciano, il quale mi aſſicura che, quanto a Recal

dini, non ſon punto vere le diſoneſtà che di loro narra il Bernini In Aleſſ.VIII.

I Teologi di Lovanio approvarono la P opoſizione,che ſenza un'Atto di amore,

almeno imperfetto verſo Dio, non baſta l'attriXione, o' timor dell'eterna pena -

a ricevere la grazia giuſtificante nel Sagramento della Penitenza,Ginett.Theol.

La Reina Criſtina andò in Svezia per affari di quel Regno, e moſtroſſi coſtantiſ

ma nella S.Fede, Briet. L'anno 1662.fu di nuovo in Roma. -

I Turchi vinti preſſo Hermenſtad. Ma il Ragotzi mori delle ferite, ed eſſi preſe

ro Varndino, Briet.

Fu richiamato in Inghilterra il Re Carlo II.,e l'anno ſeguente coronato a Weſt

minſter. Fu anche tolta ogni immagine di Cromvello, e'i di lui corpo diſe

pellito e impiccato, Briet. C.di
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C.di Faenza ſotto Carlo Card.Roſſetto.

C.di Acquapendente ſotto il ſ Niccolò Lieto, Rom. Typ.Ignat de Lazaris 1665.

.de'Calviniſti ad Haerlem in Olanda, Dict.Crit.V.Morus.

PP. Aleſſandro obbligò i Superiori de'piccioli Conventi ad intervenire ne'Sinoa

di Dioceſani, quando ne ſiano richieſti da'ſ.Breve.cum ſicut accepimus.Rinno

vò la Bolla di Paolo V.circa il doverſi dinunziare al S.Uffizio ogni perſona a

macchiata, benche leggiermente, di ereſia. Proibi di nuovo il diſputare della

Immaculata Concezione della Vergine, Bullar.conſt. I 14.

Fu mandato fuori di Napoli,e del Regno, Monſig.Piazza Inquiſitore,non volen

do i Napoletani ſoffire il giudicio occulto.

I Turchi vinti all'Iſola Milo dalle galee di Vinegia,e di Malta, Briet.

In Londra alcuni Fanatici,comandati da Viennerio bottajo, ſi poſero in arme o

contra'Monarchici,ſcrivendo nelle inſegne, Vivat Dominus Jeſus; con intendi

mento di andar per tutta Europa a diſtruggere Principati, e ſtabilire Governi

Democratici. Viennerio fu fatto morire da traditore,altri impiccati,&c.Briet.

In Roma il S.Ufficio fece bruciare in Campo di Fiore il ritratto del Caval.Gio

ſeffo-Franceſco Borri Chimiſta, impoſtore, ed eretico. Egli dicea fra le altre o

coſe, che la B. Vergine era Dea , ed eſſerſi in lei incarnato lo Spirito Santo nel

ventre di S.Anna,e quanto all'umanità, eſſer preſente nell'Eucaristia, ci c. Nel

1672.dall'Imp. fu mandato prigione al PP., e fu coſtretto abiurare nella Mi

nerva,e loffir la pena di carcere perpetua. Ei mi pare di aver letto ch'egli di

cea,in ciaſcheduno elemento eſſere animali viventi , e che nell'aria n'erano

certi di ſottiliſsima materia detti Silfi,e nel fuoco altri Salamandri, &c. Forſe ,

queſto era uno de ſoliti gerghi de'Chimiſti, e non ſentimento Filoſofico,qual

ſuonano le parole.

C.di Oſimo ſotto Antonio Card.Bichi per la diſciplina. C. di Chieti ſotto il ſ.

Niccolò Radelovick, poi Card. C. di Lucca ſotto il ſ. Card. Buonviſi.

PP. Aleſſandro ebbe queſt'anno delle amarezze ; imperocchè avendo l'anno an

tecedente i ſoldati Corſi di Roma maltrattato la Ducheſſa , e poi il Duca di

Crequy Ambaſciador di Francia, il Re Lodovico, veggendo non dargliſi op

portuna ſoddisfazione, licenziò il Nunzio App.&c.Briet, Bernini in Aleſſ Vii.

Furono recati a morte in Algieri io. m. ſchiavi Criſtiani,che aveano congiurato

di ſollevarſi a perſuaſione di un Domenicano, Briet.

Congregazione della Trappa in Francia. In eſſa viveſi lontano dalle cupidità, e

con menſa di anticoanacoreta.

Era b di CP.Nettario, Henr. Hillar comment.ad Phil. Cypr.chron.Eccl.cP.

Fu bruciato in Parigi Simone Morino Fanatico, il qual dicea che fra poco ſa

rebbe ſucceduta una Riforma univerſale della Chieſa, colla venuta di G. Cri

ſto nel ſuo ſtato di gloria, ed incorporato ad eſſo Morino, Dict.Crit.V.Morin

Il Briezio dice l'anno ſeguente.

Il PP.ſi poſe in arme, temendo della Francia; e maſsimamente veggendo che il

Card.imperiale incolpato dell'affare de Corſi, era ſtato cacciato da Genoveſi

e da Luccheſi, e che i Senato di Aix avea proceduto alla confiſcazione di A

vignone e del Venaſſino, lotto colore che, eſſendo parti della Contea di Pro

venza, erano ſtati invalidamente alienati, Briet. -

D.de'Calviniſti a Roano Dici. Crit. V. Boſe.

I Turchi entrati all'improviſo in Ungheria, preſero Vivarino, Nievcheſel &c.

Que' che voleano entrare in Italia al numero di 9oco- furono vinti dal Co:
Piero Sdrino con ſoli 6co-ſoldati Criſtiani, Contin.Briet.

Aſſemblea di Ratisbona per la guerra contra l'urchi. Id.

Gli Eretici delle Valli di Lucerna vinti dal Marcheſe di S. Damiano, Capitano

del Duca di Savoia. Id.

I 664

l

C.di Lecce ſotto il ſ. Luigi Pappacoda Rom.ap.Maſcard. 1669. -

PP.Aleſſandro a richieſta del Re Luigi XIV, rinnovò la condannagione delle

Pro
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Propoſizioni di Gianſenio, fatta da Innocenzo X.; ed aggiunſe un Formolario

da ſottoſcriverſi e giurarſi nelle Univerſità di Francia, colla clauſola,che vera

mente le Propoſizioni, nel ſenſo condannato fuſſero nell'Auguſtinus di Gianſe

nio. I ſſ.di Pamiers,di Alet, di Bovè, e di Angers ricuſarono in queſta ultima

parte, dicendo che il PP può errare in materia di fatto, ed eſſere materia di

fatto ſe le propoſizioni fuſſero in Gianſenio nel ſenſo condannato. Il Re con

un'Editto aggiunſe vigore agli ordini del PP. Bernini in Aleſſ VII., Battaglini

Tom II.de Concili.

Perſecuzione de'Criſtiani nella Cina. Durò ſino al 1669.M uſant.Tab.chron.

I Greci Sciſmatici fecero ſcacciare da Turchi il ſ Latino di Scio, Paul Ricaut

hºſt. de l'Etat preſent de l'Egliſe Grecque. -

I Turchi vinti due volte dal Co:Montecuccoli, e dal Co:di Colligny a S. Gotar

do,&c. Fanno pace coll'Imp. -

Il Duca di Beaufort colle galee di Francia e di Malta fu coſtretto abbandonar

l'impreſa di Giger in Africa, laſciandovi so cannoni, Contin. Briet.

Trattato di Piſa. Furono accomodate le differenze tra la Corte di Roma e 'l

Re di Francia, al quale fu mandato il Card.Ghigi nipote del PP.Leg.a latere,

&c.G.Dici.V.Piſe. In Roma fu eretta una piramide in memoria del fatto de'

Corſi; tolta poi ſotto Clemente IX. come anche quella della converſione di

Arrigo IV.Contin, Briet.

Avignone, ribellata dal Pontefice,fu domata dal Re di Francia , contin. Briet.

L'Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi condannò queſta Propoſizione: Non

poterſi chi che ſia coſtringere con cenſure, ci e, ad aſcoltare il di difetta la Meſſa

nella propria Parrocchia: come contraria alla Conſtituzione di Siſto IV, che -

comincia Vices illius. Ivenin.Tom.VII.Insi.Theol. diſſert. IV.de Eucharist cap 6.

art. 6. Si oppoſe alla Sorbona che avea condannato un libro dell'Infallibilità

del PP.Contin.Briet.

PP. Aleſſandro ebbe guerra con Vineziani,pretendendo che le navi de'ſuoi ſuddi

ti fuſſero immuni da dazi nell'Adriatico. L'utilità de popoli richiamò la

pace. Cont. Briet.

Canonizazione di S.Franceſco Salesſe Conte di Ginevra. -

PP. Aleſſandro condannò KLV.Propoſizioni di Caſuiſti rilaſciati(appo il Bernini

in Aleſſ VII.)Mandò Nunzio in Germania Agoſtino Franciottif" f. di

Trabiſonda,che ſi trovò nell'Aſſemblea di Aquiſgrana per la Pace tra la Fran

cia e la Spagna. -

Editto del Re di Francia contra'Calviniſti.

La Reina Criſtina andò per ſuoi intereſsi in Svezia: ma non avendo il Re voluto

ch'ella menaſſe ſeco il ſuo Cappellano Ab.Matteo Santini, riſolutamente tornò

in dietro. Nel 1668, venne di bel nuovo a Roma.

Un Giudeo per nome Sevi Sabathai dicea ſe eſſere il Meſsia: ma poi ſi fece ,

Maccotnettano, e noi in prigione a Dulcigno nel 1676.G.Dici.

I Veneziani tentano invano la Canea. Niegano la deſtra alle galee di Malta s,

e queſte ſi ritirano. Andrea Cornaro fa prigioniero Ramadano Sangiacco di

Egitto, che recava ſoccorſo a Turchi in Candia. Contin.Briet.

PP.Aleſſandro proibi a Teologi di cenſurarſi tra loro circa la queſtione, ſe ſia ri

chieſto qualche atto di amor di Dio per far che l'Attrizione ſia ſufficiente nel

Sagramento della Penitenza, Bernini in Aleſſ.VII. Moria': 1.di Maggio, e gli

ſuccedette a 17. di Giugno Giulio Card. Roſpiglioſi da Piſtoia col nome di
Clemente l'X.

Egli concedette ai Re di Francia l' Indulto della nominazione a Veſcovadi di

Metz, i uli , e Verdun. Mandò ſuo Nunzio in Francia. Pietro Bargellini ſ.

di Tebe: e queſti tanto ſi adoperò,che i IV. ſſ.mentovati di ſopra, coſtretti dal

Re, ſottoſcriſſero finalmente il Formolario, ſenz'alcuna riſerva, e ſecondo la

Depoſto Nettario, fu rimeſſo nella Sede di CP.Partenio II. Henr. Hillar.loc.cit.).

NA

vo
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1669'Canonizazione di S. Piero di Alcantata dell'Oſſervanza di S. Franceſco, e di S.

volontà del PP. Battaglin hiſt de'cone. Tom. II. pag.443. edit.1696. Allegge

rile gabelle dello Stato Eccleſiaſtico, e cominciò a mandar ſin Portogallo;po

co curando le oppoſizioni de'Caſtigliani. Soccorſe i Vineziani di danaio, e di

gente, vedendo che i Turchi aveano meſſo ſtretto aſſedio a Candia, contin.er.

Il primogenito del Re di Marocco ſi fece Criſtiano col nome di Baldaſſar Men

dez,e poi entrò nella Compagnia di Gesù,

Pace di Breda tra la Francia e l'Inghilterra.

PP Clemente ſcriſſe a Solimano R di Perſia per animarlo contro al Turco, e ,

acciocchè preſtaſſe favore al P.Matteo ſ di Naxivan Cappuccino Lett. Mem.

Bulf.Tom. I pag.236. Aboli gli Ordini de'Geſuati,de'Romiti di S.Girolamo di

Fieſole, e de'Can di S Georgio in Alga,per poter ſoccorrere i Vineziani, con

tin. Briet.Confermò la diſpenſa data dal Card di Vandome Leg.App. in Fran

cia all'Infante Piero di Portogallo, per torre in moglie Maria-Franceſca-Eliſa

betta di Savoia, ſciolta dal matrimonio del Re Alfonſo di lui fratello a cagion

d'impotenza, Contin. Briet. Dici Crit.V. Portugal. Condannò la traduzione del

Teſtamento N. in lingua Franzeſe fatta da Gianſeniſti, e ſtampata in Mons,

Arrigo di Perefox f.di Parigi, che nel 1666.avea oſato di abolire alcune feſte di

precetto ſtabilire daila S.Sede, ſi ritrattò come dovea,Bernini in Clem.IX.

Dame Cavallereſſe della Vera Croce, inſtituite per onorare il legno della S.Cro

ce da Eleonora Gonzaga Imperadrice vedova, in memoria di eſſere reſtata il

leſa una partieella della vera Croce nell'incendio del ſuo Palagio, cont. Brief.

Maria Maddalena de'Pazzi Carmelitana.

I Turchi preſero a patti Candia dopo 24 anni di guerra, e 28 meſi e 27 giorni

di oſtinatiſſimo ai ſedio; nel quale diceſi eſſer morti 12o.m.Turchi,e 3o.m.Cri.

ſtiani. Ciò fu perche ſi partirono i Franzeſi dopo eſſere ſtato ucciſo il Duca di

Belfort in una ſortita fatta con più animo che conſiglio, Contin Briet. Dapper.

deſcript des Iles de l'Archip ,Gratian.de Geſt.Frane.Mauroc.lib. 2.

C.di Napoli ſotto l'f. Innico Card. Caracciolo.

C.di Fraſcati ſotto Franceſco Maria Card Brancaccio, rom ap.P. Martinell in 4.

Eſſendo morto Clemente IX, a 9.del paſſato Dicembre, fu a 29.di Aprile eletto

Emilio Lorenzo Altieri, che volle chiamarſi Clemente X.

Metodio III.ſuccedette nella Sede di CP.a Partenio II. Henr. Hillar. Comment.

ad ebil cypr chron Eccl.CP. Fra poco tempo riebbe la Sede Partenio; e queſti

non compiuto l'anno fu coſtretto cedere a Dionigi ſ. di Lariſſa Paul Rycaut.

hiſt.de l'Eg Grecq. Aci Erudit Lipſ ann.1693.num.8. -

IGiude ſcacciati di Vienna,e' loro tempio conſagrato in Chieſa,eſſendo la Cit

tà e le vicine Provincie afflitte dalla peſte.

Benedetto spinoſa, di profeſſione Giudeo, ma poi Apoſtata, pubblicò in Am
burgo il ſuo Trattato Teologico-Politico , indirizzato a diſtruggere non

meno il Giudaiſmo che il Criſtianeſimo, e ad introdurre l'Ateiſmo º dicendo

che ogni Religione è ſtata inventata per contenere i popoli ſotto l'ubbidienza

de'Maeſtrati e che la virtù ſi dee abbracciare per gli beni che produce in queſta

vita. Dio non eſſere altro che la virtù della natura diffuſa nelle ſue opere, e

non già un'ente infinito ſpirituale. Il dono di profezia eſſer ſolamente ºnºfan

taſia forte. Gli Olandeſi con decreto pubblico proibirono queſto perniciº

ſiſſimo libro Stoupp.Religion des Hollandois. Ei pare che Spinoſa aveſſe preſo

molto dagli Stoici, che diſſero l'Univerſo animatore da altri più mºderni, che

han creduto Dio eſſer la materia prima. Il principale ſuo abbaglio conſiſte
nel voler filoſofare con idee corporee,e di eſtenſione, preſe dalla Geometriai la

quale eſſendo ſcienza fatta dall'uomo, e che preſuppone il corpo, non eatº

ad indagare un'eſſenza che ſia puramente ſpirituale. -

Rumore in Colonia tra l'Flettor M ſimiliano amico della Francia, che Proccu

167o

rava farſi ſucceſſore Guglielmo di Furſtemberg, e'Cittadini positiº".
- 9aa.

NB
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Contin.Breet, - - - - - - - - - -

Cavalieri della Fedeltà Danebrovv,inſtituiti da Federigo

G. Dici. V.Fidelitè. - - - - - - - - - - -

Pace de Vineziam co Turchi, Contin Briet. -

L'Imp.cacciò gli Eretici di Ungheria, dopo aver fatto morire il Co: Piero Sdri

no, Franceſco Nadaſti, e Franceſco Criſtoforo Frangipane Capi della ribellio

ne». Contin. Briet. . . . . . . - - -

Canonizazione di S.Franceſco Borgia Geſuita, di S.Gaetano Tiene di S.Filippo

III.Re di Danimarca

-

zo abito di S. Domenico Rayn.ann. I 547. num. ult.,Contin. Briet.

preſcriſſe il modo di far le vendite a credenza. Rom.ap.Toſelli um.

I Turchi vinti da Polacchi, durante l'aſſedio di Leopoli. -

di CP.Il b Dionigi fece ſcomunicare il ſuo predeceſſore Partenio, confinato a

Rodi. Egli ottenne dalla Porta che foſſe vietato a Maccomettani di tormo

glie Criſtiana, Paul Rycaut. hiſt.de l'Fgl.Grecq, Ac7.Lipſ 693 pag 8. Dioni

gi qualche anno appreſſo fu anche ſcacciato, e meſſo in ſuo luogo Geraſimo ſi

di Turnova:e poſcia anche queſti fu tolto via per la forza del danaio di Parte

nio, che nel 1678. di nuovo reggeva la Sede di CP.Idem. Arrigo Illario vuol

Benizi Servita, di S. Lodovico Bertrando Dom., e di S. Roſa del Perù del ter

C.di Sutri ſotto Giulio Card. Spinola per la diſciplina , e contra l'uſura. Vi ſi

----

i

l

che Dionigi ſuccedeſſe a Metodio non prima dell'anno ſeguente. i

Beatificazione di PP.Pio V.Rayn.ann.1557.num.3.& 1558.num.23. Canonizato
Santo nel 1713. - e

C.di Camerino ſotto Giacomo Card.Franzoni.

I Turchi tolſero a'Polacchi Caminietz con tutta la Podolia.contin. Brier. -

I ribelli di Ungheria preſero Kalò, e vi ucciſero tutti i Cattolici.Cont.Briet. - -

PP. Clemente mandò Nunzio in Germania Opizio Pallavicino Genoveſe f. di

rariae in fol. 1692. Non vol

l'Ambaſciador Moſcovita ſi parti di Roma ſenza conchiuder nulla circa la

guerra del Turco,Contin Brier, - - -

Coſcienziari,Setta di Atei nella Pruſſia, ſeguaci di Mattia Kunzen D.Crit.V.Kunz,

ll Re di Francia pretendendo che dopo 6o anni di lite non aveano i fladi Lingua.

loro eſenzione dal dritto di Regalia, promulgò una dichiarazione, nella quale

diſſe che tutte le Terre del ſuo dominio erano ſoggette alla Regalia Aubery

de la Regale, e quindi nacquero le graviſsime diſſenſioni colla S. Sede . Vedi

ann. I 678. i 682. I 692. -

II Cattolici ebbero libertà di coſcienza in Inghilterra, ma durò poco, eſſendoſi il

Parlamento sdegnato del matrimonio contratto da Giacomo Duca di Jorci,

fiatello del Re Carlo, con Maria Eleonora P. di Alfonſo IV. Duca di Moda

na: Cºnt Briet. -

C.di Velletri ſotto Franceſco Card.Barberino. -,

I Polacchi ſotto Gio: Sobieſchi ottennero ſegnalata vittoria de' Turchia Choc

zim ne'confini della Moldavia. L'anno ſeguente Gio: fu eletto Re per la morte

di Michel Koributo. - - -

I Greci Sciſmatici fecero ſcacciare i Cattolici dalla cuſtodia del S.Sepolcro, Ry

caut hafi.de l'Etat preſent de l'Egliſe Grecque. -

L'Imp. fece arreſtare in Colonia il Fruſtenberg, mentre che trattavaſi di Pace ,

Dici. Crit V.Liſola Memoir du Cheval Temple p.18.

C.di Faenza ſotto il Card. Boſſeto. . -

C.di Subiaco ſotto il Card. Carlo Barberino.

Gli Eretici di Ungheria eſſendo ſtati convinti della congiura di Poſſonia, e per

o di Geruſalemme.Richard.Simon Hºſt.Crit de l'Ancien & du N.Testam.

Efeſo.Aboli le Confraternite dette la Greggia del buon Pastore, e delli schiavi

della Madre di Dio: Franciſc.Caſtracane Append, ad oper. Jacob.Simancae, Fer

le di Ceſare il G. Duca di Moſcovia, onde

doca, Delfinato,Provenza, S&c. poitato baſtevole documento per provare la

;

ciò
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ciò ſcacciati dal Regno,ſi gittarono al partito Turcheſco ſotto la condotta del

Co:Emerico Teckii Contin.Briet.

Quirino Kuhlmanno,Viſionario e falſo Profeta,cominciò a pubblicare le ſue fol

lie a Leyden. Fu bruciato in Moſcovia a 3.di Ottobre 1689.D.cr.V.Kuhlman

Canonizazione de'SS.Martiri Gorconienſi, contin.Bries.

Aſſemblea del Clero Gallicano a S.Germano in Laye G.Dia.V.Boſquet.

2 de'Calviniſti nell'Iſola di Francia Dict.crit.V.Morus Alexander. -

Per la morte di Clemente X.a'a2 di Luglio, fu eletto a 22.di Settembre Benedet

to Livio Odelcaſchi da Como ſ. di Novara, che fu chiamato Innocenzo XI.

C.di Veſon per la diſciplina, Vallem.

C.di Umbriatico ſotto il ſ. Agoſtino de Angelis Sommaſco.

C.di Montalto ſotto il ſ. Aſcanio Pignatelli. Macerat.ap.Pannellum.

Pace tra Tartari,e Polacchi. Fu a coſtoro reſtituita la Podolia , eccetto Cami

nietz.Contin. Brieta

PP. Innocenzo vedendo che gli Ambaſciadori così di Francia che di Spagna e

faceano gente in Roma per gli tumulti di Meſsina,tolſe a tutti il preteſo fran

co con un'Editto, qual rinnovò più rigoroſo nel 1687. Fece una Conſtituzione

contra gl'involatori dell'Oſtie conſagrate.

C.di Oſimo ſotto Antonio Card.Spinola.

C.di Sarno ſotto il ſ.Niccolò Antonio di Tura,Rom.ap.Tinaſium 1679.
PP.Innocenzo aboli molte Indulgenze di falſo conio. Proteſſe alcuni ſſ.di Fran

cia, i quali ſi erano oppoſti fortemente al Re circa la Regalia (Vedi tre Brevi

del PP.fra le Lett. Memorabili del Bulifon Tom.III.)Non volle ricevere il nuo

vo Amb. di Vinezia, perche i ſuoi famigliari aveano malmenato alcuni sbirri.

Ricevette ubbidienza da alcuni ſſ. Greci ed Armeni. Provvide alla careſtia di

Perugia,e di Orvieto. Soccorſe Raguſi minacciata da Turchi Contin. Briet.

Pace a Nimega della Francia colla Olanda. L'anno ſeguente colla Spagna.

PP.Innocenzo a 2.di Marzo condannò LXV. propoſizioni di pernicioſi Caſuiſti

circa l'uſo della Probabile, la Reſtrizione mentale, 8 c. Vedi Ginett. Theolog.

Tem.IV.in fin., Bernini in Innoc.XI. Tom.IV. pag.7o6. in fol. A 2.di Decembre

mur:Deus ſubjicit nobis ſuam omnipotentiamº.

Perſecuzione de Cattolici in Inghilterra, maſsimamente Sacerdoti, per le calun

nie di Tito Oath,il quale fingea lettere per fargli apparir felloni, contin.Briet.

C.di Orvieto ſotto Berardino Card.Rocci.
-

PP.Innocenzo fece una Bolla contra lo ſgangherato modo di predicare intro

dotto da alcuni, i quali avvezzi alle ſofiſticherie delle ſcuole, ed ignoranti non

men dell'arte dell'eloquenza,che di tutt'altroierano tutti intenti a vane argu

tezze di parole ad antiteſi ad alluſioni a metafore ſtravolte ed applicavano an

che a queſto uſo i luoghi ſtiracchiati della Sacra Scrittura e de'Padri.
I Mori tentarono invano Tanger tenuta dagl' Ingleſi. Queſti la demolirono

i nel 1684.e l'abbandonaronoima i Mori la rifecero,Cont Briet & an.i 684.

C.di Napoli ſotto l'f Innico Card.Caracciolo.. - -Moria Frane Kera Antonietta Bourignon, nativa di Lilla in Fiandra . Varia

mente ſi ragiona di lei, della ſua vita, del ſuo crederese de ſuoi ſcritti. A noi pa

re che non ſia ſpirito di Dio e del S. Vangelo quello ch'è pieno di amºr Pro:

prio di compiacenza per le proprie ſpeculazioni e di diſubbidienza a Prelati.

fila dicea che Adamo prima di peccare avea i principi dell'unº e dell'altrº

ſeſſo e la virtù di generareſenKa il concorſo di una donna; e che in fatti avea

rodotto la natura umana di G.Criſto. Vedi Dici.Crit.V.Adam,6 Bourignon,

C di Baſilea ſotto il ſ.Giacomo Blanner.G.Diº.

C.di Firenze ſotto l'f.Franceſco Nerli, poi Card.

C.di Lucca ſotto Giulio Card.Spinola.

condannò queſte altre due: Deus donat nobis ſuam omnipotentiam, ut ea uta

NC

» -

I Franzeſi, renduti padroni di Arseniºsiſiº la S. Religionecia.
ct

-
- -

-

-
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AC Setta in Iſcozia detta de'Cantori d'iſrà ele, – - I

1682 Algieri bombardata da Franzeſi; e di nuovo l'anno ſeguente per aver violato i

patti: e nel rosg. Contin. Briet. - - - - -

i | di S. Chieſa i Calviniſti. A PP. Innocenzo non piacque, per eſſerviſi fatte ,

Editto perpetuo del Re di Francia circa la Regalia, di cui è detto ann.1673.

Aperta ribellione del Co: TeKli in Ungheria ſotto ſpezie di difendere i privi

legi della Nazione. Egli preſe Caſſovia, Eperies,&c. e fu da Iurchi ricono

ſciuto per Principe loro feudatario, contin.Erret: “

Aſſemblea ſtraordinaria del Clero Gallicano a Parigi, per richiamare al grembo

delle dichiarazioni circa il Formulario,e le Propoſizioni di Gianſenio, ed am

meſſe delle opinioni pregiudiciali a dritti della S.Sede, come appo il Bernini

hiſi.Ereſ.Tom.IV.edit in fol pag.688. Gli Atti di queſt'Aſſemblea appartenenti

alla Fede ſi veggono in ſtampa , ed anche colle riſpoſte del celebre Miniſtro

Claudio di Charenton. Del rimanente que'che ſottoſcriſſero le deciſioni di

eſſa circa le Regalie &c. non poterono, eſſendo eletti ſſ. , ottener mai le Bolle

di Roma ſe prima non fecero la dovuta ritrattazione.Vedi ann. 1692. & 1693.

C.di Bitonto ſotto il ſ.Franceſco Antonio Gallo d'Aſpramont. - -

C.di Toledo ſotto l'f.Luigi Manuello Card.Portocarrero.” “

Gli Armeni della Provincia di Scirvas ſul Mar Caſpio chieſero a Roma miſſio

nari, Lett. Memor. Bulif.Tom. I pag.65. - - - - -

PP.Innocenzo fece un'Editto contra la sfacciatezza delle donne (rinnovata d

Innocenzo XII nel 1696. Lett.hiſtor.ann.1696.) ed ordinò a ſacerdoti di non

ammetterle a SS.Sagramenti della Penitenza, e dell'Eucariſtia, ſe non aveſſero

il ſeno modeſtamente coverto. - - - -

C.di Jeſi ſotto il ſ.Petrucci, poi Card. - -

I Morlacchi portarono in ſalvo negli Stati di Venezia la preda fatta nel domi

nio de'Turchi. La Porta ne chieſe ſoddisfazione alla Repubblica: e queſta º

l'anno ſeguente, confederataſi coll'Imp. e col Re di Polonia, fece anch'ella ,

guerra agl'Infedeli,contin. Briet. - -

Carà Muſtafà G.Viſir viene con zoo.m.Turchi all'aſſedio di Vienna. Gio:Subie

ſcKi Re di Polonia e Carlo V. Duca di Lorena Cap.Gen.dell'Imp.il coſtringo

no a fuggire a 12.di Settembre.E' rotto a BarcKim,ed a Vaccia. I noſtri pren

dono Strigonia, &c.Gratian.de geſt.Frane.Meuroe.lib.3. Cont.Briet.oarzon.hiſi.

Plº. Innocenzo ricevette lettere di ubbidienza, e richieſta di miſſionari da Maidi

roſ.Armeno,ed una profeſſione di Fede Cattolica da Eutimio f.di Tiro, Letta

Memor.Bulif.Tom.I pag.66.aa -8. A noi pare che i progreſſi de Criſtiani facea
no penſare gli Sciſmatici a 'caſi loro. Giuſeppe Patr. de Caldei ed Ignazio B,

di Antiochia ſcriſſero altre lettere al Sacro Collegio de'Cardo. Id. pag.78, ad

85. Il Bernini dice nel 1689. In Innoc.XI. -

Lodovico Guglielmo Principe di Baden rompe il ſoccorſo Turcheſco deſtinato

per Buda:ma l'aſſedio ſi ſciolſe per le diſcordie fra Capitani. Dal Gen.Scultz

fu ſconfitto più volte il Tech(li. Il Duca di Lorena preſe Vicegrado,e Vaccia:

e'l Gen. Moroſini la Preveſa nel golfo di Larra,S.Maura, &c. Cont.Briet.

PP.Innocenzo co'ſuoi buoni uffici fece rappaciare il Re di Francia co Genoveſi

mortificati dalle bombe &c.Contin.Briet. - - - - - -

Il Re di Francia mandò un'Ambaſceria ai Re di Siam, e ne ottenne la tolleranza

della Religion Cattolica. Un'altra nel 1687, G.Dici, V.Conſtance. Egli ne ri

cevette una l'anno ſeguente,contin, Brien. - -

Aſſemblea del Clero Gallicano in Parigi. Editto del Re, con cui annullandoſi

l'Editto di Nantes e quel di Nimes,fu proibito a preteſi Riformati ogni pub

blico eſercizio della loro Religione. E all'Editto ſi aggiunſe la forza, diſtri

buendo per le caſe loro de'foldati, appellati Dragoni, Bernini in Innoc. XI.

I Criſtiani ſotto il Duca di Lorena ottengono inſigne vittoria de' Turchi preſſo

Grana,o ſia Strigonia, e prendono Vivarino,Nevcheiſel, 8 c. Il Gen.Vetterani
- - - - cotl
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Mori Carlo II.Re d'Inghilterra da Cattolico Romano, aſſiſtito dal P. Giovanni

i Buda eſpugnata da Criſtiani a 2 di Settembre. -

con 5.m.uomini vince tre volte in un giorno 22.m.Turchi. I Veneziani dall'

altro canto eſpugnarono Corone,Gratian de Geſt Franc Mauroceni lib.4. » Co

ronell deſcriz della Morea. -

C.di Girona per la diſciplina, Vallem. C.di Farfa ſotto Carlo Card.Barberino.

Hudleſton Benedettino, Bernini in Innoc.XI,G. Dici. V.Charles II. Gli ſucce

dette Giacomo ſuo fratello, avendo l'Univerſità di Oxford dichiarato, che ,

non poteano gl'Ingleſi ſenza nota di ribellione negargli ubbidienza, quantun

que e'foſſe Cattolico. Ma contuttociò gli fu d'uopo domar col ferro il Duca

di Monmouth, F.baſtardo del difonto Re,e'l Duca di Argile, 8 c. conr. eriet.

Il Re di Francia con altro Editto del meſe di Gennaio,ordinò che i figliuoli de'

preteſi Riformati ſi educaſſero nella Religione Cattolica; e proibi, con una di

chiarazione fatta a Maggio,che i nuovi convertiti uſciſſero di Francia.Con un'

altro Editto aboli le Monache dette della Natività di G.Criſto, quaſi cadute ,

in ereſia Perciò nuovi diſguſti col PP.che ſe ne tenne offeſo, Briet,

Vittorio Amedeo Duca di Savoia ſcacciò anch'egli gli Eretici Valdeſi dal ſuo

dominio, contin. Briet.I Cattolici furono oltraggiati ed affitti in Edimburgo.

Lega de Polacchi e Moſcoviti. Fu permeſſo l'eſercizio pubblico della Religion

Cattolica in Kiovia,e in Smolenſco,Contin Braet. - - -

I Vineziani prendono Navarino,Modone,e Napoli di Romania,Gratian in vit.

Frane Mauroceni lib. - I C ſarei Cinquechieſe, S. Kios,Segedino, &c.cont.Br.

C.di Como ſotto il Card.Carlo Cori.

O.de Calviniſti Valloni a Rotterdam.cler. Bibliot-Vniv.an. 1687 p.445.

i P.Innocenzo ricevette una pompoſa An baſceria di Giacomo II. Re d'Inghil

terra, rappreſentata dal Sig.di Caſtelmayne,nello ſteſſo tempo che liberamente

eſercitava la carica di Nunzio in Londra Ferdinando Dada ſ.di Amaſea . Con

Bolla de' 2.di Maggio rinnovò quelle di Gregorio XIII.,di Siſto V.,e di Ur

bano VIII. ed aboli la franchigia, o dritto di Aſilo preteſo in Roma dagli

Ambaſciadori;fiſe: bando a ſe lo aſſolvere i contravegnenti dalle ſcomi,

Ebbe perciò de'diſpiaceri dalla Francia, la quale mandò gente armata affinchè

il nuovo Ambaſciadore Arrigo di Beaumanoir March di Lavardino ſi rimet

teſſe nella preteſa poſſeſſione del dritto del 9uartiere. E perche il Mach. in

di pregio delle ſcomuniche Pontificie ſi comunicò la notte del S. Natale nella

Chieſa di S.Luigi , il PP. interdiſſe la Chieſa, e non volle mai riconoſcere il

Marcheſe per Ambaſciadore. Il Parlamento di Parigi ſi arrogò di dichiarari

nulla la ſcomunica,ed appellò al futuro C.Generale.Gontin.Briet.

Cavalieri di S. Andrea rinnovati in Scozia dai Re Giacomo II.

Michel Molinos prete Spagnuolo a'di 3. di Settembre abiurò i ſuoi errori in

Roma nella Chieſa della Minerva, precedente giudizio del S. Ufficio . Egli

ſotto il vago titolo di orazion di quiete apriva largo campo agl'Ipocriti e agli

uomini carnali di ſoddisfare ogni reo deſiderio: perchè dicea che la vita in

terna (da lui ſtimata il ſolo mezzo per unirſi con Dio) conſiſte nel totale an

nentamento di ſe ſteſſo e nella ceſſazione dall'operare, a guiſa di un corpo ſenz'
anima: offendere Dio chiunque vuole operare attivamente; e l'attività natura

le eſſere impedimento alla perfezione e alla grazia. L'anima non operantr º

tornare al ſuo principio e farſi una coſa con Dio: e in tal guiſa Dio vivere e re

gnare nell'anima. Nella via interna non darſi nè lume, nè amore, nè raſſegna

Xione nè conoſcen ºa di Dio, nè doverſi penſare a premio o a pena, o a morte, o ad

Inferno, nè cercar di ſapere ſe ſi eſeguiſce la divina volontà. Il non poter riflette

re nè a Dio, nè al peccato,ellergrazia del medeſimo Dio. Il deſiderio della virtti,

e della ſalute eterna non eſſer conveniente a chi ha donato tutto il ſuo arbitrio

delle colpe eſſer difetto per che naſce da un'amore intereſſato, e fa vedere che la

a Dio e doverſene laſciar la cura a lui. Il chieder la ſalute eterna, oº
Fff 2 vo
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volontà non è morta. Laſciata tutta la cura a Dio,non averſi a tener conto del

le tentazioni , nè farva altra rep Sienza che negativa , nè ºpporſi a movimenti

della Natura. Nell'ora Xione nuocere i proprio raziocinio e gli atti di Fede, e

di Amore verſo Dio,e' penſare a'ai lui attributi - I rei penſieri, la freadeXRa

verſo Dio, e'l tedio aelle coſe ſpirituale eſſer ſegno di volonta annientita , e di

perfezione. Le tre vie Purgativa Lium,nativa ed Vnativa de'Mistici eſſere |

un'abominevole inganno. All'anime perfette a ſuo modo) non far mestieripre
parazione a sagramenti eſſendo maggior perfezione quella che vien dalla raſſe

gna X, one paſſiva; anKi doverſi reprimere a motº dell'umilta, & c. Tutti i luoghi,

cosi ſacri, che profanº eſſere uguali alle anime interne, e aiuti le l'ora Xion vo

cale a Dio ſiccome ſconvenevole verſo i Santa Nelle tentazioni non eſſer biſogno

fare atti opposti, per non impedire a operaN on a Dio , che talora per raffinare

maggiormente i ſuoi diletti, permette el demonio di uſar violenza ſu i noſtri

corpi,come anticamente facea per meKRo de'Taranni, di modo tale che il demonio

talvolta ad un'ora uſa violenza ſu corſi di un maſchio, e di una donna, e fa

ſeguir l'atto carnale. In tal caſo eſſer neceſſario starſi nel ſuo niente, nè opporſi

alla violenza del demonio, e poſcia non confeſſarſene, per confonder lui che vuo

le inquietar l'anima.Cosi volea Molinos congiungere due coſe infra loro infi

nitamente oppoſte, cioè Metafiſica, e ſcacciamento di raziocinio, o pure fer

vire Dio,ſenza contraſtargl'impeti brutali della natura corrotta. A me pare

impoſſibile ch'egli, o alcuno de'ſuoi ſeguaci,fuſſe internamente perſuaſo di tai

ſcempiezze. Grazie alla ſanta importunità del Card. di Etrè, che nel 1685.

non volle uſcir di Conciſtoro ſe prima il Molinos non fu portato nelle carceri

del S, Ufficio. Fu condannato con una Bolla, che comincia coeleſtis Pasior.

Qualche Autore però dice che la prima radice delQuietiſmo allignò in Fran

cia, e che un Prete, detto Malaval pepubblicò qualche coſa nove o dieci anni

prima di Molinos,con un libro intitolato: Practique facile pour elever l'ame à

la contemplation . Aggiungi quel ch'è detto di Margherita Porreta an. 12 16,

Moii Molinos nelle carceri del S.Ufficio nel 1696. Bernini in Innoc.XI.

C.di Macerata ſotto il ſ. Fabrizio Card Paluzzi.

C.di Tortona ſotto il ſ. Franceſco Ceva. C.di Albano ſotto Flavio Card.Ghigi. l

I Turchi perdettero la giornata di Mohatz, e quindi Darda, Eſſec K,ed Agria ,

e Canitſa. Vinti da Veneziani a Patraſſo perderono anche Corinto, Atene,

Lepanto &c. -

MACCoMETTO IV. fu depoſto e incarcerato. Fu poſto ſul Trono SoLIMANo

ſuo fratello. ,

Ambaſceria del Re di Siam a PP.Innocenzo XI.,condotta dal P. Guido Taſcard

Geſuita Franzeſe Contin, Briet.& c. se

Guglielmo Egone di Fruttemberg, Canonico di Colonia e Card.,fu eletto f. ed

Elettore da una parte del Capitolo,e dall'altra Clemente di Baviera. Li Fran

zeſi per ſoſtenere il primo portarono la guerra in Germania, e tutta Europa ſi

confederò contra loro. Il PP,favori il Bavero, perche quantunque il Fiu

ſtemberg aveſſe per ſe più voti, l'elezione nondimeno era ſtata nulla per di

fetto di diſpenſazione Appoſtolica, trovandoſi egli ſ. di Argentina con Br.]

C.di Nonantola ſotto il Card.Giacomo de Angels. C.di Spalatro. C.di Cre

ma in Lombardia. C. di Aſcoli ſotto il ſ.Giuſeppe Salluſtio Fadulſo.

A ſlemblea del Clero di Padova ſotto l'f. Card. Barbarigo.

Gl'Imperiali prendono Mohatz a patti, colla moglie e'l teſoro del TechIli, Alba

lºcale a forza d'arme, Belgrado, Lippa,Gradiſca, Scc.

I Veneziani aſſediarono invano Negroponte 3.meſi. I Tartari fecero io.mila

ſchiavi in Polonia,Contin. Briet. A -

Tremuoto in Napoli. Cadde la gran cupola del Gesù Nuovo, e l'antico porti

co del Tempio di Caſtore e Polluce, ch'era un perfetto eſemplare dell'ordine

Corintio. Fu rovinata Benevento,e Cerreto, &c.

- PP.
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A.C., PP, Innocenzo mori agli 11 di Agoſto per mal di pietraie fu a 6,di Ottobre eletto

1689 | Pietro Card Ottoboni,col nome di Aleſſandro VIII.

Queſt'anno fu fecondo a Criſtian i di palme ; ed, oltre a due vittorie in campo

aperto, fu preſa Sighet, Niſſa, 8cc. I Vineziani non poterono ottener Malva

ſia, Contin. Briet. - - - - -,

C.di Fraſcati totto Franceſco Maria Card.Brancaccio.

C di Aſſiſi ſetto Franceſco Nerli, poi Card. -- - - - - - -

Mori il Re di Siam , e furono di nuovo perſeguitati i Criſtiani, contin.Briet.

º" mori Criſtina Reina di Svezia, e con rariſſimo eſempio fu ſepellita in
, l'IctIO, - - - - - - - - - - - - -

Guglielmo Principe di Oranges, che aiutato dagli Stati Generali l'anno antece

dente era paſſato con gran gente in Inghilterra, coſtrinſe Giacomo II.a fuggi

re in Francia,o (come parlano gl'Ingleſi) ad abbandonare il Regno. A'21.di

Aprile fu egli coronato in Londra con Maria ſua moglie, figliuola dello ſteſſo

Giacomo. Queſti andò con forti aiuti in Irlanda a mezzo Marzo. Nella fine

di Maggio perdè Edimburgo, che gli reſtava in Scozia. Contin.Briet.

169o l'P-Aleſſandro a 24.di Agoſto condannò l'empia ſentenza del Peccato filoſofico,

ſorta a Digion nel 1686, cioè che gli Atti umani ripugnanti alla natura ragio

nevole, e alla giustizia quando fannoſi ſenza riflettere attualmente a Dio ben

che graviſſimi, non ſono peccato mortale Teologico. Di più alti e 3 1.propoſizioni,

con diſpiacere de Ieologi Franzeſi della ſcuola di Gianſenio Bern in Al.VII.

GIOSEFFO Giacomo F. dell'Imp. Leopoldo , e Re di Ungheria, eletto Re de

Romani. -

I Criſtiani preſero a fame Caniſſa: i Vineziani a patti Malvaſia, ed a forza la

Vallona. Ma i Turchi riebbero Niſſa; e, per fuoco appiccato a un magazzi

no di polvere,anche Belgrado, e ſoccorſero G.Varadino, Contin. Briet.

Il Re Giacomo vinto in Irlanda torna a fuggire in Francia, Contin, Brnet.

ſtrato non poſſa ſervirſi della ſua forza ed autorità per abbattere l'idolatria,ed

impedire il progreſſo dell'Ereſia Bayl. Diét.Crit.V.Augustin p.417.

Canonizazione di S.Giovanni da Capiſtrano, S Gio:di Dio,S.Lorenzo Giuſtinia

D.de'Calviniſti ad Amſterdam. Fu condannata la Propoſizione , che il Magi

no I. Patr. di Vinezia,S Gio:da S. Pacondo Agoſtiniano, e S.Paſcale Baylon ,

Riformato di S. Franceſco, Contin Briet. - -

1691|PP.Aleſſandro pubblicò ſolennemente la Bolla fatta l'anno antecedente contra

l'Aſſemblea del Clero Gallicano del 1682. ap. Bernini in Aleſſ.VIII. Moti il

primo di Febbrajo,e a' 2. di Luglio fu eletto Antonio Pignatelli Card. f. di

Nap. ſua Patria,che preſe il nome d'Innocenzo XII. Egli totto ſcriſſe all'Imp.

Leopoldo,eſortandolo alla pace:e quegli riſpoſe lagnandoſi della Francia,che

avea interrotto il corſo delle vittorie contra'l Turco, Lett.Memor.Tom.IV.

C.di Firenze ſotto Giacomo Antonio Moriggia poi Card. -

Morto Solimano II, ebbe l'Imperio ACHMET II. fratello di Maccometto IV.

mila Turchi, e dello ſteſſo primo Viſir,Contin. Briet. - |

ſ della Cava Inquiſitore,per compiacere i cittadini, che ſecondo i ſolito f"
temente ſi lagnavano de'proceſsi occulti. Queſto affare fu dal PP. commeſſo

l'anno ſeguente al Card.Caſanatta, con inſtruzione di tener contenta Sua M.

Cattolica, ſenza pregiudizio della S.Sede Lett.hist. I 692.

1692 PP.Innocenzo ordinò che per l'avvenire le Chieſe Parrocchiali non fuſſero ag

gravate di penſioni. Colla Bolla Romanum decet aboli gli abuſi del Nipoti

ſmo. Suoi nipoti chiamò i poveri, e diede loro per abitazione il palagio La

teranenſe, magnificamente riſtorato. Tolſe anche la venalita de'chericati di

Camera. Diede finalmente le Bolle neceſſarie a vari Prelati di Francia, i quali

sº
Il Duca Croy Gen.dell'Imp.preſe Gradiſca,e Brodio. Lodovico Pr.di Baden ,

guadagnò la celebre giornata di Carlovitz in Schiavonia, colla morte di, -

Il Vicerè di Napoli Conte di S.Stefano fece uſcir del Regno Monſign.Gilberto

º

ND

2Vca
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aveano aſsiſtito all' Aſſemblea del 1682. , eſſendoſi per la prudenza de'

Cardd.Caſamatta,Panciatichi,ed ALBANO accomodate le differenze comin

ciate nel 1675.Pubblicò un'Indulto per gli Frati Apoltati, e lo confermò nel

1694.Socco, ſe di danaro l'imp.contra Iurchi. - -

In Germania fu inſtituito il 1X.Elettorato a favor della caſa di Branſvich Lune

burgo di Hannover col titolo di Gonfaloniere dell'Imperio. Il PP. fece le

ſue proteſtagioni: e paſſarono molti anni prima che tutti i Principi di Lama

gna tie futler contenti. -

Vagadino ſi rende a Criſtiani -

Vittorio Amedeo II. Luca di Savoia concedette libertà di coſcienza a Valdeſi

delle Valli di Lucerna,8:c, Lett.histor.Tom.II. e la confermò nel 1694. Ib. Tom.

VI. Il PP.e' S. Ufficio dichiararono nulla tal conceſſione. Ibid p.361.6 481.

O di Edimburgo in Iſcozia tenuto da Presbiteriani, Ibid.Tom.I.

l'P.Innocenzo concedette al Re di Francia le decime di alcune rendite Eccleſia

ſtiche, Lett hiſt.mois de Mars.ed altre al Re di Spagna ſul clero di America per

difeſa di Orano, Ib.mois de Sept. e prorogò a favor dell'Imp. quelle di Alema

gna e di Ungheria , Ibid.mois de Nov.

Fu accomodato in Roma l'affare del Clero di Francia, e le controverſie ſorte per

l'Aſſemblea del 1682. . Il formulario da ſottoſcriverſi da'Prelati Franzeſi fu

queſto : Ad pedes sanctitatis Vestrae provoluti, Nos vehementer, e ſupra id

quod di ipotesi, ex corde dolemus ſuper rebus geſtis in praefatis comitiis , quae

ſanctitati V. ejuſque deceſſoribus valde diſplicuerunt : ae pro nde quod ibidem

circa Eccleſiaſticam & Pontificiraucioritatem, in preſudicium Eccleſiarum quod

a mente noſtra prorſus alienum eſſe teſtamur, deliberatum decretumque eſi, pro

non decreto ac non deliberato habemus & habendum eſſe declaramus.Lett.Hiſt.

nois d'Oct br. Bayl. Dićt.Crit.V.Aguirre, Bernini in Innoc.XII.

Cominciarono anche in Francia le brighe tra Monſign. Giacomo Benigno Boſ

ſuet f.di Meaux, e Monſig. Franceſco Salignac de Fenelon f di Cambray . Il

primo avea notato molte maſſime di Quietiſmo negli ſcritti, e nel ragionare di

Madama di Guyon i perche ella dicea, di avere in ſe ſteſſa tanto copioſa la .

Divina Grazia, che baſtava alle perſone di ſederſi accanto a lei e al ſuo letto,

per eſſerne partecipi : ch'ella era quaſi costretta a diffonderla in altri : ch'era

stata eletta da Dio a distruggere la ragione umana, e ſtabilire la Sapienºa Di

vina,ed eſſere ſtata ſimboleggiata nella Donna dell'Apocaliſſe. Se eſſere Spoſa .

di G.Criſto, e ti asprita forſe maggiore alla B Vergine (alla quale, non men che

a Santi , eia ricuſava di porger preghiere). Se non potere errare. Eſſere co

tantoſgombra di amor proprio ehe non avea che chiedere per ſuo pro a Dio,ed al

i tre ſimili coſe - Ma l'r di Cambray ſi poſe coſtantemente a difenderla, Boſſuet.

Relat du gaietiſme, Bruxell. 1698.in i2. Vedi ann. 1699. Ella fu rinchiuſa nel

la B taglia l'anno 1698. Vedi Lett.hiſtor.ann. 1698. -

Nel Canton di Berna ſorſe una nuova Setta,compoſta di Q lietiſmo di Anabat

tiſmo, e di Chiliaſmo. Diceano che il di finale era per accadere nella fine di A

goſto; e perciò non doverſi attendere ad altro che ad aſpettare il Dio Padre, che -

ſarebbe venuto veſtito di carne ancor'egli, ma ſenza di mandargli altra grazia -,

ringraziarlo ſolamente dell'adempimento delle ſue promeſſe. Che non è ſogna

va nemmeno predicare, nè chieder perdono de peccati, perche G.Criſto già l'avea -

conceduto a Fedeli, per la perfezione da loro acquiſtata in queſta vita e che le

tuone opere erano oggi mai di niuna utilità & c. L tt hiſtor.mois d'Octob.

Perſecuzione de'Cattolici in Irlanda. I Criſtiani aſſedia o inutilmente Belgrado.

C di Benevento ſotto Vincenzo Maria Card.Orſino, Synodic, Benev pag 6oS.

C.di Ceſena ſotto Caſimiro Card. Denoſi per la diſciplina.

C. i Viterbo ſotto Urbano Card Sacchetti.

l'iP. Innocenzo, con un liceve a Prelati di Fiandra, confermò la condannagione

deiie V.Propoſizioni di Gianſenio in ſenſu obvio, per togliere ogni ſcuſa, ed

ogni
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ogni sforzata interpretazione. Ma dall'altro canto per ovviare alla malizia ,

di que che ſubito accuſavano di Gianſeniſmo i Teologi di più ſana Morale, e

per le coſe rappreſentategli dal Sign. Hennebel Teologo di Lovanio, or

dinò: Ne ulla ratione quemquam vaga isia accuſatione, ci invidioſo Janſeniſmi

nomine traduci, aut nuneuparſinatis, nyi priùs ſuſpectum eſſe legitimè conſtite

rit, aliquam ex iis propoſitionibus docaiſe,aut tenuiſſe, e c. Aguirre Praef.To.

I.Concil.hiſp.n.4o Lett.Mem. Bulif. Tom.IV, pag.33o. Bernini in Inn. XII.

Stabili il modo col quale i ſ.ſi aveſſero a diportare circa l'ordinazione de'che

rici, Genet.Tom.V.Theol. Pubblicò un Giubileo per implorar dal Cielo la pa

ce tra Principi Criſtiani. Proibi agli Eccleſiaſtici di portar perucca, e con un'

altra Bolla diminui l'autorità de'Caudd.protettori di Ordini Religioſi,

C.di Oſtuni per la diſciplina. I decreti di eſſo furono confermati dalla S. Con

gregazione del Concdi Trento in grado di appellagione nel 1697. -

9.di Faenza ſotto il Card.Negroni per la diſciplina,

I Vineziani s'impadronirono di Scio, - -- -

Sciſma nella Chieſa di Liegi, eſſendo ſtato eletto da una parte del Calonaci Cle

mente di Baviera Elettor di Colonia , e dall' altra Luigi Palatino del Reno

della Caſa di Neoburgo, G. Maeſtro de Teutonici. Queſto ſecondo venne

preſto a morte, ma i ſuoi partigiani preteſero eſſer nulla l'elezione del primo.

Il Card.di Buglione ſi proteſtò di nullità contra l'uno e l'altro partito. Il PP.

udito il parere di una Congregazione,confermò il primo. . . . . . . .

Cavalieri dell'Apocaliſſe,Setta di fanatici ſorta in Roma,aventi per capo Agoſti

no Gabrino Breſciano. Meditavano di fare una ſpezie di Monarchia,e dimet

terſi in arme a fine di perſeguitar l'Anticriſto, che diceano eſſere già nato » o

dovere in brieve naſcere a Lucca. Affermavano che il matrimonio non ri

ſtringe la libertà nè de'maſchi,nè delle femmine:ma pochiſſimo durarono,per

che furono ſubito incarcerati dal S. Ufficio, Lett.hift.mois de May- -

Tremuoto nel Regno di Napoli agli 8 di Settembre, che fece danni graviſſimi,

Editto del Re di Svezia contra'Millenari Lett.hist.Tom.VI.

L'Inquiſizion di Spagna condannò KIV.Tomi degli Acta Sanctorum de'PP. En

ſchemio e Papebrochio ad inſtanza de'PP. Carmelitani : onde ſi acceſe crudel

guerra letteraria tra queſti e PP. Geſuiti circa il Patriarcato Monaſtico del

Profeta Elia, e ſe ne appellò al S.Ufficio di Roma Lett.hiſt. Fu impoſto loro

ſilenzio nel 1698. Lett.hiſt. 1699. - - - - - -

Si preteſe a Pavia eſſerſi trovato il corpo di S. Agoſtino nella Chieſa di S.Pietro

ad Caelum aureum, Lett.hiſt p.297. - - - - -

C di Benevento ſotto Vincenzo M. Card. Orſini, per riconoſcere e trasferire il

ſacro depoſito di S.Bartolommeo App. Giannelli diſſert del corpo di S. Bariol.

Martirio nella Cina del P.Britti Geſuita. Lett.hist.ann.1697.

Ad" II. ſuccedette MVSTAFA II. F.di Maccometto IV.che regnò inſi

no al 17o3. - - - -

PP.Innocenzo ſcriſſe a'ſſ. di Fiandra e all'Univerſità di Lovanio, che in materia

di Grazia dee ſeguirſi la dottrina di S. Agoſtino, Lett. Memor.BulfTom.IV p.

334.Ordonn.de l'Arch. de Rheims a Paris 1697 p.97.ei 138.Permiſe all'Elettor

Palatino di eſiggere qualche ſomma dal Clero per difeſa del ſuo ſtato. Pubbli

cò un Giubileo univerſale per la pace. Stabili una Congr. per la riforma de

gli Eccleſiaſtici. Andò a Civitavecchia, e fecela porto franco. Fu liberale

al Principe di Dueponti, che abiurò il Luteraniſmo in Roma, Lett.hisior.

Lod.Art.di Noailles f di Parigi, per opporſi al Gianſeniſmo condannò in una º

ſua Inſtruzion Paſtorale il libro di M. Arnaldo intitolato: Expoſition de la Foy

touchan e la Predeſtination & la Grace. Iven. Tom.V.Inſtit.Theol I ſuoi nemici

diſſero perciò nel 1699. ch'ei non potea ſenza contraddi, ſi avere approvata la

Morale Criſtiana del P.Queſnel, contenente la ſteſſa dottrina. Il Parlamento

di Parigi fece bruciare per mandiboia il loro libretto, Lett.hiſi,frviziº
a
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A.C.: La Corte di Spagna mandò rigoroſi ordini in Fiandra contra'Gianſeniſti. Bandi

l'Inquiſitor di Catalogna per alcune conteſe avute col Vecerè Lett.hiſtor.

C.di Albenga ſotto il ſ.Georgio Spinola, C.di Rimini ſotto Dom.Maria Card.

Corſo. C.di Montefiaſcone II.ſotto il Card.Barbadigo.

2 de'Presbiteriani in Edimburgo ſotto il Miniſtro Simpſon Lett.hiſtor.

Il Re Giacomo tentò inutilmente ripaſſare in Inghilterra. Furono perciò i

Cattolici ſcacciati di Londra. List hiii.Avril.

I Moſcoviti dopo lungo aſſedio tolſero Aſofagl'Infedeli. I Vineziani vinſero

l'Armata Turcheſca all'Iſola Andro. Gli Spagnuoli difeſero egregiamente

Ceuta in Africa, e cosi per molti anni appreſſo.

PP.Innocenzo confermò i Decreti fatti da PP.Urbano nel 1626.e dalla Congr.

del Conc.circa l'obbligo de'preti nel ſoddisfarle Meſſe, Genet.Tom.III.Tr.v.

Vietò a preti di metterſi al ſervigio de'laici.Id.Trai.VIII, cap.4. Fece un ca

pitale di 5 o.m.ſcudi per le miſſioni di Etiopia. Andò a Nettuno, e ad Anzo

per riconoſcere il ſito e la maniera di farvi un porto. Ordinò il culto della B.

Maria de la" moglie di S.Iſidoro Protettor di Madrid.

Carlo Maurizio le Tellier f.di Reims condannò alcune Teſi in materia di Gra

zia,che giudicò poco onorevoli verſo S.Agoſtino.ordonn. de l'Arch.de Rheims

& e Lett.hiſt. 1698. Egli, Monſ.Boſſuet,ed altri dottiſſ. della Francia cenſura

rono fortemente di Pelagianiſmo il Nodus Praedeſtinationis del Card. Sfon

dratoie di Quietiſmo il libro dell'f di Cambray,Lett.hist. & ann ſeq.

Pace di Ryſvich tra Principi Criſtiani.

2 di Edimburgo ſotto il Miniſtro Crayton. Lett.hiſtor.

Auguſto Elett. di Saſſonia a 2. di Maggio abiurò il Luteraniſmo in mano del

Principe di Saſſezeitz ſdi Giavarino: onde,eſſendo morto Gio:SubieſcKi, fu

egli eletto Re di Polonia, non oſtanti gli sforzi dell'Ab. di Polignac Amb. di

Francia (ora degniſſimo Card.)a favore del Principe di Conti, e le oppoſizioni

del Card. Radzieviſchi Primate di Polonia. (Queſti ſi ſottopoſe al nuovo Re

l'anno ſeguente.)Mandò il Baron di Gè Inviato al PP.,che ricevettelo lieta

mente, Lett.histor.

Editto del Re di Francia per impedire che alcuno dei ſuoi ſudditi non andaſſe a

fare eſercizi di Calviniſmo in Oranges, Lett. hiſt. Janvier 698. Fu rinnovato

più rigoroſo l'anno ſeguente. Egli ordinò anche a quei di Argentina che ſi

rendeſſero Cattolici, o pure che ſgombraſſero da quella Città, Lett.hiſt.Aout.

Furono ſcacciati d'Inghilterra gli Eccleſiaſtici Cattolici (l'anno ſeguente dall'

Irlanda) ed ordinato che gli Anglicani non prendeſſero mogli Cattoliche. In

Iſcozia furono bruciate VII. femmine come maliarde, Lett.haſt.Juillet.

Vittoria de'Moſcoviti contra Tartari preſſo Aſof, Degl'Imperiali contra' Tur

chi a Zenta ſul fiume Theyſſa in Ungheria. -

La Corte di Roma ſi oppoſe al Co:di Martinitz Amb. Ceſ, che avea fatto affig

gere un'Editto, acciocchè tutti i feudatari dell'Imperio doveſſero preſtare e

nuovo omaggio. Anche nel 1698. per lo feudo di Farneſe poſſeduto da Si

gnori Ghigi.

PP.Innocenzo riconobbe il nuovo Re di Polonia. Mandò all'Imp.1oo.m. ſcudi

per la guerra contro al Turco,e ne concedette zoo.m. a Vineziani ſulle rendi

te Eccleſiaſtiche. Fece una Congregazione per la diſciplina de'Regolari.Mo

derò le prerogative del Card.Camerlengo.

Il Re di Francia rimandò alle Chieſe di Cartagena in America gli argenti

ſacri predati l'anno paſſato dal Cav.di Pointis. Perſeguitò i Preteſi Riforma

ti, Lett.hiſtor.

Il ſ.di Arras cenſurò un ſermone di un P.Carmelitano, nel quale avea detto: Eſ

ſere quaſi di Fede che lo Scapulare , avuto dal B, simone Stocka , fu un con

traſſegno certo della ſua Predeſtinazione, e de' ſuoi Religioſi, e di tutti quelli

che lo porteranno. Condannò alcune Teſi ſoſtenute a Dovay da M.p"
e
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che il ſenſo della S. Scrittura non è stato rivelato, nettampoco quello della Tra.

dizione del Sºtolo della Fede de'canoni de'Contili, e per quel che ſi attiene

alla Fedese a coſtumi. L'Autore colla dovuta umiltà ſi" Lett hiſt.

Il P. Con be Barnabita Franzeſe , il quale a cagion del Quietiſmo era ſtato

confinato a Tarbes, condannò" i ſuoi errori. Ma per la ſteſſa , -

cagione un'ottinato Paloco di Seutre in Borgogna fu fatto bruciar vivo dalf

Parlamento di Digion, Lett hiſt.luin., ottobre.

L'Inquiſizion di Spagna condannò un lungo Memoriale preſentato al Re dal P.

Palazol Geſuita nel quale accuſava di Gianſeniſmo iTeologi di Lovanio,Lett.

h ſt Mois de May 699. -

Nel S.Officio di Roma abiurarono F.Pietro Paolo da S. Gio: Vangeliſta, e Fr.

Benigno per alcune impoſture,apparizioni falſe, 8 adunanze, che aveano per
fine la diſoneſtà ſotto ſembiante di divozione. Il primo fu condannato a pri

gione perpetua, e' ſecondo per cinque anni. - - -

.Girolamo di G. egorio Siciliano Cap.di Vaſcello,prima apoſtata, e poi marti

re in Africa, Lett.hſt Juin.

Conteſa in Germania tra Cattolici e Proteſtanti circa l'eſecuzione del IV. Arti

colo della Pace di Ryſvich. Lett.h fi & ann ſeq. º

Fu fondato in Oxford il Collegio di Wore ſter per gli Greci, a fine di propaga

re la Religione Anglicana. Lett.histor. - s

Il Duca di Savoia preteſe la nominazione ad alcune Badie in virtù di un con

cordato con Niccolò V.; e non eſſendo ſoddisfatto dalla S.Sede, che dicea il

Concordato non appartenere al Piemonte,ne fece ſequeſtrare i frutti, Lett.hit.

ci ann.ſeq.Scacciò i Valdeſi dalle Valli di Lucerna, in eſecuzione di un'Arti
colo della Pace colla Francia. - - |

C di Benevento Prov.ſotto l'f. Vincenzo M. Card. Orſino. C di Bologna ſotto

l'f.Giacomo Card.Buoncompagno. C.di Mazara in Sicilia ſotto Gio: Dome-,

nico Cal d.Spinola. C.di V lletri ſotto il Card.Alderano Cibo.

PP. Innocenzo con Bolla de' 2. di Marzo condannò il libro dell'f. di Cambray,

Explication des Maximes des Saints ſur la vie Interieure & c e XXIII. P. opo

ſizioni ivi contenute, favorevoli al Qui tiſmo. L'f ſi ſottopoſe umilmente, e

con ſomma ſua lode a tal giudicio, Lett. hiſt., A7 Erudit Lipſad h. a p. 48 ,

Bernini in Innoc.XII Permiſe al Prin. Clemente di Baviera Elettor di Colonia

di poſt dere anche il Veſcovado di Ratisbona. Accolſe generoſamente in Ro

ma la Vedova Reina di Polonia. Mandò Leg. App, per le Miſſioni di Perſia,

il ſ. di Ancia Lett.hºſt. Fevrier 17co. -

Pace di Calovitz tia'i Iurco e Principi Criſtiani. -

Editto del Re di Francia per far eſeguire la Rivocazione dell'Editto di Nantes,

promulgata nel 1685.in ricambio furono iCattolici perſeguitati in Inghilterra

Pietiſti ne'cantoni Svizzeri, diceano ch'eſſendo i Preti anch'eſsi peccatori, non

oreano aſſolvere i peccati altrui. Furono perſeguitati, niente meno che i

Quietiſti. Lett. h 7 Aout,05obre.

I Benedettini di S. Mauro ebbero gravi conteſe co'Geſuiti circa la nuova edizio

ne delle opere di S. Agoſtino. Vindie Edit.s Auguſ? Rom.ap Komare K in 12. Il

Re di Francia in poſ ſilenzio ad entrambi. Lett.hisior A ril. 7 co.

C. di Napoli ſotto i f. Giacomo Card Cantelmi. C. di Vetti ſull'Adriatico

PP. Innocenzo marcò Miſsionario in Etiopia,con lettere a quel Re il P.France

ſco Maria Salem F, a ce ſcato. Di d nuove rendite alla Cong g. De Propa

ganda per le miſsioni della Cina . Scomunicò il Capitolo di vomazia per

non aver voluto ricevere un Canonico for ftiere . Mandò Franceſco Pigna

te li f.di Taranto(ora Card. d eſemplariſsimo fidi Napoli) Nunzio in Polonia

Lett hift.Moria', 7 di Settemb e, di': : di Novemb e fu eletto Gio:Franceſco

Card.Albani da U b no col nom d CLEMENTE XI.che ora glorioſamente

ſicde al governo della Chieſa Univerſale e tutti ſperiamo nella Divina Miſe

-
G gg l'ICOi -
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i 17o;
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| Aſlemblea del Clero di" si trº
- -

- -

- , -

| Gianſeniſti, e farotto col da pºte pºli

- gioſi a difendere il contrario, e ciò gli uni e gli altri con iſcritture ingiurioſe e

| Nuova perſccuzione de Criſtiani nella Coccincina, che durava nel 17o3. Molti

ſºffa, Leopoldo Gioſeffo morto fanciullo, e Maria Amelia 4

di 8 " S E - - - - -

i ti da Reg Thab ia a regge e per molti e molti anni- - -

iBdito del Re di" contrº Cai"i" fºianni al

vivere da buoni Cattolici. Altfo Editò per la rivere ºaº fie Gieteº netti.
hiſl.]anvier Marſ,& c. ººº º ºd in ºrº, 1:n 2 , in -

- il bid. Marſ.Avril. a 2 - - - - - -ice e s i sºs a: t - ,

Fu accettato il Calendario Gregoriano di bilitati fisſanº Afema

gua. Ibid.Janvier, Marſ ,", sºvº si º
e e&ſi ècatr

ºttarie site ſpi

ib2Pil: an fols,2 -

-

- ipofici, -

rito del Vangelo e della Chieſa, cioè i"? - - -

che fondata ſu principii. alisetia non è ancora ſtata condanna

ta a alla S.Chieſa. I 1. Peccare il Cgfilſerº" della opinione º
piº larga quando ſi deſidera chi chiede cºnſiglio. i 1 y o inione meno proba

cile ſeguitata da un infedele, ſcuſare, iiiiiiiiii e ap, Ivenin.rom.

º ºp.3 art.4 Lett hiſtor.ocioire . s - i

La Sorbona condannò come eretiche, teneri e ſcandaloſe alcune propoſizio

ni del P.Comte ne'ſuoi libri: Nouveaux Memoires ſur l'Eta, preſent de la chi

ne: Hiſtoire de l'Edit de l'Empereur de la chine: come per eſempio, che per lo

ſpazio di zooo anni i cineſi han conſervato la conoſcenza,e'l culto del vero proi

e queſto cosi puro che può ſervira'eſemplo e d'Inſtruzione agli ſteſſi criſtiani.Co.

ſa invero che diſtrugge il Criſtianeſimo, cioè la neceſsità della Fede in G.Cri

ſto S.N :Ivenin.Tom.IV.Theol in fin differt.VI.de Termino Incarnationis. Vedi

Lett.hiſtor.Septembre, Novembre. -

l nuovo Carda. Noiles di Parigi,vedendo riſcaldati da una parte i PP. Ge

ſuiti a difende come culto civile e lecito quello che i Cineſi rendono a Con

fucio loro filoſofo, 8 a'difonti; e dall'altra i Miſsionari Franzeſi ed altri Reli

mordaci; mpoſe loro ſilenzio anche per comandamento del Re. Queſta famo

- ſa queſtione cominciò nel 1645 quando il P. Morales Domenic, ottenne De

creto dalla S.Sede per la condannagione di tal culto. Crebbe nel 1656. per

che il P. Martini Geſuita ne ottenne la rivocazione, avendo eſpoſto il fatto di

altra maniera. Le contrarie informazioni de due partiti nella fine di queſto

º ſecºlo han fatto ſoſpendere il giudizio, maſsimamente per l'ecceſsiva diſtanza

duque paeſi, e l'ignoranza di quella lingua. Era riferbata queſta gloria al re

me de'fatti, e delle circoſtanze) che tal culto ſia illecito ed idolatrico,con de

a Mia zo del preſente anno 17 i 5. - - - -

ſoffiono il ſolito ſupplicio di que paeſi, cioè il morir di fame e di ſete. Recit

abregè de la derniere perſecution de la Cochinchine,A Paris 17o3 in 1 2.

CCXII. GIOSEFFO Sua moglie Emilia,o Ameli: dagli inina di Lovere

º ºſpith F di Gio: Federigo Duca di Hannover. Ne nacquero Maria oio

- - o - - - , -

CCXIII, CARLO VI. ſuo fratello, Re Cattolico, per la ſua maraviglioſa ,

virtu eletto in Francfort,mentr'egli era in Barzellona, Sua moglie Eliſabet

ta Criſtina di Wolffemburel, ora per iſpezial dono del Cielo già gravida; dalla

cui generoſa prole non ſolamente i fedeli ſuoi ſudditi, ma l'Europa tutta at

tende vera e ſtabile felicità. . . . . . -

OMNIA JUDICIO SANCTAE CATH, ROM.

Nuova perſecuzione i cattolici, eſidiºfiniti i giri.

gnante Sommo Pontefice di decidere(come fece nel 713. dopo maturo eſa

screto de': o.Novembre 17o4.,confermato coſì la Bolla Ex slla die & c. de'19.
-

- - - - - - - - - - - -

ECCLESIAE SU EMISSA SUNTO, s
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dire del ero) Rig a 39.aggiungi. Il P.Arduino nell'Antitretico vuol che

naſceſſe nel meſe di Settembre,

Aggiungi in fine: Vedi Scheleſtrate Antigu.Esel.Illuſtrat.Tom.I.

Lucase 3,correggi Lseas Isv.4. -

S.Paolo: cc. Circa i viaggi di S.Paolo, e la cronologia delle ſue Piſtole , Vedi

Guglielmo Cave, il Pearſonio, el Dodvello, inſigni letterati Ingleſi; cosi,

per loro e noſtro bene, fuſſero eglino ſtati Cattolici.

Queſto anno dal Cave è poſto il C.di Geruſalemme.

Vogliono alcuni che S.Pietro paſsò da Roma in Inghilterra Eib.Vniver.Tom.IV.

Rºga 5. e 7 meſi, aggiungi:S.Ireneo,S.Giuſtino,e S.Filaſtrio dicono che S. Paolo

mori 5 anni do o S.Pietro.

Aggiungi E di S.Lino PP.,ſecondo alcuni.

Morte di S,Lino &c.Aggiungi. Altri dicono che Lino mori prima del 66. eſſen

do S.Pietro aſſentei e che tornato qneſti a Roma nel medeſimo anno, poſe in

quella Sede Clemente nel 67.Riblioth.VniverſTom.IV.p.52o.

Martirio di S.Anacleto, &c. Aggiungi. Gli ſuccedette S.Clemente. Gio: Pear

ſonio vuole che Clemente ſedeſſe dal 67.al 69 Arrigo Dodvello dal 64 all'81

Car.17.riga 3o inì f A moriaar leggi a rà rir A voriaov. -

Car. 18.riga 15. al Re Agbaio. aggiungi. Euſebio nondimeno l'ha per vera lib,

1.e. 13.se cosi S.Agoſtino ep.263.ed Evagrio lib.4 c.26. Egli è coſa certamen

A carte."º" Roma 44 leggeſi di Roma 43. Riga 13.aggiungi (che vale al

ilCOlC -

re molto diſputata. Rºga 31 de Syball. Aggiungi il Bosſardo,il Vaadale, Pie

tro Petito,6 c.

car 2o.riga 3. Oſcuro. Aggiungi : Il Pearſonio,e'l Dodvello vogliono che Igino

ſedeſſe dal 122.al 126.,e Pio dal 127.al 142.

S.Quadrato: Aggiungº: Veſcovo di Atene.

C.di Pergamo ſotto il ſ.Teodoto contra l'Ereſia di Calorbaſio, il quale agli er

rori di Valentino aggiungea,che la vita dipende dalle VII. ſtelle , che ſono i

VII.candelieri di ore. Cave ex Primaſio de Haereſ Praedeſtinatiana haer.XV.

M. AURELIO, &c.figliuolo di Ann so Vero, e di Calvilla: leggi, di Domizia

Lucilla. Tillemont io severo Juliane Art.2-

Riga i 3. Angelica leggº Evangelica.

car. 23.riga 9.contra leggi contro. Riga 15.martire, aggiungi, nel 178e

C.di Jerapoli ſotto il f.Apollinario contraMontano e Priſcilla Baluk.nov.sollect.

Giulio Caſſiano Eretico Valentiniano diſſe, il corpo di G.Crºſto eſſere ſtato appa

rente. Clem. Alex.Stromat.lib.3.

AVIDIo CASSIo Tiranno. Vedi il Tillemant.

Florino,e Blatto, pur Valentiniani, furono depoſti delSacerdozio in Roma da a

PP.Eleuterio. Diceano Dio autore del male:negavano la Verginità di N. D.

nel parto, e la Reſurrezion della Carne S. Iren.lib.3., Theodor. lib.1., Auguſt.

de haereſ c.69. Euſeb. lib. 5 c. 14°

"º &c.leggi M. SALVIO SEVERO COMODO DIDIO GIU

LIANO, - - -

C.di Aleſſandria ſotto il ſ.Demetrio contra Origene, Pamphyl. Mart.Apolog pro

origen.ap. Phot. Bibl.Cod. 18.

TiTo svarTillo Tiranno acclamato dagli Oſroeni. Sua moglie calfurnia

ceſonina dell'antica famiglia de'Piſoni. Ucciſo a capo di pochi giorni.

C. di Lambeſa,&c.aggiungi,contra Privato Eretico. S.Cypr.ep.59.ad Cornel edit.

oxon p.132.

C.in Aſia contra Noete,Epiph.haereſ.57. -

2 di Cartagine IV. ſotto S. Cipriano contra'l Batteſimo degl'Infanti.cyprian.

Ep.64.ad Fidum. -

l

5.III.di Cartagine, 8 c.Aggiungi, Se ne tennero due queſto anno To.I.Cene.Lab.

- G gg 2. Rig.
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Riga 4.Teodoſio il Grande. Aggiungi. Altri pongono queſto O nel 3,8.

A carte 52 riga 3.C.di Antiochia,correggi,O di &c. -

Rig.17.il martirio di S.Cipriano nel 261. Aggiungi , Altri nel 254. pongono il

C.di Cartagine,tenuto per confermare Felice e Sabino, ſſ ſoſtituiti a Marziale

e Baſilide(di cui nel Memann.258.);e nel 2.55. quel d'Iconio ſotto Firmiliano

ſ di Ceſarea di Cappadocia. - - -

E' ucciſo, leggi,Fu ucciſo. - -

M. AVRELIO GIVLIANO Tiranno.

M. AURELIO CARO. Aggiungi. Sua moglie Magnia Vrbica , ſecondo le

conghietture del P.Arduino,ma comunemente è creduta moglie di Maſſenzio,

C. AURELIO VALERIO DIOCLEZIANO aggiung? GIOVIO.

Sarebbon vi da aggiungere molti altri scrittori Eccleſiaſtici, i quali ſi ponno vedere

appreſſo il Labbè,il du Pin &c. - - - -

Riga 2. Deſiderio ſuo,leggi, deſiderio, ed altri ſuoi 8 c.

Riga 2 1.Setta degli Eſſeni. Aggiungi: Cosi anche Gioſeffo Scaligeno de emend,

Temp.lib.6.che riprende Euſebio, il qual dice eſiete ſtati convertiti da S. Mar

co, allora quando andò a predicare in Egitto.Vedi Biblioth . Vniv.To. IV p.526.

Riga pen.FL. VALERIO, leggi,FL. CLAUDIO VALERIO.

Riga ultima della pag dell'Imp.Claudio II. Aggiungi. Dalla prima moglie Elena

ebbe Conſtantino il Grande,8 c. -

P. VALERIO VALENTE. Aggiungi.Secondo altri, e forſe meglio , c. GIVLIo

VALENTE. -

Pag.45. riga 4.VALERIO LICINIANo & c. leggi FL. CLAVDIo LICINIo LI

CINIANO.

Fu depoſto EuſtazioB.&c.Aggiungi. Altri dicono nel 33o.

Riga 4. Annibalino, leggi, Fl.Claudio Hannibaliano. -

C. di Vaiſon. Furono aggiunte al Gloria,6 c.le parole sicut erat in principio, ci e.

Acepſima ſ.Martire in Perſia sozomen.lib 2.c.12.

FL.CONSTANZIO GALLO - Sulle medaglie non ſi truova il nome di Gal

lus, e'l vero ſi è queſto Fl.Claudius Constant. lun.Nob. Caeſ, ſecondo l'oſſerva

zione gentilmente comunicatami dal dottiſsimo Signor Filippo Stoſch genti

luomo Pruſsiano,con lettera ſcrittami di Roma a mo di Apiile 17.15, nella of

uale mi diede un'accurata deſcrizione de nomi e pronomi della famiglia di

oſtantino, - -

O di Antiochia IV. degli Ariani, che ordinarono Georgioſ di Aleſſandria, in

luogo del depoſto S.Attanagio.

Car.55.riga 6. Severo Retore,aggiungi, detto anche Severo Santo Endelechio.

S II.di Sirmio aggiungi (altri il dicono III.)

5. Il I di Sirmio. Aggiungi(da altri è chiamato V.e poſto l'anno ſeguente.

p. di Nicea in Tracia in confermazione del D.di Rimini.

C.di Cordova ſotto Oſio ſ.Lalb.Tom.II.concil p.91. Aguirre Tom II p.78.

O di Tevefa in Africa tenuto da Donatiſti, ripatriati per l'Editto di Giuliano,

optat Milevir.cont.Parmen.lib.2. - - -

C.di Roma ſotto PP.Damaſo. Fu condannato Liberio morto; e Damaſo ſi pur

gò de'delitti imputatigli. Vit.S.Euſeb.Roman.ap.Balux,Tom. 2. Miſcell.,concil,

Labb.Tom. II. Lib. Pontific.Tom.2. - -

D. di Antiochia nella Caiia. Fu rigettato il vocabolo di conſuſtanzialità, Soko

men.lib.6.c. 12. - -

C.di Lampſaco contra Eudoſſo ſ.Ariano.Concil.Tom II p.887.

C.di Roma ſotto PP.Damaſo per la Fede Nicena concil.Tom.II.

Ad Eudoſſo b di CP, Ariano ſuccedette Evagrio eletto da Cattolici, ma gli A

riani ſi eleſſero Demofilo,Philip.cypr.chron.Eccl.cP. -

C.d'Illirico &c.Aggiungi in fine. Altri dicono nel 367.ve che poſcia fu celebra

to un C. in Laodicea.Tom.II.Conc p. 1495.e quindi un'altro in Sicilia, e l'anno

368 quel di Tiane, S.di
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C di Ravenna per º Sontroverſie tra Bonifacio ed Eulalio, saren.

1C d'Ippona ſotto S.Agoſtino per l'elezione di Eraclio a ſuccedere alla ſua Sede

C.di Nicopoli 10 Armenia, Baſilep.187.ad Terentium Comit.ci, ep. 196,

C.di Saragoza contra' Priſcillianiſti. Aguirre Tom.II p. 13.

C.di Adrumeto in Africa Baron.num.; 7.

Riga 26.tradizione leggi,traduzione.

C di Cipriſotto Epifanio Metropolitano contra gli Origeniſti . Pagi ann.4o1,

Balux collect.

C di Torino circa la controverſia di Primazia tra le Chieſe di Arles e di Vienna
C""Labb. - -

di9eruſalemme &c.Aggiungi. Vedi apologoro cap.3 & 4.

Cdi Dioſpoli, &c. Non vi furonoi" ma ſi leſſe il loro li

bello contra Pelagio. - -

C.Zellenſe &cAggiungi Il P.Queſnel ha queſto Concilio per falſo Diſſert.XV.ad

º º lºs lº Scheletrate Eccleſ.africaiſert.3.ra

42 I

Epiſt. I 1o.Tom.2.

C.di Efeſo ſotto il ſ Baſilio Ex libelloſeppl Baſiani, Act.xI.concil.chale.

Domno &c aggiungi. Egli tenne un C, in Antiochia.Aci. XIV.cone.chale.

C.di Jerapoli ſotto Stefano Metropolitano della Frigia per la cauſa di Attana

gioſ Parrenſe cone.chale.art.xiv.

C. di Verolamio in Inghilterra contra Pelagiani spelman.concil.Britan.Tom.I

Riga 4.al male.Aggiungi,Aguirre Goncil.Hiſp.Tom.II p.2o2.

9 d'Inghilterra contra Pelagiani Weſtmonaftaa ha,Tom.III.concil.

C.di Arles “ nella cauſa di Fauſto Ab di Lerin Tom.1v.concil,

C di CP ſottº il 6 Gennadio contra Simoniaci.ap.Lambecium.

C di Vannes & Aggiº. Altri il pongono nel'46s ſotto Perpetuo f.di Tours.
Fu ordinato Veſcovo Paterno o diſi. -

CC.di Arles,&c.Aggiungi, Altri dicono nel 47 I e -

C di Qriente &c. Queſto C. fu aſſembrato in Laodicea » e nel 476. ſecondo il

Cabaſuzio, a favore di Stefano II. Il che eſſendo vero, non può ſtare la morte

di Stefano I.nel 381, conm'è notato ad ann.48 I.

C di CP ſottº il b Eufemio, il qual prevedendo la malizia dell'Imp., confermò il

Cºncilio Calcedonenſe Vici.Tununenſ.aah.a.

D di 9º, fu depoſto Eufemio dalla fazione degli Evtichiani viter.Tununenſ. |

o diSP cºngregato per ordine dell'Imp.Anaſtagio ſotto Flaviano di Aio.

chiave filofſeno di Jerapoli contra' C.Calcedonenſe via, conſula
tum Gibbi. - -

C.d'Inghilterra. Spelman.conti Brit.Tom.I p.6o.

C di Saragoza Aguirre, C.di S.Maurizio Agaunenſe. P. le cointe ad ann.536.

C.nell'Illirico. I ſuffaganei di Teſſalonica ſi ſepararono dal loro Metropolita

no, il qual comunicava con Timoteo é di CP. , e ſi proteſtarono di voler co

municare col Papa.Theophan.chron.adann.XXV.Anaſtaſi.

C.di Tarragona,8 c. Aguirre Tom II p. 235.

º di Pºne: &e. Altri dicono l'anno antecedente contra un f.detto Stefano,ac-l

cuſato d'inceſto,Tom IV concil.

C in Sardigna de'ſ. Africani confinati, circa la grazia e' libero arbitrio.Tom.IV.

Concil. Aguirr concil Hiſp.Tom.ii. -

9 "centº nella Provincia Bizacena per la cauſa di vincenzo ſ.Girbitano,Tom.
IV.Concil.

C di Twiedo &c. L'Aguirre dice l'anno antecedente Tom.IIp 265.

Editto di Giuſtiniano contra Neſtoriani ed Evtichiani: confermato nel 533.

C.di CP.ſotto il b Epifanio. Egli depoſe Stefano ſdi Lariſſa,ordinato ſenza ſuo

conſentimento da ſ.della Teſſaglia Tom.IV.concil. -

C.diQiliens per la diſciplina,Tom.IV.concil. Le cointe Annal.1.

d.di l
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i C.di Clermont (o nel 588.) ſotto Sulpizio di Bourges circa i colfini di alcune

Parocchie. . -

GERMANo III. &c.aggiungi,altri il chiamano Romano.G.Dici.

C.di CP.&c.ſecondo altri nel 589.

di Tibe in Armenia, aggiungi:Thevinenſe, ſotto Nielſe Patriarca.

Editto di Giuſtiniano conti a Origene, r -

C.di CP.ſotto Menna è contra gli Origeniſti, dal Valeſio poſto nel 538. Garner.

diſſert de V.Synodo. --

CC di Lerida,&c.Aggiungi. Appartengono all'anno 546. Aguirre To.II.

C.di Clermont Concil.Tom.V., Le Cointe Annal Tom.I.Altri dicono nel 546.

C.di Tul in Lorena contra le bozze inceſtuole Tom.V.Concil. Le Cointe Tom.I.

C.nell'Illirico. Fu condannato Benenato ſ della Prima Giuſtiniana,impugnato

re de'tre Capitoli Victor Tununenſ , -

C. di Landavv in Inghilterra ſotto il ſ. Udoceo conrra il Re Murico spelman.

Conc. Brit.,Tom I.Tom.V. Conc Labb. -

C di Xantes aggiungi, ſotto Leonzio f. di Bordeos. -

i Riga s.mandato in eſilio,aggiungie fu meſſo in ſuo luogo Gio:Scolaſtico.

Eutichio, &c.aggiungi,o piuttoſto nel 578. - - -

9 di Lugo &c aggiungi Aguirre Tom.IIp 99. -

C. Bracarenſe &c.aggiungi e cosi l'Aguire Tom.II.p.316. -

C.di Parigi. Fu data la Sede di Sciartres a PaPPolo, e depoſto Promoto , Le.

| Cointe Tom.II. --

C.di Auxerres ſotto il ſ.Annacario per la diſciplina, da altri poſto nel 586. Conc.

Tom.V. Le Cointe ad ann.586.Tom.II. - -

C.di Xantes. Fn aſſoluto Nantino Co:di Augouleme Greg.Tur.lib,5. c.27 & 36.

La Baviera convertita alla S.Fede da S.Roberto ſdi Voimazia, -- -

Nel Mem.ſi fa menzione di Giacomo Zanzalo Eretico EQ. Biſogna avvertire ,

che quando egli dicealaTrinità conſuſtanziale,intendea che foſſe una perſona.

i C.III di Toledo,8cc.Aggiungi Aguirre Tom.II p.338.

Mori Gregorio B di Antiochia. Il Mem.dice nel 594. -

C.di Toledo,8 c.L'anno ſeguente ſecondo l'Aguirre Tom.IIp,416.

Riga 2.Anaſtagio Sinaita, &e. Dal Cave è poſto nel Secolo ſeguente. -

Riga 5.Nonno Panopolita: ſecondo altri appartiene al Secolo antecedente

C.di Vvorceſter. Agoſtino, primo fidi Canto beiy,non potè ottenere dal Clero

Ingleſe che celebraſſe la Paſqua colla Chieſa Romana.Beda hist. Eccl.Angi.lib.

2 ,Spelm.Concil.Brit-Tom.I. .

C.di Scialon. Fu depoſto Deſiderio ſ di Vienna per le arti della Reina Brunne

childe, Carol. le Cointe ad h.a.tom. 2. -

Car. I 13. Riga 44.gioco, leggi,giogo. - -

SMARAG Do,&c.(ſecondo altri nel 6o2.)

ELEVTERIo,&c aggiungi.Ucciſo come ribello dell'Imp.nella fine del 617.

Zaccaria b.di Geruſalemme fu menato ſchiavo da'Perhani, e gli ſuccedette Mo

deſto inſino al 628. ch'egli fu liberato.

C.di Canto: bery ſotto l'f. Lorenzo, Beda lib.11.c.s.

C.II.di Siviglia, &c.Altri il pongono l'anno antecedente, Aguir.Tom.II.p.462. ,

Georgio ſuccedette nella SedeAleſſandrina a Gio: Limoſiniere,e viſſe fino al 63o.

Riga 5.da Ciro,aggiungi(o ſia Georgio) Riga 15.cibarci, leggi cibarſi . Riga zo,

dell'Arcangelo,leggi dall'Arcangelo. -

C.di Charnum Theodoſiopolis in Armenia ſotto il Patr.Neſer-Nechaino contra i

gli Acefali,Clem.Galan. Concil. Eccl.Armen P.I.

C.di Parigi V. Dal Mem.polto nel 61 5.

C.di Toledo,&c.aggiungi, e così dall'Aguirre Tom.: p.512.

C.di Cipri contra Monoteliti.

C.di Sens, da altri poſto nel 669.Concil.Tom.VI p.534. Le Cointeersari

-
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685

687

692

695

699

.7o5

7o9

723

735

74 I

743

75 5

756

767

779

782

786

787

788

C.di Nantes &c.ſecondo altri nel 658.ſotto il ſ. Salapio, conc.Tom VITT

C.Tvviffordenſe in Inghilterra ſotto Teodoro fidi Cantoibery, Monaſt. anelis,

Tom.i concil.Tom.VI. - -

Dºrºntºin Armenia ſotto il Patr.Gio: oznienſe a favor degli Acefali,
Clem.Galan.Conciliat. Eccl.Armen. P.I.c. 17. - - - -

9 di Roanº ſotto il ſ.Ausberto concilton pi. 1 2 4o.

cirancfort, leggi, C.di Auxerres ſottoi Tetrico, Le cointe annai rom,
p.3 16. - e

C.Bergamſtedenſe in Inghilterra ſotto l'f Birthveldo per la diſciplina , concil,

Tom VI p.1377, - - -

Agli Scrittori,8 c aggiungi"Gramatico Eret, Doroteo Archiman

drita di Paleſtina, Gio: Malela, Eſchiob.di Geruſ.(de'molti EſichiVedi il Lab

bè Tom. I descriptorib.& c.)Georgio o Eulogio Mon.,Gcorgio CPno f. di Ni

comedia,Gio:f di Teſſalonica, Fiorenzo Prete di Troyes, Paterioſ. di Breſcia,

inºbiof di Teſſalonica, Teofilatto Simocarta, Georgio Piſidio, &c. Vedi

Labbè,du Pin,Cave e tra più moderni Gian Gottifredo Oleario.

Cºrº“fu impoſto ad Adelino Ab. Malesbirei civeſſe contra ,

gli errori degl'Ingleſi circa la celebrazion della Paſqua, Beda lib s.e. 19.

9 Nidº" nel Paeſe di Northampton per comandamento del pp riconfer

nato Wilfrido nel Veſcovado di Jorck, Beda lab.ve, 9.
C.Almenſe ſotto Bertoldo f.di Cantoibery spelman.concil.Brit.Tom.I.

i? di Nacor contra le immagini.

Siga 6.Teophane correggi Theophane. -

C.Gloveshovienſe, ove furono confermati i privilegi della Chieſa di Kent.Tom.

VI.Concil.p. I 532.

iIl C.di Roma &c-aggiungi.Ma ſe ne leggono gli Atti,Tom.VI.concil.p. I 546.

9 di Metz aggiungi per la diſciplina. Appartiene piuttoſto al 753.cone.Tom. VI.

"C.d'Inghilterra ſotto Cutberto f.di Cantorbey Spelm,conc.Brit.Tom.I.

"9 di Giantigli dal Mem.poſto nel 766.Le coiate rami.

º Puriente fatto celebrare da Carlo M.per la riforma de coſtumi, e per gli Sacri
Riti Concil.Tom VI. -

9 di Colonia fatto celebrare da Carlo M. Feinhart.

9 di Vermazia &s. Aggiungi ſecondo altri l'anno ſeguente concil, Tom.vII.

C. Chalchutenſe in Inghilterra. Il Mem, dice per errordi ſtampa di Calciuba-,

Spelman.Tom.I. - - - -

9. Fin endºllenſe ſotto Eambaldo ſ.di JorcK Huntingdon.bit.lib, 5.

C.di Aquiſgrana fatto celebrare da Carlo M.,Tom.VII.Concil.

9 di Narbona ſotto D:ſiderio Leg.App.concil.tom.Vii.

C.di Verulamio in Inghilterra ſotto Umberto ſ.di Lichtfeld.Spelm.Tom.I.,con

til.Tom.VII p. o 12. Un'altro l'anno ſeguente. - -

C di Aquiſgrana Concil. Tom.VII., Chevrau lib 4.c.14. -

C.di JorcK&c. Aggiungi altrimente detto Finchallenſe Tom.VII.concil.p. 1418.

occidente. C. di Gloveshovia ſotto Atelardo f.di Cantoibery , Spelman.Concil.

Brst Tom.I., Concil. Tona. VII. -

9 di Tours. Appena.Tom.VII.concil. o -

C di Aquiſgrana per la diſciplina de'cherici e de'monaci, App,Tom.VI I.Concil.

C di Gloveſovia &c.aggiungi,ſecondo altri l'anno ſeguente Con.Tom.VII.p. I 189.

Pºg:14o.O di CP. Aggiungº in margine l'anno 8o9.

9 di Tionville contra'cherici percuſſori,concil.rom.VII.

C di Gloveshovia ſotto Wulffido f.di Cantorbery circa lo Stato Monaſtico, con,

ci Tom.VII p. 1527., Spelman.Concil.Brit. Tom i.

C di Gloveshovia ſotto il medeſimo, concil.Tom.VII.

C.d'Ingilenheim,concil Tom.VII.

79 I

793

797

798

8oo

8o2

82 I

82 a

824

826

828

- - -

-

- .

C.di Aquiſgrana,Concil.Tom.VII - -qulig º - - e C.di
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829

83o

83 i

832

833

i 87

875

377

879

88 i

883

886

33 o

S9o

89

l
-

C. di Vormazia contro al divorzio consil.Tom.VII.
424

C.di Langres Concil.Tom." i 67o. C. -

C.di Noyon. Fu depoſto Gioſia di Amiens per fellonia, conc.Tom.VII p.1673.

C.di Parigi per rimettere i Monaci nella Badia di S.Dionigi,cone.Tom.VII.

C di Vormazia, Concil Tom. VII.,cointius Tom. VIII.

C.di Londra per impedire le invaſioni de'Laneſi, Cone: Tom VII.spelman.Ten.L

Era B di Aleſſandria Criſtoforo, di cui ragiona il Cotelerio,Not.aa Monum.Tom.

II p.669.
Lodovico 8 c.leggi, C.di Parigi.Lodovico &c.
C.di Mantoa ſotto il ſ.Benedettoe Leone Bibliotecario Legg.App. Fu favorito

il Patr. del Friuli contra quel di Grado, coint ius Annal.Tom VIII p.37o.

C.di Kingſton in Inghilterra ſotto Ceolvocho f.di Cantoroe y con.T.VII,p.1769.

C, Gerimgny in Dioceſi di Orliens Mabil Saec.IV.Bened.P.z.

Pag. 5o.riga 1.CXXVII. leggi,CXXVI.

C. Kingesburienſe in confermazione del C.Beningdonenſe dell'anno anteceden

per i privilegi del Monſtero di Croyland, spelman Tom. I p.344
C.di Soiſſons. Pippino Re di Aquitania fu tolato e poſto in un Moniſtero.

i Append. Tom. VIII.Concil, - - - -

C di Chiersy ſotto Incmaro f di Reims. Furono diſteſi quattro Capitoli contra

i Godeſcalco P ed ſtinaziano, Tom.VIII.Concil. p. 56.99. 1933.
Etelvºlfo leggi, C.di Vvincheſter (Guil Male, bur & c., Etelvolfo &c. Riga 42.

º la ſtatua Giovanna,correggi, la ſtatua di Giovanni.

9 di 9hierºy &c.appartiene all'anno ſeguente. Vedi Tom.VIII.concil.

C.di Tours ſotto l'f. Gerardo »Tom.VIII. Con il p 617.

C. di Piſtres Tom. VIII.Concil.p. 1535.
- -

C di Sens circa la depoſizione di Ermanno ſ.di Nivers.append,Tom VIII.concil.

l oriente. C.Sci racavauenſe nell'Armenia maggiore ſoto il Primate Zaccana-.

fu abbracciata la Dottrina Cattolica delle due Nature in G.Criſto, Galan.

Ceºliat.Eccl.Armen. P. 2.Tom.1 p. 39.
C di Vermeria in preſenza de Leg. App. Fu confermata la indipendenza del

i Monitero di S.Carileſo dal ſºd Umena Ana seria ha.App.To. VIII. Cone.

C.di Chiersy Append.Tom.VIII concil.p 1939.
ºriº. Era Michele B di Aleſſandria, e b di Geruſ.Teodoſio, Tom.VII.Concil.p.

i 986. & 1 1 1 1.3 136 1.
C.di Scialon. C.di Colonia,Tom.IX.consil. p.251 & c.

9.di Toloſa Ibid. Append p 1 2 3 5.

9 di Douzi &c agiungi tenix concil.

C. di Scialon Tom.1X.Concil p.275.
-

º di Neuſtria ſotto incmaro f. di Reims contra TUgone F. baſtardo di Lotario,

Tom. 1X.Concil, -

C.di Oviedo &c.aggiungi. Ma il Card.Aguirre, da lui citato, il pone circa l'anno

87; Tom. iii p. e 55.

i C.di Reims Cogeil.com 1X p.821.
-

iº Fimes, sec.aggangi ſotto incmaro f.di Reims Tom.IX Concil., Flodoard.hiſt.

I Rhemeſ \

9 di Toloſa concra Giudei,e nell'886. -

ºi Nimes Nemanſenſº ſotto Teoiardo f.di Nabona concil.Tom.IX p.395.

C.Agaºnenſe S. Maurice, per elegge, e Re di Borgogna Ridolfo F.di Corrado II.

Rhegia.in Chron. Tom.Ix Concil p.4oo.
i Vºlsº º ºstinato. Fu ſilurato Re Lodovico F. di Boſone Concil.Tom.

Xp.424.
iC di Landavv º Fu ſcomunicato il Re Tuduro micidiale e ſpergiuro, Spelman.

- Cºncil. Erst.Tom. I p.38 1 -

i 1ºggunenſe in Dioceſi di Oliens per affari Monaſtici Concil. Tom.IX p.432.

- C.Mag
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s92 1C.di Reims dal Mem.poſto l'anno ſeguente Tom.Ix.come p. A.

893 C.di Roma ſotto PP.Formoſo contra l'Ereſia, &c. Flodoard.li ive... |

894 IC di Scialon.Gerfredo Monaco,incolpato di avere avvelenato Adalgario ſ.di Au

tuniſiPuigò per Corpus Domini, concil.Tom Ix.p.437.

C.di Gionchiera in Dioceſi di Mompellieri ſotto Arnuſto f.di Narbona.

895 9 di Nantes per la diſciplina “ Tom.ix.concil. - -

897 |C Portuenſe in Dioceſi di Nimes,cone.Tom.Ix.p 478.

899 oriente C. di CP ſotto Niccolò º Egli ſcomunicò l Imp. Leone per eſſer paſſato

alle quarte nozze.Append.Tom.IX.Concil.p. 1264.

Pag.165.figa 6.Angelonio, leggi, Angelomio. Riga 13. Erico ſ..leggi, Erico Mo

naco Benedettino. Gli altri autori ſi ſuppliſcano dal Labbè, dal du Pin,cº c.

goo C di Reims. Furono ſcomunicati gli ucciſori dell'f.Folcone,Tom.ix Conc p.481.

Cºi Compoſtella. Ceſario eletto e conſagrato fdi Tarragona, opponendogliſi

l'f di Narbona:appellò alla S.Sede Tom IX.cone p.482.Aguirr. TomsIII p.168.

go6 | C.di Barzellona ſotto Arnolfo f.di Narbona Aguirre Tom 111 p. 169.

C di Roma ſotto PP. Benedetto. Fu renduta la Sede ad Agoſtino ſi di Langres

Concil. Tom.IX p. 511. .

C.di Nabona,continuato l'anno ſeguente,per la libertà della Chieſa di Auſſona,

Tom.IX.Concil.p.518. - -

9o9 C di Magalona ſotto Arnulfo f.di Narbona. Fu aſſoluto il Conte Sinuario Ba

lux.Concil.Gall. Narbon,p. V.,Tom.IX Concil.

9 II C.di Narbona contra l'f.Arnulfo,o Arnuſto Mariana lib.8. cap. 5.

i 912 |C di Tours rom.IX concil.p. 569.

9 I 5 C.di Scialon concil.Tom IX.p 578.

Pag I C 8 riga 3.Vego,leggi Ugo.

921 | C.di Trosly ſotto Eriveo f. di Reims . Fu aſſoluto il morto Conte Ertebaldo,
Flodoard.Chron.

922 | C.di Coblenz &e. Aggiungi: dal Mem per error di ſtampa poſto nel 912.

923 | C.di Reims Tom IX Concil.p.591.

926 | Marexia F.di PP.leggi Marozia amica di PP.Platin., Panvin. Pagi Baron.6 c.

C.Cavilocenſe concil.Tom.IX p.582.

928 | C.Groteleanum ſotto Giglielmo f.di Cantorbery, Spelm. Con cil Brit.To. I p.396.

94o C.Cambricum,o ſia di Cambrige. spelman.Tom I p 4c8.

Oriente. Muore Eutimio,leggi, Eutichio, &co aggiungi,Secondo altri ei tenne la

Sede dal 933.al 95o. -

944 | C.Helenenſe ſotto Aimerigo f.di Narbona. Furono depoſti, ma preſto rimeſſi i
s ſſ di Girona e di Urgel. Concil.Tom.IXp.62 1., Aguirre Tom III.

2 C.di Londra º ſotto WIſtano f.di Cantorbey, Spelman Conc Britan.Tom.I p.419.

|947 C.Helenenſe ſotto Aimerigo ſ.di Narbona. Aguirre Tom.III p.132.

1948 C.di Londra.Spelman.Tom.1 p.428. -

i C.di Laon. Fu ſcomunicato Tibaldo Co: di Blois Concil.Tom.X.

95o | C.di Landavv ſotto il ſ. Piero. Fece pubblica penitenza il Re Nougui, reo di

ſagrilegio concil. Tom. Xp.634.

953 | C.di Reims ſotto l'f.Artaldo contra'l Co: Reginaldo, uſurpatore de'beni Eccle

ſiaſtici, Flodoard.chron.

955 | C.di Borgogna per iſcomunicare Iſuardo uſurpatore de'beni della Badia di S.

Sinforiano Concil.Tom.IX, -

959 | C. Branderfordienſe. S.Duſtano fu richiamato dall'eſilio,erenduto il tolto alla

Chieſa. Spelman Tam. I p.432.

97o | oriente.Teodoro,8 c.aggiungi. Marquardo Frehero diceTeodoro fatto B.nel 973

971 | C.di Londra &c.Aggiungi. Altri il pongono l'anno antecedente.Spelman.Tom.

I p . 84.Concil Tom. IXp o2. -

973 i .apud Montem & c.aggiungi ſecondo altri nel 972.
C. Marzaniente ſotto Onetto f.di Ravenna.i" acchetate lestessi tra

- H li h - 3



| 1oogl C.dipiaga era in p.189 a margineai sitif. -º

| 1oi a C.Ahamenſe in Inghilterra per la diſciplinaºsesinanterdisso censitom
IXp.8o7. In margine polii HG: . . . . . . . . . . . . so

1o 14 C. di Ravennafotorido per abolire il malfatto dall'fAdalberto concil,

-
Tom.IX p.833. , s - : e C i

1e2c] G di Pavia º per li coſtumi de Cherici, contil.Tºm.IXp.819. - -

º Io2 2 C.Leyrenſe in Navarra per li rivilegi del Moniſtero di S.Salvatore, e per tras -

i)

TSETTEo - z. i Prºti, Fshe

. l Ital.sacr.Tom.II.
i" ea

,7 g di Ripoli in Dioceſi Auſonenſe. Aguirre rom trip igi."
- - - - gº - - ger, -l C. Kintlingtonienſe ſotto S.Duſtano ſedi Cantorbey Spili fini, ger, ne º

979 C.di Caive &caggiº
i", Al 2'o - e º º

3C.Ambresbirienſe per la ſteſſa cauſa. rom.IX. ont. 725 SP na. Isp.49f

º di Sens ſotto il Sevino. º º sºspeſi fema p.495,

º, a ser

98ol -- - - - - - --- -

986; C.Provinciale di Sens Chron.5 Petriº vi s I e C |

, kartofenſe in Franciai"; 3
993 C di Narbona contra gli uſurpatori debemi Eccleſiaſtici chilitoni. Iº sº.
991 il C.di Urgel. Aguirre Tom.III.f. 187 . . . ..: - - 2. l

º C.di Narbona ſotto l'f. Ermengaudo contrº gli uſurpi gidi ni Eccleſiaſtici.

995 | C.di S.Dionigi ſotto Seguino f.di Sens, dopo celebrati
e

ſiellº di Reims, di cui| il Mem. --- --- - on e º º º 2

1ood C.di Pottieri per la diſciplina con il remix p.zºi. " , -

1oo6 oriente.Qreſte bidi Geruſalemme Freherº; .. . . .
1oo8|C.Calenſe preſſo Parigi per i privilegi dei Momiſti di S. Pionigi, Tom. 1x

- o 3 - i - -- - - - - -

-

-

-,
-

ſi

l
º Concil. p.787.a i

ferire la Sede Veſcovile in Pamplona Agirre Tom.IIIp.193. º

Cavalieri della Stella inſtituiti da Roberto Re di Francia ſotto la protezion

della B.Vergine. Rinnovati poi da Filippo di Valois nel 1356.
1o25|C.Anſanum preſſo Lione di Francia. Fu deciſo, non eſſere ſtato lecito all'f di te:

- Vienna ordinare i Monaci di Cluny ſenza permiſſione del ſidi Macon Tom Ix.
comikp.859. “

- - - e

1o27 C.Helenenſe nel Roſſiglione per la Treuga Dei. Append.Tom IX.concilp.1249 | ter

Aguirre Tom.IIIp.199. C.Auſonenſe Id.Aguirrep.198, e
C.di Magonza contra Manichei Tom.IX.concil. -

ro3o di Oriens per la traslazione di alcune reliquie. r ,

lo31 C.Triburienſe circa il tempo del digiunare Gone Tom.IXp.913.

C.di Compoſtella contra gli auguri, e contra preti incontinenti.Aguirr.To.III,

i 1 o32 C.di Pamplona,8 c. Aggiungi.Fu celebrato ſotto Ponzio f.di Oviedo,ed appartie

ne all'anno 1o23 ſecondo il Card. Aguirre Tamil II pag.195.concil.Tom,IX, D

C.di Pottieri ſotto il ſ.lſemberto Tom.1xiconcil.p 914. 3 bo
1o33 ioriente. Fu creato è di CP.Aleſſio Studita, Freher.

- - - - - - - - 21o34 C.di Landavv º ſotto il ſ.Gioſeffo per l'immunità Eccleſiaſtica. Spelman.Goneit,

stian.Tom Ip.579 , , , 2 g
C.di Venezia ſotto il Patriarca Orſo. “ f, e o D

-

iC di Ceſena ſotto il Gio; Egli inſtitui alcuni Cherici di vita comune, centi.
Tom.IXp.941. Vghell.Tom.II. , , , - e

oriente Niceforo b.di Geruſalemme. Freher. - - º

Nel C.di Roma,8cc Aggiungi,Altri dicono l'anno antecedente, e forſe meglio. -

C Mersburgenſe Freherus C.di Eſtampes ſottoi" Sens
G.Dici.V.Estampes,e Sens. - a iº so

- - - -, e a - - - -C.Brionenſe in Normannia contra Berengario » eſſendovi egli preſente, Tom, e

IX, Concil.p.ro54. a - - - - - - - - - - - - - - - -
-

Povo

-

- , as : i tro i- - - - - - - - 1 - 2 - - . e ºr - - -C.di Limoges per l'ordinazione del ſ.Itterio.Tom.ix. Cºncil.p. Io68. . . . . ººi.

C.di S. Dionigi. Furono ſcoperte le reliquie dell'Areopagita. Rigord, in Phil.

º - - - - --- - - -- - -
Aug.

–
- a ri

---===-

-
- ---- ----- -

- --- - - -- - - - --



-

1o54|C.di Barzellona contra gli uſurpatori de'beni di quella Chieſa Aguir. To.III.

Io 55

Io56

Io58

Io59l C.Halberſtadienſe, Frehor. - I

| 1o6ol C.di Tours,&c.ſecondo altri l'anno antecedente. i

Mo6 I

1o62 C.di Benevento ſotto il med a favore delMoniſtero di S.So

| Io65

io73 Oriente ſtraordinamente, leggi, ſtraordinariamente.

1974; C di Erfordia. Fu promulgato il Decreto del C.di Roma circa il celibato de'

1o66 C.di Weſtminſter ſotto l'f.Stigaudo circa i privilegi del Moniſtero dis Pietro -

ro68 C. Auſonenſe per la Trenga Dei. Fu confermato il giudicio dell'acqua ag

Io7ol C.di Vindſor, leggi, di Vvincheſter,8cc. In fine. Aggiungi .Altri dicono che S.Vul

I ro7 il C. Pedredanum ſotto Lanfranco f.di"; . Fu deciſo non eſſer la Chie

Io75

1976

Io77

Io78

Io79

Io8o

- - - -- - - -
- ---- - -- -

g-G-I-II-N-T-E- ;-

Aug.,Centil.Tom.IXp. Io69. Baronann,io52, i

Arderia Irlandeſe ſpregiava i Riti Eccleſiaſtici, e dava la tonſura chericale alle

donne,e a fanciulli, Baron.

Riga 4.Vittore II. aggiungi. Alcuni affermano che l'anno antecedente, eſſendo

morto PP.Leone,ſi trattò di queſta materia in un C.di Magonza.appena Her
man contrad. , º

C. di Landavv ſotto il ſ.Ergualdo. Fu ſcomunicata la famiglia del Re perave.

re uſata violenza a un medico nipote del Veſcovo, spelm.rom.I p.625,consil.
Toms .IXp. Io85. - i t

C.di Saragoza per la lega tra Ramondo Co: di Barzellona ed Ermengaudo Co;
di Urgel contra Arezgibo Moro, Aguirre Tom.IIIp.22o. i

C.di Benevento ſotto l'f Ulrico. La Chieſa di S. Maria fa renduta da Leone ſ.

di Dragonara al Moniſtero di S.Sofia,Synodie. Benevent p. 15.

- fir- server, -

C.Tulugienſe per la Treuga Dei. Aguirre Tom.III. p. 233. Forſe è il medeſimo e
che l'Helenenſe. i - - -

C.di Rennes ſotto Ridolfo il Venerabile f.di Tours, - A

Tom.IX.Conc p.1 186.,Spelman.Tom.I p.628.

ghiacciata, Aguirre Tom.III p.239. - -

ſtano fu reſtituito nella ſua Sede da un C.di Londra del 1 orº. , di cui fa men

zione Polidoro Vergilio hift.lib.9. - - - -

C.Anſanum totto Accardo di Scialon, Tom.IX.concil,p.12o1. -

ſa di Vorceſter ſeggetta a Tommaſo f.di Jorck, Radulph.de Diseto ad ha.

oriente riga 15. Aggiungi,creato Auguſto nel . o74.

º C.di S.Maſſenzio in Dioceſi di Pottieri ſotto Gioſſelino f.di Bordeos.

preti,Tom. IX.Concil. Schaffnaburg.Chron.

C.d'Inghilterra ſotto Laffranco f.di Cantorbery. Fu deciſo, poter tornare al

ſecolo quelle donne che ſi erano velate ne' Moniſteri a ſolo oggetto di ſalvarſi

dalla libidine de'Normanni, Eadmer.hiſt.lib,3. Spelman.Tom.II p.7.

C.di Magonza per pubblicare i Decreti del C.diſ" -

C.di Benevento ſotto S.Milone di Alvernia fa favore del Moniſtero di S. Sofia

Synodic. Benev p.z . - - - - - -

C.di Clermont ſotto Ugoneſ di Die Legato App.Hugo Flaviniac. e

C.di Ligion ſotto il medeſimo contra la Simona -, - » , -

C. di S.Maſſenzio in Dioceſi di Pottieri ſotto Gioſſelino f.di Bordeos . C. di
Xantes ſotto il medeſimo.

C.Triburienſe Freher.ex schaffnaburg. CC. di Vvincheſter ſotto Lanfranco f. |

di Cantorbery contra Cherici incontinenti, e per la cauſa di Ailrico ſ.di Cice
ſte, Spelman.Tom.II p.12. e

C di Vveſtminſter.spelmas.Tom II concil.Britan. a v -

C.di Soiſſons ſotto Manaſſe f.di Reims. G. Dici. - - , l .

oriente. Emiliano B.di Antiochia, a cui ſuccedette Niceforo,Freher.

C.dl Rennes ſotto Amadeo di Oleron Leg.Ap.Nel Mem.è detto di Brettagna,

Riga 6.Pagi ad h.a aggiungi. Altri dicono che fu prima quel di Magonza,e po

ſcia quel di Breſcia, non di Breſſanone, Tom.X.Concil.
H h h 2 --- C.di

-
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1o86,

1o87

Io83

1 o89

Io9o

Io9 i

Io92

Io93

1o94

Io97

1 o98

Io99

l IQo

I 1 o3

I 1 o4

I lo6

I lo7

I lo8

I Io9

1 I lo

- º Se sfotto l'f Richieri. C.di Xantes a favor della Badiadi Flemy, il º

Tom.x. - - - - º i - : - - - - -

C di Compiegne ſotto Rainaldo fdi Reims. Fu il Moniſtero di S.Cornelio di.

chiarato eſente dalla giurisdizione del ſ di Soiſſons,Concil,Tamºx p.adé.

guirre Tom.III p.287- : o,

Pag.2o3 riga 35 poni in margine l'anno 1o87.

C.di Toloſa ſotto l'f. Iſarno. ! . - o

C.di S.Maria &c.aggiungi. Altri il pongono nel 11oº Vedi Aguir.Tom.IIIp.317.
C.di Xantes. Fu eletto Amato f.di Bordeos.

C.di Narbona ſotto" -

Berengario Co:di Barzellona donò l'arragona alla S. Sede, Agu.Tom.III. p.ago.

loriente.Gio:Greco B. di Antiochia, FreherSimone Gieco b di Geruſal.Iaem.

C.di Roano ſotto l'f. Guglielmo Bonneame.G Dictiona es . . . . . . . .

C,di Eſtampes ſotto Richieri f.di Sens, G. Dici, .. - ,

C.di Reims contra il Co: Roberto uſurpatore delle eredità de'cherici,Conr.Tom,

Xp.488, C.di Parigi ſotto Manaſſef di Reims,concil.Tom Xp.482.

C.d'Inghilterra" di Anſelmo f.di Cantorbey, il quale aven

do ricuſato di preſtar giuramento al Re, diede occaſione al C. di Rochingam

l'anno ſeguente, Eadmer., Pariſ. - -

Nel C.di Piacenza,8 c. Appartiene all'anno ſeguente,come nel Mem.,To.X.con

cil.ex Holſtenii Collect.Romana P.II. -

Tours,Concil.Tom.X. v.
º .

1o96 C.di Xantes ſotto Amato f.di Bordeos. Fu ordinato il digiuno nelle vigi

degli Appoſtoli, Concil Tem.Xp 6oº..

C.di Girona ſotto Bernardo f.di Ioledo Leg-App per la libertà Eccleſiaſtica ,

Aguirre Tom.III p.3o7.

Riga 18.aſcoltar prima le ſue ragioni, correggi, altra ragione che di ſua potenza. I

l'Immunità Eccleſiaſtica,Tom.X Concil pag 618. - a

| C.di Eſtampes ſotto Daimberto fai Sens. Vi fu accuſato di vari delitti Filippo

f.di Troyes,che ricusò di comparire in giudicio,Tom.X.Concilp 7 16.

Pag ai 1 riga 7 cancella, Ugoneſdi Langies,eſſendo il medeſimo che l'Ugone e

della ſeconda riga.

C.di Valenza,8 c.ſotto Gio:e Benedetto,leggi,Gio:e Piero. -

C.Anſanum. Furono ſcomunicati que Croceſegnati, che non aveano adempli

to il voto, Hugo Flaviniacenſ in Chron. Conc.Tom X. -

oriente.Ebremaro b di Geruſalemme, Freherus.

C.Fuſſalenſe, o di S.Maria de Fuſellis* Aguirre Tom.III p.317.

C, di Liſieux in preſenza di Arrigo I.Re d'Inghilterra,G. Dici,

C. di Fleury in Dioceſi di Orliens . In preſenza del Re Lodovico fu poſto il

C.di Roano ſotto l'f.Guglielmo Bonneame,order, Vatal.

| C.di Londra contra'cherici incontinenti, Eadmer.hiſt.it.IV.Roger Hoveden.P.Il

C di Pottieri ſotto il ſ. Piero II.a Dici, V.Poictierſ,

Csdi Londra, Tommaſo f.eletto di Jore K fu conſagiato, avendo prima giurato

ubbidienza alla Sede di Cantoibeiy, Eadmer.it d. - o

C.di Toloſa chron.s. Petri Vivi. - - - - -

C.di Clermont. Furono ſcomunicati i Monaci, perſecutori de'Preti della

Chieſa Mauriacenſe, C.di Fieuiy allo ſteſſo fine, concil, Tom.X.

Q.in Ibernia ſotto il ſ. Giliberto per i confini delle Dioceſi. -

Q.Carrionenſe in Iſpagna per la cauſa di Gonſalvo ſ. Miodonienſe, che ritenea

l due dignità di Arciprete nella Chieſa di con potei serenº 18.

- - - « a In

C.di Toledo. Fu eletto f. Bernardo Ab.di S.Facondo. Maran. lib.ix. c.17,4

C.Brivatenſe ſotto Ugone Leg.APP per alcune differenze tra lui e Ridolfof. dile

C.di S.Omer Audemarenſe ſotto Manaſief. di Reims per la Tresºga Dei , e per

Colpo di S.Benedetto º in un'arca di metallo, Chron Senon,conc.To.Xp 753.

- - -
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1 157.

1 I 58

I I 6o

I I62

I I 63

I I 66

I I 68

I 175

I 176

| C.di Geruſalemme ſotto il medeſimo per la dedicazione di un Tempio nel Mon

C.Amſanum ſotto l'f.Giovanni contra le Inveſtiture laicali, cone.Tom xp.786.
C.di Eſtampes ſotto Daimberto f.di Sens, G.Dici. – r, a -

A carte 2 16.riga 3.fu ripoſto leggi,fu riſpoſto. - º

C.di Leone in Iſpagna. C.diº" ſotto il ſ Diego Gelmirez per la di

ſciplina, Aguirre Tom.IIIp.319.63 322. -- - 1 - 2 - ,

C.di Langres ſotto il ſ. Roberto di Borgogna, concil.Tom.x.

l

- - -

C. di Roano ſotto l'f. Goisfredo. Fu vietata a pretiogni compagnia di donne, - -

Orderic.Vital. -

C.di Sens ſotto l'f.Arrigo Sanglier.G.Diº. - º |

C. di Toloſa ſotto il Card.Romano contra gli Eretici. I

Pag.224.riga 6.a Roma e di nuovo, leggi, a Roma,di nuovo. “

C.di Lerida ſotto Gio:Cardinaleſ di Sabina Legato App. per la diſciplina » A

guirre Tom.III p.49t.

C.Amicienſe,8 c.aggiungi contra l'Antipapa,Tom X.concilp.971. |

C.di Lione in Iſpagna. Alfonſo VII Re di Caſtiglia fu acclamato Imp.Aguir
re" - - - - - - - - - - -

oriente. C. di

Radulfo B.Lat.di Antiochia diſubbidiente alla S.Sede,cyr. lib.15.c.15.aa 17.

te Sion,e per la converſione degli Armeni Sciſmatici, Tyrius ibid.c.18. A.

C.di Lºndra ſotto Tebaldof di Cantorbery. Furono fatte molte appellagioni
alla S.Sede contro al Re Stefano. H.Huntingdon hiſt.lib.8.

C.Latiniacenſe in Dioceſi di Parigi ſotto Ivone Leg. App. App.concil, rom.x.

C. di Weſtminſter ſotto Arrigo di Vvincheſter Leg.App per la canſa della pri

gionia del Re Stefano,Malerburienſhift.Novor. lib.II. º -

oriente o di CP ſotto Michele º contra Bogomili, allet de conſenſib.11.12,
CC.di Laon e di Seiartres, Aggiungi,Nazionale, 8 c.D.Bernard.ep. 56. -

C.di Tarragona, Aguirre concil.hiſp.Tom.IIIp.354. -

C.di Palencia,Aguirre Tom. III p.354. -

oriente, Giovanni Oxita B di Antiochia,coteler.Monum.Eccl.Graec. ro. I p.189.

Riga 2.Niccolò, aggiungi, BeaKſpeare, &c.

C.di Londra per la pace,e le leggi del Regno,spelman.rom.II p.; 1. -

C.di Soiſſons contra gli uſurpatori de'beni Eccleſiaſtici,Tom.X.Concil. º
C.di Ciceſter in Inghilterra, Cone il.Tom.Xa. I 176. - - I

(Per error di ſtampa ſta 1 : 19.) C.di Armach, o di Waterfordia in Irlanda per

ridurre in libertà molti ſchiavi ch'erano nell'Iſola. Lo Spelmanno pone que:ſto C. nel I 17 i.Tom.II. o

C.in Inghilterra, leggi, In Normannia,&c.aggiungi. Altri di
te,Tom.X Concil p. 14o7. - a º - - - - -

C.Cleonadenſe in Irlanda ſotto Gelaſio f.di Armach . Fu proibito d'inſegnarſi

la Teologia da quei che non aveano ſtudiato in quella Univerſità , Wareus

Antiquit. Hibern,e. I 5. - -

C.di Nantes ſotto Vincenzo de Pilcnis f.di Tours. C.di Rennes ſotto il med. i

2 di Erbipoli a favor dell'Antipapa Paſcale, concil, Tom Xp. 1438. a

oriente.O di CP.ſotto il b Michele. I Greci ricuſarono le condizioni propoſte

dal PP.per l'unione delle due Chieſe, Atlat.de eonſenſ Eccl. & c.lib. I 1.e. 12. n. 1.

C.di Windſor ſotto Riccardo f.di Cantorbery. Il Re d'Irlanda fece omaggio a
quel d'Inghilterra, Hoveden.Annal.P.II. i “ ,

C.di Northampton circa il primato preteſo dall'f di Cantorbery ſopra i ſſ. di

Scozia, Hoveden.adh.a. Spelman, rom. II p. 111,Tom X.Concil. p. 1469. -

C.di Dublino ſotto il Card.Viviano Leg.App.per confermare il dritto del Re

d'Inghilterra ſull'Irlanda. Secondo altri nel I 183. Hoveden.P.II. , l

C.di Vveſtminſter ſotto il Card.Ugone Leg.App. ma ſenza frutto,eſſendo ſottal

conteſa di precedenza tra l'f di Cantorbery,e quel di JorcK, Hoved.P.II. Un'
al

- 429

Antiochia ſotto Alberigo Card. oſtienſe Lee App. Fu depoſto -- -

cono l'anno ſeguen

- - - -

c

-
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altro l'anno ſeguente. Idem. r ... . .. -

1177loriente o di Tarſo in Cilicia ſotto il Patr.Armeno Nieiſes di Lampron per l'u-

nione degli Armeni alla Chieſa Greca,Clem.GalConciliat.Eccl. Arm, P.I.s. 2.

11solC.di Tarragona ſotto l'f Berengario, Aguirre rom.III p.396. , o 2

1182 C.di Limoges fotto Arrigo Leg.App.Tom. X Concil. . . .

1184 C.di Aquilegia ſotto il Patr.Godefrido contra gl'Incendiari,ſacrilegi,8 c. vehel,

Tom.i'. Append.Tom.x concil,p.1829. , -

moſine per Terra Santa,Tom.x.concil.p.1739. , -

1188|C di Gſort in Normannia per la Crociata. C. di Northampton allo ſteſſo fi.

ne, Hoveden ad h.a. - , -

C.Lancitienſe in Polonia per la Crociata, append Tom.xconcilp.183o.

1189 C.Pipevvelenſe,o di Northampton,circa la precedenza diſputata tra l'f diCan

torbery e quello di Jorch Hoveden.ad h. a. -

- ai-

-

1 19o(CC.di Salamanca ſotto il Card.Guglielmo" Tom III p.4oo -

1195 Riga 9 nel 1196.e forſe dee leggerſi, 8cc.correggi,nel i 196, e ciò par che ſia vero,
( a -- -- - - - ---

- - - - - . ... - i

1197!C. Lancitienſe ſotto Piero Capoano Card. Leg. contra preti ammogliati, o con
- p - - - g. - Pr - - - - -

C. di Normanna per regolare l'induſgenze da concederſi aque che davano li

concil.Tom Vp.18oo.

cubinati,Tom X,coneil p.18oo. -

Pag 251.riga 6.S.Ailvedo,leggi,S.Ailredo . Riga 19.Raderico, leggi, Radevico,

Sui abbiſogna un lungo ſupplemento descrittori Eccleſiastici, quali vedi appo il
Cave,al Labbè,6 c. -, -

12ool C.di Londra ſotto Umberto f.di Cantorbery per la diſciplina, spelman.Tom.II.

p. 123. Concil.Tom XI.P.I p. 13.Il Mem.dice nel 12o2, -

12o1]C di Parigi fotto i medeſimi Leg App. Fu fatto bruciare Euraldo Eretico,cone.
Tom.XI.P.I. - - - - -

C.di Meaux ſotto Gio:Ab di Caſamare Leg App. per la Pace tra la Francia e il -

l'Inghilterra. Ibid. - - l l'

Pag.258.rga 2.dal P.Croſſart, leggi, dal P.Coſſart. |

121oFu bruciata in Parigi Margherita Porreta di Hainaut, la qual dicea che l'uomo,l

º annientito nell'amore del ſuo Creatore, può ſoddisfare ſenza peccato tutti i º

deſideri naturali, spond. n.6. Queſto par che ſia ſtato il primo ſeme del Quie- I

tiſmo. Ma io vorrei che queſti divoti ſalvatichi annientiſſero il corpo, e non il

l'anima nel ſentimento da loro preſo. - - - - | |
1225 C.di Liege, &c. Nella collezione del Labbè è poſto come C.di Colonia. ide lº i

1229 C.di Lerida ſotto il Card. Giovanni ſ.di Sabina Leg.App. Agu. Tom.III.È º
C.di Taraſſona ſotto il medeſimo. Id.p.292. - º “r 1 º 2

123 i C.di Tours ſotto l'f.Giughello per la diſciplina. - -

1234'Cavalieri della Ginetta, leggi,aella Ginestra & c.G.Dici. - i

1246 C.di Tarragona ſotto l'f Pietro Albalazio.Agarre Tom.IIIp.5o2.Un'altro l'anel ,

no ſeguente, e di nnovo nel 1248. Id p.5o4. -. |
125 I | C. di Reims ſotto l'f.Sanſone. - - - , . . ss - -

i 253 C.di Tarragona ſotto l'f Benedetto, Aguirre Tom.III.p.so5. . . . . . . .

1257;C.di Lerida Giacomo Re di Aragona confermò i privilegi de Veſcovi. Aguirre l

Tom.III p.512.

1261 | C.di Magonza ſotto l'f Guarnieri di Fal Keſtein. G.Didi. . . . . .

i 271 | C.di Noyon ſotto il ſ.Guido del Prato,G Dici.V.Noyon. i -

1276 C di Saumur per l'affare di Guglielmo di Culturis Ab.di S.Fiorenzo. -

- , a

1 279 PP.gio e PP.Niccolò,
118o. Fu fatto PP.&c.aggiungi. Il Villani lib.7 c.53.l'appella M.Simone dal Torſo,for |

| ſe perche fu di Tours. - - -

i 283 Riga 8 l'anno ſeguente, leggi l'anno 1285. si

i 285, C.di Macon ſotto Ridolfo della Torreta f di Lione.

C. di Ricz della Provincia di Aix.

- - -
- - - -

C.di
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t12861C.di Bourges ſotto l'f Simone di Bel luogo, 8cc.leggaſi di Belgiuoco, e me - ,

12891C.dii" in Difini, Provinciale ſotto fGu" i"

Mºnaci della carità della S. Vergine inſtitititi in Dioceſi di Scialon da Guido

Sig di Gionville ſotto la Rego º di S.Agoſtino, approvati da Bonifacio VIII,

- e da Clemente" - i; o , oº o Cl -

di Ambrun ſotto l'f Ramondo de"perini
13oi19 di Compiegne, aggiungi, ſotto il ſ.Roberto di Courtenay, e
I 3o4 ci," ſotto Bertrando del Gotto f.dii"censisV, Tam.

I.Concil. a o 2 , e lºI 3 Io C di Roano ſotto l'f.Bertrando di Farges per l'affare dete - i º i

131*IC di Bourges ſotto Egidio di Roma per l'oſſervanza del C. Generale di Vit

na, Didi.V Bourges. - 2 3

C. di "eroi &c. Si truova in amendue ſe maniere, ed è una oſſervazione

inutile. - - - I

13ºl9riente.C.di Adan in Armenia per la riunione colla Chieſa Romana, dal cas .

132 i 9 di Liſieux ſotto"g" « .

1326 C.di Roffac ſotto Arnaldo fidi Bordeos,concil.Tam XI. . . . . . .

I 329A" del Clero Gallicano a Parigi per la libertà e Giurisdizione Eccleſia-l

º tica. --- - - - - - - º - - g - : - º,

1334º"º,Gesù,oºra i di MagnoIV.Re di Svezia, Favin.
- eatre 9ºaedare, - - - - º - - - - - - - - -

1341 cart.3o3 riga 12.Creazione non eſſere ſtato malo: Leaci, creazione eſſere ſtatº-

I 29o

º

ne

malo. - - a º º see e a s º - e º

135el C.di Padova ſotto Guido di Alvernia, o di Bologna Leg Appspondonare a

1363 C.di Reims ſotto l'f.Giovanni di Craon. - - ,

r365 | C.di Apt in Provenza ſotto Guglielmo de la Garde f di Aries, per la canoniza
zione della B.Delfina,G.Dici, - e

1367 C di Pottieri ſotto il ſ.Emerigo de Mons,G.Diº. . . . . . . ssa

1477 C.di Pottieri ſotto il ſ.Bertrando di Maumont,G.Dici.

1379l Cavalieri della colomba inſtituiti da Gio:I, Re di Caſtiglia, Favin,Thiatra'hon.

a 387|C.di Portieri ſotto il ſ.Simone di Cramò, G.Dict. a e se le vº:

i 396 C.di Pottieri ſotto il ſ. Itieri di Martreuil, G.Dict.

14o; C.di Pottieri ſotto il ſ.Gerardo di Montaguto, G. Dici, a - - - -

x 412 Cedi Petricovia in Polonia per la diſciplina. . . oo o . .

42o|C di Magonza ſotto l'f Corrado Reingravio,e nel 1423- . . . . . . . .

439| C.di Magonza ſotto l'f.Teodorico ScheucKio circa il QC di Baſilea. Un'altro

i li nel 1441. l

a 452|C.di Langres ſotto il ſ.Filippo di Vienna, Concil.Tom.XI. - i

1486 MAssILIANo, leggi MAssIMILIANO a 4, c. CI
a 528|CC.di Bourges,e di Sens. ovoir b º i o i

i 561 | Riga 34.chytr.lax, Leggi,chytr.San. » .oºo ! l o - 'i . I

- i" . o nº i loro suo si t-DI

ºi tiga 23.Proleſtanti leggi Proteſtanti, o asf it , mosso º

né41 Riga 4.per fievoli, correggi per diverſe.
-

sso Icm Africa, ºggi in Africa &c.e cosi" teſſo anno: E ,

f

-

Illirico.correggi,5 nell'Illirico. Parimente ſi rimett
º ſudicio deidiſ,

- a- - - - - - - , , , creto » -

lettore di sorreggere ove per accidenteſiſi2 | |
- - - -

-

. º -

º 5 , - - A e i º
2 a - - - - - -

t F I N E, a º | º

º 8 o 5 i l e
-

-
-

-

-

-

i - - - - - - -- ---- - --- TA –l

º si - .
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T-ATv

Aleſſandro Severo 221.222.

Aleſſandro Tiranno 3o7.

Aleſſio Armeno 839.

Aleſſio Brana 1187.

I 18o., III. I 195., IV. 12o4.

I 295.

Alfonſo Re di Caſtiglia 1135,

Alletto 29i -

Amando 285.

Anaſtagio 49 I., II.713.

Andronico Comneno 1 182.,

Duca 1283.,III. 1325.1327.

Andronico I 189.1387.

Antemio 467.

Antonino Pio 238.

Aquilio Sabino 283.

Arcadio 383.395.

Ardoino Ioo2.

Argobaſto 392.

Arnolfo 887.896.919.935,

Arrigo l'Uccellatore.9 18.

Arrigo I. 1oo2., II. Io;9., III.

Io56., V. 1 Io5. I 1o6., VI.

I 19 I.,VII. 13o8.

Arrigo in Oriente 12o6.

Arrigo Ceſare 1222.

Arſaber 8o8.

l

A,

Chilleo 273.29o.

Adolfo di Naſſau 1292.

Adriano 117. -

Agalliano 726. -

Alberto di Auſtria 1298. , II.

1438.

Albino 195.

Aleſſio Comneno Io81. , II.

a-I-

DEGL IMPER A DORI, CESARI

- - E T I R A N N I.

Il numero ſignifica l'anno.

Attalo 4o9.

Auguſtolo475. -

Avidio Caſſio 175.nella Giunta.

Avito 455.

Aureliano 27o.

Aurelio Antonino 138. 147.

16 I.

Aureolo 261.

B.

Alduino 12o4.II.1228.

Baliſta 262.

Barda 8o2.86o.863.

Baſiliaco Io79.

Baſiliſco 476.

Baſilio 867.969.975.976. i32o

Berengario 888.916.

Eertolfo I 198.

Bonifacio 422.

Bonoſò 28o.

Burcardo 9 19.

Aligola 37.

Calojanni 1341. vedi Gio:

Caracalla 196.2 11.

Carauſio 286.

Carlomanno 877.

Carlo M.8oo.,II.875.,III.879.

88o.,IV. I 346.,V. 1519,VI.

17 i 1.

Caro,Carino 283.

Carvilio Marino.244.

Celſo 265.

Cenſorino 268.

Ciriade 258.

Claudio4 I.,II.268.

Comodo 136.166.175.18o.

Conſtante 333.337.41 1.641.

Con
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Conſtantino Ceſare 315. 868.

928.969. Tiranno 4o7.41 1.

Io8o.

Conſtantino M. 3o6., II.337.,

III.574.578., lV.616.641.,

V.654.668., VI.72o. 741.,

VII. 776.78o., VIII.91 1.,

IX.975., X. Io42., XI. 1o59.

XII. Io67.XIII.o XV.1449.

Conſtanzio 291.3o5.323.338.

35O.42 I.

Corrado 9 12., II, Io24., III.

I 138.,lV. I 25o.

Corrado Re d'Italia Io93.1125.

Coſimo 726.

Criſpo 315.

Criſtoforo 919.

Almazio 335.337.

Decenzio 35o.

Decio 249.

Deſiderio 35o.

Diadumeniano 2 17.

Didio Giuliano 193.

Diocleziano 284.

Domiziano 81.

Domizio Domiziano 471.

E

Lagabalo 2 18.

Eliano 267.285.

Emiliano 253.

| Eracleone 63 I.

Eracliano 4 I 3.

Eraclio 6 Io.668.

Erenniano 264

Erodiano 264.

Eufemio 827.

| Eugenio 392

Ederigo il Bello 1314 il Se

vero 1348. -

Federigo I. Barbaroſſa 1152.,

Davide Comneno 1448.

II.121S.III.144o.

Ferdinando I. 1531.1558., II.

1619., III.1636.1637., IV.

1653.

Filippico Bardane 712.

Filippo 244.1198.

Firmio 273. -

Floriano 276.

Floriano Tiranno 56o.

Foca 6o2.

G.

Alba 69.

Gallieno 253.

Georgio Maniace Io42.

Geta 198. - -

Giodoco Marc.di Moravia 141o

Giopaziano 244.

Gioſeffo 17o5.

Giovanni 969. 1 1 18. 1222.

I259- I 34I. I 347. 1419.

1423. 1448. - - -

Gioviano 363.

Giovino 41 I.

Giuliano 355.361.(27o.nella ,

Giunta.

Giulio cart. 1.

Giuſtino 5 18.,II.565.

Giuſtiniano 526.,II.685.

Glicerio 473.

Gontieri I 349.

Gordiano 1.Afr.237., II.237.,

lIi.Pio 238.

Graziano 367.4o7.

Gregorio 646.

Guglielmo 1247.

Guidone 888.

- I.

Llo 484.

Ingenuo 26o.

lrene 8oo. I 339.

Iſacco Io57. I 185.

L

Amberto 892.

Ii i Leo



434

ILeone Tornicio 1 o42

Leone 457., II 474-, Iſaurico

717., IV.775., V.813., VI.

87o.886. -

| Leonzio 482.

Leopoldo 1658. - -

- - - a

Licinio 3o7.3 15.

l Lodovico 814., II, 849.855.,

III.899.9oo.,V. I 314.

Lodovico Balbo 878. 4

Lolliano 267. .. , º

Longino 495. e º,

Lotario 817.84o.,II.1129, i

- - V.le ir,

Acriano 261 . . . .

Macrino217.

|Magnenzio 35o.

Majoriano 456. ,

I39 I, i

| Marco 4o7.

Marco Marcio 244. . .

Mario267.

Martiniano 3o7. .

Marziano 45o.

Maſezelo 398. . . .

Maſſenzio 3o6.

Maſſimiano Erculio284.

Mattia 1612.

Maurizio 582.

Meonio 267.

Meſſio 249.25 1.

Michele Curopalata 811., Bal

bo 82o.,III. 842., IV. 1o 34.

V, Io4I., VI.1o56., VII.

Manuello 1143. 1229. 1373.

Maſſimiano Armentario 29r.

I

305. Priſco 25 I. - a

Maſſimiliano I.1486.1493.,II. Probo 279. - -

1562.1564. Procolo 28o.

Maſſimino235. Pulcheria 4 I4

Maſſimino Daza 3o5.3o7. Puppieno 237.

Maſſimo 235.237. -

Maſſimo Tiranno 381.455. Uieto 26o.

Matteo Cantacuzeno 1355.

1o71. VIII, Izco.126r,IX.

1295. º o

Michelizio 12 1o.

Mizizio 668.

Momilio Auguſtolo 475.

N. º e - -

IN"Nepoziano 35o.

Nerone 54, c :

Nerva 96.

Niceforo 8o 1.993. Io77.1o81

Nigriniano 31 1. º

Numeriano 283.

- - Q.

Denato2.64. -

Odoardo 1348. -

Olibrio 472. it ,

- a

-

Onorio 393.395. -

Oſtiliano 244.25 I. I
Ottaviano cart. 1. - e

Ottone 69,I.936.,II.967. III,

983.,lV.1198. Ino8.

P. -

Atrizio 468. -

Perpenna Liciniano 25 I,

Pertinace 193. º

PeſcennioNero 195.

Piſone Frigi 261.

Poſtumo 268. ---

Quintillo 27o.

Idolfo Re d'Italia 922.

Ridolfo I.1273.,II.1575.

2576.

Roberto in Oriente 122 1.

Roberto Giuſtiniano 14oo.

Ro.
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l Romano 919.,II.948.959.,III. Trajano 98. -

| 1o28.,IV. Io68. Trehelliano 265.

Ss Trebonio Giuliano 286.

Abino 283. - Tribigildo 398.

Saturnino263.28o. Triboniano Gallo 251.

| Sebaſtiano 4 II. V.

Settimio 27o. - Aballato 264.

|Settimio Severo 193. Valente 213.251.261.

| Sigiſmondo 141o. 364. -

Silvano 355. - Valente Tiranno 313. -

Istaurazio8o3.811. - Valentiniano 364,II.375.III.

|Stefano726. - - , 424.

T. . . . . Valeriano 253.26o. r. -

Acito 275. Valerio Romolo 3o6.

Teodoro 12o5.1255- Venceslao 1376.1378.

Teodoro 378. Vero 166. º

|Teodoſio 378. , II. 4oz. 4o8. Veſpaſiano 69.

59o.,III.7 16. . . Vetramione 25o.

Teofilo 82o,829, :: Fgone 926.

Teofilo Erotico IoA2. Vibio Severo 46r. 1

Tetrico 267. - Vitaliano 5 Io. - . A

Tiberio Abſimaro 698. Vitellio 69.

Tiberio Claudio 14.668. Vittore 381. - - -

|Timolao 264. - e Vittorino 264.267.

Tito Veſpaſiano 79. Z.

|Tommaſo 82 I, Enobia 264.

- A Zenone474.

– - ,

EMINENTISS, E REVERENDISS. SIG.

-.

-

Ranceſco Laino Stampatore ſupplicando eſpone a V.Em.come deſidera il

F ſtampare un Libro intitolato: Memoriale cronologico dell'Iſtoria Escleſia

| Rica.Supplica per tantoV.Em. commetterne la reviſione a chi meglio le pare
rà,e l'averà a grazia, ut Deus. i - - - -

i

R.D.Januarius Fortunatus V.I.D.& in seminario Archiep.Neap.s.Theologia Le

fior revideat, º referat. Neap. 19.ottobris 1712

sEPTIMUS PALUTIUS vic. GEN.

e ,

- º
- -

º

D.Petrus Marcus Giptius Can Dep.

e -

i -

- º a lº EMI
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EMINENTISSIME PRINCEFS.

Ibrum hunc, quem ex Gallico idiomate in Italicum vertere aggrefuseſt

U. J. D. Matthaeus Egyptius , & qua Gallico operi deerant , conti

menti rerum ac temporum ſerie ad hac uſque tempora ſupplevit, Em. Tua ju

bente ſumma animi voluptate, & admiratione legi. Hic enim vir Sapientiae,

& Doctrinae natus,tantam judicio ſuo rerum geſtarum varietati lucem attulit,

ut non tam hominum Gentiumque facta in hoc opere ſcripſiſſe, quam animos

atque ingenia Principum,ac Populorum aperuiſſe,ac depidx ſſe videatur. Ma

ximas igitur agendas gratias praeclaris ejus laboribus exiſtimo ab Eccleſiaſticis

potiſsimum hominibus, quibus ob oculos ponitur unde imitentur magnarum

virtutum exempla, & ingentia vitiorum ſupplicia reformident. Digniſsimum

igitur perpetua typorum luce cenſeoniſi aliter ſapientiae tua viſum fuerit.

Neapoli decimo Kalendas Februarias MDCCXV. -

E. T.

Rumillimus,Addictiſſimus, & Obſequentiſs.Servus

Januarius Fortunatus.

Attenta ſupradićta relatione Imprimatur. Neap-3.Februarii 1715.

D.Petrus Marcus Giptius Can.Dep.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE

Ranceſco Laino Stampatore ſupplicando eſpone a V. E. come deſidera ,

ſtampare un Libro intitolato: Memoriale cronologico dell'Iszera Eccleſia

stica. Supplica per tanto V.E.commetterne la reviſione a chi meglio le parerà,

e l'averà a grazia, ut Deus.

Mag.V.l.P.Nicolaus Valletta revideat,6 referat. Neap.19.ottobris 1712.

GASCON REG. GAETA REG. ARGENTO REG.

MAZZACCARA REG.

Proviſum per S.E.Neap.12.Ottobre 1712.

Mastellonus.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE.

Er obbedire a comandamenti di V.E.ho letto il Libro intitolato:Memoria

le Cronologico dell'Iſtoria Eccleſiaſtica, aggiuntavi la serie degl'Imperadori

ael Dottor Matteo Egizio, uomo a tutti ben noto per la ſua pulitisima lettera

tura,e non vi ho ritrovato alcuna coſa contraria alla Real Giurisdizione. In

oltre ho conoſciuto, che una tal'Opera ſarà certamente utiliſsima a chiunque ,

deſidera ben principiando apparare l'Iſtoria della Chieſa. Laonde la ſtimo

degniſsima della ſtampa. Napoli 15.Novembre 1714.

Di V.E. -

Vmiliſſimo Servidere

Nicola Saverio Valletta.

Viſa ſºpraſcripta relatione Imprimatur. Verùm in publicatione ſerve ur

Regia Pragmatica, d

GASCON REG. GAETA REG. MIRO REG.

MAZZACCARA REG. ULLOA REG.

Proviſum per S.E.Neap.29 Novembr.1714.

Maſiellonus.
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